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NOTA PRELIMINARE

Lo stato di previsione del Ministero del Tesoro per l’anno finanziario 1965, approvato con 
legge 27 febbraio 1965, n. 49, recava spese per complessive lire 2.462.773.416.975, di cui lire 
1.458.474.818.350 per la parte corrente, lire 755.555.857.225 per il conto capitale e lire 
248.742.741.400 per il rimborso di prestiti.

Nel corso dell’esercizio, alle predette previsioni, sono state apportate variazioni compor
tanti una diminuzione netta di lire 87.330.469.019, così costituita:

Spese correnti . . .     — L. 144.039.480.695
Spese in conto capitale  ............................... + » 56.608.941.676
Rimborso di p r e s t i t i ..................................................................  + » 100.070.000

— L. 87.330.469.019

Le previsioni definitive, quindi, sono risultate in lire 2.375.442.947.956, di cui lire 1.314 mi
liardi 435.337.655 per la parte corrente, lire 812.164.798.901 per il conto capitale e lire 248 
miliardi 842.811.400 per il rimborso di prestiti.

Rispetto a tali previsioni, i dati di consuntivo pongono in evidenza le seguenti risultanze:

Previsioni definitive Accertamenti Differenze

Spese c o r r e n t i .........................................

Spese in conto c a p i ta le .........................

Rimborso di p r e s t i t i ..........................

1.314.435.337.655

812.164.798.901

248.842.811.400

1.270.238.044.640

784.335.552.121

245.247.988.660

— 44.197.293.015

— 27.829.246.780

— 3.594.822.740

T otale  . . . 2.375.442.947.956 2.299.821.585.421 — 75.621.362.535

Del complessivo importo di lire 2.299.821.585.421 accertato sul conto della competenza sono 
state pagate lire 1.797.387.638.353, per cui sono rimaste da pagare lire 502.433.947.068.

Per quanto concerne il conto dei residui, al 1° gennaio 1965 esso presentava una consistenza
di lire 864.216.284.558. Per effetto di migliori accertamenti nel corso dell’esercizio sono state ap
portate riduzioni per complessive lire 30.314.117.813. Del rimanente importo di lire 833.902.166.745, 
nel 1965 sono state pagate lire 405.011.246.566, per cui sono rimaste da pagare lire 428.890.920.179.

Pertanto, i residui al 31 dicembre 1965 si stabiliscono in lire 931.324.867.247 così costituiti:

Somme rimaste da pagare sul conto della competenza . . L. 502.433.947.068 
Somme rimaste da pagare sul conto dei residui . . . . . .  428.890.920.179

In complesso . . . L. 931.324.867.247
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C a ss a  pe r  i l  M e z z o g io r n o

1. - -  LO SVILUPPO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO

1. P r e m e s s a

Allo scadere del primo quindicennio di attività della Cassa, che conclude la prim a e più 
ardua fase dell’azione straordinaria in favore del'Mezzogiorno, ci sia permesso il tentativo di 
sintetizzare le modifiche che l ’azione di sviluppo sin qui perseguita ha prodotto nella struttura 
delle regioni meridionali.

È noto che l ’effetto più appariscente dello sviluppo economico è costituito dalla costante 
tendenza all’aumento del reddito -pro-ca-pìle come conseguenza di una profonda modificazione 
delle strutture economiche; tuttavia, tale effetto non costituisce il metro più adatto per valutare 
il processo di sviluppo. Il reddito prodotto, infatti, può subire variazioni, anche molto ampie, in
dipendenti dalla capacità del sistema a produrlo e dovute a mutamenti esclusivamente con
giunturali.

Ë da tenere presente inoltre che per poter avviare un processo di sviluppo è necessario 
rimuovere prim a quegli ostacoli che si presentano sotto forma di strozzature, quali la m an
canza di adeguate infrastrutture, preliminarm ente necessarie all’insediamento di nuove industrie 
e le deficienze dell’apparato istituzionale, che ostacolano il processo di accumulazione anche 
quando l ’apporto di risorse dall’esterno riesce a rompere il circolo vizioso della povertà locale. 
Questi ostacoli operano come limiti effettivi del ritmo di sviluppo e la loro eliminazione richiede 
investimenti che non saranno direttamente e immediatamente produttivi di reddito.

Per valutare l ’azione di sviluppo sin qui condotta sarà quindi più opportuno considerare i 
veri fattori dell’evoluzione economica, come i m utam enti nella consistenza del capitale fisso e 
del lavoro. L’azione propulsiva di questi fattori non dipende soltanto dalla loro quantità, ma 
dalla loro distribuzione territoriale e settoriale e dalle tecniche di maggiore efficienza econo
mica. È evidente, infatti, che a parità di « quantità >> di capitale e di lavoro disponibili, la 
produzione di reddito, o la capacità del sistema a produrli, sarà tanto più grande quanto più il 
capitale assumerà le forme portatrici delle tecniche più progredite; quanto più qualificato sarà 
il lavoro; quanto più gli investimenti saranno diretti verso i settori più produttivi e verso quei 
territori che sono maggiormente suscettibili di sviluppo.

In accordo con queste premesse, tenteremo di esaminare la dinamica del reddito prodotto 
nel Mezzogiorno, vedremo come si formano le risorse produttive e quali sono gli impieghi cui 
vengono destinate; considereremo quindi la parte di risorse che si traduce in investimenti fissi 
e va, perciò, ad accrescere il potenziale produttivo del Mezzogiorno. Da ultimo riserveremo un 
esame all’efficienza del sistema produttivo meridionale, cercando di m isurarne le variazioni in 
termini di produttività globale. -Si vedrà che gli incrementi di efficienza riscontrati potranno im
putarsi a tre ordini di 'cause, e cioè: alla diversa e più idonea distribuzione del capitale tra  i 
vari settori produttivi e tra  le varie regioni; alla diversa e migliore distribuzione del lavoro nei 
vari settori e nelle varie regioni, ed infine ad un effettivo miglioramento, dovuto a fattori in
trinseci, realizzato neH’ambito dei singoli settori e delle singole regioni indipendentemente dagli 
spostamenti del capitale e del lavoro.

16.
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2. L ’a n d a m e n t o  d e l  reddito

Se si considera .il periodo che dal 1951 arriva fino al 1964, si può osservare che il reddito 
netto (1) prodotto dal Mezzogiorno è aumentato, fra gli anni estremi del periodo, del 78,8%. 
Poiché nello stesso intervallo di tempo la popolazione residente in questa regione è cresciuta 
di appena di 7%, .risulta che ciascun abitante, in media, ha goduto, nel 1964, di un reddito supe
riore a quello del 1951 del 67,3%.

La velocità con cui è aumentato il reddito pro capite non è stata uniforme in tutto il pe
riodo considerato. Infatti, nel quadriennio 1951-55 esso è cresciuto in media del 2,3% a ll’anno; 
nel quadriennio successivo tale velocità è stata del 4,9% e nel quadriennio 1959-63 essa è ancora 
salita fino al 6,0%. Solo nel 1964 11 reddito pro-capite ha dovuto registrare una decelerazione, 
anzi ha subito una leggera flessione — passando da 211,9 mila lire del 1963 a 211,3 mila lire 
del 1964 •— nonostante che il reddito netto complessivo sia aumentato, nell'ultim o anno, dello 
0,5%.

Non ci fermeremo a commentare le cause che hanno prodotto la flessione del 1964 perché 
sono fin troppo note le vicende congiunturali degli ultimi anni nel nostro Paese. Ciò che a noi 
interessa mettere in luce, e che prenderemo in esame più avanti, è lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno, cioè il 'Cambiamento della sua stru ttu ra  produttiva.

Eviteremo anche di proposito ogni confronto con la differente dinamica del reddito nelle 
regioni settentrionali. Tale tipo di confronto sarà lecito solo quando la stru ttura produttiva me
ridionale sarà tale da rendere autosufficiente l ’economia della regione e quando potrà essere 
interrotto quel processo mediante il quale ogni lira investita nel Sud va ad aumentare, con 
effetti moltiplicativi, il reddito del Nord.

Ë infatti noto che ogni investimento eseguito nel Sud, non sempre si traduce in uno sti
molo immediato alla produzione locale. Nella prim a fase di avvio della politica di sviluppo è 
frequente il caso che l ’investimento aggiuntivo effettuato al Sud si trasformi in domanda ag
giuntiva di beni che la stru ttu ra  produttiva del Sud non è in grado di fornire e perciò aumen
tano le importazioni dalle altre regioni. Per questa via, l ’investimento aggiuntivo nel Sud pro
voca u n ’accelerazione dello sviluppo delle altre regioni e quindi, inizialmente, la tendenza ad 
accentuare il divario nei tassi di sviluppo fra le regioni depresse e quelle già industrializzate.

Solo con il progressivo aumentare della capacità produttiva nel Sud, questa tendenza si 
andrà smorzando sino a rendere visibile l’attenuazione del divario. Quell’effetto e quindi il 
divario stesso sono la naturale conseguenza del fatto che le economie delle due regioni sono fra 
loro aperte e liberamente comunicanti. Questo, naturalmente, è un fatto positivo, perché se le 
due regioni fossero separate da una frontiera, gli investimenti eseguiti dallo Stato nel Sud 
darebbero luogo ad una pressione inflazionistica, a causa dell’attuale incapacità dell’apparato 
produttivo meridionale a far fronte alla domanda addizionale.

Si deve però chiaramente riconoscere che il meccanismo con cui si attua lo sviluppo del 
Mezzogiorno produce i suoi benefìci effetti non solo nel Sud ma anche nel Nord. Mediante 
questo processo, infatti, mentre si persegue l ’obiettivo di creare un potenziale produttivo sempre 
più elevato ed efficiente al Sud, si ottiene anche il risultato di aumentare considerevolmente 
il reddito del Nord, permettendo così una formazione di risparmio che facilita a sua volta il 
trasferimento di risorse al processo di accumulazione che si attua nel Sud per il concorso

(1) I valori monetari, nel presente capitolo, sono espressi in lire con potere d’acquisto pari a quello del 1954.
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dell’azione pubblica, che largisce incentivi a ll’attività dei privati e provvede alla costruzione 
dei capitali fissi sociali.

Questi accenni sembrano necessari a spiegare l ’origine delle risorse del Mezzogiorno o il 
modo in cui essere vengono impiegate.

3. L e r is o r s e  e i  loro i m p i e g h i , n e l  M ezzo g io r n o

Nel periodo che stiamo considerando, 1951-1964, nel Mezzogiorno è stato prodotto comples
sivamente un reddito di 45.215,8 miliardi di lire. 'Se da questo reddito lordo togliamo il 
valore degli impianti consumati e sostituiti nel corso della produzione, pari a 3.785,2 m iliardi 
di lire, otteniamo il flusso netto di beni e servizi, del valore di 41.430,6 m iliardi a disposi
zione della collettività per essere in parte consumato e in parte investito. Ë dalla parte non 
consumata del reddito netto che nasce la possibilità di eseguire quegli investimenti che deb
bono provocare e sostenere il processo di sviluppo.

Di fatto, però, è accaduto che i consumi del Sud hanno superato il reddito netto di ben 
4.705,5 miliardi, raggiungendo il valore di 46.136,1 m iliardi di lire. Ciò è stato possibile grazie 
ai trasferimenti provenienti dal Nord, che, nel periodo considerato, sono ammontati a 13.419,9 
miliardi.

Questa cifra, che rappresenta l ’indebitamento complessivo del Sud nei confrónti del « resto 
del mondo », è costituita, come abbiamo già visto, da <4.705,5 miliardi spesi in consumi e da 
8.714,4 m iliardi tradottisi in investimenti netti.

Riassumendo, possiamo dire che il reddito prodotto dal Sud ha rappresentato appena l ’89,8 
per cento dei consumi e che il rim anente 10,2% di questi ha potuto aver luogo grazie ai trasferi
menti dal Nord e dall’estero. Per ogni cento lire prodotte la popolazione meridionale ne ha 
spese, solo per consumi, 111,4.

Se consideriamo il totale delle risorse a disposizione del Mezzogiorno, nel periodo 1951-64 
pari a 58.635,7 m iliardi di lire, possiamo constatare che il 78,7% è stato consumato, lo 0,8% 
è andato ad incrementare le scorte e il rim anente 20,5% è stato impiegato nell’acquisto di beni 
di investimento fissi. Ë questa ultima quota che è destinata ad accrescere il potenziale produt
tivo e di essa dovremo ora occuparci brevemente.

4. L ’a c c u m u l a z io n e  d el  c a p it a l e

Gli investimenti lordi fissi, compiuti nel Mezzogiorno nel periodo che stiamo esaminando, 
ammontano complessivamente a 12.028,8 m iliardi di lire. Poiché parte di essi (31,5%) è servita 
a sostituire i macchinari e le attrezzature consumati nel corso della produzione, l ’investimento 
netto, che è andato ad accrescere il fondo di capitale esistente a ll’inizio del 1951, è risultato 
pari a 8.714,4 m iliardi di lire.

Se esaminiamo la distribuzione per settore economico degli investimenti, vediamo che per 
il 24,7% essi sono stati realizzati nell’industria, per il 19,1% nell’agricoltura e per il rimanente 
56,2% nelle altre attività.

Anche il ritmo stesso secondo cui gli investimenti sono stati realizzati è stato diverso in 
ogni settore.

Se consideriamo dapprim a il periodo 1951-63 — in cui non sono ancora visibili gli effetti 
sfavorevoli della congiuntura —- notiamo (tab. 1) che in agricoltura il flusso annuo di investi
menti è andato crescendo alla velocità media annua del 7,7% e che nell’industria tale velocità 
è risultata addirittura quasi doppia (14%).
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Tab. 1 . -  T a s s i  m e d i  a n n u i  d i  in c r e m e n t o  d e g l i  i n v e s t im e n t i  l o r d i  n e l

M ezz o g io r n o

P e r  s  e  t  t  o r  i e  o  o  n  o  m i  c  i
P e r  l ’i n v e 

P E R IO D I
Agricol

tu ra Industria Trasporti Abitazioni Opere
pubbliche

s t i m e n t o
T o t a l e

1951-55 ......................................... 1 5 ,0 1 3 ,0 2 5 ,0 2 7 ,0 4 ,0 1 5 ,0

1955-59 ......................................... 3 ,5 4 ,8 2 ,8 8 ,3 0 ,8 4 ,7

1950-63 ......................................... 4 ,5 2 4 ,5 1 5 ,7 1 1 ,8 4 ,3 1 4 ,0

1 9 6 3 -6 4 ......................................... —  24 ,6 —  9 ,2 2 ,8 6 ,2 —  1 4 ,2 -  6 ,1

1951-63 ....................................

Fonte : Is t a t .

7 ,7 1 4 ,0 1 4 ,S 1 5 ,2 3 ,0 U , 1

La accelerazione più forte, avvenuta nel processo di accumulazione del capitale industriale, 
ha avuto luogo nel quadriennio 1959-63, con un tasso medio annuo del 24,5%. È stato questo il 
risultato della seconda fase della politica di intervento nel Mezzogiorno. Infatti, dopo la creazione 
del capitale fisso sociale, il cui scopo era quello di preparare l’ambiente per i successivi inse
diamenti industriali, si era posto l ’ulteriore obiettivo della realizzazione dell’industrializzazione 
del Mezzogiorno, mediante una più diretta azione sollecitatrice dell’iniziativa privata.

Se dal periodo 1951-63 passiamo ora a considerare quanto è avvenuto nell’anno 1964, appare 
subito che le difficoltà congiunturali, in cui si dibatte il nostro Paese, hanno avuto come imme
diato riflesso una diminuzione degli investimenti.

Questo rallentamento, che al Nord è stato del —12,0% e al Sud del — 6,1%, si è diffuso in 
maniera diversa nei vari settori.

Nel Mezzogiorno, gli investimenti agricoli sono diminuiti del 24,6% e quelli industriai, 
del 9,2%. Gli unici settori in cui si è potuto registrare un tasso d ’investimento positivo sono 
stati quello dei trasporti ( + 2,8%) e quello delle abitazioni ( + 6,2%).

Esaminiamo ora come siffatta dinamica degli investimenti ha agito sulla consistenza del 
fondo di capitale del Mezzogiorno e sulla sua struttura settoriale.

Da una stima eseguita (1), risulta che il fondo complessivo di capitale esìstente nel Mez
zogiorno, alla fine del 1951, era pari a 6.124 miliardi di lire. Di questi, 3.972 miliardi (64,9%) 
costituivano il capitale dell’agricoltura, 752 miliardi (12,3%) il capitale dell’industria e 1.399,9 
miliardi (22,8%) quello dei servizi.

Fra il 1951 e il 1963 il capitale complessivo meridionale è aumentato al ritmo medio annuo 
del 4,6% (tab. 2). Tale velocità è stata massima per l’industria, pari all’8,1%, del 6,8% per i 
servizi e del 2,8% per l ’agricoltura. Il differente tasso di accumulazione nei vari settori ha 
prodotto, naturalmente, una corrispondente modifica nella struttura del capitale. Vediamo così

(1) G. D e  M e o ,  Produttività e distribuzione del reddito in Italia nel periodo 1951-63. Annali di Statistica, 
Serie V ili, Voi. 15. I s t a t ,  1965.
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Tab. 2. -  T a s s i  m e d i  a n n u i  d i  in c r e m e n t o  d e l  f o n d o  c a p it a l e  n e i  d iv e r s i

SETTORI ECONOMICI, NEL MEZZOGIORNO

QUADRIENNI
S e t t o r i  e c o n o m i c i

Agricoltura Industria Servizi Complesso

1951-55 .............................................. 2,3 6,5 5,3 3,5
1955-59 .............................................. 2,5 5,0 6,7 3,9
1959-63 .............................................. 3,5 13,0 8,5 6,5

1951-63 . ......................................

fon te : DB M e o , op. cit.

2 ,8 8 ,1 6 ,8 4 ,6

che alla fine del 1963 il 52,5% del capitale totale apparteneva all’agricoltura, il 18,2% alla 
industria e il rimanente 29,3% ai servizi (tab. 3).

La stru ttura produttiva ne è risultata quindi sensibilmente modificata e questo non ha 
mancato di produrre i suoi effetti sulla corrispondente distribuzione settoriale del lavoro, sulla

Tab. 3. -  S t r u t t u r a  s e t t o r i a l e  d e l  f o n d o  d i  c a p i t a l e ,  uni o g n u n a  d e l l e  t r e  
r i p a r t i z i o n i  s t a t i s t i c h e ,  n e g l i  ANNI 1951 E  1963

SETTO R I ECONOMICI

T e r r i t o r i  (a)

I I I I I I Ita lia

1951
%

1963
%

1951
%

1963
%

1951
%

1963
%

1951
%

1963
%

A grico ltu ra .................................. ...
In d u s tr ia .........................................
S e rv iz i..............................................

T o t a l e  ...................................................

(a) I  tre  territori coincidono con le rip 
conti economici territoriali. Essi sono :

I  -  Ita lia  nord-occidontale (Valle c
I I  — Ita lia  nord-orientale e centrale

Lazio) ;
I I I  -  Ita lia  meridionale e insulare (A

Sardegna).
Fonte : Db M e o , op. cit.

38.4
42.5 
19,1

30.0
40.1 
29,9

49,0
25,4
25,6

41.5 
23,9
34.6

64,9
12,3
22,8

52,5 
18,2 
29,3

48,9
28,6
22,5

40.5 
28,0
31.5

100,0

artizion

’Aosta, 
(Tre V

brezzi e

100,0

sta tis t

Piemon
enezie,

Molise,

100,0

che uti

te, l o n  
Emilia,

Campa

100,0

Uzzato

ibardia
Rcmag

lia , Pug

100,0

lall’Ista

e L-igur 
na, Tes

lia, Bas

190,0

; per la

la) ; 
ca-TMtj ?

ilicata,

100,0

costruzic

[arche, U 

Calabria,

100,0

no dei

xnbria,

Sicilia,

quantità di capitale assegnata in media a ogni lavoratore e infine sul valore del prodotto per 
ogni unità lavorativa. Ma tutto questo verrà esaminato dettagliatamente più avanti.

Vogliamo invece fare qui notare, prim a di esaminare la struttura del fattore lavoro, che 
anche la distribuzione del capitale nelle tre grandi ripartizioni statistiche ha subito delle notevoli 
modifiche. Nel 1951 il Mezzogiorno possedeva il 23,8% del capitale totale; il 36,8% apparte
neva alla regione nord-occidentale e il 39,4% alla regione centrale e nord-orientale (tab. 4).



246

C a ss a  pe r  i l  M ez z o g io r n o

T a lx  4 . -  S t r u t t u r a  t e r r it o r ia l e  d e l  f o n d o  d i  c a p it a l e  xn a g r ic o l t u r a , 
n e l l ’in d u s t r i a  e  n e i  s e r v iz i , n e g l i  ANNI 1 9 5 1  E 1963

TERRITORI

A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a . S e r v i z i T o t a l e

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

 I ...............................................

I  I ................................................

I l i ................................................

I t a l ia ......................................

Fonte ; D b  M e o ,  op. cit.

2 8 ,9

3 9 .5

3 1 .6

2 6 ,1

3 7 ,3

3 6 ,6

5 4 ,7

3 5 ,0

1 0 ,3

5 0 ,6

3 1 ,1

1 8 ,3

3 1 .2  

4 4 ,6

2 4 .2

3 3 ,6

4 0 ,1

2 6 ,3

3 6 .8  

3 9 ,4

2 3 .8

3 5 .3

3 6 .4  

2 8 ,3

1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 10 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0

Alla fine del 1963  la ripartizione regionale del capitale risultava così modificata: il Mezzogiorno 
possedeva il 28 ,3 %  del capitale, mentre le quote relative alle altre due regioni erano, nell’or
dine, del 3 5 ,3 %  e del 3 6 ,4 % .

5 . I l  fattore  lavoro

I cambiamenti prodottisi nella stru ttura settoriale e territoriale del capitale hanno avuto 
come naturale conseguenza analoghi cambiamenti nella stru ttura dell’occupazione.

Se consideriamo infatti gli occupati presenti nell’agricoltura meridionale negli anni 1951 e 
19 6 3 , vediamo che la loro percentuale, sul totale degli occupati, è scesa dal 5 8 ,4 %  al 4 2 ,0 % ;  

mentre la quota degli occupati nell’industria, che nel 1951 era del 2 2 ,3 % , è  salita, nel 1963 , 

al 3 3 % . Analogo aumento ha subito la percentuale degli occupati nei servizi, che è passata 
dal 19 ,3 %  al 25 ,0 %  (tab. 5 ) .

T ab . 5 . -  S t r u t t u r a  s e t t o r ia l e  d e l l ’o c c u p a z io n e , (a ) in  o g n u n a  d e l l e  t r e  
RIPARTIZIONI STATISTICHE, NEGLI ANNI 1 9 5 1  E 1963

SETTORI ECONOMICI

T e r r i t o r i

I II III Italia

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

Agricoltura..............................................
In d u str ia ..............................................
Servisi.................................................. ....

T o t a l e ..................... ..... .........................

(a) Oooupati presenti.
Fonte : D b  M e o ,  o p .  cit.

2 7 .7

4 6 .8  

2 5 ,5

1 5 ,0

5 5 ,7

2 9 ,3

5 0 ,9

2 6 ,0

23 ,1

28 ,5

40 ,4

31 ,1

5 8 ,4

22 .3

19 .3

4 2 .0

3 3 .0

2 5 .0

4 6 .7

3 0 .7  

2 2 ,6

28 ,6

42 .7

28 .7

1 0 0 ,0 100 ,0 10 0 ,0 10 0 ,0 100 ,0 100 ,0 10 0 ,0 100 ,0



247

Ca ss a  pe r  i l  M e z z o g io r n o

Le variazioni subite dalla distribuzione degli occupati nelle tre ripartizioni statistiche ap
paiono dall’esame della tab. 6.

La ragione per cui ci siamo soffermati a considerare le ripartizioni settoriali e territoriali 
dei fattori capitale e lavoro e le loro variazioni nel tempo nasce dal fatto che lo spostamento 
di questi fattori, da un settore all’altro o da una regione all’altra, ha l ’effetto di modificare ’a 
produttività globale del sistema economico. Per aumentare questa produttività, ed accelerare lo

Tab. 6 . -  S t e u t t u b a  t e r b i t o b i à l e  b e l l ’o c c u p a z io n e  (a) m  a g b i c o l t u e a ,  n e l -  
l ’i n d u s t b i a  e  n e i  s e b v iz i ,  n e g l i  a n n i  1 9 5 1  E 1 9 6 3

TERRITORI

A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a S e r v i z i T o t a l e

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

1 9 5 1
%

1 9 6 3
%

 I ............................................................................

I  I .............................................................................

I I  I ...................................................................

I t a l i a ............................................................

(a) Occupati presenti 
Fonte : D e  M e o ,  op, cit.

1 6 ,8

43 .1

4 0 .1

1 5 ,8

3 8 ,7

4 5 ,5

4 3 ,3

3 3 ,5

2 3 ,2

3 9 ,4

3 6 ,6

2 4 ,0

3 2 ,1

4 0 .4

2 7 .5

3 0 ,9

4 2 ,1

2 7 ,0

2 8 .4

3 9 .5  

32 ,1

3 0 ,2

3 8 ,8

3 1 ,0

1 0 0 ,0 10 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0

sviluppo, non basterà quindi aumentare la quantità e migliorare la qualità del capitale e del 
lavoro, ma bisognerà anche provvedere alla migliore ripartizione di questi fattori fra i vari 
settori e territori.

Nelle pagine che seguono ci proponiamo dì mostrare quale è stata l ’influenza delle modifi
che strutturali, cui abbiamo accennato, sul livello della produzione. -Cominceremo con l’esami
nare la produttività del lavoro e mostreremo quali sono le cause da cui dipendono le sue 
variazioni.

6 . L a pr o d u t t iv it à  d el  lavoro

Uno degli indici più usati per giudicare l ’efficienza del sistema economico è la cosiddetta 
produttività del lavoro.

Essa non vuole esprimere, com’è noto, quale parte del prodotto è imputabile in media al 
solo lavoro — parte che non avrebbe senso voler valutare dato il contributo inscindibile di 
tutti i fattori della produzione — ma rappresenta semplicemente il rapporto tra  prodotto totale 
e lavoro impiegato.

Nonostante la scarsa significatività di tale rapporto ai -fini di un giudizio su ll’efficienza 
del lavoro, prenderemo le mosse da esso per introdurre il discorso su ll’efficienza globale del 
sistema economico.
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Nella tab. 7 si può vedere, intanto, come la produttività del lavoro sia notevolmente au
m entata ne l Mezzogiorno, fra gli estremi del periodo 1951-63. Si nota in particolare che in agri
coltura la, produttività ha registrato l ’incremento massimo (77%), dovuto certamente ai pro
gressi realizzati nei processi di coltivazione, ma im putabile in gran parte anche all’assorbi
mento della disoccupazione nascosta di questo settore da parte degli altri settori.

Nell’industria è invece da ritenere che l ’aumento di produttività verificatosi (53%) sia esclu
sivamente l ’effetto dei più complessi ed efficienti sistemi di produzione e dell’impiego sempre 
più esteso di macchine.

T a b . 7 . -  P r o d o t to  p e r  u n i t à  d i  la v o r o  n e l  M e z z o g io r n o , p e r  s e t t o r e  d i  
ATTIVITÀ ECONOMICA. MEDIA DEI TRIENNI 1 9 5 1 -5 3 , 1 9 6 1 -6 3

(migliaia di lire)

TRIENNI

A g r i c o l t u r a In d u s t r i a S e r v i z i C o m p l e s s o

Media Indice Media Indice Media Indice Media Indice

1951-53  ...................................................................

1961-63  ...................................................................

Fonte : D e  M e o , op. cit.

2 5 7 ,9

45 7 ,2

100,0

177,3

383 .6

586 .6

100 ,0

152,9

4 3 2 ,2

605,7

100 ,0

140 ,2

3 2 1 ,3

5 3 3 ,9

10 0 ,0

166 ,2

Si vede quindi che sull’aumento della produttività del lavoro gioca tutta una serie di fat
tori che non è facile separare nettamente. Tuttavia, poiché fra questi fattori la dotazione di 
capitale per addetto ha certamente un peso rilevante, cercheremo di scindere la sua influenza 
da quella dei rimanenti, che per il momento faremo confluire fin una unica « causa », che 
chiameremo « efficienza » o « progresso tecnico », salvo ad analizzare più tardi le sue compo
nenti.

Intenderemo dunque per « progresso tecnico » quel complesso di circostanze che consentono 
di ottenere una produzione maggiore di quella che ci si potrebbe attendere soltanto per effetto 
degli incrementi, indifferenziati nella qualità, degli inputs di lavoro e di capitale. Il progresso 
tecnico, così definito, si presenta quindi come un resìduo, una volta isolata l ’influenza della 
dotazione di capitale per addetto.

Nelle tabelle 8, 9, 10 e 11 è possibile constatare come siano andate generalmente crescendo
nel Mezzogiorno le due componenti della produttività del lavoro — progresso tecnico e capitale
per addetto — nel periodo 1951-63.

Ë stato inoltre possibile calcolare, servendosi degli indici del progresso tecnico, che com
paiono nella tab. 9, quale è la parte dell’incremento totale di produttività del lavoro che è 
dovuta esclusivamente al progresso tecnico e quale è la parte imputabile invece alla maggiore 
dotazione di capitale per addetto.
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Tab. 8. -  CAPITALE PEE ADDETTO PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA
n e l  M e zz o g io r n o

S e t t o r i  e c o n o m i c i

ANNI
Agricoltura

(a)
Industria Servizi Complesso

(migliaia di lire)

1 9 5 1 ........................................................... 1.159 569 1.239 1.042

1955 .................................................. ....  . 1.385 637 1.353 1.190

1959 ........................................................... 1.635 644 1.538 1.323

1963 ........................................................... 2.041 936 2.105 1.724

Numeri indici (Base 1951)

1 9 5 1 ........................................................... 100,0 100,0 100,0 100,0

1955 ............................................................ 119,5 112,0 109,2 114,2

1959 ........................... ............................... 141,1 113,2 124,1 127,0

1963 ........................................................... 176,1 164,5 169,9 165,5

(a) Noi oapitale dell’agricoltura è compreso anche il capitale fondiario. 
Fonte : D e  M e o , op. cit.

Tab. 9. -  I n d i c i  d e l  p e o g e e s s o  t e c n ic o  p e e  s e t t o r e  d i  a t t iv it à  e c o n o m ic a ,
n e l  M e z z o G io e n o  (a)

S e t t o r i  e c o n o m i c i
ANNI

Agricoltura Industria Servizi Complesso

1 9 5 1 ................................................. 1,0000000 1,0000000 1,0000000 1,0000000

1952 ................................................. 0,9444985 1,0926657 0,9713514 0,9976784

1953 ................................................. 1,2060060 1,2208496 1,0718529 1,1896220

1954 ................................................. 1,1169879 1,2887342 1,0696897 1,1743758

1955 ................................................. 1,1053098 1,3210118 1,0643389 1,1823163

1956 ................................................. 1,1655218 1,3890396 1,0673189 1,2290524
1957 ................................................. 1,2852808 1,3769588 1,0277545 1,2851337

1958 ........................................................ 1,3509440 1,3537620 0,9881445 1,3062916

1959 ................................................. 1,3687262 1,3605133 1,0411170 1,3337476

I960 ................................................. 1,2643445 1,4523425 1,1582821 1,3598568

1 9 6 1 ................................................. 1,5443627 1,5101447 1,2427850 1,5406363
1962 ................................................. 1,4565903 1,5718038 1,3464865 1,5565837

1963 ................................................. 1,6323621 1,6533191 1,4061761 1,6956226

(et) Se si suppone che il progresso tecnico sia «neutrale» oioè che spostamenti della funzione di pro
duzione lascino immutati i  tassi marginali di sostituzione fra lavoro e capitale, si può dimostrare (B.M- S o l o  w) 
che la funzione aggregata di produzione prende la forma speciale

Q = A  «) 1 (K L ),
in cui il fattore A  (t), che misura gli effetti cumulati degli spostamenti della funzione di produzione nel 
tempo, rappresenta un indice del progresso tecnico.
Fonte : D e  M e o , op. cit.
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Tab. 10. -  T a s s i  d i  in c r e m e n t o  d e l  c a p it a l e  p e r  a d d e t t o  n e i  d iv e r s i  s e t t o r i
e c o n o m ic i, n e l  M e zz o g io r n o

QUADRIENNI
S e t t o r i  e c o n o m i c i

Agricoltura Industria Servizi Complesso

1951-55 ...................................... 4,5 2,9 2,2 3,3

1955-59 ...................................... 4,3 0,3 3,3 2,7

1959-03 ...................................... 5,7 9,8 8,2 6,8

1951-63 ......................................

Fonte : Db Meo, op. cit.

4,9 4,3 4,5 4 ,3

Tab. 11. -  T assi d ’in c r e m e n t o  d e l  p r o g r e ss o  t e c n ic o  n e l  Me zz o g io r n o  p e r  
SETTORE ECONOMICO. PERIODI 1951-63 E 1958-63

PERIODI
S e t t o r i  e c o n o m i c i

Agricoltura Industria Servizi Complesso

1951-63 ...................................... 4,76 4,35 3,02 4,65
(4,38) (6,10) (2,76) (5,49)

1958-63 ...................................... 4,52 4,10 7,34 5,47
(3,76) (7,10) (5,64) (6,71)

N.B. — Fra parentesi sono riportati gli analoghi tassi relativi all'Italia.
Fonte : D e  M e o , op. cit.

Dalla tab. 12 risulta così che dell’incremento di produttività registrato nell’intero Mezzo
giorno, tra  il 1951 e il 1963, pari a 280 mila lire per addetto, ben 238 mila lire (85%) sono 
dovute al progresso tecnico, mentre le rimanenti 42 mila lire (15%) sono da imputarsi all’-in- 
cremento dell’intensità di capitale.

Tab. 12. -  S c o m po siz io n e  d e l l ’in c r e m e n t o  d e l l a  « p r o d u t t iv it à  d e l  l a v o r o  » 
(PRODOTTO PER UNITÀ DI LAVORO) NEL PERIODO 1951-1963, PER OGNI SETTORE DI 

ATTIVITÀ ECONOMICA, NEL MEZZOGIORNO 
(migliaia di lire per addetto)

SETTORE ECONOMICO

A u m e n t o  d i  p r o d u t t i v i t à  
D E L  LAVORO DOVUTO ALL’INCREM ENTO

I n c r e m e n t o  t o t a l e
D E LLA  PR O D U TTIV ITÀ  

D E L  LAVORO N E L  
P E R IO D O  1 8 5 1 - 6 3di capitale per addetto di progresso tecnico

Valore
assoluto % Valore

assoluto % Valore
assoluto %

A gricoltura................................. 66 2 5 ,2 9 195 7 4 ,7 1 261 1 0 0 ,0 0

Industria ...................................... 34 1 2 ,0 6 248 8 7 ,9 4 282 1 0 0 ,0 0

Servizi . . . . .......................... 33 15-, 07 186 8 4 ,9 3 219 1 0 0 ,0 0

Co m p l e s s o ............................... 42 1 3 ,0 0 238 8 5 ,0 0 280 1 0 0 ,0 0
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Se scendiamo all’esame dei singoli settori produttivi, notiamo che nell’agricoltura il pro
gresso tecnico contribuisce a ll’incremento di produttività per il 75%, nell’industria per l ’88% 
e nei servizi per l’85%.

7 . A l c u n e  c a u s e  d e l  m ig l io r a m e n t o  d e l l ’e f f ic ie n z a  pr o d u t t iv a

Abbiamo già visto come abbia operato il progresso tecnico o efficienza dell’apparato produt
tivo meridionale e come sia possibile (tab. 9) esprìmere quantitativamente le variazioni di effi
cienza.

Vogliamo ora tentare di separare, in ogni miglioramento di efficienza, la parte dovuta ad
un miglioramento tecnico vero e proprio, realizzato a ll’interno di ogni singolo settore produt
tivo, dalle parti attribuibili alla redistribuzione del capitale e del lavoro fra i vari settori.

È noto che gli spostamenti di capitale e lavoro si verificano da settori nei quali la loro 
produttività marginale è bassa verso settori ad alta produttività marginale, con il risultato, quin
di, di elevare il livello tecnologico e la quantità di prodotto.

Nella tab. 13 sono riportati i tassi di incremento del progresso tecnico meridionale, per i 
periodi 1951-63, 1951-57 e 1958-63, disaggregato per settori.

Tab. 13 . -  T a s s i  m e d i  d ’in c r e m e n t o  d e l  p r o g r e s s o  t e c n ic o  d e l  M e zz o g io r n o

DISAGGREGATO PER SETTORE

P r o g r e s s o  t e c n i c o

PERIODI
all’interno 

del settori
dovuto a sposta
menti di capitali 

tra i  settori

dovuto a sposta
menti di lavoro 

tra i  settori
Complesso

Valori assoluti

1951-63............................................. 3,99 0,06 0,60 4,65

1951-57............................................. 3,34 0,05 0,69 4,08

1958-63............................................. 4,91 0,08 0,48 5,47

Valori percentuali

1951-63............................................. 85,7 1 ,3 13,0 100,0
1951-57............................................. 81,8 1,3 16,9 100,0
1958-63............................................. 89,7 1,4 8,9 100,0

Fonte : D e M b o , op, eit.

-Si nota intanto che la parte preponderante del progresso tecnico è quella dovuta a miglio
ramenti realizzati nell’interno dei settori economici. Il miglioramento dell’efficienza dovuto agli 
spostamenti del capitale tra  i settori è stato minimo. Invece di notevole rilievo è l ’influenza 
degli spostamenti del lavoro. Le percentuali che figurano nella penultim a colonna esprimono il 
peso che hanno avuto gli spostamenti delle forze di lavoro dall’agricoltura a ll’industria e ai 
servizi nel miglioramento dell’efficienza produttiva meridionale. Si può notare che nel periodo



252

C a s s a  pe r  i l  M e zzo g io r n o

1951-58 questi spostamenti di lavoro hanno avuto una notevole importanza, mentre dopo il 1958 
la loro influenza si è fatta più debole.

Da quanto abbiamo detto risulta con evidenza l ’importanza che il fattore efficienza ha 
rivestito nel processo di sviluppo delle regioni meridionali. Se quindi l ’obiettivo ultimo è quello 
di rendere autopropulsiva l ’economia del Sud, bisogna perseguire una politica di decisiva mo
dificazione del meccanismo di localizzazione delle attività produttive e, inoltre, sarà opportuno 
considerare quelle ripartizioni settoriali degli investimenti capaci di rendere massimo il pro
dotto globale.

In una visione dinamica del processo economico, tale obiettivo -non è detto che sia incom
patibile con l ’altro che vuole rendere massima la occupazione del lavoro. Quando, infatti, il
reddito aumenta più rapidamente, è ragionevole ritenere che anche l ’investimento globale possa 
aumentare più rapidamente, se una consapevole politica dei redditi permette di non trasferire 
ai salari e ai consumi tutto l ’aumento della produttività.

Ove ciò si verifichi, è da ritenere che, nel lungo periodo, la scelta di investimenti a basso
coefficiente di capitale per unità di prodotto comporterà un saggio di aumento dell’occupazione 
maggiore di quello che si sarebbe verificato con investimenti a basso coefficiente capitale-lavoro. 
Questa direttiva vale soprattutto per la creazione delle industrie di base, che pongono le pre
messe allo sviluppo di un tessuto di attività industriali complementari.

Questi sono i risultati di sintesi che emergono dalla analisi quantitativa delle modifica
zioni di stru ttura operate nel Mezzogiorno dall’intervento straordinario, senza il quale, è lecito 
ammetterlo per tante ovvie ragioni, la crescita economica e l ’evoluzione sociale del Mezzogiorno 
avrebbero ancora ristagnato nella secolare depressione.

La sintesi or ora tracciata si realizza mediante l ’assiduo lavoro di programmazione e di deci
sione da parte della Cassa e degli Enti concessionari. Questo lavoro complesso e analitico sarà 
esposto qui di seguito per le sue principali determinazioni assunte nel quindicesimo esercizio.
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II. — LINEE DELL’AZIONE FUTURA

1 . I n t r o d u z io n e

Per quanto notevole sia stata la crescita della stru ttura economica del Mezzogiorno, dall’ana
lisi compiuta nel primo capitolo risulta che, in termini di produttività delle risorse, il tasso del 
Mezzogiorno resta ancora inferiore a quello delle altre regioni del paese. Questo rilievo ci porta 
alla necessità di impostare l ’azione futura della Cassa sulla promozione di una più alta produt
tività degli investimenti realizzabili con il programma del prossimo quinquennio.

Dalle esperienze sinora compiute si ha motivo di ritenere che una più alta produttività degli 
investimenti in infrastrutture e degli investimenti privati si potrà conseguire mediante una 
più accentuata tendenza alla concentrazione spaziale degli interventi. A specificazione di questa 
direttiva si presentano ora alcune linee programmatiche su tre principali settori d ’intervento, 
nei quali si ritiene che possa più efficacemente attuarsi la politica di concentrazione.

2. L in e e  d i u n  i n t e r v e n t o  o r g a n ic o  p e r  l o  s v i l u p p o  a g r i c o l o

Assolte nel quindicennio le esigenze di base, la politica degli interventi straordinari assume 
una più alta qualificazione verso gli investimenti produttivi. Questa tendenza, ovviamente, può 
realizzarsi più sollecitamente portando a compimento la trasformazione integrale dei compren
sori irrigui, i quali di per sé costituiscono già aree di concentrazione degli investimenti e degli 
interventi che li determinano.

Nei comprensori irrìgui la qualificazione dell’azione pubblica ha come fondamentali obiet
tivi la formazione di aziende competitive sul piano economico-produttivo, capaci di un inseri
mento, al di là della temporanea protezione del mercato comunitario, in un mercato più ampio 
che deve prefiggersi la più o meno vicina aggregazione dei paesi dell’area mediterranea, nostri 
tradizionali concorrenti.

La stru ttura produttiva realizzata potrà consentire questa ampia azione, nella m isura in cui 
l ’ammodernamento tecnico delle aziende, la correzione di alcune patologiche frammentazioni del
le strutture fondiarie e, soprattutto, l’organizzazione produttiva e quella di mercato sapranno 
creare condizioni di maggiore convenienza e quindi di stimolo ai processi di trasformazione de
gli indirizzi ed una esaltazione delle vocazioni culturali dei territori più suscettibili del nostro 
Mezzogiorno.

Si affacciano, su questa linea di tendenze, problemi che riguardano sia la natura degli inter
venti sia la riorganizzazione degli strumenti operativi : i primi si collocano in una prospettiva di 
sostegno del’azione privata, collaterale e coordinata con quella diretta al completamento delle 
opere pubbliche; i secondi postulano una particolare cura nell’adeguamento degli enti di bo
nifica e degli organismi cooperativi, ai diversi gradi, attraverso una chiara loro strumentazione 
nel processo di sviluppo che si intende promuovere e qualificare sempre di più.

L’azione dovrà fare perno: a) sui consorzi di bonifica, quali enti chiamati a dedicare — al 
pari di quanto fanno per le opere pubbliche — un più diretto impegno agli investimenti privati,
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che deriva dalla loro natura istituzionale ed associativa; b) sugli enti di sviluppo, laddove non 
sussista u n ’azione consorziale già operante ed attiva, e nei settori, che chiaram ente la legge affida 
ad essi, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti e delle operazioni di rias
setto fondiario; c) sulle organizzazioni cooperative prim arie e consorziate, quali nuclei di aggre
gazione delle produzioni private, e quali basi per quelle più articolate forme organizzative di 
settore della produzione, previste sul piano nazionale e comunitario ai fini di una regolazione 
del mercato.

Ai consorzi di bonifica dovrà essere richiesta la programmazione organica degli investi
menti da compiersi nei territori irrigui. Sono ormai individuabili le opere pubbliche necessarie 
al completamento ed a ll’estendimento della irrigazione e dei servizi idraulici, stradali, elettrici e 
civili che accompagnano una così radicale trasformazione dell’ambiente.

In tale quadro dovrà darsi ancora notevole carico alla protezione idrogeologica; i risultati 
conseguiti con le opere realizzate nel quindicennio cominciano ad essere evidenti su ll’assetto dei 
terreni e nella difesa dalla erosione, ma ancora esse richiedono estensioni ed integrazioni, per 
consolidare situazioni in cui l ’abbandono colturale o, il lavoro a macchina, senza regola di 
salvaguardia dei terreni, produce ancora forti degradazioni superficiali e profonde. Inoltre i con
solidamenti sinora attuati hanno riguardato prevalentemente gli alti « ventagli » dei bacini e le 
situazioni di maggiore franosità di essi; si dovrà portare l ’intervento ai tratti intermedi dei baci
ni ed anche alle zone che ancora presentano franosità minori, per arrestare gli ancora impo
nenti trasporti solidi. E si dovrà puntare, necessariamente, sulle opere di regolazione idraulica 
vera e propria, e quindi sulle difese trasversali, per diminuire subito i coefficienti di afflusso, 
in attesa dei consolidamenti ottenibili con lo sviluppo della vegetazione.

La m aturata esperienza dei costi dei diversi tipi di impianti irrigui nelle condizioni am
bientali in cui singolarmente si pongono, e delle opere di infrastrutture idrauliche e dei servizi 
suddetti, consente di dimensionare con sufficiente approssimazione alla realtà un piano finanzia
rio quinquennale dell’intervento diretto, oggi a totale carico dello Stato, comprensivo anche degli 
oneri di manutenzione, almeno fino a quando le opere non avranno raggiunto un certo livello di 
utilizzazione.

Per gli investimenti privati, i consorzi dovranno essere chiamati a  presentare piani organici 
di trasformazione per zone soggette alla irrigazione e per zone di futura irrigazione. I piani, per 
distretto irriguo, o per ambiti di uniformi ordinam enti agricoli, dovranno indicare la natura 
degli interventi e la loro cronologia in rapporto allo sviluppo delle opere pubbliche; determine
ranno, altresì, quali opere per loro natu ra’ uniformemente eseguibili (livellamenti dei terreni, im
pianti irrigui aziendali), o comuni a più fondi (strade interpoderali, piccoli acquedotti) potranno 
essere eseguite direttamente dal consorzio, per delega dei vari proprietari. La Cassa potrà assi
curare il finanziamento dei piani procedendo per lotti esecutivi, concedibili ai consorzi, per le 
opere standardizzabili e per quelle comuni, o ai privati proprietari, per le opere interne alle 
aziende e di stretta competenza privata. Nel primo caso, la parte non coperta da contributo, po
trà essere assistita da m utui accordati ai consorzi ed agli Enti, mediante garanzia costituita da 
iscrizioni in ruoli speciali gravanti sui fondi beneficiati. A tale riguardo va risolto da parte degli 
organi competenti, nonché da parte degli Istituti di Credito, la questione della esecutività dei 
ruoli contributivi speciali dei consorzi, gravanti sui fondi beneficiati quando siano emessi per 
opere volontarie e non obbligatorie.

Le misure dei contributi potranno essere stabilite entro i massimi fissati dalla legge e dovreb
bero essere tali da differenziare la incentivazione delle singole categorie di opere, sia in base
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alla effettiva utilità economica di esse, sia in base alle diverse condizioni connesse alla ubica
zione dell’azienda, sia infine in base al tempo in cui si realizza la trasformazione (accordando 
cioè incentivi più elevati a coloro che completano una trasformazione in  un periodo definito).

In correlazione con la m isura dei contributi, dovrebbe essere sempre più largamente favorita 
l ’azione del credito, sino a coprire la totale spesa delle trasformazioni. Ai perfezionamento dello 
strumento creditizio dovrà dedicarsi, in unione con gli Istituti specializzati, una particolare atten
zione, che valga, da un lato, a rendere operante la selezione degli investimenti e, con essa, più 
affinati i program mi e le scelte dell’imprenditore; dall’altra a superare gli ostacoli della ga
ranzia reale ed individuale, alla quale il credito di miglioramento è oggi vincolato. A conferire 
agibilità al sistema non solo concorrerà il fondo interbancario — previsto dalla Legge — che 
è limitato alla garanzia dei coltivatori diretti e delle loro associazioni, ma potranno agire anohe 
speciali « fondi rischi », per operazioni che interessino piani organici zonali per iniziative col
lettive (1).

Altra manovra per accelerare i tempi delie trasformazioni è quella da operarsi sui costi del
l ’acqua di irrigazione; da un lato la p r o g r e s s i v i t à  dei loro aumento, mano a mano che vengono 
trasferiti a carico dei consorzi gli oneri della gestione e della manutenzione; dall’altra la conces
sione di speciali agevolazioni iniziali a favore di quei proprietari che entro un certo periodo 
di tempo predeterminato rendono effettivamente irrigua l ’azienda. Il meccanismo di tali ade
guamenti ed incentivi dovrà naturalm ente essere differenziato in corrispondenza delle diverse 
condizioni cui deve applicarsi.

Gli enti di sviluppo potranno, come si è detto, essere chiamati ad operare nei settori di loro 
specifica competenza ed, innanzitutto, nelle zone in cui in precedenza essi hanno realizzato la 
riform a fondiaria, dove è bene che conservino la responsabilità degli indirizzi di trasformazione 
aziendale intrapresi. In queste zone le procedure che potranno essere attuate non differiranno 
sostanzialmente da quelle anzidette e riferite ai consorzi di bonifica.

Ma il più vasto campo dell’azione degli e n t i  di sviluppo sarà quello della valorizzazione 
mercantile della produzione agricola, per il quale essi sono chiamati dalla legge 14-7-1965 n. 901, 
e per il quale potranno essere attivamente impiegati, insieme con le facoltà di questa legge, gli 
strumenti stabiliti dall’art. 11 della Legge 717.

È evidente che la spinta maggiore dovrà darsi al settore ortofrutticolo, con modalità ben 
diverse da quelle che hanno regolato i certo più facili settori olivicolo ed enologico, nei quali 
finora si è concentrata la massima parte dell’intervento. I temi di questa azione saranno, per
ciò, più articolati e più vari, sia per la base associativa che non potrà essere rigida territorial
mente, sia per i vincoli che verranno a crearsi tra  organismi associativi di base e produttori 
(che si tradurranno in contrattazioni precampagna ed in forniture di anticipazioni colturali) sia 
per il maggiore spazio che dovrà essere lasciato alla iniziativa commerciale, dalla fase dei tra
sporti a quella della vendita sui mercati a ll’ingrosso fino alle forniture di superm arkets e  d i  

collettività. Questo diverso carattere d e l l ’in t e r v e n t o  va sottolineato poiché comporterà iniziative 
differenziate e procedure nuove, nell’ambito delle facoltà previste dall’art. 11 della Legge.

Altro settore che m erita un più consistente sostegno è quello zootecnico, con particolare ri
guardo alla produzione carnea; mentre anche per continuità di impostazione, in alcune tipiche

(1) Una complessa questione si pone per le remore che potranno derivare, sia dalla mancata attuazione dei 
piani sia dal rifiuto che gli agricoltori potrebbero opporre ad una eventuale delega al Consorzio. In questi marginali 
casi, una snella procedura dovrebbe assicurare in posizioni di obblighi di trasformazione entro tempi precisati, e 
mettere in moto il meccanismo previsto dalla legge di bonifica, sino alla eventuale stazione finale.
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zone di produzione enologica ed olivicola potrà continuare l ’azione di sviluppo delle iniziative 
associate perché si elevi l ’aliquota di prodotto direttamente commerciata dagli agricoltori.

Per quanto riguarda le azioni di riordino fondiario da affidarsi anche esse agli enti di svi
luppo, la Gassa potrà predisporre i piani obbligatori richiesti dalle vigenti leggi della bonifica, 
demandando invece tutte le altre operazioni di ri accorpamento e di integrazione fondiaria alla 
detta Legge 901 ed a quella della proprietà contadina.

Una diffusa assistenza, attraverso gli enti di sviluppo, dovrà essere data a ll’organizzazione 
delle cooperative agricole, per creare i necessari collegamenti intercooperativi, oggi ancora ca
renti e che sono fondamentali per la commercializzazione unitaria del prodotto; particolare 
impegno dovrà essere rivolto, utilizzando le provvidenze previste dal recente disegno di legge 
del secondo Piano Verde, al miglioramento delle attrezzature tecniche per garantire ad esse effi
cienza economica ed all’espansione della attività cooperativa a campi che finora essa aveva ap
pena sfiorato. Di grande vantaggio per queste istituzioni saranno le forme associate dei trasporti 
e la creazione di organizzazioni di mercato nei principali centri di consumo italiani ed, in un se
condo tempo, anche esteri.

Tutta questa azione poggerà essenzialmente su di una efficiente rete di assistenza tecnica, 
le cui funzioni sono ben distinte da quelle della sola divulgazione. Obiettivi dell’assistenza sa
ranno infatti la promozione dei miglioramenti fondiari singoli e collettivi, il concorso nello svi
luppo della irrigazione, la organizzazione 1 cooperativa e la commercializzazione dei prodotti agri
coli, lo studio degli assetti fondiari, la guida degli indirizzi tecnici essenziali, concordati con gli 
Ispettorati agrari competenti per territorio. La rete dell’assistenza tecnica assume, quindi, valore 
di strumento operativo degli enti cui è devoluta l ’azione e risponde alla funzione di formazione 
autonoma delle iniziative di trasformazione e valorizzazione finalizzata così al conseguimento de
gli obiettivi che i piani zonali tracceranno per le singole microzone omogenee.

In parallelo con l ’assistenza tecnica dovrà continuare a svilupparsi un programma di ricerca 
scientifica applicata e di dimostrazione, che verterà sui problemi idropedologici della irrigazione, 
sulle indagini varietali per la orticoltura e per la frutticoltura specializzata, sulle indagini col
turali per produzioni destinate alla conservazione frigorifera e alla surgelazione e sulle relative 
tecniche specifiche. La ricerca potrà essere affidata ad istituti universitari o a stazioni speri
mentali o, con l ’assistenza di questi, anche agli enti impegnati nella trasformazione fondiaria.

Per il coordinamento locale di tutte le azioni saranno essenziali uffici comprensoriali, o in 
qualche caso anche intercomprensoriali, di valorizzazione agricola da istituirsi col concorso della 
Cassa, a norma dell’art. 8 della Legge, e da affidarsi agli stessi enti operanti, con stretto legame 
funzionale alla Cassa per gli indirizzi che deriveranno da questa, in adempimento alla respon
sabilità che l ’Istituto assume per il conseguimento degli obiettivi stabiliti dal piano.

Uno strumento destinato a sollecitare ed affiancare la iniziativa privata nei territori irrigui 
sarà la Società Finanziaria a prevalente capitale pubblico, prevista dal’art. 9 della legge. L’azio
ne di essa non potrà concentrarsi in quelle zone e in quei settori specifici nei quali maggiori 
sono le difficoltà per l ’attività privata per intrinseche e vincolanti condizioni negative di impren- 
ditività e di mercato. Queste finalità promozionali, non disgiunte da ben chiare condizioni di 
economicità, si dirigeranno, prevalentemente, a stimolare, nell’interno dei detti territori, deter
minate produzioni agricole, sia per concentrare a dimensioni economiche e competitive l ’offerta 
nel mercato, sia per produrre beni e servizi aventi funzione propulsiva per l ’economia delle 
aziende.
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Ciò potrà ottenersi, sia istituendo aziende societarie ad attività aperta verso le aziende cir
convicine, con le quali le produzioni si collegheranno e si integreranno (1); sia sostenendo, con 
la partecipazione al capitale, impianti cooperativi ed associativi, di vario grado, e consentendo 
quindi a questi l ’ingresso sui mercati di consumo e la commercializzazione diretta dei prodotti; 
sia affrontando la conservazione di alcuni prodotti al di là della capacità finanziaria dei soli 
produttori (2). La partecipazione potrà anche essere data in forma fìdejussoria, risolvendo molte 
carenze di garanzia, quando non possa intervenire adeguatamente l ’ente di sviluppo. Altra for
ma di intervento — da sperimentare — è quella che può essere rivolta al superamento delle 
frammentazioni delle conduzioni agricole in ambiti molto ristretti (quale ad esempio il Campi
dano e Siniscola) (3).

La durata dell’azione societaria non potrà essere certo collegata al program ma quinquennale, 
ma dovrà avere una proiezione molto più lunga nel tempo, in connessione con program mi che 
si attuano gradualmente.

Nei comprensori asciutti, che sono prevalentemente collinari, ed in quelli ad economia mon
tana, nonché in alcune isole di vecchia agricoltura collegate con i comprensori di nuova irri
gazione •— laddove la Cassa sarà chiamata ad operare in conformità degli speciali programmi 
previsti dalla Legge — l’intervento dovrà svolgersi sulle linee di piani organici che affrontino, 
innanzitutto, il problema della dimensione aziendale. Seppure la risoluzione dell’assetto fon
diario non sarà facile e rapida ad ottenersi, tuttavia essa deve essere chiara premessa di una 
azione organica, che abbia proiezione e ragione economica nel futuro.

Proprio perché le realtà sono profondamente differenziate nei vari ambienti, è difficile po
ter prevedere quali saranno gli obiettivi concreti di una tale azione; comunque essa avrà una 
esplicazione prevalente nelle infrastrutture per dotare di servizi civili adeguati quei territori e 
nelle iniziative economiche di valorizzazione dei prodotti. P iù prudenti dovranno essere gli inve
stimenti in capitali fissi aziendali, in dipendenza del presupposto che un diverso futuro assetto 
del regime fondiario condizionerà la vitalità economica dell’azienda: dovrà a tal fine essere data 
priorità a investimenti la cui produttività non sia lungamente differibile.

In tutti i casi il program ma della Cassa dovrà essere accompagnato da un intervento colla
terale dell’Amministrazione ordinaria e dovrà integrare gli investimenti di questa. Esso potrà 
prendere forma soltanto ad avvenuta approvazione della legge di rilancio del Piano Verde e 
sulla base di uno stretto cordinamento delle due fonti finanziarie.

3. La c o n c e n t r a z io n e  d e l l o  s v i l u p p o  in d u s t r ia l e  e p r o b l e m i  tu t t o r a  a p e r t i

Lo sviluppo dell’industrializzazione meridionale dovrebbe, nei prossimi anni, realizzarsi at
traverso una generale intensificazione degli investimenti: la politica degli incentivi intende orien
tare questi al conseguimento di una più ampia integrazione settoriale, che, non disgiunta da una 
distribuzione territoriale concentrata, dia vita ad imprese assolutamente moderne e competitive.

(1) Rifornimento foraggero ed esercizio di allevamenti con fornitura di bestiame; produzioni orticole e frut
ticole comuni alla azienda societaria ed alle proprietà circonvicine e poi raccolte e lavorate insieme; forniture 
sementiere e ritiro dei prodotti ottenuti; ecc.

(2) Estrazione di succhi, surgelazione degli ortaggi e della frutta, conservazione e lavorazione dei vini di 
qualità.

(3) La Società potrebbe tentare l’associazione dei possessori di terreni frammentari col conferimento da parte 
loro delle unità fondiarie e con l’allargamento, mediante l’acquisto, di più idonee unità aziendali nonché con la loro 
radicale valorizzazione: in una prima fase attuando conduzioni unite; in una seconda fase formando vere e proprie 
associazioni di proprietari terrieri, che conferiscano le loro quote ed acquisiscano assieme la proprietà collettiva della 
maggiore superficie e, soprattutto, il maggior valore dei miglioramenti fondiari.

17.
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Posto in tali termini l ’obiettivo del processo di sviluppo che la nuova legge vuole promuo
vere, si può dire che esistono condizioni concrete capaci di sollecitare la rapida ed organica cre
scita di una efficiente industria meridionale.

Al di là delle contingenti strette congiunturali in cui si trovano periodicamente a dibattersi 
tutte le economie più evolute, ed in questo periodo particolarmente quella italiana, la questione 
di fondo rimane quella della disponibilità di mano d ’opera. Il Mezzogiorno non pone tale pro
blema e, probabilmente anche nel futuro non lo porrà nella forma acuta assunta nelle zone di 
tradizionale agglomerazione industriale. Questa sua notevole riserva è dunque disponibile per 
essere ampiamente utilizzata localmente. Tale constatazione deriva da una chiara scelta di poli
tica economica tesa a ridurre le ben note gravi conseguenze che, in termini di costi sociali ed 
economici, deriverebbero allenterò Paese dal persistere, con il ritmo finora registrato, dell’in- 
tenso fenomeno migratorio dal Sud verso il Nord e verso i paesi esteri.

Va altresì sottolineato che si è ridotto nell’ultimo biennio il ritmo degli investimenti in am
modernamenti e rinnovi, con la conseguente crisi strutturale di intieri settori industriali come 
quelli del comparto m anifatturiero, che dispone di impianti invecchiati oltre misura, proprio in 
un momento in cui nuove incalzanti tecnologie rendono indispensabile un aggiornamento conti
nuo. Molte situazioni imprenditoriali dovranno superare nei prossimi anni il problema se in 
tali condizioni sia più conveniente ammodernare i vecchi impianti, oppure abbandonarli per 
crearne dei nuovi altrove; ed è assai probabile che le decisioni di questo secondo tipo saranno 
numerose.

Inoltre il progredire delle tecniche produttive, delle comunicazioni, dei mezzi di trasporto 
accresce sempre più la differenza della localizzazione geografica per le industrie m anifatturie
re; od almeno sposta sempre più l ’accento delle scelte da alcuni fattori un tempo condizionanti 
(materie prime, fonti di energia, mercati di consumo) a vantaggio di altri fattori divenuti oggi 
prim ari (presenza di infrastrutture, disponibilità di forze di lavoro).

Non ultimo dei fattori che dovrebbero sollecitare il processo di industrializzazione nel Mez
zogiorno è la riaffermata volontà pubblica di continuare, ampliandola e intensificandola, la poli
tica d ’incentivazione industriale posta in atto nel 1957. La legge di tale anno, n. 634, segnò il 
passaggio da una fase di preminente interesse alla preparazione dell’ambiente attraverso la pre
disposizione del necessario quadro infrastrutturale, ad una fase nuova in cui l ’accento risultasse 
spostato su temi direttamente produttivistici. Naturalmente un ruolo particolare assume l ’indu
stria la cui adeguata presenza condiziona, più che in ogni altro settore, l ’avvento nel Mezzo
giorno, di una economia modernamente sviluppata.

Il settennio che la legge predetta si è testé lasciato alle spalle è ricco di iniziative e fecondo 
di risultati. Il vuoto industriale del Mezzogiorno si è venuto progressivamente riducendo con 
il concorso e lo slancio della iniziativa privata e delle aziende a capitale pubblico: realizzazioni 
imponenti, in alcuni settori di base, cui fanno corona una gamma già ampia di piccole e medie 
imprese, stanno ad attestare la rilevanza dello sforzo compiuto.

Il rilancio dell’intervento pubblico straordinario nel Sud vuole ora significare che lo sforzo 
dev’essere continuato, ed anzi intensificato, in una prospettiva nuova determinata dalla situazio
ne in atto e dalle esigenze future. Saldamente inquadrata nella programmazione nazionale, la 
nuova legge coglie l ’industria meridionale in un momento di trapasso da una fase di sviluppo, 
ad una fase nuova, più ampia e più qualificata; e si propone di sollecitare tale trasferimento con 
larga e selezionata incentivazione affinché il salto qualitativo cui si appresta l ’industria del 
Mezzogiorno avvenga nella m aniera più ampia, più rapida e più valida possibile.
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I tre impegni accennati — ampiezza, rapidità e validità dello sviluppo industriale meridio
nale — non danno luogo a scelta, poiché rappresentano una via obbligata: devono cioè essere 
tutti perseguiti ed in modo concomitante.

Nella evoluzione della domanda tendono a prevalere i consumi « di massa », ed i mercati 
vieppiù si allargano dal piano locale a quello nazionale, a quello internazionale. La competiti
vità interna ed internazionale si accentua e pone problemi sempre nuovi di aggiornamento e 
di integrazióne dei processi produttivi, specie laddove — come nel nostro Paese — l’esportazione 
continua a costituire il fondamentale supporto della nostra espansione produttiva. In definitiva, 
le produzioni di serie, l ’estendersi dei mercati, la spinta tecnologica, si sommano a ll’inasprir- 
si della concorrenza ed al crescere della quota di reddito da destinare alla remunerazione del 
fattore lavoro. Tutto ciò pone esigenze di intensificare la ricerca per il progresso delle tecno
logie, necessario per il miglioramento delle qualità e per la riduzione dei costi di produzione.

Le dimensioni medie delle imprese sono così sottoposte ad uno continuo adeguamento ai 
nuovi schemi ottimali e cresce a sua volta senza sosta, il coefficiente medio di capitale per 
addetto.

Tutto ciò pone problemi nuovi anche all’azione pubblica e sollecita nuovi tipi di intervento, 
nuove e più moderne concezioni dello sviluppo industriale.

Dopo tale premessa generale è il caso di soffermarsi brevemente sulle prospettive e le con
dizioni dello sviluppo industriale nel Mezzogiorno.

a) - Condizione fondamentale del successo è che la ripresa degli investimenti industriali 
nel Mezzogiorno avvenga secondo un saggio di accrescimento annuo molto più veloce di quello 
del Centro-Nord. Nel periodo 1951-1963 gli investimenti fìssi nell’industria si sono accresciuti 
ad un tasso medio annuo del 14% nel Mezzogiorno e d e l-6% nel Centro-Nord; con la conse
guenza che nell’anno 1963 avevano raggiunto, rispetto a  quelli del 1951, un ammontare quasi 
quadruplo nel Mezzogiorno e pressoché doppio nel Centro-^Nord.

Nonostante il loro più accelerato sviluppo, nel 1963 gli investimenti industriali nel Mezzo
giorno rappresentavano ancora solo poco più di un quarto del totale degli investimenti indu
striali annui nell’intero Paese; e ciò malgrado che lo stesso 1963 abbia fatto registrare il saggio 
record di accrescimento annuo (26% circa di aumento rispetto agli investimenti del 1962).

Tale ultimo saggio medio annuo di aumento va per il Mezzogiorno mantenuto e superato: 
a tale condizione — e sempre che nel Centro-Nord la ripresa degli investimenti industriali si 
realizzi nei prossimi anni con tassi non lontani dal 10 per cento registrato nel 1963 — il Sud 
industriale raggiungerà, all’incirca nel giro di un decennio, i livelli d’investimento del Centro- 
Nord ed avrà vinto la sua prim a battaglia, cioè quella quantitativa. Per conseguire tale risul
tato, le politiche d ’incentivazione in favore del Mezzogiorno dovranno essere tese a fornire ai 
nuovi impianti industriali condizioni d ’insediamento e di gestione assai vantaggiose, sicché l ’at
trattiva risulti maggiore.

b) - Costituisce esigenza prim aria che la suddetta crescita avvenga in modo organica- 
mente qualificato. Che si attui cioè un tipo di crescita attraverso il quale vada sempre più 
affermandosi una stru ttura  industriale meridionale qualitativamente integrata in se stessa e 
nel contesto nazionale.

Nel decorso quindicennio l ’industria meridionale ha segnato passi notevoli nel settore della 
siderurgia con l ’attivazione del quarto centro siderurgico di Taranto, ed in quello petrolchi
mico e chimico con i grandi complessi di Brindisi, Val Basento, Augusta, Gela, Cagliari e Porto 
Torres. Questi due settori hanno praticamente assorbito la metà degli investimenti.
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Nel comparto delle industrie di trasformazione dei minerali non metalliferi, la potenzia
lità dei cementifici meridionali è passata da milioni 1,6 di tonnellate/anno nel 1952 agli odierni 
milioni 9,6 di tonnellate/anno, eliminando una pesante strozzatura; la produzione del. vetro, 
sia piano che cavo, ha raggiunto ormai anche il Mezzogiorno con i grandi stabilimenti di 
Caserta, Salerno, Vasto ed Aprilia; la ceramica (materiali da rivestimento, vasellame) registra 
aneh’essa interessanti affermazioni delle principali iniziative.

Il settore delle industrie agricolo-alimentari segue quelli citati per entità di investimenti; 
le più frequenti iniziative interessano le industrie di tipo tradizionale, anche se si riscontrano 
già alcune novità, specie nel campo degli zuccherifici, della surgelazione, e del trattamento 
dei prodotti ortofrutticoli con aumento notevole delle capacità di conservazione frigorifera.

Anche l ’industria cartaria e della cartotecnica si è mossa con ampiezza degna di rilievo; e 
buone installazioni si sono avute nel campo della gomma e dei cavi.

Le affermazioni sopra ricordate denotano che si è in presenza di un processo avviato di 
integrazione il quale tuttavia va considerato senza mai perdere di vista le sue dimensioni che 
permangono sempre modeste rispetto al Centro-Nord; ed avendo presente che interi settori di 
fondamentale importanza sono ancor oggi nel Mezzogiorno largamente assenti o carenti. Il set
tore meccanico, quello tessile, quello delle industrie m anifatturiere varie, quello delle indu
strie agricolo-alimentari nuove, hanno finora stentato a svilupparsi.

In realtà lo sviluppo industriale segue anch’esso tempi e ritm i ben determinati, ma il mo
mento per effettuare quel salto qualitativo cui si è accennato altrove, sembra oramai venuto. 
Dovrà pertanto essere continuata la politica di incentivazione differenziata per settori. Ma tale 
politica dovrà risultare più incisiva che nel passato; ed a tal fine le valutazioni non dovranno 
più essere limitate ai grossi comparti produttivi, m a essere estese, con continuo approfondi
mento di livello microeconomico, alle singole categorie di produzione.

c) - Le scelte per una ordinata localizzazione dell’attività industriale sono state effettuate 
da tempo. Salvo i particolari aggiustamenti che potranno via via rendersi necessari, le indica
zioni contenute nei piani regolatori che i consorzi industriali vanno approntando, e l ’espe
rienza delle iniziative realizzate, consentono oramai chiaramente di rilevare che le industrie 
meridionali dimostrano una chiara tendenza a concentrarsi in 70/80 punti di focalizzazione 
agglomerativa.

. In rapporto a ll’estensione del territorio meridionale, alla varietà delle situazioni e condizioni 
d ’ambiente che il Mezzogiorno presenta, la frequenza di tali punti non sembra eccessiva, a 
condizione che una tale concentrazione, anche se nota nelle sue reali potenzialità, si attui gra
dualmente e nel rispetto della logica economica.

Le ampie trasformazioni strutturali in atto nelle economie industriali mondiali e delle quali 
si è già fatto cenno, conducono ad una organizzazione sempre più integrata, per l ’accentuarsi 
delle interdipendenze settoriali. Così la concentrazione industriale in senso tecnico e localiz- 
zativo non è più conseguenza soltanto di convenienze economiche, ma diviene anche esigenza 
produttiva e di sopravvivenza.

L’esempio delle economie più evolute insegna che le industrie aventi tipi di produzione 
ed esigenze analoghe, tendono naturalm ente ad avvicinarsi tra  di loro, fino a formare zone più
o meno ampie, specializzate per settori produttivi. Tale tendenza, determinata da una reciproca 
forza attrattiva delle imprese aventi interessi produttivi comuni e rapporti con il medesimo 
mercato, è già riscontrabile anche in Italia e nel Mezzogiorno. Ë una tendenza che va assecon
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data, pur se essa conduca alla necessità di valutare su scala diversa, evidentemente più ampia, 
la funzione istituzionale delle aree e dei nuclei industriali, così come oggi è concepita.

In una tale prospettiva, le politiche di localizzazione dovranno essere rivolte ad assecon
dare, anzi a dirigere, gli insediamenti verso determinati punti, anziché verso altri, in relazione 
ai tipi di produzione, alle situazioni produttive già esistenti, alle possibilità locali in termini 
infrastrutturali e di forze di lavoro. Sotto questo profilo molto potranno fare le aziende a capitale 
pubblico, le cui decisioni di localizzazione dovrebbero sempre essere adottate in perfetta armo
nia ed in appoggio degli indirizzi generali che la politica di piano intende perseguire.

Ricco di interesse e di positive conseguenze sembra poi lo studio oramai definito, svolto 
ad iniziativa della C.E.E., che riguarda la creazione di un « polo meccanico integrato » nel 
triangolo Bari-Brindisi-Taranto.

Infine, sempre sotto il profilo della localizzazione sembra da porre in risalto ciò che l ’espe
rienza ha fin qui insegnato; e cioè la necessità che sia meglio approfondita l ’importanza, spesso 
determinante, che assume nelle decisioni d’insediamento la voce « terreni », che le industrie 
richiedono già disponibili, già sistemati, ed usufruibili a prezzi prestabiliti. In definitiva, porre 
le scelte di localizzazione in posizione di indifferenza rispetto a ll’agibilità ed al costo dei terreni, 
è problema strumentale non ultimo della politica di localizzazione.

d) - Rimane il fattore efficienza. A nulla varrebbero gli investimenti intensivi, gli orien
tamenti settoriali, le scelte di localizzazione, se le imprese non presentassero un grado di 
efficienza tecnica ed economica tale da renderle competitive nella gara per la conquista dei 
mercati.

Efficienza, competitività, alta produttività, sono termini pressoché sinonimi che si compon
gono infine nella esigenza di sospingere l ’impegno imprenditoriale verso aziende di dimensioni 
ottimali, ed a ll’avanguardia, sia sotto l ’aspetto organizzativo, sia dal punto di vista delle 
novità tecnologiche e produttive.

Studio dei mercati, conoscenza e previsione dei mutamenti nei gusti e nei consumi, studio 
dei procedimenti e dei tempi di lavorazione, conoscenza ed applicazione dei trovati tecnologici 
e, su un piano più alto, impegno nella ricerca scientifica e applicata. Tutti questi elementi sono 
alla radice dell’efficienza aziendale: essi vanno sollecitati ed aiutati: richiedono, probabilmente, 
un impegno pubblico più penetrante, rendono forse più urgente il problema già posto innanzi 
delle aree di sviluppo industriale integrato.

•Sotto questo riflesso le politiche da adottare rappresentano senza dubbio l ’aspetto più nuovo 
della incentivazione.

Problemi analoghi di efficienza si pongono per tutta la strumentazione chiam ata a con
correre a ll’attuazione delle politiche accennate.

La nuova legge risolve il problema della direzione politica unitaria e del coordinamento ai 
vari livelli. A sua volta la « Cassa » esce dalla stessa legge non semplicemente prorogata, ma 
con un impegno di rinnovamento e di integrazione che la adegui ai nuovi e m utati compiti 
ai quali essa è chiamata.

La stessa presa di coscienza deve investire tutti gli altri strum enti: gli organismi di assi
stenza aziendale e di perfezionamento professionale, gli istituti di credito speciali e nazionali, 
le società finanziarie, le aziende a partecipazione statale, i consorzi industriali.

Particolarm ente questi ultim i sono chiamati a sostenere un ruolo di vitale importanza. 
Necessario quindi che essi siano aiutati ad uscire dalla fase di nascita per avviarsi a quella di 
crescita. I problemi sempre vivi della loro funzionalità istituzionale, della loro capacità finan
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ziaria, della loro organizzazione tecnica ed operativa devono essere superati. Ed in tale contesto 
appare necessario avviare fin da ora anche la disamina dei concorrenti, altri problemi, che 
attengono alla migliore individuazione dei loro compiti d ’istituto ed alla gestione delle opere di 
attrezzatura che si vanno man mano realizzando.

■Come altrove già accennato, la disponibilità dei terreni di insediamento industriale, la loro 
tempestiva sistemazione al fine di renderli ricettivi alle esigenze delle industrie, la congruità 
e la unicità del prezzo di cessione di tali terreni, sono questioni non semplici in cui si vedrà 
alla prova la efficienza consortile.

I rapporti tra consorzio e consorzio sono oggi ancora scarsi e condotti forse più in chiave 
concorrenziale che di collaborazione. Devono dunque divenire più frequenti e razionali; Ano 
al punto, ove risultasse necessario, da creare organismi di collegamento e di azione comune. 
Indipendentemente da ogni altra motivazione,tale esigenza già si pone in sede di costruzione 
e gestione di opere (specie acquedottistiche) che interessano più Consorzi.

4 . La c o n c e n t r a z io n e  d e l l ’in t e r v e n t o  n e l l o  s v i l u p p o  t u r is t ic o

Nel processo di acquisizione di una sempre maggiore consapevolezza, da parte dei pubblici 
poteri, dell’importanza del turismo per l ’economia nazionale, l ’introduzione, nella legge n. 717, 
del concetto di « comprensorio di sviluppo turistico », come assieme territoriale cui sono riferite 
più complete possibilità operative da parte della Cassa, costituisce una fondamentale svolta nella 
politica del pubblico intervento in questo settore. Ë, infatti, la prim a volta che il legislatore 
italiano, ponendo il turismo sul piano delle altre attività economiche meritevoli di sollecita
zione, riconosce ad esso il suo pieno valore di prim aria fonte di reddito. In tale sua giusta col- 
locazione si sarebbe forse potuto anche estendere agli impianti ed alle attrezzature turistiche 
del Sud le medesime agevolazioni fiscali accordate agli impianti e alle attrezzature dell’indu
stria propriamente detta.

Nella relazione al bilancio del precedente esercizio finanziario, si è già messo in rilievo 
l ’apporto che il turismo è in grado di dare all’economia nazionale e, in particolare, a quella 
delle regioni in via di sviluppo. Si è visto come il -beneficio del turismo non risieda soltanto 
nell’effetto, pure importante, del riequilibrio della bilancia dei pagamenti (il saldo attivo della 
bilancia turistica è stato, nel 1964, di 517 miliardi di lire), ma anche sulla capacità di provocare 
un aumento delle attività economiche ad esso collegate, anche al di fuori della zona direttamente 
interessata dall’insediamento turistico : uno degli effetti economici tipici del turismo consiste 
proprio nella espansione della domanda di beni e servizi anche in zone diverse da quelle in cui 
la domanda si manifesta.

II turismo, se adeguatamente promosso, offre nuove occasioni di lavoro stabile e soprattutto 
crea possibilità di redditi integrativi attraverso la occupazione stagionale che certamente con
corrono al miglioramento sia delle condizioni economiche generali sia, in particolare, dei bi
lanci delle famiglie addette al settore agricolo e determina, inoltre, nuove occasioni di impiego 
della manodopera a beneficio di quelle numerose altre attività che direttamente o indirettamente 
sono collegate al turismo (1).

(1) Per quanto riguarda il turismo degli stranieri (che determinano, con il loro arrivo, un temporaneo aumento 
della popolazione dei consumatori dotati di reddito spendibile) si è già osservato, in aitila sede, « che i forestieri, con 
la loro spesa, non ripagano solamente il costo dei servizi goduti e dei beni consumati, ma alimentano redditi ohe 
altriménti non si sarebbero formati e che si possono assumere come il prezzo delle risorse naturali gratuite di cui 
dispone il Paese, il cui godimento temporaneo è richiesto diai forestieri ».
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Quanto osservato più innanzi, ha senza dubbio un maggior valore se riferito alla situazione 
dell’Italia meridionale ed insulare dove, rimanendo quelle carenze d ’ordine generale che an
cora ritardano il sorgere di organizzati centri d ’interesse turistico, è possibile aprire nuovi mer
cati alla domanda turistica, nazionale ed estera in costante espansione.

Peraltro, la esigenza di porre in atto, a favore del Mezzogiorno d ’Italia, che possiede un 
consistente patrimonio di risorse, u n ’organica politica turistica (da attuare con la collaborazione 
di tutte le Amministrazioni pubbliche interessate e degli operatori privati) è stata messa in 
rilievo dal program ma di sviluppo economico nazionale per il prossimo quinquennio, che ha 
fissato appunto, come direttiva fondamentale di tale politica, una organizzazione razionale e 
coordinata di tutti gli interventi pubblici e privati, ai fini di una integrale valorizzazione del 
patrimonio turistico (1).

La nuova legge sulla Cassa demanda ad una 'Commissione centrale la formulazione di pro
poste per la scelta dei « comprensori di sviluppo turistico » del Mezzogiorno e delle Isole, senza 
indicarne le specifiche caratteristiche.

Dovrà trattarsi di circoscrizioni territoriali di notevole ampiezza nelle quali si riscontrino 
un insieme di fattori idonei ad esercitare una forte attrattiva sui turisti, oltre ad un minimo di 
infrastrutture di base, di risorse economiche proprie ed una accertata propensione agli investi
menti da parte dei privati. È facile prevedere che tale lavoro selettivo non sarà certo facile, specie 
se si considerano la straordinaria varietà degli elementi che possono costituire un ’attrattiva turi
stica, la eccezionale ricchezza del Mezzogiorno d ’Italia in termini di favorevoli condizioni 
climatiche, di bellezze naturali e paesistiche, di insigni monumenti d’interesse archeologico 
storico ed artistico, nonché la grande adattabilità dei moderni impianti ricettivi e turistici alle 
più diverse condizioni ambientali.

Occorrerà, quindi, che la selezione dei possibili « comprensori di sviluppo turistico « — 
che pure si dovrà fare se non si vuole disperdere l ’efficacia di stanziamenti, di per sé cospicui, 
ma che appaiono già oggi inadeguati rispetto alle esigenze — sia guidata, più che dal criterio 
della eliminazione, dal criterio della priorità.

Tra i vari elementi che possono essere tenuti presenti per stabilire tale priorità, due sem
brano particolarmente importanti.

In primo luogo, la facilità dFliccesso alla zona considerata. Non sarebbe, invero, ragione
vole, specie in periodi di difficile congiuntura economica come l ’attuale, effettuare grossi inter
venti pubblici a ll’interno di zone, aventi allo stato potenziale un interesse turistico, m a ancora 
molto eccentriche rispetto alle grandi vie di comunicazione; queste zone dovranno essere tenute 
presenti, nelle linee di una più ampia politica turistica a lungo raggio, e salvaguardate nei 
loro essenziali valori come preziosa riserva del turismo di domani, ma alla concreta valoriz
zazione di esse potrà procedersi solo dopo che sarà stato assicurato il loro raccordo ai grandi 
itinerari.

Il secondo elemento da tener presente, in linea di massima come criterio prioritario, è sug
gerito dalla difficile situazione competitiva internazionale determinatasi, negli ultimi anni, da

(1) Per quanto concerne, in particolare, il problema dello sviluppo delle attrezzature ricettive del Sud —̂ tut
tora insufficienti per fronteggiare la domanda turistica — può considerarsi sempre valida la seguente indicazione 
contenuta nel Rapporto Saraceno: « Occorrerà sviluppare le attrezzature di categorie medie e modeste e,̂  soprattutto, 
scoraggiare l’insediamento di nuove iniziative in zone congestionate, incentivandolo invece nel Mezzogiorno ed in 
altre aree meno sfruttate. A questo proposito va, inoltre, rilevato che l’eccessivo- addensiamento delle nostre attrez
zature turistiche, con i relativi sfavorevoli riflessi urbanistici e paesistici e il contemporaneo inasprimento dei prezzi, 
potrebbe progressivamente costituire una strozzatura all’incremento del’ flusso turistico, soprattutto estero ».
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quando hanno attratto consistenti correnti turistiche alcuni paesi mediterranei — prim i fra 
tutti la Spagna, la Jugoslavia e la Grecia — i quali, grazie a programmi turistici impostati 
con ampiezza di vedute e larghezza di mezzi, sono riusciti a creare, in un tempo relativamente 
breve, lungo le coste, una industria turistica di notevole efficienza.

Se si vuole evitare il graduale dirottamento dall’Italia verso i nuovi centri turistici dei 
vicini paesi mediterranei, di gran parte delle nostre tradizionali correnti di forestieri, è, quindi, 
necessario ed urgente che alle già affermate località balneari dell’Italia centro-settentrionale, 
ormai prossime alla saturazione o addirittura congestionate, vengano ad aggiungersi altri centri 
costieri, attrezzati di tutto quanto occorre per un soggiorno confortevole e gradito. E questi cen
tri possono essere, in larga misura, individuati ed organizzati nel Mezzogiorno e nelle Isole, 
dove, tra  l ’altro, condizioni , climatiche particolarmente favorevoli consentono di fare affida
mento su una più lunga stagione turistica.

-Con ciò non si intende dire che le belle zone collinari o di montagna del Sud non possano 
formare oggetto (quando vi siano i presupposti di ordine generale ed economico ai quali si è 
innanzi accennato) di comprensori di sviluppo turistico; esse, infatti, sono in grado di soddi
sfare le esigenze di una parte del cospicuo movimento turistico nazionale o proveniente dallo 
stesso Mezzogiorno e, quando, per la loro felice ubicazione, offrono la possibilità di una co
moda alternativa con il mare, anche del turismo estero. Non si può negare, tuttavia, che, 
dal punto di vista della competizione turistica internazionale, le pur incantevoli zone interne 
del Mezzogiorno d’Italia siano in posizione di netto svantaggio rispetto alle attrezzatissime loca
lità montane del Centro-Europa e dello stesso arco alpino italiano.

All’interno dei « comprensori » la Cassa per il Mezzogiorno articolerà la propria azione in 
maniera differenziata, a seconda degli obiettivi da conseguirsi per la migliore valorizzazione 
turistica del comprensorio considerato.

Mentre, come può prevedersi, nelle zone di nuova penetrazione turistica gli interventi della 
Cassa saranno principalmente rivolti alla realizzazione delle infrastrutture generali (strade, 
acquedotti, elettrodotti, ecc.) ed alla incentivazione delle strutture ricettive, nelle zone dove il 
turismo è già avviato, si tenderà soprattutto a creare le condizioni per una sua ulteriore ed 
ordinata espansione. Nelle poche località del Sud ad economia turistica m atura e prossime 
alla saturazione, gli interventi saranno specialmente diretti a salvaguardare i valori paesistici 
ed ambientali, a migliorare i servizi pubblici ed ha potenziare le attrezzature turistiche comple
mentari, quasi dovunque inadeguate.

In tutti i comprensori turistici, inoltre, la Cassa, con la collaborazione delle altre ammini
strazioni interessate, dovrà favorire una organica ed intensa azione di preparazione profes
sionale dei quadri direttivi, intermedi ed esecutivi del vasto settore turistico-alberghiero e for
nire l ’assistenza tecnica agli Enti ed agli organismi che operano nel campo del turismo.

Per agevolare la discesa del movimento turistico verso Sud, per accrescere la vitalità dei 
nuovi comprensori e per fare in modo che l’imponente corrente del turismo motorizzato distri
buisca i suoi benefici anche ai territori meridionali non ricadenti nei comprensori, sarà, infine, 
necessario organizzare circuiti turistici che colleghino i punti di maggiore interesse paesistico o 
culturale del Mezzogiorno. Lungo questi ideali itinerari potrà essere agevolato dalla Cassa 
il sorgere di confortevoli attrezzature ricettive per brevi soste diurne o per il pernottamento 
dei turisti (autostelli, motels, ristoranti, bars, piccoli alberghi, stazioni di servizio, ecc.).



265

Ga ss a  per  i l  M e z z o g io r n o

III. -  IL CONSUNTIVO DELL’ATTIVITÀ’ COMPIUTA 
NEL QUINDICENNIO

1. La p r o g r a m m a z i o n e

L ’attività di programmazione della. Cassa si è esaurita al compimento del tredicesimo eser
cizio (1962-63). Di ciò è stato fatto ampio riferimento nell’ultima relazione al bilancio, in cui 
si precisava che il Comitato dei Ministri, esam inata la situazione del piano quindicennale, desti
nava agli interventi più urgenti le disponibilità residue per un ammontare di 202,7 m iliardi, 
somma comprensiva degli 80 miliardi provenienti dalla legge n. 608 del 6 luglio 1964 (1).

Tali disponibilità finanziarie sono state rapidamente assorbite dagli impegni, senza che 
molte esigenze, fossero neppure parzialmente soddisfatte. Così è stato ad esempio delle perizie 
suppletive, della revisione dei prezzi di alcune opere pronte per l ’appalto e degli incentivi a ll’ini
ziativa privata agricola e industriale. Talché il Consiglio dei Ministri, in occasione della legge 
che statuisce il proseguimento delle attività straordinarie nel Mezzogiorno con proroga della 
Cassa al 31 dicembre 1980, nell’attribuire al primo quinquennio 1965-69 lo stanziamento di 1.700 
miliardi, deliberò di autorizzare la Cassa ad assumere impegni per 70 miliardi, a carico del 
capitolo 5385 dello stato di previsione della spesa del Tesoro per il 1965.

Nel notificare alla Cassa il disposto del Consiglio dei Ministri, il Comitato dei Ministri per 
il Mezzogiorno sollecitò la predisposizione di un programma stralcio, nel quale fossero indicati 
gli interventi già previsti nel piano quindicennale, non realizzati per mancanza di copertura 
finanziaria, non dilazionabili e la cui progettazione esecutiva era stata già definita.

Nelle grandi linee tale programmazione ha interessato i settori di diretto intervento per 56 
miliardi, di cui 18 destinati ai complessi irrigui e 38 alle infrastrutture generali (acquedotti 
e viabilità, ospedali e fattore umano) e a quelle specifiche delle aree e dei nuclei industriali. Altri
10 miliardi sono stati assegnati ai contributi in favore della iniziativa privata, con più ampio 
margine per gli impianti industriali, mentre i residui 4 miliardi si sono lasciati a disposizione 
dei vari settori per la revisione e l ’aggiornamento dei prezzi.

Il nuovo apporto finanziario ha consentito alla Cassa di proseguire la sua attività, anche se 
a ritmo necessariamente ridotto, fino al termine dell’esercizio che coincide con la chiusura 
stessa del ciclo quindicennale. Tale soluzione ha inoltre evitato che la fase d ’avvio del nuovo 
corso della politica meridionalistica risultasse condizionata da una prolungata soluzione di con
tinuità degli interventi e dalla ridotta possibilità di m anovra dei mezzi finanziari nella fase di 
rilancio dell’intervento pubblico.

Per quanto concerne il consuntivo dell’attività compiuta nell’ultimo esercizio, questo, oltre 
ad assumere la caratteristica fisionomia di anno di compimento del piano quindicennale, deve

(1) Tali disponibilità come è noto, sono costituite da stomi, da nuove assegnazioni e da somme residue non 
ancora utilizzate.
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riguardarsi, sotto l ’aspetto strettamente operativo, come anno di preparazione del nuovo corso 
della politica meridionalistica. I lunghi tempi di maturazione e di approvazione della legge di 
rilancio hanno limitato l ’attività istruttoria dei progetti e l ’assunzione di nuovi impegni. La 
lunga fase di maturazione del nuovo provvedimento legislativo appare, del resto, del tutto 
naturale ove si rifletta che con la nuova legge il Parlam ento non ha inteso prorogare puramente 
e semplicemente l ’attività dell’Istituto per un altro quindicennio, ma « rilanciare » l’azione 
straordinaria con criteri più appropriati alla m utata realtà economica e sociale del Mezzogiorno.

Ë alla luce di tali considerazioni che va esaminata l’attività della Gassa nel corso dell’eser
cizio 1964-65, ricordando, inoltre, che, ultim ata nel tredicesimo esercizio la programmazione de
gli interventi, nel quattordicesimo e quindicesimo si è cercato soprattutto d i . completare i 
grandi complessi organici di opere già in corso e di più lunga e difficile esecuzione, appor
tando le necessarie modifiche ai .precedenti programmi e operando altresì adeguati storni sulle 
disponibilità già impegnate, onde assicurare la realizzazione degli interventi rivelatisi più u r
genti. Del lavoro svolto dalla Cassa nell’esercizio in esame si offre qui di seguito una breve 
sintesi sufficiente a rappresentare le specifiche determinazioni con le quali l ’Istituto ha proce
duto nell’espletamento del suo lavoro.

2 . G l i  in t e r v e n t i  d ir e t t i

In accordo con quanto esposto nella premessa è da porre in evidenza come nel quindicesimo 
esercizio contro 76,9 miliardi di lire di progetti approvati e 81,7 miliardi di lire di lavori 
appaltati, figurino 101,9 miliardi di lire di opere ultimate (tab. 14).

Tab. 14 -  Co n f r o n t o  t e a  l ’a t t iv it à  d e l l ’u l t im o  e s e r c iz io  e  q u e l l a  d e i  p r e 
c e d e n t i  NEI SETTORI DI INTERVENTO DIRETTO

FASI DI REALIZZAZIONE
1 5 °  E s e r c i z i o

M e d i a  d e i  p r i m i
QUATTORDICI

ESERCIZI
I n d i c e  

1 5 °  E S E R C IZ IO  
( s u l l a  i n e d i a  d e i

m i l i a r d i  d i  l i r e
q u a t t o r d i c i  e s e r c i z i  
p r e c e d e n t i  =  1 0 0 )

Progetti pervenuti o redatti dalla 
Cassa . . .............................. .... 77,9 125,1 62,3

Progetti approvati . . . . . . . . 76,9 104,6 73,6
Lavori appaltati . . . . . . . . . 81,7 90,7 90,1
Opere ultimate. .................................. 101,9 84,9 120,0

Rispetto alla media dei precedenti esercizi, detti volumi di approvazioni ed appalti, come 
è ovvio, sono nettamente inferiori: tale generale diminuzione si è registrata in tutti i settori 
di intervento diretto, nonché in quello, relativamente nuovo, delle opere portuali.

Il dettaglio settoriale delle approvazioni e degli appalti per il quindicesimo esercizio è 
esposto nella tabella 15 mentre maggiori particolari sul ritmo con cui la Cassa è" andata com
pletando il piano degli interventi si ricavano dalle tabelle in appendice I.
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Nell’esercizio in esame, sono ulteriormente diminuiti rispetto allo scorso anno (ed ancor più 
se si considera la media dei precedenti quattordici esercizi) sia il numero che l ’importo dei 
progetti esecutivi pervenuti : nel 1964-65, infatti, questi sono stati 416, per un importo di 77,9 
miliardi di lire (nel precedente esercizio furono 612 per un importo di 84,3 miliardi).

Sulle cause della diminuzione si è ampiamente detto nella relazione dello scorso anno: qui 
ci si limiterà a ribadire la piena validità attuale dei motivi allora adottati a spiegazione del 
decremento, motivi che, peraltro, ben si inquadrano con la situazione esposta nella premessa.

Considerati nel loro insieme, a tutto il 30 giugno 1965, i progetti pervenuti alla Cassa erano 
17.453, per un importo complessivo di 1.829,1 miliardi di lire: alla stessa data l ’importo dei 
progetti istruiti risultava pari a 1.772,7 miliardi di lire, somma che rappresenta il 96,9% del
l’importo globale dei progetti pervenuti (cfr. tabelle 5 e 6 in appendice I).

Tab. 15. -  I m p o s t o  b e l l e  o p e k e  a p p r o v a t e ,  l e g l i  a p p a l t i ,  d e l l e  o p e e e  r e a 
l i z z a t e  E VALOBE DEI LAVORI ESEGUITI NELLE OPEEE IN COESO

(milioni di lire)

SETTORI D I  INTERVENTO DIRETTO

IS IP O R T O  O P E R E  
A PPR O V A T E ( a )

I m p o r t o  o p e r e
APPALTATE (a)

O p e r e
COM PLE
TA T E (c)

V a l o r e
l a v o r i

E S E G U IT I 
N E L L E  

O P E R E  IN  
CORSO (d )

Totale
di cui nel
l ’esercizio 

1 9 6 4 - 6 5
Totale (ÏA

di cui nel
l ’esercizio 

1 9 6 4 - 6 5  (6)

Bonifiche e sistemazioni montane .
Acquedotti e fo g n a tu re .................
Viabilità ordinaria . . . . . . . .

Opere di interesse turistico . . . .
Opere ferroviarie è marittime . . .

Ospedali c iv i l i ......................................
Opere portuali......................................
Opere pubbliche in zone terremotate

T o ta le  . ..............................................

(a) Im porti comprese le quote a  cari 
(ò) Im porti al netto  dei ribassi d*asi
(c) Sono escluse le opero di riforma i
(d) Il dettaglio di tale  valore in  be 

bella 10 dell'appendice I.
Avvertenza. Aggiungendo alle opere c 

della riforma (280 m iliardi di lire) fì ottie 
delle opero sia ultim ate olle m corso.

768.319

314.722

241.383

60 .403

119.067

16.830

15.686

4 .9 5 9

22 .682

17.992

13.687

2.107

1.641

11.194

3 .886

3.694

694.175

284.232

204.996

52 .870

91 .480

9 .791

10.216

3 .737

23 .633

14.438

15.451

3 .5 6 9

4.770

8.611

7.451

3 .737

5 2 6 .150

202 .588

157.704

39 .066

8 4 .700

350

415

100.337

42 .078

17.960

4.621

5.947

760

1.541 369 76.883 1 .351.497 81.660 1 .010.973 171.703

30 dei terzi
a,
(radiarla pe 
«e alla per

ompietate 
ne il Talare

r 280 milia 
oentuale di

e) i  lavori 
di 1.462.7

ardi di lire, 
avanzarne!

eseguiti di 
miliardi ra

to dei lavo

quelle in 
ppresentan

ri trovasi i

;orso (d) e 
te la parte

iella ta
le opere 
eseguita |

Alla naturale flessione denunciata dai progetti pervenuti, ha corrisposto, rispetto al livello 
medio annuo toccato nei precedenti 14 esercizi, analoga flessione nei progetti approvati. Que
sti, nell’esercizio in esame, sono stati 417, per un importo totale di 76,9 miliardi di lire, ivi com
prese le quote a carico dei terzi: detto importo rappresenta soltanto il 73,5 % del volume me
dio annuo di approvazione dei 14 esercizi passati.

Scendendo ad un più dettagliato esame risulta che degli anzidetti 76,9 miliardi di lire di pro
getti approvati, 22,7 miliardi riguardano le opere di bonifica e le sistemazioni montane, 18,0 
miliardi gli acquedotti e fognature, 13,7 le opere di viabilità ordinaria, 11,2 gli ospedali civili,
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3,9 le opere portuali, 2,1 le opere di interesse turistico, 1,6 le opere ferroviarie e marittime e 
3,7 miliardi, infine, sono stati assorbiti dagli interventi a favore delle zone terremotate del
l’Alta Irpinia (tab. 7, appendice I).

In definitiva, alla chiusura dell’esercizio 1964-65, il numero complessivo dei 'progetti appro
vati dalla Cassa per opere dì diretto intervento , è di 16.249 per un importo globale pari a 1.541,4 
m iliardi di lire, che si riduce a 1.501,9, qualora si escludano le quote a carico dei terzi. Nel 
considerare tale dato va tenuto presente che trattasi di valore al netto di quei progetti già appro
vati ma poi revocati per far fronte, nell’ambito delle effettive disponibilità finanziarie, alle esi
genze di quelle opere ritenute più urgenti e maggiormente produttive nell’economia generale 
degli interventi a favore del Mezzogiorno.

I lavori appaltati durante l ’esercizio, infine, sono stati 490 per un importo di 81,7 miliardi 
di lire, che riduce a 80,4 escludendo le quote a carico dei terzi. Detto volume di appalti, sia 
come numero che come importo, è nettamente inferiore a quello medio annuo dei passati quat
tordici esercizi. In complesso, alla scadenza del primo quindicennio di attività della Cassa, i 
lavori appaltati risultano 16.073, per un totale di 1.351,5 miliardi di lire: a tale somma corri
sponde un volume di appalti, lordo dei ribassi d ’asta, pari a 1.477,8 miliardi di lire. Istituito 
•il confronto tra  quest’ultimo importo ed il valore globale delle approvazioni, risulta che al 
30 giugno 1965 sul totale di 1.541,4 miliardi di lire di opere già approvate, il 95,9% risultava 
già regolarmente appaltato. La distribuzione settoriale degli appalti è quale essa appare dalla 
tabella 15.

Indicativo del grado di avanzamento generale dell'esecuzione delle opere nei settori di 
intervento diretto, è il dato relativo al valore della parte eseguita delle opere stesse, sia ultimate 
che in corso. Al 30 giugno 1965, su un valore, complessivo di 1.462,7 (1) miliardi di lire di lavori 
effettivamente eseguiti, 1.291,0 miliardi concernono le opere ultimate, ossia le opere la cui per
centuale di avanzamento ha toccato il 100%; 89,7 m iliardi si riferiscono a lavori relativi ad opere 
la cui percentuale d ’avanzamento oscilla tra  il 76 ed il 99%; 55,6 miliardi di lavori eseguiti 
sono assorbiti dalle opere con percentuale di avanzamento compresa tra il 51 ed il 75%; 26,4 
miliardi di lire di lavori eseguiti, infine, vanno a .quelle opere il cui avanzamento tecnico risul
tava pari, al massimo, al 50%. (cfr. tab. 10, appendice I).

Tutto ciò sta a significare la sostenutezza del ritmo con il quale la Cassa ha proceduto nella 
esecuzione delle opere, esecuzione che, d ’altro canto, è stata fortemente turbata da sempre più 
frequenti e più lunghi ritardi per sospensioni di lavori dovute, in parte, alle insistenti richieste 
di aggiornamento dei prezzi ed in parte alle difficoltà congiunturali avvertite da molte tra  le 
imprese che eseguono i lavori finanziati dalla Cassa.

3 . G l i  in t e r v e n t i  in d ir e t t i

L’attività della Cassa in questo settore, nel quale essa opera esclusivamente mediante la con
cessione di contributi a sostegno delle iniziative dei privati e degli enti locali, ha registrato in
vece una forte espansione durante l ’esercizio in esame.

Infatti, contro i 155,2 miliardi di lire di opere ammesse a contributo durante il 1963-1964, 
stanno, nel 1964-1965, 284,7 miliardi di lire. In pratica, come emerge dai dati esposti nella 
tabella 16, in tutti i settori di intervento indiretto si è rilevata una notevole intensificazione

(1) Sono comprese le opere di riforma fondiaria per 280 miliardi di lire.
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Tab. 16. -  C o n t r i b u t i  c o n c e s s i  n e i  s e t t o r i  d i  i n t e r v e n t o  i n d i r e t t o  (a)

N V  M E  R  0 I m p o r t o  (milioni di lire)

SETTORI DI INTERVENTO 
INDIRETTO

Ammesso a contributo Contributo concesso

Nei
quindici
esercizi

Nel
quindi
cesimo
esercizio

Nei
quindici
esercizi

Nel
quindi
cesimo
esercizio

Nei
quindici
esercizi

Nel
quindi
cesimo
esercizio

Miglioramenti fondiari (6 )................. 221.749 5.459 518.988 23.722 232.171 12.843
Magazzini granari................................. 240 15 5.821 447 1.455 111
In d u str ia .............................................. 4.580 1.008 483.691 218.074 68.233 31.255
Artigianato ...................................... 69.556 1.924 64.395 6.230 17.181 1.603
Pesca (compresa quella oceanica). . 12.370 2.297 71.978 12.855 23.701 3.916
Reti di distribuzione interne di acque

dotti e fognature.............................. 2.148 447 70.229 18.886 16.087 4.248
Edilizia scolastica................................. 4.924 272 70.787 3.609 6.914 306
Asili infantili costruiti con il sistema 

dei cantieri di lavoro..................... 850 6 19.322 872 19.322 872

T o ta le  ............................................... 316.417 11.428 1.305.211 284.695 385.064 55.154

( a ,  Al netto delle revoche totali o para 
(b) Compresi i  provvedimenti per la r i e

ali effettua 
ostruzione

te nel peri< 
di fabbricai

> d o .
A rurali te:T e m o t a t i .

di attività, ad eccezione del settore dell’artigianato e di quello riguardante la costruzione di 
asili infantili mediante il sistema dei cantieri di lavoro. Particolarmente notevole appare l ’ul
teriore sviluppo avutosi nel settore industriale, ove il volume delle opere ammesse a contri
buto è passato da 91,3 m iliardi di lire dell’esercizio precedente a 218,1 del 1964-1965, e la
ripresa del settore dei miglioramenti fondiari risaliti dai 9,8 miliardi del 1963-64 ai 23,7 del
l’ultimo esercizio.

Nel quindicesimo esercizio la 'Cassa su un costo globale di opere pari a 284,7 miliardi di 
lire ha concesso contributi per 55,2 miliardi di lire.

In complesso al 30 giugno 1965 si ha la seguente situazione: 1.305,2 m iliardi relativi ad
opere ammesse a contributo, 385,1 miliardi di contributi concessi.

4 . G l i  in v e s t i m e n t i

Gli investimenti direttamente effettuati dalla Cassa, o da essa indirettamente provocati 
nell’esercizio mediante la costante azione di incentivazione, ammontano complessivamente a 
619,8 miliardi di lire. Il 17,2% di tale importo pari a m iliardi 106,8 è stato assorbito dalla rea
lizzazione di opere infrastrutturali (bonifica e sistemazione montana, acquedotti e fognature, via
bilità ordinaria, opere di interesse turistico, opere ferroviarie e linee di traghetto, opere di at
trezzatura delle aree industriali, ospedali civili e opere portuali), mentre l ’iniziativa privata 
sostenuta da incentivi, ha realizzato investimenti per 491,6 miliardi di lire, pari al 79,3% del 
totale; infine gli interventi per l ’edilizia scolastica e l ’istruzione professionale e quelli a favore 
della città di Napoli e provincia hanno interessato altri 21,4 m iliardi di lire pari al 3,5% del 
totale.
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La più importante e generale considerazione che emerge dai dati suesposti è che nell’eser
cizio in esame si è vieppiù confermata la tendenza al prevalere degli investimenti privati su 
quelli pubblici nella composizione deH’investimento totale. Tendenza che ormai è in atto da 
parecchi anni e che rappresenta l ’indicazione più sicura della fecondità dell’intervento straor
dinario affidato alla Cassa nel promuovere la trasformazione dell’apparato produttivistico meri
dionale.

Nel complesso, gli investimenti realizzati dalla Cassa nel quindicennio 1950-1965 ammontano 
a 4.355,3 miliardi di lire di cui 1.518,9 (34,9%) per l ’esecuzione di opere infrastrutturali; 2.710,0 
pari al 62,2% del totale, per iniziative industriali, artigianali, della pesca e dei miglioramenti 
fondiari ecc., iniziative realizzate dai privati con il sostegno dei mezzi messi a loro disposizione 
dalla Cassa; e 126,4 miliardi, infine, pari al 2,9% del totale sono stati assorbiti dagli interventi 
a favore del fattore umano e della città e provincia di Napoli. La distribuzione settoriale e per 
esercizio degli investimenti risulta dalla tabella 11 dell’appendice I.

Tab. 17. -  La d in a m ic a  d e g l i  in v e s t im e n t i  d ib e t t a m e n t e  e f f e t t u a t i  o

pr o v o c a t i  d a l l a  c a s s a

PERIODI
I n f b a -

8TBUTTURE
(b)

I n v e s t i m e n t i
PRIVATI 

SOSTENUTI 
DA INCENTIVI 

(6)

A i t b i
INVESTIMENTI

(6)
C o m p l e s s o

Investimento medio annuo (miliardi di lire)

Media quadriennio 1 9 5 1 - 5 5  ( a ) ................ 1 0 0 , 3 2 8 , 9 0 , 3 1 2 9 , 5

» » 1 9 5 5 - 5 9  . . . . . . . 1 0 5 , 1 1 0 6 , 2 6 , 0 2 1 7 , 3

» » 1 9 5 9 - 6 3  ..................................... 1 1 4 , 5 2 9 4 , 9 1 6 , 8 4 2 6 , 2

Media dodicennio 1 9 5 1 - 6 3 ( « ) .......................... 1 0 6 , 6 1 4 3 , 4 7 , 7 2 5 7 , 7

Esercizio 1 9 6 3 - 6 4  ............................................................... 1 2 8 , 7 4 9 3 , 0 1 3 , 0 6 3 9 , 7

» 1 9 6 4 - 6 5  ............................................................... 1 0 6 , 9 4 9 1 , 6 2 1 , 4 6 1 9 , 8

N e l  c o m p l e ss o ............................... 1 0 8 , 2 1 9 3 , 6 9 , 0 3 1 0 , 8

Composizione % degli investimenti

Quadriennio I 9 5 Ì - 5 5 ........................................................ 77,5 22,3 0,2 100,0

» 1 9 5 5 - 5 9  .................................................. ...... 48,4 48,8 2,8 100,0
» 1 9 5 9 - 6 3  ......................................................... 26,9 69,2 3,9 100,0

Esercizio 1 9 6 3 - 6 4  ......................................................... 20,1 77,9 2,0 100,0
» 1 9 6 4 - 6 5  ......................................................... 17,2 79,3 3,5 100,0

N e l  c o m p l e s s o ............................... 34,8 62,3 2,9 100,0

(a). Si è esoluso l’esercizio 1950-51 perohè p( 
(fc) Per la ripartizione fra le vecchie categori

)co significativi 
9 di opere cfr.

ì .
la tabella 11 iìeir appendice [.
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T ra gli ultim i due esercizi (1963-64 e 1964-65) si nota solo una . lieve contrazione del glo
bale am m ontare degli investim enti (da 640 a 620 m iliardi) : tale contrazione per il settore delle 
in fra stru ttu re  si è detto è dovuta alla rido tta disponibilità di mezzi finanziari. La quasi stazio
narietà invece del ritm o di investim enti privati sostenuti dagli incentivi, se m essa in relazione 
al generale ridu rsi di iniziative di investim ento nell’intero paese, sta a dim ostrare la  esistenza, 
p u r nella avversa congiuntura economica, di una  v italità di iniziative nelle regioni m eridionali, 
altrove non riscontrata.

Dopo un  periodo in cui lo sviluppo degli investim enti nel Sud aveva segnato increm enti no
tevoli, specie negli ultim i anni, questo è  il prim o anno in cui vi è quasi stazionarietà. Ma 
nell’intero paese nello stesso periodo vi è stata una  netta riduzione degli investim enti specie nei 
settori produttiv i dell’industria  e dell’agricoltura.

L ’esame dei dati — che si esporranno nella parte seconda della relazione — su le nuove 
iniziative approvate e finanziate ci perm ette di prevedere una consistente rip resa a breve sca
denza in quanto  tali iniziative si trad u rran n o  in concrete realizzazioni di investim enti.

5 . L ’o c c u p a z io n e  o p e r a ia .

Alla ch iusura del quindicesim o esercizio, il volume di occupazione determ inato d a ll’esecu
zione delle opere finanziate dalla « Cassa » risu lta  pari a 340,9 m ilioni di giornate lavorative.
Di queste, 159,3 m ilioni di giornate (pari al 46,7% del totale), sono state effettuate per l ’esecu
zione di opere publiche di in fra s tru ttu ra ; 142,4 m ilioni di giornate (41,8%) sono state assorbite 
dalla realizzazione di iniziative industria li e di m iglioram enti fondiari prom ossi dai privati; 39,2 
m iioni di giornate, infine, pari a ll’l l , 5% del totale, sono state richieste dalla esecuzione di opere 
inerenti ajla R iform a fondiaria (1).

D urante l ’esercizio 1964-65, in particolare, le giornate operaio lavorate sono state 18,4 m i
lioni in cifra tonda, di cui 5,2 m ilioni assorbiti dalla esecuzione di opere pubbliche in fra s tru t
tu ra li e 13,1 dalla realizzazione degli in terventi prom ossi dai privati nel settore dei m igliora
m enti fondiari ed in  quello delle iniziative industriali. In term ini percentuali la  occupazione 
prom ossa d a ll’esecuzione di opere pubbliche rappresenta, n e ll’esercizio in esame, il 28,5% del 
totale; quella provocata, invece, dalla  realizzazione di iniziative prom osse dai p rivati, il 71,5%. 
Particolare rilievo assum ono, tra  queste, le iniziative industria li che da sole hanno assorbito 
circa 9 m ilioni d i g iornate operaio, pari al 48,8% del volum e complessivo. Tale tendenza, pera l
tro, appare come la logica conseguenza di quella m anifestatasi già da diversi anni negli inve
stim enti, nei quali, a partire  dal 1957-58, si è avuta una graduale prevalenza degli investi
m enti destinati al settore privato, ed in particolare alle iniziative industriali, rispetto  a quelli 
assorbiti dalle opere pubbliche. Tendenza che, come già si è avuto modo di porre in  evidenza 
altre volte, appare estrem am ente interessante e significativa di una concreta evoluzione in atto 
nella s tru ttu ra  p rodu ttiva del Mezzogiorno.

P e r quanto  concerne in particolare il settore delle opere pubbliche, i m aggiori livelli di 
occupazione avutisi nel 1964-65 riguardano  le opere di bonifica con 3,5 m ilioni dì g iornate lavo
rate (19,2% del totale) seguite nell’ordine da acquedotti, v iab ilità  ordinaria , opere d ’interesse 
turistico ecc. M aggiori dettagli possono tra rs i dalla  tab. 12 dell’appendice I, nella quale per 
ciascun settore d ’intervento sono esposti i livelli di occupazione registrati nel quinquennio 1950- 
1965 e n e ll’esercizio 1964-1965.

(1) Cfr. tabella 12 'nell’appendice I.
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I. — INFRASTRUTTURE CIVILI

1 . A c q u ed o tti e f o g n a t u r e

a) — La program m azione degli in terventi — In  attesa della legge di rilancio d e ll’attività 
della Cassa non si è provveduto nel corso del quindicesim o esercizio finanziario, ad  aggiornare 
la previsione generale di spesa per la  realizzazione delle opere esterne di adduzione di acqua 
ai centri ab ita ti: previsione che ancora al giugno 1964 faceva ascendere a 475 m iliard i di lire 
il globale fabbisogno finanziario per la  realizzazione dell’intero p rogram m a quindicennale. Il 
preventivo aggiornato v errà  definito in  sede di form ulazione del p rogram m a per il prossim o 
quinquennio  di attività dell’Istituto, in  applicazione dell’art. 27 della Legge n. l i l  del 26-6-1965.

Nel corso dell’ultim o esercizio il ritm o di attività, anche nel settore degli acquedotti e fogna
ture, ha risentito della lim itatezza dei fondi ancora disponibili per la  attuazione del piano qu in 
dicennale. Di conseguenza le residue disponibilità finanziarie sono state im piegate per la  rea
lizzazione delle opere ritenute più u rgen ti, secondo i seguenti criteri di p rio rità :

1) esecuzione delle perizie suppletive necessarie per il com pletam ento dei lavori in  corso;

2) realizzazione delle opere indispensabili a rendere funzionale la parte  già costru ita o
in costruzione dei complessi di acquedotto;

3) costruzione di poche opere nuove, aventi carattere di assoluta urgenza dal punto  di 
v ista igienico.

Anche per il finanziam ento delle opere in terne agli abitati (reti di d istribuzione di acqua e 
fognature) sono stati tenuti presenti gli stessi criteri, m a in  questo caso è s ta ta  data  la  prio rità  
a lla  concessione dei contributi integrativi di cui alla legge 29-7-57, n . 634, onde consentire la 
concreta operatività degli interventi dell’am m inistrazione ordinaria , condizionata dagli adem pi
m enti della Cassa.

L ’attiv ità di studio e di revisione dei progetti da realizzare in  fu tu ro  non ha  subito, d ’al
tra  parte , alcun rallentam ento. I progetti di m assim a in studio e in is tru tto ria  presso gli uffici
della Gassa al 30-6-65 prevedono, per le opere esterne, una spesa di circa 75.000 m ilioni di lire :
nello stesso tem po sono in  corso di esam e progetti esecutivi per un  im porto di opere pari a 
112.600 m ilioni; p er i progetti di opere in terne gli im porti relativi am m ontano a 55 ed a 4 m i
liard i rispettivam ente per i progetti in studio  (o in istru ttoria) e per quelli esecutivi.

Gli im pegni di spesa per le opere esterne risu ltano  pari a 295 m iliardi di lire; ta le  im porto 
com prende, oltre al costo (di preventivo) delle opere, le som m e spese o anticipate p er la  m a
nutenzione e l ’esercizio degli im pianti, il costo degli studi p re lim inari di progettazione e, in 
fine, le som m e per revisione dei prezzi a transazione di riserve.
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P er le opere in terne, gli im pegni di spesa sono p ari a circa 10 m iliard i di lire. Sono da 
considerare, inoltre, le somme stanziate per i contributi integrativi, di cui alla legge 29 luglio 
1957, n. 634, che am m ontano a oltre 16 m iliardi di lire.

Al 30 giugno 1965 le somme com plessivam ente erogate per tu tti i tip i di intervento effettuati 
nel settore degli acquedotti e fognature raggiungono l ’im porto di 253 m iliard i di lire.

b) — A ttività  di ricerca , stud io , 'progettazione ed esecuzione dei lavori — Le ricerche e gli 
studi, p re lim inari per la  redazione dei progetti, e per il com pletam ento dei p iani generali di 
norm alizzazione delle singole regioni, sono stati d iretti, nel corso dell’esercizio in  esame, ol
treché a ll’esame di singoli problem i locali, soprattu tto  alla individuazione di u lteriori possi
b ilità  integrative dell’approvvigionam ento idrico, laddove le previsioni originarie di consumo 
sono state superate dagli effettivi fabbisogni.

Nel quadro dei sem pre m aggiori interventi che si prospettano nel campo delle reti idriche 
interne e delle fognature, si è intensificato il lavoro di accertam ento della reale consistenza degli 
im pian ti esistenti, al fine di ind iv iduare le necessità di modifiche ed integrazioni.

A ttraverso il coordinam ento con il M inistero dei Lavori Pubblic i si sono potute effettuare 
altre m isure di portata  di sorgenti e di corsi di acqua interessanti la  progettazione degli acque
dotti. Nel quindicesim o esercizio si sono sottoposte per la  p rim a  volta a m isurazioni 65 sor
genti: il totale delle m isurazioni effettuate su  queste, e sulle altre già sotto osservazione negli 
anni precedenti, è stato pari a 134.713 un ità  (tab. 1 appendice II).

Tab. .18. -  S i t u a z i o n e  d e l l a  p b o g e t t a z i o n e  d i  m a s s im a  e d  e s e c u t i v a  a l  30 g i u g n o  
1965 n e l  s e t t o e e  d e g l i  a o q u e d o t t i  (Opere esterne)

(milioni di lire)

B Œ Q I O N I

P b o o e t t i  d i  m a s s im a .

approvati lu studio

P b o o e t t i  e s e c u t i v i

approvati

totale

di oui pro
vengono da 

sviluppo 
delle pro
gettazioni 

di massima 
 (a)

In
Istruttoria

In studio

Toscana . . . .
L a z i o .................
Abruzzi e Marche
Molise....................
Campania . . . .
Puglia....................
Basilicata . . . .
Calabria................
Sicilia....................
Sardegna . . . .

T o t a l e . .

7 1 0

21.352
23.411
13.216
57.330

4.603
9.335

33.170
34.131
22.631

2 1 9 . 8 8 9

1.500
6.580

2.610  
4.820  

765 
20.115  
10 .500  

28.910

7 5 . 8 0 0

9 5 2

24.505
23.900
15.963
78.416
22.247
16.497
49.423
44.450
28.203

3 0 3 . 5 5 6

762
19.693
20.743
13.898
66.795

4.684
11.245
38.668
30.998
22.721

2 3 0 . 2 0 7

475
4 .000
6.910

858
6.730
2.100

388
20.489
11.207
12.035

6 5 . 1 9 2

11.950
5.810

600
6.625

750
883

9.943
3.920
7.030

4 7 . 4 1 1

(a) La differenza è costituita da progetti elaborati direttamente oome esecutivi.
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Nel corso dell’ultim o esercizio la Cassa h a  proseguito l ’attività di progettazione di im pianti 
speciali sia di potabilizzazione che di epurazione di liquam i di fogna, nonché l ’assistenza per 
la conduzione degli im pianti già funzionanti e la raccolta dei dati tecnici, la cui elaborazione 
ed interpretazione forniscono utili elem enti per la integrazione di opere iniziate e per le nuove 
progettazioni e u tili orientam enti per la gestione. Tali in terventi avranno certam ente, in av
venire, crescente im portanza in vista di una maggióre utilizzazione, a scopo igienico ed in d u 
striale, di acque superficiali non in  possesso, allo stato naturale , dei necessari requisiti di pota
bilità. In vista di tale prospettiva, pertanto, viene promosso l ’aggiornam ento dei quadri tec
nici, che vengono così messi in  grado di seguire il progresso scientifico, particolarm ente intenso 
in questo campo.

Passando a ll’esame dei singoli progetti di im pianti speciali va segnalato in  prim o luogo che, 
duran te il quindicesim o esercizio, è stata  com pletata la progettazione esecutiva del complesso 
del 'Cerrei e dell’O gliastra ed è  stata  già approvata quella relativa a ll’im pianto di potabiliz
zazione delle acque provenienti dai pozzi della falda del Corace; per la realizzazione di questo
ultim o im pianto, predisposto per una  portata di 100 l /s  e diretto alla alim entazione idrica di Ca
tanzaro, è prossim o l ’inizio dei lavori.

È allo studio, inoltre, un  im pianto per la dissalazione di acque salm astre da pozzi nella 
p iana di Perdasdefogu da destinare a ll’alim entazione di Cast-elsardo, Perfugas, L aerru , ed altri 
com uni della zona settentrionale della Sardegna.

È proseguito, infine, lo studio per l ’integrazione degli im pianti di potabilizzazione delle 
acque del bacino del B idighinzu, a servizio di Sassari, Alghero e di a ltri centri della provincia.

P er ciò che concerne l ’esame degli aspetti tecnici degli im pianti epurativi delle acque di 
rifiuto, è stata  rivolta l ’attenzione, in particolar modo, alla soluzione dei problem i riguardan ti 
la protezione da inquinam ento dei corsi d ’acqua superficiali (e soprattu tto  dei litorali m arini) 
e alla soluzione dei problem i relativi alla ricircolazione di acque che dovrebbero essere desti
nate principalm ente ad usi industriali.

In complesso, nel corso dell’esercizio 1964-65, sono stati approvati progetti di m assim a di 
acquedotti esterni per 10.653 m ilioni di lire; sale, così, a 219.889 m ilioni di lire l ’am m ontare 
totale delle approvazioni dei progetti relativi agli im pianti acquedottistici esterni.

F ra  questi, m eritano particolare menzione il progetto delle opere integrative dell’acquedoUo 
di Capofiume nel Lazio (per l ’im porto di 3 m iliardi), quello relativo alla norm alizzazione id ri
ca di tutto  il territo rio  servito d a ll’acquedotto del Ruzzo in Abruzzo (per l ’im porto di 2.757 
milioni) e quello che prevede la ricostruzione del 1° tronco dell’acquedotto « Tre sorgenti » fino 
al partito re  di Grotte in  Sicilia (per 2.120 m ilioni di lire).

L ’im porto dei progetti esecutivi approvati, al 30 giugno 1965, è salito a 303.556 m ilioni, 
con un increm ento di 16.668 m ilioni rispetto alla cifra consuntiva del precedente esercizio. Tali 
progetti riguardano principalm ente il com pletam ento di opere già iniziate negli anni precedenti. 
Nel corso dell’esercizio 1964-65, sono stati appalta ti lavori per un  am m ontare di 5.952 m ilioni, 
per cui il complesso dei lavori eseguiti e in esecuzione al 30 giugno 1965 risu lta  pari a 291.582 
m ilioni di lire.

T ra  i lavori u ltim ati duran te l ’esercizio 1964-65 m eritano di essere ricordate le opere di 
presa dalle sorgenti del fiume Calore e la galleria di derivazione di Cassano Irpino, lunga 
16 km ., opera di grande im pegno tecnico. I lavori delle opere acquedottistiche iniziate negli 
anni precedenti hanno  fatto reg istrare sostanziali progressi. V anno citati, in considerazione 
della loro im portanza, le seguenti opere: l ’acquedotto dell’A lcantara, destinato ad in tegrare la 
alim entazione idrica di M essina e di a ltri com uni della riv iera  jonica della Sicilia; gli im-
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Tab. 19. -  L a v o r i  d i  a c q u e d o t t o  a p p a l t a t i  a l  30 g i u g n o  1965 (a)
PER EEGIONE CONVENZIONALE 

(impòrti in milioni di lire)

L avori appaltati

REGIONI In amministrazione 
diretta In oonoessione In complesso

N. Importo N. Importo N Importo

Toscana. ..........................................
Lazio. ..............................................
Abruzzi e Marche...........................
Campania e M olise ............... ...  .
P u g lia ...................................... ...  .
Basilicata....................................................
Calabria.........................................................
Sicilia....................................... ...  .
Saxdegna......................

59
119
222

316

78

12.350
16.833
69.011

44.619

17.962

24
35
86

243
102
60
26

266
53

863
11.865

6 . 7 5 5

2 1 . 4 0 0

20.843
13.438

3 . 7 3 2

42.773
9.138

2 4

94
2 0 5

465
1 0 2

6 0

342
2 6 6

1 3 1

863
24.215
23.588
90.411
20.843
13.438
48.351
42.773
2 7 . 1 0 0

T o t a l e  . . . 7 9 4 1 6 0 . 7 7 5 8 9 5 1 3 0 . 8 0 7 1 . 6 8 9 2 9 1 . 5 8 2

(a) Al netta del ribasso d’asta. Escluse le fogn ituro e compresi e li aiscLuedotti tnris tioi.

pianti per la captazione delle sorgenti del Biferno da im m ettere nell’acquedotto cam pano e la 
galleria di valico per l ’adduzione di tali acque attraverso l ’appennino; le due d iram azioni cala
bresi d e ll’acquedotto del F ida, della lunghezza com plessiva di 59 km ., destinati a servire sette 
com uni della provincia di Cosenza e 2 della provincia di Potenza.

T ra  gli im pian ti speciali, sono iniziati, n e ll’esercizio finanziario considerato, i lavori per 
la costruzione delle opere per lo sm altim ento e trattam ento  delle acque di rifiuto nella  città 
di Paola, m entre sono proseguiti i lavori relativi a lla  costruzione e al m ontaggio delle attrez
zature speciali per la città di Napoli. Sono stati u ltim ati, inoltre, i lavori per il risanam ento 
del litorale occidentale della città partenopea.

In  term ini di quan tità  fisiche il consuntivo delle realizzazioni com piute ne ll’u ltim o eser
cizio e al term ine dell’intero quindicennio di attiv ità può così essere sintetizzato: le opere di 
presa realizzate sono passate da 1.058 per 32.526 l/s ., a 1.161 per 34.588 l /s .;  lo sviluppo delle 
condotte ha raggiunto  nel complesso 11.051 km . ed i serbatoi sono passati da 2.001 per 1.229.870 
me. a 2.107 per 1.353.508 me.

c) — Gestione degli acquedotti — La gestione degli acquedotti costruiti dalla Cassa non ha
subito modificazioni rispetto ai ■ criteri illustra ti nelle precedenti relazioni ed è stata  estesa m an
m ano alle nuove opere com pletate od a quelle, p u r in corso di realizzazione, che potevano già
essere poste u tilm ente in servizio, anche se solo in  parte , al fine di soddisfare le urgenti
necessità idriche delle popolazioni.

Gli acquedotti gestiti d irettam ente dalla  Cassa hanno alim entato, nel corso dell’esercizio fi
nanziario  1964-65, una  popolazione di 4,2 m ilioni di abitanti, residenti in  578 com uni, i comuni 
serviti fino al 30 giugno 1963 erano 476.
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Tab. 20. -  P r o g e t t i  a p p r o v a t i  e  l a v o r i  i n  c o r s o  a l  30 g i u g n o  1965 p e r  l e  
FOGNATURE E  XE RETI IDRICHE FINANZIATE IN  BASE ALLE LEGGI 10-8-1950, N . 646

E 29-9-1962, ut. 1462 (a)
(importi in milioni di lire)

F O G N A T U R E P bogetti appbovati IlAVOBI IN COESO

RETI IDRICHE N. Importo N. Importo

Fognature :

Napoli................... .............................. 7 6 . 4 6 0 5 3 . 7 7 9

Salerno...................... .......................... 7 2 . 2 9 7 6 2 . 0 7 2

Bari.............................. ..................... 8 1 . 0 3 6 7 9 5 5

Paola ................................................. 2 1 9 4 2 1 9 4

foggiano Gravina.............................. 1 9 8 1 9 8

Catania . .......................................... 6 2 . 7 9 6 6 2 . 7 9 6

Cagliali.............................................. 1 4 6 7 1 4 6 7

T o t a le  ......................... 32 12.348 28 1 0 . 3 6 1

Seti idriche :

P a o la ................................................. 1 2 5 0 1 9 6

Cosenza .................................. ... 1 4 4 0 1 4 4 0

Roggiano Gravina.............................. 1 9 2 — —

Cagliari.............................................. 1 9 9 — —

Sassari.................................................. 1 9 6 — —

T o t a l e  ......................... 5 9 7 7 2 5 3 6

Is COMPLESSO.................... 37 13.325 30 10.897

i (a) Importo totale delle opere, al lordò del rfbasso d’aata.

Si è provveduto, inoltre, alla consegna form ale agli enti acquedottistici già costituiti, ai con
sorzi ed ai comuni delle opere ultim ate che erano state costruite m ediante affidamento. Il va
lore complessivo, espresso in term ini di costo di costruzione, delle opere affidate in  gestione 
durante il quindicesim o esercizio è di 3.075 m ilioni di lire, per cui il valore delle opere date 
in gestione ai citati enti al 30 giugno 1965 ha  raggiunto l ’am m ontare di 14.421 m ilioni di lire. 
Il valore delle opere consegnate in gestione provvisoria ai consorzi ed ai comuni ha  raggiunto, 
nello stesso periodo, la cifra globale di 20.691 m ilioni di lire.
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P er quanto  attiene agli acquedotti la cui gestione è curata  dalla Cassa stessa (578 comuni in 
cui risiedono 4,2 m ilioni di abitanti) du ran te  l ’anno 1964-65 sono state sostenute spese di eser
cizio e m anutenzione per un  am m ontare di 2.162 milioni, con un  increm ento del 36,6% rispetto 
a ll’anno precedente; tale increm ento è dovuto principalm ente al fatto che sono entrate in ge
stione nel corso dell’anno nuove im portan ti opere. È opportuno far notare a tal riguardo che 
la  som m a posta a debito degli enti che usufruiscono dei servizi idrici differisce da quella 
effettivam ente spesa dalla  Cassa, per il fatto che gli addebiti sono com m isurati alla quantità  
di acqua utilizzata e perché vi è una  aliquota di spese non recuperabili, quali la  m anutenzione 
di parti di opere non in  servizio. M entre, in fatti, la  som m a erogata è di 2.126 m ilioni di lire, 
quella  posta a debito dei com uni e consorzi utenti degli acquedotti è di 1.976 m ilioni.

La situazione relativa a ll’assunzione da parte  dei com uni dell’im pegno di rim borsare alla 
Cassa le spese per la gestione degli acquedotti a loro servizio, è , la  seguente : su 578 comuni 
serviti dagli acquedotti gestiti dalla  Cassa, soltanto due non hanno stipulato  l ’apposita con
venzione; inoltre 427 com uni non ancora riforniti d i acqua hanno preventivam ente già perfe
zionato la stipula della convenzione con la  Cassa.

M entre, però, la  definizione dei rapporti am m in istra tiv i procede .con, regolarità, non a ltre t
tanto può dirsi per ciò che si riferisce al rim borso da parte dei com uni delle spese loro adde
bitate dalla Cassa. Infatti, al 30 giugno 1965 l ’im porto restituito  dai com uni raggiunge soltanto 
il 41,5% della som m a di 6.351 m ilioni di lire (1) anticipata dalla  Cassa per la  gestione degli im 
pianti acquedottistici.

d) — R eti di distribuzione urbana e fognature  — Come si è già detto, anche gli interventi 
della Cassa per le opere igieniche a ll’interno degli abitati hanno subito, nel corso del quindice
simo esercizio un notevole rallentam ento  dovuto alla scarsezza dei fondi a disposizione del set
tore. Sono state eseguite principalm ente le opere indispensabili per la  funzionalità degli im 
pianti.

N ell’am bito dei provvedim enti a  favore delle città con popolazione superiore a 75.000 abi
tanti, sono state approvate opere per complessivi 414 m ilioni riguardan ti alcune perizie suppletive 
per il com pletam ento delle opere in costruzione per la, fognatura di Napoli ed il progetto d e ll’8° 
lotto della fognatura di Salerno; l ’im porto totale dei progetti esecutivi approvati ha  raggiunto, 
al 30 giugno 1965, 12.691 m ilioni di lire.

P er le città con popolazione inferiore a 75.000 abitan ti sono stati emessi 447 provvedim enti 
di concessione di contributi per un  im porto complessivo di 4.248 m ilioni, che hanno consentito 
la realizzazione di opere per complessivi 18,9 m iliardi di lire. In  totale, a tutto  il 30 giugno 1965, 
sono stati concessi 2.135 contributi per 16.087 m ilioni, destinati alla costruzione di opere per un 
im porto di 68,3 m iliardi di lire.

In  applicazione della legge 29-9-62, n. 1462, è stato finanziato solo il progetto per la  costru
zione d e irim p ian to  di depurazione dei liquam i di fogna della città di Paola (2), p er un  im porto 
di 96 m ilioni di lire.

(1) Sono sfate spese, inoltre, nello stesso periodo 390 milioni per la custodia e  la manutenzione, m a non an
cora messe in esercizio.

(2) Nella tab. 20 è riportato l’importo dei progetti approvati, sia per i comuni oon popolazione superiore a  
75.000 abitanti, sia per quelli con popolazione inferiore, finanziati con le leggi 10 agosto 1950, n. 646 e 29 set
tembre 1962, n. 1462.
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Tab. 21. -  S i t u a z i o n e  d e i  c o n t r i b u t i  i n t e g r a t i v i  c o n c e s s i  d a l l a  C a s s a  
AL 30 GIUGNO 1965 PER LE OPERE INTERNE N E I COMUNI FINO A 75.000

ABITANTI 

(importi in milioni , di lire)

N u m e 

r o  d e i

COMU

N I

b e n e 

f i c i a s i

I m p o r t o  d e l l e  o p e r e  
AMMESSE DALLA CASSA

I m p o r t o  d e i , c o n t r ib u t o
CONCESSO DALLA CASSA

REGIONI

N u m e 

r o  d e i

PROV
V ED I
MENTI
EMESSI

Reti
idriche

Fogna
ture

Reti
Ìdriche

e
fogna
ture 

previ
ste in 

un 
unico 
pro
getto

Totale
Reti

idriche
Fogna

ture

Reti
idriche

e
fogna
ture 

previ- 
ste in 

un 
unico 
pro
getto

Totale

Toscana................................ 7 14 357 129 _ 486 82 31 _ 113
M arcile................................ 11 16 10 325 — 335 79 — 81
L azio.................................... 74 106 467 600 4.032 5.099 112 140 937 1.189
Abruzzi ................................ 173 320 2.087 2.561 3.778 8.426 491 601 879 1.971
Molise.................................... 67 103 590 384 2.038 3.012 141 93 479 713
Campania............................ 280 585 3.705 8.801 5.560 18.066 880 2.088 1.291 4.259
Puglia.................................... 131 234 1.457 1.988 5.303 8.748 339 484 1.233 2.056
Basilicata............................ 91 163 535 2.438 1.378 4.351 129 590 321 1.040
C alabria.............................. 139 200 1.388 2.799 3.083 7.270 328 669 717 1.714
Sicilia.................................... 133 202 1.282 4.359 1.169 6.810 309 1.015 271 1.595
Sardegna ............................. 127 192 2.055 3.266 380 5.701 490 778 88 1.356

T otalb ............................. 1.233 2.135
(«)

13.933 27.650 26.721 68.304
(6)

3.303 6.56S 6.216 16.087

(a) Sono esclusi 1 provvedlmei
(b) SI riferisce esclusivamente

r ... 

iti suppletivi, 
alle reti primaiie.

2. V ia b il it à ’ o r d in a r ia .

a) Attuazione del piano quindicennale — È ben noto quanto  poco sviluppata fosse nel 1950 
la rete stradale del Mezzogiorno, sia per l ’insufficienza di strade e sia p e r le  caratteristiche di diffi
cile percorrib ilità di quelle esistenti, a causa dei percorsi tortuosi e del pessimo stato di m anuten
zione. La densità di strade nel Mezzogiorno a ll’inizio dell’attività della Cassa era di 0,354 km. 
per km q. di superficie, m entre lo stesso rapporto era di 0,562 k m /k m q . in Italia nel suo com
plesso e di 0,827 k m /km q. nel -Centro Nord. Tale sproporzione veniva conferm ata dal rapporto 
tra  popolazione e km . di strade: di fronte ad una densità di km . 2,46 per 1000 abitanti nel Mezzo
giorno, si aveva per l ’Italia un  rapporto di 3,61 km  per 1000 abitanti e di 4,32 km  per 1000 
abitanti per le regioni centro-settentrionali.

P e r quanto riguarda lo stato delle strade esistenti, occorre osservare che m entre nel Centro- 
Nord la pavim entazione protetta esisteva ne ll’88% della rete v iaria  statale e nel 36% di quella pro
vinciale, nel Mezzogiorno i medesim i rapporti si riducevano al 63% e al 13%. Quasi tu tte le strade 
provinciali non pavim entale, inoltre, erano in cattive condizioni e avevano talvolta l ’aspetto di 
fratturi non percorribili.
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I p rim i interventi com piuti dalla  Cassa nel settore della v iabilità  sono stati diretti a lla  siste
m azione delle strade esistenti, prevalentem ente delle provinciali, in  considerazione della loro grande 
im portanza nel quadro della viabilità o rd inaria  non statale. È opportuno ricordare che molte 
delle principali strade provinciali sistem ate dalla. Gassa sono state successivam ente classificate 
statali e trasferite a ll’ANAS.

A ffrontando poi il problem a delle nuove costruzioni s trada li, la Cassa si è trovata di fronte 
alle pressanti richieste locali di realizzazione di strade previste da precedenti leggi speciali,
fino al 1950 non eseguite : ci si riferisce alle cosiddette « provinciali di serie » e agli allaccia
m enti di abitati di m ontagna alla rete ferroviaria. L ’intervento straord inario , d ’a ltra  parte, ha  
dovuto tener presenti in  partico lar m odo le nuove esigenze m atura te  in seguito alla valorizza
zione dei terren i vallivi bonificati e al diffondersi dei trasporti collettivi su  s trad a  nonché le 
richieste, provenienti da m olti com uni, riferentesi tu tte al collegamento di cen tri abitati con i 
principali circuiti s tradali. Vi erano poi le necessità di nuove strade determ inate dallo sviluppo
economico delle principali aree industriali.

La Cassa, nel form ulare d ’intesa con gli organi dello Stato e con le am m inistrazioni locali 
il p rogram m a di costruzioni stradali, h a  tenuto ben presente nelle scelte di investim ento le esi
genze di p roduttiv ità  della  spesa. A ta l fine, nel p rogram m a sono state incluse quelle strade 
m iran ti al com pletam ento di grandi m aglie stradali, alla elim inazione di lunghi percorsi viziosi 
e al collegamento con le g rand i arterie delle zone di sviluppo industriale  e turistico. Non sono 
stati trascurati, peraltro , alcuni interventi di prem inente interesse sociale, riguardan ti la costru
zione di strade di penetrazione di vaste zone totalm ente prive di vie di comunicazione e di 
allacciam ento di centri abitati ancora isolati.

In aggiunta agli in terventi previsti nel p rogram m a iniziale, in  seguito si è venu ta  m anife
stando l ’esigenza di realizzare, a servizio delle nuove zone in  v ia  di sviluppo, strade che con
sentissero più  rap id i collegamenti. In  particolare, le prim e strade « a scorrim ento veloce » 
realizzate hanno consentito di m igliorare le com unicazioni tra  i due versanti dell’A ppennino (1) 
e di am pliare la  sfera d ’influenza di alcune d irettrici di g rande traffico (2).

II piano autostradale, d ’a ltra  parte, h a  messo in evidenza la  necessità di nuove strade « a 
scorrim ento veloce » al fine di favorire il collegamento, con le autostrade, dei poli di sviluppo. 
Pertanto , in v ista di soddisfare queste nuove esigenze la  Cassa, su lla base di un  piano form ulato 
nel 1961, ha  già com piuto im portan ti realizzazioni di strade di rapido scorrim ento senza tra 
scurare, peraltro , il p roblem a del collegamento delle zone in espansione con porti e aeroporti
e linee ferroviarie di grande com unicazione (3).

(1) Come esempi si possano citare: la strada dei D ue Mari in Calabria, tra  S. Eufemia e  Catanzaro, le strade 
di fondo del Biferno e del Tappino attraversanti il Molise; la variante della Nunziata Lunga tra  la S.S. Casilina e 
Venafro; la Tagliacozzo-Pietraseoca-Carsoli per evitare il valico di Monte Bove della S.S. Tiburtina la  Cocullo-Clar- 
rito in variante al valico d i Forca Caruso, eoe...

(2) Esempi di questo genere sono: la Terracina-Gaeta e ila Latina-Terracina, la circonvallazione di Napoli, 
l’attraversamento di Formia, la Castelvetere-P. Massaro in Irpinia, la  Ponte S. Cono-Vietri di Potenza e il primo 
tronco della Basentana in Lucania, la Nuoro-Siniscola in Sardegna, la Siracusa-C'atania ecc...

(3) D i seguito vengono indicate le realizzazioni di maggior rilievo. Per il Lazio: il collegamento diretto del 
centro turistioo-termale d i Fiuggi con la stazione autostradale di Agnani, la  Sora-Campoli-Telugno per il migliora
mento delle comunicazioni con Pescasseroli e  il Parco Nazionale d’Abruzzo; per l’Abruzzo: la  strada del Tirino col- 
legante la  valle del Pescara con l’altopiano di Navelli e  la S.S. 17; per il Molise; il prolungamento delle due strade 
trasversali d i fondo valle, Biferno e Tappino, ed i loro raooordi con la nuova longitudinale della valle del Tammaro; 
per la Campania : la fondo valle Ofanto per facilitare le comunicazioni dell’Avellinese con la Puglia ed  il Vulture; 
per la Lucania : la Ferrandina-M atera che allaccia al capoluogo il nucleo industriale di Val Basent», la fondo 
valle Agri e la  strada del Noce; per la Calabria: il raccordo tra  la  S.S. Jonica e  l’autostrada all’esterno dell’abi
tato di Reggio Calabria; per la  Sardegna: la Nuoro-Abbasanta, allaocianite la  regione centro-orientale alla statale 
longitudinale Carlo Felice, in corso di rinnovamento da parte dell’A.N.A.S.; per la Sicilia: la Ragusa-Catania, la 
Gela-Caltagirone-Catania, la Caltanissetta-Agrigento-Porto Empedocle.
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Progettate secondo i criteri delle p iù  aggiornate tecniche in m ateria  di costruzioni stradali, 
le strade di rapido scorrim ento tendono a realizzare, anche con u n ’unica careggiata, g rande sicu
rezza ed am pia capacità di traffico. La necessità di assicurare a tali arterie l ’elevata scorre
volezza ha  richiesto, a causa delle difficili condizioni geologiche e m orfologiche della m aggior 
parte del territo rio  m eridionale, un  particolare impegno nello studio dei tracciati; sono sorte, 
inoltre, notevoli difficoltà esecutive, per la  risoluzione delle quali si è dovuto far-e continuo 
ricorso ad im portan ti opere di arte e di presidio, ad interventi di sistem azione di frane e di 
regim azione delle acque. In  conseguenza d i questi interventi eccezionali il costo delle strade di 
scorrim ento veloce è risu ltato  sensibilm ente elevato nei confronti di a ltre  strade.

A ltri in terventi della Cassa nel settore della v iabilità  riguardano  le strade di prevalente 
interesse turistico, le strade di bonifica costruite con i fondi destinati alle opere di agricol
tura, e le strade cosiddette prom iscue. Queste ultim e, ideate inizialm ente per la valorizzazione 
agraria  di determ inate zone, sono state realizzate, invece, con caratteristiche di strade ordinarie 
per l ’interesse da esse assunto anche nei confronti della v iabilità provinciale.

La rete stradale  del Mezzogiorno, dopo quindici anni di attività della Cassa, risu lta  notevol
m ente am p lia ta : le nuove strade, nella m assim a parte già costruite, hanno raggiunto, infatti,
lo sviluppo che si rileva dalla  tabella  22 (1).

T a b . 22. -  S t r a d e  he a u z z a t e  b a l l a  C a s s a  e  i n  c o r s o  d i  r e a l i z z a z i o n e  a l
30 g i u g n o  1965

TIPI D I STRADE C o s t r u z io n i
(Km.)

S i s t e m a z io n i
(Km.)

Ordinarie............................................................................. 3.251 15.480

A scorrimento veloce........................................................ 359 —
Turistiche.................................... ....................... 840 805

Di bonifica ( a ) ....................................................................................... 7.229 2.173

Promiscue............................................................................ 141 192

T o t a l e  . . . . ........................................................................ 11.820 18 .650

(a) Nella distinzione tra  Bistemazioni e costruzioni, si è ricorso ad una valutazione.

P er quanto concerne gli interventi nel campo delle sistem azioni stradali, questi sono stati 
concentrati quasi totalm ente ne ll’am bito delle reti provinciali. Rispetto ai 20.093 km . di strade 
provinciali esistenti nel Mezzogiorno alla data del 1950, le sistemazioni compiute dalla  Cassa 
hanno riguardato  circa km . 16.000, pari, cioè, a ll’80% del totale. I lavori di sistem azione hanno 
compreso generalm ente il m iglioram ento del piano viabile con pavim entazione protetta b itu 
m ata, l ’allargam ento della sede stradale, rettifiche pianim etriche e altim etriche e, molto spesso, 
lavori di consolidam ento ed integrazione di opere e di presidio.

(1) Per avere un quadro completo della dimensione delle reti stradali del Mezzogiorno, del Centro-Nord e  del
l’Italia nel suo complesso lalla data del 31 dicembre 1950 e alla data del 31 dicembre 1964 si veda la tabella 13 
in appendice II.
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■Per quanto  rig u ard a  l ’esecuzione delle opere stradali, occorre far presente che i lavori, 
sia di costruzione che di sistemazione, sono stati affidati in prevalenza alle am m inistrazioni 
provinciali (o a ll’ANAS per alcune strade di m aggior interesse) le quali, con apposite conven
zioni, si sono obbligate ad  assum ere la m anutenzione delle strade, sia nuove che sistem ate.

I  finanziam enti assegnati dal piano quindicennale al settore della v iabilità , ad  esclusione 
delle strade di bonifica che sono incluse nel piano dell’agricoltura, hanno raggiunto in com 
plesso l ’im porto di 275 m iliardi e 838 m ilioni di lire, suddivisi p er tipi di strade come ind i
cato nella tabella 23.

Tab. 2 3 . -  B i p a r t i z i o n e  d e i  f o n d i  a s s e g n a t i  a l l a  
• v ia b i l i t à .  d a l  p i a n o  q u i n d i c e n n a l e

(milioni di lire)

T i p i  d i  i n t e r v e n t o IMPOSTO

Viabilità ordinaria:
— sistem azioni................................................... .............................. 84.963
— costruzioni..................................................................................... 92.062

Viabilità a scorrimento veloce .......................................................... 50.400
Viabilità promiscua .............................................................................. 8.568
Viabilità turistica .................................................................................. 39.845

T otale . . . ..................................................... 275.838

La ripartiz ione dei fondi per zone (regioni, provincie e talvolta anche com prensori più  r i
stretti) è stata  eseguita su lla  base di indici di densità stradale e di popolazione per Km q. e 
tenendo conto de ll’effettivo sviluppo della rete stradale  in rapporto  alle caratteristiche geo
grafiche ed economiche dei territo ri. Il criterio di assegnare a ciascuna provincia determ inati 
finanziam enti senza possibilità di storni a favore di altre, ha  fatto sì che i fondi venissero im 
piegati con m aggiore oculatezza, al fine di realizzare delle economie da poter destinare ad altre 
opere stradali. Le am m inistrazioni provincia li, a tal riguardo, hanno m ostrato g rande senso 
di responsabilità.

b) Sistem azioni stradali — Come già è stato rilevato nella relazione al bilancio dell’eser
cizio finanziario 1963-64 tu tte le opere program m ate in questo settore sono state realizzate o sono 
in via di com pletam ento. È  proseguita, nel corso del quindicesim o esercizio, la sola approva
zione di perizie suppletive il cui num ero h a  subito un  sensibile increm ento negli u ltim i anni 
a causa del forte e rapido aum ento dei prezzi.

La situazione dei lavori u ltim ati o in  corso di esecuzione al 30 giugno 1965 risu lta  dalla  
tabella 24.
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T ab , 24. -  S i t u a z i o n e  d e l l e  b e a u z z a z i o n i  n e l  s e t t o r e  d e l l e  s i s t e m a z i o n i  
STRADALI, DI VIABILITÀ ORDINARIA E PROMISCUA AL 30 GIUGNO 1965 (a)

(importi in milioni di lire)

A TUTTO IL 30 GIUGNO 1965 N e l  15° e s e r c i z i o
FASE DI REALIZZAZIONE

N. Km. Importo N. Km. Importo

Progetti approvati................... 1650 15.749 95.258 13 16 663

Lavori ap p a lta ti.................... 1641 15.672 — 10 (6) —
al lordo (e ) .................................... — — 94.717 — — 726

al netto (c)............................ — — 83.410 — — 633

Lavori ultimati........................ 1.576 15.376 79.786 22 55 1.347

(a) Per la ripartizione regionale, cfr. tabella 14 nell’appendice XI.
(ó) I chilometri non sono riportati, in quanto trattasi di opere di oompletamento. 
(e) Dei ribassi d’asta.

c) Strade di nuova costruzione  — In  questo settore le u ltim e disponibilità della Gassa 
sono state riservate alle nuove strade a scorrim ento veloce; i nuovi interventi di viabilità 
o rd inaria  sono stati lim itati alle sole perizie suppletive, al fine di consentire il com pletam ento 
delle opere in corso di esecuzione (tab. 25).

T a b . 25. -  S t a t o  d i  a t t u a z i o n e  d e l  p i a n o  d i  v i a b i l i t à  a  s c o r r im e n t o

VELOCE 

(importi in milioni di lire)

FASE D I REALIZZAZIONE
A  TUTTO IL  30 GIUGNO 196S N e l  15° e s e r c i z i o

Km. Importo Km. Importo

Progetti approvati.................................... 403 42.634 48 10.767

Lavori ap palta ti..................................... 359 — 100 —

al lordo (a). .................... .................... — 35.885 •— 12.340

al netto (a)............................................ — 32.588 — 11.373

Lavori ultimati . . ; ............................

(a) Dei ribassi d’asta.

23 3.011 19 2.739

T ra  le principali strade a scorrim ento veloce, program m ate dalla  Cassa, m erita di essere 
ricordata la fondo valle del Biferno.- della quale nel corso del quindicesim o esercizio sono stati 
approvati il 4°, il 5° e il 6° tronco. Tale arteria, congiungendosi con la SS. 85 (in corso di 
sistemazione da parte dell’ANAS) consente di realizzare il collegamento tra  l ’Adriatico ed il 
T irreno e quindi tra  l ’au tostrada del Sole e quella adriatica, in corso di esecuzione (1). Gli 
interventi eseguiti nel settore della viabilità  ordinaria alla data del 30 giugno 1965 sono illu 
strati nella tabella 26.

(1) Gli altri interventi relativi a strade a  scorrimento veloce effettuati nel corso dell’esercizio in esame sono 
illustrati nell’appendice II, cap. 2.
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Tab. 26. -  Stato d i  attuazione delle  nuove  costruzioni d i  viabilità, ordinaria

E PROMISCUA AL 30 GIUGNO 1965 
(importi in milioni di lire)

f a s e  d i  r e a l i z z a z i o n e

A TUTTO IL  30 GIUGNO 1965 N e l  15° e s e r c i z i o

N . Km. Importo N . Km. Importo

Progetti approvati.................... 837 3.425 103.491 10 82 2.077
Lavori a p p a lta ti.................... 822 3.392 — 21 113 —

al lo r d o ................................ — — 102.020 — — 3.353
al netto ................................ — — 88.998 — — 3.445

Lavori ultimati........................ 704 2.992 74.907 37 107 5.183

(1) Gli altri interventi relativi a strade a scorrimento veloce effettuati nel corso dell’eser
cizio in esame sono illustrati nell’appendice II, cap. 2.

d) Strade turistiche  — Anche in questo settore, per effetto dell’avvenuto esaurim ento dei 
fondi, l ’attività della Cassa si è lim itata  quasi esclusivam ente al com pletam ento dei lavori in 
corso; molte perizie hanno dovuto far fronte a nuove spese in conseguenza del rilevante aum ento 
dei costi. La situazione delle realizzazioni delle strade turistiche al 30 giugno 1965 è riassunta 
nella tabella 27.

Tab. 27. -  Stato d i  realizzazione d e l  piano d i viabilità  turistica al 30
giugno 1965 (a)

(importi in milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TUTTO IL  30 GIUGNO 1965 N e l  15° ESERCIZIO

Km. Importo Km. Importo

Progetti approvati................................ . 1.681 41,628 _ 1.375
Lavori ap p a lta ti.................................... 1.645 — 16 —

al lordo (6 ). ................................................... — 40.341 — 2.697
al netto (b)............................................ — 36.247 — 2.538

Lavori ultimati........................................ 1.294 24.190 307 5.960

(а) I dati per regione sono riportati nella tabella 16 dell’a
(б) Dei ribassi d’asta.

ppendiee IX.

e) Alcune considerazioni sul fu turo  intervento nel settore stradale — L ’interveno della 
Cassa nel settore della viabilità viene riqualificato dalla legge 26 giugno 1965, n. 717. Alla 
Cassa viene affidato il compito precipuo di realizzare opere stradali nell’am bito delle aree di 
concentrazione: com prensori irrigui, aree e nuclei di industrializzazione, com prensori di svi
luppo turistico. Tenuto conto del fatto che tutto l ’intervento straordinario  è finalizzato alla crea
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zione o al potenziam ento di poli di sviluppo e che le lim itate disponibilità finanziarie, d ’a ltra  parte, 
non consentono una efficace azione in p iù  vasti am biti territo ria li, la  c ita ta  legge 717 consente 
al M inistro per gli interventi s trao rd in a ri nel Mezzogiorno di autorizzare la  'Cassa a costruire 
« le opere di v iabilità  d irette ad assicurare il collegamento tra  le reti autostradali e ferroviarie 
ed i com prensori irrigu i, le aree ed i nuclei di sviluppo turistico ». Viene stabilito, inoltre, che 
la Cassa può essere autorizzata a com pletare l ’attuazione del piano quindicennale purché si 
tra tti di « opere ritenute necessarie al conseguim ento degli obiettivi di sviluppo dei territori 
m eridionali ».

In  questo settore la Cassa, seguendo le disposizioni legislative, tenderà, pertan to  a :

1) com pletare quelle opere la cui esecuzione è in atto ed a realizzare soprattu tto  le strade 
a scorrim ento veloce, già program m ate e non ancora eseguite per m ancanza di fondi, che rispon
dono alle esigenze di stimolo e di propulsione dello sviluppo economico;

2) form ulare e realizzare un  p rogram m a di nuove strade a scorrim ento veloce.
La definizione dei nuovi itinerari dovrà tener conto degli indirizzi della politica di concen

trazione degli investim enti nelle aree che verranno prescelte per la loro suscettività di svi
luppo. La funzione strategica de ll’intervento stradale isp irerà le scelte p rio ritarie  che la Gassa 
sarà chiam ata a com piere: le analisi su l rapporto benefici-costi che si prevede di estendere alle 
più im pegnative realizzazioni forn iranno  preziosi elem enti economici di giudìzio, specie laddove 
la scelta si pone tra  soluzioni tecniche alternative.

La Cassa già negli anni scorsi aveva avvertito la necessità di inserire, nel p rogram m a di 
viabilità, strade di rapido scorrim ento al fine di consentire più agili collegam enti alle zone in 
via di sviluppo in  un  sistem a di com unicazioni interregionali.

T ra  le strade di rapido scorrim ento program m ate, diverse sono già state realizzate ed aperte 
al traffico, m entre per altre  non si è potuto procedere a ll’esecuzione per m ancanza di disponi
bilità finanziarie. Le strade veloci program m ate e non ancora realizzate, rispondendo p iena
m ente ai requisiti richiesti dalla nuova legge, dovranno in teram ente essere inserite nei p rog ram 
mi fu tu ri (1).

Il p rogram m a di nuove costruzioni stradali, dovrà essere elaborato in funzione strategica 
dello sviluppo economico di ristretti am biti territoriali, l ’espansione dei q u a li è destinata a 
condizionare la  crescita delle s tru ttu re  produttive dell’intero Mezzogiorno.

La p rim a  esigenza che, nel cam po delle costruzioni stradali, una  siffatta politica deve 
soddisfare è quella di collegare con le autostrade, realizzate o in fase di realizzazione, e con 
le linee ferroviarie di g rande comunicazione, le aree e i nuclei di sviluppo industriale, i com 
prensori irrig u i e i com prensori di sviluppo turistico. P u r  tralasciando d i scendere in  detta
gliate esem plificazioni, si può senz’altro  afferm are che a ll’au tostrada del Sole e a ll’au tostrada 
A driatica — due fondam entali d irettrici di sviluppo dell’intero Mezzogiorno, entram be in  corso

(1) T ra le principali opere di viabilità a  scorrimento veloce da  inserire nel programma 1965-1969, si possano 
citare: le strade di fondovalle del Biferno e del Tammaro che realizzeranno, attraverso il Molise, il rapido collega
mento delle zone industriali dell’Adriatico con il nucleo industriale di Benevento, l’area d i Caserta, il porto di 
Napoli e l’autostrada del Sole; la  strada d i fondovalle Basento (da realizzare in  collaborazione con l’A.N.A.S.) che 
consentirà il diretto ed agevole collegamento della piana di Metaponto e della zona industriale di Ferm ndìna con 
Potenza e  con l’autostrada Salemo-Reggio Calabria; la  strada d i fondovalle Noce che costituirà un utile collegamento 
fra l’autostrada Salemo-Reggio Calabria e  la costa calabro-lucana, attualm ente in  via di rapido sviluppo; la strada 
di collegamento tra  la  zona industriale di Porto Empedocle, Agrigento e Caltanissetta (è prevista la  prosecuzione di 
tale arteria sino all’innesto con l’autostrada Palermo-Catania. da  realizzare con i fondi della regione siciliana); Ila 
strada Abbasanta-Nuoro che consentirà un più rapido collegamento Cagliari-Nuoro-Olbia.
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di realizzazione nei loro tronchi m eridionali — dovranno essere collegate le zone in  fase di svi
luppo dell’en tro terra  realizzando così un  sistem a di trasversali lungo tu tta  la  penisola.

P roblem a d i non m inore im portanza è quello di collegare tra  loro i com prensori di svi
luppo al fine di consentire il sorgere di economie esterne a tali aree, conseguenti a ll’intensi- 
ficarsi dell’interscam bio tra  im prese di diversa localizzazione, e la creazione di assi di sviluppo 
destinati a propagare nelle zone circostanti alle direttrici di traffico gli effetti diffusivi della 
espansione economica.

Bisognerà collegare inoltre i centri in tern i, che restano ai m argini dei g rand i itinerari, con 
le aree di sviluppo e con le arterie di g rande traffico, specialm ente se tali strade potranno favo
rire  l ’integrazione economica e i m ovimenti di popolazioni pendolari. P er un  agevole collega
m ento tra  i centri u rb an i e le aree di sviluppo, i porti, g li aeroporti, gli scali ferroviari e le auto
strade, bisognerà realizzare circum vallazioni e raccordi in  modo che il traffico venga ad essere 
svincolato dalle esigenze urbane. Occorrerà a tal fine definire le specifiche competenze dei di
versi organism i interessati, quali la Gassa, i consorzi delle aree e nuclei industriali, le am m i
nistrazioni degli enti locali, l ’ANAS.

3 . P orti e  a ero po r ti

L ’intervento straord inario  in questo settore è stato determ inato dalla necessità di realizzare 
sollecitam ente funzionali opere in fra s tru ttu ra li da porre a servizio delle aree e dei nuclei di svi
luppo industriale. Lo stanziam ento stabilito a tal fine dal Gomitato dei M inistri per il Mezzo
giorno era inizialm ente di 21,9 m iliardi di lire, ridotto successivam ente a 17,7 m iliard i a seguito 
di storni a favore di a ltri settori.

A lla fine del quindicesim o esercizio i fondi stanziati p e r .la  costruzione di opere portuali 
risultano quasi to talm ente im pegnati. A lla stessa data risu ltano  approvati quasi tu tti i progetti 
esecutivi dei porti previsti in  program m a (tab. 18, appendice II) : per otto di essi si è provve
duto a ll’appalto dei lavori e alcuni sono già in fase di avanzata realizzazione. Ad appaltare 
le restanti opere si provvederà non appena il M inistero dei LL .PP ., avrà com pletato le relative 
procedure am m inistrative. Gli u lteriori interventi della Gassa per il potenziam ento dei porti 
m eridionali sono condizionati a ll’assegnazione dei fondi che dovranno essere stabiliti in sede di 
approvazione dei provvedim enti sul piano generale dei porti.

P er quanto  rig u ard a  le opere aeroportuali, Io stanziam etno di 1.500 m ilioni di lire è stato 
destinato a finanziare i lavori di potenziam ento dell’aeroporto di Bari, il cui progetto di m as
sima, predisposto d a ll’ispettorato generale dell’aviazione civile presso il M inistero dei Trasporti, 
è già stato esam inato dal consiglio di am m inistrazione della Cassa.

4 . C o s t r u z io n i  c i v i l i : o s p e d a l i

Il program m a d ’intervento straordinario  a favore del settore ospedaliero è stato predisposto
— com ’è noto — per risolvere i p iù  urgenti problem i dell’assistenza san itaria  nel Mezzogiorno, 
derivanti d a ll’insufficienza e d a ll’inadeguatezza delle attrezzature ospedaliere. L ’azione per il 
m iglioram ento delle condizioni sanitarie del Mezzogiorno ha avuto i seguenti obiettivi: 1) com
pletam ento degli ospedali rim asti incom piuti p e r l ’esaurim ento di fondi statali; 2) costruzione
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di nuovi ospedali (ospedali di base), aventi generalm ente una  disponibilità di 150 posti-letto;
3) am pliam ento, in alcuni casi, di ospedali già esistenti; 4) fo rn itu ra  delle attrezzature sanitarie 
ai nuovi ospedali.

P er ciò che concerne le caratteristiche tecniche dei nuovi im pianti, occorre ricordare che 
queste sono state stabilite dalla Cassa m ediante uno schem a di ospedale-tipo, approvato dal 
M inistero della Sanità. La Cassa, inoltre, ha  seguito anche la  fase della progettazione esecutiva 
e della costruzione redigendo, per ovviare alla carenza di norm e nel settore dell’edilizia ospeda
liera (per ì progettisti esterni e per i direttori dei lavori), « capitolati speciali » e « istruzioni ».

L ’esaurim ento delle d ispon ib ilità  finanziarie  della Cassa ha im posto un  rallentam ento 
dell’attività anche in questo settore. Al 30 giugno 1965 (tab. 28) risultano approvati, com un
que, 32 progetti relativi ad a ltre ttan te  sedi ospedaliere delle 62 previste dal program m a.

Tab. 28. ^  S t a t o  d e g l i  i n t e r v e n t i  n e l  s e t t o b e  o s p e d a l i e r o
AL 30 GIUGNO 1965 

( im p o rti in  m ilion i di lire)

FASE D I REALIZZAZIONE Numero Importo

Progetti approvati............................................ .... 32 16.830
Lavori appaltati.............................................................

al lordo ( a ) ............................................................ 20 10.100
al netto ( a ) ............................................................ 20 9.790

Lavori Tiltimati............................................................. I 350

(a) Dei ribassi d ’asta

I progetti approvati ne ll’ultim o esercizio, in num ero di 21 per un im porto di 11.142 milioni 
di lire, rappresentano circa i 2/3 delle approvazioni totali. I lavori complessivamente appaltati 
riguardano 20 ospedali per un  im porto di 10 m iliardi di lire. La legge di proroga della Cassa per 
il Mezzogiorno non prevede in form a specifica nuovi in terventi in questo settore, p u r consen
tendo che vengano eseguite e com pletate le opere già program m ate. La soluzione globale del 
problem a ospedaliero in Italia resta affidata al cosiddetto « piano bianco », che è in corso di 
elaborazione presso i competenti organi dell’am m inistrazione ordinaria.

5. I n t e r v e n t i p e r  in f r a s t r u t t u r e  n e i  c o m u n i  t er r em o ta ti d e l  S a n n io  e d e l l ’Ir p i n i a

In applicazione deH’art. 21' della legge 5 ottobre 1962 n. 1431, recante provvedim enti per la 
ricostruzione e la rinascita delle zone m aggiorm ente colpite dal terrem oto dell’agosto 1962, la 
Cassa ha preso in carico gli interventi, per la  realizzazione delle in frastru ttu re , previsti dai piani 
di « ricostruzione urgente » nei centri u rban i di 19 comuni del Sannio e dell’Irp in ia  (1).

(1) Apice, Buonalbergo, Collesannita, Foiiano Valfortore, Ginestra degli Schiavoni, Molmarn, Pachili, Pago Vela
no, Pietralcina, Reino, S. Giorgio la Molara (tutti in provincia di Benevento) e Ariano Irpino, Bonito Casalbore, 
Grottaminfcrda, Melito Irpino, Mirabella Eclano, Montecalvo Irpino, S. Arcangelo Trimonte (tutti in provincia di 
Avelliino).

19.
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Lo stanziam ento per tali in terventi è di 5,8 m iliard i di lire ed è stato finora im pegnato per 
circa 5 m iliard i di cui 3,7 ne ll’ultim o esercizio col finanziam ento di progetti esecutivi interessanti 
tu tti i suddetti com uni, tranne  quello di S. Giorgio La M olara per il quale lo stanziam ento non 
è ancora definito, perché si è dovuto variare il piano di ricostruzione.

L ’intervento m ira  non solo alla ricostruzione, quanto a conseguire, con l ’occasione, una 
m aggiore efficienza delle s tru ttu re  u rbanistiche preesistenti al terrem oto; in  casi assoluta- 
mente indispensabili si fa ricorso anche a veri e p rop ri spostam enti parziali o totali degli abi
tati (quest’ultim o caso rig u ard a  solo i com uni di Apice e Melito Irpino). La Cassa nei com uni 
di cui sopra, ha  assicurato l ’attuazione coordinata delle in fra s tru ttu re  (stradali, acquedotti- 
stiche, di fognature ed  elettriche) che sono risultate necessarie per la  realizzazione dei piani 
di ricostruzione: il 65% delle opere appaltate riguarda  lavori stradali, il 26% opere di fogna
tu re  ed il 9% im pianti di approvvigionam ento idrico.
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II. -  ISTRUZIONE PROFESSIONALE E FATTORE UMANO

1 . P r e m e s s a

L’intervento della Cassa nel campo del fattore um ano oltre ai concreti risu lta ti conseguiti
— e di cui si d irà  avanti — ha soprattutto  consentito di m atu rare  u n ’esperienza preziosa su lla 
valid ità ed efficacia degli strum enti di azione che potranno essere, così, continuam ente adatta ti 
alle condizioni sem pre nuove che la dinam ica dello sviluppo determ ina. I m utam enti socio-cul
tu ra li che sem pre accom pagnano il progresso economico non si determ inano quale meccanico 
riflesso di questo, m a costituiscono elemento condizionatore del progresso m edesimo. Ecco per
ché ad essi la azione strao rd inaria  ha  riservato una  intensa e capillare opera, fondam ental
m ente poggiata sulle seguenti direzioni: potenziam ento del num ero e delle a ttrezzature degli 
istitu ti e delle scuole professionali di Stato; addestram ento professionale; form azione dei q u a
dri direttivi e interm edi, edilizia scolastica ed asili infantili; attività sociali ed educative.

Nel corso del quindicesim o esercizio, la  m aggiore realizzazione com piuta nel settore d e ll’is tru 
zione professionale è rapp resen ta ta  d a ll’en tra ta  in attività dei centri in teraziendali per l ’ad
destram ento professionale n e ll’industria  a Bari, Cagliari, Caserta e Crotone; fatto questo molto 
im portante perché costituisce un  concreto avvio del processo di concentrazione delle attività 
economiche e form ative nelle zone suscettibili di più  rapido sviluppo.

2. I s t i t u t i  e  s c u o l e  p r o f e s s io n a l i  d i S tato

Gli interventi diretti alla realizzazione degli istitu ti e scuole professionali di Stato per 
Vagricoltura sono stati lim itati, nel corso dell’esercizio 1964-65, alla costituzione di 3 nuove 
scuole coordinate. A m m ontano a 88, pertanto, i progetti di ta li scuole com plessivam ente finan 
ziati dalla Cassa. Sono stati inoltre finanziati in questo settore: 18 is titu ti professionali, 3 
scuole di specializzazione, il m agistero annesso a ll’istituto professionale di Latina, le aziende 
agrarie dim ostrative per la  m aggior parte delle scuole, i pullm ans per il trasporto  degli 
allievi (1). In  9 istitu ti, dei 18 realizzati, funzionano, oltre alle scuole di qualificazione, a ltre t
tante scuole residenziali agrarie, ciascuna delle quali può ospitare circa cento allievi.

I corsi che si svolgono negli istitu ti e nelle scuole coordinate sono frequentati annualm ente 
da oltre 7.000 allievi.

(1) Il programma d ’intervento per gli istituti e  scuole professionali di Stato per l’agricoltura prevede la realizza
zione di 19 istituti professionali, 122 scuole coordinate, 9 scuole residenziali agrarie di specializzazione e  un m agi
stero per l ’Iaggiom,amento degli insegnanti. Non si comprendono qui le iniziative finanziate con i fondi della legge 
speciale per la Calabria: 2  istituti e 7 scuole coordinate, di cui 6 con annessa sezione di economia domestica rurale 
e 2 con convitto.
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L ’azione svolta dalla  Cassa nel campo dell’istruzione professionale ag raria  rappresen ta il 
necessario presupposto perché la  scuola possa, am pliando ed approfondendo la  p rop ria  sfera 
d ’influenza, realizzare una  opera di penetrazione negli am bienti ru ra li in tegrata da ll’assisten
za tecnica e sociale. La scuola si avvierà così a divenire un  effettivo strum ento  di rinnovam ento 
della realtà agricola del Mezzogiorno.

L ’im pegno di spesa assunto dalla Cassa per il finanziam ento di questo tipo di scuole am 
m onta a 575 m ilioni di lire, per cui la som m a com plessivam ente im pegnata alla data  del 30 giugno 
1965 è di 9.284 m ilioni di lire. La m aggior spesa rispetto a ll’originario  stanziam ento di 9.070 m i
lioni è stata  affron tata  con fondi assegnati in  fasi successive dal Comitato dei M inistri per il 
Mezzogiorno.

L ’attività della Cassa d iretta alla  costituzione di istitu ti e scuole professionali di Stato per 
l'industria , Vartigianato e i servizi è proseguita, duran te il quindicesim o esercizio, secondo le 
linee indicate nelle precedenti relazioni (1).

E sauriti gli in terventi previsti dal prim o program m a (2), ne è stato predisposto un  secondo, 
ora già in fase di avanzata realizzazione (3).

A com pletam ento avvenuto dell’attuale program m a, ogni capoluogo di provincia sarà  dotato 
di un  istituto professionale m odernam ente attrezzato, in  modo che possa essere avviato a solu
zione il problem a della qualificazione della m anodopera, richiesta dalle nuove aziende in d u 
stria li del Mezzogiorno.

Le opere program m ate — come è noto — riguardano  costruzione di 8 nuovi istitu ti, com
pleti di attrezzature; nuove sedi p er 21 istitu ti già esistenti; am pliam ento delle sedi di 3 isti
tu ti; costruzione e attrezzature delle sedi di 4 scuole e 2 istitu ti professionali alberghieri. L ’im 
porto com plessivam ente stanziato per la  realizzazione del p rogram m a è di 5.650 m ilioni di lire.

P e r questo tipo di intervento è stato assunto, dal 1° luglio 1964 al 30 giugno 1965 u n  im pe
gno di spesa di oltre 672 m ilioni di lire. In  totale le somme im pegnate, sia ne ll’esercizio in 
esame che in  quelli precedenti, per la realizzazione del secondo program m a raggiungono l ’im 
porto di 1.930 m ilioni di lire, destinati al finanziam ento integrale di 12 istitu ti per 1.542 m ilioni 
e al finanziam ento parziale di a ltri 14 istitu ti per 388 m ilioni. P er i due program m i d ’intervento 
l ’im pegno complessivo di spesa am m onta, al 30 giugno 1965, a 3.500 m ilioni di lire.

(1) Gli Istituti per l’Industria e  l’Artigianato si artioolano in 2 scuole, un!a per l’industria elettrica che dà  ai 
giovani, dopo d ie  hanno seguito un corso biennale, le qualifiche di elettricista installatore b.t., radioriparatore, vi
deoriparatore, ecc.; l’altra per l’industria meccanica che assegna le qualifiche d i congegnatore meccanico, meccanico 
d i precisione, strumentista, aggiustatore meccanico.

(2) Con i 1.570 milioni di lire del primo intervento sono stati dotati di attrezzature e macchinari: 49 scuole 
e istituti tecnici industriali, 10 istituti professionali per l’industria, 31 scuole statali d ’arte e 5 scuole professionali 
non statali, nonché un  istituto di specializzazione a  Palermo.

(3) Lo stato d’attuazione del programma è il seguente : un istituto (Matera) è già realizzato; per 6 istituti (Avel
lino, Brindisi, Cagliari, Chieti, Maoomer, Teramo) è già approvato il progetto e sono in  corso le gare d’appalto; 
per 2 istituti: quello di Bari (ad indirizzo alberghiero) e quello di Lecce, i relativi progetti sono stati ritenuti m e
ritevoli di approvazione, dopo essere stati modificati in qualche punto; per 15 istituti (Rieti, Piazza Armerina, Cal- 
tanissetta, Campobasso, Ostuni, Siracusa, Taranto, Torre Annunziatia, S. Pietro Vemotioo, Reggio Calabria, Trapani, 
Latina, Agrigento, Sassari, L ’Aquila) i progetti esecutivi sono in attesa di approvazione; per 4 istituti (Aversa, Mes
sina, Benevento, Fresinone) i progetti esecutivo sono in elaborazione o rielaborazione; per un  istituto (quello di 
Bari ad  indirizzo industriale) il progetto d i massima è all’ esame della delegazione speciale del Consiglio Superiore 
dei LL.PP.; per un  istituto (Francavilla Fontana) il progetto  di massima è in istruttoria presso la Cassa; per 3 
istituti (Ascoli Piceno, Faslano, Napoli Meuoci) i progetti di massima sono in elaborazione o rielaborazione; per 4 
istituti (Catania, Napoli Alberghiero, Napoli Centrale, Palermo) bisogna iniziare la progettazione di massima; per un 
istituto (Pesclara) bisogna reperire l’area edificatoria.
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3. E d il i z i a  s c o l a st ic a  ed a s i l i  in f a n t i l i

A ll’inizio del quindicesim o esercizio, gli interventi a favore dell'edilizia scolastica erano an
cora sospesi per la  m ancanza di disponibilità finanziarie (i).

Là concessione dei contributi integrativi ai com uni (non a tu tti, m a soltanto a quelli per i 
quali vi era stato form ale impegno in  precedenza) si è “potuta rip rendere nel dicem bre 1964 
a seguito dello stanziam ento, d ’a ltra  parte già quasi esaurito, di 400 m ilioni di lire.

L ’insufficienza di fondi ha  fatto registrare nel corso dell’esercizio in esame una dim inuzione
nel num ero e nella entità delle concessioni rispetto a ll’esercizio precedente. M entre, in fatti, i 
contributi concessi duran te l ’esercizio finanziario 1963-64 erano stati 536 per un  im porto di 
566 m ilioni di lire su una  spesa globale di 6.848 milioni di lire, le concessioni emesse nel 
1964-65 sono state soltanto 272 per 306 m ilioni, su una  spesa complessiva di 3.609 m ilioni di 
lire. Il consuntivo de ll’attività della Cassa a faVore dell’edilizia scolastica m eridionale è rac
chiuso in queste cifre: 4.924 provvedim enti di Concessione, per un am m ontare di contributi in te
grativi pari a 6.914 m ilioni; la spesa am m essa a contributo dello Stato assom m a a 70.787 milioni 
di lire.

Oltre ai contributi integrativi, la Cassa ha  concesso ai com uni anticipazioni finanziarie al
fine di consentire la p ron ta realizzazione degli edifici scolastici, ne ll’attesa del perfeziona
mento delle form alità del m utuo con la Cassa Depositi e P restiti. A tutto  il 30 giugno 1695 
sono stati emessi 1620 provvedim enti di autorizzazione alle anticipazioni che hanno consen
tito l ’erogazione di 3,9 m iliardi di lire.

b) A sili in fan tili  — Questo tipo di intervento ha  subito, nel corso dell’esercizio in esame, 
un notevole rallen tam ento . I progetti approvati, infatti, sono stati soltanto sei, per una am m on
tare di 190 m ilioni di lire. L ’im pegno complessivo di spesa, d ’altra  parte, è stato di 1.131 m ilioni, 
com prendendo tale cifra  il finanziam ento delle perizie suppletive e delle attrezzature per l ’a rre
dam ento di asili già u ltim ati. Il num ero degli asili la  cui costruzione è stata com pletata duran te 
l ’esercizio 1964-65 è di 115, m entre gli asili arredati sono 164. A lla fine dei quindici esercizi l ’atti
vità della Cassa in questo campo si riassum e ne ll’im pegno di spesa di 18.967 m ilioni di lire, 
destinati alla realizzazione di 850 asili approvati, dei 2.467 previsti nel prim itivo program m a.

Non tu tti i progetti approvati, però, sono stati appaltati, a causa del rapido aum ento dei 
prezzi di capitolato; alla ch iusura del quindicesim o esercizio, debbono essere ancora aggiornati 
i prezzi per 158 progetti.

4. C e n t r i  d i a d d e st r a m e n t o  p r o f e s s io n a l e

L’intervento della Cassa diretto alla realizzazione dei centri di addestramento professionale 
nel settore dell'agricoltura  tende — come già illustrato  nelle precedenti relazioni — alla p re
parazione tecnica degli operatori agricoli, al m iglioram ento delle attrezzature delle stazioni spe
rim entali ed a favorire un  più stretto collegamento tra  la ricerca e l ’insegnam ento da una 
parte e le dim ostrazioni pratiche e la tecnica applicata d a ll’altra .

Alla fine del quindicesim o esercizio, degli otto centri di addestram ento program m ati, 3 
sono già funzionanti (Bella, Foggia e S. P ietro  Avellana), m entre per un altro, già ultim ato, 
è prossim a l ’en tra ta  in funzione; per la costruzione del centro di addestram ento d i Teram o 
sono già stati appalta ti i lavori relativi. Tali realizzazioni hanno com portato l ’im pegno di spesa

(1) Come era stato indicato nella relazione precedente, i contributi per l’edilizia scolastica non venivano più 
concessi dal 30 aprile 1964.
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di 342 m ilioni di lire. Ë atteso un ulteriore stanziam ento per poter dar corso ai lavori d i costru
zione dei centri di M etaponto — per il quale è in corso la progettazione — di Chieti e di Caserta.

P er la realizzazione dei centri di addestram ento  per le m aestranze operanti nel settore delle 
opere pubbliche e dei servizi la  Cassa u tilizza — come è noto — le competenze di enti, pubblici 
e privati, specializzati in  questo cam po. A detti enti vengono concessi contributi del 40% sul 
costo delle opere m urarie  e del 60% sul costo delle attrezzature didattiche e degli arredam enti 
convittuali. Lo stanziam ento di 1.366 m ilioni di lire assegnato a questo tipo di opere, era già 
stato im pegnato nei precedenti esercizi, per cui in  quello in esame non sono stati assunti nuovi 
im pegni di spesa (1).

L a cassa ha  finanziato, al 30 giugno 1965, 311 centri-d i addestram ento professionale per la 
industria e Vartigianato (con 875 reparti di qualificazione per un  totale di oltre 19.000 posti- 
lavoro) (2) im pegnando, a ta l fine, la  som m a di 3.587 m ilioni di lire. Lo stanziam ento di 3.950 
m ilioni risulta, pertanto, quasi esaurito. D urante l ’esercizio in esame sono stati im pegnati 87 m i
lioni di lire che consentiranno la realizzazione di 5 centri e il potenziam ento di un  altro.

A partire  d a ll’esercizio finanziario 1962-63, la Cassa, come è noto, interviene anche nelle in i
ziative per la  form azione di personale specializzato nel settore inferm ieristico-sanitario , finan
ziando la costruzione di scuole-convitto. Gli interventi com piuti a tutto  il 30 giugno 1965, anche 
se non hanno consentito la  totale realizzazione del program m a, hanno tu ttav ia  permesso di sod
disfare le richieste ritenute più urgenti. A tale data l ’im pegno complessivo di spesa assunto dalla 
Cassa è di 1.270 m ilioni di lire, destinati alla realizzazione di 17 scuole (3). In  tali scuole sa
ranno addestrati annualm ente circa 1.100 allievi, 800 dei quali potranno usufru ire  anche dell’al
loggio negli annessi convitti. Nel corso del quindicesim o esercizio sono stati approvati 5 progetti, 
di cui 4 per la costruzione di nuove scuole e uno per il com pletam ento della scuola di Bari- 
Carbonara, per un  im porto di 220 milioni di lire.

La Cassa, al fine di favorire la  formazione tecnico-professionale della m anodopera per l ’in 
dustria, ha  prom osso — secondo quanto  già esposto nelle precedenti relazioni — l ’istituzione 
dei centri interaziendali per Vaddestramento professionale nell'industria .

L ’originale form ula dei centri, finanziati dalla Cassa, m a alla cui gestione sono associati 
organi pubblici e privati im prenditori, è destinata a rim uovere una delle strozzature p iù  gravi 
che ostacolano la crescita de ll’industria  nel Mezzogiorno: la m ancanza in loco di m aestranze 
specializzate. Lo stanziam ento di 9 m iliardi di lire (di cui 7 m iliardi provenienti dai fondi della 
legge 18 luglio 1959, n. 555 e 2 m iliardi stornati da altri settori) era destinato alla realizzazione 
dei seguenti centri interaziendali : Chieti-Pescara, S iracusa, Crotone, Bari, Caserta, Cagliari e 
il Centro p er la  formazione degli im m igrati m eridionali in Torino (4). Al 30 giugno 1965 sei 
centri sono funzionanti, anche se non sono state com pletate tu tte  le s tru ttu re  di alcuni di essi. 
Infatti sono stati realizzati, in  prim o luogo, i laboratori-officine, eseguiti in s tru ttu re  m etalliche 
pre-fabbricate, in modo che fosse possibile d a r im m ediato corso a ll’addestram ento, riservando

(1) Lo stato di realizzazione dei 39 centri previsti dal programma è il seguente: sono stati completati 25 
centri, comprendenti 75 reparti di qualificazione professionale, con una capacità di frequenza annua d i circa 6.000 
allievi; 12 centri sono in fase di costruzione, è stata sospesala realizzazione di 2 centri e i fondi a questi destinati 
sono stati stomlati a  favore di altri settori ritenuti prioritari. La modifica del programma iniziale è conseguenza della 
generale penuria di fondi a  disposizione della Cassa; questo stato di cose ha ritardato, inoltre, i lavori dei centri 'an
cora in costruzione.

(2) In pratica, poiché è possibile realizzare tre turni, potranno frequentare i corsi circa 60.000 allievi.
(3) Le 17 scuole sono così suddivise: 8 per infermiere professionali, 5 per puericultrici, 3 per vigilatrici di 

infanzia, una per tecnici di laboratorio.
(4) Per quanto riguarda il CIAPI di Reggio Calabria, si veda la relazione sull’attuazione della legge spe

ciale per la Calabria.
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la costruzione delle restanti parti ad una fase successiva. Il com pletam ento dei centri è in  corso, 
m a in q u est’ultim o periodo il ritm o dei lavori ha subito un  ra llentam ento  in  conseguenza della 
nota m ancanza di disponibilità finanziarie. Gli allievi addestrati nei laboratori-officine nel 
corso del quindicesim o esercizio sono oltre 1.300; dopo il com pletam ento delle loro stru ttu re , 
nei centri potranno essere addestrati circa 2.300 allievi a ll’anno. Lo stato di realizzazione dei 
CIAPI, al 30 giugno 1965, è il seguente : la  sede del centro di S iracusa è pressoché ultim ata; si 
trova in una fase avanzata la costruzione delle sedi dei CIAPI di Cagliari, Crotone, B ari e To
rino; per l ’edifìcio del centro di C aserta saranno  dati in appalto i lavori a breve scadenza; per
sistenti difficoltà hanno sinora im pedito la realizzazione del centro interaziendale di Chieti-Pe- 
scara. Va riferita , inoltre, u n ’a ltra  in iziativa in questo cam po: la creazione del centro di adde
stram ento professionale di Salerno (già centro per la form azione degli em igranti). In  attesa 
d e ll’acquisto del suolo, la Cassa h a  stipulato un contratto di locazione con la Fondazione che 
ne è p roprie taria  e, dopo aver adattato  i locali, ha affidato la gestione dei corsi a ll’ENAIP (1). 
L ’addestram ento che si svolge in questo Istituto è analogo, per quanto  rig u ard a  l ’impostazione 
dei program m i, a quello dei centri in teraziendali.

'Complessivamente, alla fine del quindicesim o esercizio, l ’im pegno di spesa assunto dalla 
Cassa per la realizzazione dei centri interaziendali am m onta a 10.944 m ilioni, di lire (2) di cui 
768 m ilioni relativi a ll’esercizio 1964-65.

La preparazione professionale delle m aestranze-per l ’industria , inoltre, viene favorita dalla 
Cassa con la concessione ad operatori economici privati di contribu ti pari al 50% della spesa 
sostenuta per l 'addestram ento accelerato dei lavoratori nelle fasi di avvio, am pliam ento, am 
m odernam ento e trasform azione delle aziende industriali. Al 30 giugno 1965 l ’im pegno di
spesa, per l ’attuazione di questa iniziativa, è di 507 m ilioni di lire; essa ha consentito lo svol
gim ento di 160 corsi di qualificazione professionale nei quali sono stati addestrati 5.386 
lavoratori.

La 'Cassa ha affrontato  anche il problem a della preparazione e dell’aggiornam ento del per
sonale istru tto re dei centri di addestram ento professionale da essa realizzati. Tale esigenza si è 
andata  sem pre più  accentuando sia per il d ilatarsi del processo di industrializzazione nelle
zone di insediam ento dei centri, sia per il continuo progresso tecnologico nei vari settori della
produzione. Sullo stanziam ento di 500 m ilioni di lire, predisposto con i fondi di cui alla legge 
18 luglio 1959, n. 555, la Cassa ha im pegnato, al 30 giugno 1965, 185 m ilioni di lire per lo svol
gim ento di 28 corsi frequentati da 890 istru tto ri; i corsi sono stati effettuati con la  collabora
zione di enti pubblici e privati, gestori dei centri di addestram ento professionale del Mezzo
giorno.

5 . F o r m a z io n e  q u a d r i

D urante il quindicesim o esercizio le iniziative della Cassa nel campo della formazione dei 
quadri direttivi e in term edi del Mezzogiorno sono state m olto lim itate; le scarse disponibilità 
di fondi sono state assorbite, per la  quasi totalità, dalle spese per il funzionam ento delle tre

(1) Ente Nazionale ACLI per l’Istruzione Professionale.
(2) Su tali fondi è sta ta  anche im putata la  spesa per la costruzione del centro d i addestramento a  carattere 

polivalente d i Leoce. La form ula d i gestione dei centri di questo tipo differisce da  quella dei Centri interaziendali. 
I primi, infatti, sono affidati, una volta ultim ata la realizzazione a  completo carico della Cassa, ad  un  Ente gestore 
che si assume le responsabilità e  gli oneri relativi alla gestione, con l'eccezione dei primi cinque anni. D urante tale 
periodo la Cassa assicura la copertura dell’intero onere di gestione con contributi scalari che verranno a  cessare allo 
scadere del quinto anno.
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istituzioni perm anenti di formazione finanziate dalla Cassa: il centro di specializzazione e di 
ricerche econom iche-agrarie per il Mezzogiorno, di Portici; la scuola perm anente della coopera
zione, di Borgo Cioffi (Salerno); il centro residenziale di form azione e di studi (FORMEZ), di 
Napoli.

I l centro di specializzazione e di ricerche economico-agrarie di Portici, nei sei anni dalla 
sua istituzione, attraverso i corsi biennali di economia dello sviluppo ed economia agraria, h a  
licenziato 46 specialisti; h a  allacciato rapporti con istituti d i ricerca italiani e stran ieri; h a  svolto 
u n ’intensa attività di ricerca i cui risu lta ti sono stati raccolti in  una  serie d i volum i di recente 
pubblicazione. Il centro sta sviluppando attualm ente — in applicazione di nuove metodologie
— u n ’attiv ità di assistenza tecnica per piccole aziende, sulla base del controllo della gestione e 
della efficienza aziendale; h a  in  corso di organizzazione un nucleo di assistenza tecnica per i 
problem i d i m ercato; sta elaborando program m i diretti aH’am m odernam ento delle tecniche 
di analisi economica in  agricoltura.

La scuola perm anente della cooperazione, istitu ita  nel 1961 per il perfezionam ento degli 
agricoltori e dei dirigenti delle cooperative della riform a fondiaria, ha  avuto, duran te l ’eser
cizio in esame, un  notevole im pulso per la  decisione della Cassa di aprire  la scuola stessa anche 
agli operatori delle cooperative del Mezzogiorno estranee alla riform a. Questa innovazione ha  
perm esso alla scuola di sviluppare, qualitativam ente e quantitativam ente, tu tte  le sue attività 
didattiche e di studio.

Ai corsi per am m inistratori, sindaci e dirigenti di cooperative, a quelli p er giovani colti
vatori e agli incontri di studio hanno partecipato, nel corso del quindicesim o esercizio, 249 
operatori della cooperazione; il num ero degli allievi che h a  frequentato la  scuola nei cinque 
anni dal suo funzionam ento è, pertanto, di 1.010 unità.

I l  centro residenziale di form azione e dì stud i (FO RM EZ ), ha  intensificato, nel corso del 
presente esercizio, le sue iniziative per il perfezionam ento del personale, a livello direttivo e 
interm edio, già inserito nel processo di sviluppo del Mezzogiorno. Il FORMEZ, in fatti, a ttra 
verso corsi, convegni, sem inari e tavole rotonde, ha  sviluppato u n a  tem atica com plessa en tro  la 
quale, accanto aU’aggiornam ento delle tecniche per una  razionale organizzazione aziendale e 
am m inistrativa, h a  trovato posto la  puntualizzazione dei più  generali problem i della p rogram 
m azione economica e della pianificazione territo ria le  a livello locale, della legislazione connessa 
con la politica di intervento straord inario  nel Mezzogiorno, dei fenomeni sociali e cultura li 
collegati alle trasform azioni s tru ttu ra li e tecnologiche della società m eridionale ed al loro inqua
dram ento nella cornice dello sviluppo economico del paese. Alle iniziative del FORMEZ 
hanno partecipato, per un complesso di oltre 16.000 giornate di presenza, dirigenti, esperti e 
funzionari di organism i centrali responsabili della politica di sviluppo del M ezzogiorno, di con
sorzi industria li, enti locali, piccole e m edie aziende industriali, organizzazioni sindacali, non
ché assistenti tecnici dell’industria, dell’artig ianato  e dell’agricoltura, presidi degli is titu ti p ro 
fessionali industriali e com m erciali, assistenti sociali, responsabili di attività di educazione e 
anim azione civile e com unitaria. I partecipanti alle attiv ità del FORMEZ sono stati com plessi
vam ente 2.172 dei quali 1.114 du ran te  l ’esercizio considerato.

P e r quanto  riguarda, invece, le iniziative di form azione realizzate d irettam ente dalla Cassa 
in collaborazione con le industrie, le università e gli istitu ti specializzati nel Mezzogiorno, esse 
hanno subito nel quindicesim o esercizio, u n a  generale contrazione. Tali iniziative hanno  consen
tito, nel corso dei cinque anni di intervento della Cassa in  questo campo, a 800 giovani m eri
dionali, di cui 293 laureati (ingegneria, chim ica economia e commercio, statistica e g iu risp ru 



297

C a ss a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

denza) e 507 diplom ati (periti industria li e agrari, geometri e ragionieri) di conseguire un 
diplom a di specializzazione, destinato a facilitare il loro inserim ento nelle carriere d irettive 
ed interm edie delle aziende industriali e di servizi, localizzate nel Mezzogiorno.

L ’im pegno di spesa per gli in terventi d iretti alla formazione dei quadri, al 30 giugno 
1965, è di 2.550 m ilioni di lire, di cui 320 milioni relativi a ll’esercizio in  esam e. Il num ero 
complessivo di dirigenti, tecnici e funzionari interessati da questo tipo di iniziative è stato di 
4.028 unità.

6 . A t t iv it à  s o c ia l i  ed  e d u c a t iv e

Nel settore delle attività sociali ed educative la Cassa agisce anzitutto con i program m i dei 
centri sociali giovanili e dei centri per l ’educazione degli adulti; in secondo luogo, cura il 
finanziam ento di iniziative svolte da enti specializzati.

P er i centri sociali giovanili, scaduta il 30 settem bre 1963 la convenzione con la  quale tu tta  
l ’attività era affidata a ll’A m m inistrazione A ttività Assistenziali Italiane ed In ternazionali (A.A.I.), 
da quella d ata  la Cassa cura direttam ente l ’iniziativa, affidando tu ttav ia la gestione dei centri 
ad Enti specializzati. A ttualm ente i centri funzionanti sono 19. Le altre iniziative svolte dalla  
Cassa per la promozione culturale, sociale e civile delle popolazioni m eridionali riguardano : 
attività cu ltu ra li rivolte a grupp i sociali organizzati; istruzione ed educazione di base, aggiorna
m ento ed assistenza tecnica di operatori sociali (1); formazione ed assistenza delle donne con
tadine (2); form azione ed assistenza di g rupp i volontari per attività sociali ed educative (3); 
educazione ed assistenza tecnica in com unità contadine (4). A lla data del 30 giugno 1965 risu l
tano im pegnati per ta li attività 3.233 m ilioni di lire, di cui 561 milioni n e ll’ultim o esercizio.

(1) Programmi dell’Unione Nazionale per la Lotta contro l’Analfabetismo in diverse regioni del Mezzogiorno, 
e dalla Società Umanitaria in Sardegna.

(2) Programmi dell’Associazione Nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d ’Italia nella zona di Isem ia e
provincia di Potenza; del Centro Italiano Femminile in Calabria; dell’Unione Nazionale per la lotta contro l’anal
fabetismo, in Alta Irpinia.

(3) Programma del Movimento di Collaborazione Civica in 70 comuni del meridione.
(4) Programmi dell’Associazione Nazionale per gli Interessi del Mezzogiorno d ’Italia nelle zone d i Isemia e

Grassano.
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III. -  AGRICOLTURA

1. S i n t e s i  d e l l ’a t t iv it à

Allo scadere del quindicesim o esercizio di attività il complesso di opere pubbliche di bonifica 
approvate è di 768 m iliard i, m entre sono stati appalta ti lavori per 694 m iliard i (1).

La parte  dei suddetti im porti che rig u ard a  l ’ultim o esercizio è rispettivam ente pari a 22,7 
m iliardi per le approvazioni ed a 23,6 m iliard i per gli appalti, costituiti entram bi per il 55% 
circa da opere irrigue con il che, a tale categoria di investim enti n e ll’intero quindicennio si 
è destinato poco più  di un  terzo della spesa.

L ’ultim o esercizio per n a tu ra  ed entità degli investim enti com piuti non si differenzia molto 
dal precedente. Esso, come si disse già nella relazione dello scorso anno fa parte  di un  biennio 
di generale contrazione dell’attività, im posta dalla sopraggiunta carenza di fondi e dal rarefarsi

T a b .  2 9 .  -  B i p a r t i z i o n e  p e r  c a t e g o r i a  d i  o p e r e  d e i  p r o g e t t i  a p p r o v a t i  (a)

CATEGORIA DI OPERE

N e g l i  e s e r c iz i A TTTTTO H i  

3 0  OITTONO 1 9 6 51 9 6 3 -6 4 1 9 6 4 -6 5

Milioni 
di lire % Milioni 

di lire % Milioni 
di lire %

Sistemazioni montane. . .
Opere idrauliche................
Opere irrigue........................
Opere stradali e civili . .
Elettrificazioni rurali . .
Studi, ricerche e anticipa

zioni per progettazioni .

T o t a l e  . . .

(a) Comprese le quote a c<

4.628 
1.705 

11.642 
3.077 

295

1.227

20.5 

7,6

51.6

13.6
1.3

5.4

3.206
2.948

12.342
2.703

805

678

14,1
13,0
54,4

11,9

3,6

3,0

169.731
111.272

257.234

144.298
71.584

14.200

22 ,1

14.5
33.5 

18 ,8

9,3

1 ,8

22.574 100,0 22.682 100,0 768.319 100,0

irico dei terzi.

(1) Al lordo delle quote a  carico dei proprietari ed al netto dei ribassi d ’asta.
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Tab. 30. -  R i p a r t i z i o n e  p e r  c a t e g o r i a  d i  o p e r e  d e i  l a v o r i  a p p a l t a t i  e  u l t i m a t i

CATEGORIA D I OPERE

L a v o r i  a p p a l t a t i  (ai
Lavori ultimati 

al 30 giugno 19651963-64 1964-65 A tutto il 
30 giugno 1965

Milioni 
di lire %

Milioni 
di lire %

Milioni 
di lire %

Milioni 
di lire %

Sistemazioni montane. . .

Opere idrauliche . . .  . .
Opere irrigue.........................

Opere stradali e civili. . .

Elettrificazioni rurali-. . .

Studi, ricerche e anticipa
zioni per progettazioni .

T o t a l e  .........................

(а) Importo al netto del rib
(б) Il dato risulta negativo 

variazioni di importi in alcuni pro

7 . 8 4 7  

3 . 3 0 0  

1 9 . 4 2 4  

5 . 2 9 9  

( 6 ) — 2 1 9

1.195

21,3

9,0
52,7
14i4

—  0,6

3,2

3.416

2.018

13.088

3.608

.810

693

14,5 

8,-5 
55,4 

15,3 

3 ,4

2,9

159.409

94.811

230.630

127.241

68.403

13.681

23,0
*

13,7
33.2

18.3 
9,8

2 ,0

122.147

77.749

143.146

108.820

60.790

13.498

23.2 

14,8
2 7 .2  

20 ,7  

11,5

2 ,6

36.846 100,0 23.633 100,0 694.175 100,0 526.150 100,0

isso d ’asta, 
perchè ne 

g e tti già ap

compre
ll’eaerci
palta ti,

se le quote 
d o . vi sono 
m a non pas

a  cari< 
sta te  

isati in

30 di terzi, 
revoche di 
esecuzione.

precede ati concessioni 8

della prevista capacità di spesa del p rogram m a per effetto degli aum entati costi delle opere. 
I fondi residui sono quindi stati destinati con criteri di p rio rità  agli in terventi di com pletam ento 
e m anutenzione di com plessi di opere già iniziate e soprattu tto  al settore delle opere irrigue 
necessarie per un  radicale e sollecito sviluppo produttivo delle zone interessate.

La Cassa h a  operato, nel quindicennio 1950-65, rispetto ad una  superficie globale d i 13 m i
lioni di ettari costituente l ’area m eridionale, su 8,7 m ilioni di e ttari per la  esecuzione di opere 
pubbliche di bonifica e di conservazione del suolo. Su di una  superficie presso a poco identica 
si sono concessi incentivi per opere di m iglioram ento fondiario (Ha. 8,8 m ilioni), ove si eccet
tuino alcune aree esterne a com prensori classificati di bonifica o di bonifica m ontana e di bacini 
m ontani, e l ’in tera  estensione dei territo ri interclusi su  cui agisce la Legge Speciale per la 
Calabria. Se si tiene conto anche d i tali aree la superficie su cui si sono effettuati i m igliora
m enti fondiari con fondi Cassa, sale ad oltre 10 m ilioni di e ttari.

Gli investim enti fissi realizzati am m ontano com plessivam ente dal 1951, fino al 30-6-1965 a 
1.346 m iliardi, di cui 626 m iliard i per opere di bonifica e di sistem azione idraulico-forestale, 
268 m iliardi di concorso alla  R iform a Fondiaria- e infine, 452 m iliardi per investim enti fìssi 
aziendali (m iglioram enti fondiari) (1).

L ’intervento ha abbracciato situazioni le più diverse; da com prensori di vecchia agricoltura 
intensiva, a territo ri arboricoli, estensivi e m ontani. P er l ’entità delle superfici, per la  varietà 
degli am bienti, per la d u ra ta  del periodo di applicazione delle provvidenze, per la entità degli 
investim enti com piuti, il quadro  delle realtà de ll’Italia m eridionale ed insulare risu lta  quanto 
mai composito.

(1) La valutazione dell’investimento viene fa tta  (Tab. 11 - Appendice I) assumendo il Valore delle opere ulti
mate e d i quella parte già realizzata delle opere in corso.
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U n’am pia docum entazione raccoglie le esperienze com piute, sia attraverso  analisi dei settori 
p roduttivi, sia attraverso  analisi geografiche, regionali e com prensoriali sv iluppate con am pia 
dotazione di sistemi di indagine, ed in buona parte edite e diffuse (1).

Circa la  m età della superficie di intervento ha interessato zone m ontane; l ’a ltra  m età è a sua 
volta divisibile quasi esattam ente in due, di cui una parte è costitu ita da superfici prevalente
m ente asciutte e con isole lim itate di irrigazione (rientrano in esse vaste zone di agricoltura 
prom iscua ed alberata); l ’a ltra  parte è costituita quasi com pletam ente da territo ri di p ianura , 
quasi tu tti litoranei, qualcuno interno, con risorse irrigue parziali o totali che includono aree 
arboricole e di agricoltura appoderata. Le su p e r ic i sulle quali si è concentrato l ’intervento ir r i
guo sono di circa 350.000 ettari, ed in esse s o n o  rappresenta ti i complessi più  im portan ti.

Investim enti pubblici e investim enti privati, non si sono distribu iti in  rapporto  costante 
fra  di loro nei diversi te rr ito ri: la  seconda categoria — quella dei m iglioram enti fondiari — 
ha avuto un  andam ento del tutto indipendente ed anzi ha  prevalso proprio  nei territo ri estensivi 
e m ontani, laddove l ’azione pubblica in frastru ttu ra le  è stata più  contenuta. Si rileva infatti 
in modo inequivocabile la stretta subordinazione dell’iniziativa trasform atrice privata , alle fon
dam entali opere di m odifica dell’am biente fisico, solo laddove le m odifiche degli indirizzi p ro 
duttivi sono radicali e conseguibili in tem pi tecnici definiti (2).

Tab. 31. -  D i s t r i b u z i o n e  -  p e r  g r u p p i  o m o g e n e i  d i  c o m p r e n s o r i  -  d e g l i  i m 
p o r t i  D E I PROGETTI APPROVATI AL 30 GIUGNO 1965 E  INCIDENZA DELLA SPESA

PE R  ETTARO

GRUPPI D I COMPRENSORI 

OMOGENEI

S u p e r f i c i e  d i
INTERVENTO 

{migliaia di ettari) 
(a)

A p p r o v a z i o n i  
(miliardi di lire) 

(à)

I n c i d e n z a
PER  ETTARO 

(migliaia di lire)

Opere
pubbli

che
Opere

private
Opere

pubbli
che

Opere
private Totale

Opere
pubbli

che
Opere

private

Prevalentemente irrigui . . . 
Parzialmente irrigui che inclu

dono grandi complessi di ir
rigazione .................................

Asciutti con piccole zone irri
gue ..........................................

Tipicamente asciutti di colli
na ........................ ....................

Comprensori di bonifica mon
tana ..........................................

Bacini m ontani.........................

T o ta le  . . ...........................

(a) La differenza è dovuta al'ft
(i>) Tali dati non includono g
(c) La superficie è aum entata
(d ) Tra le opere private sono 

ciale per la  Calabria, ricadenti in

287

1.806

726

1.B81

(c)2.392
2.153

322

1.823

897

1.410

2.139
2.210

91 ,3

330.8  

54,1  

80,9

104.9  
63,6

43.6

160,0

56.7

65.8

94,5
97,1

134,9

• 490,8  

110,8

146.7

199,4
160.7

318.1

183.2

74 .5

58 .6

43 ,9
29 ,5

135,4

87.8

63.2  

46,7

44.2
43.9

8.745 8.801 725,6 517,7
(<2)

1 .243 ,3 83,0 58,8

itto che i p 
li investili] 
a  seguito 

compresi 1 
comprensoi

trim etri del 
enti in  zoi 
d iin te rven  
3.823 mille 
■i di bonifl

te  aree d’in 
le esterne 
t i  effettuat 
mi di lire i  
sa.

tervento di 
ai comprei 

dalla Cas 
er progett

fferiscono s 
isori di boi 
sa in un  m 

finanziati

pesso legge 
ùflca.
ìovo compì 
con la  le?

jm ente.

ensorio. 
'gè èpe-

(1) Vedasi ad es.: «L a dinamica delle strutture agricole nel Mezzogiorno» Parte I e Parte II edita nella 
collana « Documenti » della Cassa.

(2) L’investimento privato nei bacini montani, dove cioè l’intervento pubblico si è limitato solo a  sistemazioni 
idrauliche e rimboschimenti, rappresenta il 60,4 % della spesa globale, ed è misurato ad  una incidenza per ettaro 
di 43.900 lire. Nei comprensori asciutti di collina detta  incidenza per ettaro sale a  45.200 lire e la percentuale 
di investimenti privati sui totale è pari al 46 ,3% . Nei comprensori di pianura (che includono i principali schemi 
irrigui) l’incidenza per ettaro siale, sempre per le sole opere private, a  87.800 lire m entre la percentuale degli in
vestimenti privati su quelli totali è del 32,6 % (Tab. 31).
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Gli investim enti privati hanno adeguato, innanzitutto , le dotazioni edilizie, risolvendo il 
grosso problem a dell’ab itabilità  delle cam pagne, problem a per il quale il Mezzogiorno era
— agli inizi de ll’attività della Cassa — in una condizione di grave arretra tezza e ciò partico
larm ente in  m ontagna e nei territo ri ad agrico ltura estensiva. D ovunque ierano disponibili 
risorse irrigue profonde o superficiali, si sono am piam ente sviluppati o gli im pianti aziendali 
per la loro utilizzazione o le opere di canalizzazione e com pletam ento delle reti consortili. Di 
rilevante im portanza sono state le opere comuni a più fondi, stradali, acquedottistiche ed elet
triche, m a le realizzazioni com piute sono ancora ben lungi d a ll’aver soddisfatte le concrete ne
cessità di singoli territo ri. Un progresso nel tempo hanno avuto gli im pianti cooperativi di tra 
sform azione e valorizzazione dei prodotti, che hanno raggiunto oggi — specialm ente nelle 
zone arboricole — consistente num ero e potenzialità tali cioè da controllare sem pre m aggiori 
aliquote delle locali produzioni; le iniziative in questo campo si m oltiplicano e ad esse negli 
ultim i due ann i è stata riconosciuta la priorità nei finanziam enti rispetto a tu tti gli altri 
m iglioram enti fondiari. Notevole estensione hanno conseguito, in  tu tti i territori, le sistem a
zioni dei terren i e, in  alcune più  favorite isole, le piantagioni arboree specializzate e le serre,

Tab. 32. -  O p e r e  p u b b l i c h e  d i  b o n i f i c a  a p p r o v a t e  p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  

O M O G EN EI E P E R  C A TEG O R IE  D I  O P E R E  A l, 30 G IUGNO 1965

GRUPPI DI COMPRENSORI 
OMOGENEI

I d r a u l i
c h e IRRIGUE

St r a d a 
c i  k  

em ù
S is t e m a 

z io n i
MONTANE

S t u d i
E

RICERCHE

E l e t t r i
f ic a 

z io n i
r u r a l i

TOTA!,!!

va lo ei assoluti (m ilioni di lire)

Prevalentemente irrigui . . . . 23.540 50.711 10.411 1.218 1.094 4.312 91.286
Parzialmente irrigui che in

cludono importanti complessi
irrigui.......................................... 67.867 177.304 44.914 16.819 6.777 17.178 330.859

Asciutti con piccole zone ir
rigue.............................................. 10.717 13.099 19.213 6.894 1.070 3.132 54.125

Tipicamente asciutti di collina . 5.408 8.876 33.007 26.396 l i  153 6.039 80.879
Comprensori di bonifica mon

tana .............................................. 2.000 6.750 30.049 54.476 1.206 10.388 104.869
Bacini montani............................... — — — 63.637 — — 63.637
Zone esterne ai comprensori . . 1.740 494 6.704 297 2.894 30.535 42.664

Complesso ............................. 111.272 257,234 144.298 169.737 14.194 71.584 768.319

COMPOSIZIONE PERCENTUALE

Prevalentemente irrigui . . . . 2 5 ,8 5 5 ,6 1 1 ,4 1 ,3 1 ,2 4 ,7 1 0 0 ,0
Parzialmente irrigui che in

cludono importanti complessi
irrigui.......................................... 2 0 ,5 5 3 ,6 113,6 5 ,1 2 ,0 5 ,2 1 0 0 ,0

Asciutti con piccole zone ir
rigue .......................................... 1 9 ,8 2 4 ,2 3 5 ,5 1 2 ,7 2 ,0 5 ,8 1 0 0 ,0

Tipicamente asciutti di collina . 6 ,7 1 1 ,0 4 0 j8 3 2 ,6 1 ,4 7 ,5 1 0 0 ,0
Comprensori di bonifica mon

tana ......................... 1 ,9 6 ,4 2 8 ,7 5 1 ,9 1 ,2 9 ,9 1 0 0 ,0
Bacini m ontani............................. — 1 0 0 ,0 — 1 0 0 ,0
Zone esterne ai comprensori . 4 J lT l 1 5 ,7 0 ,7 6 ,8 7 1 ,6 1 0 0 ,0

Complesso ............................. 1 4 ,S 3 3 ,5 1 8 ,8 2 2 ,1 1 ,8 9 ,3 1 0 0 ,0

Nota. Per effetto di revoche o per diversa classificazione di categoria d’opera alcuni im porti risultano
dim inuiti rispetto alla situazione del precedente esercizio.
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così come d i favorevole accoglimento sono state le provvidenze per le dotazioni di nuclei sele
zionati di bestiam e e d i m acchine. Ancora iniziali sono, invece, gli investim enti nella selvi
coltura e nel m iglioram ento dei pàscoli.

Se u n a  sintesi è concessa al quadro così vario delle iniziative private, può dirsi che esse 
si sono preocupate fin ’ora più  d e ll’adeguam ento delle attrezzature aziendali, che della m odi
fica sostanziale degli ordinam enti, salvo in  alcune identificate zone irrigue ed arboricole. P a r
tendo da tale am m odernam ento, le aziende m igliorate sono pronte a com piere il p iù  im pegna
tivo passo nel cam po produttivo, se due esigenze vengono accolte: la gu ida di u n  m ercato 
che sia indicatore e garan te della redditiv ità degli investim enti; il proseguim ento e la maggiore 
incisività della politica d i incentivi finanziari e creditizi rivolta tanto al capitale di scorta e 
circolante quanto  a ll’immobilizzo fondiario. Quest’u ltim a esigenza — ben si intende valida per
i territo ri in cui siano possibili scelte di nuovi indirizzi produttivi, e per le aziende che
abbiano in realtà ragg iun ta una  dotazione sufficiente di capitale fisso — pone il problem a di
nuovi strum enti atti a garan tire  la  piena produttiv ità degli investim enti com piuti e la  d iffu 
sione del progresso tecnologico a ll’interno ed a ll’esterno delle aziende.

Sugli investim enti pubblici, l ’esperienza della Cassa denota — alla luce dei piani com- 
prensoriali a suo tem po form ulati — come siano state accolte fondam entali necessità di sicurezza 
idrau lica e di in fra stru ttu re  generali, e come prevalenti, alm eno nei program m i delle zone di 
concentrazione irrigua, siano stati gli investim enti destinati alla raccolta ad alla d istribu 
zione delle acque. U na analoga indicazione deriva per i program m i fu turi, nel senso che la 
opera irrig u a  non è isolabile da una azione di regim azione in terna dei coli, d i difesa idrogeo
logica esterna, di u lteriore m iglioram ento della v iabilità pubblica, dei servizi civili e della elet
trificazione.

Un grosso problem a che rim ane nella generalità dei casi solo parzialm ente risolto è quello 
delle m anutenzioni, sino al com pim ento di lotti organici e capaci di utile funzionam ento; sino 
cioè al m om ento in cui, graduandosi le opere nel tempo, il loro com pim ento ed il loro insiem e 
non produca benefici a fronte dei quali sia sostenibile, a carico delle proprie tà consorziali, 
l ’onere del m antenim ento totale ed anche parziale, in proporzione del beneficio che d a ll’opera 
deriva alle aziende (1). La m ancata definizione di un  p rogram m a m anutentorio , l ’indecisione 
sugli organism i tecnici ad assicurarlo, è l ’esiguità degli stanziam enti disponibili stanno provo
cando un  decadim ento fìsico delle opere che ne m ette in pericolo la funzionalità. U na azione 
coordinata e precisam ente program m ata sin dal mom ento della costruzione de ll’opera per
tanto si impone, ed in  essa deve essere prevista la determ inazione cronologica dei tem pi, delle 
entità e delle m odalità della partecipazione pubblica, anche se ciò dovesse com portare il rin 
vio subordinato della realizzazione di qualche nuova opera pubblica.

2. I r r ig a z io n i

Gli interventi nel settore irriguo  hanno costituito, come si è detto, la parte prevalente e 
più im pegnativa del p rogram m a quindicennale della Cassa: il 37% degli stanziam enti previsti 
era stato infatti destinato a tale settore di opere.

(1) È il caso d i una diga o di un canale adduttore o di un  grosso canale d i drenaggio a servizio effettivo 
solo di una plarte del territorio cui in  via finale sono destinati, in quanto la rimanente parte non è stata ancora do
tata  delle opere secondarie e  terziarie.
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Un prim o consuntivo d e ll’attività svolta nel quindicennio si desum e d a ll’im porto delle 
opere irrigue approvate al 30 giugno 1965 pari a 257,2 m iliard i di lire, di cui 239,1 costituiscono 
l ’apporto della  Cassa. Una ripartizione per regioni dell’im porto delle opere approvate dà la 
m isura della distribuzione territo ria le  degli investim enti.

Milioni 
di lire

Milioni 
di lire

M a r c h e .......................................................  2.318

Abruzzi e M o lis e ................................................10.348

L a z i o ............................................................. 5.576

C a m p a n i a ........................................................28.108

Pug lia  .......................................................  39.733

Basilicata .................................................. 38.496

C alabria  . . . ............................................. 12.925

S ic i l i a ............................................................  46.737

S a rd e g n a .......................................................  72.993

T otale . . 257.234

Il program m a quindicennale prevedeva di estendere la irrigazione su una superficie com
plessiva di 500 m ila ettari: l ’aum ento dei costì delle opere ha decurtato in notevole m isura il 
potere d ’acquisto dei fondi disponibili per cui, al term ine del quindicennio, la  superficie su  cui 
effettivam ente si sono completate le opere risu lta  inferiore (260 m ila ettari), m entre su altri
90.000 ettari gli schemi irrigu i orm ai im postati sono realizzati solo in parte (1).

La esperienza che deriva dalle realizzazioni più recenti, compiute nel campo delle reti di 
d istribuzione irrigua, perm ette di stabilire in L. 800.000 per ettaro il costo medio delle reti 
stesse. A tale im porto si perviene tenendo conto di sviluppi un itari per ettaro ' nelle canalizza
zioni dell’ordine di 60-70 m l/H a. e considerando un rapporto quasi pari tra  im pianti tubati e 
im pianti a pelo libero.

L ’im porto delle opere ultim ate, al 30 giugno 1965, è di 143,1 m iliardi, m entre risultano 
ancora in  corso di esecuzione lavori per 87,5 m iliard i: in term ini percentuali, rispetto a ll’im 
porto delle opere approvate, il 55,6% si riferisce a lavori ultim ati e il 34,0% a lavori in cc 
il restante 10,4% è invece in corso di appalto.

In term ini di qualità fisiche è interessante notare che lo sviluppo delle canalizzazioni re a 
lizzate ha raggiunto orm ai i 1.296 Km. per gli adduttori e ripartito ri principali e i 7.924 Km. 
per i canali d istribu tori: l ’increm ento è stato rispettivam ente del 6,1% e del 10,6% nell’ultim o 
esercizio. L ’im portanza di un  tale risultato  non va sottovalutata, se si pensa che alle difficoltà 
economiche in cui si trovano ad operare la g ran  parte delle im prese esecutrici, si è potuto far 
fronte solo con l ’alta specializzazione e la efficiente organizzazione che orm ai in questo settore 
si sono conseguite.

(1) Sono stati ormai ultimati, o sono in corso di avanzata costruzione, tu tti i grandi canali adduttori e la 
maggior parte delle reti d i distribuzione irrigua dei grandi complessi previsti nel piano. Tra questi rivestono parti
colare importanza gli impianti irrigui dell’Aurunco, del Volturno e del Seie in Campania; del Coscile, della Piana 
del Neto, della Piana di S. Eufemia e  del Mesima in Calabria; del Tronto nelle Marche; del Pescara e  del Sangro 
in Abruzzo; del Bifemo nel Molise; del Tara in Puglia; de l Metapontino e del Bradano in Lucania; della Piana di 
Catania e  del Carboi in Sicilia; e  del Flumendosa, Nurra, Coghinas, Oristano, Cixerri © Nuorese in Sardegna.
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È particolarm ente n e ll’ultim o triennio che il ritm o delle realizzazioni è divenuto in questo 
campo più  intenso: lo prova il confronto qui di seguito stabilito tra  sviluppo delle canalizza
zioni nel prim o dodicennio e al 30 giugno 1965 :

Al
30-6-1962

Al
30-6-1965 Incremento

C anali p rincipali Km. . . . . . . 995 1.296 30,3%
Canali d istribu tori Km . . . . . . 5.422 7.924 46,1%

N ell’ultim o triennio però non si è registrato  solo un  incerm ento quantitativo delle realiz
zazioni, m a un m iglioram ento qualitativo delle stesse, dovuto ad una più  affinata progettazione, 
a ll’uso di tecniche costruttive p iù  avanzate, derivate dalla  esperienza acquisita nella realizza
zione dell’im ponente m assa di lavori di cui si è detto innanzi. Particolare im pegno la Cassa 
ha messo ne ll’acquisire tali esperienze, nel diffondere le conoscenze e nel trad u rle  in  precise 
direttive, sia per le nuove progettazioni, che nella fase esecutiva dei lavori.

La superficie effettivam ente dom inata dagli im pianti irrigu i u ltim ati risu lta  pari a 258.900 
ettari. Se si tiene conto dei lavori in corso (il cui valore, come si è visto, am m onta a 87,5 
m iliardi), si può senz’altro  prevedere che in breve tem po si raggiungeranno i 350 m ila ettari 
di superficie effettivam ente servita.

L ’im ponente sviluppo delle canalizzazioni secondarie e terziarie, che ha  caratterizzato que
s t’ultim o triennio, sta concorrendo in  m aniera determ inante alla soluzione dei problem i eco
nomici derivanti dal basso coefficiente di utilizzazione delle g randi opere di invaso e di 
adduzione.

A lla riduzione dei tem pi occorrenti per la piena utilizzazione delle opere un  decisivo ap 
porto è stato dato dalla promozione di nuove form ule di incentivo e di aiuto alla proprietà 
p riv a ta : assunzione dei m aggiori oneri derivanti dai m utui, concorso nelle spese dell’esercizio 
degli im pianti nei p rim i anni di avvio e concorso nelle spese di m anutenzione. P e r il solo avvio 
degli esercizi irrigu i sono state finanziate perizie per l ’im porto globale di 1.298 m ilioni di lire. 
La superficie che effettivam ente risu ltava irrigata  nella stagione irrig u a  1964 era di Ha. 101.000.

3. S erbatoi a r t if ic ia l i

Nel quadro del program m a irriguo assum e particolare interesse la  costruzione di serbatoi 
artificiali, sia perché circa il 70% della superficie che si prevede di irrigare  è servita da acque 
invasate, sia per il particolare im pegno tecnico ed economico che richiede la esecuzione di tali 
opere. I serbatoi artificiali, oltre alla utilizzazione irrigua, hanno la  funzione di controllo delle 
piene e soddisfano al tem po stesso ad esigenze industriali (ivi com presa la produzione di energia 
idroelettrica) e potabili. Questa interconnessione determ ina — sul piano economico •— conve
nienze che isolatam ente non sussisterebbero, se le soluzioni dovessero essere settoriali.

L a Cassa in tu tto  il territorio , ha  com piuto una serie di ricerche ed indagini, volte ad indivi
duare le possibilità di realizzazione e di riem pim ento di serbatoi artificiali; a ta l fine si è prov
veduto ad installare  num erose stazioni pluviom etriche, idrom etrografiche e torbiom etriche, per 
colm are alm eno in  parte, la  deficienza di dati idrologici. Tali indagini e studi hanno confer
mato la  situazione geologicamente difficile dell’am biente m eridionale, il che ha  imposto la
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adozione di tipi di sbarram ento  in  te rra  o pietram e per i quali fra  l ’altro  lim itate erano le 
esperienze in Italia, e l ’adozione di s tru ttu re  ed accorgim enti tecnici per il loro consolidam ento 
e per l ’im perm eabilizzazione. La presenza di notevole trasporto  solido (valutato in m edia da
1.000 a 2.000 tonn. anno per km  quadrato) ha  reso necessario per vedere notevoli capacità m orte 
per gli in terrim enti, capacità che vengono a sacrificare p u r sem pre, una  aliquota talvolta note
vole (fino al 20%) dell’invaso utile. Spesso in attesa che il diffuso intervento di sistemazione m on
tana che si va sviluppando nei bacini sottesi dai serbatoi possa rid u rre  i fenomeni, si è ricorso 
a sistemazioni dei bacini a mezzo opere trasversalo di alveo.

Ovunque possibile si è cercato di aum entare l ’azione lam inatrice delle piene esercitata dai 
serbatoi, lasciando a disposizione delle piene stesse una ulteriore capacità di invaso: gli eccezio
nali valori di pun ta  che i corsi d ’acqua raggiungono duran te gli eventi di piena, la indeterm i
natezza della loro valutazione per carenza di dati di lungo periodo, e la  esigenza di adeguati 
organi di scarico nelle dighe realizzate con m ateriali sciolti, hanno com portato soluzioni tec
niche onerose che elevano notevolm ente il costo d e ll’acqua effettivam ente invasata.

P er far fronte alla scarsità di afflussi idrici accum ulabili si sono creati invasi di rilevante 
volume e si è dovuto spesso dim ensionare i serbatoi, prevedendo com pensazioni p luriennali, tra 
gli anni idricam ente scarsi e quelli abbondanti : in  altri casi si sono attuate diversioni di acque 
da altri bacini conterm ini.

I fatti cui si è accennato, l ’estrem a variab ilità  d e ll’am biente geologico m eridionale, ed il 
dissesto intenso, hanno portato fino ad oggi a dover a ttuare notevoli varian ti in corso d ’opera 
che spesso hanno elevato il costo dei lavori molto al di là di quello preventivato. Le opere di 
più evidente convenienza sono state- u ltim ate o sono in  corso di esecuzione; m an m ano che 
il program m a prevede la realizzazione di opere la cui convenienza si pone in partenza a livelli 
m arginali, si rende necessaria una m aggiore corrispondenza tra ' effettiva spesa e previsioni 
originarie. A tal fine è indispensabile che gli studi economici, geologici, idrologici, siano an
cora più completi ed esaurienti, come pure si richiede nelle progettazioni un  m aggiore affina
mento, che tenga conto delle più m oderne tecniche e di quelle nuove s tru ttu re  che offrono 
maggiore sicurezza e m inor costo. La Cassa sta operando in  tal senso, m ettendo a profitto la 
esperienza faticosam ente acquisita in  m ateria di funzionam ento delle g randi s tru ttu re , di com
portam ento dei m ateriali e di tecniche del loro impiego.

Come si desum e dalla tabella 5 n e ll’appendice IV, alle 49 dighe attualm ente comprese nel 
program m a della bonifica corrisponde un  invaso totale di circa me. 3.284 x IO6 per un  im porto 
complessivo di circa 158 m iliard i.

D all’esame dei dati riassunti qui esposti si rileva sia la notevole entità degli interventi ese
guiti ed in  corso di esecuzione sia il particolare im pegno che la fu tu ra  program m azione dovrà 
dedicare alla realizzazione di serbatoi artificiali.

Invasi Nu
mero

Invaso 
previsto 
mo. 10*

Costo 
in mi
liardi 

di 
lire

Realizzata......................... 8 1.028,6 33,9
In costruzione. . . . . 9 617,5 36,5
In istruttoria................. 18 803,8 48,6
In studio ......................... 14 834,0 38,5

Totale....................... 49 3.283,9 157,5

20.
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4. O p e r e  id r a u l ic h e

Il complesso delle opere id rauliche finanziate dalla Cassa nei com prensori di bonifica è 
m isurato  da un  im porto globale di progetti approvati pari a 111.272 m ilioni di lire.

Come è già stato illustrato  nelle precedenti relazioni, i p rim i interventi furono essenzial
m ente rivolti alla messa in  efficienza delle opere e degli im pianti preesistenti a l l’attiv ità della 
Cassa, specie quelli che per la  loro incom pletezza e per lo stato di abbandono avevano p ra 
ticam ente perso ogni efficienza. La Cassa ha quindi operato su due tipi fondam entali di in ter
venti: sistem azioni dei corsi d ’acqua natu ra li e costruzione (o integrazione) di reti scolanti a l
l ’interno dei com prensori.

Le opere del prim o tipo hanno riguardato  essenzialm ente corsi d ’acqua soggetti a periodiche 
esondazioni per effetto dello stato di dissesto p iù  o meno accentuato dei bacini di raccolta, della 
pensilità  e de ll’alto grado di to rrenzialità  dei corsi d ’acqua e per effetto, infine, della non defi
nizione degli alvei e del notevole apporto solido (1).

I corsi d ’acqua interessati da interventi sistem atori hanno uno sviluppo complessivo di 
Km. 2.546: la superficie dei terreni difesi è di 525 m ila ettari.

P e r quanto riguarda le canalizzazioni di scolo dei terren i vallivi, sia a cadente naturale 
che con sollevam ento meccanico, l ’attività è stata concentrata in quei territo ri nei quali il rias
setto idraulico era collegato ad una prospettiva di valorizzazione intensiva di quei terren i: 
infatti le zone prosciugate, o nelle quali si sono com pletate e rese efficienti le reti di scolo, 
coincidono con le aree di valorizzazione irrigua (2).

II complesso delle reti realizzate ha uno sviluppo di 3.454 chilom etri che consentono il 
prosciugam ento di 333 m ila ettari.

Negli u ltim i due esercizi la lim itatezza dei fondi d isponibili ha reso necessario concen
trare  gli interventi solo a quelle situazioni più gravi e soprattutto  alla conservazione e* messa 
in efficienza di opere realizzate in precedenza (3).

5. R ic e r c h e  e  p r o g e t t a z io n i di m a s s im a  e  s p e r im e n t a z io n e  ir r ig u a

La Cassa, fin d a ll’inizio della sua attività, ha posto, quale prem essa alla esecuzione delle 
opere, un program m a di ricerche tecniche sulle situazioni am bientali a cui rivolgere l ’in ter
vento straord inario  e su alcuni aspetti specifici connessi alla progettazione delle opere.

(1) Essenziale per l’efficacia degli interventi è stata l’acquisizione d i dati ideologici e torbiometrici dei corsi 
d ’acqua da sistemare. Ai precedenti criteri di inalveazioni arginiate (opere che si sono limitate solo a  quei corsi d ’ac
qua a  correnti scarsamente torbide) si è, in alternativa, maggiormente diffuso il ricorso ad  arginature continue situate 
lungo una sola sponda, aventi funzioni non di contenimento delle piene m a di difesa di una ptote dei terreni latistanti. 
Molto sviluppate sono state altresì le opere d i trattenuta nei tratti prevallivi, destinate a  facilitare la chiarificazione 
delle acque, e  la costruzione di opere repellenti a  struttura elastica, capaci d i assecondare gli assestamenti determinati 
dalla dinamica del corso d’acqua. __

(2) Si è  fatto  spesso ricorso alla adozione di canali rivestiti, tenuto conto ohe l’impiego dei rivestimenti stessi, 
se ha aum entato il costo di impianto, ha di contro ridotto gli oneri della manutenzione che, diversamente, specie in 
particolari situazioni fondiarie, sarebbero risultate insostenibili per la proprietà privata.

Per quanto riguarda il dimensionamento dei canali non sempre è  stato possibile trovare nelle ipotesi di calcolo il 
conforto di dati ohe solo una vasta gamma di rilievi pluviometrici, registrati in un tempo sufficientemente ampio, 
avrebbe consentito. Il problema dei coefficienti udometrici, e quello dei deflussi che ne conseguono, tu tto ra  sussiste 
per cui ancora oggi si avverte l’esigenza di attuare un vasto programma per la installazione di stazioni pluviometriche 
ed idrtìmetriche.

(3) Tali opere hanno riguardato le reti scolanti nei comprensori irrigui, in stretta connessione con il progredire 
della fase esecutiv i delle opere di adduzione e distribuzione: tra  gli interventi avviati si ricordano quelli nei com
prensori della Trexenta e di Sanluri, in Sardegna, che hanno impegnato oltre 2.100 milioni, ed il completamento della 
sistemazione del canale « Mezzana Orientale », in Puglia.
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Al 30 giugno 1965, il consuntivo delle spese per le diverse voci era di 14 m iliard i e 
194 m ilioni, rip artiti come segue: gli studi idrologici (527,5 m ilioni) e gli studi pedologici 
(73,6 m ilioni) hanno dovuto fornire elem enti conoscitivi per le scelte tecniche delle p iù  im por
tanti opere pubbliche di bonifica, tra  cui p rincipali quelle di invaso delle acque per uso irriguo. 
Talvolta i risu ltati di tali ricerche sono stati negativi, nel senso che hanno sconsigliato la rea
lizzazione di opere o hanno orientato sulla adozione di nuove soluzioni tecnicam ente possibili.

Un secondo gruppo di ricerche riguarda la pianificazione dello sviluppo agricolo e la  p ro 
gettazione di m assim a vera e propria . Gli im pegni di spesa sono stati destinati per 436,4 m ilioni 
alla realizzazione di piani generali di bonifica, per 154 m ilioni alla realizzazione di piani rego
latori di bacini idrografici e per 2.937 m ilioni alla elaborazione di progetti di m assim a di g ran 
di schemi di opere irrigue o di bonifica. E ’ attraverso  la elaborazione di detti piani che si è 
articolata l ’attività di program m azione organica degli interventi per un ità  idrografiche, supe
rando le ripartiz ioni am m inistrative e le com petenze consortili, che precedentem ente avevano 
conferito fram m entarietà  a ll’intervento pubblico.

Un terzo settore di spesa riguarda anticipazioni agli enti concessionari per m ettere in grado 
questi di affrontare gli oneri di progettazione esecutiva: per i piani quotati delle zone irrigue 
sono stati concessi 1.949 m ilioni, per anticipazioni per progetti esecutivi 1.673 m ilioni, per con
cessioni di volani di spesa agli enti di bonifica 1.241 m ilioni. Tali im porti, in sede di appro
vazione delle opere, vengono recuperati in g ran  parte dalla Cassa.

P er le ricerche di acque sotterranee, concentrate in  prevalenza in P ug lia  e nella Sicilia 
orientale, l ’im pegno di spesa risu lta  pari a 2.793 m ilioni di lire.

Si tra tta  di un  complesso di interventi che hanno permesso alla Cassa di acquisire gli ele
m enti necessari per una sollecita elaborazione dei progetti e di d isporre di un  prezioso m ate
riale che certo concorrerà a facilitare le decisioni e le scelte anche negli anni fu tu ri.

L ’attività di sperim entazione irrigua , che nel quindicennio ha assorbito una spesa globale 
di 2.414,6 m ilioni di lire, è proseguita, sia pure con ritm o m eno sostenuto che in  passato, nel
l ’ultim o esercizio. Dai 15, campi sperim entali, costituiti entro il 1963, si è concentrata l ’attività, 
ora, solo su 11 cam pi, polarizzando l ’attenzione oltre che sui dati relativi ai fabbisogni idrici 
delle colture più  diffuse nel Mezzogiorno, anche sulla più am pia serie di variab ili tecniche 
(fertilizzazione, adattam ento varietale, epoche di sem ina, ecc.) che condizionano il successo della 
irrigazione nei com prensori m eridionali.

Si è provveduto anche alla attuazione di una nuova serie di program m i sperim entali i 
cui dati vengono esam inati secondo nuove metodologie della m oderna statistica applicata alla 
sperim entazione: sono stati prescelti, a tal fine, 7 campi aventi condizioni che sono state 
ritenute più  caratteristiche de ll’am biente m eridionale (1).

La Cassa ha provveduto, n e ll’ultim o anno, a pubblicare i dati economici concernenti alcu
ne aziende irrigue del Mezzogiorno, sottoposte a rilevazione sistem atica da parte  della sezione 
studi sulla irrigazione del Consiglio delle Ricerche. Tale pubblicazione va a com pletare la 
ricerca pubblicata già nel 1961 sugli aspetti della tecnica irrigua nelle stesse aziende.

6. V ia b il it à  d i b o n if ic a

L ’attiv ità esplicata dalla Cassa, nel settore della v iabilità  di bonifica, nel decorso qu ind i
cennio, può essere così sintetizzata: con una spesa di circa 131 m iliard i di lire è stata realizzata 
una rete stradale avente lo sviluppo complessivo di circa 9.400 Km. Tale intervento può con

ti) Tali cam pi sono quelli del Fortore, del Tara, di Brindisi, d i Villasor ed U ta (Sardegna), del Carboi (Sicilia), 
di Sibaii (Calabria).
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siderarsi sviluppato in tre tem pi, di diversa dura ta , durante i quali l ’attività della Cassa e 
degli enti concessionari si è andata attuando con caratteristiche nettam ente differenziabili.

Il prim o tem po  — della du ra ta  di circa un  triennio (dall’istituzione della Cassa alla ch iu
sura dell’esercizio 1952-53) — è stato caratterizzato da una intensa richiesta di strade di bonifica 
da parte di tu tti gli enti per la nota carenza di rete viabile in quasi tu tti i com prensori del 
Mezzogiorno. I criteri di selezione delle opere e le scelte p rio ritarie  furono condizionati, sia 
dalle caratteristiche in trinseche del m ateriale progettuale esistente, sia dalla  necessità di un 
nuovo rodaggio dei quadri tecnici. In  questo periodo furono approvati in m edia circa 300 pro
getti di strade a ll’anno, e, con una spesa totale di circa 36 m iliard i di lire, relativa ad uno 
sviluppo di 3.300 Km., contro i 9.400 raggiunti alla fine del quindicennio. La lunghezza m edia 
delle strade prevista nei singoli progetti risultava piuttosto bassa (in m edia 3,7 Km.) m entre 
il costo specifico era m ediam ente di 11 m ilioni di lire a Km. Questi due dati — unitam ente alle 
caratteristiche tecniche adottate in questo prim o periodo (1) — stanno a dim ostrare, la fram 
m entarietà degli interventi e la im postazione em inentem ente « ru rale  « assegnata in  quel tempo 
alle strade, concepite più che altro come collegamenti in teraziendali e vie di penetrazione, an 
che se era prevedibile una loro fu tu ra  funzione di arterie di com unicazione.

Il successivo settennio  è contraddistinto da un notevole aum ento nel ritm o delle approva
zioni annuali di strade (si passa da 470 Km. ne ll’esercizio 1953-54, a 920 n e ll’esercizio 1957-58) : 
fino al giugno 1960 vengono approvati circa 900 Km. di strade di bonifica a ll’anno. Alla fine 
di questo secondo periodo la Cassa ha completato il prim o decennio di attività, e la rete s tra 
dale di bonifica ha raggiunto i 7.760 Km. di sviluppo, cioè ha superato l ’80% dello sviluppo 
totale che raggiungerà nel quindicennio.

La lunghezza m edia delle strade previste nei singoli progetti si eleva a 10 Km., m entre 
il costo a chilom etro passa a circa 18 m ilioni. Tale aum ento risu lta  conseguente non solo al 
m aggior costo specifico dei lavori, m a anche — e forse in m aniera prem inente — al fatto 
che nel corso del settennio m igliorano notevolm ente sia le caratteristiche intrinseche delle s tra 
de di bonifica sia la  larghezza m edia della loro carreggiata. Si ha cioè un affinamento ed una 
positiva evoluzione tanto nella fase progettuale delle singole opere che nella fase esecutiva: 
già in  questo periodo le caratteristiche della v iabilità  di bonifica si vanno sem pre più avvici
nando a quelle della v iabilità  o rd inaria  ed alle nuove esigenze del traffico (2).

N ell’u ltim o periodo, che va dal 1960 ad oggi, si ha un rapido decrem ento degli interventi 
dovuto a ll’esaurim ento delle d isponibilità finanziarie ed al fatto che il p rogram m a di opere 
stradali si è andato pressoché com pletando: in tale periodo però si nota un ulteriore aum ento 
sia della lunghezza m edia delle strade previste nei progetti sia un m aggior costo medio che 
raggiunge circa i 30 m ilioni a chilom etro.

Perm ane, nella sua im portanza ed onerosità, il problem a relativo alla m anutenzione di tali 
opere (3) e quindi quello connesso alla classificazione delle strade stesse per consentire — in

(1) Le caratteristiche tecniche delle strade d i bonifica in questo primo periodo, pur essendo eterogenee, non sono 
molto differenziate da regione a  regione, ed in generale si rifanno agli schemi classici prebellici: struttura in m aca
dam, spessore cm. 35, con carreggiata larga da 3 a 5 m.e banchine da  0,5 mi. cadauna. La tessitura del sottofondo 
in pietram e era prevista e, quello che è più importante, era eseguita a  mano.

(2) Ciò anche sulla base di quanto viene stabilito dalla legge n. 126 del 1958 relativa alla classificazione delle 
strade (statali, provinciali, comunali o vicinali) e secondo quanto suggerito dal voto n. 202 in data 13 aprile 1962 
del Consiglio Superiore dell’Agricoltura che indica una larghezza minima della carreggiata in m. 7,6 e 3,50 rispetti
vamente per le strade a  carattere provinciale, comunale o vicinale.

(3) Approfonditi studi hanno determinato ohe il costo della -manutenzione annua risulta in generale inversamente 
proporzionale al costo della sovrastruttura ed  oscilla dall’8 % al 3 % del costo di tu tta  la strada.
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base a quanto dispone la legge n. 126 — il loro definitivo trasferim ento  alle com petenti am m i
nistrazioni (1).

P u r avendo la Cassa speso nel complesso circa 2.300 m ilioni di lire in opere m anutentorie 
e p u r essendo state trasferite alle com petenti am m inistrazioni il 50% delle opere stradali, resta 
praticam ente a carico dell’Istituto una rete veram ente notevole di strade il cui decadim ento 
aum enta progressivam ente nel tem po; si tenga presente che la m aggior parte di esse è in 
« m acadam  », sovrastru ttu ra  che si rivela sem pre meno adatta al traffico veloce e motorizzato 
e quindi da sostituire con la b itum atura .

In  relazione a tali problem i e questioni, la Cassa a mezzo de ll’Istituto di costruzioni s tra 
dali d e ll’U niversità di Napoli ha effettuato approfondile indagini sui risu ltati economici conse
guenti alla costruzione di una rete v iaria  di bonifica e sulle caratteristiche tecniche ed econo
miche più convenienti per le strade da realizzarsi. Ciò per avere opportune indicazioni circa 
i criteri da seguire ne ll’ulteriore sviluppo delle opere stradali nei fu tu ri program m i e per veri
ficare la rispondenza delle attuali norm e generali alle particolari condizioni dell’am biente fisi
co delle zone di bonifica m eridionale. I risu ltati di tali studi sono veram ente interessanti e do
vranno essere tenuti ben presenti nella fu tu ra  program m azione, per quanto lo potranno con
sentire le lim itate disponibilità finanziarie predisposte per tale settore, in considerazione che vi 
è ancora una notevole rete v iaria  da realizzare nelle zone a più  elevata suscettività economica.

7. E l e t t r if ic a z io n e  r u r a le

L ’attività della Cassa, com piuta nel settore della elettrificazione ru ra le  può così riassum er
si : 2206 progetti istru iti per un  im porto di 78,2 m iliardi di lire, di cui 71,6 m iliardi approvati. 
Al suddetto im pegno di spesa corrisponde : una potenza installa ta di 246 m ila KVA con un 
costo medio di 317 m ila lire per KVA; una superficie servita p ari a 1,5 m ilioni di e ttari circa 
con un  costo medio per ha. di 54 m ila lire. La popolazione servita è di oltre un  milione e seicento 
m ila abitanti, con una  incidenza di spesa per abitante di 48 m ila lire circa.

Per quanto concerne lo sviluppo delle reti elettriche, 12 m ila km . sono di linee a m edia 
tensione e 32 m ila km . a bassa tensione; 8.000 circa le cabine di trasform azione a servizio 
della suddetta rete. La progressione nel tempo del lavoro di is tru tto ria  mette in evidenza come 
l ’im porto annuale dei progetti sia andato crescendo m ano m ano che lo sviluppo dei territo ri 
è venuto realizzandosi; sviluppo che nella elettrificazione trova un  essenziale strum ento. Dai
5,4 m iliardi di lire di progetti com plessivam ente istru iti al 30 giugno 1958, si è passati ai 17,3 
del 1960, ai 35,2 del 1961, ai 53,2 del 1962 e ai 74,9 del 1963. Gli ultim i due esercizi, come è 
noto, sono stati caratterizzati da un dim inuito  ritm o di attiv ità (3,3 m iliardi) a causa della 
carenza di fondi.

Gli im pianti sono stati quasi tu tti realizzati o sono in avanzato corso di esecuzione ed 
a ciò è stato provveduto con due sistem i diversi : a) lavori affidati per l’esecuzione alle ex so
cietà elettriche ed oggi a ll’ENEL m ediante stipula di specifiche convenzioni; b) lavori realizzati 
con il sistem a d e ll’appalto (la cui gara viene bandita dallo stesso ente concessionario). Da una

( 1 ) Le maggiori difficoltà si presentano per le strade da trasferire ai comuni, in quanto questi per le proprie pre
carie condizioni finanziarie non sono in grado di assumere la gestione e la manutenzione delle opere, né l’ammini
strazione statale ordinaria fino ad  oggi ha provveduto in maniera sostanziale a  colmare tale carenza. Un’analoga dif
ficoltà presentano le strade da classificare « vicinali » la cui manutenzione dovrebbe essere posta a  carico dei consorzi 
di proprietari utenti e frontisti della strada stessa, consorzi che nel Mezzogiorno risulta difficile costituire.



310

G a ss a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

rilevazione recentem ente effettuata risu lta  che nella quasi totalità dei casi gli enti suddetti hanno 
trovato conveniente cedere gratu itam ente gli im pian ti a ll’ENEL perché questi ne assum a tu tti 
gli oneri di gestione.

Nella scelta p rio rita ria  dei progetti da finanziare si è data la precedenza a quelli a servizio 
di zone a più alta suscettività di trasform azione — e specialm ente irrigue — o com unque in te
ressate da recenti colonizzazioni.

La gestione delle reti elettro-agricole, come di altre in fra stru ttu re  di bonifica, p resenta di 
frequente la caratteristica di una scarsa economicità, risu ltando essa condizionata sia dal 
troppo am pio lasso di tempo richiesto per un  loro utilizzo sia dalla m odestia dei consum i a 
volte concentrati entro stretti lim iti stagionali, sia infine dai sensibili oneri m anutentori e di 
esercizio dovuti ai notevoli sviluppi delle reti secondarie e terziarie. Comunque, a seguito della 
costituzione de ll’ENEL, la totalità degli im pianti viene ceduta a tale ente che indubbiam ente 
assicura sia dal punto  di vista tecnico che da quello finanziario una efficiente ed organica 
gestione delle opere.

8. G l i  in t e r v e n t i di co n serv a zio n e  d el  s u o l o

La prim itiva im postazione dell’intervento pubblico in tale settore attribu iva ad esso lo scopo 
di rim uovere le cause dell’erosione, di favorire la restaurazione di suoli degradati e di con
sentire quindi, sui terreni da presidiare d irettam ente e su quelli im poveriti dal disordine di 
monte, un graduale m a du ra tu ro  ritorno alla produttiv ità . In  tale quadro assunse via via d i
m ensioni e caratteristiche tecnico-economiche sem pre più  evidenti la protezione di im portanti 
complessi di opere pubbliche (invasi, strade, acquedotti, ecc.), attraverso il consolidam ento di 
terreni instabili.

A ll’inizio, l ’attività fu particolarm ente d iretta verso la sistem azione delle testate dei bacini 
di formazione, con un  frazionam ento degli interventi, peraltro  giustificato da m otivi sociali estre
m am ente urgenti. A partire  dal program m a 1952-53 fu possibile, anche per una più approfon
d ita conoscenza dei luoghi e dei relativi problem i, avviare nuovi e più coordinati interventi, 
tenendo presente : la puntualizzazione dei program m i della Cassa relativi ai g randi complessi 
irrigu i; l ’em anazione della legge 25 luglio 1952 n. 991 che, con la delim itazione dei com pren
sori di bonifica m ontana, estendeva l ’area di intervento Cassa; la maggiore sensibilizzazione 
degli am bienti ed il progressivo adeguam ento dell’organizzazione tecnico-am m inistrativa degli 
enti concessionari delle opere.

L ’insiem e di questi fattori, unito alla, constatazione della lim itatezza delle disponibilità, 
ancorché cospicue, m a insufficienti alla com pleta risoluzione di tutte le esigenze di sistem azione 
idraulico-forestale e di conservazione del suolo del territorio  m eridionale, divenuti frattan to  evi
denti, suggerirono i seguenti indirizzi :

a) concentrazione dell’attività in  complessi organici quanto più possibili in tegrali a sal
vaguardia delle opere pubbliche di bonifica ed in fra stru ttu ra li esistenti o in corso di esecu
zione o program m ate dalla Gassa;

b) localizzazione p rio ritaria  d e ll’intervento nelle zone più dissestate e pericolose ai fini 
degli interessi più  generali delle zone vallive sottostanti e conseguente riassetto idraulico dei 
territo ri collinari e m ontani più direttam ente interessati.

A titolo di esempio, tra  i provvedim enti più im pegnativi così attuati, si ram m enta l ’in ter
vento di conservazione del suolo sulle pendici e nei corsi d ’acqua dom inanti invasi artificiali
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esistenti o realizzati dalla Cassa. Si è trattato  per ogni serbatoio di porre allo studio la parte 
del bacino idrografico a m onte della sezione d ’im posta e di avviare graduali lavori per con
tenere il trascinam ento ed il trasporto  di m ateriale solido ed in  sospensione. Tutto ciò ha con
sentito di im pedire l ’aggravam ento dei fenomeni di erosione e di allontanare per quanto pos
sibile il pericolo di in terram ento  de ll’invaso e quindi l ’inutilizzazione dell’opera ai fini p ro
duttivi (1).

Nel quinquennio 1958-1963 la prevalente attiv ità svolta nel quadro del riassetto idrogeologico 
è stata ind irizzata  verso il consolidam ento dei m edi bacini e quindi a favore delle zone m ag
giorm ente suscettibili di un aggravam ento del dissesto per effetto antropico. Ciò che ha costi
tuito l ’aspetto più efficace de ll’opera di conservazione del suolo in  aggiunta al rim boschim ento 
ed al rinfoltim ento di boschi degradati e che ha consentito l ’avvio di una effettiva ripresa 
produttiva di alcuni d istretti in via di trasform azione, è stata senza dubbio la modificazione 
di alcune sezioni di corsi d ’acqua ove im ponenti opere trasversali consentono l ’accum ulo di 
grosse quan tità  di m ateriali dì trasporto, la fissazione con assogliam enti dei tratti di alvei a llu 
vionali soggetti a trascinam ento e la copertura arborea od erbacea delle fasce spondali in 
erosione.

Intanto tra  gli indirizzi capaci di conservare ed aum entare la redditiv ità dei terren i poten
zialm ente e praticam ente non produttivi veniva sviluppata la forestazione con essenze a rapido 
accrescimento suscettibili di utilizzazioni industriali. .

Tutte le iniziative avviate hanno subito ne ll’ultim o biennio una notevole stasi: in assenza 
di nuove assegnazioni finanziarie si è dovuto quindi procedere ad una rid istribuzione delle 
residue disponibilità, riconoscendo una p rio rità  assoluta ai lavori m anutentori, alla coltura dei 
vivai ed al pagam ento di indennità  per occupazione terren i.

I provvedim enti approvati n e ll’ultim o esercizio aum entano solo a 3.206 m ilioni di lire, con il 
che il totale im pegno del quindicennio in tale settóre risu lta  m isurato da 169,7 m iliard i di lire.

II problem a sistem atorio del Mezzogiorno, affrontato in passato soltanto per fronteggiare i 
bisogni essenziali di una popolazione di m ontagna, si è oggi appalesato in tu tta  la sua am 
piezza per una serie di ripercussioni che interessano le zone in erosione e le regioni sotto
stanti. La in terdipendenza dei problem i fisici ed economici che accom unano le sorti dei territo ri 
dì m ontagna e delle sottostanti p ianure suggeriscono ancora una volta di condensare in  m o
derne leggi ed in norm e comuni i program m i di territo ri vastissim i (i distretti di conservazione 
del suolo) che potranno avviarsi verso una form a appropriata  di economia soltanto se ocula
tam ente protetti.

Una guida si im pone nelle zone in erosione anche per quanto riguarda l ’attiv ità p rivata 
di m iglioram ento e la trasform azione fondiaria : dovrà essere più efficace e più deciso l ’indirizzo 
verso investim enti com patibili con l ’am biente e m aggiorm ente coordinati con l ’opera pubblica 
di bonifica e di sistem azione. Saranno da increm entare gli studi, la sperim entazione ed i rile
vam enti e da d ivulgare i risu ltati delle indagini sulle caratteristiche fisiche, economiche e so-

(1) Interventi d i tale natura sono stati eseguiti e  sono in corso nel Mezzogiorno e  nelle Isole a tutela degli invasi 
artificiali di Penne sul Tavo in Abruzzo, di Ponte Liscione sul Bifemo nel Molise, di S. Pietro sull’Osento, della 
Fiumarella (Ufita) in Campania, di Occhito su Fortore in  Puglia, di S. Giuliano sul Bradano, di A bate Olonia 
sul Rendina e  del P ertusilo  sull’Agri in Lucania, di Tarsia sul Crati, di Monte Morello sull’AngitoIa e d i Fam eto del 
Principe sull’Esiaro in Calabria, della Trinità sul Delia, del Dissueri sul Gela, del Pozzillo sul Salso, del Poma sullo Jato, 
di Ogliatro sul Gornalunga, del Niooletti sul Dittaino, del Bruca sul Belice, del Fastaia sul Birgi, di Sparacia sul 
Belice destro e  dell’Ancipa in  Sicilia, d i Monte su Rei sul Mulargia, di Nuraghe Arrubia sul Fkunendosa, di Macche- 
ronis sul Posada, di Punta Gennarta sul Rio Canonica, del Rio Leni, del Temo, del Cedrino e del Sologo in  Sardegna.
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ciali di ogni distretto  in  aderenza con gli obiettiv i di difesa e di valorizzazione conseguibili. Un 
ultim o richiam o spetta alla conservazione di quanto è stato realizzato attraverso opere di vigi
lanza e m anutenzione da a ttuare con continuità e con mezzi adeguati.

9 . M ig l io r a m e n t i  f o n d ia r i

Al 30 giugno 1965, e cioè n e ll’intero quindicennio di attività, risu ltano approvate opere di 
m iglioram ento fondiario per un  im porto globale di 519 m iliard i di lire e concessi sussidi per 
232 m iliard i di lire; alla stessa data risultano collaudate opere per 379 m iliard i ed effettiva
m ente erogati sussidi per 165 m iliard i di lire (tab. 33).

Tab. 33. -  I mporto delle  opere d i  miglioramento fondiario  approvate e

COLLAUDATE AL 30 GIUGNO 1965 (a)

A p f b o y a z io n i  (6) Co l l a u d i  (c)

R E G IO N I
Im p o rti Suissdi Im p o rti  (d) Sussid i (e)

Toscana............................ .................................. 4.955 2.005 4.369 1.759
M arcite................................. .... 12.080 5.456 11.054 4.896
Lazio................................................................... 36.984 14.774 28.248 11.090
Abruzzi............................................................... 78.696 34.348 67.790 29.066
M o lis e ............................................................... 11.289 6.353 9.184 4.218
Campania ( / ) .................................................. 90.101 42.342 60.781 26.0^9
P u g lia ............................................................... 69.777 30.055 44.336 18.444
Basilicata........................................................... 74.459 33.807 58:893 26.515
Calabria............................................................... 32.710 17.472 24.201 13.076
Sicilia................................................................... 57.804 23.293 39.033 15.275
Sardegna ........................................................... 50.133 23.266 31.423 14.205

T o t a l e ....................................................................... 518.988 232.171 379.312 164.593

(a) I  d a ti  co n ten u ti nella  tab e lla  n o n  com prendono Quelli della legge speciale p e r la  Calabria.
(&) I  d a ti sono quelli ap p ro v a ti a l  n e tto  d i revoohe e v a rian ti.
(c) I  d a ti sono rife r iti  a i collaudi l iq u id a ti en tro  il  30 giugno 1965.
(d ì L ’im porto  delle opere è quello am m esso a  sussidio.
(e) L ’am m ontare  dei sussidi è quello liq u id a to  a l n e tto  d i oneri isp e tto ria li, parcelle a i  oollaudatori, 

an tic ipazioni, consulenze e varie .
(1) Com presi i  d a ti re la tiv i a lla  ricostruzione dei fab b rica ti ru ra li te rrem o ta ti e  a ll’assistenza tecnica 

ed  esclusi i  m agazzini granari.

P er avere la cognizione dell’andam ento e della dim ensione dell’attività com piuta dalla Cassa 
è utile esam inare il grafico 11 da cui si desume la dinam ica delle approvazioni e dei collaudi: 
vi si rileva come a ll’attività particolarm ente intensa, che ha avuto il suo culm ine nel 1961, 
abbia fatto seguito una fase discendente particolarm ente accentuata dal 1963 in poi, da quan
do cioè si è pressoché bloccata la istru ttoria  di nuovi progetti di m iglioram ento fondiario, per 
l ’esaurirsi dei fondi disponibili. P roprio  quando la fase di lento avvio dell’azione trasform a- 
toria è stata superata, per raggiungere un pieno sviluppo, il sostegno degli incentivi ha p u r
troppo perso vigore.
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Alla pressante, innegabile esigenza di abitazioni ru ra li, per un più consono vivere civile, 
ha fatto m an m ano seguito una m igliore qualificazione delle spese verso aspetti p iù  produttivi, 
p u r rim anendo tu tto ra il fabbricato ru rale  una delle esigenze tecnico-sociali più sentite e sotto 
m olti aspetti, specie per i piccoli agricoltori, pre lim inare alla successiva trasform azione. Tale 
esigenza connessa agli insediam enti um ani è tanto più sentita, in quanto l ’abitazione, u n ita 
m ente alle strade, elettrodotti ed acquedotti, assum e un ruolo fondam entale tra  le opere di 
base, oggi indispensabili in  una m oderna agrico ltura sia estensiva che intensiva (1). 4

E ’ tu ttav ia  im portante sottolineare, in linea generale, che l ’azione di qualificazione della 
spesa verso opere a più im m ediato effetto produttivo si è verificata in  gran  parte soprattutto  
a seguito delle m utate condizioni di mercato, opportunam ente favorita dalla più accentuata 
selettività degli incentivi.

Tali considerazioni trovano riscontro nel fatto che la incidenza percentuale delle abitazioni 
ru ra li, stalle e m agazzini rispetto alle restanti opere aziendali, quali quelle irrigue, sistem a
zioni idraulico-agrarie, im pianti di trasform azione e conservazione dei prodotti, ecc., ha su
bito variazioni sensibili, passando dal 57,8% alla data del 30 giugno 1961, al 40,6% nell’eserci
zio 1963-64 (2); rapporto percentuale che, ne ll’esercizio in corso, si è ulteriorm ente ridotto scen
dendo al 39%. Altro fattore è stato quello del m iglioram ento generale dello standard  di proget
tazione che, p u r non potendosi considerare in linea di m assim a pienam ente soddisfacente, ha 
com unque m anifestato un  progressivo perfezionam ento.

Una rap ida panoram ica consente di individuare un ità  produttive di elevata funzionalità in 
grado di concorrere a livello europeo. T ra queste, vanno segnalate aziende zootecniche ind iriz
zate prevalentem ente alla produzione di latte nelle varie zone irrigue con particolare rife ri
m ento al Lazio, C alabria, Sicilia e Sardegna ed alla produzione della carne (zone collinari del
basso Lazio, M arche e Abruzzi); aziende ortofrutticole ad alta specializzazione in tu tte le
fascie costiere, con esempi di elevato interesse in zone nuove, quali il Tavoliere, la P iana di
S ibari e la Sicilia in terna; aziende agrum icole, tra  le quali m eritano particolare segnalazione,
oltre a quelle della Sicilia Orientale, anche le zone interessate dalla R iform a n e ll’arco 
m etapontino.

U na generale evoluzione va constatata nel campo delle piantagioni arboree frutticole, con lo 
abbandono di quelle forme prom iscue o realizzate in superfici troppo lim itate per una spiccata 
specializzazione e per una economica gestione. In pochi anni ad esempio, in  campo olivicolo, 
sono stati approvati circa 3.000 ettari di oliveti in coltura intensiva, in buona parte irrigu i, 
oltre ai 44.000 ettari di oliveti specializzati approvati nel quindicennio. Dai sesti stretti, un  tem 
po adottati, gli agricoltori stessi hanno aderito spontaneam ente a soluzioni che consentissero 
il m assim o impiego dei mezzi m eccanici.

Gli im pianti frutticoli approvati si estendono su Ha. 33.308: num erosi sono oggi gli esempi 
di fru tteti intensivi, com pletam ente m eccanizzati e con form e di allevam ento e tecniche che 
consentono una rapida en tra ta  in produzione e con varietà elette a calendario differito rispetto 
alle produzioni del Centro-Nord. E ciò va detto con particolare riferim ento ad im pianti di 
pescheti e pereti.

Anche in  campo zootecnico, l ’am m issione a sussidio dell’acquisto di 7.624 capi bovini di 
elevata genealogia, secondo la form ula dei nuclei di allevam ento in  selezione, ha  consentito

(1) Ed è in  tale spirito che va inquadrato l’intervento nelle zone deU’Irpinia e del Sannio, colpite dal terremoto 
nell’agosto 1962, per i fabbricati rurali in attuazione della legge 5 ottobre 1962, n. 1431, e successive modificazioni. È
stata colà sussidiata la ricostruzione e riparazione di 3.311 fabbricati con un concorso della Cassa di 7.946 milioni di
lire e relativi a 11.154 vani di abitazione, 2.161 magazzini e  1.655 tra  stalle ed  annessi.

(2) Al netto dei provvedimenti emessi ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n. 1431, e successive modificazioni, a
favore delle zone colpite dal terremoto.
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Tab. 34. -  O p e k e  a p p r o v a t e  e  c o l l a u d a t e  a l  30 g iu g n o  1965

CATEGORIA DI OPERE
U n it à

d i
MISURA

A p p r o v a t e C o l l a u d a t e

1. F ab br ic a t i r u b a l i

A bitazioni................................................................
S ta lle .............................................................................
Fienili e s i l i , .......................................................
Altre attrezzature fon d iarie...........................

n. 
n. capi 

m e. 
m e.

167.510
650.101

6.674.386
2.002.695

117.984
486.404

4.362.763
1.448.325

2. Ser vizi civili

Acquedotti, elettrodotti :
s in g o l i ................................................................
c o l l e t t i v i ............................................. ....

n.
n.

3.448
466 |  3.344

Strade :
a z i e n d a l i ..............................................................
interaziendali co lle tt iv e ................................

km .
km .

6.608
3.301 |  5.704

3. I m pian ti d i  trasform azione d e i  pr odotti 
a z ien d a l i ( a ) .................................................... n . 3.166 1.678

4. Trasform azioni agrarie

Sistem azione t e r r e n i ...........................................
Im pianti arborei........................... ......................
Irrigazioni................................................................
Miglioramento pascoli........................................
S e r r e ................................................................... ....  .

ha.
lia.
ha.
lia .
m q.

300.280
90.045

295.707
52.840

897.049

195.380
44.854

203.827
32.200

571.007

5. N uc l e i d i  se lez io n e  bestia m e

B o v i n i ....................................................................
O v in i...................................................... ....

n . capi 
n. capi

7.624
8.136

3.991
2.504

(a) Com presi gli im p ia n ti a  ca ra tte re  co llettivo  ed  a ttrezza tu re  varie .

la costituzione in molte zone de ll’area m eridionale di nuclei di allevamento con standard  qua
litativam ente elevato, conferm ando la possibilità di sviluppo in tale settore e per razze p re
giate, anche in zone di nuova penetrazione; campo questo di particolare interesse al quale po
trà  essere dedicata in  fu turo  sem pre m aggiore attenzione.

Alla base di tale vario processo evolutivo va ricordato che le opere irrigue hanno rap p re
sentato l ’elem ento determ inante. Nel quindicennio, infatti, i progetti relativi ad im pianti irrigui 
approvati a favore delle singole aziende interessano 295.707 ettari, dei quali Ha. 96.714 serviti 
da acque fluenti ed Ha. 175.967 da acque sotterranee ed Ha. 23.023 da laghetti collinari, oltre 
alla superfìcie servita direttam ente dagli im pianti pubblici. T rattasi di un intervento irriguo 
prevalentem ente diffuso ed in m olti casi oasistico i cui riflessi si estendono a vaste zone, anche 
collinari, e che denotano chiaram ente lo sforzo de ll’agricoltura m eridionale, nel suo insieme, 
verso aspetti di stabile e controllata produttività. Vanno segnalate num erose iniziative a carat
tere collettivo per l ’utilizzazione delle risorse irrigue in comune, da parte prevalentem ente di 
piccoli agricoltori riun iti secondo form ule g iuridiche che vanno dalle espressioni più  semplici, 
come le società di fatto, a quelle più  complesse quali sono i consorzi di m iglioram ento. Il solo 
intervento privato in questione, nel quindicennio, ha praticam ente raddoppiato la superficie 
irrigua m eridionale al 1950.
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Notevole im pulso poi, specie ne ll’ultim o quinquennio , hanno assunto gli investim enti per 
opere in frastru ttu ra li in  genere e a servizio di più aziende in particolare. Dei 9.909 km. di 
strade poderali, dei 3.914 acquedotti ru ra li per uno sviluppo di 2.390 Km. e dei 3.448 Km. 
di linee elettroagricole, 2.700 Km. di strade, 991 Km. di acquedotti e 713 Km. di elettrodotti 
si sono rispettivam ente realizzati per iniziative collettive.

A ltro settore infine, che ha registrato un  consistente avvio, è quello delle serre, quale for
m a nuova di agricoltura industrializzata . Sia in S ard eg n a . che in  Calabria e nelle altre 
regioni m eridionali, vi sono complessi operativi altam ente specializzati : per la produzione orto
floricola si sono realizzate 180 iniziative per u n  totale di 897.049 m q. coperti. Si tra tta  di un 
se tto re . affatto nuovo per il Mezzogiorno, per il quale sono necessarie specifiche doti im prend i
toriali, competenze e m aestranze specializzate : molte delle iniziative interessano piccoli
agricoltori.

La riduzione globale degli im porti annualm ente approvati, con il profilarsi della carenza 
di fondi nel biennio decorso, con la situazione configuratasi n e ll’avversa congiuntura econo
mica, e con l ’aum ento dei costi delle opere in generale, hanno portato ad un  ulteriore restrit
tivo esame dei criteri di scelta dei progetti da finanziare. La Cassa, da parte sua, si è trovata 
nella im possibilità di procedere alla revisione dei prezzi per i num erosissim i progetti giacenti 
in attesa di esame e di approvazione, e si è parallelam ente m anifestata l ’esigenza di criteri p rio
ritari a favore delle opere collettive, di quelle interessanti com prensori irrigu i e, in  via subor
dinata, delle altre per le quali i lavori risultassero in fase di avvio. Condizioni e criteri che 
trovano riscontro nei rapporti percentuali tra  le varie categorie di opere, indicati in prece
denza e relativi agli ultim i esercizi.

Da quanto detto deriva l ’opportunità che, nella nuova fase di azione dell’Istituto, i criteri 
sopra citati e le tendenze m anifestate verso form e di alta specializzazione si riprospettino in 
tu tta  la loro validità, tenuto conto de ll’intervento più concentrato nelle zone irrigue e della 
com plem entarietà insostituibile delle trasform azioni fondiarie nei riguard i delle opere pubbli
che. Com plem entarietà, che per certe categorie di opere, quali le sistem azioni idraulico-agrarie 
in genere e quali certi tipi di in fra s tru ttu re  capillari e di interventi volti a determ inati ind i
rizzi produttivi, assum e, in condizioni particolari, un  contenuto non molto dissim ile da quello 
de ll’opera pubblica vera e propria .

10. I im pianti cooperativi di trasform azio ne  dei prodotti agricoli

Lo sviluppo delle iniziative associate nel Mezzogiorno si è venuto delineando specie ne ll’u l
timo quinquennio di attiv ità per tre ordini di motivi : la orm ai diffusa m atu rità  degli opera
tori che hanno ben compreso la efficacia economica delle forme associative, l ’azione di prom o
zione e assistenza svolta da alcuni enti di riform a e di bonifica e soprattutto  la m aggiore 
incisività de ll’azione della Cassa tradottasi in più elevate ed estese forme di incentivazione.

Gli im pianti cooperativi sussidiati dalla Cassa sono com pendiati nei seguenti dati che si 
riferiscono agli im porti dei progetti approvati d a ll’inizio d e ll’attività. Una breve analisi dei 
risu ltati conseguiti per i singoli settori perm ette di cogliere in dettaglio le diverse situazioni.

P er il settore enologico la distribuzione territo ria le  delle iniziative vede nettam ente in  te
sta la Puglia (65 cantine per circa 2 m ilioni di hi.) (1). T ra le regioni che più largam ente

(1) Si possono individuare tre  grandi zone caratteristiche di concentrazione: « la  Terra di Bari » con 19 cantine 
sociali per 450.000 hi. circa d i capacità conservativa; « il Salento » con 23 cantine per 835.000 hi. d i capacità con
servativa; « Il Tavoliere » con 11 realizzazioni per 375.000 hi. circa. Per la soluzione del problema della difesa del 
per la provincia di Lecce attraverso l’unione' di 16 cantine del Salente, produttrici di circa 700.000 hi. d i vino. Anche
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hanno ricorso alle provvidenze della Cassa la Sicilia occupa il secondo posto. P u r essendosi 
sviluppato il m ovimento cooperativo con notevole ritardo rispetto alle altre regioni, al 30 giu
gno 1965 risultano finanziate 15 cantine sociali per complessivi 622 m ila hi. Le realizzazioni 
sono state concentrate, quasi esclusivam ente, nella provincia di T rapani, che ha  un patrim onio 
viticolo di interesse prim ario , e registra la m assim a produzione provinciale di uva nel Mezzo
giorno. F ra  le altre regioni sono da porre in  evidenza le iniziative avutesi in  Sardegna e negli 
Abruzzi : nella p rim a oltre ai finanziam enti della Cassa con cui si sono realizzati 19 im pianti 
per 468 m ila ettolitri, altre iniziative sono sorte con gli incentivi concessi dalla am m inistrazione 
regionale; negli Abruzzi sono state realizzate 13 cantine sociali per complessivi 346 m ila hi. di 
capacità. Tali im pianti sono stati quasi tu tti concentrati in provincia di Chieti dove gli inve
stim enti a vigneto sono d e ll’ordine di 22.000 e ttari, di cui 11.500 da vino. Nel complesso i 
p roduttori associati alle iniziative sussidiate d a lla  Cassa possono trattare  con i propri im pianti, 
circa il 15% delle produzioni regionali complessive. A fronte, infatti, di una produzione di 
vino, n e ll’area di intervento della Cassa, va lu ta ta  a 27,4 m ilioni di ettolitri (media 1961-62), 
la capacità delle cantine cooperative sussidiate al 30 giugno 1965 am m onta ad hi. 4.163.000.

I m p ia n t ì  c o o p e r a t iv i  d i  t r a s f o r m a z io n e

DEI PRODOTTI AGRICOLI

P E R IO D O N u m e r o
I m po r to  
(m ilioni 
d i lire)

1951-1955 ........................ 18 988

1955-1960............................. 91 7.892

1960-1965 ............................. 201 27.949

T o t a l e  a l  30-6-1965 3 1 0 3 6 . 8 2 9

Passando al settore delle o live , la Puglia, con 40 oleifici cooperativi sussidiati, riunisce 
nel suo territorio  la m aggior parte della capacità di lavoro dei frantoi appartenenti ai p rodu t
tori associati del Mezzogiorno, e cioè 566 m ila q.li su un complesso di 1 m ilione di q.li, 
laddove per il restante territo rio  m eridionale le iniziative cooperative sono del tutto spora
diche nelle vaste aree olivicole interessate. Ciò conferm a che la capacità organizzativa dei pro
duttori è in funzione d iretta  non solo della concentrazione della produzione, m a anche della 
evoluzione della coltura e del pregio qualitativo delle olive. Tuttavia, nel complesso, la consi
stenza degli im pianti cooperativi realizzati, appare alquanto m odesta rispetto alla produzione 
oleificabile (1).

Le iniziative sussidiate nel settore lattiero-caseario m isurano una capacità di lavoro di 570 
m ila mi. anno, per trattam ento  e distribuzione di latte destinato alla alim entazione, m entre altri

prodotto vinificato l’Ente Riforma ha da tempo costituito un consorzio di cooperative con prevalente funzione d i re
golazione dell’offerta ed ha realizzato un impianto di imbottigliamento a  Corato, m entre un secondo consorzio è sorto 
questa organizzazione verrà a  disporre di un impianto finanziato d i recente dalla Cassa da realizzare a  Nardo con una 
capacità di hi. 53.000 di deposito ed  attrezzature per l’imbottigliamento, scalo e racoordo ferroviario. L ’Ente Rifor
ma per la Puglia e Lucania, inoltre, ha in corso di costruzione a  Codogno (Milano) un terzo impianto, per la  distribu
zione del vino nei pressi dei maggiori centri di consumo, capace di imbottigliare 10.000 hi. mensili.

(1) Ciò risulta evidente se, a  fronte della produzione massima verificatasi nel 1961 nel Mezzogiorno continentale 
(q.li 16,9 milioni), si tiene presente il quantitativo di prodotto trasformato nelle stesse zone (attraverso gli impianti 
aziendali in buono stato (q.li 1,4 milioni) e  gli impianti industriali nuovi o ammodernati (7 milioni circa).
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315 m ila hi. possono essere lavorati da im pianti destinati esclusivam ente alla caseificazione. La 
distribuzione regionale del lim itato num ero degli im pian ti sussidiati, di cui m olti di recente 
approvazione e quindi non ancora in funzione, non è sufficiente ad inquadrare in  qualche modo 
quale sia stata e sarà in  fu turo  la tendenza degli allevatori. La percentuale di latte trasfo rm a
bile nel complesso, attraverso  im pianti finanziati dalla Cassa, appare, per concludere, ancora lim i
tata rispetto alle disponibilità globali, valutate appunto in 5,9 m ilioni di hi. destinati alla ali
m entazione d iretta  e in 8 m ilioni di hi. alla caseificazione.

P er gli im pianti di lavorazione degli ortofrutticoli è particolarm ente difficile stabilire un 
rapporto  tra  gli im pianti sussidiati e le corrispondenti produzioni supposte disponibili. La 
difficoltà principale è data dalla im possibilità di adottare un  param etro  di valutazione ade
guato ad esprim ere la capacità lavorativa degli im pianti, dato che questi possono essere 
utilizzati in m isura assai varia  secondo la distribuzione stagionale delle produzioni delle varie 
zone e la capacità organizzativa dei produttori nel cam po della com m ercializzazione. Le inizia
tive per la lavorazione e conservazione degli ortofrutticoli sono, ad ogni modo, non m olto 
num erose: al 30 giugno 1965, su  di un  totale di 27 im pianti finanziati 8 riguardano semplici 
edifici per centri di raccolta e p rim a lavorazione. P er alcuni di essi inoltre, si è ancora lontani 
dal com pim ento delle opere per difficoltà incontratesi nelle realizzazioni.

Allo stato attuale possono offrire qualche elem ento di valutazione sulla capacità lavorativa, 
la centrale ortofrutticola di Pescara e quella di M etaponto. I quantitativ i che hanno dato luogo 
a iniziative di com m ercializzazione collettiva da parte di cooperative, rappresentano com unque 
aliquote ancora ridotte delle quantità  di prodotto transitato  negli im pianti con sem plici forniture 
di servizi di magazzinaggio, lavorazione e spedizione.

Nel corso dell’ultim o biennio con l ’esaurirsi dei mezzi finanziari disponibili, si è avuto, 
in tutto il settore della cooperazione agricola, un sensibile rallentam ento degli investim enti; nel
l ’anno 1963-1964 infatti vi è stata una  dim inuzione da 6,8 m iliardi dell’anno precedente a 4,1. 
P er altro  ne ll’u ltim o esercizio 1964-65fi m ercè l ’assegnazione strao rd inaria  di fondi, la flessione

Tab. 35. -  I m p i a n t i  d i  t r a s f o r m a z i o n e  e  c o n s e r v a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  
SU SSIDIATI A COOPERATIVE A TUTTO IL  30 GIUGNO 1965 («)

(importi in milioni di lire)

T I P I  D I  IM P IA N T I

A TUTTO IX. 
30-6-1964

E s e r c iz io
1964-1965 T o t a l e

N . Im p o rto % N . Im p o rto % N . Im p o rto %

E n op o li................................ .... 115 16.730 58 24 5.306 67 139 22.036 60

C aseifici.................................... 39 2.741 9 3 400 5 42 3.140 9

O le if ic i .................................... 58 2.316 8 17 1.352 17 75 3.668 10

Ortofrutticoli........................... 22 4.542 16 5 761 10 27 5.303 14

A l t r i ........................................ 27- 2.571 9 — 111 1 27 2.682 7

T o t a l e  ................................ 261 28.899 100 49 7.930 100 310 36.829 100

Di cui per opere promosse 
da Enti di Riforma . . 49 4.505 15 17 1.917 24 66 6.422 17

(a) Al n e tto  d i revoche e com prese le perizie d i v a rian ti. V edasi d e ttag li regionali nell’append ice  IV .
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di cui sopra è stata  com pensata con un impegno di spesa corrispondente a 7.930 m ilioni di nuovi 
investim enti.

Il criterio seguito nelle scelte tra  num erose richieste di contributi, è stato quello di assicurare 
i mezzi occorrenti al com pletam ento funzionale di im pianti già iniziati; come anche a ll’adegua
m ento dei sussidi per quelle opere che, in dipendenza della lievitazione dei prezzi non si po
tevano più  appaltare  dalle cooperative e dagli enti secondo le previsioni originarie. P er quanto 
riguarda le nuove iniziative, sono state poi tenute presenti le necessità delle cooperative degli 
enti di riform a ai fini di com pletare per quanto possibile, i p rogram m i di intervento già da 
tem po predisposti, nonché un  lim itato num ero di altre dom ande per nuovi progetti da  m aggior 
tem po giacenti.

>Per una  com pleta valutazione dello sviluppo avutosi nel settore e specialm ente nel più 
recente periodo di esaurim ento dei fondi disponibili, occorre considerare l ’intero triennio  1962- 
1965. Ë interessante infatti rilevare come appunto in questi u ltim i anni, il volum e delle ini
ziative, m algrado le lim itate disponibilità della Cassa, assum a rispetto a tutto il periodo pre
cedente consistenza, come risu lta  dai dati seguenti :

D odicennio
1950-1962

Enopoli:
— n u m e r o ....................................................... 84
— capacità di conservazione (m igliaia hi.) . . . 2.253

Oleifici:
— n u m e r o ......................................................  46
— capacità lavorazione olive/giorno (migliaia q.li) 10.688

Caseifici:
— n u m e r o ....................................................... 24
— capacità lavorazione la tte /an n o  (m igliaia q.li) . 426

Ortofrutticoli:
— num ero  ...................................................  12
— capacità di conserv. refrigerata (me.) . . . .  14.700

Triennio
1962-1965

55
1.910

29
6.050

18
428

15
49.970

Poiché in definitiva i dati dell’ultim o triennio riguardano  una  parte molto ridotta delle 
dom ande presentate nello stesso periodo dalle cooperative, si può senz’altro concludere che il 
settore in questione è stato indubbiam ente per il Mezzogiorno uno dei più fertili d i volontarie 
iniziative dei produttori agricoli.

11. A s s is t e n z a  tec n ic a  a g l i  ag rico lto ri

L ’attività della Cassa nel settore della assistenza tecnica agli agricoltori si esplica a ttra 
verso 161 nuclei che, da alcuni anni, svolgono una capillare azione di orientam ento alla  tra 
sform azione fondiaria, di divulgazione tecnica, di consulenza nei riguard i dei singoli agricoltori 
e di prom ovim ento di iniziative associate.

Con il proposito di inserire i nuclei nel vivo dell’agricoltura e cioè in un diretto contatto 
con gli agricoltori e con l ’attiv ità di bonifica, la Cassa si è avvalsa della base organizzativa peri
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ferica costituita dai consorzi e dagli a ltri enti di bonifica del Mezzogiorno, ai quali è affidata 
la esecuzione dei program m i di opere pubbliche com prensoriali. Così, tram ite  la norm ale for
m ula am m inistra tiva della concessione, il nucleo e la relativa attività di assistenza tecnica 
sono stati inseriti nella com pagine dei predetti enti.

Allo scopo di consentire che l ’azione di assistenza si attuasse con caratteri di intensità e di 
capillarità, si sono delim itate ristrette aree su cui si è venuta esplicando effettivam ente l ’azione 
del nucleo; nelle zone irrigue esse sono di am piezza variabile da un m inim o di Ha. 1.500 ad 
■un massimo di Ha. 5.000 e nelle zone asciutte le am piezze stesse variano, da m inim i 
di Ha. 7-8.000 a m assim i di Ha. 15.000, per giungere, nelle zone m ontane, a superfici anche 
superiori agli Ha. 30.000. Le suddette ampiezze consentono l ’applicazione di un  metodo di 
azione, basato essenzialm ente sui contatti individuali e di gruppo.

Tale zonizzazione ha consentito, inoltre, ai tecnici del nucleo di acquisire entro breve tem 
po la più approfondita conoscenza degli aspetti fìsici, um ani e tecnico-economici degli am bienti 
in cui essi devono operare: individuate le più  probabili e valide linee di sviluppo de ll’agricol
tura, si sono elaborati precisi program m i di lavoro. Da tali direttive che il nucleo stesso ha 
form ulato, annualm ente si stralcia il program m a di iniziative concrete, di volta in volta adat
tandole, nei confronti della previsione generale, alle opportunità contingenti.

L’intervento di assistenza tecnica si è andato nel quindicennio polarizzando verso i com
prensori a trasform azione irrigua; m a ciò non ha escluso lo svolgimento, anche se in form a 
territorialm ente più  d ilu ita, di un  utile attività a favore dei territo ri collinari e m ontani ad 
agricoltura asciutta (1).

Circa i contenuti delle attività finora svolte può rilevarsi che essi sono stati i più vari p er
ché si è dovuto corrispondere alla esigenza di aderire alle iniziali occasioni di intervento 
offerte di volta in volta dagli stessi agricoltori nei diversi am bienti. Il rispetto di tale esigenza 
ha portato spesso le attiv ità ad allontanarsi dalle  linee dei p rogram m i zonali m a è valso ad 
inserire l ’assistenza tecnica in  un intim o e com prensivo contatto con gli agricoltori.

In tal senso l ’assistenza tecnica è stata im pegnata nel settore della irrigazione collettiva  sia 
per la im postazione de ll’esercizio delle reti pubbliche di distribuzione, sia nella scelta dei cri
teri di utilizzazione d e ll’acqua da parte delle aziende, dei metodi di d istribuzione al campo e 
delle relative sistem azioni dei terreni, nonché dei volum i di adacquam ento e dei tu rn i 
aziendali.

Altro settore di intervento è stato quello dei m iglioram enti fondiari .nel quale l ’assisten
za tecnica si è adoperata indirizzando i singoli agricoltori verso quelle opere e quelle scelte più 
rispondenti ai nuovi indirizzi p roduttiv i, assistendoli nelle progettazioni, nelle procedure am m i
nistrative per l ’ottenim ento dei contributi e nelle successive fasi di esecuzione delle opere. P a 
rallelam ente l ’attività è stata volta alle opere com uni a più fondi: v iabilità  interpoderale, siste
mazione dei terreni, approvvigionam enti idrici, elettrodotti, laghetti collinari a servizio di più 
aziende, ecc.

(1) La distribuzione dei nuclei e delle relative superfici in cui si esplica la loro azione è la seguente:

Numero Superficie (ha)

—  Comprensori irrigui . . .
—  Perimetri parzialm ente irrigui
—  Zone asciutte di collina
—  Zone di m ontagna . . . , t - f y j l ÌC V I I XJLt'lSllLClg'A.liCl 1 u

—• Nuclei che operano presso centrali ortofrutticole o altri . 8

T o t a l e  . . . 161

73
24
40
16

293.726
150.046
274.894
167.715

886.381
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Nel settore della cooperazione infine l ’assistenza tecnica ha registrato  in num erosi casi 
pieno successo nella costituzione di organism i di base da cui son destinate a sorgere le orga
nizzazioni associative di grado più  elevato rivolte in modo particolare a dare un più  razionale 
assetto al m ercato dei prodotti agricoli. In  questo campo i nuclei hanno esplicato il compito 
pratico, di fondam entale im portanza specie n e ll’am biente m eridionale, di portare i gruppi costi
tuiti alla esecuzione di un  lavoro in comune e soprattutto  a dare la garanzia a tu tti i soci della 
correttezza funzionale, tecnica ed am m inistra tiva , dei loro organism i sociali.

La citata esigenza di aderire a contingenti necessità am bientali ha caratterizzato l ’attività 
svolta im pegnando in  notevole m isura i tecnici nel settore dim ostrativo, sia per la introduzione 
dei nuovi ordinam enti produttiv i sia per il m iglioram ento delle tecniche. Pertan to  le azioni 
sporadiche di assistenza ai singoli sono state integrate da iniziative rivolte alle collettività agri
cole col mezzo dei cam pi dim ostrativi, vuoi per la introduzione di nuove colture come per la 
pratica divulgazione nei settori delle sem enti elette, della m eccanizzazione, dei trattam enti anti
parassitari e delle concimazioni.

La spesa com plessivam ente im pegnata per il funzionam ento dei nuclei alla data del 30 giu
gno 1965 am m onta a 5.637 m ilioni di lire (1).

P erdurano  al term ine del quindicennio di attività alcuni problem i che richiedono per il fu
turo la necessaria soluzione: fra  questi la dura ta  triennale delle concessioni di finanziam ento, 
anche se rinnovabili, ha  accentuato il carattere di s traord inarietà  e di tem poraneità dato fin 
da ll’inizio a ll’assistenza tecnica, per cui l ’attiv ità si è inserita nelle s tru ttu re  organiche dei 
consorzi con difficoltà per il perm anente stato di disagio e di insicurezza del personale.

Altre cause che hanno spesso reso faticoso l ’avvio dell’intervento sono riferib ili alla nota 
situazione di difficoltà organizzativa e funzionale di molti enti di bonifica, situazione in parte 
dovuta a ll’ancora arretra to  stato di avanzam ento delle opere pubbliche che obbligava gli enti 
a conservare una prevalente s tru ttu ra  ingegneristica delle proprie organizzazioni; in  parte dovuta 
alla spesso precaria situazione finanziaria degli enti.

La Gassa ha  contribuito per quanto possibile ad una favorevole evoluzione di tale situa
zione. In  primo- luogo si è riconosciuto il carattere pubblico dell’intervento di assistenza tecnica 
e, a decorrere dal 1° giugno 1962, si è assunta, conseguentem ente, la totalità degli oneri ad essa 
connessi. Inoltre, con la stessa data, i consorzi sono stati invitati ad inserire, dove possibile, i 
tecnici dei nuclei nei propri quadri organici, o, quanto meno, a collocarli, tra  il personale a 
contratto a tem po indeterm inato. Ciò ha  posto i tecnici stessi in condizione di fru ire  dei bene
fici di una norm ativa contrattuale com une ad una vasta categoria im piegatizia.

La Cassa ha  provveduto anche alla specifica preparazione del personale laureato orga
nizzando 6 corsi di specializzazione in assistenza tram ite  i quali circa 135 agronom i hanno 
acquisito un  adeguato grado di addestram ento nonché un com une bagaglio tecnico su lla  metodo
logia dell’assistenza tecnica.

Nel complesso il settore dispone oggi di personale p reparato  e che in alcuni casi ha  rag
giunto un notevole grado di esperienza e capacità operativa. Il conseguim ento di tale risultato  
ha  posto l ’assistenza tecnica nella condizione di poter sviluppare il proprio lavoro fu turo  con 
una  rigorosa aderenza agli obiettivi program m atici, nonché d i poter collaborare, con vera effi
cacia, con tu tti gli a ltri strum enti che la politica di valorizzazione delle zone di intervento 
porrà in  essere durante il prossim o quindicennio.

(1) Il costo medio per nucleo e per anno, è stato di 10 milioni di lire. Il costo medio annuo riferito alla 
superfìcie assistita ammonta nel complesso a  1.600 lire per ettaro; di cu i: 2.500 per la  prima categoria di zone, 
1.600 per la seconda, 1.500 per la terza e 950 lire per la quarta.
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IV. -  A TTIV ITÀ ’ INDUSTRIALI

1. I n d u s t r ia

a) Finanziam enti degli is titu ti speciali — N ell’esercizio 1964-65 i tre istitu ti speciali m eridio
nali, hanno effettuato 617 finanziam enti per un totale di 93,7 m iliard i di lire. L ’attiv ità  di 
questo periodo risulta, pertanto, dim ezzata rispetto alla pun ta m assim a registrata n e ll’esercizio 
1962-63 (finanziam enti per 187,2 m iliard i), ed inferiore, sia pure di poco, a quella svolta nel p re
cedente esercizio (finanziam enti per 100,6 m iliard i). Le cause di questa flessione vanno addebi
tate principalm ente a ll’avversa congiuntura che ha  sensibilm ente rallentato gli investim enti. I 
tre istitu ti hanno infatti risentito particolarm ente della difficoltà di effettuare provviste di fondi 
adeguate ai loro fabbisogni. Ciò soltanto per m ancanza di mezzi liquidi sul m ercato finanziario, 
m a soprattutto  per l ’esaurim ento degli stanziam enti con cui la Cassa ha  contribuito a r id u rre  il 
costo del denaro.

Tuttavia, esam inando l ’andam ento dei finanziam enti nel corso de ll’esercizio si rileva che, 
contro il m inim o di attiv ità nel trim estre ottobre-dicem bre 1964 (m iliardi 14,9), nei trim estri gen- 
naio-m arzo ed aprile-giugno 1965 sono stati effettuati finanziam enti rispettivam ente di 26,7 e 28,4 
m iliardi di lire; ciò significa che alla fine del 1964 vi è stata una inversione di tendenza e che 
una ripresa, sia pure molto lenta, si è delineata nel prim o sem estre del 1965 (1).

Passando ad una sintesi de ll’attività svolta al 30 giugno 1965 dai tre istituti regionali specia
lizzati per il credito industriale  nel Mezzogiorno, si rileva che sono stati concessi 4.748 finanzia
m enti, per un  totale di 859,7 m iliard i di lire (tab. 36).

Tali finanziam enti riflettono: un  investim ento globale di 2.017,6 m iliardi di lire, di cui
1.511,4 per im pianti fissi e 506,3 m iliard i per capitale di esercizio; un  fatturato  globale delle im 
prese finanziate previsto in 2.539,7 m iliard i di lire; una occupazione stabile prevista in  222.725 
un ità  lavorative. Tali cifre indicano che, ne ll’insiem e, i finanziam enti degli istituti hanno co
perto il 57 % circa degli investim enti fissi, m a solo il 43 % degli investim enti globali. In  conse
guenza, il ricorso da parte degli operatori al credito ordinario  è stato certam ente notevole, nono
stante che negli ultim i anni i fabbisogni finanziari per scorte siano stati am m essi parzialm ente 
al credito a m edio term ine.

Quanto al fabbisogno medio di investim ento per un ità  occupabile, esso risu lta di circa 7 m i
lioni di lire, se riferito  agli investim enti fissi, e di circa 9 m ilioni se riferito  agli investim enti 
globali. Tali im porti m edi si riferiscono ad un  periodo di lunga du ra ta  e non tengono conto delle 
variazioni subite dal valore reale della m oneta. Hanno dunque interesse non tanto in  senso asso-

(1) Cfr. tab. 3, appendice V.

21.
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Tab. 36. -  F in a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  
a l  30 g iu g n o  1965 - S u d d iv i s io n e  p e r  c l a s s i  d ’i n d u s t r i a

(importi in  milioni di lire)

CLA SSI N r - F in a n -
I n v e s t i m e n t i

F a t t u 

P r e v i 
s io n e  d i
STABILE

I n v e s t im e n t o  m e d io
PER OGNI NUOVA 

U N ITI OCCUPABILE

D I IN D U S T R IA DITTE
ZIA*

MENTI Im p ia n ti
figgi

C apitale
di

ese ro .
T o ta le

r a t o OCCUPA
ZIONE
(unità)

Im p .
fissi

C apit.
d i

esero .
T ota le

Estrattive . . . . 79 9.651 21.815 2.629 24.444 18.670 2.758 7,9 0,9 8,8

Agricolo - aliment. 1.389 113.344 190.634 119.604 310.238 516.667 45.233 4,2 2,6 6,8

C u oio ...................... 40 4.465 7.162 3.383 10.545 15.110 1.408 5,1 2 ,4 7,5

Tessili....................... 174 61.066 93.725 40.924 134.649 156,647 14.052 6,7 2,9 9,6

Vestiario, abbigl. 199 15.309 26.088 14.018 40.106 65.814 14.698 1,8 0,9 2,7

Legno....................... 345 18.382 30.477 15.301 45.778 56.102 9.008 3,4 1,7 5,1

Carta e cartotecni
ca (a) .................. 176 57.671 92.976 26.813 119.789 165.839 9.343 10,0 2,9 12,9

Poligr., editoriali. 85 8.017 14.788 4.585 19.373 24.610 4.420 3,3 1,0 4,3

Metallurgiche. . . 92 36.728 66.242 32.138 98.380 142.024 6.457 10,3 5,0 15,3

Meccaniche . . . 698 108.705 183.147 81.915 265.062 386.390 42.951 4,3 1,9 6,2

Materiali da co
struzione . . . 906 122.937 218.336 55.682 274.018 279.872 36.815 5,9 1,5 7,4

Chimiche . . . . 333 260.487 492.727 85.927 578.654 608.337 25.571 19,3 3,4 22,7

Manifatt. varie . 155 25.115 40.891 21.258 62.149 74.884 8.504 4,8 2,5 7,3

Elettriche . . . . 9 5.829 12.593 25 12.618 6.635 98 128,4 0,3 128,7

V a r ie ...................... 68 12.028 19.771 2.055 21.826 22.088 1.409 14,0 1,5 15,5

T o t a l e  . . . 4.748 859.734 1511.372 506.257 2017.629 2539.689 222.725 6,8 2,3 9,1

(a) Gli im p o rti s 
revoche per m an ca ti

ono leg 
investili

germ o nto 
le n ti  han

inferio ri 
no supera

a  q u e l l i  
;o i  i ì u o ’v

a l 30 gii 
1 in v es tin

igno 1964 
len ti.

perchè lu ra n te l ’eserciz io le

luto quanto in  senso relativo poiché perm ettono una com parazione tra  i coefficienti di investi
mento per addetto, caratteristici delle diverse categorie di industria .

L ’attiv ità dei tre  istituti specializzati, di cui si è detto sopra, m erita alcune considerazioni 
particolari (tab. 1, appendice V). L ’ISVEIM ER, che m antiene il prim o posto tra  gli istitu ti spe
ciali, ha deliberato al 30 giugno 1965, 3.661 finanziam enti per un  im porto di 506,6 m iliard i di 
lire, cui corrispondono investim enti per un  totale di 1.253,6 m iliard i ed una previsione di 166.809 
nuovi posti stabili di lavoro. Al secondo posto figura l ’IR FIS che, alla stessa data ha  deliberato 
528 finanziam enti per un  im porto di 179,8 m iliard i di lire, corrispondenti ad un totale di investi
m enti di 430,6 m iliard i di lire e ad una previsione di occupazione di 34.751 un ità  lavorative. Se
gue il CIS con 559 operazioni di finanziam ento deliberate, per un  im porto di 173,3 m iliard i di 
lire su un totale di investim enti di 333,4; la conseguente occupazione prevista è di 21.165 unità .

Si osserva che i finanziam enti concessi d a ll’ISVEIM ER sono rivolti ad iniziative che hanno 
richiesto un investim ento m edio per un ità  lavorativa di circa 7,5 m ilioni di lire; le iniziative 
finanziate d a ll’IR FIS hanno com portato invece u n  investim ento di 12,7 m ilioni, m entre quelle fi
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nanziate dal CIS circa 16 m ilioni di lire. Segno palese questo di una sostanziale differenza di 
in terventi: rivolti per l ’ISVEIM ER in m aggioranza alle piccole e m edie industrie; applicati in 
vece di preferenza d a ll’IR FIS  e più  ancora dal CIS ad iniziative d i grosse dim ensioni. In  effetti 
in  Sicilia e Sardegna si sono prevalentem ente installa ti i grossi complessi petrolchim ici, che han 
no contribuito  a dare al settore chim ico il prim o posto nella scala degli investim enti.

P er quanto concerne la distribuzione regionale dei finanziam enti (tab. 5, appendice V) si 
nota al prim o posto la C am pania con 213,3 m iliard i di lire, seguita dalla Sicilia, con 179,8 m i
liard i e dalla Sardegna con 173,3 m iliard i, che hanno com plessivam ente assorbito i due terzi 
della totale spesa; a loro volta P uglia , Abruzzi e Molise e basso Lazio (con quote singole 
varianti intorno ai 70-80 m iliard i) hanno insiem e im pegnato circa il 25% dei finanziam enti, 
poco p iù  della quota andata alla C am pania; ultim e Basilicata e Calabria che, rispettivam ente con 
40,2 e 30,4 m iliard i di lire hanno complessivam ente beneficiato di meno del 9% dell’am m on
tare totale dei finanziam enti.

Da quanto sopra si può dedurre, sia pure grossolanam ente, il diverso grado di industrializ
zazione delle singole regioni m erid ionali. Tuttavia va tenuto presente che il Lazio vi concorre 
solo con le province di L atina e Frosinone, m entre la Puglia e gli A bruzzi hanno segnalato 
negli ultim i anni tassi di investim ento assai alti e la Sardegna ha  avuto particolare im pulso dai 
due g randi complessi petrolchim ici di base sorti a Cagliari ed a Porto Torres.

L ’esame della distribuzione dei finanziam enti per settore indica che il 30,3% del totale è 
andato alle industrie chim iche, con localizzazione prevalente in  Sicilia e Sardegna. Al secondo 
posto figurano le industrie per la trasform azione dei m inerali non m etalliferi con il 14,3% del 
totale. Notevole è lo sviluppo assunto dal settore cementiero per il quale si riscontra, oltre alla 
creazione di nuovi im pianti soprattu tto  in  Sicilia, anche una decisa tendenza ad am pliare la capa
cità produttiva di quelli esistenti. Seguono le industrie agricolo-alim entari con il 13,2% dei fi
nanziam enti, destinati in  larga m aggioranza ad im pianti tradizionali, ed in  parte ad industrie  
di nuovo tipo quali quelle per la surgelazione e l ’essiccazione. Le industrie  m eccaniche hanno 
beneficiato di poco più del 13% dei finanziam enti e quelle tessili soltanto del 7%; entram be 
rappresentano i settori più  deboli della s tru ttu ra  industriale m eridionale. La quota del 7% 
assorbita dalle industrie della carta e cartotecnica può invece ritenersi soddisfacente, soprat
tutto considerando che — in relazione alla avversa congiuntura — sono stati revocati nel de
corso esercizio alcuni finanziam enti già accordati.

Il graduale increm ento della percentuale dei nuovi im pianti rispetto a quella degli am plia
m enti, riscontrato negli u ltim i anni, si è verificato anche nello scorso esercizio. Ciò sta a testi
m oniare il persistente interesse da parte degli im prenditori a prom uovere nel Mezzogiorno 
iniziative in  g ran  parte diverse da quello di tipo tradizionale. Inoltre è da notare l ’aum ento co
stante che si registra nelle dim ensioni delle industrie finanziate, che vanno adottando im pianti 
attrezzati e m oderni di am piezza sem pre m aggiore, onde raggiungere un più alto e qualificato 
livello di produzione.

L’indagine circa la provenienza del capitale di parte privata investito nelle industrie  m eri
dionali, condotta per la p rim a volta nello scorso esercizio, è stata ripetu ta  anche quest’anno 
tenendo conto sia delle iniziative finanziate dai tre istituti speciali, che di quelle per le quali
non è stato fatto ricorso al -credito. Tale studio ha  preso in  considerazione gli anni 1954, 1957,
1960, 1963 e 1964. Si è rilevato che alla fine del 1954 le iniziative industriali sono state rea
lizzate, nella parte afferente il finanziam ento privato, per il 75% con capitale di operatori m eri
dionali, e, per il residuo 25%, con capitale di provenienza dal Centro-Nord. Nel 1957 la per
centuale di capitale m eridionale è scesa al 55%, nel 1960 al 35%, nel 1963 al 28% e nel 1964
al 26%. Viceversa il capitale che proviene da operatori del Centro-Nord ha registrato un  pro-
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gressivo aum ento : la relativa percentuale è passata dal 25% del 1954, al 44% del 1957, al 57% 
del 1960, al 61% del 1963 e nel 1964 al 62%; infine il capitale estero, assente nel 1954, ha con
tribu ito  nel 1957 con l ’l%  per passare a ll’8% nel 1960, a ll’11% nel 1963 e raggiungere nel 
1964 il 12%.

b) Contributi in  conto capitale — Le dom ande di contributo pervenute ne ll’eserci
zio 1964-65 sono 1.416 e riguardano un  investim ento globale di oltre 445 m iliard i di lire; costi
tuiscono rispettivam ente il 15% del num ero totale ed il 25% dell’im porto complessivo degli 
investim enti, per i quali è stato richiesto il contributo. Si è riscontrato, anche n e ll’ultim o eser
cizio, un  notevole aum ento del num ero di richieste di contributo, dovuto a vari fattori già ricor
dati nella precedente relazione.

Le concessioni di contributo ne ll’esercizio in esame sono state 1.008, con un  im porto di 
spesa di oltre 218 m iliard i di lire, m entre l ’im porto dei contributi deliberati ha  raggiunto la 
cifra di oltre 31 m iliardi.

Nello stesso periodo le liquidazioni di contributo hanno superato i 16 m iliard i di lire che 
rappresentano oltre il 42% dell’im porto totale erogato a partire  dal 1957.

Ecco in sintesi, al 30 giugno 1965, la situazione del settore dei contributi industria li. Sono 
pervenute in totale 9.282 dom ande — per u n  investim ento globale di 1.747 m iliard i di lire — 
delle quali il 42% presentato negli u ltim i due esercizi. Le dom ande definite am m ontano 
a 6.050, con un investim ento totale di 579,3 m iliard i di lire : di esse 4.846 risultano approvate

Tab. 37. -  C o n t r i b u t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  e d  e r o g a t i  a l  30 g iu g n o  1965 
s u d d iv i s i o n e  p e r  c l a s s i  d i  i n d u s t r i a

(importi in milioni di lire)

CLASSI D I  IN D U S T R IA

C o n t r ib u t i  c o n c e s s i C o n t r ib u t i  e r o g a t i

N um ero
D itte

Costo
opere

C o n tribu ti
concessi

R ipartiz. 
% contriti.
concesso

N. Im p o rto

E stra ttiv e ............................................. 123 5.216 721 1,0 94 445
Agricolo-alimentari............................ 2.241 120.982 15.558 22,8 1.914 12.777
Cuoio..................................................... 24 3.173 452 0,7 15 300
Tessili.................................................... 115 18.034 2.519 3,7 91 1.523
Vestiario, abbigliamento.................... 113 8.535 1.336 2,0 88 778
Legno..................................................... 280 11.909 1.865 2,7 230 1.332
Carta e ca rto tecn ica ........................ 117 31.310 4.007 5,9 98 1.268
Poligrafiche - editoriali........................ 58 4.098 507 0,7 44 244
Metallurgiche........................................ 37 12.625 1.927 2,8 27 741
Meccaniche............................................ 375 73.631 11.744 17,2 277 4.544
Materiali da costruzione.................... 803 100.367 14.443 21,2 637 7.726
C him iche............................................. 198 70.738 10.072 14,8 157 4.878
Manifatturiere e varie........................ 96 23.073 3.082 4,5 71 1.434

T o t a l e  ....................................................... 4.580 483.691 68.233 190,0 3.743 37.999
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per una spesa globale di 494,1 m iliard i di lire; le rim anenti, viceversa, sono state respinte in 
quanto si riferiscono ad opere prive dei requisiti fondam entali per l ’am m issibilità  al con
tributo. Sem pre alla stessa data (tab. 37), l ’am m ontare complessivo dei contributi concessi
ascende a 68,2 m iliard i di lire pari al 14,1% degli investim enti relativi. A loro volta le liqu i
dazioni effettuate am m ontano a circa 38 m iliard i e si riferiscono a 3.743 concessioni di contri
buto. E ’ da tener presente che la tabella 37 include 253 concessioni il cui contributo am m onta 
a 11,8 m iliard i di lire; esse sono state approvate dagli organi deliberanti n e ll’esercizio 1964- 
1965, m a rese esecutive solo a ll’inizio de ll’esercizio successivo, quando cioè si è superata  la 
tem poranea carenza dei relativi fondi con storni e nuovi stanziam enti.

Delle 9,282 dom ande di contributo il 73,7% sono pervenute tram ite l ’ISVEIM ER; l’8% tra 
m ite l ’IR FIS; il 5,1% tram ite il CIS; il 4,9% tram ite  il Banco di Napoli; il 3,8% tram ite  l ’IMI;
ed il residuo 4,5% attraverso altri istitu ti di credito.

Il prospetto che segue m ostra la provenienza territo riale delle dom ande di contributo per
venute alla Cassa e gli investim enti relativi. Sotto tale profilo figurano ai p rim i posti Puglia 
e Cam pania, seguite da Lazio e Sicilia. Inoltre l ’investim ento medio per im pianto è assai va
riabile con un  m assim o di 310 m ilioni di lire per la Sardegna, un valore interm edio di ol
tre 200 m ilioni per tutte le altre regioni, m eno gli Abruzzi e il Molise che registrano una 
spesa m edia per im pianto di 117 m ilioni e la C alabria con soli 67 m ilioni.

P er quanto riguarda la distribuzione per categoria di industrie, il 47% delle dom ande è 
pervenuto dalle industrie agricolo-alim entari, il 17% da quelle dei m ateriali da costruzione, 
il 10% da quelle m eccaniche ed il 6% da quelle del legno, m entre m inor peso hanno registrato  
le altre categorie. P er contro, la più  elevata quota degli investim enti riguarda le industrie 
chim iche, con il 21% circa del totale, m entre le industrie agricolo-alim entari (costituite soprat
tutto da aziende di vinificazione, m olitorie e frantoi oleari) rappresentano il 16% del totale, 
quelle m etallurgiche il 15%, quelle dei m ateriali da costruzione il 13% ed infine le industrie 
m eccaniche il 10%.

R E G IO N I
D o m a n d e

PER 
VENUTE

(N.)

I n v e s t i 
m e n t i  

(miliardi 
di lire)

T oscana................. .... 14 2 ,6

Marche......................... 198 1 9 ,8

L a z i o ......................... 835 191 ,6

Abruzzi e Molise . . 1 .1 1 0 130 ,6

Campania . . . . . 2 .3 0 0 46 8 ,5

P u glia ......................... 2 .4 3 0 46 7 ,7

B a silic a ta ................. 289 7 8 ,1

Calabria..................... 700 4 7 ,2

Sicilia ......................... 918 190,1

Sardegna..................... 488 150,8

T o t a l e  ..................... 9 .2 8 2 1 .7 4 7 ,0
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Da ultim o va posto in rilievo che 5.273 iniziative tra  quelle p er le quali è stato richiesto 
il contributo — e cioè il 57% del totale con un  investim ento di 1.567 m iliard i di lire (89,8%) -— 
hanno fatto ricorso al credito, che è stato concesso per complessivi 756 m iliard i di lire. Si 
noti infine che le 4.009 iniziative, che non hanno fatto ricorso al credito, riguardano in  larga 
parte il settore delle industrie  agricolo-alim entari (tab. 13, appendice V).

Dalle consuete rilevazioni eseguite sulle industrie ammesse a contributo restano in generale 
conferm ati i risu ltati cui si era pervenuti in passato. In  particolare per quanto riguarda le voci 
di spesa che concorrono alla form azione del costo degli im pianti, le opere m urarie  assorbono 
circa la m età della spesa am m essa a contributo, m entre la parte  restante è relativa ai m ac
chinari ed alle attrezzature.

P er quanto riguarda la composizione dei ricavi aziendali, l ’apposita rilevazione lim itata  alle 
aziende con investim ento non inferiore ai 20 m ilioni di lire, m ostra che l ’u tile lordo rap p re
senta in  m edia il 9,4% dei ricavi; le spese per l ’acquisto di m aterie prim e assorbono il 60,8% 
(contro il 63% circa riscontrato a fine del precedente esercizio); le spese per il personale l ’ll,8 % , 
quelle generali il 12,9% ed infine gli am m ortam enti e le spese varie il 5,1%.

A sua volta il valore aggiunto, raggiunge in m edia il 36,6% dei ricavi presentando a secon
da del settore di attiv ità economica am pie oscillazioni, delim itate da un  lato dal 23,7% delle in d u 
strie m etallurgiche e d a ll’altro  dal 78,3% delle industrie estrattive (1).

c) Le aree ed i nuclei di sviluppo industriale  — La politica di concentrazione territo 
riale delle nuove iniziative industriali, adottata negli ultim i anni, ha  reso necessaria la costitu
zione di consorzi che predispongano ed eseguano un complesso di opere in fra stru ttu ra li — in 
base ad un piano regolatore — in ogni singolo com prensorio. Delle funzioni e delle cara tteri
stiche delle aree e dei nuclei di industrializzazione si è già data am pia illustrazione nella p re
cedente relazione al bilancio. Pertan to  ci si lim ita ora a dare soltanto notizie di quanto è stato 
realizzato in questo campo. Al 30 giugno 1965 risultano costituiti consorzi relativi a 39 aree 
e nuclei, di cui 34 hanno ottenuto il riconoscimento giuridico con decreto del Presidente della 
R epubblica. I cinque consorzi non ancora in  funzione sono quelli relativi a ll’area della P ian u ra  
Pontina ed ai nuclei di Rieti, Gaeta, S an t’Eufem ia Lam ezia e Lecce.

Alla stessa data sono stati predisposti da 8 consorzi i piani regolatori definitivi, cinque dei 
quali risu ltano anche approvati, m entre i rim anenti 3 sono attualm ente a ll’esame della com
missione in term inisteriale . A ltri 21 consorzi hanno presentato il progetto pre lim inare alla com
m issione in term inisteriale per il voto di m assim a; 14 progetti p re lim inari sono stati approvati 
e orm ai sono in  fase di elaborazione in  form a definitiva. Infine 4 consorzi hanno in  elabora
zione il progetto di m assim a: tra  questi quello dell’area di Bari. In  attesa di definizione dei 
piani regolatori i consorzi si sono avvalsi largam ente dell’autorizzazione ad eseguire opere 
urgenti di a ttrezzatura dei com prensori. Al 30 giugno 1965, sono pervenute alla Cassa, da 
parte dei consorzi, richieste di anticipazioni per l ’attuazione di 146 progetti di opere, che si 
riferiscono ad una spesa globale di circa 61 m iliard i di lire; inoltre risu ltano anche appro
vati 66 progetti, per una  spesa di 27 m iliard i, di cui oltre 23 a carico della Cassa.

Alla stessa data risultano appaltati e sono in  corso di esecuzione lavori per 19.224 m ilioni, 
sui quali com plessivam ente sono stati erogati a titolo di anticipazione dei contributi, circa 
8 m iliard i di lire. F ra  le opere più  im pegnative, già realizzate ed in corso di realizzazione 
da parte dei consorzi, alcune m eritano particolare segnalazione.

(I) I dati di dettaglio sono riportati nelle tabelle dell’appendice V.



327

Ga s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

II settore idrico è quello che risu lta  di m aggiore im pegno: sono stati attuati l ’im pianto di 
approvvigionam ento idrico industriale  per il nucleo della Valle del Basento, com prensivo di 
traversa, im pianto di trattam ento  e condotta, per un im porto di 3.706 m ilioni di lire; l ’acque
dotto industriale del nucleo del Vastese, per un im porto di 804 m ilioni e l ’acquedotto in d u 
striale de ll’area di Cagliari, per un  costo di 2.028 m ilioni di lire.

Quanto alle opere di v iabilità  si ricordano il prim o lotto della rete stradale dell’agglom e
rato industriale di Bari, con una spesa di 784 m ilioni, e le p rim e strade di penetrazione a ll’ag
glom erato di Salerno la  cui spesa ascende a circa 500 m ilioni di lire.

Circa poi i raccordi ferroviari vanno ricordati quelli per l ’agglom erato di Bari di im porto 
complessivo di 775 m ilioni e quelli del nucleo di Val Basento che assom m ano ad una spesa 
totale di 682 m ilioni.

T ra le altre provvidenze disposte per favorire lo sviluppo industriale  nelle aree e nei n u 
clei (1) nella fase attuale sono divenute operative quelle che prevedono : 1) l ’assunzione da 
parte della Cassa delle spese di redazione dei piani regolatori; 2) la concessione di contributi

Tab. 38. -  S i t u a z i o n e  a l  30 g i u g n o  1965 d e g l i  i m p e g n i  a s s u n t i
d a l l a  C assa

(im porti in  m ilion i d i lire)

TIPI DI INTERVENTO Costo opebe Impegni Erogazioni

Ope r e  d i  attrezzatura

—  al 30 giugno 1 9 6 4 ............................................. 18.352 15.599 5.175

■—  esercizio 1964-65 :

—  c o n t r i b u t i .................................................... 2.528 2.148 294

—  affidam enti d i contributi......................... 6.390 5.432 2.437

27.270 23.179 7.906

P ia n i r e g o l a t o s i .................................................... 656 572 291

F ondo  a n ticipazio ne  spe se  d i  fu n z io n a 
mento ........................................................................... — 1.238 973

Va r ie  (studi e ricerche).......................................... — 203 107

I nv a si e  condotte (d’interesse aziendale). . 4.919 1.668 —

F inanziam ento  espr o pr i t e r r e n i .................. — 718 480

T otale ................................................ 32.845 27.578 9.757

(1) Come si è  già detto  nella precedente relazione Dali provvidenze riguardano l’assunzione da  parte della Cas
sa della spesa di redazione dei piani regolatori, i contributi per la costruzione dei rustici industriali, quelli per la 
costruzione d i alloggi ai lavoratori, i contributi per la costruzione di invasi e condotte adduttrici, i finanziamenti per 
l’acquisizione dei terreni e, infine, l’assunzione delle spese, per la  costruzione e completamento o l’adeguamento di 
opere portuali ed aeroportuali.
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fino al 40% della spesa di costruzione di invasi e condotte adduttrici; 3) il finanziam ento delle 
spese di esproprio dei terren i necessari a ll’insediam ento degli im pianti industria li. In  partico
lare al 30 giugno 1965 risultano approvati tre  progetti di costruzione di invasi e condotte per 
una spesa totale di 4.919 m ilioni di lire, di cui 1.668 m ilioni a carico della Cassa. Alla 
stessa data i finanziam enti concessi per espropri dei terren i am m ontano a 718 m ilioni di lire, 
di cui 480 già erogati.

L ’assistenza finanziaria della Cassa per la redazione dei piani regolatori da p arte  dei con
sorzi è in tegrata con finanziam enti di studi e ricerche particolari, m ediante la collaborazione 
degli organi tecnici de ll’ente. Inoltre al fine di assicurare i mezzi necessari al funzionam ento 
dei consorzi n e ll’inizio della loro attività, la Cassa ha concesso loro com plessivam ente antici
pazioni per 1.238 m ilioni di lire ed ha  accordato, per spese generali sui progetti approvati 
di opere di attrezzature, u n ’aliquota dell’11% dell’im porto dei progetti.

In complesso al 30 giugno 1965, la  Cassa ha  assunto, in  favore dei consorzi industriali, 
im pegni per 27.578 m ilioni di lire, di cui 9.757 già erogati.

La relativa d istribuzione per tipi di intervento risu lta  dalla tabella 38, m entre il dettaglio 
per consorzio e per categoria di opere è indicato nelle tabelle 21 e 22 dell’appendice V.

Anche ne ll’ultim o esercizio è stata effettuata la rilevazione sistem atica dei fondam entali 
param etri tecnici ed economici delle aree su lla base dei dati di progetto dei p ian i regolatori 
presentati; essi si riferiscono a 53 agglom erati, e ad una superfìcie attrezzata di 26.829 ettari.

Qui di seguito sono riportati i valori dei param etri più significativi :

— costo m edio per ettaro a t t r e z z a t o ........................................................  28,54 m ilioni di lire

— costo m edio per posto di l a v o r o ...............................................................1,77 » »

— densità m edia degli addetti per ettaro a t t r e z z a to ...........................16,1 » »

Tali param etri peraltro  presentano am pie variazioni, che riflettono in parte  le differenze 
am bientali e quelle connesse con la d iversità dei settori industriali, ed in  parte  sem bra deb
bano ricollegarsi alle difform ità dei criteri seguiti dai consorzi nella redazione dei piani rego
latori e nella form ulazione delle relative ipotesi di sviluppo (tab. 24, appendice V).

2 . P esca

I contributi della Cassa in  favore della pesca continuano a trovare piena rispondenza nella 
categoria interessata.

D urante l ’esercizio 1964-65 le dom ande di contributo pervenute sono state 1.366, per un 
am m ontare complessivo di 18.395 m ilioni di lire. Rispetto a ll’esercizio precedente il num ero 
delle dom ande è stato inferiore, m a, m entre per l ’esercizio 1963-64 il valore m edio della spesa 
prevista p er ciascun contributo è stato di 6,5 m ilioni di lire, ne ll’esercizio in  esame tale valore 
m edio è salito a 8,3 m ilioni.

Le concessioni di contributo hanno raggiunto, ne ll’ultim o esercizio, il num ero di 2.297 
per un totale di 3.916 m ilioni di lire su una spesa globale di 12.855 m ilioni. Si è avuto, rispetto 
a ll’esercizio precedente, un aum ento del 38% nel num ero delle concessioni ed un  increm ento 
del 25% n e ll’am m ontare del contributo. E ’ un  increm ento che rispecchia, seppur lim itatam en
te, l ’increm ento della spesa sussidiata che è aum entata del 32% rispetto a quella dell’eserci
zio 1963-1964.
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Ciò è da a ttribu ire  al fatto che, allo scopo di realizzare un  più razionale potenziam ento 
delle capacità produttive del settore, è stata adottata u n ’ulteriore graduazione di aliquote (dal
10 al 40% della spesa), in relazione alla diversa im portanza delle differenti categorie di opere 
proposte per il contributo; in  un  prim o tempo invece i contributi raggiungevano la m isura 
m assim a del -40%, per spese fino a 10 m ilioni, e del 30% per quelle residue al di sopra dei
10 m ilioni, indipendentem ente dal tipo di opere proposte.

Le liquidazioni sono risultate, n e ll’esercizio 1964-65, 1.961 con un contributo totale erogato 
pari a 3.889 m ilioni di lire. Alla fine de ll’esercizio in esame si rileva che sono pervenute com
plessivam ente alla Cassa 13,306 dom ande di contributo, per una spesa totale preventivata in 
90.313 m ilioni di lire : il 6,2% di esse sono state respinte e revocate per difetto di titoli, lo 0,9% 
sono in corso di istru tto ria  definitiva e in attesa di m aggiori elem enti di valutazione da parte 
di com petenti organi del M inistero della M arina M ercantile; il 92,2% sono state favorevolm ente 
definite m ediante l ’emissione dei relativi provvedim enti di concessione del contributo. L ’im 
porto delle spese ammesse a contributo risu lta  pari a 71.978 m ilioni di lire, cui corrisponde 
un contributo concesso di 23.701 m ilioni.

Le tabelle 26, 27, 28 e 29, ne ll’appendice V, m ostrano la ripartizione dei suddetti provvedi
m enti per regione e per posizione g iurid ica dei beneficiari.

Da tali tabelle risu lta  che i 12.370 contributi concessi a tutto il 30 giugno 1965 sono andati 
per la m aggior parte alla Puglia (28,1%), alla Sicilia (27,8%) ed alla C am pania (14,8%). La 
Sardegna (3,1%) e la Toscana (1,7%) sono le regioni che nel settore in esame hanno m eno u su 
fruito  dei benefici concessi come già è avvenuto nei precedenti esercizi. Del tutto insignifi
cante il num ero dei contributi concessi alla Basilicata, in  relazione anche alla lim itatissim a 
fascia costiera.

La ripartiz ione dei beneficiari per posizione giurid ica mette in evidenza che, nonostante gli 
incentivi disposti al riguardo, non si è avuto il previsto sviluppo delle cooperative di pesca
tori in  quanto queste hanno usufru ito  soltanto d e ll’ 1,3% deH’am m ontare dei contributi conces
si; del rim anente 98,7% hanno beneficiato invece singoli pescatori ed im prese singole rispetti
vam ente nella m isura del 62,9 e del 35,8%.

A tutto il 30 giugno 1965, sono stati liquidati contributi per un totale di 17.151 m ilioni di
lire, su una spesa globale accertata di 51.460 m ilioni.

Presso le capitanerie di porto, alle quali è affidata la p rim a istru tto ria  delle richieste di
contributo, si trovano sospese le dom ande che sono state presentate dal 18 gennaio 1964 al
30 giugno 1965. P er dette richieste e per quelle che saranno presentate nel quinquennio 1965-
1970 si è in  attesa che il Comitato dei M inistri disponga lo stanziam ento di a ltri fondi per la
applicazione della legge 717 del 26 giugno 1965 che sancisce la rip resa de ll’intervento in  favore 
della pesca.

3. A rtigianato

L ’intervento della Cassa in  favore d e ll’artig ianato  è risultato , n e ll’esercizio 1964-65, meno 
rilevante di quello verificatosi nei precedenti esercizi; sono state ammesse a contributo soltanto 
1.924 dom ande, con una m edia m ensile di 160 richieste approvate.

La causa è da ricercarsi nel progressivo esaurim ento dei 20 m iliard i e 600 m ilioni stanziati 
per il m iglioram ento stru ttu ra le  delle im prese artigiane. Ciò ha provocato la sospensione del
l’accoglimento delle dom ande pervenute dopo il 18 gennaio 1964 le quali, sono state « accettate
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con riserva » in  attesa dello stanziam ento di altri fondi' occorrenti per l ’applicazione pratica 
de ll’art. 17 della legge 717 del 26 giugno 1965 che prevede la rip resa dell’intervento in  favore 
dell’artig ianato  p er il quinquennio 1965-70.

Al 30 giugno 1965 le dom ande « accettate con riserva » dalle commissioni provinciali per 
l ’artigianato am m ontano a 22.000, m entre quelle pervenute alla Cassa dalle commissioni sud
dette nel corso d e ll’esercizio 1964-65 am m ontano a 1.221 per un  totale di spesa previsto in 
1.343 m ilioni di lire  e si riferiscono tu tte a richieste pervenute p rim a del 18 gennaio 1964.

D urante l ’esercizio in esame sono state respinte 959 richieste, m entre ne sono state appro
vate 1.924 per un  im porto totale presuntivo di 1.603 m ilioni di lire. Sono stati, infine, liquidati 
e pagati 13.108 contributi per un  am m ontare complessivo di 3.688 m ilioni.

Le tabelle 30-34 in  appendice V m ostrano, a tutto il 30 giugno 1965, la situazione delle 
dom ande pervenute, la d istribuzione regionale e settoriale — con l ’am m ontare dei contributi 
concessi e di quelli liquidati — nonché la ripartiz ione della spesa am m essa a contributo per 
tipi di m acchinari, attrezzature ed opere m urarie .
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V. — TURISMO

1. I l  p r o g r a m m a

L’attuazione del programma di interventi nel settore turistico nel primo quindicennio di 
attività della Cassa — sia pure nei limiti delle disponibilità finanziarie ad esso assegnate — 
ha indubbiamente contribuito a determinare un notevole miglioramento delle economie locali 
interessate allo sviluppo turistico.

Il programma, come si è già riferito nella precedente relazione al bilancio ha seguito due 
obiettivi :

1) perfezionamento delle sistemazioni e delle attrezzature ambientali dei centri più noti, 
in modo da incrementare correnti turistiche già affermate;

2) valorizzazione di zone nuove, che presentavano maggiori suscettività di sviluppo tu ri
stico, attraverso la creazione di quei servizi (strade, acquedotti, ecc.) indispensabili per il sor
gere delle prime capacità ricettive.

Le opere realizzate di cui al primo punto, hanno interessato località famose come Ischia, 
Capri, Sorrento, Amalfi, Taormina e Siracusa in cui si sono determinati incrementi notevoli 
di afflusso turistico; per quelle di cui al secondo punto, l ’intervento ha creato nuovi centri di 
espansione turistica stimolando l ’iniziativa privata, per la realizzazione di impianti ricettivi e 
di attrezzature accessorie, a cui la Cassa è andata incontro mediante la concessione di m utui 
a tassi agevolati.

Il piano generale delle opere turistiche che la Cassa ha impostato e realizzato, ha compor
tato una spesa di 60,4 m iliardi di lire a cui vanno aggiunti 45,8 m iliardi di stanziamento per
il credito alberghiero agevolato. Esso si ripartisce come segue:

M ilio n i  
d i lir e

— Viabilità, pontili, ecc..................................................................................
— Acquedotti e f o g n a tu r e .........................................................................
— Sistemazioni archeologiche, scavi e restauri di monumenti e

41.648
5.660

musei .........................................................................
— Valorizzazione di complessi speleologici . . . .
— Valorizzazione zone te r m a l i ..........................................
— Attrezzature ricettive (credito alberghiero agevolato)

12.511
310
274

45.831

T o tale 106.234
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2 . L e  r e a l iz z a z io n i

Nel settore delle comunicazioni, oltre al finanziamento di strade necessarie per facilitare 
l ’accesso del traffico automobilistico verso località già note e ad un miglioramento di quelle 
interessate a zone suscettibili di espansione turistica, la Cassa ha finanziato per 2 m iliardi circa 
di lire alcune importanti funivie (Etna, Montevergine, Taormina, ecc.) nonché opere di miglio
ramento ed ampliamento degli sbarcaderi delle piccole isole, specialmente nell’arcipelago 
eoliano (1).

Per quanto concerne gli acquedotti e le fognature, la Cassa ha realizzato, come è noto, 
l ’approvvigionamento idrico di tutti i centri abitati ricadenti nei territori di sua competenza 
con una spesa di circa 300 m iliardi di lire. In questa generale normalizzazione idrica del Mez
zogiorno, si è inserita la soluzione dei problemi specifici di alcune zone turistiche già affermate, 
che presentavano esigenze di adeguamento, oltre che delle reti acquedottistiche, anche degli 
impianti di smaltimento delle acque. Si è pertanto intervenuti in località come L’Elba, Capri, 
Ischia, Amalfi, Siracusa ed altre; mentre sono tuttora in fase di sperimentazione, alcuni im
pianti di potabilizzazione di nuova concezione per l ’approvvigionamento delle piccole isole.

Nell’ambito delle sistemazioni archeologiche si è cercato di inserire funzionalmente la valo
rizzazione delle testimonianze storico-artistiche, con nuove soluzioni nel sistema urbanistico 
delle località sedi dei complessi monumentali (ne sono un esempio la Valle dei templi di 
Agrigento, ed il Parco del paradiso di Siracusa) realizzando opere di sistemazione a verde, 
ampie vie panoramiche, viali e illuminazioni. Nel campo degli scavi basterà ricordare per la 
loro particolare importanza, i nuovi scavi di Pompei, delle terme di Baia, di Ercolano e di 
Paestum; mentre nuovi musei con im pianti modernissimi (Reggia di Capodimonte a Napoli) 
e numerosi restauri a monumenti di interesse storico ed artistico completano questo partico
lare aspetto dell’attività della Cassa.

Non minore importanza assumono le valorizzazioni dei complessi speleologici e delle zone 
term ali: tra le prime, la grotta di Smeraldo ad Amalfi, le grotte di Pertosa a Salerno e quelle 
di Castellana in Puglia; tra  le seconde le zone termali delle isole per alcune delle quali è 
stato raggiunto un piano di assoluta m odernità e di pieno sfruttamento industriale (2).

In altra parte della presente relazione (pag. 122) è descritta l ’attività creditizia della Cassa 
nel campo dello sviluppo e del potenziamento delle attrezzature ricettive. Il problema alber
ghiero del Mezzogiorno non riguarda esclusivamente l ’aspetto quantitativo e quello della distri
buzione territoriale dei posti letto, ma investe esigenze più ampie di valorizzazione turistica 
e di creazione, anche nei centri urbani minori, di punti di incontro atti a facilitare una vita di 
relazione.

Di seguito si riportano i risultati conseguiti nel settore delle opere turistiche al 30 giu
gno 1965. I progetti pervenuti sono 966 e ammontano a 70.020 milioni di lire; quelli approvati 
sono 881 per 60.403 milioni; i lavori appaltati al lordo, sono 851 per 57.869 milioni di lire, pari 
al 96% delle approvazioni. La realizzazione delle opere può considerarsi ormai vicina al com
pimento, essendo stati già ultimati, su 52,9 m iliardi di lire di lavori appaltati al netto dei 
ribassi, 622 lavori per 39 m iliardi. Per la illustrazione del contenuto di tali interventi si rim an
da a quanto detto nelle relazioni al bilancio dei precedenti esercizi.

(1) La costruzione, lad esempio, del nuovo pontile a Torregaveta ha consentito d i abbreviare di circa 40 m i
nuti la  traverslata Napoli-Ischia.

(2) La complessità d i tali interventi ha  consigliato la realizzazione d i apposite indagini preliminari per la  ri
cerca d i soluzioni tecniche adeguate : basti pensare alle ricerche termlali, allo studio dei problemi di trasporto d i queste 
acque, al varo di condotte ripide sottomarine, alla impermeabilizzazione di cripte, alla illuminazione scenografica 
di complessi speleologici e  monumentali.
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VI. — ATTIVITÀ’ CREDITIZIA E FINANZIARIA

1 .  S i n t e s i  d e l l ’ a t t i v i t à  c r e d i t i z i a

Nell’esercizio 1964-65 il complesso di tutti gli interventi creditizi della Cassa, ivi comprese 
le partecipazioni ed i conferimenti, ha superato per i m utui stipulati e per le anticipazioni, al 
netto dei recuperi, i 500 miliardi di lire indicati nella precedente relazione (tab. 39).

Tab. 39. -  I n t e r v e n t i  c r e d it iz i  e  f in a n z ia r i  d e l l a  C assa  

(milioni di lire)

F O N D I M u t u i
s t ip u l a t i

P a r t e 
c ip a z io n i
E  CONFE
RIMENTI

A n t ic i
p a z io n i  d a

RECUPERARE
T o t a le

Interventi creditizi ( a ) ............................

Prestiti esteri ( c ) ..........................................

Altre disponibilità della Cassa . . . .

T o t a 'l e .........................................................................

(а )  S e t t o r i  : c r e d i to  a g r a r i o  d i  m ig l io r a m e l i  
Z in i g r a n a r i ,  i m p i a n t i  c o o p e r a t iv i  d e g l i  e n t i  d i  
t u r i s t i c o ,  c e n t r a l i  d e l  l a t t e  e d  o r to f r u t t i c o le .

(б) d i  c u i  3 .8 4 0  m i l io n i  d i  l i r e  s t o r n a t e  d a  
(c) A r t .  18  d e l la  le g g e  034  : v e r s a t i  28.08C

87.451

380.204

(6)28.080

21.244

115.531

380.204

21.244

467.655 28.080 21.244 516.979

/O, q u o t a  p r iv a  
r i f o r m a ,  c r e d i

le  d is p o n ib i l i t à  
m i l io n i  d i  l i i

t a  n e l le  o p e re  
t o  a l b e r g h ie r o ,

p e r  c o n t r i b u t  
•e.

p u b b l i c h e  d i  b ( 
o p e r e  p u b b l io

a l l ’i n d u s t r i a .

m if ic a ,  m a g a z -  
h e  d i  in t e r e s s e

Nell’esercizio in esame, pur essendosi verificata una flessione dei finanziamenti a favore 
dell’agricoltura dovuta alla mancanza di fondi per nuovi impieghi, si è registrato un incre
mento notevole nel credito a favore di iniziative alberghiero-turistiche e nei finanziamenti 
industriali effettuati con provviste di fondi a ll’estero.

Un ulteriore incremento si è- avuto anche nelle anticipazioni ai comuni del Mezzogiorno 
(con popolazione fino a 75.000 abitanti) per il temporaneo finanziamento, in sostituzione della 
Cassa Depositi e Prestiti, dei progetti di fognatura e delle reti idriche interne; ciò ha consen
tito un accorciamento dei tempi di realizzazione di tali opere.

La Cassa inoltre ha collaborato con gli Istituti speciali meridionali per la selezione delle 
iniziative da finanziare. Tale selezione è stata ispirata a precisi indirizzi tecnico-economici, 
m iranti a soddisfare le esigenze di sviluppo delle località interessate ed a garantire il rientra 
delle disponibilità impiegate provenienti dall’estero in modo da restituirle nei tempi stabiliti.
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L’attività creditizia della Cassa è esplicata altresì con la concessione di un contributo sugli 
interessi relativi ai finanziamenti effettuati dagli Istituti meridionali per il credito industriale 
a medio termine. Ciò allo scopo di ridurre il costo del denaro con notevole beneficio per le 
piccole e medie industrie finanziate; mentre per le grandi industrie è stato concesso un ana
logo beneficio a partire dal 1962, peraltro entro i limiti di una disponibilità che, per esigenze 
finanziarie, ha avuto una più modesta entità di quella necessaria per soddisfare tutte le richie
ste avanzate alla Cassa.

Sia il fondo disponibile per il contributo sugli interessi dei finanziamenti a medie e piccole 
imprese industriali, che quello per le grandi industrie, si è esaurito rapidamente. Hanno fra 
l’altro contribuito a ciò l ’aumento del limite massimo d ’investimento per le piccole e medie 
industrie; il notevole incremento subito dai costi dei progetti causato dall’aumento generale dei 
prezzi e, soprattutto, l’aumento del costo del denaro sul mercato. Per tali motivi, in attesa 
di ulteriori disponibilità, le concessioni di contributo si riferiscono a finanziamenti avvenuti 
entro il 30 giugno 1965.

2. A t t i v i t à  c r e d i t i z i a  d i r e t t a

L’attività creditizia diretta viene esercitata dalla Cassa con fondi propri e con fondi di 
provenienza estera.

a) Attività creditizia con fondi Cassa — L’intervento diretto, effettuato dall’Istituto riguar
da: il finanziamento dei magazzini per cereali per i quali, a tutto il 30 giugno 1965, sono stati
stipulati 272 mutui per un importo di 2.755 milioni di lire; il finanziamento degli impianti 
cooperativi di trasformazione dei prodotti agricoli, nelle zone soggette agli enti di riforma, 
nonché il finanziamento di centrali del latte ed ortofrutticole (complessivamente 42 m utui per 
un importo finanziato di 2.743 milioni di lire).

La Cassa attua il credito diretto con fondi propri anche tramite gli istituti bancari specia
lizzati che ne assumono il relativo rischio. Tali interventi, al 30 giugno 1965, riguardano per 
la massima parte il finanziamento della quota a carico dei privati per la esecuzione di opere 
pubbliche di bonifica, il credito agrario di miglioramento ed inoltre il credito alber- 
ghiero-turistico.

I mutui stipulati per il finanziamento della quota privata nelle opere jsubbliche (tab. 40) 
ammontavano, alla fine dell’esercizio 1964-65, a 1.508 per un totale di 21.743 milioni di lire. 
Va rilevato che tali m utui — dopo un primo periodo in cui taluni consorzi ritennero di 
poterne fare a meno utilizzando la quota per le spese generali od altri mezzi — si sono dimo
strati necessari. La loro assunzione, inoltre, è stata nella totalità dei casi, agevolata anche dal 
fatto che è intervenuta la cessione dei ruoli consortili di contribuenza a garanzia degli Istituti 
bancari che hanno operato sulle anticipazioni concesse dalla Cassa. Con la nuova legge di rilan
cio il finanziamento della quota a carico dei privati per la esecuzione delle opere pubbliche di
bonifica sarà oggetto di una ulteriore revisione per il loro consolidamento e la rateizzazione a
condizioni di particolare favore; questo allo scopo di ridurre al minimo l ’onere di contribuenza 
del privato.

Per quanto riguarda il credito agrario di miglioramento il numero delle stipule, al 30 giu
gno 1965, è di 4.574 per un ammontare complessivo di 27.579 milioni di lire e si sono avute 
erogazioni per 25.796 milioni. Gli agricoltori beneficiari del sussidio hanno tratto notevole gio
vamento dalla ulteriore riduzione del tasso, relativo al mutuo, dal 3,50% al 2% mediante un
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Tab. 40. -  M u t u i  e  f in a n z i a m b n t i  à  f a v o r e  d e l l ’a g r ic o ltu r a  a l  30 g iu g n o  1965
(importi in milioni di lire)

D E S T I N A Z I O N E  D E I  M U T U I

F in a n z ia m e n t i
a u t o r iz z a t i M u t u i  s t ip u l a t i

E r o 
g a z io n i

N . I m p o r t o N . I m p o r t o I m p o r t o

Credito Agrario di miglioraménto . . . . 4.773 32.135 4.574 27.679 25.796

Finanziamento quota privata 0 0 . P P . di 
bonifica................................................................ 1.684 23.799 1.508 21.743 18.912

Finanziamenti magazzini granari . . . . 264 3.100 272 2.755 2.578

Im pianti cooperativi vari (Enti di Riforma) 60 2.742 37 1.621 1.264

Centrali ottofrutticole e del latte . . . . 5 1.122 5 1.122 1.023

T o t a l e  ................................................................ 6.786 62.89S 6.396 54.820 49.573

concorso dell’1,50%. Tale riduzione viene però detratta dal contributo in conto capitale rico
nosciuto dalla Cassa a favore degli agricoltori. Peraltro, poco più del 10% delle iniziative di 
miglioramento fondiario hanno fatto ricorso al credito agevolato : e ciò è da mettere in rela
zione, sia ai criteri restrittivi con cui vengono fìssati i valori cauzionali dei fondi, sia alle 
difficoltà di apprestare tutte le garanzie richieste dagli Istituti (1).

Nell’ulteriore fase di attività del prossimo quindicennio il problema della copertura del 
rischio si presenta in m aniera pressante dovendosi assicurare, nella zona di concentrazione 
di interventi, la provvista dell’intero fabbisogno di denaro agli agricoltori impegnati nelle opere 
di miglioramento.

Quindi è indispensabile trovare, accanto alla soluzione del problema dell’apposito fondo 
rischi — di cui alla legge sul Piano Verde e operante con u n ’apposita gestione autonoma per 
le esigenze dei mutui della Cassa (art. 10 della legge 26 giugno 1965, n. 717) — tutti gli altri
rimedi che potranno permettere, a quegli agricoltori ed a quelle aziende che sino ad oggi non
hanno potuto farlo, di contrarre mutui.

Di non facile soluzione è il problema della copertura del rischio per gli impianti collettivi. 
Questi costituiscono, nelle zone d ’intervento della Cassa, l’ossatura fondamentale per la valoriz
zazione delle nuove produzioni (2).

Infine, un breve cenno va fatto alle anticipazioni che la Cassa ha concesso sui contributi 
per opere di miglioramento fondiario (ivi compresi gli impianti), previo rilascio di garanzia 
cambiaria. Con tale agevolazione si è resa possibile la provvista temporanea dei mezzi per la 
realizzazione delle opere di miglioramento fondiario allo stesso tasso dei m utui di m igliora
mento, in maniera da evitare la corresponsione di forti interessi alle banche. Si sono avu
te 6 operazioni per un importo complessivo di 194 milioni di lire.

(1) Alla fine del 1954, per superare tale situazione, situazione, la Cassa istituì un fondo rischi con il flusso di 
una parte  degli interessi relativi alle operazioni. Tale rimedio però serviva a  fornire agli istituti solo una garanzia 
pazlalc, rimanendo pertanto insoluto il problema principiale.

(2) Con l’intervento diretto della Cassa, che si è limitato ad  acquisire —  accanto alle tradizionali garanzie —  
una garanzia sussidiaria costituita d a  due annualità di ammortamenti dei mutui concessi e costituente garanzia in
terscambiabile per tu tti i m utui via via contratti, si è  proceduto al finanziamento d i numerosi impianti d i viarie 
categorie.
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Gli interventi creditizi nel settore alberghiero-turistico si sono realizzati con carattere diffu
sivo, la incentivazione è stata prevalentemente rivolta alle iniziative tecnicamente e finanzia
riamente idonee, in tutte le località che, sia per esigenze di ordine economico sia per altri 
motivi propriamente turistici, avessero necessità di attrezzature alberghiere. Al primo ordine di 
esigenze si riferiscono i finanziamenti concessi alle reti di Jolly Hotels e di autostelli A.C.I.: i 
Jolly miravano a soddisfare le occorrenze di ricettività in alcuni centri di particolare impor
tanza economica e amministrativa; gli autostelli, posti invece lungo gli itinerari di maggior fre
quenza avevano una loro particolare funzione, per il turismo motorizzato. Dalla tabella 41 si 
rileva la consistenza delle iniziative alberghiere al 30 giugno 1965. A tale data sono stati delibe
rati finanziamenti per 40.880 milioni di lire; sono stati stipulati mutui per 28.327 milioni e 
sono stati effettivamente erogati 21.626 milioni di lire. Dalla tabella 7 in Appendice VI, può

Tab. 41. -  C o n s is ten za  d e l l e  in iz ia t iv e  a lb e r g h ie r e  in  b a se  a i  f in a n z ia m e n ti
DELIBERATI AL 30 GIUGNO 1965 

(numero)

R E G I O N E E s e r c i z i C a m e r e L e t t i B a g n i

Toscana ................................................................. 27 943 1.843 889

Marche...................................................................... 25 1.347 2.384 1.218

A b r u z z i .......................................... .... 167 7.174 13.019 6.084

M o l i s e .................................................................... 6 190 274 120

L a z i o ..................................................................... 86 2.780 5.202 2.436

C a m p a n ia .................................................. .... . 218 8.213 14.977 7.295

Puglie ...................................................................... 60 2.527 4.311 2.015

Basilicata................................................................ 20 749 1.232 600

C a la b r ia ...................... .... .................................... 69 2.89Ô 5.244 2.491

S i c i l i a .................................................................... 54 2.157 3.813 1.851

S ard egn a ................................................................ 43 2.779 4.959 2.508

T o t a l e ...................................... ...... ................................ 775 31.749 57.238 27.507

rilevarsi la distribuzione regionale dei finanziamenti, il cui flusso — pur essendosi concentrato 
in alcune zone (particolarmente in quelle dei due golfi di Napoli e Salerno) — si è riversato 
anche in altre regioni come gli Abruzzi e la Sardegna.

Per i mutui relativi a quei progetti di iniziative che rientrano in zone di particolare impor
tanza per lo sviluppo turistico, la Cassa . dovrebbe assumersi — in base alla nuova legge di ri
lancio — una quota dei relativi rischi in modo da attenuare le ragioni di ritardo che derivano alla 
realizzazione delle opere di accertamento delle garanzie da parte delle banche.

b) Fondi di 'provenienza estera. — I fondi di provenienza estera vengono impiegati dalla Cas
sa per il finanziamento di impianti di produzione di energia elettrica e, tramite gli istituti, per 
il finanziamento di impianti industriali. Nell’esercizio 1964-65 essi hanno superato i 116 m i
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liardi di lire : si tratta della cifra più alta raggiunta in un solo esercizio. Al 30 giugno 1965 
l ’ammontare complessivo di tutti i prestiti contratti all’estero dalla Cassa ha raggiunto i 
454.077 milioni di lire che si ripartiscono nel modo seguente (tab. 42).

Per quanto riguarda la provenienza, i prestiti della BIRS rappresentano più della metà 
dell’intero ammontare, seguono immediatamente quelli della BEI, che ha svolto in maniera 
continuativa e con notevole frazionamento di impieghi la sua assistenza finanziaria dal 1959 
al 1965; il resto proviene dai vari prestiti obbligazionari, salvo quello proveniente dalla C.E.C.A. 
con una destinazione specifica (Carbosarda).

Tab. 42. -  P r e s t i t i  ■ e s t e r i  c o n c e s s i  a l l a  C a s s a

T I P O  D I  I M P I A N T O M il io n i  d i  l ir e

Im pianti e le ttr ic i..........................................................................................

Im pianti industriali e irrigui....................................................................

Assistenza tecnica............................... ..........................................................

T o t a l e  ................................................................

137.750

316.193

134

454.077

Come è specificato nella tabella 42 sono stati destinati ad impianti elettrici 137.750 milioni 
di lire e le relative operazioni sono regolarmente in corso di ammortamento. Per il dettaglio 
regionale, si rim anda a lla jab e lla  10 dell’appendice VI.

Nel campo dei finanziamenti industriali con prestiti esteri (tab. 43), a tutto il 30 giugno 1965, 
sono state finanziate 208 industrie per un importo di 244.080 milioni di lire pari ad un inve
stimento complessivo di 901.723 milioni. Da questa tabella risulta anche la produzione annua 
prevista, l ’occupazione possibile ed il rapporto capitale-addetto negli impianti finanziati con i 
prestiti esteri. Sono in corso di contrattazione, fra gli Istituti speciali meridionali e le,imprese 
industriali, ulteriori operazioni sino alla concorrenza dei 116.193 milioni di lire che rappre
sentano l ’ammontare complessivo dei prestiti esteri, contratti nell’esercizio 1964-65, destinato 
a favore delle industrie meridionali.

E’ da tenere presente altresì che la Cassa, alle operazioni di finanziamento effettuate con 
fondi di provenienza estera, ha applicato il tasso agevolato. La differenza fra quest’ultimo ed
il tasso dovuto per i prestiti contratti a ll’estero rappresenta l ’onere che la Cassa trasferisce al 
Tesoro con operazioni periodiche di conguaglio. A questo proposito si segnala che, alla data 
del 30 giugno 1965, è scaduto il secondo quinquennio stabilito dalla legge per l ’effettuazione 
di tali conguagli. Operazioni del genere, però, non avranno in futuro più luogo perché, in 
base alle nuove disposizioni date dalla legge di rilancio (art. 24, 4° comma), il Tesoro corri
sponderà alla Cassa, per gli oneri sostenuti nelle suddette operazioni, una somma a forfait da 
stabilirsi con apposita convenzione ogni tre anni. Si fa notare che l’acquisizione dei capitali 
all’estero per l ’impiego nell’industrializzazione del Mezzogiorno è una operazione che com
porta dei vantaggi per il Tesoro, in quanto i costi da esso così sopportati sono inferiori a quelli 
da sostenere nel caso di ricorso ad emissioni obbligazionarie.

22.
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Tab. 43. -  I n v e s t i m e n t i ,  f i n a n z i a m e n t i ,  p r o d u z i o n e  a n n u a  e d  o c c u p a z i o n e
N EG L I IM PIA N TI FINANZIATI CON PR E ST IT I E S T E R I, PE R  CLASSI D ’IN D U STRIA  E  P E R

REG IO NE AL 30 GIUGNO 1965
(importi in. milioni di lire)

CLASSI D’INDUSTRIA  

REGIONI

I m
p ia n t i
FINAN
ZIATI

I n v e s t i
m e n t i

F in a n 
z ia m e n t i
CONCESSI

V a l o r e
PRODU
ZIONE

ANNUA

N u o v e
Un it A
LAVO

RATIVE

I n v e s t i
m e n t o
m e d io
NUOVA
Un it à
l a v o 
r a t iv a

P r o d u 
z io n e

a n n u a
p e r

NUOVA
u n it à
la v o 

r a t iv a

Industrie e s tr a tt iv e .................. 1 870 250 590 95 9 ,1 6 6 ,21
Industrie agricole, alimentari 

ed a ff in i..................................... 49 3 0 .159 14.532 2 9 .783 4 .2 1 4 7 ,1 6 7 ,0 7
Industrie te s s i li ........................... 3 11.944 4 .5 4 0 11.016 1.523 7 ,8 4 7 ,2 3
Industrie vestiario, abbiglia

mento ed a ffin i...................... 8 3 .6 2 6 2 .2 3 4 9 .1 9 9 2 .0 2 0 1 .79 4 ,5 5
Industrie pelli e cuoio. . . . 1 1 .700 975 2 .9 9 0 152 11,18 19,67
Industrie del legno . . . . . 7 1.072 634 1 .566 453 2 ,3 7 3 ,4 6
Industrie metallurgiche . . . 4 345 .888 3 2 .200 186.326 9 .0 5 5 3 8 ,2 0 20 ,5 8
Industrie meccaniche . . . . 27 4 3 .8 0 3 21 .478 7 8 .5 2 0 5.241 8 ,3 6 14 ,98
Industrie materiali da costru 49 6 7 .616 30.767 6 3 .577 6 .6 6 6 10 ,14 9 ,5 3

zione, vetro, ceramica e affini 
Industrie chimiche . . . . . 42 349 .272 112.080 213 .799 11.108 3 1 ,4 4 19 ,25
Industrie della carta e carto

tecnica ..................................... 10 2 2 .3 8 9 13.742 2 6 .169 1 .682 13,31 15 ,56
Industrie poligrafiche ed ito r .. 3 906 444 2 .2 2 0 392 2 ,3 1 5 ,6 6
Industrie trasporti e comunic. 1 2 2 .135 10.000 3 .4 2 0 257 86 ,1 3 13,31
Industrie varie ............................ 3 344 204 232 100 3 ,4 4 2 ,3 2

T o t a l e  ............................................. 298 901 .723 244.080 6 29 .407 4 2 .958 2 0 ,9 9 14 ,65

L a z i o ............................................. 11 11.842 3 .8 2 8 16.197 1.661 7 ,1 3 9 ,7 5
Abruzzi, Molise e Marche . . 16 2 4 .700 12.825 3 5 .548 2 .8 1 0 8 ,7 9 12 ,65
Campania 50 193.722 5 8 .563 202 .127 16.500 11,74 12 ,25
P u g lia ............................................. 17 270 .476 31 .858 134.349 6 .8 1 6 39 ,6 8 19,71
Basilicata........................................ 3 6 .8 9 4 3.885 7.923 1.248 5 ,5 2 6 ,3 4
C a lab ria ........................................ 4 11.190 5 .4 8 0 8 .2 0 8 1.193 9 ,3 8 6 ,8 8
Sicilia ............................................. 28 281 .089 76.281 160.474 8.347 31 ,28 19,22
Sardegna......................................... 79 121.810 51.360 64 .581 4 .383 27 ,7 9 14,05

T o t a l e  ............................................. 208 901.723 244.080 629.407 ' 42.938 20 ,9 5 14 ,65

1 ....- ' i l

3. A t t iv it à  c r e d it iz ia  in d ir e t t a

L’attività creditizia indiretta viene esplicata dalla Cassa con la partecipazione alla dota
zione degli Istituti meridionali, con i contributi sugli interessi per mutui industriali e con il
concorso sugli interessi delle obbligazioni emesse dagli Istituti speciali di Credito.

a) Partecipazioni e conferimenti — Questa forma di intervento è stata finora praticata dalla 
Cassa allo scopo di partecipare alla costituzione dei fondi di dotazione e dei fondi speciali dei 
tre Istituti meridionali: ISVEIMER, IRFIS e CIS e della finanziaria INSUD.

La somma concessa dalla Cassa, per il fondo di dotazione dei tre Istituti, ammonta com
plessivamente a circa 5 m iliardi di lire. Oltre a detta somma la Cassa ha messo a disposizione
degli Istituti un importo di circa 23 m iliardi di lire per il fondo speciale.
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b) Contribuii svglì interessi dei finanziamenti industriali — La concessione dei contri
buti sugli interessi avviene in base a scelte settoriali precisate, in via di massima, dagli organi 
che determinano gli indirizzi di politica economica (Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno e 
Comitato Interministeriale per il Credito ed il Risparmio) e previo esame delle singole deli
berazioni degli Istituti tendente ad accertare la validità tecnico-economica delle industrie da 
finanziare.

Il fondo destinato agli interventi per contributi sugli interessi dei finanziamenti industriali 
e, a tutto il 30 giugno 1965, di 139 m iliardi di lire. Di questi 18,5 milardi sono stati destinati 
per contributi a favore delle grandi industrie e 120,5 m iliardi per contributi a favore delle pic
cole e medie industrie.

La Cassa inoltre, allo scadere del quindicesimo esercizio, ha concesso, su 305.374 milioni 
di lire di finanziamenti industriali effettuati dagli Istituti di Credito a base nazionale operanti 
nel Mezzogiorno, contributi su interessi per un ammontare complessivo di 80.650 milioni di lire,
suddivisi in 63.246 milioni alle piccole e medie industrie e 17.404 milioni alle grandi (tabelle
12-13, appendice VI).

Agli accennati interventi per contributi sugli interessi dei finanziamenti industriali, il cui 
onere è a carico della Cassa, occorre aggiungere quelli in favore dei mutui accordati a piccole 
e medie industrie dagli Istituti speciali meridionali con i fondi di rotazione di cui alla legge
12 febbraio 1955, n. 38, e successive integrazioni. I finanziamenti posti in essere con i suddetti 
fondi ammontano a 38.435 milioni di lire, con un contributo della Cassa pari a 5.294 milioni, 
da recuperare a carico del Tesoro.

c) Concorso sugli interessi delle obbligazioni emesse dagli istituti speciali di Credito. —
La Cassa, al 30 giugno 1965, ha agevolato emissioni obbligazionarie per complesivi 314 m i
liardi di lire assumendo impegni per 34 m iliardi di lire (1). Occorre aggiungere che gli Isti
tuti speciali meridionali hanno emesso, entro il 30 giugno 1965, ulteriori obbligazioni per com
plessivi 51 m iliardi di lire le cui prime rate di contributo hanno scadenza posteriore alla 
suddetta data.

4. A n t i c i p a z i o n i

a) Anticipazioni agli istituti di credito a medio termine ed agli istituti di finanziamento. — 
Nell’esercizio 1964-65, per quanto riguarda gli Istituti speciali meridionali, con il migliora
mento della situazione sul mercato monetario, l ’ISVEIMER ed il CIS hanno potuto adoperare 
con una maggiore elasticità le anticipazioni della Cassa che sono state quindi reintegrate tem
pestivamente. Non altrettanto si è verificato per l ’IRFIS che ha invece trattenuto, salvo un mo
destissimo reintegro, l’anticipazione di 21 m iliardi di lire data dalla Cassa fin dal maggio 1962.

Le anticipazioni agli Istituti di credito a base nazionale ed ai tre Istituti speciali sono 
state prorogate in relazione alle esigenze da essi prospettate. Rimane peraltro alla Cassa la fa
coltà di chiedere in qualsiasi momento il rimborso, con un preavviso di due mesi (tab. 16, 
appendice VI).

(1) Di questi, 19,9 si riferiscono a 52 miliardi per prestiti interam ente agevolati, per i quali cioè La Cassa 
ha assunto l’impegno per tu tte  le rate contemplate nei relativi piani d i rimborso; 14,1 si riferiscono a  262 miliardi 
per prestiti parzialm ente agevolati, per i quali cioè sono stati assunti impegni solo per le rate in scadenza a tutto 
il 30 giugno 1965 (tab. 15, appendice VI).
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b) Anticipazioni ai comuni per le reti ìdriche interne , per le fognature e per l'edilizia sco
lastica. — I pagamenti eseguiti, al 30 giugno 1965, per anticipazioni relative alla realizzazione 
di reti urbane di acquedotti e fognature ammontano a 13.832 milioni di lire, mentre per la 
costruzione di edifìci scolastici le erogazioni hanno • raggiunto l’ammontare di 3.900 milioni; 
in totale la Cassa ha quindi anticipato ai comuni del Mezzogiorno, alla predetta data, la som
ma di 17.732 milioni (tab. 17, appendice VI).

Di tale importo risultano ricuperati, nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti, 8.028 m i
lioni di lire per la costruzione o il completamento delle reti idriche interne e delle reti di 
fognatura e 2.551 milioni per la edilizia scolastica. In totale i recuperi raggiungono 10.579 mi
lioni con un residuo di 7.153 milioni ancora da recuperare. L’andamento dei rimborsi da parte 
della Cassa Depositi e Prestiti può considerarsi soddisfacente, come si può dedurre dal raf
fronto delle cifre dianzi elencate.

È da rilevare che nell’esercizio 1964-65 sono cessate le anticipazioni a ll’Artigiancassa, 
Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane; le gestione è stata chiusa nella m aniera più ade
guata.

c) Anticipazioni a favore del comune e della provincia di Napoli in applicazione della legge 
speciale. —■ Anche nel corso dell’esercizio 1964-65 è proseguito l’intervento finanziario della 
Cassa per la più sollecita realizzazione delle opere pubbliche contemplate dalla legge speciale 
per Napoli di competenza del comune e della amministrazione provinciale, mediante la con
cessione di anticipazioni a favore dei predetti enti in sostituzione della Cassa Depositi e Pre
stiti (tab. 17 in appendice). I relativi progetti delle opere, come previsti nei rispettivi pro
grammi quinquennali, sono stati già approvati totalmente dalla Cassa sin dall’esercizio 1959- 
1960.

Per le opere di competenza del comune di Napoli la situazione, a tutto il 30 giugno 1965, 
risulta dalla tabella 19 nell’appendice VI. A fronte degli impegni indicati per il complessivo 
importo di 32.811 milioni di lire, corrispondente agli appalti perfezionati, la Cassa ha effettuato 
anticipazioni per 29.937 milioni. Alla stessa data la Cassa ha recuperato, nei confronti della 
Cassa Depositi e Prestiti ed in conto dei mutui perfezionati la somma di 16.490 milioni di lire, 
mentre risulta concessa la garanzia statale, per un complesso di mutui che ammonta a 24.589 
milioni.

In merito alle opere di competenza dell’amministrazione provinciale di Napoli, la Cassa 
ha anticipato 4.174 milioni di lire relativi ai lavori appaltati per 4.723 milioni, come dimostra 
la tabella 20 in appendice. Dalla stessa tabella risulta che, alla fine del quindicennio, i lavori 
collaudati raggiungono l’importo di 2.635 milioni di lire, mentre quelli eseguiti e relativi ad 
opere in corso di realizzazione sono stati pari a 1.539 milioni. La garanzia dello Stato, alla 
chiusura dell’esercizio in esame, risulta concessa per un complesso di mutui pari a 4.314 
milioni di lire.

5. A f f l u s s o  d i m e z z i  f i n a n z i a r i

Le disponibilità della Cassa, a tutto il 30 giugno 1965, sono costituite : dalla dotazione 
di 2.194 m iliardi e 900 milioni di lire assegnati dalle diverse leggi, dai 51.985 milioni di lire 
che rappresentano i rientri per quote interessi dei crediti IMI-ERP; dalle somme derivanti dai 
prestiti esteri, destinate al finanziamento di impianti industriali, elettrici ed irrigui.
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Diverse disposizioni legislative, nell’esercizio 1964-65, non hanno permesso di aggiungere 
alla dotazione della Cassa le somme relative ai rientri delle operazioni creditizie, man mano 
estinte, e destinati al fondo interventi creditizi. Inoltre, nel corso dell’esercizio in esame, non 
sono state versate alla Cassa le quote, ad essa spettanti secondo quanto disposto dalla legge 11 
gennaio 1957, n. 6, relative ad un terzo delle Royalties percepite dallo Stato per la concessione 
di coltivazioni dei giacimenti di idrocarburi liquidi e gassosi situate nei territori meridionali.

Gli stanziamenti assegnati alla Cassa dalle varie leggi sono costituiti da 2.194 m iliardi e 900 
milioni di lire così ripartiti :

Milioni 
di lire

— Legge 10 agosto 1950, n. 646 .................................... ..................... 1.000.000

--  )) 25 luglio 1952, n. 949 .................................... .....................  280.000

--  )) 29 luglio 1957, n. 634 .................................... . . . . .  760.000

--« )) 28 dicembre 1957, n. 1349 ( 1 ) ............................... ..................... 8.500

--  » 24 luglio 1959, n. 622 .................................... ..................... 29.000

--- » 2 giugno 1961, n. 454 ( 2 ) ............................... ..................... 30.000

--  )) 20 gennaio 1962, n. 28 (3) ............................... ..................... 4.250

--  » 11 giugno 1962, n. 588 (4) . .......................... ..................... 150

--  )) 6 luglio 1964, n. 608 .................................... ..................... 80.000

--  » 30 marzo - 1964, n. 2 2 1 .................................... ..................... 3.000

T o t a l e  . . . 2.194.900

(1) Utilizzazione di parte del prestito USA jn « surplus agricoli » ai fini deH’inoetnento dell’istruzione profes
sionale nel Mezzogiorno. —  (2) Dal Piano Verde. —  (3) Legge « Palermo ». ■— (4) Piano di rinascita della Sar
degna.

Nella tabella 44 viene riportata la dotazione della Cassa a tutto il 30 giugno 1965.
Dall’esame dei dati contenuti nella suddetta tabella risultano accreditati complessivamente, 

da parte del Ministro del Tesoro 1.907 miliardi e 125 milioni di lire, di cui 142 miliardi e 985 
milioni nell’esercizio 1964-65. Per raggiungere la quota prevista per l ’esercizio in esame —• 
ammontante a 209 miliardi e 910 milioni di lire —■ il Tesoro dovrà ancora versare alla Cassa la 
differenza di 66 miliardi e 925 milioni.

Alla somma a carico del Ministero del Tesoro, che è pari a 2.034 miliardi e 900 milioni 
di lire, devono sommarsi — per raggiungere la dotazione della Cassa (di 2.194 miliardi e 900
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milioni di lire) — i 160 miliardi da coprire con le quote capitale dei crediti IMI-ERP. Di questi 
sono stati incassati al 30 giugno 1965, 135 m iliardi e 695 milioni, con un m inor introito di 
circa 24 miliardi, dovuto allo sfasamento fra il periodo considerato per l’acquisizione dei rientri 
e la durata del finanziamento. Tale sfasamento non ha altresì permesso la completa riscos
sione dei crediti entro l’esercizio 1959-60, così come era stato previsto. ______________________

T a b . 44. -  D o t a z i o n e  d e l l a  c a s sa .
(milioni di lire)

E S E R C I Z I

D o t a z io n e  c o m p l e s s iv a A F F I S S O  M I  MEZZI FINANZIARI

A  c a r i c o  
d e l  M in is te r o  

d e l T e s o ro

P r o v e n ie n t e  
d a i  c r e d i t i  
I M I - E R P

T o t a l e M in is te r o  
d e l  te s o r o

P e r  r i e n t r i  
e r e d i t i  

I M I - E R P  
( q u o ta  

c a p i t a l e )

T o t a l e

1 9 5 0 / 5 1 .  . . . 
1 9 5 1 / 5 2 .  . . . 
1 9 5 2 / 5 3 .  . . . 
1 9 5 3 / 5 4 .  . . . 
1 9 5 4 / 5 5 .  . . . 
1 9 5 5 / 5 6 .  . . . 
1 9 5 6 / 5 7 .  . . . 
1 9 5 7 / 5 8 .  . . . 
1 9 5 8 / 5 9 .  . . . 
1 9 5 9 / 6 0 .  . . . 
1 9 6 0 / 6 1 .  . . . 
1 9 6 1 / 6 2 .  . . . 
1 9 6 2 / 6 3 .  . . . 
1 9 6 3 / 6 4 .  . . . 
1 9 6 4 / 6 5 .  . . . 
1 9 6 5 / 6 6 .  . . . 

• 1 9 6 6 / 6 7 .  . . . 
1 9 6 7 / 6 8 .  . . . 
1 9 6 8 / 6 9 .  . . .

T o t a l e . . .

N.B. —  Q u e s ta  
r i c a n i  * a s s e g n a t i  a l l  
p a r t i t i  p e r  4 m i l i a r d i  
l i a r d i  a s s e g n a t i  d a lF a  
e s e r c iz i  f i n a n z i a t i  d a  
i n  r a g io n e  d i  8 50  m i  
s e g n a t i  n e l l ’e s e rc iz io  
c o n t r i b u t o  s u l le  s p e s  
c o n  le g g e  6 lu g l io  19 
e  60  m i l i a r d i  d i  l i r e  i 
p e r  l ’a t t u a z i o n e  d e g l i  
n .  2 2 1 .

1 0 0 . 0 0 0
1 0 0 . 0 0 0

8 0 . 0 0 0
9 0 . 0 0 0
9 0 . 0 0 0
9 0 . 0 0 0
9 0 . 0 0 0
9 0 . 0 0 0  

1 0 0 . 0 0 0
1 7 9 . 0 0 0
1 9 0 . 0 0 0  
1 9 1 . 3 5 0  
1 8 6 . 9 4 0  
1 8 6 . 8 5 0  
2 0 9 . 9 1 0

2 0 . 8 5 0
2 0 . 0 0 0  
1 5 . 0 0 0

5 . 0 0 0

20.000
20.000
20.000
20.000
20.000
20.000
20.000
20.000

100.000
100.000
100.000
110.000
110.000
110.000
110.000
110.000
120.000
199.000
190.000 
191.350 
186.940 
186.850 
209.910
20.850
20.000
15.000
5.000

100.000
100.000
80.000
90.000
90.000
90.000
90.000
90.000 

100.000
179.000
190.000 
191.350 
186.940 
186.850 
142,985

2.996
5.905
8.778

16.132
12.253
13.343
12.722
12.433
11.372
10.731
11.540
9.004
8.486

100.000
100.000
82.996
95.905
98.778

106.132
102.253
103.343
112.722
191.433
201.372
202.081
198.980
195.854
151.471

2 . 0 3 4 . 9 0 0 im .m ù 2 .194.900 1 .907.125 135.695 2 . 0 4 2 . 8 2 0

tabella compr 
ì  Cassa per l ’i
nell’esercizio 1 
rt. 33 della leg 

1960-61 al li)
ioni per ciaseu 
1982-63 e i 60 
del Plano di 

34, n. 608, di oi 
n aggiunta ai f 
in terventi prev

snde sia gli 8 
struzione profe 
)6G-61 e per 4 r 
ge n. 454 del 2 
64-65', sia i 4.5 
no degli oaerciz 
milioni neirese 

Rinascita della 
li 20 m iliardi c 
>ndi messi a  difc 
isti nel periodo

miliardi e 500 
ssionale dalla 
niiiardi e 500 
giugno 1961 in 
50 milioni ass< 
i dal 1961-62 a 
rollio 1904-65 
Sardegna, sia 
i lire quale ans 
posizione con 3 
1965-69, sia i 3

milioni di lire 
egge n. 1349 
milioni nell’esei 

ragione di 6 
sgnati dalla leg 
1 1965-66, sìa 
dalla legge 11 
’li 80 m iliardi 
mento della doi 
a successiva leg 
m iliardi di lire

dei « surplus a 
lei 28 dicembr 
•cizio 1961-82, 
m iliardi por ci 
ge 30 gennaio 
?er i 90 milior 
giugno 1962, n 
di lire assegna 
asione a tu tto  
ge 30 giugno 
della legge 30

gricoli ame- 
e 1957 e r i 
sia i 30 mi- 
asenno degli 
1962, n. 28 

d di lire as- 
. 588, come 
j  alla Cassa 
l ’anno 1965 
965 n. 717, 
marzo 1965,

Alla dotazione sopra indicata bisogna aggiungere i rientri per quote interessi dei crediti 
IMI-ERP. La situazione, esercizio per esercizio, risulta dalla tabella 45; a tutto il 30 giugno 1965 
sono stati incassati, per quote interessi, 51.985 milioni di lire, di cui 1.376 milioni nell’eser
cizio 1964-65 con un minore introito di 387 milioni di lire rispetto a ll’esercizio precedente.

Completano le disponibilità della Cassa le somme provenienti dalle operazioni finanziarie 
estere, che — come già è stato detto — vengono destinate al finanziamento di impianti indu
striali, elettrici ed irrigui. La tabella 46 indica la ripartizione assoluta e percentuale dei prestiti 
esteri a tutto il 30 giugno 1965.
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Tab. 45 -  B jen tb i e b s  q u o t e  i n t e k e s s i  d e i c b e d it i  IM Ï-BEP

E S E R C I Z I M il io n i  d ì  m b s

1 8 5 2 - 5 3 ............................................................... ..................................................................................................... 5.623
1 9 5 3 - 5 4 .................................................................................................................................................................... 4 . 5 3 2

1 9 5 4 - 5 5 .  . ........................................................................................................................................................ 4 . 7 1 8

1 9 5 5 - 5 6 .................................................................................................................................................................... 7 . 5 9 5

1 9 5 6 - 5 7 .................................................................................................................................................................... 5 . 4 2 0

1 9 5 7 - 5 8 .................................................................................................................................................................... 4 . 0 9 7

1 9 5 8 - 5 9 ..................................................................... ...... ........................................................................................ 4.868
1 9 5 9 - 6 0 .................................................................................................................................................................... 3 . 3 0 9

1 9 6 0 - 6 1 .................................................................................................................................................................... 3 . 5 0 3

1 9 6 1 - 6 2 .................................................................................................................................................................... 2 . 8 0 0

1 9 6 2 - 6 3 .................................................................................................................................................................... 2 . 3 7 1

1 9 6 3 - 6 4 ..................................................................... ............................................................................................... 1 . 7 7 3

1 9 6 4 - 6 5 ..................................................................................................................................................................... 1 . 3 7 6

T o t a l e ............................................................... ........................................................................................ 51.985

Tab. 48 -  B i s t b i b u z i o n e  d e i  h b e s t i t i  e s t e s i ,  Ali 30 q i u g k o  1965, s e c o n d o  l a
FONTE D I PROVENIENZA

F O N T I  D I  P R O V E N I E N Z A

A m m o n t a r e  d e i  p e k b t i t ì

M ig lia la  d i  d o l la r i M il io n i  d i  l i r e %

B I B S ............................................................................. 398.028 248.768 54 ,8

B E I............................................................... .... 234.060 146.287 3 2 ,2

Prestito obbligazionario M o r g a n ...................... 30.000 18.750 4 ,1

Prestito obbligazionario svizzero . . . . . . 11.435 7.147 1 ,6

Prestito obbligazionario Lambert....................... 18.000 11.250 2 ,5

15.000 9.375 2 ,1

Prestito obbligazionario W arburg...................... 20.000 12.500 2 ,7

T o t a l e  ........................................................................................ 726.523 454.077 100,0





PARTE TERZA

B I L A N C I O  D E L L ’ E S E R C I Z I O  1 9 6 4 - 6 5  

RISULTANZE CONTABILI AL 30 GIUGNO 1965
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I. ANALISI DEL BILANCIO

Il conto consuntivo dell’esercizio 1964-65, chiuso al 30 giugno 1965, consta di tre parti:
I. - Situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi.

II. - Situazione generale degli impegni.

III. - Allegati contenenti l ’analisi, per settore d ’intervento, sia degli impegni che delle 
spese.

1. S i t u a z i o n e  d e g l i  i m p i e g h i ,  d e l l e  d o t a z io n i  g d e i  p r o v e n t i

Detta situazione pone in evidenza, schematicamente, lo stato delle erogazioni effettuate dalla 
Cassa, alla data del 30 giugno 1965, per lo svolgimento dell’attività istituzionale, con l ’utilizzo 
dei fondi ad essa pervenuti.

Nella parte impieghi figurano le disponibilità finanziarie, i mobili, le somme che risultano 
impiegate nei vari settori d ’intervento ed i crediti.

Nella parte' dotazioni e proventi figurano il fondo di dotazione, il fondo proventi da impie
gare nell’esecuzione dei programmi della Cassa, il fondo per interventi creditizi con fondi Cassa, 
il fondo per interventi creditizi con fondi esteri ed i creditori diversi.

I m p i e g h i

1. - Disponibilità finanziarie. —■ Le disponibilità finanziarie della Cassa al 30 giugno 1965 
ammontano a L. 224.312.367.201. Nella detta disponibilità non è compresa l’ultima rata del 
fondo di dotazione di competenza dell’esercizio di L. 66.925.000.000, che il Tesoro deve ancora 
versare.

Giacenze al 30 giugno 1965

a) presso il c/c fruttifero Tesoro  ..............................................................
b) presso i c/c dei vari Istituti di credito per il serv iz io  d i cassa  e per le 

operazioni relative ai mutui fondiari ed a lb ergh ieri .  .........................

c) presso i c/c dei vari istituti di credito per fondi a d isp osiz ion e  solamente 
per le operazioni di mutui fondiari ed a lb e rg h ie r i.........................   . .

d) presso i vari istituti di credito per depositi temporanei disposti dal G.M.M. 
per agevolare i finanziamenti in d u s tr ia l i .........................................................

e) presso i vari istituti di credito per i fin an ziam en ti e le  op erazion i dei 
prestiti e s t e r i ............................................................................................................

L. 127.574.138.517 

» 27.930.865.621

» 1.005.248.308

» 61.052.901.282

6.749.213.473 

L. 224.312.367.201
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2. - Mobili, arredi, automezzi. — Figurano in bilancio per L. 265.600.000 al netto delle 
quote di ammortamento che in ogni esercizio vengono accertate a carico delle spese di fun
zionamento. Pertanto il carico lordo dei mobili, arredi ed automezzi al 30 giugno 1965 è di lire
1.209.373.901 e le relative quote di ammortamento accertate sino alla stessa data ammontano 
a L. 943.773.801.

3. - Opere pubbliche. — Le cifre esposte riguardano le opere realizzate dalla Cassa nei 
seguenti settori : bacini montani, bonifiche, elettrodotti, viabilità, acquedotti e fognature, ope
re di interesse turistico, opere~ferroviarie, portuali e per aeroporti, ospedali, interventi stabiliti 
per gli enti di riform a fondiaria. Nei suddetti settori sono state impiegate complessivamente, 
al 30 giugno 1965, L. 1.388.188.203.476 di cui L. 105.200.112.025 riguardano l ’esercizio in esame.

4. - Contributi sulle opere di competenza privata. .— Le cifre esposte riguardano i contri
buti concessi dalla Cassa nei seguenti settori : miglioramenti fondiari, pesca, artigianato, isti
tuzioni di carattere sociale, istruzione e qualificazione professionale, edilizia scolastica ed in
dustria. Nei suddetti settori sono state impiegate complessivamente, al 30 giugno 1965, lire 
327.811.720.116 di cui lire 93.314.540.442 riguardano l ’esercizio in esame.

5. - Interventi creditizi. — Gli interventi creditizi con i fondi della Cassa, ammontano al 
30 giugno 1965 a L. 96.950.879.466. Tale cifra è al netto dei rientri delle quote capitali di 
L. 12.848.366.209.

Alla data del 30 giugno, quindi nel settore, sono state complessivamente erogate L. 109 
miliardi 799.245.675 di cui L. 11.131.445.075 riguardano le erogazioni relative a ll’esercizio in 
esame. Sui rientri al 30 giugno 1965 di L. 12.848.366.209, per quote capitali, la parte che si 
riferisce a ll’esercizio 1964-65 è di L. 1.610.686.732.

La somma di L. 96.950.879.466 è stata impiegata per i seguenti finanziamenti:

a) quota privata delle OO.PP. di b o n i f ic a .............................................................. L. 14.523.025.190
b) opere private di miglioramento fo n d ia rio .............................................................  » 23.791.264.172

' c) magazzini g r a n a r i ......................................................................................................  » 1.687.928.192
d) impianti di valorizzazione prodotti ag rico li.............................................................  » 586.631.268
e) impianti collettivi al servizio della riforma fo n d ia r ia ......................................... » 1.354.530.313
/) credito alberghiero e tu ris tico .......................................................................................  » . 22.727.500.331
g ) finanziamenti in d u s tr ia l i ............................................................................................  » 9.000.000.000

L. 73J370.879.466
h)  per i conferimenti agli istituti meridionali per la piccola e media industria 

per la costituzione dei fondi speciali di cui all’art. 12 della legge 11 aprile
1953, n. 298    » 23.280.000.000

L. 96.950.879.466

Gli interventi creditizi con i fondi provenienti dai prestiti esteri — per i finanziamenti
industriali effettuati tramite gli istituti meridionali ISVEIMER-IRFIS-CIS, Finelettrica e Fin- 
sider — figurano per complessive L. 295.944.355.327 al netto dei rientri per quote capitali di lire 
44.820.139.088.

In questo settore, nell’esercizio, sono state erogate L. 56.267.075.548 e si sono avuti rientri 
per L. 11.131.870.184.
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6. - Anticipazioni straordinarie. — La consistenza, al 30 giugno 1965 è di complessive lire 
43.276.829.438 al netto dei rientri di L. 31.335.839.900. Nell’esercizio sono state erogate lire
8.897.521.306 e si sono incassate L. 10.057.311.606.

Le voci più importanti di questo settore sono costituite da :

— anticipazioni relative alla legge speciale per la città di Napoli:
L. 14.467.195.666 (residuo dell’anticipazione totale di L. 34.487.126.160)

— anticipazioni a comuni ed enti sui m utui concessi dalla Gassa DD.PP. per la costruzione 
di edifìci scolastici e di reti interne per acquedotti e fognature:

L. 7.395.406.662 (residuo dell’anticipazione di L. 17.637.094.917);

— anticipazioni agli istituti meridionali per le emissioni di obbligazioni :
L. 20.009.560.000 (residuo dell’anticipazione di L. 21.009.560.000).

Risulta estinta l’anticipazione alI’Artigianeassa che nel bilancio scorso figurava in lire 
3.58.321.891.

7. - Partecipazioni. — Riguardano le partecipazioni della Cassa per:

a) fondi di dotazione degli istituti meridionali disposti dalla legge d e ll 'll 
aprile 1953 n. 298) :

-  IS V E IM E R ................................................................................................................. L. 3.000.000.000

-  I R F I S ...........................................................................................................................  » 1.600.000.000

-  CIS .........................................................................................................................  » 1.200.000.000

L. 4.800.000.000

b) quota di partecipazione al capitale sociale della Soc. Finanziaria INSUD :

-  versati i 3/10 a carico della C a ssa ........................................................................ » 982.500.000

L. 5.782.500.000

8. - Anticipazioni in conto lavori e progettazioni. — L’importo di L. 59.590.841.268, con 
un aumento di L. 1.313.959.949 rispetto a ll’esercizio precedente, costituito da tutte le anticipazioni 
effettuate dalla Cassa ai vari enti concessionari ed affidatari per l ’esecuzione dei lavori e delle 
progettazioni e che vengono mano a mano recuperate sugli stati di avanzamento dei lavori.

9. - Anticipazioni di fondi a disposizione uffici. — Ammontano a L. 378.578.414 e per la mag
gior parte riguardano le anticipazioni effettuate alle direzioni lavori degli acquedotti di : Cam
pania, Molise, Abruzzi, Calabria, Sardegna e dell’ufficio speciale della città di Napoli, per le 
quali sono in corso le rendicontazioni presso le dette direzioni e il riscontro dei rendiconti già 
presentati presso i servizi della Cassa.

Nei confronti dell’esercizio precedente presenta una diminuzione di L. 228.536.673.
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10. - Debitori diversi. — I crediti della Cassa al 30 giugno 1965 ammontano a complessive 
L. 86.848.307.523 con un incremento rispetto a ll’esercizio 1963-64 di L. 21.238.373.512.

Essi sono così costituiti:

a) verso il Tesoro per il saldo delle rate del fondo di dotazione dell’esercizio 1964/65 non 
ancora versato per l ’importo di L. 66.925.000.000 e dall’accertamento a carico del Tesoro del con
guaglio su interessi a tasso agevolato per i finanziamenti industriali con i fondi provenimenti da 
prestiti esteri per L. 900.047.449;

b) ratei attivi per interessi al 30 giugno 1965 sui c/c presso il Tesoro e gli istituti di cre
dito che saranno liquidati al 31 dicembre 1965 per L. 8.023.289.062;

c) accertamento delle semestralità di interessi al 30 giugno 1965 sugli interventi creditizi 
con fondi della Cassa, con fondi esteri ed anticipazioni straordinarie per complessive L. 10 mi
liardi 329.529.040;

d) da crediti vari per L. 670.441.972.

11. - Spese per il piano rinascita della Sardegna. — Rappresentano le spese sostenute dalla 
Cassa per L. 167.475.539 per l ’espletamento dei compiti tecnici attribuiti ad essa dalla legge 11 
giugno 1962 n. 588. La copertura 'di queste spese avviene a norma dell’art. 5 della citata legge. 
Il Tesoro ha versato a tale scopo, nell’esercizio 1962-63 L. 90.000.000 e nell’esercizio 1964-65 lire 
60.000.000 come determinato dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno. Il totale per L. 150 
milioni figura tra i componenti il fondo di dotazione della Cassa.

12. - Spese per il funzionamento della Cassa. — Le spese generali dei quindici esercizi am
montano a L. 57.360.097.106.

Dal raffronto tra l ’importo delle spese al. 30 giugno 1964 e quello al 30 giugno 1965, risulta 
un incremento di L. 8.659.387.422.

L’incidenza percentuale delle suddette spese sulle somme complessivamente impegnate dalla 
Cassa al 30 giugno 1965 per i vari settori d ’intervento di L. 2.805.294.098.998 risulta del 2,04%.

D o t a z io n i  e p r o v e n t i .

13. - Fondo di dotazione. — Ammonta al 30 giugno 1965 a L. 2.109.745.182.052 con un incre
mento di L. 218.395.999.219 così costituito :
a) Tesoro dello Stato: per quota esercizio 1964-65 ............................ .................................. L. 180.000.000.000

» » » Piano V e rd e ................................................. )) 6.000.000.000

» » » rinascita città di Palermo . . . » 850.000.000

» » » legge integrativa degli 80 miliardi )) 20.000.000.000

» » » della legge 221 del 30 marzo 1965 )) 3.000.000.000

» » » spese piano rinascita Sardegna . )> 60.000.000

L. 209.910.000.000

b) I.M.I. : per quote capitali dei crediti IMI-ERP ceduti alla Cassa dello Stato )) 8.485.999.219

L. 218.395.999.219
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Complessivamente la somma del fondo di dotazione della Gassa al 30 giugno 1965 dì lire 
2.109.745.182.052 è così costituita:

a) Versamenti del Tesoro per fondo d o taz io n e ................................................L. 1.973.900.000.000

b) » » » per piano rinascita S a r d e g n a ............................... » 150.000.000

c) Versamenti dell’IMI per quote capitali dei crediti IMI-ERP ceduti
dallo S t a t o ............................................................................................................ » 135.695.163.259

d) Versamenti aliquote concessioni coltivazioni id ro c a rb u ri............................» 18.793

L. 2.109.745.182.052

14.̂  - Fondo proventi da impiegare nell'esecuzione dei programmi della Cassa. — Ammonta al 
30 giugno 1965 a L. 88.791.659.304 con un incremento rispetto all’esercizio scorso di L. 5.454.042.803 
per i seguenti proventi :

a) Interessi attivi sui conti correnti del Tesoro e istituti di credito . . . L. 7.037.444.705

b) Proventi v a r i ............................................................................................................ » 33.652.561

c) Saldo passivo della gestione proventi ed oneri interventi creditizi con fondi 
esteri (rappresenta l ’eccedenza contabile degli oneri derivanti alla Gassa 
che troverà corrispettivo nel conguaglio quinquennale da farsi con il Mini
stero del Tesoro ai sensi dell’art. 40 legge 29 luglio 1957 n. 634) . . . .  « — 2.301.431.268

d) Saldo attivo della gestione proventi ed oneri delle anticipazioni
s t r a o r d in a r i e ............................................................................................................ » 684.376.805

L. 5.454.042.803

Detto fondo di L. 88.791.659.304 è stato utilizzato per L. 57.360.097.106 per spese di funziona
mento Cassa dall’inizio dell’attività al 30 giugno 1965 e L. 20.000.000.000 per i vari settori d’in
tervento della Cassa.

15. - Fondo per interventi creditizi con fondi della Cassa. — Al 30 giugno 1965 importa lire 
66.972.927.678 con un incremento di L. 3.753.675.184.

Questo fondo è costituito come segue :

L. 51.985.972.875, dalle quote interessi dei rientri crediti IMI-ERP (ai sensi dell’art. 17 della legge 
istitutiva del 10 agosto 1950 n. 646).

L. 14.986.954.803, dal saldo attivo al 30 giugno 1965 della gestione proventi ed oneri degli inter
venti creditizi con fondi Cassa.

L’incremento dell’esercizio di L. 3.753.675.184 si riferisce per L. 1.376.095.442 ai versamenti 
IMI e per L. 2.377.579.742 agli utili del suddetto conto proventi ed oneri degli interventi creditizi.
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16. - Prestiti esteri. — Il residuo capitale da ammortizzare al 30 giugno 1965 per i prestiti 
esteri è di L. 294.472.201.802.

Alla stessa data la Cassa ha incassato per ricavi dei prestiti contratti a ll’estero:

— per n. 7 prestiti con la B IR S ......................................................   L. 184.857.932.766
— per n. 44 prestiti con la B E I .................................................................. ,, 114.338.222.959

— per il prestito obbligaz. M o rg a n ............................................................ » 18.618.000.000

— per il prestito s v i z z e r o ...........................................................................  » 7.176.000.000
— per il prestito L a m b e r t ................................................................................ » 11.250.000.000

— per il prestito « CECA » .......................................................................  » 9.412.000.000

Per un totale di L. 345.652.155.725

Sui detti prestiti sino al 30 giugno 1965 la Cassa ha restituito per rate capitali di ammorta
mento L. 51.179.953.923.

17. - Creditori diversi. — I debiti della Cassa al 30 giugno 1965 ammontano a L. 26 mi
liardi 895.784.398 con un incremento di L. 813.546.832.

Essi sono costituiti da:

a) Trattenute di garanzia sui certificati di pagamento lavori accertate, come
spese, ai vari settori d ’intervento e rimaste da liq u id a re ...........................L. 16.534.848.595

b) Mandati in corso di pagamento presso le banche già accertati alle varie
voci degli impieghi della C assa ...................................................................... » 5.101.925.330

c) Ratei passivi per semestralità interessi ed oneri passivi dei prestiti esteri » 4.748.142.000

d) Creditori vari per trattenute erariali al personale, depositi di terzi, ecc. » 510.868.473

18. - Conti d'ordine. — Al 30 giugno 1965 ammontano a L. 11.083.152.650 sia nella parte « Im
pieghi » che nella parte « Dotazioni e Proventi » e rappresentano gli accantonamenti per il per
sonale della Gassa di : Pondo per indennità di licenziamento - Fondo per previdenza a mezzo di 
apposite polizze contratte con l ’I.N.A.

Inoltre per L. 11.000.000 rappresentano titoli acquistati dalla Cassa per la fondazione Mancini- 
Gemito per il premio annuale di pittura e scultura.

2. - S i t u a z i o n e  g e n e r a l e  d e g l i  im p e g n i

La parte seconda del bilancio consuntivo della Cassa comprende:
— Il piano generale di assegnazione dei fondi a disposizione della Cassa per i vari settori

di intervento redatto dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno.
— Gli impegni assunti al 30 giugno 1965 da parte del consiglio di amministrazione della 

« Cassa » in corrispondenza delle suddette assegnazioni per i vari settori di intervento.
— Le corrispondenti spese e impieghi per settori di intervento al 30 giugno 1965.
— I residui impegni risultanti alla stessa data.
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P ia n o  g e n e r a l e  d i  a s s e g n a z i o n e

Il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno ha essegnato ài vari settori di intervento, al 30 
giugno 1965, fondi per un a m m o n t a r e  complessivo di L. 2.961.260.832.657 come risulta dalla 
situazione generale « Impegni e Spese » della parte seconda.

Tale importo risulta composto come segue:

a) dai fondi destinati dallo Stato in forza della legge istitutiva della Cassa e 
di quelle susseguenti integrative per un importo totale d i ............................... L.

b) dai fondi provenienti dall’incasso delle quote di interessi dei crediti IMI- 
ERP ceduti dallo S ta to .............................................    . »

c) dal saldo attivo al 30 giugno 1965 della gestione del conto proventi ed 
oneri degli interventi creditizi con i fondi della Cassa »

d) dal reimpiego delle erogazioni degli interventi creditizi con fondi Cassa 
ammontanti al 30 giugno 1965 a ........................................................................ »

e) dai proventi della Cassa ammontanti al 30 giugno 1965 a ............................. >>
/) dai fondi provenienti dai prestiti esteri per i finanziamenti industriali . . »

L.

S i t u a z i o n e  g e n e r a l e  d e g l i  i m p e g n i  e  d e l l e  s p e s e  a l  30 g i u g n o  1965

Totale degli i m p e g n i ......................................................................................................L. 2.805.294.098.998
Totale delle s p e s e ........................................................................................................... » 2.333.007.007.393

Residui impegni L. 472.287.091.605

La differenza contabile tra  il totale delle assegnazioni di L. 2.961.260.823.657 e quello degli 
impegni assunti al 30 giugno 1965 in L. 2.805.294.098.998 è di L. 155.966.733.659.

In proposito si ritiene necessario chiarire che la detta cifra di L. 155.966.733.659 è da consi
derarsi indisponibile. Essa infatti è così costituita:

— L. 68.266.085.000 rappresentano gli importi dei prestiti esteri già stipulati dalla Cassa e
per i quali, al 30 giugno 1965, erano in corso gli atti per il trasferimento agli enti e società desti
natari dei finanziamenti.

— L. 34.064.095.000 rappresentano la rimanenza del fondo per gli interventi creditizi con 
fondi Cassa (costituito da interessi sui crediti IMI-ERP, utili della gestione creditizia, somme asse
gnate sul piano generale e reimpiego di tutti i rientri del settore stesso) destinata per L. 23 mi
liardi 507.000.000 al settore contributi sugli interessi obbligazioni e mutui industriali e per lire 
10.557.095.000 agli interventi creditizi man mano che i rientri si effettueranno.

— L. 30.995.671.659 sono già destinate alla realizzazione di programmi approvati ed i cui
atti di impegno, non potuti realizzare entro il 30 giugno 1965, saranno formalizzati nell’esercizio
futuro.

2.264.900.000.000

51.985.972.875

14.986.954.803

86.519.245.675
88.791.659.304

454.077.000.000

2.961.260.832.657

23.
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La somma di L. 30.995.671.659 è così ripartita:

settori d ’intervento in agricoltura .  ...................................................................  L. 10.190.451.659

» » per acquedotti e fo g n a tu re ..............................................   . » 3.458.655.000

» » per v i a b i l i t à ....................................................................... » 2.682.685.000

» » per opere f e r r o v ia r ie .......................................................  » 977.920.000

» » per opere ospedaliere e p o r t u a l i ...................................  » 5.245.615.000

» » per opere d’interesse tu r is tic o ........................................  » 738.805.000

» » per l ’istruzione e qualificazione professionale . . . .  » 2.684.500.000

» » per contributi ai privati per artigianato, pesca ed industria » 5.017.040.000

— L. 4.250.000.000 sono le somme pervenute alla Cassa in applicazione della legge n. 28 del 
30 gennaio 1962 per il risanamento della città di Palermo.

— L. 18.390.882.000 rappresentano gli accantonamenti destinati soprattutto alla revisione 
prezzi e riserve.

3 - A l l e g a t i

La parte terza contiene l ’analisi per ciascun settore d ’intervento, sia delle somme impegnate 
che dei pagamenti effettuati a tutto il 30 giugno 1965, distinti per ogni singola opera.
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BILANCIO CONSUNTIVO AL 30 GIUGNO 1965



BILANCIO CONSUNTIVO

I M P I E G H I
SITUAZIONI!

al 30 giugno 1964
V a r i a z i o n i  

dell’esercizio 1964-65
T o t a u  

al 30 giugno 1965

D i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r i e  . . . .  
M o b i l i  -  A r r e d i  -  A u t o m e z z i  . .
OO.PP. SISTEMAZ. BACINI MONTANI E

LITO R A N EI....................................................
OO.PP. BONIP. PER SISTEMZ. MONTANA 
OO.PP. D I BONIFICA MONTANA. . •
OO.PP. D I B O N IF IC A ................................
E l e t t r o d o t t i  r u r a l i  n e i  c o m p r e n s  

B O N IF IC A .....................................................
E l e t t r o d o t t i  r u r a l i  f u o r i  c o m p r

b o n i f i c a ....................................................
OO.PP. BONÌF. D ’INTERESSE DELLA

B i f o r m a  F o n d i a r i a ...........................
S t r a d e  (sistem azion i)..............................
S t r a d e  (costruzioni) . . . .  . : . 
A c q u e d o t t i .  . . . . . . . . . .  
F o g n a t u r e  -  c o n t r i b .  r e t i  i n t e r

ACQUEDOTTI, FOGNATURE . . . .
I m p ia n t i  e d  o p e r e  i n t e r è s s e  t u r i

S T IC O ...............................................................
O p e r e  f e r r o v i a r i e , t r a g h e t t i  e  r e

LATIVE OPERE PORTUALI . . . .
O p e r e  p e r  p o r t i  e d  a e r o p o r t i  . . 
O p e r e  o s p e d a l i e r e  . . . . . . .
Co n t r i b u t i  p e r  o p e r e  c o m p . p r iv a t a  

e  m ig l io r a m e n t o  f o n d i a r i o . , 
E r o g a z io n i  a d  E n t i  E i f . F o n d . (1) 
C o n t r ib u t i  p e r  l a  p e s c a  . . . .
C o n t r ib u t i  p e r  l ’a r t ig ia n a t o  . . 
C o n t r i b u t i  a d  i s t i t u z i o n i  d i  c a r a t

TERE S O C IA L E ..........................................
C o n t r ib u t i  p e r  l ’is t r u z .' e  q u a l if

PROFESSIONALE..........................................
C o n t r ib u t i  p e r  l ’e d i l i z i a  s c o l a s t ic a  
C o n t r ib u t i  i n  f a v o r e  d e l l ’i n d u s t r  
C o n t r ib u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  o b

BLIGAZIONI MUTUI INDUSTRIALI .
Co n t r ib u t i  a l l e  z o n e  i n d u s t r ia l i

I n t e r v e n t i  c r e d it iz i :

con fondi della Cassa . . . 
con fondi esteri.....................

P a r t e c i p a z i o n i ..........................................
A n t ic ip a z io n i  s t r a o r d i n a r i e . . . 
A n t i c i p . c/l a v o r i  e  p r o g e t t a z io n i  
A n t i c i p . f o n d i  a  d i s p o s , d i  u f f i c i
D e b i t o r i  d i v e r s i  (1 )................................
S p e s e  p e r  i l  p ia n o  r in a s c it a  S a r

DEGNA . . . ..................................... .....
S p e s e  f u n z io n a m e n t o  d e l l a  « Ca s s a  »

C o n t i  d ’o r d i n e

231 936. 942. 260 — 7 624 575 059 224 312 367 .201
329. 800 000 — 64 200 000 265 600 .000

51 .179 955 190 2 870 709 971 54 050 .665 .161
30 089 926 492 3 230 775 617 33 320 702 .109
72 621 402 327 7 556 141 903 80 177 544 .230

312 .514 906 424 27 992 476 522 340 507 382 .946

19 .277 381 141 3 817 196 418 23 094 577 .559

14 .899 510 501 2 939 462 472 17 838 972 973

1 .678 231 500 622 649 860 2 300 881 360
75 952 590 295 1 480 468 318 77 433 058 613
74 665 227 976 12 188 597 940 86 853 825 916

211 990 859 969 25 746 098 587 237 736 958 556

12 036 518 355 3 817 440 209 15 853 958 564

38 355. 893. 188 5 085 968 019 43 441 861 207

86 187 571 317 5 012 224 496 91 199 795 813
1 356. 775 000 2 216 779 818 3 573 554 818

348 594 568 556 121 875 904 716 443

152 060 956 274 18 563 004 476 170 623 960 750
279 .832 747 208 67 000 000 279 899 747 208

13 .412 948 454 3 853 337 675 17 266 286 129
10 .374 729 290 3 873 251 515 14 247 980 805

679 760 948 623 776 504 1 303 537 452

13 164 670 836 4 144 042 075 17 308 712 911
14 313 305 224 3 115 621 258 17 428 926 482
21 .683 562 211 15 201 510 785 36 885 072 996

7 .543 473 677 42 893 580 859 50 437 054 536
1 .263 772 760 1 046 415 295 2 310 188 055

87 .430 121 123 9 520 758 343 96 950 879 466
250 .809 167 963 45 135 187 364 295 944 355 327

6 .300 000 000 — . 517 500 000 5 782 500 000
47 .498 348 792 — 4 221 519 354 43 276 829 438
58 .276 881 679 1 313 959 949 59 590 841 628

607 115 087 — 228 536 673 378 578 414
65 .609 934 011 21 238 373 512 86 848 307 523

84 018 313 83 457 226 167 475 539
48 .700 709 684 8 659 387 422 57 360 097 106

2.315.068.310.037 
9.657.126

271.809.445.197
1.426.025.751

2.586.877
11.083

2.324.725.436.936 273.235.470.948 2.597.960

755
152

907

234
650

884

(1) Per il dettaglio vedi situazione degli impieghi, dotazioni e proventi -  prospetti seguenti e relativi al

I l  capo  ser v izio  r a g io n e r ia  
Cataldo MaXagnino



AL SO GIUGNO 1965

DOTAZIONI E PROVENTI
S i t u a z i o n e  

a l 30 giugno 1964
V a r i a z i o n i  

dell’esercizio 1964-65
T o t a l i  

al 30 giugno 1965

P o n d o  d i  d o t a z i o n e .............................

F o n d o  P r o v e n t i  « Ca s s a  » .....................

F o n d o  i n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  
f o n d i  « Ca s s a  » ( 1 ) .....................................

P r e s t i t i  e s t e r i  ( 1 ) .....................................

Cr e d i t o r i  d i v e r s i  ( 1 ) .........................

1.891.349.182.833
83.337.616.501

63.219.252.494
251.080.0i20.643
26.082.237.566

218.395.999.219
5.454.042.803

3.753.675.184
43.392.181.159

813.546.832

2.109.745.182.052
88.791.659.304

66.972.927.678
294.472.201.802

26.895.784.398

Co n t i d ’o r d i n e ......................................
2.315.068.310.037

9.657.126.899
271.809.445.197

1.426.025.751
2.586.877.755.234

11.083.152.650

2.324.725.436.936 273.235.470.948 2.597.960.907.884

legati. —

I l  P r e s id e n t s : 
Gabriele Pe»catore

I  REVISORI DEI CONTI 
Guido Petrooelli - Settimio Gagliardi 

Mario Napolitano
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I M P  I E G H I SITUAZIONE DEGLI IM PIEGHI, DELLE DOTAZIONI

D is p o n ib il it à  f i n a n z i a r i e ......................................................     . .
M o b il i  - A r r e d i  - A u to m e z z i  .................... .....
0 0 . P P . p e r  sist e m a z io n e  b a c in i  m o n t a n i e  l i t o r a n e i ..............................
0 0 . P P . DI BONIFICA PER SISTEMAZIONE MONTANA.................................................
OO. P P . DI BONIFICA MONTANA..................................     .
OO. P P . DI BONIFICA. . : ........................................ .................................. ....
E l e t t r o d o t t i r u r a l i n e i  c o m pr en so r i d i  b o n i f i c a ........................................
E let t r o d o t ti r u r a l i f u o r i c o m pr en so ri b o n i f i c a ........................................
0 0 . P P . DI b o n if ic a  d ’in t e r e s s e  d e l l a  rifo r m a  f o n d i a r i a ....................
S t r a d e  (sistem azion i)...............................................................................
S t r a d e  (costruzioni).................................................. .............................................
A c q u e d o t t i .......................................................................................................................................
F o g n a t u r e  e  c o n t r ib u t i r e t i  in t e r n e  a c q u e d o t t i e  f o g n a t u r e  . . 
I m p ia n t i  e d  o pe r e  d ’in t e r e s s e  tu r istic o  . . . . . . . . . . . . .
Op e r e  f e r r o v ia r ie , tr a g h et t i e  r e l a t iv e  o pe r e  p o r t u a l i ....................
Op e r e  p e r  po r t i e d  a e r o p o r t i ....................................................................................
Op e r e  o s p e d a l i e r e .......................................................................... ........................................
Co n t r ib u t i p e r  o pe r e  d i  com petenza  p r iv a t a  e  m ig lioram . f o n d ia r io  
E ro g azio n i a d  E n t i  p e r  l a  E ifo rm a  F o n d ia r ia  :

per lavori e m a ter ia li..........................................  274.975.917.614
per patrimonio fon d azion e.................................  400.000.000
per anticipazioni....................................................... 4.523.829.594

Co n t r ib u t i  p e r  l a  p e s c a ................................................................................
» PER L’ARTIGIANATO . . .  ...........................• .........................................
» AD ISTITUZIONI DI CARATTERE SOCIALE . . . . . . . . . .
» p e r  l ’ist r u z io n e  e  q u a lific a zio n e  pr o f e ssio n a l e  . . . .
» PER L’EDILIZIA SCOLASTICA...........................................................................
» IN FAVORE DELL’INDUSTRIA  ..................................................................
» SUGLI INTERESSI DI OBBLIGAZ. E MUTUI INDUSTRIALI . . .
» PER LE ZONE INDUSTRIALI................................................... ....

I n t e r v e n t i  c r e d i t i zi  c o n  f o n d i  d e l l a  « C a ssa  » .............................................
I n t e r v e n t i  c r e d it iz i  con  f o n d i  e s t e r i . .........................
P a r t e c i p a z i o n i .............................................................................................................................
A n t ic ip a z io n i s t r a o r d in a r ie ...............................................................................................
A n t ic ip a z io n i i n  conto  l a v o r i e  pr o g e tt a z io n i.................................................
A n t ic ip a z io n i f o n d i  a  d is p o siz io n e  d i  u f f i c i ................................................. . .

D e b i t o r i  d i v e r s i  :
a) Tesoro dello Stato..............................................
b) vari  ...........................................................
c) ratei attivi interessi su c/c banclie e Tesoro
d) semestralità scadute d’interessi della gestio

ne Interventi Creditizi..................................
S p e s e  p e r  i l  p ia n o  r in a s c it a  S a r d e g n a .....................
S p e s e  f u n z io n a m e n t o  d e l l a  « Ca s s a  » ..........................

67.825.047.449
670.441.972

8.023.289.062

10.329.529.040

Co n t i  d ’o r d i n e  :
I n a  fondo accantonamento indennità licenzia

mento p erso n a le ..........................................
I n a  fondo accantonamento previdenza person.
Banche varie previdenza personale....................
Titoli in d ep o s ito ...................................................

3 .369.627.010
7.672.299.075

30.226.56511.000.000

224.312
265

54.050
33.320
80.177

340.507
23.094
17.838

2.300
77.433
86.853 

237.736
15.853  
43.441 
91.199
3.573

904
170.623

.367.201

.600.000

.665.161

.702.109

.544.230

.382.946

.577.559

.972.973

.881.360

.058.613

.825.916

.958.556
,958.564
.861.207
.795.813
,554.818
.716.443
.960.750

279.899.747.208
17.266
14.247

1.303
17.308
17.428
36.885
50.437
2.310

96.950
295.944

5.782
43.276
59.590

378

286.129 
980.805 
. 537.452 
712.911 

,926.482 
,072.996 
,054.536 
,188.055 
879.466 
355.327 
500.000 
829.438 
841.628 
578.414

86.848.307.523
167.475.539

57.360.097.106
2.586.877.755.234

11.083.152.650
2.597.960.907.884

I I  Ca p o  S e r v iz io  R a g io n e r ia  

Gataldo Malagnino
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Ë DEI PROVENTI AL 30 GIUGNO 1965 D O T  A Z  I O N I  E  P R O  V E N  T  I

F o n d o  d i  d o t a z io n e .............................................................. 2.109.745.182.052

F o ndo  p r o v e n t i  d a  im p ie g a r e  n e l l ’e se c u z io n e  d e i  pro g ram m i d e l l a  
«C a s s a » .................................................................................................................................. 88.791.659.304

F o ndo  p e r  in t e r v e n t i  c r e d it iz i con  f o n d i  « Ca s sa  » :

a) interèssi dei crediti IM I-E R P  ceduti dallo 
Stato e da impiegare negli interventi cre
ditizi.................• ................................................ 51.985.972.875

b)  saldo attivo del conto proventi ed oneri 
interventi creditizi con fondi « Cassa ». . 14.986.954.803 66.972.927.678

•

P r e s t i t i  e s t e r i  (residuo capitale da ammortizzare) 294.472.201.802

Cr e d it o r i  d iv e r s i  :

a) trattenute garanzia su certificati pagamento 
l a v o r i ................................................................... 16.534.848.595

b) mandati presso banche in corso di pagamento 5.101.925.330
e) ratei passivi per oneri prestiti esteri e spese 

varie ....................................................................... 4.748.142.000
d) v a r i ............................................................................ 510.868.473 26.895.784.398

2.586.877.755.234
Co n t i d ’o r d in e  :

Fondo accantonamento indenn. licenziamento
personale (presso IN A ) . ....................................

Fondo accantonam ento  previdenza personale
(presso I N A ) ...................... _..................................

Fondo accantonam ento  previdenza personale
(presso Banche) . . .............................................

D epositan ti tito li.....................................................  .

3.369.627.010

7.672.299.075

30.226.565
11.000.000 11.083.152.650

2.597.960.907.884

I  R e v i s o r i  d e i  c o n t i

I l  P r e s i d e n t e  petrocelli - Settimio Gagliardi
Gabriele Pesoatore M ario Napolitano
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SITUAZIONE GENERALE DEGLI IMPEGNI

Somme del 
Piano Generale 

assegnate dalle leggi

Impegni al 
30 giugno 1965 

1

OO. PP. sistemazione bacini montani e litoranei .
OO. PP. bonifica sistemazione montana.....................
OO. PP. bonifica montana..............................................
OO. PP. di bonifica......................... .................................
Elettrodotti rurali nei comprensori di bonifica . . 
Elettrodotti rurali fuori comprensori di bonifica . .
OO. PP. bonifica d’interesse della Riforma Fondiaria
Programma Alta I r p in ia ...............................................
Strade sistemazioni...........................................................
Strade costru zion i..........................................................
Acquedotti. . . .  . . . • • -  . . • • ? . . . . 
Fognature - contributi reti interne acquedotti e fo

gnature ...................................... .... ..............................
Impianti ed opere di interesse tu r istico .................
Fondo globale per perizie suppletive, riserve ecc., 

relativo ai lavori in diversi settori d’intervento . 
Opere ferroviarie, linee traghetti e relative opere

portuali  .......................................................
Opere per porti ed aeroporti  ..................................
Opere ospedaliere......................................
Contributi per opere competenza privata e miglio

ramento fo n d ia r io ...................................... ....
Erogazioni ad Enti per la riforma fondiaria. . . .
Contributi per la p esca ..................................................
Contributi per l ’artig ianato ......................................... .
Contributi ad istituzioni di carattere sociale . . . 
Contributi per l ’istruzione e qualificazione profes

sionale................................. ..............................................
Contributi per l’edilizia sc o la stic a .............................
Contributi in favore dell’in d u str ia .............................
Contributi sugli interessi di obbligazioni e mutui

industriali........................................................................
Contributi per le zone industriali.............................
Approvvigionamento cem en to .....................................
Fondo assistenza vittuaria o p e r a i .............................
Opere risanamento città di P a lerm o .........................
Interventi creditizi con fondi della « Cassa ». . . .
Interventi creditizi con fondi e s t e r i .........................
Partecipazioni.............................................. ....................
Anticipazioni straordinarie..............................................
Mobili - Arredi - A u to m ezz i......................................
Spese per il Piano Rinascita Sardegna.....................
Spese funzionamento della « Cassa » .........................
Residui fondo proventi da impiegare nelle spese 

funzionamento future..................................................

T otale  ................................................................................

63 079. 910. 000 62 858. 417. 526
39. 735. 445. 000 39. 648. 066. 140
94 366. 370. 000 94. 171. 812. 730

416 133 280 000 413 910. 378. 540
| 60 922 170 000 33

25
801.
889.

233.
396.

226
840

3 719 245 000 3 632. 733. 524
515 000 000 309. 117. 620

81 214 410 000 81 104 512. 498
140 319 085 000 137 540 286. 173
296 382 6Q0 000 295 254 667 155

29 137 915 000 26 412 189. 378
55 228 635 000 54 413 830 653

7 146 065 000 —

109 900 000 000 108 252 077 899
19 426 045 000 16 359 686 588
18 .634 625 000 16 455 370 353

229 743 535 000 223 003 372 906
280 .000 000 000 280 000 000 000

i 44296 230 000 23
17

772
036

659
788'

659
462

2 .333 765 000 2 .333 760 575

34 597 485 000 33 .321 659 217
27 .222 795 000 25 .814 120 184
56 .408 890 .000 55 .098 486 686

115 .492 .950 .000 115 .492 947 399
27 .000 .000 .000 26 .780 144 835

30 000 000
139 .269 908

4 .250 .000 .000
171 .235 .723 .353 137 .171 .618 566
454 .077 .000 .000 385 .810 915 113

9 .800 .000 .000 9 .800 000 000

150 000 .000 167 .475 .539
57 360 097 106 57 .360 .097 106

11 .431 562 198

2 .961 260 832 657 2.803 147 098 998(a)

(a) di cui L. 2.264.900.000.000 quale fondo di dotazione in dipendenza della legge istitutiva o seguenti — Lire 
legg° istitutiva, con le quote degli interessi dei crediti IMI-ERP ceduti dallo Stato e con il saldo attivo della gestione 
venti creditizi e di cui L. 45.026.295.675 destinate agli ulteriori impieghi nel settore stesso e L. 41.492.950.000 destinate! 
piego del fondo proventi al 30 giugno 1965 destinato per L. 20 miliardi ai settori opere varie e la rimanenza a coprir© 
dalla «Cassa» al 30 giugno 1965 e destinati al settore Interventi creditizi con fondi esteri. — (6) Gli Interventi ere 
fondi esteri sono esposti al lordo dei rientri quota capitale per L. 44.820.139.088. — (c) L’importo di L. 2.333.007.007.393 
separata per lire 59.590.841.628.

I l  Ca p o  S e r v iz io  R a g io n e r ia  
Cataldo Malagnino



367

Ga ss a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

E DELLE SPESE AL 30 GIUGNO 1965

Fondo riserva Totale impegni 
al 30 giugno 1965 

(S) -1+2

Spese Residui al 
30 giugno 1965

5 -  (3—4)

90.000.000
55.000.000

130.000.000
525.000.000

40.000.000  
166.000.000 
380.000.000

15.000.000
76.000.000

670.000.000

2.147.000.000

62.948
39.703
.94.301

414.435
33.801
25.889

3.632
309

81.144
137.706
295.634

417.526
066.140
812.730
378.540
233.226
396.840
733.524
117.620
,512.498
286.173
667.155

26.427.189.378
54.489.830.653

108.922.077.899
16.359.686.588
16.455.370.353

223.003.372.906
280.000.000.000

23.772.659.659
17.036.788.462
2.333.766.575

33.321.659.217  
25.814.120.184  
55.098.486.68(5

115.492.947.399
26.780.144.835

30.000.000
139.269.908

137.171.618.566
385.810.915.113

9.800.000.000

167.475.539
57.360.097.106

2.805.294.098:998

(«
(6)

58 142 470 456 4 805 947 070
35 437 420 930 4 265 645 210
83 685 179 341 10 616 633 389

355 256 055 862 59 179 322 678
24 088 078 870 9 713 154 356
18 712 828 128 7 176 568 712

2 461 912 621 1 170 820 903
100 347 000 208 770 620

78 816 904 817 2 327 607 681
92 717 228 036 44 989 058 137

245 430 663 005 50 204 004 150

16 097 357 842 10 329 831 536
45 435 493 613 9 054 337 040

95 312 116 350 13 609.961 549
3 608 814 558 12 750 872 030
1 192 613 143 15 262 757 210

171 003 999 130 51 999 373 776
279 899 747 208 100 252 792
17 266 286 129 6 506 373 530
14 252 980 805 2 783 807 657
1 537 818 317 795 948 258

20 398 734 872 12 922 924 345
17 925 290 063 7 888 830 .121
36 885 072 996 18 213 413 690

50 437 054 536 65 055 892 .863
9 319 026 684 17 461 118 151

30 000 000
139 269 908 —-

109 799 245 675 27 372.372 891
340 764 494 415 45 046 420 698

5 782 500 000 4 017 500 000
43 276 829 438 — 43 276 829 438

265 600 000 — 265 600 000
167 475 539

57 360.097 106

—

333. 007. 007 393 472 287 091 .605
(c)

66.972.927.678 quale fondo per gli interventi creditizi con fondi della «Cassa» costituito, a norma dell’art. 17 della 
dei detti Interventi creditizi —  L. 86.519.245.675 quale importo dei reimpieghi al 30 giugno 1965 nel settore Inter
agii impieghi nel settore contributi sugli interessi delle obbligazioni e mutui industriali — L. 88.791.659.304 quale im- 
le spese di funzionamento della « Cassa » — L. 454.077.000.000 quale ricavo presunto dei prestiti esteri già contratti 
ditizi con fondi della « Cassa » sono esposti al lordo dei rientri quota capitale per L. 12.848.366.209. Gli interventi creditizi con 
è comprensivo delle anticipazioni in conto lavori e progettazioni che nella situazione impieghi sono esposte in voce

I I  P r e s i d e n t e  I  R e v is o r i  d e i  c o n t i

Gabriele Pescatore Guido Petrooélli - Settimio Gagliardi
Mario Napolitano
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4. — RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
SUL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1964 - 6B

Il bilancio consuntivo della Cassa per il Mezzogiorno per l ’esercizio 1964-65 è il 15° d a l’inizio 
della sua attività e conclude il prim o ciclo quindicennale di interventi a favore delle zone de
presse del Mezzogiorno e delle Isole.

L’attività della Cassa, come del resto era già evidente nel decorso esercizio, ha risentito, in 
questi ultim i tem pi, della particolare situazione di incertezza sul suo futuro  che non ha con
sentito, anche per l ’esaurirsi delle disponibilità finanziarie messe a sua disposizione, l ’assun
zione di im pegni a più lunga scadenza e di più  am pia portata.

Ciò è tanto vero che al fine di rendere possibile il proseguim ento dell’intervento straord i
nario  a favore delle regioni m eridionali per opere ed interventi già in corso ed evitare quindi 
le dannose conseguenze di un repentino arresto dell’azione di propulsione e sostegno della Cas
sa, si è reso necessario un provvedim ento di em ergenza con il quale il Comitato dei M inistri per 
il Mezzogiorno, nelle m ore della discussione e d e ll’approvazione del disegno di legge di proroga 
d e ll’attività della Cassa, approvato dal Consiglio dei M inistri nella seduta del 22 febbraio 1965, 
autorizzò la Cassa ad assum ere im pegni, per una cifra di 70 m iliardi, corrispondente alla som
m a stanziata nel capitolo 5385 dello stato di previsione della spesa del Tesoro per il 1965, som
m a, questa, che venne rip artita  secondo un program m a predisposto dalla Cassa stessa ed appro
vato dal Comitato dei M inistri con lettera del 4 febbraio 1965, n. 562.

Ciò premesso, il bilancio consuntivo della Cassa, come di consueto, è costituito da una  parte 
p rim a che póne in evidenza la situazione « im pieghi, dotazioni e proventi » e da una seconda 
parte contenente la situazione degli « im pegni e delle spese ».

Da un  som m ario esame della parte prim a del consuntivo emergono le seguenti risu ltanze:

— al 30 giugno 1965 il fondo di dotazione della Cassa, composto come vedrem o più  det
tagliatam ente in  seguito, da tre diversi flussi di versam ento, am m onta a L. 2.109.745.182.052 con 
una variazione in  più rispetto a ll’anno precedente di L. 218.395.999.219.

Tale increm ento è costituito per L. 209.910.000.000 dalle quote dovute dal Tesoro, per Lire 
8.845.999.219 per versam enti in  conto quota capitale dei crediti IM I-ERP ceduti dallo Stato, m en
tre nessun ulteriore versam ento è stato effettuato in conto concessioni coltivazioni idrocarburi 
(art. 24 della legge 11 gennaio 1957, n. 6).

Le' somme dovute dal Tesoro sono costituite per L. 180 m iliard i dalle rate di 45 m iliard i cia
scuna, scadute n e ll’esercizio; per L. 6 m iliard i dalla  ra ta  scaduta n e ll’esercizio per il P iano V er
de (legge 2 giugno 1961, n. 454); per L. 20 m iliard i dalla ra ta  di cui alla legge 6 luglio 1964, 
n. 608; per L. 3 m iliard i da acquisizione fondi derivanti dalla  legge 221, del 30 m arzo 1965; per 
L. 850 m ilioni della 4a quota assegnata alla Cassa dalla legge 30 gennaio 1962, n. 28, per il risa
nam ento della Città di Palerm o ed infine, da L. 60 m ilioni per versam ento della quota P iano Ri
nascita Sardegna m aturata  il 31 dicem bre 1964.

24.
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Di fatto, come risu lta  dalla situazione dei fondi al 30 giugno 1965, i versam enti effettuati dal
Tesoro am m ontano a m iliardi 193,985 di cui 51 in conto esercizio 1963-1964 per cui risu lta  un
saldo credito a favore della Cassa di m iliard i 66,925, come risu lta  nel dettaglio della voce « debi
tori diversi ».

Come si è già accennato in  precedenza il fondo di dotazione è costituito specificatam ente da 
tre classi di assegnazioni :

a) per L. 1.974.050.000 quale nota a carico del Tesoro, ai sensi della legge istitu tiva 10 ago
sto 1950, n. 646 e delle successive modificazioni ed integrazioni;

b) per L. 135.695.163.259 im porto dei versam enti effettuati da ll’IMI in conto capitale, ai sensi
de ll’art. 11, lett. a) della legge 646 del 1950;

c) per L. 18.793 im porto dei versam enti di quote concessioni coltivazioni idrocarburi (legge 
n. 6 dell’l l  gennaio 1957).

Gli im pieghi relativi a ll’esercizio 1964-65 am m ontano com plessivam ente a L. 263.227.402.771 di 
cui L. 208.571.457.064 riguardano  i vari settori d ’intervento e contributi m entre lire 54.655.945.707 
si riferiscono agli interventi creditizi della Gassa, sia con fondi propri che esteri.

U n’analisi più dettagliata delle cifre sopra riportate pone in  evidenza che il settore degli im 
pieghi veri e propri am m onta a L. 123.368.531.299 e quello dei contributi a L. 139.858.871.472 con
tro rispettivam ente a L. 123.747.444.020 e L. 111.217.135.814 del 1964 e quindi un  fenomeno di decre
scenza per gli im pieghi veri e propri e più accentuato dinam ism o nella concessione dei con
tribu ti.

Ciò posto si espongono qui di seguito le analisi dettagliate delle singole voci di consuntivo.

1. Disponibilità finanziarie. — Le disponibilità finanziarie, al 30 giugno 1965 am m ontano a 
L. 224.312.367.201 e sono così ripartite :

a) in conto fru ttifero  presso il T e s o ro .........................................................L. 127.574.138.517

b) in conti fru ttife ri presso Istitu ti di credito per esigenze di cassa ed
altro  .................................................................................................................. » 89.989.015.211

c) somme provenienti da prestiti esteri, destinate a ll’am m ortam ento dei
prestiti stessi, tem poraneam ente in deposito presso l ’IRI . . . .  » 6.749.213.473

L. 224.312.367.201

La situazione suindicata presenta rispetto a ll’anno precedente una variazione in meno di Lire 
7.624.575.059 dovuta, in particolare ai seguenti m ovim enti :

— increm ento di L. 10.658.164.027 verificatosi n e ll’am m ontare delle giacenze dei fondi te
nute nel conto corrente fru ttifero  presso il Tesoro;

— dim inuzione di L. 16.793.797.685 delle giacenze di fondi com unque depositati presso Isti
tu ti di credito;

— riduzione di L. 101.182.978 per somme provenienti da prestiti esteri, destinate a finan
ziam enti di specifici progetti industriali da parte dell’Isveimer, Irfis e Cis;

— riduzione di L. 1.387.758.423 sulle somme provenienti da prestiti esteri destinati a ìl’am- 
m ortam ento dei prestiti stessi e tem poraneam ente in deposito presso TIRI.
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Per quanto concerne in  modo specifico i « depositi tem poranei » costituiti presso gli Istitu ti ap
presso indicati, per agevolare i finanziam enti industriali, g iusta apposita autorizzazione a suo 
tempo data dal Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno, essi presentano una riduzione di Lire 
4.780.975.718.

In particolare i depositi di cui sopra, al 30 giugno 1965, presentano la seguente consistenza:

— Banca Nazionale del Lavoro ,...................................... .................................L. 20.000.000.000

— M e d io b a n c a ....................................................................... ...............................)) 10.000.000.000

- I.M .I........................................................................................ 18.000.000.000

— INSUD . . . . . .  ................................................. ...............................)) 12.650.000.000

— E P I-B A N C A ....................................................................... ...............................)) 402.901.282

L. 61.052.901.282

Questi depositi dovevano essere estinti entro il 30 giugno c.a. ed inviti in tal senso furono 
rivolti agli istituti predetti per il graduale rim borso delle somme stesse. Risultano, invece, resti
tuite solo L. 4.350.000.000, in quanto il Comitato dei M inistri, in considerazione dell’azione di in 
coraggiamento svolta da dette aziende, si espresse per una proroga dei depositi stessi che il Consi
glio di Am m inistrazione concesse nella seduta del 24 marzo 1965.

I depositi presso banche per il servizio di cassa e per il credito fondiario ed alberghiero pas
sano da L. 40.948.935.986 del 1964 e L. 28.936.113.929 del corrente anno con una riduzione di Lire 
12.012.821.967 dovuta, oltre che alle m inori esigenze di cassa, altresì al parziale rientro di depo
siti presso banche esuberanti rispetto alle necessità correnti.

In particolare, si nota il rientro  per complessive L. 1.990.675.705 per cospicue riduzioni nei 
saldi dell’Italcasse (— 709.776.008), dell’Istituto Centrale Banche Popolari Italiane (— 998.376,538), 
Banca del Sud, Messina (— 282.523.159).

2. M obili, arredi, autom ezzi. — Questa voce com prende tre g rup p i: il prim o, m obili, arredi 
e macchine d ’ufficio, il secondo la dotazione della biblioteca e il terzo gli automezzi.

La consistenza totale di questa voce am m onta a L. 1.209.373.901 dalla quale, dedotta la quota 
di am m ortam ento complessiva per L. 943.773.901 risu lta  un  valore netto di L. 265.600.000.

La quota am m ortam ento a carico dell’esercizio 1964-65 è li L. 130.241.489 di cui L. 97.433.979 
a carico del conto mobili ed arredi (il 20%), L. 2.551.200 per la biblioteca (il 10%) e L. 30.256.310 
per gli automezzi (il 15%).

3. Opere pubbliche. — D urante l ’esercizio 1934-65 la Cassa ha effettuato im pieghi per com
plessive L. 123.139.994.626 nei 17 settori elencati nel bilancio consuntivo e cioè dalla voce « siste
mazione dei bacini m ontani e litoranei » a quella per « contributi per opere di competenza p ri
vata e di m iglioram ento fondiario ».

Questa cifra è inferiore di L. 607.445.394 a quella del 1964 e di L. 631.020.668 a quella del 1963 
il che delinea, come già cennato in precedenza, una certa contrazione nella attività della Cassa 
aH’approssim arsi del com pim ento del quindicennio stabilito per legge.

Nelle erogazioni per i settori sopra indicati sono comprese le spese sostenute per interventi 
di m anutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica per L. 3.856.137.000 e quelle per Lire 
4.481.664.000 per il funzionam ento e la m anutenzione degli acquedotti costruiti con fondi della
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Cassa e non ancora assunti in  gestione dagli Enti interessati, al netto degli in tro iti per Lire 
2.471.305.512.

Al riguardo il Collegio p u r facendosi ragione della necessità degli in terventi m anutentori 
della Cassa, che hanno ricevuto la sanzione legislativa sia pure in via tem poranea e di eccezione 
attraverso l ’art. 8 ultim o comma, della legge di rilancio, auspica la progressiva elim inazione del 
pesante onere a carico del bilancio della Cassa in  arm onia con i criteri di program m azione e di 
coordinam ento che saranno posti a base dell’attiv ità d e ll’Ente.

4. Erogazioni ad E nti per la riform a fondiaria. — Fino al 30 giugno 1965 sono state erogate, 
a favore di Enti per la riform a fondiaria, L. 279.899.747.208 e precisam ente:

— per lavori e m ateriali  ...................................................................... L. 274.975.917.614

— per patrim onio di fo n d a z io n e ...................................................................... » 400.000.000

— per a n t i c ip a z io n i .........................   » 4.523.829.594

L. 279.899.747.208

Rispetto a ll’anno precedente si rileva una variazione in più di L. 67.000.000 dovuta alla d if
ferenza fra  L. 3.932.761.930 quale increm ento per lavori e m ateriali e L. 3.865.761.930 quale d im i
nuzione della varie anticipazioni.

5. Contributi vari. — I contributi erogati dalla Cassa duran te l ’esercizio 1964-1965 per la pe
sca, l ’artigianato, le istituzioni di carattere sociale, l ’istruzione e la qualificazione professionale, 
l ’edilizia scolastica e l ’industria  am m ontano a Lire 32.414.076.982 con un increm ento di Lire 
8.260.668.123 rispetto alla som m a erogata nello scorso esercizio.

Complessivamente, fino al 30 giugno 1965, sono state erogate per contributi ai settori sopra 
indicati L. 107.655.421.273.

6. Contributi sugli interessi nelle em issioni di obbligazioni degli is titu ti m eridionali e dei m u 
tu i industriali. — L’am m ontare dei contributi concessi dalla Cassa per il titolo di cui sopra am 
m onta, complessivam ente, al 30 giugno 1965, a Lire 50.437.054.536 di cui L. 42.893.580.859 di per
tinenza de ll’esercizio 1964-65.

In  particolare, l ’am m ontare dei contributi sulle emissioni obbligazionarie am m onta a Lire 
20.830.075.930 così suddiviso:

—  I s v e i m e r ....................................................................................................................... L. 17.929.354.133

—  I r f i s   .............................................................................................................. » 410.221.797

— C i s ................................   >, 2.490.500.000

L. 20.830.075.930

con un increm ento rispetto al precedente esercizio di L. 15.660.145.758.

L’am m ontare dei contributi erogati dalla  « Cassa » sui m utui industriali effettuati da vari Isti
tuti bancari am m onta, a tutto il 30 giugno 1965, a L. 29.606.978.606, con un  increm ento rispetto 
al precedente esercizio di L. 27.233.435.101.
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7. In terven ti creditizi. — a) Con fondi della Cassa: Gli interventi creditizi effettuati con i 
fondi di dotazione della Cassa am m ontano, al 30 giugno 1965 a L. 96.950.879.466 al netto dei 
rientri am m ontanti a Lire 12.848.366.209.

In particolare, le somme di cui sopra riguardano i finanziam enti nei seguenti settori :

— quota privata delle opere pubbliche di b o n i f i c a ...........................................L. 14.523.025.190

— opere private di m iglioram ento fond iario ............................................................ » 23.791.264.172

— m agazzini g r a n a r i '.................................................................................. » 1.687.928.192

— im pianti valorizzazione prodotti agricoli  ........................................................» 586.631.268

— im pianti collettivi Serv. Bon. e riform a fo n d ia r ia ............................................» 1.354.530.313

— credito alberghiero e t u r i s t i c o .................................................................   » 22.727.500.331

— finanziam enti industriali presso T I M I ..................................................................» 9.000.000.000

— conferim ento agli Istituti regionali per la piccola e m edia industria 
per la costituzione dei fondi speciali di cui a ll’art. 12 della legge
n. 298 dell’11 aprile 1952 ........................................................................................» 23.280.000.000

L. 96.950.879.466

In particolare, durante l ’esercizio, si è verificato un increm ento effettivo degli interventi cre
ditizi per L. 11.131.445.075 m entre in bilancio appare la cifra di L. 9.520.758.343 in quanto essa 
è al netto dei rientri per am m ortam ento capitale am m ontanti a L. 1.610.686.732.

b) Con i fondi provenienti dai m utui contratti a ll’estero per i finanziam enti effettuati tra 
m ite gli Istituti di credito m eridionali I sv e im e r , I r f i s ,  C is , nonché tram ite la F i n e l e t t r i c a ,  la 
F in s id e r  ed altri Enti, sono stati effettuati, complessivamente, fino al 30 giugno 1965, interventi 
creditizi per L. 340.764.494.415 che, dedotti i rien tri per quote capitale am m ontanti a Lire 44 m i
liardi 820.139.088, si riducono a L. 295.944.355.327.

In particolare, nell’esercizio 1964-65 si sono avuti interventi creditizi per un totale di Lire 
56.267.057.548 notevolmente superiore a quello dell’anno scorso che fu di L. 28.890.078.963 e per 
contro un aum ento nei rientri per quote capitale di L. 11.131.870.184 donde la differenza di Lire 
45.135.187.364 esposta in bilancio come variazione netta de ll’esercizio.

Per quanto concerne le somme provenienti da prestiti esteri e messe a disposizione dei tre 
istituti m eridionali per finanziam enti industriali per complessive L. 62.246.153.976, i rien tri am 
montano a L. 7.412.994.106 con un credito a favore della Cassa di L. 54.833.159.870 di cui Lire 
30.238.050.092 con I ’Isv e im e r , L. 19.145.754.041 con I ’I r f i s  e L. 5.449.355.737 presso il Cis.

Al riguardo si rinnova la raccom andazione che sia sollecitato, particolarm ente nei confronti 
d e ll’Isv e im e r , il regolare e tempestivo versam ento delle quote capitale ed interessi dovute alla 
Cassa.

8. Partecipazioni. — Tale voce com prende, come nel precedente esercizio, la somma di Lire
4.800.000.000  quale partecipazione della Cassa al fondo di dotazione degli Istituti m eridionali 
Isv e im e r , I r f i s  e Cis rispettivam ente per 2 m iliardi, 1 m iliardo e 600 m ilioni e 1 m iliardo e 200 
m ilioni.

La q u o ta  d i p a r te c ip a z io n e  al c a p ita le  soc ia le  d e l l ’lNSUD (per 3/10) è d im in u ita  da Lire
1.500.000.000 a L. 982.500.000 per effetto della cessione a ll’EFiM, Ente Autonomo di gestione per le
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partecipazioni al fondo di finanziam ento dell’industria  meccanica, di n. 65.500 azioni Insud deli
berata nella seduta del Consiglio di Am m inistrazione del 23 m arzo 1965.

9. Anticipazioni straordinarie. — Le anticipazioni straord inarie, al netto dei rien tri già avve
nuti, am m ontano al 30 giugno 1965 a L. 43.276.829.438 con una m inore consistenza di Lire 4 m i
liard i 221.519.354.

P er quanto concerne le anticipazioni concesse a favore de ll’lRFis e del Cis, allo scopo di con
sentire agli Istituti m eridionali di fronteggiare le loro esigenze di tesoreria nelle m ore del collo
camento dei prestiti obbligazionari, si precisa che, m entre il CIS ha estinto il suo debito di Lire
3.500.000.000, I’Irfis  ha restitu ito  solo Lire 1.000.000.000 su ll’anticipazione di L. 21.009.560.000.

Anche l ’A rtigiancassa ha estinto l ’anticipazione di L. 3.580.321.891 in essere al 30 giugno 1964.
Essendo tali anticipazioni concesse in corrispondenza delle em issioni dei prestiti obbligazio

nari così come a suo tem po autorizzati dal Comitato In term inisteriale Credito e R isparm io si se
gnala anche qui l ’opportun ità che si proceda a ll’estinzione de ll’anticipazione concessa a l l ’lR Fis, 
qualora questi non in tenda o non possa più  procedere a ll’emissione obbligazionaria.

Il residuo credito delle anticipazioni concesse al Comune e alla Provincia di Napoli, per fa
cilitare. l ’attuazione della legge speciale 9 aprile 1953, n. 297, am m onta, al 30 giugno 1965, al 
netto dei rien tri, a L. 14.467.195.666 con un lieve aum ento rispetto al saldo de ll’esercizio scorso.

Per tutte le somme erogate a tal titolo il Collegio rinnova l ’esortazione ad affrettarne il recu
pero per il loro impiego negli interventi previsti dalla legge.

10. Anticipazioni in  conto progettazioni e lavori. — Le anticipazioni in conto lavori e proget
tazioni am m ontano a L. 59.590.841.628. In  esse sono comprese L. 30.000.000 anticipate al Cemen
tificio di Ariano Irp ino e da considerarsi orm ai irrecuperabili in  quanto, giusta comunicazione 
dell’Avvocatura D istrettuale di Napoli del 7 m arzo 1960, n. 2790, lo stabilim ento è in stato di 
fallim ento e le attiv ità residue non bastano nem m eno per le spese di curatela.

Le anticipazioni relative alle opere pubbliche di bonifica am m ontano a Lire 14.748.672.916 e 
com prendono le anticipazioni per spese di progettazioni, studi e ricerche per L. 3.759.652.863 e le 
anticipazioni per opere di progettazione esecutiva (volani) per L. 1.172.647.302; queste ultim e sono 
recuperabili con le m odalità stabilite dalle rispettive concessioni.

11. Anticipazioni fond i a disposizione di uffici. — Queste anticipazioni com prendono somme 
messe a disposizione sia di determ inati uffici della Cassa, come Economato,, ufficio Cassa, ufficio 
preposto alle m issioni a ll’estero, ecc. che degli uffici preposti ai lavori periferici.

L ’am m ontare complessivo al 30 giugno 1965 è di L. 378.578.414, notevolm ente inferiore a 
quello del precedente esercizio che era di L. 607.115.087, e la parte  m aggiore è assorbita, ovvia
m ente, dagli uffici periferici per L. 354.152.237 contro Lire 24.426.177 degli uffici centrali.

12. Debitori diversi. — I crediti della Cassa, al 30 giugno 1965, am m ontano complessivam ente 
a L. 86.848.307.523 e sono così costituiti :

A) Tesoro dello S ta tò ............................................................................................   . L
B) Debitori v a r i .............................................................................................................. »
C) Ratei attivi per interessi m a t u r a t i ........................................................................ »
D) Sem estralità di interessi scadute e rim aste da r is c u o te re .............................»

67.825.047.449
670.441.972

8.023.289.062
10.329.529.040

L. 86.848.307.523
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A) Il debito del Tesoro è costituito da L. 45 m iliardi per la 4a ra ta  del fondo di dotazione 
scaduta il 1° aprile 1965; da L. 6 m iliard i per saldo quota fondo di dotazione P iano Verde; da Lire 
425 m ilioni per saldo fondo di dotazione Città di Palerm o; da L. 3 m iliard i per assegnazione leg
ge 221 del 30 m arzo 1965 e da m iliard i 12,500 a saldo quota 1964-65 per legge in tegrativa di 
80 m iliardi; inoltre, a quanto sopra va aggiunta la somma di L. 900.047.449 per conguaglio 
su interessi finanziam enti con fondi esteri (tasso agevolato) in base alla legge n. 634 del 29 lu 
glio 1957.

B) P er quanto riguarda i debitori vari, essi comprendono i depositi presso terzi (per a ttra 
versam enti stradali, im pianti telefonici, luce, spese postali, acqua, ecc.) per L. 109.312.275, gli 
anticipi vari e liquidazioni soggette a recupero per L. 500.733.834, reversali presso banche in 
corso d ’incasso (Banca Commerciale Italiana) per L. 55.980.740 e L. 4.415.123 presso la Banca 
d ’Italia per rim anenza tiraggi prestiti esteri.

C) I ratei attivi com prendono le quote di interessi m aturate al 30 giugno 1965 sui vari conti 
che la Cassa in trattiene con il Tesoro, banche ed istituti vari.

In particolare, essi sono :

— conto corrente presso il T e s o r o ........................................................L.
— conti correnti presso banche ed istituti v a r i .................................................. »
— conto corrente vincolato presso T I M I ........................................ »
— conto corrente vincolato presso l ’I R I ........................................  »

L.

D) Le sem estralità di interessi scadute e rim aste da riscuotere al 30 giugno 
distinte per settore di intervento :

— sui finanziam enti con fondi C a s s a ..................................................................... L.
— sui finanziam enti con fondi e s t e r i ................................................................  »
— sulle anticipazioni s tra o rd in a r ie ...................................................................... »

L. 10.329.529.040

13. Spese di funzionam ento della Cassa. — Le spese di funzionam ento della Cassa am m on
tano complessivamente fino al 30 giugno 1965 a L. 57.360.097.106 di cui L. 8.659.387.422 di com
petenza dell’esercizio 1964-65.

In tale voce non sono comprese le spese di funzionam ento degli uffici periferici am m ontanti 
a L. 3.298.896.318 e precisam ente le spese delle direzioni lavori acquedotti per L. 3.097.940.596 
che sono rim aste a carico del settore, quelle per l ’Ufficio speciale per la Città di Napoli per 
L. 200.55.722 e quelle per l ’A m m inistrazione Provinciale di Napoli per L. 6.748.963 che gravano 
sui proventi afferenti le anticipazioni straordinarie.

Le spese di funzionam ento della Cassa, escluse quelle degli Uffici periferici, presentano 
una variazione in meno di L. 504.872.997 dovuta alle m inori spese per il personale per Lire 
602.444.155, a quelle per gli organi am m inistrativi e di controllo per L. 94.463.740, a quelle 
per gli uffici per L. 8.461.346, a quelle per la consulenza per L. 1.954.223 ed a quelle per docu
mentazione e stam pa per L. 5.437.803.

5.872.478.090
1.742.163.945

225.000.000
183.647.027

8.023.289.062

1965, sono così

676.000.000
8.932.000.000

721.529.040
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Presenta, invece, notevole variazione in  aum ento la voce contributi vari per L. 159.423.716 
a causa del m aggior contributo a ll’Istituto Assistenza Sviluppo Economico del Mezzogiorno che 
passa da L. 150.000.000 del 1964 a L. 329 m ilioni nel 1965, e ciò a seguito della delibera del Con
siglio di A m m inistrazione del 15 maggio 1964 con la quale venne approvato un  contributo s trao r
d inario  di L. 150 m ilioni; gli am m ortam enti e i deperim enti con un  increm ento di L. 3.927.202, i
corsi professionali in genere e le borse di studio per L. 30.188.737.

P er quanto riguarda le spese di personale per gli uffici centrali esse am m ontano a 
L. 7.161.307.411 alle quali devono aggiungersi quelle per gli uffici periferici per L. 2.244.579.025 
e quindi per un totale di L. 9.405.886.436 con una  dim inuzione rispetto al precedente esercizio 
di L. 885.499.780 di cui L. 602.444.155 riguardano  le spese di personale per gli uffici centrali 
e L. 283.055.625 quelle per gli uffici periferici.

Nella voce « spese per il personale centrale » sono compresi gli assegni fìssi al personale a 
contratto, quelli per i com andati da pubbliche am m inistrazioni, i compensi per prestazioni 
straord inarie, i compensi per lavori a cottimo, viaggi e diarie, oneri aziendali, sussidi e g ra 
tifiche varie al personale e autotraspòrti u rban i del personale.

Tutte queste voci presentano variazioni in aum ento tranne quella per oneri aziendali che 
presenta una variazione in meno di L. 998.876.085 rispetto al precedente esercizio in  cui venne 
effettuata la revisione delle polizze INA.

Nelle suindicate spese è anche com presa quella che la Cassa sopporta per il personale distac
cato presso il Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno e i contributi per il funzionam ento dello 
stesso che per l ’esercizio 1964-65 am m ontano a L. 266.387.000.

Il personale in servizio al 30 giugno 1965 presenta una situazione complessiva di 2.083 unità 
con una variazione in meno di 19 unità rispetto al precedente esercizio ed è d istribuito  fra  1.984 
unità  a contratto e 99 com andati ai sensi dell’art. 22 della legge 10 agosto 1950, n. 646.

Di detto personale, 1.432 un ità  sono addette ai servizi centrali e 651 ai servizi periferici.

14. Dotazioni e 'proventi. — Del fondo di dotazione si è fatto cenno a ll’inizio della presente 
relazione.

P er quanto riguarda il fondo proventi da im piegare n e ll’esecuzione dei program m i 
della Cassa, esso, alla data del 30 giugno 1985, am m onta a L. 88.791.659.304 con un  incre
mento di L. 5.454.042.803.

Questo increm ento è costituito dalle seguenti variazioni avvenute ne ll’esercizio :

a) interessi attivi sui c /c /  bancari e T e s o r o ...................................... . . L. 7.037.444.705

b ) proventi v a r i ............................................................................................. . . L. 33.652.561

c) proventi netti derivanti dalle anticipazioni straord inarie . . )) 684.376.805

L. 7.755.474.071

a d e d u r r e ............................................................................................. 2.301.431.268

L. 5.454.042.803

Il saldo passivo di L. 2.301.431.268 deriva dalla gestione dei proventi ed oneri per gli 
interventi creditizi con fondi esteri che durante l ’anno ha presentato un am m ontare di proventi 
di L. 15.197.681.348 contro L. 17.499.112.616 di oneri, m entre ne ll’esercizio precedente essi fu
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rono rispettivam ente di L. 18.630.443.418 contro L. 15.316.447.211 con un saldo attivo di 
Lire 3.313.996.207.

Da notare, rispetto a ll’esercizio precedente, la dim inuzione di L. 3.227.116.004 nei proventi 
per interessi attivi sui conti bancari e del Tesoro, giustificata, per i p rim i dai notevoli rien tri 
di depositi e per il secondo dalla riduzione del tasso di interesse dal 3,50% a ll’ 1,75% a decor
rere dal 1° gennaio 1965.

I proventi derivanti dalle anticipazioni straord inarie  per l ’attuazione della legge speciale per 
la Città di Napoli am m ontano al 30 giugno 1965 a L. 25.053.021 m entre gli oneri relativi assom 
m ano a L. 207.704.685.

Nella determ inazione dei proventi sono state considerate oltre agli incassi per L. 6.265.681.348 
anche le sem estralità scadute rim aste da riscuotere per L. 8.932.000.000 sui finanziam enti indu
striali effettuati con i fondi ricavati dai prestiti esteri e che per pari im porto figurano alla voce 
«deb ito ri ». F ra  questi sono da segnalare la F inelettrica per L. 3.465.000.000, I’I s v e i m e r  per Li
re 1.370.000.000, l ’iR F is  per L. 1.232.000.000.

Fra gli oneri sono comprese, oltre le spese per prestiti esteri per L. 12.915.112.616, anche 
i ratei passivi per oneri vari m atura ti al 30 giugno 1965 relativi sem pre alla gestione dei prestiti 
esteri e calcolati nella cifra di L. 4.584.000.000.

Ai fini della esatta determ inazione del saldo attivo del fondo proventi da im piegare nella 
esecuzione dei program m i della Cassa (L. 88.791.659.304), occorre tener presente che da esso 
bisogna d e tra rre  la som m a di L. 57.360.097.106 per spese funzionam ento Cassa al 30 giugno 1965 
e le assegnazioni in favore dei vari settori d ’intervento per L. 20 m iliardi, per cui l ’effettiva 
disponibilità del fondo risu lta  di L. 11.431.562.198.

La dim inuzione dei proventi ha avuto come conseguenza che le spese di funzionam ento per 
l ’anno 1964-65 in L. 8.659.387.422 non sono state com pletam ente coperte dai proventi dell’eser
cizio di cui trattasi, come per gli esercizi decorsi.

II Collegio non m anca di segnalare a questo punto che se il fenomeno dovesse ancora accen
tuarsi parte delle spese di funzionam ento finirebbero col far carico alle dotazioni ordinarie.

15. Fondo per in terventi creditizi con fond i « Cassa ». — Questo fondo presenta al 30 giu
gno 1965 un  am m ontare complessivo di L. 66.972.927.678 con un increm ento di L. 3.753.675.184.

II fondo è costituito come segue:

L. 51.985.972.875 dalle quote interessi dei rientri crediti I m i - E r p  (ai sensi d e ll’art. 17 della 
legge istitutiva del 10 agosto 1950, n. 646);

L. 14.986.954.803 dal saldo attivo al 30 giugno 1965 del conto proventi ed oneri degli in te r
venti creditizi con fondi Cassa.

L ’increm ento de ll’esercizio, p rim a citato, è  dovuto per L. 1.376.095.442 ai versam enti I m i  

e per L. 2.377.579.742 agli utili conseguiti sugli interventi creditizi con i fondi della Cassa.
Per quanto riguarda la p rim a voce il Collegio dei Revisori ricorda ancora, come già fatto nel 

precedente esercizio, che detti interessi rappresentano, al pari dei rien tri per quote capitale, la 
integrazione prevista dalla lettera a) de ll’art. 11 della legge istitutiva.

P er quanto riguarda la seconda voce, è evidente che essa è della stessa n a tu ra  del fondo 
proventi e qu indi i relativi profitti netti potrebbero confluire nello stesso fondo specialm ente 
ora che, come si è visto, i relativi proventi vanno decrescendo ottenendosi in tal modo che i 
nuovi flussi di en trate valgano anch’essi a sopperire alle esigenze di funzionam ento della Cassa.
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16. Prestiti esteri. — Il ricavo dei prestiti esteri a tutto il 30 giugno 1965 am m onta a Li
re 345.652.155.725 con un  increm ento di L. 54.419.517.105.

Essendo state restituite, a tutto il 30 giugno 1965, L. 51.179.953.923 di cui L. 14.266.899.128 
durante l ’esercizio 1964-65, rim ane un residuo capitale da am m ortizzare di L. 294.472.201.802 con 
un increm ento di L. 43.392.181.159 rispetto a ll’esercizio scorso.

Poiché a tutto il 30 giugno 1965 sono stati effettuati interventi creditizi per L. 340.764.494.415, 
rim ane da erogare soltanto la som m a di L. 4.877.661.310.

La variazione in  aum ento è dovuta al notevole increm ento nei prestiti concessi dalla BEI 
che da 26 passano a 44 per un  im porto complessivo di L. 114.338.222.959 ed al prestito CECA 
per L. 9.412.000.000.

In realtà, l ’anzidetto complessivo im porto subisce notevole variazione in aum ento per effetto 
di altri prestiti (di cui uno con la B ir s ,  sette con la B ei e uno con la W a r b u r g )  contratti nel
l ’esercizio m a in corso di perfezionam ento ai Ani della determ inazione valutaria .

P er effetto di tali nuovi prestiti l ’im porto complessivo può determ inarsi, in  via presuntiva,
in  L. 454.077.000.000 come risu lta  dal piano generale di assegnazione.

17. Creditori diversi. Questa voce am m onta, com plessivam ente, al 30 giugno 1965, a 
L. 26.895.784.398 e com prende i. seguenti debiti :

a) ritenute di garanzia effettuate sui pagam enti di corrispettivi con-
tra ttuali a favore di concessionari ed affidatari di lavori per . L. 16.534.848.595

b) m andati di pagam ento presso Banche non ancora estinti . . . .  » 5.101.925.330

c) ratei interessi passivi e spese varie . .......................................................)) 4.748.142.000

d) spese v a r i e ............................................ ............................................» 510.868.473

L. 26.895.784.398

18. Conti d 'ordine. — Ammontano al 30 giugno 1965 a L. 11.083.152.650 e rappresentano 
gli accantonam enti previdenziali per il personale della Cassa: In a  - fondo di indennità di licen
ziamento personale per L. 3.369.627.010; fondo di previdenza a mezzo dì apposite polizze con
tratte pure con I ’In a  per L. 7.672.299.075.

Inoltre L. 11.000.000 rappresentano titoli acquistati dalla Cassa per la fondazione Mancini- 
Gemito per il prem io annuale di p ittu ra e scultura.

S itu a zio n e  generale degli im p e g n i .

La situazione generale degli im pegni, al 30 giugno 1965, presenta un im porto complessivo di
L. 2.805.294.098.998 che, tenuto conto delle spese di funzionam ento della Cassa e delle parte
cipazioni già assunte in anni precedenti e di quote non rilevanti in corso di accertamento, p re
senta un im porto netto di L. 2.737.964.731.984 di cui L. 220.817.836.292 rappresentano gli im pegni 
assunti durante l ’esercizio 1964-65.

Di questa cifra L. 157.557.833.517 si riferiscono alla esecuzione di opere ed alla concessione 
di contributi nei vari settori d ’intervento della Cassa, m entre L. 63.260.002.775 riguardano gli 
interventi creditizi con fondi Cassa e con fondi ricavati da prestiti esteri.

Dalla situazione stessa si rileva, inoltre, che il totale delle « somme assegnate » fino al
30 giugno 1965 è di L. 2.961.260.832.657 e considerato che il totale degli im pegni al 30 giu
gno 1965 è di L. 2.805.294.098.998 risulterebbe una residua disponibilità di L. 155.966.733.659.
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Tuttavia, a questo punto, per avere una chiara idea della effettiva disponibilità delle somme 
rim aste da im pegnare al 30 giugno 1965 occorre considerare che nella som m a prim a indicata 
come assegnata sono com prese :

— L. 7.146.065.000 quale fondo globale per perizie suppletive, riserve, ecc. relativo ai lavori
nei diversi settori d ’intervento;

— L. 11.244.817.000 residuo fondo disponibile sui proventi riservati alle spese di funziona
mento della Cassa;

— L. 4.250.000.000, som m a destinata alle opere di risanam ento città di Palerm o che, ben
ché stanziata da diversi anni, non può ancora essere im pegnata per
cause estranee alla volontà della Cassa.

Pertanto, le somme assegnate rim aste da im pegnare si riducono a L. 133.325.851.659.
Di questa cifra risultano im pegnabili L. 14.374.703.510 per le opere pubbliche; L. 16.620.968.149 

per i contributi e L. 102.330.180.000 per interventi creditizi con fondi Cassa o con fondi esteri. 
Questi ultim i, con una residua disponibilità di L. 68.266.085.000 risultano in  p ratica già desti
nati ad uno specifico intervento come risu lta  dai relativi contratti di prestito. La rim anenza 
del fondo per gli interventi creditizi con fondi Cassa, per L. 34.064.095.000, è destinata per 
L. 23.507.000.000 al settore contributi sugli interessi delle obbligazioni o m utui industriali e 
per L. 10.557.095.000 agli interventi creditizi m an m ano che si effettueranno i rien tri.

Da quanto sopra esposto, si deduce che le effettive disponibilità già destinate alla realizza
zione di program m i approvati ed i cui atti di impegno, non potuti realizzare entro il 30 giu
gno 1965, saranno perfezionati nel prossim o esercizio am m ontano com plessivam ente a Li
re 65.059.766.659.

P er quanto riguarda, poi, il piano generale delle assegnazioni, il Comitato dei M inistri ha 
destinato ai vari settori di intervento, al 30 giugno 1965, fondi per un am m ontare complessivo 
di L. 2.961.260.832.657, di cui L. 2.264.900.000.000 provenienti dalla legge istitu tiva e susseguenti 
integrazioni.

A tale titolo, alla som m a di L. 2.111.840.000.000, risu ltante alla data del 30 giugno 1964, 
si sono aggiunte L. 60.000.000 versate dal Tesoro ad integrazione del precedente fondo di L i
re 90.000.000 ed a parziale copertura delle spese sostenute dalla Cassa in conto Piano R ina
scita Sardegna per l ’espletam ento dei com piti tecnici ad essa affidati dalla legge 11 giugno 1962, 
n. 588, spese che, al 30 giugno 1965, raggiungono l ’im porto di L. 167.475.539, nonché L. 80 m i
liardi in base alla legge 6 luglio 1964, n. 608;L. 3 m iliard i in base alla legge 30 m arzo 1965, 
n. 221 e L. 70 m iliard i in base alla legge 26 giugno 1965, n. 717.

A tale am m ontare occorre aggiungere ancora L. 51.985.972.875 per quote di interessi dei 
crediti Im i-E rp ceduti dallo Stato; L. 14.986.954.803 quale saldo attivo della gestione proventi 
ed oneri degli interventi creditizi della Cassa; L. 86.519.245.675 per reim piego delle erogazioni 
degli interventi creditizi con fondi Cassa e L. 88.791.659.304 per proventi Cassa; infine 
L. 454.077.000.000 che è la cifra complessiva, al lordo degli am m ortam enti capitale, del ricavo 
in lire dei prestiti esteri già riscossi più  il ricavo presunto di altri prestiti già conclusi m a non 
ancora acquisiti n e ll’esatto im porto di lire.

Q uesti u ltim i son o: un altro prestito  con la  B ir s , altri sette p restiti con la  B ei ed  il prestito  
W a rb u rg  per un im porto  com p less ivo  p resun to  di L. 108.424.844.275.

Si precisa che nel piano generale delle assegnazioni sono comprese le somme globali sta
bilite dalle leggi in precedenza citate m a in  realtà i relativi im porti m atureranno  m an m ano 
nel tem po e cioè L. 80.850.000.000 nel 2° sem em e 1965 (20 m iliard i integrazione legge 80 m i
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liardi; 850 m ilioni legge Città di Palerm o; 70 m iliard i legge 717 del 26 giugno 1965); L. 20 m ilia r
di nel 1967 e 10 m iliard i nel 1968 per integrazione legge 80 m iliard i del 6 luglio 1964, n . 608.

La relazione che precede riassum e, in adem pim ento dei vigenti precetti legislativi, i dati 
globali della gestione 1964-65, ed il Collegio è in  grado di attestare la loro p iena rispondenza alle 
risultanze analitiche in possesso proprio e del Servizio Ragioneria.

E ' in  grado altresì, sulla scorta degli atti afferenti a ll’esercizio che sono stati assoggettati 
a riscontro concom itante o successivo, di esprim ere un  giudizio positivo, oltre che sulla rego
lare tenuta dei lib ri e delle scrittu re contabili, anche sulla osservanza delia legge da parte del 
Consiglio di Am m inistrazione e degli altri organi de ll’Ente.

L ’esercizio in esame, che chiude il prim o quindicennio di attività della Cassa con un com
plesso di realizzazioni che hanno giustificato un deciso avvio alla rinascita e allo sviluppo del 
Mezzogiorno, ha risentito, più che-i precedenti, della incidenza di due fattori negativi: la grave 
crisi economica e finanziaria in  cui il Paese è venuto a trovarsi e l ’assorbim ento anticipato dei 
fondi di dotazioni assegnati dallo Stato, che non erano stati tem pestivam ente integrati.

Si può dare atto in questa sede che la Cassa, pu r avendo condotto, ne ll’esercizio in  esame, 
la gestione con criteri di notevole elasticità sopratutto  nei confronti dell’uso di fondi a fu tu ra 
scadenza, ha  saputo affrontare con energica e lungim iran te tenacia e senza sensibili arresti del 
proprio complesso ingranaggio la difficile situazione congiunturale al cui superam ento, per 
quanto le riguarda, è oggi approntata la legge di rilancio e la nuova provvista di fondi.

Peraltro , ed anche in considerazione che le difficoltà d ’ordine generale, anche se ridotte re
clam ano tu ttavia una sem pre più viva sensibilizzazione nella scelta, nella valutazione, n e ll’im 
piego e nella rem unerazione dei mezzi strum entali, il Collegio, che condivide la com une aspi
razione di perfettib ilità  non tralascia di raccom andare ogni possibile contenim ento delle spese 
generali e di personale, una disciplina in terna più precisa e rigorosa nella determ inazione e 
distribuzione dei compensi di qualsiasi natu ra , un  esame particolarm ente approfondito delle 
perizie sì da elim inare, n e ll’am bito di una previsione scientificamente basata, l ’eccesso dei titoli 
di spesa suppletiva non sem pre giustificati da fatti e circostanze di nuovo accertam ento, una 
vigilanza contestuale sem pre più accurata nella esecuzione dei lavori, ne ll’impiego di somme 
anticipate, negli stati di avanzam enti, negli atti di collaudo, una severa analisi delle condizioni 
e dei presupposti per la concessione dei contributi, un perm anente tempestivo riscontro delle 
rendicontazioni e delle relative pezze giustificative.

Il Collegio conferm a che la complessiva gestione della Gassa, tenuto conto delle straord i
narie evenienze che ne hanno contraddistinto l ’u ltim a fase, presenta alla scadenza de ll’esercizio 
un consuntivo altam ente soddisfacente sotto il profilo della regolarità e della funzionalità-, 
sovratutto in  rapporto agli scopi fissati dalla legge.

E ’ noto infine che le im ponenti opere poste in essere dalla  Cassa nel prim o quindicennio di 
a ttiv ità sono valse a conferire volto e prospettive nuove al M eridione d ’Italia, e m erita per
tanto di essere segnalato alla m editazione e alla gra titud ine di tu tti i cittadini l ’im pegno intenso 
ed assiduo posto a tal fine dai dirigenti e dal personale tutto.

P ertanto , il Collegio ritiene m eritevole di approvazione il bilancio medesimo, che, a tal 
fine, sarà trasm esso per l ’approvazione al M inistro per gli interventi straord inari nel Mezzo
giorno ai sensi d e ll’art. 22 della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Roma, 1° dicem bre 1965.
I R e v iso r i

Guido Petrocelli - Settim io  Gagliardi - 
Mario Napolitano
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A p p e n d i c e  I

L ’EVOLUZIONE DELL’ECONOMIA MERIDIONALE 
E L’INTERVENTO STRAORDINARIO

T ab . 1 . -  R i s o r s e  e  im p ie g h i  n e l  M e z z o g io r n o

ANNI

R I  8 O li  8 E I m p i e g h i

Reddito lordo Importazioni
nette Totale Consumi Investimenti

lordi Totale

VALORI ASSOLUTI

(miliardi di lire 1954)

1 9 5 1 ..................... 2.410,8 381,7 2.792,5 2.341,4 451,1 2.792,5
1952 ..................... 2.356,2 611,8 2.968,0 2.474,2 493,8 2.968,0
1953 ..................... 2.623,5 597,0 3.220,5 2.626,3 594,2 3.220,5
1954 ................ . . 2.671,5 673,0 3.344,5 2.716,6 627,9 3.344,5
1955 . .  ̂ . 2.730,2 809,5 3.539,7 2.797,8 741,9 3.539,7
1956 ..................... 2.870,7 826,4 3.697,1 2.951,6 745,5 3.697,1
1957 ..................... 3.096,4 771,6 3.868,0 3.075,4 792,6 3.868,0
1958 ..................... 3.197,3 801,2 3.998,5 3.198,3 800,2 3.998,5
1959 ..................... 3.298,3 924,1 4.222,4 3.354,2 868,2 4.222,4
I960 ..................... 3.397,4 1.242,8 4.640,2 3.574,4 1.065,8 4.640,2
1 9 6 1 ..................... 3.836,6 1.182,7 6.019,3 3.820,3 1.199,0 5.019,3
1962 ..................... 4.014,4 1.395,1 5.409,5 4.092,5 1.317,0 6.409,5
1963 ..................... 4.335,6 1.593,0 5.928,6 4.477,2 1.451,4 5.928,6
1964 ..................... 4.376,9 1.610,0 5.986,9 4.635,9 1.351,0 5.986,9

VALORI PERCENTUALI

1951 . . . . . . 86,3 13 ,7 100,0 83,8 16,2 100,0
1952 ..................... 79,4 20 ,6 100,0 83,4 16,6 100,0
1953 ..................... 81,5 18 ,5 100,0 81,5 18,5 100,0
1954 ................. .... 79,9 20,1 100,0 81,2 18,8 100,0
1955 ..................... 77,1 22 ,9 100,0 79,0 21,0 100,0
1956 ..................... 77,6 22 ,4 100,0 79,8 20,2 100,0
1957 . . . . . . 80,1 19 ,9 100,0 79,5 20,5 100,0
1958 ...................... 80,0 20 ,0 100,0 80,0 20,0 100,0
1959 ..................... 78,1 21,9 100,0 79,4 20,6 100,0
1960 ..................... 73,2 26 ,8 100,0 77,0 23,0 100,0
1 9 6 1 ..................... 76,4 23 ,6 100,0 76,1 23,9 100,0
1962 ..................... 74,2 25 ,8 100,0 75,7 24,3 100,0
1963 ..................... 73,1 26 ,9 100,0 75 ,5 24 ,5 100 ,0
1964 ..................... 73,1 2 6 ,9 100,0 77 ,4 2 2 ,6 100,0

Fonte : I s t a t .
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Tab. 2. -  I n v e st im e n t i l o r d i f is s i  p e r  r a m i d i  a t t iv it i  econom ica

Valori assoluti (miliardi di lire 1954)

ANNI

In v e s t i m e n t i  fi ssi

Agricoltura Industria
Trasporti 
e comu
nicazioni

Abitazioni
Opere

pubbliche
(a)

Varie Totale

MEZZOGIORNO

1 9 5 1 ..................... 89,1 91,8 52,9 46,0 91,8 28,5 400,1
1952 ..................... 106,9 124,8 69,9 62,2 110,5 26,7 501,0
1953 ..................... 135,5 127,0 85,8 77,6 132,9 27,8 586,6
1954 ................. .... 150,8 118,4 107,0 101,1 111,9 30,0 619,2
1955 ..................... 158,1 150,5 130,4 121,6 106,1 30,0 696,7
1956 ..................... 138,8 147,7 151,1 143,2 106,3 33,3 720,4
1957 ..................... 162,0 159,0 152,1 162,3 95,9 41,3 772,6
1958 ..................... 166,5 153,9 131,8 163,0 117,2 45,2 777,6
1959 ..................... 182,3 181,1 145,7 167,6 109,7 48,3 834,7
1960 ..................... 198,8 234,9 190,7 178,0 135,3 65,1 1.002,8
1 9 6 1 ..................... 214,4 289,2 215,6 196,6 134,6 83,7 1.134,1
1962 ..................... 208,4 358,0 247,5 220,0 124,3 97,7 1.255,9
1963 . ................. 217,1 435,5 261,3 261,5 129,7 101,0 1.406,1
1964 ..................... 163,7 395,4 268,6 277,6 111,3 104,4 1.321,0

CENTRO-NORD

1951 . . . . . . 187,9 609,2 211,1 277,0 102,2 102,5 1.489,9
1952 ..................... 164,1 645,2 233,1 338,8 111,5 101,3 1.594,0
1953 ..................... 169,5 608,0 273,2 405,4 130,1 92,2 1.678,4
1954................ .... . 186,2 631,6 307,0 477,9 130,1 102,0 1.834,8
1955 ..................... 202,9 681,5 302,6 579,4 132,9 110,0 2.009,3
1956 ..................... 215,2 756,3 347,9 645,8 118;7 122,7 2.206,6
1957 ..................... 211,0 828,0 334,9 733,7 164,1 151,7 2.423,4
1958 ..................... 212,5 795,1 346,2 755,0 187,8 166,8 2.463,4
1959 ..................... 232,7 831,9 431,3 815,4 241,3 180,7 2.733,3
i960 ..................... 292,2 967,1 579,3 805,0 263,7 211,9 3.119,2
1 9 6 1 ..................... 258,6 1.135,8 702,4 874,4 284,4 244,3 3.499,9
1962 ...................... 290,6 1.198,0 760,5 1.016,0 243,7 281,3 3.790,1
1963 .................. ... 296,9 1.207,5 858,7 1.125,5 230,3 298,0 4,016,9
1964 ..................... 262,3 908,6 620,4 1.176,4 278,7 286,6 3.533,0

(a) Comprendono [o opere stradali, maritt me, idrauliche, igienico-! anitarie, edilizia- puVblica e varie.
Fonie; I s t a t
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Tab. 3. -  I n v e s t i m e n t i  l o e d i  f i s s i  p e r  b a m i d i  a t t i v i t à  e c o n o m ic a

Valori percentuali

ANNI

In v e s t i m e n t i  fi ssi

Agricoltura Industria
Trasporti 
e comu
nicazioni.

Abitazioni Opere
pubbliche Varie Totale

MEZZOGIORNO

1 9 5 1 ....................... 22,3 23,0 13,2 11,5 22,9 7,1 100,0
1952 ....................... 21,3 24,9 14,0 12,4 22,1 5,3 100,0
1953 ....................... 23,1 21,7 14,6 13,2 22,7 4,7 100,0
1 9 5 4 ...................... 24,4 19,1 17,3 16,3 18,1 4,8 100,0
1956 ....................... 22,7 21,6 18,7 17,5. 15,2 4,3 100,0
1956 ....................... 19,2 20,5 21,0 19,9 ■14,8 4,6 100,0
1957 ....................... 21,0 20,6 19,7 21,0 12,4 5,3 100,0
1968 . .................. 21,4 19,8 16,9 21,0 15,1 5,8 100,0
1959 .................. .... 21,8 21*7 17,5 '20,1 13,1 5,8 100,0
1960 ....................... 19,8 23,4 19,0. 17,8 13,5 6,5 100,0
1 9 6 1 ....................... 18,9 25,5 19,0 17,3 11,9 7,4 100,0
1962 ....................... 16,6 28,5 19,7 17,5 9,9 7,8 100,0
1963. . . . . . . 15,4 31,0 18,6 18,6 9,2 7,2 100,0
1 9 6 4 ...................... 12,4 30,0 20,3 21,0 8,4 7,9 100,0

CENTRO-NORD

1 9 5 1 ....................... 12,6 40,9 14,2 18,6 6,8 6,9 100,0
1952 ....................... 10,3 40,5 14,6 21,2 7,0 6,4 100,0
1953 ....................... 10,1 36,2 16,3 24,2 7,7 5,5 100,0
1954 . .................. 10,1 34,4 16,7 26,1 7,1 5,6 100,0
1955 . . . . . . 10,1 33,9 15,1 28,8 6,6 5,5 100,0
1956 ....................... 9,7 34,3 15,8 29,3 5,4 5,5 100,0
1957 . .................. 8,7 34,1 13,8 30,3 6,8 6,3 100,0
1958 ....................... 8,6 32,3 14,1 30,6 7,6 6,8 100,0
1959 ....................... 8,5 30,5 15,8 29,8 8,8 6,6 100,0
1960 ....................... 9,4 31,0 18,6 25,8 8,4 6,8 100,0
1961 ...................... 7,4 32,4 20,1 25,0 8,1 7,0 100,0
1962 ....................... 7;7 31,6 20,1 26,8 6,4 7,4 100 i0
1963 ....................... 1,4 30,1 21,4 28,0 5,7 7,4 100,0
1 9 6 4 ...................... 7,4 25,7 17,6 33,3 7,9 8,1 100,0

Fonte : I s t a t
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Tal). 4. -  D i s t r i b u z i o n e  s e t t o r i a l e  d e l  v a l o r e  a g g iu n t o  p r o d o t t o

n e l  M e z z o g io r n o

A N N I

V a l o r i ASSOLUTI (miliardi di lire) V a l o r i  p e r c e n t u a l i

Agricolt. 
foreste e 

pesca
Indu
stria

Attività
terziarie

Totale
generale

Agricolt. 
foreste e 

pesca
Indu
stria

Attività
terziarie

Totale
generale

1951. . ..................................... 805,0 548,9 504,8 1.858,7 43,3 29,6 27,2 100,0

1952............................................. 750,1 603,5 555,4 1.909,0 39,3 31,6 29,1 100,0

1953............................................. 960,7 687,5 639,2 2.287,4 42,0 30,1 27,9 100.0

1954............................................. 944,6 736,1 680,9 2.361,6 40,0 31,2 28,8 100,0

1955............................................. 931,1 791,1 729,3 2.451,5 38,0 32,3 29,7 100,0

1956............................................. 987,1 853,1 822,4 2.662,6 37,1 32,0 30,9 100,0

1957.............................................. 901,7 908,4 2.905,4 37,7 31,0 31,3 100,0

1958.............................................. 1,062,7 974,2 970,0 3.006,9 35,3 32,4 32,3 100,0

1959............................................. 1.008,2 1.035,5 3.115,4 34,4 32,4 33,2 100,0

1960.............................................. 1.100,0 1.190,9 3.311,1 30,8 33,2 36,0 100,0

1961.............................................. 1.295,4 1.216,9 1.309,2 3.821,5 33,9 31,8 34,3 100,0

1962............................................. 1,364,8 1.348,1 1.492,3 4.205,2 32,3 32,1 35,4 100,0

1963............................................. 1.527,3 1.646,6 1.715,0 4.888,9 31,2 33,7 35,1 100,0

1964.............................................

■

1.841,5 1.897,1 5.218,1 28,4 35,3 36,3 100,0
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T ab . 5. -  PbogettAZIO NE d e l l e  o p e b e  n e i  s e t t o b i  d ’in t e b v e n t o  d i b e t t o  ( a )

SETTO R I D I INTERVENTO

P r o g e t t i  e s e c u t iv i  p e r v e n u t i  a l l a  « C a ssa  « 
O REDATTI DALLA STESSA

N u m e r o

Nei
quindici
esercizi

Nel
quindicesimo

esercizio

Im porto 
(milioni di lire)

Nei
quindici
esercizi

Nel
Q uind icesim o

esercizio

Bonifiche e sistemazioni montane . .

Acquedotti e fo g n a tu re .....................

Viabilità ordinaria.................................
Opere di interesse turistico................
Opere ferroviarie e marittime . . .
Ospedali c i v i l i ......................................

Opere p o rtu a li......................................
Opere pubbliche in zone terremotate

T o t a l e  ....................................................

11.259
2.338
2.583

966
222
32
33 
20

17.453

254
66

34
23

21

4
14

416

950.465
392.871
252.859

70.020
125.398
16.778
15.701
5.019

1.829.111

23.721
18.013
13.641
2.094
1.641

11.142
3.892
3.754

77.898

(a) Esclusa la  riform a fondiaria, settore per il quale i progetti non pervengono alla Cassa.

T a b . 6  -  ISTBUTTOBIA E  BE VISIONE D EI PBOGETTI NEI SETTOBI d ’INTEBVENTO
DIBETTO (a )

(importi in milioni di lire)

SETTO RI
D I

INTERVENTO

I m p o r t o  o r ig in a r io  d e i  p r o g e t t i

Istru iti Respinti In  riela
borazione

Approvati 
dal Con
siglio di 
Ammini
strazione

Im porto
approvato

dal
Consigliò

di
Ammini
strazione

V a r ia z io n e  d ’im p o r t o
DELIBERATA IN SEDE 

DI ISTRUTTORIA

Dati
assoluti

%
rispetto 

all’importo 
originario 

di progetto

Bonifiche e sistemazioni 
montane . . . . . . .

Acquedotti e fognature .
Viabilità ordinaria. . . .
Opere d’interesse turistico
Opere ferroviarie e marit

tim e..................................
Ospedali civili . . . . .
Opere p o rtu a li.................
Opere pubbliche in zone

terremotate

T o t a l e

911.163
379.389
250.585
68.709

125.394
16.778
15.701

5.019

23.267
46.611
2.305
4.238

295

1.772.738 76.716

24.943
466

1.653
1.326

862.953
332.312
246.627
63.145

125.099
16.778
15.701

5.019

768.319
314.722
241.383
60.403

119.067
16.830
15.686

4.S59

— 94
— 17
— 5
—  2

634
590
244
742

6.032
52
15

60

11,0
5.3 
2,1
4.3

4,8
0,3
0,1

1,2

28.388 1.667.634 1.541.369 -126.265 7,6

(a) Esclusa la riforma fondiaria, settore per il auale i p rogetti non pervengono alla Cassa.
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Tab. 7 -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  n e i  s e t t o r i  
d ’i n t e r v e n t o  d i r e t t o  ( a )

N u m er o I m p o r to  a p p r o v a t o  (milioni di lire)

SETTORI DI INTERVENTO Nel Nel quin
Nei quindici esercizi Nel quindicesimo 

esercizio

quindici
esercizi

dicesimo Comprese , Escluse Comprese Escluse
esercizio le quote a carico 

dei terzi
le quote a carico 

dei terzi

Bonifiche e sistemazioni mon
tane . ...................................... 10.414 250 768.319 732.035 22.682 21.696

Acquedotti e fognature . . . 2.111 70 314.722 311.706 17.992 17.773
Viabilità ordinaria..................... 2.538 34 241.383 241.297 13.687 13.678
Opere d’interesse turistico. . 881 24 60 403 60.349 2.107 2.107
Opere ferroviarie e marittime. 220 — 119.067 119.067 1.641 1.641
Ospedali c i v i l i .......................... 32 21 16.830 16.830 11.194 11.194
Opere p o rtu a li.......................... 33 4 15.686 15.686 3.886 3.886
Opere pubbliche in zone terre

motate ..................................... 20 14 4.959 4.959 3.694 3.694

T o t a l e  . . . 16.249 417 1.541.369 1 .501  ..929 7 6 .883 75.669

(a) Esclusa la riforma fonfiiar 
delle revoche totali o parziali, ofi

ia, settore p
a ttuato  nel

or 11 quale i  
periodo.

progetti no a pervsngon 5 alla Cassa. Al netto

T ab . 8. -  L a v o r i  a p p a l t a t i  n e i  s e t t o r i  
d ’i n t e r v e n t o  d i r e t t o  ( a )

SETTORI DI INTERVENTO

N u m e b o

Nei
quindici
esercizi

Nel quin
dicesimo 
esercizio

I m p o s to  a i .  n e t t o  d e l  r i b a s s o  d ’a s t a  
(milioni eli lire)

Nei quindici esercizi

Comprese Esclusa

le quote a carico 
dei terzi

Nel quindicesimo 
esercizio

Comprese Escluse

le quoto a carico 
dei terzi

Bonifiche e sistemazioni mon 
ta n e ......................................

Acquedotti e fognature . .
Viabilità ordinaria................
Opere d’interesse turistico .
Opere ferroviarie e marittime
Ospedali c i v i l i .....................
Opere portuali . . . . . .
Opere pubbliche in zone terre 

m o t a t e .............................

10.371
2.082
2.505

851
207

20
22

15

266
77
40
53
6

17
16

15

.694.175
284.232
204.996
52.870
91.480
9.791

10.216

3.737

T o ta le  . . . 16.073 490 1.351.497

660.744 
281.357 
204.910 
52,816 
91.480 
9.791 

10.216

3.737

23.633 
14.438 
15.451 
3.569 
4.770 
8 .6}1 
7.451

3.737

1.315.051 81.660

22.673
14.162
15.442
3.569
4.770-
8.611
7.451

3.737

80.415

(a) Esclusa la riforma fondiaria, settore per il quale i  progetti non pervengono alla Cassa.
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T a b . 9 -  B ip a r t iz io n e  m su c e h t u a l b  p e b  s e t t o r i  d ’ik t e b v e k t o  d ie e t t o  b e i
PEO GETTI PERVENUTI E APPROVATI E  DEI LAVORI APPALTATI AL 3 0  GIUGNO 1 9 8 5  { a )

(percentuali calcolate sugli importi)

SETTORI DI INTERVENTO Progetti
pervenuti

P r o g e t t i APPROVATI LAVORI APPALTATI

Comprese Escluse Comprese Escluse

ìe quote a carioo 
dei terzi

2e quote a , carioo 
dei terzi

Bonifiche e sistemazioni montane . . 52,0 49,9 48,8 51,4 50,2
Acquedotti e fognature . . . . . . . 21,5 20,4 20,8 21,0 21,4
Viabilità ordinaria..................... .... 13,8 15,7 16,1 15,2 15,6
Opere d’interesse turistico..................... 3,8 3,9 4,0 3,9 4,0
Opere ferroviarie e marittime. . . . . 6,8 7,7 7,9 6,8 7,0
Ospedali civili ........................................... 0,9 1,1 1,1 0,7 0,7
Opere portuali .............................. .... . . 0,9 1.0 1,0 0,7 0,8
Opere pubbliche in zone terremotate . 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3

T o ta le  . . „ 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) Esclusa la riforma fondiaria, eattore per il quale 1 progetti non pervengono alla Cassa.

T a b . 10  - V a l o r e  d e i  l a v o r i  e s e g u i t i  n e i  s e t t o r i  d ’in t e r v e n t o  d ie e t t o

AL 3 0  GIUGNO 19 6 5

(importi in milioni di lire comprese le quote a carico dei terzi)

SETTORI D’INTERVENTO

VALORE DEI LAVORI ESEGUITI NELLE OPSP.ÏS

Con percen
tuale d’avan

zamento 
al 100%

Con percen
tuale d’avan

zamento 
compresa tra 

il 76% 
ed il 99 %

Con percen
tuale d’avan

zamento 
compresa tra 

il 51 % 
ed il 75 %

Con percen
tuale d’avan

zamento 
fino al 50 %

T o t a l e

Bonìfiche e sistemazioni mon
tane .......................................... 526.150 51.887 33.931 14.519 626.487

Riforma fondiaria . . . . . . 280.000 — — — 280.000
Acquedotti e fognature . . . . 202.588 23.672 10.827 7.579 244.666
Viabilità ordinaria..................... 157.704 7.682 7.597 2.681 175.664
Opere d’interesse turistico. . . 39.066 1.862 1.958 801 43.687
Opere ferroviarie e marittime (a) 84.700 4.636 1.032 279 90.647
Ospedali civili .......................... 350 — — — 350
Opere portuali.............................. 415 — 235 525 1.175

T o tale  . . . 1.290.973 89.739 55.580 26.384 1.462.676

(a ) Sono comprese le torniture di materiali.
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T ab . 11  -  I n v e st im e n t i  e e a iiz z à t i  o pr o vo ca ti

(importi in

SETTORI D'INTERVENTO
1950-51 1951-52 1952-53 1953-51 1954-55 1955-56

I n f e a s t e u t t u r e

1. Bonifiche e sistemazioni montane. . . . 2,3 15,8 39,7 47,1 39,6 33,8
2. Viabilità ordinaria........................................ 0,1 14,9 24,3 20,6 12,2 7,7
3. Acquedotti e fognature (à)........................ 0,8 3,2 9,1 13,9 13,9 13,3
4. Opere di interesse turistico........................ — 0,5 1,7 2,2 2,5 2,6
5. Opere ferroviarie e linee traghetto . . . — — — 2,6 11,9 14,9
.6. Aree industriali, . . ................................. _ _ _ — — —
7. Ospedali c iv i l i .......................................... — _ — — — —
8. Opere portuali............................................. — — — _ — —
9. Riforma fondiaria ..................................... 0,7 6,5 19,3 38,7 60,8 47,0

T o t a l e .................................... .... 3,9 40,9 94,1 125,2 140,9 119,3

I n v e s t im e n t i  p r iv a t i  s o s t e n u t i  d a  i n c e n 
t iv i

10. Miglioramenti fo n d ia r i............................ 0,1 9 ,4 18,4 20,3 24,6 32,6
11. Iniziative industriali . . . . . . . . . — 0,8 7,8 13,3 21,1 51,8

12. Pesca e artigianato.................................. — — — — — —•

T o t a l e  ............................................................. 0,1 10,2 26,2 33,6 45,7 84,4

A l t r i in v e s t im e n t i

13 Edilizia scolastica, istruzione professionale
0,2e contributi ad istituti di carattere sociale — — — — —

14. Provvedimenti a favore della città e della
provincia di Napoli. ......................................... — 1,1 1,3

T o ta le  .............................................................. — — — — 1,1 1 ,5

TOTALE GENERALE ......................... 4,0 51,1 120,3. 158,8 187,7 205,2
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DALLA CASSA A TUTTO IL 3 0  GIUGNO 1065  

miliardi di lire)

S S E R O I Z I  F I N A N Z I A R I

1956-57 1957-58 1958-59 1959-60 1960-61 1961-62 1962-63 1963-64 1964-65 Totale

33,4 36,6 40,0 36,9 53,6 56,9 69,8 70,8 50,1 626,5
7,1 4,8 9,8 11,4 13,6 16,2 7,7 10,2 15,1 175,7

14,6 15,1 21,5 18,6 21,1 30,5 43,5 38,8 29,5 287,4
3,5 2,4 1,2 2,3 5,2 4,3 5,2 4.3 5,8 43,7

12,2 2,6 15,5 12,3 9,6 12,7 5,5 2 ,4 1,8 104,0
— — — — — — 6,8 2 ,2 3 ,3 12,3

— — — — — — 0 ,4 — — 0 ,4

— — — — — — — 1,2 1,2
33,9 20,0 26,8 14,0 — — — — — 267,7

104,7 81,5 114,8 95,5 103,1 120,6 138,9 128,7 106,8 1.518,9

30,6 38,3 43,6 47,5 49,1 47,4 40,3 20,1 30,0 452,3
68,5 63,1 95,6 133,3 182,1 251,5 378,7 456,5 441,6 2.165,7

— — 0,9 6,7 10,5 16,7 15,8 21,4 20,0 92,0

99,1 101,4 140,1 187,5 241,7 315,6 434,8 498,9 491,6 2.710,®

0,8 2 ,1 6,9 7,7 12,4 13,4 16,5 11,8 20,0 91,8

1,1 6,9 4,6 5,2 2,1 6,6 3,1 1,2 1,4 34,6

1,9 9 ,0 11,5 12,9 14,5 20,0 19,6 13,0 21,4 126,4

205,7 191,9 266,4 295,9 359,3 456,2 593,3 639,7 619,8 4.355,3
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Tab. 12. -  O c c u p a z i o n e  o p e r a i a  p r o m o s s a  d a l l ’e s e c u z i o n e  d e l l e  o p e r e
FINANZIATE DALLA ÔASSA

SETTORI DI INTERVENTO

N e i  q u i n d i c i  e s e r c i z i

Giornate operaio 
(migliaia)

N e l  q u i n d i c e s i m o , e s e r c i z i o

Giornate operaio 
(migliaia) %

1. Bonifiche e sistemazioni montane

2. Acquedotti è fognature , . . .

3. Viabilità ord inaria .....................

4. Opere d’interesse turistico . . . 

6. Opere ferroviarie e marittime .

6. Ospedali c i v i l i .............................

7. Opere portuali  .................

Totale ( 1 - 7 ) .....................

8. Miglioramenti fondiari (a) . . . 

9., Magazzini granari ( a ) .................

10. Iniziative industriali (a) . . .

Totale (8 -1 0 ) .....................

Totale (1 - 1 0 ) .....................

11. Riforma fondiaria. . . . . . .

Totale (1 -1 1 ) .....................

102.339

20.170

26.051

4.220

6.544

2

18

159.344

115.768

665

26.005

142.438

301.782

39.158

340.940

30,0

5,9

7,6

1,2

2,0

46,7

34,0

0,2

7,6

41,8

88, S

11,5

100,0

3.531

836

534

181

128

2

16

5 . 2 2 8

4.170

5

8.970

13.145

18.373

18.373

19,2

4,6

2,9

1,0

0,7

0,1

28,5

22,7

48,8

71,5

109,0

100,0

(a) I  dati relativi alle opere di competenza privata sono frutto di una valutazione, anziché dì una 
rilevazione, come viene fatto per gli altri settori di intervento. Grazie agli elementi su oui la valutazione 
stessa è basata essi possono, tuttavia, ritenersi sufficientemente significativi.
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A p p e n d i c e  II 

INFRASTRUTTURE CIVILI

— A c q u e d o t t i e  f o g n a t u r e ,.

T a b . 1 . — D is t r ib u z io n e  r e g io n a l e  d e l l e  m is u r a z io n i  e f f e t t u a t e  s u l l e
SORGENTI DAL 1 9 5 3  AL 1 9 6 4

(Numero di sorgenti e numero cEi misurazioni)

REGIONI
Totale sorgenti 

sottoposte
A MISURAZIONE 

DAL 1953 AL 1964

Misurazioni 
effettuate 

A TUTTO III 1963
Misurazioni
EFFETTUATE 

DURANTE IL 1964

Totale delle 
misurazioni
EFFETTUATE 

DAL 1953 AL 1964

Toscana ..................................... 81 1.956 1.956L a z i o .......................................... 258 6.185 345 6.530Abruzzi e Marche..................... 1.648 31.615 865 32.480Molise'.......................................... 141 2.211 2.211C am pania .................................. 1.388 24.395 276 24.671Puglia e B a silica ta ................. 341 2.430 304 2.734C alabria..................................... 1.871 9.394 626 10.020Sicilia .......................................... 1.945 30.822 1.812 32.634
S a rd e g n a ........................................... 1.485 20.772 705 21.477

T ota le  ................................. 9.158 129.780 4.933 134.713

Tab. 2 -  P r o g e t t i  d i  a c q u e d o tto , r e d a t t i  d a l l a  C assa o  d a  t e r z i ,  a p p r o v a ti
AL 30 GIUGNO 1965

(milioni di lire)

R E G IO N I

Progetti e  piani di massima PROGETTI ESECUTIVI

Redatti 
dalla Cassa

R e d a tti  
d a  te rz i

Redatti 
d a lla  Cassa

R e d a tti 
d a  terzi

T o sca n a ...................................... 710 52 900
L a z i o .......................................... 16 .999 4 .3 5 3 4 .541 19 .964
Abruzzi e M a r c h e ................. 2 0 .2 5 4 3 .1 5 7 8 .4 4 5 1 5 .4 5 5
M olise.......................................... 6 .3 6 5 6 .8 5 1 5.912 10.051
C am pania .................................. . 36 .097 2 1 .2 3 3 50 .227 28 .189
P u g lia .......................................... 4 .5 0 0 103 3 .5 4 0 18.707
Basilicata..................................... 6 .5 9 0 2 .7 4 5 3 .2 6 8 12 .229
C alabria...................................... 12.281 2 0 .8 8 9 13.861 3 5 .5 6 2
S ic ilia .......................................... 2 1 .3 8 4 12 .747 4 .1 3 5 4 0 .315
Sardegna. . . ......................... 6 .9 2 3 1 5 .708 6.721 21.482

T o t a l e  . . . 132 .103 87.786 100.702 202.854
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Tab. 3 -  O p e r e  d i  p r e s a ,  condotte e  serbatoi costruiti 
AL 30 GIUGNO 1965

R E G IO N I

Gpep.e di presa Con d o tte  (K m .) Serbatoi

n . l/seo. Acciaio G hisa C em ento
a rm a to

C em ento
am ian to T ota le n . ino.

T oscana.................. 81 103,9 19,7 25,2 — 34,6 79,5 26 5.350

L a z io ...................... 44 868,8 718,9 251,9 28,8 299,2 1.298,8 248 74.346
Abruzzi e Marche 68 3.263,4 903,0 218,9 84,9 108,0 1.314,8 345 108.649

Molise...................... 58 548,0 676,3 135,1 35,8 140,1 987,3 192 114.980

Campania . . . . 160 15.003,2 1.166,5 580,3 181,2 493,1 2.421,1 481 478.678

Puglia. . . . . . 63 6.544,6 111,1 30,1 183,9 102,1 427,2 34 81.126

Basilicata . . . . 32 818,6 383,3 32,3 30,4 36,8 482,8 30 43.480

Calabria.................. 387 3.530,7 1.575,7 229,3 49,0 137,7 1.991,7 408 192.064

Sicilia....................... 195 3.526,8 703,6 113,7 18,5 130,4 966,2 150 116.946

Sardegna . . . . 73 380,1 446,3 74,2 65,9 495,4 1.081,8 193 137.889

T o t a l e  . . . 1.161 34.588,1 6.704,4 1.691,0 678,4 1.977,4 11.051,2 2.107 1.353.508

Tab. 4. -  Ce n tri abitati p e r  i  quali la  Cassa  h a  costruito opere  este r n e  
d i  acquedotto funzionanti AL 30 GIUGNO 1965

B I G I O N I
Co m u n i d i  

a ppa r te n en za  
N.

C e n ï r i

N. A b itan ti

Toscana.................................................. 10 22 24.387

L a z io ....................................................... 91 199 380.760

• Abruzzi e  Marche.................................. 136 270 539.382

Molise....................................................... 123 171 364.818

Campania............................................... 356 563 2.252.310

Puglia.............................................. .... . 78 136 1.064.520

B a silica ta .............................................. 66 72 335.636

Calabria............................. .... 155 255 773.868

Sicilia ....................................................... 102 131 1.290.149

S ard egn a ............................................... 105 119 508.448

T o t a x e ................................................ 1.222 1.938 7.534.278
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Tab. 5. -  I m p ia n t i  d i  p r o t e z i o n e  c a t o d i c a  i s t a l l a t i  o  i n  c o r s o
DI ISTALLAZIONE

N. DI POSTI DI PROTEZIONE 
CATODICA

N . Lunghezza
A C Q U E D O T T I

c o n
a l i m e n t a t o l i

c o n  anodi 
di magnesio

ANODI DI 
MAGNESIO PROTETTA

(K m .)

Impiantì di protezione già installati 

L a z io .................................................. 9 1 3 161,4

A bruzzi.............................................. 13 31 124 . 311,6

Molise.................................................. 15 58 98 539,9

Campania.......................................... 30 6 32 392,3

Puglia e B asilicata......................... 2 68 139 177,4

Calabria............................. .... 32 7 15 582,1

Sicilia.................................................. 4 2 4 • 103,1

To t a l e ........................................ 105 173 415 2.267,8

Impianti di protesone in corso di in 
stallazione

Lazio .................................................. 2 2 5 32,4

A bruzzi.............................................. 2 — — - 47,4

Molise................................................... 2 5 30 70,8

Campania...................................... .... 5 — __ 24,3

Puglia e  Basil icata. . . . . . . . ! — — 20,0

Calabria.............................................. 37 20 100 650,8

Sicilia .................................................. 5 — — 4 6 , 3

T o t a l e  .............................................. ' 5 4 2 7 1 3 5 7 9 2 , 0

C O M PLESSO ......................... 1 5 9 2 0 0 5S0 3 . 0 5 9 , 8
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T a b . 6 -  A c q u e d o t t i p e r  i  q u a l i  so n o  i n  c o eso  l e  i n d a g i n i  p r e l im in a r i  
O IL pr o g e t t o  p e r  l a  p r o t e z io n e  c a t o d ic a

R E G I O N I
N. ACQUE

DOTTI SOTTO 
INDAGINE

K m .

N . ACQUE
DOTTI CON 
IMPIANTI IN 
PROGETTA

ZIONE
K m .

L a z io ...................................................... 6 77,3 4 121,7
A bruzzi.................................................. 12 151,8 5 89,5
Molise...................................................... l 10,5 2 114,1
Campania.............................................. 10 246,0 — —
Puglia e Basilicata.............................. 8 186,5 6 121,5
Calabria.................................................. 24 192,3 21 417,2
Sicilia ................................... . 30 398,1 1 1,7
Sardegna .............................................. 20 177,5 2 37,7

T o t a l e  ......................................................... m 1.440,0 41 903,4
. 1

Tab. 7 -  A c q u e d o t t i e s is t e n t i  s u i  q u a l i  s i  so n o  e s e g u it e  in d a g i n i  p e r  
STABILIRE LA EVENTUALE NECESSITÀ DI SOSTITUZIONE DELLE CONDOTTE

ACQUEDOTTI R e q i o n e K m .

G iard in o .................................................... Abruzzi 1 ,9
Tavo E. . • .................... ................................ » 9 5 ,7

Avello E. . . ................................................................. » 2 3 ,7

Sinello E ..................... . ................... » 1 7 ,3

Val di Foro................................................. » 2 4 ,8

B u z z o ....................... ..  .......................... » 126,4
Val San P i e t r o ....................... .................... .. Lazio 2 ,3
C apofium e...................................... .. » 11,4
N e t o .................... .. ................................. .... Calabria 27 ,2
Scillato . . . . . . . . . . .  * ....................... Sicilia 0 ,7

Voltano................................................................................ » 81,4
Rionero Atella................................................................... Puglia e Basilicata 5,3
Picciano. . .........................................» . . . . » 14,5
Frida Sergenti.............................................. » 9,1

441,7
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Tab. 8 -  Im p ia n ti p e r  i  q u a l i  è  in  c o e s o  i l  p r o g e t t o  d i  
PROTEZIONE CATODICA

ACQUEDOTTI Rkoione Km.

G iard in o....................................................... .... Abruzzi 10,9
Giardino c.a.p.................................................................... » 1,2
Avello N ................................................................. .... » 32,4
Capovallone e C................................................................ » 40,0
C apestrano........................................................................ » 5,0
Aurunci................................................................................ Lazio 46,2
Verrecchie............................................................................ » 51,4
Pantoneccia....................................................................... » 15,8
C aporelle................................................................... » 8,3
Molisano D .......................................................................... Molise 100,0
Rotagreca............................................................................ Calabria 40,1
Molisano S.................................................................. Molise 14,1
Camigliatello. ..................... .............................................. Calabria 3,2
Casali.................................................................................... » 27,0
Cerisano................................................................................ » 3,7
M a n co n e ............................................................................ » 5,8 .
R og lian o ............................................................................ » 3,9
Saliano................................................................................ » 2,0
Sila Badiale........................................................................ » 17,0
Alto Sim eri........................................................................ » 31,9
Valle Fioriti....................................................................... » 3,5
S. Angelo di G.................................................................. » 1,2
Gambarie............................................................................ » 6,2
Pizzo e U ................................................... ...................... » 38,9
P o r o ..................................................................................... » 15,2
Savuto 2°, 5°, 6°, 7°....................................................... » 178,3
Orsomarso. . . . , ' ........................................................... » 1,1
P etrosa .................' ........................................................... » 30,0
Bonifati...................................... ......................................... & y) 4,3
Ferrera................................................................................ » 19,0
Aiello Calabro ................................................................... » 2,7
P iraino................................................................................ Sicilia 1,7
L a u r ia ............................................................................ .... Puglia - Basilicata 6,2
Basento.......................................... ..................................... » 56,2
Zona Industriale Basento.............................................. » 15 ,1

M atera................................................... ............................. » 9,5
Taccone................................................................................ » 28,6
Sifoni O fa n to ................................................................... » 5,9
Subnrbana di C agliari................................................... Sardegna 3,8
Atiri - M. Urpino, ............................................................ » 33,9

T o t a l e  . . . 883,1
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Tab. 10 -  I m p i a n t i  d i  p o t a b i l i z z a z i o n e  i n  p r o g e t t o  a i ,  30 g i u g n o  1965

ACQUEDOTTO Zona di servizio
DELL’ACQUEDOTTO

P opola
zione

INTERES
SATA

(abitanti)
Tipo x>zm .'impianto P ostata

(l/seo.)

S u lc is ......................... Carbonia, ed altri 9 comuni 
(Sardegna)......................... 125.000 In progettazione . . . . 300

Ogliastra..................... Lanusei ed altri 9 comuni 
(Sardegna)......................... 43.000 Progettazione esecutiva (a) 60

G errei......................... S. Nicolò Gerrei ed altri 
5 comuni (Sardegna) . . 11.000 Progettazione esecutiva (a) 20

Barbagia e Mandro- 
lisai .........................

.20 comuni della Barbagia 
e del Mandrolisai (Sar
degna)................................. 45.000 Progettazione esecutiva . . 80

L isc ia ......................... Vari comuni della Gallura 
(Sardegna)......................... 30.000 Da studiare......................... 60

Ancipa......................... Enna, Nicosia ed altri 12 
comuni (Sicilia) . . . . 180.000 Trattamento meccanico con 

ricircolazione dei fanghi, 
filtri rapidi, clorazione. 200

Madonie Ovest . . . Caltanissetta, Mussomeli ed 
altri 12 comuni (Sici
lia) ..................................... 150.000

Progettazione esecutiva da 
studiare.............................. 200

Alaco . . . . . . . 40 comuni della prov. di 
Catanzaro e di Reggio 
Calabria (Calabria) . . . 346.100 Progettazione esecutiva .  . 556

M elito ............................................. Provincia di Catanzaro 
(Calabria).............................................. 180.000 In progettazione . . . . . 300

Donofi.............................................. Cagliari ed altri 16 comuni 
(Sardegna). .  .  . .  . 200.000 Baddoppio dell’impianto 

esistente. .............................................. 350

fa) In corso 31 approvazione.
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T a b . 1 1  -  I m p ia n t i  d i  p o t a b il iz z a z io n e  c o s t r u it i  o  i n  c o s t r u z io n e

AL 3 0  GIUGNO 19 6 5

ACQUEDOTTO Zona di servizio 
DELL’ACQUEDOTTO

P opola
zione

INTERES
SATA

(abitanti)

Tipo dell’impianto
Porta

ta
(l/seo)

Importo dei
LAVORI AL NETTO 

SEI RIBASSI 
(milioni di lire)

Corongiu . . . Cagliari................ 120.000 Vasche mescolamento, floc
culazione, decantazione ; 
filtri rapidi ; clorazione. 
In esercizio . . . . . . 350 164

Flumendosa. . Cagliari ed altri 
16 comuni. . . 290.000 Trattamento meccanico con 

ricircolazione di fanghi 
filtri rapidi a lavaggio 
aria ed acqua ; clorazio
ne. In esercizio . . . . 350 309

Olbia . . . . O lb ia ..................... 40.000 Vasche mescolamento e coa
gulazione; filtri rapidi n. 2; 
clorazione. In esercizio . 40 149

Bidighinzu . .. Sassari, Alghero, 
Porto Torres ed 
altri 24 comuni 320.000 Trattamento meccanico con 

ricircolazione di fanghi ; 
filtri rapidi n. 6; lavaggio 
solo acqua, clorazione. In 
esercizio.............................. 535 780

Bidighinzu . . Sassari, Alghero, 
Porto Torres ed 
altri 24 comuni 320-000 Trattamento di neutraliz

zazione e disinfezione con 
biossido di cloro . . . . 535 17,4

Goceano . . . Buddusò, Deieri, 
Tempio ed altri 
27 cornimi. . . 155.000 Vasche mescolamento, floc

culazione, decantazione j 
filtri rapidi n. 6; clorazio
ne. In esercizio . . . . 165 507

Govossai . . . Nuoro, Dorgali, 
Gavoi ed altri 
13 comuni. . . 95.000 Vasche mescolamento, floc

culazione, decantazione ; 
filtri rapidi n. 6 ; clora
zione. In esercizio . . . 125 259

Samugheo. . . Samugheo ed altri 
6 comuni . . . 12.000 Impianto di addolcimento 

con permutazione sodica. 
In eserc iz io ................. 12 20

Eléuterio . . . Palermo ed altri 
6 comuni . . . 906.300 Trattamento meccanico con 

ricircolazione fanghi ; fil
tri rapidi ; clorazione. In 
costruzione. . . . . . 1,500 1.151

Corace . . . . Catanzaro. . . . 75.990 Trattamento di deferizza- 
zione e di disinfezione . 100 84
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Tab. 12 -  I m p i a n t i  d i  d e p u r a z i o n e  d e i  l i q u a m i  d i  f o g n a  i n  c o s t r u z i o n e  a l

30 g i u g n o  1965

IMPIANTO
P or
tata
0/s.)

Tipo bbll’impìanto
Importo dei 

lavori 
(milioni di lira)

C a t a n i a .................. 3 590 T ra tta m e n to  
fan g h i. In

m eccanico , essiccam en to  m eccanico  dei 
esecuzione il  p rim o  s t r a l c i o ........................ 350

S a l e r n o .................. 434 T ra tta m e n to  
canico  dei

m eccanico  e  biologico, essiccam en to  m ec- 
fangh i. I n  esecuzione il  p rim o  stra lc io  . 317

- V ia b ilità  ordinaria, opere po r t u a l i e  c o stru zio n i c iv il i .

Tab. 13 -  Lo s v i l u p p o  d e l l e  r e t i  s t r a d a l i  d e l  M e z z o g i o r n o ,  d e l  C e n t r o -  
N o r d  e  d e l l ’I t a l i a  n e l  s u o  c o m p l e s s o  a l  31 d i c e m b r e  1950 e  a l  31 d i c e m b r e

1964 (a )

' RIPARTIZIONE

S t r a d e  e s i s t e n t i  a l  31-12-1950 
Km.

S t r a d e  e s i s t e n t i  a l  31-12-1961 
Km.

Auto
strade 
aper
te  al 
traffi

co

Statali Provin
ciali

Comu
nali Totale Km./

Kmq.

Auto
strade 
aper
te al 

traffi
co

Statali Provin
ciali

Comu
nali Totale Km./

Kmq.

, Italia Settentr.

Italia Centrale

Italia Merid. e 
Insulare . .

I ta lia  . .

(a) Occorre 
n. 126 le princi 
merose strade c

308

27

7.395

3.796

10.571

13.836

8.537

20.092

76.968

20.747

12.944

98.507

33.107

43.608

0,76

0,57

0,35

978

295

137

12.644

7.280

17.262

36.605

16.435

35.552

52.076

14.564

4.290

102.303

38.574

57,241

0,85

0,66

0,46

335 21.762 42.465 110.659 175.222 0,56 1.410 37.186 88.592 70.930 198.118 0,66

tener 
pali st 
ramina

presente 
rade proì 
li, in gei

che a 
dnciali 
ìere noi

seguito 
sistemate 
l sistema

Ielle nuo 
sono pa 

;e, sono

ve claE 
ssate i 
state

siflche 
iella ret 
assunte

di cui
e statai 
dall© pr

dia Leg 
e dell’A 
ovincie.

?e 12 f 
•N.A.S.,

sbbraio ] 
mentre

959
nu-
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Tab. 14 -  S itu a z io n e  r e g io n a le  d e l l e  r e a liz z a z io n i  n e l  s e t t o r e  d e l l e  
SISTEMAZIONI DI VIABILITÀ ORDINARIA E PROMISCUA AL 30 GIUGNO 1965

(importo in milioni di lire)

P r o g e t t i APPROVATI L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t i m a t i

REGIONI Importo
Km. Importo Km.

lordo (a) netto (a)
Km. Importo

Toscana................................. 49 544 49 544 459 49 459
L a zio ...................................... 1.032 5.322 1.032 5.315 4.511 1.003 4.325
Abruzzi.................................. 1.712 12.197 1.675 11.913 10.165 1.612 9.365
M arch e................................. 116 600 116 eoo 541 105 512
Molise...................................... 906 5.060 906 5.060 4.306 906 4.306
Cam pania............................. 2.665 15.441 2.635 15.293 13.339 2.620 13.054
Puglia...................................... 2.477 12.890 2.457 12.822 11.236 2.436 11.106
B asilicata.............................. 1.220 8.274 1.220 8.269 7.225 1.214 7.094
Calabria.................................. 2.09Ì 10.180 2.091 10.180 9.143 2.075 8.948
Sicilia ; .................................. 2.098 14.184 2.98 14.166 12.843 2.070 11.990
Sardegna ............................. 1.393 10.566 1.393 10.555 9.642 1.286 8.627

Mezzo g io rn o  . . . 15.749 95.258 15.672 94.717 83.410 15.376 79.786

(a) Dei ribassi d’asta.

Tab. 15 -  S itu a z io n e  r e g io n a le  d e l l e  n u o v e  c o s tr u z io n i  s t r a d a l i  in c lu s e  
LE STRADE A SCORRIMENTO VELOCE E PROMISCUE AL 30 GIUGNO 1965

(importo in milioni di lire)

REGIONI

P r o g e t t i a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t i m a t i

Km. Importo Km.
Importo

Km. Importo
lordo (a) netto (a)

M arch e.................................. 7 282 7 282 270 6 208
Toscana.................................. 2 50 2 50 50 — —

L azio ...................................... 299 12.707 297 12.646 11.221 226 6.541
Abruzzi .............................. 374 10.509 364 10.181 8.702 290 6.328
Molise...................................... 303 16.234 289 13.998 12.135 203 5.858
Campania............................. 559 15.548 534 14.635 12.589 464 9.037
Puglia...................................... 279 6.085 279 6.043 5.208 236 3.306
B asilicata .............................. 269 20.906 254 17.524 15.844 155 5.683
Calabria................. .... . . . 650 20.809 646 20.642 17.988 563 15.242
Sicilia...................................... 601 30.014 594 28 .'927 26.434 499 19.309
Sardegna ............................. 485 12.981 485 12.977 11.145 373 6.406

M e zzo g io rn o  . . . 3.828 146.125 3.751 137.905 121.586 3.015 77.918

(a) Bei ribassi d’asta.
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P r o g e t t i  d i n u o v e  s t r a d e  a p p ro v a t i  n e l  co rso  d e l l ’e s e rc iz io  f in a n z ia r io  1964-65.

Molise:

Strada di fondovalle Biferno:
a) IV tronco dal Ponte Piena Mulino al Ponte Morgia Schiavoni . . . .
b) V tronco dal Ponte Morgia Schiavoni al Vallone G r a n d e ........................................
c) VI tronco dal Ponte Liscione al Ponte Diga Tornassi . . . .

Questa strada, partendo dalla costa adriatica in prossimità di Termoli, giunge sino a
Boiano con ottime caratteristiche pianimetriche ed altimetriche e  prosegue con
la fondovalle Tammaro in corso di costruzione con finanziamenti della Cassa. La 
fondovalle del Biferno congiungendosi con la S.S. 85 (in corso di sistemazione da 
parte dell’ANAS) presso Isernia, realizza il collegamento fra l’Adriatico ed il 
Tirreno e quindi tra  l’autostrada del Sole e quella adriatica, attualm ente in corso 
di esecuzione. Pur superando l’appennino, tale arteria può essere agevolmente 
percorsa anche durante la stagione invernale, grazie alle basse quote dei valichi 
attraversati.

Campania - Molise:

Strada di fondovalle del Tammaro - 1° lotto:
—  stralcio dell’innesto dalla S.S. 88 alla strada comunale di Campolongo

La fondovalle del Tammaro realizza il collegamento tra  la Piana di Boiano e Bene- 
vento e si allaccia a NW , attraverso le S.S. 17 e 85, all’autostrada del Sole a 
Vittore del Lazio; si collega inoltre : a NE con Campobasso e le strade del 
Biferno e del Tappino, a  Sud con Benevento e con il raccordo autostradale che 
da Caserta confluisce a Ponte Calore sull’autostrada Napoli-Avellino-Bari.

Basilicata :

Strada di fondovalle dell’Agri - IV tronco dal pónte della SS. 92 presso S. Arcangelo 
per Gannano alla S.S. 103 presso lo scalo di Montalbano: 3° lotto, dal Fosso 
del Vallo presso Caprarico alla S.P. per lo scalo di Montalbano . . . .

Questa strada è stata ideata per consentire rapide comunicazioni tra  la costa Jonica 
del Metapontino ed il Vallo di Diano, ove andrà ad allacciarsi all’autostrada 
Salerno-Reggio. Tale arteria verrà a dare un sostanziale impulso aH’economia della 
regione attraversata che già è interessata da notevoli investimenti effettuati per 
la bonifica, la irrigazione, la trasformazione fondiaria, la  produzione di energia 
elettrica, l’istruzione professionale, la sistemazione montana e la conservazione 
del suolo.

Strada Ferrandina - S.S. 7 per M atera: 2° lotto . . . . . . . .
La realizzazione di questa opera è stata dettata dalla necessità di servire con un’arteria 

di rapido scorrimento, la  zona industriale della Valle del Basento, in fase di rapido 
sviluppo.

Basilicata - Calabria:

Strada di fondovalle Noce - 3° lotto dal km. 21,700 della S.S. 104 « Sapri Jonio » al 
km. 107,100 della S.S. 19 « delle Calabrie » : 1° stralcio . . . . .

Questa strada realizza il collegamento della S.S. 18, im portante statale costiera (in 
corso di ammodernamento da parte dell’ANAS) con la S.S. 19 e l’autostrada nei 
pressi di Lagonegro; con tale arteria si intende dare un sostanziale contributo 
alla risoluzione dei problemi connessi con la viabilità prim aria in Calabria.

Sicilia:

Strada Porto Empedocle - Agrigento - Caltanissetta: 3° lotto dalla S.S. 122 alla
S.P. Favara - Aragona . . . . . . . . . . . .  860 »

Realizza un  im portante ed agevole collegamento fra la zona portuale, numerosi centri 
industriali delFintemo e la fu tura autostrada Palermo-Catania.

2.167 milioni di lire 
1.830 » » »
1.480 » » »

500 » » »

1.180 » » »

600 > » »

1.581 » » »
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Tab. 1 6  -  S i t u a z i o n e  ■ r e g i o n a l e  b e l l e  o p e r e  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  a l

30 g i u g n o  1965
______________________________ (importi in milioni di lire) __________________________

REGION I

Prosetti APPROVATI Lavori appaltati Lavori ultimati

Km. Im porto Km.
Imp 

lordo {a)

orto

netto  (a)
Km. Im porto

M arch e................................. 59 673 59 673 554 55 447
Toscana . ; .......................... 52 1.067 52 1.067 923 45 767
L a zio ...................................... 126 2.622 126 2.577 2.266 115 1.904
A bruzzi.................................. 232 4.450 232 4.352 3.766 174 2.377
Molise...................................... 69 1.247 69 1.247 1.032 40 501
Cam pania............................. 294 11.449 280 11.022 10.100 201 7.648
Puglia............................... . 207 3.898 194 3.835 3.416 180 2.278
B asilicata .............................. 88 1.415 88 1.415 1.228 68 926
Calabria.................................. 173 2.397 173 2.230 2.046 145 1.101
Sicilia................. ..................... 187 8.711 182 8.446 7.694 134 4.632
Sardegna . . . . . . . . 194 3.699 190 3.477 3.222 137 1.609

M e z z o g io r n o  . . . 1.681 41.628 1.645 40.341 36.247 1.294 24.190

fa) Dei ribassi d’asta.

Tab. 17 -  S i t u a z i o n e  a l  30 g i u g n o  1965 d e l l e  r e a l i z z a z i -o n i  n e l  s e t t o r e

D ELLE OPERE FERRO VIARIE E  D E I COLLEGAMENTI MARITTIMI
(importi in milioni di lire)

DESTINAZIONE FONDI I mporto progetti
APPROVATI Importo impegnato

Op e r e  f e r r o v ia r ie

Linea Battipaglia - Reggio Calabria............................. 58.696 51.919
» Metaponto - Reggio Calabria..................... 9.271 7.852
» Metaponto - Taranto - Bari.................................. 4.207 3.846
» Pescara - Foggia - Bari.......................................... 21.098 20.058
» B attipagliaP otenza - Metaponto..................... 2.000 2.000
» ' Pescara - Sulmona e Pescara - Ancona. . . . 5.501 5.316
» Bari - B a r le tta ...................................................... 600 600
— carri frigoriferi......................................................... 385 385
— spese collaudi, revisione co n ta b ili................. 72 72
— riserve........................................................................ 1.030 414

T o t a l e  ........................................................................ 102.86® 92.462

Co l l e g a m e n t i  m a r it t im i

— costruzione' di 3 navi traghetto ed opere con
nesse e contributo per una nave di riserva 13.660 13.559

■— opere portuali- in Civitavecchia e Golfo Aranci
per il servizio di traghetto............................. 3.280 2.301

T o t a l e  ........................................................................ 16.940 1S.860

COMPLESSO.................................................. (f*) 119.800 108.322

(a) Dato al netto delle riduzioni riscontrate nel corso dei lavori e al lordo delle ipese di collaudo eU revisione, nonché delle riserve.
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■Tal). 18 -  S i t u a z i o n e  a l  3 0  g i u g n o  1965 d e l l e  e e a l i z s a z i q k i .  n e l  s e t t o r e
D ELLE OPERE PORTUALI

(importi in milioni di lire)

DESTINAZIONE TONDI I mporto progetti
APPROVATI

Importo
IMPEGNATO

O p e r e  p o r t u a l i

Taranto ............................. ............................. 4.000 4.000
Portotorres. ....................................................................... 1.976 1.970
P ortovesm e........................................................................ 1.040 975
A rbatax................................................................................ 960 909
C rotone................................................................... 2.259 2.186
Reggio C alab ria ............................................................... 1.162 1.162
Augusta ................................................................................ 1.500 1.500
Bari................................................................... ..... . 1.270 1.270
V a s to .................................................................................... 1.380 1.318
Vibo V a le n t ia ................................................................... 100 100
Brindisi . ............................................................... .... 700 700
Napoli.................................................................................... 298 270

T o t a l e  ................................................................................. 16.645 16.360

Tab. 19 -  S i t u a z i o n e  r e g i o n a l e  d e g l i  i n t e r v e n t i  n e l  s e t t o r e  d e g l i  o s p e d a l i
AL 30 GIUGNO 1965

(importi in milioni di lire)

REGION I

Progetti approvati Lavori appaltati Lavori ultimati

N. Im porto N.
Imp 

lordo (a)

orto 

netto  (a)
N. Im porto

T o s c a n a ......................................
L a z io ........................................... 2 650 2 650 639 1 350
A b ru z z i ...................................... 2 420 1 210 200 — —
M a r c h e ...................................... — — — — — — —
M olise ........................................... — ' — — — — — —
C a m p a n ia ....................... ....  . 6 3.625 5 2.975 2.913 — —
P u g l i a . ...................................... 9 4.455 6 2.430 2.358 — —
B a s i l i c a t a ................................. 2 605 2 605 584 — —
C a la b ria ...................................... 4 1.955 2 1.400 1.340 — —
S ic ilia ........................................... 5 3.380 1 880 819 — -
S ardegna ................................. 2 1.740 1 950 937 — —

M e z z o g io r n o  . . . . 32 16.830 20 10.10® 9.790 1 350

(a) Dei ribassi d’asta.
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A p p e n d i c e  III 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE E FATTORE UMANO

Tab. 1. -  I s t i t u t i  e  s c u o le  p r o fe s s io n a l!  a g r a r ie  program m ati (a)

R E G I O N I I stituti profes
sional! AGRARI

Scuole profes
sional! AGRARIE

Scuole Res. di
SPECIALIZZAZIONE

M arche.................................. .... 1
L a z io ................................. .................... 1 8 1
Campania.............................................. 2 13 1
A bruzzi.................................................. 3 14 1
Molise .................................................. 1 n 1
Puglia...................................................... 3 15 1
B asilica ta .............................................. 2 11 1
Calabria.................................................. 1 14 1
Sicilia...................................................... 3 21 1
Sard egn a.............................................. 3 18 1

T o ta le  ................................................... 19 122 9

(a) Sono escluse le iniziative finanziate con i tondi della Legge Spedale per la Calabria.

Tab. 2. -  D is tr ib u z io n e  r e g io n a le  b e g l i  i s t i t u t i  e  s c u o le  f in a n z ia te  a l
30 GIUGNO 1965

R E G I O N E

Numero degli istituti 
e  SCUOLE

Ammontare dei finanziamenti 
DELIBERATI 

(in milioni di liro)

1°
programma

2»
programma Totale 1»

programma
2°

programma Totale

Marche.............................................. 1 1 20 20
Lazio.................................................. 8 3 11 117 250 367
Abruzzi e Molise............................. 17 5 22 178 461 639
Campania.......................................... 21 7 28 408 346 754
P u g lia ;.............................................. 12 9 21 295 348 643
Basilicata.......................................... 6 1 7 67 155 222
Calabria.............................................. 7 1 8 110 18 128
Sicilia.................................................. 19 8 27 296 287 583
Sardegna.......................................... 5 3 8 99 45 144

T o t a l e .............................................. 95 38 133 1.570 1.930 3.500
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T ab . 3. -  B i s t b i b u z i o n e  b e g i o n a l e  d e i  c o n t r i b u t i  i n  ' e a v o e e  d e l l ’e d i l ì z i a  
SCOLASTICA N EL  MEZZOGIORNO AL 30 GIUGNO 1965

R E G I O N I

Fbow ebim en ti emessi 
(numero)

Impórti ammessi al,
CONTRIBUTO STATAMI 

(in  m ilioni di lire)

Ammontare del
CONTRIBUTO CASSA
(in milioni di lire)

A tutto  
l'eser
cizio 

1963-61

Eser
cizio

1964-65
Total®

A tu t to  
l ’eser
cizio 

1963-64

Eser
cizio

19,64-65
Totale

A tutto 
l ’eser
cizio

1963-64

E ser- 
. cizio 
1964-66

T o ta le

Toscana............................. 46 1 47 304 14 318 32 1 33

Marche.............................. 114 11 125 742 51 793 76 4 80

Lazio.................................. 534 19 553 5 .6 9 3 132 5 .8 2 5 557 11 568

Abruzzi e Molise . . . 1 .2 8 3 79 1.362 13.989 720 14.709 1 .3 8 0 63 1 .4 4 3

Campania. . . .  . . . 1 .139 81 1 .2 2 0 18.011 1 .157 19.168 1 .772 104 1 .8 7 6

P u g lia .............................. 248 19 267 5 .8 5 7 408 6 .2 6 5 587 36 623

Basilicata.......................... 467 9 476 7 .1 2 2 137 7 .2 5 9 711 11 722

Calabria . . . . . . . 590 35 625 11.167 708 11.875 1 .0 8 9 54 1 .1 4 3

S ic i l ia .............................. 68 8 76 994 135 1 .1 2 9 89 10 99

Sardegna......................... 163 10 173 3 .2 9 9 147 3 .4 4 6 315 12 327

T o t a l e  . . . 4 .6 5 2 272 4 .9 2 4 67.178 3 .6 0 9 7 0 .7 8 7 6 .6 0 8 306 6 .9 1 4

T a b .  4 .  -  D i s t r i b u z i o n e  b e g i o n a l e  d e g l i  a s i l i  i n f a n t i l i  p r o g r a m m a t i

P rogrammi

R E G I O N I
I I I I I I I V

Totale

T o sc a n a ............................................................ 2 2 5 9

Marche ............................................................ 4 2 — 11 17

Lazio.................................................................... 13 28 31 61 133

Abruzzi e M o l i s e .......................................... 63 161 97 151 472

Campania........................................................... 50 112 162 302 626

Basilicata........................................................... 10 30 24 49 113

P u g l ia ................................................................ 10 14 26 84 134

Calabria............................................................... 47 98 114 200 459

Sicilia................................................................... 23 47 60 177 307

Sardegna ........................................................... 37 51 58 51 197

T o t a l e  ............................................................................ 259 543 574 1 .091 2 .4 6 7
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Tab. 5. -  F asi d i  r e a l i z z a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  d i  a s i l i  i n f a n t i l i ,
a l  30 GIUGNO 1965

FASI D I REALIZZAZIONE
PROGRAMMI

I II ì l i IV Totale

N u m er o

Asili program m ati............................. 259 543 574 1.091 2.467
Progetti pervenuti (a ) . . . . . . . 251 494 386 338 1.469
Progetti approvati .............................. 226 377 199 48 850
Lavori appaltati.................................. 219 310 125 38 692
Lavori ultimati...................................... 182 217 67 22 488

I m po r ti (in m ilio n i d i lire )

I m p e g n i ................... .... ................................. 4.197 8.201 5.047 1.522 18.967
a) Progetti e perizie suppletive ap

provate dal Consiglio di Ammi
nistrazione ..................... 3.986 7.957 5.005 1.499 18.447

6) Arredamento .................................. 211 244 42 23 520

E r o g a z io n i 3.111 5.196 2.757 799 11.863
a ) Spese generali e lavori in economia 504 902 475 79 1.960
6) Lavori in appalto . . . . . . . 2.420 4.097 2.270 700 9.487
e) Arredamento . . . . . . . . . 187 197 12 20 416

(a) Al netto di quali! restituiti per rielaborazionl.

Tab. 6 -  F a si d i  r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  a s i l i  i n f a n t i l i  a l  30 giugno 1965 —-
D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e

(num ero)

REGIONI P rogetti
approvati

Asili da 
APPALTARE

Asili in 
costruzione

Asili
ultimati

Toscana.................................................. 2 1 _ 1
M arche................................................... 6 1 1 4
L a z io ....................................................... 32 7 7 18
Abruzzi e Molise . . .......................... 234 30 49 155
Campania............................................... 193 35 58 100
Puglia................. ..................................... 32 8 7 17
B a silica ta .............................................. 56 18 15 23
Calabria ...................................... .... 158 43 35 80
Sicilia....................................................... 54 6 13 35
Sardegna ............................................... 83 9 19 55

T o ta le  . . .  ................................. 850 158 204 488
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T a b .  7 . -  C e n t r i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s i o n a l s  n e l  s e t t o r e  b e l l e  OQ.PP.
E  D E I SERVIZI

R E G I O N I N u m e r o  C e n t r i R e p a r t i P o s t i  l a v o r o  (a)

M arche......................... .... 2 11 275
L a z io ................................. ..................... 5 IS 375
A b ru zzi.................................................. 7 21 570
M o l i s e ................................................... 1 5 125
Campania (6).......................................... 5 15 415
Puglia (6)................... .... 5 15 345
Sicilia ...................................................... 7 21 525
S ard egn a ............................................... 5 19 475

T o t a l e  ................................................................ 37 122 3.105

(a) Ogni posto lavoro può essere Titilli zato per l’addestrarne nto annuo di un maasimo di 3 allievi.
(6) I  dati risultano rettificati rispetto allo scorso anno a seguito di rinuncia o per revoca della con

cessione.

T a b .  8 .  -  C e n t r i  p r i v a t i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e
P E R  IL  SETTORE IN D U STRIA  E  ARTIGIANATO

REGIONI N u m e r o  c e n t r i R e p a r t i P o s t i  l a v o r o  (a )

M arche................................................... 4 13 286
L a z io ....................................................... 22 69 1.518
Abruzzo.................................................. 31 74 1.628
M o l i s e ................................................... 7 16 352
Campania............................................... 59 195 4.290
Puglia....................................................... 67 177 3.894
B a silica ta ................ ............................. 14 34 748
Calabria.................................................. 25 75 1.650
Sicilia . ................................................... 62' 165 3.646
S ard egn a ............................................... 20 60 1.320

Totale ............................................. 311 8 7 8 19.332

( a )  O s a i  p o s to  l a v o r o  p u ò  e s s e r e  a d i b i i > a i r a d d o s t r a m o n t o  a natio d i  un m a s s im o d i  3  a l l ie v i .

T a b .  9 .  -  S c u o l e  c o n v it t o  p e r  i l  s e t t o r e  i n f e r m i e r i s t i c o - s a n i t a r i o

REGIONI Numero iniziative P osti-letto
IN CONVITTO

Numero allievi 
frequentanti

Lazio . ...................................... .... 1 15 35
A bruzzi.................................................. 1 38 58
Campania............................................... 5 125 210
Puglia.......................................................
B a silica ta ..............................................

3 212 260
2 95 150

Calabria.................................................. 2 35 70
Sicilia...................................................... 2 80 130
S ard egn a ............................................... 1 200 200

T otale .............................................. 17 soo 1.113
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A p p e n d i c e  IV

AGRICOLTURA

Fra le opere stradali più significative realizzate nel Mezzogiorno, nel decorso biennio, nel 
settore della viabilità dì bonifica possono essere annoverate le seguenti:

In A bruzzo : La strada Pizzoferrato-Colle dell’Esca-Taverna, che collega una strada provin
ciale alla SS. « Sangritana » consentendo ai nuclei aziendali ancora esistenti di accedere al co
mune di Pizzoferrato ed alla litoranea e, il completamento della rete viaria di bonifica dell’Alto 
Vomano e particolarmente la strada Cusciano-Montorio al Vomano che serve una zona molto 
accidentata ancora abitata da famiglie residenti in nuclei isolati.

In Sicilia : La strada n. 4 di Bruca, lunga circa 20 Km. che costituisce un arroccamento 
trasversale tra  il grosso centro agricolo di Camporeale e le dorsali di fondovalle n. 2 (Roccamena- 
Salaparuta) e n. 3 (Corleone-Partanna); la strada n. 13 del C.B. Salso Inferiore a servizio del 
retroterra di Licata coltivato prevalentemente ad ortaggi e la strada n. 18 del C.B. Salito che 
dalla provinciale Marianopoli-Canzirotta sbocca sulla provinciale Sampria-Palo attraversando zone 
ricche di allevamenti zootecnici; la strada S. Stefano di Quisquina-Castronovo di Sicilia lunga 
circa 23 Km. collegante i due comuni citati attraverso zone assolutamente prive di ogni viabilità.

In  Puglia : Nel Salento la strada bitum ata S. Isidoro-Alto-Porto Cesareo, lunga circa 20 Km. 
che costituisce il collegamento litoraneo di tutta la viabilità interpoderale della zona ed assume 
sempre maggiore valore turistico; nel Tavoliere la strada di bonifica n. 34 che collega la fertile 
vallata di S. Lorenzo con la SS. 160; nella zona di Gravina il completamento della strada Dama- 
rosa che con i suoi 21 Km. totali di sviluppo costituisce una delle più importanti trasversali che 
valicano le gradonate della Murgia; nel Gargano la strada Mattinata-Vieste di 44 Km. che si 
sviluppa sul versante sud-orientale del promontorio, e costituisce l ’unico accesso a Vieste delle 
zone litoranee del Gargano e la spina dorsale dello sviluppo agricolo e turistico dell’intero arco 
costiero compreso fra Manfredonia e Vieste.

In Lucania : La strada in destra del fiume Basento, lunga circa 21 Km. compresa tra gli scali 
di Grassano e Perrandina, che per la sua preminente importanza anche per le comunicazioni a 
largo raggio verrà inclusa nella superstrada « Basentana » in corso di realizzazione; la strada 
lungo la valle dell’Agri tra  la SS. 103 e la Provinciale Tursi-S. Arcangelo, lunga circa 24 Km.,
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che olire ad avere una prim aria importanza per lo sviluppo della zona irrigua circostante rap
presenta uno degli anelli di chiusura della superstrada « fondo Val d ’Agri » che collegherà 
l ’autostrada del Sole, con il golfo di Taranto, attraverso il potentino ed il materano.

In  Calabria: La strada Luzzi-Castellara, lunga 13,7 Km. che attraverso un percorso tortuoso e 
difficile, non privo di interesse panoramico congiunge le fertili zone della Media Valle del Grati 
con le zone della Sila Grande, sboccando nei pressi di Varco S. Mauro e costituendo una classica 
via di penetrazione in zone di bonifica; la strada Rose-Varco S. Mauro, lunga 23 Km. che com
pleta con la precedente Luzzi-Castellara la rete viaria di bonifica del versante occidentale della 
Sila Grande facilitando l’accesso di queste zone all’autostrada Salerno-Reggio Calabria; la strada 
Verzino-Delleria-Scorzo-Lese-Cerenzia, nella Presila Orientale, formata da quattro tronchi per 
complessivi 23 Km. di sviluppo, con due importanti ponti sul Lese e sul Cornò quest’ultimo ad 
un solo arco parabolico di 40 m. di luce.

In  Campania: La strada lungo l ’argine sinistro del fiume Savone, che collega le zone irri
gue del casertano con la strada statale Domiziana, e la strada bivio Alcignano-fiume Volturno- 
Scafa-S. Dominico-Ruviano che collega la SS. 158 alla SS. 87 in una zona accidentata in de
stra del Volturno quasi completamente priva di viabilità minore e dotata di alta suscettività 
agraria.

Nel Molise: La strada S. Martino in Pensilis-Saccione che si svolge attraverso una zona 
priva di viabilità compresa tra la SS. 16 e la provinciale Campomarino-Ururi; e la strada Bus- 
so-Faiete, che consente di penetrare nella zona agricola più intensamente coltivata dell’inter- 
land di Campobasso mettendo in comunicazione i nuclei aziendali isolati con il comune e con il 
capoluogo di provincia. Inoltre sarà aperta quanto prim a al traffico la strada Fossalto-Fondo 
Valle Biferno che risolve il problema locale della viabilità nella Valle del Fossalto sia per quanto 
riguarda il collegamento delle numerose aziende agrarie con il capoluogo.

In Sardegna: Nel nuorese la strada S. Giuseppe d ’Isalle-Loculi che unisce la provinciale 
Nuoro-Siniscola con il comune di Dorgali; nel cagliaritano la strada Guspini-S. Maria di Nea- 
polis che consente di rendere più rapidi i collegamenti tra  il Campidano di Cagliari e quello 
di Oristano; la strada di r.f. che dalla stazione di Laconi porta alla Borgata S. Sofia e di qui alla 
SS. 128 costituendo una vera e propria variante meno accidentata e meno tortuosa della SS. 
centrale sarda; nel Sassarese la strada di montagna Florinas-S. Maria di Cea che con uno svi
luppo di circa 10 Km. penetra in una zona montagnosa accidentata, le cui possibilità evolutive, 
anche da un punto di vista turistico, sono rimaste fino ad oggi allo stato potenziale per m an
canza di vie di penetrazione.
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T a b . 5  -- D i g h e  i n c l u s e

N.
 

d’
or

d.

NOME DELLA DIGA COBSO DI ACQUA Provincia

Serbatoio

Bacino
imbrifero

sotteso
Km.*

Capacit
10*

Totale

i  invaso 
me.

Uso irriguo

1 Nuraghe Arrubiu . . . Flumendosa . . . Cagliari . . .  . . 761 317 260
2 Monte Su R ei.................. Mulargia.................. C ag liar i.................. 172 334 310
3 Abate O lo n ia .................. Eendina.................. P o te n z a .................. 408 22,8 21,80
4 T rin ità ................................ D e l ia ....................... Trapani . . . . . 190 18,1 .17,58
5 Pozzillo............................. S a ls o ..................... E n n a ..................... 577 141 116
6 M ach eron is...................... P o s a d a .................. Nuoro....................... 616 28 18,4
7 P ertu sillo ........................... A g r i . ..................... Potenza . . . . . 530 155 135
8 Punta Gennarta . . . . Canonica . . . . Cagliari................ 29,3 12,7 12,2
9 C u g a .................................... C u g a ..................... S a s s a r i ................ 60 35 30,4

10 Occhito............................. F ortore................. F o g g ia ................. 1.012 292 240
11 S. P ie tr o ......................... 0  s e n t o ................ Avellino................. 70 17,5 14,5
12 Tarsia . . ..................... C r a t i ..................... Catanzaro . . . . — 16 16
13 M. M arello ..................... A ngitola.................. Cosenza................. 154 21 11,5
14 Poma................ .... . ; . Palermo................. 164 72 60
15 Ogliastro ....................... Gornalunga . . . C atania................. 727 97 82
16 N ic o le tt i .................................... Dittaino................. E n n a ..................... 103 22 19
17 Cedrino............................. Cedrino................ Nuoro....................... 621 45 15
18 Esaro. .............................. E saro..................... Cosenza . . . . . 247 30,8 22,3
1» F iu m arella ............................. Fiumarella. . . . Avellino........................ 98 5,7 5,2
20 L entin i......................................... Lago Lentini. . . Siracusa. ; . . . — 100
21 L e n i .................................... Leni . . . . . . C agliari.................. 41,2 19,15 17
22 Monteleone Roccadoria. T e m o ...................... S a B sa r i.................. 145 86 48
23 Su Mangano...................... Sologo...................... N uoro............................. 280 16 —
24 Monte L e r n u ....................... E. Mannu Pattada S a s s a r i ........................ 160 72 44
25 S. L u c i a ........................... S. Lucia........................ C agliari.................. 81,52 24,65 23,5
26 C ap accio tti...................... Capacciotti. . . . F o g g ia ................. 62 49 48
27 Fastaia . . . . . . . . B ir g i ..................... Trapani................. 68 10 9
28 Ponte Liscione . . . . B ifern o ................ Campobasso . . . — 150 137
29 Penne . . .............................. T a v o ............................. P escara ....................... 136 5,5 5,5
30 Melito . . , .............................. Melito............................. Catanzaro . . . . — 90 85
31 P a ssa n te ................................... A lli. ..................... Catanzaro . . . . — 38 37
32 M etram o......................... Metramo................ Reggio Calabria . — 30 28
33 R e d is o le ........................... M ucone ....................... Cosenza........................ — 3 2,6
34 Votturino.................................... Mucone ....................... Cosenza........................ — 3 2,8
35 Cairano.......................................... Ofanto . . . . . Avellino........................ 270 71 —
36 M ela ................................................ M e l a ............................. M essina................. — 28 28
37 Mamoia.......................................... Torbido . . . . . Reggio Calabria . — 5 4,5
38 Motticella.................................... S. E l i a ........................ Reggio Calabria . — 3 2,8
39 Chiaravalle............................. S. E l i a ........................ Catanzaro . . . . — 1 1
40 M ig lià n ò ................................... M ucone ....................... Cosenza ........................ — 3 2 ,5
41 Mollo............................................... M ollo .............................. Fresinone . . . . 219 65 —
42 Campo Lattaro . . . . Tammaro . . . . C aserta ....................... 258 69 —
43 Ci vi t e l i » .................................... Titerno . . . . . C aserta ....................... 93 82 —
44 Monte Cotogno . . . . S in n i ............................. P otenza ....................... 1.000 395 —
45 Cerasaro ................................... Cim ia............................. Caltanissetta . . 68 10 —
46 Piana del Campo . . . Belice d................. Palerm o.................. — 7 —
47 Monte A cutzu .................. Ollastu . . . . . C agliari................ 190 «4 —
48 Medau Zirimilis . . . . Casteddu . . . . C agliari................ 47 17 —
49 G a r c ia ............................... Belice 8.................. Palermo................. 338 65 60
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N EL  PROGRAMMA CASSA

C a r a t t e r i s t i c h e  d e l l a  d ig a

S t a t o  d i  a t t u a z io n e

T I P O
A lte z z a

(m .)

Q u o ta
c o r o n a 
m e n to

(m .s .m .)

C u b a t u r a
m a n u f a t t o

(m e .)

R a p p .
c a p a c .

t o t .
i n v a s o ,

o u b a t u r a
m a n u 
f a t t o

P o r t a t e
m a x .
s c a r i 
c a b i l i

(m c /s e c .)

C o s to  
(b. x  1 0 ’) 
(m i l io n i  
d i  l i r e )

C o s to  
m e .  t o t .  
in v a s o  

( lire )

Arco-grav.................... 1 1 9 2 7 0 3 3 0 . 0 0 0 9 6 1 4 . 4 0 0 8 . 2 6 3 2 6 U l t i m a t a
Arco-grav.................... 9 9 2 6 0 2 4 0 . 0 0 0 1 .3 9 2 9 7 0 4 . 9 2 4 15 »
T e r r a ......................... 2 6 2 0 2 1 . 1 9 4 . 6 5 0 1 9 7 1 0 2 . 8 9 6 1 2 7 »
T e r r a ......................... 2 5 7 0 , 5 3 1 0 . 0 0 0 5 8 9 7 5 1 . 8 3 5 1 0 1 »
Blocchi in calo. . . 5 9 3 6 8 2 8 0 . 0 0 0 5 0 4 1 .8 8 0 6 . 6 3 7 4 7 »
Gravità in cale. . . 5 5 , 5 0 4 8 9 5 . 0 0 0 2 9 5 2 . 7 6 5 1 . 4 5 6 5 2 »
Arco-grav.................... 9 5 5 3 3 3 7 0 . 0 0 0 4 1 9 1 . 0 5 0 6 . 7 7 0 4 4 »
Arco-cupola................ 6 0 2 5 7 , 5 0 5 5 . 0 0 0 2 3 1 8 9 2 1 . 1 2 5 8 9 »
Pietrame..................... 5 4 , 6 7 1 1 4 , 5 2 5 3 . 0 0 0 1 3 8 7 5 0 1 . 7 0 0 4 9 In corso di ultimaz.
T e r r a ......................... 6 0 2 0 0 , 4 3 . 0 2 1 . 0 0 0 9 7 2 . 8 5 0 5 . 3 0 0 1 8 »
Terra ......................... 5 0 4 6 6 , 8 1 . 7 0 0 . 0 0 0 1 0 4 6 0 2 . 0 1 8 1 1 5 »
Traversa..................... 1 0 5 7 , 8 5 — — 4 . 5 0 0 1 . 4 5 0 9 1 »
T e r r a ......................... 2 8 , 3 4 8 , 3 0 2 5 5 . 0 0 0 8 2 1 .2 8 5 1 . 7 4 0 8 3 »
T e r r a ......................... 4 9 1 9 9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 6 5 1 . 5 0 0 9 . 0 0 0 1 2 5 In costruzione
T e r r a ......................... 4 4 , 6 2 1 3 , 6 0 2 . 6 1 3 . 0 0 0 3 7 1 . 1 0 0 1 0 0 6 7 1 0 4 »
T e r r a ......................... 5 3 3 8 9 1 . 9 0 0 . 0 0 0 1 2 9 4 0 3 . 0 0 0 1 3 6 »

Pietrame..................... 6 9 , 5 0 1 2 2 , 5 0 7 2 1 . 0 0 0 6 2 4 1 . 0 5 0 2 . 2 6 0 5 0 »
T e r r a ......................... 2 5 , 9 1 4 0 , 9 0 1 . 4 2 5 . 0 0 0 2 0 7 7 0 3 . 3 0 6 1 0 5 Prog. m a x  i n  i s t r .
T e r r a ......................... 2 5 , 4 4 2 2 , 9 2 8 0 . 0 0 0 2 0 3 3 0 4 6 0 8 1 » e s e c .  »
T e r r a ......................... — _ — — — 6 . 0 0 0 6 0 » m a x  -»

Arco-cupola................ 7 8 , 5 0 3 5 6 7 6 . 0 0 0 2 5 2 4 1 7 1 . 2 0 0 6 2 » . » &
Grav. alleggerita . . 5 6 2 2 8 8 6 . 0 0 0 1 . 0 0 0 9 5 0 2 . 1 0 0 2 4 » e s e c .  »
Pietrame..................... 4 2 3 3 7 1 0 3 . 0 0 0 1 5 5 8 0 0 1 . 2 0 0 7 5 » » »
Grav. alleggerita . . 6 5 5 6 3 9 5 . 0 0 0 7 5 8 7 5 0 1 . 6 0 0 2 2 ». m a x  »
Pietrame. . . . . . 5 5 9 3 1 6 8 . 0 0 0 1 4 7 4 6 0 1 . 7 8 0 7 2 » » »
T e r r a ......................... 4 0 1 9 0 2 . 2 0 0 . 0 0 0 1 8 2 0 5 4 . 0 0 0 8 2 » . e s e c .  »
T e r i a ......................... 2 7 1 8 7 4 0 0 . 0 0 0 2 5 5 0 0 1 . 5 0 0 1 5 0 ». » »
T e r r a ......................... 6 0 1 3 1 , 5 0 2 . 2 7 0 . 0 0 0 6 6 — 9 . 4 0 0 6 3 » » »
T e r r a ......................... 2 8 2 5 8 , 5 0 2 8 0 . 0 0 0 2 0 3 7 7 6 5 0 1 1 8 » » L

Pietrame. . . . . . _ _ _ — — 3 . 5 0 0 3 9 » m a x  »
Pietrame................. .... __ _ __ — — 2 . 1 0 0 .55 » » . JK
T e r r a ......................... _ _ _ — — 2 . 0 0 0 6 7 » » »
Pietrame..................... _ — _ _, _ 2 5 0 8 3 » e s e c .  »
Pietrame..................... _ _ _ — — 2 6 0 8 7 » » »
T e r r a ......................... 3 5 4 2 7 __ _ _ 7 . 3 0 0 1 0 3 » m a x  »
T e r r a ......................... _ _ _ — _ 2 . 8 0 0 1 0 0 I n  s t u d i o
T e r r a ......................... _ _ _ __ _ 6 0 0 1 2 0 »

T e r r a ......................... _ _ _ _ — 4 0 0 1 3 3 »
T e t r a ......................... _ _ _ — — 2 5 0 2 5 0 ».

Pietrame..................... — — _ — — 4 5 0 1 5 0 »

Pietrame..................... — — — — — 3 . 0 0 0 4 6 »
T e r r a ......................... 4 2 _ _ —» — 6 . 0 0 0 8 7 »
Arco-grav.................... 8 1 3 6 1 — — — 1 . 1 8 0 2 2 »
T e r r a ......................... 5 8 , 5 2 4 8 , 5 0 _ — — 1 1 . 1 0 0 2 8 »
T e r r a ......................... 3 0 _ _ — — 1 . 3 5 0 1 3 5 »
T e r r a ......................... _ _ __ — — 1.000 1 4 3 »
Grav. alleggerita . . 73 — — — — 4.500 54 »
Grav. alleggerita . . 4 7 — — — — 3.400 200 »
T e r r a ......................... 44 237 1 7 0 . 0 0 0 382 1 . 4 2 0 2.500 38 »

27.
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A p p e n d i c e  V 

ATTIVITÀ’ INDUSTRIALI

Tab. 1. -  F inanziam enti in d u str ia li concessi dagli istitu ti speciali al 30
giugno 1965 

(importi in milioni di lire)

REGIONI

F inanziamenti Investimenti
F attu
rato

annuo

P revi
sione di
STABILE

OCCU
PAZIONE
(■unità)

Contratti
STIPULATI

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di eser

cizio
Totale N. Importo

T oscan a .....................

L a z io .........................

Abruzzi M. e Marche.

C am p an ia .................

B a s ilic a ta .................

P uglia .........................

Calabria.....................

T o t a l e  ISVEIMEE

Sicilia-IR F IS  . .

Sardegna -  CIS . .

COMPLESSO. .

8

511

671

1.461

161

581

268

1.209

68.713

71.114

2J3.322

40.189

81.666

30.417

2.Q83

119.263

118.807

370.287

58.629

136.441

48.846

742

54.647

44.038

209.213

18.507

48.249

23.849

2.825

173.910

162.845

579.500

77.136

184.690

72.695

3.798

242.873

197.914

936.142

98.433

221.341

78.957

356

26.943

24.023

78.997

7.419

21.569

7.502

8

460

600

1.312

130

511

225

1.209

57.830

59.634

190.226

33.731

70.307

22.610

3.661 506.630 854.356 399.245 1.253.601 1.779.458 166.809 3.246 435.547

528 179.821 363.723 66.865 430.588 447.855 34.751 465 156.810

559 173.283 293.293 40.147 333.440 312.376 21.165 501 147.211

4.748 859.734 1.511.372 506.257 2.017.629 2.539.689 222.725 4.212 739.568
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Gassa per il  M ezzogiorno 

T ab . 2. -  F in a n z ia m e n t i  in d u s t r i a l i  c o n c e s s i d a g l i  is t i t u t i  s p e c ia l i  e  d a

QUELLI AUTORIZZATI ALL’ESERCIZIO DEL CREDITO AGEVOLATO NEL MEZZOGIORNO

(importi in milioni di lire)

Nel 1963 Nei. 1964 T o t a l i  a l  31-12-1964
I S T I T U T I

N. % Importo % N. % Importo % N. % Importo %

ISVEIMER . . .
IRPIS....................
CIS.........................

714
66
81

5 4 ,1
5 ,0
6 ,2

97.211
21.520
36.146

3 3 ,1
7 ,3

1 2 ,3

314
72
43

4 6 ,4
1 0 ,6

6 ,4

35.033
12.879
18.718

1 6 ,2
5 ,9
8 ,6

3.35Ï
503
539

3 8 ,9
5 ,8
6 ,2

469.003
178.116
157.440

3 2 .3
1 2 .3  
1 0 ,8

T o ta le  . . . 861 6 5 ,3 154.877 5 2 , 429 6 3 ,4 66.630 3 0 ,7 4.393 5 0 ,9 804.559 5 5 ,4

Banco di Sicilia . 
Banco di Napoli . 
Banca Nazionale 

del Lavoro.' . . 
Mediocredito Laz.
Efibanca................
Centrobanca . . . 
Mediobanca . . .
IMI.........................
I C I P U .................

56
126

58
23

9
17
14

155

4 . 2  
9 , 5

4 , 4
1 , 7
0 , 7
1 . 3  
1 , 1

1 1 , 8

6 .2 6 5
4.935

18.943
1.336
4.938

716
8 .701

92.936

2 , 1
1 . 7

6 , 4
0 , 7
1 . 7  
0 , 2  
3 , 0

31 , 5

10
44

24
13
10

2
2

140
2

1 . 5
6 . 5

3 . 6  
1 , 9  
1 , 5  
0 , 3  
0 , 3

2 0 , 7
0 , 3

198
5 .2 2 8

1 .480
1 .200
3 .8 0 0

15
315

102.846
3 5 .000

0 , 1
2 , 4

0 , 7
0 , 6
1 , 8

0 , 2
4 7 , 4
16,1

787
2.519

112
36
43
16
19

692
2

9 , 1
2 9 ,2

1 , 3
0 , 4
0 , 5
0 , 3
0 , 3
8 , 0

4 4 .750
70.617

30.851
4 .5 5 6

2 3 .165
801

10.077
426 .724

3 5 .000

3 . 1  
4 , 9

2 . 1  
0 , 3  
, 16

0 , 8
29 , 4

2 , 4

T o ta le  . . . 458 3 4 , 7 138.770 4 7 , 3 247 3 6 , 6 150.082 6 9 , 3 4 .2 2 6 49 , 1 646.541 4 4 , 6

Co m p l e s so . . 1.319 100 , 0 293.647 100 , 0 676 100,0 216.712 100,0 8 .6 1 9 100 , 0 ì .  4SI.100 100,0

T ab . 3. -  F i n a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t it u t i  s p e c ia l i  
n e l l ’e s e r c iz io  1964-65 p e r  t r im e s t r e

(importi in milioni di lire)

T R I M E S T R E

Finanziamenti I n v e s t i m e n t i
Fat

turato

P revi
sione

DI STABILE 
OCCU

PAZIONE
(unità)

N. Importo Impianti
fissi,

Capitale 
di esercizio Totale

Luglio - settembre . . . 

Ottobre - dicembre . . . 

Gennaio - marzo . . . .  

Aprile - giugno..................

T o t a l e ..........................

113

149

183

172

2 3 .6 4 6

14.873

2 6 .711

2 8 .4 6 4

3 9 .8 3 0

40.091

4 1 .001

53.961

17.603

2 4 .443

34 .443  

34.011

5 7 .433

6 4 .5 3 4

7 5 .444

8 7 .972

88 .300

124.725

125.148

112 .280

4.041

3 .6 9 8

7 .3 7 2

5 .9 1 8

617 9 3 .6 9 4 174.883 110.500 285 .383 450 .453 2 1 .0 2 9
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Tab. 4 -  F inanziam enti in d ustr ia li concessi dagli ist it u t i speciali n e i

SINGOLI ESERCIZI
(importi in milioni di lire)

ESERCIZI

F inanziamenti
concessi Ammontare investimenti

Fattura
to annuo

P revi
sione 

di stabile 
OCCU

PAZIONE 
(unità)

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di esercizio

totale

Importo
% sul tota
le degli in
vestimenti

A  tutto  i l  1 9 5 5 .  .  .

1955-1956 ...................
1956-1957 ...................
1957-1958  ...................
1958-1959  ...................
1959-1960  ...................
1960-1961 ...................
1961-1962  ...................
1962-1963 . . . . .
1963-1964  ...................
1964-1965  ...................

T o ta le  . . . .

2 6 2

2 6 0
1 9 9
2 0 9
1 6 7
3 7 1
590
6 1 0
853
6 1 0
6 1 7

2 6 . 1 5 6

2 8 . 1 1 6
29.618
41.568
38.062
59.707
88.696

1 6 6 .2 6 2
1 8 7 .2 4 7
1 0 0 .6 0 8
93.694

4 8 . 5 1 1

5 8 . 1 5 7
5 8 . 9 9 0
79.186
73.729

113.060
147.376
2 7 3 .2 4 1
297.324
186.915
1 7 4 .8 8 3

28.165
1 4 . 0 2 9
2 4 . 9 2 7
18.560
40.196
65.387
64.579
93.513
4 6 . 4 0 1

1 1 0 .5 0 0

4 8 . 5 1 1

86.322
73.019

1 0 4 .1 1 3
9 2 . 2 8 9

153.256
212.763
3 3 7 . 8 2 0
3 9 0 . 8 3 7
2 3 3 . 3 1 6
2 8 5 . 3 8 3

2,41

4,28
3,62
5,16
4,57
7,60

10.55 
16,74 
19,37
11.56 
14,14

8 9 . 2 0 0

80.065
7 8 .3 4 1

1 0 8 .9 5 5
8 0 . 8 1 6

1 9 8 .0 5 9
335.775
3 6 0 . 7 5 4
492.566
264.705
4 5 0 . 4 5 3

1 6 . 9 9 6

1 3 .8 9 0
1 2 .9 2 3
1 3 .9 7 6

8 . 7 8 8
2 4 . 0 8 2
2 5 . 6 7 3
2 5 . 9 5 3
38.489
2 0 . 9 2 6
2 1 . 0 2 9

4 . 7 4 8 8 5 9 .7 3 4 1 . 5 1 1 . 3 7 2 5 0 6 . 2 5 7 2 . 0 1 7 . 6 2 9 100,00 2 . 5 3 9 . 6 8 9 2 2 2 .7 2 5

Tab. 5. -  F inanziam enti in d ustr ia li concessi dagli istituti speciali 
al  30 giugno 1965- D istinzione  tra nuo vi im pianti e  ampliamenti

(importi in milioni di lire)

R E G I O N I

F i n a n z i a m e n t i In v e s t i m e n t i
F a t t u 
r a t o

a n n u o

P r e v i 
s i o n e  d i  
S T A B U E  
O C C U 

PAZIONE 
(unità)

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di esercizio Totale

Toscana . . . \  n u o ™  imP'^nti ( ampliamenti. .

Lazio.........................! nuoTÌ impianti
i ampliamenti. .

Abruzzi - Molise ( nuovi impianti 
e Marche . .  ( ampliamenti. .

Campania .  .  nuo^  impianti 
*  ( ampliamenti. .

Basilicata. . . n u o v j  impianti f ampliamenti. .
p  nuovi impiantirup ia  . . . .  j ampiiamenti. .

Calabria . . . |  nu°V  imP^nti ( ampliamenti. .

e* *1* \ nuovi impianti
Slcllla • • • • |  ampliamenti. .

Sardegna .  .  ,  \ BU0™ impianti 6 1 ampliamenti. .

T o t a l e  .......................................

3
5

2 9 7
.2 1 4

4 1 0
2 6 1

7 6 2
6 9 9

8 2
7 9

3 2 8
2 5 3

1 4 7
1 2 1

3 1 6
2 1 2

2 5 9
3 0 0

1 0 4
1 . 1 0 5

4 5 . 4 0 3
2 3 . 3 1 0

4 3 . 0 6 0
2 8 . 0 5 4

1 2 5 .0 3 1
8 8 .2 9 1

2 8 . 7 7 9
1 1 . 4 1 0

6 2 .2 2 1
1 9 . 4 4 5

1 8 .8 0 5
1 1 .6 1 2

1 1 1 .8 9 2
6 7 . 9 2 9

1 4 8 .9 1 4
2 4 . 3 6 9

1 8 7
1 . 8 9 6

8 0 . 0 4 1
3 9 . 2 2 2

7 1 . 8 3 4
4 6 . 9 7 3

2 1 6 . 3 9 6
1 5 3 .8 9 1

4 2 . 6 1 9
1 6 . 0 1 0

1 0 2 . 6 8 0
3 3 . 7 6 1

3 0 .6 1 7
1 8 .2 2 9

2 2 5 . 2 0 5
1 3 8 .5 1 8

2 5 2 .7 7 1
4 0 . 5 2 2

6 4
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5 3 . 8 0 4  
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3 3 . 6 4 7  

2 6 8 . 5 0 3  
1 6 2 .0 8 5  

2 8 2 . 6 6 6  
5 0 . 7 7 4

2 8 9
3 . 5 0 9

1 0 8 .6 8 7
1 3 4 .1 8 6

, 9 0 . 7 1 7
1 0 7 .1 9 7  

3 7 2 .4 1 0  
5 6 3 . 7 3 2

5 1 . 3 8 1
4 7 . 0 5 2

1 3 0 .3 3 2
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3 1 . 7 5 2
4 7 . 2 0 5
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2 5 7 . 1 9 8  

2 5 5 . 5 4 7
5 6 . 8 2 9

5 7  
2 9 9  
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4 4 . 7 7 6  
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2 . 7 1 9  

1 5 .3 3 0  
6 . 2 3 9  

5 . 2 7 8  
2 . 2 2 4  

2 3 . 0 0 9  
1 1 .7 4 2  

1 7 .3 1 8  
. 3 . 8 4 7

4 . 7 4 8 8 5 9 . 7 3 4 1 . 5 1 1 . 3 7 2 5 0 6 . 2 5 7 2 . 0 1 7 . 6 2 9 2 . 5 3 9 . 6 3 9 2 2 2 .7 2 5
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Tab. 12. -* D o m a n d e  d i  c o n t r ib u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  30 g iu g n o
1965 - S u d d iv is io n e  p e r  i s t i t u t o

R i c h i e s t e In v e s t i m e n t i

ISTITUTI
N. % Milioni di lire %

IS VE IME E  . . ............................................... 6.837 7 3 ,7 1.051.574 6 0 ,1

IRFIS ................................................................ 745 8 ,0 89.295 5 ,1

CIS. .................................................................... 465 5 ,1 138.595 8 ,0

Banco di Napoli..................... ......................... 457 4 ,9 31.895 1 ,9

Banco di Sicilia..................... ......................... 134 1 ,4 13.186 0 ,8

Banca Nazionale del L a v o ro ..................... 115 1 ,2 36.353 2 ,0

Cen.trobanca. ................................................... 33 0 , 4 1.541 0 ,1

Medio Credito Lazio ...................................... 77 0 ,8 11.752 0 ,6

IMI .............................. 349 3 ,8 238.436 1 3 ,7

Medio Credito Marche .................................. 15 0 ,2 790 0 ,1

E fib a n ca .............................................. .... 31 0 ,3 29.950 1 ,7

Mèdiobanca ....................................................... 14 0 ,1 12.796 0 ,8

ICIPU ............................................................... 10 0 ,1 90.803 5 ,1

T o ta le  .................................................................. 9.282 1 0 0 ,0 1.746.966 1 0 0 ,0

..................

Tab. 13. -  D o m a n d e  d i  c o n t r ib u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  30 
^ giu gn o 1965 - S u d d iv is io n e  p e r  r e g io n i

(importi in milioni di. lire)

REGIONI
D o m a n d e

P E R V E N U T E
(N.)

In v e s t i m e n t i
F i n a n z i a m e n t i  a

M E D I O  T E R MINE O T 
TENUTI O RICHIESTI

Toscana............................................................... 14 2.607 993

M arch e.............................................................. 198 19.743 15.873

Lazio..................... ............................. .... 835 191.626 109.726

Abruzzi-Molise................................................... 1.110 130.618 73.127

Campania........................................................... 2.300 468.541 183.161

P u g l ia ............................................................... 2.430 467.653 99.680

Basilicata........................................................... 289 78.080 49.927

Calabria............................................................... 700 47.200 30.551

Sicilia................................................................... 918 190.081 101.690

Sardegna ........................................................... 488 150.817 91.333

T o ta le  . . . 9.282 1.746.966 756.061
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Tab. 1 4 . -  D o m a n d e  d i  c o n t r i b u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  3 0  g iu g n o  19 6 5
S u d d iv is io n e  p e r  c la ssi d ’in d u s t r ia

(importi in milioni di lire)

CLASSE D I INDUSTRIA
D o m a n d e

PERVENUTE
(N .)

I n v e s t im e n t i

F in a n z ia m e n t i  
A MEDIO TERMINE 

OTTENUTI 
O RICHIESTI

Estrattive............................................. 287 15.626 4.234

Agricolo - alimentari........................... 4.350 262.462 128.798

Cuoio..................................................... 63 5.954 4.914

Tessili . . ; ..................................... 244 88.806 67.065

Vestiario - abbigliamento.................... 233 22.371 13.766

Legno............................................. ...  . 573 35.162 18.341

Carta e cartotecnica........................ 196 73.788 50.715

Poligrafiche - editoriali........................ 116 8.781 4.594

Metallurgiche............................ 114 250.425 26.722

Meccaniche.............................................. 881 174.922 98.895

Materiali da costruzione..................... 1.561 221.656 130.812

C h im ich e............................................... 423 471.189 167.404

Manifatturiere varie............................. 183 44.384 28.590

E lettriche............................................... 18 28.547 2.094

V arie ....................................................... 40 42.893 9.117

Totale .............................................. 9.282 1.746.966 756.061
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Tab. 15. -  D o m a n d e  d i  c o n t r ib u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  30 g iu g n o  1965 - 
R ip a r t iz io n e  s u  b a s e  a n n u a  e  d i s t in z io n e  t r a  q u e l l e  c h e  h a n n o  f a t t o  o m en o

RICORSO AL CREDITO 
(importi in milioni di lire)

ANNO

H a n n o  p a t t o  
RICORSO AL CREDITO

N o n  h a n n o  p a t t o  
RICORSO AI. CREDITO T o t a l e

N. Valore ' N. Valore N. Valore

1959............................. 716 84.100 368 14.021 1.084 98.121
1960.............................. 509 56.386 562 12.873 1.071 69.259
1961.............................. 714 98.364 489 17.250 1.203 115.614
1962. ......................... 726 118.843 546 15.774 1.272 134.617
1963.............................. 926 338.508 661 13.932 1.587 352.440
1964.............................. 1.254 772.127 995 84.232 2.249 856.359
1965 1° Semestre . . 428 98.997 388 21.559 816 120.556

T o ta le  . . . . 5.273 1.567.325 4.009 179.641 9.282 1.746.966

Tab. 16. -  C o n t r ib u t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  e d  e r o g a t i  a l  30 g iu g n o  1965 -
S u d d iv is io n e  p e r  r e g io n i

(importi in milioni di lire)
C o n t r i b u t i  c o n c e s s i C o n t r i b u t i  e r o s a t i

REGIONI Numero
Ditte

Costo
opere

Ammontare
contributi

Ripart. 
% del 

contributo 
conoesso

Numero
Ditte

Importo
(«>

Toscana.................................. 6 614 80 0 ,1 5 73

M arch e ......................... . . 115 12.911 1.661 2 ,4 91 796

L azio ...................................... 411 83.536 11.950 1 7 ,5 309 6.226

Abruzzi - M o lis e ................ 604 44.605 6.038 8 ,8 493 3.601

Campania . . . . . . . . 1.086 138.748 20.317 2 9 ,8 866 11.573

Puglia...................................... 1.192 85.791 11.914 1 7 ,5 979 5.413

B asilicata.............................. 128 15.645 2.095 3 ,1 106 1.069

Calabria.................................. 335 23.116 3.321 4 ,9 266 1.828

Sicilia...................................... 446 42.342 5.775 8 ,5 395 3.929

Sardegna .............................. 257 36.383 5.082 7 ,4 233 3.482

T o ta le  ............................... 4.580 483.691 68.233 1 0 0 ,0 3.743 37.990

(a) Tali importi difterisoonc lievemente la  quelli ripo rtati nella rei azione contât ile (Cfr. Part 0 III - Bi-
lancio dell’eseroizio 1964-6 >) solo perohè essi prendono a base : 1) per i contributi concessi, la data di emis
sione dei provvedimenti di concessione e non la data di comunicazione degli stessi al servizio contabilità ;
2) per i  contributi erogati, la data di richiesta del mandato mentre le risultanze contabili si riferiscono alla 
effettiva data di emissione dei mandati.
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T ab. 17 . -  Co n t r ib u t i in d u s t r ia l i  c o n c essi

(importi in

1 9  5 9 1 9  6 0 1 9  6 1 1 9  6 2

ISTITUTI
N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

ISVEIM ER..................... 82 3.956 578 286 14.240 1.993 751 36.191 5.069 639 50.244 7.025

I R F I S ............................. 12 2.747 327 34 1.546 205 60 5.222 683 67 2.954 421

C I S .................................. 6 365 51 40 3.685 499 46 2.739 379 34 3.122 437

Banco di Napoli. . . . 7 367 57 57 2.231 311 68 4.332 643 28 1.117 145

Banco di Sicilia . . . . 5 661 90 17 594 83 11 634 77 . 9 567 73

Banca Nazionale del La
voro .............................. 2 143 20 2 129 19 12 3.430 437 2 352 64

Centrobanca..................... — — — — — — 2 40 5 1 44 7

Medio Credito Lazio . . 1 21 3 1 27 3 4 54é 71 11 530' 68

I M I ................................. — — — — — — 14 415 58 12 3.605 539

Medio Credito Marche . — — — 1 9 1 4 158 20 6 266 38

Efibanca ......................... 1 349 64 3 530 80

Medio B a n c a ................. —

T o t a l e  ..................... 115 8.260 1.126 438 22.461 3.114 973 54.056 7.506 812 63.331 8.897

(a) Di cui 203 respinte sucoessiv amente dal Comitato de Ministri e 37 reirocate.
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PER. ISTITUTI ISTRUITOSI È PER ANNO 

milioni di lire)

1 9  6  3 1 9  6  4 1 °  S e m e s t r e  1 9  6  5 T  o  T A l  E

N.
S p e s a  

a m 
m e s s a  
à  c o n 

t r i b u t o

C o n 
t r i 

b u t o
c o n - '
c e s s o

N.
S p e s a  
a m 

m e s s a  
a  c o n 

t r i b u t o

C o n 
t r i 

b u to
c o n 
c e ss o

N.
S p e s a  

a m 
m e s s a  
a  c o n 

t r i b u t o

C o n 
t r i 

b u t o
c o n 
ce ss o

N.
S p e s a  

a m 
m e s s a  
a  c o n 

t r i b u t o

C o n 
t r i 

b u to
c o n 

c e ss o

737

62

39

33

10

15

38

954

33.406

3.367

3.767

1.984

796

7.211

212

584

6.819

64

4.307

333

62.850

4.908

455

507

278

108

953

34

89

10

529

52

727

80

49

37

19

18

10

68

77.708

11.903

3.488

2.579

2.306

6.543

558

963

25.469

3.273

420

8.811 1.019 135.210

10.854

1.617

491

375

333

1.058

87

144

3.763

485

58

342

41

32

17

19

10

34

95.109

4.667

12.647

1.621

2,692

4.593

27

4.751

10.370

93

650

303

19.265 509 137.523

13.327

691

1.572

220

379

811

721

1.636

11

99

43

3.564

356

246

247

90

61

13

44

166

13

13

310.854

32.406

29.813

14.231

8 .2 5 0

22.401

881

7.422

46.678

590

9.109

1.056

19.514 4.820
( a )

483.691

43.754

4.399

3.936

2.029

1.143

3.362

137

1.099

6.884

80

1.257

153

68.233
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Tab. 18. -  I ncidenza  percentuale  d e l i® componenti d i  costo d e g l i im pia n t i 
SULLA SPESA TOTALE AMMESSA A CONTRIBUTO - SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1965 - '

Su d d iv isio n e  p e r  classi d ’in d u st r ia

{importi in milióni di lire)

CLASSE DI INDUSTRIA N.

Opere murarie Macchinari e 
attrezzature TOTAIiE 

SPESA 
AMMESSA A 

CONTRI. 
BT7TOImporto

%sul totale 
delle spese 
ammesse a 
contributo

Importo
%su] totale 

delle spese 
ammesse a 
contributo

Estrattive............................. 123 2.462 4 7 ,2 2.754 6 2 ,8 5.216

Agricolo - alimentari . . . 2.241 61.338 5 0 ,7 59.644 4 9 ,3 120.982

Cuoio...................................... 24 1.637 5 1 ,6 1,536 4 8 ,4 3.173

T e s s i l i ................................. 115 7.899 4 3 ,8 10.135 5 6 ,2 18.034

Vestiario - abbigliamento . 113 5.087 5 9 ,6 3.448 4 0 ,4 8.535

Legno .................................. 280 8.003 6 7 ,2 3.906 3 2 ,8 11.909

Carta e cartotecnica . . . 117 12.148 3 8 ,8 19.162 6 1 ,2 31.310

Poligrafiche - editoriali . . 58 1.406 34>3 2.692 6 5 ,7 4.098

Metallurgiche . . . . . . 37 6.679 5 2 ,9 5.946 4 7 ,1 12.625

M eccaniche.......................... 375 39.172 5 3 ,2 34.459 4 6 ,8 73.631

Materiale da costruzione ; 803 54.299 5 4 ,1 46.068 4 5 ,9 100.367

Chimiche.............................. 108 31.125 4 4 ,0 39.613 5 6 ,0 70.738

Manifatturiere e varie . . 96 11.398 4 9 ,4 11.675 5 0 ,6 23.073

Totale.......................... 4.580 242.653 SO ,2 241.038 4 9 ,8 483.691
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Tab. 22. -  S i t u a z io n e  d e i  p r o g e t t i  p e r  o p e r e  d i  i n f r a s t r u t t u r a  n e l l e  a r e e
E NEI NUCLEI AL 30 GIUGNO 1965

(Importi in milioni di lire)

P R O G E T T I C o n t r i b u t i
e d P r o g e t t i Ero-

CONSORZI Presentati Respinti Approvati
A f f i d a m e n t i
CONCESSI (a)

APPALTATI GÀZIO
NI

EFFET

N. Im 
porto N. Im

pòrto N. Im
porto N. Im

porto N. Im
porto

T U ATE

NI - Ascoli Piceno. . . . 5 634 1 58 1 49

NI - Avezzano . . . .  ; 2 463 — — — — — — — —

ASI - Valle del Pescara. . 16 2 .247 — — 9 741 9 630 2 68 14

NI - V a ste se .......................... 5 1.975 2 300 2 1.180 2 1 .003 2 1.086 383

NI - T era m o ......................... 3 174 —

NI - A vellino ......................... 1 89 — — — — — — — — —

ASI - C aserta .......................... 11 2.128 9 1.695 — — — — — — —

ASI - S a lern o .......................... 10 1.734 — — 6 804 6 683 6 753 168

ASI - Bari............................. 14 3.027 2 162 9 1.861 9 1.581 9 1.684 747

ASI - B rindisi.......................... 9 9 .1 1 4 — — 5 6.442 5 5 .476 5 6.442 3.000

NI - Foggia............................... 1 67

ASI - Taranto .......................... 13 7 .528 1 334 4 2.084 4 1.771 — — —

NI - P o te n z a .................... 5 683 — — 3 412 3 350 2 284 2
NI - Valle Basento . . . 20 9 .257 6 2.998 13 6.282 13 5 .340 10 5.764 2.776

ASI - C a ta n ia ......................... 2 1.000 — — 2 364 2 309 — — —

NI - Gela.................................... 8 10.943 3 8 .471 3 925 3 786 3 925 400

ÀSI - Palerm o ......................... 4 1.963 — — — — — — — —

ASI - Siracusa ......................... 2 3 .374 — — 1 3 .4 4 3 1 2 .927 — — —

ASI - C agliari......................... 2 2 .832 — — 2 2.0 2 8 2 1.724 2 2.075 312

NI - Oristanese .................... 1 200 — — 1 112 1 95 1 109 16

NI - Sassari.............................. 6 674 1 150 2 283 2 241 1 34 88

NI - Tortoli - Arbatax . . 5 292 — — 3 251 3 214 — — - -

NI - O lb ia ......................... 1 312

146
(b)

60.710 24 14.110 66 27.270 66 23.179 43 19.224 7.906

(a) La concessione dei co 
latore definitivo. Gli affidamei 
nuto ancora l ’approvazione de 
pegno dell’85 % del costo prog

ntribu 
iti di 
1 pian 
ettualt

ti rigua 
contribi 
3 regola 

appro1

rda i 
ito ris? 
tore d 
rato et

consorzi
uardano
sfinitivo
meeden'

i qual 
invec 
e noi 

o nel

i hanno 
e gli al 
confron 

frattem

avut( 
tri coi 
ti dei
do una
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isorzi cl 
quali la 
anticir

rato i 
le 'non 

Cassa 
azione

piano 
hanno 
assume 
del 70

rego-
otte-

im-

f sospesi
(6) Dei quali

( respinti

8 per X/. 1.582 milioni 
48 . » 17.768 »
68 » » 27.270 »
24 » » 14.110 »

(par questioni di carattere 
cora allo studio)

generale an-
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T ab . 24. -  E le m e n t i  d i  c o s t o  d e l l e  o p e r e  d i  i n f b a s t b u t t u r a  d e s u n t i  d a i  
p ia n i e e g o l a t o e i  d i  a r e e  e  n u c l e i  p e e s e n t a t i  AL 30 GIUGNO 1965

(milioni di lire)

E t t a r i
D A
A T 

C o s t o  o p e r e  d i  i n f r a s t r u t t u r a

C O N S O R Z I

N u o t i
POSTI DI 
L A V O R O  
PREVI
STI

Nel complesso Per addetto per ettaro 
attrezzato

A d 
d e t t i
P E RTREZ

ZARE Carico
con

sorzio
Totale

Carico
Con

sorzio
Totale

Carico
con

sorzio
Totale

H a

1 ASI - B ari..................... 924 19.950 3.786 3.786 1,89 1,89 4,10 4,10 21,6
2 ASI - Brindisi . . . . 1.735 25.000 51.753 51.733 2,06 2,06 29,81 29,81 14,4
3 ASI - Cagliari . . . . 4.320 18.500 40.000 40.000 2,16 2,16 9,26 9,26 4,3
4 ASI - Caserta................ 3.000 60.000 25.905 42.165 0,43 0,70 8,60 14,00 20,0
5 ASI'- Catania . . . . 850 30.000 28.142 35.891 0,84 1,20 33,10 42,22 35,3
6 ASI - Palermo . . . . 1.502 47.000 110.253 110.253 2,34 2,34 73,40 73,40 31,3
7 ASI - Salerno................ 465 22.140 26.145 29.269 1,18 1,32 56,14 62,94 47,6
8 ASI - Taranto . . . . 750 21.750 13.535 13.535 0,62 0,62 18,04 18,04 29,0
9 ASI - Valle Pescara. . 679 20.000 18.829 18.829 0,94 0,94 19,23 19,23 20,4

1 0 NI - Ascoli Piceno. . 158 6.500 5.191 5.191 0,80 0,80 32,85 32,85 41,1
11 NI - Avellino . . . . 167 6.000 2.205 2.876 0,30 0,48 13,20 17,22 35,9
1 2 NI - Avezzano. . . . 155 3.000 787 787 0,26 0,26 5,07 5,07 19,3
13 N I - Crotone . . . . 320 13.500 4.000 4.000 0,30 0,30 12,50 12,50 42,2
14 NI - Foggia. . . . . 420 5.000 2.100 2.100 0,42 0,42 5,00 5,00 11,9
15 NI - Gela..................... 900 15.000 18.000 18.000 1,20 1,20 20,00 20,00 16,7
16 NI - Golfo di Polic. . 116 5.000 2.222 6.122 0,44 1,22 19,15 52,80 43,0
17 NI - Messina . . . . 810 32.500 68.940 190.440 2,12 5,86 85,11 235,11 40,1
18 NI - Piana di Sibari . 142 4.000 9.870 12.948 2,47 3,28 69,50 91,18 28,0
19 NI - Potenza . . . . 130 5.500 1.748 1.748 0,32 0,32 13,45 13,45 42,3
20 NI - Oristano . . . . 177 5.500 3.988 17.628 0,72 3,20 22,53 99,59 31,1
21 NI - Ragusa................ 450 15.000 8.177 16.024 0,54 1,07 18,17 35,60 33,3
22 N I - Eeggio Calabria 729 4.000 8.345 21.030 2,08 5,25 11,45 28,84 5,4
23 NI * Sassari................. 1.970 7.600 36.700 36.700 4,83 4,83 18,63 18,63 3,8
24 NI - Sulcis Iglesiente. 612 7.700 6.436 13.245 0,83 1,72 10,51 21,64 12,6
25 NI - Teramo . . . . 80 6.000 1.529 1.529 0,25 0,25 19,12 19,12 75,0
26 NI - Tortoli - Arbatax 195 2.300 2.612 4.757 1,13 2,07 13,39 2439 11,8
27 NI » Trapani . . . . 173 16.900 16.524 38.994 0,98 2,30 95,51 225,10 97,7
28 NT * Valle Basento. . 4.600 6.000 16.017 26.198 2,67 4,36 3,48 5,69 1,3

T otale ................... 26.829 431.340 533.739 765.778 1,23 1,77 19,89 28,54 16,1

Nota ; I dati contenuti in questa tabella sono Quelli grezzi dcsunt dai pi mi regolatori presentat alla
Cassa. L’istruttoria in oorso presso gli uffici tecnici della Cassa potrà, anche radicalmente 
parametri teonici ed economici qui riportati.

modificare 1
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T a b . 2 5 . -  P o n d o  a n t ic ip a z io n e  s p e s e  d i  fu n z io n a m e n to  
IMPEGNO CASSA ED EROGAZIONI AL 30  GIUGNO 1 9 6 5

(importi in milioni di lire)

C O N S O R Z I Im p e g n o  C a s s a E r o g a z i o n i

NI Ascoli piceno........................................................... 20 20
NI A v e z z a n o ............................................................... 20 20
NI T e r a m o ................................................................... 20 20
ASI Valle del Pescara................................................... 45 45
NI Vastese .................................................................... 25 25
NI Gela............................................................................ 25 —
ASI Pianura Pontina ................................................... 50 —
NI Valle del Sacco....................................................... 20 —
NI E i e t i ....................................................................... 20 —
NI A vellino............................................................... .... 25 25
ASI C a ser ta ................................................................... 60 60
ASI Napoli........................................................................ 75 75
ASI S a le r n o ................................................................... 45 45
ASI Bari............................................................................ 60 60
ASI B rindisi.......................................... ......................... 50 50
NI F o g g ia . ................................................................... 20 20
ASI T aranto................................................................... 60 50
NI P o ten za ................................................................... 25 25
NI Valle del B asento.................................................. 25 25
NI C rotone................ .................................................. 20 —
NI Golfo di P olicastro.............................................. 20 20
NI Piana di Sibari.................................................... 20 20
NI Reggio C a lab ria ................................................. 25 25
NI S. Eufemia L a m e tia ........................................ 20 —
NI Caltagirone............................ ................................. 20 —
ASI C a ta n ia ................................................................... 50 50
NI Gela............................................................................ 20 20

. NI M essina ................................................................... 25 25
ASI Palermo ................................................................... 65 65
NI R a g u a a ................ .................................................. 25 25
ASI Siracusa ................................................................... 50 —
NI Trapani.................................................................... 25 25
ASI Cagliari ................................................................... 55 55
NI Oristanese............................................................... 28 28
NI Sassari. .................................................................... 25 25
NI Sulcis Ig le s ie n te .................... ............................. 25 25
NI Tortoli - A rb a tax ................................................ .20 —
NI - O lb ia ....................................................................... 20 —

T o ta le  . ........................................................... 1.238 973

,
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C o n t r i b u t i  p e r  l a  p e s c a .

T ab . 26. -  D is t r ib u z io n e  r e g i o n a l e  d e i  c o n t r ib u t i  c o n c e s s i  p e r  l a  p e s c a
a l  30 g iu g n o  1965 (a)

B  E G I O N I
C o n t r i b u t i  c o n c e s s i

S p e s a  a m m e s s a  a  
CONTRIBUTO

Im p o r t o  d e i
CONTRIBUTI CONCESSI

N. 0//o Milioni 
di lire % Milioni 

di lire %

Toscana ...................................... 210 i ,7 1.458 2,0 490 2,1
L a z io .......................................... 927 7,5 5.010 7,0 1.757 7,4
Abruzzi-Molise e Tronto . . . 1.108 9,0 14.840 20,6 4.239 17,9
C am pania.................................. 1.835 14,8 9.035 12,6 3.322 14,0
P u g lia .......................................... 3.470 28,1 15.714 21,8 5.393 22,7
Basilicata..................................... 4 — 2 ■ — 1 —

C alabria...................................... 990 8,0 2.003 2,8 692 2,9
S ic ilia .......................................... 3.445 27,8 22.565 31,3 7.340 31,0
Sardegna...................................... 381 3,1 1.351 1,9 467 2,0

T o ta le  . . . 12.370 100,0 71.978 100,0 23.701 100,0

(a) Compresa la pesoa oceanica.

T ab. 27. -  D is t r ib u z io n e  r e g i o n a l e  a l  30 g iu g n o  1965 d e l l a  s p e sa  am m essa  
a  c o n t r ib u t o  p e r  l a  p e s c a  s e c o n d o  l a  p o s iz io n e  g iu r id ic a  d e i  r i c h i e d e n t i  (a)
______________________________________(milioni di lire)______________________________________

REGIONI
P o s i z i o n e  g i u r i d i c a  d e i  r i c h i e d e n t i

Cooperative Singoli pescatori Imprese Totale

T oscan a ..................................... 2 1.159 297 1.458

L a z i o .......................................... 27 3.543 1.440 5.010
Abruzzi-Molise e Tronto . . 59 8.544 6.237 14.840

C am pania .................................. 30 7.047 1.958 9.035

P u g lia .......................................... 356 9.256 6.102 15.714

Basilicata..................................... — 1 1 2

" C alabria...................................... 24 1.860 119 2.003

S ic ilia ............................. .... 368 12.741 9.456 22.565

Sardegna...................................... 47 1.095 209 1.351

T o ta le  . . . 913 45.246 25.819 71.978

Composizione % del totale . 1,3 62,9 35,8 100,0

(a) Compresa la pesca oceanica.
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T a b . 2 9  -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  r i c h i e s t e  d i  c o n t r ib u t o  p e r  l a  
p e s c a  l i q u i d a t e  a l  3 0  g iu g n o  1 9 6 5  (a)

(importi in milioni di lire)

R E G I O N I N. S p e s a  a m m e s s a
A  CONTRIBUTO

C o n t r i b u t o
l i q u i d a t o

Toscana............................................................... 185 1.014 346

Lazio................. .................................................. 784 3.582 1.268

Abruzzi-Molise e T r o n to .............................. 882 9.460 2.644

Campania.......................................................... 1.55.7 7.241 2.549

P u g l ia ............................................................... 2.871 11.260 3.968

Basilicata........................................................... 4 2 1

Calabria............................................................... 786 1.490 532

Sicilia................................................................... 2.800 16.333 5.466

Sardegna........................................................... 310 1.078 377

T o ta le  . . . 10.179 51.460 17.151

(a) Compresa la pesca oceanica.

T ab . 30  -  S it u a z io n e  a l  3 0  g iu g n o  1 9 6 5  d e i  c o n t r ib u t i 
p e r  l ’a r t ig ia n a t o

(importi in milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TU TTO IL 30 GIUGNO 1964 E s e r c i z i o  1964-65 T o t a l e  a l  30 O I U O N O 1965

N. Importo N. Importo N. Importo

D o m a n d e  ‘p e r v e n u te  . . . . 72.515 73.303 1.221 1.343 73.736 74.646

D o m a n d e  d e f in i to  :

a )  respinte o revocate . . 4.119 4.171 947 959 5.066 5.130

b) contributi concessi. . 67.632 15.578 1.924 1.603 69.556 17.181

C o n tr ib u t i  l iq u id a t i  . . . . 51.636 10.043 13.108 3.688 64.744 13.731
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La spesa am m essa a contributo per l ’artigianato, al 30 giugno 1965, è stata principalm ente 
destinata a ll’acquisto dei seguenti tipi di m acchinari, attrezzature ed opere m urarie  di cui se 
ne indica il num ero delle un ità  :

A r r e d a m e n to  :

— Macchine combinate per falegnameria..........................................................10.562
— Macchinari v a r i..........................................................   35.636
— Opere m u ra rie .............................................................................................  2.797

A b b ig l ia m e n to  :

— Macchine per cucire....................................................................................  32.860
— Macchine per m a g lier ia ............................................................................  8.004
— Banchi di finissaggio ed altri macchinari per calzoleria.................  2.684
— Macchinari v a r i............................................................................................. 2.833
— Opere m u ra r ie .......................................................   1.687

M e c c a n ic a ,  e le t tr ic i tà , i d r a u l ic a  :

— Torni.................................................................................................................  1.125
—■ T r a p a n i..........................................................................................................  8.416
— Banchi di prova.  ........................................................................  1.013
— Altri macchinari utensili e vari................................ ............................. 36.488
— Opere m u ra r ie .............................................................................................  2.221

A r t ig ia n a to  a r t is t ic o  :

— Macchine varie  ............................................................................  1.508
— Opere murarie  ............................................................................  115

A t t i v i t à  c o n n e s se  a i  s e r v i z i  t u r ì s t i c i  :

— Impianti di lavanderia................................................................................  1.144
— Impianti di stireria .  ......................................   418
— Poltrone per barbieri e parrucchieri........................   15.221
— Macchine per permanenti, scaldacqua per barbieri e parrucchieri,

caschi, a sc iu g a ca p elli........................................................................  7.441
— Attrezzature per stazioni di servizio......................................................... 1.052
— Macchine per studi fo to g ra fic i........................   1.223
— Macchine di altro genere per studi fo tografic i...................................  3.377
— Opere m u ra r ie .............................................................................................  279

A t t i v i t à  a m m e s s e  d a l  15 m a r z o  1961 :

— Macchinari v a r i............................................................................................. 1.736
— Opere m u ra r ie .............................................................................................  63
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T ab. 34. -  C o n t r i b u t i  p e r  l ’a r t i g i a n a t o  l i q u i d a t i  p e r  r e g i o n e
AL 3 0  GIUGNO 1 9 6 5  

(importi in milioni d i  lire)

REGIONI
N u m e r o

S p e s a  a m m e s s a
A  CONTRIBUTO C o n t r i b u t i  l i q u i d a t i

Valori
assoluti % Importo % Importo %

T o sca n a ...................................... 02 0,15 63 0,13 17 0,13
M a r c h e ...................................... 1.253 1,94 1.127 2,22 304 2,22
L a z i o .......................................... 2.177 3,36 2.431 4,78 656 4,77
Abruzzi e M olise ...................... 8.855 13,67 7.730 15,19 2.087 15,19
C am pania.................................. 9.045 13,97 8.727 17,16 2.356 17,15
P u g lia .......................................... 11.082 17,12 8.157 16,04 2.203 16,05
Basilicata . .............................. 3.138 4,85 2.259 4,44 610 4,45
C alabria...................................... 8.395 12,96 5.605 11,14 1.529 11,13
Sicilia .......................................... 15.936 24,62 10.465 20,57 2.826 20,58
S a r d e g n a .................................. 4.771 7,36 4.232 8,33 1.143 8,33

Totaie . . . 64.744 100,00 50.856 100,00 13.731 100,00
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A p p e n d i c e  IV 

ATTIVITÀ CREDITIZIA E FINANZIARIA

T a b . 1  -  M u t u i  d e l i b e r a t i , s t i p u l a t i  e d  e r o g a z i o n i  e f f e t t u a t e  p e r  i l

FINANZIAMENTO DELLA QUOTA PRIVATA NELLE OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA
AL 30 GIUGNO 1965 

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I
M u t u i  d e l ib e r a t i

N. Importo

M u t u i  s t ip u l a t i

N. Importo
E r o g a z io n i

Toscana................
M arche................
Abruzzi e Molise.
Lazio.....................
Campania. . . .
P u g l ia ................
Basilicata . . . . 
Calabria . . . . 
Sicilia
Sardegna . . . /. 

T o t a l e . . .

26
152
48

353
309
199
324
121
152

555
1.882
1.279
4.524
4.184
2.963
3.597
3.229
1.586

22
141 
30

329
292
179
265
108
142

531
1.829
1.013
4.392
4.059
2.874
2.654
2.970
1.421

511
1.731

894
3.765
3.507
2.490
2.110
2.632
1.272

(a) 1.684 23.799 1.508 21.743 18.912

(a) Il numero dei mutui autorizzati è inferiore a quello risultante alla fine dell’esercizio precedente, 
perchè — in seguito ad un accurato esame — sono stati eliminati quelli rinunziati o estinti anticipatamente

T ab . 2 -  M u tu i  d e l i b e r a t i ,  s t i p u l a t i  e d  e r o g a z io n i  e f f e t t u a t e  p e r  i l
FINANZIAMENTO DEI MIGLIORAMENTI FONDIARI AL 30 GIUGNO 1965

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I
M u t u i  d e l ib e r a t i M u t u i  s t ip u l a t i

E r o g a z io n i

N. Im p o rto N. Im p o rto

Toscana.............................
M arch e............................. 119 711 119 711 711
Abruzzi e Molise . . . . 806 3.430 788 3.125 3.046
Lazio . . .......................... 655 4.734 642 4.598 4.348
Campania . . . . . . . 743 3.577 726 3.170 3.160
Puglia. . .■ ..................... 751 8.654 691 6.953 6.445
B asilica ta ..................... .... 212 1.486 210 1.472 1.272
Calabria. .......................... 280 2.446 270 2.203 1.834
Sicilia.................................. 1.132 5.491 1.057 4.085 3.764
Sardegna ......................... 75 1.300 73 1.262 1.216

( a )  4 .7 7 3 32.135 4.574 (b )  2 7 .5 7 9 23,'/fé

(a) I l  num ero dei m utu i au to rizza ti è. in feriore a  quello r isu ltan te  alla [ine dell’esercizio precedente.
perchè — in  seguito  ad  un accu ra to  esam e —  sono s ta ti  e lim inati quelli r in u n z ia ti o e s tin ti an tic ipa-
tam en te .

((<) L ’im porto  dei m u tu i s tip u la ti è inferiore a  quello risu lta n te  al 30 giugno 1961 perchè qu es t’ul-
tim a  c ifra  com prendeva anche gli in teressi d i p ream m ortam en to  cap ita lizza ti.
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T ab . 3  -  I m p ia n t i f in a n z ia t i d a l l a  Ga ssa  a ttraverso  mutiti d i  m iglioram ento
FONDIARIO AL 3 0  GIUGNO 1965

(importi in milioni di lire)

IMPIANTI
REGIONI

C osto  d e l l e  o p e r e M u t u i  s t ip u l a t i

E r o g a z io n i

N. Importo N. Importo

Cantine sociali e varie . 29 4.096 29 2.076 2.031
Caseifici............................. 8 606 8 281 250
Silos . . ......................... 2 76 2 32 32
Enopoli ed oleifici . . . 60 6.309 60 2.953 2.217
Selezione sementi. . . . 2 127 2 71 71
Ortofrutticoli ed agricoli 18 3.653 18 1.786 1.411
Centrali l a t t e ................. 3 462 3 198 152
Tabacchifici..................... 1 43 1 43 43

123 15.372 123 7.440 6.207

Toscana. . . .................
M arch e............................. 4 587 4 304 182
Lazio . . . . . . . . . 14 1.740 14 905 799
Abruzzi e Mol i se. . . . 17 1.902 17 969 840
Campania......................... 10 1.531 10 744 569
Puglia................................. 57 6.064 57 2.851 2.666
B asilicata......................... 4 589 4 333 236
Calabria............................. 7 ■1.178 7 445 182
Sicilia.................................. 5 918 5 426 294
Sardegna ......................... 5 863 5 463 439

123 15.372 123 7.440 6.207

T ab . 4 -  Im p ia n ti p e r  l a  c o n s e r v a z io n e  e  v a lo r iz z a z io n e  d e i  p r o d o t t i  
a g r i c o l i  —  I n t e r v e n t i  c o n  f in a n z ia m e n t i  s p e c ia l i  a l  30 g iu g n o  1965

(importo in milioni di lire)

REGIONI E DITTE
Co sto  d e l l e  o p e r e M u t u i  d e l ib e r a t i

C o n t r a t t i
STIPULATI

E r o g a z io n i

N. Importo N. Importo N. Importo

Ca m pa n ia

S.A.C.A.M. .................................. 1 520 1 346 1 346 247
Centro di raccolta latte di

Chiaiano.................................. 1 46 1 31 1 31 31

P ug lia

Centrale del latte di Taranto 1 300 1 200 1 200 200

S ic il ia

Centrale del latte di Messina 1 293 1 195 1 195 195
Centrale del latte di Catania 1 526 1 350 1 350 350

5 1.685 5 1.122 5 1.122 1.023
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Tab. 5 -  Im p i a n t i  d i  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  s o r t i  p e r  i n i z i a 
t i v a  DEGLI ENTI DI RIFORMA E FINANZIATI DIRETTAMENTE DALLA CASSA

AL 3 0  GIUGNO 1 9 6 5

(importi in milioni dì lire)

B E G IO N I
,C o s t o  d e l l e  o p e r e M u t u i  s t i p u l a t i

E r o g a z i o n i
N, Im p o rto N. Im p o rto

Toscana............................. _ _ _ _

Marche ............................. — — — — —
Lazio . . . . . . . . . — — — — —
Abruzzi e Molise . . . . 6 372 1 18 18
Cam pania......................... 1 379 1 189 189
Puglia................. . . . 32 2.509 19 825 631
B asilicata......................... 6 680 5 150 76
Calabria.............................. 10 1.004 7 229 140
Sicilia.................................. — — — — '
Sardegna , ..................... 5 815 4 210 210

T o t a l e  ........................... 60 5.759 37 1.621 1.264

Tab. 6 -  P ro g ra m m a  p e r  l a  c o s t r u z io n e  d e i  m a g a zz in i g r a n a r i  a p p r o v a to  
d a l  C o m ita to  d e i  M in is t r i  p e r  i l  M e z z o g io r n o  a l  3 0  g iu g n o  1 9 6 5

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I
M a g a z z i n i  p r o g r a m m a t i

N . C apacità  (q.li) Im p o rto

M u t u i  s t i p u l a t i

N. Im p o rto
E r o g a z i o n i

Toscana . . . .
Marche.................
L a z i o ................
Abruzzi e Molise 
Campania . . .
P uglia .................
Basilicata. . . . 
Calabria . . . .
S ic il ia .................
Sardegna. . . .

T o t a l e . .

11
10
55
21
62
17
10
37
41

108.000
92.800

495.500
366.000
723.500
220.000 
166.000
403.000
408.000

245
181

1.175
727

1.532
492
396
866
967

14
11
46
19
63
17
9

39
54

99
79

374
241
699
231
146
402
484

67
79

361
192
618
231
144
402
484

264 2.982.800 6.581 ( a )  272 2.755 2.578

fa) C om prende 35 supp le tiv i.
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Tab. 7 -  D i s t k i b u z i o n b  b j s g i o n a l e  d e l l e  i n i z i a t i v e  a l b b s g h i b b b  f i n a n z a t e
d a l l a  C a s s a  a l  3 0  g iu g n o  1 9 6 5

(importo in  milioni di lire)

REGIONI
C o s t o  d e l l e  o p e r e

F i n a n z i a m e n t i
DELIBERATI M u t u i  s t i p u l a t i

E r o g a 

N. Importo N. Importo N. Importo
z i o n i

Toscana............................... 37 3.442 37 1.316 30 946 477
Marche ............................... 31 3.663 31 1.472 28 1.222 877
L azio .................................... 106 10.942 .106 3.482 81 2.483 1.774
Abruzzi e Molise. . . . 214 22.582 214 8.052 164 5.233 4.103
Campania........................... 274 29.540 274 10.584 221 7.486 5.872
P u g l ia ................................ 83 8.353 83 3.633 67 2.478 2.111
Basilicata ........................... 28 2.668 28 899 17 548 4Ì9
C a la b r ia ........................... 100 9.481 100 3.741 68 2.415 1.616
S i c i l i a ................................ 71 7.878 71 3,291 59 2.423 1.668

Sardegna............................ 55 13.275 55 4.410 36 3.093 2.709

T o ta le ....................... (a) 999 111.824 (a) 999 40.880 771 28.327 21.626

(a) DI oui 129 suppletivi per maggioi 1 s p e s e .

Tab. 8 -  M u t u i  p e b , o p e b e  p u b b l ic h e  d i  i n t e r e s s e  t u r is t ic o  a l  30 g iu g n o

1965
(importi in milioni di lire)

REGIONI
C o s t o  d e l l e  o p e r e

F i n a n z i a m e n t i
d e l i b e r a t i M u t u i  s t i p u l a t i

E r o g a 
z i o n i

N. Importo N. Importo N. Importo

T o scan a . . . . . . . . 1 120 1 20 1 20 20
M a r c h e ................................. 2 147 2 55 1 5 5
L a z io ...................................... — — — — — — —

A b ru zz i e  M olise. . . . 8 1.240 8 443 5 322 265
C a m p a n ia ............................. 8 4.563 8. 3.773 7 3.646 2.884
P u g l i a .................................. 1 106 1 50 — — —
B a s il ic a ta ............................. — — — — — — —

C a l a b r i a ............................. 2 930 2 390 1 90 90
S i c i l i a .................................. 1 367 1 220 1 220 220
S a rd eg n a  ............................ — — — — — — —

T o ta le ....................... (a) 23 7.473 (a) 23 4.951 (a) 16 4.303 3.484

(a) DI cui 2 suppletivi.
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Tab. 9 -  A m m o n t a r e  e  d e s t in a z io n e  d e i  p r e s t it i  e s t e r i  
a l  30 g iu g n o  1965

PRESTITI Anno

Ammontare 
DEL PRESTITO

Destinazione 
(in milioni di lire)

In migliaia 
di dollari

In milioni 
di lire 

(a)
Impianti

irrigui
Impianti
elettrici

Impianti
industriali

Assistenza
tecnica

I B IR S .................. 1951 10.000 6.250 6.250
II » .................. 1953 10.000 6.250 — 6.250 — __
III s > .................. 1955 68.400 42.750 12.500 18.750 11.500 ._
IV » .................. 1956 74.628 46.643 17.046 15.750 13.713 134
V » .................. 1958 75.000 46.875 10.275 18.250 18.350 __
VI » .................. 1959 20.000 12.500 — 5.625 6.875 __
I B E I ................... 1959 20.000 12.500 — 5.625 6.875 __
Obbligazionario Morgan. . 1959 30.000 18.750 — — 18.750 —r-
V II B IR S .................. 1959 40.000 25.000 — 25.000 — ---
II B E I .................. 1960 12.000 7.500 — 7.500 — —
III » . .................. 1960 5.00.0 3.125 — — 3.125 ---
IV » .................. 1961 24.000 15.000 — — 15.000 ---
Obbligazionario Svizzero . 1961 11.435 (6)7.147 — 7.147 ---
y B E I .................. 1962 400 250 — — 250 ---
VI » .................. 1962 400 250 — — . 250 ---
VII » .................. 1962 1.600 1.000 — — 1.000 —
V il i » .................. 1962 1.360 850 — . — 850 __
IX » .................. 1962 4.560 2.850 — — 2.850 ---
X ) > .................. 1962 24.000 15.000 —. — 15.000 _.
X I » .................. 1962 8.000 5.000 — — 5.000 ---
X II » .................. 1963 720 450 — — 450 __
X III »  . ; . . . 1963 2.000 1.250 — — 1.250 __
X IV » .................. 1963 3.000 1.875 — — 1.875 ---
X V » .................. 1963 280 175 — — 175 ---
XVI » . . . . . 1963 1.000 625 — — 625 ---
X V II » .................. 1963 6.400 4.000 — .— 4.000 ---
X V III » .................. 1963 360 225 — — 225 ---
X IX » .................. 1963 3.000 1.875 — — 1.875 ---
X X » .................. 1963 19.200 12.000 — — 12.000 ---
X X I » .................. 1963 1.600 1.000 —. — 1.000 —
X X II » .................. 1963 500 312 — — 312 ---
X X III » .................. 1963 1.600 1.000 — — 1.000 ---
X X IV » .................. 1963 2.880 1.800 — — 1.800 ---
X X V » .................. 1963 2.000 1.250 — — 1.250 —.
X X V I 9 .................. 1963 2.880 1.800 — — 1.800 -- .
X X V II » .................. 1963 2.240 1.400 — — 1.400 ---
X X V III » .................. 1963 800 500 — .— 500
Obbligazionario Lambert . 1963 18.000 11.250 — — 11.250 ---
X X IX B E I .................. 1964 6.000 3.750 — 3.750 — ---
X X X » .................. 1964 15.000 9.375 — 9.375 — ---
X X X I » .................. 1964 2.480 1.550 — — 1.550 ---
X X X II » .................. 1964 1.120 700 — — 700 ---
X X X III » .................. 1964 1.600 1.000 — — 1.000 ---
X X X IV » .................. 1964 400 250 — __ 250 ---
X X X V  (e) » . . . . . 1964 .—. —. — — __ ---.
X X X V I » .................. 1964 1.280 800 — — 800 ---
X X X V II » .................. 1964 960 600 — — 600 ---
X X X V III » .................. 1964 800 500 — — 500 ---
X X X IX » .................. 1964 880 550 — 550 .---
XL » .................. 1964 480 300 __ — 300 ---
XLI 9 .................. 1964 1.440 900 — — 900 —-

Siib tota le . 541.683 338.552 39.821 115.875 182.722 134

(a) Sulla base di Lit. 625 per un $ USA.
<b) ÓC milioni di franchi svizzeri (1 $ USA <= 4,3728 Fr. St.).

U v (c) Mutui revocati per rinuncia.
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S e g u e  T ab *  9  -  A m m o n t a r e  e  d e s t i n a z i o n e  d e i  p r e s t i t i  e s t e r i
a l  3 0  GIUGNO 1 9 6 5

p r e s t it i ASTNO

A m m o n t a r e  d e l
PRESTITO D e s t in a z i o n e (milioni di l i r e )

In migliaia 
di dollari

In milioni 
di lire 

(a )
Impianti
irrigui

Impianti
elettrici

Impianti
industriali

Assistenza
teonioa

C.E.C.A. . ........................... 1964 15.000 9.375 9.375
XLII B E I .................. 1964 400 250 — — 250 —
X L III » ................................... 1964 2.800 1.750 — — 1.750 —
XTjIV 8 ................................... 1964 1.760 1.100 — — 1.100 —
XLV » .................. 1964 800 500 — . — 500 —
XL VI » .................. 1964 560 350 — — 350 —

' X LVII (e) » . . . . . 1964 — .—. — —. ■—  - _
XL VIII » .................. 1964 440 275 — — 275 —
X L IX » .................. 1964 960 600 — — 600 —
L » .................. 1964 24.000 15.000 — — 15.000 —
Obbligazionario W arburg  . 1965 20.000 12.500 — 12.500 — —
LI B E I .................. 1965 1.400 875 — — 875 —

LII » ................................... 1965 16.000 10.000 — — 10.000 —

L U I » .................................. 1965 720 450 — — 450 —  ■
VITI B I R S ................... 1965 100.000 62.500 — — 62.500 ——

T otale . . . . 726.523 454.077 39.821 137.750 276.372 134

(a). (e) cfr. note alla pagina precedente.

T a b .  1 0  -  F i n a n z i a m e n t i  d i  i m p i a n t i  p e r  l a  p r o d u z i o n e  e d  i l  t r a s p o r t o  d i
ENERGIA ELETTRICA CON FONDI DI PRESTITI ESTERI AL 3 0  GIUGNO 1 9 6 5  —  CON
FRONTO REGIONALE DELLA PRODUCIBILITÀ MEDIA ANNUA CON LA PRODUZIONE DEL

1 9 5 0  (a )

REGIÓNI

I m p i a n t i  i i s ì s z u i i

Numero
impianti

Investi
menti com

plessivi 
(milioni 
di lire)

Finanzia
menti 

concessi 
(milioni 
di lire)

Potenza 
installata 
(migliaia 
di Kwh.)

Producibi- 
lità media 

annua 
(milioni 

di Kwh.)

Proddzio 
NEL 1950 
(milioni 
di Kwh.)

Abruzzi, Molise, Marche e Lazio
Campania.............................................
P u g l i a .................................................
B asilicata  ............................
Calabria.................................................
Sicilia.  .......................
Sardegna  ......................   .

T o ta le .........................................

17.930
90.330 
41.650
30.330 
13.180 
21.317 
62.200

10.750
46.825
15.965
17.500
6.272

11.063
29.375

70
687
500
184
58

280
575

249
2.995
2.500

830
128

1.183
2.650

* 1.208 
440 

9 
12 

698 
404 
334

25 276.957 137.750 2.354 10 535 3.105

(*) Dato rettificato.
(a) Oltre agli impianti finanziati con i prestiti esteri della Cassa sono da considerare gli impianti 

finanziati dalle aziende elettriche con fondi propri o di altra provenienza. Pertanto la produzione meri
dionale di energia elettrica è aumentata più di quanto comporterebbe il solo incremento dovuto alle ini
ziative finanziate dalla Cassa attraverso i prestiti esteri.
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T ab - 11  -  FINANZIAMENTI PER CLASSI B ’iNDUSTBIA, ACCORDATI A PICCOLE E ME
DIE INDUSTRIE A FAVORE DELLE QUALI LA CASSA HA CONCESSO IL CONCORSO SUGLI

INTERESSI AL 30 GIUGNO 1965
(m ilioni di lire )

CLASSI D’INDUSTRIA
Finanziamenti
DEGLI ISTITUTI 

SPECIALI 
MERIDIONALI

Finanziamenti
DEGLI ISTITUTI 

A BASE 
NAZIONALE

Totale

E s t r a t t i v e ...................................................................... 2.834 1.464 4.298

A lim en ta ri e  p ro d o tti del s u o l o ....................... 62.979 24.621 87.600

Im p ia n ti  f r ig o r i f e r i .................................................... 1.941 214 2.155

T essili e  a b b ig l i a m e n to .......................................... 21.385 8.393 29.778

P elli e cuoio .................................................................. 5.554 1.099 6.653

L egno . . .................................................... .... 11.495 3.425 14.920

M eta llu rg ich e .................................................................. 15.345 7.071 22.416

M eccaniche....................................................................... 48.011 41.838 89.849

M ate ria le  d a  co struz ione , v e tro , ce ram ich e  . 60.284 35.174 95.458

C him iche........................................................................... 94.832 30.298 125.128

G o m m a ............................................................................ 5.866 11.096 16.962

C arta , c a rto tecn ica , g r a f i c h e ............................ 36.885 17.310 54.195

Poto, fono, cinematografiche, manifatt. varie 6.904 9.095 15.999

Costruzione, installazione, impianti . . . . 3.819 12.497 16.316

Elettricità, gas, acqua............................................ 2.751 2.807 5.558

Trasporti e com unicazioni................................... 431 44 475

V a r ie ............................................................................ 1.669 1.430 3.099

T o t a l e  ........................................................................... 382.985 207.874 590.859
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Tab. 12 -  CONTRIBUTI SUGLI IN TER ESSI D I SINGOLI FINANZIAM ENTI IN DU STRIALI 
ACCORDATI DAGLI ISTITU TI, CON FO ND I PR O PR I, A PICCOLE E  M EDIE IN D U STRIE DEL

MEZZOGIORNO AL 30 GIUGNO 1965
( im p o rti in  m ilion i di lire)

ISTITUTI

Finanziamenti agevolati

N. Importo

Contributi sugli interessi

Concessi Erogati

I M I .................................

B N L .................................

E fib an c a  ........................

M ed io b an ca ...................

C en tro b an ca  . . . .  

M ediocred ito  L az io  . 

M ediocredito  T oscana 

M ediocredito  Marche

T otale . . . .

IS V E ÎM E R  (a) . . .

IRFIS......................

C IS (c)............................

T o t a l e  . . . .

C O M P L E S S O . .

153

124

45

21

16

51

1

12

728

85 

(6) 27

112

840

133.525

32.806

24.065

11.057

801

5.133

100

387

207.874

4.443

1.694

6.137

214.011

40.985

8.723

8.638

3.588

123

1.052

23

114

63.246

672

170

842

64.088

8.622

1.821

719

1.052

58

406

8

75

12.761

300

76

376

13.137

(a) Trattasi di finanziamenti ohe, sebbene imputati alle emissioni obbligazionarie, risultano agevo
lati singolarmente. . . .  ...Cb) Il numero dei finanziamenti agevolati risulta, a seguito di revoca, inferiore di una unita a quello 
indicato, al 30 giugno 1964, in analoga tabèlla. . . .  . . .(c) I finanziamenti eflettuati dal CIS con fondi provenienti da emissioni obbligazionarie sono stati 
tutti agevolati con contributo unico sulle emissioni obbligazionarie stesse. Ï finanziamenti indicati ai 30 giu
gno 1 9 G4 sulla analoga tabella sono stati successivamente stornati àd omissioni obbligazionario agevolate 
con contributo unico.
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Tab. 13 -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d e i  f i n a n z i a m e n t i  a c c o r d a t i  a  g r a n d i
IN D U STRIE AL 30 GIUGNO 1965 («)

( im p o rti in  m ilion i d i lire)

SETTORI — AZIENDE

Concessioni

Erogazioni
IN CONTO

contributo

Contributi 
ANCORA DA 

EROGARE
Finanziamenti Contributi

N. Importo Importo

Metallurgico :

—  I t a l s i d e r ......................

Chimico :

—  M o n te c a tin i...................

—  A nic-G ela .......................

—  M o n teca tin i (h) . . .

T otale ch im ic o . . 

Elettricità, gas, acqua . . . 

C O M PLE SSO  . . .

(a) Contributi era singoli fli
(b) Operazioni stipulate an

1

1

1

1

1 5 .0 0 0

2 8 .0 0 0

2 5 .0 0 0

2 0 .0 0 0

2 .9 5 1

5 .5 3 2  

3.'287  

3 .7 5 6

2 .9 5 1

5 .5 3 2

3 .2 8 7

3 .7 5 6

—

3 7 3 .0 0 0 1 2 .5 7 5 1 2 .5 7 5 —

1 9 .5 0 0 1 .8 7 8 1 .8 7 8 —

5 9 7 .5 0 0 1 7 .4 0 4 1 7 .4 0 4 —

lanziamenti efî 
;eriormente al

ettuati con foi 
18 aprile 1964

idi propri dagli istituti a base nazionale.

Tab. 14 -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  s i n g o l i  f i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i
ACCORDATI, CON FO ND I D I ROTAZIONE, DAGLI IST IT U TI SPECIALI M ERIDIONALI N EL

M e z z o g i o r n o  a l  30 g i u g n o  1965 (a)
( im p o rti in  m ilion i d i lire)

ISTITUTI
Finanziamenti agevolati Contributi sugli interessi

N . Importo Concessi Erogati

IS Y E IM E R ........................................................

I R F I S ..................................................................

C I S .......................................................................

T o t a l e  ............................................................

(a) Trattasi di anticipazioni effettuate d£

279

111

77

2 1 .7 6 9

1 3 .0 5 5

3 .6 1 1

3 .2 3 7

1 .6 2 4

433

519

356

123

467 3 8 .4 3 5 5 .2 9 4 998

illa Cassa per conto del Tesor0.
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Tab. 1 6  -  A n t ic ip a z io n i  a  f a v o r e  d e g l i  is t it u t i  d i  c r e d it o  a  m e d io  t e r m in e  
ED AGLI ISTITUTI SPECIALI MERIDIONALI AL 3 0  GIUGNO 1 9 6 5

I S T I T U T O
C o n s is t e n z a

a t t u a l e
D E I DEPOSITI

( in  m i l i a r d i  d i  l i r e )

T a s s o  d i  
i n t e r e s s e  A n n u o  

%
D a t a  d i

COSTITUZIONE 
D E I D EPOSITI

Istituti speciali 'meridionali :
— IRFIS . ..................................................... 2 0 ,0 3 ,60 1 9 6 2 -1 9 6 3

Istituti di credito a base nazionale ed istituti 
di finanziamento :
— I.M.I............................................................. 8 ,0 4 ,00 1962

I.M.I............................................................. 1 0 ,0 4 ,50 1963

— B.N.L........................................................... 1 0 ,0 4 ,00 1962

— B.N.L........................................................... 1 0 ,0 4J50 1963

— Mediobanca.................... 1 0 ,0 4,50 1963

—  INSUD........................................................ 1 2 ,5 3 ,00 1 9 6 3 (a )

—  I.M .I....................................................................... 9 ,0 5 ,0 0 1956

T o t a l e  c o n s is t e n z a  a t t u a l e  d e i  
d e p o s i t i  . : ........................... 89 ,5 —

(a) Cosi suddivisi : L. 2,5 miliardi il 7 luglio 19e 
23 settembre 1963.

3 ; L. 5 miliardi LI 7 agosto 1963 ; L. 5 miliardi il

Tab. 1 7  -  S it u a z io n e  d e l l e  a n t ic ip a z io n i  e  d e i  r im b o r s i  a l  30 g iu g n o  1 9 6 5

(m ilioni d i lire)

DESTINAZIONE 
DEGLI INVESTIMENTI

A n t i c i p a z i o n i R i m b o r s i
Somme 

DA RECU
PERARE

A tutto il 
30 giugno 

1964
Esercizio
1964-65 Totale

A tutto il 
30 giugno 

1964
Esercizio
1964-65 Totale

Legge di Napoli :
а) Comune . . .  . .

б) Provincia..................

Edilizia scolastica . . .

Seti interne di acquedotti 
e fognature . . . . .

T o ta le ..................

28.667

3.973

3.301

9.587

1.270

201

599

4.245

29.937

4.174

3.900

13.832

16.505

3.171

1.965

5.591

21

323

586

2.437

16.526

3.494

2.551

8.028

13.411

680

1.349

5.804

45.528 6.315 51.843 27.232 3.367 30.599 21.244
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T a b .  1 9  -  P r o v v e d i m e n t i  a  f a v o r e  d e l  c o m u n e  d i  N a p o l i  —  P r o g e t t i  a p 
p r o v a t i ,  LAVORI APPALTATI, u l t i m a t i  e d  i n  CORSO d i  r e a l i z z a z i o n e  a l  3 0  GIUGNO

1965
(milioni di lire)

CATEGORIE DI OPERE
I m p o r t o

p r o g e t t i
APPROVATI

I m p o r t o
LAVORI 

APPALTATI 
(al netto del 

ribasso d’asta)

L a v o r i
c o l l a u d a t i

L a v o r i
ESEGUITI 

NELLE 
OPERE IN  
CORSO D I

b e a l iz z a z io n e

Edilizia scolastica.................................. 5.210 5.013 3.502 928

Nuove fognature ................................... 4.663 4.451 2.318 2.180

Nuove strade.......................................... 4.979 5 .020 3.067 1.378

Edilizia varia.......................................... 3.477 3.679 1.660 1.675

Nuove pavimentazioni........................... 2.675 2.396 2.219 142

Edilizia popolare.................................. 10.276 7.177 6.300 777

Quartiere C.E.P...................................... 3.730 5.075 688 3.103

T otale  . . . 35.000 32.811 19.754 10.183

T a b .  2 0  -  P r o v v e d i m e n t i  a  f a v o r e  d e l l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i  —  P r o g e t t i  

a p p r o v a t i ,  l a v o r i  a p p a l t a t i , u l t i m a t i  e d  i n  c o r s o  d i  r e a l i z z a z i o n e  a l  3 0
GIUGNO 1 9 6 5

(milioni di lire)

CATEGORIE S I  OPERE
I m p o s t o
p r o g e t t i

a p p r o v a t i

I m p o r t o
l a v o r i

APPALTATI 
(al netto del 

ribasso d’asta)

LAVORI
COLLAUDATI

L a v o r i
e s e g u i t i

NELLE 
OPERE IN  
CORSO D I 

REALIZZAZIONE

Strade..................................................... 2.731 2.522 1.941 416

Ospedale Psichiatrico Provinciale . . . 1.000 991 165 494

Caserma Vigili del F u o co .................. 451 418 32 382

Istituti d’istruzione.............................. 703 700 429 246

Dispensari d’ig ie n e ............... ... 115 92 68 1

T otale  . . . 5.000 4.723 2.635 1.539
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A p p e n d i c e  V I I  

RELAZIONI PUBBLICHE

Un quadro ricco, articolato e vario presenta l ’attività della Cassa nei settori dell’informa
zione e dell’assistenza tecnica, esplicata nel corso dell’anno finanziario concluso.

Ad indicare l ’ampia gamma degli interessi manifestati per la politica di sviluppo del Mez
zogiorno, basti citare, da un lato, la visita conclusiva del X° Corso dell’Economic Development 
Institute nel Mezzogiorno (iniziativa questa che, in relazione al particolare significato dell’espe
rienza italiana per i paesi in via di sviluppo, si ripete per la quarta volta), le numerose visite 
dei gruppi di tecnici e funzionari dei paesi africani d’oltremare, (nel quadro delle attività della 
Comunità Economica Europea), le visite di agronomi di paesi sudamericani, (sotto gli auspici 
dell’O.S.A.) la visita del ministro per lo sviluppo economico del Kenya, Signor Tom Mboya e, 
dall’altro, la visita di una delegazione della « Commission Nationale d’Aménagement du Terri
toire » francese, la visita di un gruppo di deputati del et Bundstag » federale tedesco, la visita 
di un folto gruppo di rappresentanti i maggiori organi di stampa e d’informazione specializzati 
tedeschi.

Una menzione tutta particolare merita una importante manifestazione internazionale, che 
ha dato particolare rilievo all’originalità e validità della politica di sviluppo per il Mezzogiorno. 
Si tratta del III Congresso Internazionale delle Economie Regionali, promosso dal « Bureau des 
Congrès Internationaux d ’Economie Régionale » e organizzato a Roma dalla Cassa, dal 3 al 6 
maggio, sotto l ’alto patronato del Presidente della Repubblica.

Il tema centrale del Congresso : « Obiettivi e metodi dell’azione regionale di sviluppo » si 
è articolato su 4 relazioni generali (riguardanti l ’apporto dell’azione regionale alla costruzione 
europea ed allo sviluppo economico generale, gli aspetti istituzionali dell’azione regionale, con 
particolare riguardo ai rapporti fra le amministrazioni centrali e le iniziative locali, nonché le 
esperienze operative ed i modi concreti dell’azione regionale), n ell’ambito delle quali si sono 
avute una trentina di comunicazioni da parte di personalità, studiosi e operatori di paesi inte
ressati ai programmi dello sviluppo regionale (Belgio, Camerun, Francia, Germania, Gran Bre
tagna, Israele, Italia, Jugoslavia, Norvegia, Polonia, Spagna, Stati Uniti), e numerosi qualifi
cati interventi. I lavori del Congresso sono stati conclusi da una relazione di sintesi svolta dal 
Prof. Gabriele Pescatore; sono seguiti poi due viaggi di studio, in Sicilia ed in Puglia e Lucania.

Si elencano qui di seguito le principali visite:

a) Da parte di organizzazioni internazionali:

B.E.I. - Consiglio di Amministrazione.

B.I.R.S.-E.D.I. - 10° corso dell’Economic Development Institute (paesi rappresentati: Cina, 
Ghana, Guatemala, Hong Kong, Iran, Corea, Isola Maurizio, Nigeria, Pakistan, Spagna, Sudan,
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Repubblica Araba Siriana, Tanganika, Tailandia, Turchia, Repubblica Araba Unita, Uganda, 
Venezuela, Viet-Nam, Jugoslavia).

C.E.E. - Gruppo di tecnici e studenti africani (paesi rappresentati: Madagascar, Congo, 
Gabon).

- Gruppo studenti e tecnici africani appartenenti agli ex territori francesi d’oltre
mare.

- Gruppo di tirocinanti degli stati africani e malgascio associati (paesi rappresentati: 
Madagascar, Congo, Ruanda, Gabon, Togo, Repubblica Somala).

- Gruppo dirigenti paesi membri.

O.N.U. - Signora Jean Dick, sociologa, rappresentante degli Stati Uniti presso l ’O.N.U.

- Gruppo di studio su ll’evoluzione sociale nel mondo, rurale nel quadro dello svi
luppo del Mezzogiorno.

O.S.A. - Gruppo di agronomi di paesi sud americani (paesi rappresentati: Bolivia, Colom
bia, Ecuador, Perù).

b) Da parte di rappresentanti di amministrazioni e di enti stranieri:

C a n a d a :  Gruppo del National Defense College - On. G.B. Carrol, Ministro per la Previdenza 
Sociale della provincia del Manitoba; Sig. K.O. Mackenzie, vice ministro. ,

F r a n c i a :  Commission Nationale de l ’Aménagement du Territoire: Sig. Frappart, delegato 
aggiunto del primo ministro; Sig. Monod, primo incaricato di missione; Sig. Worms della divi
sione Affari Economici; Sig. Pannier della divisione Affari Rurali; Sig. Lecourt della divisione 
Affari Urbani; Sig. W eill, Segretario Generale - Gruppo di studenti, sotto gli auspici della Fédé
ration Française des Maisons des jeunes et de la culture - Gruppo della « Société Intérêt Collec
tif Agricole » di S. Pol-de-Léon (Finistère).

G i a p p o n e :  Missione dell’associazione delle cooperative agricole - Gruppo di esperti agricoli 
appartenenti alla Camera Nazionale di Agricoltura.

G e r m a n i a :  Gruppo di deputati del Bundestag.

K e n y a :  S i g .  Tom Mboja, Ministro per lo sviluppo economico.

I n g h i l t e r r a :  Gruppo di funzionari governativi.

J u g o s l a v i a :  Sig. Pai Ivan, dell’Ekonomiske Institut di Zagabria.

L i b i a :  S i g .  Isa Ramadan el Gheblawi, direttore generale del ministero della pianificazione.

M a r o c c o  : Missione di animatori rurali, sotto gli auspici della Fédération Française des mai
sons des jeunes et de la culture.

S t a t i  U n i t i  : Sig. Lisle F. W idman, direttore dell’ufficio delle nazioni industriali del Di
partimento del Tesoro - Harvard University: corso di perfezionamento (paesi rappresentati: In
dia, Argentina, Pakistan, Malaysia, Messico).

S v e z i a :  Gruppo architetti, ingegneri, appaltatori e dirigenti di azienda della Byggnadstek- 
niska forenigen i Goteborg.
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T r in i d a d :  Sig. M. Robinson, ministro delle Finanze.

T u r c h i a :  Missione di tecnici del Ministero p e r  l ’energia e  l e  risorse naturali.

c) Da parte di operatori economici'.

E c u a d o r :  Sig. Teodoro Crespo; Sig. Alberto Coello.

G e r m a n i a :  Gruppo dirigenti di azienda.

G i a p p o n e :  Missione di dirigenti di aziende della regione di Skikoku - Gruppo studiosi pro
grammi italiani di sviluppo economico.

I n g h i l t e r r a :  Gruppo rappresentanti dell’Institute of Directors.

I t a l i a :  Gruppo cooperatori agricoli piemontesi.

d) Da parte della stampa , radio e televisione:

F i n l a n d i a :  Sig. Pekka Hiekkala, del « Helsingin Somanat ».

F r a n c i a :  Sig. M. Coll, della rivista « Urbanisme et Sociologie » - Sig. André Douville, della 
rivista « Moniteur des Travaux Publics et du Bâtiment » - Sig. Pierre Garcette, del quotidiano 
« Vie Française » - Sig.na Françoise Riche, del quotidiano « Combat ».

G e r m a n i a :  Gruppo di giornalisti: Sig. Muehlfenzl, capo della redazione economica del « Bay-
rischer Rundfunk » - Sig. W erner Lichey, capo del servizio economico del « Die W elt » - Sig. 
Diether Stolze, capo del servizio economico del « Die Zeit » - Sig. Herbert Gross, della « Handel- 
sblatt » - Sig. Rainer Tross, del « Stuttgarter Zeitung » - Sig. Roeper, del « Frank-Furter Allge- 
meine Zeitung » - Sig. Reese del « Industriekurier » - Dott. Slotosch, capo del servizio economico 
del « Sueddeutsche Zeitung » - Sig. Klaus Emmerich, capo della redazione economica del « West- 
deutscher Rundfunk » - Sig. Klamm, redattore capo del « Wirtschaftskorrespondent » - Sig. Mar
tin Deurbaum, capo delle trasmissioni economiche della « Zwertes Deutsches Fernsehen » - Sig. 
Schaffroth, redattore capo del « Bund » - Sig. Bretscher del « Neue Zurcher Zeitung » - Signor 
Steinkuhler del « Presse-Und Informationsamt der Bundesregierung ».

S t a t i  U n i t i :  S i g .  Robert Doty del « New York Times » .

U r u g u a y :  Dr. Jose Maria Traibel del giornale « El Piata ».

e )  Da parte di privati, studiosi, borsisti:

A r g e n t i n a :  Arch. Jorghe Enrique Hardoy, tecnico del progetto di sviluppo del Noreste.

A u s t r i a :  Gruppo docenti dell’Istituto Geografico d ell’Università di Vienna.

B e l g i o :  Sig. Roland de Pauw.

B r a s i l e :  Sig.na Lygia Holmer, direttrice della divisione del Servizio Sociale.

C i l e :  Dott. Carlos Clavel, Sig. Eduardo Valenzuela, borsisti della SVIMEZ.

C e c o s l o v a c c h i a :  Prof. Frantisek Kaoun, insegnante d i  geografia economica nella Scuola su
periore di economia e commercio di Praga.
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F r a n c i a :  Gruppo « Mission Universitaire Française ».

G e r m a n i a :  Gruppo di allievi dell’istituto tecnico superiore di Darmstadt.

G i a p p o n e :  Prof. Shigetake Iizuka, docente di economia politica a ll’Università di Tokio.

G i o r d a n i a :  Sig. Adel Daudi, della presidenza del Consiglio dei Ministri, borsista dell’O.N.U.

G u a t e m a l a :  Gruppo di studenti della facoltà di economia dell’Università di San Carlos.

G r e c i a :  Sig. Stephanos Valsamidis, funzionario della direzione studi economici della Banca 
centrale ellenica, borsista BIT.

I n g h i l t e r r a :  Sig. Tristan Beresford, agricoltore - Sig. F.I. Masser, docente dell’Università 
di Liverpool - Sig.na Margareth Carlyle, economista.

I t a l i a :  Gruppo di assistenti sociali del centro assistenza immigrati di Torino - Gruppo di 
partecipanti al III corso dell’ISVE - Gruppo di volontari delle carriere diplomatica, commerciale 
e dell’emigrazione - Gruppo professori liceo ginnasio « Lucrezio Caro » di Roma.

M e s s i c o  : Prof. Giorgio Berni, capo del dipartimento di economia dell’Istituto tecnologico 
di Monterrey.

P a k i s t a n  : Sig. Amya Alì, borsista O.N.U.

P e r ù  : Gruppo ingegneri diplomati dell’istituto interamericano di programmazione regio
nale ed urbana di Lima.

S t a t i  U n i t i  : Sig. Marda Fortmann, Sig.na Jacqueline Leavitt, della scuola di architettura 
della Columbia University - Gruppo docenti e studenti della Northern Illinois University, sotto 
gli auspici della National Education Association - Prof. Morris E. Garnsey, docente di economia 
all’Università del Colorado.

S v e z i a :  Gruppo di geografi deH’Università di Uppsala.

T u r c h i a :  Sig. Biler, Sig. Atalik, Sig. Tumbul, funzionari di governo, borsisti dell’O.C.S.E.
- Sig. C. Geray, consulente d ell’Organizzazione statale per la pianificazione, borsista dell’OCSE
- Sig. H. Aksoy, vice direttore del servizio pianificazione e ricerca economica del Ministero del
l ’Agricoltura, borsista dell’O.C.S.E. - Sig. Gultekin Ozkan, capo ufficio pianificazione e sviluppo 
del ministero delle finanze, borsista dell’O.C.S.E. - Sig. Mehmet Aydin, assistente dell’organiz
zazione turca per la pianificazione economica, borsista dell’O.C.S.E.

V e n e z u e l a :  Sig.ne Aray Rosa e Ama Tovar Guzman, funzionane dell’ufficio per l a  pianifi
cazione della Presidenza della Repubblica, borsiste del governo italiano.

Ili CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE ECONOMIE REGIONALI

Visita dei Partecipanti nel Mezzogiorno'.

B e l g i o :  Max Gottschalk - Pierre d’Outryve d’Idemalle - Jean de Caevel - Paul Bairoch - 
Ieny Quenon - Reybroeck.

F r a n c i a :  Bertrand Motte - Christophe Dupont - Paul Couder - Yves Lesage - Jean Ritter « 
Jean Ramadier - Jacques Deveau - Jacques Monimart - N.T. Phuc - Gilbert Gauer - Joseph La-
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jugie - Anne Franco Ducrot - Louis Berdelliou - Francis Eugelhard - Pierre Marquis - Alfred 
Mardegan - Gérard Ternant - Raymond Georgelin - Philippe Fromont - Jacques Bugaud - Pierre 
Madaule - Réné Uhrich - Louis Lalanne - Georges Pierret - Jean Claude Valeix - Jacques Lethiec
- Gilbert Philipson - Yves Malecot.

G e r m a n ia :  W ilhelm  Giel - Hans Friedrich Schott - Oskar Eckert.

I n g h i l t e r r a :  Arthur Caffin Brooke - Garvin Mac Crone - W illiam  Black - Norman Cuth- 
bert - John Simpson - Kevin John Allan - Graham Harold Godsall - James Finnigan.

I s r a e l e :  Yehuda Landau - Don Rosenhek.

I t a l i a :  Alberto Campolongo - Eugenio Peggio - Paolo Vigoreìli - Attilio Borella - Giovanni 
Ramazzotti - Romano Paolini - Giulio Menato - Gian Piero Latini - Giampaolo Andreatta - Fe
derico Biraghi.

L u s s e m b u r g o :  Michel Bonnemaison.

N o r v e g i a :  Harald Henriksen - Erik Brofoss.

P o l o n i a :  Joseph Zaremba - Marie Piasecka.

P o r t o g a l l o :  Maria Elsa Sousa Ferreira - Antonio Alves Caetano.

S p a g n a :  Thomas de Carranza - Manuel Martin Lobo - Javier de la Cueva - Josè Isbert. 

S v i z z e r a :  Hans Brinner.

30.
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Tav. I  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  p e r v e n u t i  o  r e d a t t i  d a l l a  C a s s a  (a)

A) Numero

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiche 
e siste
mazioni 

montane

Acque
dotti

e
fognature

Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte
resse

turistico

Opere
ferro
viarie

e
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 
terremo

tate

Totale
(6)

Per esercizi

1950-1951 ........................... 647 124 448 19 _ __ __ __ 1.238
1951-1952 ........................... 1.002 174 442 45 — — — — 1.663
1952-1953 ........................... 879 183 251 80 77 — — — 1.470
1953-1954 ........................... 692 97 96 49 32 — — — 966
1954-1955 ........................... 635 140 88 57 37 — — — 957
1955-1956 ........................... 715 163 103 52 13 — — — 1.046
1956-1957 ........................... 591 107 50 28 7 — — — 783
1957-1958 ........................... 494 214 353 67 5 — — — 1.133
1958-1959 ........................... 747 169 140 72 17 — — — 1.145
1959-1960 ........................... 954 191 216 74 7 — — — 1.442
1960-1961 ........................... 1.101 146 96 101 8 — — — 1.452
1961-1962 ........................... 1.070 248 94 118 12 — — — 1.542
1962-1963 ........................... 1.134 229 114 99 5 i 6 — 1.588
1963-1964 ........................ 344 87 58 82 2 10 23 6 612
1964-1965............................. 254 66 34 23 — 21 4 14 416

T o ta l e  d e i  15 e s e rc iz i 11.259 2.338 2.583 966 222 32 33 20 17.453

Per rtgiorni, ai 30 giugno 1965

Toscana ( c ) ...................... 57 35 9 23 — — — — 124
Marche ( d ) ...................... 166 10 17 8 — — — — 201
Lazio ( e ) ........................... 933 142 226 72 2 — — 1.375
A b r u z z i ........................... 1.060 270 297 107 2 2 — 1.738
M o l is e ................................ 401 126 153 18 — — — — 698
Campania........................... 1.467 512 561 284 6 2 20 2.852
P u g l ia ................................ 1.368 119 292 113 . . . . 9 4 — 1.905
B asilicata........................... 1.071 85 153 21 . . . . 2 — — 1.332
C a la b r ia ........................... 1.698 459 349 63 4 6 — 2.579
S i c i l i a ................................ 1.518 388 351 205 5 1 — 2.468
S ardegna ........................... 1.506 175 175 51 2 18 — 1.927
Prog. riguard. più regioni 14 17 — 1 222 — — — 254

T otale . . . 11.259 2.338 2.583 966 22 2 32 33 20 17.453

(a) Comprese le perizie 
prese le opere ferroviarie < 
del Giglio. — (d) I dati si 
riscono alle provinoe di La 
cale ed ai territori dell'ex ( 
Borio di bonifica di Latina.

relative 
marittin 

"iferiscono 
ina e di 

-omune di

a atudi e 
ìe. — (c) 
ai comun 

Prosinone, 
Vazia, no

ricerche. 
I dati si 
i della zo 
alla prov 
nchè alla

— (6) Ne 
riferiscono 
la di bon 
mcia di r  
provincia

I dati rela 
all’Isola 

fica del b 
ieti per i 
di Roma

tivi alle s 
d’Elba, al 
acino de] 
comuni n 
per la zo

ingole reg 
’Isola di 
Tronto. — 
ell’ex ciré 
la  che fa

ioni non 
Capraia 

- (e) I da 
ondario <3 
parte del

iono com- 
e all’Isola 
ti si rife- 
i Cittadu- 
compren-
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Segue : Ta?. I  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  p e r v e n u t i  o  r e d a t t i  d a l l a  C assa (a)
B ) Importo

(m ilion i di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiche 
e siste

mazioni 
montane

Acque
dotti

e
fognature

Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte
resse

turistico

Opere 
ferro • 
viarie 

e
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 

terremo
tate

Totale
<&)

1950-1951 . . . . . 63.035 41.522

P er

27.181

esercizi

1.152 132.890
1951-1952 . ....................... 101.786 20.183 32.380 2.578 — ' — — — 156.927
1 9 5 2 -1 9 5 3 ........................ 35.904 24.748 23.277 7.404 23.101 — — — 164.434
1953-1954 . . . . . . . 68.939 16.539 9.425 4.196 26.230 — — — 125.329
1954-1955 ........................... 59.926 12.558 10.361 4.090 22.165 :— — — 109.100
1955-1956 ........................... 68.644 25.158 7.951 2.595 7.740 — — — 112.088
1956-1957 . . 49.986 16.973 5.990 2.633 2.889 — — — 78.391
1957-1958 . . . . . .  . 37.421 34.386 19.644 3.874 3.143 — — 98.468
1958-1959 . ....................... 40.957 32.231 16.082 5.276 15.128 — — — 109.674
1959-1960 . . . . . .  . 76.644 30.601 15.826 4.345 2.966 — — — 130.382
1960-1961 . ; . . . . . 82.447 21.036 12.108 8.001 1.706 — — — 125.298
1961-19621 . . . . . . . 74.193 41.230 13.808 9.095 14.575 — — — 152.901
1962-1963 . . . . . 90.436 49.988 27.449 7.310 2.385 350 2.129 — 171.047
1963-1964............................. 26.506 16.705 17.736 5.377 1.729 5.286 9.680 1.265 84.284
1964-1965. . . . . . . . 23.721 18.013 13.641 2.094 1.641 11.142 3.892 3.754 77.898

T o ta le  d e i  15 e see c iz i 950.465 392.871 252.859 70.020 125.398 16.778 15.701 5.019 1.829.111

Toscana (c) . . . . .  . 1.135

P er ri 

1.425

g ion i, ai 

627

30 giug  

1.161

no  1965

4.348
M arche (d) . . . . . . 8.482 866 869 685 —• — — — 10.902
L azio  (e) . . . . . . . 61.914 29.915 18.506 4.763 . . . . 650 — — 115.748
A bruzzi . ........................ 48.044 29.113 23.377 5.851 420 1.400 — 108.205
M o l i s e .................................. 24.843 28.797 21.993 1.369 — — — — 77.002
C a m p a n ia ............................. 108.116 111.022 34.220 23.847 3.573 300 5.019 286.097
P u g lia  . . . . . . . . 131.328 17.689 19.945 6.083 4.455 5.032 — 184.532
B a s il ic a ta . . . . . .  . 135.648 19.128 29.888 1.990 605 — — 187.259
C alab ria  . ........................ 105.976 58.466 32.496 3.441 1.955 3.541 — 205.875
Sicilia  . ............................. 169.536 56.897 45.647 16.032 3.380 1.500 — 292.992
S a rd e g n a  . . . . . . . 155.314 39.173 25.291 4.766 1.740 3.928 — 230.212
P ro g . r ig u a rd . p iù  reg ion i 129 380 — 32 125.398 — — — 125.939

T otale . . . 950.465 392.871 252.859 70.020 125.398 16.778 15.701 5.019 1.829.111

(a) Cfr. nota (a) alla pag
(b) Clr. nota (b) alla pag
(c) Cfr. nota (c) alla pag
(d) Cfr. nota (d) alla pag
(e) Cfr. nota (e) alla pag

na precec 
ma preced 
na preced 
na preced 
na, preced

ente. Com
ente.
ente.
ente.
ente.

prese le quote a carico di teizi.
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T a v .  I Ï  ~  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p e o y a t i  ( a )

A) Numero  (b)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Boni
fiche 0 
siste

mazioni 
mon
tane

Acque
dotti e 
fogna

ture

Viabili
tà  ordi

naria

Opere
d’inte
resse
turi
stico

Opere 
ferro
viarie 
e ma
rittime

Ospe
dali
civili

Opere
por
tuali

Opere 
pubbli
che in 
zone 
terre

motate

Totale
(c)

Per esercizi

1950-1951 .............................. 465 66 422 14 — — — — 967
1951-1952 .............................. 861 172 426 40 — — — — 1.499
1952-1953 .............................. 694 172 265 60 73 — —' — 1.264
1953-1954 .............................. 440 86 81 31 27 — — — 665
1954-1955 ......................... . 408 125 84 47 44 — —' — 708
1955-1956. ..................... 640 173 113 55 12 — — — 993
1956-1957 .............................. 565 102 42 24 8 — — ‘ — 741
1957-1958. ...................... 739 176 293 54 6 — — —- 1.268
1958-1959 .............................. 745 149 146 58 16 — — — 1.114
1959-1960 ..................... .... . 972 189 248 88 7 — — — 1.504
1960-1961 ..................... .... . 1.125 147 114 108 8 — — ' _ 1.502
1961-1962 .............................. 1.073 184 100 118 12 — — — 1.487
1962-1963 .............................. 1.113 247 115 101 5 1 6 — 1.588
1963-1964 .............................. 324 53 55 59 2 10 23 6 532
1964-1965.............................. 250 70 34 24 — 21 4 14 417

T otale d e i  15 e s e r c iz i 10.414 2.111 2.538 881 220 32 33 20 16.249

Per regioni, a 30 giugno 1965

Toscana, ( d ) ....................... 57 31 9 20 — — — — 117
Marche ( e ) ........................ 150 10 17 7 — — — — 184
Lazio ( / ) ........................... 871 127 222 68 * . . 2 —  . — 1.290
Abruzzi............................... 1.012 243 296 104 , , , , 2 2 - — 1.659
M o lis e ................................ 384 118 151 18 --- — — -— 671
Campania........................... 1.393 468 549 266 . . . . 6 2 20 2.704
P u g l ia ................................ 1.252 96 288 105 . . . . 9 4 — 1.754
B asilicata........................... 992 73 151 20 ■ . . • 2 — — 1.238
C a la b r ia ........................... 1.513 428 342 50 . . . . 4 6 — 2.343
S ic i l i a ................................ 1.390 340 343 174 --- 5 1 — 2.253
Sardegna........................... 1.389 160 170 48 . . . . 2 18 — 1.787
Prog. riguard. più regioni 11 17 — 1 220 — — — 249

T o ta le  . . . 10.414 2.111 2.538 881 220 32 33 20 16.249

(а) Al netto delle revool
(б) Cfr. nota (a) alla tav 
<c) Cfr. nota (6) alla tav
(d) Cfr. nota (c) alla tav<
(e) Cfr. nota (d) alla tare
(f) Cfr. nota (e) alla tave

le effettua 
Dia' I.
ila I.
>la I. 
ila I. 
la  I.

te nel periodo.
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Segue : Tav. I I  -  P r o g e t t i e s e c u t iv i  a p p r o v a t i  (a)

B ) Importo  -  comprese le quote a carico di terzi -(b)
(m ilioni di lire)

Totale
(0

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Boni
fiche e 

sistema
zioni 

montane

Acque
dotti e 
fogna
ture

Viabili
tà ordi

naria

Opere
d’inte
resse
turi
stico

Opere 
ferro
viarie 
e ma
rittime

Ospe
dali

civili
Opere
por
tuali

Opere 
pubbli
che in 
zone 

terre
motate

Per esercizi
1950-1951....................... 33.070 11.351 24.700 838 — — _ 69.959
1951-1952 ......................... 69.737 18.835 29.068 2.409 — — — — 120.049
1952-1953....................... 60.781 20.090 23.413 5.323 20.693 — — — 130.300
1953-1954....................... 28.018 13.434 7.477 1.691 21.953 — — — 72.573
1954-1955 ......................... 38.919 10.931 8.005 2.873 23.707 — — — 84.435
1955-1956 ......................... 51.498 18.790 9.563 2.834 9.275 — — — 91.960
1956-1957 ......................... 32.183 19.305 4.126 2.226 3.121 — — — 60.961
1957-1958 ......................... 63.719 29.592 17,905 3.012 3.038 — — — 117.266
1958-1959 ......................... 39.049 18.893 14.787 3.180 14.513 — .— — 90.413
1959-1960......................... 71.876 29.279 17.633 5.354 1.790 — — — 125.932
1960-1961 ......................... 76.902 20.587 13.844 8.244 1.187 — — — 120.764
1961-1962....................... 71.981 31.282 13.993 8.517 14.044 — — — 139.817
1962-1963 ......................... 85.339 44.580 27.128 7.231 2.386 350 2.129 — 169.143
1963-1964 ......................... 22.574 9.781 16.054 4.564 1.719 5.286 9.671 1.265 70.914
1964-1965.......................... 22.682 17.992 13.687 2.107 1.641 11.194 3.886 3.694 76.883

T o ta l e  d e i  15 e s e rc iz i 768.319 314.722 241.383 60.403 119.067 16.830 15.686 4.959 1.541.369

Per regioni al  30 giugno 1965
Toscana (d) . ................ 1.005 925 594 1.092 — — __ — 3.616
Marcile (e).................... 7.186 852 882 673 — — — — 9.593
Lazio (/)........................ 50.246 23.910 18.029 4.260 650 — — 97.095
Abruzzi............................ 40.919 23.236 22.706 5.399 . . .  * 420 1.380 —. 94.060
Molise............................ 21.894 25.420 21.294 1.356 -- — — — 69.964
Campania........................ 90.037 83.128 30.989 19.682 » . . . 3,625 298 4.959 232.718
Puglia................... 102.447 13.217 18.975 5.568 . . . . 4.455 5.012 — 149.674
Basilicata........................ 108.784 16.804 29.180 1.734 605 — — 157.107
Calabria . . . . . . . 81.137 51.160 30.989 2.885 . . . . 1.955 3.520 — 171.646
Sieilia............................. 130.957 46.963 44.198 13.661 --- 3.380 1.500 — 240.659
Sardegna ........................ 133.628 28.727 23.547 4.061 . . . . 1.740 3.976 — 195.679
Prog. riguard. più regioni 79 380 — 32 119.067 — — — 119.558

T otale . . . 768.319 314.722 241.383 60.403 119.067 16.830 15.686 4.959 1.541.369

(а) Al netto delle revoche, totali o parziali, effettuate, nel periodo.
(б) Cfr. nota (a) alla tavola I.
(c) Cfr. nota (5) alla tavola I.
(«£) Cfr. nota (c) alla tavola I.
(e) Cfr. nota (d) alla tavola I.
(/) Cfr. nota (e) alla tavola I.
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Segue : Tav. I I  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  ( a )

C) Importo  -  escluse le quote a carico di temi (h)
(m ilioni di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Boni
fiche e 
sistema

zioni 
montane

Acque
dotti e 
fogna

ture

Viabili
tà ordi

naria

Opere
d’inte
resse
turi
stico

Opere 
ferro
viarie 
e ma
rittime

Ospe
dali
civili

Opere
por

tuali

Opere 
pubbli
che in 
zone 
terre
motate

Totale
<0

Per esercizi
1950-1951 ......................... 30.361 11.220 24.700 838 — — — — 67.119
1951-1952......................... 65.494 18.717 29.067 2.409 — — — — 115.687
1952-1953 ......................... 57.634 19.909 23.405 5.323 20.693 — — — 126.964
1953-1954 ......................... 26.795 13.355 7.477 1.691 21.953 _ — — 71.271
1954-1955 ......................... 36.389 10.906 7.990 2.872 23.707 — — — 81.864
1955-1956 ......................... 47.619 18.785 9.548 2.834 9.275 — — — 88.061
1956-1957 ......................... 29.849 19.271 4.126 2.226 3.121 — — 58.593
1957-1958 ......................... 59.622 29.569 17.905 2.962 3.038 — — — 113.096
1958-1959 ......................... 37.082 18.844 14.758 3.177 14.513 — — — 88.374
1959-1960 ......................... 70.865 28.853 17.662 5.354 1.790 _ — — 124.524
1960-1961 ............................ 71.463 20.583 13.844 8.244 1.187 — — — 115.321
1961-1962 ......................... 72.851 30.757 13.994 8.517 14.044 _ — — 140.163
1962-1963 .............................. 83.164 44.140 27.137 7.231 2.386 350 2.129 — 166.537
1963-1964 ......................... 21.151 9.024 16.006 4.564 1.719 5.286 9.671 1.265 68.686
1964 1965......................... 21.696 17.773 13.678 2.107 1.641 11.194 3.886 3.694 75.669

T o t  AXE DEI 15 ESERCIZI 732.035 311.706 241.297 60.349 119.067 16.830 15.686 4.959 1.501.929

Pe r regioni aï  30 giugno 19 35

Toscana ( e ) ........................ 973 925 594 1.092 — —- — — 3.584

Marche ( / ) ....................... 6.655 852 882 673 — — — — 9.062

Lazio (g) ........................... 47.270 23.910 18.029 4.260 . . . . 650 — — 94.119

Abruzzi............................ 39.056 23.236 22.702 5.399 . . . . 420 1.380 — 92.193

M o lis e ................................ 21.031 25.420 21.294 1.356 — — — — 69.101

Campania........................ 84.698 81.011 30.980 19.630 . . . . 3.625 298 4.959 225.201

P u g l ia ............................ 96.767 13.111 18.966 5.568 .... 4.455 5.012 — 143.879

B asilicata........................ 104.621 16.804 29.180 1.734 .... 605 — — 152.944

C a la b r ia ........................... 78.572 51.078 30.935 2.883 . . . . 1.955 3.520 — 168.943

S i c i l i a ................................ 124.476 46.404 44.198 13.661 — 3.380 1.500 — 233.619

Sardegna ........................... 127.837 28.575 23.537 4.061 1.740 3.976 — 189.726

Prog. riguard. più regioni 79 380 — 32 119.067 — ■— — 119.558

T otale . . . 732.035 311.706 241.297 60.349 119.067 16.830 15.686 4.959 1.501.929

(a) Cfr. nota (a) alla pag
(b) Cfr. nota (a) alla tav(
(c) Cfr. nota (6) alla tavc
(d) Comprese le quote a

« Cassa » nell’esercizio.
(e) Cfr. nota (c) alla tavc 
(/) Cfr. nota (<d) alla tavc 
Ca) Cfr. nota (e) alla tavc

na preoec 
ila I. 
la I. 
carico di
la I. 
ila I.
(la I.

ente.

ierzi relative a progetti appro ra ti in esercizi precedentl e assunte a carioo della
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Tav. I l i  -  L avok i a p p a lta t i  (a)

A) Numero

ESERCIZI FINANZIARI 

REGIONI

Bonifiohe 
e siste
mazioni 
montane

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità,
ordinaria

Opere
d’inte
resse

turistico

Opere 
ferro

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 
terremo* 

tate

Totale
<&>

P er esercizi

1950-1951 ............................ 348 28 120 — __ ._ _ . _ 496
1951-1952 ............................ 756 183 621 46 ■— — — •— 1.606
1952-1953 ............................. 720 163 278 38 9 -— — — 1.208
1953-1954 ............................. 456 101 139 38 73 — — 807
1954-Ì955 ............................ 429 110 62 53 33 — — 687
1955-1956 ............................. 619 176 116 56 32 — — — 999
1956-1957 . ........................ 538 87 68 26 11 — — .— 730
1957-1958 ............................. 775 184 179 48 6 — — — 1.192
1958-1959 ............................ 766 131 229 53 10 — — — 1.189
1959-1960 ............................ 915 150 234 69 14 — — — 1.382
1960-1961 ............................ 1 .139 173 142 112 5 — — — 1.571
1961-1962 ............................ 1.101 168 103 108 6 — — 1.486
1962-1963 ............................ 1.117 243 97 97 1 1 — — 1.556
1963-1964 .............................. 426 108 77 54 1 2 6 — 674
1964-1965.............................. 266 77 40 53 6 17 16 15 490

T otale d e i  15 e s e r c iz i 10.371 2.082 2.505 851 207 20 22 15 16.073

P e r  r<igioni, a, 30 giug no  1965

Toscana ( e ) ....................... 57 31 9 20 _ — __ —. 117
Marche (d).................... 148 10 17 7 — — — 182
Lazio (e) . . . . . . . 870 125 221 65 .... 2 — — 1.283
Abruzzi......................... 1.011 241 289 100 .... 1 2 — 1.644
Molise............................. 383 117 147 17 -- — — — 664
Campania........................ 1.385 466 539 259 .... 5 2 15 2.671
Puglia............................ 1.244 93 285 98 .... 6 1 — 1.727
Basilicata........................ 983 70 147 19 . . . . 2 — — 1.221
Calabria........................ 1.511 424 341 48 . . . . 2 4 — 2.330
Sicilia............................. 1.387 332 340 170 --- 1 — — 2.230
Sardegna......................... 1.381 156 170 47 . . . . 1 13 — 1.768
Lav. riguard. più regioni 11 17 — 1 207 — — — 236

T o ta le  . . . 10.371 2.082 2.505 851 207 20 22 15 16.073

(o) Cfr. nota (a) alla tavc 
(b) Cfr. nota (6) alla tav< 
(e) Cfr. nota (e) alla tav< 
(<2) Cfr. nota (dì alla tavc 

J (e) Cfr. nota (e) alla tavc

>la I. Com 
>la I. 
jla I. 
jla I. 
la I.

prese le opere per le quali non ha juogo l ’api>alto.
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Segue : Tav. Ili -  Lavori a p p a lta t i  (a)

B ) Importo al lordo del ribasso d'asta -  comprese le quote a carico dì terzi
(m ilion i d i lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiche 
e siste
mazioni 
montane

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità
ordinaria

Opere
d'inte
resse

turistico

Opere 
ferro

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 
terremo

tate

Totale
(6)

Per esercizi

1950-1951 . . . . . . 22.025 4.414 5.850 ,—. — — — — 32.289
1951-1952 ...................  . 52.779 16.995 38.247 2.554 — — — — 110.575
1952-1953 ................... 57.230 17.589 24.749 1.706 6.942 — — — 108.216
1953-1954 . . . . . . 36.596 12.559 12.198 3.814 14.203 — — — 79.370
1954-1955 ............................. 41.617 16.175 6.686 2.469 17.039 — — ■— 83.986
1955-1956 . ........................ 54.085 21.502 9.648 4.563 15.464 — — — 105.262
1956-1957 ............................. 32.563 12.989 7.117 2.273 3.649 — — — 58.591
1957-1958 ............................ 61.966 29.791 13.162 2.827 3.592 — — — 111.338
1958-1959 ............................. 43.070 18.536 13.871 2.877 12.320 — — — 90.674
1959 1960 , ........................ 57.375 22.080 19.668 4.402 7.153 — — — 110.678
1960-1961 . ........................ 80.905 26.267 13.654 7.602 1.713 — — — 130.141

1961-1962 ............................. 69.272 28.885 13.643 8.404 4.476 — — — 124.680

1962-1963 ............................ 84.260 40.921 22.305 5.838 5.859 350 — — 159.533

1963-1964. ...................... 38.441 22.447 15.405 4.819 2.960 830 2.827 — 87.729

1964 1965. . . ................. 24.445 14.528 16.419 3.721 4.830 8.920 7.716 4.123 84.702

T o tale  d e i  15 e s e r c iz i 756.629 305.678 232.622 57.869 100.200 10.100 10.543 4.123 1.477.764

Per n gioni, a] 30 gmgno 1965

T oscana  ( c ) ......................... 1.005 925 594 1.092 — — — ' — 3.616
M arche (d) ■ ■ • • • • 7 .008 852 882 673 — — — — 9.415
L azio  (e) ........................ .... 50.172 23.804 17.961 4.098 . . . . 650 — — 96.685
A b r u z z i ................... ....  . 40.900 22.868 22.094 5.162 . . . . 210 1.380 — 92.614
M o l i s e ........................ ....  . 21.821 22.350 19.058 1.320 — — — — 64.549
C am p an ia . ....................... 89.439 82.402 29.928 18.818 . . . . 2 .975 298 4.123 227.983
P u g lia  . ............................. 100.128 12.604 18.865 5.168 . . . . 2 .430 3.042 — 142.237
B a s il ic a ta . . . . . . . 106.026 14.874 25.793 1.621 . . . . 605 — — 148.919
C a lab ria  . . . . . . . 81.017 50.739 30.822 2.718 . . . . 1.400 2.791 — 169.487
S i c i l i a ........................ . . 129.617 46.074 43.093 13.328 — 880 — — 232.992
S ard eg n a  . . . . . . . 129.417 27.806 23.532 3.839 . . . . 950 3.032 — 188.576
L a v . r ig u a rd . p iù  reg ion i 79 380 — 32 100.200 — — — 100.691

T otale  . . . 756.629 305.678 232.622 57.869 100.200 10.100 10.543 4.123 1.477.764

(а) Cfr. nota (a) alla tavc
(б) Cfr. nota (fi) alla tavc 
(c) Cfr. nota (c) alla tavc 
(<i) Cfr. nota (d) alla tav 
(e) Cfr. nota (e) alla tav

>la III. 
>la I. 
Jla I. 
ala I. 
ola I.
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Segue : Tav. I l i  -  Lavori appaltati (a)

0) Importo al netto del ribasso (Pasto -  comprese le quote a carico d i terzi
(m ilioni d i lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiohe 
e siste
mazioni 
montane

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte
resse

turistico

Opere 
ferro

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 
terremo

tate

Totale
(6)

Per esercizi

1950-1951 . . . 20.369 3.885 5.349 __ __ —— —. ___ 29.603
1951-1952 . . . 49.246 15.780 35.027 2.383 — — • — — 102.436
1952-1953 . . . 52.717 16.028 22.078 1.584 5.675 ■— — — 98.082
1953-1954 . . . 32.880 11.856 10.373 3.589 12.652 — — — 71.350
1954-1955 . . . 36.989 14.796 5.518 2.190 16.226 — — — 75.719
1955-1956 . . . 48.791 18.996 7.511 3.914 12.847 — — — 92.059
1956-1957 . . . 28.152 12.260 5.941 2 .064 3.549 —  ' — — 51.966
1957-1958 . . . 54.296 27.271 10.546 2.532 3.745 — — — 98.390
1958-1959 . . . 39.232 16.981 11.912 2 .546 11.980 — — — 82.651
1959-1960 . . . 52.384 20.363 16.837 3.844 6.567 — — — 99.935
1960-1961 . . . 75.541 24.051 12.056 6.894 1.553 — — —. 120.100
1961-1962 . . . 63.796 27.134 12.228 7.546 4.042 — — — 114.746
1962-1963 . . . 79.303 38.258 20.113 5.522 5.169 350 — — 148.715
1963-1964. . . . 36.846 22.135 14.056 4.693 2.760 830 2.765 — 84.085
1964-1965. . . . 23.633 14.438 15.451 3.569 4.770 8.611 7.451 3.737 81.660

T o t a l e  d e i  15 esercizi 694.175 284.232 204.996 52.870 91.480 9.791 10.216 3.737 1.351.497

Per n'gioni, ai 30 giugno 1965

Toscana (c) . . 990 898 509 948 i— .— — — 3.345
Marche (cì) . . 6 .388 817 811 554 — — — — 8.570
Lazio (e) . . . 45.605 21.079 15.732 3.707 640 — — 86.763
Abruzzi . . . 36.943 20.919 18.867 4.538 . . . . 200 1.308 — 82.775
Molise . . . . 19.740 20.444 16.441 1.103 — ' — — — 57.728
Campania. . . 80.540 76.840 25.928 17.421 « . . . 2.913 268 3.737 207.647
Puglia . . . . 90.271 11.928 16.444 4.685 . . . . 2.358 3.042 — 128.728
Basilicata. . . 96.908 13.551 23.069 1.424 . . . . 584 — — 135.536
Calabria . . . 75.006 47.572 27.131 2.511 • • . . 1.340 2.757 — 156.317
Sicilia . . . . 121.197 43.926 39.277 12.374 — 819 — — 217.593
Sardegna . . . 120.508 25.878 20.787 3.573 • • • • 9.37 2.841 — 174.624
Lay. riguard. più regioni 79 380 — 32 91.480 — — •— 91.971

T o ta le  . . . 694.175 284.232 204.996 52.870 91.480 9.791 10.216 3.737 1 .351.497

(a) Cfr. nota (a) alla tav
(b) Cfr, nota (b) alla tav<
(c) Cfr. nota (c) alla tavc
(d) Cfr. nota (d) alla tav 

J (e) Cfr. nota (e) alla tavc

ola III. 
jla I.
>la I. 
ola I. 
ila I.
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Segue : Tav. I l i  -  L avori appaltati (a) 

D) Importo al netto del ribasso d'asta -  escluse le quote a càrico d i terzi
(milioni di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiohe 
e siste
mazioni 
montane

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte-
resBe

turistico

Opere 
ferro-, 

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in  zone 
terremo

ta te

T o t a l e(ài

Per esercizi

1950-1951 ............................. 18.594 3.885 5.349 — — — — — 27.828
1951-1952 ............................. 46.243 15.585 35.027 2.383 — — — — 99.238
1952-1953 ............................. 50.074 15.977 22.076 1.584 5.675 — — — 95.386
1953-1954 ............................. 31.679 11.688 10.367 3.589 12.652 — .— — 69.975
1954-1955 ............................. 35.027 14.737 5.505 2.190 16.226 — — — 73.685
1955-1956 ............................. 45.302 18.971 7.498 3.914 12.847 — — — 88.532
1956-1957 ............................. 26.286 12.258 5.941 2.064 3.549 — — — 50.098
1957-1958 ............................. 50.191 27.219 10.546 2.532 3.745 — — — 94.233
1958-1959 ............................. 38.312 16.961 11.910 2.545 11.980 — — — 81.708
1959-1960 ............................. 48.847 20.363 16.836 3.798 6.507 — — — 96.351
1960-1961 ............................ 71.143 23.679 12.056 6.890 1.558 — — — 115.326
1961-1962 ................... ....  . 63.105 26.740 12.227 7.544 4.042 — — — . 113.658
1962-1963 ............................. 77.073 38.221 20.122 5.521 5.169 350 — — 146.456
1963-1964.............................. 36.195 20.911 14.008 4.693 2.760 830 2.765 — 82.162
1964-1965.............................. 22-673 14.162 15.442 3.569 4.770 8.611 7.451 3.737 80.415

T o t a le  d e i  15 e s e r c iz i 660.744 281.357 204.910 52.816 91.480 9.791 10.216 3.737 1.315.051

P e r  r igioni, a 30 giugno 1965

T oscan a  ( c ) ....................... 958 898 509 948 — — — — 3.313
M arche ( d ) ........................ 5.895 817 811 554 — — — 8.077
L az io  ( e ) ............................ 42.818 21.079 15.732 3.707 640 — — 83.976
A b ru z z i ................................. 35.295 20.919 18.863 4.538 200 1.308 — 81.123
M o l i s e ................................. 18.994 20.444 16.441 1.103 — — .— — 56.982
C a m p a n ia ............................. 75.574 74.744 25.919 17.369 2.913 268 3.737 200.524
P u g l ia ................................ 85.234 11.850 16.435 4.685 . . . . 2.358 3.042 — 123.604
B asilicata ............................ 93.142 13.551 23.069 1.424 . . . . 584 — — 131.770
C a la b r ia ............................ 72.535 47.500 27.077 2.509 1.340 2.757 — 153.718
S icilia  .................................. 115.036 43.420 39.277 12,374 — 819 — — 210.926
S a r d e g n a ............................. 115.184 25.755 20.777 3.573 . . . . 937 2.841 — 169.067
L a v . r ig u a rd . più reg ion i 79 380 —■ 32 91.480 — — — 91.971

T o ta le  . . . 660.744 281.357 204.910 52.816 91.480 9.791 10.216 3.737 1.315.051

(a) Cfr. nota Co) alla tav
(b) Cfr. nota (6) alla tav<
(c) Cfr. nota (c) alla tavc 
(Æ) Cfr. nota (d) alla tay

J (e) Cfr. nota (e) alla tavc

ola III. 
)la I. 
la I. 
ola I. 
la I.
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T av. IV  -  M ig l io r a m e n t i  f o n d ia r i  - A s s is t e n z a  t e c n ic a  - M a g a z z in i g r a n a r i

D ati al netto d i revoche, per esercizi
___________________________________ (importi in milioni di lire)__________ _______________________

ESERCIZI
FINANZIARI N» Importo 

delle opere
Sussidio
concesso

ESERCIZI
FINANZIARI N° Importo 

delle opere
Sussidio
concesso

1 9 5 0 -1 9 5 1 .................... 117 181 63 1957-1958........................ 20.719 46.275 19.675

1951-1952........................ 6 .835 14.828 5.341 1958-1959........................ 24.819 54.270 23.495

1952-1953........................ 10.876 26.549 9.895 1959-1960........................ 27.249 56.524 26.266

1960-1961........................ 28.145 60.953 28.419
1953-J.954....................... 11.227 25.675 9.334

1961-1962....................... 22.784 53.543 25.846
1954-1955....................... 13.050 29.487 10.755

1962-1963........................ 16.045 44.000 22.504
1955-1956........................ 18.096 41.026 15.961

1 9 5 6 -1 9 5 7 ... . ............... 17.538 37.522 14.735 T otale al 30-6-1963 217.500 490.833 212.289

Tav. V  -  M ig l io r a m e n t i  f o n d ia r i  - A s s is t e n z a  t e c n ic a  - M a g a z z in i g r a n a r i

D ati a tutto il  30 giugno 1965, per regioni 
______________________  (importi in milioni di lire)_____________________________ _

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Approvazioni Revoche
SAMJO NETTO DEI,1,73 

APPROVAZIONI

No
Progetti

Importo
delle
opere

Sussidio
concesso

N"
Progetti

Importo
delle
opere

Sussidio
disim

pegnato
N°

Progetti
Importo

delle
opere

Sussidio 
a carico 

della 
< Cassa »

Situazione a l 30 giugno 
1963 ................................. 237.380 539.688 231.800 19.880 48.855 19.511 217.500 490.833 212.289

Movimento nell’esercizio 
1963-64 ............................ 5.245 19.649 10.405 8.231 16.666 6.801 — 2.986 2.983 3.604

Movimento nell’esercizio 
1964-65 ............................ 7 .614 26.428 12.725 3.450 6.785 2.938 4.164 19.643 9.787

Situazione a l 30 giugno 
1964 . ............................. 250.239 585.765 254.930 31.561 72.306 29.250 218.678 513.459 225.680

T o s c a n a ............................ 5.468 5.416 2.182 328 461 177 5.140 4.955 2.005

M arcite............................... 4.641 13.823 6.172 527 1.536 665 4.114 12.287 5.507

L azio .................................... 16.707 43.975 17.396 2.371 6.792 2.572 14.336 37.183 14.824

A b r u z z i ........................... 34.037 87.260 37.742 3.082 7.882 3.224 30.955 79.378 34.518

M o l is e ................................ 4.698 13.024 6.059 588 1.620 677 4.110 11.404 5.382

Campania........................... 44.029 89.712 38.590 4.184 10.399 4.051 39.845 79.313 34.539

P u g l ia ................................ 34.615 84.120 35.630 7.794 12.876 5.211 26.821 71.244 30.419

B a s i l ic a ta . ....................... 43.029 86.614 38.797 5.471 11.683 4.872 37.558 74.931 33.925

C a la b r ia ........................... 6.692 37.878 19.837 1.102 4.873 2.. 291 5.590 33.005 17.546

S i c i l i a ................................ 25.284 67.076 26.574 3.254 8.425 3.069 22.030 58.651 23.505

Sardegna........................... 31.039 56.867 25.951 2.860 5.759 2.441 28 179 51.108 23.510

T o t a l e ...................... 250.239 585.765 254.930 31.561 72.306 29.250 218.678 513.459 225.680
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Tav. VI -  C o n t r i b u t i  p e r  l a  r i c o s t r u z i o n e  d e i  f a b b r i c a t i  r u b a l i  t e r r e m o t a t i

D ati a tutto il 30 giugno 1965
(importi in  milioni di lire)

PROVINCE

A p p r o v a z i o n i r e v o c h e
S a l d o  n e t t o  d e l l e  

a p p r o v a z io n i C o l l a u d i  l i q u i d a t i

N»
Pro
getti

Im- 
, porto 

delle 
opere

Sus
sidio
con
cesso

N°
Pro
getti

Im 
porto
delle

opere

Sus
sidio

disim
pe

gnato

N«
Pro
getti

Im
porto
delle

opere

Sus
sidio a 
carico 
della 

«Cassa»

N°
pro
getti

Im
porto 
delle 
opere 
am

messe 
a sus
sidio

Sussidi 
liqui
dati a 
carico 
della 

« Cassa»

A v e l l in o ........................... 2.136 7.276 5.093 6 19 13 2.130 7.257 5.080 291 982 684
B e n e v e n to ....................... 4.029 2.821 1 4 3 1.157 4.025 2.818 111 379 265
C aserta............................... 23 63 44 — — 23 63 44 8 24 17
P o g g ia ............................... 1 5 4 — ■— — 1 5 4 ■— — —

T o t a l e ...................... 11.373 7.962 7 23 16 3.311 11.350 7.946 410 1.385 966

Tar. VII -  M ig l io r a m e n t i  f o n d ia r i  - A s s is t e n z a  t e c n ic a  - M a g a z z in i  g r a n a r i

Collaudi liquidati
(importi in milioni di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

N°
Progetti

Importo 
delle opere 

eseguite

Importo 
delle opere 
ammesse 
a  sussidio

Sussidi liquidati 
a carico della 

« Cassa »

Per esercizi
1950-1951. . . . . .  ............................. __ __
1951-1952..................................................... - , . __
1952-1953................ ....................................
1953-1954..................................................... 8.439 21.153 20.334 7.157
1954-1955..................................................... 6.281 13.372 12.854 5.342
1955-1956..................................................... 8.490 19.502 18.747 7.081
1956-1957..................................................... 10.255 22.628 21.752 8.358
1957-1958..................................................... 16.187 36.670 35.251 12.747
1958-1959..................................................... 17.298 32.556 31.296 13.519
1959-1960..................................................... 19.646 43.330 41.653 16.693
1960-1961..................................................... 21.136 42.537 40.891 18.290
1961-1962..................................................... 23.763 47.847 45.995 21.058
1962-1963..................................................... 21.762 42.606 40.957 18.897
T o ta le  a l  30 g iugno  1963 . . . . 153.257 322.201 309.730 129.142
1963-1964 ................................................. 19.366 45.075 43.331 20.977
1964-1965 ................................................. 10.540 30.848 30.188 14.840

T o ta le  a l  30 g iugno  1965 . . . 183.163 398.124 383.249 164.959

Per regioni, al 30 giugno 1964
T oscana...................................................... 4.726 4.440 4.369 1.759
M a r ch e ...................................................... 3.972 11.494 11.205 4.934
L a z io ........................................................... 12.397 29.276 28.421 11.134
Abruzzi . . .  ; .................................... 28.585 71.540 68.472 29.236
M olise ......................................................... 3.853. 9.621 9.299 4.247
C am p an ia ................................................. 33.928 62.861 59.790 25.182
Puglia.......................................................... 21.979 47.254 45.554 18.748
B a s ilic a ta ................................................. 32.003 61.270 59.365 26.633
Calabria ...................................................... 4.868 25.617 24.496 13.150
S ic ilia .......................................................... 16.663 41.190 39.880 15.487
Sardegna..................................................... 20.189 33.561 32.398 14.449

T otale ............................................. 183.163 398.124 383.249 164.959
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Tav. V ili -  L a v o r i  d i  b o n if ic a  e  d i  s is t e m a z io n e  m o n t a n a  p e r  i

D ati relativi alle

LAVORI Unità
di

misura
Toscana

(o)
Marche

(b)
Lazio
(e)

Op e r e  id ra u lic h e  :
Inalveazioni e arginature..................................................... km — 3 193
Canali di scolo......................................................................... km — —. 151
Impianti idrovori................................................................. N. — — 4
Superficie dei terreni difesi (d)............................................ ha — 240 57.651
Superficie dei terreni prosciugati (e)................................ ha — — 16.240

Op e r e  ir r ig u e  :
Canali adduttori e principali (/)........................................ km — 40 158
Canali secondari e re te  d isp en sa  (<?)'...................................... km — 170 595
Superficie dominata (h ) ..................................................... h a — 3.600 33.624
Superficie irrigabile (i)......................................................... h a — 3.300 12.100
Serbatoi di ritenuta............................................................ m il/m c — (*) - —

Traverse di derivazione.........................................................  j
N .

me!see

— 1 
‘ 4

3
2

Pozzi....................................................................................|
N.
1 /see — —

1
15

O p ere  s t r a d a l i  :
Strade costruite..................................................................... km — 52 186
Strade sistemate.................................................................... km — 9 217

Ponti costruiti oltre 10 mi. di luce.............................j
N.
mi —

5
115

26
554

Op e r e  civ ili ì

Acquedotti rurali................................................................j km 
1 /see

2
4

19
57

E le t t r o d o t t i ........................................................................................... km 148 732 3.47 5

A b b ev e ra to i e p icco le  p ro v v is te  d i a c q u a ........................j
N.
1/seo

15
1

3
1

B orghi rurali :
E d ific i s c o la s t ic i ................................................................................. au le — — 9

1 Superficie c o p e r t a .........................................................
1686 ) Cubatura................................................................

mq
me

_  , . . , t Superfic ie  c o p e r ta .............................
D e legazion i com unali i „  , ,

J Cubatura.........................................
mq
me — — —

(•) Dato rettificato.(a) Cfr. nota (c) alla tavola I. — (b) Cfr. nota (d) alla tavola I. — (c) Cfr. nota (e) alla tavola I. — (d) Superficie eot 
di scolo. — (/) Canali ohe provvedono al trasporto dell’acqua sino alle singole sottozone del comprensorio dominato. — (ff) Ca 
che consegna il corso d’acqua stesso all’utente. —■ (h) Superficie sottesa alfcimetricamente dai canali ^adduttori e principali 
quanto previsto nel progetto approvato. — (i) Superfìcie cui è assicurata la consogna dell’acqua all’utente singolo, attra 
approvato.
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q u a l i  è  p e r v e n u t o  i l  v e r b a l e  d i  u l t i m a z i o n e  a l  30 GIUGNO 1965 

opere fisiche realizzate

Abruzzi Molise Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna Tota le

163 21 (*)200 611 260 302 383 410 2.546
207 118 608 884 492 245 238 511 3.454

1 6 4 8 5 — 3 4 35
14.228 3.155 (* )67.124 206.080 39.453 27.694 44.172 65.124 524.921
25.104 5.327 56.249 109.471 33.434 26.052 29.764 31.770 333.411

113 22 209 (*)148 138 107 133 228 1.296

522 282 1.365 (* )837 881 472 1.452 1.348 7.924
21.610 5.380 113.751 (* )29.232 71.386 15.822 41.550 203.648 539.603

12.237 4.241 79.485 (*)14.238 37.178 (*)17.551 47.995 30.577 258.902

1 — — 23 157 — 164 665 1.010

4 — 4 4 2 5 1 7 31

2 — 25 15 22 3 1 4 78
— — 14 132 4 — 2 5 158

— — 480 3.413 116 — 80 80 4.184

311 241 345 1.384 851 709 857 1.346 6.282

202 5 176 193 240 331 319 196 1.888

20 22 85 52 54 49 82 106 501

1.288 7.030 2.130 2.233 2.159 2.090 2.985 3.242 23.826

(*) 28 _ 105 3 8 60 (*) 134 35 394

13 — 23 10 4 27 141 12 291
3.937 1.437 6.957 3.728 1.922 5.627 2.833 1.299 32.095

58 — 16 11 — 1 163 2 269

5 — 4 19 — 58 88

_ 2 65 72 82 27 4 22 283

— — 1.551 3.308 16.937 2.744 — 2.245 26.785

— — 11.661 39.728 147.030 23.135 — 16.789 238.343
— — 1.000 979 1.962 309 — 361 4.611

— — 6.366 5.755 17.547 2.188 — 2.646 84.502

tra tta  al danni conseguenti alle esondazloni delle acque. — (e) Superficie direttamente sottratta all’impaîudamento e alla deficienza 
nali che provvedono alla distribuzione frazionata sino alla costituzione del corpo d’acqua e successivamente alla canalizzazione 
e che sarà suocessivamente investita dalle canalizzazioni di ordine inferiore valutata al netto da tare e da esclusioni, secondo 
verso i canali secondari e la rete dispensa, valutata al netto da tare e da esclusioni, secondo il criterio adottato nel progetto
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Segue : Tav. V i l i  -  L a v o r i  d i  b o n i f i c a  e  d i  s i s t e m a z io n e  m o n t a n a  p e r  i

D ati relativi alle

L A V O R I
Unità

di
misura

Tosoana
(a)

Marche

(6)

Lazio

(«)

Segue : b o r g h i r u r a l i  :

i Superficie c o p e r t a ............................................
U ffic i p o sta li j _ ,

ï C u b a tu r a ..............................................................

m q

me
— — —

i Superficie c o p e r t a ...........................................
C aserm e C .C .} „ ,

( C u b a tu r a ..............................................................

m q

me :
— —

t Superficie c o p e r t a .............................
A ltr i ed ifici pubblici J _ ,

( C u b a tu r a ................................................

m q

me :

— 2 0 0

1.000

S istem azio ni m ontane  :

S istem azio ne  d e i  corsi d ’acqua ì

T raverse ( I ) ................................................................................. m e 2 . 1 9 2 3 4 6 .0 3 1 4 6 0 . 2 9 5

D ifese  di sponda (m). .......................................................... m e 4 . 0 5 1 7 2 . 8 9 0 5 0 0 . 5 5 9

C o n so lid a m e n to  e  r in s a ld a m e n e  d e i  v e r s a n t i  (») . ha — 1 1 9 1 . 6 0 3

R im boschim enti e  ricostituzioni bo schive  :

P reparazione del terreno ( o ) ........................................... ha 9 2 4 1 . 8 1 4 1 0 .7 7 7

P ian tag ion i e s e m in e .............................................................. ha (*) 9 0 5 8 4 7 1 0 . 2 5 6

R infoltim ento e riceppatura di boschi degradati (p) ha 123 197 5.213

R isarcim enti e  cure colturali ( p ) ........................... ha 2 . 4 7 0 2.119 6 8 . 6 9 7

C hiudende...................................................................................... km 46 116 1 . 1 3 4

P ian tin e  collocate a  dim ora................................................ m igl. 1.462 4 . 1 0 4 46.529

Sem i affid ati a l terreno......................................................... q.li 335 94 6.959

S is te m az io n i id r a u l ic o  - a g r a r i e  : { q ) ........................... ha 5 491 1.369

A l t r e  o p e r e  :

Strade d i servizio e m u la t t ie r e ....................................... km 29 4 4 698

C aserm ette (r) ......................................................... j
N.
me

1
2.154

4
6.687

13
18.372

R icoveri, rifugi e sim ili (r). . . ............................. j
N.
me —.

1
568

3
901

(*) Dato rettificato.(/) Comprende tu tti i tipi di briglie, controbrlgììe, serre soglie in muratura (calcestruzzo, malta, gabbioni a secco) terra bat 
scoronamenti, le graticciate, le fascinate, le cordate, i muretti, i eunettoni, i fossi di scolo, i drenaggi^ gli inerbimenti, i  ces 
gradoni, lavorazioni preliminari delle semine, ivi compreso l'eventuale decespugliamento, sentieri di servizio, viali antincendio, 
regolazione della condotta delle acque, quali il rimodellamento delle superflci, i eunettoni, dune e fossi per la  racoolta
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q u a l i  e ’ p e r v e n u t o  i l  v e r b a l e  d i  u l t i m a z i o n e  a l  30 GIUGNO 1965 

opere fisiche realizzate

A b r u z z i M o lise C a m p a n ia P u g l i a B a s i l i c a t a C a la b r ia S ic i l ia S a r d e g n a T otales

5 8 4 3 1 7 1 .1 4 1 7 1 8 4 8 7 3 . 2 4 7

— — 5.436 1.331 3.727 3.719 — 2.357 16.570
— — 2 6 3 5 0 1 8 3 9 6 1 8 — 1 . 1 2 3 3 . 3 4 4

— — 1.320 3.642 1.775 4.593 — 5.517 22.847
— — 1 .6 1 7 6 . 9 9 0 9 . 4 8 0 3 .6 1 6 9 0 3 . 2 9 0 2 5 . 2 8 3

“ '

8.810 39.416 82.346 18.801 719 22.178 173.270

6 9 1 . 2 2 9 2 3 7 . 0 8 4 8 0 5 .8 6 6 3 3 4 . 8 0 5 1 . 1 5 6 . 9 4 3 1 . 5 4 9 . 9 1 2 6 7 3 . 8 6 9 1 2 9 .4 4 6 6 . 3 8 7 . 6 7 2

3 3 4 . 1 3 0 1 8 6 .5 0 8 3 3 4 .1 3 2 2 1 5 .8 1 6 4 2 2 . 2 7 4 1 7 2 .3 6 6 9 6 .6 0 1 4 6 . 9 8 4 2 . 3 8 6 . 3 1 1

2 . 0 1 0 9 2 1 . 9 2 4 1 . 0 7 4 5 . 9 2 7 3 . 3 7 6 1 . 4 7 2 6 7 1 1 8 . 2 6 8

7 . 3 3 6 1 .4 1 7 6 . 5 4 0 5 . 3 2 3 8 . 5 4 8 1 8 . 8 7 4 2 1 . 1 7 1 1 4 . 4 2 0 9 7 . 1 4 4

6 . 4 1 9 ( * )  9 5 0 7 . 7 2 6 5 . 4 5 6 9 . 0 2 5 2 4 . 7 9 0 2 1 . 8 8 4 1 7 .0 6 1 1 0 5 .3 1 9

2 . 3 2 3 6 9 0 1 . 2 8 4 1 .3 3 7 1 . 6 1 0 2 . 7 5 3 4 . 4 7 4 4 1 5 2 0 . 4 1 9 .

5 1 . 3 9 5 5 . 4 6 5 1 9 . 2 7 6 2 0 . 3 2 7 3 8 .1 7 1 4 5 .0 3 1 1 1 3 ; 7 3 1 1 2 4 .2 4 2 4 9 0 . 9 2 4

1 . 2 5 7 2 4 3 9 9 5 8 3 5 1 . 3 7 5 1 . 9 4 4 1 . 8 9 7 1 .0 4 7 1 0 . 8 8 9

2 6 . 0 6 5 7 . 9 3 6 4 1 . 3 7 9 3 1 . 5 0 4 4 6 . 1 9 2 8 9 . 1 5 0 5 6 . 9 1 9 1 1 .6 8 7 3 6 2 . 9 2 7

( * )  9 1 8 1 . 5 5 0 2 . 7 8 8 6 4 9 3 . 7 7 5 9 . 4 4 2 1 1 . 5 6 9 2 6 . 3 1 3 6 4 . 3 9 2

1 . 2 2 5 4 6 3 2 . 2 3 3 5 3 8 2 . 7 3 0 2 . 3 4 4 3 . 5 2 1 4 3 4 1 5 . 3 5 3

8 9 2 2 3 5 5 2 0 5 1 5 5 5 6 1 .1 6 1 1 . 3 4 7 4 9 6 6 . 4 9 3

1 2 3 1 9 7 15 1 5 1 3 1 1 0 3

16.725 4.717 25.847 14.134 21.619 18.949 25.283 1.600 156.087

5 1 8 9 8 1 9 7 11 7 2

508 180 2.983 7.867 1.536 9.074 6.814 2.704 33.135

tuta e mista. — (m ) Comprende gii argini, i muri di sponda, i pennelli, i repellenti e le scogliere. —■ (n) Comprende gli 
pugliamenti ed eventuali piantagioni — (ó) Comprende tutti i tipi di preparazione del terreno : a buche, a piazzole, a 
eco. —■ (p) Superficie percorsa. — (q) Comprende le opero fondamentali per la sistemazione superficiale dei terreni, per la 
e deflusso delle acque, ecc. —- (r) Vuoto per pieno.
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T a v .  X  -  L a v o b i  d i  v i a b i l i t à  o r d i n a r i a  e  t u r i s t i c a  p e r  i  q u a l i  è  p e r v e n u t o  i l

VERBALE D I ULTIMAZIONE AL 30 GIUGNO 1965
D ati relativi aUe opere fisiche realizzate

LAVORI
Unità

di
misura

To
scana

(a)

Mar
che
<&)

Lazio

(e)

Abruz
zi Molise Cam

pania Puglia Basi
licata

Cala
bria Sicilia Sar

degna
Tota

le

V i a b i l i t à  or i i n a r i  a

Strade costruite . . km 1 6 199 288 139 396 198 156 427 «SOS 363 2.566
Ponti costruiti oltre i( 

10 mi. di luce . A N.
mi.

1
20

1
140

*27
804

46
1.010

18
533

14
560

28
654

16
703

*38
*1.152

57
2.528

19
719

265
8.823

Viadotti costruiti . . j N.
mi. __

— 5
493

—
—

5
308

5
929

10
1.229

8
1.090

. 6 
531

3
28

42
4.608

Gallerie costruite . . j N.
mi.

— — 4
1.189

2
382

1
911

2
332 . __

1
852

7
1.327 —

17
4.993

Case cantoniere co-i 
s tr u ite ...................... j N.

vani z -
— 1

6
—

:—
— — 1

6
2

18
3

18
7

47

Strade sistem ate . . km 45 95 951 1.615 857 2.512 2.377 1.180 2.010 2.063 1.159 14.864

V i a b i l i t à t u r i s t i c a

Strade costruite . . km 9 29 50 15 .86 106 14 19 66 76 473

Ponti costruiti oltre li 
10 mi. di luce . . j N.

mi.
1

30 40
— 6

*306 __
3

67
8

107 —
1

40
6

167
*1

*12
28

769

Viadotti costruiti '. . j N.
mi. __ __ __

1
9 122

4
275 —

—
—

7
406

Gallerie costruite . .j N .
mi.

— — — —
—

1
123 . __

— 2
357

- - %
480

Case cantoniere co-, 
struite . . . . . . ] N.

vani
— — — 4

27
— — 1

6
— — 1

6
— 6

39

S tra d e  s is te m a tè  . . km 25 55 30 88 12 63 55 33 102 ♦SS 34 555

V  i  ab  i l i tà  o r d i n a r i a « t u r i s t i c a

Strade costru ite  . . km 10 9 228 338 154 482 304 170 446 459 439 3.03S
Ponti costruiti oltre i. 

10 mi. di luce . .3 N .
mi. 50

3
180

27
804

52
1.316

18
533

17
627

36
761

16
703

39
1.192

63
2.695

20
731

293
9.592

V iad otti costru iti . . j N .
mi.

—
— 493 _ __

6
317 1.051

14
1.504

8
1.090

6
531

3
28

49
5.014

Gallerie costruite . . j N .
mi.

— —
1.189

2
382

1
911

3
455 _ — 852

9
1.684

— 20
5.473

Case cantoniere co-i 
s tr u ite ........................j N._

vani z . 32 _ — 1
6 —

1
6

3
24

3
18

13
86

S tra d e  s is te m a te  . . km 70 150 981 1.703 869 2.575 2.432 1.213 2.112 2.121 1.103 15.419

(o) Cfc^óta^cMOia tavola I. — (6) Cfr. nota (d) alla tavola I. — (c) Cfr. nota (e) dia tavola I.
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Tav. X I  -  Lavobi d i acquedotto e e e  i  quali e ’
Dati relativi alle

N A T U R A  D E I  L A V O B I  
F X B  C A T E G O R I E  D I  O P E R E

Unità
di

misura
Toscana

<«)
Lazio

(b)

O p e re  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s o t t e r r a n e e  (e) :

N um ero delle opere di p r e s a ................................................................... N . 76 44
P ortata  delle acque d e r iv a te ................... .... .......................................... ljsec 83,4 868,8

Op e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s u p e r f ic ia l i  :
t N . __ __

A )  D ighe e tra v erse ......................................................................................j
m e.(d) ■— ---

B ) C apacità d ’i n v a s o ................................................................................. m e. — —
0 )  P orta ta  m edia annua acque d er iv a te ..........................................

I m p ia n t i  d i  p o t a b il iz z a z io n e  :

1/sec

N um ero degli im p ia n ti................................................................................. N . — 2

P o r t a t a ......................................................... .................................................... 1/sec — 90,4

Op e r e  d i  a d d u z io n e  a  p e l o  l ib e r o  :

A) Canali in tr in cea ...................................................................................... km — —
B )  Canali in  g a l l e r i a ................................................................................. km — 2,1

Op e r e  d i  a d d u z io n e  in  p r e s s io n e  :

l L u n g h e z z a ................................................ km 13,5 577,8
A) C ondotte in acciaio 5

to n n 133,3 19.163,0) P e s o ..............................................................
i L u n g h e z z a ................................................ km 14,2 202,3

B )  C ondotte m  gh isa  >
' 6 ( P e s o .............................................................. to n n 254,8 6.254,3

C) C ondotte in cem ento a r m a t o ......................................................... km — 27,9
D) C ondotte in cem ento a m ia n to ......................................................... km 33,9 240,7

O p ere  d i  a c c u m u la z io n e  (e) :
A) Serbatoi in ga ller ia ................................................................................. N . — 6

capacità.................................................................................. m e — 9.810
B )  Serbatoi interrati................................................................................. N . 18 190

capacità.................................................................................. m e 3.660 51.685
0) Serbatoi e l e v a t i ...................................................................................... N. 4 14

cap acità ...................................................................................... me 890 1.336

Im p ia n ti d i  s o l le v a m e n to  e  o p e re  a c c e s s o r ie  : .

A) Centrali di so lle v a m e n to ........................................................................ /
N . 7 • 16
kw 359,0 872,0

B )  Strade di s e r v iz io ........................................................................................ km 0,4 88,6
0) Reti telefoniche di s e r v iz io ........................................................ ..... . km — 114,1
D) Case cantoniere, magazzini, ecc ........................................................... N. — 11

c u b a t u r a .............................................. ..... m e (g ) — 10.452

(a) Cfr. nota (e) alla tavola I. — (&) Cfr. nota (d) alla tavola I. — (c) Compresi i pozzi. — (d) Volume del corpo delle dighe 
di cui 1 in  Campania per Kw. 85 e 3 in Puglia per Kw. 987. — (g) Vuoto per pieno.
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PERVENUTO IL VERBALE D i ULTIMAZIONE AL 8 0  GIUGNO 1985

opere fisiche realizzate

Abruzzi
e

Marche
Molise Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna T o t a l e

6 2 5 6 1 5 4 6 2 3 1 2 7 7 1 5 6 6 4 9 8 2

2.642,4 540,0 14.993,4 6.541,1 817,1 2.318,3 2.865,6 358,1 32.026,2

1 _. _ — 1 6 8

— 14.150 — — — 1.530 180.378 196.058
,—. ,— 5 0 0 .0 0 0 ■— — — — 2 0 . 6 5 3 . 2 0 0 2 1 . 1 5 3 . 2 0 0

— — 2 . 9 0 0 , 0 — — — 1 8 , 0 6 6 1 , 0 3 . 5 7 9 , 0

1 1 2 7 1 3

— — 8,0 ■— — 170,0 60,0 1.691,0 2.019,4

0 , 1 6 , 7 1 , 0 _ _ 1 , 0 0 , 3 9 , 1

1 , 5 0 , 1 3 2 , 1 2 1 , 0 8 , 1 4 1 , 1 9 , 9 2 , 5 1 1 8 , 4

6 6 2 , 5 6 0 1 , 7 1 . 0 4 1 , 0 2 7 , 3 3 0 6 , 7 8 2 7 , 0 5 7 5 , 7 3 4 1 , 0 4 . 9 7 4 , 2

20.508,0 15.244,1 38.486,8 749,3 15.765,7 22.729,3 20.002,9 6.365,1 159.147,5
1 2 6 , 9 1 1 8 , 0 4 9 8 , 6 2 7 , 7 1 5 , 5 1 0 9 , 3 1 0 7 , 4 6 6 , 8 1 . 2 8 6 , 7

2.534,2 4.558,2 28.402,3 1.268,8 235,8 3.538,3 2.603,6 5.101,7 54.752,0
8 4 , 9 3 5 , 8 1 8 0 , 2 1 3 8 ,2 3 0 , 4 — 1 8 , 5 6 5 , 9 5 8 1 , 8

8 8 , 6 1 3 9 , 2 4 6 3 , 5 1 0 0 ,9 3 4 , 8 7 3 , 7 1 1 8 , 8 3 6 9 ,7 1 . 6 6 3 , 8

3 2 2 1 2 7 1 5 5 6

4.000 — 128.470 — 900 1.000 4.717 42.080 190.977
2 5 0 1 6 3 3 9 2 2 4 2 0 1 8 7 1 1 6 1 2 0 1 . 4 8 0

80.395 107.871 303.058 72.326 33.430 111.110 99.879 75.610 939.024
2 0 1 6 3 1 4 8 1 2 6 17 1 3 2

2.980 3.179 19.430 360 2.150 2.300 1.590 4.040 38.255

1 6 1 4 5 8 1 5 6 1 8 3 9 2 0 2 0 9

1.051,5 2.439,0 5.802,5 1.795,0 428,0 1.053,0 3.715,4 1.548,0 19.063,4
21,1 114,3 73,6 15,4 1 5 , 3 1 7 5 , 9 2 6 , 1 7 6 , 4 6 0 7 , 1

_ 1 4 6 , 5 4 1 , 8 41,8 2 1 5 , 0 2 , 5 2 2 8 ,1 5 6 , 6 8 4 6 , 4

3 2 0 31 4 3 8 2 8 2 9 137

1.730 19.597 32.291 3.80Q 5.570 £.880 16.466 19.574 115.360

e della traverse. — (e) Di linea e di distribuzione. — </> Non sono incluse i  oen'trali idroelettriche per complessivi Kw. 1072
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Tav. X II  -  L a v o b i  d i

Dati relativi alle opere

N A T U R A  D E I  L A V O R I  
P E R  C A T E G O R I E  DI  O P E R E

Unità
di

misura
Toscana

(a)
Lazio

0>)

O p e re  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s o t t e r r a n e e  (e) :
N um ero d elle opere di p r e s a ................................................................... N . 5 —
P o rta ta  delle acque d e r iv a t e ................................................................... Ijseo 2 M —

Op e r e  d i  presa  da  acque s u pe r fic ia li :
l N . __!

A) D igh e e tr a v e r se ......................................................................................<
me (d ) —* —

B) C apacità d ’i n v a s o ................................................................................. m a __ —
0 )  P orta ta  m edia annua acque d er iva te .......................................... 1/sec — —

Im p ia n ti  d i  p o ta b il iz z a z io n e  :
N um ero degli im p ia n ti................................................................................. N . 1 —

P o r t a t a ........................ .................................  ....................................... Ijseo 6 ,0 —

O p ere  d i  a d d u z io n e  a  p e lo  l i b e r o  :
A) Canali in  tr in cea ...................................................................................... km — —
B) Canali in  galleria . ............................................................................. km — —

O p e re  d i  a d d u z io n e  in  p re s s io n e  :

. .  n  . . . 1 L u n g h e z z a ................................................ km 6 ,2 141,1A) C ondotte m  acciaio ì „
2 .6 2 1 ,7/ P e s o .............................................................. tonn 7 4 ,3

„  „ . 1 L u n g h e z z a ................................................ km 11,0 49,6B) C ondotte m  ghisa <
' 6 1 P e s o .............................................................. ionn 237,4 1 .331 ,7

0 )  C ondotte in  cem ento a r m a t o ........................ ................................. km —  ' 0 ,9
X>) C ondotte in  cem ento a m ia n to .................................................... .... km 0 ,7 58,5

O p e re  d i  a c c u m u la z io n e  («) :
A) Serbatoi in  ga ller ia ................................................................................. N . — —

ca p a cità ..................................................................................... me — —
B) Serbatoi i n t e r r a t i ................................................ ....  ........................ N . 3 34

ca p a cità ....................................................................... .... me 750 10.030
0 )  Serbatoi e l e v a t i ...................................................................................... N . 1 4

ca p a cità ..................................................................................... me 50 1.485

Im p ia n ti d i  s o lle v a m e n to  e  o p e re  a c c e s s o r ie  :
N . 3

A) Centrali d i s o l le v a m e n t o .................................. .................................j kw 135,0 —

B) Strade di servizio ................................................. .................... km — 3 ,0

0)  Reti telefoniche di servizio.................................................... km — —

È )  Case cantoniere» magazzini, eco....................................................... N . — 2

cu b atu ra ................................................................... me (/) — 1.000

(à) Ctr. nota (c) alla t a r d a  I. — (&) Cfr. nota (di) alla tavola 1. — (c) Comprasi 1 pozzj. — (0) Volume del corpo dalla
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ACQUEDOTTO IN COESO 

fisiche al 30 giugno 1965

Abruzzi
e

Marche
Molise Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna Totaih

6 2 6 1 1 110 39 9 179
621,0 8,0 9,8 3,5 1.5 1.212,4 661,2 24,0 2.561,9

— — — — — — 2
1,530.000

— 2
1.530.000

— — — — — — 17.200.000 — 17.200.000
320,0 320,0

1

0,1 0,6 0,2 4,8

6,0

5,7
0,1 — 5,6 — — 16,0 24,1 — 45,8

240,5 74,6 125,5 83,8 76,6 748,7 127,9 105,3 1.730,2
2.158,2 1.476,2 2.089,1 2.603,0 7.060,2 16.149,3 4.444,7 2.430,9 41.107,6

92,0 17,1 81,7 2,4 16,8 120,0 6,3 7,4 404,3
3.150,7 605,5 4.050,9 147,4 152,9 1.687,7 144,1 198,7 11.707,0

— — 1,0 45,7 — 49,0 — — 96,6
19,4 0,9 29,6 1,2 2,0 64,0 11,6 125,7 313,6

1 1 1 3
— — 20 — — 60 400 — 480

69 9 30 6 1 188 1 3 40 393
20.574 2.830 25.360 8.440 7.000 73.144 9.800 15.459 173.387

3 4 5 — -r 1 8 7 1 43
700 . 1.100 2.340 — — 4.450 560 700 11.385

4 8 2 1 11 6 6 41
54,0 — 253,0 362,0 -- 503,8 156,4 117,0 1.581,2

2,5 1,3 7,4 3,3 4,0 63,1 9 ,1 3 ,5 87,2

_ _ — — — 0 ,7 — — 0 ,7

1 _ 5 2 — 2 9 1 22

32 — 5.882 2.900 — — 9,670 300 19.784

dighe e delle traverse. — (e) Di linea e di distribuzione. — (j) Vuoto par pieno.
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Tav. X I I I  -  I n v e s t i m e n t i  b e a m  n e l l e  o p e r e  d i

A) Fabbricati

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

1 -  F a b b r ic a t i  r u r a l i  (d)

A bitazion i  ..............................N .

v a n ì .................................................   N .

M agazzini (e) . . .................................N .

S ta lle  a  stabulazione fissa . . .  N . 

capacità ricettiva . . .  . N . capi

S ta lle  a  stabulazione libera . . N .

capacità ricettiva . . . . N . capi

O vili...............................................................N .

capacità ricettiva , . . . N . capi

P o r c il i ..........................................................N .

capacità ricettiva' . . . . N . capi

P o l l a i ......................................................... N .

F o r n i ...........................................  N .

C o n c im a ie ....................... N .

superficie. .  .................................mq

Silos e  f ie n il i ........................................... N .

cuba tura ............................................. me

Altre costruzioni rurali N.

1.917

6.121

1.355

440

1.251

1

40

35

168

161

414

355

149

300

4.869

73

6.251

4 8 3

3.445

13.674

4.185

3.188

21.283

7

73

1.114

13.800

2.508

8.669

980

1.235

3 .909

143.432

408

57.142

182

8.428  

28.873

5.238

8.754

59.875

63

1.147

420

17.581

3.455

11.064

3.665

1.429

8.716

258.081

3.945

673.779

3.170

23.015

76.396

16.942

22.754

126.984

33

227

10.998

124.692

11.620

34.618

5.337

5.702

24.189

687.166

7 . 3 8 0

990.361

3 . 0 6 8

2.895

9.495

2.267

3.292

21.324

15

226

897

15.127

1.003

3.423

697

371

3.205

103.845

1.795

228.199

1 9 1

(a) Salvo diversa indicazione» i dati si riferiscono alle opere originariamente approvate, escluse le successive variazioni- — (b) In 
yembre 1955, n .1177. — (d) I dati si riferiscono al complesso delle opere sistemate e di nuova costruzione, — (e) Magazzini per uso
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MIGLIORAMENTO FONDIÀRIO APPROVATE AL 30 GIUGNO 1965 (a) 

rurali

Campania
(6)

Puglia Basilicata Calabria
(e)

Sicilia Sardegna T o t a le

28.925

88.217

15.192

18.603

110.199

127

2.177

1.498

49.690

6.373

20.822

4.926

4.342

17.258

407.367

8.438

1.284.610

8.618

13.102

31.327

5.353

7.439

51.069

55

1.505

735

56,212

2.007

9.761

3.944

2.781

6.370

231.690

2.219

298.844

5.863

20,478

53.741

8.344

15.920

88.357

226

1.516

2.244

122.682

5.972,

34.384

5.006

5.009

16.076

312.677

6.500

589.003

5.684

31.479

80.647

8.572

17.046

76.783

310

2.465

1.127

72.394

8.712

32.215

3.030

4.432

13.542

321.469

11.117

1.032.120

1.667

11.025

27.219

8.339

8.488

49.544

108

2.320

127

15.868

701

3.909

1.817

1.161

5.428

161.526

2.142

281.270

1.653

12.801

22.026

3.248

4.094

29.314

264

2.416

1.799

182.738

3.007

12.137

5.127

1.911

4.524

118.983

2.701

232.201

2.561

157.510

438.336

79.035

110.018

635.989

1.209

14.112

20.994

670.952

45.519

171.416

34.884

28.522

103.517

2.751.105

46.718

5.674.386

33.140

eluse le opere riguardanti la ricostruzione dei fabbricati rurali terremotati. — (c) Incluse le opere finanziato ai sensi della legge 26 no- 
della famiglia, piccoli depositi, ecc.
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Segue : Tav. XIII -  I nvestim enti bea li n elle  opere  d i

B) Attrez

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzo Molise

2 -  A t t r e z z a tu r e  (d)  :

M agazzini di d e p o s ito .................. N. 8 134 719 1.472 136

cubatura l o c a l i ............................ m e. 1.065 19.846 105.163 117.545 10.657

Officine, rim esse, portici, t e t 
to ie, e c c ........................................... N. 1 845 1.210 7.971 709

superficie locali . , ................... mq. 51 26.520 53.999 236.464 24.702

* Caseifici . . ...................................... N. — 2 8 10 3

quan tità  m assim a  d i latte gior
nalm ente  lavoràbile . . . . q .li — 25 271 340 41

• O leifici................................................... N. 4 1 23 7 2

quantità  m assim a  d i olive gior
nalm ente lavorabili................... q.li 75 100 2.072 565 250

e Im pianti enologici.................. ....  . N. 89 17 147 105 1

capacità d i conservazione . . hi. 36.145 78.452 356.979 370.054 7.400

* Impianti lavorazione e conserva
zione prodotti ortofrutticoli . N. — 1 3 1 —

capacità d i conservazione . . . q .li — 10.000 14.200 30.000 —

* M agazzini di sola lavorazione e 
allestimento dei prodotti. . . N . — 2 12 7 1

superficie locali . . . . . . . me. — 4.000 4.220 12.775 426

41 Altre attrezzature ( e ) ................... N. I l i 605 169 142 13

(a) Cfr. nota (a) Tav. XIII-A. — (6) Cfr. note 
9 Dato rettificato, tornito conto delle varian

(&) Tav. XII 
ti approvate a

I-A. — (e) Cfr. 
progetti origin

nota (c) Tav. X 
ali.

H I—A. — (d) I t Lati sì riferiscono
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 30 GIUGNO 1965 (a) 

zature

Campania
(6)

Puglia Basilicata Calabria
<c)

Sioilia Sardegna Totale

3.743 1.667 8.423 4.603 533 470 21.908

309.459 233.322 658.963 378.523 112.900 55.252 2.002.695

3.295 1.708 3.997 480 272 1.229 21.717

123.660 96.259 130.576 39.105 25.560 61.555 818.451

8 31 16 30 5 11 124

136 371 303 1.012 90 264 2.853

27 75 13 331 7 13 503

1.751 10.858 1.181 18.171 425 1.418 56.565

11 171 11 42 84 27 705

79.848 2120.513 96.475 273.736 784.417 432.378 4.636.400

7 10 2 4 — 1 29

76.280 93.000 20.050 106.935 — 900 351.365

9 29 — 11 4 1 76

17.752 27.102 — 3.751 847 120 70.993

69 110 192 215 74 29 1.729

ai complesso delle opere sistemate e di nuova costruzione. — (e) Impianti sgranatura, essiooatoi vati, eco.
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Segue : Tav. XIII -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e r e  d i

C) Viabilità -  Provviste d'acqua potabile -

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

3 -  Viabilità  :

Strade poderali e interpoderali - 
lu n g h e z z a .........................................km

4 -  P rovviste d ’acqua potabile :

A cquedotti r u r a l i .................................N .
l u n g h e z z a .......................................... m i

P ozzi  ........................................... N .
C ister n e ..................................................N.
C aptazioni idriche varie (d) . . . N .

5  -  A p p l i c a z i o n i  e l e t t r o -a g r i c o l e  :

Linee e le ttr ich e .................................... km
Cabine di trasform azione. . . .  N . 
A ltre attrezzature................................. N .

6 -  Sist e m a z io n i id r a u l ic h e  d e i  t e r 
r e n i . D isso d a m en ti e  s p ie t r a m e n t i:

I n  te r re n i ir r ig ab ili (e) . . .  h a
I n  te r re n i a s c iu tt i  ( e ) . . . . h a
P e r  p ia n ta g io n i..................................h a
D isso d am en ti e  sp ie tra m e n ti . h a

7 -  P ia n t a g io n i a r b o r e e  (/) :

O liveti in  co ltu ra  in ten s iv a  . . h a
;p ia n t e ....................................................N .

O liveti in  co ltu ra  sp ec ia lizza ta  . h a
p i a n t e ....................................................N .

T rasfo rm azione  o liv a s tre ti . . .  h a
p i a n t e .................................................... N .

A lb ic o c c h i ............................................... h a
p i a n t e ....................................................N .

A g r u m i .................................................... h a
p ian te   ...................................... N .

C il ie g i ........................................................ h a
p i a n t e ....................................................$T.

M andorli e n o c c io l i ............................ h a
p i a n t e ....................................................N .

P e r i ............................................................. h a
p i a n t e ....................................................N .

P e s c h i .........................................................h a
p i a n t e ....................................................N .

S u s i n i .........................................................h a
p i a n t e .........................................   . N .

A ltre  s p e c i e ...........................................h a
p i a n t e ....................................................N .

E ssenze  f ra n g iv e n to ........................
p i a n t e ....................................................N .

8 1

1 6 1
61.124

2 7 8
2 8 1
1 2 7

41
1

1 3

1 5 5
9 5 0

4 7
5 1

2
255

9 8
10.798

4  
500

1
146

2
1.124

5
873

17
3.618

7
4.429

1 5
7.228

1
491
121

22.768

980

2 1 9

2 0 8
262.449

210
4 6 1
110

20
5
2

6 7
5 8
5 1
9 0

9
5.843

1 0 3
15.706

4 
504

1
54
1

380
2

325
9

1.560
5

2.715
4

1.301
1

108
4 4

9.437

1.600

6 2 1

1 1 5
89.647

1 . 9 5 5
1.201

2 8 1

222
7 3

1 6 5

6 . 1 4 6
3 . 0 9 5
1 .7 6 7
4 . 4 3 8

2 1 5
36.294

5 . 3 1 2
565.219

3 5 3
35.084

7
2.725

22
6.682

1
60

1 2 8
39.743

45.499
6 0

22.401
1

576
7 3 4

114.212

400.247

9 7 5

1 . 6 4 1
1.284.473

2 . 9 8 7
7 6 0
8 5 8

3 1 9
5 0
3 5

2 . 7 9 0
1 .1 1 7

5 1 7
1 . 6 9 7

1 7 3
25.558

1 . 4 5 4
156.457

4 3
4.360

9
1.340

2 4
11.052

4 1
8.036

4 3 0
78.894

9 3
96.832

9 6
40.146

1 7
9.084

8 4 0
127.524

84.347

2 8 1

9 5
35.238

8 0 8
1 6 8

9 2

1 7 6
22
21

1 .4 4 7
1 .3 4 9

9 4
6 3 3

2 6
6.896

3 3 0
34.041

2 6
2.593

52
15.112

1 9 3
23.563

55.327

(a) Cfr. nota (a) Tav. XIII-A. — (6) Cfr. Tay. XIII-A. — (e) Cfr. nota (c) Tav. XIII-A. — (d) Incluse opere accessorie quali 
reale, cioè quella effettivamente occupata dalle essenze arboree.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 30 GIUGNO 1965 (a)

Applicazioni elettro-agricole -  Sistemazioni -  Piantagioni

Campania
(6)

Puglia Basilicata Calabria
(«)

Sicilia Sardegna T o t a l e

1 . 8 7 7 2 . 2 1 1 6 5 1 1 . 0 3 2 1 . 3 0 6 6 5 5 9 . 9 0 9

4 4 1 1 2 3 5 5 5 2 3 6 2 7 8 6 1 3 . 9 1 4
147.735 49.539 178.648 127.094 96.780 56.892 2.389.619

8 . 9 8 3 5 . 5 8 6 1 2 .2 7 8 1 . 5 7 6 2 . 4 4 1 3 . 0 6 2 4 0 . 1 6 4
.2 .2 0 7 9 . 7 2 6 3 . 7 1 7 1 . 3 0 9 2 . 1 9 3 9 5 9 2 2 . 9 8 2
1 . 2 1 6 3 3 2 4 . 0 7 1 1 . 2 7 3 6 9 2 3 . 0 7 3 1 2 . 1 2 5

9 4 0 6 2 1 1 5 0 4 5 2 2 5 7 2 4 6 3 . 4 4 4
1 6 6 2 9 0 2 2 1 0 7 1 3 0 6 8 9 3 4
1 4 9 4 2 2 1 9 7 1 1 0 1 4 6 1 2 6 1 . 3 8 6

9 . 6 1 7 5 . 5 2 4 8 . 1 8 4 1 6 .8 5 8 1 9 . 3 2 6 1 2 . 5 6 3 8 2 . 6 7 7
1 3 . 6 0 3 1 1 . 1 2 6 2 4 . 3 8 7 1 5 . 4 4 3 1 7 . 4 8 6 2 4 . 3 7 2 1 1 2 . 9 8 6

2 . 7 4 9 1 . 6 7 9 1 . 1 9 6 6 . 2 0 1 3 . 3 7 1 1 . 3 0 5 1 8 . 9 7 7
5 . 5 0 8 1 9 . 8 1 8 9 . 4 9 5 7 . 8 0 8 1 6 . 5 7 0 1 9 . 5 3 2 8 5 . 6 4 0

3 8 3 1 .5 6 1 1 4 9 7 8 7 3 7 0 2 2 6 3 . 9 0 1
35.566 82.913 19.613 70.819 44.392 25.436 353.585

3 . 8 8 6 9 . 3 7 8 2 . 8 4 2 1 4 . 5 1 4 5 . 0 7 4 1 . 9 6 7 4 4 . 9 5 8
387.955 998.012 298.148 1.361.207 526.028 212.969 4.566.540

1 2 0 2 7 7 6 2 3 5 6 5 1 1 5 5 . 7 4 8 7 . 8 7 8
13.297 32.259 62.985 54.948 15.646 561.074 783.250

7 8 4 7 4 0 7 2 8 6 1 8 3 5 9
24.089 13.985 12.030 19.450 30.870 4.276 108.965

1 2 6 2 . 3 2 8 2 5 5 3 . 4 5 7 4 . 5 6 9 5 5 6 1 1 . 3 4 0
39.572 633.983 78.775 1.075.995 1.673.706 132.478 3.653.747

1 4 7 6 8 9 8 8 4 7 5 8 3 6 0 4
20.507 12.452 13.248 17.191 16.839 8.852 98.383

7 9 4 2 6 6 4 5 6 4 4 0 5 6 6 4 3 7 3 . 5 9 5
189.156 47.028 77.505 138.955 150.607 56.660 798.838

4 2 5 3 7 2 2 7 5 4 7 0 5 4 1 2 1 8 2 . 4 3 8
254.638 385.909 145.865 211.397 339.306 53.868 1.540.458

3 2 8 4 0 7 1 6 7 3 9 2 4 5 3 2 0 5 2 . 1 2 7
110.812 145.442 44.604 129.615 181.140 52.362 735.051

3 2 2 8 3 6 2 5 2 7 1 4 1 8 2
7.236 10.475 11.641 5.354 8.102 1.961 55.028
1 . 5 7 6 1 . 8 8 7 1 .2 7 7 2 . 0 6 3 2 . 3 7 7 1 .5 5 1 1 2 . 6 6 3

261.600 578.063 133.908 789.863 418.421 249.590 2.128,949

375.369 989.789 914.625 1776.573 926.517 2.482.894 8.008.268

abbeveratoi, casotti, ecc. — (e) Comprese briglie, reti di scolo, drenaggi, eco. - (/) Per le superile! dei frutteti si intende la superficie
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Segue : Tav. XIII -  I nvestim enti bea li n elle  opere  d i

D) Irrigazioni ~ M iglioramenti 'pascoli montani -

CATEGORIA DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

8 -  I rrigazioni:
D a  acque fluenti (d) : 

per a s p e r s io n e ............................ ha 99 977 11.090 7.487 1.030
p er scorrim ento............................ ha 47 142 506 921 110

P arte della  superficie di cu i so 
p ra  irrigata con acque deri
v a te  da  pubblici im pianti . . ha 29 2.756 668 21

D a  acque sotterranee (c) : 
per a s p e r s io n e ............................ ha 124 857 17.768 4.204 443
per scorrim ento............................ ha 123 707 924 732 41

D a  lagh etti artificiali :
capacità  d ’invaso . m igliaia di m e 53 1.782 346 25.557 5.577
superficie ir r ig a b ile ...................ha 55 917 138 11.333 2.338

9 -  Miglioramento  pascoli m ontani :
D issodam enti, decespugliam enti, 

s p ie tr a m e n t i .................................ha 9 264 469 62
M iglioram enti della cotica erbosa ha — 4 418 140 152
P rati pluriennali .............................ha — 44 125 241 258
Chiudende . ...................................... m i. — — 36.300 14.653 7.400
F ertilizzan ti, am m endanti, cor

re tt iv i ............................................... q .li — — — 16 —

IO -  R im b o s c h im e n t i e  r ic o s t it u z io n i 
b o s c h iv e ............................................... h a — — 525 92 5

11 -  Se r r e .................................................... N . 11 4 75 26 3
Superficie........................................ mq 306 5.378 103.424 13.131 933

12 -  A c q u is t i  :
B o v in i..................................N. capi 1.727 229 327
O vin i.....................................N. capi — — 682 87 100
Siimi........................................N. capi — — 2 —
T r a t tr ic i ...............................................N . — 6 17 27 4

potenza.............................................E P — 220 936 1 .296 186
A ratri, erpici, ru lli, sarchiatori, 

scarificatori, rincalzatori, d is
solcatori, ecc.................................. N . 6 13 20 2
peso ...............................  . . . . q.li — 95 225 324 10

Irroratrici, im polveratrici . . .  N . — — — — —

M acchine raccolta p rodotti . . N . — — 1 — —

Trebbiatrici, selezionatrici . . . N . — — — — —

Silos m eta llic i e  attrezzature  
per l ’in s i la g g io ............................ N . _ 1 ... -

A ltri a cq u isti......................................N . I 2 10 7 —
M agazzini granari.............................N . —, 14 10 42 2

capacità  ...........................................q.li — 82.000 92.800 263.000 45.000

(a) Cfr. nota (a) Tav. XIII-A. — (6) Cfr. nota (&) Tav. XIII-A. — (c) Cfr. nota (c) Tav. XIII-A. — <d) Comprese captazioni,
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 30 GIUGNO 1965 (a) 

Rimboschimenti -  Serre -  Acquisti -  M agazzini granari

Campania(b)
Puglia Basilicata Calabria

(c)
Sicilia Sardegna T o t a l e

7.002 4.045 3.979 5.563 7.952 3.439 52.663
5.304 3.288 6.501 9.639 13.255 4.338 44.051

3.232 500 4.149 1.338 1.866 3.825 18.384

12.599 14.351 1.233 6.212 5.723 3.851 67.365
11.980 27.947 1.462 19.999 26.331 18.356 108.602

1.560 933 1.840 2.460 9.546 980 50.634
2.216 520 448 1.182 3.395 484 23.026

671 815 683 592 897 29.789 34.251
339 227 104 560 480 ,1 .375 3.799
705 182 1.834 568 153 2.558 6.668

77.227 25.738 41.602 91.974 12.934 1.791.039 2.098.867

184 — — 1.109 23 21.425 22.757

882 94 1.075 5.230 174 45 8.122

2 161 46 1 02 13 85 528
2.381 134.137 8.740 408.366 14.645 205.608 897.049

508 791 992 1.130 1.497 423 7.624
364 2.465 3.048 627 660 84 8.117

— 2 3 3 '9 — 19
17 18 41 87 4 1 222

979 939 2.181 4.546 180 25 11.488

11 14 36 72 3 1 178
151 298 450 1.028 28 2 2.611

1

2 2

•*— -— — —

5
24 27 10 31 29 25 166

18 55 15 9 34 41 240
309.000 625.500 204.000

■
121.000 376.000 408.000 2.526.300

ricerche. Impianti, eco.

32.
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Tav. X IV  -  I n v e s t i m e n t i  e s a l i  n e l l e  o p e b e  d i

Importo delle opere
(m ilioni

I m p o s t o

CATEGORIE D I OPERE
Tosoana Marohe Lazio Abruzzi Molise

C an-
pania

(b)
Puglia Basi

licata
Calabria

(c)

I -  F a b b r ic a t i  r u r a l i  :

A bitazion i, m a g a z z in i ............................ 2.662 5.207 11.170 30.728 3.892 41.149 .14.667 29.206 41.700
S t a l l e .............................................................. 187 2.331 6.954 14.372 2.335 11.459 6.879 1 0 .^ 1 12.150
O vili.................................................................. 9 220 106 2.214 235 589 621 1.580 1.067
Porcili, pollai, fo r n i................................. 133 727 1.161 3.256 359 2.385 1.574 3.943 4.068
C o n c im a ie .................................................... 69 458 1.118 2.960 434 2.322 1.103 2.023 2.028
Silos e f i e n i l i ........................................... 31 243 2.148 4.693 1.120 4.163 1.900 3.578 5.986
A ltre costruzioni r u r a l i ....................... 117 31 569 865 46 1.262 2.019 970. 789

2 -  A t t r e z z a t u r e  :

M agazzini di d e p o s ito ............................ 7 84 505 824 72 1.617 1.189 5.328 2.419
Officine, rim esse, ecc ................................ 1 332 644 2.858 278 1.011 1.267 2.063 384

•C a s e if ic i ......................................................... — 23 216 361 30 84 289 401 1.037
♦Oleifici.............................................................. 14 7 379 174 65 290 2.785 294 3.083
♦Im pianti enologici...................................... 175 343 1.655 1.768 46 478 11.335 494 1.371
♦Im pianti lavorazione e conservazione  

prodotti o r to fr u tt ic o li....................... 207 346 445 1.322 1 .883 358 556
♦M agazzini d i sola lavorazione e  a lle 

stim ento  p r o d o t t i ................................. 140 50 210 9 172 778 100
♦Altre attrezzature...................................... 43 207 440 280 24 1.037 729 557 1.451

3 -  V ia b il it à  :

Strade poderali e interpoderali . . . 278 591 1.452 2.931 790 5.180 4.018 1.839 2.596

4 -  P r o v v is t e  d ’a c q u a  p o t a b il e  : 

A cq u ed otti r u r a li ...................................... 114 438 221 3.087 136 392 80 1.079 203
P o z z i ............................................................... 89 41 530 544 149 1.939 1.379 3 .952 524
C is t e r n e ......................................................... 82 146 351 222 55 525 2 .016 1.203 371
Captazioni idriche v a r i e ........................ 21 37 102 155 23 175 91 1.371 264

5 -  A p p l ic a z io n i  e l e t t r o -a g r ic o l e  :

L inee e lettrich e - Cabine di trasfor
m azione - A ltre attrezzature . . 56 23 404 377 205 1.274 1.262 270 608

6 -  S is t e m a z io n i  i d r a u l ic h e  d e i  t e r 
r e n i  -  d is s o d a m e n t i  e  s p ie t r a 
m e n t i  :

In terreni ir r ig a b ili..................................
In  terreni a sc iu tti......................................

118 16 361 289 172 1.131 487 819 1.935
453 16 480 180 119 3.256 874 3.043 2.727

Per p ian tag ion i........................................... 15 12 261 68 16 496 184 105 1.249
D issodam enti e  spietram enti . . . . 28 15 320 134 52 314 1.635 512 - 547

7 -  P ia ntagioni :

O liveti in  coltura in tensiva . . . . 4 36 19 4 29 65 15 57
O liveti in  coltura specializzata . . . 58 23 649 229 53 471 1.035 431 1.308
Trasform azione o l iv a s tr e t i ................... 2 4 57 7 3 15 31 80 63
A lb ic o c c h i .................................................... •• 2 2 — 10 e 6 10

(a) Salvo diversa indicazione, i dati si riferiscono alle opere originariamente approvate, escluso le successive variazioni. — (6) 
novembre 1955, n. 1177.

* Dato rettificato, tenuto conto deile varianti approvate ai progetti originali.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 30 GIUGNO 1965 ( a )  

e  d e i  s u s s i d i  c o n c e s s i
di lire)

S u s s i d i o  (a l  lo r d o )

S ic i l ia S a r d e g n a T o t a l e T o s c a n a M a rc h e L a z io A b ru z z i M o lise
C a m 
p a n i a  

(b)
P u g l i a B a s i 

l i c a t a

C a 
l a b r i a

(o)
S ic i l ia S a r 

d e g n a T o t a l e

1 4 .8 6 1 1 2 . 1 7 5 2 0 7 .4 1 7 1 . 0 7 9 2 . 2 1 1 4 . 2 8 4 1 2 .2 6 7 1 . 7 0 3 1 9 .9 0 2 5 . 8 6 7 1 2 8 5 0 2 6 . 3 0 4 5 .7 2 1 5 . 5 9 3 9 7 .7 8 1
6 . 7 3 3 4 . 3 2 4 7 8 . 2 4 5 7 5 9 8 4 2 . 7 1 2 5 . 8 7 6 1 . 0 3 5 4 . 9 4 9 2 . 7 3 8 4 5 9 4 7 . 5 5 9 2 . 6 4 2 1 . 9 2 4 3 5 .0 8 8

1 5 4 1 . 5 2 3 8 . 3 7 8 4 9 7 7 0 9 3 1 1 0 4 2 8 0 2 5 2 7 2 7 7 0 6 6 8 7 1 9 3 . 9 5 8
7 1 9 2 . 2 4 9 2 0 . 5 7 4 5 3 3 2 4 4 4 5 1 .2 9 3 1 5 5 1 . 0 3 8 6 3 8 1 7 7 4 2 . 5 5 7 2 8 7 9 9 8 9 . 5 6 2

1 . 0 4 4 8 3 0 1 4 .3 8 9 2 7 1 9 5 4 3 5 1 . 1 9 0 1 8 9 9 7 5 4 4 3 8 8 5 9 5 1 4 2 1 3 6 9 6 . 0 8 0
1 . 5 9 3 1 . 6 9 6 2 7 .1 5 1 1 3 1 1 0 8 5 1 1 .9 9 1 5 1 2 1 . 7 7 4 7 6 0 1 6 0 1 3 . 7 4 4 6 4 1 7 5 6 1 2 .7 5 3

4 8 9 1 . 0 4 5 8 . 2 0 2 4 6 1 3 2 1 6 3 8 0 1 9 5 0 4 8 3 0 4 2 5 4 8 7 1 9 1 4 7 4 3 . 5 8 5

3 7 4 3 7 4 1 2 .7 9 3 3 3 6 1 9 4 3 3 5 2 8 6 9 4 4 7 7 2 3 4 9 1 . 5 5 0 1 4 3 1 5 7 5 . 9 6 6
2 7 6 7 3 9 9 . 8 5 3 1 3 1 2 4 6 1 . 1 3 8 1 1 7 4 0 8 5 0 3 8 5 6 2 2 4 1 0 5 3 1 1 4 . 0 3 9

8 2 6 9 2 3 . 2 1 5 — 8 9 9 1 7 4 1 5 4 1 1 2 1 1 9 8 6 2 4 3 1 2 8 3 1 . 5 9 4
7 8 2 2 0 7 . 3 8 9 6 2 1 5 1 8 0 3 1 1 1 9 1 .2 7 7 1 3 0 1 . 4 5 5 2 7 8 9 3 . 3 6 7

3 . 8 2 8 2 . 4 1 7 2 3 . 9 1 0 6 6 1 5 4 7 0 4 8 5 5 1 9 2 2 8 5 .1 9 1 2 2 9 7 4 0 1 . 7 3 2 1 . 0 5 7 1 0 .9 7 5

9 5 . 1 2 6 — 1 0 4 1 6 7 1 6 6 — 5 8 2 9 1 9 1 7 4 3 2 6 — 3 2 .4 4 1

7 ì 1 . 4 6 7 __ 6 7 2 3 9 7 3 5 0 3 6 3 __ 5 6 3 6 6 2
4 4 1 5 9 3 5 . 8 0 2 1 6 9 4 1 6 5 1 1 8 1 0 4 5 1 3 1 0 2 2 1 6 8 1 1 8 9 2 3 3 2 . 4 8 8

3 . 0 3 2 9 7 0 2 3 . 6 7 7 1 1 6 3 5 7 6 6 2 1 .7 7 8 4 7 4 2 . 7 3 0 1 .7 8 9 9 2 9 1 . 6 3 6 1 .2 2 8 4 4 7 1 2 .1 4 6

3 3 1 1 4 8 6 . 2 2 9 5 7 2 8 6 1 2 6 1 . 8 5 3 5 8 2 1 0 3 7 4 6 4 1 3 1 1 2 7 1 0 1 3 . 4 5 0

1 .2 1 7 9 9 6 1 1 . 3 6 0 3 5 1 7 2 0 1 2 1 8 6 6 8 9 4 5 6 5 1 7 6 8 3 1 2 4 8 7 4 5 7 5 . 0 2 0

8 1 7 1 9 3 5 .9 8 1 3 5 6 0 1 4 8 9 1 2 2 2 3 4 8 3 3 4 9 8 2 3 9 3 3 3 8 3 2 . 5 7 6

2 5 2 4 1 3 2 . 9 0 4 9 1 7 4 3 6 9 11 8 2 3 7 6 1 8 1 6 9 1 1 2 1 9 7 1 . 3 6 4

5 2 3

*

3 7 2 5 . 3 7 4 2 3 11 1 6 2 1 6 9 8 9 5 9 0 5 5 3 1 1 6 3 4 4 1 9 9 1 5 9 2 . 4 1 5

3 . 0 8 2 1 . 8 1 5 1 0 .2 2 5 4 0 6 1 3 9 1 1 5 7 1 4 7 7 2 0 1 4 0 2 1 . 1 6 5 1 . 1 2 7 7 6 3 4 . 5 0 6

2 . 4 5 9 2 . 3 7 5 1 5 .9 8 2 1 7 3 6 2 0 9 7 2 5 1 1 . 5 4 4 3 6 9 1 4 4 7 1 . 7 6 4 1 . 0 1 6 1 .0 1 1 7 . 6 6 2

6 1 1 1 6 8 3 . 1 8 5 6 5 1 1 6 2 7 6 2 2 0 7 5 4 9 8 0 8 2 3 5 7 7 1 .6 2 4

1 , 4 9 2 1 . 2 9 5 6 . 3 4 4 11 7 1 2 3 5 4 1 8 1 3 0 6 2 7 2 3 0 3 0 4 5 5 5 5 8 0 2 . 6 3 9

3 9 1 9 2 8 7 1 1 7 8 2 1 4 2 6 8 3 6 1 7 9 1 3 8

6 0 4 1 8 5 5 . 0 4 6 2 Ì 1 0 2 5 7 8 2 2 0 1 9 9 4 0 7 1 8 3 7 3 7 2 2 3 8 6 2 . 2 2 5

1 9 4 4 4 7 2 5 1 2 2 1 3 1 6 1 2 3 2 3 4 7 2 0 9 3 2 8

1 7 2 5 8 1 1 — 4 3 2 6 7 • • 2 4

I n c lu s e  le  (> pere rigu<i r d a n t i  l a  r i c o s t r u z io n e  d e i  f a b b r i c a t i  r u r a l i  t e r r e m o t a t i ,  (c) — In o lu a e  le  o p e r e  f in a n z ia t e  a i  s e n s i  d e l l a  le g g e  2 6
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Segue : Tav. X IY  -  In v e s t im e n ti  b e a l i  n e l l e  opebe d i

Importo delle opere
(m ilioni

I m p o r t o

CATEGORIE DI OPERE
Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

Cam
pania

(6)
Puglia Basi

licata
Calabria

(c)

Segue  P i a n t a g i o n i :
A g r u m i ............................ • ........................ 1 7 3 21 449 56 705
C i l i e g i ............................................................. 2 i . . 6 — 10 12 8 12
M an d o rli e  n o c c io l i ................................. 6 2 16 41 8 57 38 43 48
P e r i ................................................................... 2 2 16 40 — 87 248 54 87
P e s c h i .............................................................. 6 1 11 10 — 49 93 17 64
S u s i n i .............................................................. . , 4 — 2 5 8 2
A ltre  s p e c i e ................................................ 66 16 69 140 33 175 307 226 259
E ssenze fra n g iv e n to .................................. 1 54 17 8 60 186 91 299

8 -  I r r ig a z io n i :
D a  acque flu en ti e d a  acque  so t

te r ra n e e  ................................. 201 624 4.614 3.351 336 8.264 10.247 2.388 9.093
D a  la g h e t t i  a r t i f i c i a l i ............................ 25 210 29 3.368 783 361 97 213 334

9 -  M ig l io r a m e n to  p a s c o l i  m o n ta n i  : 
D issodam enti»  d ecesp u g liam en ti, sp ie 

t r a m e n t i  .................................................... 23 38 3 32 57 40 25
M ig lio ram en ti d e lla  co tica  e rb o sa  . 59 5 5 8 8 6 17
P r a t i  p lu r i e n n a l i ....................................... — 5 12 13 17 19 11 113 42
C h iu d e n d e ..................................................... — — 6 3 2 16 9 10 20
F e rtil iz z a n ti, a m m e n d a n ti, co rre ttiv i — ---: — — 1 — — 1

10 -  R im b o s c h im e n t i e  r ic o s t it u z io n i
BOSCHIVE — --- 147 52 2 185 29 223 840

11 -  S e r r e S 50 1.077 109 5 15 1.310 65 4.254

12 -  A c q u ist i :
B o v i n i . ........................................... — — 486 61 89 136 220 277 327
O vin i ............................................................... —. — 11 1 2 5 39 45 11
S u in i.................................................................. — — , , — — — . ,
T r a t t r i c i ........................................................ — 15 60 80 11 74 60 l è i 331
A ra tr i ,  e rp ic i, ru lli ,  sa rc h ia to ri, r in 

ca lz a to ri, d isso lca to ri, ecc. . . . _ 1 13 9 1 9 8 17 40
Ir ro ra t r ic i ,  im p o lv e ra tr ic i . . . . . — — — — — — — — —
M acch ine  ra c c o lta  p ro d o tti .  . . . .  
T re b b ia tr ic i, se lez io n a tric i . . . . .

— — 1 — — — — — —
— — — — — — — — —

Silos m e ta llic i e  a t t re z z a tu re  p e r  
l ’in s i l a g g io ............................................... ___ _ X — __ 30 15 .

A ltr i  a c q u is t i ................................................ i 2 17 5 --- 16 20 11 39

13 -  Op e r e  n o n  in d ic a t e  n e l l e  c a t e 
g o r ie  PR EC ED EN TI............................. 98 70 366 416 94 228 300 682 321

14 -  N u c l e i  d i  a s sis t e n z a  t e c n ic a  . . — 36 169 416 179 584 459 511 1.578

15 -  Sp e s e  g e n e r a l i ...................................... 222 562 1.736 3.669 555 4.398 3.150 3.691 4.610

16 -  M a g a zzin i g r a n a r i.................................. — 207 199 682 115 557 1.472 472 295

T o ta le  G e n e r a l e  (1— 16). . S.39S 13.731 41.946 86.791 12.970 99.946 81.033 35.4S9 114.305

(a) Cfr. nota (a) Tav. XIV. — (b) C fr.vnota (6) Tav. XIV. - (c) Cfr. nota (c) Tav. XIV.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 30 GIUGNO 1965 (a)

e dei sussidi concessi
d i lire)

S u s s i d i o  ( a l  lo rd o )

S ic i l ia S a r d e g n a T ota lk Toscana M a rc h e L a z io A b r u z z i M o lise
C a m 
p a n i a  

(b)
P u g l i a B a s i

l i c a t a
C a 

l a b r i a
(c)

S ic i lia S a r 
d e g n a T o t a l e

1.124
1 2
9 0

1 3 0
8 9

3
3 5 3
1 5 8

111
7

3 8
1 9
2 8

1
1 0 4
2 6 9

2 . 4 7 7
7 0

3 8 7
6 8 5
3 6 8

2 5
1 . 7 4 8
1 . 1 4 3

>
2
Ï
2

2 4

'i
i
ì

5

4

*7
7
5

2 8
2 0

1
2

1 6
1 9

5
1

5 2
8

3

12
4

9
4

2 8
3 4
20

1
6 4
2 5

1 7 3
5

1 6
9 8
3 5

1
1 1 0

7 1

2 3
3  

1 8  
2 3
8
4  

1 1 4
3 9

4 1 9
6

3 1
5 4
3 7

1
1 3 4
1 7 2

4 3 1
3

3 9
5 7
3 7

1
1 5 3

5 9

5 1
2

1 9
1 1
1 3

4 6
1 1 6

1 .1 1 1
2 6

1 8 0
3 0 5
1 6 3

9
7 4 2
5 1 4

1 2 .5 6 2
1 .0 4 1

8 . 1 1 4
9 7

5 9 . 7 9 4
6 . 5 5 8

79
12

256
130

1 .7 4 3
1 5

1 . 2 4 0
2 . 0 4 6

1 3 9
4 9 4

2 . 9 9 8
2 5 0

4 . 3 9 5
6 8

1 .1 6 2
1 2 5

5 . 2 3 8
2 1 4

4 . 5 1 5
6 3 1

3 . 4 5 6
4 9

2 5 .2 2 1
4 . 0 3 4

51
12
11

3

1 .910
20

114
1.371

54

2.179
1 4 9
357

1 .440
56

—
3

12
3 0

6
4

18
2
7
2

1
2
8
1

16
4

10
10

2 7
4
5  
4

1 9
3

5 6
5

17
12
2 9
1 4

2 4
6
5
2

9 4 9
1 3
5 6

6 6 7
2 0

1 . 0 8 3
7 6

1 8 5
7 0 9

2 0

3 9 14 1 .5 3 1 — 9 4 3 4 1 1 3 6 22 121 6 1 8 2 6 1 0 1 . 0 6 2

115 1 . 8 8 3 8 .9 8 6 1 1 9 442 40 3 7 561 2 5 2 . 5 1 2 50 9 0 5 4 . 5 6 5

415
10

115
2

2 .1 2 6
126

_ — 174
3

22 32
1

4 8
2

7 9
1 4

100
1 7

1 1 7
5

1 5 0
4

4 1
1

7 6 3
4 7

Ì 5 1 798 — 4 1 «T>JLqjS 17 3 1 7 i i 3 4 1 0 3 3 2 0 5

2 100

1

— ftÛ 2 •• 3 3 4 1 2 •• 2 7

4 6
4 6

121
—

1 ° 4 2
— 11

6
5
9 4 2 0 2 3

1 6
5 1

471 2 4 6 3 . 2 9 2 37 3 0 1 4 3 1 4 6 3 9 1 0 0 117 2 8 8 1 2 7 2 2 9 1 1 4 1.370

7 1 9 1 . 0 1 9 5 . 6 7 0 — 33 1 5 5 3 7 1 166 5 3 2 4 1 4 4 9 5 1 . 5 0 8 6 4 7 9 5 0 5 .2 7 1

2.661 2 . 1 4 4 2 7 . 3 9 8 9 0 2 5 3 6 9 2 1 . 5 9 4 2 5 9 2.048 1.345 1 . 6 4 8 2 . 8 5 3 1 . 0 5 8 9 6 9 1 2 . 8 0 9

8 4 7 975 5.821 — 51 50 170 29 139 368 118 74 212 244 1.455

«6.111 57.053 664.74® 2.164 6.103 16.641 37.248 6.026 45.851 34.133 38.215 69.976 26.218 25.850 308.475
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Tav. XV -  I nvestim enti bea li nelle  opere  d i

A) Fabbricati

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

1 -  F a b b r ic a t i  r u b a l i  (c) :

A b it a z io n i ................................. N. 1.609 2.741 6.825 19.895 2.317

v a n i ................................. N . 6 .065 11.048 22.253 67.634 7.752

M agazzini ( d ) ............................ N. 1.089 3.849 3.427 14.527 1.602

Stalle a  stabulazione fissa . • • N . 407 2.611 6.550 19.349 2.597

capacità  ricettiva  . . . . N . capi 1.179 17.114 43.670 109.728 17.073

S talle  a  stabulazione libera • • N . 7 15 72 130 43

capacità  ricettiva  . . . . ir. capi 23 HO 876 805 280

O vili............................................... N . 28 1.009 250 8.332 624

capacità  ricettiva  . . . . N . capi 233 10.083 10.639 91.625 10.692

P o r c il i ........................................... N . 141 1.897 2.934 10.141 667

capacità  rice ttiva  . . . . ir. capi 431 5.919 9.439 28.840 2.254

P o l l a i ........................................... N . 334 895 2.461 5.123 532

F o r n i ............................................ N . 189 1.029 1.125 5.653 326

Concimaie ................................. N . 266 2.448 6.851 20.006 2.433

s u p e r f ic i e ............................ mg_. 4 .607 82.686 180.413 548.308 74.240

Sili e fienili.......................... N. 67 322 2.954 6.010 1.412

cubatura .......................... me. 5.905 45.548 520.991 870.032 193.485

Altre costruzioni rurali , . • ■ N. 615 183 2.141 2.216 155

(a) I  dati si riferiscono ai collaudi ratificati e liquidati dalla Cassa. Le opere sono quells effettivamente eseguite e riconosciute 
riferiscono al complesso delle opere sistemate e di nuova costruzione. — (d) Magazzini per uso della famiglia, piccoli depo
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 30 GIUGNO 1965 (a )  

rurali

Campania

21.082

61.481

8.930

13.998

79.447

215

2.211

1.036

33.267

5.081  

17.438

3.288

3.081

12.129

262.059

6.404

972.875

5.374

al collaudo. —: 
siti, eco.

Puglia

8.352  

20.160

3.441

4.664  

32.567

57 

994

342 

35.253

1.440

6.288

2.220

1.822

3.464  

119.418

1.297

190.867

4.045

(6) Incluse le

Basilicata

15.005

39.829

5.823

12.130

63.424

391

2.210

1.795

93.779

4.589

24.202

3.547

4.371

11.910

223.228

3.868

442.285

3.174

opere finanziate

Calabria
(à)

23.520

59.220

8.015

12.691

55.274

485

2.406

843

49.264

6.165

21.775

2.212

2.951

9.960

217.884

8.261

727.998

1.681

sensi della legge

Sicilia

7.711

19.371

5.715

5.477

34.552

109

2.039

111

12.125

530

3.287

1.599

922

4.009

92.643

1.434

230.146

1.279

2 6  novembre

Sardegna

8.927

14.222

2.223

2.628

18.425

247

2.001

1.185

119.345

1.813

7.157

2.610

1.067

2.656

63.457

1.550

162.631

1.395  

n. 1177.

T o t a le

117.984

329.035

58.641

83.102

472.453

1.771

13.955

15.555

466.305

35.398

127.030

24.821

22.536

76.132

1.868.943

33.579

4.362.763

22.258  

(c) I  dati si
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Segue : T ay. X V  — I nvestim enti r ea l i n elle  opere  d i

B) Attrez

CATEGORIE d i  o p e r e Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

2 -  A ttk ezza tu k e  (c) :

M agazzin i d i d e p o s i to ................... N . 11 113 474 1.090 83

cubatura lo c a l i ............................ m e. 553 14.028 79.473 97.613 7.129

Officine, rim esse, p o rtic i , t e t 
to ie , eco............................................ N . 7 756 776 7.748 549

superficie locali............................ m q. 415 22.194 38.994 220.786 19.240

^ C a s e if ìc i ............................................... N . — 1 4 6 2

quantità  m assim a d i latte gior
nalm ente lavo ra b ile ................... q.li — 20 62 251 6

♦O leifici..................................................... N. 1 1 18 5 2

quantità  m assim a d i olive gior
nalm ente lavorab ile ................... q.li 50 100 1.274 444 160

♦ Im p ia n ti enologici............................ N . 81 17 44 101 —

capacità d i conservazione . . hi. 31.000 79.205 262.059 351.107 —

♦ Im p ian ti lavo raz ione  e conserva
zione p ro d o t t i  o rto fru ttic o li . N . 1 4 1 ,,

capacità d i conservazione . . q .li — 10.000 9.800 25.000 —

♦M agazzini d i so la  lav o raz io n e  e 
a lle s tim en to  p ro d o t ti  . . . . N . __ 2 4 __ 1

superficie locali............................ m q. — 4.500 2.809 — 426

♦ A ltre  a t t re z z a tu re  (d) ................... N . 31 290 64 20 —

(a) Cfr. nota (a) Tav. XV-A. — (6) Gir. nota 
* Dati provvisori!.

(b) Tav. XV-A — Ce) I dati si riferiscono al complesso delle opere sistemate
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m ig lio ra m en to  fo n d ia k io  c o l la u d a t e  a l  30 GIUGNO 1965 (a) 

z a t u r e

Campania

2.511 

214.976

2.195

82.158

30

24

1.268

8

30.860

4

51.000

2

14.740

30

Puglia

1.012

157.355

935

53.949

18

304

42

6.881

126

1.209.462

4

39.000

22

11.839

71

Basilicata

6.348

507.684

2.458

84.836

5

227

9

M 2

8

91.917

90

Calabria
(£>)

3.345

261.309

235

15.612

236

272

12.905

23

145.383

1

150

12

10.957

44

Sioilia

376

59.823

199

14.722

90

390

51

257.230

3

716

31

Sardegna

258

48.382

717

27.333

9

184

10

936

18

308.688

1

900

17

To* aie

15.621

1.448.325

16.575

580.239

60

1.410

391

24.810

477

2.766.911

16

135.850

46

45.987

688

e di nuova costruzione. — (d) Impianti sgranatura, essiccatoi vari, ecc.
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S e g u e  : T a v .  X V  -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e r e  d i

C) Viabilità -  Provviste d'acqua potabile -

CATEGORIE DI OPERE T o s c a n a M a rc h e L a z io Abruzzi M o lis e

3 -  V I A B I L I T À :

Strade poderali e  interpoderaîi 
lunghezza . ............................. Km . 66 129 313 559 150

4 -  P r o v v is te  d ’a c q u a  p o ta b i l e :  

A cqued otti r u r a l i ........................... N . 157 182 99 1.663 63
lunghezza .................................... 50.852 203.429 67.175 ì . 043.804 24.258

P o z z i ................................................. N. 438 185 1 . 5 0 4 2.277 629
Cisterne ............................................... N . 269 419 863 652 1 4 9
Captazioni idriche varie (c). . . N . 109 64 218 561 56

5 -  A p p licaz io n i e l e t t r o - a g r i c o l e  : 

Linee e lettr ich e.................................km 33 16 152 127 177
Cabine di trasform azione. . . N . 5 3 4 9 21 33
A ltre attrezzature............................ N . 17 3 31 24 20

6 -  S istem az io n i i d r a u l i c h e  d e i  t e r 
r e n i .  D isso d a m en ti e  s p ie tr a m e n ti  :

Sistem azioni :
In  terreni irrigabili(d ). . . .  ha 92 29 3.835 1.470 640
In  terreni asciutti(d) . . . . ha 458 55 2.278 1.131 672
P er p ian tag ion i............................. ha 27 23 859 211 104
D issodam enti e  sp ietram enti ha 32 39 2.610 1.209 730

7 -  P ia n ta g io n i  a r b o r e e  (e) : 

O liveti in  coltura in tensiva  . . ha 1 29 262 165 45
piante ............................................................... N. 113 3.806 27.493 20.060 7.588

O liveti in  coltura specializzata ha 41 43 2.727 1.074 168
piante. . ................................................... N . 6.152 5.762 273.255 97.217 14.494

Trasform azione o livastreti . . ha 14 156 61 16
piante ............................................................... N . 60 1.585 14.030 5.626 1.334

A lb ic o c c h i.......................................... ha — — — — —
piante........................................ N. — •—• — — —

A g r u m i ............................................... ha
l ib

—■ 10 — —
piante. . .................................... N . — 3.000 — —

C ilie g i ................................................... ha — — 1 — — .
piante. . ..................................... JV. — — 130 __ — .

Mandorli e  n o c c io l i ....................... ha — — 27 6 —
piante............................................. N . — — 15.859 1.741 —

P e r i ............................................................................ ha 3 2 22 48 4
piante .............................................................. N. 600 1.297 26.490 54.786 3.930

Peschi . . . ................................................... ha 13 18 52 —
p ia n te . ......................................................... JV. 4.643 46 4.509 14.098 —

S u s in i ..................................................................... ha _ _ __ 7 ___
piante ..................................................'. . N. 189 — — 4.582 __

A ltre specie .................................................. ha 45 32 383 636 95
piante............................................. JV. 14.121 5.143 120.996 166.445 14.771

E ssenze frangiven to ........................
piante............................................. N . 840 4.988 176.316 28.091 22.664

(a )  Cfr. nota  (a) Tav. XV-A. — (fi) Cfr. nota (6) Tav. XV-A. —  (c) Incluse opere accessorie duali abbeveratoi, casotti eoo. —effettivamente occupata dalle essenze arboree.
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MIGLIORAMENTO FONDIAMO COLLAUDATE AL 3 0  GIUGNO 1 9 8 5  (a)

Applicazioni elettro-agricole -  Sistemazioni -  Piantagioni

Campania Puglia Basilicata Calabria
<<>) Sicilia Sardegna Totale

1.010 1.309 455 662 766 279 5.704

318 78 397 187 155 45 3.344
113.363 29.600 133.732 94.185 66.609 24.874 1.851.891

7.152 4.481 9.237 1.048 2.074 1.947 30.972
1.886 6.310 2.348 773 1.526 384 15.579

967 236 2.935 729 541 1.814 8.230

569 263 27 270 121 103 1.858
114 194 16 64 97 44 670
107 320 121 75 86 74 884

4.733 4.643 4.430 11.515 12.103 6.737 50.227
9.016 5.072 16.895 11.921 9.700 15.534 72.732
1.089 979 482 3.681 1.992 647 10.094
5.892 15.465 7.218 6.476 11.313 14.479 64.463

716 477 165 1.194 486 426 3.956
61.269 67.898 15.896 114.585 51.636 50.721 421.055
2.051 6.335 016 7.311 1.720 361 22.747

186.807 647.446 104.988 667.520 181.231 3.9.704 2.224.576
63 341 152 259 56 2.559 3.677

6.915 58.548 15.502 67.112 12.383 247.803 430.898
30 7 12 a« 20 6 83

11.013 1.996 6.590 2.192 8.621 365 30.777
14 1.024 105 1.087 1.438 192 3.870

3.795 362.059 32.711 394.550 592.533 46.272 1.435.030
19 14 1 11 11 17 74

3.427 3.565 280 2.U 0 2.685 2.064 14.261
51 225 28 151 536 136 1.160

25.031 32.152 7.440 34.42S ■ 118.441 15.917 251.006
204 208 138 153 217 61 1.060

154.497 366.041 33.053 39.294 163.774 12.607 856.369
111 155 12 83 152 90 686

51.210 63.489 25.855 £4.293 28.421 259.329
5 1 1 — 20

1.670 2.540 315 100 — 30 9.426
886 1.006 052 1 .401 1.567 518 7.521

267.939 584.178 242.941 379.308 463.910 70.461 2.330.213

247.408 335.305 282.359 816.198 317.660 1.126.573 3.358.402

(d) Compreso 1)118116, reti di scolo, dreaoggi, eoa. (?) Pei le «spesasi Sei Unitoti ai intends le, superficie reale, oioè quella
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Segue : Tav. XV -  I n v e s t i m e n t i  r e a l i  n e l l e  o p e r e  d i

D) Irrigazioni -  Miglioramento pascoli montani -  R im

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

8 -  I rr ig a zio n i ;

D a  acq u e  flu en ti : (c)
p e r  a s p e r s i o n e ............................ h a 55 419 7.500 4.113 334
p e r  sc o r r im e n to ............................ h a 30 155 646 479 192

P a r te  de lla  superfìcie d i cu i so 
p ra  ir r ig a ta  con acque  d e riv a te  
d a  p u b b lic i im p ia n ti  . . . .  h a 1 17 1.358 711 40

D a acq u e  so tte rra n e e  : (c)
p e r  a s p e r s i o n e ............................ h a 97 505 10.777 3.779 291
p e r  sc o r r im e n to ............................ h a 76 529 797 679 25

D a  la g h e t ti  a rtific ia li :
C ap ac ità  d ’in v aso , m ig lia ia  d i m e 1.025 60 19.820 5.103
Superficie i r r ig a b i le ...................h a — 512 100 8.947 2.036

9 -  Mig lio r a m en to  pa sc o li m o n ta n i :

D issodam en ti, decespug liam en ti, 
s p i e t r a m e n t i .................................ha 62 30 320 90

M ig lio ram en ti de lla  co tica  
e r b o s a ............................................... h a __ 9 5 134 157

P r a t i  p lu r i e n n a l i .............................h a — 30 65 91 257
C h iu d e n d e ........................................... m i. — ■ 3.509 — 5.874 266

F e rtil iz z a n ti, a m m e n d a n ti, co r
r e t t iv i  .............................................. q .li — 19 170 16 —

IO -  R im b o sc h im e n ti e  r i c o s t i t u z i o n i  
b o s c h iv e ............................ ....  h a — — — 22 3

11 -  Se r r e ....................................................N . 6 4 53 6 3
superficie........................................ mq. 188 8.714 63.556 4.433 930

12 -  A c q u is t i:
B o v in i .........................................N . cap i 879 72 163
O vin i ......................................... N . capi _ — _ __
S u in i............................................N . capi _ __
T r a t t r i c i ............................................ N . — 5 15 23 7

potenza............................................ H P — 203 918 1.129 301
A ra tr i,  e rp ic i, ru lli , sa rc h ia to ri, 

sca rifica to ri, r in c a lz a to ri, d is 
so lca to ri, ecc .................................. N . 6 11 21 6
peso ............................................. ....  q.li _ 25 225 292 HO

I r ro ra to r i ,  im p o lv e ra tric i. . . .  N . __ _
M acchine ra c c o lta  p ro d o tti .  . . N» __ .... __ ___ _.
T re b b ia tr ic i, se lez iona tric i . . . N . __
Silos m e ta llic i e  a ttre z z a tu re  p e r  

l ’in s i la g g io ....................................N .
A ltr i a c q u is ti ......................................N . 1 21 6 9
M agazzini g ra n a r i ...........................N . — 10 9 42 2

c a p a c ità ........................................ q.li 67.000 84.000 263.000 45.000

(a) Cfr. nota (a) Tav. XV-A. — (&) Cfr. nota (6) Tav. XV-A. — (c) Comprese captazioni, ricerche, impianti, scc.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 30 GIUGNO 1965 (a) 

boschimenti -  Serre -  Acquisti -  M agazzini granari

Campania Puglia Basilicata Calabria
(à)

Sicilia Sardegna T o t a le

4.580 2.442 2.828 3.642 2.445 949 29.307
2,750 2.291 2.788 6.567 7.269 2.823 25.990

1.869 347 2.773 546 363 422 8.447

12.337 9.586 820 4.408 4.754 1.529 48.883
8.588 19.077 1.294 13.753 15.837 12.433 73.088

991 1.067 675 2.104 8.779 1.129 40.753
639 667 264 1.084 3.148 715 18.112

156 534 312 194 455 18.082 20.235

86 114 115 358 314 1.490 2.782

173 12 1.490 314 78 1.586 4.096

26.385 6.032 82.720 98.237 13.044 1.415.013 1.651.080

405 — — 9 150 8*560 9.329

249 63 1.034 3 .605 96 15 5.087

_ 108 39 91 11 33 354
107.731 9 .144 291.687 10.072 74.552 571.007

310 557 259 615 814 322 3.991
283 1.353 604 160 104 — 2.504

14 24 35 74 5 202
803 1.463 1.844 4.018 210 — 10.889

10 17 22 64 3 160
118 327 302 1.788 22

—
3.209

1 1 1 1 4
14 55 7 8 8 1 130
14 48 15 9 34 41 224

224.000 559.000 204.000 121.000 376.000 408.000 2.351.000
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Tav. X V I  -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e b e  d i  m i g l i o

Im porto delle opere e
(milioni

I m p o r t o

CATEGORIE DI OPERE
Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise Cam

pania Puglia Basi
licata

Calabria
<fi)

1 -  F abbricati rubali :

A bitazioni, m a g a z z in i ............................ 2.399 4.955 8.660 28.798 3.259 25.446 8.856 ‘22.528 30.314
S t a l l e ............................................................. 152 1.697 4.656 11.906 1.738 8.132 3.623 8.185 8.405
O vili.................................................................. 6 181 121 1.610 154 421 327 1.240 711
Porcili, pollai, fo r n i................................. 116 623 914 2.679 260 1.682 839 2.789 2.735
C o n c im a ie ................................................... 60 356 718 2.479 334 1.416 525 1.572 1.008
Sili e fienili................................................... 30 190 1.642 3.515 823 3.159 867 2.650 4.342
A ltre costruzioni r u r a l i ....................... 123 30 306 491 37 864 1.168 654 668

2 -  Attrezzature :

M agazzini di d e p o s ito ............................ 4 67 310 624 45 1.099 623 3.880 1.697
Officine, rim esse, ecc ................................ 4 252 364 2.740 213 682 533 1.121 167

* C a s e if ic i ......................................................... — 16 51 194 6 5 218 41 426
* O leifìci............................ ................................. 9 7 247 109 20 247 1.049 97 2.198
* Im pianti enolog ici..................................... 180 388 1.296 1.640 — 265 5.588 262 623
* Im pianti lavorazione e conservazione 

prodotti o r to fr u tt ic o li....................... __ 235 359 407 _ 865 945 27
* M agazzini sola lavorazione e  a llesti

m ento p r o d o t t i ...................................... _ 133 28 12 125 524 _ 90
* A ltre a ttrezzature...................................... 29 40 155 25 — 576 477 250 918

3 -  Viabilità  :

Strade poderali e  in terp o d era li. . . 208 362 760 1.512 362 2.682 2.487 1.130 1.652

4 -  P r o v v is te  d ’a c q u a  p o ta b i le  : 

A cquedotti rurali ..................................... 99 339 139 1.981 81 292 58 629 144
P o z z i ............................................................. 84 34 392 376 107 1.441 1.106 2.754 340
C is te r n e ......................................................... 73 130 260 175 49 436 1.416 801 228
Captazioni idriche v a r i e ........................ 20 21 65 114 13 124 62 943 151

5 -  Applicazioni elettro-agricole :

L inee elettriche - Cabine d i trasfor
m azione - A ltre attrezzature . . 45 22 235 154 194 637 650 89 361

6 -  Sistem azioni idrauliche  d e i ter 
r e n i -  dissodam enti e  spietra-
MENTI :

In terreni ir r ig a b il i ................................. 57 7 296 188 75 556 343 378 1.483
In terreni asc iu tti..................................... 316 12 354 136 90 2.250 457 2.545 2.308
Per p ian tag ion i........................................... 9 4 155 25 15 232 107 41 880
D issodam enti e  spietram enti . . . . 32 7 179 116 44 278 1.171 428 356

7 -  P iantagioni :

O liveti in  coltura in tensiva  . . . . 6 24 21 9 49 55 12 85
O liveti in  coltura specializzata . . . 25 10 325 157 22 225 640 140 622
Trasform azione o l iv a s tr e t i .................. 3 10 7 1 5 20 22 14
A lbicocchi .................................................... — — — — — 4 1 2 3

(a) I dati si riferiscono ai collaudi ratiflcati e llqilidati dalla Cassa. L’importo delle oi>ere è queilio eftett ivamente e rlcono soluto alU (*) Dati proviaori.
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RAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 30 GIUGNO 2965 (a) 

dei sussidi liquidati
di lire)

S u s s i d i o  (al l o r d o )

Sicilia Sardegna T o t a l e Toscana Marche Lazio A b r u z z i Molise Cam
pania Puglia Basi

licata
Cala
bria

(6)
Sicilia Sar

degna T o t a l e

1 0 . 1 0 2 7.046 152.363 960 2.028 3.220 11.109 1.341 10.249 3.339 -9.683 18.685 3.781 3.046 67.441
4.584 2.492 55.570 62 716 1.770 4.715 728 3.207 1.363 3.509 5.140 1.711 1.048 23.909

133 1.049 5.959 3 77 49 648 65 189 123 550 452 55 477 2.688
429 1.300 14.366 46 261 343 1.022 105 670 322 1.196 1.688 165 550 6.368
831 419 9.718 23 142 271 944 136 566 197 667 625 303 179 4.053

1.205 4 .002 19.425 12 82 625 1.426 363 1.270 325 1.138 2.610 459 416 8.726
357 506 5.294 48 1 2 145 206 14 320 448 281 401 129 209 2.213

275 262 8.886 2 28 111 251 18 445 230 1.659 1.061 98 105 4.008
167 325 6.568 2 99 134 1.043 88 257 199 451 92 63 126 2.554
48 186 1.191 -- . 5 19 89 2 2 85 15 249 18 87 571
55 139 4.177 3 2 92 48 6 90 427 34 860 17 46 1.625

1.190 1.522 12.954 60 163 515 764 — 122 2.310 99 287 422 641 5.383

— 9 2.847 __ 117 167 153 — 412 456 — 11 — 3 1.319

14 926 61 10 __ 4 27 226 __ 41 4 — 373
190 425 3.085 11 15 61 15 --- 255 221 99 398 62 159 1.296

1.950 681 13.686 90 220 309 818 201 1.303 1.029 533 863 724 308 6.398

124 47 3.933 51 219 77 1.197 34 156 22 292 92 49 24 2.213
903 666 8.103 33 14 140 147 43 609 433 1.216 188 839 243 3.405
559 83 4.210 30 52 105 68 21 178 515 320 138 218 34 1.679
183 250 1.946 8 9 23 48 6 53 24 418 89 75 113 866

309 206 2.902 18 11 93 62 89 295 283 41 195 109 81 1.277

1.951 732 6.066 21 3 111 71 28 205 142 206 837 672 295 2.591
1.578 1.653 11.699 1 2 1 4 147 53 37 1.008 192 1.176 1.433 648 704 5.523

361 88 1.915 4 2 63 10 6 95 43 18 547 134 36 958
1.103 893 4.607 12 2 68 45 17 111 446 190 192 395 371 1.849

38 38 337 3 9 7 3 23 21 5 53 15 18 157
207 40 2.419 "Ó 5 129 57 8 93 249 59 327 73 18 1.027

10 202 300 1 4 3 1 2 10 11 8 4 88 132
6 16 — — --- — — 2 1 1 2 6

collaudo. L ’am m o n tare  dai sussidi è quello liqu idato . —- (6) Inc luse  le  opere finanzia te  a i sensi della legge 26 novem bre  1955, n .  1177.
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Segue :  Tav. XVI -  I n v e s t i m e n t i  r e a l i  n e l l e  o p e r e  d i

Importo delle opere e
(milioni

I m p o s t o

CATEGORIE DI OPERE
Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

%
Cam
pania Puglia Basi

licata
Calabria

(6).

Segue P ia n ta g io n i :
A g r u m i ...................................................... 3 3 277 26 299
C ilie g i.......................................................... - _ __ —— 1 2 1
Mandorli e n o cc io le ............................... —— _ 5 1 i- 6 19 4 16
P e r i ............................................................... 1 10 26 1 72 170 16 17
P e sc h i.......................................................... 3 2 6 22 46 2 15
S m in i .......................................................... __ 2 __ 1 1
Altre s p e c i e ............................................. 39 8 42 111 19 93 150 138 127
Essenze frangivento................................ .1 25 3 3 39 66 34 131

8 - Irrigazioni :
Da acque fluenti e sotterranee , . . 119 427 3.527 2.236 160 5.770 7.162 1.682 6.146
D a laghetti a r t if ic ia li........................... 197 6 2.718 657 189 140 91 257

9 - Miglioramento pascoli montani

Dissodamenti, decespugliamenti e 
sp ie tra m e n ti........................................ 2 2 30 3 5 28 13 8

Miglioramenti della cotica erbosa . ,_ 1 7 7 2 3 5 18
Prati p lu r ien n a li.................................... — 3 5 6 16 8 1 90 30
C hiudende......................................... ....  . ■ 1 2 6 2 20 21
Fertilizzanti, ammendanti, correttivi — • • — 1

IO - R imboschimenti e  ricostituzioni 
boschive.............................................. . __ — _ 12 1 40 14 197 618

11 - Serre : 2 49 507 47 5 — 728 48 2.562

12 - A cquisti :
Bovini. ....................................................... 240 17 45 77 151 65 178
O v in i ......................................... .... __ . 4 20 9 3
Suini.............................................................. _ _ . _ -
T r a ttr ic i..................................................... 12 73 69 18 55 130 131 286
Aratri, erpici, rulli, sarchiatori, rin

calzatori, eco........................................ 2 11 10 2 5 20 14 47
Irroratrici, im p o lv era tr ic i..................
Macchine raccolta prodotti.................. . ,_ . _ _ . — _
Trebbiatrici, se lezionatrici.................. _ __ , _... __ _ _ _ _ .
Silos m etallici e attrezzature per 

l ’in s ila g g io ........................................ 16 14 13
A ltri acquisti............................................. •* 7 2 7 — 3 23 2 18

13 - Op e r e  n o n  in d ic a t e  n e l l e  c a t e g o 
r i e  p r e c e d e n t i ........................................ 13 19 225 55 13 96 37 85 149

14 - N u c l e i  d i  a s s is t e n z a  t e c n ic a  . . — 16 109 241 184 360 351 278 899

15 - Spese generali .................................... 184 470 1.198 3.073 409 2.783 1.734 2.658 3.180

16 - M a g a z z in i g r a n a r i .................................... — 151 173 682 115 394 1.218 472 295

T o t a l e  g e n e r a l e  (1—16). . . 4.440 11.494 29.276 7 1 .5 » 9.621 64.246 47.254 61.270 78.189

(a) Cfr. nota (a) Tav. XV I. — (6) Cfr. nota  (6) Tav. S V I.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 30 GIUGNO 1965 («) 

dei sussidi liquidati
di lire)

S u s s i d i o  (a l lordo)

Sicilia S ardegna TOTALE Toscana M arche Lazio Abruzzi Molise Cam
pan ia P u g lia Basi

lica ta
C ala
b ria
<&)

Sicilia S ar
degna T o tale

458 41 1.107 1 1 103 12 169 164 17 467
2 1 7 — — _ — 1 1 , , 1 1 1 5

61 7 119 — _ 2 1 — 3 8 2 10 28 3 57
63 7 383 , , 1 4 11 , , 26 63 7 12 24 3 151
32 16 144 1 .. 1 2 — 7 18 1 9 12 7 58
— 4 , , .— — 1 —- , , ,  , ,  . ,  , — , . 1

227 39 993 14 4 16 44 8 38 47 62 70 88 17 408
68 120 480 •  • 9 1 1 16 22 14 71 21 48 203

6.974 5.181 39.384 46 164 1.303 846 67 2.062 2.971 800 3.366 2.396 2.158 16.179
928 98 5.281 111 4 1.563 403 124 94 45 159 571 53 3.127

25 914 1.030 1 1 13 1 2 12 6 6 12 426 480
14 36 93 — , , 3 3 1 1 3 13 7 17 48
5 43 207 — 2 2 3 8 4 1 44 21 3 21 109
6 1.056 1.114 — — 1 , , 3 1 11 15 3 509 543

25 26 •• •• •• --- —- — •• 9 9

13 2 897 — _ — 8 28 11 114 444 9 1 615

84 781 4.813 1 14 193 17 3 — 307 18 1.511 36 360 2.460

225 84 1.082 83 6 16 27 54 23 64 78 30 381
3 — 39 — — — — — 1 7 3 1 1 — 13

14 — 788 — 3 14 lé 4 14 25 27 83 3 — 187

2 — 113
—

1 2 2
—

1 4 3 13
— —

26

1 44 6 5 5 • • 16
3 1 66 •• 3 1 3 — 1 8 1 7 1 1 26

201 193 1.086 5 7 79 20 6 37 14 42 76 76 78 440

452 578 3.468 — 15 95 204 167 324 304 264 835 388 533 3.129

1.630 1.204 18.523 74 204 458 1.258 180 1.134 699 1.154 1.901 614 514 8.190

847 975 5.322 — 38 44 170 29 99 304 118 74 212 244 1.332

41.190 33.561 452.081 1.770 4.921 11.122 29.210 4.260 26.174 18.764 26.641 46.499 15.492 14.475 199.328

33.
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T a v . X V I I  -  O c c u p a z io n e  o p e r a ia  p r o m o s sa  d a l l a  e s e c u z io n e  d e l l e  o p e r e
FINANZIATE DALLA CASSA 

(migliaia di giornate operaio)

A) N e i  s e t t o r i  d ’i n t e r v e n t o  d i r e t t o

ESERCIZI
B o n if ic h e

E SISTE
MAZIONI 

MONTANE

A c q u e 
d o t t i  e
FOGNA

TURE

V ia b il it à
a o r d i-
NAKI

Op e r e  d i
INTERESSE
TURISTICO

Op e r e  
FERROVIA

RIE E 
MARITTIME

Op e r e
c iv il i

Op e r e
p o r t u a l i

T o t a le

1930-1951 .................. 1.208 40 28 2 1.278
1951-1952 .................. 5.146 477 3.284 158 --- — — 9.065
1952-1953 .................. 12.208 1.351 5.262 389 1 — — 19.211
1953-1954 .................. 11.554 2.042 4.071 366 668 — — 18.701
1954-1955 .................. 9.251 1.811 2.344 375 1.574 — — 15.355
1955-1956 .................. 8.698 1.333 1.366 401 1.458 — — 13.256
1956-1957 .................. 7.428 1.506 1.220 472 968 — — 11.594
1957-1958 .................. 6.595 1.341 703 284 594 — — 9.517
1958-1959 .................. 6.742 1.692 1.521 204 538 — — 10.697
1959-1960 .................. 5.971 1.397 1.469 218 237 — — 9.292
1960-1961 .................. 6.481 1.552 1.925 357 68 — — 10.383
1961-1962 .................. 6.398 1.764 1.181 298 29 — — 9.670
1962-1963 .................. 5.831 1.562 614 237 96 — — 8.340
1963-1964 ................... 5.297 1.466 529 278 185 — 2 7.757
1964-1965 (a) . . . 3.531 836 534 181 128 2 16 5.228
T otale d ei 15 eserc . 102.339 20.170 26.051 4.220 6.544 2 18 159.344

B) N e i  s e t t o r i  d ’i n t e r v e n t o  i n d i r e t t o

ESERCIZI
M ig l io 

r a m e n t i
FONDIARI

(&)

M a g a z z in i
g r a n a r i

(6)

I n iz ia t iv e
in d u s t r ia l i

(6)

R if o r m a
f o n d ia r ia

(o)
T o t a l e

1950-1951 . . . . . 4 4
1951-1952 .................. 1.926 20 — 1.202 3.148
1952-1953 .................. 5.755 147 —. 4.147 10.049
1953-1954 . . .  . . 7.012 88 — 7.495 14.595
1954-1955 .................. 6.869 37 — 9.904 16.810
1955-1956 . . .  . . 9.060 113 — 7.432 16.605
1956-1957 .................. 8.624 109 — 5.022 13.755
1957-1958 . . . . . 9.312 53 — 2.155 11.520
1958-1959 .................. 11.572 35 101 1.275 12.983
1959-1960 .................. *12.914 24 928 526 14.392
1960-1961 .................. *13.442 16 2.136 — 15.594
1961-1962 .................. *9.705 7 4.172 — 13.884
1962-1963 .................. *10.164 5 4.392 — 14.561
1963-1964 .................. *5.239 6 5.306 — 10.551
1964-1965 ................... 4.170 5 8.970 — 13.145
T o t a l e  d e i  15 e s e r c . 115.768 665 26.005 39.158 181.596

•Dato rettificato.
(a) I  dati relativi agli ultim i tre  mesi sono provvisori. .— (6) I  dati rappresentano una Btima effettuata tenendo 

conto dell’incidenza del costo della mano d ’opera sul costo totale dalle opere — (c) Dati forniti dal Ministero dell’Agricoltura.
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IL RITMO DI ESECUZIONE DELLE OPERE

1, Premessa.

L’esercizio in esame è stato caratterizzato da una graduale ripresa degli investimenti a se
guito di una opportuna revisione dei precedenti programmi, eseguita, in applicazione delle di
rettive del Gomitato dei Ministri per il Mezzogiorno, dalla Cassa e dal Comitato dei Provvedi
menti Straordinari per la Calabria. Ê stata pertanto compiuta u n ’approfondita analisi di tutti 
i lavori in corso al fine di valutare — alla luce dei notevoli aumenti riscontrati negli ultim i anni 
sia nel costo dei materiali che della mano d’opera — i maggiori oneri occorrenti per la ultima
zione degli interventi già intrapresi. Da tale indagine, come più diffusamente è stato riferito 
nella relazione al bilancio per l ’esercizio precedente e nel programma 1964-65, era emersa la 
necessità di modificare alcune previsioni di spesa contenute nei precedenti programmi. Per far 
fronte ai maggiori oneri sono state utilizzate, in aggiunta alle residue disponibilità finanziarie de
rivanti dalla legge 890 e non ancora ripartite per settori, le somme impegnate per opere non an
cora iniziate. Tra le opere già programmate e non ancora finanziate si sono accantonate provvi
soriamente quelle non realizzabili in breve tempo. Sulla base di tale controllo, con il nuovo pro
gramma per l ’esercizio 1964-65, sono stati ripartiti i fondi di cui alle leggi n. 1177 e n. 890, e 
impegnati tutti gli stanziamenti disponibili, compresi gli interessi maturati del fondo proventi.

L’esaurimento delle suddette disponibilità finanziarie ha consentito, al Comitato dei Ministri 
di abbreviare i tempi della predisposizione della relazione sullo stato dell’attuazione della leg
ge speciale per la Calabria.

A tal riguardo è stato costituito un apposito gruppo di lavoro che, operando con la Cassa 
e con il Comitato Calabria, ha avviato gli studi tecnici e le indagini necessarie per avere una vi
sione più completa dell’attuale situazione degli interventi, dopo un decennio di applicazione del
la Legge Speciale.

2. LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE.

Occorre rilevare, innanzitutto, come l ’attività degli organi tecnici preposti a ll’attuazione de
gli interventi straordinari in Calabria sia stata nel corso dell’ultimo esercizio più intensa degli an
ni precedenti per la definita priorità delle opere programmate da realizzare. Un ulteriore contri
buto alla ripresa degli investimenti è stato dato anche dai privati operatori, i quali, a segui
to di una integrazione degli stanziamenti disposti per le opere di miglioramento fondiario, hanno
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visto accogliere le proprie richieste, sia pure con una certa lentezza a causa dei più accurati 
controlli, che gli organi istruttori regionali eseguono.

L’importo delle opere pubbliche complessivamente approvate in Calabria nel corso d ell’eser
cizio finanziario 1964-65, ammonta a 20,5 miliardi di lire; inoltre sono stati concessi sussidi di 
miglioramento fondiario per 3,5 miliardi di lire e finanziamenti per l ’assistenza tecnica per 400 
milioni di lire (Tab. 1).

T a b . 1  -  P b o g e t t i a p p r o v a t i  e  l a v o r i a p p a l t a t i  n e l l ’e s e r c iz io  1 9 6 4 -6 5

(im porti in  m ilion i d i lire)

Approvazioni Appalti

O P E R E
N. Im porto % N. Importo %

Opere d i conservazione del suolo :
— idrau lich e................................ 9 1.145 4 ,7 13 1.658 6 ,6
— sistemazioni montane . . . . 81 9.864 40 ,5 84 10.219 40,9

Opere i r r i g u e .................................... 3 3.965 16,3 1 3.258 13,1

Opere s t r a d a l i .................................... 6 2.322 9 ,5 8 2.486 10 ,0

Opere c i v i l i ........................................
Consolidamento e trasferimento abitati:

12 764 3 ,1 6 829 3 ,3

— opere p u b b l i c h e .........................
— contributi p er ricostruzione d i

60 2.097 8 ,6 53 2.309 9 ,3

alloggi in  abita ti tr a s fe r iti . 23 123 0 ,5 23 123 0 ,5

S tu d i e r i c e r c h e ................................ 12 213 0 ,9 12 213 0 ,9

T o t a l e  o p e r e  p u b b l ic h e
E STUDI ............................... 206 20.493 84,1 200 21.095 84 ,6

Opere d i miglioramento fondiario (a) 1.625 3.450 14 ,2 1.625 3.450 13,8

A ssistenza te c n ic a ............................ 4 410 1 ,7 4 410 1 ,6

Co m p l e s s o .......................... 1.835 24.353 100,0 1.829 24.955 100,0

(a) L ’importo è quello dei sussidi concessi a carico della Legge Speciale, al netto di revoche.

Nel precedente esercizio, l ’importo globale degli impegni ammontava a 20,9 miliardi di lire; 
l ’aumento di 3,5 miliardi, che registra l ’esercizio in esame, è da attribuirsi prevalentemente al
l ’incremento che hanno avuto le approvazioni delle opere di conservazione del suolo e di miglio
ramento fondiario. Infatti, nell’esercizio 1963-64 queste opere rappresentavano rispettivamente 
il 37,9% e il 12,6% del totale, mentre in quello in esame le relative percentuali sono salite al 45,2 
per cento e al 14,2% (Tab. 1).

L’importo dei progetti di irrigazione approvati nell’ultimo anno, invece, è pressoché pari a 
quello dell’anno precedente: dai 4.045 milioni d ell’esercizio finanziario 1963-64 si è passati ai 
3.965 m ilioni di lire del 1964-65. Viceversa per le opere di viabilità il confronto con l ’esercizio 
precedente registra un incremento da 2.060 a 2.322 milioni di lire. Una sensibile contrazione si
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T a b . 2  - G r a d o  d i  u t il iz z a z io n e  d e i  f o n b i  a l  30  g iu g n o  19 6 5  p e r  a l c u n i

s e t t o r i  d ’in t e r v e n t o

(im porti in  m ilion i d i Ure)

O P E R E
Im porto 

approvazioni al 30 
giugno 1965

Disponibilità 
(milioni di lire) 

(a)

Percentuale di 
utilizzazione 

degli stanziam enti 
globali

Opere d i  conservazione del suolo
—  sistemazioni m o n ta n e ........................... 67.673 91.211 74,2
—  opere idrauliche........................................ 14.581 17.377 83,9

Opere i r r ì g u e ................ ................................ 19.136 30.567 62,6

Opere stradali e c iv ili.................................... 21.537 24.940 86,4

Consolidamento e trasferimento abita ti . . 22.246 23.236 95,7

{a) Come da  programma riqualificato per l ’esercizio 1964-65.

T a b . 3  - S it u a z io n e  g e n e r a l e  d e i  p r o g e t t i a p p r o v a t i e  d e i  l a v o r i 
a p p a l t a t i  a l  30  g iu g n o  1965

(im porti in  m ilion i d i lire)

Approvazioni Appalti (a)
O P E R E

N. Importo % N. Importo %

Opere d i conservazione del suolo :

—  id r a u l ic h e .................................... 137 14.581 7,4 134 14.046 7,4
■— sistemazioni montane . . . . 700 67.673 34,6 695 66.648 35 ,4

Opere i r r i g u e .................................... 27 19.136 9,8 24 16.334 8 ,7

Opere s t r a d a l i .................................... 122 18.789 9,6 116 17.428 9 ,2

Opere c i v i l i ......................................... 27 2.748 1 ,4 16 2.352 1 ,2

Consolidamento e trasferimento abitati: 

— opere p u b b l i c h e ......................... 400 20.624 10,5 369 19.353 10,3

— contributi per ricostruzione d i 
alloggi in  ab ita ti tra sfer iti. . 503 1.622 0 ,8 503 1.622 0 ,9

S tu d i e r i c e r c h e ................................ 109 3.341 1 ,7 109 3.341 1 ,8

T o t a l e  o p e b e  p u b b l ic h e  e  s t u d i 2.925 148.514 75,8 1.966 141.124 74,9

Opere d i m iglioram ento fondiario (b) . 41.575 45.720 23,4 41.575 45.720 24,3

A ssistenza  t e c n i c a ............................ 27 1.509 0 ,8 27 1.509 0 ,8

C o m p l e s s o .................................... 43.627 195.743 100,0 43.568 188.353 100,0
__  _ ....... ...—-------------- . . . .

(a) Compresi i lavori concessi in amministrazione d iretta. . „„ __,..
(b) L’importo è quello dei sussidi concessi a  carico cWIa Leggo Special©; il dato e al netto  ai 4.12» progetti 

revocati il cui sussidio am m onta a 3.915 milioni di lire,
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è verificata nelle approvazioni dei progetti relativi ai consolidamenti e trasferimenti di abitati: 
dai 2.937 milioni di lire dell’esercizio 1963-64 l ’impegno finanziario è sceso a 2.097 milioni di lire 
del 1964-65. G’è da osservare, però, che i fondi assegnati a quest’ultimo tipo di opere sono in 
via di completo esaurimento.

La percentuale di utilizzazione dei fondi assegnati ai vari settori interessati, fornisce la m i
sura dello stadio di realizzazione del programma. Per le sistemazioni montane si è impegnato 
finora il 74,2% della disponibilità, ma va tenuto presente che nelle residue somme è compreso

T a b . 4 - V a lo r e  d e i  l a v o r i  e s e g u i t i  a l  30 g iu g n o  1965

(m ilion i d i lire)

Valore dei lavori eseguiti nelle opere

O P E R E con % 
di avanzar 

mento 
al 100

con % 
di avanza

mento 
compresa 
tra il 76 
ed il 99

con % 
di avanza

mento 
compresa 
tra il 51 
ed il 75

con % 
di a varia

mento
compresa 

tra l’l 
ed il 50

Totale

Opere d i conservazione del suolo :
—  id r a u lic h e ..................................................

sistemazioni m o n ta n e ...........................
9.692

21.553
1.216
9.163

179
5.905

191
3:869

11.278
40.490

Opere i r r i g u e ................................................ 3.210 3.288 48 1.739 8.285

Opere s t r a d a l i ................................................ 8.590 896 1.264 542 11.292

Opere c i v i l i .................................................... 305 14 623 238 1.180

Opere d i consolidamento e trasfer. abita ti . 13.188 1.225 602 253 15.268

S tu d i e ricerche ............................................. 2.836 — 335 — 3.171

T o t a l e  o p e r e  p u b b l ic h e
E STUDI ............................... 59.374 15.802 8.956 6.832 90.964

Opere d i miglioramento fondiario (sussidio  
a  carico della legge speciale) (a) . . . . 32.616 __ — __ 32.616

A ssistenza  t e c n i c a ........................................ 835 — — — 835

C o m p l e s s o .................................... 92.825 15.802 8.956 6.832 124.415

(à) Valor© delle opere collaudate e liquidate.

un fondo di 10 miliardi per far fronte alle esigenze manutentorie e di lavori colturali (e conse
guenti indennità di occupazione) necessari per portare a maturità gli impianti. Per le opere ir
rigue si è impegnato finora il 62,6% delle disponibilità totali : in questo settore è stato necessario 
svolgere accurate ed approfondite indagini, sia tecniche che economiche, per alcune opere di no
tevole impegno finanziario quali la diga del Melito e le irrigazioni silane.

In complesso, alla fine del decimo esercìzio finanziario, i progetti approvati per l ’attuazione 
della legge speciale per la Calabria hanno raggiunto i 195,7 miliardi di lire. Alla stessa epoca, 
l ’importo delle opere appaltate è risultato di 188,4 miliardi di lire (Tab 3).
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Per quanto riguarda il valore complessivo dei lavori eseguiti al 30 giugno 1965, esso ammon
ta a 124,4 miliardi (1) di cui 92,8 relativi a lavori già ultimati (2); le opere complete alla fine 
del nono esercizio ammontavano a 73,7 miliardi di lire. L’incremento rispetto al dato del 1963-64 
è stato del 26%.

Tab. 5. -  G i o r n a t e  - o p e r a io  l a v o r a t e

{migliaia)

M e s i 1 9 5 6 1 9 5 7 1 9 5 8 1 9 5 9 1 9 6 0 1 9 6 1 1 9 6 2 1 9 6 3 1 9 6 1 1 9 6 5

N e l  m e s e

Gennaio................ — 27 128 244 278 469 346 248 254 164
Febbraio. . . . . — 39 130 273 286 419 325 255 276 205
Marzo. . . • . . . — 49 138 263 300 430 299 258 221 180
Aprile. . . .  . . — 38 164 304 312 428 314 271 276 192
M aggio................ 32 202 334 387 449 319 282 261 210
Giugno . . ‘ . . . — 54 215 408 386 476 386 294 221 266
Luglio.................... 14 117 395 360 508 429 342 327 254 —
A g o sto ................ 13 129 299 369 515 464 389 303 231 —
Settembre . . . . 34 152 390 373 496 440 344 337 254 —
Ottobre............... 30 136 295 373 511 405 351 274 198 —
Novembre . . . . 51 124 293 355 514 409 318 273 211 —
Dicembre . . . . 93 127 300 384 484 388 357 246 191 —

A T U T T O  I L M E S E

Gennaio................ — 262 1.387 4.452 8.526 13.694 18.777 22.769 26.143 28.901
Febbraio................ — 301 1.517 4.725 8.812 14.113 19.102 23.024 26.419 29.106
Marzo.................... — 350 1.655 4.988 9.112 14.543 19.401 23.282 26.640 29.286
Aprile.................... — 388 1.819 5.292 9.424 14.971 19.715 23.553 26.916 29.478
Maggio . . . . . . — 420 2.021 5.626 9.811 15.420 20.034 23.835 27.177 29.688
G iugno................ — 474 2.236 6.034 10.197 15.896 20.420 24.129 27.398 29.954
Luglio.................... 14 591 2.631 6.394 10.705 16.325 20.762 24.456 27.652 —
Agosto . . . . . 27 720 2.930 6.763 11.220 16.789 21.151 24.759 27.883 —
Settembre . . . . 61 872 3.320 7.136 11.716 17.229 21.495 25.096 28.137 —
Ottobre................ 91 1.008 3.615 7.509 12.227 17.634 21.846 25.370 28.335 —
Novembre . . . . 142 1.132 3,908 7.864 12.741 18.043 22.164 25.643 28.546 —
Dicembre . . . . 235 1.259 4.208 8.248 13.225 18.431 22.521 25.889 28.737 —

(1) A determinare tale importo, le diverse categorie di opere concorrono nella misura appresso indicata: opere 
di conservazione del suolo 41,6%, consolidamenti e trasferimenti abitati 12,3%, opere irrigue 6,7%, studi e ricerche 2,5%, 
opere di miglioramento fondiario ed assistenza tecnica 26,9%, opere stradali e civili 10,0%.

(2) Per le opere non ancora completate, si ha la seguente situazione: 15,8 miliardi rappresentano' il valore della 
parte già eseguita di lavori la cui percentuale d’avanzamento alla data del 30 giugno 1965 è compresa tra il 76 ed il 99; 
9 miliardi circa concernono il valore della parte già eseguita dei lavori la cui percentuale d’avanzamento risulta 
compresa tra il 51 ed il 75; 6,8 miliardi, infine, sono il valore della parte già eseguita nei lavori la cui percentuale 
d’avanzamento non supera il 50.
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Infine, l ’occupazione operaia, determinata dagli investimenti diretti e dagli investimenti pri
vati ammessi a contributo, è stata, nel decimo esercizio, pari a 2,6 milioni di giornate-operaio 
lavorate (tab. 5); tale dato è inferiore a quello dell’esercizio finanziario 1963-64, che è stato di 3,3 
milioni di unità-operaio lavorate. La differenza è conseguenza, in gran parte, dell’elevato grado 
di meccanizzazione raggiunto dalle imprese che eseguono i lavori.

a) Opere di conservazione del suolo.

L’attività sistematoria è proseguita, nel corso del decimo esercizio, con un impegno finan
ziario di 9.864 milioni di lire. Tali impegni si riferiscono a: 21 nuovi interventi per rimboschi
mento, rinfoltimento e ricostituzione di boschi degradati, consolidamento di zone franose ed opere 
idrauliche connesse; 50 progetti per lavori di manutenzione ad interventi avviati in precedenza;
10 progetti relativi alla gestione di vivai e all’acquisto di piantine; 127 perizie per adeguamenti 
salariali e per integrazione lavori.

Dai dati sopra esposti e da quelli contenuti nella tabella 6, appare evidente che il maggiore im
pegno di spesa riguarda la manutenzione delle opere di carattere forestale (rimboschimento e con
solidamento di terreni franosi) avviate in precedenza; mentre notevole importanza assumono gli 
impegni suppletivi di spesa per adeguamenti salariali che ammontano a 2.456 milioni di lire; 
pari al 25,8% del totale. Nel complesso solo un terzo dei finanziamenti approvati si riferisce a nuo
vi interventi; la riduzione riscontrata nei finanziamenti di nuove opere è da attribuire alla cir
costanza che gli organi tecnici hanno dovuto riservare priorità assoluta all’approvazione di pro
getti per opere di manutenzione e di perizie per aggiornamento dei prezzi.

In totale i progetti per opere di manutenzione approvati durante l ’esercizio finanziario 1964- 
1965 hanno interessato una superficie di Ha. 33.381; la superficie interessata nel precedente eser
cizio era stata di Ha. 11.355.

Per quanto riguarda i nuovi lavori, sebbene l ’impegno finanziario sia stato di appena 2.829 
milioni di lire, nel corso del decimo esercizio sono state avviate opere di sistemazione interes
santi una superficie di Ha. 5.256; durante il precedente esercizio, tale importo fu maggiore (3.793 
milioni di lire) ma la superficie interessata risultò pari a 5.544 ettari. Ciò è da mettere in rela
zione alle accertate possibilità di contenere alcuni costi esecutivi, quale conseguenza di una più 
diffusa meccanizzazione dei lavori, soprattutto nelle zone dove esistono condizioni geo-morfolo
giche favorevoli.

Queste nuove opere, finanziate nell’esercizio in esame, hanno riguardato essenzialmente la 
prosecuzione di interventi di natura estensiva od idraulico-connessa già avviati; particolarmente 
interessati sono stati i bacini nel Neto-Crotonese,del Reggino e quelli afferenti la Piana di Sibari. 
Da tali interventi sono stati esclusi, come per il passato, quelli di natura idraulico-agraria conside
rato che — malgrado il carattere aziendale di tali opere ne ponga a carico dei privati la manu
tenzione — non si può concretamente contare su ll’apporto indispensabile dei privati, anche se 
sollecitati da appositi incentivi. Rimane, pertanto, tuttora aperto il problema delle sistemazioni 
dei terreni nudi collinari, per la cui soluzione, non pare sussistono al momento valide alternative 
ad un indirizzo selvicolturale.

Il perseguimento di tale indirizzo va peraltro avviato con gradualità, e ciò in quanto allo 
stato attuale esso trova ancora in molti casi notevoli remore, nell’opposizione da parte dei pro
prietari aU’occupazione dei terreni. Nel corso dell’esercizio, non è stato assunto alcun nuovo im
pegno di spesa per acquisto di terreni degradati a favore dell’A.S.F.D. Ciò in quanto è in atto, 
da parte dell’ufficio affidatario, il riordino del piano di acquisti, in relazione sia alla effettiva at
tuale opportunità della demanializzazione dei terreni originariamente presi in considerazione nelle
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varie perizie approvate, sia alla necessità di aggiornare i valori di stima in seguito alle variazioni 
in aumento verificatesi nel mercato fondiario.

Per questi motivi, la definizione delle pratiche già avviate negli anni precedenti, è avvenuta 
con un ritmo lento; i terreni acquisiti per conto dell’A.S.F.D. sono stati, nell’esercizio in esame, 
soltanto Ha. 1,261. Complessivamente alla data del 30 giugno 1965, la superficie interessata da que
sto tipo di intervento è risultata pari a 14.784 ettari. Sono da considerare, infine, 6.723 ettari di 
terreni per i quali è stato già concordato l ’acquisto e 11.187 ettari per l ’acquisizione dei quali, in 
mancanza dell’accordo con i proprietari, sono state avviate le pratiche di espropriazione. La si
tuazione degli impegni di spesa assunti in questo settore al 30 giugno 1965 è riportata nella ta
bella 7.

b) Opere di sistemazione idraulica nelle zone vallìve.

Nel corso del decimo esercizio gli interventi di bonifica idraulica nei territari vallivi sono 
stati effettuati, come per il passato, in stretta connessione con gli interventi diretti a ll’elimina
zione del dissesto idro-geologico e al contenimento delle erosioni e del trasporto solido nella parte 
alta dei bacini. Tra le opere di maggior impegno, dal punto di vista sia tecnico sia finanziario, 
approvate durante il decorso esercizio, si possono citare : la sistemazione idraulica scolante dei ter
reni situati a monte dell’invaso Tarsia e delle zone basse latistanti il Crati ricadenti nel com
prensorio irriguo del Mucone, la realizzazione della rete scolante della zona « pollinara » in sini
stra Crati, a monte della confluenza con il Coscile; la sistemazione dell’asta terminale dell’Aba- 
temarco, del La Verde e dell’Allaro. Di particolare importanza, infine , è l ’approvazione di un 
primo gruppo di progetti riguardanti la sistemazione idraulico-irrigua di Ha. 746 di terreni si
tuati in destra del fiume Neto; terreni interessati dall’azione di riforma dell’Opera Sila. Tale 
intervento prevede, al fine di consentire un più razionale impiego delle tecniche irrigue, la siste
mazione livellare dei terreni e l ’integrazione delle reti irrigue e scolanti con canali secondari e 
terziari; anche se si riconosce l ’interesse pubblico di tali interventi, che giustifica la più elevata 
quota del finanziamento, essi rientrano pur sempre nella sfera delle opere di miglioramento con 
il conseguente onere a carico dei privati.

c) Opere di valorizzazione irrigua.

L’azione della Cassa in questo settore è proseguita, nell’esercizio finanziario 1964-65, secondo 
le indicazioni programmatiche contenute nello studio ampiamente illustrato nella precedente re
lazione. Tra le opere di maggior impegno approvate nel decimo esercizio figurano, in primo luogo, 
gli impianti per l ’irrigazione del comprensorio dell’Alto Neto, la cui area, situata a monte di 
Ariamacina, si estende per circa Ha. 1.500 fra le località di Ariamacina, Silvana Mansio e Ca- 
migliatello Silano. Occorre sottolineare, a tale riguardo, quanto urgente sia la realizzazione delle 
opere irrigue nell’Altopiano Silano poiché dalla irrigazione è condizionata la piena redditività 
degli investimenti che i cospicui contributi statali hanno concorso a determinare. Solo una in
tensificazione degli indirizzi produttivi, ottenibile attraverso l ’irrigazione, può forse rappresen
tare un freno allo spopolamento di quella regione e al miglioramento delle condizioni di vita 
per le popolazioni che vi restano. Si tratta di una struttura produttiva che può ritenersi già suffi
cientemente pronta ad utilizzare la risorsa idrica.

Altro progetto finanziato nel corso dell’esercizio in esame, è quello che consentirà l ’irriga
zione di circa 400 ettari di terreni situati in fondo-valle dell’Amendolea e nella fascia costiera 
litoranea in destra e sinistra della foce del medesimo fiume, tra i comuni di Gondofuri e Bova
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Marina. Le favorevoli condizioni climatiche di tale zona — che gode di un naturale riparo 
dai venti — la rendono adatta alla coltivazione di piante da essenza, di elevato reddito, tra le 
quali prevalgono il bergamotto e il gelsomino. Infine, nel corso del decimo esercizio, si è dato 
l ’avvio ad altro lotto di lavori per la rete di distribuzione irrigua dei terreni ricadenti tra il Mal- 
francato ed il Trionto (Ha. 4.800 circa); in tal modo si completa quello schema irriguo imper
niato sulla utilizzazione delle acque accumulate a Tarsia ed interessante in complesso 10.000 
ettari della piana in destra del Orati.

Complessivamente al 30 giugno 1965 la superficie agraria interessata dalle opere irrigue fi
nanziate con i fondi della legge speciale ammonta a circa 30.000 ettari; l ’irrigazione di altri 15.000 
ettari era stata prevista dal primo piano quindicennale della Cassa. Alla medesima data, risul
tano ultimati lavori interessanti circa 20.000 ettari di terreni compresi nelle piane di Sibari, nel 
Neto e di Rosarno, nonché nei comprensori di Assi Soverato e Caulonia.

Alla fine della stagione agraria del 1965 la pratica irrigua si è svolta effettivamente su 
circa 6.500 ettari, dei quali il 50% situati nel rosarnese, dove già esiste una tradizione nel campo 
irriguo. L’utilizzazione effettiva degli impianti irrigui durante l ’ultimo esercizio si è incremen
tata del 33% circa rispetto al 1963-64 Tale sviluppo è conseguenza da una parte, dell’azione 
di stimolo e di assistenza svolta dai Consorzi di bonifica e dall’altra del fatto che la Cassa 
assume a suo carico l ’onere della manutenzione ordinaria ed una quota parte delle spese di 
esercizio degli impianti per i primi tre anni dalla loro entrata in funzione; in tal modo gli opera
tori privati trovano più conveniente il ricorso a ll’irrigazione.

d) Opere di -potenziamento delle infrastrutture.

Gli interventi di questo tipo riguardano le opere stradali e i servizi civili tra i quali sono 
compresi: gli acquedotti rurali, i centri e le borgate di servizio e le scuole elementari operanti 
negli aggregati rurali.

Per quanto riguarda le opere stradali, l ’impegno di spesa approvato nel corso dell'ultimo 
esercizio rappresenta il 75% del complesso dei finanziamenti assegnati al capitolo delle infra
strutture. La maggior parte dei finanziamenti destinati al settore stradale, però, si è esaurita, 
nell’esercizio in esame, per far fronte agli oneri suppletivi relativi a lavori di completamento e 
riparazione di danni, a ll’aggiornamento dei prezzi e alla revisione tecnica dei progetti. Circa 
quest’ultimo problema occorre sottolineare che una maggiore cura nella progettazione delle opere 
ed una più • attenta scelta dei tracciati avrebbero potuto eliminare, o quanto meno ridurre, 
molti inconvenienti che si sono verificati nella esecuzione dei lavori.

Nonostante la scarsità dei fondi assegnati alle nuove opere di viabilità, nel corso del de
cimo esercizio sono state finanziate diverse strade di considerevole importanza; tali arterie sono 
destinate a migliorare ulteriormente la rete viabile che garantisce l ’accesso della motorizzazione 
a vaste zone agricole, sedi di insediamenti umani stabili. Alcune di esse sono destinate a svol
gere un importante ruolo nel processo di sviluppo economico della regione (1). Complessiva

(1) Vengono qui di seguito indicate le principali: in provincia di Cosenza: il 1° tronca della Scigliano-Maione 
(tale arteria che raggiungerà la vallata del Savuto, è destinata dopo il suo completamento a collegare l’altopiano 
Silano con l’autostrada del Sole); la SS. 18 S. Domenica Talao, che avrà la funzione di rendere più rapide le comuni
cazioni tra S. Domenica e la sottostante Piana del Lao.

In provincia di Catanzaro: la strada « Case Grimaldi-fondovalle Corace » che servirà, tra l’altro, ad alleggerire 
il notevole traffico che si svolge attualmente sulla strada dei due mari.

In provincia di Reggio Calabria: la « Castellace-Quarantana » (è questo il 1° tronco della strada che dovrà valo
rizzare la fertile valle del torrente Duverso); la « Passo S. Giorgio-Ursini » (il 1° tronco di questa strada consentirà 
un più facile accesso da Caulonia verso la media Vallata dell’Allaro). Dopo il completamento, questa ultima strada 
consentirà il collegamento della frazione Ursini con il capoluogo.
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mente le strade finanziate alla data del 30 giugno 1965 sono 819 km., dei quali oltre 540 risul
tano già ultimate. Anche per tali strade, come per tutte le opere di viabilità realizzate dalla 
Cassa nell’intero Mezzogiorno, resta da risolvere il problema della manutenzione. Dei 540 km. 
di strade costruite in Calabria solo una modesta aliquota, infatti, risulta classificata da parte del 
Ministero dei LL.PP. e trasferita alle competenti amministrazioni.

Per la maggior parte, esse vanno incontro a gravi fenomeni di degradamento in quanto 
i consorzi di bonifica, che ne curano la realizzazione e a cui dovrebbe essere affidata la 
manutenzione, non sono in grado di sopportare i relativi oneri. Si aggiunga inoltre, che molte 
strade assolvono, spesso, la funzione di vie di grande traffico, pur essendo state costruite come 
strade di bonifica. Ë urgente pertanto avviare a soluzione i problemi indicati riducendo innanzi 
tutto i tempi per la classificazione delle nuove strade; in attesa della definizione delle relative 
pratiche, occorre assicurare agli enti di bonifica i mezzi per assolvere al compito di manuten
zione delle opere di viabilità almeno nel periodo che intercorre tra il collaudo dei lavori e la 
emissione del decreto di classifica.

Tra le principali opere civili finanziate nel corso dell’esercizio 1964-65 assumono particolare 
rilievo quelle comprese nello speciale programma dell’edilizia scolastica a servizio di aggregati 
rurali. Questo programma, studiato dall’Opera Valorizzazione Sila d’intesa con i Provveditorati 
agli studi, ha cominciato ad avere pratica applicazione nell’ultimo esercizio con l ’approvazione 
di 8 progetti di scuole; i relativi edifici saranno ubicati nei territori comunali di Lattarico, 
Rose, Malvito, Davoli, Buonvicino, Filadelfia, Gizzeria e S. Marco Argentano. Di tali scuole, 5 
sono già entrate in esecuzione, mentre per le altre dovranno essere esperite le relative gare 
di appalto.

Altre scuole sono state già progettate dall’Opera Sila, ma si è ritenuto di soprassedere per 
ora al loro finanziamento, in quanto sono in corso più approfonditi accertamenti per conoscere 
meglio la popolazione scolastica interessata a tali interventi.

Tra le opere di infrastruttura civile, inoltre, è stato approvato, durante l ’esercizio, il 2° lotto 
dell’acquedotto di Sibari che interessa una zona di circa 5.000 ettari, nella quale si trovano anche 
gli importanti nuclei di riforma di Pollinara, le Bruscate e Lattughelle. Il relativo progetto 
prevede la costruzione di 16 km. di condotte adduttrici, 18 km. di condotte distributrici e tre 
serbatoi per una capacità complessiva di me. 650.

Infine, tra le opere civili finanziate durante il decimo esercizio finanziario, non minore im 
portanza assume il centro di servizio di Spezzano Albanese scalo, a cui sono interessati 1.200 
agricoltori delle contrade agricole di Cambianello in agro di Cassano, Piana delle Sanguisughe, 
Piano della Musica, Piano dei Gelsi e Lapara (in agro di Spezzano Albanese) Piana di Cam
marata, Posso di Lupo e Pricco (in territorio di Firmo).

e) Opere dì consolidamento e trasferimento degli abitati.

Nel corso dell’ultimo esercizio l ’attività in questo settore, è stata intensificata al fine di ar
rivare alla rapida realizzazione delle opere previste dal programma. In vista di tale obiettivo 
sono stati accelerati i tempi tecnici di progettazione, di istruttoria e di esecuzione degli inter
venti. Gli stessi tecnici della Cassa hanno dato, in più occasioni, la loro collaborazione a quelli 
del Genio Civile anche nella fase di progettazione esecutiva delle opere. In tal modo, con uno 
studio più approfondito delle singole situazioni da risanare, si è cercato di definire l ’utilizza
zione più razionale dei residui stanziamenti destinati al consolidamento degli abitati delle zone 
dissestate.

Gli impegni di spesa assunti per questo tipo di opere durante il decimo esercizio hanno 
raggiunto l ’importo complessivo di 1.767,6 milioni di lire, dì cui 1.652,2 m ilioni per nuovi
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progetti (1) e 115,4 milioni relativi a perizie (2). Nello stesso periodo, inoltre, sono state collau
date 52 opere di consolidamento (3) per un ammontare complessivo di 2.175,1 milioni di lire.

Per quanto riguarda l ’azione da svolgere in questo settore, si prevede di esaurire l ’istruttoria 
e quindi di appaltare nei primi mesi del prossimo esercizio le opere indicate dal program
ma (4) e non ancora avviate ad esecuzione. In tal modo si pensa di poter realizzare per la sca
denza stabilita dalla legge, quella parte del programma relativa al consolidamento degli abitati.

Circa i criteri tecnici da impiegare in avvenire, una indicazione è emersa in maniera ine
quivocabile dall’esperienza compiuta in questo campo: essa riguarda l ’esigenza di eseguire 
congiuntamente i valori di consolidamento degli abitati e quelli di risanamento delle strutture 
interne degli agglomerati urbani.

Circa i trasferimenti degli abitati si è provveduto, nel corso dell’esercizio, a finanziare i 
lavori relativi al piano regolatore di Laino Castello e di Papaglionti (frazione Zungri) nonché 
di alcuni interventi integrativi per il nuovo abitato di Africo. Con tali interventi sono stati 
trasferiti complessivamente alla chiusura del decimo esercizio 14 abitati, che rappresentano la 
quasi totalità di quelli programmati. Sono ancora molti g li abitati dissestati esistenti in Calabria 
che hanno bisogno di essere trasferiti; sulla base dell’esperienza già compiuta occorrerà pre
disporre nuovi interventi al fine di risolvere adeguatamente un così acuto problema sociale,

f) Opere di miglioramento fondiario.

Gli investimenti in questo settore hanno fatto registrare, nel corso dell’ultimo esercizio, una 
moderata, ma significativa ripresa rispetto agli anni precedenti; la maggior disponibilità di 
fondi, infatti, ha consentito, seppure con la necessaria gradualità, di riprendere in esame le 
richieste degli agricoltori. L’importo delle opere approvate di miglioramento fondiario (importo 
ammesso a sussidio) è stato, durante il decimo esercizio, di oltre 5 miliardi di lire, mentre nel 
1963-64 era stato di circa 4 miliardi; si è interrotta intanto la fase decrescente degli impegni 
di spesa assunti in questo settore negli ultimi anni dopo la punta massima di 19 miliardi rag
giunta nell’esercizio finanziario 1961-62. La ripresa degli investimenti in questo campo in un 
periodo di generale ristagno economico nel resto del paese, ha rappresentato un valido sostegno 
per le attività produttive nella regione calabrese. In vista di questo obiettivo fondamentale, è 
stata compiuta una attenta selezione degli interventi, effettuando esclusivamente quelli in grado 
di garantire una sicura redditività. In coerenza con questa linea d’azione e nel rispetto dei criteri 
di priorità stabiliti dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, sono state particolarmente 
favorite le iniziative riguardanti : impianti cooperativi per la conservazione, lavorazione e tra
sformazione di prodotti agricoli; opere a carattere collettivo (strade elettrodotti ed acquedotti); 
opere più direttamente collegate alla modifica degli indirizzi produttivi. L’importo medio dei 
progetti approvati è passato a 3,4 milioni n ell’esercizio 1964-65, mentre esso si era mantenuto 
ancora su 1 milione circa nei due esercizi precedenti.

Durante l ’ultimo esercizio finanziario, tra le iniziative avviate nel settore delle opere di 
miglioramento fondiario, un rilevante impulso hanno avuto quelle relative agli impianti coo-

(1) I progetti approvati sono 55, così ripartiti: in provincia di Cosenza 16 per 446,5 milioni, in provincia di Catan
zaro 16 per 457,7 milioni, in provincia di Reggio Calabria 23 per 748 milioni. Per un maggior dettaglio comunale 
degli intervenuti vedasi l’elenco dei progetti aggravati in appendice alla presente Relazione.

(2) Le perizie approvate durante l’esercizio 1964-65 sono 17 così ripartite per provincia: 4 per 9,7 milioni in 
provincia di Cosenza; 9 per 92,2 milioni in provincia di Catanzaro; 4 per 13,5 milioni in provincia di Reggio Calabria.

(3) Le opere collaudate nel corso del decimo esercizio finanziario sono le seguenti: in provincia di Cosenza 18 per 
812,6 milioni, in provincia di Catanzaro 16 per 628,8 milioni, in provincia di Reggio Calabria 18 per 733,7 milioni.

(4) S’intende il programma rielaborato nel corso dell’esercizio finanziario in esame.
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perativi per la trasformazione dei prodotti agricoli; dei 563 milioni di spesa (Tab. 8), oltre 260 
milioni di lire riguardano iniziative associate sorte senza l ’opera di promozione e assistenza 
dell’Ente di Riforma. Quest’ultima circostanza sta a dimostrare come gli operatori agricoli 
calabresi, abbiano superato gli iniziali pregiudizi verso la cooperazione, utilizzando con inizia
tive spontanee sempre più le agevolazioni concesse per questo tipo di attività.

T a b . 8  - I m p ia n t i  c o o p e r a t iv i p e r  l a  t r a s f o r m a z io n e  d e i  p r o d o t t i  a g r ic o l i 
FINANZIATI DURANTE L’ESERCIZIO 1 96 4 -6 5  

(milioni di lire)

T I P I  D I  I M P I A N T I Im porto
approvato

Contributo
concesso

E n o p o l i

—  Cantina Sociale R.F. di C a m i n i .................. 104,8 62,9

—  Ampliamento Cantina R.F. di Torre Melissa 30,0 18,0

—  Ampliamento Cantina R.F. di Isola Capo 
Rizzuto ................................................................ 17,6 10,6

Ca s e if ic i

—  Soc. Coop. « SO.COL. » di Nicastro . . . . 159,6 95,7

—  Ampliamento Centrale lattiero-casearia di 
Reggio Calabria...................................................... 18,3 11,0

. O l e i f i c i

—  Soc. Coop. « O.N.A. » di Nicastro . . . . 64,6 38,8

—  Oleificio R .F. di Roccabernarda ....................... 79,2 59,4

—  » » » Cutro1 ......................................... 71,0 42,6

—  Ampliamento Coop. « COPSEL » di Sambiase 17,9 10,7

T o t a l e  ................................................................... 563,0 349,7

g) Assistenza tecnica.

N ell’esercizio in esame si è provveduto al rinnovo delle concessioni scadute e al finanzia
mento del nucleo di Rocca Imperiale in provincia di Cosenza. La Cassa, inoltre, ha seguito, 
come per il passato, l ’attività dei nuclei esistenti oltre che sotto il profilo amministrativo, an
che per i problemi di carattere tecnico ed -organizzativo; l ’azione dei consulenti, iniziata già da 
anni, ha facilitato questa opera di controllo e di coordinamento (1).

(1) Tra le più interessanti iniziative avviate dai nuclei si ricorda il concorso a premi tra le aziende zootecniche 
ricadenti nel territorio di intervento del nucleo di Soverato (Catanzaro) e il pollaio sociale sorto per iniziativa del nucleo 
di Botricello (costituito ora in cooperativa avicola « Terra Nuova »). Vanno anche menzionati i numerosi campi dimo
strativi sorti in moltissime zone ad iniziativa dei nuclei.

La Cassa inoltre, come di consueto, ha curato in particolar modo la preparazione tecnica del personale dei nuclei 
finanziando la partecipazione di alcuni funzionari al 6° corso di addestramento sull’assistenza tecnica agricola tenuto a 
Borgo a Mozzano: della Calabria hanno partecipato 6 agronomi conseguendo il relativo diploma di specializzazione.

34.
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I nuclei operanti in Calabria alla fine del decimo esercizio erano 40 di cui 11 in provincia 
di Cosenza, 18 in provincia di Catanzaro e 11 in provincia di Reggio Calabria (1).

3. L ’attività nel  campo della formazione professionale  e del fattore u m a n o .

Nel corso dell’esercizio 1964-65 l ’originario stanziamento assegnato a questo settore è stato ri
dotto a 10.1000 milioni di lire dal Comitato di coordinamento per l ’attuazione dei provvedimenti 
straordinari in Calabria. Tale riduzione è dovuta al ridimensionamento degli stanziamenti di al
cune categorie d’intervento e a ll’intero storno dello stanziamento destinato al centro marinaro di 
Cetraro (2).

I fondi stanziati per la realizzazione del programma di formazione professionale si riparti
scono tra le d iverse attiv ità  n e l m odo segu en te  :

Milioni di lire
a) Istruzione pre-professionale . . . . . . . . . . . . . .  2.000
b) Istruzione professionale agraria . . . . . . . . . . . . 850
c) Istruzione professionale industriale e commerciale . . . . . . . .  2.650
d) Centri di addestramento' nel settore dell’agricoltura . . . . . . .  420
e) Centri di addestramento nel settore delle opere pubbliche e dei servizi . . . .  950
f) Centro interaziendale di Reggio Calabria . . . . . . . . . .  1.500
g) Centro di adescamento polivalente di Cosenza . . . . . . . . .  1.300
li) Attività di formazione e di assistenza . . . . . . . . . . .  430

T o t a l e  . . . 10.100

a) Istruzione pre-professionale.

Durante il decimo esercizio, non risultano assunte nuove iniziative in questo settore, men
tre per quelle già avviate sono in corso di completamento gli adempimenti tecnici. Attual
mente sono in rielaborazione presso l ’IS.E.S. 10 progetti; altri 4 sono ancora da elaborare. Gli 
impegni di spesa, complessivamente assunti alla data del 30 giugno 1965 sono pari a 686 milioni 
di lire (3).

b) Istruzione professionale agraria.

A fronte di uno stanziamento di 850 milioni di lire risultano assunti impegni di spesa, al 
30 giugno 1965, per 571 milioni di lire.

(1) Rete dei nuclei operanti in Calabria suddivisa per Enti concessionari: C.B. Valle' del Lao (Scalea); C.B. Piana 
di Sibwi e Media Valle del Crati (Cammarata e Sibari, Torre Cerchiara, Sibari ex Thurio, Corigliano Scalo e Frassa, 
Rossano Scalo, Montalto Uffugo e Cosenza); Comunità Montana del Ferro e dello Sparviero (Trebisacce e Rocca Impe
riale); Opera Valorizzazione Sila (Camigliatello Silano, S. Sofia Epiro, S. Mauro Marchesato, Strangoli, Fabrizia); 
C.B. Raggruppati della Provincia di Catanzaro (S. Mazzeo, S. Eufemia Lamezia, Curinga scalo, Maierato, Vibo Valentia, 
S. Caterina Jonio, Soverato, Borgia, S. Maria di Catanzaro, Sellia Marina, Botricello, Papanice, Crotone, Ciro Marina, 
Torretta di Crucoli); C.B. Raggruppati di Reggio Calabria (Rosamo, Gioia Tauro, Laureana, Polistena); C.B. Versante 
Jonicv Meridionale (Bianco, Palizzi M., Condofuri, Ardore M.); C.B.M. Aspromonte (S. Eufemia d’Aspromonte, Baga- 
ladi), C.B. Caulonia (Roccella Ionica).

(2) Tale stanziamento, di 400 milioni di lire, è stato stralciato perché la realizzazione del centro è stata rinviata 
a causa delle difficoltà sorte nell’acquisto del terreno' e nelFarmonizzazione dei programmi per l'addestramento marinaro 
con le disposizioni sulla nuova scuola media.

(3) Il piano d’intervento prevede la costruzione di 7 scuole in provincia di Reggio Calabria, 6 in provincia di 
Catanzaro, 5 in provincia di Cosenza.
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Lo stanziamento è così ripartito :

— 400 milioni di lire per la realizzazione di due scuole-convitto per « esperto coltivatore » 
a Cosenza e a Reggio Calabria; i relativi lavori per la scuola di Cosenza saranno tra breve 
appaltati; per quella di Reggio Calabria si è in attesa dell’eventuale cessione di un’azienda 
da parte deH’amministrazione provinciale;

— Ì20 milioni per la realizzazione di 6 sezioni di economia domestica rurale, due per 
ogni provincia, presso scuole già funzionanti (1). Di quattro sezioni i lavori sono già appaltati; 
di una, i lavori sono in corso di collaudo; una sezione (Taurianova) non è stata ancora 
finanziata;

— 150 milioni per la realizzazione di tre scuole professionali (2).
I lavori di due scuole sono iniziati o appaltati; per la terza (Bianco) non è stato ancora 

possibile acquistare il terreno;

— 100 milioni per il potenziamento di scuole professionali agrarie nella regione (Belca- 
stro-Fieri, Gioiosa Jonica, Sambiate, Sibari, Soveria Mannelli);

— 50 milioni per le sedi centrali degli istituti di Catanzaro (già acquistata) e di Reggio 
Calabria;

— 30 milioni, infine, erano previsti per la preparazione del personale insegnante. Tale 
somma però è stata utilizzata per il finanziamento dei progetti, giacché la preparazione del 
personale insegnante rientra ora nei programmi da attuarsi con i fondi dell’intervento ordinario.

c) Istruzione professionale industriale e commerciale.

II programma prevede la realizzazione di 20 istituti e scuole e il finanziamento delle attrez
zature di 2 scuole. Gli impegni di spesa complessivamente assunti al 30 giugno 1965 ammon
tano a 1.737 m ilioni di lire.

Lo stato d ’attuazione del programma è il seguente: sono stati approvati i progetti di 13 
istituti e scuole; 2 progetti sono in corso di approvazione; 2 progetti sono in avanzata fase di 
elaborazione; 2 progetti sono da elaborare.

d) Addestramento nel settore dell'agricoltura.

Oltre ai contributi ad enti specializzati per la qualificazione professionale in agricoltura, 
già esaminati nelle precedenti relazioni, la Cassa è intervenuta, durante il decimo esercizio, 
mediante la concessione di contributi per la realizzazione di 3 centri di addestramento per ope
ratori agricoli. Il centro di Roggiano Gravina è già realizzato e funzionante; per quello di Mo
larotta, rielaborato il progetto, si sono appaltati i lavori; di prossimo appalto, infine, sono i 
lavori del centro di Vibo Valentia, essendo già stati aggiornati i prezzi. Gli impegni di spesa 
per i 3 centri sono di circa 280 milioni di lire.

e) Centri di addestramento nel settore delle opere pubbliche e dei servizi.

Gli impegni di spesa ammontano a 921 milioni di lire. Nel corso dell’ultimo esercizio vi è
stata una variazione del programma originario, per cui i contributi previsti per i centri di Ca-

(1) Belcastro-Fieri, Cosenza, Monasterace, Sibari, Soveria Mannelli, Taurianova.
(2) Bianco', San Giovanni in Fiore, San Marco Argentano,
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strovillari, Gondofuri e Crotone sono stati assegnati al centro di Castrovillari per consentire 
una maggiore funzionalità del Centro stesso. Lo stato di attuazione del programma è il seguente : 
per 6 centri i lavori sono iniziati o sono da appaltare'.

f) Centro interaziendale di Reggio Calabria.

Le officine-laboratori del centro — previste in struttura metallica prefabbricata — sono 
completamente ultimate; si è altresì proceduto all’acquisto ed alla installazione dei primi e più 
importanti lotti di macchinari. Il progetto, già approvato, per la costruzione degli edifìci desti
nati ad aule, uffici, direzione, mensa e servizi, sarà trasmesso quanto prima all’amministrazione 
provinciale per l ’appalto dei lavori. Nel gennaio del 1965 ha avuto inizio il primo anno di attività, 
con la frequenza di oltre 130 allievi.

Gli impegni di spesa ammontano a oltre 1.378 milioni di lire.

g) Centro « polivalente » di Cosenza.

Per questo centro, dopo l ’acquisizione del terreno, è in corso la fase di progettazione da 
parte dell’amministrazione provinciale, in conformità al voto espresso dal Comitato di coordi
namento. Si è pure provveduto alla stipula della convenzione tra la Cassa e la Congregazione 
salesiana per la gestione del centro. Le somme fino ad oggi impegnate ammontano a oltre 104 
milioni di lire (di cui 40 milioni saranno recuperati presso le amministrazioni provinciali e 
comunali).

h) Attività di formazione e di assistenza.

È stata volta, n ell’esercizio, essenzialmente alla concessione di contributi a favore di 4 
centri di cultura popolare dell’U.N.L.A.; di 2 scuole di servizio sociale dell’O.N.A.R.M.O. (Ca
tanzaro e Reggio Calabria) e dell’istituto professionale per l ’agricoltura di Cosenza (1) per un 
importo complessivo di 30 milioni di lire. Lo stanziamento deliberato per iniziative e programmi 
ormai esauriti, ed esaminati nelle precedenti relazioni, è stato di 386 milioni di lire.

(1) Sezione d’Infantino della scuola coordinata di S. Giovanni in Fiore.



ELENCO  D E I P R O G E T T I A P P R O V A T I  

A L 3 0  G IUGNO 1 9 6 5





59

78

153

161

176

185

185;

197

219

353

402

632

706

809

907

923

924

535

C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

PROVINCIA DI CATANZARO

E N T E  C O N C ESSIO N A R IO  - D E SC R IZ IO N E  D E L L E  O PER E
C O M U N I IN T E R ESSA T I

Consorzio d i b o n ifica  montana M onte P oro. 

Compilazione del piano generale di bonifica

Opera  V alorizzazione  S il a .

Ricerche idrogeologiche nel territorio della Bassa Valle del Savuto

Ampliamento e revisione impianti irrigui alto bacino fiume Allaro (Mon- 
giana)

Strada di bonifica Ciricilla-Tirivolo-Buturo (Taverna, Magisano)

Allacciamento strada bonifica Petilia Policastro-Pagliarelle con l ’abitato 
di Petilia e completamento del vecchio tratto fino al ponte Cropa 
(Petilia Policastro)

Strada di bonifica montana Conicello Pietra Mercata Bruno Grillo (Arena, 
Mongiana, Serra iS. Bruno)

Perizia per esecuzione di indagini geognostiche per la costruzione di una 
diga sul fiume Passante (Altomonte)

Progettazione di una diga sul fiume Passante Alli in località Casa Polinieri

Revisione ed ampliamento canali irrigui alto bacino fiume Allaro 2° stral
cio (Fabrizia, Nardodipace)

Strada di bonifica da Corazzo a Santa Severina (Scandale-S. Severina)

Bonifica idraulica fondo Ovile Spinoso Vermica (Isola Capo Rizzuto)

Strada Corazzo-S. Severina 2° tronco dall’Arango a Corazzo (S. Severina, 
Scandale)

Approvvigionamento idrico delle zone rurali di Cipodaro Jannello Canto
nato e Bucchi (Scandale, Crotone)

Costruzione del borgo di servizio di Strangoli (Strangoli)

Costruzione acquedotto rurale del basso Neto, progetto esecutivo per le 
zone di riforma Sìmma, Scirropio, Gabella, Margherita e per le zone 
di bonifica Rosaneti, Cupone e Fasada (Belvedere Spinello, Casabona, 
Crotone, Rocca di Neto, Strangoli)

Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto sul fondo 
Margherita (Crotone)

Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto sul fondo 
Gabella Grande (Crotone)

Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto sul fondo 
Pizzuta (Crotone)



536

G a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

P R O V I N C I A  D I  C A T A N Z A R O

Numero
del

progetto

E N T E  C O N C ESSIO N A R IO  - D E SC R IZ IO N E  D E L L E  O PER E
C O M U N I IN T E R ESSA T I

926

929

971

1.042

10.093

10.094 

10.098 

10.114 

10.129 

10.198 

10.203 

10.297 

10.367 

10.395

10.401

10.470

10.471

10.472 

10.511

Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio insegnante 
in località Piano del Bosco (Filadelfia)

Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Piano Pietra 
(Chiaravalle)

Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio insegnante 
('Gizzeria)

Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Trigna (S. Eu
femia Lamezia)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Precariti S.B. Val
lone Molinara Petruzza Paolo (Nardodipace)

Sistemazione idraulico-agraria nel B.M. del fiume Neto S.B. torrente Corno 
(Verzino)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Allaro S.B. torrente Vac- 
caro Fossi Cerasara Cassari e Faggi (Fabrizia, Mongiana, Nardodipace)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Neto S.B. Lese Sanapite 
Verzino (Savelli, Verzino)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Corace S.B. Nero e 
Piscitello (Sorbo S. Basile)

Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino dell’Esaro di Crotone 
S.B. torrente Falcosa (Crotone)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto (San Giovanni in Fiore, 
Castelsilano, Caccuri)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Corace SS.BB. Melito Fral- 
luca Cugno di Bottearcimusa e Serralta ('Sorbo S. Basile)

Opere di conservazione del suolo, nel bacino dell’Allaro SiS.BB. Pertusi e 
Pecoraro (Nardodipace, Fabrizia)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Neto S.B. torrente 
Gana (S. Severina)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Dragone Puzzofieto (Cutro)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Esaro di Crotone SS.BB. della 
Torre e Cariglietto (Crotone, Cutro, Isola Capo Rizzuto)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Esaro di Crotone SS.BB. Gana 
S. Anna Migliarello Iamis Acqua della Quercia (Crotone, Cutro, Isola 
di Capo Rizzuto)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Vorga a tutela della strada Ro- 
sito Campolongo (Isola Capo Rizzuto, Crotone)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. Allaro (Scandale, 
Crotone)
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P R O V I N C I A  D I  C A T A N Z A R O

Numero
del

progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

10.568 Conservazione del suolo nel bacino del torrente Precariti (Nardodipace)

10.589 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Allaro (Nardodi
pace, Mongiana)

10.646 Opere di conservazione suolo nel bacino del Neto (Santa -Severina, S. Mau
ro Marchesato, Scandale)

10.660 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idraulico- 
forestale nella stagione Silvana 1964/65 (Tutti i comuni in provincia 
di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria)

10.664 Conservazione del suolo nel bacino del Neto (Verzino, Castelsilvano, Ce- 
renzia, Caccuri, Savelli)

10.672 Ordinaria coltura e manutenzione dei vivai forestali Molarotta Ischito Ninfo 
e S. Maria di Copani (Serra S. Bruno, Mongiana)

40.040 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel bacino 
Neto S.B. Torrente Lese (Savelli, Castelsilvano, Caccuri)

40.061 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel bacino del 
Neto SS.BB. Torrente Arvo Lese Olivaro Olivarello Perre Immella e 
Salice

40.099 Servizio di vigilanza ai rimboschimenti eseguiti nei bacini Esaro di Crotone 
Vorga Dragone e Basso Neto (Crotone, Cutro, Isola Capo Rizzuto)

Consorzio di bonifica Lipuda 'Fiumenicà.

146 Interventi di somma urgenza nella zona di Ciro Marina (Ciro Marina)

341 Studio di laghetti collinari ad uso irriguo e relativi impianti di distribu
zione

460 Opere di difesa del tronco vallivo del torrente Fiumenicà dalla stretta di 
Prismataro (Crucoli)

461 Sistemazione della rete scolante e dei collettori naturali compresi tra il 
Lipuda ed il fiume Nicà (Ciro, Girò Marina)

463 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Lipuda (Carfizzi, Ciro Marina)

549 Interventi di somma urgenza nel tronco vallivo del torrente Perticaro in 
corrispondenza di Torre Melissa (Melissa)

692 Strada di bonifica dalla S'S. 106 in contrada Fego alla provinciale per 
Melissa e diramazione per la contrada Basilisco (Melissa, Ciro Marina)

770 Costruz. strada di bonifica dall’abitato di Carfizzi alla strada di bonifica 
Caraconessa Vallo 1° lotto (Carfizzi)
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P R O V I N C I A  D I  C A T A N Z A R O

Numero
del

progetto
E N T E  C O N C ESSIO N A R IO  - D E SC R IZ IO N E  D E L L E  O PER E

C O M U N I IN T E R E SSA T I

10.106

10.232

10.242

10.314

10.531

10.567

40.051

40.053

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Fiume Nicà S.B. torrente 
Sorvito (Crucoli)

Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Lipuda S.B. torrente Palom- 
belli (Ciro)

Sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-connessa nel bacino S. Venere 
Lipuda ‘S.B. torrenti S. Venere, Umbra, Ponda e affluenti (Melissa)

Sistemazione idraulico-forestale agraria e idraulico-connessa nel bacino del 
fiume Nicà SS.BB. torrenti Patia. e Proco (Crucoli, Umbriatico)

Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Venere Lipuda S.B. Tor-' 
rente Perticaro (Melissa, Strongoli)

Sistemazione idraulico forestale nel bacino Lipuda SS.BB. Fego e Perti
caro (Ciro Marina, Melissa)

Lavori colturali e manutentori opere di rimboschimento eseguite nel bacino 
Torrente Lipuda

Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel bacino del 
fiume Nicà (Crucoli, Ciro)

38

56

65

103

138

142

233

247

295

2 9 9

Consorzio di bonifica Alli P unta Castella.

Sistemazione idraulica del fiume Puzzofieto nel tratto compreso fra la 
SS. 106 e la SS. 109 (Cutro, Roccabernarda)

Studio per laghetti collinari

Opere saltuarie su ll’asta valliva del fiume Tacina (Cutro, Isola Capo Riz
zuto)

Inalveazione torrente S. Antonio (Mesoraca)

Strada dall’Arango fino alla provinciale per Marcedusa (Marcedusa)

Sistemazione idraulico valliva del fiume Alli (Catanzaro, -Simeri Crichi)

Completamento della strada di bonifica lungo la valle del S. Antonio fino 
alla ‘SS. per Mesoraca 2° tronco (Mesoraca, Marcedusa)

Opere saltuarie in difesa sponda fiume Tacina (Cutro, Belcastro, Mesoraca, 
Roccabernarda)

Sistemazione con difese spondali saltuarie dell’asta valliva del fiume Croc
chio (Andali, Botricello, Cropani)

Indagini e ricerche su ll’Al'li a Petrina e sul S. Antonio, affluente del Tacina, 
per l ’irrigazione della zona litoranea fra i torrenti Umbro Castaci e il 
Dragone
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364 Strada di bonifica, dall’abitato di Marcedusa alla strada lungo la valle del 
S. Antonio (Mesoraca, Marcedusa)

398 Indagini, studi e progettazione esecutiva di laghetti collinari nel com
prensorio

400 Studio esecutivo, rilievi e indagini per l ’irrigazione della valle del Tacina 
e invaso collinare di compenso a S. Caterina

410 Opere idrauliche integrative e di difesa delle sponde del fiume Tacina 
nel tratto compreso tra il ponte di Serra Rossa ed il ponte di Termine 
Rosso (Roccabernarda, S. Mauro Marchesato, Petilia Policastro)

424 Irrigazione della zona latistante al corso inferiore del fiume S. Antonio 
Mesoraca)

504 Piano quotato al 2000 delle zone .irrigue litoranee e vallive fra il torrente 
Alli e Botricello

560 Opere di sistemazione idraulica del tronco prevallivo del fiume Crocchio 
(Andali, Botricello, Cropani)

593 Sistemazione idraulica del fiume Tacina a monte e a valle del Solco ed 
opere trasversali sugli affluenti Scavo, Imbricello e Mussuto (Petilia 
Policastro, S. Mauro Marchesato, Roccabernarda)

669 Irrigazione della zona latistante al corso inferiore dei flume Tacina (Cotro- 
nei, Petilia Policastro, Mesoraca, Petronà, Taverna, Cutro, Roccaber
narda)

764 Costruzione della strada di bonifica congiungente la strada dell’Arango 
con la strada Don Giacinto (Belcastro, Marcedusa)

765 Perizia spese ed onorari jaer la progettazione di massima della rete sco
lante della zona irrigua compresa tra i fiumi Alli e Dragone

816 Studio economico agrario e geologico relativo alla nuova irrigazione dei 
terreni del comprensorio

1.024 Progettazione esecutiva del canale adduttore irriguo e della rete di distri
buzione per la zona Pedecollinare e Litoranea fra i torrenti Alli e Dra
gone estesa Ha. 7030

10.068 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria nel bacino del fiume 
Tacina SS.BB. Umbro, Condolè, Don Giacinto, Rioviotello (Belcastro, 
Marcedusa, Mesoraca)

10.069 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Puzzofieto (Cutro, 
Roccabernarda)

10.071 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Uria (Sersale, Zagarise)

10.102 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli e Castaci 
(Catanzaro, Simeri Crichi)

10.139 Sistemazione del torrente Scilotraco di Rocca (Sersale)
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10.165 S istem azion e id rau lico -foresta le  agraria  n e l b acin o  del torren te T acin a  
S .B . torrente Niffi e m in or i (R occab ernarda, S . M auro M archesato)

10.166 Opere di con servazion e d el su olo  n e l b acin o  d el torren te D ragon e (Cutro)

10.259 S istem azion e id rau lico -foresta le  agraria  n e l b acin o  d e ll’A lli a m on te d ella  
stretta  d i P etr in a  (Catanzaro, P en ton e , F ossato  Serralta , Sorbo S . B a
sile , S e llia , S im eri C richi)

10.340 S istem azion e id rau lico -foresta le  n el m ed io  b acin o  dei torrenti S im e r i ed 
U m bro di F egato  (S im er i Crichi, S overia  S im eri)

10.365 Opere di con servazion e d el su olo  n e l b acino d el C rocchio S .B . torrente  
N asari (B elcastro , M arcedusa, Petronà)

10.458 S istem azion e id rau lico -con n essa  n el b acin o  d el T acin a  S S .B B . S. A ntonio , 
M esoraca e P otam o (M esoraca, P etronà)

40.065 Opere co ltu ra li, m an u ten torie  ed in tegra tive  ai lavori d i r im b osch im en to  
e con so lid am en to  esegu ite  n el b acin o  del T acin a

40.074 L avori co ltu rali, m an u ten tori ed in tegra tiv i a lle  opere di r im b osch im en to  
e di con so lid am en to

40.075 L avori co ltu ra li m an u ten tori e in teg ra tiv i a lle  op ere di r im b osch im en to  ese
gu ite  n el b acin o  d el torrente U ria  (Sersa le , Z agarise, S overia  'Sim eri, 
S e llia  M arina)

40.076 L avori co ltu ra li, m an u ten tori ed in teg ra tiv i a lle  opere di r im b osch im en to  
e con so lid am en to  esegu ite  n el litora le Jon ico C atanzarese tra  le  foci 
dei torren ti S im erì e Scilo traco  (S e llia  M arina)

40.085 L avori co ltu ra li, m an u ten tori ed in tegra tiv i a lle  opere di rim b osch im en to  
esegu ite  n e l b acin o  d el C rocchio S .B . torrente F rasso

Consorzio di bonifica Castella Capo Colonna.

363 S tu d io  di m a ssim a  d e ll’irr igazion e d e ll’a ltop iano Iso la  C apo R izzuto , v a l
la ta  d e ll’Esaro d i Crotone e p ia n a  di C am polongo

563 E secu zione d el p iano q uotato  in  sca la  1/2000 p er le  zone di Iso la  Capo R iz
zuto e v a lla ta  d e ll’Esaro

704 S tu d i per l ’ad d u zion e d elle  acque irr igu e  s u l l ’a ltip ian o  di Iso la  Capo R iz
zuto con d erivazion e dal T acin a

Consorzio di bonifica della P iana di S . E u f e m ia .

39 In tegrazione d e lla  rete sco lan te  in  sin istra  d el fium e A m ato (S . E u fem ia , 
F ra n ca v illa  A n g ito la , C uringa)
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71

72

82

93

97

171

179

207

208

284

292

301

332

345

387

453

458
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C a s s a  p e r  i l  M ezzo g io r n o

PROVINCIA DI CATANZARO

EN T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE D E L L E  OPERE
CO M UNI INTERESSATI

R ipristino delle rotte verificatesi agli argini del fiume Amato a m onte e 
valle della ferrovia (M arcellinara, Amato)

Integrazione della sistem azione valliva del fium e S. Ippolito (Pianopoli, 
S. Eufem ia Lamezia)

Sistemazione idraulico-valliva del to rren te Bagni ('Sambiase, S. Eufem ia 
Lamezia)

Sistemazione idraulico-valliva del to rren te T ridatto li (Falerna, Gizzeria)

Sistemazione idraulico-valliva del to rren te Zupello affluente del Cantagalli 
Sam biase, S. Eufem ia Lamezia)

Integrazione della sistem azione idraulico-valliva del fiume Amato e affluenti 
■ e rip ristino  rotte (M aida, S. Eufem ia Lamezia)

R ipristino dei danni verificatisi alle opere del to rren te Cottola (Maida, 
S. Eufem ia Lamezia)

Rete scolante in destra fiume Amato (Gizzeria, Nicastro, Sam biase, S. Eufe
m ia Lamezia)

Sistemazione del tronco term inale vallivo del fiume Savuto (Nocera Ti- 
rinese)

Integrazione idrau lica to rren te Randace (Curinga, Filadelfia)

Sistemazione del tronco fociale e prefociale del fium e Am ato a valle della 
ferrovia Battipaglia-Reggio Calabria (S. Eufem ia Lamezia)

Studi e ricerche per l ’esecuzione di invasi sui fium i Amato e Corace e 
rilievi per lo studio esecutivo della sistem azione del to rren te Bagni

Indagini geognostiche. Rilievi di dettaglio alla sezione di im posta: reda
zione geologica definitiva e progettazione di m assim a di un  invaso 
sul to rren te Pesipe con traversa  a canale derivatore dal to rren te 
P illa

Integrazione delle opere sporgenti nel tra tto  del fiume Amato tra  Mar- 
cellinara e il Cottola e difese saltuarie di sponda (Pianopoli, Amato, 
M arcellinara, M aida, Feroleto, S. Eufem ia Lamezia)

S trada di bonifica Savutano (Sambiase)

Irrigazione della zona latistan te al corso medio del fium e Amato (M ar
cellinara, Amato, P ianopoli, Maida)

Studi p re lim inari per acquisizione elem enti necessari a lla  progettazione 
della sistem azione m ontana del to rren te Bagni

Costruzione opere in tegrative di difesa nei tronchi vallivi affluenti del 
fiume Amato (Maida, M arcellinara, P ianopoli, S. Eufem ia Lamezia, 
Nicastro)
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459 Sistemazione idraulico scolante in sin istra fiume Amato (Curinga, M aida, 
S. Eufem ia Lamezia)

505 Studio per progettazione di serbatoi sui fium i Corace ed Amato e studio 
analisi pedologiche dei terren i

631 Opere integrative nel tratto  vallivo del to rren te T u rrin a  (Curinga)

635 Integrazione della rete idraulico scolante in  destra del fiume Amato (Sam 
biase, Gizzeria)

■755 Integrazione della rete scolante in  sin istra del fium e Amato (S. Eufem ia 
Lamezia, Curinga, Francavilla, Pizzo Calabro)

803 Costruzione di v iabilità  m inore al servizio della irrigazione nella piana 
di S. Eufem ia -  s trada longitudinale al canale adduttore (Maida, 
Curinga, F rancavilla Angitola, S. Eufem ia Lamezia)

815 Studio economico agrario  e geologico relativo alla nuova irrigazione dei 
terren i del com prensorio

826 Opere integrative nei bu rron i m inori della P ian a  di S. Eufem ia (Nicastro, 
Sam biase, S. Eufem ia Lamezia)

893 Studio di m assim a ed esecutivo degli acquedotti ru ra li nel com prensorio 
di 'S. Eufem ia

10.067 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico agraria  nel B.M. del torrente 
Amato S.B. Solleria Inforcaturo  Torbido (M arcellinara, Caraffa di 
Catanzaro, Maida)

10.103 Sistemazione idraulico-forestale nel fium e Amato a m onte della confluen
za del to rren te  Pesche con il torrente P illa  (Cortale, M aida, San 
Floro)

10.168 Sistemazione idraulico-forestale agraria del bacino del fiume Amato (Pia
nopoli)

10.252 Opere integrative a lla  sistemazione idraulico-connessa nel bacino Bagni 
Cantagalli (S. Eufem ia Lamezia, Sambiase)

10.268 Sistemazione idraulico-forestale ag raria  nel bacino d e ll’Angitola SS.BB. 
to rren ti Scardizzi, Falla, Scuotrapiti, Salica, Monaca (Filogaso, S. Ni
cola da Crissa, M aierato)

10.337 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Angitola S.B. F ium ara  
Reschia (Filadelfia, Polia, Monterosso Lamezia)

10.361 Sistemazione idraulico-forestale agraria  in sin istra del to rrren te  Amato 
con riferim ento alla difesa della s trada dei Due M ari (Maida, M ar
cellinara)

10.363 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino dei to rren ti S. Ippolito e Piaz
za (P latania, Nicastro, Feroleto Antico, Pianopoli)
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10.433 Im pianto ed o rd inaria  coltura annuale di un  vivavio per la produzione 
di piantine forestali da im piegare in rim boschim enti finanziati dalla 
Cassa ('Sellia)

10.436 Sistemazione idraulico-forestale ag raria  del bacino P alerna Spilinga e Con
term ini, Falerna, Gizzeria, Sam biase. S. Eufem ia (Nocera Tirinese)

10.479 O rdinaria coltura vivai forestali (S. Eufem ia Lamezia)

10.480 Opere di conservazione del suolo nel bacino de ll’Amato S.B. torrente Pesipe 
(Maida, Cortale)

10.532 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Angitola (Capistrano, 
Monterosso Calabro, M aierato, S. Nicola da Crissa)

10.586 Lavori di o rd in aria  coltura annuale del vivaio Giglio per la produzione 
di piantine forestali da im piegare nei rim boschim enti finanziati dalla 
■Cassa OS. Eufem ia Lamezia)

10.601 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Lamato (Tiriolo, 
M arcellinara, Amato, M iglierina, Serrastretta)

10.636 Sistemazione idraulico-connessa nei to rren ti T u rrin a  e Rio La Grazia 
(Curinga)

10.638 Lavori di o rd inaria  coltura annuale del vivaio Giglio (S. Eufemia)

40.007 Opere colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschim ento eseguiti nel 
bacino F alerna  Spilinga (Gizzeria, Sambiase)

40.019 Opere colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschim ento eseguiti nel 
bacino dell’Amato (S errastretta, P ianopoli, Feroleto Antico, M arcel
linara , Caraffa, M aida, Cortale, Amato S. Floro)

40.068 Lavori colturali e m anutentori alle opere di rim boschim ento eseguite nel 
bacino del to rrente Angitola

Consorzio di' bonifica Alli P unta di Copanello.

57 Studi per laghetti collinari

248 Sistemazione della strada fondo valle in sin istra  Corace e prolungam ento 
fino alla strada dei Due M ari (Catanzaro)

302 Sistemazione idrau lica dei to rren ti Fallaco di Settignano e Fallaco di Ca
raffa (M arcellinara Settingiano)

319 Sistemazione idraulica del to rren te  Alessi e suoi affluenti Crozza, Gaiera 
e Roserello (Vallefiorita, Palerm iti, M ontauro)

342 Rilievi plano-altim etrici e indagini geologiche, geognostiche e idrologiche 
per lo studio di un invaso sul torrente Melito affluente del Corace
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397/1 Progettazione esecutiva di cinque laghi collinari nel com prensorio

506 Analisi fisico-chimiche dei terren i

558 Integrazione della b rig lia  in contrada Dolcino sul fium e Corace e sa ldatu ra  
difese in  verde (Catanzaro, Settingiano, Caraffa di Catanzaro, S. Floro)

629 Costruzione strada tra  il Fallaco di Caraffa dalla località Sam biase in destra 
del Fallaco di Settingiano alla contrada La Grotta in S in istra  del F a l
laco di Caraffa (Sambiase)

714 Perizia p er spese, onorari e com pensi per la progettazione di m assim a della 
rete scolante della zona irrig u a  tra  i fium i Alli e Corace

817 Studio economico agrario  e geologico relativo alla nuova irrigazione dei 
terren i del com prensorio

942 Accertam enti e prove rig u ard an ti i te rren i di fondazione, i m ateria li di 
costruzione e le m odalità esecutive della diga sul Melito

10.047 Sistemazione idraulico-forestale ag raria  nel B.M. del torrente F ium arella  
(Catanzaro)

10.048 Sistemazione idraulico-forestale e ag raria  nel bacino del fiume Corace (Ca
tanzaro, Caraffa di Catanzaro, S. Floro)

10.104 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Corace SS.BB. F ium arella  di 
Borgia e Canonicato (Borgia, San Floro)

10.360 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Alli Castaci S.B. to rren te Ca- 
staci (Catanzaro)

10.418 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Alessi Grizzo (Borgia, Squil- 
lace, Staletti, M ontauro)

10.437 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Corace S.B. to rren te Usito 
(Caraffa, S. Floro)

10.521 Sistemazione idraulico-forestale nel medio bacino della F ium arella  di Ca
tanzaro (Catanzaro)

10.595 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del fiumè Corace (Settin
giano, M arcellinara e Caraffa)

40.001 Lavori colturali e m anuten tori agli in terventi di conservazione del suolo 
eseguiti nel bacino F ium arella  di Catanzaro (Catanzaro)

40.069 Opere colturali, m anutentorie e integrative ai lavori di rim boschim ento e 
consolidam ento frane, eseguite nel bacino del to rren te Corace

Consorzio di bonifica Assi Soverato.

94 Sistemazione idraulico-valliva della F ium ara  Assi dal ponte d e lla1 p rov in 
ciale per G uardavalle al ponte della SS. 106 (Guardavalle, Monasterace)
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245

246 

298 

315 

445

470

618

10.034

10.059

10.113

10.164

10.175

10.266

10.289

10.351

10.359

10.389

10.464

10.588

Opere integrative alle difese nel tratto  prevallivo del torrente Guardavalle 
(Guardavalle)

Opere di difesa integrative nel tronco vallivo del fium e Assi dal ponte 
della provinciale per G uardavalle al m are (M onasterace)

Indagin i e progettazioni di m assim a di un  invaso da 500.000 me. sul to r
rente G igliara

Irrigazione della p iana di Davoli con derivazione dal fiume Ancinale (Spa
triano, Davoli)

Creazione ad uso irriguo di tre laghetti collinari con sbarram enti in terra  
e canali adduttori in  sostituzione delle disponibilità idriche sottratte 
per uso potabile (Chiaravalle Centrale)

Irrigazione della  p iana tra  l ’Alaca ed il Melis con derivazione dal fiume 
A laca (S. Sostene, Davoli)

Sistemazione idraulica nel bacino del to rren te Salubro V allescura (S. An
drea Apostolo, Isca sullo Jonio)

Sistemazione idraulico-forestale e id rau lico-agraria nel bacino del torrente 
Alaca (S. Sostene)

Sistem azione idraulico-forestale ag raria  nel bacino del to rren te Salubro
(Isca sullo Jonio, S an t’Andrea Apostolo dello Jonio)

Sistem azione idrau lica del to rrente Vodà (Badolato)

Sistemaziione idraulico-forestale ag raria  nel bacino del to rren te Alaca 
(S. A ndrea Apostolo dello Jonio, S. Sostene)

Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Assi e del Guardavalle
S.B. P irea  (Guardavalle)

Sistemazione idraulico-forestale ag raria  nel bacino del Salubro SS.BB.
to rren ti Ponzo e Voda (Badolato, S. C aterina dello Jonio)

Sistem azione idraulico-forestale nei bacini dei to rren ti Soverato e Barone 
(Soverato, Petrizzi, Centrache, Badolato)

Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Salubro SS.BB. S. Antonio
e V atro (S. Caterina dello Ionio)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Assi to rren te Feudo (Guar
davalle)

Sistem azione idraulico-connessa nel bacino Salubro e Moneta (S. Cate
rina  dello Jonio, G uardavalle)

Sistem azione idraulico-forestale ed idraulico-connessa nel bacino del to r
rente Alaca (S. Sostene)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Alaca (S. Sostene)
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10.591 Opere di conservazione del suolo nel bacino salubro S.B. to rren te M oneta 
(S. Caterina dello Jonio, G uardavalle)

40.020 Opere colturali e m anuten torie ed integrative dei lavori di rim boschim ento 
e consolidam ento frane eseguiti nel bacino del to rren te Alaca (Davoli, 
S. Sostene, -S. A ndrea Apostolo dello Jonio)

40.064 Lavori colturali e m anutentori alle opere di rim boschim ento e consoli
dam ento eseguite nei bacini Salubro M oneta Assi e G uardavalle (G uar
davalle)

Consorzio di bonifica Bassa Valle del Neto.

8 Sistemazione del to rren te Vitravo dal ponte della SS. 106 alla sezione n. 13 
(Rocca di Neto, Strangoli)

17 Com pletam ento difese alle arg inatu re in destra  del fiume Neto nel 3° bacino 
(Rocca di Neto, Strangoli)

48 Sistemazione del to rren te P ignataro  (Crotone)

55 Sistemazione id rau lica to rren te Blausi affluente in sin istra  fiume Vitravo 
(Strangoli)

70 Rete scolante del com prensorio irriguo in destra fiume Neto (Crotone, 
Scandale)

174 S trada Crotone fium e Neto 1° lotto (Crotone)

348 Studio di m assim a di laghetti collinari ad uso irriguo e re lativ i im pianti 
di distribuzione

394 Lavori di som m a urgenza per la sistem azione de ll’asta term inale del tor
rente P apaniciaro  dal ponte della  SS. 106 al fiume Esaro (Crotone)

404 Rilievi topografici e stud i geognostici ed economico agrari

592 Indagin i geognostiche e analisi della te rra  per i due invasi sui corsi d ’acqua 
Cacchiavia e M ezzaricotta affluenti del to rrente Passovecchio

889 Lavori di pronto intervento sul torrente Papaniciaro

10.101 Sistemazione idraulico-foresale agraria nel B.M. del to rren te Griffi in si
n is tra  Neto (Rocco di Neto)

10.320 Opere di conservazione d e l suolo nel bacino del Neto (Belvedere di Spinello, 
Rocca d i Neto)

10.448 Opere di conservazione del suolo del fiume Neto S.B. V itravo (Rocca di 
Neto, Casabona)

10.459 Opere di conservazione del suolo nei bacini degli affluenti in sin istra del 
basso corso del fiume Neto (Rocca di Neto, Strangoli)
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.10.469 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Ponticelli Passovecchio (Croto
ne, Cutro, S. M auro M archesato, Scandale)

10.525 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. T orren te Blausi 
(Strangoli)

10.538 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del Neto S.B. Torrente Sec
cata (Melissa, S. Nicola de ll’Alto, Casabona)

10.569 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del Neto S.B. Perticaro 
(Strangoli)

10.571 Opere di conservazione del suolo nel bacino Ponticelli Passovecchio 3° s tra l
cio (Scandale, Crotone, Cutro)

40.003 Opere colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschim ento eseguiti nel 
bacino del Neto (Rocca di Neto)

Consorzio di bonifica Mesima Marepotamo.

12 S trada dalla provinciale F rancica M utari a S. Giovanni di Mileto (Mileto, 
Francica)

84 S trada dalla S.P. S. Onofrio Filogaso alla Passerella Carromonaco sul fiume 
M esima (S. Onofrio)

89 S trada di bonifica da Piscopio alla s trada di bonifica Stefanaconi SS. 102 
(Vibo Valentia)

327 S trada di bonifica Acquaro piani di Acquaro (Acquaro)

365 Studio di m assim a laghetti collinari a scopo irriguo ed opere di d is tri
buzione

374 S trada di bonifica lungo la  valle del M arepotam o dalla s trada  di bonifica 
T erzeria al ponte sulla SS. 182 (Dinarni, Gerocarne, San P ietro a 
Maida)

401 S trada di bonifica lungo la valle del M esim a 2° stralcio dalla contrada San
tissim o alla SS. 182 (Filogaso, Vazzano, Pizzoni, Soriano, Gerocarne)

455 S trada di bonifica dalla s trad a  lungo la valle del Mesima, località Car
romonaco, alla  s trada Pizzoni S. Angelo, località S. B arbara  (Pizzoni, 
Vazzano)

557 Costruzione di opere nelle aste principali degli affluenti del M arepotamo 
dal Prevituzzo allo Scornari (Dinami, Acquaro, Dasà, Gerocarne, So
riano Calabro, Pizzoni, Vazzano)

578 Strada di bonifica tra  Ciano di Gerocarne e la provinciale D inam i (Gero
carne, Dinami)
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10.218

10.277

10.362

40.023

10.005

10.006

10.007

10.008 

10.009 

10.014

10.084/1

10.089

10.099

10.120

10.132

10.134

10.145

Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume M esima S.B. to r
rente Brizzi (Filogaso, S. Nicola da Crissa, Vallelonga, Vazzano, P iz
zoni, •Soriano Calabro)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del M esima M arepotam o (Fi
logaso, 'S. Onofrio, Stefanaconi, Mileto, Dinam i, Gerocarne, Soriano, 
Sorianello, Pizzoni, Vazzano)

Regim aziòne delle acque superficiali nel bacino del M esima (Gerocarne, 
D inam i, Dasà)

Lavori colturali e m anuten tori a favore dei rim boschim enti eseguiti nel 
bacino del Mesima (Filogaso, Vallelonga, Vazzano)

U f f ic i o  S p e c ia l e  R eg io n a l e  F o r este  R e g g io  C a l a b r ia .

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te  Savuto (Confluenti, 
M artirano Lombardo)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del to rrente M esima (Serra
6 . Bruno)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Angitola {Ca
pistrano)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te Alli (Taverna)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te Tacina (Cotronei)

M anutenzione e coltura dei vivai forestali (Cenadi, Nicastro, Sam biase, 
S e rra  S. Bruno, Taverna)

M anutenzione e coltura vivai forestali (Cenadi, M ongiana, Nicastro, Sam 
biase, S erra S. Bruno, Taverna)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ancinale (Serra 
S. Bruno, Brognaturo, Spadola, Cardinale)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del Tacina (Cotronei, Taverna)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te 'Crocchio (Petronà, 
Sersale)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te Savuto SS.BB. tor
ren ti M entaro e F ium egrande (Gonfienti, M artirano Lom bardo, Nocera 
Tirinese)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. to rren te Soverato (Cenadi, Cen- 
trache, Olivadi, Vallefiorita)

Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bagni Cantagalli (Gon
fienti, Sambiase)
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10.154

10.156

10.160

10.177

10.188

10.207

10.214/1

10.216

10.222

10.226

10.230

10.240

10.245

10.261

10.264

10.290

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Angitola (Capi- 
strano, Monterosso Calabro)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te  Alli (Sorbo S. Ba
sile, Taverna)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del M esima (Serra S. Bruno, 
Sorianello, Spadola)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te  Ancinale (Brogna- 
turo, C ardinale, Satriano, S erra S. Bruno, Spadola)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rrente F alerna Spilinga 
S.B. torrente Zinnavo (Gizzeria, Sambiase)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Salubro S.B. to r
rente G allipari (Badolato, Isca sullo Jonio, San Sostene)

Lavori di o rd inaria  coltura dei vivai forestali (Cenadi, M ongiana, Nica
stro, Sam biase, S. Eufem ia, Serra  S. Bruno, Taverna)

Lavori in tegrativ i e di o rd inaria  co ltu ra a favore delle fasce frangivento 
eseguite lungo i litorali ionico e tirrenico nei perim etri di P u n ta  Co- 
panello, fiume Sim eri, fium e Lipuda, M adonna m are, Crotone, C. Pe
lati Sottana, fiume Angitola, Capo Suvero (Staletti, Squillace, Bor
gia, Catanzaro, Ciro, Crotone, Pizzo Calabro, Curinga, M aida, S. E ufe
m ia Lamezia)

Lavori integrativi e di o rd in aria  coltura a favore delle opere di sistem a
zione forestale realizzate nei bacini Uria, Frasso, F ium arella  A llaro 
(Sersale, Cropani, Catanzaro, Fabrizia , ‘M ongiana, Nardodipace, Cau
lonia)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alessi G rizzo (Val
lefiorita, Palerm iti)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te  Alaca (Brognaturo, 
Cardinale, S. Sostene)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Sim eri (Albi, Magisano)

Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fium e Amato (Gonfienti, Decol
latura, P la tan ia , S. P ietro Apostolo, T iriolo dello Jonio)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Savuto (Nocera Ti- 
rinese, M otta S. Lucia, Decollatura)

Lavori integrativi e di o rd inaria  coltura agli in terventi idraulico-forestali 
eseguiti nei bacini Crocchio, Sim eri, Alli, Tacina, Corace Albi, Gimi- 
gliano, M agisano, Mesoraca, Petilia, Sersale, Zagarise (Policastro, Pe
tronà, Sersale, Sorbo San Basile, Zagarise)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rrente Soverato (Cenadi, 
Olivadi)
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10.302 Lavori d i o rd inaria  coltura d i n. 24 vivai forestali adibiti alla produzione 
di p iantine forestali da im piegare nella sistem azione idraulico forestale 
di bacini m ontani (Sam biase, Serra S. Bruno, M ongiana, Cenadi, T a
verna, S. Eufemia)

10.308 Lavori integrativi alle opere di sistem azione idraulico-forestale nei bacini 
dei to rren ti Piazza, Bagni, Zinnavo, C antagalli e M esima (Sambiase, 
Capistrano, V allelunga, S im bario, Spadola, Serra  S. B runo, Pizzoni, 
Sorianello, Soriano Calabro, Arena, Gizzeria)

10.310 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te  Alli (Guardavalle)

10.331 Sistemazione idrau lica nel bacino del M esima ('Spadola, Sorianello, P iz
zoni, Simbario)

10.332 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te Ancinale (Cardi
nale, Satriano)

10.338 Acquisto ed esproprio di terren i degradati ricadenti nel bacino M esima Al
laro (Serra S. Bruno, Gerocarne, Arena, Sorianello, Spadola, S im ba
rio, Pizzoni, Vazzano, Vallelonga)

10.339 Sistemazione idraulico-forestale del Tacina (Cotronei, P etilia  Policastro)

10.349 Acquisto ed esproprio d i terren i degradati per il rim boschim ento nei bacini 
Corace, Alli, Sim eri ed U ria (Albi, Magisano, Sersale, Sorbo S. Basile, 
Taverna, Bianchi, Colosimi)

10.350 Acquisto ed esproprio a favore de ll’Azienda di Stato per le foreste dem a
niali di un  lotto di terren i degradati da destinare al rim boschim ento 
dei fium i Angitola e M esima (Sim bario, Vallelonga, S. Nicola da Crissa, 
Capistrano, Filogaso)

10.369 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino d e ll’A ncinale (Brognaturo, 
Satriano, Cardinale)

10.384 Lavori di o rd inaria  coltura di n. 14 vivai forestali adibiti alla produzione 
di p ian tine da im piegare nella sistem azione di bacini m ontani (Cena- 
di M ongiana, Nicastro, S. Eufem ia, Serra S. Bruno)

10.385 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Salubro G allipari (Brognaturo, 
S. C aterina dello Jonio)

10.386 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te Sim eri (Albi, Ma
gisano)

10.405 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del to rren te Alli (Taverna, Sorbo 
S. Basile)

10.426 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te Tacina (Petronà, 
Mesoraca, P etilia  Policastro, Cotronei)

10.427 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Assi (Guardavalle)
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10.449 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te Angitola (C apistra
no, Monterosso Calabro, S. Nicola da Crissa)

10.450 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del M esim a (Pizzoni, Vazzano, 
Vallelonga, Sim bario)

10.460 Acquisto ed esproprio di terren i degradati ricadenti nel bacino del Neto 
(Castelsilano, Savelli, Verzino, Cotronei)

10.476 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Sim eri (Albi, Magisano, Taverna)

10.478 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te Alli (Albi, Colosimi)

10.490 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino A ncinale (Cardinale, (Satriano)

10.517 Acquisto ed esproprio di terren i degradati ricadenti nei bacini Alaca, 
Ancinale, Assi e S tilare (Brognaturo, Cardinale, Guardavalle)

10.518 Acquisto ed esproprio di terren i degradati ricadenti nei bacini Alli, Co- 
race, Crocchio, Tacina ed Uria (Cerva, Cotronei, Mesoraca, P etilia  Po
l la s t ro ,  Sersale, Sorbo S. Basile, Taverna)

10.528 Acquisto ed esproprio di terren i degradati lungo il litorale tirrenico  e 
Ionico (S. Eufem ia, Curinga, Pizzo, Nicotera, Girò Strangoli, Crotone, 
Sellia, Sim eri Crichi, Catanzaro, Borgia, Squillace)

10.542' Sistemazione idraulico-forestale nei bacini Corace, Alli e U ria (Sorbo 
S. Basile, Taverna, Zagarise)

10.544 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino torren te Alaca (Brognaturo, 
Cardinale, S . Sostene)

10.562/1 Gestione vivai in provincia di Catanzaro (Cenadi, M ongiana, Serra 
S. Bruno)

10.631 Gestione vivai forestali

10.652 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del to rren te G allipari (<S. So
stene, S. A ndrea Apostolo, S. Caterina dello Jonio)

10.658 Acquisto dal libero m ercato di p iantine forestali da im piegare nei rim bo
schim enti della stagione Silvana 1964/65 in C alabria (Motta S. Lucia, 
D ecollatura,‘ Iacurso, Monterosso Calabro, Gerocarne, S. Sostene, C ar
dinale, B rognaturo, in provincia di Catanzaro-S. Luca, A ntonim ina, 
M am m ola, M artone, in  provincia di Reggio C alabria.

10.669 O rdinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti d a  im piegare nei 
lavori di sistem azione idraulico-forestale (Catanzaro)

40.004 Lavori coltura li e m anuten tori agli im pianti arborei realizzati nei litorali 
Angitola, Capò Suvero, Crotone, Pelati Sottana, Copanello, Sim eri, 
L ipuda e M adonna di Mare (S. Eufem ia, Curinga, Pizzo Calabro, 
Crotone, Sim eri Crichi, Catanzaro, Borgia, Squillace, Ciro M arina)
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40.050 Opere colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschim ento eseguiti nei 
bacini del Savuto e Lam ato (Gonfienti, M artirano Lom bardo, Nocera 
Terinese, D ecollatura, P la tan ia , S. P ietro Apostolo, Tiriolo)

40.062 Lavori colturali e m anuten tori dei rim boschim enti eseguiti nei bacini Co- 
race e F ium arella  (Catanzaro, Tiriolo, Pentone, Fossato Serralta , Sor
bo S. Basile, Gimigliano)

' 40.070 Lavori colturali e m anutentori in favore dei rim boschim enti eseguiti nel 
bacino del to rren te Crocchio (iSersale, Petronà)

40.077 Lavori colturali e m anuten tori in favore dei rim boschim enti eseguiti nei 
bacini Alessi Grizzo e Soverato (Palerm iti, Valleflorita, Olivadi, Ce- 
nadi, Centrache)

40.079 Sistemazione forestale nel bacino Tacina (Cotronei, Mesoraca, P etilia  Po- 
licastro, Petronà, Taverna)

40.081 Sistemazione forestale nel bacino A ncinale (Serra S. Bruno, Spadola, 
B rognaturo, Cardinale)

40.083 Lavori integrativi e m anutentori alle opere di rim boschim ento eseguite 
nel bacino del to rren te G allipari Salubre (Badolato, Jsca sullo Jonio, 
San Sostene)

40.084 Lavori integrativi e m anuten tori alle opere di rim boschim ento eseguite 
nel bacino del to rren te Alaca (Brognaturo, Cardinale)

40.087 Lavori integrativi e m anuten to ri a lle  opere di rim boschim ento eseguiti nel 
bacino dell’A ngitola (Vallelonga, S. Nicola da Crissa, Monterosso Ca
labro, Capistrano)

40.096 Lavori integrativi e m anutentori ai rim boschim enti eseguiti nel bacino del 
to rren te Alli (Albi, Sorbo S. Basile, Taverna)

40.097 Lavori colturali e m anutentori in favore dei rim boschim enti eseguiti 
nel bacino S im eri (Albi, Magisano, Taverna, Zagarise)

40.098 Lavori integrativi e m anutentori alle opere di rim boschim ento eseguite 
nel bacino del M esima (Serra S. Bruno, ‘Sorianello, Spadola, Sim- 
bario, Pizzoni, Arena, Acquare, Vallelonga)

C o n so r z io  d i b o n if ic a  d e l l a  P ia n a  d i  R o sa r n o .

43 S trada dalla  com unale L im badi S. Nicola per la  contrada Cardinosa alla 
strada provinciale N icotera SS. 18 (San Calogero, Lim badi)

10.189 Sistemazione idraulico-forestale ag raria  nel bacino del M esima (Nicotera, 
Lim badi)

10.483 Sistemazione idraulico-forestale ag raria  nel bacino M esima S.B. torrente 
S. Giovanni e M inori (Lim badi, Nicotera, Serrata)
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Acquisto di p iantine da im piegare nei lavori di sistem azione idraulico- 
forestale nella stagione silvana 1963-1964 (Catanzaro, Petilia Policastro)

Acquisto di p iantine da im piegare nei lavori di sistemazione idraulico
forestale nella stagione silvana 1964-65 (Botricello)

U f f ic i o  d e l  G e n io  C iv il e  d i Ca t a n za r o .

Consolidamento dei rioni T orre S. Lucia, G alluppi G., B runo de ll’ab i
tato di S. M auro M archesato (S. M auro M archesato)

Consolidamento della costa del rione Castello e del rione N avina del
l ’abitato di Pizzo Calabro (Pizzo Calabro)

Consolidamento dei rioni Ursoleo ed Inferno d e ll’abitato di Fossato Ser- 
ra lta  (Fossato Serralta)

Consolidamento dei rioni S. Angelo T rinchieri dell’abitato di Sellia Su
periore (Sellia)

Consolidamento del rione Ringo, case popolari e rione S. Caterina del
l ’abitato di P etilia  Policastro (Petilia Policastro)

Consolidamento dei rioni P o rta  di Basso, Castello e Rizzoli (Melissa)

Consolidamento dei rioni V allescura S. Nicola e V ari (Isca sullo Jonio)

Consolidamento dei rioni S. Giovanni e Cretarossa della frazione Zinga 
(Casabona)

Consolidam ento de ll’abitato (Petrizzi)

Consolidamento dei rioni S. Nicola da Crissa e Caria (S. Nicola da
Crissa)

Consolidamento dell’abitato (Gizzeria)

Consolidamento dei rioni Um berto I, Monte G rappa, S. Angelo Vecchio, 
Regina M argherita (Rocca di Neto)

Consolidamento dei rioni S. M artino, Indari, Salerno e Via Rom a (Guar- 
davalle)

Consolidamento dei rioni Cucco, Colla, Cinti, T orretta, Fischia (Roc-
cabernarda)

Consolidamento dei rioni Castello, S. Francesco e Rupe (Nocera Tirinese)

Consolidamento del rione Fontane del Ferro (S, Floro)

Consolidamento d e ll’abitato (6. A ndrea Apostolo sullo Jonio)

Consolidamento de ll’abitato (Caraffa)



ER IL

nero
el
'etto

129

130

131

135

145

156

157

186

187

224

225

228

272

273

300

305

324

325

358

367

411

412

413

414

415

416

417

420

421

422

PROVINCIA DI CATANZARO

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE D E L L E  OPERE
COM UNI INTERESSATI

Consolidamento dei rioni Giostra, Arenaccbio, Cortiglio, Pugliese '('Ciro) 

Consolidamento rioni S. Giovanni e Soprano (Gimigliano) 

Consolidamento d e ll’abitato (Badolato)

Consolidamento dei rioni M onastero e Centro (Cardinale)

Consolidamento de ll’abitato (M artirano Lombardo)

Consolidamento dell’abitato (Cagliato)

Consolidamento d e ll’abitato (Joppolo)

Consolidamento de ll’abitato (Chiaravalle)

Consolidamento d e ll’abitato (Gasperina)

Consolidamento d e ll’abitato (Belvedere di Spinello)

Consolidamento d e ll’abitato  (Polia)

Trasferim ento totale dell’abitato e strada di accesso al nuovo abitate 
(Zungri)

Consolidamento de ll’abitato (Dinami)

Consolidamento d e ll’abitato (M artirano Lombardo)

Consolidamento d e ll’abitato !(S. C aterina dello Jonio)

Consolidamento d e ll’abitato (Taverna)

Consolidamento dell’abitato (Belcastro)

Consolidamento d e ll’abitato (Tropea)

Consolidamento dell’abitato (Rocca di Neto)

Consolidamento d e ll’abitato (Falerna)

Consolidamento d e ll’abitato (Brognaturo)

Consolidamento d e ll’abitato (Sersale)

Consolidamento dell’abitato (Amato)

Consolidamento de ll’abitato 2° lotto (Ciro Superiore)

Consolidamento de ll’abitato (Sorbo S. Basile)

Consolidamento de ll’abitato 1° lotto (Arena)

Consolidamento de ll’abitato (Fabrizia)

Consolidamento de ll’abitato (Casabona)

Consolidamento dell’abitato (Mongiana)

Consolidamento d e ll’abitato (Cutro)
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464
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544
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Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Completamento

Completamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

Consolidamento

dell’abitato '(Pizzoni) 

dell’abitato (Soriano Calabro) 

dell’abitato (Acquaro) 

dell’abitato (Miglierina) 

dell’abitato (Monterosso Calabro) 

del piano regolato rè in località Ialopa (Cortale) 

del piano regolatore (Isca sullo Jonio) 

dell’abitato (Melissa) 

dell’abitato (Magisano) 

dell’abitato (Gerocarne) 

dell’abitato (Satriano)

dell’abitato 2° intervento (Chiaravalle Centrale) 

dell’abitato (Pentone)

-dell’abitato (S. Mauro Marchesato) 

dell’abitato (Catanzaro) 

dell’abitato -  2° intervento (Guardavalle) 

dell’abitato (Isca sullo Jonio) 

dell’abitato (Petilia Policastro) 

dell’abitato (S. Vito Ionico)

'dell’abitato (Sant’Andrea Apostolo sullo Jonio)

dell’abitato (Argusto)

dell’abitato (Sorianello)

dell’abitato (Montepaone)

dell’abitato (Settingiano)

dell’abitato (Conflenti)

dell’abitato (Dasà)

dell’abitato 2° lotto (Gizzeria)

dell’abitato (Simeri Crichi)

dell’abitato (Tiriolo)

dell’abitato (Albi)
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600

620

622

624

640

642

644

673

683
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701

708
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721
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725

728
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736

742

743
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762
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771
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773

799

802

807
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ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE D E L L E  OPERE
CO M UNI INTERESSATI

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Martirano)

Completamento del piano regolatore in località Novalba (Cardinale) 

Consolidamento dell’abitato (Sambiase)

Consolidamento dell’abitato (Centrache)

Consolidamento dell’abitato (S. Sostene)

Consolidamento dell’abitato (Sellia)

Consolidamento dell’abitato (Roccabernarda)

Consolidamento dell’abitato (Carlopoli)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Cardinale)

Consolidamento dell’abitato (Cenadi)

Consolidamento dell’abitato (Crucoli)

Consolidamento dell’abitato (Borgia)

Consolidamento dell’abitato (Badolato)

Consolidamento dell’abitato 2° intervento (Caraffa di Catanzaro) 

Consolidamento dell’abitato -  3° intervento (Guardavalle)

Consolidamento dell’abitato (Gasperina)

Consolidamento dell’abitato (Montauro)

Consolidamento dell’abitato (Taverna)

Consolidamento dell’abitato (Fossato Serralta)

Consolidamento dell’abitato (Pizzo)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Dinami)

Consolidamento dell’abitato (Mesoraca)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto ({ragliato)

Consolidamento dell’abitato -  2° lotto (Cortale)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Belvedere Spinello)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Petrizzi)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Martirano Lombardo)

Lavori relativi al piano regolatore per il trasferimento totale dell’abitate 
di Papaglionti (Zungri)

Consolidamento dell’abitato (Soverato)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Caterina dello Ionio)



810

823.

824

825

837
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865
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Lavori di trasformazione dell’abitato (Girifalco)

Consolidamento dell’abitato (Belcastro)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Montauro)

Consolidamento dell’abitato (S. Vito sullo Jonio)

Consolidamento dell’abitato (Carlopoli)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Cortale)

Consolidamento de ll’abitato 2° lotto (Magisano)

Consolidamento dell’abitato (S. Nicola da Crissa)

Consolidamento dell’abitato (San Floro)

Consolidamento dell’abitato 4° intervento (Guardavalle)

Consolidamento delle frazioni Adami Tomaini e Bonacci (Decollatura) 

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Catanzaro)

Consolidamento dell’abitato (Marcellinara)

Consolidamento dell’abitato (Gimigliano)

Consolidamento dell’abitato (S. Pietro Apostolo sullo Jonio)

'  Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Arena)

Consolidamento dell’abitato (Nocera Tirinese)

Consolidamento de ll’abitato 3° lotto (Chiaravalle Centrale) 

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Sersale)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Ciro Superiore)

Consolidamento dell’abitato (Soveria Simeri)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Montepaone)

Consolidamento dell’abitato (Isca sullo Jonio)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Amato)

Consolidamento dell’abitato (Simeri Crichi)

Consolidamento dell’abitato (Santa Severina)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto ’(Settingiano)

Consolidamento dell’abitato (Gizzeria)

Consolidamento dell’abitato (Miglierina)

Consolidamento de ll’abitato (Sersale)
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1.004

1.012

1.025

1.030

1.031 

1.056 

1.064 

1.072 

1.074 

1.079 

1.081 

1.086 

1.087 

1.090 

1.092 

1.099

10.021

10.039

10.133

10.231

10.235

10.312

10.465

10.587

Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Acquaro)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Taverna)

Consolidamento dell’abitato (Sorbo S. Basile)

Consolidamento dell’abitato (Savelli)

Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Sant’Onofrio)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Borgia)

Consolidamento dell’abitato (Girifalco)

Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Nicastro)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Centrache)

Consolidamento dell’abitato di Zugara 2° lotto (Casabona)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Argusto)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Soriano Calabroï 

Consolidamento dell’abitato (Gerocarne)

Consolidamento dell’abitato (Catanzaro)

Consolidamento dell’abitato di Colla (Soveria Mannelli)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Polia)

Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Corace (Sorbo
S. Basile)

Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Angitola (S. Nicola 
da Crissa, Capistrano)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale (Davoli,
Satriano)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale (Davoli,
Satriano, Cagliato, Petrizzi)

Lavori di regimazione e trattenuta nei tronchi prevallivi e vallivi dei tor
renti Gregoraoi, Caramonte e Marini nel bacino del Soverato (So-
verato)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Murmia S. Anna torrenti La 
Morte e M urmaria (Joppolo, Tropea)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale (Cardinale, 
Brognaturo, Satriano, Gagliato)

Sistemazione idraulica nel bacino Murmia S. Anna S.B. Posso M arinate 
(Vibo'Valentia)



getto

41

51

62

122

144

158

183

201

286

651

652

844

848

853

108
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A m m in i s t r a z io n e  P r o v in c ia l e  d i C a t a n za r o .

Strada Decollatura-Cerrisi-Arena Bianca (Decollatura, Soveria Mannelli)

Strada dallÆ stretta di Forestella a Sberno 2° tronco dal flume Neto alla 
SS. 107 (Cotronei, Crucoli)

Strada Albi-Vincolise (Albi, Magisano)

Strada Montedoro-Filadelfia (Filadelfia)

Strada di bonifica Nicastro-Maida tratto Nicastro-bivio Bozzolificio (iMaida)

Strada dalla SS. 106 all’abitato di Ciro M arina località Tirone (Ciro 
M arina)

Strada dalla provinciale per case Incenso contrada Logge e Muni (Chia
ravalle, Centrache, Torre di Ruggiero)

Strada di bonifica Pioccabernarda Valle del Tacina Scalo S. Mauro Mar
chesato (Roccabernarda, S. Mauro Marchesato)

Strada di bonifica Pizzoni S. Angelo (Pizzoni)

Strada di bonifica bivio Conacafarda ai piani di Moio 3° tronco da S. Apo
stolo a piani di Moio (Sorbo S. Basile)

Strada di bonifica bivio Conacafarda dei piani di Moio 1° tronco della strada 
di bonifica Cafarda contrada Orazia alla comunale Orazia Sorbo S. Ba
sile (Fossato Serralta, Sorbo S. Basile)

Costruzione della strada di bonifica case Grimaldi per la Valle del Corace 
alla SS. 106 presso Catanzaro lido 1° stralcio (Catanzaro)

Costruzione della strada Petrizzi SS. 106 con diramazione per la provin
ciale Montepaone, Montauro scalo (Montepaone, Montauro)

S trada Badolato - Madonna della Sanità 1° stralcio (Badolato)

S e r v iz io  Idro g r afic o  Ce n t r a l e .

Potenziamento attrezzature idrografiche gestione biennio 1958-59

Perizia integrativa gestione im pianti idrometrografici e rilievi, biennio 
1958-59.

Prosecuzione per altri due anni di gestione per indagini idrologiche di 
alcuni bacini della Calabria biennio 1960-61 e ripristino delle stazioni 
pluviometriche danneggiate dalla alluvione del 24 dicembre 1959

Installazione di 3 stazioni idrografiche sui torrenti Esaro di Crotone e Pon
ticelli e al lago collinare Madonna della Quercia (Crotone)
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732

941

309

346

483

10.276

10.295

10.301

10.410

10.484

10.553

10.624

Potenziamento impianti idrografici stazioni di Ponticelli S. Francesco e 
Madonna della Quercia in territorio di Crotone e loro gestione per 
il 1962

Spesa per la gestione delle stagioni pluVio-idro-torbiometriche da gestire 
nei bacini Calabro lucani - biennio 1963-1964

C o n so r z i r a g g r u p p a t i  d e l l a  P r o v in c ia  d i  Ca ta n za r o .

Sistemazione della strada S. Maria Corace (Catanzaro)

Strada di bonifica Pilogaso SS. 182 lungo la valle del Mesima 1° tronco 
torrente Palla Filogaso Ponte sul Mesima (Pilogaso)

Irrigazione della zona latistante al corso superiore del fiume Mesima (Ge- 
rocarne, Soriano Calabro, Vazzano, S. Onofrio, Stefanaconi, Franca)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Crocchio (Cropani)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del Turrina (Curinga, Iacurso, 
:S. Pietro a Maida)

Sistemazione idraulica del torrente Pelacca Inferno e Minori (Isola Capo 
Rizzuto)

Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori di siste
mazione idraulico-forestale-agraria nella stagione silvana 1960-61 ('So- 
rianello, Umbriatico, Rocca di Neto, Soverato, Amato, Curinga, Fila
delfia, S. Mauro Marchesato, Caraffa, Marcellinara)

Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori di siste
mazione idraulico-forestale-agraria nella stagione silvana 1961-62 (Ca
tanzaro)

Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione silvana 
1962-63 (Catanzaro)

Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori di siste
mazione idraulico-forestale-agraria nella stagione silvana 1963-1964 
(Catanzaro)
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215

227

281

294

437
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476
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M in is t e r o  d e l l ’A g r ic o l t u r a  e d e l l e  F or este  -  D ir e z io n e  G e n e r a l e  E co
n o m ia  MONTANA.

Perizia di studio per la redazione di piani tecnico economici per i prin
cipali complessi boscati dei Comuni della Calabria

O p e r a  V a l o r iz z a z io n e  S i l a .

Strada da Caloveto a Bocchigliero 1° e 2J tronco (Caloveto, Pietrapaola, 
Bocchigliero)

Strada da S. Lorenzo del Vallo a Ponte Esaro (S. Lorenzo del Vallo)

Strada Trepidò-Caporose-Gisbarro-SS. 108-bis -  1° stralcio (Aprigliano, 
Parenti, S. Giovanni in Fiore)

Strada Camarda-Saliano-Colle dei Lupi-Rogliano-tronco Saliano-Colle dei
Lupi (Rogliano)

Ponte sul fiume Trionfo in località Mulino a valle della SS. 177 (Lon- 
gobucco)

Strada della Montagna da Rossano a Giamberga 1° tronco (Rossano)

S trad a  p iana di Caruso-Corigliano-Trentacoste !(Corigliano)

Strada longitudinale Lago Arvo dalla località Rovale sulla SS. 108-bis
località Quaresima attraverso Scarda e Pino Collito (Aprigliano, S. Gio
vanni in Fiore)

Strada di bonifica Cecita-Lagarò (Spezzano della Sila)

Strada contrada Qualva-Bianchi-innesto al km. 13,500 della SS. 108-bis
per Bocca di Piazza (Bianchi)

3° tronco della strada dalla SS. 108-bis a Rogliano tronco da Colle dei 
Lupi a Rogliano (Rogliano, S. Stefano di Rogliano)

Invaso sul torrente Cavaliere nell’altipiano Silano. Indagini relative distri
buzione irrigua su 1.000 Ha

Ricerche idriche nella fascia costiera tirrenica fra il fiume Corallo e il fiume 
Castrocucco

Completamento ricerche idrologiche nella fascia costiera Jonica dalla Fiu- 
marella di Guardavalle al fiume Corace

Strada di bonifica Rossano-Giamberga-20 tronco da Cozzo del Pesco al tor
rente Cino (Longobucco, Rossano)

Studi per la irrigazione delle zone Savuto, Ampollino e Neto a monte di 
Ariamacina
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681 Costruzione di una casa cantoniera a servizio della strada Serra di Piro 
SS. 108-bis presso Bocca di Piazza (Bianchi)

748 Strada di bonifica Rossano Giamberga 3° tronco dal torrente Cino a Giam
berga (Corigliano Calabro, Acri)

759 Strada di bonifica SS. 106 Campo provinciale per Cropalati. Tronco da 
Serra Ghiastre alla provinciale per Cropalati (Cropalati)

869 Scuola elementare a due aule in località Spurchiam anna (Lattarico)

. 870 Scuola elementare a due aule in località Boccalupo (Rose)

872 Scuola elementare a due aule in località Coschi Buda (Aiello Calabro)

884 Costruzione dell’impianto irriguo nel bacino del Neto a monte di Ariama- 
cina, 2° lotto rete di adduzione e distribuzione

925 Scuola elementare a 4 aule con alloggio insegnante in località Cerreto 
(S. Marco Argentano)

930 Scuola elementare a tre aule con, alloggio insegnante in località Coschino 
(Malvito)

932 Scuola elementare in località Rovello (Davoli)

977 Scuola elementare a tre aule con alloggio insegnante in. località Palazzo

10.025 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Mucone (Acri)

10.054 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Arente S.B. Vallone del 
Giudice (Leggiadria, Fosso della Pitera, Castellala, Rose)

10.058 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Trionto S.B. torrente 
Manna (Longobucco)

10.082 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Mucone S.B. torrente 
Calamo, Valloni S. Leonardo, Acqua di Macchia (Acri)

10.107 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. della Fium ara dell’Arso (Man
datoriccio, Scala Coeli)

10.161 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Fiume Trionto (Longobucco)

10.163 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Arente, SS.BB. 
Pezze delle Pere, Pietra Focale, S. Mauro e Serralonga (Rose, Luzzi, 
S. Pietro in Guarano, Lappano)

10.202 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. Mauro S.B. tor
renti Mizzofato, Pisciacane e Occhio di Lupo (Corigliano Calabro, S: Co
smo Albanese, S. Demetrio Corone)

. 10.205 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mucone SS.BB. Duglia, Val
lone Armoino, Fravitto e Finocchiara (Bisignano, S. Sofia d ’Epiro)

10.206 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Mucone SS.BB. Valloni Cola- 
manci, Corvicello, Carrello, Ceraco, S. Vrasu (Celico, Acri, Luzzi)
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10.212

10.220

10.236

10.243

10.247

10.272

10.319

10.325

10.343

10.394

10.397

10.420

10.474

10.500

10.504

10.524

10.530

10.537

Lavori integrativi e di ordinaria coltura agli interventi idraulico-forestali 
eseguiti nei bacini Arente Javes S.B. torrenti Testa d ’Arente, Carga- 
rello, Venturilla, Scarparello (S. Pietro in Guarano)

Lavori integrativi e di ordinaria coltura nel bacino Mucone SS.BB. torrenti 
S. Martino, Rosario, Ceraco, Vallone Pedace, Galastrella e Todaro (Acri, 
Celico)

Opere di consolidamento zone franose sulle pendici del torrente Javes 
(Rose)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto SS.BR. Ariamacina 
e Felicetti (Serrapedace, Spezzano Piccolo, S. Giovanni in Fiore)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Trionto (Longobucco)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Arente, SS.BB. 
Ganganello, Spadafora, Spinello (Fago del Soldato, Vaccaro, Rose, 
S. Pietro in Guarano)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mucone SS.BB. Serralon
ga, Castellare, Bagiano e Molicelle (Acri, Luzzi)

Sistemazione idraulica nelle pendici dei medi bacini comprese fra il tor
rente Duglia e la stretta di Tarsia (Bisignano, S. Sofìa d’Epiro)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Arente SS.BB. Monticello 
e Pietrobove (Rose)

Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Mauro Malfrancato (Vac- 
carizzo Albanese, S. Giorgio Albanese)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mucone SS.BB. torrenti 
Pescara, Gidora e Ilice (Luzzi)

Opere di conservazione del suolo a difesa delle strade Rossano Sila e Cori
gliano Sila (Corigliano Calabro, Rossano)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Cino Colognati torrente Celati 
(Rossano)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto (Calopezzati, Caloveto, 
Crosia)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto S.B. Macrocioli (Lon
gobucco)

Opere di conservazione,del suolo nel bacino Arente Javes e costruzione strada 
forestale di servizio da Varco S. Mauro alla contrada Cioccolazzo 
(Rose)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del Corace (Bianchi, Pa
nettieri)

Opere di conservazione del suolo nel basso bacino del Mucone (Luzzi, Bi
signano)
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10.550 Opere di conservazione del suolo nel bacino montano del Neto SS.BB. 
Garda e Lese (S. Giovanni in Fiore, Pedace)

10.597 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Fium arella Arso (Caloveto, 
Pietrapaola)

10.598 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mucone (Luzzi, Acri, Bisi- 
gnano)

10.600 Opere di conservazione del suolo per sistemazioni montane nel bacino 
S. Mauro Malfrancato (Acri)

10.619 Opere di conservazione del suolo nell’abitato del Savuto (Rogliano S. Ste
fano di Rogliano)

10.620 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Coserie (Crepo
lati, Paludi)

10.635 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Savuto S.B. Bi- 
sirico e Mentano (Scigliano, Pedivigliano)

40.005 Lavori colturali e manutentori agli interventi di conservazione del suolo 
eseguiti nel bacino Fium arella Arso (Mandatoriccio, Scala Coeli)

40.006 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento eseguite nel 
bacino del Trionto (Longobucco)

40.009 Lavori colturali e m anutentori agli interventi di rimboschimento eseguiti 
nel bacino Arente Javes (Rose, S. Pietro in Guarano)

40.025 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento eseguiti nel 
bacino S. Mauro M alfrancato (S. Demetrio Corone, S. Cosmo Alba
nese, Acri)

40.038 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento eseguiti nel 
bacino Mucone (Acri, Celico, Bisignano, S. Sofìa d ’Epiro)

40.041 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento eseguiti nel 
bacino Arente Javes (Rose, S. Pietro in Guarano)

40.044 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel bacino del 
Trionto (Longobucco)

40.054 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel bacino 
Arente Javes (Lappano, Luzzi, Rose, S. Pietro in Guarano)

Consorzio di bonifica della P iana del Sibari e Media Valle di Crati.

3 Completamento del canale allacciante delle acque alte dette dei Salinari 
(Cassano Jonio)

4 Restauro e adattam enti villaggi di bonifica esistenti nella piana di Sibari 
(Corigliano Calabro, Villapiana)
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193

194
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Fasce frangivento nella zona della foce del Crati (Corigliano Calabro,
Cassano Jonio)

Completamento del collettore Vena Grande e costruzione del manufatto 
di sbocco a mare (Cassano Jonio)

Costruzione della strada di Fornara (Cassano Jonio)

Chiusura di rotte negli alvei dei fiumi Esaro e Coscile nei pressi dello
scalo ferroviario di Spezzano Albanese (Spezzano Albanese)

Completamento e dimensionamento deH’allacciante acque alte nel set
tore est del comprensorio di Cassano Jonio (Cassano Jonio)

Strada della Pineta 2° tronco dalla SS. 106 alla provinciale per Villapiana 
(Villapiana)

Sistemazione idraulica a difesa dell’Esaro e dei suoi affluenti 2° lotto argi
natura in destra del Follone dal fosso Cona alla ferrovia Cosenza 
Sibari (S. Marco Argentano - Roggiano Gravina)

Difesa saltuaria in alveo del tratto prevallivo del torrente Citria e del suo
affluente Armeno (Rossano)

Arginatura in sinistra Crati dal torrente Arente al Ponte di Rose (Rose)

Elettrodotto per utilizzazioni agricole nelle zone di Apollinara e Sanzo 
(Corigliano Calabro)

Elettrodotto per utilizzazioni agricole nella zona compresa tra  il Cino 
ed il Trionto (Rossano)

Difese saltuarie di sponda sull’asta terminale del fiume Crati dal Ponte 
di Conca sotto Terranova fino al mare (Gassano Jonio, Corigliano 
Calabro, Terranova)

Integrazione delle opere di contenimento nel tratto prevallivo e vallivo
del torrente Galatrella (S. Demetrio Corone)

Strada di bonifica Terranova-Apollinara (Terranova da Sibari)

Sistemazione idraulica del corso vallivo e prevallivo dei torrenti Gen- 
narito e Mammeno (Rossano)

Lavori di integrazione alle opere di difesa nei tratti prevallivi e vallivi del 
torrente S. Mauro ed affluente Occhio di Lupo (Corigliano Calabro)

Integrazione delle difese di sponda al fiume Coscile dalla confluenza con
l ’Esaro alla confluenza del Crati (Cassano Jonio, Corigliano)

Integrazione delle opere di contenimento nel corso vallivo del torrente
Coriglianeto (Corigliano Calabro)

Lavori urgenti a difesa di sponda del fiume Crati dal Ponte di Bisi- 
gnano al torrente Mucone (Luzzi, Lattarico)
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283

385

303
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322

333
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347
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372

375
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COM UNI INTERESSATI

Strada di bonifica del Mordillo dallo scalo ferroviario di Spezzano Alba
nese alla località Apollinare (Corigliano Calabro, Spezzano Albanese, 
Terranova da Sibari)

Prim o tronco della strada a valle del Cocchiato dalla SS. 19 a Vasco 
Chiaro (Cervicati, Mongrassano)

Sistemazione idraulica a difesa del Coscile e dei suoi affluenti a monte 
della confluenza con l ’Esaro (Castrovillari, Saracena)

Ricerche e misurazioni falda subalvea del torrente Satanasso alla stretta 
di Villapiana

Rilievi plano-altimetrici nel bacino di Cerchiara.

Difese saltuarie nei tronchi vallivi dei torrenti Caldanello e Sciarapottolo 
(Cerchiara di Calabria, Francavilla marittima)

Integrazione delle difese vallive dei torrenti Grammisati e Vallone Aranci 
(Rossano)

Pronto intervento per chiusura rotte in sinistra del torrente Grondo dalla 
Cofluenza del fiumicello allo sbocco nel fiume Esaro (Altomonte)

Strada di Francavilla e Terziaria ponte sul Raganello (Francavilla ma
rittima)

Costruzioni di centri di servizio nelle località di Torano, Cammarata, 
Piragineto {Castrovillari, Rossano, Torano Castello)

Opere urgenti nei tronchi vallivi dei torrenti Colognati Celati Acqua del 
Fico e Contermini (Passano)

Strada di bonifica in destra Crati dal rione Macello alla località Menna 
(Rose) .

Strada di Gadella e completamento strada dello Scavolino (Cassano Jonio, 
Corigliano Calabro)

Integrazione dei servizi per i villaggi di Frassau, Thurio, Torre Cerchiara 
(Corigliano Calabro, Villapiana)

Integrazione delle opere di difesa spondale nell’asta valliva dei torrenti 
S. Mauro Malfrancato e Occhio di Lupo (Corigliano Calabro, S. De
metrio Corone, Vaccarizzo Albanese, S. Giorgio Albanese)

Integrazione delle opere dì difesa nel tronco vallivo del torrente Raganello 
(Civita, Francavilla Marittima)

Difese saltuarie in sponda destra del fiume Esaro e nel torrente Follone 
inalveazione valliva del torrente Grondo (Altomonte, Tarsia, S. Lo
renzo del Vallo, Spezzano Albanese)

Difesa di sponda nel corso medio del fiume Grati e dei suoi affluenti di 
destra e sinistra dal torrente Gidora al torrente Cocchiato (Lattarico, 
Torano Calabro, Bisignano, Luzzi, Mongrassano)
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508
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Strada Terzaria ponte Raganello (Francavilla Marittima)

Sistemazione dei tratti vallivi dei torrenti Malfrancato e Mussolito (Cori
gliano Calabro, S. Demetrio Corone)

Difese saltuarie di sponda nel tronco vallivo del torrente Vragella e dei 
suoi affluenti Ferraino e Iripietro (Corigliano Calabro)

Strada di bonifica di fondo valle del Grondo dalla provinciale Altomonte 
Roggiano alla fondo valle dell’Esaro (Altomonte, Roggiano Gravina, 
S. Lorenzo del Vallo)

Derivazione dal Mucone a scopo irriguo. Rete di distribuzione in destra 
e sinistra Crati ed annesse opere di bonifica idraulica (Luzzi, Bisigna- 
no, S. Sofìa d ’Epiro, Torano Castello, Mongrassano, Tarsia)

Integrazione delle difese di sponda del fiume Crati dal torrente Duglia 
alla Pietra della Lavandaia. Opere di difesa nel tronco vallivo e pre
vallivo del torrente Arente (Bisignano, Castiglione Cosentino, Latta- 
rico, Montalto Uffugo, Rose, S. Sofia d ’Epiro, Tarsia, S. Sofia)

Opere idrauliche di scolo nelle zone Laccata, Cammarata, Mordillo, Pa- 
tursi, Marinotti, Saraceno, Satanasso, Raganello (Spezzano Albanese, 
Castrovillari, Terranova da Sibari, Cassano Jonio, Villapiana)

Integrazione difese vallive del torrente Raganello (Francavilla Marittima, 
Cassano Jonio)

Integrazione difese spendali fiume Esaro, torrente Follone, fiume Coscilè 
(S. Marco Argentano, Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, Spezzano Al
banese)

Centro di servizio in località Montalto Scalo (Montalto Uffugo)

Lavori di pronto intervento nei torrenti Vragella, Ferraino e Gennarito 
(Corigliano Calabro)

Studi e misure sul litorale marino da Trebisacce alla foce del Trionto 
(Trebisacce)

Completamento strada in destra Crati tronco dalla provinciale per Rose 
alla provinciale per Bisignano (Rose, Luzzi)

Strada di bonifica e penetrazione a completamento delle opere irrigue da 
realizzare in sinistra e destra del Mucone (Luzzi, Bisignano)

Integrazione difese spondali del fiume Crati dalla confluenza con l ’Arente 
a Bisignano (Castiglione Cosentino, Rende, S. Pietro in Guarano, To
rano, Rose, Luzzi, Lappano, Zumpano, Bisignano, Montalto Uffugo)

Impianto irriguo nella piana di Sibari con derivazioni dall’Invaso di T ar
sia 1° lotto canale adduttore e principale (Terranova da Sibari, Co
rigliano Calabro)
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628

638

648
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702

705
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780
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Indagini e progettazioni di massima della irrigazione dei terreni della valle 
del torrente Follone affluente dell’Esaro

Integrazione della viabilità di bonifica nel sub comprensorio della media 
valle del Crati (Montalto Uffugo, Torano Castello, Luzzi, Bisignano, 
S. Sofìa d ’Epiro)

Studio pedologico dei terreni salsi nella Piana di Sibari

Consolidamento delle golene del fiume Crati con piantagioni di pioppi 
(Corigliano Calabro, Terranova da Sibari)

Studi di massima di acquedotto rurale per l ’approvvigionamento della 
Piana di Sibari e zone contermini

Integrazione della viabilità di bonifica nel sub comprensorio della Piana 
-di Sibari (Castrovillari, Cassano allo Jonio)

Irrigazione della Piana del Garga fra Coscile e Tirò (Altomonte, Castro
villari, Saracena, S. Lorenzo del Vallo)

Spese di progettazione dell’impianto irriguo della Piana di Sibari con 
derivazione dalla traversa di Tarsia

Indagini geognostiche rilievi e studio di massima -di un invaso in località 
Ponte Corvo sul torrente Mavigliano affluente del fiume Crati per l ’ir
rigazione di 4.600 ettari

Impianto irriguo del Coscile fra il torrente Eiano e Raganello (Cassano 
allo Jonio, Francavilla Marittima)

Integrazione difese vallive del torrente Raganello dalla SS. 105 al mare 
(Cassano allo Jonio, Civita, Francavilla Marittima)

Riordino idraulico a monte d-ell’Invaso di Tarsia (Tarsia)

Acquedotto rurale per l ’approvvigionamento della piana di Sibari 1° lotto. 
Approvvigionamento delle zone A-B.C in -sinistra -del Raganello e di 
parte della zona E in destra dello stesso (Cassano allo Jonio, Cerchiara 
di Calabria, Francavilla M arittim a, Villapiana)

Perizia di studi e ricerche necessarie per il riordino dell’irrigazione nel 
Comprensorio e per il completamento della progettazione di massima

Completamento della rete scolante acque basse di Terzeria (Cassano allo 
Jonio, Francavilla Marittima)

Integrazione della sistemazione prevalliva dei torrenti Malfrancato, Oc
chio di Lupo, S. Mauro, S. Demetrio Corone, S. Giorgio Albanese 
(Corigliano Calabro)

Impianto di fasce arboree frangivento nella zona della Foce del Crati 
Piana di Sibari versante ionico (Corigliano Calabro)
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804 Studi e ricerche di acque sotterranee nel Rossanese ad uso irriguo di 1000 
ha. analisi pedologiche rilievi e progettazione di massima della di
stribuzione

812 Redazione del piano generale di ampliamento del comprensorio di bonifica

840 Costruzione di un centro di servizio a Spezzano Albanese Scalo (Spez
zano Albanese)

858 Integrazione della viabilità di bonifica nella media valle del Crati strada 
di penetrazione nelle località S. Chiara e S. Rosa (Rende)

860 Impianto irriguo nella Piana di Sibari con derivazione dall’invaso di Tar
sia 2° lotto (Corigliano Calabro, Terranova da Sibari)

910 Indagini geognostiche e geologiche prelim inari sulla realizzabilità di un 
invaso sul torrente Jassa per usi irrigui e industriali

920 Costruzione attraversam enti sotto l ’autostrada del sole di canali irrigui 
(Rende, Montalto Uffugo)

955 2° lotto esecutivo dell’acquedotto rurale della piana di Sibari per l ’approv
vigionamento potabile della zona E e parte della F tra  i fiumi Raga
nello e Crati a Valle della strada fra le Masserie Murate e Apollinara 
(Cassano allo Jonio Corigliano Calabro)

965 Bonifica idraulica terreni ricadenti nel bacino dell’Esaro 1° stralcio (Cas
sano allo Jonio)

981 Impianto irriguo nella Piana di Sibari con derivazioni dell’Invaso di Tar
sia 3° lotto (Tarsia)

991 Onorari di progettazione della irrigazione della media valle del Crati con 
le acque del Crati e del Busento

1.009 Sistemazione idraulica del comprensorio irriguo del Mucone
1.032 Indagini geognostiche e geofisiche sulla realizzabilità di un invaso sul 

torrente Jassa per usi irrigui ed industriali

1.036 Progettazione di massima ed esecutiva della rete scolante della zona ir
rigua di ettari 3500 in destra e sinistra Crati

1.041 Progettazione di massima ed esecutiva della rete scolante della Piana di 
Sibari in destra del Crati fino al torrente Coriglianeto a Valle della 
S.S. Jonica n. 166

1.068 Perizia studi per l ’aggiornamento del piano generale e la progettazione 
esecutiva di un primo lotto di opere per la sistemazione idraulica del 
fiume Esaro

10.040 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Malfrancato, S.B. del Floro 
e del Mirano Macchialonga (S. Giorgio Albanese)

10.042 Sistemazione idraulico forestale e idraulico agraria nel bacino dell’Esaro 
S.B. torrente Rose e Occido (San Sosti)
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10.044 ' Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del medio Crati S.B. torrente 
Pennino (Mongrassano)

10.046 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Esaro S.B. torrente Rose 
(S. Sosti)

10.078 Sistemazione idraulica del B.M. dei torrenti Emoli e Surdo S.B. Valloni 
Ruotalo e S. Croce (Rende)

10.081 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Annea S.B. Vallone 
Marri (S. Benedetto Ullano)

10.083 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Finita (S. Martino 
di Finita, Cerzéto, Torano Castello)

10.105 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ferro S.B. Valloni 
■Grispelli e Pedarro (Castroregio, Oriolo)

10.153 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del Cino Colognati S.B. 
torrente Gennarito (Corigliano Calabro)

10.155 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-connessa nei bacini dei tor
renti Grammissati e Vallone degli Aranci (Rossano)

10.172 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Renditi Fium ara Castello S.B. 
Gardone e Annunziata (Rosito Capo Spulico)

10.179 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cocchiato Campagnano torren
ti Turbolo e Salice (Cerzeto, Mongrassano, Torano Castello)

10.181 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti Emoli e Surdo 
(Marano Marchesato, Marano Principato, Rende, S. Fili)

10.184 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Finita (Cerzeto)

10.196 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Esaro S.B. torrente Gron
do (Acquaformosa)

10.197 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Annea (S. Bene
detto Ullano, Montalto Uffugo)

10.213 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Satanasso Caldanello S.B. tor
rente Sciarapottolo (Francavilla M arittima, Cerchiara di Calabria)

10.223 Opere di difesa dall’erosione superficiale nel bacino del torrente Galatrella 
(S. Sofia D’Epiro, Acri, S. Demetrio Corone)

10.315 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Basso Grati S.B. Mussolito 
(S. Demetrio Corone)

10.316 Opere di conservazione del suolo nel torrente Coriglianeto (Acri, Cori
gliano Calabro)

10.317 Impianto e ordinaria coltura annuale di un vivaio per la produzione di 
piantine forestali (Corigliano Calabro)
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10.318

10.324

10.327

10.328

10.342

10.346

10.352

10.383

10.388

10.391

10.408

10.408

10.422

10.461

10.486

10.498

10.503

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  B a sso  C r a t i  b a c in o  G a la -  
t r e l l a  (S . D e m e tr io  C o ro n e )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  C a n n a  A rm i .  R e g im a z io n e  
a c q u e  s u p e r f ic ia l i  e c o n s o l id a m e n to  p e n d ic i  in  f r a n a  a  tu t e l a  d e l l a  
s t r a d a  p r o v in c ia le  R o c c a  I m p e r ia le  C a n n a  (C a n n a )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  F è r r o  S tr a f a c e  a  tu t e la  d e l l a  
s t r a d a  p r o v in c ia le  O rio lo  C e rs o s im o  (O rio lo )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  A v e n a  S a ra c e n o  S .B . t o r r e n te  
P a g l i a r a  (A lb id o n a )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  R a g a n e l lo  (S . L o 
re n z o  B e ll iz z i)

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  S a ta n a s s o  ( P ia ta c i )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  C in o  C o lo g n a t i  to r r e n t e  G ra m -  
m is a t i  (R o s s a n o  G a la b ro )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l le  p e n d ic i  d e l  m e d io  b a c in o  d e l C oc
c h ia to  C a m p a g n a n o  (S . V in c e n z o  L a  C o s ta , L a t ta r ic o ,  M o n g r a s s a n o )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e i  b a c in i  E s a ro  e C o sc ile  ( L u n g ro ,  A c
q u a f o r m o s a ,  A lto m o n te ,  S a ra c e n a )

O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  E s a ro  (R o g g ia n o  G ra v in a )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  C o sc ile  S .B . to r r e n te  E ia n o  
(C a s s a n o  a llo  Jo n io )

A c q u is to  d a l  l ib e r o  c o m m e rc io  d i  p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta l e - a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1960-61 (M a 
ra n o  P r in c ip a to ,  T o r a n o  C a s te l lo , S . G io rg io  A lb a n e s e , C o r ig l ia n o  C a
la b r o ,  C e r c h ia r a  d i C a la b r ia ,  A c q u a fo rm o s a ,  S . B e n e d e tto  U lla n o ,  
S . L o re n z o  B e lliz z i)

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  R a g a n e l lo  (C iv ita , F r a n c a v i l l a  
M a r itt im a ,)

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  B a sso  C r a t i  a  tu t e l a  d e l l a  
s t r a d a  A p o l l i n a r a  ( T e r r a n o v a  d a  S ib a r i )

A c q u is to  d a l  l ib e r o  m e r c a to  d i  p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i  s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1961-62 
(A c q u a fo rm o s a ,  S . B e n e d e t to  U lla n o ,  C a s s a n o  J o n io ,  M o n g r a s s a n o ,  
P ia t a c i ,  S . L o re n z o  B e ll iz z i ,  A lto m o n te ,  C o r ig l ia n o  C a la b r o ,  R o s s a n o  
C a la b ro ,  S . D e m e tr io  C o ro n e , F r a n c a v i l l a  M a r i t t im a ,  C a n n a )

I n d a g i n i  g e o lo g ic h e  p e r  lo  s tu d io  d i  m a s s im a  d i  u n ’o p e r a  d i t r a t t e n u t a  
s u l l ’a l to  c o rs o  d e l to r r e n t e  R a g a n e l lo  (C iv ita )

O p e re  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  d i v iv a i  f o r e s ta l i  (C o r ig l ia n o  C a la b ro )
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10.523 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  S a ta n a s s o  C a ld a n e l lo  ( P ia ta c i ,  
C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.529 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  S . M a u r o  M a l f r a n c a to  S .B . 
t o r r e n te  L e c c a la r d o  (C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.539 O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  C o sc ile  (C a s s a n o  a llo  Jo n io )

10.554 A c q u is to  d a l  l ib e r o  m e r c a to  d i  p ia n t in e  f o r e s ta l i  p e r  la  s ta g io n e  s i lv a n a  
1962-63 (C o se n z a )

10.575 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e i b a c in i  R a g a n e l lo  e S a ta n a s s o  (C e r 
c h ia r a  d i  C a la b r ia ,  C iv i ta ,  F r a n c a v i l l a  M a r i t t im a )

10.578 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l t u r a  a n n u a le  d i  u n  v iv a io  s t a b i l e  e d i  u n o  v o la n te  
p e r  l a  p r o d u z io n e  d i  p ia n t in e  fo r e s ta l i  d a  im p ie g a r e  in  r im b o s c h im e n 
t i  f in a n z ia t i  d a l l a  C a s s a  (C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.579 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  C o c c h ia to  C a m p a g n a n o  S .B . 
t o r r e n te  F i n i t a  (S . M a r t in o  d i F in i t a .  T o r a n o  C a s te llo )

10.592 C o n s o l id a m e n to  t e r r e n i  f r a n o s i  n e l  b a c in o  d e l  C o r ig l ia n o  in t e r e s s a n t i  la  
s t r a d a  p r o v in c ia le  C o r ig l ia n o - A c r i  (C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.603 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  C a ld a n e l lo  (C e r 
c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.612 O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  C o c c h ia to  C a m p a g n a n o  (M o n 
g r a s s a n o ,  C e rz e to )

10.614 O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l  su o lo  n e l  b a c in o  d e l l ’E s a ro  (S . S o s t i ,  S . D o n a to  
d i  N in e a , L u n g r o ,  M a lv ito )

10.625 A c q u is to  d a l  l ib e r o  m e r c a to  d i  p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  l a v o r i  d i  s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1963-1964

10.632 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  a n n u a le  d e l  v iv a io  s t a b i l e  in  c o n t r a d a  T h u r io  
e d i im p ia n t i  e c o l tu r a  d i  u n  v iv a io  n e l  b a c in o  C a ld a n e l lo  (C o r ig l ia n o  
C a la b ro ,  C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.637 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  C o r ig l ia n e to  (A c ri , C o r ig l ia n o  
C a la b ro )

10.647 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  b a s s o  C ra t i  S .B . to r r e n t e  G a- 
l a t e l l a  (S . D e m e tr io  C o ro n e )

10.649 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  S a ta n a s s o  C a ld a n e l lo  S .B . C a 
n a le  d e l l a  B o tte  ( P ia ta c i ,  C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.668 O r d in a r ia  c o l tu r a  a n n u a le  d i d u e  v iv a i  p e r  l a  p r o d u z io n e  d i  p ia n t in e  fo 
r e s ta l i  d a  im p ie g a r e  in  r im b o s c h im e n t i  (C o r ig l ia n o  C a la b ro ,  C e r c h ia r a  
d i  C a la b r ia )

20.001 M a n u te n z io n e  t e m p o r a n e a  d e l l a  s t r a d a  d i  F o r n a r a  e  d e l l a  s t r a d a  d i  G a- 
d e l l a  (C a s s a n o  Io n io , C o r ig l ia n o  C a la b ro )
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40 .015

40 .016

40 .018

40.034

L a v o r i  c o l tu r a l i  e m a n u t e n to r i  a g l i  in t e r v e n t i  d i r im b o s c h im e n to  e s e g u i t i  
n e l  b a c in o  .S a ta n a s s o  C a ld a n e l lo  (C e r c h ia r a  d i C a la b r i a ,  P ia t a c i ,  S . 
L o re n z o  B e ll iz z i ,  F r a n c a v i l l a  M a r i t t im a )

L a v o r i  m a n u t e n to r i  a g l i  in t e r v e n t i  d i  r im b o s c h im e n to  e s e g u i t i  n e l  b a c in o  
d e l R a g a n e l lo  (C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia ,  S . L o re n z o  B e ll iz z i , F r a n c a v i l l a  
M a r i t t im a )

O p e re  c o l tu r a l i  e  m a n u t e n to r ie  a i la v o r i  d i c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  e se 
g u i t i  n e l  b a c in o  d e l l ’E s a ro  (S . S o s ti ,  A lto m o n te ,  S . D o n a to  d i  N in e a )

O p e re  c o l t u r a l i  e m a n u t e n to r ie  a i la v o r i  d i  r im b o s c h im e n to  n e l  b a c in o  
C in o  C o lo g n a t i  (C o r ig l ia n o  C a la b ro ,  R o s s a n o )

Consorzio di bonifica V alle del Lao e A batemargo.

2

15

16

160

191

209

222

274

340

350

352

371

386

42|8

581

S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e i t o r r e n t i  T ir e l lo  e R e v o c e  (S c a le a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l c o rs o  p r e v a l l iv o  d e l l a  F iu m a r e l l a  T o r to r a  a  
m o n te  d e l l a  S S . 18 (T o r to ra )

S is te m a z io n e  i d r a u l i c a  d e l  c o r s o  p r e v a l l iv o  d e l  f iu m e  A b a te m a r c o  a  m o n te  
S S . 18 (S . M a r ia ,  V e rb ic a r o )

R i le v a m e n t i  p la n o - a l t im e t r i c i  d e l le  z o n e  i r r i g u e  d e l  c o m p r e n s o r io

S is te m a z io n e  v a l l iv a  d e l  f iu m e  L a o  (S c a le a , S . D o m e n ic o  T a la o )

C o m p le ta m e n to  e s i s te m a z io n e  d e l c a n a le  d i  sco lo  L a  V a r c h e r à  (S c a le a )

I n te g r a z io n e  c a n a l iz z a z io n e  d i  sco lo  in  d e s t r a  d e l f iu m e  L a o  (S c a le a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l c o rs o  p r e v a l l iv o  d e l  f iu m e  A b a te m a r c o  (G r i
so l la , S . M a r ia )

I m p ia n to  i r r i g u o  in  d e s t r a  d e l f iu m e  L a o  (S . D o m e n ic a  T a la o ,  O rs o m a rs o ,  
S c a le a )

S tu d i  p e d o lo g ic i  n e l  c o m p r e n s o r io

S is te m a z io n e  v a l l iv a  d e l  f iu m e  A b a te m a r c o  (G r is o l la ,  S . M a r ia )

S t r a d a  d a l l a  S S . 18 a l l a  p r o v in c ia le  p e r  S . D o m e n ic a  T a la o  in  d e s t r a  d e l 
f iu m e  L a o  1° t r o n c o  (O rs o m a rs o )

S is te m a z io n e  v a l l iv a  d e i t o r r e n t i  C in q u e r im e  e C o rm o n e  a f f lu e n ti d e l 
f iu m e  L ao

C o s tr u z io n e  d i  u n  c e n tr o  d i s e rv iz io  in  lo c a l i t à  T r e m o l i  (P a p a s id e r o )

C a n a liz z a z io n e  d i  sco lo  in  s i n i s t r a  d e l f iu m e  L a o  (S c a le a , S . M a r ia )

R il ie v o  p la n o - a l t 'im e t r ie o  1 /2000  d e l l a  p i a n a  d i  C a s tro c u c c o
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600 C o m p le ta m e n to  d e l l a  v ia b i l i t à  d i b o n if ic a  d e l l a  b a s s a  v a l le  d e l  L a o  (S c a 
le a ,  S a n ta  M a r ia ,  G r is o lia )

940 S t r a d a  d i  b o n if ic a  d a l l a  S S . 18 a l l a  p r o v in c ia le  S . D o m e n ic o  T a la o  in  
d e s t r a  L a o  - 2° s t r a lc io  (O rs o m a rs o )

1.019 P r o n to  in t e r v e n to  in  d i f e s a  d e l l 'a r g i n e  d e l f iu m e  L a o  a  s e g u i to  d e l l e  a l l u 
v io n i  d e l  3 m a r z o  1964 (O rs o m a rs o )

10.035 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l l ’A ro n  S .B . d e l  fo sso  G io- 
v a n ie l lo  e c o l le t to re  p r in c ip a l e  in  lo c a l i t à  F r a n a  d e l  G io v a n ie l lo  (C e- 
t r a r o )

10 .036 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l l ’A b a te m a r c o  S .B . S . P i e 
t r o  e S . G iu s e p p e  (V e rb ic a ro )

10.037 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  O liv a  S .B . F o sso  
M a r ic o z z o  (L ag o )

10.038 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  L a o  S .B . R io  P a le r m o  e t o r 
r e n te  M o r m a n n e l l a  (P a p a s id e ro )

10.150 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l  t o r r e n te  A ie ta  e. a f f lu e n ti  m in o r i  d e l l a  F iu m a 
r e l l a  d i  T o r to r a  (A ie ta , P r a i a  a  M a re )

10.152 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  L a o  S .B . d e l  S a n to  N o- 
c a io  (P a p a s id e ro )

10.167 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  m e d io  b a c in o  d e l  to r r e n t e  B a tte n -  
t i e r i  (M o rm a n n o )

10.178 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  f iu m e  L a o  S .B . to r r e n te  
A r g e n t in o  e  F o s s i  A n a r io  S c r iv a n o  e M e r c u r io  in  s i n i s t r a  L a o  (O r
s o m a rs o )

10.291 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  e id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  L ao  
S .B . t o r r e n t i  C in q u e r im e  e G u rm o n e  (O rs o m a rs o )

10.341 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  L a o  S .B . to r r e n t e  S . x \n- 
g e lo  (S . D o m e n ic a  T a la o )

10,409 A c q u is to  d a l  l ib e r o  c o m m e rc io  d i p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  l a v o r i  d i s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta l e - a g r a r ia  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1960-61 (O r
s o m a r s o ,  P a p a s id e r o )

10.434 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  L a o  S .B . to r r e n t e  B a tte n -  
t i e r i  (M o rm a n n o , L a in o  C a s te llo )

10.473 O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l L a o  S .B . R io  P a le r m o  
( P a p a s id e r o ,  S . D o m e n ic a  T a la o )

10.488 A c q u is to  d a l  l ib e r o  m e r c a to  d i p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i  s is te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1961-62
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10.623 A c q u is to  d a l  l ib e ro  m e r c a to  d i  p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i  s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c a  fo r e s ta le  a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1963-1964 (C o
s e n z a )

10.643 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  L ao  s o t to b a c in i  A r g e n 
t in o  e S . A n g e lo  (O rs o m a rs o , V e rb ic a r o ,  S . D o m e n ic a  T a la o )

10.661 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  A b a te m a r c o  V a c c u ta  (V e r
b ic a ro )

40.063 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e m a n u t e n to r i  a l le  o p e re  d i fo r e s ta z io n e  e s e g u i te  n e l 
b a c in o  d e l L ao  (O rs o m a rs o , S . D o m e n ic a  T a la o )

U f f i c i o  S p e c ia l e  R eg io n a l e  F oreste  R e g g io  C ala br ia .

10.010 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l B .M ,. d e l t o r r e n te  C o se r ie  (L o n g o 
b u c c o )

10.041 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  C o r ig l ia n e to  S .B . 
to r r e n t e  C a rd e to  (C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.012 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  C a ld a n e l lo  S .B . 
t o r r e n t i  F e lic e  e B ifu s to  (C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.015 M a n u te n z io n e  e c o l tu r a  v iv a i  f o r e s ta l i

10.061 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  S . M a u r o  O cch io  
d i L u p o  S .B . V a llo n e  C a te n a z z o  (A c ri)

10.062 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  M a l f r a n c a to  (A c ri)

' 10.063 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  to r r e n te  J a v e s  (R o se )

10.077 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l t o r r e n te  C o sc ile  ( S a r a c e n a ,  
C a s t r o v i l la r i )

10.079 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l to r r e n te  L a o  B a t t e n t i e r i  
S .B . B a t t e n t i e r i  (L o n g o b u c c o , C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.080 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l to r r e n te  L a o  B a t t e n t i e r i  
(M o ra n o  C a la b ro ,  M o r m a n n o )

1 0 .0 8 4 /2 M a n u te n z io n e  e c o l tu r a  v iv a i  f o r e s ta l i  (A c ri, A ie llo  C a la b ro ,  C a m p a n a ,  C e r 
c h i a r a  d i  C a la b r ia ,  F a g n a n o  C a s te l lo , M o n ta l to  U ffu g o , M o r a n o  C a la 
b ro ,  R o s s a n o , S . L o re n z o  B e ll iz z i)

10.085 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  M a v ig l ia n o  (M o n ta l 
to  U ffu g o , S . V in c e n z o  L a  C o s ta )

10.090 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  B a g n i  (A c q u a p p e s a ,  
C e tr a r o ,  G u a r d ia  P ie m o n te s e )

10.095 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  S a v u to  S .B . t o r r e n te  
S c a lo  (G r im a ld i )
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10.110 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . L a o  B a t t e n t i e r i  (M o ra n o  C a la b ro ,  
M o r m a n n o )

10.130 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  B .M . C o sc ile  ( C a s t r o v i l la r i ,  M o ra n o  Cal-a- 
b r o ,  S a ra c e n a )

10.131 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  B .M . t o r r e n te  C o r ig l ia n e to  (A c ri , C o r ig l ia 
n o  C a la b ro )

10.140 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . C o lo g n a t i  (L o n g o b u c c o )

10.162 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  C o se r ie  (L o n g o b u c 
co , C ro p a la t i )

10.182 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  C in o  (L o n g o b u c c o , 
C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.183 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  C a ld a n e l lo  (C e r
c h ia r e  d i  C a la b r ia )

10.185 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  a  f a v o r e  d e H ’A z ie n d a  d i S ta to  p e r  le  f o r e s te  d e m a 
n ia l i  d i  t e r r e n i  d a  r im b o s c h i r e  n e l  b a c in o  d e l f lu m e  N e to  S .B . L ese  
(B o c c h ig l ie ro , C a m p a n a ,  S . G io v a n n i  in  F io re )

10.187 O p e re  in t e g r a t iv e  e d i  m a n u te n z io n e  a g l i  in t e r v e n t i  d i  p r e c e d e n te  a t t u a 
z io n e  d a  e s e g u i r s i  n e i  b a c in i  D u g lia ,  R is ic o li ,  C id o ra ,  C a n n o v in e , C a r -  
d o n e  J a s s a ,  D a s u n to ,  C a ro n te ,  M a v ig l ia n o  T u r b o lo ,  C o c c h ia ta ,  S a lic e  
(A c ri , L u z z i, S p e z z a n o  P ic c o lo , D o m a n ic o  D ip ig n a n o ,  M o n ta l to  U ffu g o , 
C e rz e to , M o n g r a s s a n o )

10.193 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l t o r r e n te  R a g a n e l lo  ( F r a n c a v i l -  
l a  M a r i t t im a )

10.209 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L a v a n d a ia  D e u d a  S .B . t o r r e n te  
V a rc o  L e  C h ia n c h e  (P a o la )

10.210 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . to r r e n te  M u c o n e  (A c ri)

1 0 .2 1 4 /2 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l t u r a  a i  v iv a i  f o r e s ta l i  (A c ri, A ie llo  C a la b ro ,  C a m p a n a ,  
C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia ,  F a g n a n o  C a s te l lo , M o n ta l to  U ffu g o , M o ra n o  
C a la b ro )

10.215 L a v o r i  c o l tu r a l i  e d  i n t e g r a t iv i  a  f a v o r e  d e l le  o p e re  d i  s i s te m a z io n e  i d r a u 
l ic o - fo r e s ta le  r e a l iz z a te  n e i  b a c in i  C o r ig l ia n e to , C in o , C o lo g n a ti ,  C o- 
s e r ie  e M u c o n e  (C o r ig l ia n o  C a la b ro ,  A c r i , L o n g o b u c c o , C ro p a la t i ,  
P a lu d i )

10.217 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . t o r r e n te  T r io n to  (L o n g o b u c c o )

10.233 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e c o l tu r a l i  a l le  o p e re  d i  s i s te m a z io n e  id r a u l i c o  fo r e s ta le  
n e l  b a c in o  d e l C o sc ile  S .B . >Sibari, F iu m ic e l lo  e d  E s a ro  (M o ra n o  C a 
la b r o ,  C a s t r o v i l la r i ,  S . B a s ile ,  S . S o s t i ,  M o t ta fo l lo n e , S . A g a ta )

10.234 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e d i  o r d i n a r i a  c o l t u r a  a g l i  in t e r v e n t i  id r a u l i c o - f o r e s ta l i  
n e l  b a c in o  L a o , B a t t e n t i e r i ,  B a g n i  d i G u a r d ia  ( G u a r d ia  P ie m o n te s e ,  
C e t r a r o ,  A c q u a p p e s a ,  M o r a n o  C a la b r o ,  M o r m a n n o )
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10 .244 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  t e r r e n i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  T r io n to  (L o n g o b u c c o )

10.251 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l l ’a lto  C r a t i  S .B . to r r e n t e  R o - 
v i to  (C o se n z a , Z i u n  p a n o ,  R o v ito )

10.254 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . S . T o m m a s o  B a g n i  d i G u a r d ia  
S .B . to r r e n t e  A ro n  (C e tr a ro )

10.274 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta l e - a g r a r ia  n e l  B .M . C o rv in o  S . P ie t r o ,  S .B . 
S a n g in e to  e  V a lle c u p o  (S a n g in e to ,  B e lv e d e re  M a r i t t im o )

10.278 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . C in o  C o lo g n a t i  (L o n g o b u c c o )

10.284 L a v o r i  i n t e g r a t iv i  e  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  a  f a v o r e  d e l le  o p e r e  d i  s i s te m a z io 
n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e s e g u i te  n e i  d e c o rs i  e s e r c iz i  in  a lc u n i  b a c in i  
m o n t a n i  (C o r ig l ia n o  C a la b ro ,  A c r i ,  S . G io rg io  A lb a n e s e ,  S . C o sm o  
A lb a n e s e ,  S . D e m e tr io  C o ro n e , S . P ie t r o  in  G u a r a n o ,  C e r c h ia r a  d i  
C a la b r ia ,,  T o r r e  C e r c h ia r a ,  F r a s c in e to ,  F a g l i a n o  C a s te l lo ,  S . M a rc o  
A r g e n ta n o ,  S . G io v a n n i  in  F io r e ,  R o se , L o n g o b u c c o )

10.288 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  f iu m e  N e to  S .B . t o r r e n te  
L e se  (S . G io v a n n i  in  F io r e ,  B o c c h ig l ie ro )

10.292 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L a o  B a t t e n t i e r i  (M o rm a n n o , 
M o r a n o  C a la b ro )

10.298 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  iS o v e ra to  ( G u a r d ia  
P ie m o n te s e )

10.299 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l to r r e n t e  F iu m ic e l lo  (A ie ta , 
T o r to r a ,  P r a i a  a  M a re )

1 0 .3 0 2 /1 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l t u r a  d i  n .  24  v iv a i  f o r e s ta l i  a d ib i t i  a l l a  p r o d u z io n e  
d i  p i a n t in e  d a  im p ie g a r e  n e l l a  s i s te m a z io n e  d i  b a c in i  m o n t a n i  (A ie llo  
C a la b ro ,  C a m p a n a ,  R o s s a n o , F a g n a n o  C a s te l lo , C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia ,  
A c r i ,  M o r a n o  C a la b ro ,  M o n ta l to  U ffu g o )

10 .309 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta l e  n e l  b a c in o  d e l  C o ra c e  (B ia n c h i)

10.311 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  d a  d e s t in a r e  a l  r im b o s c h im e n to  
n e l  b a c in o  C in o  C o lo g n a t i  (R o s s a n o , L o n g o b u c c o )

10.329 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  C o r ig l ia n e to  (C o r ig l ia n o  C a 
la b r o )

10 .333 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  d a  d e s t in a r e  a  r im b o s c h im e n to  
n e l  b a c in o  d e l M u c o n e  (A c ri , C e lico , L o n g o b u c c o )

10.335 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  F iu m ic e l lo  C a n a l  G ra n d e  
(A ie ta , P r a i a  a  M a re )

10.371 A c q u is to  ©d e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e i  b a c in i  A r e n te  e 
T r io n to  (S . P ie t r o  in  G u a r a n o ,  C e lico , R o se , L o n g o b u c c o , B o c c h ig l ie ro )

10.377 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta l e  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  M u c o n e  (A c ri)
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10.387 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . to r r e n t e  S a v u to  S .B . P e r s ic o  
(A ie llo  C a la b ro )

10.424 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l  b a c in o  a l to  O ra t i  S .B . to r r e n te  
C a n n a v in o  (C e lico , R o v ito )

10.425 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  f iu m e  T r io n to  (L o n g o b u c c o )

10,447 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  N e to  S .B . to r r e n t e  L ese  (iBoc- 
c h ig l ie r o )

10 ,453 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  F iu m ic e l lo  C a n a lg r a n d e  (A ie tâ , 
T o r to r a )

10 .454 S is te m a z io n e  id r a u l i c o  fo r e s ta le  e c o n s o l id a m e n to  z o n e  f r a n o s e  n e l  b a c in o  
'C a to c a s t ro  T o r b id o  (L ag o , S . P ie t r o  in  A m a n te a ,  A ie llo  C a la b ro ,  D o- 
m a n ic o )

10.455 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  C in o  C o lo g n a t i  (L o n g o b u cco ^

10 .475 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  C o se r ie  (L o n g o b u c c o )

10.489 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  G in o  C o lo g n a t i  (L o n g o b u c c o , 
R o s s a n o )

10.491 A c q u is to  t e r r e n i  d e g r a d a t i  d a  d e s t in a r e  a  r im b o s c h im e n to  d a  a c q u is ta r s i  o 
e s p r o p r ia t i  a  f a v o r e  d e l l ’A .S .F .D .  b a c in i  a l t o  C ra t i  M u c o n e  N e to  A rv o  
e  T r io n to  (R o v ito , L a p p a n o ,  C e lico , S p e z z a n o  S i la ,  S p e z z a n o  P ic c o lo , 
L o n g o b u c c o , S . G io v a n n i  in  F io re )

10.492 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e i  b a c in i  d e l N e to  A rv o  
e d  A lto  C ra t i  ( A p r ig l ia n o ,  P e d a c e ,  S e r r a  P e d a c e ,  S p e z z a n o  P ic c o lo )

10.497 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l b a c in o  d e l M u c o n e  (A c ri)

10 .499 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  T r io n to  (L o n g o b u c c o )

10.502 O r d in a r i a  c o l tu r a  v iv a i  f o r e s ta l i  (A ie llo  C a la b ro ,  F a g n a n o  C a s te l lo , M o n 
ta l to  U ffu g o , M o r a n o  C a la b ro ,  C a m p a n a ,  A c r i ,  R o s s a n o )

10.506 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  C o sc ile  ( S a r a c e n a ,  C a s t r o v i l 
l a r i ,  M o r a n o  C a la b ro )

10.522 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L a o  B a t t e n t i e r i  (M o ra n o  C a la b ro ,  
M o r m a n n o )

10 .543 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n te  T r io n to  (L o n g o b u c c o )

10 .549 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  M u c o n e  (L o n g o b u c c o , 
C e lic o , A c ri)

10.562 S is te m a z io n e  v iv a i  in  P r o v in c ia  d i  C o se n z a  (A ie llo  C a la b r o ,  F a g n a n o  C a 
s te llo ,  M o n ta l to  U ffu g o , M o ra n o  C a la b ro ,  C a m p a n a ,  A c r i ,  R o s s a n o )

10.574 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e c o s t ru z io n e  s t r a d a  d i  s e r v iz io  n e l  b a c in o  
d e l  N e to  s .b .  to r r e n te  L e se  (B o c c h ig l ie ro , S . G io v a n n i  in  F io r e )
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10.609 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  C o sc ile  ( C a s t ro v i l la r i ,  
S a r a c e n a ,  M o r a n o  C a la b ro )

10 .610 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l N e to  s .b .  to r r e n te  L e se  (L o n 
g o b u c c o , B o c c h ig l ie ro )

10.616 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  C in o  (R o s s a n o , L o n 
g o b u c c o )

10.618 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  C in o  C o lo g n a t i  (R o ssa n o )

10.628 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l l ’A lto  C ra t i  (C o se n z a , P ia n e  
C ra t i ,  P ig l in e  V e g l ia tu r a ,  C e l la r a ,  M a n g o n e )

1 0 .6 3 1 /1 G e s tio n e  v iv a i  f o r e s ta l i

10 .650 C o n s e rv a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  N e to  S .B . T o r r e n t e  L ese  (S p e z z a n o  
G ra n d e )

10.666 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  C o sc ile  ( C a s t r o v i l la r i ,  S a r a c e n a ,  
M o r a n o  C a la b ro )

10 .669 /1 O r d in a r i a  c o l tu r a  d i  v iv a i  f o r e s ta l i  e  p i a n t o n a i  v o la n t i  d a  im p ie g a r e  n e i  la 
v o r i  d i  s i s te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  (C o se n z a )

40.071 L a v o r i  c o l t u r a l i  m a n u t e n to r i  a l le  o p e re  d i  r im b o s c h im e n to  e s e g u i te  n e i  b a c in i  
F iu m ic e l lo  C a n a lg r a n d e  e L a o  ( T o r to r a ,  A ie ta ,  M o r m a n n o ,  M o r a n o  C a 
l a b r o ,  P a p a s id e r o )

40.072 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e  m a n u t e n to r i  a l le  o p e re  d i  r im b o s c h im e n to  e s e g u i te  n e l  
b a c in o  A lto  G ra t i  S S . B B . T o r r e n t i  F a s s a  B u s e n to  C a ro n te  G a n n a v in o  
G a rd o n e  C o rn o  e R o v ito  (C o se n z a , C a ro le i ,  C e lic o , D ip ig n a n o ,  D o m a -  
n ic o , R o v ito , L a p p a n o ,  S p e z z a n o  S i la ,  S p e z z a n o  P ic c o lo , Z u m p a n o )

40 .082 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e  c o l tu r a l i  a  f a v o r e  d e i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l  b a c in o  
T r io n to  (L o n g o b u c c o )

40 .088 L a v o r i  c o l tu r a l i  e m a n u t e n to r i  in  f a v o r e  d e i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l  b a 
c in o  d e l  C o sc ile  ( C a s t r o v i l la r i ,  F r a s c in e to ,  M a r a n o  C a la b ro ,  S . B a s i le  
e S a ra c e n a )

40 .102 L a v o r i  c o l tu r a l i  e  m a n u t e n to r i  a i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l b a c in o  d e l 
N e to

Consorzio Jonico di sv il u p p o  economico-rossano.

599 L o tta  c o n tr o  il  c y c lo c o n iu m  o le a g in u m  in  p r o v in c ia  d i  C o se n z a  (R o ss a n o )

5 9 9 /1 In te r v e n to  a  t i to lo  s p e r im e n ta le  n e l l a  lo t t a  c o n tr o  i l  c y c lo c o n iu m  o le a g in u m  
(C o sen za )
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Ufficio  del Genio Civile  di Cosenza.

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i ta to
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C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to

S o n d a g g i  g e o g n o s t ic i  p e r  l a  
l ’a b i t a to  ( V il la p ia n a )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (O rio lo  C a la b ro )

A c q u a p p e s a )

V e rb ic a r o )

C a lo v e to )

R o c c a  I m p e r ia le )

C ro s ia )

L u n g ro )

B o n i fa Li)

B e lv e d e re  M a r i t t im o )

A lb id o n a )

C a s tr o v i l la r i )

L ag o )

S . D o n a to  d i  N in e a )

C a lo p e z z a t i)

R o s s a n o )

A p r ig l ia n o )

A lto m o n te )

S . M a r t in o  d i  F in i ta )

2° lo t to  (C ro s ia )

(S . B e n e d e t to  U lla n o )

(C a s tro re g io )

( F r a n e a v i l l a  M a r i t t im a )

(P e d a c e ,  S e r r a p e d a c e )

(R o se to  C a p o  S p u lic o )

(L o n g o b a rd i)

(C e rze to )

(S c ig lia n o )

p ro g e t ta z io n e  d e i  la v o r i  d i  c o n s o l id a m e n to  d e l-
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C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (P a r e n t i )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (M o n g ra ssa n o .)

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (V i l la p ia n a )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (V e rb ic a ro )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (P ia ta c i )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (B o n ifa ti )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  ( T o ra n o  C a s te l lo )

E s e c u z io n e  d i s o n d a g g i  g e o g n o s t ic i  p e r  la  p ro g e t ta z io n e  d e i la v o r i  d i  c o n s o l i
d a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C a s s a n o  J o n io )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S a n g in e to )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  1° s t r a lc io  (S . A g a ta  d ’E s a ro )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S a n  S o s ti)

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (G a s tro re g io )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (R o ss a n o  C a la b ro )

T r a s f e r im e n to  d e l  c im ite ro  2° lo tto  (C a lo p e z z a ti)

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (A p r ig l ia n o )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C a s t ig l io n e  C o se n tin o )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S . G io v a n n i  in  F io r e )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (R o ta  G re c a )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (C a s t ro v i l la r i )

S t r a d a  p e r  l ’a l l a c c ia m e n to  d e l  n u o v o  a b i t a to  a l l a  s ta z io n e  f e r r o v ia r i a  e a l l a  
S S . 183 (L a in o  C a r te llo )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S . L o re n z o  B e ll iz z i)

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  ( P a n e t t i e r i )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C ro p a la t i )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b ita to -  (G a ssa n o  Jo n io )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (P e d a c e , S e r r a p e d a c e )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (R ossano)- 

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (R e n d e )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (S c ig lian o .)

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (C e rze to )
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C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (R o c c a  I m p e r ia le )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (B o n if a ti )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C elico )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (M o n g ra s s a n o )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (R o g lia n o )

S o n d a g g i  g e o g n o s t ic i  o c c o r r e n t i  p e r  lo  s tu d io  d e l le  o p e re  d i  c o n s o l id a m e n to  
d e l l ’a b i t a to  (C o se n z a )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (L o n g o b a rd i)

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  ( F a g n a n o  C a s te llo )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  ( T o ra n o  C a s te llo )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (C a lo v e to )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  d i  F a r n e t a  3° lo t to  (C a s tro re g io )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S p e z z a n o  P ic c o lo )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  ( F r a n c a v i l l a  M a r i t t im a )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (C a s t ro v i l la r i )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° s t r a lc io  (S . A g a ta  d ’E s a ro )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C e tra ro )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S p e z z a n o  d e l l a  S ila )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  4° lo t to  (C a s tro re g io )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  ( P a r e n t i )

T r a s f e r im e n to  p a r z i a le  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (S . D o n a to  d i  N in e a )  

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (A p r ig l ia n o )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (S . G io v a n n i  in  F io re )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (A m a n te a )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (B is ig n a n o )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S . B e n e d e t to  U lla n o )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (L u n g ro )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (C a s t ig l io n e  C o se n tin o )

C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (S . D o n a to  d i  N in e a )

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (S . L o re n z o  B e ll iz z i)

C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (R e n d e )
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937 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  4° lo t to  (C a s t ro v il la r i)

938 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (O rio lo )

939 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (C o sen za )

959 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (S c ig lia n o )

992 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (A lb id o n a )

997 C o m p le ta m e n to  d e l  c o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (R o ta  G re c a )

1.001 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (L u z z i)

1.002 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  1° lo t to  (A m e n d o la ra )

1.011 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (A le s s a n d r ia  d e l  C a r r e t to )

1.014 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  2° lo t to  (P ia ta c i )

1.022 C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (S a n  M a r t in o  d i  F in i ta )

1 .034 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C e rv ic a ti)

1 .035 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (C a r ia ti )

1 .045 C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (R o se )

1 .049 S o n d a g g i  o c c o r r e n t i  p e r  la  p ro g e t ta z io n e  o p e re  d i  c o n s o l id a m e n to  z o n a  m e r i 
d io n a le  d e l l ’a b i t a to  (C e tra ro )

1 .050 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  1° in te r v e n to  (T re b is a c c e )

1.051 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  (A c q u a p p e s a )

1 .058 T r a s f e r im e n to  a b i t a to  d i  L a in o  C a s te l lo  c o s t ru z io n e  d e lle  s t r a d e  i n t e r n e  d e l l a  
r e te  id r i c a  e d e l le  f o g n a tu r e  (L a in o  C a s te llo )

1 .060 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  s o n d a g g i  g e o g n o s t ic i  p e r  l a  p ro g e t ta z io n e  d e i 
la v o r i  (L a p p a n o )

1 .070 C o n s o l id a m e n to  d e l l ’a b i t a to  1° lo t to  (O rs o m a rs o )

1 .084 C o n s o lid a m e n to  d e l l ’a b i t a to  3° lo t to  (V e rb ic a ro )

10.017 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  S c ia r a p o t to lo  S .B . 
to r r e n te  M a n g o s a  (C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia ,  F r a n c a v i l l a  M a r i t t im a )

10.019 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l to r r e n te  M u s o li to  (S . D e 
m e t r io  C o ro n e )

10.020 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  M a v ig l ia n o  (M o n ta lto  
U ffu g o , S . S o s t i)

10.031 S is te m a z io n e  i d r a u l i c a  n e l B .M . d e l  to r r e n te  E ia n o  S .B . V a llo n e  G io s t ra t ic o  
(C iv i ta , C a s s a n o  J o n io )

10.066 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l  to r r e n t e  S a ta n a s s o  S .B . to r r e n t e  S c h ia v i  (C e r c h ia r a  
d i  C a la b r ia ,  P ia t a c i )
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10.075 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l f lu m e  C o sc ile , S .B . to r r e n te  
C a rb o n a ro  e V a llo n e  A r e n a  (M o ra n o  C a la b ro )

10.076 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l f lu m e  S a v u to ,  S .B . t o r r e n t i  
D o n n is a n to ,  G r im a ld i  e F o r e s ta  (G r im a ld i )

10.002 S is te m a z io n e  id r a u l ic o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l t o r r e n te  C a ld a n e l lo  S .B . t o r 
r e n te  P e l l ig r o n e  (C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.006 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  n e l  B .M . d e l  to r r e n te  C a to c a s t ro  S .B . to r r e n te  I l ic e to , 
V a l lo n e  A n g iò  (L a g o , S . P ie t r o  in  A m a n te a ,  A m a n te a )

10.111' S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . T o r b id o  d i  S . L u c io , C a p o  d i  F iu m e ,  
S .B . to r r e n te  B a r d a n o ,  V a l lo n i  O s c u ro  e P e t r o n g a n o  (L o n g o b a rd i ,  F i u 
m e f r e d d o  B ru z io )

10.112 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M ., A lto  C r a t i  S .B . to r r e n t e  R o v ito  V a l
lo n e  P a lu m b o  (C o se n z a , R o v ito , Z a m p a n o '

10.116 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  S a ta n a s s o  S .B . t o r 
r e n te  S c h ia v i  (C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia ,  P ia ta c i )

10 .125 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l  to r r e n te  G ino  (C o r ig l ia n o  C a 
la b r o ,  R o s s a n o )

10.126 S is te m a z io n e  id r a u l ic o - c o n n e s s a  n e l  B .M . t o r r e n t i  B e n in c a s a  e  V irg i l io  (M o n 
ta l to  U ffu g o )

10.127 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l l a  f i u m a r a  d e l l ’A rs o  (M a n d a 
to r ic c io ,  S c a la  C oeli)

10 .186 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  S c ia r a p o t to lo  S .B . 
to r r e n te  M a n g o s a  (C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia , ,  F r a n c a v i l l a  M a r itt im a ) ,

10 .219 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l f iu m e  E s a ro  S .B . t o r r e n te  F i u 
m ic e l lo  (A lto m o n te , A c q u a fo rm o s a ,  L u u g ro )

10.225 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e i  t o r r e n t i  S . F r a n c e s c o  G a lia  e  L a v a n d a ia  
(P a o la ,  F u s c a ld o ,  G u a r d ia  P ie m o n te s e )

10.256 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  C a to c a s t ro - T o r b id o ,  to r r e n t e  Co- 
lo n c i  e S S .B B . Z ecco  e  C e c ia  (A m a n te a )

10.269 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l to r r e n t e  C o r ig l ia n e to  (G ori- 
g l i a n o  C a la b ro ,  A c ri)

10.286! S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  S a v u to  (A ie llo  C a la b ro )

10.287 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  R a g a n e l lo  S .B . t o r 
r e n te  M a d d a le n a  (S . L o re n z o  B o !liz z i)

10.296 S is te m a z io n e  id r a u l ic o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  A lto  G r a t i  S S .B B . B a s e n to  J a s s a  
e C a ro n te  (C o se n z a , M e n d ic in o )
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10.300 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e i  t o r r e n t i  P e t r u n g a r o ,  F iu m e  d i  m a r e ,  
V a lle  C o rd a re ,  S . R a r b a r a  e V e r r i  n e l  b a c in o  T o r b id o  d i S . L u c id o  C a p o  
d i  F iu m e  ( F iu m e f r e d d o  R ru z io ,  L o n g o b a r d i ,  R e lm o n te  C a la b ro )

10 .334 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l l a  F i u m a r e l l a  S S .B B . t o r r e n t i  
F iu m a r e l l a  e A c q u a v i t i  ( P i e t r a p a o la ,  C a lo v e to , M a n d a to r ic c io ,  S c a la  
C oeli)

10.344 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  S . T o m m a s o , F iu m a r a ,  B a g n i  d i 
G u a r d ia  (A c q u a p p e s a , G u a r d ia  P ie m o n te s e )

10.345 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  to r r e n t e  C o se r ie  (C ro p a la t i ,  L o n g o b u c c o )

10 .364 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  T o r b id o  d i S . L u c id o -C a p o d i
f iu m e , to r r e n te  B a r d a n o  (L o n g o b a rd i ,  F iu m e f r e d d o  B ru z io )

10.392 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n te  C in o  (R o s s a n o , C o r i
g l i a n o  C a la b ro )

10 .402 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  C o rv in o  S . P ie t r o  ( D ia m a n te ,  
B u o n v ic in o ,  B e lv e d e re  M a r i t t im o ,  B o n if a t i )

10 .407 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n te  S a ta n a s s o  C a ld a n e l lo  
(P ia ta c i ,  C e r c h ia r a  d i  C a la b r ia )

10.494 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  S a v u to  S .B . t o r r e n t i  O ra  e 
C a la b r ic e  (S . S te f a n o  d i  R o g l ia n o ,  B e is i to ,  M a r s i)

10.512 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l f iu m e  S a v u to  S S .B B . to r r e n t i  
B is i r ic ò  e M o la  (R o g lia n o , P a r e n t i ,  S c ig l ia n o ,  P e d iv ig l ia n o )

10.513 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  C o r ig l ia n e to  S .B . 
t o r r e n te  G e rm a n e l lo  P e t r a r o  (C o r ig l ia n o  C a la b ro )

10.515 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  A lto  C ra t i  S S .B B . C a r d ic c h io  e 
A lb ic e l lo  (C o se n z a , R o v ito ,  T r e n t a ,  D ip ig n a n o ,  C e lico )

10.617 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  B a c in o  A lto  C r a t i  (A p r ig lia n o )

10.653 L a v o r i  in t e g r a t iv i  a l l a  s i s te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  F iu m a r e l l a  
A rs o  A s te  p r i n c ip a l i  d e i  t o r r e n t i  F i u m a r e l l a  A c q u a n i t i  e d  A rs o  ( P i e t r a 
p a o la ,  C a lo v e to , M a n d a to r ic c io )

A m m in is t r a z io n e  P r o v in c ia le  d i  C o s e n z a .

2 7 8 S t r a d a  d a  C e l im a r r o  a l l a  V a lle  d e l l ’E s a ro  - 1° t r o n c o  d a l  C o sc ile  a l l a  p r o v i n 
c ia le  p e r  F i r m o  ( C a s t r o v i l la r i )

290 S is te m a z io n e  g e n e r a l e  e  b i t u m a t u r a  d e l l a  s t r a d a  p r o v in c ia le  b iv io  S S . 19 
R o se  e  v a r i a n te  p e r  l a  so p p re s s io n e : d e l  p a s s a g g io  a  l iv e l lo  (R o se )
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316

481

507

603

619

621

637

645

818

1.053

10.174

650

720

9461

1.027

S t r a d a  d a l l a  S S . 19 c o n t r a d a  V ig n e  a l l a  s t r a d a  d i  C a s s a n o  J o n io  (C a s s a n o  
Jo n io )

S is te m a z io n e  e b i t u m a t u r a  d e l l a  s t r a d a  d i  B o rb o ru s o  ( P e d iv ig l ia n o )

S t r a d a  M a r a n o  R e n d e  1° t r o n c o ,  R e n d e  M a d o n n a  d e l l a  P i e t à  (R e n d e )

S is te m a z io n e  d e l l a  c a r r a r e c c ia  d a  M o n te  G io rd a n o  a l l ’in n e s to  c o n  la  p r o 
v in c ia le  b iv io  A m e n d o la r a  (R o c c a  I m p e r ia le )

S is te m a z io n e  d e l l a  s t r a d a  S c ig l ia n o  P e d iv ig l i a n o  (S c ig l ia n o , P e d iv ig l i a n o )

S t r a d a  d i  a l l a c c ia m e n to  d e l l a  f r a z io n e  A r v a  d i  L u p i  a l  C o m u n e  d i  L a g o  
(L ag o )

S is te m a z io n e  e  b i t u m a t u r a  d e l l a  s t r a d a  S . M a u r o  S S . 106 (S . D e m e tr io  
C o ro n e )

S is te m a z io n e  e b i t u m a t u r a  d e l l a  s t r a d a  B e lm o n te  S S . 18

S is te m a z io n e  g e n e r a le  e b i t u m a t u r a  d e l l a  s t r a d a  d i  S . G io rg io  A lb a n e s e  b iv io  
S S . 106 a b i t a to  S . G io rg io  A lb a n e s e  (S . G io rg io  A lb a n e s e )

C o s tr u z io n e  d e l l a  s t r a d a  d i  B o n if ic a  S c ig l ia n o  M a io n e  - 1° lo t to  d a l l a  p r o v i n 
c ia le  p e r  S c ig l ia n o  (S c ig lia n o )

M in is t e r o  A g r ic o l t u r a  e  F o r e st e .

R e d a z io n e  d i p ia n i  te c n ic o -e c o n o m ic i p e r  i p r i n c ip a l i  c o m p le s s i  b o s c a t i  d e i 
c o m u n i  d e l l a  C a la b r ia

G e s t io n e  Cassa  p e r  i l  M e z z o g io r n o .

I n d a g i n i  g e o g n o s t ic h e  p l a n o a l t im e t r i c h e  g e o lo g ic h e  e d  id r a u l i c h e  p e r  l a  c o 
s t r u z io n e  d i  u n  in v a s o  n e l  f iu m e  E s a r o  in  lo c a l i t à  C a m e l i

C o m u n it à  M ontana  d e l  F erro e  d e l l o  S pa r v ie r o .

R ic e rc h e  id r ic h e  n e l  s u b a lv e o  d e l  to r r e n te  S a r a c e n o

R ic e rc h e  id r ic h e  a lv e i  t o r r e n t i  C a n n a ,  R e n d e s i ,  F e r r o ,  S t r a f a c e ,  A v e n a  lu n g o  
l a  f a s c ia  c o s t ie r a  t r a  i t o r r e n t i  C a n n a  e S a r a c e n o

C o m p i la z io n e  p ia n o  g e n e r a le  d i  b o n if ic a  e r e la t iv e  i n d a g i n i  p e d o lo g ic h e  id r o 
lo g ic h e  e  c a ta s ta l i
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10.326

10.582

10.590

40 .080

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  su o lo  n e l  m e d io  b a c in o  d e l  f e r r o  S t r a f a c e  a  d i f e s a  
d e l l a  s t r a d a  A m e n d o la r a -O r io lo  (A m e n d o la r a ,  C a s tro re g io )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  m e d io  b a c in o  d e l  F e r r o  S t r a f a c e  a  d i f e s a  
d e l l a  s t r a d a  A m e n d o la r a  -O rio lo  (O rio lo )

C o n s o l id a m e n to  d e l  b a c in o  A v e n a  S a r a c e n o  a  tu t e la  d e l l a  s t r a d a  p r o v in c ia le  
p e r  P ia t a c i  ( P ia ta c i )

L a v o r i  i n t e g r a t iv i  e m a n u t e n to r i  d i r im b o s c h im e n to  e s e g u i t i  n e l  b a c in o  F e r r o  
S t r a f a c e  (C a s tro re g io )

C o m u n e  d i R e n d e .

665

763

C o s tr u z io n e  d e l l a  s t r a d a  M a r a n o -R e n d e  1° t r o n c o  R e n d e - M a d o n n a  d e l l a  P ie t à  
-  2° s t r a lc io  d a l l a  s e z io n e  28  a  R e n d e  (R e n d e )

C o s tru z io n e  d e l l a  s t r a d a  P e d e m o n ta n a - M a r a n o - M a r c h e s a to  c o n  d ir a m a z io n e  
p e r  S . F i l i  -  3° t r o n c o  d a  M a r a n o  M a r c h e s a to  a l l a  M a d o n n a  d e l l a  P ie t à  
(R e n d e )
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886

671

10.073

10,097

10.221

10.273

10.379

10.396

10,403

10 .421

10 .429

10.430 

10.540 

10.599  

40 .035  

40.043

I s t it u t o  d i A r c h it e t t u r a  te c n ic a  d e l l ’U n iv e r s it à  d i N a p o l i .

P e r i z i a  s tu d i  p e r  la  e s e c u z io n e  d i  p ro v e  s u i  r i v e s t im e n t i  d e l c a n a le  n e l  t r a t t o  
t e r m i n a l e  d e l t o r r e n te  C a lo p in a c e

O p e r a  p e r  l a  V a l o r iz z a z io n e  d e l l a  Sì l a .

I n d a g i n i  g e o e l e t t r i c h e . p e r  l a  d e te r m in a z io n e  d e l l a  p o r t a t a  e m u n g ib i l e  d e l 
s u b a lv e o  d e l t o r r e n te  A ss i e p ia n o  q u o ta to  d e l le  z o n e  i r r i g u e

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l  b a c in o  im b r i f e r o  d e l to r r e n te  
R o m a n o  (G io io sa  J o n ic a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  f iu m e  A m u s a  S .B . V a l lo n i  G es- 
s a r i a  F a m o c e m u s o  T r i e r i  e  L im ite  (C a u lo n ia ,  R o c c e l la  J o n ic a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  to r r e n te  B a r r u c a  (R o c c e lla  
J o n ic a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l  B .M . T o r b id o  d i  G io io sa  S .B . 
to r r e n te  R o m a n o  (G io io sa  J o n ic a ,  M a r in a  d i  G io io s a  J o n ic a )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  S t i l a r o  S S .B B . 
A g ro m e s tro ,  B u r r a o  e N e s c i la c q u a  (R ia c e , C a m in i)

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  A m u s a  S S .B B . V a l lo n i  F in o c c h io  
F ic a r a z z e l l a  D im ig n u s o  (C a u lo n ia )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  P r e c a r i t i  S S .B B . P ie t r o g ia n -  
n e l lo ,  M a r tu s i ,  M a m u le n t i ,  P o r c a r e l l o  (C a u lo n ia )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  su o lo  n e l  b a c in o  T o r b id o  d i  G io io s a  (S . G io v a n n i  
d i  G e ra c e , M a r to n e )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  A m u s a  to r r e n te  B a r r u c a  (R o c 
c e l la  J o n ic a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e c o n n e s s a  n e l  b a c in o  T o r b id o  d i  G io io s a  
t o r r e n t i  R o m a n o  e  S p i l in g a  ( M a r in a  d i  G io io s a  J o n ic a ,  G io io sa  J o n ic a )

I n d a g in i  g e o g n o s t ic h e  p e r  l a  p ro g e t ta z io n e  d e i  la v o r i  d i  c o n s o l id a m e n to  d e lle  
a r e e  in  f r a n a  in t e r e s s a n t i  l a  s t r a d a  b iv io  S S . 110 B iv o n g i  S ti lo

O p e re  d ì  c o n s o l id a m e n to  d i  t e r r e n i  f r a n o s i  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  A m u s a  
(C a u lo n ia )

L a v o r i  c o l tu r a l i  e  m a n u t e n to r i  a i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l  b a c in o  S t i la to  
(S t i lo ,  P a z z a n o )

L a v o r i  c o l tu r a l i  e  m a n u t e n to r i  a i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l  b a c in o  d e l-  
l ’A m u s a  S .B . t o r r e n te  B a r r u c a  (R o c c e l la  J o n ic a ,  C a u lo n ia )
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C o n so rzio  di b o n if ic a  d e l l a  p ia n a  d i S . E u f e m i a .

636 O p e re  in t e g r a t iv e  in  d i f e s a  d e l  t o r r e n te  C a n ta g a l l i  a  v a l le  d e l l a  im m is s io n e  
n e l  t o r r e n te  Z u p p e l lo  (S . E u f e m ia  d ’A s p ro m o n te )

U f f i c i o  S p e c ia l e  R e g io n a l e  F o r este  R e g g io  C a la br ia .

10.001 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  C a lo p in a c e  (R e g g io  
C a la b r ia )

10.002 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l to r r e n t e  S . A g a ta  (R e g g io  
C a la b r ia )

10.003

10 .004

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  B o n a m ic o  (S . L u c a )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  S t i la r o  (S t i lo ,  P a z -  
z a n o )

10.013 M a n u te n z io n e  e c o l tu r a  v iv a i  f o r e s ta l i  (G io io sa  J o n ic a ,  M a r to n e ,  O p p id o  
M a m e r t in a ,  S a n to  S te f a n o  i n  A s p ro m o n te ,  S ti lo )

10.032 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - a g r a r i a  n e l  B .M . d e l f iu m e  M e lito  (B a g a la d i ,  S a n  
L o re n z o )

10.052 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  L a  V e rd e  (S a m o )

10.053 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n t e  A m e n d o le a  (R o c 
c a fo r te  d e l  G re c o , R o g h u d i)

10.072 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l t o r r e n te  V a la n id i  (R e g g io  
C a la b r ia ,  M o n te b e l lo  Jo n ic o )

10.074 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  C a r e r i  (O p p id o  M a 
m e r t i n a ,  P i a t ì ,  C a re r i )

1 0 .0 8 4 /3 M a n u te n z io n e  e c o l t u r a  v iv a i  f o r e s ta l i  (A fric o , G io io s a  J o n ic a ,  M a r to n e ,  
S . S te f a n o  in  A s p ro m o n te ,  S t i lo ,  O p p id o  M a m e r t in a )

10.100 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  to r r e n t e  S . P a o lo  d i  G e ra c e  
(G an o lo , G e ra c e )

10.108 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  S t i la r o  (B iv o n g i , 
P a z z a n o ,  S ti lo )

10.100 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  B o n a m ic o  ( S a n  L u c a )

10.115 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . F i u m a r a  d i  M e lito  (B a g a la d i ,  S a n  
L o re n z o )

10.117 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . T o r b id o  d i  G io io s a  J o n ic a  (G ro t
t e r i a ,  S a n  G io v a n n i  d i  G e ra c e )

10 .128 S is te m a z io n e  id r à u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l T o r r e n t e  C a lo p in a c e  (R e g g io  
C a la b r ia )
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10.135 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  t o r r e n t i  S . E l i a  e M o la ro  (M o n te b e llo  Jo n ic o )

10 .136 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . to r r e n t e  L a  V e rd e  (S . A g a ta  d e l 
B ia n c o ,  S a m o )

10.137 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . t o r r e n te  A m e n d o le a  (R o c c a fo r te  
d e l  G re c o , C o n d o fu r i )

10.138 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  C a r e r i  (C a re r i ,  P ia t ì )

10 .146 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . S . A g a ta  (C a rd e to )

10.151 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  L o rd o  P o r t ig l io l a  S .B . t o r 
r e n t e  N o v ito , (C a n o lo )

10.171 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n te  V a la n id i  (M o n te 
b e l lo  J o n ic o )

10.194 L a v o r i  i n t e g r a t iv i  e  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  in  f a v o r e  d e l le  o p e re  d i  s i s te m a 
z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e i  B .M . M e s im a  e P e t r a c e  (O p p id o , S . G io rg io  
M o rg e to , V a ra p o d io )

10.195 • S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  S . E l i a  M o la ro  (M o n 
te b e l lo  Jo n ic o )

10.200 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  a  f a v o r e  d e l le  o p e re  d i  s i s te m a z io n e  
id r a u l i c o - f o r e s ta le  r e a l iz z a te  n e l  B .M . M e l i to  S . E l i a ,  V a la n id i ,  S . A g a ta  
e C a lo p in a c e  (B a g a la d i ,  C a rd e to ,  M o n te b e l lo  J o n ic o ,  R e g g io  C a la b r ia ,  
S . L o re n z o )

10.201 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  a  f a v o r e  d e l le  o p e re  d i  s i s te m a 
z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  r e a l iz z a te  n e l  B .M . G a llic o  S c a c c io t t i  (R e g g io  
C a la b r ia )

10.204 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  L o rd o  P o r t ig l io l a  S .B . S a n  
P a o lo  d i  G e ra c e  ( A n to n im in a ,  G e ra c e  S u p e r io re )

10.208 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l t u r a  e in t e r v e n t i  id r a u l i c o - f o r e s ta l i  e s e g u i t i  n e i  d e c o rs i  
e s e r c iz i  n e i  b a c in i  A m e n d o le a ,  L a  V e rd e ,  B o n a m ic o  e  C a r e r i  (R o c c a 
fo r te  d e l  G re c o , R o g h u d i ,  S a m o , S . L u c a ,  P i a t ì ,  A f r ic o , C a re r i )

10.211 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  t e r r e n i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  T o r b id o  d i  
G io io s a

10.214 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  d i  v iv a i  f o r e s ta l i  (A fr ic o , G io io s a  J o n ic a ,  M a r 
to n e ,  O p p id o , S . S te f a n o  d ’A s p ro m o n te )

10.224 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . t o r r e n te  B o n a m ic o  (S . L u c a )

10.228 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l l a  F i u m a r a  d i  M e l ito  (B a g a 
la d i ,  S . L o re n z o )

10.237 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  a  f a v o r e  d e l le  o p e re  d i  s i s te m a 
z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  r e a l iz z a te  n e i  B .M . A m u s a ,  P r e c a r i t i  e  L a n d r i  
(C a u lo n ia ,  R o c c e l la  J o n ic a ,  P la c a n ic a ,  A rd o re ,  C im in à ,  B e n e s ta r e ,  
S . I l a r io  d e l lo  J o n io )
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10.241 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  L a  V e rd e  (A fric o , 
B o v a , S a m o )

10 .249 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e l  t o r r e n te  A m e n d o le a  (C on- 
d o f u r i ,  R o c c a fo r te  d e l  G re c o , R o g h u d i)

1 0 .3 0 2 /2 L a v o r i  d i  o r d i n a r i a  c o l tu r a  d i  n .  24  v iv a i  a d ib i t i  a l l a  p r o d u z io n e  d i  p i a n 
t in e  d a  im p ie g a r e  n e l le  s i s te m a z io n i  id r a u l i c o - f o r e s ta l i  d i  b a c in i  m o n 
t a n i  (A fr ic o , S . S te f a n o  d ’A s p ro m o n te ,  O p p id o  M a m e r t in a ,  M a r to n e ,  
G io io s a  J o n ic a ,  C a u lo n ia )

10.323 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  u n  lo t to  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  p e r  il  r im b o s c h im e n to  
n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  L a  C e rd e  (S a m o , S . A g a ta  d e l  B ia n c o )

10.330 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  u n  lo t to  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  p e r  i l  r im b o s c h im e n to  
d e i  f iu m i  S . P a o lo  d i  G e ra c e , N o v ito  e P o r t ig l io l a  n e l  B .M . d e l  L o rd o  
(C a n o lo , G e ra c e , C im in à ,  A n to n im in a )

10.355 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l l ’A m e n d o le a  (R o c c a fo r te  d e l  
G reco )

10.356 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  T o r b id o  d i  G io io sa  S .B . C a tu -  
r e l lo  (G ro t te r i a ,  S . G io v a n n i  d i  G e ra c e )

10.366 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . T o r b id o  d i  G io io s a  (S . G io v a n n i  
d i  G e ra c e , G r o t t e r ia ,  M a m m o la )

10.373 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . t o r r e n te  L a  V e rd e  (A fric o )

10.376 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . to r r e n te  B o n a m ic o  (S . L u c a ,  S a m o )

10.378 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e i  b a c in i  C a to n a  
G a llic o  A n n u n z ia ta  C a lo p in a c e  (R e g g io  C a la b r ia ,  S . R o b e r to ,  S . S te f a n o  
d i  A s p ro m o n te )

10.431 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L o rd o  P o r t ig l io l a  S .B . to r r e n te  
S . P a o lo  d i  G e ra c e  (G e ra c e  S u p e r io r e ,  A n to n im in a )

10.435 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  d a  d e s t in a r e  a l  r im b o s c h im e n to  
n e l  b a c in o  B o n a m ic o  (S . L u c a , S a m o , C a s ig n a n a ,  S . A g a ta  d e l  B ia n c o )

10.439 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  to r r e n te  B r u z z a n o  (S ta i t i ,  B o v a , 
A fr ic o )

10.442 A c q u is to  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  B r u z z a n o  S id e r o n i  (A fr ic o , 
B o v a , B ru z z a n o ,  P a l i z z i ,  S ta i t i )

10 .443 S tu d i  p e r  l a  v a lu t a z io n e  te c n ic o  s t a t i s t i c a  d e i r i s u l t a t i  d e g l i  in d i r i z z i  s i lv o  
c o l tu r a l i  f in o r a  a d o t t a t i  n e i  r im b o s c h im e n t i  in  C a la b r i a

10.445 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta l e  n e l  B .M . d e l to r r e n t e  T o r b id o  d i  G io io s a  
(M a m m o la )

10.456 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e i  b a c in i  S . A g a ta  
e M ile to  (B a g a la d i ,  C a rd e to ,  S . L o re n z o , R e g g io  C a la b r ia )
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10.466 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e U ’A m e n d o le a  (R o c c a fo r te  d e l 
G re c o , S . L o re n z o )

10.467 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L o rd o  P o r t ig l io l a  S .B . t o r r e n te  
S . P a o lo  d i  G e ra c e  (C im in à ,  G e ra c e , A n to n im in a ,  S . A g a ta  d e l B ia n c o )

10.468 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L o rd o  P o r t ig l io l a  S .B . t o r r e n te  
S . P a o lo  d i  G e ra c e  (C im in à ,  G e ra c e , A n to n im in a )

10.496 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  B o n a m ic o  (S . L u c a )

10.514 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  S t i la r o  (B iy o n g l i ,  
P a z z a n o )

10.535 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n t e  G io io s a  (S , G io v a n n i  
d i  G e ra c e , M a r to n e ,  M a m m o la )

10.555 A c q u is to  d a l  l ib e r o  m e r c a to  d i  p ia n t in e  f o r e s ta l i

1 0 .5 6 2 /2 G e s tio n e  v iv a i  i n  p r o v in c ia  d i  R e g g io  C a la b r i a  (O p p id o  M a m e r t in a ,  M a r to n e ,  
S . S te f a n o  d i  A s p ro m o n te ,  S . L u c a , S a m o )

. 10.573 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  B o n a m ic o  
(S . L u c ia ,  S a m o , C a s ig n a n a )

10.581 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . M e lito  (B a g a la d i)

10.585 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L o rd o  P o r t ig l io l a  (C a n o lo )

10.630 A c q u is to  e d  e s p r o p r io  d i  t e r r e n i  d e g r a d a t i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  A m e n d o le a  
L a v e rd e  (S . L o re n z o , R o c c a fo r te  d e l  G re c o , R o g h u d i ,  A fr ic o , B o v a )

1 0 .6 3 1 /2 G e s tio n e  v iv a i  f o r e s ta l i  (R o c c e l la  J o n ic a ,  G io io sa  J o n ic a )

10.639 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  B o n a m ic o  (S . L u c a )

10 .644 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  A m e n d o la  (R o c c a fo r te  D e l G re c o , 
. R o g h u d i)

10.651 S is te m a z io n e  f o r e s ta le  n e l  b a c in o  L a  V e rd e  (S a m o )

1 0 .6 6 9 /2 O r d in a r ia  c o l tu r a  d i  v iv a i  f o r e s ta l i  e  p i a n t in a i  v o la n t i  d a  im p ie g a r e  n e i 
la v o r i  d i  s i s te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  (R e g g io  C a la b r ia )

40 .090 L a v o r i  in t e g r a t i v i  e  m a n u t e n to r i  a l le  o p e re  d i  r im b o s c h im e n to  e s e g u i te  n e l 
b a c in o  d e l l a  A m e n d o le a  (R o c c a fo r te  d e l  G re c o , R o g h u d i ,  C o n d o fu r i )

40 .091 L a v o r i  i n t e g r a t iv i  e m a n u t e n to r i  a l le  o p e re  d i  r im b o s c h im e n to  e c o n s o l id a 
m e n to  e s e g u i te  n e l  b a c in o  d e l  M e lito  '(B a g a la d i , S . L o re n z o )

40 .092 L a v o r i  i n t e g r a t iv i ,  c o l tu r a l i  e  m a n u t e n to r i  a i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l  
b a c in o  d e l  to r r e n t e  L a  V e rd e  (B o v a , A fr ic o , S a m o )

4 0 .095 L a v o r i  c o l tu r a l i  a  m a n u t e n to r i  in  f a v o r e  d e i  r im b o s c h im e n t i  e s e g u i t i  n e l  
b a c in o  L o rd o  P o r t ig l io l a - T o r r e n t i  S , P a o lo  d i  G e ra c e  e N o v iio  ( G e ra c e ,  
C a n o lo , A n to n im in a )
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Co n so rzio  d i b o n if ic a  d e lla  P ia n a  d i R osarno .

I r r ig a z io n e  d e l l a  z o n a  d e l B u d e llo  2° lo t to  (G io ia  T a u r o ,  R o s a rn o )

S tu d i  r e la t iv i  a l c o m p r e n s o r io  i r r ig u o  d e l l a  P i a n a  d i  R o s a rn o

C o m p le ta m e n to  d e l le  i n d a g in i  g e o g n o s t ic h e  a l l a  s t r e t t a  d i  C a s ta g n a r a  s u l  
f iu m e  M e tr a m o  e in d a g in i  a l le  d u e  s t r e t t e  d i  M o n g ia n o  e A n n e s c ia  s u l  
to r r e n te  A l la r o  e su o  a f f lu e n te  p e r  c r e a z io n i  d i  in v a s i  p e r  l ’i r r ig a z io n e  
d e l l a  P i a n a  d i  R o s a rn o

S tu d io  p e d o lo g ic o  e i n d a g in i  c o l tu r a l i  n e l  c o m p r e n s o r io  i r r ig u o  d e l l a  P i a n a  
d i  R o s a rn o

S is te m a z io n e  id r a u l i c o  d e l  to r r e n t e  P e t r a c e  (G io ia  T a u r o ,  P a lm i ,  S e m in a r a )

S t r a d a  d a l l a  f r a z io n e  D ro s i d i  R iz z ic o n i  a l l a  S S . 18 c o n  d ir a m a z io n e  d a  
D ro s i  p e r  l a  s ta z io n e  f e r r o v ia r ia  d i  R iz z ic o n i (G io ia  T a u r o ,  R iz z ic o n i)

S t r a d a  d i  b o n if ic a  p o n te  B a r b a s s a n o  in n e s to  s t r a d a  C o m p a r a i  S . G io v a n n i  
( L a u r e a n a  d i  B o r r e l lo ,  C a n d id o n i )

S t r a d a  d i  b o n if ic a  d a l l a  s ta z io n e  d i  E r a n o v a  a l l a  s t r a d a  p r o v in c ia le  T a u -  
r i a n o v a  P o l i s t e n a  a t t r a v e r s o  le  lo c a l i t à  B o sco  S e lv a g g io  e P e t r u l l i  (R o 
s a r n o ,  G io ia  T a u r o ,  R iz z ic o n i,  C i t ta n o v a ,  P o li s te n a )

O p e re  d i  s i s te m a z io n e  p r e v a l l i v a  d e l f iu m e  B u d e l lo  (G io ia  T a u r o ,  R iz z ic o n i)

I n te g r a z io n e  a lle  d if e s e  s p e n d a l i  d e l  f iu m e  M e s im a  (R o s a rn o , L a u r e a n a  d i  
B o r re l lo )

D ife s a  s p o n d a le  d e l  t r o n c o  m e d io  d e l f iu m e  P e t r a c e  (R iz z ic o n i,  S e m in a r a ,  
T a u r ia n o v a ,  V a ra p o d io )

R il ie v o  p la n o - a l t im e t r i c o  a l  2000 d e l l a  z o n a  e d e l  c o m p r e n s o r io  i r r i g u o  e 
r e la t iv e  i n d a g i n i  id ro g e o lo g ic h e  e g e o lo g ic h e  p e r  u n a  t r a v e r s a  s u l  P e t r a c e

D ife s a  s p o n d a le  d e l  m e d io  M a r e p o ta m o  e s i s te m a z io n e  id r a u ì i c o - s c o la n te  
in  s in i s t r a  e d e s t r a  M a r e p o ta m o  ( C a n d id o n i ,  L a u r e a n a  d i B o r re l lo ,  
S . P ie t r o  d i  C a r id a ,  S e r r a ta )

I r r ig a z io n e  d e l l a  z o n a  C d e l c o m p r e n s o r io  3° lo t to  (R o s a rn o , G io ia  T a u r o )

S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e i t e r r e n i  in  s i n i s t r a  e d e s t r a  M e s im a  (R o s a rn o , 
C a n d id o n i ,  N ic o te r a ,  L a u r e a n a  d i  B o r re l lo )

S b a r r a m e n to  a  C a s ta g n a r a  s u l  M e t r a r o .  R i l ie v i  a l  2000 d e lle  z o n e  i r r i g a b i l i  
e  s o n d a g g i  g e o g n o s t ic i  c o m p le m e n ta r i  a l l a  s t r e t t a  d i  C a s ta g n a r a

S t r a d a  A n o ia -p r o v in c ia le  R o s a r n o - M a r o p a t i  a t t r a v e r s o  l a  c o n t r a d a  A r e n a  
(A n o ia )

I r r ig a z io n e  d e lle  z o n e  d e l c o m p r e n s o r io  4° lo t to  (G io ia  T a u r o ,  R iz z ic o n i)

I r r ig a z io n e  d e l l a  z o n a  B  5° lo t to  (G io ia  T a u r o ,  R iz z ic o n i,  R o s a rn o ,  M e lic u c c ò , 
A n o ia , P e ro le to  d e l l a  C h ie s a , M a r o p a ti)
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641 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  a s ta  v a l l iv a  f iu m e  M a r e p o ta m o  ( S e r r a ta ,  C a n d id o n i )

646 I n te g r a z io n e  d e l le  d if e s e  v a l l iv e  d e l  f iu m e  P e t r a c e  e d e i  su o i a f f lu e n ti C a la b ro  
e D u v e rs o  ( P a lm i ,  G io ia  T a u r o ,  O p p id o  M a m e r t in a ,  V a ra p o d io ,  S e 
m in a r a )

729 S t r a d a  d a  S . A n n a  a l l a  s t r a d a  P o n te  V e c c h io  S e m i n a r a  c o n  d ir a m a z io n e  
a l l a  s t r a d a  d i  C a s te l la r e  ( S e m in a r a ,  O p p id o  M a m e r t in a )

747 O p e re  d i  d i f e s a  n e l l ’a s ta  v a l l iv a  d e l f iu m e  M e s im a  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i 
m e n to  a l  t r o n c o  in te r e s s a to  d a l l e  o p e re  d i  i r r ig a z io n e  ( L a u r e a n a  d i  B o r 
r e l lo ,  R o s a rn o )

751 O p e re  i d r a u l i c h e  d i  sc o lo  n e l l a  z o n a  B  e d  in  q u e l l a  ( d e l  C o m p re n s o r io  
i r r ig u o  d e l l a  P i a n a  d i  R o s a r n o  (A n d ia , M e lic u c c ò , R o s a rn o ,  G io ia  T a u r o ,  
R iz z ic o n i)

789 C o s tr u z io n e  d e l l a  s t r a d a  d i  b o n if ic a  F e ro le to  - c o n t r a d a  C in c io la  (F e ro le to  
d e l l a  C h ie s a ,  L a u r e a n a  d i  B o r re l lo )

952 A c q u is to  t e r r e n o  c a m p o  s p e r im e n ta le  n e l  C .B . P i a n a  d i  R o s a rn o

1.059 R ip r i s t in o  e c o m p le ta m e n to  d e l l a  s t r a d a  d i  b o n if ic a  d a l l a  f r a z io n e  D ro s i 
d i  R iz z ic o n i  a l l a  S S . 18 c o n  d ir a m a z io n e  d a  D ro s i  p e r  la  s ta z io n e  f e r 
r o v i a r i a  d i  R iz z ic o n i  (R iz z ic o n i)

10.087 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  f iu m e  M e s im a  S .B . to r r e n te  
S c ia r a p o t to lo  (C in q u e f ro n d i)

10.141 C o n s o lid a m e n to  z o n e  f r a n o s e  e r e g im a z io n e  a c q u e  A lto  V a c a le  (C a n o lo , 
C it ta n o v a ,  S . G io rg io  M o rg e to )

10.142 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l P e t r a c e  S .B . V a llo n e  d e lle  
P i e t r e  (M o lo c h io )

10.190 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  in  s in i s t r a  d e l M e s im a  c o n t r a d a  C iu c o la  
e C o p e n a  ( L a u r e a n a  d i B o r re l lo )

10.191 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l  B .M . d e l f iu m e  M e s im a  ( S e r r a ta )

10.275 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  f iu m e  P e t r a c e  
S S .B B . t o r r e n te  M a r r o  e C a la b ro  (C it ta n o v a , M o lo c h io , V a ra p o d io ,  
O p p id o  M a m e r t in a ,  S . C r is t in a  d ’A s p ro m o n te ,  S c id o )

10 .280 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l  M e s im a  S .B . t o r r e n te  V a c a le  
(S . G io rg io  M o rg e to )

10.321 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l le  p e n d ic i  in  d e s t r a  M e s im a  e d  in  
s i n i s t r a  C in n a r e l lo  n e l  b a c in o  d e l M e s im a  (C a n d id o n i ,  L a u r e a n a  d i 
B o r re l lo )

10.322 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e a g r a r i a  n e l  b a c in o  d e l M e s im a  S .B . t o r 
r e n t e  S c ia r a p o ta m o  (C in q u e f ro n d i)
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1 0 .336 L a v o r i  d i  r im b o s c h im e n to  a  c o n s o l id a m e n to  d e l l i to r a le  N ic o te r a  G io ia  
T a u r o  (R o s a rn o , G io ia  T a u ro )

10.414 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l f iu m e  P e t r a c e  
( C it ta n o v a , M o lo c h io , S . C r is t in a  d ’A s p ro m o n te )

10.457 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l M e s im a  S .B . t o r r e n te  M e- 
t r a m o  (S . P ie t r o  d i C a r id a ,  G a ia t r o ,  M aropafc i, A n o ia ,  G iffo n e , S . G io r 
g io  M o rg e to )

10.673 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l P e tr a c e  S .S . to r r e n te  C a 
la b r o  (C o so le to , M o lo c h io , O p p id o  M a m e r t in a ,  S a n ta  C r is t in a  d ’A s p ro 
m o n te ,  S in o p o l i ,  T a u r ia n o v a )

40 .008 O p e re  c o l tu r a l i  e m a n u te n to r ie  a i  la v o r i  d i  r im b o s c h im e n to  e s e g u i t i  n e l  l i to 
r a le  P i a n a  d i R o s a r n o  (G io ia  T a u r o ,  R o s a rn o )

40.011 L a v o r i  c o l tu r a l i  e m a n u t e n to r i  a g l i  in t e r v e n t i  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  
b a c in o  d e l P e t r a c e  (G it ta n o v a , M o lo c h io , O p p id o  M a m e r t in a ,  S . C r is t in a  
d ’A s p ro m o n te )

Co n so rzio  d i b o n if ic a  d i C a u l o n ia .

35 S is te m a z io n e  d e l to r r e n te  A m u s a  d a l l a  c o n t r a d a  G a g l ia r d i  a l l a  c o n t r a d a  
M a r m o r e  (C a u lo n ia )

36 S is te m a z io n e  d e l t o r r e n te  P r e c a r i t i  d a l l a  c o n t r a d a  M a z z u c c o  a l m a r e  4° 
s t r a lc io .  A r g in a t u r a  e d i f e s a  d i  s p o n d a  d a l l a  c o n t r a d a  O liv e to  a l  P o n te  
s u l la  S S . 106 (C a u lo n ia ,  P la c a n ic a ,  S t ig n a n o )

124 S t r a d a  lu n g o  e in  s i n i s t r a  to r r e n te  A lla r o  (C a u lo n ia )

126 O p e re  c o m p le m e n ta r i  a lle  s i s te m a z io n i  i d r a u l i c h e  d e i t o r r e n t i  A l la r o  e P r e 
c a r i t i  (C a u lo n ia ,  P la c a n ic a )

205 I r r ig a z io n e  d e l le  v a l l a te  d e l l ’A l la r o ,  d e l l ’A m u s a  e d e l P r e c a r i t i  (C a u lo n ia ,  
P la c a n ic a ,  S t ig n a n o )

261 I n d a g i n i  p r e l i m i n a r i  p e r  l a  c o s t r u z io n e  d i  u n  in v a s o  in  lo c a l i t à  M a m m o la  
s u l  to r r e n te  C h ia r a  a f f lu e n te  d e l T o r b id o  d i  G io io sa  p e r  l ’i r r ig a z io n e  
d i  c i r c a  2000 H a  d i z o n e  v a l l iv e  e l i to r a n e e  in  d e s t r a  T o r b id o

266 I n te g r a z io n e  a l le  o p e re  d i  d i f e s a  d e l l ’a s ta  v a l l iv a  n e l  to r r e n te  P r e c a r i t i  e 
a f f lu e n ti e d  o p e re  d i c o m p le ta m e n to  a lle  s is te m a z io n i  d e g li  a f f lu e n t i  d e l-  
l ’A m u s a  e d e l l ’A lla r o  (P la c a n ic a ,  S t ig n a n o ,  C a u lo n ia )

304 S t r a d a  in  s in i s t r a  to r r e n te  A m u s a  (C a u lo n ia )

330 D ife s a  s p o n d a le  d e l t r a t t o  v a l l iv o  F i u m a r a  P o r t ig l io l a  e S . P a o lo  d i  J e r a c e  
(A n to n im in a ,  G e ra c e , L o c r i ,  P o r t ig l io l a ,  S . I l a r io  d e l lo  J o n io )
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448 I n te g r a z io n e  d e lle  d if e s e  s p o n d a l i  n e l  t r a t t o  v a l l iv o  d e l l a  F i u m a r a  S t i la r o  
(S t i lo , B iv o n g i ,  M o n a s te ra c e )

454 S is te m a z io n e  v a l l iv a  d e i t o r r e n t i  S . P a o lo  d i G e ra c e  e N o v ito  (C a n o lo , G e
r a c e ,  S id e r n o ,  L o c ri)

510 S tu d io  d i  u n a  d ig a  in  lo c a l i t à  M a m m o la  s u l  t o r r e n te  C h ia r a

6161 , I n te g r a z io n e  d e lle  d if e s e  s p o n d a l i  n e l  b a c in o  T o r b id o  d i  G io io sa  (M a m m o la , 
G ro tte r ia )

633 L a v o r i  lu n g o  l ’a s ta  v a l l iv a  d e l  t o r r e n te  A lla r o  d a l l a  c o n t r a d a  P i r a n e l l i  a l la  
c o n t r a d a  P e n d e  C a ld e ro n e  (C a u lo n ia )

695 C o s tr u z io n e  d i  u n  p o n te  s u l  t o r r e n te  A l la r o  S . G io rg io  (C a u lo n ia )

707 C o s tr u z io n e  r e te  s c o la n te  d e l c o m p r e n s o r io  i r r i g u o  (C a u lo n ia ,  S t ig n a n o )

750 I n d a g i n i  e s tu d io  p e r  la  p ro g e t ta z io n e  d i  m a s s im a  d i u n  in v a s o  s u l  t o r r e n te  
L o rd o  in  lo c a l i t à  d i M ir to  d i  S id e r n o  a d  u s o  i r r ig u o

831 C o s tru z io n e  d e l l a  s t r a d a  d e l l ’a b i t a to  d i  G io io sa  M a r in a  a l l a  c o n t r a d a  J u n c h i  
(G io io sa  J o n ic a )

895 I n te g r a z io n e  d if e s e  v a l l iv e  t o r r e n t i  A m u s a  e P r e c a r i t i  (C a u lo n ia ,  P la c a n ic a )

919 L a v o r i  in t e g r a t iv i  o p e re  d i  s i s te m a z io n e  id r a u l i c a  n e l  tr o n c o  v a l l iv o  d e l 
b a c in o  S t i la r o  (S tilo )

951 A c q u is to  te r r e n o  c a m p o  s p e r im e n ta le  n e l  c .b . (C a u lo n ia )

10 .158 O p e re  d i  c o n s e rv a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l to r r e n te  A m u s a  a  v a l l e  
d e l M o lin o  H ie ra c e  (C a u lo n ia )

10.159 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  d e l  t o r r e n te  A lla r o  a  v a l l e  d e l  P o n te  S . G io r 
g io  (C a u lo n ia )

10 .173 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  d e l to r r e n te  P r e c a r i t i  a  v a l le  d e l 
l a  c o n t r a d a  O liv e te  (C a u lo n ia ,  P la c a n ic a ,  S tig n a n o )

10.192 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e  a g r a r i a  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  S t i la r o  
(S tilo )

10.257 C o n s o lid a m e n to  z o n e  f r a n o s e  n e l  b a c in o  d e l  to r r e n te  A m u s a  in  lo c a l i t à  C a p 
p u c c in i  a  tu t e la  d e l l a  s t r a d a  C a u lo n ia -S .  N ic o la  (C a u lo n ia )

10.270 I m p ia n to  e  o r d i n a r i a  c o l tu r a  d i  u n  v iv a io  p e r  la  p ro d u z io n e  d i  p ia n t in e  f o r e 
s ta l i  d a  im p ie g a r e  i n  r i m b o s c h im e n t i  f in a n z ia t i  d a l l a  C a s sa  (R o c c e l la  
J o n ic a )

10.285 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l  b a c in o  P r e c a r i t i  S .B . t o r r e n te  
F a v a c o  (R ia c e , S t ig n a n o )

10 .358 O p e re  d i  c o n s e rv a z io n e  d e l s u o lo  a  d i f e s a  d e l la  s t r a d a  S id e r n o -A g n a n a -  
C a n o lo  e d  a l t r e  (S id e rn o ,  A g n a n a  C a la b r a ,  C a n o lo , A n to n im in a ,  C im in à )
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10.404 C o l tu ra  e m a n u te n z io n e  d e l  v iv a io  C a n n e  p e r  la  p r o d u z io n e  d i p ia n t in e  (R o c 
c e l la  J o n ic a )

10.462 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l l ’A l la r o  a  v a l le  d e l l a  s t r e t t a  
d i S . G io rg io  (C a u lo n ia )

10.477 O r d in a r ia  c o l tu r a  v iv a i  f o r e s ta l i  ( R o c c e l la - J o n ic a ,  G io io s a  J o n ic a )

10.481 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  su o lo  n e l  b a c in o  A m u s a  s u l le  p e n d ic i  in  d e s t r a  
e s i n i s t r a  a  v a l le  d e l l a  c o n t r a d a  H ie ra c e  (C a u lo n ia )

10,560 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  P r e c a r i t i  S .B . to r r e n t e  A p r ic h e  
(C a u lo n ia ,  P la c a n ic a )

10.566 L a v o r i  c o l tu r a l i  d i d u e  v iv a i  p e r  l a  p ro d u z io n e  d i p ia n t in e  fo r e s ta l i  (R o c
c e l la  J o n ic a ,  G io io s a  J o n ic a )

10.611 O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  lo rd o  P o s t ig l ie l a  (A n to n im in a ,  
L o c r i ,  C im in à )

10.633 L a v o r i  d i o r d i n a r i a  c o l tu r a  a n n u a le  d i  d u e  v iv a i  (R o c c e l la , G io io s a  J o n ic a )

10.670 O r d in a r ia  c o l tu r a  a n n u a le  d i u n  v iv a io  p e r  l a  p r o d u z io n e  d i  p ia n t in e  f o r e 
s t a l i  d a  im p ie g a r e  in  r im b o s c h im e n t i  (R o c c e l la  J o n ic a )

40 .010 L a v o r i  c o l tu r a l i  e m a n u t e n to r i  a g l i  in t e r v e n t i  d i r im b o s c h im e n to  e s e g u i t i  
n e l  b a c in o  d e l l ’A m u s a  (C a u lo n ia )

40.012 L a v o r i  c o l tu r a l i  e m a n u t e n to r i  a g l i  in t e r v e n t i  d i  r im b o s c h im e n to  é s e g u i t i  
n e l  b a c in o  d e l l ’A l la r o  (C a u lo n ia )

40 .014 O p e re  c o l tu r a l i  e  m a n u te n to r ie  a i l a v o r i  d i  r im b o s c h im e n to  e s e g u i t i  n e l  b a 
c in o  d e l P r e c a r i t i  (R ia c e , S t ig n a n o ,  C a u lo n ia ,  P la c a n ic a )

40 .056 L a v o r i  in t e g r a t iv i  e m a n u t e n to r i  a l le  o p e re  d i  r im b o s c h im e n to  e  c o n s o l id a 
m e n to  e s e g u i te  n e l  b a c in o  lo r d o  P o r t ig l io l a  ( S id e rn o ,  A g n a n a  C a la b r a ,  
C a n o lo , A n to n im in a )

Co n so r zio  d i b o n if ic a  del  versa nte  calabro-jo n ic o  m e r id io n a l e .

34 S is te m a z io n e  d e l t o r r e n te  L a  V e rd e  a  m o n te  e a  v a l le  d e l  p o n te  s u l l a  S S . 106 
(B ia n c o )

95 D ife s a  s p o n d a le  s u l l ’a s ta  v a l l iv a  d e l to r r e n te  A m e n d o le a  e d e l l ’a f f lu e n te  t o r 
r e n te  P is c ia to  (C o n d o fu r i ,  S . L o re n z o )

102 S is te m a z io n e  d e l l ’a s ta  v a l l iv a  d e l t o r r e n te  L a  V e rd e  (B ia n c o , C a ra f f a  d e l 
B ia n c o , S . A g a ta  d e l  B ia n c o , S a m o )

112 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l t r a t t o  v a l l iv o  d e l to r r e n te  C a r e r i  a  m o n te  d e l P o n te  
d e l l a  S S . 106 (B e n e s ta re ,  B o v a lin o )



598

Gassa per il Mezzogiorno

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Numero
del

progetto

E N TE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE D ELLE OPERE 
COM UNI INTERESSATI

232 O p e re  d i  c a p ta z io n e  d i  a c q u a  a d  u s o  i r r ig u o  d a l l a  f a l d a  s u b a lv e a  d e l t o r r e n te  
A m e n d o le a  (C o n d o fu r i ,  B o v a  M a r in a )

237 E la b o r a z io n e  d e l  p ia n o  d i  m a s s im a  d e l le  o p e re  p u b b l i c h e  e d i r e t t iv e  d e l la  
t r a s f o r m a z io n e  f o n d i a r i a  d e l c o m p r e n s o r io

26S In te g ra z io n e , d e l la  s i s te m a z io n e  v a l l iv a  d e i t o r r e n t i  M a c r ì ,  R o d in o , A r a n g e a  
(C o n d o fu r i)

267 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l  t r o n c o  v a l l iv o  d e l to r r e n te  B o n a m ic o , t r a t t o  d a l lo  
sb o c c o  d e l  to r r e n te  S . V e n e re  a l l a  c o n t r a d a  T im p a  B ia n c a  (S a n  L u c a )

268 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  d e l  t r o n c o  v a l l iv o  d e l t o r r e n te  B o n a m ic o , t r a t t o  d a l l a  
c o n t r a d a  T im p a  B ia n c a  a l  p o n te  d e l l a  s t r a d a  s t a ta le  106 (B o v a lin o , 
C a s ig n a n a )

313 S t r a d a  in  s i n i s t r a  t o r r e n te  C a r e r i  d a l l a  S S . 106 a l l ’a b i t a to  d i N a ti le  N u o v o  
c o n  d i r a m a z io n e  p e r  C a r e r i  (B o v a lin o , B e n e s ta r e ,  C a re r i )

338 C o s tru z io n e  d i u n a  p a s s e r e l l a  p e d o n a le  s u l  t o r r e n te  A m e n d o le a

343 C o s tr u z io n e  d i  u n a  p a s s e r e l l a  s u l  t o r r e n te  C a r e r i  (C a re r i)

356 O p e re  s a l t u a r i e  d i  d i f e s a  n e l l ’a s t a  v a l l iv a  d e l t o r r e n te  C o n d o ja n n i  (A rd o re , 
S . I l a r io ,  C im in à ,  P ia t ì )

373 S is te m a z io n e  v a l l iv a  d e g li  a f f lu e n ti in  d e s t r a  e fo s s i  m in o r i  d e l  t o r r e n te  L a  
V e rd e  (B ia n c o , C a ra f f a  d e l B ia n c o , S . A g a ta  d e l  B ia n c o )

377 I n d a g in e  p r e l im in a r e  p e r  la  r e a l iz z a z io n e  d i  u n  'in v a s o  a  sc o p o  i r r i g u o  s u l  
t o r r e n te  T o rn o  in  lo c a l i t à  M o t t ic e l la

378 I n d a g i n i  p r e l i m i n a r i  p e r  la  r e a l iz z a z io n e  d i  u n  in v a s o  a  sc o p o  i r r ig u o  s u l 
t o r r e n te  S . E l i a  in  lo c a l i t à  M o n te b e llo

4501 S o n d a g g i  n e l l ’a lv e o  d e l to r r e n te  B o n a m ic o

468 I n te g r a z io n e  d e lle  o p e re  d i s i s te m a z io n e  id r a u l i c o  v a l l iv a  n e l  t r o n c o  d e l 
to r r e n te  L a  V e rd e  (S a m o , S . A g a ta  d e l B ia n c o , C a ra f f a  d e l  B ia n c o , 
B ia n c o )

469 S t r a d a  in  s i n i s t r a  d e l t o r r e n te  A m e n d o le a  d a l l a  p a s s e r e l l a  a l l a  s t r e t t a  d i 
R o d i  a l  c e n t r o  d e l l ’a b i t a to  d i  A m e n d o le a  (C o n d o fu r i)

492 L a v o r i  d i  p r o n to  in te r v e n to  s u l  to r r e n te  C a r e r i  (B e n e s ta re )

499 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - s c o la n te  in  s i n i s t r a  e d e s t r a  d e l  to r r e n te  L a v e rd e  
(B ia n c o , C a ra f f a  d e l B ia n c o )

• 536 I n d a g i n i  p e r  la  c r e a z io n e  d i u n  in v a s o  s u l  to r r e n te  G a llic o

589 C a p ta z io n e  d e lle  a c q u e  f lu e n t i  e  s u b a lv e e  d e l t o r r e n te  T u c c io  in  lo c a l i tà  
S . N ic o la  (B a g a la d i ,  S . L o re n z o , M e lito  d i P o r to  S a lv o )

605 R il ie v o  p la n o  a l t im e t r ic o  in  s c a la  1 /2 0 0 0  e s tu d io  p e d o lo g ic o  d e i t e r r e n i  
i r r i g u i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  L a  V e rd e
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627 R il ie v o  a l l a  s c a la  1 /2 0 0 0  d e lle  z o n e  i r r i g a b i l i  c o n  le  a c q u e  d e l to r r e n t e  A m e n 
d o le a

657 S tu d io  d i m a s s im a  d e i la g h e t t i  c o l l in a r i  n e l  c o m p r e n s o r io

658 S t r a d a  C a n g ia to  in  d e s t r a  d e l t o r r e n te  C a r e r i  d a l l a  s t r a d a  p r o v in c ia le  p e r  
S . L u c a  a l l a  s t r e t t a  A n c o n i c o n  d ir a m a z io n e  p e r  R a n d a c i  (B o v a lin o , 
B e n e s ta r e ,  C a r e r i ,  S . L u c a )

680 S t r a d a  d i  b o n if ic a  d a l l a  A rd o n e  B o m b ile  a l l a  C ir e l la  C im in à  (A rd o re )

709 I n te g r a z io n e  d e l le  d if e s e  d e l  t r o n c o  v a l l iv o  e p r e v a l l iv o  d e l  to r r e n te  B o n a 
m ic o  n e l  c o m p r e n s o r io  d e l  v e r s a n te  c a la b ro - jo n ic o  m e r id io n a le  (S . L u c a , 
B o v a lin o , C a s ig n a n a )

715 In te g ra z io n e  d if e s e  i d r a u l i c h e  s u l  to r r e n te  C a r e r i  n e l  c o m p r e n s o r io  d e l v e r 
s a n te  c a la b ro - jo n ic o  m e r id io n a le  (C a re r i)

718 In te g r a z io n e  d e lle  d if e s e  i d r a u l i c h e  n e l l a  f i u m a r a  d e l l ’A m e n d o le a  (C o n d o 
f u r i ,  B o v a  M a r in a ,  S . L o re n z o )

784 S tu d i  e i n d a g in i  p r e l i m i n a r i  p e r  l ’e m u g im e n to  a d  u s o  i r r i g u o  d e l l a  f a ld a  
s u b a lv e a  d e l t o r r e n te  C o n d o ja n n i

785 I n d a g in i  p r e l im in a r i  p e r  u n o  s b a r r a m e n t o  d i  r i t e n u t a  n e l  t o r r e n te  S . P ie t r o  
a  m o n te  d e l l ’a b i t a to  d i  M o t t ic e l la

832 I r r ig a z io n e  t e r r e n i  a c q u e  s u b a lv e e  t o r r e n te  C a r e r i  d e r iv a b i l i  d a l l a  s t r e t t a  d i 
A n c o n i  -  1° e 2° lo t to  (B e n e s ta re ,  B o v a lin o , S . L u c a )

879 S tu d i  e d  in d a g in i  p e r  la  d e r iv a z io n e  e a c c u m u lo  d e lle  a c q u e  d e l  t o r r e n te  
B u t r a m o  e S . A n to n io  p e r  l ’i r r ig a z io n e  d i  1 .500 e t t a r i  d e l l a  z o n a  l i to r a n e a  
f r a  i p a e s i  d i  S . I l a r io  J o n ic o  e B ia n c o

1.047 I r r ig a z io n e  d e i t e r r e n i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  d e l l ’A m e n d o le a  (C o n d o fu r i ,  B o v a  
M a r in a )

1.091 P e r i z i a  d e i t e r r e n i  r i c a d e n t i  n e l  b a c in o  A m e n d o le a -S o n d a g g i  g e o g n o s t ic i  a l l a  
s t r e t t a  d i R o d i

10.024 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - c o n n e s s a  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  L a  V e rd e  (S a m o , 
S . A g a ta  d e l B ia n c o )

10.033 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  B .M . d e i  t o r r e n t i  S . G io v a n n i  e L iu z z i  
(S . L o re n z o )

10.091 S is te m a z io n e  id r a u l i c a  n e l  b a c in o  d e l  t o r r e n te  A m e n d o le a  (C o n d o fu r i)

10 .199 O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a s s o  b a c in o  d e l l a  F i u m a r a  L a  V e rd e  
(S a m o , S a n t ’A g a ta  d e l B ia n c o )

10.238 O p e re  d i 'c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  s u l le  m e d ie  e b a s s e  p e n d ic i  d e l l ’A m e n -  
d o le a  e s u o  a f f lu e n te  P is c ia to  (C o n d o fu r i)

10.246 S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e a g r a r i a  n e l b a c in o  d e l C o n d o ja n n i  (C im in à , 
P ia t ì )
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10.248

10.255

10.313

10.353

10.381

10.390

10.412

10.432

10.452

10,482

10.485

10.541

10.552

10.557

10.564

10.572

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  C a r e r i  ( P ia t ì ,  C a re r i )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l  b a c in o  d e l t o r r e n te  L a  V e rd e  e  b a c in i  
c o n te r m in i  (C a ra f fa  d e l B ia n c o , S . A g a ta  d e l B ia n c o )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  s u l le  p e n d ic i  t r a  l a  F i u m a r a  L a  V e rd e  e d  
il  t o r r e n te  A l ta l ia  n e l  b a c in o  B r u z z a n o  S id e r o n i  (B ru z z a n o , Z e ffir io , 
F e r r u z z a n o ,  S ta i t i ,  B ra n c a le o n e )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  n e l  b a c in o  B o n a m ic o  S .B . V e n e re  (S . L u c a )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  d e l C a r e r i  S S .B B . t o r r e n t i  
D ro fa , M e lo c h ia  e ' S c a r p a r in a  ( B e n e s ta r e ,  B o v a lin o )

O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  m e d io  b a c in o  d e l  C o n d o ja n n i  S S .B B . 
N o ta io ,  S c io  e P ìn t a m a t e  (B e n e s ta re ,  A rd o re )

A c q u is to  d a l  l i b e r o  c o m m e rc io  d i p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1960-61 (L a u 
r e a n a  d i  B o r r e l lo ,  C a n d id o n i ,  C o n d o fu r i ,  B r u z z a n o  Z e ffir io , F e r r u z z a n o ,  
S ta i t i ,  S a m o , S . A g a ta  d e l B ia n c o , C a u lo n ia ,  B ia n c o , P la c a n ic a ,  S t i 
g n a n o ,  S ti lo ,  C it ta n o v a ,  S . G io rg io  M o rg e to )

O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  B r u z z a n o  S id e r o n i  S .B . to r r e n te  
P a l i z z i  (P a l iz z i)

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l su o lo  n e l  b a c in o  L a  V e rd e  (B ia n c o , C a ra f f a  d e l 
B ia n c o , F e r r u z z a n o ,  C a s ig n a n a )

O p e re  d i c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  B r u z z a n o  S id e r o n i  s u l le  p e n d ic i  
t r a  i l  B r u z z a n o  e il  S . P a s q u a l e  a  t u t e l a  d e l l a  s t r a d a  p e r  B o v a  (B o v a  
M a r in a )

A c q u is to  d a l  l ib e r o  m e r c a to  d i  p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i  s i s te 
m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e s ta le  e a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1961-62 
(C o n d o fu r i ,  S a m o , S . A g a ta  d e l B ia n c o , B ia n c o , C a ra f f a  d e l  B ia n c o , 
B ru z z a n o ,  F e r r u z z a n o ,  S ta i t i ,  B ra n c a le o n e ,  P i a t ì ,  C im in à ,  B e n e s ta r e ,  
A rd o re ,  S . L u c a , B o v a lin o , P a l iz z i )

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o lo  n e l le  p e n d ic i  in  s in i s t r a  e d  in  d e s t r a  d e l 
t o r r e n te  L a  V e rd e  (B ia n c o , C a ra f f a  d e l  B ia n c o )

A c q u is to  d i  p ia n t in e  d a  im p ie g a r e  n e i  la v o r i  d i  s i s te m a z io n e  id r a u l i c o - f o r e 
s ta le  a g r a r i a  n e l l a  s ta g io n e  s i lv a n a  1962-63 (R e g g io  C a la b r ia )

I n d a g i n i  g e o g n o s t ic h e  p e r  l a  p ro g e t ta z io n e  d e i  l a v o r i  d i  c o n s o l id a m e n to  d e l 
l ’a r e a  in  f r a n a  in t e r e s s a n te  la  S S . 112 t r a  i l  k m .  79 e d  i l  k m .  80 n e l  
c o m u n e  d i  C a re r i .

O p e re  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l s u o lo  n e l  b a c in o  S . E l i a  (M o n te b e llo  J o n ic o , 
M e lito  P o r to  S a lv o )

S is te m a z io n e  id r a u l i c o  fo r e s ta le  n e l  b a c in o  B r u z z a n o  S id e r o n i  S .B . to r r e n te  
C a n a le l lo  (F e r ru z z a n o )
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10.596

10.605

10.621

10.634

10.641

40.021

40.049

40.057

Opere di conservazione del suolo nel bacino Cozzaro-Tropezi (Motta S. Gio
vanni, Reggio Calabria)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Amendolea e Con
termini (Condofuri, Bova)

Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori di sistema
zione idraulico-forestale-agraria nella stagione silvana 1963-1964 (Reggio 
Calabria)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Condojanni a difesa della strada 
Bombile Cirella e di altre infrastrutture (Ardore, Ciminà, S. Ilario 
dello Jonio)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Melito (Melito di Porto Salvo)

Opere integrative, colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento e 
consolidamento eseguiti nel bacino del torrente La Verde (Samo, Bianco, 
S. Agata del Bianco, Caraffa del Bianco)

Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento eseguiti nel ba
cino del Careri (Careri)

Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 
bacino dell’Amendolea (Condofuri, Roccaforte del Greco)

670

10.147

10.446

C o n s o r z io  d i  b o n i f i c a  C a s e l l o  Z i l l a s t r o  p i a n i  d e l l a  M i l e a .

Costruzione del tratto di strada dal piano di Moleti alla SS. 112 e ripristino 
del tratto esistente dal piano di Moleti alla SS. I l i  (Bagnara Galabra, 
Bovalino, Gioia Tauro, Locri)

Completamento della strada dalla SS. I l i  alla SS. 112 (Ciminà, Molochio, 
Varapodio, Oppido Mamertina, Piatì)

Consolidamento zone franose e dissestate dalla Fium ara di Portigliola (Anto- 
nimina, Ciminà)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Condojanni Testata del bacino 
del torrente Cosaregro a difesa della strada Piani della Milea Casello 
Zillastro (Ciminà)

U f f i c i o  G e n io  C i v i l e  d i  R e g g io  C a l a b r i a .

20

32

53

Consolidamento dell’abitato (Caulonia) 

Consolidamento dell’abitato (Piatì) 

Consolidamento dell’abitato (Ciminà)



ER IL

nero
el
*etto

106

107

109

110

113

127

128

147

148

149

150

240

241

242

243

244

259

271

275

276

277

351

359
360
361
366

368

369

370

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

E N T E  C O N C E S S IO N A R IO  - D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E
C O M U N I IN T E R E S S A T I

Consolidamento dell’abitato (S. Luca)

Consolidamento dell’abitato (Palizzi)

Consolidamento dell’abitato (Grotteria)

Consolidamento dell’abitato (Bivongi)

Completamento del piano regolatore delle strade, fognature e approvvigiona
mento idrico dell’abitato (Africo)

Consolidamento degli abitati (Caraffa del Bianco, S. Agata del Bianco)

Consolidamento dell’abitato (Casignana)

Consolidamento dell’abitato (Calanna)

Consolidamento dell’abitato (Polistena)

Consolidamento dell’abitato (Motta S. Giovanni)

Consolidamento dell’abitato (Ardore)

Consolidamento dell’abitato (Antonimina)

Consolidamento dell’abitato (Canolo)

Consolidamento dell’abitato (Laganadi)

Consolidamento dell’abitato (Samo)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Agata del Bianco, Caraffa)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Casignana)

Consolidamento dell’abitato (Agnana Calabra)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Calanna)

Consolidamento dell’abitato (Giffone)

Consolidamento dell’abitato (Mammola)

Completamento del piano regolatore delle strade, delle fognature e dell’ap- 
provvigionamento idrico dell’abitato (Careri)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Samo)
Consolidamento dell’abitato (Gerace)
Consolidamento dell’abitato (S. Ilario dello Jonio)
Consolidamento delle frazioni Orti Inferiore e Orti Superiore (Reggio Ca

labria)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Ciminà)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Piati)

Lavori di presidio per il nuovo centro 2° lotto (Caulonia)
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388

391

392
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426

430

442

443

446

474

484

485

494

511
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513
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519

520

521

542

545
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550
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C O M U N I IN T E R E S S A T I

Consolidamento dell’abitato (Rosarno)

Consolidamento dell’abitato (Reggio Calabria)

Costruzione del cimitero del nuovo centro abitato 3° lotto (Caulonia) 

Consolidamento dell’abitato (S. Pietro di Caridà)

Completamento delle strade interne, fognature, ampliamento cimitero e siste
mazione strada accesso (Condofuri)

Consolidamento dell’abitato (S. Lorenzo)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Motta S. Giovanni)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Agnana)

Trasferimento dell’abitato (Melito di Portosalvo)

Consolidamento dell’abitato (Anoia Inferiore)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Luca)

Consolidamento dell’abitato (Gioiosa Jonica)

Consolidamento dell’abitato (Condojanni)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Giffone)

Consolidamento dell’abitato (Portigliola)

Consolidamento dell’abitato (Martone)

Consolidamento dell’abitato (Staiti)

Consolidamento dell’abitato (S. Cristina d ’Aspromonte)

Consolidamento dell’abitato (Maropati)

Consolidamento dell’abitato (S. Eufemia d ’Aspromonte)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Condofuri)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Gerace)

Consolidamento dell’abitato di Sambatello e rione Diminuiti (Reggio Ca
labria)

Consolidamento dell’abitato (Cardeto)

Consolidamento dell’abitato (Benestare)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (S. Agata del Bianco, Caraffa del Bianco) 

Consolidamento dell’abitato (Scido)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Casignana)

Consolidamento dell’abitato (Stilo)
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663
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PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

E N T E  C O N C E S S IO N A R IO  - D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E
C O M U N I IN T E R E S S A T I

Consolidamento dell’abitato (Bagaladi)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Pietro di Caridà)

Consolidamento dell’abitato (Scilla)

Consolidamento dell’abitato (S. Stefano di Aspromonte)

Consolidamento dell’abitato (San Roberto)

Consolidamento dell’abitato (Monasterace)

Consolidamento dell’abitato (Bova)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Calanna)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Mammola)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Laganadi)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Reggio Calabria)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Condofuri)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Grotteria)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Reggio Calabria)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Gerace)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Ardore)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto ‘(Samo)

Consolidamento dell’abitato (Cinquefrondi)

Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Caraffa del Bianco, S. Agata del Bianco) 

Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Casignana)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Ilario dello Jonio)

Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Ardore)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Antonimina)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Palizzi Superiore)

Consolidamento dell’abitato (Melicuccò)

Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Caulonia)

Completamento del piano regolatore e dei servizi annessi a ll’abitato 2° lotto 
(Africo Nuovo)

Consolidamento dell’abitato di Sitizzano (Cosoleto)

Consolidamento dell’abitato di Scilla 1° stralcio esecutivo (Scilla)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Bivongi)
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Consolidamento dell’abitato di S. Pier Fedele (S. Pietro di Caridà) 

Consolidamento dell’abitato di Padargoni (Reggio Calabria)

Muri di sostegno nell’abitato del Piano Regolatore di Africo Nuovo (Africo) 

Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Samo)

Consolidamento dell’abitato di Milanesi (Calanna)

Consolidamento dell’abitato (Sinopoli)

Consolidamento dell’abitato (iMolochio)

Consolidamento dell’abitato (Seminara)

Consolidamento dell’abitato di Tritanti (Maropati)

Consolidamento dell’abitato (Camini)

Consolidamento dell’abitato {Placanica)

Consolidamento dell’abitato di Villamesa (Calanna)

Consolidamento dell’abitato OS. Giorgio Morgeto)

Consolidamento dell’abitato di S. Giovanni di Sambatello (Reggio Calabria) 

Consolidamento dell’abitato di Serafano (Terranova, Sappo Minulio) 

Consolidamento dell’abitato (Careri)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Rosarno)

Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Condofuri)

Consolidamento dell’abitato (S. Alessio in Aspromonte)

Consolidamento dell’abitato (Delianova)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Lorenzo)

Consolidamento dell’abitato (Acquaro)

Consolidamento dell’abitato (Laureana di Borrello)

Consolidamento dell’abitato di Funchi (Marina di Gioiosa Jonica) 

Consolidamento dell’abitato di Ursini (Caulonia)

Consolidamento dell’abitato di Pietrapennata (Palizzi)

Consolidamento dell’abitato (Anoia)

Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Stilo)
Consolidamento dell’abitato (S. Cristina d ’Aspromonte)
Consolidamento dell’abitato Orti Inferiore e Superiore (Reggio Calabria) 
Consolidamento dell’abitato di Acqua Calda (S. Roberto)
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1.013 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Cardeto)
1.016 Consolidamento dell’abitato (S. Luca)
ì.oitr Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Roberto)
1.018 Consolidamento dell’abitato (Staiti)
1.020 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Piatì)
1.026 Consolidamento dell’abitato (S. Pietro di Caridà)
1.033 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Monasterace)
1.037 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Ardore)
1.038 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Gioiosa Ionica)
1.039 Consolidamento dell’abitato (Ciminà)
1.040 Consolidamento dell’abitato (S. Eufemia d’Aspromonte)
1.044 Consolidamento dell’abitato di Condojanni (Sant’Ilario dello Jonio)
1.054 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Rosarno)
1.057 Consolidamento dell’abitato di Bova Superiore, 2° lotto (Bova)

1.061 Consolidamento dell’abitato di S. Nicola e annesso centro Piparelli 
(Caulonia)

1.063 Consolidamento dell’abitato (Gaiatro)

1.071 Consolidamento dell’abitato di Arasi (Reggio Calabria)

1.080 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Scido)

l'.082 Sistemazione delle aree del piano regolatore di Africo in dipendenza del 
trasferimento del vecchio centro (Africo)

1.094 Consolidamento dell’abitato di Cirella, 1° lotto (Piatì)

10.016 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Careri (Piatì, 
Careri)

10.018 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Vaiameli (Reggio 
Calabria)

10.022 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Torbido di Gioiosa 
(Mammola)

10.023 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Amusa (Caulonia)

10.026 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona (San Ro
berto)

10.027 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente S. Agata (Cardeto)
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]

10.028 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Amendolea (Rocca
forte del Greco)

10.029 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Stilaro (Pazzano, 
Bivongi)

10.030 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Petrace, S.B. Val
lone Spilinga (Oppido Mamertina)

10.049 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Molaro (Montebello 
Jonico)

10.050 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Mesima, S.B. Val
lone Pisani (S. Giorgio Morgeto)

10.051 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente La Verde (Africo)

10.055 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Gallico (S. Stefano 
in Aspromonte, Reggio Calabria)

10.056 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito (Bagaladi, 
S. Lorenzo)

10.057 Costruzione di 3 briglie lungo il torrente Camatore (Montebello Jonico)

10.086 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata (Cardeto, 
Reggio Calabria)

10.118 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Annunziata, S.B. 
Valloni Rizzo Rosceto e Botto (Reggio Calabria)

10.119 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Torbido di Archi 
(Reggio Calabria)

10.121 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. Fium ara di Lazzaro, Valloni Cam- 
poli (Reggio Calabria, Montebello Jonico, Motta S. Giovanni)

10.122 Sistemazione idraulica del torrente S. Elia e Molaro (Montebello Jonico)
10.123 Sistemazione nel bacino , del torrente Melito (Melito di Porto Salvo, Baga

ladi, S. Lorenzo)

10.124 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace S.B. tor
rente Mosorrofa (Reggio Calabria)

10.148 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata (Cardeto, 
Reggio Calabria)

10.149 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi (Motta 
S. Giovanni, Reggio Calabria)

10.281 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valonidi (Reggio 
Calabria, Motta S. Giovanni)

10.282 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Stilaro S.B. torrente Melodari 
(Bivongi, Pazzano)
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10.283

10.293

10.294

10.304

10.305

10.306

10.307

10.357

10.370

10.372

10.374

10.398

10.423

10.438

10.495

10.505

10.527

10.558

10.559 

10.563

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino S. Elia Molaro (Montebello 
Jonico)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Lazzaro Trapezi S.B. torrente 
S. Giovanni (Reggio Calabria)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata (Cardeto)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Gallico (S. Stefano 
d ’Aspromonte)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Annunziata SS.BB. Pordicina 
di Sotto, Forgiarello, Mancusi, Serbarella, Trizzino e Crocevia ('Reggio 
Calabria)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Cammuli (Baga
ladi, S. Lorenzo)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona (S. Ro
berto, Campo Calabro)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito SS.BB.
Valloni Persicea e Cerasia (Bagaladi, S. Lorenzo)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata (Cardeto)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Lazzaro Trapezi S.B. torrente 
Oliveto (Motta S. Giovanni)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona S. Roberto, 
Campo Calabro)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace (Reggio 
Calabria)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Stilaro (Pazzano)

Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Malora (Montebello Jonico)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata (Cardeto)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito SS.BB. Pri- 
steo e Castania (Bagaladi, S. Lorenzo)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino S. Trada Sfalassa Torrente
S. Trada (Villa S. Giovanni)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi SS.BB. 
Valloni S. Venere e Spedia (Reggio Calabria, Montebello Jonico)

Sistemazione idraulico-connessa nei bacini dei torrenti S. Elia e Molaro 
(Montebello Jonico)

Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi Vallone 
Trunca (Reggio Calabria)
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10.576 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito SS.BB. tor
renti Pristeo e Cannolo (Bagaladi)

10.577 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catone S.B. tor
rente Rocca Vallone del Monaco (Reggio Calabria, S. Roberto)

10.583 Sistemazione idraulico connessa nel bacino del torrente S. Agata SS.BB. 
valloni Cendri e Laceu (Cardeto)

10.593 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Annunziata (Reggio 
Calabria)

10.594 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata asta prin
cipale ed affluenti Calvanio Basile S. Nicola e Cardeto (Cardeto)

10.602 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace (Reg
gio Calabria)

10.640 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Gallico, S.B. Val
lone Laganadi (Reggio Calabria, Laganadi)

Amministrazione P rovinciale di Reggio Calabria.

231 Strada Solano Inferiore-Solano Superiore-Piana di Canale tratto Piana di 
Canalelli - Piana di Aspromonte (Bagnara Calabra, Scilla)

253 Strada Reggio Calabria - T irreti SS. 184 apertura del tratto Passo della 
Serra SS. 183 Tre Aie (S. Stefano d ’Aspromonte, Reggio Calabria)

320 Costruzione strada Saline Liano (Montebello Jonico)

321 Strada Fossato, statale 18, tratto Fossato, contrada S. Antonio (Montebello 
Jonico)

395 Costruzione della strada dalla SS. 106 Melito Porto Salvo Ossario dei Gari
baldini (Melito di Porto Salvo)

901 Costruzione della strada di bonifica Castellace -  provinciale Palmi Tauria- 
nova, 1° tronco Castellace -  Quarantana Inferiore (Oppido Mamertina, 
Taurianova, Rizziconi)

911 Costruzione della strada di bonifica passo S. Giorgio - Ursini 1° tronco passo 
S. Giorgio-Contrada Percia (Caulonia)

1.008 Costruzione della strada Canolo Ciminà - 2° tronco da Bagni di Antonimina 
a Gerace (Canolo, Ciminà, Antonimina, Gerace)

Comune di Cosoleto.

407 Strada Cosoleto-torrente Duverso (Cosoleto)
436 Costruzione del ponte sul torrente Duverso (Cosoleto)
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C o n s o r z io  d i  b o n i f i c a  m o n t a n a  d e l l ’A s p r o m o n t e .

234 1° lotto della strada Delianova-contrada Scala Piana di Carmelia (Delianova)

264 Perizia per ricerche idriche nel comprensorio

349 Strada di bonifica Cardeto Canni (Cardeto)

427 Strada Delianova-Carmelia-Casello Zillastro 2° tronco (Delianova)

999 Indagini geologiche e geotecniche per esaminare la possibilità di realizzare 
un invaso per acque di irrigazione in località Spite sui piani di Aspro
monte

10.143 Regimazione acque superficiali e consolidamento zone franose nel bacino 
del torrente Valanidi (Cardeto, Reggio Calabria)

10.144 Regimazione acque superficiali e consolidamento zone franose nel bacino 
del torrente Calopinace (Cardeto, Reggio Calabria)

10.169 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Favazzina (Scilla, 
San Roberto)

10.170 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente S. Agata S.B. Mallia 
e Iatrone (Reggio Calabria, Cardeto)

10.229 Strada Selano Cadriga nel bacino del torrente Valanidi (Bagaladi, Cardeto, 
Reggio Calabria)

10.239 Costruzione della carreggiata di servizio Sella Entrata Monte Ulis nel bacino 
del Calopinace (Reggio Calabria, Cardeto)

10.253 Opere di conservazione del suolo da eseguire nel bacino Bruzzano Side- 
roni bacini Pasquale e Palizzi (Palizzi)

10.260 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Petrace S.B. Tor
rente Duverso (Sinopoli, Cosoleto)

10.262 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Calopinace (Reggio Ca
labria)

10.263 O p e r e  d i  c o n s e r v a z i o n e  d e l  s u o l o  n e l  b a c i n o  d e l  t o r r e n t e  C a t o n a  ( S .  R o b e r t o ,  
S .  S t e f a n o  d ’A s p r o m o n t e )

10.265 Opere di conservazione del suolo nel bacino della Fium ara di Melito S.B. 
torrente Pristeo (Bagaladi)

10.267 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Annunziata (Reggio 
Calabria)

10.279 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Torbido di Gioiosa SS.BB. tor
renti Chiara e Nebla (Mammola, Grotteria)

10.303 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona, strada di 
servizio (S. Roberto)
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10.347 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valani di SS.BB. 
Aliai e Musueti (Motta S. Giovanni)

10.348 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti Gallico e Scacciotti 
(Reggio Calabria, S. Stefano d ’Aspromonte)

10.354 Opere di conservazione del suolo nella testata del torrente Oliveto (Motta 
S. Giovanni)

10.375 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. Agata (Cardeto)

10.411 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori di siste
mazione idraulico-forestale e agraria nella stagione silvana 1960-61 
(Reggio Calabria, Motta S. Giovanni, Cardeto, Montebello Jonico, 
Bagaladi, Mammola, Grotteria, S. Roberto, Sinopoli)

10.415 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Petrace S.B. torrente Pie
tragrande (Scido Delianova)

10.416 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona S.B. torren
te Funicà (S. Roberto)

10.417 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni, torrente 
S. Pasquale (Bova Superiore)

10.441 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lazzaro Trapezi (Motta S. Gio
vanni, Reggio Calabria)

10.444 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-connessa nel B.M. del torrente 
Melito SS.BB. Tuecio e Pristeo (Bagaladi)

10.451 Opere di conservazione del suolo nell’alto bacino del Calopinace (Reggio 
Calabria)

10.487 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori di siste
mazione idraulico-forestale e agraria nella stagione silvana 1961-62 
(Scilla, Cardeto, Bova, Delianova, Cosoleto, Sinopoli, S. Stefano d ’Aspro
monte, S. Roberto, Bagaladi, Reggio Calabria, Mammola, Grotteria, Motta 
S. Giovanni)

10.509 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. Agata (Reg
gio Calabria, Cardeto)

10.5Ì0 Opere di conservazione del suolo nell’alto e medio bacino dell’A nnun
ziata (Reggio Calabria)

10.519 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente torbido di 
Gioiosa S.B. torrente Nebla (Grotteria, Mammola)

10.520 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Petrace SS.BB. 
torrenti Macellari Vasi e Lacchi (Melicucco, Cosoleto, Sinopoli).

10.533 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti S. Elia e Molaro 
(Montebello Jonico)
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1 0 .5 4 6

1 0 .5 4 7

1 0 .5 4 8  

1 0 .5 5 1  

1 0 .5 8 0  

1 0 .5 8 4  

10.607 

1 0 .6 2 2

1 0 .6 2 9  

1 0 .6 5 6  

. 4 0 .0 0 2

4 0 .0 1 7

4 0 .0 2 2

4 0 .0 3 7

4 0 .0 5 5

4 0 .0 6 0

4 0 .0 7 3

Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Agata SS.BB. torrenti 
Vizanola Forno Condri Catacino (Reggio Calabria, Cardeto)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Valanidi SS.BB. Spedia 
Lamia e S. Venere (Reggio Calabria, Montebello Jonico)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Calopinace SS.BB. Maro 
Alessi Strabico Cammareri e S. Giovanni (Reggio Calabria)

Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione silvana 
1962-63 (Reggio Calabria)

Opere di conservazione del suolo nel Bacino Lazzaro Tropezi (Montebello 
Jonico, Motta S. Giovanni)

Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Trada Sfalassa, torrente 
Favazzina (Scilla)

Consolidamento zone franose e sistemazione idraulico-connessa nel ba
cino della Fium ara Melito S.B. torrente Pristeo (Bagaladi)

Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori di siste
mazione idraulico-'forestale agraria nella stagione silvana 1963-1964 
(Reggio Calabria)

Opere di conservazione del suolo nel bacino Armo (Reggio Calabria)

Impianto e ordinaria coltura di vivai (Cardeto)

Opere colturali manutentorie ed integrative ai lavori di rimboschimento 
e consolidamento frane nei bacini di S. Elia e Molaro (Montebello 
Jonico)

Opere colturali m anutentorie ed integrative ai lavori di rimboschimenti 
e consolidamento frane nel bacino del torrente Annunziata (Reggio 
Calabria)

Lavori colturali m anutentori ed integrativi alle opere di rimboschimento 
e consolidamento frane nel bacino del torrente Catona (S. Roberto, 
S. Stefano d ’Aspromonte)

Servizio di guardia, vigilanza antincenti e pagamento indennità di tem 
poranea occupazione dei terreni rimboschimenti nel bacino torrente 
Calopinace (Reggio Calabria)

Lavori colturali e m anutentori alle opere di rimboschimento eseguite nel 
bacino del torrente Favazzina (Scilla)

Lavori colturali manutentori e corresponsione dell’indennità di occupa
zione temporanea dei terreni rimboschiti nel bacino del torrente 
S. Agata (Cardeto)

Lavori colturali, m anutentori e corresponsione delle indennità di oc
cupazione tem poranea dei terreni rimboschiti nel bacino Valanidi 
(Reggio Calabria, Montebello Jonico, Motta S. Giovanni)



BILANCIO DELL’ESERCIZIO 1964-65  

(Decimo esercizio)
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NOTE ILLUSTRATIVE ALLE RISULTANZE CONTABILI

Il conto consuntivo per i provvedimenti straordinari per la Calabria relativo all’esercizio 1964- 
1965, chiuso al 30 giugno 1965 consta di due parti :

I — Situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi.

II — Situazione generale degli impegni e delle spese.

I  —  S i t u a z i o n e  d e g l i  i m p i e g h i , d e l l e  d o t a z i o n i  e  d e i  p r o v e n t i .

La situazione degli impieghi pone in evidenza lo stato delle spese effettuate alla data del 
30 giugno 1965, per l ’attività prevista dalla legge 26 novembre 1955 n. 1177, secondo il piano 
di assegnazione approvato dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno.

La situazione delle dotazioni e dei proventi pone in evidenza il fondo di dotazione, il fondo 
proventi ed i creditori diversi.

I m p i e g h i .

Disponibilità finanziarie. — Sono costituite dalle somme disponibili presso il Tesoro in lire 
73.709.309.794 e dalla giacenza esistente nel conto corrente presso la Cassa di Risparmio di Ca
labria in lire 650.401.015.

Opere pubbliche. — Opere per studi e ricerche, opere di consolidamento del suolo, di valo
rizzazione agricola, di consolidamento e trasferimento abitati, di potenziamento ed altre infra
strutture.

Contributi sulle opere di competenza privata: per miglioramenti fondiari, per assistenza tec
nica ed addestramento professionale, per istruzione e qualificazione professionale.

Sono state impiegate al 30 giugno 1965, nei suddetti settori d ’intervento, complessivamente 
lire 131.491.313.916 di cui lire 21.595.848.200 riguardano l ’esercizio in esame.

Debitori diversi. — Ammontano a lire 10.205.762.926. Sono costituiti principalmente da lire 
7.250.000.000 per ultima rata dell’esercizio del fondo di dotazione ancora da versare da parte del
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Tesoro; lire 2.952.006.926 da ratei attivi per interessi m aturati al 30 giugno 1965 sui conti cor
renti bancari e presso il Tesoro e rimasti da riscuotere. Presentano un incremento, rispetto al
l ’esercizio precedente, di lire 1.750.444.385.

Spese per il Gomitato di Coordinamento e per gli Uffici Speciali da ripartire. — Importano 
lire 1.140.111.008 con un incremento, rispetto a ll’esercizio precedente, di lire 139.930.263.

D o t a z i o n e  e  p r o v e n t i .

Fondo dì dotazione. — Ê rappresentato dalle prime dieci annualità a carico del Tesoro, 
come previsto dalla legge istitutiva per complessive lire 200 miliardi con un incremento di 29 
miliardi, rispetto agli esercizi precedenti, costituiti dalla annualità 1964-65.

Fondo proventi. — Ê costituito dagli interessi m aturati al 30 giugno 1965 sui conti correnti 
bancari e presso il Tesoro. Importano lire 14.183.482.741 con un incrèmento, rispetto all’esercizio 
precedente, di lire 1.918.055.670.

Creditori diversi. — Ammontano a lire 1.893.234.133 e sono costituiti in quanto a lire 1 mi
liardo 588.284.237 dalle trattenute di garanzia, operate in sede di pagamento dei certificati delle 
opere; a lire 294.284.040 da mandati in corso dipagamento presso la Cassa di Risparmio di Ca
labria e da lire 10.565.856 rappresentate da creditori vari.

Presentano una diminuzione, rispetto all’esercizio precedente, di lire 278.722.872.

II — S i t u a z i o n e  g e n e r a l e  d e g l i  i m p e g n i  e  d e l l e  s p e s e  a l  30 g i u g n o  1965.

In questa situazione sono messi in evidenza, distinti per settore di intervento :

a) le assegnazioni del program ma generale per lire 254 m iliardi nonché l ’importo del fondo 
proventi per lire 14.183.482.741 da utilizzare per quei fini che verranno stabiliti;

b) le somme impegnate al 30 giugno 1965 che importano complessivamente lire 192 m iliar
di 603.054.816 con un incremento, rispetto a ll’esercizio precedente di lire 26.360.679.381;

c) le spese distinte per lavori e anticipazioni, che importano complessivamente lire 131 mi
liardi 491.313.916 con un incremento, rispetto a ll’esercizio precedente, di lire 21.595.848.200;

d) gli impegni residui al 30 giugno 1965 che ammontano a complessive lire 61.111.740.900.



BILANCIO CONSUNTIVO 

AL 30 GIUGNO 1965
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B IL A N C IO  C O N S U N T IV O

I M P I E G H I
Situazione  

al 30 giugno 1964

V ariazioni
d ell’esercizio

1964-65

T o t a l e  
al 30 giugno 1965

D i s p o n i b i l it à  f i n a n z i a r i e .......................................... 6 7 . 0 6 4 . 7 7 4 . 9 6 9 7 . 2 9 4 . 9 3 5 . 8 4 0 7 4 . 3 5 9 . 7 1 0 . 8 0 9

S t u d i  , e  r ic e r c h e ................................................................ 1 . 4 5 8 . 0 2 4 . 0 0 3 4 9 0 . 9 9 1 . 6 7 1 1 . 9 2 9 . 0 1 5 . 6 7 4

A s s is t e n z a  t e c n ic a  e  a d d e s t r a m e n t o  p r o 
f e s s io n a l e  ................................ ......................................... 5 4 4 . 4 0 1 . 6 5 5 2 5 5 . 6 1 2 . 9 7 0 8 0 0 . 0 1 4 . 6 2 5

I s t r u z io n e  e  q u a l if ic a z io n e  p r o f e s s io n a l e 6 5 7 . 7 0 4 . 8 0 8 7 5 0 . 1 8 2 . 0 2 4 1 . 4 0 7 . 8 8 6 . 8 3 2

O p e r e  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o l o  . . . 3 7 . 5 1 4 . 6 1 4 . 9 0 7 7 . 2 6 5 . 0 2 8 . 7 5 3 4 4 . 7 7 9 . 6 4 3 . 6 6 0

O p e r e  v a l o r iz z a z io n e  a g r i c o l a ..................... 4 . 9 2 9 . 5 7 6 . 0 1 0 2 . 4 6 6 . 3 9 5 . 9 6 6 7 . 3 9 5 . 9 7 1 . 9 7 6

Co n t r ib u t i  o s u s s i d i  p e r  o p e r e  d i  c o m p e 
t e n z a  p r iv a t a  e  m ig l io r , f o n d ia r i  . . 3 0 . 8 6 2 . 6 4 7 . 9 4 2 3 . 4 2 8 . 5 3 8 . 8 2 9 3 4 . 2 9 1 . 1 8 6 . 7 7 1

O p e r e  t r a s f e r im e n t o  e  c o n s o l id a m e n t o  
a b i t a t i ..................................................................................... 1 2 . 3 7 7 . 0 1 2 . 1 3 9 2 . 6 8 5 . 5 3 3 . 3 1 1 1 5 . 0 6 2 . 5 4 5 . 4 5 0

O p e r e  p o t e n z ia m e n t o  e  a l t r e  i n f r a s t r u t 
t u r e . . ................................................................................ 9 . 7 6 2 . 8 1 7 . 7 2 7 2 . 0 4 4 . 1 6 3 . 6 7 5 1 1 . 8 0 6 . 9 8 1 . 4 0 2

A n t ic ip a z io n i  i n  c/  l a v o r i  e  p r o g e t t a z io n i 1 0 . 7 8 8 . 4 8 5 . 7 8 0 - 2 . 0 8 9 . 4 7 0 . 7 3 8 1 2 . 8 7 7 . 9 5 6 . 5 1 8

A n t i c i p a z i o n i  f o n d i  a  d i s p o s i z io n e  . . . . 2 1 . 8 2 4 . 8 5 0 —  1 . 8 9 5 . 6 2 7 1 9 . 9 2 9 . 2 2 3

D e b i t o r i  d i v e r s i ............................................................... 8 . 4 5 5 . 3 1 8 . 5 4 1 1 . 7 5 0 . 4 4 4 . 3 8 5 1 0 . 2 0 5 . 7 6 2 . 9 2 6

S p e s e  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a l e  d a  r i p a r t i r e  :

C o m it a t o  Co o r d in a m e n t o  e  u f f i c i  s p e c ia l i  
Ca l a b r i a ........................................................... ..... 1 . 0 0 0 . 1 8 0 . 7 4 5 1 3 9 . 9 3 0 . 2 6 3 1 . 1 4 0 . 1 1 1 . 0 0 8

T o t a l e  . . . 1 8 5 . 4 3 7 . 3 8 4 . 0 7 6 3 0 . 6 3 9 . 3 3 2 . 7 9 8 2 1 6 . 0 7 6 . 7 1 6 . 8 7 4

I l  C a p o  s e r v i z i o  R a g i o n e r i a

Cataldo Malagnino
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A L 30 G IU G N O  1965

Variazioni
dell’esercizio

1964-65
Situazione 

al 30 giugno 1964
T o t a l e  

al 30 giugno 1965DOTAZIONI E PROVENTI

171.000.000.000 29.000.000.000 200.000.000.000Fondo di dotazione

12.265.427.071 1.918.055.670 14.183.482.741Pondo proventi

2.171.957.005 — 278.722.872 1.893.234.133Creditori diversi,

30.639.332.798 216.076.716.874185.437.384.076T o t a l e  .

I l  F r e s id e n t ic  
Gabriele Pescatore

6 2 0

I REVISORI dei conti 
Guido Petrocélli Settimio Gagliardi 

Mario Napolitano





SITUAZIONE DEGLI IMPIEGHI, DELLE DOTAZIONI 

E DEI PROVENTI AL 30 GIUGNO 1965
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IM P IE G H I

S IT U A Z IO N E  D E G L I  I M P I E G H I ,  D E L L E  D O T A

Disponibilità finanziarie............................................................... 74.359.710.809
Studi e ricerche.......................................................................... 1.929.015.674
Assistenza tecnica ed addestramento professionale.............. 800.014.625
Istruzione e qualificazione professionale................................ 1.407.886.832
Opere conservazione del suolo................................................. 44.779.643.660
Opere valorizzazione agricola.............. ................. ..................... 7.395.971.976
Contributi o sussidi per opere competenza privata e miglio

ramenti fondiari................................................................... 34.291.186.771
Opere di trasferimento e consolidamento abitati . . . . . 15.062.545.450
Opere di potenziamento ed altre infrastrutture.............. 11.806.981.402
Anticipazioni in conto lavori e progettazioni......................... 12.877.956.518
Anticipazioni fondi a disposizione.............................................. 19.929.223
Debitori diversi :

Tesoro dello Stato per 4a rata fondo dotazione
1964-1965 .....................................................  7.250.000.000
Reversali in corso d’incasso presso la Cassa
Risparmio Calabria......................................  2.856.000
Vari (diversi per cauzioni provvisorie). . . . 900.000
Ratei attivi per interessi maturati al 30 giugno 
1965 sui c/cbancari e presso il Tesoro, rimasti 
da riscuotere.............. ................................... 2.952.006.926 10.205.762.926

Spese di carattere generale da ripartire : spese per il Comi
tato di coordinamento e gli uffici speciali per la Cala
bria dei Ministeri Agricoltura e Foreste e dei LL.PP. . 1.140.111.008

216.076.716.874

l i  C a p o  s e r v i z i o  r a g i o n e r i a

Cataldo Malagnino
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D O T A Z IO N I E  P R O V E N T I

Z I O N I  E  D E I  P R O V E N T I  A L  30 G IU G N O  1965

Pondo di dotazione :

Esercizi precedenti 
Esercizio 1964-1965

171.000.000.000
29.000.000.000

2 0 0 .000.000.000

Pondo preventi :
per interessi sui c/c bancari e presso Tesoro 14.183.482.741

Creditori diversi :
per trattenute di garanzia su certificati pa
gamento lavori, mandati presso banche in 
corso di pagamento e varie..................... 1.893.234.133

216.076.716.874

Il Presidente 
Gabriele Pescatore

I Revisori dei conti

Guido Petrocelli - Settimio Gagliardi 
Mario Napolitano





SITUAZIONE DEGLI IMPEGNI E DELLE SPESE 

AL 30 GIUGNO 1965
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S IT U A Z IO N E  G E N E R A L E  D E G L I  I M P E G N I

SETTORI D’INTERVENTO Programma generale

Studi e ricerche » .............................................................................. 4.850.000.000

Assistenza tecnica e addestramento professionale............................ 1.500.000.000

Istruzione e qualificazione professionale.............................................. 10.108.000.000

Opere di conservazione del suolo.............. ...................................... 108.588.000.000

Opere pubbliche di valorizzazione agricola......................................... 30.567.000.000

Contributi o sussidi per opere di competenza privata e miglio
ramento fondiario.......................................................................... 59.092.000.000

Consolidamento e trasferimento abitati.............................................. 23.236.000.000

Opere potenziamento ed altre infrastrutture.............. ........................ 24.940.000.000

Spese di carattere generale da ripartire............................................. 1.140.111.008

Residuo fondo proventi...................................................................... 4.162.371.733

Totali . . . (1) 268.183.482.741

(1) di cui L. 254.000.000.000 quale fondo di dotazione (Legge n. 1177 del 26 novembre 1955; legge n. 890

I l  C a p o  s e r v i z i o  r a g i o n e r i a

Cataldo Malagnino
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E  D E L L E  S P E S E  A L 30 G IU G N O  1965

Somme impegnate 
al 30 giugno 1965

S P  E  S  E

Eesidui al 
30 giugno 1965per lavori per anticipazioni

3.162.185.761

1.761.593.699

6.267.758.221

77.213.211.746

16.960.158.429

45.410.763.171

20.858.350.233

19.828.922.548

1.140.111.008

1.929.015.674

800.014.625

1.407.886.832

44.779.643.660

7.395.971.976

34.291.186.771

15.062.545.450

11.806.981.402

1.140.111.008

684.968.257

555.515.272

10.030.797.522

896.327.793

— 408.073.244 

301.375.288 

817.045.630

548.201.830

961.579.074

4.304.356.117

22.402.770.564

8.667.858.660

11.527.649.644

5.494.429.495

7.204.895.516

192,603.054.816 118.613.357.398 12.877.956.518 61.111.740.900

del 10 luglio 1962) L. 14.133.482.741 quali proventi da impiegare nel suddetto programma generale.

I Revisori dei conti 
I l Presidente Guido Petroeelli - Settimio Gagliardi

Gabriele Pescatore Mario Napolitano





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI
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RELAZIONE (DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL BILANCIO CONSUNTIVO 
DELL’ESERCIZIO 1984-65 PER  LA GESTIONE RELATIVA ALLA CALABRIA

(Legge 26 novem bre 1955, n. 1177)

Come di consueto, in  ottem peranza della norm a stabilita  dalla legge 26 novem bre 1955, nu 
mero 1177, la  gestione dei fondi destinati a ll’attuazione della legge speciale per la C alabria, è 
com pendiata in  un  separato bilancio consuntivo.

Dalla situazione degli « im pieghi, dotazione e proventi » risu lta  che il fondo di dotazione ha 
raggiunto al 30 giugno 1965, l ’im porto di 200 m iliardi, per l ’assegnazione durante l ’esercizio 1964- 
1965, di a ltri 29 m iliard i, che costituisce per la legge la quota annua.

Inoltre, il fondo stesso si è increm entato di altre lire 14.183.482.741 quali interessi m aturati al
30 giugno 1965 sui conti correnti tenuti presso il Tesoro e presso la Cassa di R isparm io per la Ca
labria , con una variazione in aum ento rispetto a ll’esercizio precedente di lire 1.918.055.670.

P er quanto  concerne le disponibilità finanziarie, esse, am m ontano al 30 giugno 1965 a lire 
74.359.710.809, con un  increm ento rispetto a ll’esercizio precedente di lire 7.294.935.840.

Dette d isponibilità non com prendono la 4“ ra ta  dell’esercizio 1964-65 per lire 7.250.000.000, 
che non essendo stata ancora versata dal Tesoro a ll’epoca della ch iusura dell’esercizio, figura 
nella voce « debitori diversi ».

Gli im pieghi, al 30 giugno 1965, am m ontano a lire 131.491.313.916 di cui lire 21.595.848.200 
riguardano  l ’esercizio in  esame.

Dalla situazione generale degli im pegni e delle spese al 30 giugno 1965 risu lta  che su un  am 
m ontare complessivo dì lire 268.183.482.741 ripartite  secondo il p rogram m a generale, sono stati 
assunti im pegni per lire 192.603.054.816 con un increm ento rispetto a ll’esercizio precedente di lire 
26.360.679.381.

Il Collegio dei Revisori, potendo attestare la concordanza delle risu ltanze del bilancio con 
le scrittu re contabili, ritiene meritevole di approvazione il bilancio medesimo che, a tal fine, 
sarà trasm esso per l ’approvazione al M inistro per gli interventi strao rd inari nel Mezzogiorno ai 
sensi dell’articolo 22 della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Roma, 1° dicem bre 1965

I R e v i s o r i

Guido Petroeelli - Settim io  Gagliardi - M ario Napolitano





CASSA PER IL MEZZOGIORNO

ANNESSO N. 4

al conto consuntivo del Ministero del Tesoro per l ’esercizio finanziario 1965

{Articolo 27 della l&gge 10 agosto 1950, n. 646)

BILANCIO DELLA CASSA PER OPERE STRAORDINARIE 

DI PUBBLICO INTERESSE NELL’ITALIA MERIDIONALE
( C A S S A  P E R  I L M E Z Z O G I O R N O )

Bilancio del II semestre 1965

PROVVEDIMENTI STRAORDINARI PER LA CALABRIA

Bilancio del II sem estre 1965





RELAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A L  B I L A N C I O  D E L L ’ E S E R C I Z I O  
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I. — IL CONSUNTIVO DELL’ATTIVITÀ COMPIUTA

1. L a  p r o g r a m m a z io n e .

La legge del 26 giugno 1965, inserendo organicam ente il rilancio della politica di sviluppo 
del Mezzogiorno nel quadro  della program m azione economica nazionale, richiede la form ula
zione di p iani p lu riennali per il coordinam ento degli interventi pubblici d iretti a prom uovere 
e agevolare la localizzazione e la espansione delle attività produttive e di quelle a carattere 
sociale nei settori m eridionali.

Il piano relativo al periodo 1965-69, è ora in fase di elaborazione e, la sua redazione po
trà  verosim ilm ente essere com pletata entro il I sem estre del 1966. D’altro  canto era eviden
te che nelle more dell’approvazione del piano, il ritm o degli investim enti pubblici o rd inari e 
strao rd inari nel Mezzogiorno non dovesse avere alcuna sosta. Ciò, del resto, già si verifica
va anche per i b ilanci deH’-am m inistr azione o rd inaria , delle regioni autonom e e delle altre 
com petenti am m inistrazioni, che al 1965 erano già da tem po operanti attraverso program m i 
in pieno corso di realizzazione.

In  posizione particolare si trovava il p rogram m a degli in terventi s trao rd inari affidato al
la Cassa. Come è stato riferito  nella relazione del precedente esercizio, l ’Ente è stato auto
rizzato, con disposizione del 4 febbraio 1965, n. 562, del Comitato dei M inistri per il Mezzo
giorno, di dare avvio ad un  program m a stralcio per un  im porto di 70 m iliard i, corrispondente 
a ll’im porto già stanziato sul bilancio 1965 dal M inistro del Tesoro in previsione dell’appro
vazione della legge. Il p rogram m a risu ltava, a ll’inizio del II sem estre 1965, totalm ente im 
pegnato nei term ini delle precise indicazioni del Comitato : si dava il via così ad una serie 
di im portan ti opere in fra s tru ttu ra li ed alla erogazione di contributi alla in iziativa p rivata  in 
cam po industriale e agricolo. Si prospettava allora la  scelta se soprassedere a ll’approvazione 
di nuovi progetti da parte della Cassa sino alla form ulazione del piano quinquennale, ovvero 
se — in analogia a quanto  già facevano le altre am m inistrazioni — si dovesse assicurare 
com unque un  avvio anche degli interventi strao rd inari finanziati dalla  legge n. 717 attraverso 
la form ulazione di u n  piano di lavori da realizzare nei residui mesi del 1965 in  attesa del
l ’approvazione del piano p luriennale.

Tale seconda via, oltre che ne ll’intento di garan tire  il com pletam ento di opere già iniziate, 
trovava particolare ragione soprattu tto  nella constatata esigenza contingente di non in ter
rom pere il flusso di spesa pubblica che in queste regioni, per u n a  consistente parte, deriva dalla
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esecuzione di opere pubbliche o da investim enti p rivati sollecitati d a ll’incentivo pubblico. E ciò 
tenuto conto dei determ inanti effetti che tale flusso esercita sulla economia e sul livello di oc
cupazione de ll’intero Mezzogiorno. Tale criterio inoltre appariva convalidato dalla  espressa vo
lontà del legislatore, che ha indicato la possibilità di autorizzare la  Gassa a com pletare l ’a ttua
zione del piano quindicennale 1950-65, lim itatam ente alle opere ritenute necessarie al consegui
m ento degli obiettivi di sviluppo dei territo ri m eridionali, anche m ediante il potenziam ento dei 
servizi civili (art. 27 della legge n. 717).

Un terzo elemento in  favore di un  intervento im m ediato era costituito anche dal fatto che 
la  Gassa — come segnalato nelle relazioni annuali degli u ltim i anni e nella relazione di coordi
nam ento del Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno — disponeva di am pio m ateriale di p ro
gettazione già in g ran  parte istruito , inerente a progetti che, inclusi nel piano quindicennale, 
non avevano potuto essere finanziati a causa dei ben noti aum enti dei costi un itari, delle accre
sciute aliquote di contribuenza a carico della Cassa, disposte da successive leggi, e dell’inseri
m ento nel program m a di settori nuovi di intervento senza specifica copertura finanziaria, m en
tre  lo stanziam ento complessivo per far fronte a tali nuove spese era rim asto  invariato.

La m aggior parte di tali progetti si riferisce a quei settori che la legge n. 717 indica come 
caratteristici e propri dell’azione della Gassa anche nel nuovo piano per il Mezzogiorno, quali 
ad esempio i complessi irrigu i e connesse sistem azioni m ontane, la  realizzazione di reti acque- 
dottistiche, la  v iabilità  di scorrim ento e di collegamento alle autostrade, l ’im pulso alla  indu
strializzazione nel Mezzogiorno in tu tti i suoi aspetti, le opere di interesse turistico, la form a
zione del fattore um ano.

Il citato art. 27 della legge, per altro, ap riva  la s trada — sia pure con rig ida  lim itazione
e valutazione di ordine economico e sociale — anche a quegli interventi già previsti e non rea
lizzati dal piano quindicinale, appartenenti a settori non propri del nuovo piano di opere stra 
ordinarie di com petenza Cassa. T ra  essi, gli interventi per opere civili quali, in  particolare, 
gli ospedali e gli asili infantili, la v iabilità  m inore, gli interventi nelle zone di agricoltura asciutta. 
Vi sono inclusi anche i contributi per l ’artig ianato  e per la pesca, non previsti nel piano eco
nomico nazionale m a autorizzati dalla legge n. 717 p er il prim o quinquennio e gli interventi 
in zone di particolare depressione — queste u ltim e da definire ancora.

P e r tu tte  le ragioni esposte ed ai sensi del ricordato art. 27, nella seduta del 15 ottobre 1965
il Comitato approvava un  P rogram m a di opere, per un  im porto di 340 m iliard i, detto di 
« com pletam ento del piano quindicennale 1950-65 ». In  esso si dava m andato alla Cassa di :

a) dare esecuzione ad u n a  serie di progetti già pronti per l ’appalto  e la cui realizzazione 
era indispensabile per il funzionam ento complessivo dell’opera (complessi irrigu i e relative si
stem azioni m ontane, strade a scorrim ento veloce, acquedotti, attrezzature di aree e nuclei in
dustriali, opere di interesse turistico);

b) provvedere a ll’erogazione di contributi industria li (in conto capitale e interesse), di 
quelli per i m iglioram enti fondiari (le cui pratiche si riferivano ad opere realizzate o in corso 
di esecuzione) e di quelli in  favore della pesca e dell’artigianato;

c) avviare l ’esecuzione di una serie di progetti già istru iti in settori non più tipici dei 
rilancio  (completamento del p rogram m a degli ospedali; com pletam ento delle opere di v iabilità  
o rd inaria  la cui m ancata esecuzione pregiudicava la funzionalità dei tra tti già realizzati; com
pletam ento delle opere in  corso e realizzazione dei soli progetti pronti per l ’appalto di asili 
in fan tili ed edilizia scolastica).

Con tale program m a di com pletam ento, l ’im porto degli interventi avviati sullo stanzia
m ento disposto dalla  legge di rilancio ascende a 410 m iliardi.
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La distribuzione settoriale degli stanziam enti è esposta nella tabella 1. Da essa risu lta  che 
al settore industriale  — ove sussistono concrete potenzialità di im m ediato sviluppo — è stata 
destinata la  parte  maggiore, ossia 112,7 m ilia rd i (il 27,5%); alle opere di viabilità e costruzioni 
civili 103,2 m iliard i (il 25,2%); a ll’agrieoi tu ra  96,1 m iliard i (il 23,4%); alle opere di acquedotto 
e fognatura 57,5 m iliard i (il 14%). Come risu lta  da tale ripartizione, la quota prem inente del

Tab. 1. -  S t a n z ia m e n t i  d e l  p r o g r a m m a  d i  « c o m p le t a m e n t o »  
(art. 27 della legge n. 717)
(importi in milioni di lire)

S E T T O R I
I n t e r v e n t i  
TIPICI DEL

COMPLETAM. 
DI ALTRI

P r o g r a m m a  t o t a l e  (a)
BILANCIO

Ca ssa
INTERVENTI 

(art. 27) dati assoluti %

Agricoltura ....................................................... 78.057 (6) 18.000 96.057 23,4
Industria................................................... 112.650 — 112.650 27,5
Turismo............................................................... 8.045 — 8.045 2,0
Acquedotti e fognature.................................. 57.548 — 57.548 14,0
Viabilità e opere c iv ili .................................. 65.100 (c) 38.050 103.150 25,2
Fattore u m a n o ............................................... 12.800 W) 5.700 18.500 4,5
Pesca e artigianato.......................................... 4.200 — 4.200 1,0
l'ondi d iv e r s i.................................................. 7.900 1.950 9.850 2,4

T o t a l e  ................ 346.300 63.700 410.000 100,0

(а) Programma di 70 miliardi (nota del Comitato dei Ministri n. 562 del 4-2-1965) e programma di 
completamento di 340 miliardi deliberato dal Comitato dei Ministri nella seduta del 15 ottobre 1965.

(б) Opere pubbliche e miglioramenti fondiari in zone asciutte e programma per le zone terremotate.
(c) Viabilità minore ed ospedali.
(d) Asili infantili ed edilizia scolastica.

program m a rig u ard a  proprio  i settori strategici su cui si concentra l ’azione prevista dal piano di 
rilancio; ciò spiega perché solo 63,7 m iliard i (il 15,5%) sono stati destinati al com pletam ento 
di opere rig u ard an ti a ltri settori nei quali la Gassa non dovrà più  operare (ospedali, v iabi
lità  m inore, opere pubbliche di bonifica e m ig lioram enti fondiari in  zone asciutte, asili in 
fan tili ed edilizia scolastica).

2. G l i  i n t e r v e n t i  d i r e t t i .

In  ordine a  quanto disposto dalla legge di rilancio della politica m eridionalistica e dalle 
deliberazioni del Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno — delle quali è stato dato com
piutam ente conto nel paragrafo  sulla program m azione — il secondo sem estre del 1965 ha re 
gistrato  una  rip resa  del ritm o di attività della Cassa, come è dato rilevare d a ll’andam ento del 
lavoro di progettazione e di approvazione.

Nel sem estre in  esame, in fatti, l ’im porto m edio mensile dei progetti pervenuti è stato di 
8,5 m iliard i di lire, con un  aum ento del 31% rispetto  alla  m edia mensile di 6,5 m iliard i del 
precedente esercizio 1964-65. In  m isura pressocché analoga (28%) è aum entato il volum e m e
dio m ensile delle approvazioni, che passano dai 6,4 m iliard i del 15° esercizio agli 8,2 m iliard i

41.
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del sem estre luglio-dicem bre 1965. Ë invece rim asta  stazionaria la situazione degli appalti 
m entre si è u lteriorm ente contratto il volum e delle opere u ltim ate (tab. 2).

Nel considerare ciò va tenuto presente che, dati i tem pi tecnici necessari perché le opere 
dalla  fase di progettazione e di approvazione giungano a ll’appalto ed a ll’ultim azione, è troppo 
breve il periodo in  esame (un sem estre), perché l ’aum entato ritm o di attività della Gassa, 
possa già aver fatto  risen tire i suoi effetti in tu tte  le diverse fasi del processo di realizzazione 
delle opere. Le ultim azioni, in  particolare, rig u ard an o  in  g ran  parte opere già com prese nei

Tab. 2. -  Confronto t e a  l ’a t t iv it à  d e l  II s e m e s t r e  1965 e

QUELLA DEL PRECEDENTE ESERCIZIO 

(miliardi di lire)

FASI DI REALIZZAZIONE I I  S EM ES T R E
1 9 6 5

1 5 °
E s e r c i z i o

M e d i a  
m e n s i l e  d e l
I I  SEM ES TR E  

1 9 6 5

M e d i a  
m e n s i l e  
D E L  1 5 °  

E SE R C IZ IO

Progetti pervenuti o redatti dalla Cassa 51,1 77,9 8,5 6,5

Progetti approvati.......................................... 49,1 76,9 8,2 6 ,4

Lavori appaltati.............................................. 40,7 81,7 6,8 6,8

Opere u lt im a te ............................................... 34,2 101,9 5,7 8 ,5

precedenti program m i, le quali si trovavano in avanzata fase di realizzazione al momento del
l ’en tra ta  in vigore della legge di rilancio della politica di sviluppo del Mezzogiorno. Ma è ovvio, 
tuttavia, che l ’accelerazione dell’attività di progettazione e di approvazione costituisce la pre
messa indispensabile per l ’espansione del volume degli appalti e delle ultim azioni.

I settori nei quali più intensa si è m anifestata tra  il luglio ed il dicembre 1965 l ’attività 
di progettazione, sono quelli degli acquedotti, con 19,4 m iliard i di lire, delle bonifiche con 
17,9 m iliardi di lire e della viabilità con 9,8 m iliard i di lire : in complesso, l ’im porto dei pro
getti esecutivi pervenuti è stato, nel periodo considerato, pari, a 51,1 m iliardi di lire (tab. 1 - 

Appendice I).
A tutto il 31 dicem bre 1965 i progetti esecutivi pervenuti alla Gassa o redatti dalla stessa 

risultano 17.729; il loro im porto globale è di 1.880,2 m iliardi di lire, di cui istru iti per
1.824,3 m iliard i di lire.

In analogia con quanto verificatosi per i progetti pervenuti, i settori di intervento nei quali 
si concentra la parte m aggiore degli im porti approvati, sono quelli degli acquedotti e fognature, 
con 19,5 m iliard i di lire, delle bonifiche e sistemazioni m ontane con 15,1 m iliardi di lire e della 
viabilità ordinaria con 10,4 m iliardi di lire. Considerati anche i restanti settori, dei quali è 
fornito il dettaglio nella tabella 3, il complesso delle approvazioni avutesi nel sem estre luglio- 
dicem bre 1965, tocca i 49,1 m iliardi di lire, per effetto dei quali l ’importo totale dei progetti 
approvati dalla Cassa, d a ll’inizio dell’attività fino al 31 dicembre 1965, esclusa la R iform a Fon
diaria , sale a 1.590,5 m iliard i di lire (1).

(1) Non considerando le quote a carico dei terzi, il volume delle approvazioni registrate nel semestre in esame si 
riduce a 48,1 miliardi, mentre gli anzidetti 1.590,5 scendono a 1.550 (tab. 3 - Appendice I).
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L ’im porto dei lavori appalta ti nel sem estre, infine, ha  raggiunto  i 40,7 m iliard i di lire 
(che si riducono a 39,7 escludendo le quote a carico dei terzi) d istribu iti tra  i diversi settori di 
intervento secondo quanto appare dalla tabella 3. In  complesso, alla data del 31 dicem bre 1965 
i lavori appalta ti dalla Cassa, risu ltavano 16.298 per un  im porto di 1.392,2 m iliard i di lire, di 
cui 1.354,7 a carico della Cassa (tab. 4 - Appendice I).

Al 31 dicem bre 1965, su un  valore complessivo di lavori eseguiti pari a 1.494,6 m iliard i 
di lire, 1.325,2 concernevano opere completate in ogni loro parte; 103,9 m iliard i riguardavano

Tab. 3. -  I m p o s t o  d e l l e  o p e r e  a p p r o v a t e , d e g l i  a p p a l t i , d e l l e  o p e r e
REALIZZATE E VALORE DEI LAVORI ESEGUITI NELLE OPERE IN CORSO

(milioni di lire)

I m p o r t o  o p e r e  
a p p r o v a t e  (a)

I m p o r to  l a v o r i  
a p p a l t a t i  (a)

O p e r e

V a l o r e
l a v o r i

SETTORI DI INTERVENTO DIRETTO
Totale

di cui nel 
II

semestre
1965

Totale
(b)

di cui nel 
II

semestre 
1965 (b)

c o m p l e - 
. TATE (C) NELLE 

OPERE IN 
CORSO (d)

Bonifiche e sistemazioni montane . 783.375 15.056 707.470 13.295 546.094 97.882

Acquedotti e fognature..................... 334.194 19.472 293.808 9.576 211.145 37.328

Viabilità ord inaria .............................. 251.822 10.439 212.627 7.631 160.840 22.643

Opere di interesse turistico . . . . 61.802 1.399 53.961 1.091 40.756 3.710

Opere ferroviarie e marittime . . 119.067 — 92.265 785 85.600 6.285

Ospedali c iv i l i ....................................... 18.423 1.593 15.362 5.571 350 134

Opere portuali...................................... 16.588 902 12.292 2.076 415 1.289

Opere pubbliche in zone terremo
tate ........................................................ 5.201 242 4.407 670 — 124

T otale . . . 1.590.472 49.103 1.392.192 40.695 1.045.200 169.395

(a) Importi comprese le quote a carico dei terzi. — (6) Importi al netto dei ribassi d’asta. — (e) Sono 
escluse le opere di riforma fondiaria per 280.000 milioni di lire. — (d ) Il dettaglio di tale valore in base 
alla percentuale di avanzamento dei lavori trovasi nell’appendice I.
Avvertenza: Aggiungendo alle opere completate i lavori eseguiti di quelle in corso e le opere della Rifor

ma fondiaria (280 miliardi) si ottiene il valore di 1.494,6 miliardi corrispondente alla parte eseguita 
dalle opere sia ultimate che in corso ài 31 dicembre 1965.

lavori con percentuale d ’avanzam ento com presa tra  il 76 e 99%; 46 m iliard i spettavano alle opere 
con percentuale d ’avanzam ento com presa tra  il 51 e il 75%; 19,4 m iliard i, infine, si riferivano 
a quelle opere la  cui percentuale d ’avanzam ento risu ltava inferiore al 50% (tab. 6 - A ppen
dice I). Cifre queste, che ben ci possono dare una  concreta indicazione del grado di generale
avanzam ento dell’esecuzione delle opere.

3 . G l i  in t e r v e n t i  in d i r e t t i .

L ’intervento in questo campo, come è noto, si esplica attraverso la concessione di incentivi
alla iniziativa p rivata  nei settori dell’agricoltura (contributi per m iglioram enti fondiari) della
industria  (contributi per gli im pianti), dell’artig ianato  e della pesca oltre che nella conces
sione di contributi ad enti locali per la realizzazione di in fra s tru ttu re  civili (acquedotti, scuole, 
asili ecc.).
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Il secondo sem estre 1965 reg istra  una  spesa com plessiva am m essa a contributo di poco supe
riore ai 79 m iliard i. Messa a confronto con quella rilevata per l ’intero esercizio 1964-65 (284,7 
m iliardi) risu lta  che p u r trattandosi di un  solo sem estre vi è stata u n a  sensibile riduzione nel 
ritm o delle concessioni. Non ha senso però dedurre da questo semplice confronto né che la 
attiv ità di is tru tto ria  h a  battu to  il passo, né che vi sono segni di un  m inore interesse della 
p rivata  iniziativa agli incentivi ad essa offerti.

A lla Cassa son continuati a pervenire nello stesso periodo dom ande di contributo (per la 
industria  come per l ’agricoltura) con un  ritm o non diverso da quello degli anni precedenti. M al
grado il sollecito lavoro di istru tto ria  da parte degli uffici, che non hanno m ai interrotto  la loro 
attività, solo negli u ltim i due mesi del sem estre si è potuto dare corso a ll’approvazione di 
nuove concessioni. Questo ritardo  è dovuto anzitutto  alla non im m ediata disponibilità dei 
fondi stanziati dalla  nuova legge 717 del giugno 1965, alla  necessità di procedere, nello spirito

Tab. 4. -  C o n t r ib u t i  c o n c e s s i  n e i  s e t t o r i  d ’in t e r v e n t o  i n d ir e t t o  (a)
(milioni di lire)

SETTORI D’INTERVENTO

I m p o r t o  a m m e ss o  a
CONTRIBUTO

I m p o r t o  d e l  c o n t r ib u t o  
c o n c e s s o

Al 31 dicembre 
1965

Nel II 
semestre 1965

Al 31 dicembre 
1965

Nel II 
semestre 1965

Miglioramenti fondiari (b)............................. 524.752 5.764 235.308 3.137

Magazzini g ra n a r i.......................................... 5.821 — 1.455 —
Industria................................................... . . 533.417 49.726 75.649 7.416

Artigianato ....................................................... 65.713 1.318 17.515 334

Pesca.................................................................... 76.441 4.463 24.786 1.085

Reti di distribuzione interne di acquedotti 
e fognature.............................. ..................... 86.529 16.300 19.750 3.663

Edilizia sco la stica .......................................... 71.768 981 6.999 85

Asili infantili costruiti con il sistema dei 
cantieri di la v o r o ...................................... 19.831 471 19.831 471

T otale . . . 1.384.272 79.023 401.293 16.191

(а) Al netto delle revoche totali o parziali effettuate nel periodo.
(б) Compresi i provvedimenti per la ricostruzione di fabbricati rurali terremotati.

di essa, ad un  riflessivo esame dei criteri di concessione degli incentivi e infine a ll’attesa del 
rinnovo dell’organo deliberante. Si è tra tta to  cioè di una  breve parentisi dovuta a ll’inevitabile 
periodo di sa ldatu ra  fra  la  scadenza di u n a  legge e l ’effettiva applicazione di quella successiva.

La consistenza delle richieste di contributo pervenute e la possibile intensificazione del r it
mo delle approvazioni fanno ritenere che la  flessione reg istra ta  possa essere pienam ente riassor
b ita  d a ll’aum entato ritm o di attività n e ll’anno 1966.

Dei 79 m iliard i am m essi a contributo (tab. 4), la parte principale riguarda l ’industria  
(49,7 m iliard i), m entre per i m iglioram enti fondiari l ’im porto di 5,8 m iliard i ha valore pura-
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mente contabile in quanto esso è al netto di revoche effettuate nello stesso periodo: l ’effettivo 
im porto dei progetti approvati è stato di 9,6 m iliard i (1).

Nei capitoli successivi, in cui per ciascun settore si da notizia dell’attività com piuta, è pos
sibile rilevare in  dettaglio il contenuto tecnico delle opere approvate sia in  campo industriale  
che in campo agricolo. Maggiore consistenza ha assunto nel sem estre in esame la concessione 
di contributi agli enti locali per la costruzione di reti in terne di acquedotti e fognature.

Sul totale im porto ammesso a contributo, per tu tti i settori di intervento indiretto, la p a r
tecipazione della Cassa è stata, nel semestre, di 16,2 m iliard i con il che l ’am m ontare dei con
trib u ti concessi d a ll’inizio dell’attiv ità sale a 401 m iliard i nel complesso.

4. G li i n v e s t i m e n t i .

D urante il sem estre luglio-dicem bre 1965 (tab. 5), la Cassa ha direttam ente effettuato o 
provocato investim enti, per 321,3 m iliardi di lire. Di tale im porto complessivo, 41,8 m iliard i 
di lire spettano agli investim enti effettuati per la costruzione di opere in fra s tru ttu ra li nei

Tab. 5 . -  L a  d in a m ic a  d e g l i  in v e s t im e n t i  d ir e t t a m e n t e - e f f e t t u a t i  o
p r o v o c a t i d a l l a  Ca s s a

PERIODI
(0)

I n f r a 
s t r u t t u r e

I m y e s t im e n t i
PRIVATI 

SOSTENUTI 
DA INCENTIVI

A l t r i
INVESTIMENTI

(6)
C o m pl e s s o

Investimento medio annuo (miliardi di lire)

Media quadriennio 1951-55 (c)...................... 100,3 28,9 0,3 129,5

Media quinquennio 1955-60 ........................... 103,2 122,5 7,4 233,1

Media quinquennio 1960-65 ........................... 119,6 396,3 17,7 533,6

Med ia  quattordicennio  (c) . . 108,2 193,6 9,0 310,8

II semestre 1965............................... .... 41,8 263,6 15,9 321,3

Composizione % dell’investimento medio annuo

Media quadriennio 1951-55 (c)...................... 76,8 23,0 0,2 100,0
Media quinquennio 1955-60 ............................ 44,3 52,5 3,2 100,0
Media quinquennio 1960-65 . ........................ 22,4 74,3 3,3 100,0

M ed ia  q u a t to r d ic e n n io  (e) . . 34,8 62,3 2,9 1 0 0 , 0

II semestre 1965.................................................... 13,0 82,0 5,0 100,0

(a) Si riferiscono agli esercizi finanziari dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1965.
(b) Per la ripartizione fra le vecchio categorie di opere cfr. la tab. 7 in appendice I.
(c) Si è escluso l’esercizio 1950-51 perchè poco significativo.

£3
(1) Per la Legge speciale Calabria sono stati inoltre, nello stesso periodo, ammessi a sussidio progetti di miglio

ramento fondiario per 4,4 miliardi di lire.
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settori tradizionali della bonifica, della v iab ilià , acquedotti, opere d ’interesse turistico, opere 
ferroviarie, aree industria li ecc. A ltri 263,6 m iliard i sono stati assorbiti dalle iniziative pro
mosse dai p rivati nel settore dei m ig lioram enti fondiari, ed in  quelli d e ll’industria , della pe
sca e dell’artig ianato  : a ltri 15,9 m iliard i, infine, sono andati agli in terventi a favore della 
edilizia scolastica, dell’istruzione professionale e della città e provincia di Napoli (1).

Ciò che va posto in  risalto  è il fatto che anche nel sem estre considerato si è avuta u n a  u lte
riore conferm a del prevalere degli investim enti p rivati (82% del totale), rispetto  a quelli destinati 
alle opere in fra stru ttu ra li (13%) ed agli a ltri in te rven ti pubblici (5%). Tale tendenza, del resto, sem 
b ra  orm ai chiaram ente rispondere alle esigenze della nuova s tru ttu ra  p rodu ttiva m eridionale.

Nel complesso, gli investim enti realizzati o provocati dalla Cassa, d a ll’inizio dell’attiv ità fino 
a tu tto  il 31 dicem bre 1965, am m ontano a 4.676,6 m iliard i di lire, di cui 1.560,7 assorbiti dalle 
opere in fra stru ttu ra li, 2.973,6 dalle iniziative private e 142,3 dagli a ltri in terventi pubblici. I dati, 
tenuto conto che si riferiscono ad un sem estre, m al si prestano ad eventuali confronti con i dati 
dei precedenti esercizi; tu ttav ia , dal loro andam ento complessivo sem bra potersi intravedere una 
qual certa rip resa  dell’attiv ità generale soprattu tto  ad opera della iniziativa privata.

(1) Il dettaglio settoriale di tali interventi risulta dalla tabella 7 nell’appendice I.



6 4 7

G a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

II. — INFRASTRUTTURE CIVILI

1. A c q u e d o t t i e  f o g n a t u r e .

a) La 'programmazione degli in terventi. — Sulla  base delle indicazioni contenute nella legge di 
rilancio de ll’attiv ità della Gassa è stato definito, nel corso del secondo sem estre del 1965, un  pro
gram m a che prevede la realizzazione delle principali opere di acquedotti e fognature già incluse 
nel piano quindicennale 1950-1965. L ’attiv ità della  Cassa negli u ltim i sei mesi del 1965, è stata 
rivolta, soprattutto, alla elaborazione dei progetti per il com pletam ento degli interventi consi
derati dal p rogram m a ridim ensionato. Nello stesso tempo si è proceduto alla revisione o allo studio 
di progetti di quelle opere la  cui realizzazione è prevista per il prossim o futuro.

A lla data del 31 dicem bre 1965 sono in stud io  e in  is tru tto ria  presso gli uffici della Cassa pro
getti di opere acquedottistiche esterne per un im porto complessivo di 168 m iliard i di lire; di que
sti, 62 m iliardi riguardano  i progetti di m assim a e 106 m iliard i progetti esecutivi (tab. 6). P er 
quanto riguarda le opere in terne, alla fine del 1965 risultano in  esame progetti di m assim a per 
72 m iliard i e progetti esecutivi per 8 m iliard i di lire.

P er la realizzazione di opere esterne di acquedotti sono stati assunti, a tu tto  il 31 dicem bre 1965, 
im pegni di spesa per 315 m iliard i di lire; la spesa approvata per le opere interne raggiunge i 14 
m iliard i di lire, a cui vanno aggiunti 20 m iliard i di contributi concessi dalla Cassa in applica
zione della legge 29 luglio 1957, n. 634.

Le somme effettivam ente erogate, per tu tti i tip i di intervento, am m ontano, alla data, del 31 
dicem bre 1965, a 265 m iliard i di lire.

b) A ttiv ità  di ricerca, studio, progettazione ed esecuzione dei lavori. — L ’attiv ità  di ricerca e 
di studio, che è pre lim inare alla fase di redazione dei progetti, è stata ind irizzata principalm ente 
a lla  individuazione e m isurazione di sorgenti in Abruzzo, Cam pania, C alabria e Sicilia; sono 
stati eseguiti, inoltre, controlli ed esami al fine di accertare la funzionalità delle reti idriche 
in terne e delle fognature esistenti. P er ta li attiv ità , nel corso del secondo sem estre del 1965, 
sono stati concessi finanziam enti per 230 m ilioni di lire. Pertan to  l ’im pegno di spesa comples
sivo alla fine del 1965 è di 7 m iliard i di lire.

Particolare attenzione è stata dedicata, duran te il semestre in esame, alla progettazione di 
im pianti di potabilizzazione di acque da invasi e di depurazione dei liquam i di fogna, a ll’assi
stenza e direzione dèi lavori di montaggio delle apparecchiature, e a ll’attiv ità di esercizio degli 
im pianti m edesim i. La Cassa, inoltre, ha coordinato la sua attiv ità con quella del servizio idro
grafico centrale per quanto  attiene ai cicli annuali delle m isure di portata  relative alle sorgenti
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Tab. 6. -  S i t u a z i o n e  d e l l a  p r o g e t t a z i o n e  d i  m a ss im a  e d  e s e c u t i v a  
a l  31 d ic e m b r e  1965  n e l  SETTORE d e g l i  a c q u e d o t t i  (O pere esterne)

(milioni di lire)

. B I G I O N I

Progetti d i  m a ss im a P b o o e t t i  e s e c u t iv i

approvati In studio

approvati

In
Istruttoria

in studio
totale

di oui pro
vengono da 

sviluppo 
delle pro
gettazioni 
di massima 

(a)

Toscana . . . . . . . .
Lazio ..................................
Abruzzi e Marche . . . .
Molise......................................
Campania..............................
Puglia.....................................
B a silica ta .............................
Calabria.................................
S icilia ................................. ....
Sardegna ..............................

T o t a l e ...............................

(a) La differenza è  ooetltnlta

710
21.352
23.411
13.216
57.330

4.603
9.335

33.170
37.921
22.631

1.500 
6.720

2.610

570
20.115

4.500 
26.000

955
25.369
27.302
16.175
81.930
22.782
15.823
53.069
51.418
29.225

762
20.470
23.718 
14.036 
69.798
4.684

11.318
40.070
37.591
23.719

475
13.445
6.414

858
7.534
2.320

228
18.771
8.604

10.330

6.482
500

6.625
750
823

9.943
5.300
6.280

223.679 62.015 324.048 246.166 68.979 36.703

a progetti eiaiboratl diretteunente come eseoutivl.

utilizzabili per l ’alim entazione degli acquedotti. Sono stati attentam ente seguiti, infine, come per
il passato, i lavori p re lim inari alla captazione di sorgenti di particolare im portanza.

Complessivamente duran te gli ultim i sei mesi del 1965 sono stati approvati progetti di m as
sim a per 4 m iliardi di lire; con queste approvazioni l ’impegno di spesa assunto per le opere 
esterne di acquedotto a tutto  il 31 dicem bre 1965 è, per i progetti di m assim a, di 224 m iliardi 
di lire. T ra  i progetti di m aggior impegno, tecnico e finanziario, m erita di essere ricordato 
quello relativo a ll’acquedotto « Bresciana » che prevede l ’integrazione dell’alim entazione idrica 
della città di T rapan i e di a ltri comuni costieri.

Nel sem estre si sono approvati progetti esecutivi per 20 m iliard i di lire, cosicché a tutto il 
1965 il totale im porto delle approvazioni è salito a 324 m iliard i di lire.

L ’im porto dei lavori appaltati (tab. 7) al 31 dicem bre 1965 è di 301 m iliardi, con un incre
m ento ne ll’ultim o sem estre di 9.537 m ilioni di lire.

N um erosi sono gli in terventi portati a term ine nel corso del sem estre in  esam e: le opere di 
presa, ad esempio, sono passate da 1.161 per 34.588 ]/sec. a 1.170 per 35.913 1/sec.; le condotte 
hanno raggiunto la lunghezza di 11.272 km ., m entre i serbatoi sono passati da 2.107 per 1.353.508 
me. a 2.162 per 1.378.620 me. (tab. 3 - A ppendice II). A lla data del 31 dicem bre 1965 i cen
tri abitati alim entati con opere di acquedotto costruite o integrate dalla Cassa sono 1.946, a ser
vizio di 7.575.111 abitanti.

c) Gestione degli acquedotti. — Nel corso del secondo semestre del 1965 la  gestione degli 
acquedotti, eseguita con i crite ri indicati nelle precedenti relazioni, è proseguita per le opere
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già in esercizio ed è stata estesa ai nuovi im pian ti en trati in funzione. Gli acquedotti gestiti d i
rettam ente dalla Cassa alim entavano, alla fine del 1965, 630 comuni (578 nel 1964) con u n a  popo
lazione di circa 4.576.950 abitanti. Nello stesso tem po sono state consegnate form alm ente agli 
enti acquedottistici regionali (1), opere ultim ate per un  valore, espresso in term in i di costo di 
costruzione, di 730 m ilioni di lire; pertan to  l ’im porto complessivo delle opere affidate in gestione 
ai citati enti, alla data del 31 dicem bre 1965, è di 15.151 m ilioni di lire.

T ab. 7. -  L a v o r i  d i  a c q u e d o t t o  a p p a l t a t i  a l  31 d ic e m b r e  1965
PER REGIONE CONVENZIONALE (a)

(importi in milioni di lire)

REGIONI

L a v o r i a p p a l t a t i

In amministrazione 
diretta

N. Importo

In concessione

N. Importo

In complesso

N. Importo

Toscana...................................................
Lazio.......................................................
Abruzzi e M arche..............................
Campania e Molise .  .................
P u g l ia ...................................................
Basilicata..............................................
Calabria...................................................
Sicilia.  .................
Sardegna  .........................   . . . .

T otale . . .

60
119
235

328

81

12.424
17.352
70.214

45.553

18.194

823 163.737

24
35
86

245
103
64
26

277
53

913

865 
11.869 
6.800 

23.613 
21.151 
16.050 
3.766 

44.130 
9.138

137.382

24
95

205
480
103
64

354
277
134

1.736

865
24.293
24.152
93.827
21.151
16.050
49.319
44.130
27.332

301.119

(a) Al lordo del ribasso d’asta; escluse le fognature e compresi gli acquedotti turistici.

Inoltre, alla fine del sem estre in esame, risu ltano  consegnati ai consorzi e ai com uni im 
pian ti di acquedotto per un  am m ontare di 21 m ilia rd i di lire. A lla stessa data quasi tu tti i co
m uni serviti da acquedotti gestiti dalla Cassa, cioè 624 su 630, si sono im pegnati a rim borsare 
a ll’ente le relative spese di gestione; inoltre, 397 com uni non ancora rifo rn iti di acqua hanno 
preventivam ente provveduto al perfezionam ento della convenzione di gestione.

Deve conferm arsi tu ttav ia  che, come per gli esercizi precedenti, alla regolam entazione, orm ai 
completa, conseguita nei rapporti am m inistrativ i, non corrisponde ancora un  altrettanto  soddisfa
cente risu ltato  per quanto attiene al rim borso da parte dei com uni delle spese loro addebitate 
dalla Cassa.

(1) Gli enti autonomi regionali per la gestione degli acquedotti esistenti nel Mezzogiorno sono : l’Ente Autonomo 
per l’Acquedotto Pugliese (E.A.A.P.), l’Ente Acquedotti Siciliani (E.A.S.) e l’Ente Sardo per gli Acquedotti e le 
Fognature.



6 5 0

G a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

d) R eti di distribuzione urbana e fognature. — P er quanto si riferisce ai provvedim enti a fa
vore delle città con popolazione superiore a 75.000 abitan ti sono stati approvati due lotti della 
fognatura per la città di Salerno per un  im porto complessivo di 1.130 m ilioni di lire e il I 
lotto della fognatura di T orre del Greco per circa 300 m ilioni, nonché uno stralcio della fogna
tu ra  di T aran to  per la frazione Statte, per un  im porto di 129 m ilioni di lire.'

A favore dei com uni con popolazione inferiore a 75.000 abitan ti sono stati concessi 3.663 
m ilioni di contributi per un  investim ento complessivo di 16.300 m ilioni di lire. Alla data del

T ab. 8. -  P r o g e t t i  a p p r o v a t i  e  l a v o r i  in  c o r s o  a l  31 d ic e m b r e  1965 p e r  d e  
FOGNATURE E LE RETI IDRICHE FINANZIATE IN BASE ALLE LEGGI 10-8-1950, N. 646

E 29-9-1962 , N. 1462  
(importi in milioni di lire)

F O G N A T U R E P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i in  co r so  («)

RETI IDRICHE N. Importo N. Importo

Fognature :
N apoli....................................................... 8 5.516 7 5.209

Salerno....................................................... 9 3.427 7 2.297

B a r i........................................................... 8 1.036 7 955

T aran to ................................................... 1 129 — —

Torre del" G reco ................................... 1 282 — —

P a o la ...................................................... 2 194 2 194

Ròggiano Gravina................................. 1 98 1 98

C a ta n ia ................................................... 6 2.814 6 2.814

Cagliari ................................................... 1 467 1 467

T otale .................................................. 37 13.963 31 12.034

Reti idriche :

P a o la ............................. ......................... 1 250 1 250

C osen za .................................................. 1 440 1 440

Roggiano Gravina................................. 1 92 — —

C a g lia r i................................................... 1 99 — —

Sassari....................................................... 1 96 — —

N a p o l i .................. .... ............................... 1 151 1 151

T otale .................................................. 6 1.128 3 841

I n  com plesso ........................................ 43 15.091 34
r

12.875

(a) Importo totale delle opere, al lordo del 
NOTA. Compresa la revisione dei prezzi contratt

■ibasso d’asta, 
uali.
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31 dicem bre 1965 risultano concessi contributi per 19.750 m ilioni di lire che consentiranno la 
realizzazione di opere per 84 m iliard i di lire (tab. 9).

2. V iabilità ordinaria.

a) La -programmazione. — In  base a ll’art. 27 della legge 26 giugno 1965, n. 171, la. Cassa com ’è 
noto può essere autorizzata dal M inistro per gli interventi straord inari nel Mezzogiorno a com
pletare l ’attuazione del piano quindicennale per quelle opere considerate u tili ai Ani dello svi
luppo economico e sociale dell’Ita lia  M eridionale. In v irtù  della citata disposizione, e in attesa 
della form ulazione del piano di coordinam ento per il quinquennio 1965-69, il Comitato dei M ini
stri per il Mezzogiorno ha approvato, con delibera del 15 ottobre 1965, un  prim o program m a 
per il com pletam ento di opere la cui realizzazione era già in corso. Lo stanziam ento assegnato 
al settore della v iabilità  è di 58.872 m iliard i di lire.

La m aggior parte  delle opere di viabilità , incluse nel program m a-stralcio, riguarda le strade 
a scorrim ento veloce al cui com pletam ento non s’era potuto fa r fronte con lo stanziam ento di

Tab. 9. -  S i t u a z i o n e  d e i  c o n t r i b u t i  e n t e g e a t iv i  c o n c e s s i  d a l l a  Ca s s a  
AL 31 DICEMBRE 1965 PEE LE OPEEE INTEENE NEI COMUNI FINO A 75.000

ABITANTI

(importi in milioni di lire)

N u m e 

r o  d e i

COMU

NI

BENE
FICIARI

I m p o r t o  d 3 i ,l e  o p e r e
AMMESSE PAM.A CASSA

I m p o r t o  d e i , c o n t r ib u t o
CONCESSO DAM.A CASSA

REGIONI

N u m e 
ro  d e i  
PROV
VEDI
MENTI 
EMESSI

Reti
idriohe

Fogna
ture

Reti
idriche

e
fogna
ture 

previ
ste in 

un 
tmioo 
pro
getto

Totale
Reti

idriohe
Fogna

ture

Reti
idriohe

e
fogna
ture 

previ
ste in 

un 
unico 
pro
getto

Totale

Toscana................................. 8 15 454 88 _ 543 105 21 _ 126
M arch e................................. 13 21 270 396 — 666 63 95 — 158
L azio ...................................... 76 122 588 683 4.441 5.712 138 160 1.031 1.329
A bruzzi................................. 192 380 2.438 3.356 4.552 10.346 571 784 1.056 2.411
Molise..................................... 71 108 626 384 2.169 3.179 149 93 509 751
Campania............................. 324 707 4.972 11.710 7.762 24.444 1.171 2.760 1.799 5.730
Puglia...................................... 140 265 1.637 2.215 6.293 10.145 381 536 1.441 2.358
B asilicata ............................. 99 185 657 2.642 1.795 5.094 157 640 420 1.217
Calabria.................................. 172 256 2.104 3.215 4.416 9.735 493 766 1.023 2.282
Sicilia...................................... 138 212 1.392 4.672 1.169 7.233 333 1.087 271 1.691
Sardegna ............................. 153 228 2.284 4.027 878 7.189 543 952 202 1.697

T otale ........................... 2.499
(a.)

17.422 33.389 33.475 84.286
(b)

4; 104 7.894 7.752 19.750

(a) Sono esclusi i provvedii
(b) Si riferisce esclusivamen

aenti su 
;e alle

ppletivi 
•eti prinìarie.
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50,4 m iliard i di lire effettuato nel 1961. La p rio rità  assegnata dal program m a di com pletam ento 
alle strade di g rande traffico, d irette ad assicurare rap id i collegam enti alle aree di sviluppo del 
Mezzogiorno, discende dalle indicazioni contenute nella stessa legge di rilancio della politica 
m eridionalistica.

T rattasi di opere che sono state prescelte in quanto previste in  precedenti program m i e non 
realizzate solo per carenza di fondi — per cui erano disponibili i progetti — ed in  quanto ind i
spensabili per rendere pienam ente u tilizzabili tronchi stradali già costruiti.

Tab. 10. -  S t r a d e  r e a l iz z a t e  d a l l a  Ca s s a  e  i n  c o e so  d i  r e a l iz z a z io n e  a l

31 d ic e m b r e  1965 
(km .)

TIPI DI STRADE Co s t r u z io n i S is t e m a z io n i

Ordinarie ................................................................................. 3.267 15.540
A scorrimento v e l o c e ....................................................... 410 —

Turistiche ................................................................ .... 864 816
Di bonifica (a)  ........................................................................ 7.233 2.174
Promiscue ............................................................................. 141 194

T otale .................. 11.915 18.724

(a) Nella distinzione tra sistemazioni e costruzioni, si è fatto i■Joorso ad ttna valutassione.

Particolare rilievo assum e, ai fini dello sviluppo della regione lucana e dell’area jonico- 
taran tina , l ’inclusione nel nuovo program m a del tronco stradale Scalo Rom agnano-Potenza che è 
un  tratto  della via a scorrim ento veloce « B asentana »; tale arteria , com ’è noto, costitu irà u n  effi
ciente collegamento tra  le zone costiere ed in terne del M etapontino, la città di Potenza e l ’auto
strada del sole. L ’Anas ha  già consegnato alla Cassa, i progetti esecutivi relativi ai sei lotti 
del tronco stradale in questione, per la realizzazione del quale è prevista una  spesa di 13 m i
liard i di lire. Nello stesso program m a figurano altre im portan ti opere di com pletam ento relative 
alle g randi arterie di fondovalle Biferno e Tam m aro per il collegamento del Molise con la 
Cam pania.

A ltri finanziam enti, di m odesta entità d ’a ltra  parte, sono stati destinati dal Comitato dei 
M inistri per il Mezzogiorno al com pletam ento di strade di v iab ilità  minore; queste, già incluse 
nel piano quindicennale, tendono a soddisfare finalità di ordine sociale togliendo d a ll’isolam ento 
antichi centri ru ra li del Mezzogiorno. Tali strade, che per la  m aggior parte sono già costruite, 
andrebbero incontro ad u n  sicuro deterioram ento ove non venissero sollecitam ente completate ed 
affidate alla norm ale m anutenzione delle am m inistrazioni provinciali.

b) Strade a scorrimento veloce. — D urante il secondo sem estre del 1965 la  Cassa ha appro
vato progetti di v iab ilità  a scorrim ento veloce, relativi quasi tu tti a nuove strade, ad eccezione 
di qualche perizia suppletiva per lavori in corso di esecuzione, per un  im porto di 7,1 m iliardi 
di lire (tab. 11).
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T ra le principali opere di viabilità d"i rapido scorrim ento i cui progetti sono stati approvata 
nel periodo luglio-dicem bre 1965, vanno citate: il 1° lotto, da Porto Empedocle alla SS. 115, della 
strada Porto Em pedocle-Agrigento e il 1° lotto di km. 5,7 della strada Gela-Catania da Sella 
Molone di Caltagirone a Parco Crocitta (1).

P er quanto rig u ard a  i progetti ancora in  istru tto ria  al 31 dicem bre 1965, si deve rilevare che 
per m olti si rende necessario l ’aggiornam ento dei prezzi a causa de ll’aum ento rilevante dei costi 
registrato  negli u ltim i tem pi. Inoltre, al fine di assicurare scorrevolezza e stabilità ai tracciati si 
richiede un  accurato esame tecnico dei singoli progetti e, in  alcuni casi, occorre compiere indagini 
e sondaggi tendenti ad accertare le esatte caratteristiche geologiche dei terreni. P articolarm ente

Tab. 11. -  S i t u a z i o n e  d e l l e  r e a l i z z a z i o n i  d i  s t r a d e  a  s c o r r i m e n t o  v e l o c e
AL 31 DICEMBRE 1965 ( a )

(importi in milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TU TTO  IL 31  d ic e m b r e  1 9 6 5

N e l  II  s e m e s t r e  
1 9 6 5

N , Km. Importo Importo

Progetti approvati.................... 59 482 49.734 7.100

Lavori a p p a l t a t i ..................... 51 410 — —

al lordo (6)............................. - r — 43.061 7.176

al netto  (8)............................. — — 39.026 6.438

Lavori u ltim a ti ......................... 9 56 3.641 630

(a) Per la ripartizione regionale, e/r. tabella 1 4  nell’appendioe II.
(o). Dei ribassi d'asta.

Tab. 12. -  S i t u a z i o n e  d e l l e  r e a l iz z a z i o n i  n e l  s e t t o r e  d e l l e  s i s t e m a z io n i  
STRADALI, D I VIABILITÀ ORDINARIA E PROMISCUA, AL 31 DICEMBRE 1965 (a)

(Importi in milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TUTTO IL 3 1  DICEMBRE 1 9 6 5

N e l  II
SEMESTRE 1 9 6 5

N. Km. Importo Importo

Progetti approvati..................................... 1.661 15.814 96.533 1.275

Lavori a p p a l t a t i ...................................... 1.649 15.734 — —
al lordo (b).............................................. — — 95.359 642

al netto  (b). .......................................... — — 83.982 572

Lavori u l t im a t i .........................................

(а) Per la ripartizione regionale cfr. tab. U
(б) Dei ribassi d’aata.

1.582

in appendice II.

15.472 80.453 667

(1) Per le altre opere si veda l’elenco riportato nell’appendice II.
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laborioso, ad  esempio, si è rivelato l ’esame dei progetti re lativ i al tronco Scalo Rom agnano- 
Potenza della fondovalle del Basento: in conseguenza della difficile n a tu ra  dei terren i, già accer
tata  da uno studio geologico prelim inare, sono state apportate modifiche al prim itivo tracciato ed 
altre si renderanno  necessarie quando saranno conosciuti i risu ltati delle indagini geognostiehe 
in  corso.

T ab. 13 . -  S t a t o  d i  a t t u a z i o n e  d e l l e  n u o v e  c o s t r u z i o n i  d i  v i a b i l i t à  o r d i n a r i a
E PROMISCUA AL 31 DICEMBRE .1965 

(importi in milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1965 Nel II  semestre 

1965

N. Km. Importo Importo

Progetti approvati.................... 844 3.470 105.555 2.064

Lavori a p p a lta t i..................... 825 3.408 — —

al lordo (a). . . . . . . . — — 102.671 651

al netto ( a ) ........................... — — 89.619 621
Lavori u ltim a ti........................... 721 3.082 76.746 1.839

(a) Dei ribassi d’asta.

D urante il sem estre luglio-dicem bre 1965 sono stati appalta ti lavori relativi a strade di grande 
traffico per un  im porto di 7.176 m ilioni di lire (tab. 11).

c) Strade ordinarie, turistiche e promiscue. — P er la realizzazione di strade ordinarie, p ro 
m iscue e turistiche il p rogram m a di com pletam ento approvato dal Comitato dei M inistri per 
il Mezzogiorno prevede uno stanziam ento di 12.572 m ilioni di lire. Anche in questo caso, si tra tta  
di opere stradali precedentem ente avviate che, restando incom piute, sarebbero soggette ad un ra 
pido deterioram ento. P er la costruzione di tali strade sono già disponibili i relativi progetti; di

T ab. 14. -  S t a t o  d i  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p ia n o  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  a l  31
DICEMBRE 1965  

(importi in milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1965 Nel n

SEMESTRE 1965

jsr. Km. Importo Importo

Progetti approvati..................................... 443 1.711 42.799 1.171

Lavori a p p a lta t i ...................................... 433 1.680 — —
al lordo (a).............................................. — — 41.448 1.107

al netto (a).......................................... . — — 37.264 1.007

Lavori u ltim ati. ...................................... 329 1.399 27;673 3.483

(a) Dei ribassi d’asta.
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questi, g ran  parte sono in corso di avanzata istru ttoria , m entre altri debbono essere rielaborati 
al fine di effettuare l ’aggiornam ento dei prezzi.

Nel corso dei sem estre sono stati approvati progetti di nuove strade di v iabilità  o rd inaria , 
prom iscua e turistica per u n  im porto di 3 m iliardi e 54 m ilioni di lire; l ’im pegno di spesa 
assunto per la sistemazione delle strade esistenti am m onta a 1.456 m ilioni di lire.

Gli interventi relativi alla viabilità m inore dovranno essere, in conform ità alle indicazioni con
tenute nella legge di rilancio della politica a favore del Mezzogiorno, ricondotte alla com petenza 
d e ll’am m inistrazione ord inaria . P ertan to  molte strade, già incluse nel piano quindicennale e non 
costruite per m ancanza di fondi, non sono state com prese nel p rogram m a d i com pletam ento ap
provato dal Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno. Sono stati esclusi dal p rogram m a, inoltre, 
alcuni tronchi stradali che erano destinati ad accrescere la funzionalità di strade già in esercizio, 
finanziate ta lora solo per alcuni tra tti con i fondi del piano quinquennale .

La realizzazione del complesso di strade di cu i trattasi, si stim a possa richiedere una  spesa 
globale non superiore ai 25 m iliard i di lire : per molte di ta li opere sono già disponibili i progetti 
esecutivi.

3. Opere  ferroviarie e po r t i.

Al fine di com pletare l ’attuazione del piano quindicennale nel settore ferroviario , la  Cassa 
dovrà portare a term ine lavori per il m iglioram ento  di due soli tronchi ferrov iari (1) lungo la 
linea Battipaglia-Reggio Calabria, per complessivi km. 42. P er la realizzazione di tali opere viene 
utilizzato l ’ultim o stanziam ento di 13 m iliard i di lire. T u tti i lavori di cui si tra tta  sono stati 
appalta ti e la m aggior parte  di essi è in avanzata fase di esecuzione. I fondi complessivam ente 
assegnati al settore delle opere ferorviarie raggiungono l ’im porto di 109,4 m iliard i di lire.

Per quanto  riguarda gli in terventi della Cassa per il risanam ento dei porti m eridionali, tu tti 
i progetti finanziati con il prim o stanziam ento di 17.275 m ilioni, alla fine del secondo semestre 
1965, risu ltano approvati ed i lavori già concessi in appalto; m olti di essi sono già in  avanzata 
fase di realizzazione.

P e r i fu tu ri interventi si prevede uno stanziam ento di 40 m iliard i di lire. Il p rogram m a di 
potenziam ento dei porti m erid ionali dovrà essere approvato dal Comitato dei M inistri del Mezzo
giorno dopo che si sarà raggiunta una definitiva intesa con i m inisteri dei L L .PP. e della 
M arina m ercantile. La Cassa darà  inizio a ll’esecuzione di detto program m a non appena sarà 
in tervenuta l ’approvazione definitiva del Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno.

4. Os p e d a l i .

lAnche in  questo settore la  concreta applicazione dell’art. 27 (completamento piano qu ind i
cennale 1950-1965) della nuova legge n. 717 ha permesso la rip resa delle approvazioni dei progetti 
e il conseguente appalto di nuovi lavori. Il Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno, con deli
bera 15 ottobre 1965, ha  infatti approvato uno stanziam ento di 22 m iliardi e 600 m ilioni che per
m etterà la realizzazione, a costi aggiornati, di tu tte le opere non ancora eseguite nel piano degli 
ospedali, form ulato — d ’intesa con il M inistero della Sanità — a seguito della legge 29 settem bre

(1) I due tronchi ferroviari sono: S. Mauro La Bruca - Celle di Bulgheria (km. 8); Belvedere Marittimo - Guardia 
Piemontese - Paola (km. 34).
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1962, n. 1462, e di cui si è già am piam ente rife rito  nelle relazioni ai precedenti esercizi. È 
anche da considerare che i. progetti degli ospedali p rogram m ati sono orm ai quasi tu tti pronti e 
sarebbe pertanto  possibile un  rapido avvio della fase esecutiva.

Deve per altro  tenersi presente che per alcuni ospedali finanziati dalla Cassa si è avuto uno 
stanziam ento aggiuntivo da parte del M inistero dei LL.PP. in base alla legge 30 maggio 1965, 
n. 574. In  conseguenza di ciò, il consiglio superiore dei LL .PP ., cui anche i progetti finanziati 
dalla Cassa vengono sottoposti per il prescritto  parere, si è orientato nel senso che per i sud
detti ospedali con finanziam enti congiunti venga redatto  un  unico nuovo progetto — distinto 
in stralci — per assicurare il m igliore coordinam ento degli interventi.

Ë fuori dubbio la necessità di attuare in terventi organici, m a l ’applicazione di una tale p ro
cedura risch ia di rita rdare  notevolm ente gli in terventi della Cassa, in quanto per la loro realiz
zazione si dovrebbe così attendere lo sviluppo delle progettazioni esecutive delle opere aggiuntive 
finanziate dal M inistero o la redazione dei nuovi progetti globali. Ciò premesso, si ritiene 
opportuno che tale problem a venga riesam inato al fine di consentire la  rap ida  attuazione 
alm eno di quegli in terventi della Cassa per i quali si dispone di progetti riguardan ti opere capaci 
di una  autonom a funzionalità. Si potranno invece rinv iare gli interventi per i quali la  parteci
pazione finanziaria del M inistero ha  un  ordine di grandezza tale da richiedere una com pleta 
ristru ttu raz ione del complesso ospedaliero (in a lcun i casi la dim ensione dell’ospedale viene ra d 
doppiata o quadruplicata) e qu indi un nuovo e p iù  organico progetto.

T ab. 15. -  S t a t o  d e g l i  i n t e r v e n t i  n e l  s e t t o r e  o s p e d a l ie r o  
AL 31 DICEMBRE 1965  

(Importi in. milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE Numero Importo

Progetti ap p ro v a ti........................................................... 35 18.423

Lavori appalta ti............................................................... 29 —
al lordo ( a ) ............................................................... — 16.056

al netto ( a ) ............................................................... — • 15.362

Lavori u l t im a t i ............................................................... 1 350

(a) Dei ribassi d’asta.

Nel corso del semestre, e precisam ente dopo la citata deliberazione del 15 ottobre 1965 da 
parte del Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno, sono stati approvati 3 progetti per l ’im 
porto di 1 m iliardo e 593 m ilioni e sono stati appaltati 9 lavori, approvati nel precedente eser
cizio, per un  importo, al lordo del ribasso d ’asta, di 5 m iliardi e 956 m ilioni (1).

Lo stato dei lavori al 31 dicem bre 1965, nei suoi dati complessivi, viene riportato nella ta
bella 15, m entre nella tabella 18 in appendice II sono riportati i dati regionali.

(1) Tra i principali lavori appaltati, si segnalano: Taranto (1.180 milioni), Alghero (790 milioni), Caltagirone 
(1.300 milioni).
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III. — ISTRUZIONE PROFESSIONALE E FATTORE UMANO

1. P r e m e s s a .

Che l ’attiv ità della Cassa nel campo del fattore um ano rappresenti la condizione p rim a per 
la buona riuscita di tutto  l ’intervento straord inario  nel Mezzogiorno è affermazione che ha 
avuto orm ai tu tte le sue motivazioni, teoriche e di fa tto : non tanto perché la situazione socio- 
cu lturale abbia lo stesso ritm o di incentivazione e di sviluppo di quella economica, quanto 
perché la p rim a non venga abbandonata a quelle inevitabili e profonde deform azioni che scatu
riscono dal porre l ’accento soltanto su lla seconda.

L ’intervento della Cassa nel campo del fattore um ano è stato, perciò, e sem pre più  viene 
svolto, in stretta correlazione con l ’intervento negli a ltri settori, ed anzi, sulla scorta delle dispo
sizioni della legge n. 717 del 26 giugno 1965, sarà per il futuro concentrato nelle zone suscettibili 
di un  maggiore sviluppo economico. La m isura  di questa concentrazione sarà, ovviamente, 
precisata durante lo svolgersi dell’attività, poiché, allo stato attuale, si è ancora in p iena fase 
di elaborazione dei program m i esecutivi in attuazione della legge citata.

P roprio  a questo riguardo, anzi, va sottolineato che tu tti gli in terventi hanno  subito un 
inevitabile rallentam ento per la carenza dei fondi e per l ’esigenza di com pletam ento delle iniziative 
già intraprese.

La disposizione del Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno, del novem bre 1965, h a  consen
tito di far fronte alle più  urgenti necessità di com pletam ento di iniziative avviate nel corso del 
quindicennio.

2. I s t it u t i  e sc uo le  p r o f e ssio n a l i di S tato.

a) Istruzione professionale agraria. — La realizzazione del p rogram m a relativo a questo set
tore, che, come è noto, prevede la realizzazione di 19 istitu ti professionali di Stato per l ’agricol
tu ra , 122 scuole professionali agrarie coordinate, 9 scuole residenziali agrarie di specializzazione 
e un m agistero per la preparazione e l ’aggiornam ento degli insegnanti (1), ha  interessato, nel 
sem estre in esame, un complesso di opere per 572 m ilioni di lire, così suddivise : 274,8 per 4

(1) I dati citati non comprendono le iniziative gravanti sui fondi della legge speciale Calabria, e cioè 2 istituti 
e 7 scuole.

42.
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progetti di scuole professionali agrarie, (Galtagirone, Nuoro, Siniscola e Viggiano, quest’u ltim a 
per le sole attrezzature); 256,7 per 2 progetti di scuole residenziali agrarie di specializzazione 
a Teram o (compresa la scuola coordinata e la  sede dell’istituto) e a Villa-cidro (quest’u ltim a con 
finanziam ento di un  prim o stralcio di progetto); 40,6 m ilioni di lire per aggiornam enti prezzi, 
perizie e riserve, interessanti 8 scuole in  corso di realizzazione.

Pertanto , lo stato di attuazione del program m a, con un  im pegno totale di spesa di 9.651 
m ilioni di lire è a tu tt’oggi il seguente: sono stati finanziati 18 progetti di istituti, 91 progetti di 
scuole coordinate, 5 progetti di scuole di specializzazione (di cui uno soltanto con un  prim o 
stralcio) il m agistero annesso a ll’istituto professionale di Latina, nonché l ’acquisto delle aziende 
agrarie dim ostrative per quasi tutte le scuole e la dotazione di autobus per il trasporto  degli 
allievi.

È superfluo sottolineare che la piena utilizzazione delle s tru ttu re  create, costituisce m ateria 
di studio per una  più am pia e com pleta visione del problem i fu tu ri non solo per quanto 
attiene alla preparazione tecnica e culturale dei giovani, m a anche per un  inserim ento di tale 
attività in  quella più  vasta di generale assistenza tecnica e sociale delle popolazioni ru ra li in te
ressate allo sviluppo dei vari territo ri.

b) Istruzione professionale industria le , per Vartigianato e i servizi. — P er il passato, i p rim i 
interventi in questo settore, già realizzati con uno stanziam ento di 1.570 m ilioni di lire (tab. 2
- Appendice III), ha  riguardato  la dotazione di attrezzature e di m acchinari di 49 scuole ed 
istitu ti tecnici industriali, 10 istitu ti professionali per l ’industria, 31 scuole statali d ’arte e 5 
scuole professionali non statali. Il program m a in corso si propone la realizzazione, in  tu tti i 
capoluoghi di provincia, di alm eno u n  istituto professionale, con il contributo anche del M ini
stero dei LL.PP. (8 nuovi istituti; dotazione di nuova sede per 21 istitu ti esistenti; am pliam enti 
delle sedi di 3 istituti; costruzione e attrezzature delle sedi di 4 scuole e 2 istitu ti professionali 
alberghieri). Nel sem estre in esame è stata finanziata la costruzione e l ’attrezzatura di 3 istituti 
(Macomer, Cagliari e Torre A nnunziata), l ’a ttrezzatura dell’istituto di M atera e l ’acquisto del 
terreno per l ’istituto di Latina; la spesa complessiva am m onta a 454 m ilioni di lire.

Al 31 dicem bre 1965, a fronte di uno stanziam ento complessivo di 2.453 m ilioni, sono stati 
finanziati integralm ente 15 istitu ti ed a ltre ttan ti parzialm ente. A ll’im porto su indicato vanno 
aggiunte le somme a carico del M inistero dei lavori pubblici, relative al contributo trentacin- 
quennale di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 654.

Anche per questo settore, è allo studio — nel quadro dei compiti affidati alla Cassa dalla 
nuova legge — la possibilità di un  più diretto intervento della Cassa m edesim a, allo scopo di 
a ttuare u n ’azione congiunta che tenga conto da una  parte delle reali nuove esigenze di program 
m a e da ll’altra , di un  sollecito com pletam ento delle iniziative già avviate, al fine di esaltarne la 
efficacia.

3. E d il iz ia  scolastica ed a s il i  i n f a n t il i .

a) Contributi integrativi a favore dell'edilizia  scolastica (1). — Nel secondo sem estre 1965 la 
emissione dei provvedim enti di concessione dei contributi integrativi, di cui alla legge 19 m arzo 
1955, n. 105, ha  avuto un  andam ento alquanto contenuto.

(1) Come è noto l’art. 3 della legge 19-3-1965 n. 105, prevede le due seguenti forme di intervento: l’assunzione 
a carico della Cassa dei residui oneri ai quali i comuni, dell’Italia meridionale ed insulare, debbono far fronte a proprio 
carico, per la costruzione di scuole materne ed elementari, per i quali abbiano ottenuto il contributo trentacinquennale 
del 6% di cui all’art. 1 lettera a) della legge 9 agosto 1954 numero 645; l’assunzione, sempre a carico della Cassa, degli
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È noto che, in ottem peranza a quanto  disposto dal Comitato dei M inistri in data 11 m arzo 
1964, la Concessione del beneficio Cassa a favore dell’edilizia scolastica fu sospesa. L ’in ter
vento in tale settore riprese nel dicem bre 1964 e durante tutto il 1965, compreso quindi il sem e
stre in esame, essa h a  interessato esclusivam ente quei com uni che, alla data della sospensione, 
erano in possesso di u n a  form ale prom essa circa la concessione del contributo da parte  della 
Cassa.

Una attività, r ife rita  ad un  periodo di tem po così breve e, per di più, circoscritto entro i 
lim iti im posti dalla carenza dei fondi, non può reggere il confronto con il passato, tu ttav ia  
m algrado il ra llen ta to  andam ento verificatosi negli u ltim i tem pi, l ’apporto dato dalla  Cassa allo 
sviluppo d e ll’edilizia scolastica m eridionale, resta  sem pre di una  certa consistenza, come si 
rileva dai dati esposti nella tabella 3 de ll’appendice III.

È auspicabile che una  prossim a com pleta rip resa del particolare settore possa contribuire 
a che l ’opera della Cassa risu lti ancora più  incisiva nella risoluzione del problem a scolastico, 
tu tto ra  vivo e pressante, nell’Ita lia  m eridionale.

b) A sili in fan tili. — Come è noto, il Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno ha  p red i
sposto per questo settore, in vari tem pi, quattro  program m i che prevedono in  complesso 2.467 
interventi.

Al 31 dicem bre 1965, dei 2.467 asili program m ati, sono stati approvati 850 progetti, dei 
quali 226 appartengono al prim o program m a, 377 al secondo, 199 al terzo e 48 al quarto . R af
frontando questi dati con quelli indicati nella  precedente relazione al bilancio (tab. 5 - A ppen
dice III), si rileva che nessun nuovo progetto è stato approvato; ciò è dipeso dalla m ancanza 
di disponibilità finanziarie da parte della Cassa per cui da tempo non sono state ammesse a 
finanziam ento nuove costruzioni. Restano pertan to  ancora da costruire 1.617 asili a suo tem po 
program m ati e non realizzati.

Il 15 ottobre 1965, in  applicazione deH’art. 27 della legge 26 giugno 1965, n. 717, in  sede di 
form ulazione del p rogram m a di com pletam ento del piano quindicennale 1950-65, sono stati 
ammessi a finanziam ento 80 degli asili non realizzati (1).

Al 31 dicem bre 1965 risu ltano  u ltim ati 554 asili, di cui 188 del prim o program m a, 248 del 
secondo, 92 del terzo e 26 del quarto, m entre sono ancora da appaltare 146 costruzioni. Il m an
cato appalto  di questi asili è dovuto alla  diserzione delle gare a suo tem po esperite, per cui 
si è dovuto procedere aH’aggiornam ento dei re lativ i progetti. T ra  gli asili u ltim ati, 390 sono 
stati già forniti di arredam ento, poiché la  Cassa, ad opera finita, provvede dietro rich iesta del
l ’ente beneficiario e previo accertam ento della im possibilità  dello stesso a sostenere la relativa 
spesa, a fornire tu tte  le attrezzature necessarie per l ’asilo e l ’alloggio annesso.

In  complesso l ’im pegno totale di spesa assunto dalla  Cassa al 31 dicem bre 1965 è pari a  19.642 
m ilioni di lire, di cui 682 im pegnati nel secondo sem estre per perizie suppletive o per aggior
nam ento dei prezzi di vecchi progetti.

oneri che —  a norma di legge —  spettano agli enti gestori per la costruzione di scuole materne o asili infantili, quando 
gli enti stessi si avvalgono del sistema dei cantieri di lavoro, di cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264. Le agevolazioni sud
dette, che erano previste in favore solo dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, sono state estese —  con la 
legge 28 luglio 1959, n. 555 —  a tutti i comuni meridionali con popolazione fino a 10.000 abitanti.

(1) Si ritiene che almeno parte degli asili non finanziati dovrebbero trovare attuazione per gli articoli 6 e  7 della 
citata legge n. 717, e ciò in relazione alla favorevole accoglienza che gli interventi in questione hanno avuto local
mente ed alle attese che tuttora sussistono.
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4. Centri di addestramento  p r o f f e ssio n a l e .

a) Nel settore agrìcolo, per gli 8 centri di addestram ento professionale per operatori agricoli, 
previsti in p rogram m a per una  spesa complessiva di 600 m ilioni di lire (1), nel sem estre in 
esame non è stato assunto alcun nuovo im pegno di spesa. In fatti, i 5 centri finanziati (Bella, 
Foggia, S. P ietro Avellana, B arletta e Teram o) sono già realizzati e funzionanti ovvero sono in 
via di ultim azione. V iceversa per i centri di C aserta e Chieti non sono stati' ancora reperiti i 
terren i per l ’azienda sperim entale, m entre per quello di M etaponto è in corso d ’istru tto ria  il p ro
getto di m assim a.

Anche per questo program m a è allo studio u n a  azione più d ire tta  della Cassa in  ordine 
allo svolgimento delle attiv ità addestrative e sperim entali. L ’im pegno di spesa assunto a tutto 
oggi rim ane di 342,5 m ilioni di lire.

b) Nel settore delle opere pubbliche e dei servìzi non si sono avute, nel semestre in esame, 
deliberazioni relative a finanziam enti di nuove iniziative, per cui l ’impegno di spesa di 1.366 
m ilioni di lire (relativo a 37 centri) è rim asto im m utato (tab. 7 - Appendice III). L ’attiv ità della 
Cassa è proseguita con la  rielaborazione dei progetti relativi ai 12 centri non u ltim ati, per i quali 
erano sopravvenute difficoltà d ’ordine economico (aumento dei costi) e tecnico (perizie di va
riante) segnalate dagli enti gestori. I dati desunti da tali rielaborazioni hanno portato alla 
revoca dei contributi relativi a 2 in iziative-non ancora appaltate ed alla segnalazione al Comitato 
dei M inistri per il Mezzogiorno delle necessità relative ai centri da com pletare, perché di essi 
si tenga conto nel nuovo p rogram m a per il com pletam ento del piano quindicennale 1950-65.

c) Anche nel settore dell'industria  e dell'artigianato  non vi sono stati finanziam enti di nuove 
iniziative, e pertan to  l ’im pegno di spesa di 3.587 m ilioni di lire, riguardan te  l ’attrezzatura 
di 311 centri privati, è rim asto invariato (tab. 8 - Appendice III). Si è, com unque, proceduto allo 
accertam ento del funzionam ento dei centri finanziati ed alla valutazione di dom ande di contri
buto per nuovi centri o per il potenziam énto di quelli esistenti, onde definire i dati di una 
situazione generale da valu tarsi nel quadro dei fu tu ri interventi.

d) Analogam ente, il settore inferm ieristico-sanitario, è rim asto  ferm o ad un  im pegno di 
spesa di 1.270 m ilioni di lire relativo al finanziam ento di 17 scuole di cui 8 per inferm iere, 5 
per puericultric i, 3 p er vigilatrici di infanzia ed 1 per tecnici di laboratorio (tab. 9 - A ppen
dice III). Si è però proceduto ad un esame delle necessità di intervento, con maggiore riguardo  
alle . zone di particolare depressione ed a quelle a suo tem po segnalate dal M inistero della 
Sanità.

e) In fine nel settore dell'industria  la  Gassa ha  proseguito l ’attiv ità addestrativa con lo s tru 
mento orm ai noto dei centri interaziendali. Sono en trati nel secondo anno di attiv ità i « G.I.A. 
P .I. » di Bari, Cagliari, Caserta, Crotone e Reggio C alabria, m entre quelli di Sardegna e Torino 
sono già al terzo anno. Gli allievi che attualm ente vengono addestrati sono circa 2.900, con un 
increm ento di oltre 1.600 rispetto  a ll’anno precedente.

Inoltre, allo scopo di risolvere più  organicam ente i problem i di carattere generale che i cen
tri incontrano nel loro funzionam ento e, allo stesso tempo, per dare una impostazione uniform e

(1) Sono esclusi i 3 centri che gravano sui fondi della legge speciale Calabria.
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a ll’attiv ità addestrativa, nello scorso novem bre è stato insediato il Comitato di coordinam ento 
dei C .I.A .P.I., presieduto dal Direttore generale della Gassa (1).

Il Comitato, che ha  com piti di prom ozione, assistenza tecnica e inform azione, ha, fin dalla 
sua p rim a seduta, costituito tre g rupp i di lavoro che si occuperanno particolarm ente delle que
stioni relative a ll’attiv ità form ativa, a ll’organizzazione ed a ll’inquadram ento  del personale ed 
ai rapporti con il M inistero del lavoro e con le altre am m inistrazioni pubbliche e private in teres
sate alla vita ed alle opere dei centri interaziendali.

Nel secondo sem estre 1965, è stata approvata una perizia supplem entare di 70 m ilioni per 
il C .I.A .P.I. di S iracusa e sono stati deliberati circa 19 m ilioni per contributi alle spese di gestione 
dei centri di Cagliari e Torino.

P e r quanto concerne il centro di addestram ento professionale di Salerno, la Cassa ha affi
dato nuovam ente, per il secondo anno, la gestione dei corsi a ll’E .N .A .I.P., m entre sono in  corso 
di definizione le pratiche, per l ’acquisto del complesso, dalla Fondazione figli italiani a ll’estero. 
P er le spese di convitto relative al 1965-66, è stato concesso un  contributo integrativo di 79 m i
lioni di lire, ed è stata stanziata, inoltre, la som m a di circa 8 m ilioni per alcuni lavori di 
ripristino.

f) Per i corsi relativi all'addestram ento accelerato dei lavoratori, u ltim ati al 30 giugno 1965, 
nel sem estre in  esame si è proceduto soltanto alla valutazione delle risultanze dell’attiv ità ed 
alla ch iusura delle pratiche am m inistrative e contabili. Com plessivamente sono stati svolti 160 
corsi presso 39 industrie, per un  totale di 5.386 allievi; la som m a im pegnata al 31 dicem bre 
1965 sostanzialm ente non ha subito variazioni se non per alcune revoche di m odesta entità.

g) P e r la preparazione del personale istruttore dei centri di addestram ento , la  Cassa ha  p ro 
seguito l ’a ttiv ità in  relazione alle esigenze scaturite dal pieno funzionam ento dei centri di adde
stram ento  p rivati e in teraziendali. Sono stati in fatti finanziati, nel secondo sem estre del 1965 14 
corsi con la partecipazione di 400 allievi per u n  im pegno di spesa di 112 m ilioni di lire.

5. F o r m a z io n e  q u a d r i .

Anche per il secondo sem estre del 1965 si è assicurato il funzionam ento delle tre istituzioni 
perm anenti che operano nel Mezzogiorno con il concorso finanziario  della Cassa.

— Il centro di form azione e di ricerche economico-agrarie per il Mezzogiorno di Portici, ha 
com pletato il corso biennale di formazione 1963-65 e il 1° anno del corso 1964-65. Sono state inoltre 
istituite 15 borse di studio per il corso biennale 1965-66. Il centro si articola in  sezioni per 
l ’attuazione di ricerche di indagini su ll’economia dello sviluppo: produzione agricola, m ercati 
agricoli, m etodologia statistica, pianificazione territoriale , sociologia ru ra le . Inoltre si è in tensi
ficata l ’attiv ità di assistenza tecnica, per la  contabilità  e la gestione di aziende agricole. Il finan
ziam ento deliberato nel sem estre è stato com plessivam ente di 81 m ilioni di lire.

— La scuola di cooperazione agricola di Borgo Cioffi ha proseguito l ’attività, svolgendo nel 
sem estre un corso per am m inistra tori e sindaci di cooperative e alcuni corsi di aggiornam ento

(1) Detto comitato è composto da rappresentanti: della segreteria tecnica del Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, della Cassa, del Ministero del lavoro, della Confìndustria, dell’I.R.I., nonché dai direttori dei 
centri interaziendali e  da un esperto sindacale.



662

C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

e perfezionam ento p er dirigenti, con la  partecipazione complessiva di 90 unità . Il finanziam ento 
deliberato è stato di 29,7 m ilioni.

— Il centro residenziale di form azione e stud i di Napoli, con i fondi assicurati da un  prece
dente stanziam ento, h a  proseguito l ’attiv ità attraverso  lo svolgimento di 6 corsi e 5 sem inari per 
im prenditori, responsabili di enti pubblici locali, dirigenti di consorzi industriali, con una p a r
tecipazione di 360 u n ità  per complessive 3.190 giornate di presenza. Nel periodo considerato è 
stata operata la  ristru ttu razione del FORM EZ, sulla base delle disposizioni della nuova legge 
sugli interventi s trao rd inari nel Mezzogiorno.

Infine, per l'a ttiv ità  di form azione  svolta dalla Cassa tram ite enti specializzati, scuole, ecc., 
sono state istituite 54 borse di studio triennali a favore degli allievi delle scuole di servizio so
ciale; 25 borse di studio per corsi presso l ’ISIDA di Palerm o, 7 borse di studio per la  specia
lizzazione di periti industria li presso la scuola « Ettore Rossi » di Napoli, 10 borse di studio per 
corsi di ingegneria san itaria  presso l ’U niversità di Napoli, 11 borse di studio per un  corso sui 
problem i della produzione industriale presso la SVIMEZ. P er tutte le suddette borse di studio,
lo stanziam ento è stato di 151 m ilioni.

6 . A t t iv it à  s o c ia l i ed  e d u c a t iv e .

In  tale settore è proseguita, per il sem estre in esame, l ’attiv ità sociale ed educativa svolta 
dai 19 centri sociali giovanili e dai 5 centri per l ’educazione degli adulti, gestiti da enti specia
lizzati, per i quali come è noto il relativo finanziam ento sarebbe dovuto cessare il 30 giugno 1965.

P arim enti sono proseguite le attività r ig u a rd an ti: l ’aggiornam ento e l ’assistenza tecnica agli 
operatori sociali; l ’istruzione e l ’educazione di base; la form azione e l ’assistenza alla donna con
tadina; la form azione e l ’assistenza a g rupp i volontari per attiv ità sociali educative.

P er tu tte le attiv ità suddette il finanziam ento per il sem estre è stato di 133 m ilioni di lire.
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IV. — AGRICOLTURA

1. S in t e s i  d e l l ’a t t iv it à .

In  attesa che venga definito e approvato il piano di coordinam ento per il quinquennio 1965- 
1969 previsto d a ll’art. 1 della legge n. 717, il Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno ha ritenuto  
opportuno autorizzare il finanziam ento delle opere che, considerate nel piano del decorso quindi
cennio 1950-65, non avevano potuto trovare attuazione a causa della carenza delle relative dispo
nib ilità  ed i cui progetti, d ’a ltra  parte, erano in grado di essere avviati ad attuazione in  un  
breve periodo di tem po. Da tale decisione sono scaturiti così i due program m i approvati dal Co
m itato dei M inistri, ed in  partico lare: un  prim o program m a-stralcio di 70 m iliardi di lire nel 
febbraio 1965 ed un  secondo program m a di 340 m iliard i ne ll’ottobre scorso, che contem pla tu tti 
quegli in terventi di com pletam ento del piano quindicennale .

In detto program m a per l ’agricoltura in  totale sono stati messi a disposizione 97.330 m ilioni 
così suddivisi:

Sulla base di tale disponibilità nel secondo sem estre del 1965 è stato possibile dare nuovo 
im pulso a ll’attiv ità  operativa, per cui allo scadere dell’anno 1965 il complesso delle opere p ub
bliche approvate risu lta  di 783,4 m iliard i di lire, m entre sono stati appaltati lavori per 707,5 m i
liard i (1). La parte dei suddetti im porti che rig u ard a  il secondo sem estre 1965 è rispettiva
m ente di 15,1 m iliard i per le approvazioni e di 13,3 m iliard i di lire per gli appalti (tabb. 16-17). 
Nel sem estre, pertanto, è stato possibile superare il ritm o degli investim enti com piuti in  eguali 
periodi del passato, dando corso ad una parte delle opere considerate nel piano quindicennale 
e non finanziate per carenza delle relative disponibilità finanziarie. Si è data  prio rità  alle opere 
interessanti le zone irrigue e di valorizzazione ad esse afferenti che, in  definitiva, possono consi
derarsi il prim o e prevalente intervento nel piano del prossim o quinquennio 1965-69.

(1) Al lordo delle quote a carico di proprietari ed al netto dei ribassi d ’asta.

—  Opere pubbliche di bonifica e  di conservazione del suolo

—  Opere di valorizzazione agricola . . . . .

•—■ Fondo per attività creditizia in agricoltura .

Milioni di lire 
71.959

15.271

10.100

T o t a l e  . 97.330
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Tab. 16. -  R i p a r t i z i o n e  p e r  c a t e g o r i a  d i  o p e r e  d e i  p r o g e t t i  a p p r o v a t i  (a)

c a t e g o r ia  d i  o p e r e

Nell’esercizio 1964-1965 Nel II semestre 1965
A t u t t o  il 

31 D I C E M B R E  1965

Milioni 
di lire % Milioni 

di lire % Milioni 
di lire %

Sistemazioni montane _ nei 
comprensori di bonifica 
e nei bacini montani. .

Opere idrauliche................
Opere irrigue........................
Opere stradali e civili . .
Elettrificazioni rurali . .
Studi, ricerche e anticipa

zioni per progettazioni .

T otale . . .

(a) Comprese le quote a cari

3.206 
2.948 

12.342 
2; 703 

805

678

14,1

13,0

54 ,4

11,9

3 ,6

3 ,0

5.648
1.361
4.655

977
2.040

375

37.5  

9 ,1

30 ,9

6 .5

13.5

2 .5

175.379
112.633
261.889
145.275
73.624

14.575

22 .4

1 4 .4

33 .4

18 .5  

9 ,4

1 ,9

22.682 100,0 15.056 100,0 783.375 100,0

oo dei terzi.

Si è ritenuto  opportuno autorizzare nel dicem bre 1965 u n ’ulteriore proroga della m oratoria 
dei m utui relativi alla quota p rivata delle opere pubbliche di bonifica sino alla data in cui po
tranno essere attuate le disposizioni previste n e ll’art. 6 della legge 26 giugno 1965, n. 717 circa 
il consolidamento e la ulteriore rateizzazione dei m utui stessi.

Tab. 17. -  R i p a r t i z i o n e  p e r  c a t e g o r i a  d i  o p e r e  d e i  l a v o r i  a p p a l t a t i  e  u l t i m a t i

CATEGORIA DI OPERE

L a v o r i  a p p a l t a t i  (a)
Lavori ultimati 

al 31 dicembre 1965Nell’esercizio
1964-65

Nel II semestre 
1965

.A tutto il 
31 dicembre 1965

Milioni 
di lire % Milioni 

di lire % Milioni 
di lire % Milioni 

di lire %

Sistemazioni montane nei 
comprensori di bonifica e 
nei bacini montani . . .

Opere idrauliche................
Opere irrigue. . . . . . .
Opere stradali e civili. . .
Elettrificazioni rurali . . .
Studi, ricerche e anticipa

zioni per progettazioni .

T otale ...................

(o) Importo al netto del rib

3.416
2.018

13.088
3.608

810

693

14,5

8 ,5

55 ,4

1 5 ,3

3 ,4

2 ,9

2.457
1.607
6.373

523
1.981

354

18,5

12,1

41.9  

3 ,9

14 .9

2 ,7

161.866
96.418

237.003
127.764
70.384

14.035

22,9

13,6

33 ,5

18,1

9 ,9

2 ,0

128.453
80.778

146.167
114.101
63.017

13.578

23.5

14.8

26.8  

20,9

11.5

2 ,5

23.633 100,0 13.295 100,0 707.470 100,0 546.094 100,0

isso d’asta, comprese le quote a cari<so di terzi.
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2 . O p e r e  p u b b l i c h e  d i  b o n if ic a .

Nel settore dell'irrigazione  sono stati approvati — oltre a num erose perizie di integrazione 
e suppletive — alcuni im portanti progetti. T ra  quelli di im porto superiore a 100 m ilioni si 
segnala, in  particolare, il com pletam ento dell’im pianto irriguo  del T ara  in Pug lia  (284 milioni) 
ed il com pletam ento del canale principale di quota 100 in destra Simeto in Sicilia (1.745 m i
lioni) (1). P er quanto riguarda i lavori appaltati nello stesso settore, si mette in evidenza che 
questi : costituiscono il 48% circa de ll’intero valore delle opere di. bonifica che nel sem estre sono 
passate alla fase esecutiva. T ra  queste si segnalano : a) la rete irrigua tra  i torren ti Galaso e 
Lato in Puglia; b) le reti irrigue interessanti le zone del piano alto S. Basilio e Policoro nel 
m etapontino in Basilicata; c) la irrigazione del com prensorio a valle della traversa di M onastir 
(1° lotto, 2° stralcio) in  Sardegna.

Al 31 dicem bre 1965 risu ltano approvate opere irrigue per 262 m iliard i (pari al 33,4% del
l ’im porto complessivo approvato per opere pubbliche) ed appaltate opere per 237 m iliard i di 
lire (33,5% del totale). La corrispondente superficie servita è di circa 350 m ila e tta r i: su 262 
m ila ettari circa le opere sono ultim ate.

P er la m anutenzione delle opere e l ’avvio degli esercizi irrigu i (perizie E.M .I.) la  m aggior 
parte dei finanziam enti relativi alle esigenze de ll’u ltim a stagione irrig u a  1965 é stata im pegnata 
nel precedente esercizio, m entre nel sem estre in  esame è stata autorizzata una  spesa in tegrativa 
di 80 m ilioni. La superficie effettivam ente irriga ta  nella stagione irrig u a  1965, con gli im pianti 
collettivi realizzati dalla Cassa, può valutarsi in Ha. 112.000 circa,

— Nel settore delle opere idrauliche, al 31 dicem bre 1965, risu ltano approvate opere per
112.6 m iliard i (14,4%) ed appaltati lavori per 96,4 m iliard i (13,6%). I progetti approvati nel se
condo sem estre riguardano, oltre l ’im portante sistem azione idraulico-scolante - nella zona irrigua 
in destra Ofanto per u n  im porto di 840 m ilioni, soprattutto  interventi in tegrativ i e suppletivi alle 
opere esistenti.

— N el settore delle opere stradali e civili, al 31 dicem bre 1965, l ’im porto dei progetti appro
vati risu lta  di 145,3 m iliard i (18,5%) e quello dei lavori appaltati di 127,8 m iliard i (18,1%). 
Anche qui tra ttasi per la m assim a parte di lavori integrativi e com plem entari alle opere esistenti 
oltre che di alcune perizie m anutentorie.

— Nel settore dell'elettrificazione rurale, al 31 dicem bre 1965, risu ltano approvate opere per
73.6 m iliard i (9,4%) e appaltati lavori per 70,4 m iliard i (9,9%). T rattasi di opere ricadenti per 
la quasi to talità  nelle zone irrigue ad ulteriore sviluppo delle reti elettriche esistenti.

— N el settore delle opere di conservazione del suolo, al 31 dicem bre 1965, risultano appro
vati progetti per 175 m iliard i (22,4%) ed appalta ti lavori per 161,9 m iliard i (22,9%): le suddette 
percentuali m ostrano che tale settore è — per en tità di im porti approvati ed appaltati — al se
condo posto rispetto agli a ltri e cioè dopo quello delle opere irrigue. Nel secondo sem estre 1965
sono state approvate — oltre a num erose perìzie di lavori colturali e m anutentori — im por
tan ti opere : tra  queste, di im porto superiore a 100 m ilioni di lire, sono stati approvati p ro
getti per complessivi 5,234 m ilioni, pari al 34,8% della spesa totale (2).

(1) Altre opere riguardano: i lavori di irrigazione delle zone di Campo Marotta e S. Cataldo nel M olise (270 
milioni); in Calabria, i lavori di irrigazione nel comprensorio nella zona di M essina —  1° lotto —  (perizia suppletiva per 
espropriazioni); i lavori di irrigazione del distretto irriguo di Cirras —  1° stralcio in Sardegna (240 milioni).

(2) Esse riguardano: in Abruzzo, la sistemazione idraulico-connessa nel c.b.m. del Sangro ed Aventino, affluenti 
in Sinistra Sangro, 1° e 2° lotto (Fossacesia) per 121 milioni di lire; nel Molise, i lavori di costruzione della strada di 
bonifica del « Bosco » in agro di Larino (269 milioni, e quelli di completamento della sistemazione idraulica del c.b.m.
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3 . T r a s f o r m a z io n i  f o n d ia r ie  e a s s is t e n z a  t e c n ic a .

Al 31 dicem bre 1965, risu ltano  approvate, noi settore dei m iglioram enti fondiari, opere per un 
im porto globale di 525 m iliard i e concessi sussid i per 235 m iliard i; alla stessa data risultano 
collaudate opere per 392 m iliard i ed effettivam ente erogati sussidi per 171 m iliard i di lire 
(tab. 18).

Tab. 18. -  I m p o r t o  d e l l e  o p e r e  d i  m i g l i o r a m e n t o  f o n d i a r i o  a p p r o v a t e  e
COLLAUDATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a )

(m ilioni d i lire)

A p p r o v a z i o n i  (6) C o l l a u d i  (c)

REGIONI
Importi Sussidi Importi (d) Sussidi (e)

Toscana. . . . 4.966 2.008 4.443 . 1.793
Marche . . . . 12.180 5.527 11.158 4.947

Lazio................ 37.225 14.870 29.047 11.450
Abruzzi. . . . 79.297 34.760 69.089 29.816.,
Molise . . . . 11.651 5.597 9.403 4.336

Campania (/) . 91.301 43.120 64.215 28.179
Puglia . . . . 71.151 30.734 46.553 19.478

Basilicata. . . 75.836 34.486 60.267 27.200

Calabria. . . . 31.773 16.900 24.636 13.349

Sicilia................ 59.131 23.876 40.507 15.954
Sardegna . . . 50.241 23.430 32.740 14.891

T o ta le . . 524.752 235.308 392.058 171.393

( a )  I dati contenuti nella tabella non comprendono quelli della legge speciale per la Calabria.
(&) I dati sono quelli approvati al netto di revoche e varianti, esclusi i magazzini granari.
(c) I  dati sono riferiti ai collaudi liquidati entro il 31 dicembre 1965.
(d) L’importo delle opere è quello ammesso a sussidio.
(e) L’ammontare dei sussidi è quello liquidato al netto di oneri ispettoriali, parcelle ai collaudatori, 

anticipazioni, consulenze e varie.
(1) Compresi i dati relativi alla ricostruzione dei fabbricati rurali terremotati.

Nel secondo semestre 1965 è stato dato corso a ll’approvazione dei num erosi progetti perve
nuti sino al 1963 e che non avevano trovato nei precedenti esercizi le relative disponibilità finan
ziarie. In  particolare si m ette in evidenza che tali progetti interessano sia le zone irrigue sia — 
ed in m isura anche m aggiore — le zone ad agricoltura asciutta che avevano risentito in m aniera 
particolare della carenza delle corrispondenti disponibilità finanziarie nel decorso esercizio.

Alto e M. Bifem o, s.b. torrente Bio (190 milioni); in Campania, la sistemazione idraulica e di viabilità di servizio nel 
c.b.m. fiume Fortore (Castelvetere-Coile Sannita) per 132 milioni e la sistemazione idraulico-connessa nel b.m. dei 
Monti Somma e Vesuvio, s.b. torrente Besina Nuova (Torre del Greco) per 244 milioni; in Basilicata, la sistemazione 
idraulico-connessa nel c.b.m. Gallitello, Fossa Cupa, Camastra (Anzi) e  i lavori di sistemazione idraulico-forestale 
sempre nel c.b.m. Gallitello, Fossa Cupa, Camastra a monte dell’invaso sul Camastra per complessivi 512 milioni; infine, 
in Sicilia, le  sistemazioni idraulico-forestali nel c.b. Alto e M. Belice, bacino inferiore (Corleone), nel c.b.m. Simeto, 
s.b. Troina (Cerami) e s.b. torrente Sperlinga, nel c.b. D elia Nivolelli a monte del serbatoio Trinità (Castelvetrano, Maz- 
zara del Vallo, S. Ninfa), per complessivi 751 milioni; e  le opere di forestazione danneggiate da eventi di forza mag
giore e per indennità temporanea occupazione terreni rimboschiti nel c.b. del Caltagirone (S. M ichele di Ganzaria e 
Caltagirone), per 121 milioni di lire.
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Nel sem estre in questione sono stati approvati al lordo di revoche 3.134 progetti per un  im 
porto globale di 9.632 m ilioni di lire dei quali 5.114 a carico della Gassa. Contem poraneam ente 
sono stati collaudati lavori per 12.746 m ilioni con sussidi effettivam ente erogati per un  am m ontare 
di 6.800 m ilioni.

T ra  le opere approvate di m aggior rilievo, vanno m enzionate le abitazioni ru ra li per oltre
5.000 vani, i ricoveri per il bestiam e, per oltre 6.800 capi e le sistem azioni idrauliche dei te r
ren i: dei 3.600 ettari in teressati da queste ultim e, 1.200 ettari circa sono costituiti da terren i

Tab. 19. -  O p e r e  a p p r o v a t e  e  c o l l a u d a t e  a l  31 d i c e m b r e  1965

CATEGORIA DI OPERE
U n i t I

d i
MISU R A

A p p r o v a t e C o l l a u d a t e

1. FABBRICATI RURALI

A b ita z io n i...................................................................
S ta lle ...................................................................
T ien ili e  s i li . ..........................................................
M agazzini di deposito . ..................................

n .
n . capi 

m e. 
m e.

159.305
656.957

5.745.744
2.033.862

120.696
495.599

4.467.989
1.493.114

2. Ser v izi civili

A cq u ed otti ...............................................................
E le ttro d o tti . . ................... .................................
Strade aziendali e interaziendali co llettive

km .
km .
km .

2.500
3.573

10.270

1.938
1.899
6.070

3. Im p ia n ti d i  tr a s fo r m a z io n e  d e i  p r o d o t t i  
a z ie n d a l i  ( a ) .................................................... n. 3.151 1.702

4. Trasform azioni agrarie

Sistem azione t e r r e n i ...........................................
Im p ian ti a r b o r e i...................................... ....
Irr igazion i....................................................
M ig lio ram en to  p a sc o li e  rim b o sch im en ti . 
S e r r e ..................................................... ....

ha.
ha .
ha.
ha.
m q.

303.937
92.073

301.205
53.372

927.219

202.868
46.887

201.692
33.510

585.797

5. N u c l e i d i  se lez io n e  b e stia m e

B o v i n i ........................................................................
O v in i ............................................................................

n . capi 
n. capi

7.815
8.136

4.109
2.504

(a) Compresi gli Impianti a carattere collettivo ed attrezzature varie, esclusi i magazzini granari.

irrigui. Gli im pianti di essenze fru ttifere hnnno interessato una superfìcie di oltre 2.000 ettari, 
dei quali 740 ad agrum i e 600 ad oliveto specializzato. I progetti per im pianti irrigu i approvali, 
infine, sottendono una nuova superficie di 5.500 ettari.

Va in m erito rilevato che la maggior parte dei progetti di cui sopra è stata approvata npPa
seconda m età del semestre, con la ripresa della attiv ità dell’Istituto.

— P er quanto riguarda,, infine, il proseguim ento dell'intervento nelle zone dell'Irpinia e d-d
Sannio  colpite dal terrem oto nell’agosto del 196?, in attuazione alla legge 5 ottobre 1962,- n. 1431
e successive modificazioni, risu ltano approvati al 31 dicem bre 1965, 3.536 progetti per un  mi-
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porto di 12.163 m ilioni di lire con u n  concorso a carico della Gassa di 8.515 m ilioni. Nel seme
stre in esame, il ritm o delie approvazioni si è sensibilm ente contratto per l ’esaurirsi delle dispo
nib ilità  di fondi, per cui l ’approvazione ha m ieressato solo 218 progetti per 790 m ilioni, con un 
concorso a carico della Gassa di 553 m ilioni di lire.

— Nella particolare categoria degli im pianti cooperativi di trasform azione dei prodotti agri
coli l ’attiv ità del secondo sem estre ha  com portato im pegni di spesa per 2.320 m ilioni (tab. 20), 
utilizzando le somme rese disponibili dal p rogram m a di com pletam ento: di questi, 850 mi 
lioni circa riflettono l ’approvazione di nuove opere, m entre la differenza è rappresen ta ta  da prov
vedim enti riguardan ti im pian ti già approvati in passato e poi revocati. T ra  gli im pianti di nuova 
costruzione si segnalano: una centrale ortofrutticola nella p iana di S ibari, un  oleifìcio nel com
prensorio del Tavoliere e tre  im pianti cooperativi prom ossi dalla R iform a Fondiaria in  Puglia 
e Calabria nel quadro dei program m i predisposti da tali enti. P er uno sguardo più completo

Tab. 20. -  I m p i a n t i  d i  t r a s f o r m a z i o n e  e  c o n s e r v a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  

SU SSIDIATI A COOPERATIVE A TUTTO IL  31 DICEM BRE 1965 («)
(im porti in  m ilioni di lire)

TIPI D I IMPIANTI

IMPIANTI FINANZIATI 
AL  30 GIUG N O  1965

IMPIANTI FINANZIATI 
NEL I I  SEMESTRE 1965

T o t a l e  
A L  31 D I C E M B R E  1965

N. Importo % N. Importo % N. Importo %

E n o p o l i  . ; . ..............................

C a s e i f ic i  . . . ..............................

O le i f ic i  . . . . . . . . .

O r t o f r u t t i c o l i ...................................

A l t r i .....................................................

T o t a l e  ...................................

(a) Al netto di revoche e co

137

41

7 5

2 6

27

2 1 .4 4 2

2 .7 6 4

3 .6 6 8

4 .8 0 7

2 .6 8 2

60,6
7,8

10,4

13,6

7,6

3 

1 

1

4

778

408

122

963

49

33.5

17.6 

5,3

41,5

2,1

140

42

76

30

27

22.220

3.172

3.790

5.770

2.731

59.0 

8,4
10.1 

15,3
7,2

306 35.363 100,0 9 2.320 100,0 31S 37.683 100,0

mprese le perizie di varitMiti. Vedasi dettagli regionali nel l’appendice IV.

dell’attiv ità in tale settore, si consultino la tab. 20, riguardan te la distribuzione dei vari tipi di 
im pianti sussidiati a tutto  il 31 dicem bre 1965, e la tab. 2 in appendice IV con la  distribuzione 
regionale degli stessi im pianti a lla  m edesim a data.

— P er quanto riguarda Vassistenza tecnica non si sono avuti interventi di particolare rilievo 
durante il sem estre in esame. In attesa dell’approvazione del definitivo piano di coordinamento 
per il quinquennio 1965-69 — nel cui quadro è previsto il potenziamento e la riorganizzazione 
dei nuclei di assistenza tecnica — non si è voluto procedere al rinnovo totale delle concessioni 
in atto ed a ll’affidamento di nuove; e ciò n e ll’intento di potere, al momento dell’avvio, em anare 
in periferia — in sede di riesame dei criteri am m inistrativ i delle fu ture nuove concessioni — 
anche le direttive organizzative e di s tru ltu n z io n e  degli uffici, secondo le previsioni dei nuovi 
program m i che si vanno elaborando.

P ertan to  si è provveduto, con successive autorizzazioni, a prorogare le concessioni, prossime 
a scadere, m ediante la utilizzazione, in maggior parte, delle « economie » realizzate sullo
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somme già im pegnate e, per circa 100 m ilioni, utilizzando i fondi del program m a di « com ple
tam ento » .del quindicennio.

Nel sem estre per altro  l ’attività periferica non ha subito ra llentam enti : le iniziative pro
gram m ate dai vari nuclei sono state portate a term ine. In  tu tti i com prensori interessati, ma 
con particolare riguardo  alle, zone nelle quali l ’inserim ento dell’assistenza tecnica è pervenuto ad 
un  più elevato grado di efficienza, l ’intervento ha indubbiam ente segnalato un  progresso nelle 
iniziative e nella generale considerazione degl' agricoltori.
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V. — ATTIVITÀ INDUSTRIALI

1. I n d u str ia .

L ’attiv ità della Gassa svolta in questo settore d ’intervento è stata caratterizzata da una 
sensibile rip resa  dei finanziam enti: nel solo II sem estre del 1965 sono stati concessi com plessi
vam ente, dai tre istitu ti speciali e dagli undici istitu ti a base nazionale, oltre 188 m iliard i di 
lire di m utu i a fronte dei 241 m iliard i concessi per l ’intero anno 1965.

Tab. 21. -  F i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  n e l  M e z z o g i o r n o
( im p o rti in  m ilion i d i lire)

D a g l i  i s t i t u t i s p e c i a l i D a g l i  i s t i t u t i a  b a s e  n a z i o n a l e

PERIODO
N. Mutui

concessi
Investimento

totale N. Mutui
concessi

Investimento
totale

A l 30 g iugno  1965 . . . . 4 .927 839.172 1.883.845 4.208 487.999 1.655.580

N el I I  sem estre  1965 . . 337 96.624 200.503 220 91.914 170.183

A  tu t to  il 31 d icem bre  1965 5.264 935.796 2.084.348 4.428 579.913 1.825.763

Data la b rev ità del periodo preso in esame (un semestre) non è possibile istitu ire  un  con
fronto con il passato (1), tu ttav ia  l ’esame tem porale dei finanziam enti, così come appaiono nella 
tabella 4 dell’appendice V, perm ette di rilevare, per quanto concerne l ’attiv ità degli istitu ti 
speciali, una  tendenza a ll’aum ento dopo la sensibile contrazione verificatasi ne ll’esercizio 1963-64 
e l ’ulteriore discesa m anifestatasi ne ll’esercizio 1964-65, periodo questo ultim o contraddistinto 
dalla ben nota carenza di disponibilità finanziarie.

(1) I dati relativi ai finanziamenti industriali contenuti nella presente relazione non sono confrontabili con quelli 
riassunti alla chiusura deiresercizio precedente in quanto si è resa necessaria una revisione degli stessi sulla scorta di 
accertamenti tuttora in corso presso gli istituti speciali. Inoltre, per gli istituti a base nazionale, i dati riportati, ad 
esclusione del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, si riferiscono soltanto a quei finanziamenti per i quali è stato 
richiesto alla Cassa il contributo sugli interessi. In com plesso i dati di cui trattasi sono da considerarsi suscettibili 
di ulteriori rettifiche.
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a) F inanziam enti degli istitu ti speciali. — Alla fine del 1965, l ’altività dei tre istituti 
speciali si riassum e in 5.264 finanziam enti concessi per u n  am m ontare globale di 936 m iliardi 
di lire; essi si riferiscono ad u n  investim ento di 2.084 m iliard i, di cui circa 1.612 per im pianti 
fìssi e 472 per capitali di esercizio. Il relativo fa ttu ra to  annuo viene valutato nei progetti in com
plessivi 2.549 m iliard i; la  previsione di occupazione stabile è di 216.285 un ità  lavorative (tab. 1, ' 
appendice V).

Ponendo a confronto i dati dei finanziam enti concessi dai tre  istituti si rileva che, sem 
pre al 31 dicem bre 1965, su di un  totale di 930 m iliard i di finanziam enti, il 60% circa rig u ar
da l ’ISVEIM ER, il 23% l ’IR FIS e il restante 17% il GIS. Stesse incidenze percentuali all'incir- 
ca risultano, spostando il confronto sugli investim enti e sul fa ttu ra to  annuo, m entre nella p re
visione di occupazione, la differenza è più m arcata (rispettivam ente 71%, 19% e 10%) e ciò 
perché tra  gli im pianti finanziati d a ll’Isveim er sono frequenti quelli di dim ensione economica 
meno am pia: l ’investim ento medio per addetto, infatti, risu lta , di 8 m ilioni, per gli im pianti 
finanziati d a ll’ISVEIM ER, di 13 per l ’IR FIS  e di 15 per il GIS.

Volendo esam inare tale param etro  anche nella distribuzione dei finanziam enti per classe 
d ’industria , si rileva (tab. 22) che l ’investim ento medio totale è più  elevato soprattu tto  nelle
industrie estrattive, m etallurgiche, chim iche, elettriche. Viceversa i più  bassi coefficienti capi
ta le /addetto  si rilevano nelle industrie  alim entari, tessili, delle pelli e del legno.

Una caratteristica significativa della evoluzione industriale  ne ll’am bito delle singole regioni 
è dato dal fatto che la parte prevalente dei finanziam enti è andata ai nuovi im pianti piutto
sto che agli am pliam enti (tab. 5,- appendice V).

Tab. 22. -  F i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  

SPECIALI A l  31 DICEM BRE 1965 SU D D IV ISI P E R  CLASSI D ’IN D U ST R IA

(im p o rti in  m ilion i d i lire)

CLASSI DI INDUSTRIA
F i n a n z i a m e n t i In v e s t i m e n t i

F a t t u 
P r e v i s i o 
n e  DI STA-

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di esercizio Totale

r a t o PAZIONE
(unità)

E s t r a t t i v e ................................. 56 15.093 26.552 7.457 34.009 31.450 2.690
A lim en ta r i e d i tra s fo rm . 

dei p ro d o t t i  del siiolo . 1.437 107.449 173.462 104.231 277.693 526.411 28.582
T a b a c c o ................... .... '  55 2.747 4.409 2.259 6.668 7.504 3.839
T essili e  ab b ig liam en to  . 361 68.856 111.577 42.675 154.252 200.673 28.132
P e lli e c u o io ............................ 116 8.075 12.677 5.902 18.579 27.632 3.982
L e g n o ........................................... 409 26.025 42.990 20.485 63.475 76.880 11.195
M eta llu rg ich e ............................ 122 41.039 71.556 29.141 100.697 143.216 8.048
M e c c a n ic h e ............................. 747 116.255 187.271 78.579 265.850 326.485 46.023
M ate ria li d a  costruzione , 

v e tro  e  ceram ica  . . . 1.00] 130.064 229.248 46.895 276.143 266.228 37.247
C h im ic h e ................................. 345 298.464 556.163 89.786 645.949 680.944 25.061
G o m m a ................... ’ . . . 43 6.180 9.761 3.782 13.543 13.498 1.665
C arta , ca rto tecn ica  e grafiche 282 61.782 96.123 22.893 119.016 138.620 11.555
F o to -fo n o -c in em ato g ra f. e 

m a n ifa ttu r ie re  v a rie  . . 140 20.518 31.602 13.383 44.985 64.982 5.676
C ostruz. e in s ta llaz io n e  im 

p ia n t i  ..................................... 19 3.838 6.044 624 6.668 5.312 781
E le t tr ic i tà ,  gas, a cq u a  . . 32 19.829 36.167 1.300 37.467 24.286 293
T ra sp o r ti e com unicazion i 21 4.483 7.597 204 7.801 2.634 393
V a r i e ........................................... 78 5.099 8.858 2.695 11.553 12.143 1.223

T otale . . . 5.264 935.79. 1.612.057 472.291 2.084.348 2.548.898 216.385
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La tabella 23 dim ostra che nel Mezzogiorno il 67,5 % dei finanziam enti concessi riguarda 
nuovi im pianti, il 32,5% invece gli am pliam enti: solo in alcune regioni (Cam pania e Toscana) 
si registra un  certo equilibrio.

P er quanto concerne la  provenienza del capitale privato — secondo una  indagine apposi
tam ente condotta — si è constatato che la prevalenza di quello proveniente dal Nord e dallo 
estero è andata progressivam ente e com parativam ente accentuandosi dal 1954 al 1965.

T ab . 2 3 .  -  R i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e i  f i n a n z i a m e n t i  t r a  

n u o v i  i m p i a n t i  e  a m p l i a m e n t i

REGIONI Nuovi im p ia n t i A m p l ia m e n t i T o t a le

T o s c a n a ......................................................... 48 ,8 51,2 100,0
L a z i o .............................................................. 65,0 35,0 100,0
A bruzzi, M olise e M a r c h e ................... 56 ,4 43,6 100,0
C am p an ia  ..................................................... 52,2 47,8 100,0
P u g lia . . . ................................................ 72,5 27,5 100,0
B a s i l i c a t a .................................................... 82,3 17,7 100,0
C a la b ria ......................................................... 60,9 39,1 100,0
S ic ilia .............................................................. 72,7 27,3 100,0
S ardegna  ..................................................... 81,9 18,1 100,0

Mezzogiorno . . . 67,5 32,5 100,0

Il grado di partecipazione di tali operatori è indicato dalle percentuali riportate qui sotto.
Passando infine a ll’esame della distribuzione regionale dei finanziam enti, si nota che la

Cam pania è al prim o posto con il 25% del totale, la Sicilia con il 23%, la Sardegna con il
17%, quindi le restanti regioni con percentuali m inori.

PERIODO

P r o v e n i e n z a  d e l  c a p i t a l e  
(%)

Mezzogiorno Nord Estero

A tutto il 1954 ....................................... 75 25
A tutto il 1957 ....................................... 55 44 1
A tutto il 1960 . , ............................ 35 57 8
A tutto il 1963 ....................................... 28 61 11
A tutto il 1965 . . . . . . . . 26 61 13

b) Finanziam enti degli istitu ti a base nazionale. — Notevole è l ’im portanza dei finanziam enti 
concessi da questi istitu ti nel Mezzogiorno sia per valore che per num ero: al 31 dicem bre 1965, 
essi risultano pari a 4.428 per un  im porto complessivo di 580 m iliard i di lire. L ’investimento 
totale am m onta a 1.825 m iliard i di cui 1.662 per im pianti fissi e 163 per capitale di esercizio; 
il fa ttu ra to  annuo e la previsione di stabile occupazione sono rispettivam ente di 1.656 m iliardi 
e di 239 m ila un ità  lavorative (tab. 24). D eterm inanti sono stati i finanziam enti concessi dalla 
IMI, che assommano a 289 m iliardi (50%) su d i un totale di 580; notevoli risultano anche quelli
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concessi dal Banco di Napoli e da ll’ICIPU; per quest’ultim o, nel modesto num ero degli im pianti 
finanziati, sono annoverati i g randi complessi siderurgici di Taranto  e quelli chim ici di B rin
disi e di Cagliari.

Nella distribuzione per classe d ’industria , troviam o p rim a le industrie chim iche (31% del 
totale dei finanziam enti), seguite dalle m etallurgiche (11%), dalle m eccaniche (10%) e così di 
seguito da tu tte  le altre. M inore risu lta  invece l ’investim ento medio per ogni nuova u n ità  oc
cupabile nel confronto con quello degli istitu ti speciali : 7,6 m ilioni di lire contro 9,7. Va avver
tito che tale differenza è sostanzialm ente da im putarsi a lla  differente distribuzione del finanzia
mento globale tra  i diversi tipi di industria.

c) Contributi in  conto capitale. — A tutto  il 31 dicem bre 1965 risultano pervenute alla Cassa 
9.945 dom ande di contributo industriale  in conto capitale per una  spesa di 1.928 m iliard i di

Tab. 24. -  F i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  d i  c r e d i t o  

a  b a s e  n a z i o n a l e  s u d d i v i s i  p e r  c l a s s i  d i  i n d u s t r i a  a l  31 d i c e m b r e  1965
(im porto  in  m ilion i d i lire)

F i n a n z i a m e n t i In v e s t i m e n t i
F a t t u 

P r e v i s i o n e  
DI STABILE

CLASSI D’INDUSTRIA
N. Importo Impianti

fissi
Capitale 

di esercizio Totale
r a t o
A N N U O

OCCU P A 
ZIONE

( u n i t à )

E s t r a t t i v e ................................. 157 3.435 5.870 819 6.689 7.391 2.281

A lim en ta ri e d i tra s fo rm a 
zione dei p ro d o t ti  del 
s u o l o ...................................... 1.378 59.635 97.053 27.302 124.355 347.754 34.132

T a b a c c o ...................................... 6 175 264 — 264 1.675 1.033

T essili e  abb ig liam en to  . 256 19.157 40.347 9.337 49.684 96.587 24.292

P e lli e c u o io ............................ 94 3.016 4.403 1.830 6.233 17.260 3.452

L e g n o ........................................... 313 10.344 17.557 6.091 23.648 50.039 11.774

M eta llu rg ich e ............................ 66 65.152 644.308 36.206 680.514 56.063 45.023

M e c c a n i c h e ............................. 531 57.024 90.922 18.714 109.636 173.246 35.690

M ate r, d a  co stru z ., v e tro  e 
c e ra m ic a ................................. 566 54.000 94.594 18.112 112.706 163.404 26.335

C h i m i c h e ................................. 249 181.201 444.915 16.646 461.561 569.918 26.019

G ro m m a ...................................... 17 13.178 25.718 6.153 31.871 20.774 1.553

C arta , c a r to te c . e grafiche 264 30.184 46.593 10.408 57.001 50.128 8.821

F o to -fo n o -c in em ato g raf. e 
m a n ifa ttu r ie re  varie  . . 65 9.735 14.262 3.294 17.556 36.554 3.751

C ostruz. e in s ta llaz io n e  im 
p ia n t i  ...................................... 75 23.406 45.533 2.840 48.373 12.148 1.863

E le ttr ic ità , gas, acqua, . . 77 23.406 45.533 2.840 48.373 12.148 1.863

T ra sp o r ti e com unicazion i 196 41.433 75.080 3.035 78.115 23.941 5.923

V a r i e ........................................... 118 5.16.1 9.279 942 10.221 10.843 3.072

Complesso . . . 4.428 579.913 1.662.423 163.340 1.S25.763 1.655.682 239.446

43 .
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lire. Di queste 663 sono pervenute nel secondo sem estre del 1965, per una  spesa di 181.378 m i
lioni di lire (1). Nello stesso sem estre sono stati concessi 504 contributi per u n  im porto di 19 
m ila 227 m ilioni di lire. Complessivamente, qu indi, a tutto  il 31 dicem bre 1965, i contributi 
concessi am m ontano a 76 m iliard i di lire, pari al 14,2% degli investim enti ad essi relativi (ta
bella 25).

Passando ad u n a  analisi delle dom ande di contributo industriale in conto capitale, si r i
leva che delle 9.945 dom ande acquisite dalla Cassa a tutto  il 31 dicem bre 1965, il 73,2% è per
venuto tram ite  l ’ISVEIM ER per una spesa di 1.107 m iliard i di lire, l ’8,3% tram ite  l ’IR FIS per 
una spesa di 96 m iliard i di lire e il 5% dal CIS per u n a  spesa di 196 m iliard i. P er quanto r i 
guarda la d istribuzione territo ria le  del num ero di dom ande, si rileva che al prim o posto figura 
la Pug lia  con il 25,7%, seguita dalla C am pania (25,2%) dagli Abruzzi e Molise (11,8%) e dal

Tab. 25. -  C o n t r i b u t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  e d  e r o g a t i  a l  31 d i c e m b r e  1965
SU D D IV ISI PE R  CLASSI D I IN DUSTRIA

(im porti in  m ilioni di lire)

C o n t r i b u t i  c o n c e s s i  (a) C o n t r i b u t i  e r o g a t i

CLASSI DI INDUSTRIA
Numero
ditte

Costo
opere

Contributi
concessi

Ripartiz. 
%  contrib. 
ooncesso

N. Importo

E s t r a t t i v e ..................................................... 1 4 8 6 . 4 5 6 9 1 4 1,2 1 1 7 6 2 1
A g ric o lo -a l im e n ta r i................................. 2 . 2 3 9 1 3 3 .4 4 4 1 7 .3 9 6 23,0 1 . 9 5 4 1 3 .8 7 0
T a b a c c o ......................................................... 5 1 3 . 9 6 8 5 8 5 0,8 4 1 3 9 7
Tessili e ab b ig liam en to  .................... 1 9 9 2 5 . 9 3 0 3 . 6 8 8 4,9 1 5 8 2 . 1 6 1
P e lli e c u o io ............................................... 7 8 6 . 0 1 0 8 8 9 1,2 5 7 597
L e g n o .............................................................. 3 1 0 2 1 . 6 6 5 3 . 4 5 0 .4,6 2 5 2 1 . 9 0 6
M eta llu rg iche ............................................... 51 1 5 . 0 8 3 2 . 2 9 2 3,0 4 1 9 4 8
M eccaniche....................................................
M ate ria li d a  co struz . v e tro , ce ram i

4 0 2 7 0 . 3 5 0 1 1 .0 3 4 14,6 3 1 0 6 . 1 1 2

che e affini............................................... 8 3 1 9 8 . 3 4 1 1 4 .0 0 4 18,5 6 7 7 9 . 5 9 9
C h im ic h e ..................................................... 201 7 8 . 6 1 2 1 1 .6 7 6 15,4 1 6 3 7 . 6 9 8
G o m m a ...................................... .... 2 7 5 . 7 6 2 7 7 9 1,0 2 5 7 2 3
C arta , c a rto te c n ic a  e po lig rafica  . . 
F o to , fono c in em a to g ra f. e  m a n ifa t

1 8 6 4 2 . 7 8 0 5 . 4 8 3 7,2 1 5 0 3 .0 4 1

tu r iè re  v a r i e .......................................... 4 7 1 7 . 0 4 0 2 .5 4 7 3,4 2 9 1 . 6 0 5
E le t tr ic ità ,  gas, a c q u a ........................ 2 3 5 . 6 6 0 5 8 6 0,8 1 9 1 6 0

V a r i e .............................................................. 3 8 2 . 4 1 6 3 2 6 0,4 2 5 9 4

T otale .............................................. 4.831 533.417 7 5 . 6 4 9 100,0 4 . 9 1 8 4 9 . 5 3 2

(a) Al netto di revoche.

la S icilia (10,2%). La classificazione secondo l ’entità dela spesa, vede sem pre al prim o posto la 
P ug lia  (26,5%), seguita dalla Cam pania (25,6%) dal Lazio (11,4%) e dalla  Sardegna (10,8%). 
La composizione per settore produttivo m ostra infine, che il m aggior num ero di dom ande si 
ha nelle industrie agricolo-alim entari (46,4%), nelle industrie per la produzione di m ateriale 
da costruzione (17%), qu indi nelle industrie m eccaniche (9,5%) e in quelle del legno (6,1%).

Facendo riferim ento  invece a ll’investimento, la classifica vede al prim o posto le industrie chi
miche (28%), seguite da quelle agricolo-alim entari e da quelle m etallurgiche con la stessa per
centuale (15%) e qu indi dalle industrie dei m ateriali da costruzione (12%).

(1 )  P e r  u n  m a g g i o r  d e t t a g l i o  s u l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  c o n t r i b u t i ,  v e d a s i  l e  t a b e l l e  1 1 - 1 9  d e l l ’a p p e n d i c e  V .
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Dei 9.945 im pianti per cui è stato richiesto il contributo, 5.623 (56,5%), per un investim ento 
di 1.730 m iliardi di lire (89,7%), hanno fatto ricorso al credito, che è stato concesso per com
plessivi 848 m iliard i di lire. Le rim anenti 4.322 dom ande (43,5%), per una  spesa d ich iarata  di 
199 m iliardi (10,3%), riguardano  iniziative che non hanno fatto ricorso al credito. Il num ero delle 
dom ande e l ’entità degli investim enti m ostrano come per la g ran  parte questi u ltim i siano costi
tu iti da im pianti di m odesta im portanza, riguardan ti le attiv ità tradizionali del settore agricolo- 
alim entare.

Si è rilevato inoltre che l ’incidenza delle opere m urarie  sul costo totale dell’im pianto è pari 
al 49,4% m entre i m acchinari costituiscono il 50,6% del costo stesso.

Allo scopo di determ inare le com ponenti dei ricavi aziendali è stata eseguita u n a  rilevazione 
cam pionaria su 2.238 aziende con un  investim ento superiore a 20 m ilioni di lire. È risu ltato  che 
i ricavi sono destinati p er il 9,2% a ll’u tile lordo e per il 90,8% al costo di gestione. A sua 
volta quest’ultim o risu lta  composto per il 61% da spese per m aterie prim e, per I’l l , 7% da spese 
per il personale, per l ’l l , l % da spese generali e per il rim anente 7,0% da am m ortam enti e spese 
varie.

d) Le aree ed i nuclei dì sviluppo industriale. — Anche nel secondo sem estre 1965 la Gassa, 
proseguendo la sua azione ne ll’am bito della politica di concentrazione industriale, è-in tervenuta 
a favore delle aree e dei nuclei. In  questo periodo il consorzio industriale di Rieti ha  ottenuto
il riconoscim ento giuridico, con decreto del Capo dello Stato. Si è iniziata l ’is tru tto ria  dei piani 
regolatori p re lim inari delle aree industriali di Napoli e S iracusa e del nucleo della Valle del 
Sacco, nonché di quelli definitivi dei nuclei di Avezzano e Teram o.

La commissione in term inisteriale per i p ian i regolatori ha emesso il voto sui p iani rego
latori p re lim inari delle aree di sviluppo industriale  di Cagliari e P alerm o e dei nuclei di Mes
sina, Oristano, golfo di Policastro e p ianu ra  di S ibari; h a  espresso inoltre il suo parere sui

Tab. 26. -  O p e r e  d i  i n f r a s t r u t t u r a  n e l l e  a r e e  e  n e i  n u c l e i  i n d u s t r i a l i

(im porti in  m ilioni d i lire)

TIPO DI INTERVENTO
P r o g e t t i  p r e s e n t a t i P r o g e t t i a p p r o v a t i C o n t r i b u t i

E D  AFFIDA E r o g a z i o n i
e f f e t t u a t e

N. Importo N. Importo
M E N T I

CONCESSI

Opere di a t t r e z z a tu r a ................... 24 6.939 10 2.937 2.497 892

P ian i r e g o la t o r i ................................. — — 1 9 9 24

In vasi e  c o n d o t t e ............................ 2 781 2 1.346 539 1.330

F ondo v o la n o ...................................... — — — — 20 110

V arie ......................................................... — — — — 1 1

T otale . . . 26 7.72® 13 4.292 3.066 2.357

-  ■
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piani regolatori definiti delle aree di B rindisi e di Salerno. P er il finanziam ento dei piani rego
latori è stato assunto un  impegno di 9 m ilioni di lire e sono state effettuate erogazioni per 
24 m ilioni.

Dei 24 progetti di opere di attrezzatura per un  am m ontare di circa 7 m iliard i, pervenuti 
nel sem estre in  esame, ne sono stati approvati dieci per circa 3 m iliard i di lire, sui quali la Cassa 
liqu iderà un  contributo di circa 2,5 m iliard i. Sono state inoltre esperite le gare di appalto ed 
affidati i lavori relativi a 18 progetti per un im porto globale di 5,3 m iliardi, e sono stati erogati 
892 m ilioni di lire, in  base agli stati di avanzam ento delle opere di attrezzatura.

P er quanto  rig u ard a  gli invasi e le condotte d ’acqua, sono in istru tto ria  due progetti; altri 
due sono stati approvati per 1.346 m ilioni di lire, di cui 539 m ilioni a carico della Cassa; le 
erogazioni am m ontano a 1.330 m ilioni. P er quanto rig u ard a  il « fondo volano » sono stati stan
ziati 20 m ilioni a favore del nucleo di industrializzazione di Lecce e sono stati erogati 110 m ilioni 
a favore di 4 consorzi.

La tabella 26 sintetizza l ’attività svolta in  questo settore nel secondo sem estre 1965 (1).
La situazione generale delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale è, quindi, al 31 di

cembre 1965, la seguente : su 39 consorzi industria li costituiti, 35 hanno ottenuto il riconosci
mento giuridico del Capo dello Stato; i restanti 4 consorzi non ancora riconosciuti sono quelli 
relativi ai nuclei di Gaeta, S. Eufem ia L am etia e Lecce, e a ll’area di sviluppo industriale 
della p ian u ra  Pontina.

Tab. 27. -  I m p e g n i  a s s u n t i  d a l l a  C a s s a  n e l l e  a r e e  e  n e i  n u c l e i  i n d u s t r i a l i

(m ilioni di lire)

TIPI D I INTERVENTO C o s t o  o p e r e I m p e g n i E r o g a z io n i

Op e r e  d i  a t t r e z z a t u r a

—  a l 3 0  giugno 1 9 6 5  ........................................................... 2 7 .2 7 0 2 3 .1 7 9 7 .9 0 6

—  stralcio 1 - 7 - 1 9 6 5  - 3 1 - 1 2 - 1 9 6 5

—  con tr ib u ti................................................................... 2 5 4 2 1 5 75

—  affidam ento di contributo................................. 2 .6 8 3 2 .2 8 2 817

T o ta le  o p e r e  d i  a ttr ezz a tu r a  . . 30.207 25.676 8.798

P ia n i  r eg o l a t o r i ......................................................... 6 6 5 581 3 1 5

F o n d o  p e r  a n t ic ip a z io n i ......................................... — 1 .2 5 8 1 .0 8 3

V a r i e . . . ' ......................................................................... ; — 204 108

I n v a s i  e  c o n d o t t e . . . . . . .  ..................... 6.265 2.207 1.330

F inanziamento  espr o pr i ter r en i . . . . — 718 4 8 0

C O M PL E SSO  . . . 37.137 30.644 12.114

(1) Per un maggior dettaglio vedasi le tabelle 20-25 nell’appendice V.
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P er quanto si riferisce ai" piani regolatori risu lta  che 9 consorzi hanno presentato il piano 
definitivo: di essi 7 sono stati approvati dalla commissione in term inisteriale per i piani regola
tori; di questi u ltim i, 3 hanno ottenuto il decreto di approvazione. V entidue consorzi hanno p re
sentato i progetti p re lim inari di piano regolatore : di essi 12 hanno ottenuto il voto di m assim a 
della commissione in term inisteriale e sono in fase di redazione del piano regolatore definitivo. 
Tre consorzi hanno in redazione il progetto p re lim inare di piano regolatore; fra  questi il con
sorzio per l ’area di sviluppo industriale di Bari per l ’in tera  area, ad integrazione -di quello del 
solo agglom erato, g ià definitivam ente approvato. Sei consorzi, infine, non hanno preso alcuna 
iniziativa in m ateria di piani regolatori.

P er quanto rig u ard a  le opere di a ttrezzatura risu lta  che, al 31 dicem bre 1965, ventitré 
consorzi hanno inviato alla Cassa 170 progetti per un  im porto di 67.649 m ilioni di lire. Di questi, 
76 sono stati approvati per un  im porto di 30.207 m ilioni di lire; i progetti appaltati ed in  corso 
di esecuzione sono 61 per un im porto di 24.535 m ilioni di lire. La quota a carico della Cassa 
am m onta a 25.676 m ilioni di lire di cui 8.798 m ilioni erogati.

Dei restanti 94 progetti, 25 risultano respinti, 13 sospesi per questioni di carattere generale 
tuttora allo studio, 16 rinv iati ai consorzi per la rielaborazione e 40 in istru ttoria .

Gli im pegni globali assunti dalla Cassa al 31 dicem bre 1965 am m ontano a 30.644 m ilioni, di 
cui 12.114 m ilioni già erogati; il quadro analitico di detti im pegni è fornito dalla tabella 27.

Si è continuata l ’indagine avviata nello scorso esercizio, tendente a conoscere alcuni specifici 
param etri della s tru ttu ra  dei piani regolatori industria li. La rilevazione basata su 31 piani rego
latori si riferisce a 11 aree e a 20 nuclei e, com plessivam ente, a 66 agglom erati per una super
ficie attrezzata di 34.017 ettari.

I valori m edi ponderati dei param etri più caratteristici, così come risu ltano esam inati, sono 
i seguenti:

Costo totale per ettaro attrezzato . . . . . . . . .  28,54 milioni di lire

Densità addetti per ettaro attrezzato . . . . . . . . .  16,1 addetti

Costo totale per posto di lavoro . . . . . . . . .  1,77 milioni di lire

I valori presentano una  notevole variab ilità  da un piano a ll’altro per cui quelli medi qui 
riportati, solo per forn ire l ’ordine di grandezza intorno al quale i param etri stessi possono oscil
lare, vanno considerati con m olta cautela. Inoltre va osservato che ancora m ancano alcuni piani 
regolatori, e per di più — come già accennato — soltanto sette fra  tu tti quelli presentati sono 
giunti allo stadio di piano definitivo. Successive rilevazioni potranno portare a rettifiche sensi
bili, a causa anche di una riconsiderazione della m ateria dei p iani regolatori, che sem brerebbe 
essere stata condotta dai vari consorzi con criteri assai difformi sia nel dim ensionam ento delle 
s tru tture, che nella valutazione delle prospettive di sviluppo industriale.

2 . P e s c a .

Nel secondo sem estre 1965 sono pervenute 737 dom ande di contributo in favore della pesca 
per una spesa globale proposta di 4.920 m ilioni di lire. Sono state accolte 712 richieste per 
un totale di 1.085 m ilioni di lire, su una spesa approvata di 4.463 m ilioni. L ’esame della di
stribuzione dei provvedim enti per regione indica che hanno essenzialm ente beneficiato dei con
tribu ti la  S icilia per il 50% e la P ug lia  per il 42%, m entre il rim anente 8% è andato alle altre 
regioni. La spesa globale am m essa a contributo è stata  destinata a : costruzione di nuovi scafi
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per 1.221 m ilioni di lire; m iglioram ento dei vecchi scafi per 131 m ilioni; acquisto di nuovi mo
tori per 970 m ilioni; im pianti frigoriferi di bordo per 68 milioni; provviste di attrezzature da 
pesca e di bordo per 2.003 m ilioni e, infine, im pian ti a te rra  e mezzi di trasporto  per 61 m i
lioni di lire.

R elativam ente alla ripartiz ione dei beneficiari per posizione giurid ica la spesa am m essa a 
contributo rig u ard a  singoli pescatori per 3.157 m ilioni (70%) ed im prese per 1.289 m ilioni (29%): 
solo l ’l%  rig u ard a  cooperative di pescatori.

I contributi liqu idati assom m ano a 901 per un  totale di 1.755 m ilioni su una  spesa globale 
accertata di 6.650 m ilioni di lire. Il 47% delle liquidazioni interessa la Sicilia, seguita dalla P u 
glia con il 19%.

Al 31 dicem bre 1965 le dom ande di contributo pervenute sono 14.043 per una spesa preven
tivata di 95.233 m ilioni di lire. Hanno ottenuto la concessione del contributo 13.082 per un  am 
m ontare complessivo di 24.786 m ilioni di lire, su una  spesa globale di 76.441 m ilioni; le rim anenti 
richieste sono state respinte o revocate per difetto di titoli. A lla stessa data  risu ltano liquidati 
11.080 contributi per un  totale di 18.906 m ilioni di lire, su una  spesa complessiva accertata 
di 58.110 m ilioni.

3. A r t i g i a n a t o .

La necessità di sospendere dal gennaio 1964 le provvidenze in favore dell’artig ianato  per 
m ancanza di disponibilità finanziarie ha lim itato  l ’intervento della Gassa in questo settore anche 
nel sem estre luglio-dicem bre 1965. La rip resa dell’attiv ità prevista d a ll’art. 17 della legge 26 g iu
gno 1965 ha avuto, d ’a ltra  parte, p ratica attuazione soltanto alla fine del sem estre, a seguito 
delle disposizioni adottate dal Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno con circolare n. 7322 del 
4 dicem bre 1965. P ertanto  nel periodo in esame risultano approvate solo 651 dom ande di con
tributo  per un  am m ontare complessivo di 744 m ilioni di lire.

La spesa am m essa a contributo è stata destinata a ll’acquisto di m acchinari ed alla realizza
zione di opere m u rarie : qui di seguito se ne indica il num ero delle un ità , distinto per tipo di 
attività (1). .

Opere murarie Macchinari

Arredamento . . . . . . . . 155 393

Abbigliamento . . . . . . . . 112 196

M eccanica . . ....................................................... 119 242

Artigianato artistico . . . . . . . 10 51

Servizi turistici . . . . . . . . 45 9

Categorie ammesse dal 15-3-1961 . . . 10 26

Al 31 dicem bre 1965 le dom ande ammesse a contributo am m ontano com plessivam ente a 
69.426 (2) per un  im porto di 17.515 m ilioni di lire. Nel secondo sem estre 1965 i contributi liqu i
dati e pagati risu ltano 2.311 per un  am m ontare di 1.267 m ilioni di lire.

(1) La ripartizione è stata effettuata sulla base delle concessioni emesse, al lordo delle revoche.
(2) È da chiarire che 781 provvedimenti concessi nei precedenti esercizi (per complessivi 410 milioni di lire) 

sono stati revocati nel semestre in esame per mancata realizzazione delle opere, per cessazione di attività o per altro 
motivo. Pertanto il presente dato risulta inferiore a quello riportato nella situazione al 30 giugno 1965 (vedi tab. 30 
dell’appendice V della relazione al bilancio 1964-65).
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VI. — TURISMO

1. Il p r o g r a m m a .

Per i noti motivi già riferiti nella precedente relazione al bilancio 1964-65 l ’attività, relativa 
al secondo semestre, è stata alquanto contenuta: risu ltano approvati, comprese le opere di via
bilità tu ristica per le quali si rim anda a quanto detto nel capitolo che tra tta  delle in fra stru t
ture civili, 12 progetti per 1.399 m ilioni di lire; i lavori appalta ti al netto del ribasso d ’asta sono 
10 per 1.091 m ilioni, m entre i lavori u ltim ati, per 1.735 m ilioni, risu ltano  in  num ero di 20. Le 
erogazioni effettuate nel sem estre in  esame per lavori e anticipazioni assom m ano a 2 m iliardi circa.

È stato inoltre approntato il m ateriale necessario per il p rogram m a di com pletam ento dei 
piano, relativo al prim o quindicennio di attività della Gassa.

T ra le principali opere approvate, escluse le strade turistiche, figurano: la copertura di 
u n ’ala del chiostro m aiolicato della chiesa di Santa Chiara in Napoli; il restauro  del palazzo 
dei duchi di S. Stefano in Taorm ina e il restauro  dei mosaici sottostanti il coro della abbazia 
di M ontecassino. A tali opere si deve aggiungere un  progetto di restauro  pittorico della Biblio
teca dei P ad ri Girolom ini in Napoli e l ’autorizzazione ad effettuare alcuni saggi allo scopo di 
intervenire nei lavori di com pletam ento e restauro  del cam panile e de ll’episcopio della catte
drale di Teram o.

L ’im pegno di spesa, com prensivo di sette perizie suppletive e di alcuni contributo per inda
gini e studi, è stato, lim itatam ente alle suddette opere, di circa 140 m ilioni di lire.

Le opere incluse nel -programma di com pletam ento , approvato dal Comitato dei M inistri, sa
ranno sottoposte, via via, a ll’approvazione del Consiglio di am m inistrazione della Cassa. Si p re
vede infatti che il com pletam ento di alcune di esse, quali l ’abbazia di M ontecassino, quella del 
teatro rom ano in  località Crocifisso (Gassino) e la sistem azione della chiesa della SS. A nnunziata 
in A ndria, la cui is tru tto ria  è stata già eseguita, andranno a ll’esame del Consiglio di am m i
nistrazione della Cassa nelle prim e sedute del prossim o esercizio : gli a ltri progetti in  fase di 
rielaborazione, saranno gradualm ente sottoposti a ll’approvazione, per com pletare il program m a 
nel tem po stabilito.

2. I p i a n i  d i  v a l o r i z z a z i o n e  t u r i s t i c a .

N ell’intento di conferire alla nuova azione della Cassa a favore del turism o, delineata dalla 
legge 26 giugno 1965, n. 717, una  m aggiore organicità, sono continuati gli studi per definire le 
linee di una  concreta ed arm onica im postazione degli interventi.
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Un certo rilievo assumono, nel quadro dell’attività generale, le indagini condotte da gruppi 
professionali sulle possibilità di sviluppo turistico di alcune zone scelte quali cam pioni rap p re 
sentativi: Penisola Salentina, complesso del m onte Term inio, Cilento e litorale lucano-calabro 
fino a P ra ia  a M are, fascia costiera calabra da S. Eufem ia L am etia a B agnara. Allo scopo di 
poter disporre di valide indicazioni per frenare la degradazione paesaggistica e per meglio u ti
lizzare le risorse turistiche della zona, sono stati finanziati inoltre un  « piano di m assim a per
lo sviluppo del com prensorio turistico della Penisola Sorrentina » e un  « piano-pilota per lo svi
luppo turistico di tre zone dell’Abruzzo ».

I risu ltati di tali indagini hanno fornito un interessante contributo metodologico di cui si 
te rrà  debito conto n e ll’estendere ad altre zone lo studio di p iani di sviluppo e valorizzazione 
turistica a livello territoriale .

P er quanto rig u ard a  gli interventi ne ll’am bito dei com prensori di sviluppo turistico — che 
costituiranno indubbiam ente la parte più im portante ed im pegnativa del piano p luriennale nel 
settore — non è possibile fornire elem enti più dettagliati, poiché tu tta  la m ateria è legata alla 
individuazione dei com prensori stessi, alle loro caratteristiche ed allo studio delle loro poten
ziali suscettività di sviluppo.

La Commissione in term inisteriale, alla quale la legge dem anda il compito di form ulare le 
proposte per la delim itazione dei com prensori in questione, ha iniziato da poco tem po il proprio 
lavoro e, quindi, non è possibile fare alcuna anticipazione. La Cassa, da parte sua, collabora a tti
vam ente con la suddetta commissione, fornendo tutto il m ateriale necessario (documentazioni, 
cartografie, ecc.) per facilitare e rendere più proficuo il lavoro che gradualm ente viene svolto 
dalla commissione stessa.
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VII. — ATTIVITÀ CREDITIZIA E FINANZIARIA

1. S i n t e s i  d e l l ’a t t iv it à  c r e d it iz ia .

Il complesso degli interventi creditizi della Cassa — effettuati sia con fondi propri, sia con 
disponibilità provenienti d a ll’estero — ha registrato , nel secondo semestre 1965, un increm ento di 
107.272 m ilioni di lire rispetto  a ll’esercizio 1964-65 (1). Tali interventi, comprese le partecipa
zioni, i conferim enti e le anticipazioni hanno superato, al 31 dicem bre 1965, i 624 m iliard i di 
lire (tab. 28).

T ab . 28. -  I n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  e  f i n a n z i a r i  d e l l a  C a s s a  a l  31 d i c e m b r e  1965
(m ilioni di lire)

F O N D I MtïTtfl
STIPULATI

P a r t e 
c i p a z i o n i
E  C O N F E 
RIMENTI

A n t i c i 
p a z i o n i  d a
R E C U P E R A R E

T o t a l e

In terven ti c r e d i t i z i ......................................

P restiti e s t e r i ................................................

A ltre d isponibilità della  Cassa . . . .

T otale ....................................................

(a) Settore mutui fondiario-agrari e alberghie 
(h) partecipazioni della Cassa agli istituti me
(c) Impiegati in finanziamenti ad impianti in
(d) Saldo delle anticipazioni ai comuni sulla spe

((1)113.624

(c)459.877

(6)28.080

(d)22.670

141.704

459.877

22.670

573.501 28.080 22.. 670 624.251

ro-turistici. 
cidionall (dota: 
ìustriali ed eie 
sa par le reti io

/ione a iondo 
ttrici o per lo 
Iriohe e fognan

speciale), 
sviluppo di z( 

ti, o per ediflo
>ne irrigue, 

scolastici.

Se a tale im porto si aggiungono i contributi sugli interessi, dei finanziam enti industriali, 
per un  totale di 157.112 (2) m ilioni di lire, si h a  che l ’in tera  attiv ità creditizia della Cassa si è 
esplicata su un  complesso di 781.363 m ilioni di lire.

(1) Per un maggiore dettaglio di tutta l’attività creditizia vedasi le tabelle nell’appendice VI.
(2) D i tale somma, 151.600 milioni provengono da fondi propri, mentre 5.512 provengono da fondi di rotazione. 

Si precisa che 25.721 milioni si riferiscono ad im pieghi non ancora formalmente perfezionati.
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Va però precisato che nell’am m ontare dei prestiti esteri è incluso l ’im porto di 62.500 m ilioni 
di lire relativo a ll’VIII prestito della Gassa con la Banca internazionale per le ricostruzioni e lo 
sviluppo (BIRS) di W ashington che, p u r essendo stato stipulato il 28 giugno 1965 risu lta  conta
bilizzato dopo il 30 giugno 1965. L ’effettivo utilizzo di tale som m a avviene gradualm ente con le 
som m inistrazioni dei fondi ai tre Istitu ti speciali m eridionali (ISVEIMER, IR FIS e CIS) in re la 
zione a ll’andam ento dei progetti da essi finanziati con la disponibilità del prestito anzidetto.

Deve altresì segnalarsi che i m utui fondiario-agrari e alberghiero-turistici autorizzati nel 
semestre in  esame, concernono in  parte l ’impiego dei fondi del quindicennio 1950-65 e in  parte 
l ’utilizzo delle u lteriori d isponibilità della nuova legge 26 giugno 1965, n. 717 (art. 25) destinata 
al com pletam ento del program m a dello stesso quindicennio. Si tra tta  dei m utui fondiario-agrari 
concessi in precedenza e non perfezionati per m ancanza di disponibilità.

Le anticipazioni ai comuni (fino a 75.000 abitanti) per il tem poraneo finanziam ento — in 
luogo della Cassa depositi e prestiti — per la  costruzione di reti idriche e fognanti e per edifici 
scolastici (già am m essi al beneficio del contributo congiunto dello Stato e della Cassa p er il Mez
zogiorno) nonché per la  realizzazione delle opere previste dalla legge speciale per Napoli, hanno 
raggiunto 22.670 m ilioni con un  increm ento — rispetto al 30 giugno 1965 — di 1.426 m ilioni. 
Va però precisato che si tra tta  di « saldi », in quanto durante il periodo in  esame si è avuto un 
ben più cospicuo m ovim ento di concessioni, anticipazioni e concorsi da parte della Cassa depo
siti e prestiti.

P er quanto  rig u ard a  i m utui stipulati nel sem estre in esame, si è avuto per gli interventi 
creditizi, con fondi propri della Cassa, un  increm ento di 6.305 m ilioni per la m assim a parte da 
attribu irsi ai m utui alberghiero-turistici (3.922 m ilioni) e per il residuo ai m utui fondiario-agrari; 
entram be le categorie in  esame dovranno registrare, nelle stipule dei contratti, un  notevole incre
mento nel 1966, essendo in corso di perfezionam ento nuove operazioni per circa 20 m iliard i 
di lire.

2. A t t i v i t à  c r e d i t i z i a  d i r e t t a .

L’attiv ità creditizia d iretta viene a ttuata  dalla  Cassa m ediante l ’impiego dei fondi propri e 
dei fondi di provenienza estera.

a) A ttiv ità  creditizia con fondi Cassa. — L ’intervento diretto effettuato dalla Cassa con fondi 
propri (provenienti cioè dalla quota interessi dei crediti IM I-ERP o da altre assegnazioni sulla 
sua dotazione) rig u ard a  il finanziam ento di iniziative del settore fondiario-agrario  e del settore 
alberghiero-turistico.

Nel settore fondiario-agrario l ’intervento creditizio della Cassa riguarda il finanziam ento dei 
m agazzini per cereali, per i quali, alla fine del secondo sem estre 1965, sono state perfezionate al
cune residue operazioni di finanziam ento rig u ard an ti due stipule per 12 m ilioni di lire. In fatti 
al 31 dicem bre dello scorso anno il num ero dei m utu i relativi ai m agazzini g ranari è passato dai 
272 dell’esercizio precedente ai 274 per un  im porto di 2.767 m ilioni di lire.

Un notevole increm ento si è avuto per i finanziam enti degli im pianti cooperativi di trasfo r
mazione dei prodotti agricoli, nelle zone in cu* operano gli enti di riform a. Tali finanziarne riti 
che — aggiunti a quelli per la costruzione di centrali del latte ed ortofrutticole — al 30 giugno 
1965 am m ontavano a 2.743 m ilioni di lire e riguardavano 42 m utui, sono passati, alla fine del 
sem estre in  esame, a 3.283 m ilioni relativi a 53 m utui.
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I finanziam enti per la quota privata nelle opere pubbliche di bonifica sono passati da 21.743 
m ilioni di lire a 22.075 m ilioni relativi a 1.552 m utui (tab. 29).

P er quanto riguarda  il credito agrario di m iglioram ento il num ero delle stipule, alla fine del
secondo semestre 1965, è stato di 4.622 per un am m ontare complessivo di 29.078 m ilioni di lire.
L ’increm ento registrato per i m utui relativi al credito agrario  di m iglioram ento e per quelli re la
tivi alla quota privata nelle opere pubbliche di bonifica, non rispecchia adeguatam ente l ’incre
m ento che si è avuto nelle nuove autorizzazioni. P ertanto  si prevede che nel prossim o esercizio 
si reg istrerà un maggiore increm ento.

Tab. 29. -  M u t u i  e  f i n a n z i a m e n t i  a  f a v o r e  d e l l ’a g r i c o l t u r a  a l  31 d i c e m b r e  1965
(im p o rti in  m ilion i d i lire)

DESTINAZIONE d e i  m u t u i

F in a n z ia m e n t i
a u t o r iz z a t i M u t u i  s t ip u l a t i

E r o 
g a z io n i

N. Importo N. Importo Importo

C redito  A grario  d i m ig lio ram en to  . . . .

F in an z iam en to  q u o ta  p r iv a ta  0 0 . P P . di 
b o n if ic a ...................................................................

F in an z iam en to  m ag azz in i g ra n a r i . . . .

Im p ia n ti  co o p e ra tiv i v a r i  (E n ti  d i R ifo rm a)

C en tra li o r to fru ttic o le  e  del la t te  . . . .

T otale .............................................

(a) Di cui 35 suppletivi.

4.806

1.813

264

67

5

33.475

25.518

3.100

2.995

1.122

4.622

1.552 

(a ) 274 

48 

5

29.078

22.075

2.767

2.161

1.122

27.017

19.465

2.676

1.498

1.023

6.955 66.210 6.501 57.203 51.679

C’è da rilevare che nel prossim o quindicennio — oltre ad en trare in funzione il sistem a 
di copertura del rischio, di cui si è accennato nella precedente relazione — dovrà iniziare la sua 
attiv ità la Società finanziaria  agricola per la cui costituzione, prom ossa dalla Cassa ai sensi 
dell’art. 9 della legge 717, è già in tervenu ta l ’approvazione del Comitato in term inisteriale per il 
Credito ed il R isparm io. Essa dovrà agevolare la form azione del capitale di iniziative associate 
(cooperative e loro consorzi) e di altre società di piccoli e m edi im prenditori agricoli; inoltre la 
sua attività sarà  rivolta alla creazione di aziende economicamente efficienti che possano svolgere 
azione di sviluppo nei territo ri di valorizzazione irrigua. Infine, la Società finanziaria agricola 
assisterà economicamente, con form ule nuove, il processo di trasform azione fondiario-agrario 
delle aziende.

La situazione di tu tti i m utui e finanziam enti a favore dell’agrico ltura al 31 dicem bre 1965, 
è riassun ta dalla tabella 29.

Nel settore alberghiero-turistìco è proseguito con il consueto notevole ritm o l ’increm ento dei 
m utui stipulati per gli alberghi. Si è peraltro  accentuata l ’esigenza di rivedere ed aggiornare 
l ’im porto dei finanziam enti già concessi, risu ltando  essi — in genere — inadeguati al costo degli 
im pianti. Infatti la concessione dei m utui è avvenuta per la m assim a parte su preventivi del 1962 
e 1963, cioè su valutazioni che sono state notevolm ente superate negli u ltim i anni, per effetto della 
lievitazione dei costi dei m ateriali e, ancor p iò , p er l ’increm ento del costo della m ano d ’opera.
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P er evitare le conseguenze di un  eccessivo indebitam ento per interessi correnti su operazioni 
ordinarie, o — ancora di più — per evitare un rallentam ento del ritm o delle costruzioni, la 
Cassa ha  ritenuto  di dover indirizzare il suo intervento nel secondo sem estre del 1965 ad un 
adeguam ento dell’apposito credito agevolato. Tuttavia, i finanziam enti concessi non risultano ade
guati, neanche per il 50%, agli effettivi costi delle costruzioni; trattandosi di operazioni che ven
gono effettuate per il tram ite  dì istituti convenzionati, i quali ne assum ono il rischio, è stato 
possibile, m algrado la collaborazione con tali organism i creditizi, soddisfare solo parzialm ente le 
aspettative e le esigenze dei beneficiari.

La Cassa sta approntando il nuovo inquadram ento  di tu tta  la m ateria dell’incentivazione cre
d itizia per lo sviluppo alberghiero, secondo gli artt. 7 e 18 della legge 717, che prevedono, per 
i nuovi m utui, talune preventive determ inazioni del M inistro per il Tesoro, sentito il Comitato 
In term inisteriale per il Credito ed il R isparm io, in attuazione delle direttive del piano di coordi
nam ento. P er evitare soluzioni di continuità è stato avviato l ’accertam ento di tu tte  le caratteri
stiche tecniche, economiche e finanziarie delle iniziative non ancora agevolate.

Tab. 30. -  C o n s i s t e n z a  d e l l e  i n i z i a t i v e  a l b e r g h i e r e  i n  b a s e  a i  f i n a n z i a m e n t i

D ELIB ER A TI AL 31 DICEM BRE 1965 («)
(num ero)

REGIONI E s e r c iz i Ca m e r e L e t t i B a g n i

Toscana................................................... . 28 979 1.915 900
Marche.............................................................. 25 1.347 2.384 1.218
Lazio.............................................................. 87 2.814 5.257 2.452

Abruzzi.......................................................... 169 7.452 13.451 6.276
Molise ............................................................. 6 190 274 120
Campania..................................................... 220 8.336 15.201 7.385
Puglie.............................................................. 61 2.486 4.280 1.986

Basilicata.......................................................... 23 913 1.541 723
Calabria........................................................ 71 3.095 5.647 2.665
Sicilia . . ..................................................... 56 2.235 3.842 1.944
Sardegna......................................................... 42 2.743 4.899 2.470

T otale ....................................................... 788 32.590 58.691 28.139

(a) Al netto di re v o c h e  ; n o n  sono co m p rese  24 . perizi©  s u p p l stiv e .

Dalla tabella 30 si rileva la  consistenza delle iniziative alberghiere al 31 dicem bre 1965. A 
tale data  sono stati deliberati finanziam enti per 42.605 m ilioni di lire; i m utu i stipulati sono 
stati 837 per 32.250 m ilioni di lire, m entre le erogazioni hanno raggiunto i 25.188 m ilioni. Dalla 
tabella  7 in  appendice VI si può rilevare invece la  distribuzione regionale dei finanziam enti.

b) A ttiv ità  creditizia con fond i di provenienza estera. — I fondi di provenienza estera ven
gono im piegati dalla Cassa o per finanziam enti d iretti a favore di im pian ti per la produzione
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di energia elettrica o, tram ite gli Istitu ti m eridionali, per il finanziam ento di im pianti in 
dustriali.

Nel secondo semestre del 1965, come già esposto in precedenza, è stato contabilizzato -fra i 
p restiti esteri l ’am m ontare deH’VIII prestito  BIRS unitam ente a 5 nuovi finanziam enti stipulati 
dalla Gassa con la  BEI. P ertanto  l ’am m ontare complessivo di tu tti i prestiti esteri stipulati dalla 
Gassa è di 459.877 m ilioni di lire (tab. 31).

Tab. 31. -  P r e s t i t i  e s t e r i  c o n c e s s i  a l l a  C a s s a  
a l  31 d i c e m b r e  1965

TIPO DI IMPIANTO M il io n i  d i  l ir e

Im p ia n ti e l e t t r i c i ..............................................................................................

Im p ia n ti  in d u s tr ia li  ( a ) .......................................... .....................................

A ssistenza  te c n ic a ..............................................................................................

T otale ....................... ..................

[ (a) Compresi quei finanziamenti in un primo tempo destinati al settore

137.750 

321‘. 993 

134

459.877

irriguo.

P er quanto riguarda la provenienza, oltre la m età dell’intero am m ontare è costituito dai 
prestiti contratti dalla Cassa con la BIRS, cui seguono quelli della BEI la cui assistenza finan
ziaria ha proseguito con im m utato ritm o, m algrado il notevole frazionam ento degli im pieghi; 
ne hanno beneficiato quei progetti industriali già segnalati nelle precedenti relazioni. Il r im a
nente im porto proviene da vari prestiti obbligazionari salvo un finanziam ento proveniente dalla 
CECA e con destinazione specifica alla CARBOSARDA.

Agli im pianti elettrici sono stati destinati 137.750 m ilioni di lire (tab. 31), m a la parte p re
valente dei finanziam enti esteri è stata destinata a progetti in d u stria li: figurano infatti finan
ziate, al 31 dicem bre 1965, 269 industrie per u n  im porto di 262.906 m ilioni, che corrispondono 
ad un investim ento complessivo di 943.580 m ilioni di lire, come si può rilevare dalla tabella 32.

Sono in corso di perfezionam ento presso gli istitu ti m eridionali i contratti per l ’utilizzo delle 
quote deH’VIII prestito BIRS ad essi assegnate. L ’ulteriore utilizzo delle disponibilità assegnate 
dalla BIRS alla Cassa è collegato al ritm o di assorbim ento dello stesso VIII prestito, m entre un 
ulteriore apporto per specifici progetti e destinato a finanziare anche attività istituzionali della 
Cassa nel settore irriguo, è p reannunciato  dalla BEI.

Va ancora u n a  volta rilevato che tra ttasi, per la m aggior parte, di finanziam enti a piccole 
e m edie industrie per i quali si applicano i tassi agevolati previsti dalla legge 29 luglio 1957, 
n. 634, e dalla recente legge 26 giugno 1965, n. 717.

La differenza fra  il tasso per i prestiti contratti a ll’estero ed il tasso agevolato and rà  ad 
increm entare il credito della Cassa verso il Tesoro dello Stato per la  rivalsa degli oneri soppor
tati per i prestiti stessi. Tale rivalsa sarà conseguita attraverso accredito di somme stabilite a 
forfait m ediante convenzioni triennali da stipu lare con il M inistero del Tesoro, come accennato 
nella precedente relazione, con inizio d a ll’esercizio 1966.
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Tab. 32 -  I n v e s t i m e n t i ,  f i n a n z i a m e n t i ,  p r o d u z i o n e  a n n u a  e d  o c c u p a z i o n e
N EG LI IM PIA N TI IN DU STRIA LI FIN AN ZIATI CON PR E S T IT I E S T E R I, P E R  CLASSI D ’INDUSTRIA

E  P E R  R EG IO NE AL 31 DICEM BRE 1965

(im p o rti in  m ilio n i d i lire)

CLASSI D’INDUSTRIA 
REGIONI

I m
p ia n t i
f in a n 

z ia t i

I n v e s t i
m e n t i

F in a n 
z ia m e n t i
CONCESSI

V a l o r i?
p r o d u 
z io n e

ANNUA

N u o v e
UNITÀ
LAVO

RATIVE

I n v e s t i
m e n t o
m e d io

PER
NUOVA
UNITÀ
LAVO
RATIVA

P r o d u 
z io n e

ANNUA
PER

NUOVA
UNITÀ
LAVO

RATIVA

In d u s tr ie  e s t r a t t i v e ................... 1 870 250 590 95 9,16 6,21
In d u s tr ie  ag rico le -a lim en ta ri 

ed  affini ....................................... 60 34.046 16.637 35.340 4.488 7,59 7,87
In d u s tr ie  t e s s i l i ............................ 5 14.859 6.100 13.948 1.644 9,04 8,48
In d u s tr ie  v es tia rio , a b b ig lia 

m en to  e d  a f f in i ....................... 11 4.085 2.473 9.825 2.159 1,89 4,55
In d u s tr ie  pe lli e  cuo io . . . . 2 960 250 3.519 134 7,16 26,26
In d u s tr ie  del l e g n o ................... 11 1.974 1.104 2.376 557 3,54 4,27
In d u s tr ie  m e ta llu rg ich e  . . . 5 350.363 34.000 187.90S 9.089 38,55 20,68
In d u s tr ie  m eccan iche  . . . . 42 56.326 27.274 93.518 7.048 7,99 13,27
In d u s tr ie  m a te r ia li  d a  c o s tru 

zione, v e tro , ce ram ica  e affini
57 71.594 32.761 67.378 7.054 10,15 9,55

In d u s tr ie  c h i m i c h e ................... 45 357.630 114.835 221.761 11.266 31,74 19,68
In d u s tr ie  d e lla  c a r ta  e  c a r to 

te c n ic a  ...................................... 13 23.917 14.562 28.340 1.797 13,31 15,77
In d u s tr ie  po lig ra fiche  e d i t o r . . 6 2.890 1.644 3.410 583 4,96 5,85
In d u s tr ie  tr a s p o r t i  e  com unic . 1 22.135 10.000 3.420 257 86,13 13,31
In d u s tr ie  v a r i e ............................. 10 1.931 1.016 2.460 246 7,85 10,00

T otale ................................ 269 943.580 262.906 673.884 46.417 20,33 14,32

L a z i o ............................................... 20 15.402 5.666 21.262 2.143 7,19 9,92
A bruzzi, M olise e M arche . . 27 27.589 13.891 40.185 3.272 8,43 12,28
C a m p a n i a ...................................... 65 207.571 64.867 216.478 18.145 11,44 11,93
P u g l i a ................................................ 21 271.275 32.326 135.634 6.889 39,38 19,69
B a s il ic a ta .......................................... 3 6.894 3.885 7.925 1.248 5,52 6,35
C a l a b r i a .......................................... 10 18.957 9.077 13.175 1.394 13,60 9,45
S i c i l i a ............................................... 43 268.082 79.834 169.407 8.863 30,25 19,11
S a rd e g n a ........................................... 80 127.810 53.360 69.818 4.463 28,64 15,64

Totale ................................ 269 943.580 262.906 673.884 46.417 20,33 14,52
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3 . A t t iv it à  c r e d it iz ia  in d ir e t t a .

L ’attiv ità creditizia ind iretta  della Cassa si esplica sia con la concessione di un contributo 
sugli interessi per m utui industriali concessi dagli Istitu ti m eridionali (ISVEIMER, IR FIS  e GIS) 
e nazionali che esplicano la loro attività nel Mezzogiorno, sia con il concorso sugli interessi delle 
obbligazioni emesse dagli Istitu ti speciali di credito.

a) Contributi sugli interessi dei finanziam enti industriali. — Il fondo relativo agli interventi
per contributi sugli interessi è, a tutto il 31 dicem bre 1965, di 151,6 m iliard i di lire. Di questi
18,5 m iliard i sono destinati per contributi a favore delle grand i industrie e 133,1 m iliard i per 
contributi a favore delle piccole e m edie industrie.

M entre il fondo destinato alle prim e è rim asto invariato rispetto a ll’esercizio precedente,
quello che rig u ard a  le piccole e medie industrie  si è increm entato — nel sem estre in esame — 
di 12,6 m iliard i di lire destinati al com pletam ento del piano quindicennale e così suddivisi :
7,0 m iliard i per contributi sugli interessi relativi ai finanziam enti deliberati dagli istitu ti ope
ran ti a livello regionale e nazionale, 5,6 m iliard i per agevolare le em issioni obbligazionarie dei 
tre Istitu ti speciali m eridionali (ISVEIMER, IR FIS  e CIS).

La Gassa inoltre, al 31 dicem bre dello scorso anno ha  concesso, su 319.847 m ilioni di lire 
di finanziam enti industria li effettuati dagli Istitu ti di credito a base nazionale operanti nel Mez
zogiorno, contributi per 85.936 milioni; di questi 68.532 sono andati a piccole e medie industrie. 
P er le g rand i industrie  non sono stati erogati contributi : il loro am m ontare è rim asto invariato 
rispetto a ll’esercizio precedente.

Agli accennati interventi per contributi sugli interessi dei finanziam enti industriali, il cui 
onere è a carico della Gassa, occorre aggiungere quelli in favore dei m utui accordati dagli isti
tu ti speciali m erid ionali a piccole e medie industrie  con i fondi di rotazione del Tesoro che 
costituiscono delle anticipazioni per conto di quest’ultim o e che sono rim borsati ogni due anni.

A tutto il 31 dicem bre 1965 tali finanziam enti am m ontano a 40.324 m ilioni di lire con un 
contributo della Cassa pari a 5.512 m ilioni.

b) Concorso sugli interessi delle obbligazioni emesse dagli is titu ti speciali di credito. — La 
Cassa, alla fine del secondo sem estre 1965, ha  agevolato em issioni obbligazionarie per complessivi 
332 m iliard i di lire assum endo im pegni per circa 40 m iliardi. Di questi, 20 m iliard i riguardano 
prestiti obbligazionari agevolati per intero, cioè prestiti per i quali la Cassa ha  assunto l ’im 
pegno per tutte le rate contem plate nei relativ i piani di rim borso; 20 m iliard i riguardano  
prestiti obbligazionari agevolati in parte, per i quali cioè la Gassa ha assunto im pegni per le rate 
in scadenza a tu tto  il 31 dicem bre 1965.

P er quanto rig u ard a  i prestiti obbligazionari agevolati in parte, restano da assum ere im 
pegni per 115 m iliard i di lire.

4 . A n t i c i p a z i o n i .

a) Anticipazioni agli istitu ti di credito a m edio term ine ed agli is titu ti di finanziam ento. — 
Nel sem estre 1° luglio-31 dicem bre 1965 la situazione delle anticipazioni agli istituti speciali m e
ridionali non ha subito modificazioni di rilievo rispetto  a quella indicata al 30 giugno 1965.
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L ’ISVEIM ER ed il CIS hanno potuto fa r fronte con i mezzi finanziari norm ali alle loro esi
genze per cui nessuna richiesta di anticipazione è stata avanzata dagli stessi istituti.

L ’IR FIS  ha invece trattenu to  u n ’anticipazione di 19 m iliard i (tab. 16 - Appendice VI);

b) Anticipazioni ai com uni per le reti idriche interne, per le fognature  e per l'edilizia  sco
lastica. — I pagam enti eseguiti nel secondo sem estre 1965, per anticipazioni relative alla realiz
zazione di reti u rbane di acquedotti e fognature am m ontano a 3 m iliard i di lire, m entre per 
la  costruzione di edifìci scolastici le erogazioni ascendono a 324 m ilioni di lire; in totale la Cassa 
ha  quindi anticipato ai com uni del Mezzogiorno, nel sem estre considerato, la som m a di 3.324 
m ilioni di lire.

Pertan to  le anticipazioni, a tutto  il 31 dicem bre 1965, sono state di 16.832 m ilioni di lire 
per le reti interne di acquedotti e fognature e di 4.224 m ilioni per l ’edilizia scolastica, rag g iu n 
gendo così un  totale di 21.056 m ilioni di lire.

Di tale im porto risultano recuperati, nei confronti della Cassa depositi e prestiti, 10.579 m i
lioni con un  residuo di 10.477 m ilioni ancora da recuperare. L ’andam ento dei rim borsi da parte 
della Cassa depositi e prestiti può considerarsi soddisfacente. La situazione delle anticipazioni e 
dei rim borsi, alla fine del 1965, si può rilevare dalla tabella 17 dell’appendice VI.

c) A nticipazioni a favore del com une e della provincia di Napoli in  applicazione della legge 
speciale. — Nel corso del secondo sem estre del 1965 è proseguita l ’esecuzione dei lavori finanziati
— sino alla concorrenza di 35 m iliard i di lire per il comune e di 5 m iliard i per la provincia — 
con m utui concessi dalla  Cassa depositi e prestiti, garan titi dallo Stato e anticipati, nelle more 
del perfezionam ento dei m utui m edesim i, dalla Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi della legge 
9 aprile 1953, n. 297. Come già detto nelle precedenti relazioni, i relativi progetti delle opere sono 
stati già approvati totalm ente dalla Cassa sin dall’esercizio 1959-60.

P er le opere di competenza del comune di Napoli la situazione a tutto il 31 dicem bre 1965 
risu lta  dalla tabella 19 dell’appendice VI. Dai dati esposti nella stessa tabella si rileva che, alla 
p redetta data, sono stati appaltati (al netto del ribasso d ’asta) lavori per complessivi 32.812 m i
lioni di lire, m entre i lavori collaudati e quelli eseguiti relativi ad opere in corso di realizzazione 
hanno raggiunto  rispettivam ente 20.248 e 10.183 m ilioni di lire. A fronte degli im pegni per 
32.812 m ilioni di lire, corrispondenti agli appalti perfezionali alla data del 31 dicem bre 1965, la 
Cassa, alla stessa data, ha effettuato anticipazioni per 30.431 m ilioni di cui 494 m ilioni nel se
mestre in esame. Nello stesso periodo la Cassa depositi e prestiti, a seguito del perfezionam ento 
di alcuni m utui ha effettuato rim borsi per 2.426 m ilioni di lire. P ertan to  la Cassa h a  recupe
rato, a tutto  il 31 dicem bre 1965, in  conto dei m utui concessi, la som m a com plessiva di 18.952 
m ilioni con una esposizione di 11.479 m ilioni di lire, m entre risu lta  concessa la garanzia dello 
Stato per m utu i che am m ontano a 29.051 m ilioni.

In m erito alle opere di com petenza dell’am m inistrazione provinciale di Napoli, la situazione 
al 31 dicem bre 1965 è ripo rta ta  nella  tabella 20 in appendice VI, dalla quale si rileva che i la
vori appalta ti (al netto del ribasso d ’asta) hanno raggiunto  i 4.723 m ilioni di lire. A lla stessa 
data risultano collaudati lavori per 2.775 m ilioni nonché lavori eseguiti relativi ad opere in 
corso di realizzazione per l ’am m ontare di 1.478 m ilioni di lire. La garanzia dello Stato, alla 
ch iusura del sem estre in esame, risu lta  concessa per un  complesso di m utui pari a 4.314 m ilioni 
di lire.
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5. A f f l u s s o  d i  m e z z i  f i n a n z i a r i .

Le fonti finanziarie della Gassa, a tu tto  il 31 dicem bre 1 9 6 5 , sono costituite: dalla dotazione
di 3 .8 3 4  m iliard i e 9 0 0  m ilioni di lire assegnati dalle diverse leggi; dai rien tri per quote in te
ressi dei crediti IM I-ERP; dalle somme derivanti dai prestiti esteri, destinate al finanziam ento 
di im pianti elettrici, industriali ed irrigu i; dalle quote spettanti alla Cassa — secondo quanto
disposto dalla legge 11 gennaio 1 9 5 7 , n. 6 , sulla ricerca e coltivazione degli id rocarburi liquidi
e gassosi — le quali non risultano ancora versate alla fine del secondo sem estre 1965 .

Le disponibilità della Cassa, provenienti dalle varie leggi, risu ltano  pertanto  eosì rip artite :

M ilioni di lire

L egge 10 agosto 1950, n. 646 . . . . . . 1.000.000

» 25 luglio 1952, n. 949 ...................................................... 280.000
» 29 luglio 1957, n. 634 . . . . . . 760.000
» 28 dicembre 1957, n. 1349 (1) 8.500

» 24 luglio 1959, n. 622 . . . . . 29.000

» 2 giugno 1961, n. 454 (2) . 30.000

» 2 0  gennaio 1962, n. 28 (3) . 4.250
» 11 giugno 1962, n. 588 ( 4 ) ........................................... 150

» 3 luglio 1964, n. 608 . . . . . . 80.000
» 30 marzo 1965, n. 221 . . . . . . 3.000
» 26 giugno 1965, n. 717 . . . . . . 1.640.000

T o t a l e  . 3.834.900

(1) Utilizzazione di parte del prestito USA sui « surplus » agricoli ai fini dell’incremento dell’istruzione profes
sionale nel Mezzogiorno.

(2) D al Piano Verde.
(3) L egge « Palermo ».
(4) Piano di Rinascita della Sardegna.

La dotazione della Cassa, a tutto  il 31 dicem bre 1965, è ripo rta ta  nella tabella 33.
D all’esame dei dati in essa contenuti risu ltano  accreditati com plessivam ente a tale data, da 

parte del M inistero del Tesoro, 2.051 m iliard i e 475 m ilioni di lire, di cui 80 m iliard i e 425 m i
lioni nel secondo sem estre 1965. P er raggiungere la  quota prevista per il sem estre in  esame —• 
am m ontante a 80 m iliard i e 850 m ilioni di lire — il Tesoro dovrà ancora versare alla Cassa la  d if
ferenza di 425 m ilioni.

I 160 m iliard i di lire, che costituiscono le quote capitale dei crediti IM I-ERP, rappresentano 
la differenza tra  la  dotazione della Cassa (di 3.834 m iliard i e 900 m ilioni), derivata da quanto 
stabilito dalle varie leggi, e la som m a a carico del Tesoro, che è pari a 3.674 m iliardi e 900 m i
lioni di lire.

Di questi 160 m iliard i — che, secondo le previsioni, dovevano essere riscossi in otto anni a 
partire  da ll’esercizio 1952-53 — ne restano ancora da incassare circa 20 alla fine del sem estre in 
esame. Tale ritardo  è dovuto allo sfasam ento fra  il periodo considerato per l ’acquisizione dei 
rien tri e la du ra ta  del finanziam ento.

Alla dotazione sopra indicata bisogna aggiungere i r ien tri per quote interessi dei crediti 
IM I-ERP. La situazione, esercizio per esercizio, risu lta  dalla tabella 34. A tu tto  il 31 dicem bre 
1965 sono stati incassati, per quote interessi, 52.512 m ilioni di lire, di cui 527 m ilioni nel secondo 
sem estre 1965.

44 .
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T ab . 33. -  D o t a z i o n e  b e l l a  c a s s a  a l  31 d i c e m b r e  1965

(m ilioni di lire)

D o t a z i o n e  c o m p l e s s i v a A f f l u s s o  d e i  m e z z i  f i n a n z i a r i

ESERCIZI A carico 
del Ministero 

del Tesoro
Proveniente 
dai crediti 
IMI-ERP

T o t a l e Ministero 
del tesoro

Per rientri 
orediti 

IMI-ERP 
(quota 

capitale)
T o t a l e

1950-51 .................. 100.000 100.000 100.000 100.000
1951-52 .................. 100.000 — 100.000 100.000 — 100.000
1952-53 .................. 80.000 20.000 100.000 80.000 2.996 82.996
1953-54 .................. 90.000 20.000 110.000 90.000 5.905 95.905
1954-55 .................. 90.000 20.000 110.000 90 000 8.778 98.778
1955-56 .................. 90.000 20.000 110.000 90.000 16.132 106.132
1956-57 .................. 90.000 20.000 110.000 90.000 12.253 102.253
1957-58 .................. 90.000 20.000 110.000 90.000 13.343 103.343
1958-59 .................. 100.000 20.000 120.000 100.000 12.722 112.722
1959-60 .................. 179.000 20.000 199.000 179.000 12.433 191.433
1960-61 .................. 190.000 — 190.000 190.000 11.372 201.372
1961-62 .................. 191.350 — 191.350 191.350 10.731 202.081
1962-63 .................. 186:940 — 186.940 186.940 11.540 198.480
1963-64 .................. 186.850 — 186.850 186.850 9.004 195.854
1964-65 .................. 209.910 — 209.910 206.910 8.486 215.396
I I  sem estre 1965 80.850 —■ 80.850 80.425 4.117 84.542

T otale al 31-12-
1965 .................. 2.054.900 160.00© 2.214.900 2.051.475 139.812 2.191.287

1966 ....................... 280.000 280.000
1967 ........................ 320.000 — 320.000 _ _ —
1968 ....................... 350.000 — 350.000 _ — —
1969 ....................... 380.000 _ 380.000 — _ _
1970 ....................... 200.000 — 200.000 — — —
1 9 7 1 ....................... 90.000 — 90.000 — — —

Complesso. . . 3.674.900 160.00® 3.834.900 2.051.475 139.812 2.191.287

N.B. — Questa tabella comprende sia gli 8 miliardi e 500 milioni di lire dei « surplus 8sericoli ame-
ncam * assegnati alla Cassa per l’istruzione professionale dalla legge n. 1349 del 28-12-1857 e ripartiti per
i  miliardi nell esercizio 1960-61 e per 4 miliardi e 500 milioni nell’esercizio 1961-62 ; sia 30 miliardi
assegnati dall’art. 33 della legge n. 454 del 2 giugno 1961 in ragione di 6 miliardi per ciascuno degli
esercizi ùnanziati nel 1960-61 al 1964-65 ; sia i 4.250 milioni assegnati dalla legge 30 gennaio 1962, n. 28
m ragione di 850 milioni per ciascuno degli esercizi dal 1961-63 al 1965-66 : sia per i 90 milioni di lire
assegnati nell’esercizio 1962-63 e i 60 milioni neiresercizio 1964-65 dalla legge l i  giugno 1962, n. 588,
come contributo sulle spese del Piano di Rinascita delia Sardegna ; sia gli 80 miliardi di lire assegnati
alla Cassa con logge 6 luglio 1965, n. 608, di cui 20 miliardi di lire quale aumento della dotazione a tutto
l'anno 1965 e 60 miliardi di lire in aggiunta ai fondi messi a disposizione con la successiva legge 30-6-1965,
n. 717, per l’attuazione degli interventi previsti nel periodo 1965-69, sia i 3 miliardi di lire della legge
30-3-1965, n. 221 ; sia i 1.640 miliardi assegnati con legge del 26 giugno 1965, n. 717, in ragione di 70
miliardi nel semestre 1-7-31-12-1965, 280 miliardi nel 1966, 320 miliardi nel 1967, 350 miliardi nel 1968, 
380 miliardi nel 1969, 200 miliardi nel 1970 e 90 miliardi nel 1971,

Completano le disponibilità della Gassa le somme provenienti dalle operazioni finanziarie 
estere, che — come già è stato detto — vengono destinate al finanziam ento di im pianti indu
striali, elettrici ed irrigu i. La tabella 35 indica la ripartizione assoluta e percentuale dei prestiti 
esteri a tutto  il 31 dicem bre 1965.
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Tab. 34  -  R i e n t r i  p e r  q u o t e  i n t e r e s s i  d e i  c r e d it i  IMI-ERP

E S E R C I Z I M i l i o n i  d i  L i r e

1952-53......................................................................................................... 5.623
1959-54. ..................................................................................................... 4.532
1954-55......................................................................................................... 4.718
1955-56......................................................................................................... 7.595
1956-57......................................................................................................... 5.420
1957-58......................................................................................................... 4.097
1958-59......................................................................................................... 4.868
1959-60......................................................................................................... 3.309
1960-61......................................................................................................... 3.503
1961-62......................................................................................................... 2.800
1962-63..................................................................................................... . 2.371
1963-64......................................................................................................... 1.773
1964-65.......................................................................................................... 1.376
II semestre 1965 .................................................................................... 527

T o t a l e .................................................................................. ......................................... 52.512

T a b . 3 5  -  D is t r ib u z io n e  d e i  p r e s t i t i  e s t e r i ,  a l  31  d ic e m b r e  1 9 6 5 , s e c o n d o  l a
f o n t e  d i  p r o v e n ie n z a

FONTI DI PROVENIENZA
A m m o n t a r e  d e i  p r e s t i t i

M ig lia ia  d i  'd o l la r i M ilion i d i lire %

B I R S ....................................................................... 398.028 248.768 5 4 ,1

BEI............................................................................ 243.340 152.087 3 3 ,1

Prestito obbligazionario M organ..................... 30.000 18.750 4 ,1

Prestito obbligazionario svizzero....................... 11.435 7.147 1 , 6

Prestito obbligazionario Lambert..................... 18.000 11.250 2 , 4

C.E.C.A..................................................................... 15.000 9.375 2 ,0

Prestito obbligazionario Warburg..................... 20.000 12.500 2 ,7

T o t a l e  ........................................................................ 735.803 459.877 1 0 0 ,0





PARTE SECONDA

B I L A N C I O

DELL’ ESERCIZIO 1° LUGLIO 31  DICEMBRE 1965  

RISULTANZE CONTABILI AL 31 DICEMBRE 1965
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I. ANALISI DEL BILANCIO

Il conto consuntivo per il semestre 1° luglio-31 dicembre 1965 consta di tre parti:

I. - Situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi.

II. - Situazione generale degli impegni.

III. - Allegati contenenti l ’analisi, per settore d’intervento, sia degli impegni che delle
spese.

1. - S it u a zio n e  deg li im p i e g h i , d elle  dotazioni e  dei pro v en ti.

Detta situazione pone in evidenza, schematicamente, lo stato delle erogazioni effettuate dalla 
« Cassa », alla data del 3 dicembre 1965, per lo svolgimento dell’attività istituzionale, con l ’uti
lizzo dei fondi ad essa pervenuti.

Nella parte impieghi figurano le disponibilità finanziarie, i mobili, le somme che risultano 
impiegate nei vari settori d’intervento ed i crediti.

Nella parte dotazioni e proventi figurano il fondo di dotazione, il fondo proventi da impiegare 
nella esecuzione dei programmi della « Cassa », il fondo per interventi creditizi con fondi 
« Cassa », il fondo per interventi creditizi con fondi esteri ed i creditori diversi.

I m p ie g h i .

1. - Disponibilità  finanziarie. — Le disponibilità finanziarie della « Cassa » al 31 dicembre 
1965 ammontano a lire 279.929.519.208. Nella detta disponibilità non è compresa la rimanenza 
del fondo di dotazione di competenza dell’esercizio di. lire 3.425.000.000, che il Tesoro deve an
cora versare.

Le disponibilità finanziarie, come risulta dal bilancio in esame, sono costituite nel modo se
guente :

Giacenze al 31 dicem bre  1965

a) presso il c /c  fruttifero T esoro ............................................................. .... L. 157.664.951.815

b) presso i c /c  dei vari Istituti di credito per il servizio di cassa e
per le operazioni relative ai mutui fondiari ed alberghieri . . » 47.590.960.095
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L. 1.062.229.910

61.230.986.429

5.310.000.000

7.070.390.959 

L. 279.929.519.208

2. - M obili - arredi, autom ezzi.  — Figurano in bilancio per lire 177.000.000 al netto delle 
quote di ammortamento che in ogni esercizio vengono accertate a carico delle spese di funzio
namento. Pertanto il carico lordo dei mobili, arredi ed automezzi al 31 dicembre 1965 è di lire
1.240.340.981 e le relative quote di ammortamento accertate sino alla stessa data ammontano a 
lire 1.063.340.981.

3. - Opere Pubbliche.  — Le cifre esposte riguardano le opere realizzate dalla « Cassa » nei 
seguenti settori: bacini montani, bonifiche, elettrodotti, viabilità acquedotti e fognature, opere 
di interesse turistico, opere ferroviarie, portuali e per aeroporti, ospedali, interventi stabiliti per 
gli Enti di Riforma Fondiaria. Nei suddetti settori sono state impiegate complessivamente, al 31 
dicembre 1965, lire 1.445.545.791.460 di cui lire 57.357.587.984 riguardano l ’esercizio in esame.

4. - Contributi sulle opere di com petenza privata. — Le cifre esposte riguardano i contributi 
concessi dalla «Cassa» nei seguenti settori: miglioramenti fondiari, pesca, artigianato, istitu
zioni di carattere sociale, istruzione professionale, edilizia scolastica ed industria. Nei suddetti 
settori sono state impiegate complessivamente al 31 dicembre 1965, lire 370.253.086.376 di cui lire 
42.441.366.260 riguardano l ’esercizio in esame.

5. - Interventi  creditizi. — Gli interventi ere ditizi con i fondi della « Cassa », ammontano 
al 31 dicembre 1965 a lire 78.135.165.858. Tale cifra è al netto dei rientri delle quote capitale dì 
lire 14.199.543.960.

Alla data del 31 dicembre 1965, quindi nel settore, sono state complessivamente erogate lire 
92.334.709.818 di cui lire 5.815.464.143 riguardano le erogazioni relative all’esercizio in esame. 
Sui rientri al 31 dicembre 1965 di lire 14.199.543.960, per quote capitale, la parte che si riferisce 
all’esercizio 1965 è di lire 1.351.177.751.

La somma di lire 78.135.165.858 è stata impiegata per i seguenti finanziamenti:

a) quota privata delle OO.PP. di bon ifica ..............................................  L. 1 5 .0 6 9 .0 7 4 .6 8 9

b) opere private di miglioramento fondiario .........................................  » 2 4 .5 4 7 .4 7 3 .4 0 7

c) magazzini granari....................................................................................... » 1 .6 6 8 .5 0 1 .8 4 4

d)  impianti di valorizzazione prodotti a g r ico li.................................... » 5 5 7 .0 5 4 .9 2 3

e) impianti collettivi al servizio della Riforma Fondiaria....................  » 1 .6 1 1 .9 9 6 .9 2 7

/) credito alberghiero e tu r istico .............................................................  » 2 5 .6 8 1 .0 6 4 .0 6 8

g) finanziamenti industria li..................................................   » 9 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

c) presso i c /c  dei vari Istituti di credito per fondi a disposizione
solamente per le operazioni di mutui fondiari ed alberghieri .

d) presso i vari Istituti di credito per depositi temporanei disposti
dal G.M.M. per agevolare i finanziamenti industriali . . . .

e) presso i vari Istituti di credito a disposizione dei mutuari per spe
cifici progetti industriali finanziati con prestiti esteri . . . .

/) presso i vari Istituti di credito per i finanziamenti e le operazioni 
dei prestiti e s t e r i ..................................................................................

L. 78.135.165.858
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— Fondi speciali per  g li Istitu ti M eridionali. - Nell’esercizio in esame è stato impostato 
nel Bilancio, con voce separata, l ’importo dei conferimenti agli Istituti Meridionali per la pic
cola e media industria che la « Cassa» ha versato per la costituzione dei fondi ai sensi dell’ar
ticolo 12 della legge 11 aprile 1953 n. 298 di lire 23.280.000.000.

Nei bilanci precedenti, tale cifra era compresa nella voce Interventi creditizi con fondi 
« Gassa ».

— Gli in terventi creditiz i con i fondi provenienti dai Presti t i  esteri. — Per i finanziamenti 
industriali effettuati tramite gli Istituti Meridionali — ISVEIMER, IRFIS, CIS, Finelettrica e Fin- 
sider — figurano per complessive lire 314.710.579.879 al netto dei rientri per quota capitale di 
lire 51.292.367.041.

In questo settore, nell’esercizio, sono state erogate lire 25.238.452.505 e si sono avuti rientri 
per lire 6.472.227.953.

6. - Anticipazioni straordinarie. — La consistenza, al 31 dicembre 1965 è di complessive 
lire 43.299.953.395 al netto dei rientri di lire 35.438.310.694. Nell’esercizio sono state erogate lire 
4.125.594.751 e si sono incassate lire 4.102.470.594.

Le voci più importanti di questo settore sono costituite da:

— anticipazioni relative alla legge speciale per la Città e la Provincia di Napoli : 

lire 12.545.689.571 (residuo dell’anticipazione totale di lire 35.037.067.177);.

— anticipazioni a Comuni ed Enti sui mutui concessi dalla Cassa DD.PP. per la costru
zione di edifìci scolastici e di reti interne per acquedotti e fognature :

lire 10.004.708.299 (residuo dell’anticipazione di lire 20.877.420.236);

— anticipazioni agli Istituti Meridionali per le emissioni di obbligazioni: 

lire 19.009.560.000 (residuo dell’anticipazione di lire 21.009.560.000).

7 . - Partecipazioni. — Riguardano le partecipazioni della « Cassa » per

a) fondi di dotazione degli Istituti Meridionali (disposti dalla legge
dell’l l  aprile 1 9 5 3 , n. 2 9 8 ) :

— ISVEIM ER................................................................................  L.

— IR F IS ......................................................................................................

— G IS ...............................................................................................  » 1 .2 0 0 .0 0 0 .0 0 0

L. 4 .8 0 0 .0 0 0 .0 0 0

b) quota di partecipazione al capitale sociale della Soc. Finanziaria
INSUD:

— versati i 3 /1 0  a carico della « Cassa » .  ........................... » 9 8 2 .5 0 0 .0 0 0

L. 5.782.500.000

2.000.000.000

1.600.000.000
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8. - Anticipazioni in conto lavori e progettazioni. — L’importo di lire 59.464.363.031 con una 
diminuzione di lire 126.478.597 rispetto all’esercizio precedente, è costituito da tutte le anticipa
zioni effettuate dalla « Cassa » ai vari Enti concessionari ed affidatari per l ’esecuzione dei lavori 
e delle progettazioni e che vengono man a mano recuperate sugli stati di avanzamento dei la
vori.

9. - Anticipazioni d i  fondi a disposizione Uffici. — Ammontano a lire 429.769.613 per la mag
gior parte riguardano le anticipazioni effettuate alle Direzioni Lavori degli acquedotti di: Cam
pania, Molise, Abruzzi, Calabria, Sardegna e dell’Ufficio Speciale Città di Napoli, per le quali 
sono in corso le rendicontazioni presso le dette Direzioni ed il riscontro dei rendiconti già pre
sentati presso i Servizi della « Gassa ».

Nei confronti dell’esercizio precedente presenta un aumento di lire 51.191.199.

10. - Debitori diversi.  — I crediti della « Cassa » al 31 dicembre 1965 ammontano a com
plessive lire 23.790.557.017 con una diminuzione rispetto all’esercizio 1964-65 di lire 63.057.750.506.

Essi sono così costituiti :

a) verso il Tesoro per il saldo delle rate del fondo di dotazione dell’esercizio 1° luglio-31
dicembre 1965 non ancora versate per l ’importo di lire 3.425.000.000 e dall’accertamento a
carico del Tesoro del conguaglio su interessi a tasso agevolato per i finanziamenti industriali con
i fondi provenienti da prestiti esteri per lire 2.504.934.076;

b ) ratei attivi per interessi al 31 dicembre 1965 sui c /c  presso il Tesoro e gli Istituti di
credito che saranno liquidati nell’esercizio 1966 per lire 9.187.428.883;

c) accertamento delle semestralità di interessi al 31 dicembre 1965 sugli interventi cre
ditizi con fondi della « Cassa », con fondi esteri ed anticipazioni straordinarie per complessive 
lire 8.174.000.000;

d) da crediti vari per lire 499.194.058.

11. - Spese per  il Piano Rinascita della Sardegna. — Rappresentano le spese sostenute dalla
« Gassa » per lire 216.898.748 per l ’espletamento dei compiti tecnici attribuiti ad essa dalla 
legge 11 giugno 1962 n. 588. La copertura di queste spese avviene a norma dell’articolo 5 della 
citata legge. Il Tesoro ha versato a tale scopo, nell’esercizio 1962-63 lire 90.000.000 e nell’esercizio 
1964-65 lire 60.000.000 come determinato dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno. Il totale 
per lire 150.000.000 figura tra i componenti il fondo di dotazione della «Cassa».

È in corso la procedura per l ’accreditamento da parte del Tesoro della quota per la coper
tura delle spese a tutto il 31 dicembre 1965.

12. - Spese per  il  funzionamento della Cassa. — Le spese generali dei sedici esercizi am
montano a lire 61.959.629.697.

Dal raffronto tra l ’importo delle spese al 30 giugno 1965 e quello al 31 dicembre 1965, ri
sulta un incremento di lire 4.599.532.591.

L’incidenza percentuale delle suddette spese sulle somme complessivamente impegnate dalla 
« Cassa » al 31 dicembre 1965 per i vari settori d’intervento di lire 2.971.966.198.300 risulta del 
2,08%.
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D o t a z io n i  e  p r o v e n t i .

13. -  Fondo d i dotazione. — Ammonta al 31 dicembre 1965 a L. 2.194.712.200.161 con un in
cremento di L. 84.967.018.109 così costituito:

a) Tesoro dello Stato: per quota esercizio 1° luglio-31 dicembre 1965 . . L. 70.000.000.000

» » » Rinascita Città Palermo . . .  » 850.000.000

» » » legge integrativa degli 80 mi
liardi   » 10.000.000.000

L. 80.850.000.000

b) IMI: per quote capitali dei crediti IMI-ERP ceduti dallo Stato alla
« Cassa » .................................................................................................  » 4.117.018.109

L. 84.967.018.109

Complessivamente la somma del fondo di dotazione della « Cassa » al 31 dicembre 1965 di 
L. 2.194.712.200.161 è così costituita: ^

a) Versamenti del Tesoro per fondo dotazione..............  L. 2.054.750.000.000

b) Versamenti del Tesoro per Piano Rinascita Sardegna......  » 150.000.000

c) Versamenti dell’IMI per quote capitale dei crediti IMI-ERP ceduti dallo
S ta to ..................................................................................................................... » 139.812.181.368

d) Versamenti aliquote concessioni coltivazioni idrocarburi...  » 18.793

L. 2.194.712.200.161

14 . -  Fondo proventi  da im piegare nell'esecuzione dei p rogram m i della  « Cassa ». — Ammon
ta al 31 dicembre 196 5  a L. 9 0 .9 4 5 .8 1 3 .0 5 2  con un incremento rispetto all’esercizio scorso di lire
2 .1 5 4 .1 5 3 .7 4 8  per i seguenti proventi :

a) Interessi attivi sui conti correnti del Tesoro e Istituti di credito . . .  L. 3 .3 0 8 .3 5 3 .6 7 7

b) Proventi v a r i........................................................................................................... » 2 3 .2 3 2 .0 4 3

c) Saldo passivo della Gestione Proventi ed Oneri Interventi creditizi con
fondi esteri (rappresenta l ’eccedenza contabile degli oneri derivanti alla 
« Cassa » che troverà corrispettivo nel conguaglio quinquennale da farsi 
con il Ministero del Tesoro ai sensi dell’articolo 4 0  legge 2 9  luglio 1957

n. 6 3 4 ) .  ................................................................................................................................................  » —  1 .4 3 5 .3 5 4 .5 8 8

d) Saldo attivo della gestione proventi ed oneri delle anticipazioni straor
dinarie ..................................................   » 2 5 7 .9 2 2 .6 1 6

L. 2.154.153.748
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Detto fondo di L. 90.945.813.052 è stato utilizzato per L. 61.959.629.697 per spese di funzio
namento « Gassa » dall’inizio dell’attività al 31 dicembre 1965 e L. 20.000.000.000 per i vari set
tori d’intervento della « Cassa ».

15. -  Fondo per  in terventi  creditizi con fo n d i  della « Cassa ». — Al 31 dicembre 1965 im
porta lire 68.334.122.483 con ùn incremento di lire 1.361.194.805.

Questo fondo è costituito come segue :

L. 52.512.901.177 dalle quote interessi dei rientri crediti IMI-ERP (ai sensi dell’articolo 17 della 
legge istitutiva del 10 agosto 1950, n. 646).

L. 15.821.221.306 dal saldo attivo al 31 dicembre 1965 della gestione Proventi ed Oneri degli in
terventi creditizi con fondi « Cassa ».

L’incremento dell’esercizio di lire 1:361.194.805 si riferisce per lire 526.928.302 ai versamenti 
IMI e per lire 834.266.503 agli utili del suddetto conto proventi ed oneri degli interventi creditizi.

16. -  Prestit i  esteri. — Il residuo capitale da ammortizzare al 31 dicembre 1965 per i prestiti 
esteri è di lire 319.446.383.691.

Alla stessa data la « Cassa» ha incassato per ricavi dei prestiti contratti all’estero:

— per n. 8 prestiti con la B I R S .............................................................  L. 190.165.953.198

— per n. 51 prestiti con la BEI  ..............................................  » 127.959.835.721

— ̂ per il prestito obbligaz. M organ........................................................   » 18.618.000.000

— per il prestito S v izzero ...........................   » 7.176.000.000

— per il prestito Lambert  ...............................................   » 11.250.000.000

—• per il prestito C E C A ...............................................................  » 9.412.000.000

— per il prestito W arburg........................................................................  » 11.854.863.581

Per un totale di . . . L. 376.436.652.500

Sui detti prestiti sino al 31 dicembre 1965 la « Cassa » ha restituito per rate capitali di am
mortamento lire 56.990.268.809.

17. -  Creditori diversi. — I debiti della « Cassa » al 31 dicembre 1965 ammontano a lire
33.536.294.895 con un incremento di lire 6.640.510.497.

Essi sono costituiti da:

a) Trattenute di garanzia sui certificati di pagamento lavori accertate, come
spese, ai vari settori d’intervento e rimaste da liquidare..................... L. 16.831.497.203

b) Mandati in corso di pagamento presso le Banche già accertati alle varie
voci degli impieghi della « Cassa » . . . . . . . . . . . .  » 9.834.843.411

c) Creditori vari per trattenute erariali al personale, depositi di terzi, ecc. . » 709.312.281

18. -  Conti d'ordine. — Al 31 dicembre 1965 ammontano a lire 11.195.630.729 sia nella parte 
« Impieghi » che nella parte « Dotazioni e Proventi » e rappresentano gli accertamenti per il
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personale della « Cassa » di : Pondo per indennità di licenziamento — Pondo per Previdenza e 
mezzo di apposite Polizze contratte con l ’I.N.A.

Inoltre per lire 11.000.000 rappresentano titoli acquistati dalla « Cassa » per la fondazione 
Mancini-Gemito per il premio annuale di pittura e scultura.

2 . S it u a z io n e  g e n e r a l e  d e g l i  i m p e g n i .

La parte seconda del Bilancio consuntivo della « Cassa » comprende :

— Il piano generale di assegnazione dei fondi a disposizione della « Cassa » per i vari set
tori di intervento redatto dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno.

— Gli impegni assunti al 31 dicembre 1965 da parte del Consiglio di Amministrazione 
della « Cassa » in corrispondenza delle suddette assegnazioni per i vari settori di intervento.

— Le corrispondenti spese e impieghi per settori di intervento al 31 dicembre 1965.

— I residui impegni risultanti alla stessa data.

Piano generale di assegnazione.

Il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno ha assegnato ai vari settori di intervento al 31 
dicembre 1965, fondi per un ammontare complessivo di lire 4.546.391.645.353 come risulta dalla 
situazione generale Impegni e Spese della parte seconda.

Tale importo risulta composto come segue:

a) dai fondi destinati dallo Stato in forza della legge istitutiva della « Cas
sa » e di quelle susseguenti integrative per un importo totale di . . L. 3.834.900.000.000

b) dai fondi provenienti dall’incasso della quota di interessi dei crediti
IMI-ERP ceduti dallo S ta to ............................................................................. » 52.512.901.177

c) dal saldo attivo al 31 dicembre 1965 della gestione del conto proventi ed
oneri degli interventi creditizi con fondi della « C a s s a » ....................... » 15.821.221.306

d) dal reimpiego delle erogazioni degli interventi creditizi con fondi,« Cas
sa » ammontanti al 31 dicembre 1965 a .............................................. .. . » 92.334.709.818

e) dai proventi della « Cassa » ammontanti al 31 dicembre 1965 a . . . » 90.945.813.052

/) dai fondi provenienti dai prestiti esteri per i finanziamenti industriali » 459.877.000.000

L. 4.546.391.645.353

Situazione generale degli im pegn i e delle spese al 31 d icem bre  1965.

Totale degli im p egn i................................................................................................  L. 2.970.091.198.300

Totale delle sp e se ......................................................................................................  » 2.468.316.879.445

Residui impegni . . .  L. 501.774.318.855
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La differenza contabile tra il totale delle assegnazioni di lire 4.546.391.645.353 e quello degli 
impegni assunti al 31 dicembre 1965 di lire 2.970.091.198.3300 è di lire 1.576.300.447.053 così 
costituita :

L. 1.230.000.000.000 (di cui alla legge del 26 giugno 1965 n. 717) somma in corso di pro- 
= = = ^ = = =  grammazione da parte del Comitato dei Ministri.

L. 346.300.447.053 per somme già assegnate ai vari settori d’intervento per le quali sono
“ in corso i corrispondenti impegni come segue :

L. 5.766.084.887 -  Interventi Creditizi con fondi esteri

» 45.560.164.373 -  Interventi Creditizi con fondi della « Cassa »

» 1.000.000.000-  Partecipazioni

» 4.250.000.000 -  Opere risanamento città di Palermo

» 8.986.183.355 -  Residuo fondo Proventi al 31 dicembre 1965 da utilizzarsi per le
spese di funzionamento della « Cassa »

» 150.491.766.622 -  Opere pubbliche

» 114.303.127.816 -  Contributi per le opere di competenza privata

» 15.943.120.000 -  Fondo globale per le perizie suppletive, riserve ecc. per i vari settori
d’intervento

L. 346.300.447.053

3. A l l e g a t i .

La parte terza contiene l ’analisi per ciascun settore d’intervento, sia delle somme impegnate 
che dei pagamenti effettuati a tutto il 31 dicembre 1965, distinti per ogni singola opera.



I I .  B I L A N C I O  

DELL’ESERCIZIO 1° LUGLIO 31 DICEMBRE 19 6 5





B I L A N C I O  C O N S U N T I V O  A L  31 D I C E M B R E  1 9 6 5



BILANCIO CONSUNTIVO

I M P I E G H I
S i t u a z i o n e  

al 30 giugno 1965
V a r i a z i o n i  

dell’esercizio 1965
T o t a l i  

al 31 dicembre 1965

D is p o n ib il ità  f i n a n z i a r i e ................ 2 2 4 . 3 1 2 . 3 6 7 . 2 0 1 5 5 . 6 1 7 . 1 5 2 . 0 0 7 2 7 9 . 9 2 9 . 5 1 9 . 2 0 8
Mobili -  A r r e d i -  Automezzi . . .
OO.PP. SISTEMAZ. B A C IN I MONTANI E

2 6 5 . 6 0 0 .0 0 0 —  8 8 . 6 0 0 .0 0 0 1 7 7 . 0 0 0 .0 0 0

L IT O R A N E I.............................................................. 5 4 . 0 5 0 . 6 6 5 . 1 6 1 7 5 7 . 3 8 5 .7 9 4 5 4 . 8 0 8 . 0 5 0 . 9 5 5
OO.PP. B O N IF. PE R  SISTEMZ. MONTANA 3 3 . 3 2 0 . 7 0 2 . 1 0 9 1 . 1 7 1 . 9 9 8 . 3 2 2 3 4 . 4 9 2 . 7 0 0 . 4 3 1
OO.PP. D I BON IFICA MONTANA. . . . 8 0 . 1 7 7 . 5 4 4 . 2 3 0 3 . 8 3 6 . 6 4 9 . 1 8 9 8 4 . 0 1 4 . 1 9 3 . 4 1 9
OO.PP. D I B O N IF IC A ........................................ 3 4 0 . 5 0 7 . 3 8 2 . 9 4 6 1 4 . 5 3 0 . 0 7 9 . 2 5 9 3 5 5 . 0 3 7 . 4 6 2 . 2 0 5
Program m a d e l l ’A l t a  Irp in ia  . . . 
E l e t t r o d o t t i  r u r a l i  n e i  com prens.

— 2 9 . 1 7 9 . 5 2 0 2 9 . 1 7 9 . 5 2 0

B O N I F I C A ..............................................
E lettrodotti rurali fuo ri compr.

2 3 . 0 9 4 . 4 7 7 . 5 5 9 1 . 5 4 4 . 5 8 0 . 2 6 1 2 4 . 6 3 9 . 1 5 7 . 8 2 0

B O N I F I C A ..............................................................
OO.PP. B O N IF. D ’IN TER ESSE DELLA

1 7 . 8 3 8 . 9 7 2 . 9 7 3 1 . 0 3 9 . 8 4 8 . 3 0 4 1 8 . 8 7 8 . 8 2 1 . 2 7 7

R iforma F o n d ia r ia ............................ 2 . 3 0 0 . 8 8 1 . 3 6 0 3 0 0 . 4 6 4 .2 8 3 2 . 6 0 1 . 3 4 5 . 6 4 3
S tr a d e  ( s i s t e m a z io n i) ........................................ 7 7 . 4 3 3 . 0 5 8 . 6 1 3 4 7 3 . 8 8 0 .5 0 7 7 7 . 9 0 6 . 9 3 9 . 1 2 0
S tr a d e  ( c o s t r u z i o n i ) ........................................ 8 6 . 8 5 3 . 8 2 5 . 9 1 6 1 0 . 3 6 1 . 8 3 0 . 4 9 6 9 7 . 2 1 5 . 6 5 6 . 4 1 2
A c q u e d o t t i ...............................................................
F o g n a t u r e  -  c o n t r i b .  r e t i  i n t e r .

2 3 7 . 7 3 6 . 9 5 8 . 5 5 6 1 1 . 1 8 6 . 0 0 5 . 7 7 9 2 4 8 . 9 2 2 . 9 6 4 . 3 3 5

a c q u e d o t t i , f o g n a t u r e .......................
I m p i a n t i  e d  o p e r e  i n t e r e s s e  t u r i 

1 5 . 8 5 3 . 9 5 8 . 5 6 4 4 . 5 7 8 . 6 4 8 . 8 1 6 2 0 . 4 3 2 . 6 0 7 . 3 8 0

s t ic o  ..........................................................................
O p e r e  f e r r o v i a r i e , t r a g h e t t i  e  r e 

4 3 . 4 4 1 . 8 6 1 . 2 0 7 1 . 9 8 9 . 3 8 8 . 0 7 4 4 5 . 4 3 1 . 2 4 9 . 2 8 1

l a t i v e  O PER E PO RTU ALI ....................... 9 1 . 1 9 9 . 7 9 5 . 8 1 3 3 . 0 4 5 . 1 9 0 . 7 3 7 9 4 . 2 4 4 . 9 8 6 . 5 5 0
O p e r e  p e r  p o r t i  e d  a e r o p o r t i  . . . 3 . 5 7 3 . 5 5 4 . 8 1 8 1 . 3 9 0 . 2 8 2 . 8 1 1 4 . 6 9 3 . 8 3 7 . 6 2 9
O p e r e  o s p e d a l i e r e .........................................
C o n t r i b u t i  p e r  o p e r e  c o m p . p r i v a t a

9 0 4 . 7 1 6 .4 4 3 1 . 1 2 2 . 1 7 5 . 8 3 2 2 . 0 2 6 . 8 9 2 . 2 7 5

e  m i g l i o r a m e n t o  f o n d i a r i o . . . 1 7 0 . 6 2 3 . 9 6 0 . 7 5 0 7 . 9 8 3 . 7 3 1 . 9 0 3 1 7 8 . 6 0 7 . 6 9 2 . 6 5 3
E r o g a z i o n i  a d  E n t i  R i f . F o n d . (1 ) 2 7 9 . 8 9 9 . 7 4 7 . 2 0 8 — 2 7 9 . 8 9 9 . 7 4 7 . 2 0 8
C o n t r i b u t i  p e r  l a  p e s c a ....................... 1 7 . 2 6 6 . 2 8 6 . 1 2 9 1 . 6 6 9 . 2 7 8 . 6 8 0 1 8 . 9 3 5 . 5 6 4 . 8 0 9
C o n t r i b u t i  p e r  l ’a r t i g i a n a t o  . . . 
C o n t r i b u t i  a d  i s t i t u z i o n i  d i  c a r a t 

1 4 . 2 4 7 . 9 8 0 . 8 0 5 1 . 2 8 1 . 7 1 0 . 2 4 1 1 5 . 5 2 9 . 6 9 1 . 0 4 6

t e r e  s o c i a l e  ...................................................
C o n t r i b u t i  p e r  l ’i s t r u z . e  q u a l i f .

1 . 3 0 3 . 5 3 7 . 4 5 2 2 4 5 . 3 6 5 .9 1 3 1 . 5 4 8 . 9 0 3 . 3 6 5

p r o f e s s i o n a l e ................................................... 1 7 . 3 0 8 . 7 1 2 . 9 1 1 1 . 9 7 7 . 5 3 5 . 9 1 0 1 9 . 2 8 6 . 2 4 8 . 8 2 1
Co n t r i b u t i  p e r  l ’e d i l i z i a  s c o l a s t ic a 1 7 . 4 2 8 . 9 2 6 . 4 8 2 1 . 6 7 2 . 7 9 5 . 7 5 1 1 9 . 1 0 1 . 7 2 2 . 2 3 3
C o n t r i b u t i  i n  f a v o r e  d e l l ’i n d u s t r . 
Co n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  o b 

3 6 . 8 8 5 . 0 7 2 . 9 9 6 1 4 . 2 0 7 . 4 4 9 . 9 9 0 5 1 . 0 9 2 . 5 2 2 . 9 8 6

b l i g a z i o n i  m u t u i  i n d u s t r i a l i  . . 5 0 . 4 3 7 . 0 5 4 . 5 3 6 1 0 . 7 4 2 . 9 6 6 . 1 0 1 6 1 . 1 8 0 . 0 2 0 . 6 3 7
C o n t r i b u t i  a l l e  z o n e  i n d u s t r i a l i .  

I n terventi creditizi :

2 . 3 1 0 . 1 8 8 . 0 5 5 2 . 6 6 0 . 5 3 1 . 7 7 1 4 . 9 7 0 . 7 1 9 , 8 2 6

con fondi della Cassa . . . . 7 3 . 6 7 0 . 8 7 9 . 4 6 6 4 . 4 6 4 . 2 8 6 . 3 9 2 7 8 . 1 3 5 . 1 6 5 . 8 5 8
con fondi esteri........................... 2 9 5 . 9 4 4 . 3 5 5 . 3 2 7 1 8 . 7 6 6 . 2 2 4 . 5 5 2 3 1 4 . 7 1 0 . 5 7 9 . 8 7 9

F o n d o  s p e c i a l e  I s t i t u t i  M e r i d i o n a l i 2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 .— 2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
P a r t e c i p a z i o n i ...................................... 5 . 7 8 2 . 5 0 0 . 0 0 0 — 5 . 7 8 2 . 5 0 0 . 0 0 0
A n t i c i p a z i o n i  s t r a o r d i n a r i e .  . . . 4 3 . 2 7 6 . 8 2 9 . 4 3 8 2 3 . 1 2 3 . 9 5 7 4 3 . 2 9 9 . 9 5 3 . 3 9 5
A n t i c i p .  c / l a v o r i  e  p r o g e t t a z i o n i  . 5 9 . 5 9 0 . 8 4 1 . 6 2 8 — 1 2 6 . 4 7 8 .5 9 7 5 9 . 4 6 4 . 3 6 3 . 0 3 1
A n t i c i p . f o n d i  a  d i s p o s , d i  u f f i c i 378.578.414 51.191.199 429.769.613
D e b i t o r i  d i v e r s i  (1)........................................
S p e s e  p e r  i l  p i a n o  r i n a s c i t a  S a r 

86.848.307.523 —63.057.750.506 23.790.557.017

d e g n a  ..................................................................... 167.475.539 49.423.209 216.898.748
S p e s e  f u n z i o n a m e n t o  d e l l a  « C a s s a  » 57.360.097.106 4.599.532.591 61.959.629.697

2.586.877.755.234 120.097.059.048 2 . 7 0 6 . 9 7 4 . 8 1 4 . 2 8 2
C o n t i  d ’o r d i n e ...................................... 11.083.152.650 112.478.079 1 1 . 1 9 5 . 6 3 0 . 7 2 9

2.597.960.907.884 120.209.537.127 2.718.170.445.011

(1) P e r  il d e t ta g lio  v e d i  s i tu a z io n e le g l i  im p ie g h i, d o ta z io n i e in o  y e n  t i  -  p ro sp e iti s e g u e n ti  e r e la t iv i  al

Il capo servizio ragioneria
Cataldo Malagnino



AL 31 DICEMRE I960

DOTAZIONI E PROVENTI
S i t u a z i o n e  

al 30 giugno 1965
V a r i a z i o n i  

dell’esercizio 1965
T o t a l i  

al 31 dicembre 1965

P ondo d i  do tazio ne ................................. 2.109.745.182.052 84.967.018.109

1

2.194.712.200.161
F ondo P roventi « Cassa » ................... 88.791.659.304 2.154.153.748 90.945.813.052
F o n d o  in t e r v e n t i  c r e d it iz i  con 

fo n d i « C assa»  (1)................................. 66.972.927.678 1.361.194.805 68.334.122.483
P r e s t i t i  e s t e r i  ( 1 ) ................................. 294.472.201.802 24.974.181.889 319.446.383.691
Creditori d iversi ( 1 ) ............................ 26.895.784.398 6.640.510.497 33.536.294.895

Conti d ’o r d i n e ..........................................
2.586.877.755.234

11.083.152.650
120.097.059.048

112.478.079
2.706.974.814.282

11.195.630.729

2.597.960.907.884 120.209.537.127 2.718.170.445.011

legati. —

I l P r e s id e n t e  
Gabriele Pescatore

I  REVISORI DEI CONTI 
Guido Petrocelli - Settim io Gagliardi 

M ario N apolitano





S I T U A Z I O N E  D E G L I  I M P I E G H I ,  D E L L E  D O T A Z I O N I  E  

D E I  P R O V E N T I  A L  3 1  D I C E M B R E  1 9 6 5
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I M P I E G H I  SITUAZIONE DEGLI IMPIEGHI, DELLE DOTAZIONI

D is p o n ib il it à  f i n a n z i a r i e ....................................................... 2 7 9 . 9 2 9 . 5 1 9 . 2 0 8
M o b il i - A r r e d i  - A u t o m e z z i ............................................ 1 7 7 . 0 0 0 .0 0 0
OO. PP. PER s is t e m a z io n e  b a c in i  m o n ta n i e  l i t o r a n e i .............................. 5 4 . 8 0 8 . 0 5 0 . 9 5 5
0 0 .  PP. d i  b o n i f i c a  p e r  s is t e m a z io n e  m o n ta n a . . 3 4 . 4 9 2 . 7 0 0 . 4 3 1
0 0 .  PP. DI b o n i f i c a  m o n t a n a ............................................. 8 4 . 0 1 4 . 1 9 3 . 4 1 9
OO. PP. d i  b o n i f i c a ...................................................................... 3 5 5 . 0 3 7 . 4 6 2 . 2 0 5
P rogram ma  A lta  I r p i n i a ....................................................... 2 9 . 1 7 9 . 5 2 0
E lettr o d o tti r u r a l i n e i  co m pr en so ri d i  b o n ific a 2 4 . 6 3 9 . 1 5 7 . 8 2 0
E lettr o d o tti r u r a l i  f u o r i c o m pr en so ri b o n ific a 1 8 . 8 7 8 . 8 2 1 . 2 7 7
OO. PP. d i  b o n i f ic a  d ’i n t e r e s s e  d e l l a  r i fo r m a  f o n d i a r i a .................... 2 . 6 0 1 . 3 4 5 . 6 4 3
S t r a d e  ( s i s t e m a z i o n i ) ................................................................ 7 7 . 9 0 6 . 9 3 9 . 1 2 0
S t r a d e  (c o s tr u z io n i) ...................................................................... 9 7 . 2 1 5 . 6 5 6 . 4 1 2
A c q u e d o t t i..................................................................................... ..... 2 4 8 . 9 2 2 . 9 6 4 . 3 3 5
F o g n a tu r e  e  c o n t r ib u t i r e t i  in t e r n e  a c q u e d o t t i e  fo g n a t u r e  . . 2 0 . 4 3 2 . 6 0 7 . 3 8 0
I m p ia n t i  e d  o pe r e  d ’in t e r e s s e  turistic o  . . . . 4 5 . 4 3 1 . 2 4 9 . 2 8 1
Op e r e  fe r r o v ia r ie , tr a g h et t i e  r e l a t iv e  o pere  po r t u a l i . . . . . 9 4 . 2 4 4 . 9 8 6 . 5 5 0
Op e r e  p e r  po r t i e d  ae r o po r t i ........................................ 4 . 9 6 3 . 8 3 7 . 6 2 9
Op e r e  o s p e d a l i e r e ..................................................................... 2 . 0 2 6 . 8 9 2 . 2 7 5
Co n t r ib u t i p e r  o pe r e  d i  com petenza  pr iv a t a  e  m iglioram . fo n d ia r io 1 7 8 . 6 0 7 . 6 9 2 . 6 5 3
E r o g a z io n i  a d  E n t i  p e r  l a  R ifo r m a  F o n d ia r ia  :

per lavori e m a t e r i a l i .................................................. 2 7 4 . 9 7 5 . 9 1 7 . 6 1 4
per patrim on io  f o n d a z io n e ........................................ 4 0 0 . 0 0 0 .0 0 0
per a n tic ip a z io n i................................................................. 4 . 5 2 3 . 8 2 9 . 5 9 4 2 7 9 . 8 9 9 . 7 4 7 . 2 0 8

Co n t r ib u t i p e r  l a  p e s c a ...................................................... 1 8 . 9 3 5 . 5 6 4 . 8 0 9
» p e r  l ’a r t i g i a n a t o ............................................. 1 5 . 5 2 9 . 6 9 1 . 0 4 6
» AD ISTITUZIONI DI CARATTERE SOCIALE . 1 . 5 4 8 . 9 0 3 . 3 6 5
» PER L’ISTRUZIONE E QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE . . . . 1 9 . 2 8 6 . 2 4 8 . 8 2 1
» PER L’EDILIZIA SCOLASTICA............................. 1 9 . 1 0 1 . 7 2 2 . 2 3 3
» IN FAVORE DELL’INDUSTRIA......................... 5 1 . 0 9 2 . 5 2 2 . 9 8 6
» SUGLI INTERESSI DI OBBLIGAZ. E MUTUI INDUSTRIALI . . . 6 1 . 1 8 0 . 0 2 0 . 6 3 7
» PER LE ZONE INDUSTRIALI............................ 4 . 9 7 0 . 7 1 9 . 8 2 6

I n t e r v e n t i  c r e d it iz i  con  f o n d i  d e l l a  « C assa » . 7 8 . 1 3 5 . 1 6 5 . 8 5 8
I n terventi creditizi con f o n d i e st e r i....................... 3 1 4 . 7 1 0 . 5 7 9 . 8 7 9
F o n d i  spe c ia l i I s t it u t i Me r i d i o n a l i .............................. 2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
P a r t e c ip a z io n i.......................................................................... 5 . 7 8 2 . 5 0 0 . 0 0 0
A nticipazioni straordinarie .............................................. 4 3 . 2 9 9 . 9 5 3 . 3 9 5
A n t ic ipa z io n i in  conto  la v o r i e  pr o g e tt a z io n i. . 5 9 . 4 6 4 . 3 6 3 . 0 3 1
Anticipazioni fo n d i a disposizione  d i  u f f ic i. . . 4 2 9 . 7 6 9 .6 1 3

D e b it o r i d iv e r s i :
a )  Tesoro dello  S ta to ...................................................... 5 . 9 2 9 . 9 3 4 . 0 7 6
b )  v a r i ....................................................... ............................. 4 9 9 . 1 9 4 .0 5 8
c ) ra te i a t t iv i  in teressi su  c /c  b an ch e e  Tesoro 9 . 1 8 7 . 4 2 8 . 8 8 3
d )  sem estra lità  scad u te  d ’in teressi della  g e s tio 

n e In te r v e n ti C red itiz i........................................ 8 . 1 7 4 . 0 0 0 . 0 0 0 2 3 . 7 9 0 . 5 5 7 . 0 1 7

S p e s e  p e r  il  p ia n o  r in a sc it a  Sa r d e g n a .................... 216.898.748
S p e s e  fu n z io n a m e n t o  d e l l a  « Ca ssa  » ........................ 61.959.629.697
Co n t i d ’o r d in e  : 2 7 0 6 . 9 7 4 . 8 1 4 . 2 8 2

I n a  fond o acca n to n a m en to  in d en n ità  licen zia 
m en to  p e r s o n a l e .................................................. 3 . 4 0 7 . 8 9 1 . 7 9 9

I n a  fon d o  a ccan ton am en to  p rev id en za  person. 7 . 7 7 6 . 7 3 8 . 9 3 0
T ito li in  d e p o s i t o ............................................................ 11.000.000 11.195.630.729

2 7 1 8 . 1 7 0 .4 4 5 . 0 1 1

Il Capo Servizio Ragioneria

Cataldo Malagnino
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E DEI PROVENTI AL 31 DICEMBRE 1965 D O T A Z I O N I  E P R O V E N T I

F o n d o  d i  d o ta z io n e .......................................................... 2 . 1 9 4 . 7 1 2 . 2 0 0 . 1 6 1

F ondo proventi da  im piegare  n ell’esecuzione d e i programmi della 
« Cassa » .......................................................................................................................... 9 0 . 9 4 5 . 8 1 3 . 0 5 2

F ondo per  interventi creditizi con fo n d i « Cassa » :
a) interessi dei crediti IM I-ER P ceduti dallo 

Stato e da impiegare negli interventi cre
ditizi................................................................... 5 2 . 5 1 2 . 9 0 1 . 1 7 7

b) saldo attivo del conto proventi ed oneri 
interventi creditizi con fondi « Cassa ». . 1 5 . 8 2 1 . 2 2 1 . 3 0 6 6 8 . 3 3 4 . 1 2 2 . 4 8 3

P r e s t i t i  e s t e r i  (residuo capitale da ammortizzare) 3 1 9 . 4 4 6 . 3 8 3 . 6 9 1

Creditori diversi :

a) trattenute garanzia su certificati pagamento 
la v o r i ............................................................... 1 6 . 8 3 1 . 4 9 7 . 2 0 3

b) mandati presso banche in corso di pagamento 9 . 8 3 4 . 8 4 3 . 4 1 1

o) ratei passivi per oneri prestiti esteri e spese 
varie................................................................... 6 . 1 6 0 . 6 4 2 . 0 0 0

d) v a r i ........................................................... .... 7 0 9 . 3 1 2 .2 8 1 3 3 . 5 3 6 . 2 9 4 . 8 9 5

Conti d ’ordine  :
Fondo accantonamento indenn. licenziamento

personale (presso INA.).....................................
Fondo accantonamento previdenza personale

(presso I N A ) ......................................................
Depositanti titoli......................................................

3 . 4 0 7 . 8 9 1 . 7 9 9

7 . 7 7 6 . 7 3 8 . 9 3 0
11.000.000

2 . 7 0 6 . 9 7 4 . 8 1 4 . 2 8 2

1 1 . 1 9 5 . 6 3 0 . 7 2 9

2 . 7 1 8 . 1 7 0 . 4 4 5 . 0 1 1

I R e v iso r i d e i  conti
l  r e s id e n t e  Guido PetrocélM - Settim io Gagliardi

Gabriele Pescatore M ario Napolitano





- S I T U A Z I O N E  G E N E R A L E  D E G L I  I M P E G N I  

E  D E L L E  S P E S E  A L  3 1  D I C E M B R E  1 9 6 5



SITUAZIONE GENERALE DEGLI IMPEGNI

OO. PP. sistemazione bacini montani e litoranei .
OO. PP. bonifica sistemazione montana.....................
OO. PP. bonifica montana..............................................
OO. PP. di bonifica...........................................................
Elettrodotti rurali nei comprensori di bonifica . . 
Elettrodotti rurali fuori comprensori di bonifica . . 
OO.PP. bonifica d’interesse della Riforma Fondiaria
Programma Alta I r p in ia ..............................................
Strade sistemazioni..........................................................
Strade costruzioni  .......................................................
Acquedotti............................................................................
Fognature - contributi reti interne acquedotti e fo

gnature ............................................................................
Impianti ed opere di interesse tu r istico .................
Fondo globale per perizie suppletive, riserve ecc., 

relativo ai lavori in diversi settori d’intervento . 
Opere ferroviarie, linee traghetti e relative opere

portuali  .......................................................................
Opere per porti ed aeroporti . ..................................
Opere ospedaliere...............................................................
Contributi per opere competenza privata e miglio

ramento fon d iario .......................................................
Erogazioni ad Enti per la riforma fondiaria. . . .
Contributi per la pesca ..................................................
Contributi per l’artig ian ato .........................................
Contributi ad istituzioni di carattere sociale . . . 
Contributi per l’istruzione e qualificazione profes

sionale...............................................................................
Contributi per l’edilizia sc o la stic a .............................
Contributi in favore dell’in d u stria .............................
Contributi sugli interessi di obbligazioni e mutui

industriali...........................................................
Contributi per le zone in d u str ia li............................
Approvvigionamento c e m e n to .....................................
Fondo assistenza vittuaria o p e r a i ............................
Opere risanamento città di P a lerm o ........................
Interventi creditizi con fondi della « Cassa ». . . .
Interventi creditizi con fondi e s t e r i ........................
Fondi speciali Istituti M erid ion ali...........................
P artec ip az ion i.................................................................
Anticipazioni straordinarie............................................
Mobili - Arredi - A utom ezzi........................................
Spese per il Piano Rinascita S a rd e g n a ...................
Spese funzionamento della « Cassa » ........................
Residui fondo proventi................................................
Somme del piano generale della legge 717 ancora da 

program m are...............................................................

Totale .........................................................................

Somme del 
Piano Generale 

assegnate dalle leggi

6 4 . 6 1 7 . 0 2 0  0 0 0  
4 4 . 0 8 0 . 2 4 0 . ( i 0 0

1 0 0 . 2 5 0 . 3 0 0 . 0 0 0
4 5 9 . 2 8 7 . 7 5 0 . 0 0 0

6 2 . 1 9 8 . 7 6 5 . 0 0 0

3 . 7 1 3 . 7 7 5 . 0 0 0  
5 9 0 . 3 1 0 .0 0 0

8 3 . 5 4 0 . 7 2 5 . 0 0 0
1 9 2 . 0 3 7 . 0 3 0 . 0 0 0
3 3 7 . 2 7 4 . 4 5 5 . 0 0 0

3 6 . 8 5 0 . 0 2 5 . 0 0 0
6 0 . 2 9 4 . 2 0 5 . 0 0 0

1 5 . 9 4 3 . 1 2 0 . 0 0 0

1 0 9 . 9 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
1 9 . 1 2 6 . 0 4 5 . 0 0 0
3 8 . 4 3 4 . 6 2 5 . 0 0 0

2 4 4 . 0 1 4 . 5 3 5 . 0 0 0
2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 8 . 4 9 6 . 2 3 0 . 0 0 0

2 . 3 3 3 . 7 6 5 . 0 0 0

4 5 . 2 2 7 . 1 2 0 . 0 0 0
3 1 . 3 9 4 . 5 7 0 . 0 0 0

1 1 6 . 4 0 8 . 8 9 0 . 0 0 0

1 3 3 . 8 0 6 . 4 6 0 . 0 0 0
5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 . 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0
1 8 5 . 5 4 8 . 8 7 2 . 3 0 1
4 5 9 . 8 7 7 . 0 0 0 . 0 0 0

1 0 . 8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

1 5 0 . 0 0 0 .0 0 0
6 1 . 9 5 9 . 6 2 9 . 6 9 7

8 . 9 8 6 . 1 8 3 . 3 5 5

1 . 2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 . 5 4 6 . 3 9 1 . 6 4 5 . 3 5 3  
___________ (a)_________

Impegni al 
31 dicembre 1965

6 3 . 5 0 6 .  
4 1 . 7 2 3 .  
9 7 . 0 4 3 .  

4 1 8 . 9 2 2 .  
3 4 . 8 9 0 .  
2 5 . 9 4 7 .  

3 . 6 1 1 .  
5 7 8 .  

8 2 . 0 8 9 .  
1 4 5 . 9 7 1 .  
3 1 6 . 6 7 2 .

9 8 0 .3 4 7
6 1 4 .1 6 7  
8 6 9 .8 8 8
0 3 8 .1 6 8  
2 0 8 .9 0 1  
9 0 6 .5 1 8  
4 3 1 .3 5 8  
5 2 5 .5 2 0  
0 7 8 .1 2 7  
1 7 8 .8 9 1  
6 6 2 .1 2 1

3 1 . 0 4 4 . 4 9 1 . 6 5 2  
5 5 . 8 1 9 . 6 6 1 . 7 7 7

1 0 7 . 3 3 3 . 9 9 3 . 0 8 9
1 6 . 6 1 7 . 2 0 9 . 8 3 6
1 7 . 7 9 3 . 6 5 3 . 0 1 8

2 2 5 . 4 8 1 . 2 1 5 . 5 9 4
2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2 4 . 0 2 0 . 0 2 7 . 5 9 2
1 7 . 1 5 9 . 8 5 2 . 2 0 4

2 . 4 0 4 . 5 1 2 . 4 1 2

3 4 . 8 0 5 . 8 4 4 . 1 5 9
2 6 . 4 4 0 . 0 2 8 . 7 3 7
7 4 . 5 2 5 . 8 6 5 . 8 3 1

1 2 7 . 4 0 2 . 2 3 7 . 1 5 9
2 9 . 9 0 2 . 6 8 9 . 8 4 0

3 0 . 0 0 0 . 0 0 0
1 3 9 . 2 6 9 .9 0 8

1 1 6 . 7 0 8 . 7 0 7 . 9 2 8
4 5 4 . 1 1 0 . 9 1 5 . 1 1 3

2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
9 . 8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2 1 6 . 8 9 8 .7 4 8
6 1 . 9 5 9 . 6 2 9 . 6 9 7

2 . 9 6 7 . 9 5 4 . 1 9 8 . 3 0 0

(a) di cui L. 3.834.900.000.000 quale fondo di dotazione in dipendenza della legge istitutiva e seguenti 
— L. 68.334.122.483 quale fondo per gli interventi creditizi con fondi della «Cassa» costituito a norma 
dell’art. 17 della legge istitutiva, con le quote degli interessi dei crediti IMI-EBP ceduti dallo Stato e 
con il saldo attivo della gestione dei detti Interventi creditizi — L. 92.334.709.818 quale importo dei reim
pieghi al 31 dicembre 1965 nel settore Interventi Creditizi e di cui L. 45.178.249.818 destinate agli ulte
riori impieghi nel settore stesso e L. 47.156.450.000 destinate agli impieghi nel settore contributi sugli in
teressi delle obbligazioni e mutui industriali — L. 90.945.813.052 quale impiego del fondo proventi al 31

I l  Capo  S ervizio  R a g io n e r ia

Cataldo Malagnino



B DELLE SPESE AL 31 DIÇEM.BRE 1965

F o n d o  r iserva T o ta le  im p eg n i  
al 30 g iu g n o  1965 Spese

R esidu i  
30 g iugn o

al
1965

2 (*) - 1 + 2 4 5 -  (3-4)

9 0 0 0 0 0 0 0 6 3 5 9 6 9 8 0 3 4 7 5 9 0 7 0 5 4 4 4 4 7 4 5 2 6 4 3 5 7 9 0
5 5 0 0 0 0 0 0 41 7 7 8 6 1 4 1 6 7 3 6 6 8 5 7 4 9 6 8 9 5 0 9 2 8 6 4 4 7 8

1 3 0 0 0 0 0 0 0 97 1 7 3 8 6 9 8 8 8 87 4 3 9 6 3 0 4 6 9 9 7 3 4 .2 3 9 4 1 9
5 2 5 0 0 0 0 0 0 4 1 9 4 4 7 0 3 8 1 6 8 3 6 8 8 8 5 9 5 5 0 6 4 5 0 5 6 1 0 8 3 1 0 4

— 3 4 8 9 0 2 0 8 9 0 1 2 5 4 7 8 7 5 5 1 7 6 9 4 1 1 4 5 3 7 2 5
— 2 5 9 4 7 9 0 6 5 1 8 1 9 6 9 7 9 0 0 1 1 8 6 2 5 0 0 0 6 4 0 0
— . 3 6 1 1 4 3 1 3 5 8 2 7 6 1 1 2 1 1 2 0 8 5 0 3 1 0 2 3 8
— 5 7 8 5 2 5 5 2 0 1 5 2 8 7 6 7 8 0 4 2 5 6 4 8 7 4 0

4 0 0 0 0 0 0 0 82 1 2 9 0 7 8 1 2 7 79 3 1 2 3 8 0 0 4 2 2 8 1 6 6 9 8 0 8 5
1 6 6 0 0 0 0 0 0 1 4 6 1 3 7 1 7 8 8 9 1 1 0 3 5 8 6 1 1 7 4 0 2 4 2 5 5 1 0 6 1 4 8 9
3 8 0 0 0 0 0 0 0 3 1 7 0 5 2 6 6 2 1 2 1 2 5 6 3 0 7 0 1 5 4 3 5 60 7 4 5 6 4 6 6 8 6

1 5 0 0 0 0 0 0 3 1 0 5 9 4 9 1 6 5 2 2 0 6 5 7 4 1 6 1 8 8 1 0 4 0 2 0 7 5 4 6 4
76 0 0 0 0 0 0 5 5 8 9 5 6 6 1 7 7 7 4 7 4 3 1 5 4 3 4 2 0 8 4 6 4 1 1 8 3 5 7

6 6 0 0 0 0 0 0 0 1 0 7 9 9 3 9 9 3 0 8 9 98 3 5 7 2 7 2 6 6 0 9 6 3 6 7 2 0 4 2 9
— . 1 6 6 1 7 2 0 9 8 3 6 5 0 0 6 0 8 6 0 8 4 11 6 1 1 1 2 3 7 5 2
— 1 7 7 9 3 6 5 3 0 1 8 2 3 6 8 5 8 1 9 4 5 1 5 4 2 5 0 7 1 0 7 3

_ 2 2 5 4 8 1 2 1 5 5 9 4 1 7 8 9 3 9 1 4 8 5 7 8 46 5 4 2 0 6 7 0 1 6
— 2 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 7 9 8 9 9 7 4 7 2 0 8 1 0 0 2 5 2 7 9 2
— 2 4 0 2 0 0 2 7 5 9 2 1 8 9 3 5 5 6 4 8 0 9 5 0 8 4 4 6 2 7 8 3
— 1 7 1 5 9 8 5 2 2 0 4 1 5 5 3 4 .691 0 4 6 1 6 2 5 1 6 1 1 5 8
— 2 4 0 4 5 1 2 4 1 2 1 8 0 0 6 9 1 0 9 2 6 0 3 8 2 1 3 2 0

__ 3 4 8 0 5 8 4 4 1 5 9 22 4 4 0 9 4 9 6 2 6 1 2 3 6 4 8 9 4 5 3 3
— 2 6 4 4 0 0 2 8 7 3 7 1 9 6 0 7 0 2 2 8 0 5 6 8 3 3 0 0 5 9 3 2
— 7 4 5 2 5 8 6 5 8 3 1 5 1 0 9 2 5 2 2 9 8 6 2 3 4 3 3 3 4 2 8 4 5

__ 1 2 7 4 0 2 2 3 7 1 5 9 61 1 8 0 0 2 0 6 3 7 6 6 2 2 2 2 1 6 5 2 2
— 2 9 9 0 2 6 8 9 8 4 0 12 4 6 4 6 6 6 0 2 3 17 4 3 8 0 2 3 8 1 7
— 3 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 —
— 1 3 9 2 6 9 9 0 8 1 3 9 2 6 9 9 0 8 —

___ 1 1 6 7 0 8 7 0 7 9 2 8 (b) 9 2 3 3 4 7 0 9 8 1 8 2 4 3 7 3 9 9 8 1 1 0
— 4 5 4 . 1 1 0 9 1 5 1 1 3 (b) 3 6 6 0 0 2 9 4 6 9 2 0 8 8 1 0 7 9 6 8 1 9 3
— 2 3 . 2 8 0 0 0 0 0 0 0 2 3 2 8 0 0 0 0 0 0 0 —
— 9 8 0 0 0 0 0 0 0 0 5 7 8 2 5 0 0 0 0 0 4 0 1 7 5 0 0 0 0 0
— — 4 3 2 9 9 9 5 3 3 9 5 —  43 2 9 9 9 5 3 3 9 5
— — 1 7 7 0 0 0 0 0 0 — 1 7 7 0 0 0 0 0 0
— 2 1 6 8 9 8 7 4 8 2 1 6 8 9 8 7 4 8 —

—
61 9 5 9 6 2 9 6 9 7 61 9 5 9 6 2 9 6 9 7

—

2 . 1 3 7 0 0 0 0 0 0 2 . 9 7 0 . 0 9 1 . 1 9 8 3 0 0 2 . 4 6 8 . 3 1 6
(c)

8 7 9 4 4 5 5 0 1 7 7 4 3 1 8 8 5 5

dicembre 1965 destinato per L. 20 miliardi ai settori opere varie e la rimanenza a coprire le spese di fun
zionamento della « Cassa » — L. 459.877.000.000 quale ricavo presunto dei prestiti esteri già contratti dalla 
« Cassa » al 31 dicembre 1965 e destinati al settore Interventi Creditizi con fondi esteri. —■ (b) G-li interventi 
creditizi con fondi della « Cassa » sono esposti al lordo dei rientri quota capitale per L. 14.199.543.960 e 
gli interventi creditizi con fondi esteri sono al lordo dei rientri quota capitale per L. 51.292.367.041. —■ 
(e) L’importo di L. 2.468.316.879.445 è comprensivo delle anticipazioni in conto lavori e progettazioni che 
nella situazione impieghi sono esposte in voce separata per L. 59.464.363.031.

Il P r e s id e n t e  I R e v iso r i d e i  conti

Gabriele Pescatore Guido Petrooelli - Settim io Gagliardi 
M ario N apolitano





4. — R E L A Z IO N E  D E L  COLLEGIO D E I R E V IS O R I SU L  BILA NC IO  
C O N SU N TIV O  D E L L ’E SE R C IZ IO  1° LUG LIO -31 D IC E M B R E  1965

I n  o t t e m p e r a n z a  d e l  p e n u l t i m o  c o m m a  d e l l ’a r t .  2 2  d e l la  l e g g e  2 6  g i u g n o  1 9 6 5 ,  

n .  7 1 7 ,  a v e n t e  c o m e  o g g e t t o  l a  d i s c i p l in a  d e g l i  i n t e r v e n t i  p e r  l o  s v i l u p p o  d e l  M e z 

z o g io r n o ,  i l  p r im o  b i l a n c io  d e l la  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o  c o m p r e n d e  u n  p e r io d o  

d i  s e i  m e s i  e  c io è  d a l  1 °  l u g l io  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 5 .

L ’a t t i v i t à  d e l la  C a s s a  i n  q u e s t o  p e r io d o  è  s t a t a  m e n o  i n t e n s a  r i s p e t t o  a i  p e 

r io d i  p r e c e d e n t i  s i a  p e r  i l  r i t a r d o  d e l la  n o m i n a  d e l  n u o v o  C o n s ig l io  d i  A m m i n i s t r a 

z io n e  s ia  p e r  l e  n e c e s s a r i e  p r e d i s p o s i z i o n i  d e l l ’a t t i v i t à  d e l la  C a s s a  a l l e  n u o v e  d i 

s p o s i z i o n i  d e t t a t e  d a l la  c i t a t a  l e g g e  n .  7 1 7 ,  c h e  p u r  s o t t r a e n d o  a l c u n i  s e t t o r i  a l  r i 

l a n c i o ,  n e  h a  d i s p o s t o  i l  c o m p l e t a m e n t o  p e r  n o n  l a s c ia r e  m o n c a  l ’a z io n e  p r o p u l 

s i v a  d e l  p i a n o  q u i n d i c e n n a l e  d i  c u i  a l la  l e g g e  1 0  a g o s t o  1 9 5 0 ,  n .  6 4 6 ,  m e n t i le  p e r  g l i  

a l t r i  s e t t o r i ,  c h e  c o s t i t u i r a n n o  l ’o g g e t t o  p r i n c ip a le  d e l l ’a t t i v i t à  d e l la  C a s s a  n e l  q u i n 

q u e n n io  1 9 6 5 - 1 9 6 9 ,  d o v r a n n o  e s s e r e  f o r m u l a t i  p i a n i  p l u r i e n n a l i  d a  i n s e r ir s i  n e l  p i ù  

v a s t o  q u a d r o  d e l la  p r o g r a m m a z i o n e  n a z i o n a l e .

T u t t a v i a ,  a l  f in e  d i  n o n  in t e r r o m p e r e  l ’a z io n e  d i  s o s t e g n o  d e l la  C a s s a  a  f a v o r e  

d e l l e  z o n e  d i  c o m p e t e n z a ,  i l  C o m i t a t o  d e i  M in is t r i  p e r  i l  M e z z o g io r n o  c o n  d i s p o s i 

z io n e  d e l  4  f e b b r a io  1 9 6 5 ,  n .  5 6 2 ,  a v e v a  g ià  d a t o  a v v i o  a d  u n a  p r o g r a m m a z i o n e  

s t r a l c i o  p e r  u n  i m p o r t o  d i  7 0  m i l ia r d i  e  s u c c e s s i v a m e n t e ,  n e l l a  s e d u t a  d e l  1 5  o t 

t o b r e  1 9 6 5 ,  a v e v a  a p p r o v a t o  u n  p r o g r a m m a  d i  o p e r e ,  p e r  u n  i m p o r t o  d i  3 4 0  m i 

l ia r d i ,  d e n o m i n a t o ,  i n  r e l a z i o n e  a p p u n t o  a l l ’a r t .  2 7  d e l la  c i t a t a  l e g g e  n .  7 1 7 ,  d i  c o m 

p l e t a m e n t o  d e l  p i a n o  q u i n d i c e n n a l e ,  c h e  è  t u t t o r a  i n  v i a  d i  a t t u a z i o n e .

A i  f in i  d i  u n a  p i ù  o r g a n i c a  e s p o s i z i o n e  d e l l ’a t t i v i t à  d e l la  C a s s a  n o n c h é  d i  u n a  

p iù  e f f i c ie n t e  s i n t e s i  e  c o m p a r a z i o n e ,  i l  c o n s u n t i v o ,  n e l l a  p a r t e  i m p i e g h i ,  è  s t a t o  

d i v i s o  i n  t r e  g r a n d i  s e t t o r i  c h e  p r e s e n t a n o  l e  s e g u e n t i  r i s u l t a n z e  :

Esercizio 1964-65 2» SEMESTRE 1965

I Opere p u b b lich e .......................................... 123.696.116.501 57.357.587.984
II Erogazioni e co n tr ib u ti............................. 74.818.535.966 42.441.366.260
I l i  Interventi creditizi e anticipazioni . . . 77.291.736.394 23.354.249.309
— Disponibilità finanziarie.............................. (-) 7.624.575.059 55.617.152.007
— Spese di funzionamento Cassa................ 8.659.387.422 4.599.532.591
— Mobili, arredi, a u to m ezz i......................... (-) 64.200.000 (-) 88.600.000
— Partecipazioni............................................... (-) 517.500.000 —
— Anticipazioni straordinarie......................... (-) 4.221.519.354 —
— Anticipaz. in c/lavori e progettazioni . . — (-) 126.478.597
— Anticipaz. fondi a disposizione Uffici . . (-) 228.536.673 —
— Debitori diversi............................................... — (-) 63.057.750.506

come da Bilancio consuntivo . . . 271.809.445.197 120.097.059.048
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C o m e  p u ò  n o t a r s i ,  p u r  n o n  e s s e n d o  i  d u e  p e r io d i  p e r f e t t a m e n t e  c o m p a r a b i l i ,  

s i  n o t a  u n a  f l e s s i o n e  n e i  s e t t o r i  d e l l e  e r o g a z io n i  e  c o n t r i b u t i  e  d e g l i  i n t e r v e n t i  c r e 

d i t i z i  e d  a n t i c i p a z i o n i  m e n t r e  i l  s e t t o r e  d e l l e  o p e r e  p u b b l i c h e ,  c h e  c o s t i t u i s c e  la  

p a r t e  f o n d a m e n t a l e  e  t i p i c a  d e l l ’in t e r v e n t o  C a s s a ,  n o n  h a  p e r d u t o  i l  s u o  r i t m o  r i 

s p e t t o  a l l ’e s e r c iz io  s c o r s o .

C iò  p r e m e s s o ,  s i  p r o c e d e  a l l ’e s a m e  a n a l i t i c o  d e i  s i n g o l i  s e t t o r i  :

I  - O p e r e  p u b b lic h e

I l  s e t t o r e  d e l l e  o p e r e  p u b b l i c h e  c o m p r e n d e  l e  o p e r e  r e a l i z z a t e  d a l l a  C a s s a  i n  

u n  a m p io  a r c o  c h e  p a r t e  d a l l a  s i s t e m a z i o n e  d e i  b a c i n i  m o n t a n i  e  l i t o r a n e i  e d  a r 

r iv a  f in o  a l l e  o p e r e  o s p e d a l i e r e .

S o n o  1 6  v o c i  c h e  h a n n o  c o m p o r t a t o  p e r  l ’e s e r c iz io  i n  e s a m e  u n a  s p e s a  d i  

L . 5 7 .3 5 7 .5 8 7 .9 8 4  i v i  c o m p r e s e  l e  s p e s e  s o s t e n u t e  p e r  i n t e r v e n t i  d i  m a n u t e n z i o n e  

o r d in a r ia  n e l l e  o p e r e  d i  b o n i f i c a  e  s i s t e m a z i o n e  m o n t a n a  p e r  c o m p l e s s i v e  

L . 4 .1 4 0 .8 4 7 .0 0 0  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 5  d i  c u i  L .  2 8 4 .7 1 0 .0 0 0  a f f e r e n t i  a l l ’e s e r c iz io  

i n  e s a m e ,  e s c lu s e  l e  q u o t e  a  c a r ic o  t e r z i .

L e  s p e s e  p e r  i l  f u n z i o n a m e n t o  e  l a  m a n u t e n z i o n e  d e g l i  a c q u e d o t t i  c o s t r u i t i  

c o n  f o n d i  d e l la  C a s s a  e  n o n  a n c o r a  a s s u n t i  i n  g e s t i o n e ,  a l  n e t t o  d e g l i  i n t r o i t i  p e r  

L . 3 . 2 9 7 .7 4 5 .6 1 2 ,  a m m o n t a n o  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 5  a  L .  4 .7 3 8 .1 8 7 .1 8 5 .

A l  r ig u a r d o  s o n o  n o t e  l e  r i s e r v e  c h e  i l  C o l le g io  d e i  R e v i s o r i  h a  s e m p r e  a v a n 

z a t o  i n  m e r i t o  a l l e  s p e s e  d i  m a n u t e n z i o n e  d e g l i  a c q u e d o t t i .  L a  q u e s t i o n e  è  s t a t a  

l e g i s l a t i v a m e n t e  r i s o l t a  i n  s e d e  d i  r i l à n c i o  a v e n d o  l a  l e g g e  2 6  g i u g n o  1 9 6 5 ,  n .  7.1.7, 

a l l ’a r t .  8 ,  s a n c i t o  l ’o b b l ig o  d e l l ’a c c e r t a m e n t o ,  p e r  g l i  e n t i  d e s t i n a t a r i ,  d e i  m o t i v i  

d i  o r d in e  t e c n i c o - a m m i n i s t r a t i v o  o  f in a n z ia r io  c h e  i m p e d i s c a n o  a g l i  e n t i  s t e s s i  d i  

f a r  f r o n t e  a g l i  a d e m p i m e n t i  c o n s e g u e n t i  a l l a  g e s t i o n e  e  m a n u t e n z i o n e  d e l l e  o p e r e ,  

d a l  q u a le  a c c e r t a m e n t o  d e v e  s c a t u r i r e  u n a  d e c i s io n e  d e l  M in is t r o  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  

s t r a o r d in a r i  d e l  M e z z o g io r n o  c h e ,  n e l  c a s o  d i  a s s u n z i o n e  d i r e t t a  o  i n d i r e t t a  d a  p a r t e  

d e l la  C a s s a ,  h a ,  c o m e  c o n d i z io n e  f o n d a m e n t a le ,  l a  t e m p o r a n e i t à .

C iò  s t a n t e ,  i l  C o l le g io ,  i n  c o n s i d e r a z i o n e  a n c h e  d e l  n o t e v o l e  o n e r e  c h e  d a  t e m p o  

g r a v a  s u l l e  d i s p o n i b i l i t à  f in a n z ia r i e  d e l la  C a s s a ,  a u s p i c a  c h e  l a  m a t e r i a  s ia  t u t t a  r i 

v e d u t a  a l  l u m e  d e l la  n u o v a  d i s c i p l in a ,  p r o c e d e n d o s i  c a s o  p e r  c a s o  a l la  e m a n a z io n e  

d i  a p p o s i t o  d e c r e t o  m i n i s t e r i a l e  d a  c u i  r i s u l t i  e s p l i c i t a m e n t e  r i c o n o s c i u t o  i l  c o n 

c o r s o  d e l l e  c e n n a t e  c o n d i z io n i  d i  l e g g e  e  s ia  a l t r e s ì  i n d ic a t o  i l  p e r io d o  d i  v i g o r e  d e l la  

a u t o r i z z a z i o n e .

I I  - E r o g a z io n i  e  c o n t r ib u t i

Q u e s t o  s e t t o r e  c o m p r e n d e  i  c o n t r ib u t i  p e r  l e  o p e r e  d i  c o m p e t e n z a  p r i v a t a  e  

m i g l i o r a m e n t i  f o n d ia r i ,  l e  e r o g a z io n i  a g l i  e n t i  p e r  l a  r i f o r m a  f o n d ia r i a  n o n c h é  i  c o n 

t r i b u t i  p e r  l a  p e s c a ,  p e r  l ’a r t ig i a n a t o ,  p e r  l e  i s t i t u z i o n i  a  c a r a t t e r e  s o c i a l e ,  p e r  l a  

i s t r u z io n e  e  l a  q u a l i f i c a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  p e r  l ’e d i l i z ia  s c o l a s t i c a ,  n o n c h é  i  c o n t r i 

b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d e l l e  o b b l ig a z io n i  p e r  m u t u i  i n d u s t r i a l i  e d  i n f in e  q u e l l i  a l l e  z o n e  

i n d u s t r i a l i .

D u r a n t e  l ’e s e r c iz io  s e m e s t r a l e  s o n o  s t a t e  e r o g a t e  n e i  s e t t o r i  s u c c i t a t i  c o m p l e s 
s i v a m e n t e  L . 4 2 . 4 4 1 .3 6 6 .2 6 0 .
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L e  p i ù  i m p o r t a n t i  v o c i  s o n o  l e  s e g u e n t i  :

a) c o n t r i b u t i  p e r  o p e r e  d i  c o m p e t e n z a  p r i v a t a  e  m i g l i o r a m e n t o  f o n d ia r i o .

T a le  v o c e  c o n s i s t e  n e l l ’e r o g a z io n e  d i  s o m m e  a  t i t o l o  d i  i n c e n t i v i  a l la  i n i z i a t i v a

p r i v a t a  n e l l ’a m p io  s e t t o r e  d e l  m i g l i o r a m e n t o  f o n d ia r i o  e  c o m p r e n d e  i  c o m p r e n s o r i  

d i  b o n i f i c a ,  q u e l l i  d i  r i f o r m a  f o n d ia r i a ,  i  c o m p r e n s o r i  d i  b a c i n i  m o n t a n i ,  i  m a g a z 

z in i  g r a n a r i ,  l ’a s s i s t e n z a  t e c n i c a  e  l a  c o s t r u z i o n e  e  r i c o s t r u z io n e  c a s e  i n  z o n e  t e r 

r e m o t a t e .

C o m p le s s iv a m e n t e  p e r  t a l e  v o c e  s o n o  s t a t e  e r o g a t e  A n o  a l  3 1 ' d i c e m b r e  1 9 6 5  

L . 1 7 8 .6 0 7 .6 9 2 .6 5 3  d i  c u i  L .  7 . 9 8 3 .7 3 1 .9 0 3  r ig u a r d a n o  l ’e s e r c iz io  s e m e s t r a l e  i n  

e s a m e .

b ) e r o g a z io n i  a d  e n t i  p e r  l a  r i f o r m a  f o n d ia r ia .

I n  b a s e  a l l ’a r t .  5  d e l la  l e g g e  i s t i t u t i v a  d e l l a  C a s s a ,  l e  e r o g a z io n i  a  t a l e  t i t o l o

a v e v a n o  c o m e  l i m i t e  m a s s im o  l a  s o m m a  d i  L . 2 8 0  m i l ia r d i  d a  s o m m i n i s t r a r e  n e l  

d e c e n n i o  1 9 5 0 - 6 0 .

E s s e n d o  s t a t a  l a  s o m m a  c o m p l e t a m e n t e  i m p e g n a t a  s i  a t t e n d e  s o lo  l a  r e n d i -  

c o n t a z i o n e  d e l l e  s o m m e  a n t i c i p a t e .

—  P a t r i m o n i o  d i  f o n d a z i o n e

—  L a v o r i  e  m a t e r i a l i .  . .

—  A n t i c i p a z i o n i  v a r i e .  . .

L .  2 7 9 . 8 9 9 . 7 4 7 . 2 0 8

c ) c o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  n e l l e  e m is s i o n i  d i  o b b l ig a z io n i  d e g l i  i s t i t u t i  m e 

r id io n a l i  e  d e i  m u t u i  i n d u s t r i a l i .

L ’a m m o n t a r e  d e i  c o n t r i b u t i  c o n c e s s i  d a l l a  C a s s a  p e r  i l  t i t o l o  d i  c u i  s o p r a ,  a m 

m o n t a ,  c o m p l e s s i v a m e n t e ,  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 5 ,  a  L .  6 1 .1 8 0 .0 2 0 .6 3 7  d i  c u i  

L . 1 0 . 7 4 2 .9 6 6 .1 0 1  d i  c o m p e t e n z a  d e l l ’e s e r c iz i o  i n  e s a m e .

I n  p a r t i c o l a r e ,  l ’a m m o n t a r e  d e i  c o n t r i b u t i  s u l l e  e m is s i o n i  o b b l ig a z io n a r i e  a m 

m o n t a  a  L .  2 7 .8 7 9 .4 9 5 .8 7 0  c o s ì  s u d d i v i s o  :

—  I s v e i m e r ........................................................................................................................L . 2 2 . 9 5 7 . 0 5 3 . 7 5 4

—  I r f x s .............................................................................................................................  » 1 . 5 5 4 . 4 4 2 . 1 1 6

—  C iS ...................................................................................................................................  » 3 . 3 6 8 . 0 0 0 . 0 0 0

L . 2 7 . 8 7 9 . 4 9 5 . 8 7 0

L ’a m m o n t a r e  d e i  c o n t r ib u t i  e r o g a t i  d a l l a  C a s s a  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  f i n a n z i a m e n t i  

i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a i  v a r i  i s t i t u t i  b a n c a r i  c o n  p r o p r ie  d i s p o n i b i l i t à  a m m o n t a ,  a  

t u t t o  i l  3 1  d i c e m b r e  .1 9 6 5 , a  L .  3 3 .3 0 0 .5 2 4 .7 6 7 .

I l i  - I n t e r v e n t i  c r ed itizi e d  a n tic ipa zio n i

Q u e s t o  s e t t o r e  c o m p r e n d e  g l i  i n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  d e l la  C a s s a  s ia  c o n  f o n d i  p r o p r i  

c h e  c o n  q u e l l i  d e r iv a n t i  d a  f o n d i  e s t e r i ,  l e  a n t i c i p a z i o n i  s t r a o r d in a r ie  e  q u e l l e  a  f a 

v o r e  d e g l i  u f f ic i  d e l l ’E n t e .

L .  4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

» 2 7 4 . 9 7 5 . 9 1 7 . 6 1 4  

» 4 . 5 2 3 . 8 2 9 . 5 9 4
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L a  d i m i n u z i o n e  c h e  s i  n o t a ,  a n c h e  s e  r a p p o r t a t a  a d  u n  s e m e s t r e ,  è  s o lo  a p p a 

r e n t e  i n  q u a n t o  l ’im p o r t o  d i  L .  2 3 .2 8 0 .0 0 0 .0 0 0  c h e  n e l  p a s s a t o  e s e r c iz i o  e r a  c o m 

p r e s o  n e l l a  v o c e  « i n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  f o n d i  C a s s a  » è  s t a t o  s t r a l c i a t o  e  p o s t o  in  

e v i d e n z a  n e l  c o n s u n t i v o  c o n  l a  v o c e  « P o n d i  S p e c i a l i  I s t i t u t i  M e r id io n a l i  ».

L a  c o s t i t u z i o n e  d i  q u e s t i  f o n d i  s p e c i a l i  d e r iv a  d a l l ’a p p l i c a z i o n e  d e l  c o m b i n a t o  

d i s p o s t o  d e g l i  a r t t .  1 2  e  1 9  d e l la  l e g g e  1 1  a p r i le  1 9 5 3 ,  n .  2 9 8 ,  c h e  a u t o r i z z ò  l a  C a s s a  

a  p a r t e c i p a r e  a  d e t t i  f o n d i  s p e c i a l i  c r e a t i  p r e s s o  i  t r e  i s t i t u t i  m e r i d i o n a l i .

I l  l o r o  a m m o n t a r e ,  c h e  n o n  h a  s u b i t o  v a r ia z i o n i  d u r a n t e  l ’e s e r c iz i o  i n  e s a m e ,  

è  i l  s e g u e n t e  :

—  I s v e i m e r ...............................................................  L . 1 4 . 3 8 6 . 0 0 0 . 0 0 0

—  I r f i s . .................................................................................      » 6 . 7 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0

—  C i s ........................................................................................................................................ » 2 . 1 8 4 . 0 0 0 . 0 0 0

2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0

I n  q u e s t a  s e d e  s i  a c c e n n a  a l t r e s ì  c h e  l a  C a s s a  p a r t e c i p a  a l  f o n d o  d i  d o t a z i o n e  

d i  q u e s t i  i s t i t u t i  n o n c h é  a  q u e l lo  d e l la  S o c i e t à  I n s u d  p e r  u n  i m p o r t o  c o m p le s s iv o  

d i  L .  5 .7 8 2 .5 0 0 .0 0 0  r im a s t o  i n v a r ia t o  r i s p e t t o  a  q u e l lo  d e l  d e c o r s o  e s e r c iz io .

1) I n t e r v e n t i  c r e d it iz i

a )  Con fondi Cassa

Q u e s t i  i n t e r v e n t i  v e n g o n o  e f f e t t u a t i  d i r e t t a m e n t e  d a l l a  « C a s s a  » c o n  f o n d i  

« p r o p r i  », p r o v e n i e n t i  s i a  d a  q u o t e  i n t e r e s s i  d e i  c r e d i t i  I m i-E r p , c h e  d a g l i  i n t e r e s s i  

c h e  a l lo  s t e s s o  f o n d o  s i  a g g iu n g o n o  i n  c o n s e g u e n z a  a p p u n t o  d e l l a  p r e d e t t a  a t t i v i t à .

Q u e s t o  f o n d o ,  c o m e  r i s u l t a  d a l l a  v o c e  « d o t a z i o n i  e  p r o v e n t i  » a m m o n t a  a l  3 1  

d ic e m b r e  1 9 6 5  a  L .  6 8 .3 3 4 .1 2 2 .4 8 3  e d  è  c o s t i t u i t o  p e r  L .  5 2 .5 1 2 .9 0 1 .1 7 7  d a  v e r s a 

m e n t i  I m i e  L .  1 5 .8 2 1 .2 2 1 .3 0 6  d a l  s a ld o  a t t i v o  d e l la  g e s t i o n e  p r o v e n t i  e d  o n e r i  i n 

t e r v e n t i  c r e d i t iz i .

A  q u e s t a  c i f r a  o c c o r r e  a g g iu n g e r e  l a  s o m m a  d i  L .  7 2 .0 3 6 .5 0 0 .0 0 0  a s s e g n a t a  

a  q u e s t o  s e t t o r e  d a l  p ia n o  g e n e r a le  i n  b a s e  a l l a  l e g g e  i s t i t u t i v a  d e l la  C a s s a  e  s u s s e 

g u e n t i  i n t e g r a z io n i  n o n c h é  l a  s o m m a  d i  L .  4 5 . 1 7 8 .2 4 9 .8 1 8  d i  c u i  s i  d ir à  i n  a p p r e s s o  

e  q u in d i  p e r  u n  a m m o n t a r e  c o m p l e s s i v o  d i  L .  1 8 5 .5 4 8 .8 7 2 .3 0 1  c o m e  r i s u l t a  d a l l a  

s i t u a z i o n e  d e g l i  « i m p e g n i  e  d e l l e  s p e s e  » a l  3 1  d ic e m b r e  1 9 6 5 .

L e  s o m m e  a s s e g n a t e  a  q u e s t o  s e t t o r e  c o s t i t u i s c o n o  u n  f o n d o  d i  r o t a z i o n e ,  i  

c u i  r i e n t r i  e f f e t t i v i  p e r  a m m o r t a m e n t o  d e l  c a p i t a l e  p o s s o n o  e s s e r e  n u o v a m e n t e  

d e s t i n a t i  a l le  e r o g a z io n i  p e r  l e  m e d e s im e  f in a l i t à .

T u t t a v i a  q u e s t a  n o r m a  n o n  è  s t a t a  c o r r e t t a m e n t e  o s s e r v a t a  i n  p a s s a t o  p o i 

c h é  è  s t a t o  r i t e n u t o  i m p e g n a b i l e ,  in  q u a n t o  d e s t i n a t a  a  r ie n t r a r e ,  t u t t a  l a  c i f r a  e r o 

g a t a  e  c io è  L .  9 2 . 3 3 4 .7 0 9 .8 1 8 ,  b e n c h é  e s s a  s i a  d e s t i n a t a  a  r ie n t r a r e  g r a d u a l m e n t e  

n e l  t e m p o .
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Infatti, il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, con delibera dell’l l  marzo
1964, ha destinato al fondo per contributi sugli interessi obbligazionari e mutui 
industriali, fino alla concorrenza di 65 miliardi, la somma di L. 47.156.460.000 non 
già impegnandola sulle normali dotazioni della Cassa ma come reimpiego della 
somma precedentemente erogata.

Per maggiore chiarezza si precisa che il fondo per i contributi sugli interessi 
obbligazionari e mutui industriali, come appare nella parte seconda del bilancio, am
monta al 31 dicembre 1965 a L. 133.806.460.000 costituito per L. 86.650.000.000 
da somme assegnate sul piano generale e per L. 47.156.460.000 come innanzi indi
cato, mentre le somme effettivamente erogate al 31 dicembre 1965 ammontano a 
L. 61.180.020.637 e quindi con ulteriore margine di disponibilità nell’ambito della 
somma assegnata.

Il Collegio non manca di esprimere la propria perplessità di fronte a siffatto 
sistema non conforme ai principi e ai criteri basilari della contabilità pubblica ed 
auspica che la citata somma di 65 miliardi destinata dal Comitato dei Ministri al 
settore, trovi normale sistemazione sul conto dei 1.230 miliardi di cui alla legge 717, 
ancora da ripartire.

A titolo di completezza si precisa che la differenza fra L. 92.334.709.818 e la 
citata somma di L. 47.156.460.000, per omogeneità di criterio è stata accreditata 
al fondo per interventi creditizi di cui si è parlato all’inizio e che pertanto presenta 
la seguente disponibilità :

L. 68.334.122.483 come già specificato;
L. 72.036.500.000 somme assegnate dal piano generale;
L. 45.178.249.818 reimpiego delle somme erogate al 31 dicembre 1965

(92.334.709.818 — 47.156.460.000) ;

L. 185.548.872.301 come risulta dalla situazione generale degli impegni e
delle spese al 31 dicembre 1965.

In aderenza a quanto sopra esposto, la terza cifra dovrebbe risultare di 
L. 14.199.543.960 che sono gli effettivi rientri avvenuti al 31 dicembre 1965.

È ben vero che a tutto il 31 dicembre 1965 è stata erogata una cifra 
(L. 92.334.709.818) inferiore alla somma delle due prime (L. 140.370.622.483) ma 
le cifre impegnate, anche se il loro effettivo impiego è stato adeguatamente distri
buito nel tempo in coincidenza con gli effettivi rientri, ammontano già a 
L. 116.708.707.928 sulla disponibilità prima esposta.

Il Collegio ha motivo di ritenere che possano essere accolte durante l ’eser
cizio 1966 richieste di contributi che eccedano dal margine prima indicato impe
gnando così somme che non sono disponibili ed esponendo quindi l’Amministrazione 
a prelievi sulle disponibilità generali.

Ritornando alla voce « Interventi creditizi » si precisa che i finanziamenti ef
fettuati dalla Cassa con il fondo prima indicato di L. 185.548.872.301, ammontano 
a tutto il 31 dicembre 1965 a L. 92.334.709.818 al lordo dei rientri per 
L. 14.199.543.960 e quindi nette L. 78.135.165.858 mentre gli impegni, sempre al 
31 dicembre 1965, ammontano a L. 116.708.707.928 con un residuo di Lire 
24.373.998.110 ancora da impegnare come è esposto nella parte seconda del bilancio.

46
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In particolare le erogazioni sono state destinate ai seguenti settori :

—  Quota privata OO.PP. Bonifica.............................................L. 15 .069 .074 .689

—  Opere competenza privata e m .f......................................  » 24 .547 .473 .407

—■ Magazzini granari.................................................................. » 1 .668 .501 .844

— Impianti valorizzazione prodotti agricoli : centrali
latte e ortofrutticole..............................   » 557.054.923

— Impianti collettivi Serv. Rif. Fond, e bonif. . . .  » 1 .611 .996 .927

— Credito alberghiero e t u r is t ic o ........................................ » 25 .681 .064 .068

L. 69 .135 .165 .858

— Finanziamenti industriali presso I m i ................................L. 9 .000 .000 .000

T o t a l e  ....................................................................... L. 78 .135.165.858

b) C o n  f o n d i  e s t e r i

L’attività creditizia svolta dalla Cassa con la contrazione di prestiti esteri è 
andata sempre più sviluppandosi tanto che al 31 dicembre 1965 l’importo dei pre
stiti stipulati ha raggiunto il notevole importo di L. 459.877.000.000.

Queste entrate aggiuntive, distinte dalle dotazioni della Cassa, in applicazione 
dell’art. 2 della legge 22 marzo 1952, n. 616, e susseguenti modificazioni, ha im
posto alla Cassa il problema di « gestione fondi » fra l’intervallo di tempo, alle volte 
notevolmente lungo, che intercorre fra la acquisizione materiale del controvalore 
in lire del prestito e la sua effettiva erogazione ai vari beneficiari.

Come è noto, i prestiti vengono contratti in valuta estera che viene poi ceduta 
all’TJffìcio Italiano dei Cambi per l ’accreditamento alla Cassa del controvalore in 
lire italiane.

Il valore capitale dei prestiti in lire italiane al 31 dicembre 1965 è di 
L. 376.436.652.500 che, dedotto l’ammortamento già effettuato in L. 56.990.268.809, 
si riduce a lire 319.446.383.691, come da bilancio consuntivo.

Fino al 31 dicembre 1965 sono state erogate somme per complessive 
L. 366.002.946.920 che, dedotti i rientri per complessive L. 51.292.367.041, pon
gono in evidenza un saldo di L. 314.710.579.879, come da bilancio consun
tivo.

Durante il semestre in esame sono state erogate L. 25.238.452.505 che al netto 
dei rientri per L. 6.472.4227.953 danno la variazione netta esposta in consuntivo 
per L. 18.766.224.552.

Come è noto per l’art. 2 della legge 22 marzo 1952, n. 616, il controvalore in 
lire dei prestiti esteri poteva essere utilizzato non solo per la esecuzione di specifici 
progetti ma anche per gli scopi generali di cui all’art. 1 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646.
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Così della somma prima indicata come erogata, L. 303.756.792.944 sono state 
concesse ai mutuatari tramite I’I s v e im e r , I r f i s , Ci s , F in e l e t t r ic a , F in s i d e r  
(Ilva-Taranto), Cr e d it o  I n d u s t r ia l e  S e t ., Ca r b o s a r d a , I t a l s id e r  (Bagnoli) e  
L. 62.246.153.976 sono state messe a disposizione d e ll’IsvEiM ER, I r f is  e Cis per 
finanziamenti industriali e costituiscono vere e proprie anticipazioni a favore 
di questi enti.

A titolo di completezza si precisa altresì che fra la somma per ricavo prestiti 
e quella erogata (376.436.652.500 meno 366.002.946.920) esiste una differenza 
di L. 10.433.705.580 che dovrebbe essere compresa fra le disponibilità finanziarie.

Infatti, una parte di tale somma per un importo di L. 7.070.390.959 è in de
posito di c/c presso l’I.E.I.

Questo deposito a carattere provvisorio venne giustificato come necessità della 
Cassa, in attesa del perfezionamento dei mutui, di ridurre alcuni oneri connessi 
ai prestiti esteri quali rischio cambio, commissioni e differenza di tasso di interesse 
per le operazioni agevolate, cui fanno fronte i ricavi costituiti dagli interessi 
attivi.

Al 31 dicembre 1965 la gestione prestiti esteri si è chiusa in passivo in quanto 
a fronte di 9.963.007.048 di interessi attivi di cui 7.500.000.000 dovuti da enti vari 
per semestralità scadute e rimaste da riscuotere, risultano L. 11.398.361.636 di 
spese e con un saldo passivo di L. 1.435.354.588 che prima della legge 717 avrebbe 
trovato corrispettivo nel conguaglio quinquennale da farsi con il Ministero del Te
soro ai sensi dell’art. 40 della legge 29 luglio 1957, n. 634, mentre la legge 26 giugno 
1965, n. 717, all’art. 24, 4° comma, ha disposto il rimborso di una somma forfet
taria, da stabilirsi con apposita convenzione, soggetta a revisione triennale.

Dalla esposizione finora fatta si ricava altresì che fra l ’ammortamento effet
tuato ed i rientri (56.990.268.809 meno 51.292.367.041) esiste tuttavia una diffe
renza di L. 5.697.901.768 che è stata coperta, almeno in parte, con prelievi dalle 
disponibilità generali, fruttando queste un tasso di interesse inferiore rispetto alle 
somme dei depositi provvisori.

Ovviamente la mancanza di identità fra ammortamento effettuato e rientri 
dipende, come detto, dal fatto che non tutte le somme mutuate sono state desti
nate a specifici progetti, ma una parte di esse costituisce come sopra cennato finan
ziamenti ad enti vari a titolo di solo impiego.

Al riguardo, questo Collegio osserva che la procedura finora eseguita non trova 
più sostegno nella legge vigente. Infatti, l ’art. 24 della legge 717, 26 giugno 1965, 
detta che « le disponibilità della Cassa sono tenute in conto fruttifero presso la 
Tesoreria centrale dello Stato », permettendo il deposito presso le aziende ed isti
tuti di credito solo di somme necessarie per le esigenze ricorrenti della Cassa, il cui 
importo sia fissato in un accordo fra il Ministro per il Tesoro e Ministro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno.

Né il termine « disponibilità » sembra possa riferirsi alla sola dotazione se si 
tien conto della dizione estensiva usata dal legislatore nel succitato articolo di legge 
in cui tra l ’altro garanzie ed oneri derivanti alla Cassa dai prestiti esteri vengono 
posti a carico del Tesoro dello Stato a cui non potrebbe negarsi, come contropar
tita, la disponibilità dei fondi esteri nell’intervallo di tempo fra l ’accreditamento 
e la erogazione ai mutuatari.

Comunque, mancando la legge 717 di apposite norme transitorie, sarebbe op
portuno che le situazioni di fatto che si appalesano non più in aderenza con le norme
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della nuova legge, vengano regolarizzate con formali atti amministrativi del Mini
stero del Tesoro d’intesa col Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno.

2 ) A n t ic ip a z io n i

a) A n t i c i p a z i o n i  s t r a o r d i n a r i e

L’ammontare delle erogazioni effettive a titolo di anticipazioni straordinarie è, 
al 31 dicembre 1965, di L. 78.738.264.089 importo che, al netto dei rientri per 
L. 35.438.310.694, si riduce a L. 43.299.953.395 come da bilancio.

Per quanto concerne l ’anticipazione all’lRFis di L. 21.009.560.000 concessa 
a suo tempo in corrispondenza della emissione di un prestito obbligazionario non 
più effettuato, essa, al 31 dicembre 1965, si è ridotta a L. 19.009.560.000 essendo 
stati restituiti complessivamente 2 miliardi di cui uno nell’esercizio in esame.

Il residuo credito per anticipazioni concesse al Comune e alla Provincia di Na
poli, ammonta al 31 dicembre 1965, a L. 12.545.689.571 con una diminuzione di 
L. 1.921.506.095 rispetto al precedente esercizio.

Il Collegio rinnova l’invito ad insistere per il recupero di alcune fra le maggiori 
anticipazioni, fra cui quella d e ll’tR F is , essendo venuto meno il motivo che a suo 
tempo ne giustificò l ’erogazione.

b) A n t i c i p a z i o n i  i n  c o n t o  l a v o r i  e  p r o g e t t a z i o n i

La somma di L. 59.464.363.031, con una diminuzione di L. 126.478.597 ri
spetto all’esercizio precedente, è costituita da tutte le anticipazioni effettuate dalla 
Cassa ai vari enti concessionari ed affidatari per progettazioni e per la esecuzione 
dei lavori e che vengono mano a mano recuperate sugli stati di avanzamento dei 
lavori.

Fra le maggiori esposizioni si notano quelle per le opere pubbliche di bonifica 
in L. 13.848.492.859 ; quelle per i contributi alle zone industriali in L. 7.493.946.197 ; 
quelle per gli acquedotti in L. 7.384.051.100 e quelle per le strade in 
L. 6.370.460.990.

c) A n t i c i p a z i o n i  f o n d i  a  d i s p o s i z i o n e  d i  u f f i c i

Queste anticipazioni sono somme messe a disposizione degli uffici interni della 
Cassa come economato, archivio, cassa, ufficio missioni all’estero, ecc. per un im
porto complessivo di L. 24.937.166 mentre una parte maggiore per un importo di 
L. 404.832.447 sono fondi messi a disposizione degli uffici lavori periferici per la 
Campania, Lazio, Calabria, Abruzzi, Sardegna e dell’Ufficio Speciale Città di Napoli 
e per i quali sono in corso le relative rendicontazioni.

A conclusione della voce « anticipazioni » il Collegio rinnova l ’invito ad effet
tuare una generale revisione di tutte quelle effettuate a qualunque titolo ad enti 
concessionari, istituti bancari ed in particolare di quelle che non risultano esplici
tamente autorizzate dalla legge e comunque a conseguire il sollecito reintegro in 
bilancio di quanto spettantegli previa rigorosa indagine rendicontativa.
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D i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r i e

Le disponibilità finanziarie della Cassa presentano al 31 dicembre 1965 una 
consistenza di L. 279.929.519.208 con un incremento di L; 55.617.152.007 rispetto 
all’esercizio precedente.

Nella cifra prima indicata non è compresa la somma di L. 3.425.000.000 dovuta 
dal Tesoro quale saldo fondo di dotazione, compresa invece nella voce « debitori 
diversi ».

Nel dettaglio, la cifra di cui sopra è così composta :

a) fondi in c/c presso il T e s o r o ................................................. L. 157.664.951.815

b) fondi in c/c presso istituti di credito per le esigenze
di cassa ivi comprese le somme a disposizione per 
operazioni di credito fondiario, finanziamento enti
concessionari in base ad apposite convenzioni. . . » 47.590.960.095

e )  fondi in c/c presso istituti di credito per somme a di
sposizione per le operazioni relative ai mutui fon
diari ed alberghieri, in base ad apposite conven
zioni ........................................................................................  » 1 .062.229.910

d) depositi temporanei presso istituti di credito per age
volare i finanziamenti industriali (come disposto
dal C.M .M .)..........................................................................  » 61.230.986.429

e )  somme provenienti da prestiti esteri, destinate a fi
nanziamenti di specifici progetti industriali tramite
I s v e im e r , I r f i s , Ci s  e F i n e l e t t r i c a ...................... » 5.310.000.000

/) somme provenienti da prestiti esteri in deposito di
c/c presso l ’I .B .I .................................................................  » 7 .070.390.959

T o t a l e ............................................................................ L. 279.929.519.208

Per quanto concerne in modo particolare i « depositi temporanei » di cui alla 
lettera d )  del prospetto di cui sopra nulla è innovato rispetto a quanto fu fatto pre
sente nella precedente relazione.

Anche gli importi sono pressocchè invariati come può notarsi dalla seguente
distinta :

— Banca Nazionale del L avoro............................................... L. 20.000.000.000
— Mediobanca......................................................................   » 10.319.753.150
— I.M.I............................................................................................  » 18.000.000.000
— I N S U D ..................................................................    » 12.500.000.000
— ^ F I-B A N C A ...........................................................................  » 411.233.279

T o t a l e .........................................................................L. 61.230.986.429
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Per quanto riguarda la voce /) la sua costituzione è stata posta in luce parlando 
dei prestiti esteri, ed è stato già segnalato come la nuova legge 717 del 1965, al- 
l ’art. 24, ha posto precisi limiti all’utilizzo e alla collocazione delle disponibilità 
finanziarie della Cassa.

M o b i l i ,  a r r e d i ,  a u t o m e z z i

Questa voce ammonta a L. 177.000.000 al netto delle quote di ammortamento 
per L. 123.784.570 poste a carico delle spese di funzionamento della Cassa.

L’importo complessivo della voce sopraindicata è di L. 1.240.340.981 che, de
dotto il fondo di ammortamento per L. 1.063.340.981, dà il netto di L. 177.000.000 
indicato in bilancio.

D e b i t o r i  d i v e r s i

I crediti della Cassa, al 31 dicembre 1965, ammontano a L. 23.790.557.017 
e sono così costituiti :

A )  Tesoro dello Stato.................................................................... L. 5.929.934.076
B )  Debitori v a r i.......................................................................

C )  Ratei attivi per interessi maturati al 31 dicembre
1965

D) Semestralità di interessi scadute e rimaste da ren
dicontare ...........................................................................

499.194.058

9.187.428.883

8.174.000.000

L. 23.790.557.017

A )  Il debito del Tesoro è costituito da lire 3 miliardi per saldo quota fondo 
di dotazione Piano Verde e da lire 425 milioni per saldo fondo di dotazione Città 
di Palermo.

B )  Per quanto riguarda i debitori vari, essi comprendono i depositi presso 
terzi, per L. 90.414.295, anticipi vari e liquidazioni soggette a recupero per 
L. 382.061.823, reversali presso Banche in corso d’incasso per L. 11.901.170 e 
L. 14.816.770 presso la Banca d’Italia per crediti derivanti da prestiti esteri.

O )  I ratei attivi per quote di interessi maturati al 31 dicembre 1965 sui vari 
conti che la Cassa intrattiene con il Tesoro, Banche ed Istituti vari sono :

— conto corrente con il T esoro............................................... L. 7.097.952.365

— conti correnti con banche ed istituti v a r i ................  » 1.798.520.537

— conto corrente vincolato presso l ’I.B .I.........................  » 290.955.981

L .  9 . 1 8 7 . 4 2 8 . 8 8 3
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D) Le semestralità di interessi scadute e rimaste da riscuotere sono così 
distinte :

■—■ sui finanziamenti con fondi Cassa 
■— sui finanziamenti con fondi esteri 
■— sulle anticipazioni straordinarie .

L. 8.174.000.000

L. 344.000.000
» 7.500.000.000
» 330.000.000

Le partite più onerose riguardanti i finanziamenti concernono la .Finelettrica 
per L. 2.126.000.000 e I’I s v e im e r  per L . 2.553.000.000.

Il Collegio rinnova le esortazioni affinché l ’incasso delle somme dovute av
venga con tempestività e regolarità.

S p e s e  f u n z i o n a m e n t o  d e l l a  C a s s a

Le spese di funzionamento della Cassa ammontano complessivamente al 31 di
cembre 1965 a L. 61.959.629.697 di cui L. 4.599.532.591 riguardano l’esercizio 
in esame.

In tale voce non sono comprese le spese di funzionamento degli uffici perife
rici ammontanti complessivamente a L. 1.675.293.906 di cui L. 1.594.130.133 ri
guardano le spese delle direzioni lavori acquedotti rimaste a carico del settore e 
L. 81.163.773 riguardano l ’Ufficio Speciale per la Città di Napoli.

Nella somma prima indicata di L. 4.599.532.591 sono comprese le spese per 
gli organi amministrativi e di controllo per L. 125.851.450 ; le spese per il perso
nale per L. 3.705.000.151 ; le spese per gli uffici per L. 281.211.035 ; le spese per 
automezzi per L. 7.826.655 ; le imposte in abbonamento per L. 89.875.510 ; le spese 
per documentazione, stampa, prestazioni tecniche per L. 44.728.526; le spese per 
mostre e contributi vari per L. 191.062.836 ; le spese di consulenza per L. 23.025.338 ; 
ammortamenti e deperimenti per L. 123.784.570 ; le spese per corsi professionali 
in genere e borse di studio per L. 7.166.520.

Le spese per il personale centrale comprendono gli assegni fissi al personale a 
contratto per L. 2.209.026.766 ; quelli al personale comandato da pubbliche am
ministrazioni per L. 169.271.066 ; i compensi per prestazioni straordinarie per 
L. 353.014.497 ; le spese viaggi e diarie per L. 120.184.770 ; gli oneri aziendali 
per il personale per L. 784.169.542 ; sussidi straordinari e gratifiche per L. 36.140.210 ; 
varie per L. 13.407.340 e la quota parte della spesa a carico della Cassa per 
L. 19.785.960 per il trasporto urbano del personale.

Nelle suindicate spese è anche compresa quella che la Cassa sopporta per il 
personale distaccato presso il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno per un im
porto di L. 130.982.114 per 84 unità di cui 4 tonnellate, e i contributi per il funzio
namento dello stesso che per l ’esercizio in esame ammonta a L. 28 milioni da ren
dicontare.

Il personale in servizio al 31 dicembre 1965 ammonta complessivamente a 
2.317 unità contro le 2.083 unità al 30 giugno 1965 con una variazione in più. di 
234 unità. Di tale personale 720 unità sono dislocate negli uffici periferici e 1.597 
adibite ai servizi della Sede centrale e Comitati. Nella cifra sopra menzionata non
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sono compresi 640 salariati i quali già iscritti a libro paga sono stati assunti a con
tratto indeterminato in base alle nuove norme del regolamento.

Tale aumento è dovuto alla sistemazione in seno al personale a contratto in
determinato ed in vista dell’applicazione del regolamento del p rsonale e delle re
lative tabelle organiche, del personale straordinario prevalentemente salariato re
tribuito a fattura.

Ya incidentalmente notato che il regolamento stesso ha fissato in 3.201 unità 
la consistenza del personale dipendente di cui 2.501 unità quale personale ammi
nistrativo e 700 unità quale salariato.

Le disposizioni di carattere economico contenute nel citato regolamento, as
sieme alla sistemazione in ruolo del personale a fattura, ancora in via di espleta
mento, comporterà per la Cassa un notevole aggravio nelle spese per il personale 
la cui precisa entità potrà aversi solo alla fine del 1966 quando il processo di asse
stamento, tuttora in corso, avrà avuto il suo completo svolgimento.

Questo Collegio, già nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 16 giugno 
1965, pur rendendosi conto delle gravi e pressanti esigenze cui la Cassa ha dovuto 
e deve far fronte, ebbe a sottolineare il forte aggravio, oltre tre miliardi, che deriva 
al bilancio in dipendenza della sistemazione numerica ed economica del personale 
ed espresse l ’auspicio, che in questa sede rinnova con maggiore consapevolezza, che 
il contenimento di alcune voci unito ad una più razionale utilizzazione del perso
nale stesso riesca almeno in parte a ridurre il nuovo gravoso onere che la gestione 
va ad assumersi.

Comunque, non manca di segnalare la assoluta necessità che la materia e la 
spesa relativa siano considerate almeno in via di massima definitive e consolidate, 
anche ai fini della certezza dei rapporti con il personale e dell’equilibrio del bilancio.

D o t a z io n i e  p r o v e n t i

1) F o n d o  d i  d o t a z i o n e

Ammonta al 31 dicembre 1965 a L. 2.194.712.200.161 con un incremento di 
L. 84.967.018.109 così costituito :

a )  Tesoro dello Stato

quota esercizio 1-7-65/31-12-65 ..............................
» Rinascita Città di P a le r m o .........................
» legge integrativa n. 608 del 6-7-1964 . .

L. 70.000.000.000

» 10 .000 .000 .000

» 850.000.000

L. 80.850.000.000

b )  I.M.I. - per quota capitale dei crediti IMI-EBP

ceduti dallo Stato alla Cassa » 4.117.018.109

L .  8 4 . 9 6 7 . 0 1 8 , 1 0 9
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Complessivamente il fondo di dotazione della- Cassa in L. 2.194.712.200.161
è così costituito :

a )  versamenti del Tesoro in conto dotazione . . . .  L. 2.054.750.000.000
b )  versamenti del Tesoro per Piano Rinascita Sar

degna. .  .........................................................................  » 150.000.000
c) versamenti dell’IMI per quote capitale dei cre

diti IMI-ERP ceduti dallo S t a t o ...................  » 139.812.181.368
d )  versamenti di quote coltivazione idrocarburi . . . » 18.793

L. 2.194.712.200.161

2) F o n d o  p r o v e n t i  d a  i m p i e g a r e  n e l l a  e s e c u z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  d e l l a  G a s s a

Questo fondo al 31 dicembre 1965 ammonta a L. 90.945.813.052 con un in
cremento di L. 2.154.153.748 rispetto al precedente esercizio.

L’incremento è costituito dalle seguenti variazioni verificatesi nell’esercizio :

a )  interessi attivi sui c/c bancari e del Tesoro . . . .  L. 3.308.353.677

b )  proventi v a r i .................................................................... » 23.232.043
c )  saldo attivo della gestione proventi ed oneri delle

anticipazioni straordinarie....................................................L. 257.922.616

L. 3.589.508.336
a dedurre....................................................................  » 1.435.354.588

L. 2.154.153.748

Il saldo passivo di L. 1.435.354.588 è costituito dagli oneri derivanti alla Cassa 
dalla stipulazione e gestione dei prestiti esteri, oneri che, come già detto in prece
denza, fanno carico al Tesoro, il quale ne rivarrà la Cassa mediante corresponsione 
di una somma, da stabilirsi con apposita convenzione, soggetta a revisione di trien
nio in triennio.

Il conto di cui si discute è composto dalle seguenti voci :

J.) interessi attivi sui c/c bancari e Tesoro  ...................L. 89.369.180.014

B )  proventi v a r i...........................................................  » 448.511.544

C )  saldo c/ proventi ed on eri......................................    » 1.128.121,494

L. 90.945.813.052
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Per quanto concerne in modo particolare i proventi del conto anticipazioni 
straordinarie si precisa che esso si è chiuso, al 31 dicembre 1965, con un saldo at
tivo di L. 1.694.074.323 di cui L. 257.922.616 riguardano l ’esercizio in esame.

Da tale saldo attivo è stato dedotto il passivo di L. 565.952.829 risultante dalla 
gestione interventi creditizi con fondi esteri e quindi nette L. 1.128.121.494 prima 
indicato.

La effettiva disponibilità di questo fondo al 31 dicembre 1965, come risulta dalla 
situazione generale degli impegni è di L. 8.986.183.355 in quanto L. 61.959.629.697 
sono state devolute a spese di funzionamento per la Cassa e lire 20 miliardi sono 
state assegnate ai vari settori di intervento.

F o n d o  i n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  f o n d i  C a s s a

Questo fondo al 31 dicembre 1965 ammonta a L. 68.334.122.483 con un in
cremento di L. 1.361.194.805.

Questo incremento è dovuto per L. 526.928.302 ai versamenti I m i-E r p  e per 
L. 834.266.503 agli utili del conto proventi ed oneri sugli interventi creditizi con 
fondi Cassa.

Il fondo è costituito per L. 52.512.901.177 dalle quote interessi dei rientri cre
diti I m i-E r p  di cui all’art. 17 della legge istitutiva del 10 agosto 1950, n. 646 ; e 
per L. 15.821.221.306 dal saldo attivo al 31 dicembre 1965 della gestione proventi 
ed oneri sugli interventi creditizi con fondi Cassa.

P r e s t i t i  e s t e r i

Il ricavo dei prestiti esteri al 31 dicembre 1965 è di L. 376.436.652.500 con un 
incremento di L, 30.784.496.775.

Poiché durante l’esercizio sono state restituite lire 5.810.314.886 per ammor
tamento capitale la variazione netta dell’esercizio è di L. 24.974.181.889 come da 
bilancio consuntivo.

Fino al 31 dicembre 1965 sull’importo complessivo prima indicato sono state 
ammortizzate L. 56.990.268.809 : rimane quindi un residuo capitale da ammortiz
zare di L. 319.446.383.691.

In realtà, come risulta dalla situazione generale degli impegni l’ammontare 
complessivo dei prestiti esteri è stato valutato in L. 459.877.000.000 perchè alcuni 
prestiti già perfezionati non sono stati ancora determinati nel loro esatto contro- 
valore in lire.

Poiché gli impegni fino al 31 dicembre 1965 ammontano a L. 454.110.915.113 
e risultano erogate L. 366.002.946.920 deriva una disponibilità residua di 
L. 88.107.968.193.

C r e d i t o r i  d i v e r s i

Questa voce ammonta, complessivamente, al 31 dicembre 1965, a Lire 
33.536.294.895 con una variazione in più di L. 6.640.510.497.
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Essa, in particolare, comprende i seguenti debiti :

a )  ritenute di garanzia effettuate sui pagamenti di cor
rispettivi contrattuali a favore di concessionari ed

b )  mandati di pagamento presso banche in corso di pa
gamento ............................................................................

c) ratei passivi............................................................................
d )  creditori v a r i ........................................................................

L. 16..831,.497,.203

» 9,.834..843..411
» 6,.160..642,.000
» 709..312,.281

L. 33 .536,.294..895

C o n t i  d ' o r d i n e

Questi conti al 31 dicembre 1965 ammontano complessivamente a Lire 
11.195.630.729 sia nella parte « impieghi » che nella parte « dotazioni e proventi » 
e sono costituiti dal conto « fondo per accantonamento indennità di licenziamento 
al personale» in L. 3.407.891.799; dal conto «fondo accantonamento previdenza 
personale » in L. 7.776.738.930 e dal conto «titoli in deposito » in L. 11.000.000 che 
rappresentano i titoli acquistati dalla Cassa per la fondazione Mancini-Gemito per 
il premio annuale di pittura e scultura.

PAETE SECONDA

La parte seconda del bilancio Cassa comprende le seguenti sezioni :
— il piano generale di assegnazione dei fondi a disposizione della Cassa per 

i vari settori di intervento redatto dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno ;
— gli impegni assunti sulle assegnazioni anzidette da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Cassa per i vari settori di intervento ;
— le somme effettivamente erogate per i vari settori di intervento ;
— i residui ancora da impegnare rispetto alle somme assegnate.

P ia n o  g e n e r a l e  d i  a s s e g n a z io n e

Questo settore presenta un ammontare complessivo di L. 4.546.391.645.353 
che rappresenta la somma di tutte le cifre che le varie leggi, dalla fondamentale 
del 10 agosto 1950, n. 646, fino a quella del 26 giugno 1965, n. 717, hanno asse
gnato alla Cassa per il raggiungimento dei suoi molteplici scopi.

In detta cifra è compresa la somma di L. 1.230 miliardi che il Comitato dei 
Ministri è impegnato ad assegnare in aderenza al piano generale di coordinamento 
quinquennale.

Detta somma è la differenza tra quella assegnata dalla legge n. 717 nel quin
quennio 1965-1969 in L. 1.640 miliardi e la somma già fruita di L. 410 miliardi, 
di cui 70 utilizzati nel decorso esercizio e 340 per il completamento del piano quin
quennale in base all’art. 27 della citata legge n. 717 del 26 giugno 1965.
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Ciò chiarito, si espongono le principali componenti costituenti le entrate fi
nanziarie della Cassa :

a) fondi destinati dallo Stato in virtù della legge isti
tutiva della Cassa e susseguenti, compresa la
n. 717 del 26 giugno 1965 .......................................L. 3 .834 .900 .000 .000

b) fondi provenienti dall’incasso della quota di inte
ressi dei crediti IM I-E R P ceduti dallo Stato . . » 52.512 .901 .177

c) saldo attivo al 31 dicembre 1965 della gestione del
conto proventi ed oneri degli interventi creditizi
con fondi della Cassa....................................................  » 15.821.221.306

d) reimpiego delle erogazioni degli interventi credi
tizi con fondi Cassa ammontanti al 31 dicembre
1965 a ............................................................................... » 92.334.709.818

e )  proventi della Cassa ammontanti al 31 dicembre
1965 a '................................................  » 90.945.813.052

/) fondi provenienti da prestiti esteri............................  » 459.877.000.000

L. 4 .546 .391 .645 .353

La differenza fra il complesso delle somme assegnate e gli impegni al 31 di
cembre 1965 è di L. 1.576.300.447.053.

Da questa cifra occorre peraltro dedurre lire 1.230 miliardi che rappresentano 
le assegnazioni disposte dalla legge n. 717 del 26 giugno 1965 da acquisire man 
mano nel tempo fino al 1969 e che dovranno ricevere destinazione dal Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno in conformità dei criteri stabiliti dall’art. 1 della citata 
legge.

La somma residua di L. 356.300.447.053 risulta così ripartita :
L. 15.943.120.000 quale fondo globale per perizie suppletive, riserve, ecc. rela

tive ai lavori nei diversi settori di intervento ;
L. 8.896.183.355 residuo fondo disponibile sui proventi riservati alle spese di

funzionamento della Cassa ;
L. 4.250.000.000 somma destinata alle spese di risanamento Città di Palermo

che, benché stanziata da diversi anni, non può essere ancora 
impegnata per cause estranee alla volontà della Cassa ;

L. 1.000.000.000 partecipazione per la costituita Società Finanziaria Agricola,
e quindi complessive

L. 30.179.303.355 che occorre considerare come indisponibili.

La rimanente cifra di L. 316.121.143.698 è infine così distribuita :
L. 150.491.766.622 destinate alle opere pubbliche e per le quali sono in corso i

corrispondenti impegni ;
L. 114.303.127.816 destinate ai contributi per le opere di competenza privata

e per le quali, come per le prime, sono in corso gli impegni ; 
L. 45.560.164.373 riguardano impegni per interventi creditizi con fondi della

Cassa ;
L. 5.766.084.887 riguardano gli interventi creditizi con fondi esteri.

L .  3 1 6 . 1 2 1 . 1 4 3 . 6 9 8
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La relazione che precede riassume, in aderenza alle norme legislative vigenti, 
la gestione 1° luglio 1965/31 dicembre 1965 ed il Collegio può attestare la loro per
fetta aderenza alle risultanze analitiche in possesso proprio e del Servizio Ragioneria.

Il Collegio, basandosi anche sulla scorta degli atti afferenti all’esercizio che, 
come sempre, sono stati sottoposti a riscontro concomitante o successivo, può 
esprimere un giudizio positivo oltre che sulla regolare tenuta della contabilità anche 
sulla osservanza della legge da parte del Consiglio di Amministrazione e degli altri 
organi dell’Ente.

L’esercizio in esame, che è di soli 6 mesi, segna un periodo di transizione da 
un sistema ad uno nuovo che inserisce la Cassa nel piano di azione molto più vasto 
delineato dal piano quinquennale di sviluppo economico.

Pertanto, dato anche che il periodo in esame, per le caratteristiche che lo di
stinguono si discosta dagli esercizi del trascorso quindicennio, una comparazione 
dei dati risulterebbe priva di efficacia e di equivalenza di dati.

Si può dare atto in questa sede che la Cassa, pur dovendo affrontare una si
tuazione che imponeva nuovi criteri di impostazione alla sua futura azione, non ha 
mancato di continuare a fornire alle aree in via di sviluppo del Mezzogiorno la sua 
insostituibile forza di sostegno e di propulsione.

Il Collegio dei Revisori rinvia, per quanto altro attiene alla legittimità e rego
larità delle gestioni e degli atti in cui essa si sostanzia, alla precedente relazione, 
confermando, anche per l’esercizio semestrale 1° luglio-31 dicembre 1965, il giudizio 
prevalentemente positivo già espresso.

Si sottolinea comunque che la legge di rilancio, entrata in vigore il 30 giugno
1965, mentre incide sensibilmente sulla struttura, sui compiti, sui limiti e modalità 
di esercizio delle attività della Cassa, condiziona e subordina tali attività, oltre che 
al venturo programma economico nazionale, all’approvazione dei piani quinquen
nali per il coordinamento degli interventi pubblici nel Meridione.

Il Collegio auspica sinceramente una sempre più vigile e rigorosa osservanza 
della nuova disciplina, segnalando in particolare la distribuzione, nel quinquennio, 
degli stanziamenti sullo stato di previsione delle spese del Ministero del Tesoro alla 
quale distribuzione non può non corrispondere — pur considerandosi le caratteri
stiche degli interventi Cassa ■— una certa gradualità nell’assunzione degli impegni 
e un ritmo di spesa parallelo, che lasci cioè disponibilità nel corso del quinquennio 
1965-1969 per la attuazione tempestiva di tutte le opere in programma. Segnala al
tresì la esigenza di legittimare formalmente l ’assunzione in atto della gestione e 
manutenzione delle opere, l ’accertamento della riserva, a favore delle imprese meri
dionali, nelle forniture e lavorazioni, l ’acquisizione di tutti i crediti recuperabili, 
l ’applicazione integrale delle nuove norme sulla tenuta delle disponibilità e infine 
la rigorosa osservanza delle norme regolamentari sul personale.

Il Collegio dei Revisori, concludendo, è in grado di attestare la concordanza 
delle risultanze del bilancio con le scritture contabili e ritiene pertanto meritevole 
di approvazione il bilancio medesimo che, a tal fine, sarà trasmesso per l’approva
zione al Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ai sensi dell’art. 22 
della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Roma, 26 aprile 1966.
I R e v is o r i  

Petroeelli - Gagliardi - N apolitano
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-  VII.  Belazioni pubbliche.
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A p p e n d i c e  I  

I L  C O N S U N T I V O  D E L L ’A T T I V I T À ’ C O M P I U T A

Tab. 1. -  P r o g e t t a z i o n e  d e l l e  o p e r e  n e i  s e t t o r i  d ’i n t e r v e n t o  d i r e t t o  (a)

S E T T O R I D I IN T E R V E N T O

P r o g e t t i  e s e c u t i v i  p e r v e n u t i  a l l a  « C a s s a  *
O REDATTI DALLA STESSA

N u m e r o Im p o rto  
(m ilioni di Uro)

Al
31 dicem bre 

1965

Nel 
I I  sem estre 

1965

Al
31 dicem bre 

1965

N el 
I I  sem estre 

1965

Bonifiche e sistem azioni m ontane . . .
A cquedotti e f o g n a t u r e ............................
V iabilità  ordinaria..........................................
Opere di interesse tu ristico .......................
Opere ferroviarie e  m arittim e . . . .
O spedali c i v i l i ................................................
Opere p o r t u a l i ................................................
Opere pubbliche in  zone terrem otate .

T o t a l e  ............................................................

(a) E sclusa la  rifo rm a fond iaria , se tto re  per il

11.425
2.407
2.608

977
222

35
34
21

166
69
25
11

3
1
1

968.405
412.264
262.677

71.276
125.398

18.371
16.483
5.291

17.940
19.393
9.818
1.256

1.593
782
272

17.729 276 1.880.165 51.054

quale i p ro g e tti n o n  perveng ono a lla  Cassa

T ab. 2 -  I s t r u t t o r i a  e  r e v i s i o n e  d e i  p r o g e t t i  n e i  s e t t o r i  d ’i n t e r v e n t o
d i r e t t o  (a)

(im porti in  m ilioni di lire)

S E T T O R I
I m p o r t o  o r i g i n a r i o  d e i  p r o q e t t i Im p o rto

ap p ro v a to
dal

Consiglio
di

A m m ini
strazione

V a r i a z io n e  d ’im p o r t o
DELIBERATA IN SEDE 

D I ISTRUTTORIA

D I
IN T E R V E N T O Is tru iti R esp in ti - In  rìela- 

borazlone

A ppro v a ti 
d a l Con
siglio di 
A m m ini
strazione

Dati
assolu ti

%
rispetto  

a l l’Im porto 
originario 

di progetto

Bonifiche e sistemazioni
m o n ta n e...........................

Acquedotti e fognature . 
Viabilità ordinaria. . . . 
Opere d’interesse turistico 
Opere ferroviarie e marit

tim e .....................................
Ospedali c i v i l i ..................
Opere portuali . . . . . 
Opere pubbliche in zone 

te r r e m o ta te ..................

929.392
398.924
260.403

69.995

125.394
18.371
16.483

5.291

23.728
46.376
2.305
4.238

295

23.978
467
908

1.326

881.686
352.081
257.190

64.431

125.099
18.371
16.483

5.291

783.375
334.194
251.822

61.802

119.067
18.423
16.588

5.201

— 98.311
— 17.887
— 5.368
— 2.629

— 6.032 
+  52 
+  105

— 90

— 11,2 
— 6,1 
-  2,1
-  4,1
-  4,8 
+  0,3 
+  0,6

-  1,7

T o t a l e  . . . 1.824.253 76.942 26.679 1.720.632 1.590.472 —130.160 -  7,6

(a) Esclusa la  rifo rm a foncliaria , se tto re  p e r  il q naie 1 prog atti non  pe evengono alla Cassa.

47
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Tab. 3 -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  n e i  s e t t o r i  
d ’i n t e r v e n t o  d i r e t t o  (a)

S E T T O R I D I IN T E R V E N T O

N u m e r o I m p o r t o  a p p r o v a t o  (m i l io n i  d i  l i r e )

Al
31 dicem bre

1965

Nel
I I  sem estre 

1965

Al 31 dicem bre 1965 N el I I  sem estre  1965

Comprese Escluse Com prese E scluse

le quo te  a  oarioo 
dei te rz i

le q u o te  a  carico 
dei te rz i

Bonifiche e sistemazioni mon
tane .............................................

Acquedotti e fognature . . .
Viabilità ordinaria......................
Opere d’interesse turistico. . 
Opere ferroviarie e marittime.
Ospedali c i v i l i ...........................
Opere p o r tu a li ...........................
Opere pubbliche in zone terre

m otate ........................................

T o t a l e  . . .

(a) E sclusa la  rifo rm a fondiar 
delle revoche to ta li  o parziali, efl

10.576
2.179
2.564

893
220

35
34

21

162
68
26
12

3
1

1

783.375
334.194
251.822

61.802
119.067

18.423
16.588

5.201

746.453
330.822
251.736

61.748
119.067

18.423
16.588

5.201

15.056
19.472
10.439

1.399

1.593
902

242

&

14.418
19.116
10.439

1.399

1.593
902

242

16.522 273 1.590.472 1.550.038 49.103 48.109

La, se tto re  p 
e t tu a te  nel

e r  il quale  
periodo.

p ro g e tti no q pervengon o a lla  Cassa Al n e tto

Tab. 4 . -  L a v o r i  a p p a l t a t i  n e i  s e t t o r i  
d ’i n t e r v e n t o  d i r e t t o  ( a )

N u m e r o
I m p o r t o  a l  n e t t o  p e l  r i b a s s o  d ' a s t a  

(m ilioni di lire)

S E T T O R I D I IN T E R V E N T O Al Nel
Al 31 dicem bre 1965 N el I I  sem estre 1965

31 dicem bre I I  sem estre Comprese Esoluse Com prese Esoluse
1965 1965

le quo te  a  oarioo 
dei terzi

le q uo te  a  oarico 
dei terzi

Bonifiche e sistemazioni mon
tane ............................................. 10.508 137 707.470 673.454 13.295 12.710

Acquedotti e fognature . . . 2.124 42 293.808 290.493 9.576 9.136
Viabilità ordinaria...................... 2.525 20 212.627 212.541 7.631 7.631
Opere d’interesse turistico . . 861 10 53.961 53.907 1.091 1.091
Opere ferroviarie e marittime. 207 — 92.265 92.265 785 785
Ospedali c i v i l i ........................... 29 9 15.362 15.362 5.571 5.571
Opere p o r tu a li ........................... 26 4 12.292 12.292 2.076 2.076
Opere pubbliche in zone terre

m otate .................................... 18 3 4.407 4.407 670 670

T o t a l e  . . . 16.298 225 1.392.192 1.354.721 40.695 39.670

(a) E sclusa la  rifo rm a fondiar ia , se tto re  i e r  il quale p rogetti no n  pervengon o alla Cassa
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T ab . 5 -  R ip a r t iz io n e  p e r c e n t u a l e  p e r  s e t t o r i  d ’in t e r v e n t o  d ir e t t o  d e i

PROGETTI PER V E N U T I E  APPROVATI E  D E I LAVORI APPALTATI AL 31  DICEM BRE 1 9 6 5  ( a )

(percentuali calcolate sugli importi)

S E T T O R I D I IN T E R V E N T O P ro g e tti
perv en u ti

P b o q e t t i APPROVATI L a v o r i  a p p a l t a t i

Comprese Esoluse Comprese Esoluse

le quote 
dei

a  carioo 
terz i

le quote 
dei

a  oarioo 
terzi

Bonifiche e sistemazioni montane . . 51,5 49,3 48,2 50,8 49,7
Acquedotti e fo g n a tu r e ........................... 21,9 21,0 21,3 21,1 21,5
Viabilità ordinaria........................................ 14,0 15,8 16,2 15,3 15,7
Opere d’interesse turistico....................... 3,8 3,9 4,0 3,9 4,0
Opere ferroviarie e marittime.................. 6,7 7,5 7,7 6,6 6,8
Ospedali c i v i l i .................................... '. . 0,9 1,2 1,2 1,1 1,1
Opere p o r tu a li .............................................. 0,9 1,0 1,1 0,9 0,9
Opere pubbliche in zone terrem otate . 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3

T o t a l e  . . .

(a) Kcollisa lu r ito rm a fondiaria , se tto re  per

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

il quale  i pro ge tti non  per vengono a lla Cassa.

T a b . 6 - V a l o r e  d e i  l a v o r i  e s e g u it i  n e i  s e t t o r i  d ’in t e r v e n t o  d ir e t t o

AL 31  DICEM BRE 1965

(importi in milioni di lire comprese le quote a carico dei terzi)

V a l o r e  d e i  l a v o r i  e s e g u i t i  n e l l e  o p e r e

S E T T O R I D I IN T E R V E N T O Con percen
tu a le  d ’av an 

zam ento  
a l 100%

Con percen
tu a le  d 'a v a n 

zam ento  
com presa tra  

il 76 % 
ed  il 99%

Con percen
tu a le  d ’av an 

zam ento 
com presa tr a  

il 61 % 
ed il 75 %

Con percen
tu a le  d ’av an 

zam ento  
fino al 50 %

T o t a l e

Bonifiche e sistemazioni mon
tane ............................................. 546.094 64.242 24.795 8.845 643.976

Riforma fo n d ia r ia ....................... 280.000 — — — 280.000
Acquedotti e fognature . . . . 211.145 18.615 14.760 3.953 248.473
Viabilità o rd in a r ia ...................... 160.840 12.794 5.081 4.768 183.483
Opere d’interesse turistico. . . 40.756 1.901 — 849 44.466
Opere ferroviarie e marittime (a) 85.600 6.006 40 279 91.885
Ospedali civili ........................... 350 — 960 94 484
Opere p ortu a li................................ 415 362 345 582 1.704
Opere pubbliche in zone terre

motate .......................................... — __ 65 59 124

T o t a l e  . . . 1.325.200 103.920 46 . 046 19.429 1.494.595

(a) Sono oom prese le forn itu re  di m ateria li.
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Tab. 7 -  I n v e s t im e n t i  r e a l iz z a t i  o p r o v o c a t i

(importi in

S E T T O R I D ’IN T E R V E N T O
1 9 5 0 - 5 1 1 9 5 1 - 5 2 1 9 5 2 - 5 3 1 9 5 3 - 5 4 1 9 5 4 - 5 5 1 9 5 5 - 5 6

I n f r a s t r u t t u r e

1. Bonifiche e sistemazioni m ontane.............

2. Viabilità ordinaria.............................................

3. Acquedotti e fognature (a ) ..........................

4. Opere di interesse turistico..........................

5. Opere ferroviarie e linee traghetto . . .

6. Aree industriali..................................................

7. Ospedali c i v i l i .................................................

8. Opere p o r tu a li ..................................................

9. Riforma fondiaria ( 6 ) ....................................

T o t a l e ................................................ .....

I n v e s t i m e n t i  p r i v a t i  s o s t e n u t i  d a  i n c e n 
t i v i

10. Miglioramenti fondiari (c) ............................

11. Iniziative industriali ( d ) ............................
12. Pesca e artig ianato .........................................

T o t a l e  .................................................................

A l t r i  i n v e s t i m e n t i

13. Edilizia scolastica, istruzione professionale 
e contributi ad istituti di carattere sociale

14. Provvedimenti a favore della città e della 
provincia di N a p o li........................................

T o t a l e  . ............................................................

TOTALE GENERALE ......................

2,3

0,1
0,8

0,7

3,9

0,1

0,1

4,0

15.8

14.9 

3,2  

0,5

6,5

40,9

9,4

0,8

10,2

51,1

39,7

24,3

9,1
1,7

19,3

94,1

18,4

7,8

26,2

47,2

20,6
13,9

2,2
2,6

38,7

125,2

20.3

13.3

33,6

120,3 158,8

39,6

12,2
13.9 

2,5

11.9

60,8

140,9

24,6

21,1

45,7

1,1

1,1

187,7

33.8 

7,7

13,3

2,6
14.9

47,0

119,3

32,6

51,8

84,4

0,2

1,3

1,5

205,2

(а) Sono com presi gli investim en ti rea lizza ti con  co n trib u ti p e r re ti  in te rn e  di a cq u ed o tti e fognature.
(б) Sono escluse le spese p er acqu isto  te rren i (T2,3 m iliard i di lire), che rap p re sen tan o  trasferim en to  di ricchezza.
(c) C om prendono m ig lio ram enti fond iari e m agazzin i g ranari.
(d) C om prendono gli investim en ti rea lizza ti m ed ian te  il co n trib u to  agli im p ian ti di valorizzazione e  trasform azione dei p ro d o tti 

z iam ento  delT ISY E IM E R , IR F IS  e CIS, gli investim en ti r ig u a rd a n ti le in iz ia tive  p er le quali gli Is t i tu t i  a  base nazione (IM I, 
il Mezzogiorno il co n tr ib u to  sugli in teressi e gli in vestim en ti rea lizza ti m ed ian te  l ’au tofinanziam ento , per i quali la  Cassa h a  concesso 
IR F IS  e CIS) è m o tiv a ta  da l fa t to  che la  Cassa o ltre  a  p artec ipare  alla costituzione dei fond i di do tazione e speciali degli I s t i tu t i  
zionarie ed infine p a rte c ip a  a i finanziam enti e ffe ttu a ti dagli Is t i tu t i ,  con fondi p rop ri, corrispondendo anche a  ta li  in iz ia tive  industria li,
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DALLA CASSA A TUTTO IL 3 1  DICEM BRE 1 9 6 5  

miliardi di lire)

E s e r c i z i  f i n a n z i a r i

1956-57 1957-58 1958-59 1959-60 1960-61 1961-62 1962-63 1963-64 1964-65 II semestre 
1965 Totale

33,4 36,6 40,0 36,9 53,6 56,9 69,8 70,8 50,1 17,5 644,0

v ,l 4,8 9,8 11,4 13,6 16,2 7,7 10,2 15,1 7,8 183,5

14,6 15,1 21,5 18,6 21,1 30,5 43,5 38,8 29,5 13,1 300,5

3,5 2,4 1,2 2,3 5,2 4,3 5,2 4,3 5,8 0,8 44,5

12,2 2,6 15,5 12,3 9,6 12,7 5,5 2 ,4 1,8 1,0 105,0

— — — — — — 6,8 2,2 3,3 1,0 13,3

— — - — — — 0,4 — — 0,1 0,5

— — — — — — — — 1,2 0,5 1,7

33,9 20,0 26,8 14,0 — — — — — — 267,7

104,7 81,5 114,8 95,5 103,1 120,6 138,9 128,7 106,8 41,8 1.560,7

30,6 38,3 43,6 47,5 49,1 47,4 40,3 20,1 30,0 12,0 464,3

68,5 63,1 95,6 133,3 182,1 251,5 378,7 456,5 441,6 230,0 2.395,7

— — 0,9 6,7 10,5 16,7 15,8 21,4 20,0 21,6 113,6

99,1 101,4 140,1 187,5 241,7 315,6 434,8 498,0 491,6 263,6 2.973,6

0,8 2,1 6,9 7,7 12,4 13,4 16,5 11,8 20,0 15,5 107,3

1,1 6,9 4,6 5,2 2,1 6,6 3,1 1,2 1,4 0,4 35,0

1,9 9,0 11,5 12,9 14,5 20,0 19,6 13,0 21,4 15,9 142,3

205,7 191,9 266,4 295,9 359,3 456,2 593,3 639,7 619,8 321,3 4.676,6

agricoli, il cred ito  alberghiero, il c red ito  tu ris tico , gli in te rv en ti cred itiz i con fondi esteri, gli investim en ti e ffe ttu a ti con il flnan- 
E flbanca, M ediobanca, B anca  del L avoro , B anco di N apoli, Banco di Sicilia, ecc.) h an n o  concesso il finanziam ento  e  la  Cassa per 
il con trib u to  in  conto  cap ita le . L ’inclusione di tu t t i  gli investim en ti effe ttiv i con il finanziam ento  degli I s t i tu t i  speciali (IS V E IM E R , 
stessi, r im borsa  a  questi la  differenza t r a  il costo del denaro  e il tasso  d a  essi p ra tica to , an tic ip a  il ricavo delle em issioni obb liga
li con trib u to  in  con to  cap ita le . L a  serie  an n u a le  degli investim en ti in d u stria li è s ta ta  re ttif ica ta .
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T a b . 8 . -  O c c u p a z io n e  o p e r a ia  p r o m o s sa  d a l l ’e s e c u z io n e  d e l l e  o p è r e

FINANZIATE DALLA CASSA

Al, 31 DICEMBRE 1965 Nel II semestre 1965
S E T T O R I D I IN T E R V E N T O

G iornate  operaio 
(m igliaia) % G iornate  operaio 

(m igliaia) %

1. Bonifiche e sistemazioni montane 103.606 29,5 1.267 11,4

2. Acquedotti e fognature . . . . 20.468 5,8 298 2,7

3. Viabilità ord in aria ..................... 26.335 7,5 284 2,6

4. Opere d’interesse turistico . . . 4.294 1,2 74 0,7

5. Opere ferroviarie e marittime . 6.571 1,9 27 0,2

6. Ospedali c i v i l i ............................. 10 8 0,1

7. Opere p o r tu a li............................. 36 18 0,2

8. Opere pubbliche in zone terre
motate .............................................. 4 4

T o t a l e  ( 1 - 8 ) ..................... 161.324 4 5 ,9 1.980 1 7 ,9

9. Miglioramenti fondiari (a)  . . . 117.233 33,3 1.914 17,3

10. Magazzini granari ( a ) ................. 665 0,2 — —

11. Iniziative industriali (a) . . . 33.177 9,5 7.172 64,8

T o t a l e  (9 -  11)..................... 151.075 4 3 ,0 9.086 8 2 ,1

T o t a l e  (1 -  11).............................. 312.399 8 8 ,9 11.066 1 0 0 , 0

12. Riforma fondiaria......................... 3 9 .1 5 8 U , 1 — —

T o t a l e  (1  -  1 2 ) .............................. 3 5 1 .5 5 7 1 0 0 , 0 11.066 1 0 0 , 0

(a) I  d a ti  re la tiv i alle opere d i com p 
rilevazione, come v iene  fa tto  p er «rii a ltr i  
atessa è b a sa ta  essi possono, tu t ta v ia , rite

stenza  p r iv a ta  son 
e tto r i d i in te rv en t 
nersi sufflcientem e

o f ru tto  d i un  
o. G razie agli 
n te  significativ

a  v a lu taz ione , ani 
elem enti su  oui la  
i.

ichè, d i una 
valu tazio iie
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A p p e n d i c e  I I  

I N F R A S T R U T T U R E  C I V I L I

1. - Acquedotti e fognature

Tab. 1. -  D is t r ib u z io n e  r e g io n a l e  d e l l e  m is u r a z io n i  e f f e t t u a t e  s u l l e
SORGENTI DAL 19 5 3  AL 1965

(Numero di sorgenti e numero di misurazioni)

R E G IO N I
T o t a l e  s o r b e n t i  

s o t t o p o s t eA MISURAZIONE DAL 1953 AL 1965
Misurazioni 
effettuate A TUTTO IL 1964

MisurazioniEFFETTUATE 
durante il 1965

TOTALE d e l l e  
m is u r a z io n iEFFETTUATE 

DAL 1953 AL 1965

T o sca n a ...................................... 81 1.956 1.956
L a z i o .......................................... 261 6.530 922 7.452
Abruzzi e Marche..................... 1.655 32.480 738 33.218
M olise .......................................... 141 2.211 — 2.211
C am pania.................................. 1.388 24.671 604 25.275
Puglia e B a silica ta ................. 441 2.434 509 2.943
C alabria...................................... 1.876 10.020 465 10.485
Sicilia .......................................... 1.957 32.634 1.515 34.149
Sardegna...................................... 1.490 21.477 643 22.120

T o t a l e  ...................................... 9.290 134.413 5.396 139.809

Tab. 2 -  P r o g e t t i d i  a c q u e d o t t o , r e d a t t i  d a l l a  Ca s s a  o d a  t e r z i , a p p r o v a t i
AL 31  DICEMBRE 1965

(milioni di lire)

R E G IO N I

P r o g e t t i  e  p i a n i  d i  m a s s im a P r o g e t t i  e s e c u t i v i

R e d a tti  
d a lla  Cassa

R e d a tti  
d a  te rz i

R e d a tti  
d a lla  Cassa

R e d a tti 
d a  terzi

T o sca n a ......................... .... 710 52 903
L a z i o .......................................... 16.999 4.353 5.353 20.016
Abruzzi e M a r c h e ................. 20.254 3.157 11.452 15.850
M olise.......................................... 6.365 6.851 6.124 10.051
C am p an ia .................................. 36.097 21.233 50.928 31.002
P u g lia .......................................... 4.500 103 3.555 19.227
Basilicata...................................... 6.590 2.745 3.265 12.558
C alabria...................................... 12.281 20.889 16.402 36.667
S ic ilia .......................................... 21.524 16.397 7.269 44.149
Sardegna...................................... 6.923 15.708 6.747 22.478

T o t a l e  . . . 132.243 91.436 111.147 212.901
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Tab. 3 -  O p e r e  d i  p r e s a ,  c o n d o t t e  e  s e r b a t o i  c o s t r u i t i  
a l  31 d i c e m b r e  1965

R E G IO N I

O p e r e  d i  p r e s a C o n d o t t e  ( K m .) S e r b a t o i

n . 1/seo. A o o ia lo G h is a C e m e n to
a r m a t o

C e m e n to
a m ia n t o T o ta le n . n o .

Toscana................ 81 103,9 19,7 25,2 _ 34,6 79,5 26 5.350

Lazio . . . . . . 50 988,8 720,2 255,4 28,8 304,2 1.308,6 254 75.586

Abruzzi e Marche 70 3.274,4 946,5 223,3 84,9 108,9 1.363,6 365 110.399
Molise..................... 58 548,0 676,3 135,1 35,8 140,1 987,3 192 114,980

Campania . . . . 161 16.004,1 1.179,0 589,8 181,9 493,1 2.443,8 491 481.368

Puglia..................... 63 6.544,6 125,0 31,1 188,5 102,1 446,7 37 81.738
Basilicata . . . . 32 818,6 387,3 32,3 30,4 36,8 486,8 30 43.480
Calabria. . . . . 387 3.530,7 1.575,7 234,6 49,0 138,6 1.997,9 411 196.514
Sicilia..................... 195 3.720,0 708,5 114,6 18,5 144,9 986,5 153 126.016
Sardegna . . . . 73 380,1 489,1 78,4 73,3 530,7 1.171,5 203 143.189

T o t a l e  . . . 1.170 35.913,2 6.827,3 1.719,8 691,1 2.034,0 11.272,2 2.162 1.378.620

Tab. 4. -  Ce n t r i  a b it a t i  p e r  i  q u a l i  l a  Cassa h a  c o st r u it o  o p e r e  e s t e r n e

D I ACQUEDOTTO FUNZIO N ANTI AL 31 DICEM BRE 1965

C o m u n i  d i
C e n t r i

R  E  G .IO  N  I APPARTENENZA
(N .) N . A b i t a n t i

Toscana.................................................. 10 22 24.387

L a z io ...................................................... 91 199 380.760

Abruzzi e Marche.................................. 138 272 542.505

Molise....................................................... 123 171 364.818

Campania.............................................. 359 566 2.280.976

Puglia....................................................... 78 136 1.064.520

B a silica ta .............................................. 66 72 335.636

Calabria.................................................. 155 255 773.868
Sicilia...................................................... 104 133 1.295.181

Sardegna................................................... 106 120 512.460

T o t a l e  ...................................................... 1.230 1.946 7.575.111
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Tab. 5. -  I m p i a n t i  d i  p r o t e z i o n e  c a t o d i c a  i n s t a l l a t i  o  i n  c o r s o

d i  i n s t a l l a z i o n e

N. DI POSTI DI PROTEZIONE 
CATODICA N. Lunghezza

ACQUEDOTTI
con

alimentatori
con anodi 

di magnesio
ANODI DI 
MAGNESIO PROTETTA.

(Km.)

Im pianti di protezione già installati 

L a z io ...................................................... 9 1 3 161,4

A b r u z z i................................................. 14 31 124 311,8

Molise...................................................... 17 56 93 567,1

C am pania............................................. 30 9 42 394,3

Puglia e Basilicata............................. 3 70 134 183,3

Calabria................................................. 41 6 10 646,0

S ic ilia ...................................................... 4 ' 2 4 103,1

T o t a l e  . . .................................... 118 175 410 2.367,0

Im pianti di protezione in corso di in 
stallazione

L a z io ...................................................... 6 2 5 48,2

A b r u z z i................................................. 3 — — 56,7

M olise...................................................... 3 5 30 85,7

C am pania............................................. 4 2 4 22,3

Puglia e B a silica ta .......................... 1 — 20,0

Calabria........................................ 40 24 106 582,1

S ic ilia ...................................................... 5 — — 46,3

T o t a l e  .............................................. 62 33 145 861,3

C O M P L E S S O ........................... 180 208 555 3.228,3
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Tab. 6. -  A c q u e d o t t i  p e r  i  q u a l i  so n o  i n  co rso  l e  in d a g i n i  p r e l im in a r i  
o  il  p r o g e t t o  p e r  l a  p r o t e z io n e  c a t o d ic a

R E G IO N I
N . ACQUE

DOTTI SOTTO 
INDAGINE

K m .

N . ACQUE
DOTTI CON 

IM PIANTI IN  
PROGETTA

ZIONE

K m.

L a z io ........................................................... 5 24,3 3 158,9

A b ru zzi...................................................... 12 151,6 5 93,0

Molise........................................................... 4 24,1 2 88,8

C am pania.................................................. 8 219,0 2 27,0

Puglia e B asilicata ................................ 8 150,6 7 151,8

Calabria...................................................... 23 181,1 14 351,2

S icilia .......................................................... 30 397,9 1 1,7
S a r d e g n a .................................................. 20 177,5 2 37,7

T o t a l e  ................................................. 110 1.326,1 36 910,1

Tab. 7. -  A c q u e d o t t i  e s is t e n t i  s u i  q u a l i s i  so n o  e s e g u it e  in d a g in i  p e r  
s t a b il ir e  l a  e v e n t u a l e  n e c e s s it à  d i  s o s t it u z io n e  d e l l e  c o n d o t t e

A CQ U ED O TTI R e g i o n e K m .

G iardino............................................................................ Abruzzi 1,9
Tavo E ................................................................................ » 95,7
Avello E .............................................................................. » 23,7
Sinello E ................................... ......................................... 17,3
Val di Foro........................................................................ » 24,8
B u z z o ................................................................................ » 126,4
Val San P ie t r o ............................................................... Lazio 2,3
C apofium e........................................................................ » 11,4
Neto ..................................................................................... Calabria 27,2
Scillato................................................................................ Sicilia 0,7
Voltano................................................................................ » 81,4
Eionero A t e l l a ............................................................... Puglia e Basilicata 5,3
Picciano............................................................................... » 14,5
Frida Sergenti................................................................... » 9,1

T o t a l e  ..................................... 441,7
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Tab. 9 -  I m p ia n t i  d i  p o t a b il iz z a z io n e  i n  p r o g e t t o  a l  31 d ic e m b r e  1965

A C Q U ED O T T O Zo n a  c i  ser v izio  
d e l l ’acq uedotto

P opola
zio ne

in t e r e s 
sa ta

(ab itan ti)

T ipo  d e l l ’im pianto P ortata
(l/seo.)

S u l c i s ................................... C a r b o n ia  e d  a l t r i  9  c o m u n i  
( S a r d e g n a ) ................................... 1 2 5 .0 0 0 I n  p r o g e t t a z i o n e  . . . . 3 0 0

B a r b a g ia  e  M a n d r o -  
l i s a i ....................................

2 0  c o m u n i  d e l la  B a r b a g ia  
e  M a n d r o l i s a i  ( S a r d e g n a ) 4 5 .0 0 0 P r o g e t t a z i o n e  e s e c u t i v a  . . 8 0

L i s c i a ................................... V a r i  c o m u n i  d e l la  G a llu r a  
( S a r d e g n a ) .................................... 3 0 .0 0 0 D a  s t u d i a r e .................................... 50

M a d o n ie  O v e s t  . . . 

A la c o  ....................................

C a l t a n i s s e t t a ,  M u s s o m e l i  e d  
a l t r i  12  c o m u n i  ( S i c i 
l i a )  .....................................................

4 0  c o m u n i  d e l l a  p r o v .  d i  
C a ta n z a r o  e  d i  R e g g io  
C a la b r ia  (C a la b r ia )  . . .

1 5 0 .0 0 0

3 4 6 .1 0 0

P r o g e t t a z i o n e  e s e c u t i v a  d a  
s t u d i a r e ..........................................

P r o g e t t a z i o n e  e s e c u t i v a  . .

200

556

M e l i t o ................................... Provincia di Catanzaro 
(Calabria)......................... 180.000 In progettazione................ 3 0 0

Donori......................... Cagliari ed altri 16 comuni 
( S a r d e g n a ) .................................... 2 9 0 .0 0 0 Raddoppio dell’impianto 

esistente.............................. 3 5 0

Tab. 10 -  I m p ia n t i  d i  p o t a b il iz z a z io n e  c o s t r u it i  o i n  c o s t r u z io n e

AL 31 DICEMBRE 1965

ACQ U ED O TTO Z o n a  d i  s e r v iz io  
d e l l ’a c q u e d o t t o

P o p o l a 
z io n e

i n t e r e s -

(abitantl)
T ipo d e l l ’im p i a n t o

P o r t a 
t a

(l/seo)

I m p o r t o  d e i
LAVORI AL NETTO 

DEI RIBASSI 
(milioni di lire)

Corongiu . . . Cagliari................ 120.000 Vasche mescolamento, floc
culazione, decantazione ; 
Altri rapidi ; clorazione. 
In esercizio . . . . . . 350 164

Flumendosa. . Cagliari ed altri 
16 comuni. . . 290.000 Trattamento meccanico con 

ricircolazione di fanghi 
Altri rapidi a lavaggio 
aria ed acqua ; clorazio
ne. In esercizio . . . . 350 309

Olbia . . . . O lb ia ..................... 40.000 Vasche mescolamento e coa
gulazione; Altri rapidi n. 2; 
clorazione. In esercizio . 40 149

Bidighinzu . . Sassari, Alghero, 
Porto Torres ed 
altri 24 comuni 320.000 Trattamento meccanico con 

ricircolazione di fanghi ; 
Altri rapidi n. 6; lavaggio 
solo acqua, clorazione. In 
esercizio .............................. 535 780
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Segue T a b . 10  -  I m p ia n t i  d i  p o t a b i l i z z a z io n e  c o s t r u i t i  o  in  c o s t r u z i o n e
a l  3 1  d ic e m b r e  1 9 6 5

A C Q U ED O T T O Z o na  d i  ser vizio  
d e l l ’acquedotto

POPOLA
ZIONE

INTERES
SATA

(ab itan ti)

T ipo  d e l l ’im pia n to
P o r ta 

ta
(l/se o )

Im porto  d e i  
LAVORI AL NETTO 

DEI RIBASSI 
(m ilion i d i lire)

B i d i g h i n z u  . . S a s s a r i ,  A lg h e r o ,  
P o r t o  T o r r e s  e d  
a l t r i  2 4  c o m u n i 3 2 0 .0 0 0 T r a t t a m e n t o  d i  n e u t r a l i z 

z a z i o n e  e  d i s i n f e z i o n e  c o n  
b io s s id o  d i  c lo r o  . . . . 5 3 5 1 7 ,4

G o c e a n o  . . . B u d d u s ò ,  D e ie r i ,  
T e m p io  e d  a l t r i  
2 7  c o m u n i . . . 1 5 5 .0 0 0 V a s c h e  m e s c o l a m e n t o ,  f l o c 

c u l a z i o n e ,  d e c a n t a z i o n e  ; 
f i l t r i  r a p id i  n .  6 ; c l o r a z i o 
n e .  I n  e s e r c i z io  . . . . 16 5 507

G o v o s s a i  . . . N u o r o ,  D o r g a l i ,  
G a v o i  e d  a l t r i  
1 3  c o m u n i .  . . 9 5 .0 0 0 V a s c h e  m e s c o l a m e n t o ,  f l o c 

c u l a z i o n e ,  d e c a n t a z i o n e  ; 
f i l t r i  r a p id i  n .  6  ; c l o r a 
z io n e .  I n  e s e r c i z io  . . . 12 5 2 5 9

S a m u g h e o .  . . S a m u g h e o  e d  a lt r i  
5  c o m u n i  . . • 1 2 .0 0 0 I m p i a n t o  d i  a d d o l c i m e n t o  

c o n  p e r m u t a z i o n e  s o d ic a .  
I n  e s e r c i z i o .............................. 12 2 0

E l e u t e r io  . . . P a l e r m o  e d  a lt r i  
6  c o m u n i  . . . 9 0 6 .3 0 0 T r a t t a m e n t o  m e c c a n ic o  c o n  

r i c i r c o la z io n e  f a n g h i  ; f i l 
t r i  r a p id i  ; c lo r a z io n e .  I n  
c o s t r u z i o n e ............................. 1 .5 0 0 2  3 2 5

C o r a c e  . . . . C a t a n z a r o  . . . . 7 5 .9 9 0 T r a t t a m e n t o  d i  d e f e r i z z a -  
z i o n e  e  d i  d i s i n f e z i o n e  . 10 0 8 4

O g l ia s t r a  . . L a n u s e i  e d  a l t r i  9  
c o m u n i  . . . . 4 3 .0 0 0 V a s c a  d i  f l o c c u l a z i o n e ,  f i l 

t r i  r a p id i ,  c l o r a z io n e  . 6 0 2 4 5

G e r r e i  . . . . S .  N i c o l o  G e r r e i  e d  
a l t r i  5  c o m u n i  . 11.000 F i l t r i  i n  p r e s s io n e  e  c l o 

r a z i o n e  .......................................... 2 0 2 5 ,3

Ancipa . . . . E n n a ,  N i c o s ia  e d  
a l t r i  1 2  c o m u n i 1 8 0 .0 0 0 Trattamento meccanico con 

ricircolazione dei fanghi, 
filtri rapidi, clorazione . 2 0 0 651
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T a b . 11 -  I m p ia n t i  d i  d e p u r a z io n e  d e i  l iq u a m i  d i  f o g n a  in  c o s t r u z io n e  al
31 d ic e m b r e  1965

IM PIA N TO
P or
t a t a
i'd /a .)

T i p o  d e l l ’im p ia n t o
I m p o r t o  d e i  

l a t o r i  
(m ilioni di li r e )

C a ta n ia .................. 3.590 Trattamento 
fanghi. In

meccanico, essiccamento meccanico dei 
esecuzione il primo s tr a lc io ....................... 350

S a le r n o ................. 434 Trattamento meccanico e biologico, essiccamento m ec
canico dei fanghi. In esecuzione il primo stralcio . 317

P a o la ...................... 156 Trattamento 
ghi. In

primario e biologico, essiccamento fan- 
esecuzione .............................................. 96

2. - V iabilità  ordinaria, opere ferroviarie e portuali, ospedali

a ) Principali strade a scorrimento veloce incluse nel programma di com
pletamento del piano quindicennale.
—  Molise e Campania : completamento delle grandi strade di fondo-valle Biferno e Tammaro,

con una previsione di spesa complessiva di 9 miliardi e 815 milioni di lire. La seconda 
di tali strade viene totalm ente completata, mentre la costruzione del I» e del 2° lotto  
della fondovalle Biferno, dalla SS. 17 nella Conca di Boiano al ponte Gruacci sulla pro
vinciale Campobasso-Castrofignano, non può essere presa in considerazione poiché non è 
stata ancora definita la realizzazione dell’invaso in località « La Rocca ».

— Basilicata e Calabria : realizzazione del 3° tronco della strada di fondovalle Noce con una
spesa di 2.408 milioni di lire ; completamento della circonvallazione di Reggio Calabria 
per il raccordo dall’autostrada alla SS. Jonica.

— Sicilia : completamento delle tre strade - Porto Empedocle - Agrigento - Caltanissetta,
Caltagirone - Catania e Ragusa - Catania relativamente ai tronchi di ' nuova costruzione ; 
per quanto concerne l ’adeguamento dei tronchi già esistenti classificati statali provvede 
l ’Anas, secondo gli accordi intercorsi con la  Cassa. La spesa complessiva prevista è di 
L. 10.800 milioni di lire.

—  Sardegna : ultimo tronco della Abbasanta-Nuoro, da Prato Sardo alla Solitudine, con una
previsione di spesa di 1.100 milioni di lire.

T a b . 12 . -  S it u a z io n e  r e g io n a l e  d e l l e  r e a l iz z a z io n i n e l  s e t t o r e  d e l l a  
v ia b il it à  a  sc o r r im e n t o  v e l o c e  a l  3 1  d ic e m b r e  1965

_________________________  (importi in milioni di lire)_________________________________

R E G IO N I

Progetti APPROVATI Lavori appaltati Lavori ultimati

Km. Importo Km.
Importo

Km. Importo
lordo (a) netto (a)

M a r c h e ................................
T oscan a ................................ — — _ — __ —. __
L a z i o .................................... 55 4 .1 2 0 55 4 .1 2 0 3 .7 0 6 15 588
A bruzzo................................ 35 2 .1 5 8 30 2 .0 6 0 1.818 30 1 .818
M olise.................................... 75 10.018 62 8.379 7.498 —. 100
C am pania............................ 40 2.551 17 1.413 1.323 — —
j. u g l ia ................................... 34 1 .950 34 1.950 1.692 — —
B a silica ta ............................. 107 14.142 91 13.914 12.667 11 1.135
Calabria................................ 3 1.170 3 1.170 1 .080 .—. _
S ic ilia .................................... 76 9 .3 3 9 64 6 .6 6 9 6 .1 0 8 — —.
Sardegna ................................ 57 4 .2 8 6 54 3.386 3 .1 3 4 — —

T o t a l e  . . . 482 49.734 410 43.061 39.026 56 3.641

( a )  Del ribassi d’asta.
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b )  Principali progetti di strade a scorrimento veloce approvati nel II se
mestre 1965.

— 1° lotto della strada Gela-Catania : da Sella Molone di Caltagirone
a Passo Crocitta di Km. 5 +  700 ........................................................ 910 milioni di lire

— costruzione di parte  del 4° lotto della fondovalle Tammaro . . . .  638 » » »

— strada di fondovalle Ofanto, per il miglioramento delle comunica
zioni dell’Irpinia con la regione del Vulture e la Puglia : tra tto  
dalla strada di servizio dall’Acquedotto Pugliese alla S.P. per
Conza, di Km. 5 + 2 0 5 ............................................................................  355 » » »

— strada Abbasanta-Nuoro : 4° lotto - raccordo dal Sanatorio INPS
alla N uoro-Siniscola................................................................................  900 » » »

— strada Porto EmpedocleAgrigento-Caltanissetta : 1° lotto da Porto
Empedocle alla SS. 115 ......................................................................  1.580 » » »

Tab. 13 -  S it u a z io n e  r e g io n a l e  d e l l e  r e a l iz z a z io n i  n e l  s e t t o r e  d e l l e

SISTEM A ZIO N I D I V IA B IL IT À  O R D IN A R IA  E  PR O M ISC U A  AL 31 D IC E M B R E  1965
(importo in milioni di lire)

REGIONI

P r o g e t t i APPROVATI L a v o r i a p p a l t a t i L a v o r i u l t im a t i

Km. Importo Km.
Imp 

lordo (a)

orto 

netto (a)
Km. Importo

M arch e................................. 126 779 116 599 542 105 512

Toscana.................................. 49 544 49 544 459 49 459

L a z io ...................................... 1.032 5.325 1.032 5.318 4.514 1.004 4.328

Abruzzi.................................. 1.718 12.465 1.704 12.143 10.370 1.656 9.583

Molise...................................... 911 5.134 906 5.060 4.306 906 4.306

Cam pania............................. 2.655 15.490 2.635 15.341 13.386 2.620 13.057

Puglia...................................... 2.477 12.890 2.457 12.823 11.236 2.436 11.105

B asilicata .............................. 1.222 8.367 1.222 8.362 7.308 1.214 7.128

Calabria.................................. 2.093 10.180 2.093 10.180 9.143 2.078 8.962

Sicilia...................................... 2.122 14.358 2.122 14.341 12.991 2.082 11.990

Sardegna ............................. 1.409 11.001 1.398 10.648 9.727 1.322 9.023

Mezzog io kno  . . . 15.814 96.533 15.734 95.359 83.982 15.472 80.453

<a) Dei ribasai d’asta.
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T ab . 14. -  S i t u a z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  r e a l i z z a z i o n i  n e l  s e t t o r e  d e l l e

N U O V E C O STR U ZIO N I D I  V IA B IL IT À  O R D IN A R IA  E  PR O M ISC U A  AL 31 D IC E M B R E  1965
(importo in milioni di lire)

REGIONI

P r o g e t t i APPROVATI L a v o r i a p p a l t a t i L a v o r i u l t im a t i

Km. Im porto Km.
Imp 

lordo (a)

orto 

netto  (a)
Km. Im porto

M a r c h e .................................... 7 282 7 282 270 6 258

T oscan a .................................... 2 50 2 50 50 — —

L a z io ......................................... 244 8 .8 1 4 242 8 .765 7 .7 5 4 220 6 .5 4 6

Abruzzi . ............................ 342 8.603 337 8.251 7.014 302 5 .082

M olise........................................ 251 7.862 250 7.718 6 .5 5 4 215 5 .7 5 9

C am pania ............................... 535 14.453 523 13.885 11.861 467 9.141

Puglia.................. ....  . . 245 4 .138 245 4 .1 3 8 3 .5 5 9 236 3 .3 0 6

B a s ilic a ta ................................ 226 8 .4 5 4 192 6 .956 6 .1 6 0 157 4 .9 2 6

Calabria.................................... 650 19.752 643 19.544 16.971 569 15.360

Sicilia......................................... 537 23 .552 536 23.491 2 1 .415 503 19.961

Sardegna ............................... 431 9 .595 431 9.591 8.011 407 6 .4 0 7

Mezzo g io rn o  . . . 3.470 105.555 3.408 102.671 89.619 3.082 76.746

(a) Dei ribassi d’asta.

o )  Principali progetti di strade ordinarie e turistiche approvati durante il
II semestre 1965.
Napoli : costruzione strada S. Sebastiano-Kesina-Torre del Greco :

2° lotto ..............................................................................................................
Nuoro : sistemazione e bitumatura della S.P. n. 17 Sarule-Ottana-Bar- 

dosu-Balotana-Bivio SS. 131 : tronco Ottana-Cantoniera Bar-
d o s u ..................................................................................................................

Seggio Calabria : costruzione della strada litoranea di Villa S. Gio
vanni : 1° tronco, Lido Cenide-Porto Salvo di km. 2 +  155 . . . .  

Matera : costruzione della strada Ferrandina-Macchia, destinata a fa
cilitare il movimento pendolare dei lavoratori tra le zone perife
riche e l’area industriale di Ferrandina..................................................

Cagliari : sistemazione e bitumatura della strada provinciale Bonar-
cado-Seneghe verso M ilis ............................................................................

Caltanissetta : completamento strada Serradifalco-Miniere Stincone e
B osco .................................................................................................................

Aseoli Piceno : completamento sistemazione S.P. « Valfluviano » : 2°
tronco. .  ......................................................................................................

Avellino : costruzione strada turistica di accesso al Monte Terminio : 
3° lotto per il collegamento tra il raccordo autostrada Avellino-
Salerno e il ponte sul M atruneto...........................................................

Nuoro : Completamento sistemazione S.P. n. 7 Monte Corte-Desulo- 
Fonni: ultimo lotto dall’abitato di Desulo al confine di Fonni . . 

Gaserta : costruzione strada Mignano-Montelungo - località Moscuso : 
tratto Ponte Pescia - località M oscuso..................................................

116 milioni di lire

113 

185

730 

88 

119 

180

193 

230 

108
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Tab. 15 -  S i t u a z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  o p e r e  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  a l

31 d i c e m b r e  1965
(im p orti in  m ilioni, di lire)

REGIONI

P r o g e t t i APPROVATI L a v o r i a p p a l t a t i L a v o r i u l t im a t i

Km. Im porto Km.
Im i 

lordo {a)

orto 

netto  (a)
Km. Im porto

M a r c h e ......................................... 59 718 59 718 599 59 582
T o s c a n a ......................................... 52 1.066 52 1.066 923 52 923
L a z i o ............................................... 126 2 .6 7 5 126 2 .607 2 .2 9 6 122 1 .996
A b r u z z i ......................................... 248 4 .908 247 4 .5 8 8 3 .976 184 2 .5 6 9
M o lise .............................................. 69 1.247 69 1.247 1.032 40 500
C a m p a n ia .................................... 302 11.933 294 11.504 10.569 212 7.887
P u g lia .............................................. 207 3 .910 196 3 .8 4 8 3 .428 180 2 .2 9 3
B a s ilic a ta  . ............................... 88 1.415 88 1.415 1.228 71 1.008
C a la b r ia ......................................... 179 2 .6 3 5 175 2 .418 2 .215 159 1.502
S ic i l ia ............................... . . . 187 8 .582 184 8 .5 2 8 7.733 158 6 .3 0 4
S a r d e g n a .................................... 194 3 .710 190 3 .5 0 9 3 .255 162 2 .1 0 9

M e z z o g io r n o  . . . 1 .711 4 2 .799 1 .6 8 0 41 .448 37 .254 1 .3 9 9 2 7 .673

(a) Dei ribassi d’asta.

Tab. 16 -  S i t u a z i o n e  a l  31 d i c e m b r e  1965 d e l l e  r e a l i z z a z i o n i  n e l  s e t t o r e

D E L L E  O P E R E  F E R R O V IA R IE  E  D E I  C O LLEG A M EN TI M A R ITT IM I
(im porti in  m ilion i di lire)

DESTINAZIONE FONDI I m p o r t o  p r o g e t t i
APPROVATI I m p o r t o  im p e g n a t o

Op e r e  f e r r o v ia r ie

L in ea  B a tt ip a g lia  - R eg g io  C a la b r ia ................................... 58.696 51.028
» M eta p o n to  - R eg g io  C a la b r ia .................................... 9.271 7 .8 4 0
» M eta p o n to  - T a ra n to  - B a r i ......................................... 4.207 3 .846
» P esca ra  - P o g g ia  - B a r i ................................................... 21.098 2 0 .030
» B a tt ip a g lia  - P o ten za  - M e ta p o n to .......................... 2 .0 0 0 2 .0 0 0
» B ari - B a r l e t t a ......................... - ................................... 600 600
» Pescara - Sulmona e Pescara - S. Benedetto

del T r o n to ........................................................................... 5.515 5 .316
Linee tutte : Carri frigoriferi............................................... 385 385

« « Spese collaudi, revisioni contabili . . . 73 73
« « R iserv e ............................................................ 1.030 424

T o ta le  ............................................... . . . . 102.875 91.542

Co l l e g a m e n t i m a r it t im i

— costruzione di 3 navi traghetto ed opere con
13.660nesse e contributo per una nave di riserva 13.558

■— opere portuali in Civitavecchia e Golfo Aranci
3.280per il servizio di traghetto............................... 2.300

T o tale  ........................................................................ 16.940 15.858

COMPLESSO. . . - ...................................... (a) 119.815 107.400

(a) Dato al netto delle riduzioni riscontrate nel corso dei la pori e al lordo delle spese di collaudo e
J revisione, nonché delle riserve.

4;
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Tab. 17 -  S it u a z io n e  a l  31 d ic e m b r e  1965 d e l l e  r e a l iz z a z io n i  n e l  s e t t o r e
DELLE OPERE PORTUALI 
(importi in milioni di lire)

DESTINAZIONE FONDI I m p o r t o  p r o g e t t i  
a p p r o v a t i

I m po r to
im p e g n a t o

T aran to ................................................................................ 4.000 4.000
Portotorres............................................................................ 2.100 2.058
P o rto v esm e........................................................................ 1.040 957
Arbatax................................................................................ 960 866
Crotone ................................................................................ 2.259 2.150
Reggio C alab ria ............................................................... 1.162 1.162
Augusta............................................................................... 1.500 1.500
Bari........................................................................................ 1.270 1.139
V a s to .................................................................................... 1.380 1.308
Vibo V a le n t ia ................................................................... 100 100
B rindisi................................................................................ 700 700
Napoli.....................\ .......................................................... 298 268
M a r a te a .................................................................... . . 290 290

T o t a l e  .................................................................................. 17.059 16.498

Tab. 18 -  S it u a z io n e  r e g io n a l e  d e g l i  in t e r v e n t i  n e l  s e t t o r e  d e g l i  o s p e d a l i
a l  31 d ic e m b r e  1965
(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i a p p a l t a t i L a v o r i u l t im a t i

REGIONI Importo
N. Importo N.

lordo (a) netto (a)
N. Importo

T oscana.................................
M a rc h e ................................. — — — — — — —
L az io ...................................... 2 658 2 650 639 1 350
A bruzzi.................................. 3 700 2 420 407 — —
Molise...................................... — — — — — — —

C am p an ia ............................. 6 3 .625 5 2.975 2.912 — —
Puglia...................................... 9 4 .765 9 4 .765 4.467 — —
B asilica ta ............................. 2 605 2 605 584 — —
Calabria.................................. 4 2 .0 0 6 3 1.871 1.793 — —
Sicilia................. ..................... 6 3 .730 4 3 .030 2.917 — —
Sardegna ............................. 3 2 .3 3 4 2 1.740 1.643 — —

T o t a l e ....................... 35 18.423 29 16.056 15.362 1 350

(a) Dei ribassi d’asta.
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A p p e n d i c e  I I I  

I S T R U Z I O N E  P R O F E S S I O N A L E  E  F A T T O R E  U M A N O

Tab. 1. -  I s t i t u t i  e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  a g r a r i e  p r o g r a m m a t i  (a)

R E G I O N I I s t i t u t i  p r o f e s 
s i o n a l i  a g r a r i

S c u o l e  p r o f e s 
s io n a l i  AGRARI®

S c u o l e  R e s . d i
SPECIALIZZAZIONE

M a rc h e ................................................... 1
L a z io ...................................................... I 8 1
C am pan ia .............................................. 2 13 1
A b ru z z i.................................................. 3 14 1
M o l i s e .................................................. 1 7 1
Puglia ...................................................... 3 15 1
B a s il ic a ta .............................................. 2 11 1
C alabria .................................................. 1 14 1
Sicilia-...................................................... 3 21 1
S a rd e g n a .............................................. 3 18 1

T o t a l e  .................................................... 19 1 2 2 9

(a) Sono escluse le Iniziative finanziate con i fondi della Legge Speciale per la  Calabria.

Tab. 2. -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e g l i  i s t i t u t i  e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  
i n d u s t r i a l i  f i n a n z i a t i  AL 3 1  DICEMBRE 1965

R E G I O N I

N u m e r o  d e g l i  i s t i t u t i  
E SCUOLE

I m p o r t o  a p p r o v a t o  a  c a r i c o  
C a s s a  

(in milioni di lire)

1°
programma

2»
programma Totale 1»

programma
2»

programma Totale

M arche.............................................. 1 1 20 20
Lazio......................... ......................... 8 3 11 117 285 402
Abruzzi e Molise............................. 17 5 22 178 461 639
Campania.......................................... 21 7 28 408 460 868
P u g l i a .............................................. 12 9 21 295 348 643
B asilica ta .......................................... 6 1 7 67 185 252
Calabria.............................................. 7 1 8 110 18 128
Sicilia.................................................. 19 8 27 296 287 583
S ard eg n a .......................................... 5 3 8 99 320 419

T o t a l e .............................................. 95 38 133 1.570 2.384 3.954
(a)

(a) Si riferiscono a opere realizziite, con il contributo ilitegrativo tatale, per un importo comples-
Bivo di oltre 4 m iliardi di lire.
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T ab . 5. -  F a s i  d i  r e a l i z z a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i d i  a s i l i  i n f a n t i l i ,
AL 31 DICEMBRE 1965

FASI D I REALIZZAZIONE
P r o g r a m m i

I II III IV Totale

N um er o

Asili program m ati............................. 259 543 574 1.091 2.467
Progetti p erven u ti................. 252 494 389 351 1.486
Progetti ap p rovati............................. 226 377 199 48 850
Lavori ap p altati.................................. 222 313 129 40 704
Lavori ultimati...................................... 188 248 92 26 554

I m po r ti (in milioni di lire)

I m p e g n i .............................................................. 4.316 8.431 5.319 1.586 19.652
o) Progetti e perizie suppletive ap

provate dal Consiglio di Ammi
nistrazione ..................................... 4 .0 7 5 8 .113 5 .2 2 5 1.548 18.961

6) A rredam ento.................................. 241 318 94 38 691

E r o g a zio n i 3.213 5.736 3.105 1.022 13.076
a)  Spese generali e lavori in economia 507 983 507 89 2.086
6) Lavori in appalto......................... 2 .483 4 .486 2 .5 5 4 903 10.426
c) A rredam ento............................. 223 267 44 30 564

T ab . 6. -  F a s i  d i  r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  a s i l i  i n f a n t i l i  a l  31 d ic e m b r e  1965 —
D is t r ib u z io n e  r e g io n a l e

(numero)

REGIONI APPROVATI IN CORSO 
DI APPALTO IN c o s t r u z io n e ULTIMATI

Toscana.................................................. 2 1 _ 1

M arche................................................... 6 1 — 5

L a z io ...................................................... 31 5 6 20

Abruzzi e M olise................................. 234 26 28 180

Campania.............................................. 194 29 46 119

Puglia........................................................ 32 7 5 20

B a silica ta .............................................. 54 20 11 23

Calabria.................................................. 159 35 32 92

Sicilia...................................................... 54 6 10 38

S a rd egn a .............................................. 84 16 12 56

T o ta le  .................................................... 850 146 150 554
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Tab. 7. -  Ce n t r i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s io n a l e  n e l  s e t t o r e  d e l l e  OO.PP.
E DEI SERVIZI

R E G I O N I Numero Centri Reparti Posti lavoro (a)

M arche................................................... 2 11 275
L a z io ...................................................... 5 15 375
A bruzzi.................................................. 7 21 570
Molise ................................................... I 5 125
Cam pania.............................................. 5 15 415
P u g lia ..................................................... 5 15 345
Sicilia ...................................................... 7 21 525
Sardegna ............................................... 5 19 475

T o ta le  .................................................... 37 122 3.105

(a) Ogni posto lavoro può essere utili zzato per l’addeatramMito annuo di un maiisimo di 3 allievi.

Tab. 8. -  Ce n t r i  p r iv a t i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s io n a l e
PER IL SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

REGIONI Numero centri Reparti PÓSTI LAVORO (o)

M arche................................................... 4 13 286
L a z io ....................................................... 22 69 1.518
Abruzzo.................................................. 31 74 1.628
M o l i s e ................................................... 7 16 352
Campania.............................................. 59 195 4.290
Puglia....................................................... 67 177 3.894
B a silica ta .............................................. 14 34 748
Calabria.................................................. 25 75 1.650
Sicilia...................................................... 62 165 3.646
Sardegna ............................................... 20 60 1.320

T otale  .................................................... 311 878 19.332

(«) Ogni posto lavoro può essere utilizzai o per l ’addestramento annuo di un massimo di 3 allievi.

Tab. 9. -  S c u o l e  c o n v it t o  p e r  i l  s e t t o r e  in f e r m ie r is t ic o -sa n it a r io

REGIONI Numero iniziative Posti-letto 
in convitto

Numero allievi 
frequentanti

L a z io ....................................................... 1 15 35
A bruzzi.................................................. 1 38 58
Campania.............................................. 5 125 210
Puglia....................................................... 3 212 260
B a silica ta .............................................. 2 95 150
Calabria.................................................. 2 35 70
Sicilia...................................................... 2 80 130
Sardegna ............................................... 1 200 200

T o tale  ................................................... 17 800 1.113
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A p p e n d i c e  I Y  

A G R I C O L T U R A

T a b . 1 -  S t r a d e  d i  b o n if ic a  a p p r o v a t e , a p p a l t a t e  e d  u l t im a t e

a l  31  d ic e m b r e  19 6 5

(importi in milioni di lire)

REGIONI

Appkovate (a) Appaltate Ultimate

Importo Km.
Importo

Km. Importo Km.
lordo netto

M a i c t e ...................................... 1.020 61 1.020 852 61 807 61

L a z io .......................................... 3.724 418 3.650 2.945 418 2.828 409

A bruzzo...................................... 6.408 522 6.342 5.531 522 5.435 513

M olise .......................................... 7.089 381 6.752 6.140 373 4.878 274

C a m p a n ia ................................. 8.893 622 8.856 7.528 622 6.816 541

P u g lia .......................................... 21.416 1.715 21.383 18.466 1.715 16.130 1.608

Basilicata . .............................. 21.132 1.233 20.934 18.425 1.226 16.285 1.125

Calabria . .......................... . , 18.115 1.083 18.037 16.170 1.083 15.790 1.046

S ic ilia ........................................... 24.874 1.378 24.701 21.685 1.378 20.271 1.295

; Sardegna ................................. 19.568 2.009 19.540 17.904 2.009 15.022 1.728

T o ta le  ................................... 132.239 9.422 131.215 115.646 9.407 104.262 8.600

(a) Alcuni dati sono stati rettificati a seguito di revoche.
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T ab . 5 -  D i g h e  i n c l u s e

N.
 

d’
or

d.

NOME DELLA DIGA Corso di acqua Provincia Bacino
imbrifero

sotteso
K m .1

Serbatoio

Capacit
10“

Totale

;i Invaso 
me.

Uso irriguo

i Nuraghe Arrubiu . . . Flumendosa . . . C agliari................ 761 317 260
2 Monte Su E ei................. Mulargia................ C agliari................ 172 334 310
3 Abate O lonia................. Rendina................ P oten za ................ 408 2 2 ,8 21 ,8 0
4 T rinità.............................. D e lia ..................... Trapani................. 190 18,1 17,58
5 Pozzillo.............................. Salso ." ................. E n n a ..................... 577 141 116
6 M acheronis..................... P o sa d a ................. Nuoro..................... 616 28 18 ,4
7 Pertusillo......................... Agri........................ P otenza................ 530 155 135
8 Punta G-ennarta . . . . Canonica . . . . C agliari................ 2 9 ,3 12,7 12 ,2
9 C uga................................. C u g a ..................... S a s s a r i ................ 60 35 3 0 ,4

10 Occhito..................................................... Fortore................. F o g g ia ................. 1 .012 292 240
11 S. P ie tr o ......................... 0 sento ................ Avellino................. 70 1 7 ,5 14 ,5
12 T a r s ia ............................. C r a t i ..................... Catanzaro . . . . — 16 16
13 M. M arello ...................................... Angitola .............................. Cosenza .............................. 154 21 11 ,5
14 Poma................................. J a t o ...................................... Palermo ............................... 164 72 60
15 Ogliastro ..................... Gornalunga . . . Catania . . . . . 727 97 82
16 N ic o le t t i ........................... D itta in o .................. E n n a ..................... 103 22 19
17 Cedrino............................. Cedrino................ Nuoro..................... 621 45 15
18 Esaro.................................... Esaro ...................... Cosenza ............................... 247 30,8 22,3
19 Fiumarella ....................... Fiumarella . . . . A vellino ............................... 98 5 ,7 5,2
20 L e n tin i ..................................................... Lago Lentini. . . Siracusa................. — 100 —

21 L e n i .................................... L e n i ...................... Cagliari................ 41,2 19,15 17
22 Monteleone Eocoadoria. T em o ...................................... S a s s a r i .............................. 145 86 48
23 Su Mangano..................................... Sologo..................................... Nuoro ...................................... 280 16 —

24 Monte L e r n u .............................. R. Mannu Pattada S a ssa r i................. 160 72 44
25 S. L u c i a .............................................. S. Lucia .............................. C agliari.............................. 81 ,52 24,65 2 3 ,5
26 C apacciotti................ ....... Capacciotti. . . . F o g g ia ............................... 62 49 48
27 Fastaia ..................................................... B ir g i ..................................... Trapani.............................. 68 10 9
28 Ponte Liscione . . . . B ifern o .............................. Campobasso . . . — 150 137
29 P e n n e ............................................. ....... T a v o ..................................... P escara .............................. 136 5 ,5 5 ,5
30 M e lito ..................................................... Melito..................................... Catanzaro . . . . — 90 85
31 P a ssa n te ............................................. A lli ............................................. Catanzaro . . . . — 38 37
32 M etram o ............................................. Metramo............................. Reggio Calabria . — 30 28
33 R e d iso le ............................................. M ucone .............................. Cosenza .............................. 3 2 ,6
34 Votturino .............................................. M ucone .............................. Cosenza ............................... — 3 2 ,8
35 Cairano..................................................... O fa n to .............................. Avellino ............................... 270 71 — .

36 M ela ............................................................. M e la ..................................... M essina ............................... — 28 28
37 Mamola..................................................... Torbido .............................. Reggio Calabi ia . — 5 4,5
38 Motticella .............................................. S. E l i a ............................... Reggio Calabria . — 3 2,8
39 ChiaravaJle ...................................... S. E l i a ............................... Catanzaro . . . . — 1 1
40 M ig lia n ò ............................................. M ucone ............................. Cosenza ............................... — 3 2,5
41 Mollo............................................................. M ollo ...................................... Frosinone . . . . 219 65 — .

42 Campo Lattaro . . . . Tammaro . . . . C aserta .............................. 258 69 —

43 C iv ite lla .............................................. T itern o .............................. C aserta .............................. 93 82 — .

44 Monte Cotugno . . . . S in n i ..................................... P otenza .............................. 1 . 0 0 0 395 —

45 Cerasaro ............................................. Cim ia ..................................... Caltanissetta . . 68 1 0 —

46 Piana del Campo . . . Belice d ............................... Palermo............................... — 7 —

47 Monte Acutzu .............................. O lla stu ............................... Cagliari.............................. 190 84 —

48 Medau Zirimilis . . . . Casteddu . . . . Cagliari................ 47 17 —
49 G a rc ia ............................. Belice s .................. Palermo................. 338 65 60
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NEL PROGRAMMA CASSA

Ca r a t t e r is t ic h e  d e l l a  d ig a

Sta to  d i  a t t u a z io n e

TIPO Altezza
(m.)

Quota
corona
mento

(m.s.m.)

Cubatura
m anufatto

(me.)

Rapp.
capac.
to t.

invaso,
cubatura

m anu
fatto

Porta te
m ax.
scari
cabili

(mc/aec.)

Costo 
(L . x  10’) 
(milioni 
di lire)

Costo 
me. to t. 
invaso 
(lire)

Arco-grav.................... 119 •270 330 .000 961 4 .4 0 0 8 .2 6 3 26 Ultimata
Arco-grav.................... 99 260 240 .000 1.392 970 4 .9 2 4 15 »
T e r r a ......................... 26 202 1 .1 9 4 .6 5 0 19 710 2 .8 9 6 127
T e r r a ......................... 25 7 0 ,5 310.000 58 975 1.835 101 »
Blocchi in calo. . . 59 368 280.000 504 1.880 6 .637 47 »
Gravità in calc. . . 5 5 ,5 0 48 95 .000 295 2 .765 1 .456 52 »
Aico-grav.................... 95 533 370.000 419 1.050 6 .770 44 »
Arco-cupola................ 60 257 ,50 5 5 .0 0 0 231 892 1.125 89 »
Pietrame..................... 54 ,67 114 ,5 253 .000 138 750 1.700 49 In corso di ultimaz.
T e r r a ......................... 60 2 0 0 ,4 3 .0 2 1 .0 0 0 97 2 .8 5 0 5 .3 0 0 18 »
T e r r a ......................... 50 4 6 6 ,8 1 .7 0 0 .0 0 0 10 460 2 .0 1 8 115 »
Traversa.................... 10 57 ,8 5 — — 4 .5 0 0 1.450 91 »
T e r r a ......................... 2 8 ,3 4 8 ,3 0 255 .000 82 1.285 1.740 83
T e i r a ......................... 49 199 1 .0 0 0 .0 0 0 65 1 .5 0 0 9 .0 0 0 125 In costruzione
T e r r a ......................... 4 4 ,6 2 1 3 ,60 2 .6 1 3 .0 0 0 37 1 .100 10067 104 »
T e r r a ......................... 53 389 1 .9 0 0 .0 0 0 12 940 3 .0 0 0 136 »
Pietrame..................... 69 ,5 0 122,50 721 .000 624 1 .050 2 .2 6 0 50 »
T e r r a ......................... 2 5 ,9 140 ,90 1 .4 2 5 .0 0 0 20 770 3 .3 0 6 105 Prog. max in istr.
T e r r a ......................... 2 5 ,4 4 2 2 ,9 280 .000 20 330 460 81 » esec. »
Terra . . ..................... — — — — — 6 .0 0 0 60 » max »
Arco-cupola................... 78 ,5 0 356 7 6 .000 252 417 1 .2 0 0 62 » » »
Grav. alleggerita . ■ 56 228 8 6 .000 1 .000 950 2 .1 0 0 24 » esec. »
Pietrame.......................... 423 37 103.000 155 800 1 .200 75 » » »
Grav. alleggerita . ■ 65 563 95 .000 758 750 1 .600 22 » max »
Pietrame.................■ 55 93 168.000 147 460 1 .780 72 » » »
T e r r a .....................• 40 190 2 .2 0 0 .0 0 0 18 205 4 .0 0 0 82 » esec. »
T e r r a .................... • 27 187 400 .000 25 500 1 .500 150 » *> »
T e r r a .................... • 60 131 ,50 2 .2 7 0 .0 0 0 66 _ 9 .4 0 0 63 » » »
T e r r a .....................• 28 2 5 8 ,50 280 .000 20 377 650 118 » » »
Pietrame.................■ — — — — — 3 .5 0 0 39 » max r
Pietrame.................■ — — — — — 2 .1 0 0 55 » » »
T e r r a .....................■ — — — . — — 2 .0 0 0 67 » » »
Pietrame. . . . . . . — — — — —■ 250 83 » esec. »
Pietrame.................■ — — — — — 260 87 » » »

35 427 — —. — 7 .3 0 0 103 » max »

T e r r a ................................... — — — —. — 2 .8 0 0 100 In studio
T e r r a ......................... • — —. — — — 600 120 »

T e r r a ......................... • — —. — — — 400 133 »

T e r r a .............................. — — — — — 250 250 »
Pietrame.....................■ — —. — — — 450 150 »
Pietrame..................... — — — — — 3 .0 0 0 46 »
T e r r a ......................... 42 —. — — — 6 .0 0 0 87 »
Arco-grav. . . . . ■ 81 361 — — — 1.180 22 »
T e r r a .............................. 5 8 ,5 2 48 ,50 — ■— — 11.100 28 »
T e r r a .............................. 30 — _ — — 1.350 135 »
T e r r a .............................. — — — — — 1.0 0 0 143 »
Grav. alleggerita . • 73 — — — — 4 .5 0 0 54 »
Grav. alleggerita . . 47 — — — — 3 .4 0 0 200 »
T e r r a ......................... 44 237 170.000 382 1 .420 2 .5 0 0 38 >)
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A p p e n d i c e  Y  

A T T I V I T À ’ I N D U S T R I A L I

T ab . 1 . -  F i n a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t it u t i  s p e c ia l i  a l  31
d ic e m b r e  1965

(importi in milioni di lire)

REGIONI

F in a n z ia m e n t i I n v e s t im e n t i
F a t tu 

r a to
a n n u o

P r e v i 
s io n e  d i
STABILE

OCCU
PAZIONE(unità)

C o n t r a t t i
s t ip u l a t i

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di eser

cizio
Totale N. Importo

T o sca n a .................... 10 1.669 2.758 452 3.210 2.691 422 8 1.209

L a z i o ......................... 553 75.271 127.419 47.370 174.789 231.508 25.616 500 65.932

Abruzzi M. e Marche. 715 77.164 124.541 41.508 166.049 200.558 23.576 647 62.608

C am p an ia ................ 1.586 238.023 394.584 175.671 570.255 853.693 70.852 1.447 209.956

B a s ilic a ta ................. 169 43.620 61.715 13.626 75.341 75.245 7.204 150 42.436

P u g lia ......................... 637 90.803 146.591 47.882 194.473 220.981 20.433 578 79.243

Calabria..................... 283 32.694 49.548 16.637 66.185 72.545 6.390 258 27.683

T o ta le  ISVE1MER 3.953 559.244 907.156343.1461.250.3021.657.221154.493 3.588489.067

Sicilia -IR F IS  . . 562 212.813 416.725 83.325 500.050 606.054 39.693 509174.482

Sardegna -  CIS . . 749 163.739 288.176 45.820 333.996 285.623 22.199 712133.864

COMPLESSO. . 5.264 935.7961.612.057472.2912.084.3482.548.898216.385 4.809797.413
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T ab. 2. -  F in a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  e  d a
QUELLI DI CREDITO A BASE NAZIONALE NEL MEZZOGIORNO AL 31 DICEMBRE 1965

(importi in milioni di lire)

I S T I T U T I

Al 31 DICEMBRE 1964 Nel 1965 Totale al 31-12-1965

N. % Importo % N. % Importo % N. % Importo %

IS V E IM E R  . . . 
IR F I S . . . . . .
C IS ...............................

T otale  . . .

B an co  d i S ic ilia  . 
B a n co  d i N a p o li
B .N .L ..........................
M ediocred. M arche  
M ediocr. T oscan a  
M ediocred. L azio
E ù b a n c a ....................
C entroban ca  . . . 
M ed iob anca  . . .
I M I ..............................
I C I P U .....................

T o tale  . . .

Co m pl e sso . .

3.352
507
726

3 8 , 4
5 , 8
8 , 4

472.628
177.460
156.451

3 7 , 1
1 3 , 9
1 2 , 3

601
55
23

6 2 ,1
5 , 7
2 , 4

86.616
35.353

7.288

3 6 , 0
1 4 , 7

3 , 0

3.953
562
749

4 0 , 8
5 , 8
7 , 7

559.244
212.813
163.739

3 6 , 9
1 4 , 0
1 0 , 8

4.585 52,6 806.539 63,3 679 70,2 129.257 53,7 5.264 54,3 935.796 61,7

787
2.520

127
12

1
57
51
16
20

545
4

9 , 0
2 8 , 9

1 , 5
0 , 1

0 , 7
0 , 6
0 , 2
0 , 2
6 , 2

44.749
70.648
34.416

387
100

5.941
26.797

801
10.942

209.802
63.660

3 . 5
5 . 5  
2 , 7

0 , 5
2 , 1
0 , 1
0 , 8

1 6 , 5
5 , 0

5
152
21

1

4
3
2
2

95
3

0 , 5
1 5 , 7

2 , 2
0 , 1

0 , 4
0 , 3
0 , 2
0 , 2
9 , 9
0 , 3

122
11.998
4.280

HO

80
3.726

100
355

78.899
12.000

0 , 1
5 . 0  
1 , 8

1 , 5

o . ì
3 2 , 8

5 . 0

792
2.672

148
13

1
61
54
18
22

640
7

8 , 2
2 7 , 6

1 . 5  
0 , 1

0 , 6
0 , 6
0 , 2
0 , 2
6 . 6  
0 , 1

44.871
82.646
38.696

497
100

6.021
30.523

901
11.297

288.701
75.660

3 . 0  
5 , 4  
2 , 6

0 , 4
2 . 0  
0 , 1  
0 , 8

1 9 , 0
5 , 0

4.140 47,4 468.243 36,7 288 29,8 111.670 46,3 4.428 40,7 579.913 38,3

8.725 100,0 1274782 100,0 967 100,0 240.927 100,0 9.692 100,0 1515.709 100,0

T ab . 3. -  F in a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  d i  c r e d i t o
A BASE NAZIONALE SUDDIVISI PER REGIONE AL 31 DICEMBRE .1965

(importi in milioni di lire)

T R I M E S T R E
Finanziamenti I n v e s t i m e n t i Previ

sione 
di stabile

OCCU
PAZIONE
(unità)

Fat
turato

N. Importo Impianti
Assi

Capitale 
di esercizio Totale

Marche.............................
T o sc a n a ..........................
Lazio..................................
M o lise ..........................
Abruzzi.............................
Campania.........................
P u g l ia .............................
Basilicata.........................
C a lab ria ..........................
S ic i l ia ..............................
Sardegna .........................

Co m p l e s s o  . . . .

92
10

435
98

265
1.698

494
88

246
915

87

2.664
692

91.324
2.049

34.735
87.393

160.522
24.526
12.846

103.730
59.432

4.030
993

153.901
2.961

54.333
148.628
826.846

36.544
19.898

271.933
142.356

1.057
168

30.048
955

12.371
29.723
44.754

3.649
3.681

30.516
6.418

5.087 
1.161 

183.949 
3.916 

66.704 
178.351 
871.600 
40.193 
23.579 

302.449 
148.774

2.224
249

26.223
1.090

11.647
79.177
66.481

4.486
6.632

33.204
8.033

8.161
1.781

186.119
11.731
70.054

571.545
344.727
39.588
35.504

247.308
139.164

4.428 579.913 1.662.423 163.340 1.825.763 239.446 1.655.682
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T ab . 4 -  F in a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  n e i
SINGOLI ESERCIZI

(importi in milioni di lire)

ESERCIZI

Finanziamenti
concessi Ammontare investimenti

Fattura
to annuo

Previ
sione

DI STABILE 
OCCU

PAZIONE 
(unità)

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di esercizio TOTALE

A tutto il 30-6-1955. 479 35.976 76.230 22.272 98.502 114.204 19.717
1955-1956 ................ 256 36.669 69.754 15.008 84.762 83.442 16.385
1956-1957 ................ 189 26.108 49.921 12.064 61.985 40.063 8.618
1957-1958 ................ 181 32.427 63.291 24.169 87.460 92.052 9.310
1958-1959 ................ 162 37.266 70.933 18.649 89.582 146.731 8.342
1959-1960 ................ 382 56.798 104.553 34.572 139.125 166.356 17.831
1960-1961 ................ 593 87.470 135.439 58.291 193.730 260.282 22.437
1961-1962 ................ 607 170.196 280.234 67.354 347.588 340.984 26.109
1962-1963 ................ 854 188.905 291.310 83.251 374.561 481.503 37.370
1963-1964 ................ 620 101.852 177.812 43.511 221.323 254.947 22.022
1964-1965 . . . . . 604 65.505 134.972 50.255 185.227 276.860 18.621
II semestre 1965 . . 337 96.624 157.608 42.895 200.503 291.474 9.623

T o ta le  . . . . 5.264 935.796 1.612.057 472.291 2.0154.348 2.548.898 216.385

T ab . 5. -  F in a n z ia m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  
a l  31 d ic e m b r e  1965 - D i s t i n z i o n e  t r a  n u o v i  im p ia n t i  e  a m p lia m e n t i

(importi in milioni di lire)

R E G I O N I

Finanziamenti Investimenti
Fattu

rato
ANNUO

Previ
sione di 
STABILE 
OCCU

PAZIONE 
(unità)

N. Importo Impianti
fissi

Capitale 
di esercizio Totale

i nuovi impianti 5 814 1.322 340 1.662 559 226
( ampliamenti. . 5 855 1.436 112 1.548 2.132 196

Lazio................. j nuovi impianti 297 48.664 83.435 25.610 109.045 112.166 18.238
I ampliamenti. . 256 26.608 43.984 21.760 65.744 119.342 7.378

Abruzzi - Molise i nuovi impianti 369 43.501 70.041 18.828 88.869 89.203 15.171
e Marche . . \ ampliamenti. . 346 33.663 54.500 22.680 77.180 111.355 8.405

\ nuovi impianti 658 124.296 203.730 65.366 269.096 290.955 40.028v a lu p a llla  . . ( ampliamenti. . 928 113.727 190.854 110.305 301.159 562.738 30.824
i nuovi impianti 316 65.935 104.385 30.323 134.708 130.074 13.316
) ampliamenti. . 321 24.868 42.206 17.559 59.765 90.907 7.117
j nuovi impianti 91 35.909 50.277 7.872 58.149 48.701 5.631
ì ampliamenti. . 78 7.710 11.438 5.754 17.192 26.544 1.573
|  nuovi impianti 145 19.898 30.356 7.876 38.232 30.577 4.117
( ampliamenti. . 138 12.796 19.192 8.761 27.953 41.968 2.273
\ nuovi impianti 343 158.622 314.068 54.507 368.575 273.216 25.813O ltu la . . . . ? ampliamenti. . 219 54.191 102.657 28.818 131.475 332.838 13.880

Sardegna . . . j nuovi impianti 283 134.151 241.398 29.998 271.396 231.245 16.531
( ampliamenti. . 466 29.588 46.778 15.822 62.600 54.378 5.668

T ota le 5.264 935.796 1.612.057 472.291 2.084.348 2.548.898 216.385
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<1

N. 37
1

60
2 r*IOX

rHCO©
1—1 © <NCOrH IOCì

lOcoio
XX<M

05iorH
COXIO CO<N

0 rH rH rH rH <N CO IO
H

©s
cortl<N

COCOCO
<MXio

©IO05
Cì©io

IO©(N
i>lOI>

iorHì>
coco©

t-i-HrH
05T-** X05©

ocd«8
■a>

COIO 05io ©ï> ©CO t>CO X CO<NrH
coco<N

rH©co
XIO rHrH

CO<N<N
©&

z 37
1 co<N 25
2

17
7

17
0 rHCO<N 52
2 r-HXio 75
3

87
1 rH(M rHXco

o
ss

*3
ï>TCvî c* c<l 24

,3 eo
Oi

eo
05 eo eo 29

,4 Oì
% OvTeo 31

,8
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Cassa peu il Mezzogiorno

T ab. 12. -  D o m a n d e  d i  c o n t r i b u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  31 d ic e m b r e
1965 - S u d d iv i s io n e  p e r  i s t i t u t o

R ic h ie s t e I n v e s t im e n t i

ISTITU TI
N. % M ilion i d i lire %

ISVEIM ER....................................................... 7 .287 73,2 1 .106 .887 57,4
I R F I S ............................................................... 830 8,3 96.379 4,9
CIS....................................................................... 495 5,0 196.304 10,1
Banco di Napoli. .......................................... 495 5,0 35.677 1,9
Banco di S icilia .............................................. 141 1,4 13.837 0,8
Banca Nazionale del L a v o r o ..................... 123 1,2 36.950 2,0
Centrobanca....................................................... 33 0,3 1 .576 0,2
Medio Credito L azio ...................................... 80 0,8 11.799 0,6
I M I .................................................................... 384 3,9 291 .064 15,0
Medio Credito M arche.................................. 17 0,2 1.085 0,1
Efilbanca........................................................... 34 0,4 32.935 1,7
Mediobanca....................................................... 16 0,2 13.048 0,6
I C I P U ............................................................... 10 0,1 90.803 4,7

T o t a l e  .................................................................. 9 .945 100,0 1 .9 2 8 .3 4 4 100,0

T ab. 1 3 . -  D o m a n d e  d i  c o n t r i b u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  31 
d ic e m b r e  1965 - S u d d iv i s io n e  p e r  r e g i o n i

(importi in milioni di lire)

REGIONI
D o m a n d e

PERVENUTE
(N.)

I n v e s t im e n t i
F in a n z ia m e n t i a 

Me d io  t e r m in e  o t 
t e n u t i  O RICHIESTI

Toscana............................................................... 15 2.616 993

M arche.............................................................. 214 22 .379 17.326

Lazio.................................................................... 894 220.436 118.774

Abruzzi-Molise................................................... 1.181 135.505 77.002

Campania........................................................... 2 .505 495.783 192.678

P u g l ia ............................................................... 2.561 510.292 148.427

Basilicata........................................................... 302 83.746 53.454

Calabria............................................................... 738 51.235 30.945

Sicilia................................................................... 1.016 197.817 105.105

Sardegna........................................................... 519 208.535 103.358

T o t a l e  . . . 9 .945 1 .9 2 8 .3 4 4 848.062
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T a b . 14. -  D o m a n d e  d i  c o n t r ib u t o  in d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  31 d ic e m b r e  1965 -
S u d d iv i s i o n e  p e r  c l a s s i  d ’in d u s t r ia

(importi in milioni di lire)

CL ASSIS DI INDUSTRIA
D o m a n d e

PERVENUTE
(N .)

I n v e s t im e n t i

F in a n z ia m e n t i

A MEDIO TERMINE 
OTTENUTI 

O RICHIESTI

E strattive............................................... 298 17.561 4.890

Agricolo - alimentari............................. 4.611 281.799 136.184

Cuoio....................................................... 65 6.289 5.075

T e s s i l i ................................................... 268 99.810 77.763

Vestiario - abbigliamento.................... 254 23.726 15.721

Legno................................................... 608 36.708 19.608

Carta e carto tecn ica ......................... 207 76.340 51.020

Poligrafiche - editoriali......................... 133 11.419 4.886

Metallurgiche..................................... 116 284.292 27.727

Meccaniche........................ 946 188.301 103.142

Materiali da costruzione..................... 1.707 236.294 135.371

C h im ich e...................................... 468 547.445 221.785

Manifatturiere varie............................. 204 47.985 33.314

Elettriche.............................................. 19 29.386 2.059

V arie ............................................... 41 40.989 9.517

T o t a l e  . .............................................. 9.945 1.928.344 848.062
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T ab . 15. -  D o m a n d e  d i  c o n t r ib u t o  i n d u s t r i a l e  p e r v e n u t e  a l  31 d ic e m b r e  1965 - 
B ip a r t iz io n e  s u  b a s e  a n n u a  e  d is t in z io n e  t r a  q u e l l e  c h e  h a n n o  p a t t o  o m en o

RICORSO AL CREDITO 

(importi in milioni di lire)

ANNO

H a n n o  f a t t o
RICORSO AL CREDITO

N on  h a n n o  f a t t o  
r ic o r s o  a l  c r e d it o T o t a l e

N. Importo N. Importo N. Importo

1959................................ 716 84.100 368 14.021 1.084 98.121

1960................................ 509 56.386 562 12.873 1.071 69.259

1961................................ 714 98.364 489 17.250 1.203 115.614

1962............................... 726 118.843 546 15.774 1.272 134.617

1963................................ 926 338.508 661 13.932 1.587 352.440

1964................................ 1.254 772.127 995 84.232 2.249 856.359

1965................................ 778 261.396 701 40.538 1.479 301.934

T o ta le  . . . . 5.623 1.729.724 4.322 198.620 9.945 1.928.344

T ab . 16. -  C o n t r ib u t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  e d  e r o g a t i  a l  31 d ic e m b r e  1965 -
S u d d iv is io n e  p e r  r e g io n i

(importi in milioni di lire)

REGIONI

Co n t r ib u t i  c o n c e s s i  (a) C o n t r ib u t i  e r o g a t i

Numero
Ditte

Costo
opere

Ammontare
contributi

Ripart.
% del 

contributo 
concesso

Numero
Ditte Importo

Toscana................................. 6 614 81 0,1 5 74

M arch e................................. 121 13.414 1.728 2,3 94 820

L azio ...................................... 446 92.645 13.146 17,4 351 8.026

Abruzzi - M o lis e ................ 623 47.270 6.422 8,5 519 4.287

Cam pania............................. 1.156 150.802 22.040 29,1 943 14.876

Puglia...................................... 1.233 90.145 12.538 16,6 1.043 6.415

B asilicata .............................. 137 15.923 2.137 2,8 114 1.145

Calabria.................................. 345 24.091 3.459 4,6 279 2.136

Sicilia...................................... 489 46.174 6.306 8,3 419 4.762

S a rd eg n a ............................. 275 52.339 7.792 10,3 251 6.991

T o ta le  .............................. 4.831 533.417 75.649 100,0 4.018 49.532

(a) Al netto di revoche.
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Tab. 17. -  Co n t r ib u t i in d u st r ia l i

(importi in

19  5 9 19  6 0 1 9  6 1 1 9  6 2

ISTITUTI
N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con
cesso

ISVEIM ER..................... 61 3.656 548 231 13.055 1.825 666 33.479 4.649 641 53.235 7.549

I R F I S .................... .... . 12 2.717 325 34 1.546 205 55 5.022 668 68 3.224 451

C I S .................................. 6 365 51 40 3.685 499 46 2.739 379 34 3.122 437

Banco di Napoli. . . . 7 367 57 52 2.201 303 68 4.332 643 28 1.117 145

Banco di Sicilia . . . . 5 661 90 17 594 83 11 634 77 9 567 73

Banca Nazionale del La
voro .............................. 2 143 20 2 129 19 12 3.430 437 2 352 64

Centrobanca..................... — — — — — 2 40 5 1 44 7

Medio Credito Lazio . . 1 ! 3 1 27 3 4 546 71 11 530 68

I M I ................................. — — — — — — 14 415 58 12 3.605 539

Medio Credito Marche . — — — 1 9 1 4 158 20 6 266 38

Eflbanca ......................... 1 349 64 3 530 80

Medio B a n c a ................

T o ta le  ..................... 94 7.930 1.094 378 21.246 2.938 883 51.144 7.071 815 66.592 9.451
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CONCESSI PEK ISTITUTI E PER ANNO 

milioni di lire)

19  6 3 1 9  6 4 19  65 T o t a l e

N.

i
Spesa 
am 

messa 
a  con

tributo

Con
tr i

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am 

messa 
a con

tribu to

Con
tr i

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am 

messa 
a con

tributo

Con
tr i

buto
con
cesso

N.

Spesa 
am

messa 
a con

tributo

Con
tri

buto
con

cesso

740 34.210 4 .948 682 73.522 10.134 482 120.421 17.072 3 .503 331.578 46.725

62 3.367 455 80 11.903 1.617 64 7 .112 1.051 375 34.891 4 .7 7 2

39 3.767 507 40 3 .348 459 49 27 .300 4 .0 3 9 254 44.326 6.371

33 1 .984 278 37 2 .5 7 9 375 29 2 .5 3 3 342 254 15.113 2 .143

10 796 108 19 2 .306 333 29 3 .848 542 100 9 .406 1.306

15 7 .211 953 18 6 .543 1 .058 15 6 .4 5 9 1.135 66 24.267 3.686

4 212 34 5 550 87 1 27 4 13 873 137

9 584 89 10 963 144 11 4 .8 7 3 738 47 7 .544 1.116

38 6 .8 1 9 888 68 2 5 .469 3 .7 6 3 49 12.444 1.906 181 48.752 7 .1 5 4

1 64 10 — — — 1 93 11 13 590 80

4 4 .3 0 7 529 4 3 .273 485 6 6 .5 6 2 848 18 15.021 2 .0 0 6

2 333 52 2 420 58 3 303 43 7 1 .056 153

957 63.654 8.851 965 130.876 18.513 739 191.975 27.731 4.831 533 .417 75.649

!......
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Tab. 18. -  I n c id e n z a  p e r c e n t u a l e  d e l l e  c o m p o n e n t i  d i  co sto  d e g l i  im p ia n t i

SULLA SPESA TOTALE AMMESSA A CONTRIBUTO - SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1965 -
S u d d i v i s i o n e  p e r  c l a s s i  d ’in d u s t r ia

(importi in milioni di lire)

Opere murarie Macchinasi e
ATTREZZATURE

CLASSE DI INDUSTRIA N.
Importo

%sul totale 
delle spese 
ammesse a 
contributo

Importo
%sul totale 

delle spese 
ammesse a 
contributo

SPESA 
AMMESSA. ACONTRI-

BUTO

Estrattive............................. 148 2.916 4 5 , 2 3.540 5 4 , 8 6.456

Agricolo - alimentari . . . 2.239 66.364 4 9 , 7 67.080 5 0 , 3 133.444

Tabacco.................................. 51 3.231 8 1 , 5 737 1 8 , 5 3.968

Tessili e abbigliamento . 199 12.304 4 7 , 5 13.626 5 2 , 5 25.930

Pelli e cuoio......................... 78 3.497 5 8 , 2 2.513 4 1 , 8 6.010

Legno .................................. 310 14.318 6 6 ,1 7.347 3 3 ,9 21.665

M etallurgiche..................... 51 8.026 5 3 , 2 7.057 4 6 ,8 15.083

M eccaniche......................... 402 39.982 5 6 , 8 30.368 4 3 , 2 70.350

Materiale da costruzione ve
tro ceramiche ed affini 831 50.996 5 1 , 9 47.345 4 8 ,1 98.341

C h im ich e.............................. 201 29.073 3 7 , 0 49.539 6 3 , 0 78.612

G om m a.................................. 27 2.700 4 6 , 9 3.062 5 3 , 1 5.762

Carta, cartotecnica e poli
grafiche .............................. 186 16.522 3 8 , 6 26.258 6 1 , 4 42.780

Foio-fono-cinematografiche 
e manifatturiere varie . 47 9.950 5 8 , 4 7.090 4 1 ,6 17.040

Elettricità, gas, acqua . . 23 1.494 2 6 , 9 4.066 7 3 ,1 5.560

V arie...................................... 38 1.881 7 7 ,9 535 2 2 ,1 2.416

Totale . . . 4.831 263.254 4 9 , 4 270.163 SO ,6 533.417
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T ab . 22. -  S i t u a z i o n e  d e i  p r o g e t t i  p e r  o p e r e  d i  i n f r a s t r u t t u r a  n e l l e  a b e e
E NEI NUCLEI AL 31 DICEMBRE 1965

(Im p o rti in  m ilion i d i lire)

C O N S O R Z I P r e s e n t a t i

P r o g e t t i

R e s p in t i A p p r o v a t i

C o n t r ib u it i
ED

A f f i d a m e n t i  
c o n c e s s i  (ra)

P r o g e t t i
appaltati

E r o 
g a z io 

n i
e f f e t 
t u a t e

N . I m 
p o r to N . I m 

p o r to N. I m 
p o r to N . I m 

p o r to N . I m 
p o r to

NI - A scoli P iceno. . . . 9 1.664 4 292 4 248 1 49

NI - A y e z z a n o ................... 2 463

ASI - V alle del P escara. . 19 3.698 — — 10 841 10 715 5 414 50

NI - V a s t e s e ........................ 6 2.275 2 300 3 1.601 3 1.361 2 1.086 554

NI - Teramo ........................ 3 174

NI - A v e llin o ........................ 1 89 —

ASI - C a s e r ta ........................ 11 2.128 9 1.695

ASI - S a le r n o ........................ 12 2.514 1 300 7 848 7 721 6 Ï53 249

ASI - B a r i................................. 14 3.027 2 162 9 1.861 9 1.581 9 1.684 822

ASI - B r in d is i ........................ 12 10.447 — — 7 8.327 7 7.078 7 8.327 3.000

N I - Foggia............................. 1 67

ASI - T a r a n to ........................ 14 7.902 1 334 6 2.337 6 1.986 5 2.095 —

N I - P o t e n z a ....................... 5 683 — — 3 412 3 350 3 381 57

N I - V alle B  asento . . . 22 9.555 6 2.998 13 6.282 13 5.340 13 6.352 2.891

A SI - C a t a n ia ....................... 2 1.000 — — 2 3 6 4 2 309 — — —

N I - Gela............................... 8 10.943 3 8 .4 7 1 3 925 3 786 3 925 4 0 0

A SI - P a le r m o .......................... 8 2 .4 2 9

A SI - S ira cu sa ........................ 3 3 .8 7 4 — — 1 3.443 1 2.927 — — —

ASI - C a g lia r i ....................... 2 2 .832 — — 2 2 .028 2 1.724 2 2.075 640

N I - O r is ta n e s e .................. I 200 — — 1 112 1 95 1 109 47

N I - S a s sa r i . ....................... 6 674 1 150 2 283 2 241 1 34 88

N I - Tortoli - Arbatax . . 8 669 — — 3 251 3 214 3 251 —

N I - O lb ia ........................... 1 312

17067.649 25 14.410 7630.207 7625.676 6124.535 8.798
(»)

(a) La concessione dei con tributi riguarcla i Ccrnsorzi quali hanno avuto approvabto il )iano regola-
tore definitivo. Gli affidamenti di contributo riguardano invece gli altri Consorzi che non hanno ottenuto
ancora l’approvazione del piano regolatore definitivo e nei confronti dei quali la Gassa assume impegno
dell’85% del costo progettuale approvato concedendo nel frattem po una anticipazione del 70%.

(b) Dei Quali 13 sospesi (por questioni di carattere generale attualm ente allo studio), 16 rinviati ai
Consorzi per la rielaborazione e 40 in istruttoria.
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T ab . 24. -  E l e m e n t i  d i  c o s t o  d e l l e  o p e r e  d i  i n f r a s t r u t t u r a  d e s u n t i  d a i  
p ia n i  r e g o l a t o r i  d i  a r e e  e  n u c l e i  p r e s e n t a t i  AL 3 1  DICEMBRE 1965

(m ilioni di lire)

CONSORZI

E t t a r i
d a
a t -

t r e z -
ZARE

N uovi 
p o s t i  d i
LAVORO
PREVI

STI

C osto  o p e r e  d i  in f r a s t r u t t u r a

A d 
d e t t i

p e r
H a

Nel complesso Per addetto per ettaro  
attrezzato

Carico
con

sorzio
Totale

Carico
con

sorzio
Totale

Carico
con

sorzio
Totale

1) A SI - B a r i ....................... 924 19.950 3.786 3.786 1,89 1,89 4,10 4,10 21,6
2) A SI - Brindisi . . . . 1.735 25.000 51.733 51.733 2,06 2,06 29,81 29,81 14,4
3) A SI - Cagliari . . . . 4.320 18.500 40.000 40.000 2,16 2,16 9,26 9,26 4,3
4) A SI - Caserta.................. 3.000 60.000 25.905 42.165 0,43 0,70 8,60 14,00 20,0
5) ASI - Catania . . . . 850 30.000 28.142 35.891 0,94 1,20 33,10 42,22 35,3
6) A S I - N apoli. . . .  : 1.988 97.800 48.774 51.297 0,50 0,52 24,53 25,80 49,2
7) A S I - Palerm o . . . . 1.502 47.000 110.253 110.253 2,34 2,34 73,40 73,40 31,3
8) A S I - Siracusa . . . . 4.300 26.000 33.978 52.363 1,31 2,00 7,90 12,17 6,0
9) A SI - Salerno.................. 465 22.140 26.145 29.269 1,18 1,32 56,14 62,94 47,6

10) A SI - Taranto . . . . 750 21.750 13.535 13.535 0,62 0,62 18,04 18,04 29,0
11) A SI - V alle P escara. . 979 20.000 18.829 18.829 0,94 0,94 19,23 19,23 20,4
12) N I - A scoli P icen o . . 158 6.500 5.191 5.191 0,80 0,80 32,85 32,85 41,1
13) N I - A vellino . . . . 167 6.000 2.205 2.876 0,30 0,48 13,20 17,22 35,9
14) N I - A vezzano. . . . 155 3.000 787 787 0,26 0,26 5,07 5,07 19,3
15) N I - Crotone . . . . 320 13.500 4.000 4.000 0,30 0,30 12,50 12,50 42,2
16) N I - P o g g ia ................... 420 5.000 2.100 2.100 0,42 0,42 5,00 5,00 11,9
17) N I - G ela ........................ 900 15.000 18.000 18.000 1,20 1,20 20,00 20,00 16,7
18) N I - Golfo di Polic. . 116 5.000 2.222 6.122 0,44 1,22 19,15 52,80 43,0
19) N I - M essina . . . . 810 32.500 68.940 190.440 2,12 5,86 85,11 235,11 40,1
20) N I - P iana di Sibari . 142 4.000 9.870 12.948 2,47 3,28 69,50 91,18 28,0
21) N I - P otenza . . . . 130 5.500 1.748 1.748 0,32 0,32 13,45 13,45 42,3
22) N I - Oristano . . . . 177 5.500 3.988 17.628 0,72 3,20 22,53 99,59 31,1
23) N I - R agusa .................. 450 15.000 8.177 16.024 0,54 1,07 18,17 35,60 33,3
24) N I - R eggio Calabria 729 4.000 8.345 21.030 2,08 5,25 11,45 28,84 5,4
25) N I - Sassari................... 1.970 7.600 36.700 36.700 4,83 4,83 18,63 18,63 3,8
26) N I - Sulcis Ig le sien te . 612 7.700 6.436 13.245 0,83 1,72 10,51 21,64 12,6
27) N I - Teramo . . . . 80 6.000 1.529 1.529 0,25 0,25 19,12 19,12 75,0
28) N I - T ortoli - A r b a la x 195 2.300 2.612 4.757 1,13 2,07 13,39 24,39 11,8
29) N I - Trapani . . . . 173 16.900 16.524 38.994 0,98 2,30 95,51 225,10 97,7
30) N I - V alle B asento . . 4.600 6.000 16.017 26.198 2,67 4,36 3,48 5,69 1,3
31) N I - V alle del Sacco 900 8.000 19.146 19.146 2,39 2,39 21,27 21,27 8,8

T o t a l e  .................... 34.017 363.140 635.617 888.584 1,13 1 ,58 18,68 26,12 16 ,5

Noia .■ I  dati contenuti in questa ta bella sono quelli gre szi desunti dai pismi rego atori pi esentati alla
Cassa. L’istru tto ria  in  corso presso gli uffici tecnici della 3assa potrà anche radicalm ente modificare i
param etri tecnici ed economici qui riportati.
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T a b . 25 . -  F o n d o  a n t ic ip a z io n e  s p e s e  d i  f u n z io n a m e n t o  
im p e g n o  c a s s a  e d  e r o g a z io n i  a l  3 1  DICEMBRE 1965

(importi in milioni di lire)

C O N S O R Z I I m pecino  Ca ssa E r o g a z io n i

N I - Ascoli Piceno........................................................... 20 20
NI - A v e z z a n o ............................................................... 20 20
NI - T e ra m o ................................................................... 20 20
ASI - Valle del Pescara..................... ............................. 45 45
NI - V a s te s e ......................... .......................................... 25 25
NI - Gaeta .................................................................... 25 —
ASI - Pianura P o n t in a .................................................. 50 —
NI - Valle del Sacco....................................................... 20 20
N I - R i e t i ........................................................................ 20 —

NI - A vellino................................................................... 25 25
ASI - C a s e r ta ........................................................................ 60 60
ASI - Napoli........................................................................ 75 75
ASI - S a le r n o ............................................................................................... 45 45
ASI - Bari........................................................................................................... 60 - 60
ASI - B rin d is i......................................................................... 50 50
NI - Foggia ..................................................................................................... 20 20
N I - L ecce ..................................................................................................... 20 —

ASI - T a ra n to ................................................................... 50 50
NI - P o te n z a ........................................................................ 25 25
NI - Valle del B asento.................................................. 25 25
NI - C ro to n e ................................................................................... 20 20
NI - Golfo di P o lic a str o ............................................. 20 20
NI -P ian a  di Sibari............................................................................. 20 20
NI - Reggio C a la b r ia ........................................................................ 25 25
NI - S. Eufemia L a m e t ia ........................................................... 20 —
N I - Caltagirone.................................................................... 20 —

ASI - C a ta n ia ............................................................................................... 50 50
N I - Gela........................................................................................................... 20 20
N I - M e s s in a ............................................................................................... 25 25
ASI - P a le rm o ............................................................................................... 65 65
N I - R a g u s a ..................................................... ......................................... 25 25
ASI - S ira cu sa ............................................................................................... 50 50
N I - T ra p a n i.................................................................... 25 25
ASI - C a g lia r i........................................................................ 55 55
N I - O r is ta n e se ............................................................... 28 28
N I - Sassari....................................................................... 25 25
N I - Sulcis I g l e s i e n t e .................................................. 25 25
N I - Tortoli - A rb a ta x .................................................. 20 20
N I - O l b i a ....................................................................... 20 —

T o tale  ............................................................... 1.258 1.083
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Contributi per la pesca

T a b . 26 . -  D is t r ib u z io n e  r e g io n a l e  d e i  c o n t r ib u t i  c o n c e s s i  p e r  l a  p e s c a
'_________ ■   AL 31  DICEMBRE 1965  (a)_______________________________

R E G I O N I
C o n t r ib u t i c o n c e s s i

Sp e s a  am m essa  a 
c o n t r ib u t o

I m po r t o  d e i  
c o n t r ib u t i c o n c e s s i

N. % Milioni 
di lire % Milioni 

di lire %

T o s c a n a ...................................... 211 1,6 1.454 1,9 490 2,0
L a z i o .......................................... 930 7,1 5.010 6,6 1.755 7,1
Abruzzi-Molise e Tronto . . . 1.137 8,7 15.803 20,7 4.488 18,1
C a m p a n ia .................................. 1.851 14,2 9.123 11,9 3.348 13,5
P u g lia .......................................... 3.768 28,8 16.860 22,1 5.643 22,8
Basilicata..................................... 4 — 2 — 1 —

C a la b r ia ...................................... 1.000 7,7 2.037 2,7 700 2,8
S ic ilia .......................................... 3.798 29,0 24.796 32,4 7.891 31,8
Sardegna...................................... 383 2,9 1.356 1,7 470 1.9

T otale  . . . 13.082 100,0 76.441 100,0 24.786 100,0

(a) Compresa la pesca oceanica.

T ab . 27 . -  D is t r ib u z io n e  r e g io n a l e  al  31  d ic e m b r e  1965  d e l l a  s p e s a  a m m e ssa
A CONTRIBUTO PER LA PESCA SECONDO LA POSIZIONE GIURIDICA DEI RICHIEDENTI (a) 
______________________________________ (milioni di lire)______________________________________

REGIONI
P o s iz io n e  g iu r id ic a  d e i  r ic h ie d e n t i

Cooperative Singoli pescatori Imprese Totale

T o s c a n a ...................................... 2 1.155 297 1.454

L a z i o .......................................... 27 3.542 1.441 5.010

Abruzzi-Molise e Tronto . . 58 9.181 6.564 15.803

C a m p a n ia .................................. 31 7.080 2.012 9.123

P u g lia .......................................... 367 10.000 6.493 16.860

Basilicata..................................... — 1 1 2

C a la b r ia ................ .... 24 1.894 119 2.037

S ic il ia .......................................... 377 14.452 9.967 24.796

Sardegna. .................................. 48 1.098 210 1.356

T o ta le  . . . 934 48.403 27.104 76.441

Composizione % del to ta le  . 1,2 63,3 35,5 100,0

(a) Compresa la pesca oceanica.



T
ab

. 
28

 
- 

D
iS

TB
IB

TJ
ZI

O
N

E 
RE

G
IO

NA
LE

 
E 

PE
R 

CA
TE

G
OR

IA
 

DI
 

O
PE

R
E,

 
DE

LL
A 

SP
ES

A 
AM

M
ES

SA
 

A 
CO

NT
RI

BU
TO

 
PE

R 
LA 

PE
SC

A
AL 

31
 

DI
CE

M
BR

E 
19

65
 

(a
)

(m
ili

on
i 

di 
lir

e)

789

C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

H
hi46*OÊH

o co co o <N I> CO co
io 1-H o CO CO 05 io

© X rH X o 1> co
io io 05 CO <N ì®•—I <N t»

 ̂H B
CO CO

IO
CO

<N Si>

CO
CO

CO05
CO

IO v«©W9\

H ü[

a .Hg£ > M 5  H  m O  3 H iJ 3

à§9l
«i cL ° 

So fl^S£ ►d ü O
| S | s S 5

s

05 CO 05 O 00 CO
io o 05 05 l 05 CO
io co T* <N l> (N co

<N CO IO t> l—H co

CO
GO
CO

1fi «

M ftj M O2 fe o 
S « §
Sg«

oi-H
CO

00
CO

l>rH
co

14

<P „ w® P « 
5  o  o

ei0.

05 o <N co CO
rH o r-H (N
CO l> o io

1—1 CO <n co

oIOTtn
00»0O

THco<N

. O
§lh

CO
COIO (M CO

ìQ
CO

00 co l> 00 ] co CO CO
l> tH 05 rH 1 rH <N 05
o <N *0 <M CO <N
»“H CO r}4

82
eo

55OMO
»
Ph

ric3Oco
o

ÊH
e$

tiO

«o
g
’3
tiU&

<1

»
<4
EHO
Eh

Ph
S
c3
Ü

&Cti
Ph

c3«5
3

CQc3
pq

e3
•firOc8
"cS
o

ti
è®«

p.
a



7 9 0

C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

Tab. 29 -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  r i c h i e s t e  d i  c o n t r i b u t o  p e r  l a  
PESCA LIQUIDATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a)

(im porti in m ilioni di lire)

R E G I O N I N. Sp e s a  a m m e ssa
A CONTRIBUTO

Co n t r ib u t o
l iq u id a t o

T oscana....................................................................... 194 1.137 382

L a z io ............................................................................ 827 3.892 1.353

Abruzzi-M olise e T r o n t o ................................. 957 11.456 3.179

C am p an ia .................................................................. 1.639 7.671 2.681

P u g l i a ........................................................................ 3.039 12.379 4.262

B a s il ic a ta .................................................................. 4 2 1

Calabria....................................................................... 855 1.680 578

Sicilia............................................................................ 3.225 18.753 6.075

S a r d e g n a .................................................................. 340 1.140 395

T o t a l e  . . . 11.080 58.110 18.906

(a) Com presa la  pesoa ooeanlca.

Contributi per l’artigianato

Tab. 30 -  S i t u a z i o n e  a i,  31 d ic e m b r e  1965 d e i  c o n t r i b u t i
PER L’ARTIGIANATO 

(im porti in m ilioni di lire)

FA SE D I R E A L IZ ZA Z IO N E
A tutto il  30 giugno  1965 I I  S e m e s t r e  1965 T otale a l 3 1 d io em . 1965

N. Im porto N. Im porto N. Im porto

D om ande pervenute  . . . . 73.736 74.646 209 251 73.945 74.897

D om ande definite :

respinte o revocate . . . 5.118 5.130 781 1.033 5.899 6.163

contributi concessi . . . 69.556 17.181 («) (a) 334 (6)69.426 (6)17.515

C ontributi liqu ida ti . . . . 64.744 13.731 2.311 1.267 67.055 14.998

(a) I  co n trib u ti concessi nel sem estre sono s ta ti  651 per 744 m ilioni di lire, contro : 781 p rovved im enti
d i concessione revocati per 410 m ilioni d i l ire ; p e rtan to  il saldo dei num eri risu lterebbe negativo ( -  130). 

(6) Al n e tto  di revoche.
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L a  s p e s a  a m m e s s a  a  c o n t r i b u t o  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 5  è  s t a t a  p r i n c ip a lm e n t e  

d e s t i n a t a  a l l ’a c q u i s t o  d e i  s e g u e n t i  t i p i  d i  m a c c h in a r i ,  a t t r e z z a t u r e  e d  o p e r e  m u r a 

r ie ,  d i  c u i  s e  n e  i n d ic a  i l  n u m e r o  d e l l e  u n i t à  :

A rredam ento :

—  M acchine com binate per fa leg n a m er ia ...................................................... 10 .596
—  M acchinari v a r i .................................................................................................... 3 5 .995
—  Opere m u r a r ie ....................................................................................................  - 2 .9 5 2

Abbigliam ento :

—  M acchine per c u c ir e ..........................................................................................  33 .019
—  M acchine per m a g l ie r ia .................................................................................  8 .038
—  B anchi di finissaggio ed  altri m acchinari per calzoleria . . . .  2 .6 8 4
—  M acchinari v a r i .................................................................................................... 2 .8 3 6
—  Opere m u r a r ie ....................................................................................................  1 .799

M eccanica, elettricità, idraulica  :

—  T orni...........................................................................................................................  1 .133
—  T r a p a n i ..................................................................................................................  8 .4 8 2
—  B anchi di prova...................................................................................................  1 .013
—  A ltri m acchinari u tensili e v a r i.............................................................  656
—  Opere m u r a r ie ....................................................................................................  2 .340

A rtig ianato  artistico :

—  Macchine v a r i e .................................................................................................... 1 .559
—  Opere m u r a r ie ...................................................................................................   125

A ttiv ità  connesse a i servizi tu ristic i :

—  Im pianti di lavanderia .....................................................................................  1 .161
—  Im pianti di s t ir e r ia ..........................................................................................  418
—  Poltrone per barbieri e parrucchieri.........................................................  15.221
—  M acchine per perm anenti, scaldacqua per barbieri e parrucchieri,

caschi asc iu gacap elli................................................................................. 7 .441
—  A ttrezzature per stazioni di servizio......................................................... 1 .052
—  M acchine per studi f o t o g r a f ic i ................................................................... 1 .223
—  M acchine di altro genere per studi fo to g r a f ic i .................................  3 .377
—  Opere m u r a r ie ..............................................................  324

A ttiv ità  am messe dal 15 marzo  1961 :

—  M acchinari v a r i .................................................................................................... 1 .762
—  Opere m u r a r ie ..................................................................................................... 73
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T a b . 3 4 . -  Co n t r ib u t i  p e r  l ’a r t ig ia n a t o  l iq u id a t i  p e r  r e g io n e

a l  31  d ic e m b r e  19 6 5

(im porti in  m ilioni di lire)

REGIONI

N u m e r o
Sp e s a  a m m e ssa
A CONTRIBUTO Co n t r ib u t i  l iq u id a t i

Valori
assoluti % Importo % Importo %

T oscana . . . . ........................ 96 0 ,1 66 0 ,1 18 0 ,1

M a r c h e ........................................... 1.301 1 ,9 1.211 2 ,2 327 2 ,2

L a z i o ............................................... 2.295 3 ,5 2.635 4 ,7 711 4 ,7

Abruzzi e M o l i s e ........................ 9.104 13,6 8.410 15,2 2.271 15,2

C a m p a n ia ...................................... 9.353 13,9 9.599 17,3 2.592 17 ,3

P u g l ia ............................................... 11.544 17,3 8.992 16,2 2.428 16 ,2

B a s i l i c a t a ...................................... 3.254 4 ,8 2.553 4 ,6 689 4 ,6

C a la b r ia .......................................... 8.660 12,9 6.078 10,9 1.641 10,9

S i c i l i a ............................................... 16.473 24,5 11.395 20,5 3.077 20,5

S a r d e g n a ...................................... 4.975 7,5 4.609 8 ,3 1.244 8 ,3

T o ta le  . . . 67.055 100,0 55.548 100,0 14.998 100,0
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A p p e n d i c e  Y I

A T T IV IT À ’ C R E D IT IZ IA  E  F IN A N Z IA R IA

T a b . 1 -  M u t u i  d e l i b e r a t i , s t ip u l a t i  e d  e r o g a z io n i e f f e t t u a t e  p e r  il  
f in a n z ia m e n t o  d e l l a  q u o t a  p r iv a t a  n e l l e  o p e r e  p u b b l ic h e  d i  b o n if ic a

a l  31  d ic e m b r e  1965
(importi in milioni di lire)

REGIONI
MUTCtt DELIBERATI Mu t u i  s t ip u l a t i

E r o o a z io n i

N. Importo N. Importo

Toscana...............................
M arche............................... 30 569 24 539 519
Abruzzi e Molise. . . . 154 1.890 143 1.836 1.743
L azio.................................... 51 1.303 35 1.064 930
Campania........................... 368 4.615 338 4.420 3.901
P u g l i a ............................... 339 4.511 301 4.138 3.557
B asilicata ........................... 209 3.144 187 2.931 2.579
C a la b r ia ........................... 357 3.842 267 2.703 2.247
S i c i l i a ................................ 126 3.357 111 3.001 2.670
S ard egn a ........................... 179 2.287 146 1.443 1.319

T o t a l e ......................... 1.813 25.518 1.552 22.075 19.465

T a b . 2 -  M u t u i  d e l i b e r a t i ,  s t i p u l a t i  e d  e r o g a z i o n i  e f f e t t u a t e  p e r  i l  
f in a n z i a m e n t o  d e i  m ig l io r a m e n t i  f o n d i a r i  AL 31  d ic e m b r e  1965

(importi in milioni di lire)

REGIONI
M u t u i  d e l ib e r a t i Mu t u i  s t ip u l a t i

E r o g a z io n i

N. Importo N. Importo

T oscan a...............................
M a r c h e ............................... 124 762 119 711 711
Abruzzi e Molise . . . . 805 3.478 792 3.178 3.075
L a z io .................................... 659 4.849 647 4.613 4.447
C am p ania ...................... .... 747 3.467 733 3.195 3.037
P uglia ................................... 776 9.297 707 7.441 6.980
B a s ilic a ta ........................... 213 1.474 212 1.472 1.305
Calabria................................ 285 2.662 270 2.261 1.922
Sicilia.................................... 1.115 5.891 1.067 4.910 4.325
Sardegna ........................... 82 1.595 75 1.297 1.215

4.806 33.475 4.622 29.078 27.017
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T a b . 3 -  I m p ia n t i  f i n a n z i a t i  d a l l a  C a s s a  a t t r a v e r s o  m u t u i  d i  m ig l io r a m e n t o
FONDIARIO AL 31  DICEMBRE 1965

(im porti in m ilioni di lire)

IM PIANTI

REGION I

Costo delle opere Mutui stipulati
Erogazioni

N. Im porto N. Im porto

Cantine sociali e varie . 40 6.224 40 3.100 2.730
C a se ific i................................. 8 606 8 281 250
S i l o s ..................................... 3 98 3 43 38
E nopoli ed oleifici . . . 68 6.772 68 3.170 2.391
Selezione sem enti. . . . 2 127 2 71 71
O rtofrutticoli ed  agricoli 20 3.857 20 1.872 1.466
Centrali l a t t e ................... 3 462 3 198 159
T a b a c c h if ic i ....................... 1 43 1 43 43

145 18.189 145 8.778 7.148

T o sc a n a .................................
M a r c h e ................................. 4 587 4 304 182
L a z io ...................................... 14 1.740 14 905 799
Abruzzi e Molise . . . . 20 1.979 20 1.008 866
C a m p a n ia ............................ 12 1.565 12 761 578
P u glia ...................................... 67 6.953 67 3.259 2.961
B a s il ic a ta ............................. 4 589 4 333 236
Calabria................................. 9 1.379 9 511 251
S i c i l i a . ................................. 10 2.534 10 1.234 836
S a r d e g n a ............................ 5 863 5 463 439

145 18.189 145 8.778 7.148

T a b . 4 -  I m p ia n t i  p e r  l a  c o n s e r v a z io n e  e  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  
a g r i c o l i  —  I n t e r v e n t i  c o n  f in a n z i a m e n t i  s p e c i a l i  a l  31  d ic e m b r e  1965

(importo in m ilioni di lire)

REGION I E DITTE
Costo delle opere Mutui deliberati Contratti

stipulati
Erogazioni

N. Im porto N. Im porto N. Im porto

Ca m p a n ia

S.A.C.A.M ......................................... i 520 1 346 1 346 247
Centro di raccolta la tte  di

C h ia ia n o ...................................... i 46 1 31 1 31 31

P u g l ia

Centrale del la tte  di Taranto i 300 1 200 1 200 200

S ic il ia

Centrale del la tte  di Messina i 293 1 195 1 195 195
Centrale del la tte  di Catania i 526 1 350 1 350 350

5 1.685 5 1.122 5 1.122 1.023
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Tab. 5 -  I m p ia n t i  d i  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  s o r t i  p e r  i n i z i a 
t i v a  DEGLI ENTI DI RIFORMA E FINANZIATI DIRETTAMENTE DALLA CASSA

AL 31 DICEMBRE 19 6 5  

(im porti in  m ilioni di lire)

R EGIONI
Costo delle opere Mutui stipulati

Erogazioni
N. Im porto N. Im porto

T oscan a............................... _ __

M a r c h e ............................... — — — — —

L a z io .................................... — — — — —

A b r u z z i............................... 7 534 4 108 38
M o l i s e ................................ 1 58 — — —

C am p an ia ........................... 1 379 1 189 189
Puglia.................................... 34 2.577 22 939 734
B a silic a ta ........................... 7 741 8 410 146
Calabria................................ 11 1.135 8 234 181
Sicilia.................................... — — — — —

Sardegna .............................. 6 869 5 281 210

T o t a l e  ......................... 67 6.293 48 2.161 1.498

Tab. 6 -  P r o g r a m m a  p e r  l a  c o s t r u z i o n e  d e i  m a g a z z in i g r a n a r i  a p p r o v a t o  
d a l  C o m ita to  d e i  M i n i s t r i  p e r  i l  M e z z o g io r n o  a l  31  d ic e m b r e  19 6 5

(im porti in m ilioni di lire)

REGION I
Magazzini programmati Mutui stipulati

Erogazioni
N. Capacità (q.li) Im porto N. Im porto

T o s c a n a .......................................... _ __

M arche............................................... 11 108.000 245 15 104 79
L a z i o ............................................... 10 92.800 181 11 79 79
Abruzzi e M o l i s e ....................... 55 495.500 1.175 47 381 361
C a m p a n ia ...................................... 21 366.000 727 19 241 236
P u g lia ................................................ 62 723.500 1.532 63 699 660
B asilica ta .......................................... 17 220.000 492 17 231 231

C a la b r ia .......................................... 10 166.000 396 9 146 144

S ic i l i a ............................................... 37 403.000 866 39 402 402

Sardegna........................................... 41 408.000 967 54 484 484

T o t a l e ..................................... 264 2.982.800 6.581 (a) 274 2.767 2.676

j (a) Comprende 35 suppletivi.
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Tab. 7 -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  i n i z i a t i v e  a l b e r g h i e r e  f i n a n z a t e
d a l l a  Ca s s a  a l  31  d ic e m b r e  1965

(importo in milioni di lire)

REGIONI
Costo delle opere Finanziamenti

DELIBERATI Mutui stipulati
Eroga

N. Im porto N. Im porto N. Im porto
zioni

Toscana............................... 38 3.694 38 1.396 30 946 527
M arche............................... 32 3.773 32 1.522 29 1.342 887
L azio .................................... 108 10.707 108 3.525 87 2.727 2.020
Abruzzi e Molise. . . . 220 22.636 220 8.303 178 5.943 4.733
Campania........................... 288 29.976 288 11.273 245 8.799 6.846
P u g l ia ................................ 87 9.710 87 3.616 70 3.103 2.828
B asilicata........................... 30 3.052 30 1.134 22 843 548
C a la b r ia ........................... 100 11.731 100 3.925 74 2.669 1.923
S i c i l i a ................................ 73 9.912 73 3.561 64 2.636 1.987
Sardegna ........................... 53 12.931 53 4.350 38 3.242 2.889

T o t a l e ......................... (a )1.029 118.122 (a )1.029 42.605 (6) 837 32.250 25.188

(a) Di cui 112 suppletivi 
(li) Di cui 65 suppletivi.

per ampliam enti e 129 per mags'iori spese.

Tab. 8 -  M u t u i  p e r  o p e r e  p u b b l i c h e  d i  i n t e r e s s e  t u r i s t i c o  a l  31 d ic e m b r e
1965

(importi in milioni di lire)

R EGIONI
Costo delle opere FinanziamentiDELIBERATI Mutui stipulati

Eroga
zioni

N. Im porto N. Im porto N. Im porto

Toscana............................... 1 120 1 20 1 20 20

M arche............................... 2 147 2 55 1 5 5
L azio.................................... — — — — — —
Abruzzi e Molise. . . . 8 1 .240 8 443 5 322 285

Campania........................... (a) 8 4 .5 6 3 (a) 8 3 .7 7 3 («) 7 3 .646 3 .088

P u g l ia ................................ 1 106 1 50 — - —
Basilicata........................... — — — — — —
C a la b r ia ........................... 2 930 2 390 1 90 90

S i c i l i a ................................ 1 367 1 220 1 220 220

Sardegna ........................... — —• — — — — —

T o t a l e .......................... (a) 23 7.473 (a) 23 4.951 (a) 16 4.303 3.708

(a) Di cui 2 suppletivi.
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T ab . 9 -  A m m o n ta r e  e  d e s t i n a z i o n e  d e i  p r e s t i t i  e s t e r i  
a l  31 d ic e m b r e  1965

PRESTITI Anno

Ammontare 
DEL PRESTITO Destinazione 

(in milioni di lire)

In migliaia 
di dollari

In milioni 
di lire

(a)
Impianti

irrigui
Impianti
elettrici

Impianti
industriali

Assistenza
tecnica

I B IR S .................. 1951 10.000 6.250 6.250
II » .................. 1953 10.000 6.250 — 6.250 — __
III » .................. 1955 68.400 42.750 12.500 18.750 11.500 —
IV » .................. 1956 74.628 46.643 17.046 15.750 13.713 134
V » .................. 1958 75.000 46.875 10.275 18.250 18.350 —
VI » .................. 1959 20.000 12.500 — 5.625 6.875 —
I B E I .................. 1959 20.000 12.500 — 5.625 6.875 —
Obbligazionario Morgan. . 1959 30.000 18.750 — — 18.750 —
VII B IR S .................. 1959 40.000 25.000 — 25.000 — —
II B E I .................. 1960 12.000 7.500 — 7.500 — —
IH » .................. 1960 5.000 3.125 — — 3.125 —
IV » .................. 1961 24.000 15.000 — _ 15.000 —
Obbligazionario Svizzero . 1961 11.435 (b) 7.147 — — 7.147 —
V B E I .................. 1962 400 250 — — 250 —
VI » .................. 1962 400 250 — — 250 —
VII » .................. 1962 1.600 1.000 — — 1.000 —
V il i » .................. 1962 1.360 850 — __ 850 —
IX » .................. 1962 4.560 2.850 — — 2.850 —
X » .................. 1962 24.000 15.000 .—. — 15.000 —
XI » .................. 1962 8.000 5.000 — — 5.000 —
X II » .................. 1963 720 450 — — 450 —
X III » .................. 1963 2.000 1.250 — — 1.250 —
XIV » .................. 1963 3.000 1.875 — — 1.875 —
XV » .................. 1963 280 175 — — 175 —
XVI » .................. 1963 1.000 625 — — 625 —
XVII » .................. 1963 6.400 4.000 — — 4.000 —
X V III » .................. 1963 360 225 — — 225 —
X IX » .................. 1963 3.000 1.875 .—. — 1.875 —
X X » .................. 1963 19.200 12.000 — — 12.000 —
X X I » .................. 1963 1.600 1.000 — — 1.000 —
X X II » .................. 1963 500 312 — — 312 —
X X III » .................. 1963 1.600 1.000 — — 1.000 —
X X IV » .................. 1963 2.880 1.800 — — 1.800 —
X X V » .................. 1963 2.000 1.250 — _ 1.250 —
XXVI » .................. 1963 2.880 1.800 — — 1.800 —
X X V II » .................. 1963 2.240 1.400 — — 1.400 —
X X V III » .................. 1963 800 500 — — 500 —
Obbligazionario Lambert . 1963 18.000 11.250 — — 11.250 —
X X IX B E I .................. 1964 6.000 3.750 — 3.750 — —
X X X » .................. 1964 15.000 9.375 — 9.375 — —
X X X I » .................. 1964 2.480 1.550 — — 1.550 —
X X X II » .................. 1964 1.120 700 — — 700 —
X X X III » .................. 1964 1.600 1.000 — __ 1.000 —
X X X IV » .................. 1964 400 250 — __ 250 —
X X X V  (c) » .................. 1964 __ — — _ __ —
X X X V I » .................. 1964 1.280 800 — — 800 —
X X X V II » .................. 1964 960 600 — 600 —
X X X V III » .................. 1964 800 500 — — 500 —
X X X IX » .................. 1964 880 550 — — 550 —
XL » .................. 1964 480 300 — — 300 —
XLI » .................. 1964 1.440 900 — — 900 —

Sub totale . 541.683 338.552 39.821 115.875 182.722 134

(a) Sulla base di Lit. 625 per un $ JSA.
(6) 50 milioni di (ranchi svizzeri (1 S USA 4,3728 Er. Sv.).

J (c) M u tu i  r e v o c a t i  p e r  r in u n c ia .



801

C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

Segue Tab. 9 -  A m m o n ta le  e  d e s t i n a z i o n e  d e i  p r e s t i t i  e s t e r i  
AL 31 DICEMBRE 1965

PRESTITI A n n o

A m m o n t a r e  d e l
PRESTITO D e s t in a z io n e (milioni di lire)

In migliala 
di dollari

In milioni 
di lire

(a)
Impianti

irrigui
Impianti
elettrioi

Impianti
industriali

Assistenza
teonioa

C.E.C.A 1964 15.000 9.375 9.375
XTjTT . b e i  ! ! ! ! ! 1964 400 250 — — 250 —
X L I I I » ................... 1964 2.800 1.750 — — 1.750 —.
X L IV » . . . . . 1964 1.760 1.100 — — 1.100 —
X L V » ................... 1964 800 500 — — 500 —
X L  VI » ................... 1964 560 350 — — 350 —
X L  V II (c) » ................... 1964 — — — — — —
X L  V i l i » ................... 1964 440 275 — — 275 —
X L IX » .................. 1964 960 600 — •— 600 —
L » ................... 1964 24.000 15.000 — — 15.000 —
Obbligazionario W arburg . 1965 20.000 12.500 — 12.500 — —
L I B E I ................... 1965 1.400 875 — — 875 —
L II » ................... 1965 16.000 10.000 — — 10.000 —
L U I » .................. 1965 720 450 — — 450 —
V III B I R S ................... 1965 100.000 62.500 — — 62.500 —
L IV B E I ................... 1965 3.200 2.000 — — 2.000 —.
L V » ................... 1965 640 400 — — 400 —
L V I » ................... 1965 1.440 900 — — 900 —
L V II » ................... 1965 120 75 — — 75 —
L V III » ................... 1965 1.000 625 —. — 625 —
L IX » ................... 1965 2.880 1.800 ■ — —• 1.800 ■—

T o ta le  . . . . 735.803 459.877 39.821 137.750 282.172 134

(a), (c) cfr. note alla pagina precedent

Tab. 10 -  F in a n z ia m e n t i  d i  im p ia n t i  p e r  l a  p r o d u z io n e  e d  i l  t r a s p o r t o  d i  
ENERGIA ELETTRICA CON PONDI DI PRESTITI ESTERI AL 31 DICEMBRE 1965 —  CON
FRONTO REGIONALE DELLA PRODUCIBILI'!'! MEDIA ANNUA CON LA PRODUZIONE DEL

1950 (a)

I m p i a n t i  f i n a n z i a t i
Produzio-

REGION I
Numero
im pianti

Investi
m enti com

plessivi 
(milioni 
di lire)

Finanzia
m enti 

concessi 
(milioni 
di lire)

Potenza 
installata 
(migliaia 
di Kwh.)

ì'rorl unibi
lità media 

annua 
(milioni 

di Kwh.)

nel 1950 
(milioni 

di Kwh.)

Abruzzi, Molise, Marche e Lazio
Campania.............................................
P u g l i a .................................................
B asilica ta .............................................
Calabria.................................................
Sicilia...................... ...............................
Sardegna ..................  .......................

5
6 
2 
2 
3
3
4

17.930
90.350
41.650
30.330
13.180
21.317
62.200

10.750
46.825
15.965
17.500
6.272

11.063
29.375

70
687
500
184
58

280
575

249
2.995
2.500

830
128

1.183
2.650

1.208
440

9
12

698
404
334

T o t a l e .............................................. 25 276.957 137.750 2.354 10.535 3.105

(a) Oltre agli im pianti finanziati cc 
finanziati dalle aziende elettriche con for 
dionale di energia elettrica è aum entata ] 

J ziative finanziate dalla Cassa attraverso

n i prestiti 
idi propri 
)iù di quan 

prestiti es

esteri de 
o di a ltra  i 
to comport 
teri.

la Cassa so 
jrovenienza 
oi'ebbo il se

no da cons 
Pertanto 

lo incremei

iderare gli 
a produzio 
ito  dovuto

impianti 
ne meri- 
alle ini-

51
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T a b . 11  -  F in a n z ia m e n t i  p e r  c l a s s i  d ’i n d u s t r i a , a c c o r d a t i a  p ic c o l e  e  m e 
d i e  INDUSTRIE A FAVORE DELLE QUALI LA CASSA HA CONCESSO IL CONCORSO SUGLI

INTERESSI AL 31  DICEMBRE 1965

(milioni di lire)

CLASSI D’INDUSTRIA
Finanziamenti
DEGLI ISTITUTI 

SPECIALI 
MERIDIONALI

Finanziamenti
DEGLI ISTITUTI 

A BASE 
nazionale

Totale

E stra ttiv e ............................................................... 2.961 1.492 4.453

Alimentari e prodotti del s u o l o ..................... 64.717 27.136 91.853

Impianti frigoriferi..................................... .... . 1.982 214 2.196

Tessili e abbigliam ento..................................... 22.703 16.823 39.526

Pelli e cuoio ..................................... ..................... 5.561 1.099 6.660

Legno ....................................................................... 11.560 3.425 14.985

Metallurgiche.................................................. . . 15.785 8.504 24.289

Meccaniche............................................................... 50.472 42.801 93.273

Materiale da costruzione, vetro, ceramiche . 59.387 35.493 94.880

Chimiche................................................................... 94.443 31.026 125.469

Gom m a.................................................................... 5.882 11.096 16.978

Carta, cartotecnica, grafiche......................... 38.071 17.335 55.406

Foto, fono, cinematografiche, manifatt. varie 7.404 9.125 16.529

Costruzione, installazione, impianti . . . . 4.089 12.497 16.586

Elettricità, gas, acqua......................................... 8.592 2.807 11.399

Trasporti e comunicazioni................................. 393 44 437

V a r ie ....................................................................... 1.681 1.430 3.111

T o ta le  ....................................................................... 395.683 222.347 618.030

.
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Tab. 12 -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  s i n g o l i  f i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i
ACCORDATI DAGLI ISTITUTI, CON FONDI PROPRI, A PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE DEL

MEZZOGIORNO AL 31 DICEMBRE 1965

(importi in milioni di lire)

Finanziamenti agevolati Contributi sugli interessi

ISTITUTI
'n . Importo Concessi Erogati

I M I ....................................................................... 483 144.010 45.451 11.490.

B N L ....................................................................... 130 33.976 8.986 2.146

Efibanca .............................................................. 45 (a) 25.385 9.138 1.131

M ediobanca......................................................... 22 11.297 (.6) 3.567 1.052

C e n tr o b a n c a .................................................... 18 901 146 62

M ediocredito L a z i o ...................................... 55 5.281 1.078 452

M ediocredito T o s c a n a .................................. 1 100 23 9

M ediocredito M a r c h e .................................. 13 497 143 75

T o ta le  ......................................................... 767 222.347 68.532 16.417

ISV E IM E R  ( c ) ............................................... 85 4.443 672 329

I R F I S .................................................................. 27 1.694 170 91

CIS ( d ) .............................................................. — — — —

T o ta le  ......................................................... 112 6.137 842 420

C OM PLESSO .............................................. 879 228.484 69.374 16.837

(а) Importo rettificato in quanto i nuovi
(б) La diminuzione è dovuta all’accertame 

nato, a suo tempo, in via provvisoria.
(c) Trattasi di finanziamenti che, sebbene 

singolarmente.
W) I finanziamenti effettuati dal CIS con 

tutti agevolati con contributo unico sulle em

finanziamenti 
nto, in via def

imputati alle

fondi proveni 
issioni obbliga

superano per im 
nitiva, del conti

emissioni obbliga

enti da emissioi 
sionarie stesse.

porto quelli revc 
■ibuto sugli inter

zionarie, risulta

ù obbligazionari

jcati.
essi determ i

no agevolati 

3 sono sta ti
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Tab. 13 -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d e i  f i n a n z i a m e n t i  a c c o r d a t i  a  g r a n d i
INDUSTRIE AL 31 DICEMBRE 1965 (a)

(importi in milioni di lire)

Concessioni

SETTORI — AZIENDE Finanziamenti Contributi Erogazioni
IN CONTO

Contributi 
ancora da

N. Importo Importo
contributo EROGARE

Metallurgico :
—  I t a ls id e r ...................... 1 15.000 2.951 2.951

Chimico :
—  M ontecatini.................. 1 28.000 5.532 5.532 —

—  Anic-Gela...................... 1 25.000 3.287 3.287 —

—  Montecatini (b) . . . 1 20.000 3.756 3.756 —

T o t a l e  c h im ic o . . 3 73.000 12.575 12.575 —

Elettricità, gas, acqua . . . 1 9.500 1.878 1.878 —

COMPLESSO . . . 5 97.500 17.404 17.404 —

(a) Contributi su singoli fii
(b) Operazioni stipulate an

ìanziam enti efl 
eriormente al

ettuati con foi 
18 aprile 1964

idi propri dagl is titu ti a base nazionale.

Tab. 14 -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  s i n g o l i  f i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i
ACCORDATI, CON FONDI DI ROTAZIONE, DAGLI ISTITUTI SPECIALI MERIDIONALI NEL

M e z z o g io r n o  a l  31 d ic e m b r e  1965 (a)
(importi in milioni di lire)

ISTITU TI

Finanziamenti agevolati Contributi sugli interessi

N. Im porto Concessi Erogati

ISVEIM ER........................................ ....

I R F I S ...............................................................

C I S ...................................................................

T o t a l e  ..................... ...............................

(a) T rattasi di anticipazioni effettuate ds

291

114

92

23.222

13.273

3.829

3.393

1.656

463

771

423

139

497 40.324 5.512 1.333

illa Cassa per conto del Tesor0.
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Tab. 16 -  A n t i c ip a z io n i  a  f a v o r e  d e g l i  i s t i t u t i  d i  c r e d i t o  a  m e d io  t e r m in e
ED AGLI ISTITUTI SPECIALI MERIDIONALI AL 31 DICEMBRE 1965

ISTITUTO
Consistenza

attualeDEI DEPOSITI
(in miliardi di lire)

Tasso di 
interesse A nnuo 

%
Data di 

costituzione
DEI DEPOSITI

Istituti speciali meridionali :
— IR F IS ........................................ .... 19,0 3,50 1962-1963

Istituti di eredito a base nazionale ed istituti 
di finanziamento :

I.M .I............................................................. 8,0 4,00 1962
— I.M .I................................ ............................ 10,0 4,50 1963
— B.N.L.............................................. .... 10,0 4,00 1962
— B.N.L........................................................... 10,0 4,50 1963
— M ediobanca...................................................... 10,0 4,50 1963
— INSUD........................................................ 12,5 3,00 1963(a)

— I.M.I............................................................ 9,0 5,00 1956

T o t a l e  c o n s is t e n z a  a t t u a l e  d e i
D E P O S IT I ........................................................... 88,5 — —

(a) Così suddiv isi : L . 2,5 m ilia rd i il  7 luglio 196 
23 se ttem bre  1963.

3 ; L . 5 m iliard i 1 7 agosto 1963 ; L . 5 m ilia rd i il

Tab. 17 -  S i t u a z i o n e  d e l l e  a n t ic ip a z io n i  e  d e i  r im b o r s i  a l  31 d ic e m b r e  1965
(milioni di lire)

DESTINAZIONE 

DEGLI INVESTIM ENTI

A n t i c i p a z i o n i R i m b o r s i
Somme

DA REOU- 
PERARE

A tu tto  il 
30 giugno 

1965
II  semestre 

1965 Totale
A tu tto  il 
30 giugno 

1965
II  semestre 

1965 Totale

Legge di Napoli :
а) C o m u n e ..................

б) Provincia. . . . .

Edilizia scolastica . . .

Beti interne di acquedotti 
e fognature ..................

T o t a l e .....................

29.937

4.174

3.900

13.832

494

79

324

3.000

30.431

4.253

4.224

16.832

16.526

3:494

2.551

8.028

2.426

45

18.952

3.539

2.551

8.028

11.479

714

1.673

8.804

51.843 3.897 55.740 30.599 2.471 33.070 22.670
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Tab. 19 -  P r o v v e d i m e n t i  a  f a v o r e  d e l  c o m u n e  d i  N a p o l i  —  
P r o g e t t i  a p p r o v a t i ,  l a v o r i  a p p a l t a t i ,  u l t i m a t i  e d  i n  c o r s o  d i  r e a l i z z a z i o n e

a l  31 d ic e m b r e  1965

(m ilioni di lire)

CATEGORIE DI OPERE
Importo
progetti

APPROVATI

Importo 
FAVORI 

APPALTATI 
(al netto del 

ribasso d’asta)

Lavori
COLLAUDATI

Lavori
eseguiti

NELLE 
OPERE IN 
CORSO DI 

REALIZZAZIONE)

E dilizia  sc o la s t ic a .......................................... 5.210 5.014 3.618 825

N uove fo g n a t u r e ........................................... 4.653 4.451 2.517 2.068

N uove strad e..................................................... 4.979 5.020 3.067 1.402

E dilizia  va r ia ............................ ....................... 3.477 3.679 1.702 1.691

N uove p av im en taz ion i................................. 2.675 2.396 2.219 142

E dilizia  p o p o la r e .......................................... 10.276 7.177 6.300 777

Quartiere C .E .P ............................................... 3.730 5.075 825 3.278

T o ta le  . . . 35.000 32.812 20.248 10.183

Tab. 20 -  P r o v v e d i m e n t i  a  f a v o r e  d e l l a  p r o v in c ia  d i  N a p o l i  —  
P r o g e t t i  a p p r o v a t i ,  l a v o r i  a p p a l t a t i ,  u l t i m a t i  e d  in  c o r s o  d i  r e a l i z z a z i o n e

a l  31 d ic e m b r e  1965

(m ilioni di lire)

CATEGORIE DI OPERE
Importo
progetti

approvati

Importo 
lavori 

appaltati 
(al netto del 

ribasso d’asta)

lavori
collaudati

Lavori
eseguiti

NELLE 
OPERE IN 
CORSO DI 

REALIZZAZIONE

S tr a d e .................................................................. 2.731 2.522 1.969 405

Ospedale Psichiatrico P rovinciale . . . 1.000 991 179 539

Caserma V igili del Fuoco ........................ 451 418 64 353

Istitu ti d ’is tr u z io n e ..................................... 703 700 495 180

Dispensari d ’i g i e n e ...................................... 115 92 68 1

T o t a l e  . . . 5.000 4.723 2.775 1.478
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A p p e n d i c e  Y I I

R E L A Z IO N I P U B B L IC H E

Un quadro delle varie attività di pubbliche relazioni, svolte nel corso del se
condo semestre del 1965, è dato dal seguente elenco dei principali contatti e delle 
visite effettuate nelle regioni meridionali.

a) D a parte di organizzazioni in ternazionali :

B.E.I.: Consiglio di Amministrazione.

C.E.E.-S.A.M.A.: Gruppo di tirocinanti degli stati africani e malgascio asso
ciati.

C.E.E.-S.A.M.A. : Gruppo di parlamentari della Comunità Economica Europea 
e degli stati africani e malgascio.

F.A.O. : Gruppo di partecipanti al 2° corso internazionale di addestramento e 
assistenza tecnico-agricola.

F.A.O. : Ing. André L. Molle.

F.A.O. : Sig. Franz Smeiers.

F.A.O. : Gruppo di partecipanti al 2° corso di perfezionamento sulla pianifi
cazione dello sviluppo agricolo. Paesi rappresentati : Afghanistan, Algeria, Angola, 
Antigua, Guiana Britannica, Céylon, Congo, Dahomey, Etiopia, Ghana, Haiti, India, 
Iran, Costa d ’Avorio, Giordania, Kenya, Corea, Kuwait, Liberia, Libia, Malawi, 
Malasia, Isola Maurizio, Marocco, Mozambico, Nepal, Antille Olandesi, Nigeria, 
Pakistan, Filippine, Senegai, Somalia, Sudan, Siria, Tanzania, Tailandia, Turchia, 
E.A.IT., Zambia.

G.A.T. : Borsisti degli stati africani e malgascio associati alla C.E.E.

b) D a fa r te  d i rappresentanti di am m inistrazioni e di enti stranieri :

B r a s i l e  : Ing. Shaia Akkermann, direttore del comprensorio di sviluppo della 
Valle Eiberia di San Paolo.

B e l g i o  : Gruppo di funzionari del Ministero dell’educazione nazionale e della 
cultura, Servizio nazionale della gioventù.
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C a n a d a  : Sig. C. Archambault e Sig. M. Biais del « Bureau d’Aménagement de 
l ’Est du Québec ».— Sig. Edgard Guay, vice ministro « Ministère Provincial de la 
Famille et du Bien-Etre Social ».

C e c o s lo v a c c h ia  : Gruppo di funzionari del Servizio nazionale per la gioventù.

C i l e  : Sig. Manuel Figueroa, funzionario del « Latin American, Social and Eco
nomic Landing Institute » di Santiago.

F r a n c i a  : Dirigenti « Centre national des jeunes agriculteurs ». —  Delegazione 
di parlamentari e rappresentanti enti locali della Corsica.

G e r m a n ia  : Gruppo alti funzionari della repubblica federale.

G ia p p o n e  : Sig. Kingo Machimura, governatore di Hokkaido. —  Sig. Kingo 
1 shihara, vice governatore della Japan Development Bank.

G u a t e m a la  : Sig. Oscar Pontaza Batras, direttore del servizio di ricerche agri
cole e industriali del Banco di Guatemala.

G r a n  B r e t a g n a  : Gruppo funzionari del « Treasury Centre for Administrative 
Studies ».

I s r a e l e  : Sig. E. Golan, direttore della Zona Nord della « Mecoroth Water
C.o. Ltd. ». — Sig. Chaim Sofrin della « Keren Kaiemeth Leisrael ».

S t a t i  U n i t i  : Gruppo di economisti internazionali partecipanti al corso di 
perfezionamento della Harvard University. Paesi rappresentati : Etiopia, Turchia, 
India, Pakistan Iran, Filippine, Federazione Malese.

T u r c h ia  : Arch. G. Gurkan, funzionario dell’Ufficio della pianificazione. —  Sig. 
Selahatin liter del Ministero della ricostruzione, Servizio pianificazione regionale.

c) D a parie di operatori economici :

G r e c ia  : Missione di esperti dell’industrializzazione e formazione professio
nale, sotto gli auspici dell’O.C.S.E.

S t a t i  U n i t i  : S ig . Theodore E . Eacoosin, finanziere.

T u r c h i a  : Missione esperti agricoli.

d) D a parte della stam pa , radio e televisione :

A u s t r a l i a  : Sig. John Lahey del giornale « The Herald » di Melbourne.

G ia p p o n e  : Operatori della televisione giapponese Nippon Hosa Kyoka.

I t a l i a  : Dr. Ilario Fiore.

e) D a parte d i privati, studiosi, borsisti :

A r g e n t i n a  : Sig.ri Wydler e Barres, borsisti, F.A.O. — Gruppo di studenti 
della facoltà di scienze economiche dell’Università di Eosario.
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C.E.B. : Gruppo di giovani dirigenti africani e malgasci, borsisti della Comu
nità Economica Europea.

C a m e r o u n  : Sig. Mbon Buben, borsista C.E.E.

C i l e  : Sig. Danilo Bassi Zambelli, borsista dell’O.LL. —  Sig. Walker Eodriguez, 
borsista dell’O.I.L.

E q u a d o r  : Gruppo di laureandi in economia e commercio dell’Università di 
Quito.

F r a n c i a  : Sig. Alain Nicol, borsista del Ministero dell’istruzione.

G e r m a n ia  : Sig. Lisel Siebrecth dell’Università di Heidelberg.

G r a n  B r e t a g n a  : Prof. M.M. Watson, capo ufficio ricerche del Dipartimento 
Economico dell’Università del Galles. —  Gruppo di studenti dell’University Col
lege of Swansea. —  Prof. Alan B . Mount joy, geografo - Bedford College - Univer
sità di Londra. —  Sig. G.E. W alley del Ministero dell’energia, borsista U.E.C.

G r e c ia  : Ing. Gregorio Efstratiadis, esperto progettazione costruzioni impianti 
di irrigazione.

I s r a e l e  : Sig. Shlomo Eckstein della Barilan University di Bamat-Gam.

I t a l i a  : Gruppo di partecipanti al 5° corso di formazione volontari camera  
diplomatico-consolare.

J u g o s l a v i a  : Sig. Ivo Petric, dell’Istituto economico di Spalato ; borsista del- 
l ’O.C.S.E.

L ib a n o  : Sig. Michel Georr dell’« Office du Développement Social », borsista 
dell’O.I.L.

R o m a n ia  : Prof. Hulpa Nicolae. —  Ing. Georgescu Ionel dell’Istituto di Bi- 
cerche agricole di Bucarest.

S t a t i  U n i t i  : A. Dockery, borsista F.A.O. — Prof. Gustav Schachter, Col
lege of Business Administration - Northeastern University - Boston. —  Prof. Frank 
W. Fetter, ordinario di economia - North Western University - Evanston.

T u n is ia  : Gruppo di diplomati della « Ecole nationale supérieure d’agriculture » 
di Tunisi.

T u r c h ia  : Dr. A. Cevicol, del Servizio pianificazione regionale di Ankara, bor
sista O.C.S.E.

U n g h e r ia  : Ing. Eayezj Ervin, borsista del governo italiano.

U r u g u a y  : Gruppo di studenti della facoltà di architettura dell’Università di 
Montevideo.

V e n e z u e l a  : Sig. Alfredo Quintero Tirado, agronomo.





P A R T E  Q U A R T A  

D O C U M E N T A Z I O N E  S T A T I S T I C A
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Tav. I -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  p e r v e n u t i  o  r e d a t t i  d a l l a  C a ssa  (a )

A) Numero

ESERCIZI f i n a n z i a r i  

r e g i o n i

Bonifiche 
e siste
mazioni 

montane

Acque
dotti

e
fognature

Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte

resse
turistico

Opere
ferro
viarie

e
m arittim e

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 

In zone 
terremo

tate

T o t a le
(6)

Per esercìzi

1950-1951............................. 647 124 448 19 — — — — 1.238
1951-1952 ........................... 1.002 174 442 45 — — — — 1.663
1952-1953 ........................... 879 183 251 80 77 — — — 1.470
1953-1954 ........................... 692 97 96 49 «32 — — — 966
1954-1955 ........................... 635 140 88 57 37 — — — 957
1955-1956 ........................... 715 163 103 52 13 — — — 1.046
1956-1957 ........................... 591 107 50 28 7 — — — 783
1957-1958 .................. 494 214 353 67 5 — — — 1.133
1958-1959 ........................... 747 169 140 72 17 — — — 1.145
1959-1960 ........................... 954 191 216 74 7 — — — 1.442
1960-1961 ........................... 1.101 146 96 101 8 — — — 1.452
1961-1962 ........................... 1.070 248 94 118 12 — — — 1.542
1962-1963 ........................... 1.134 229 114 99 5 1 6 — 1.588
1963-1964 ............................ 344 87 58 82 2 10 23 6 612
1964-1965................................. 254 66 34 23 — 21 4 14 416
II semestre 1965 .................. 166 69 25 11 — 3 1 1 276

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  
1965 .................................... 11.425 2.407 2.608 977 222 35 34 21 17.729

Per regioni, al 31 dicenibre 196<

Toscana ( c ) .......................... 58 36 9 23 — — — •— 126
Marche ( d ) ......................... 168 11 18 8 — — 205
Lazio ( e ) ............................... 954 144 226 73 :> — — 1.399
A b r u z z i ........................... 1.073 277 303 111 3 2 — 1.769
M o l is e ................................ 417 128 154 18 — — — 717
Campania........................... 1.490 531 564 288 6 2 21 2.902
P u g l ia ................................ 1.380 120 292 113 9 4 — 1.918
B asilicata........................... 1.094 89 158 21 2 1 — 1.365
C a la b r ia ........................... 1.701 472 350 65 4 6 — 2.598
S i c i l i a ................................ 1.551 402 355 205 — 6 1 — 2.520
Sardegna ........................... 1.523 180 179 51 3 18 — 1.954
Prog. riguard. più regioni 16 17 — 1 2 2 2 — — — 256

T o t a l e  . . . 11.425 2.407 2.608 977 222 35 34 21 17.729

(a) Com prese le perizie 
p rese le opere ferrov iarie  
del Giglio. — (d) I  d a ti si 
riscono a lle  prov ince di L a  
cale  ed  a l te r r i to r i  dell’ex 
sorio di bonifica d i L a tin a .

re la tiv e  
m a r itt  in 

riferiscono 
ina e di 
jom une di

a  s tu d i e 
ae. — (c) 

ai comun 
F rosinone, 

V azia, nc

ricerche. 
I  d a ti si 
i della zo 
a lla  p rov  

mchè a lla

— (6) Ne 
riferiscono 
na di bon 
[noia d i lì 
prov incia

i d a ti rei! 
a ll’Iso la  

[fica del b 
d e ti p e r  i 
di R om a

itiv i alle 
d ’E lb a , al 
acino del 
com uni r  
p e r la  zo

singole reg 
l’Iso la  di 
T ron to . — 
ell’ex  circ 
na  che fa

ioni non 
C apraia 

- (e) I  da 
ondario  d 
p a r te  del

sono com - 
e a ll’Iso la  
t i  si rife- 
i O ittadu- 
com pren-
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Segue : Tav. I  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  p e r v e n u t i  o  r e d a t t i  d a l l a  C a s s a  (a)

B) Im porto
(milioni di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiche 
e siste

m azioni 
m ontane

A cque
dotti

e
fognature

V iabilità
ordinaria

Opere
d’inte
resse

turistico

Opere
ferro
viarie

e
marittime

Ospedali
civili

O pere
portuali

Opere 
p ubbliche  

in  zone 
te rrem o 

ta te

T otale
(6)

Per esercizi

1950-1951 .................. 63.035 41.522 27.181 1.152 — — — — 132.890
1951-1952 ........................... 101.786 20.183 32.380 2.578 — — — — 156.927
1952-1953 ........................... 85.904 24.748 23.277 7.404 23.101 — — — 164.434
1953-1954 ........................... 68.939 16.539 9.425 4.196 26.230 — — — 125.329
1954-1955 ........................... 59.926 12.558 10.361 4.090 22.165 — — — 109.100
1955-1956 ........................... 68.644 25.158 7.951 2.595 7.740 — — — 112.088
1956-1957 ........................... 49.906 16.973 5.990 2.633 2.889 — — — 78.391
1957-1958 ........................... 37.421 34.386 19.644 3.874 3.143 — ' — — 98.468
1958-1959 ........................... 40.957 32.231 16.082 5.276 15.128 — — — 109.674
1959-1960 ........................... 76.644 30.601 15.826 4.345 2.966 — — 130.382
1960-1961 ........................... 82.447 21.036 12.108 8.001 1.706 — — _ 125.298
1961-1962............................. 74.193 41.230 13.808 9.095 14.575 — — _ 152.901
1962-1963 ....................... 90.436 40.988 27.449 7.310 2.385 350 2.129 171.047
1963-1964 ............................ 26.506 16.705 17.736 5.377 1.729 5.286 9.680 1.265 84.284
1964-1965............................. 23.721 18.013 13.641 2.094 1.641 11.142 3.892 3.754 77.898
I I  semestre 1965................ 17.940 19.393 9.818 1.256 — 1.593 782 272 51.054

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  
1965 ................................ 968.405 412.264 262.677 71.276 125.398 18.371 16.483 5.291 1.880.165

Per re<jioni, al 31 dicerrJyre 1965

Toscana ( c ) ...................... 1.185 1.444 627 1.161 — — — — 4.417
Marche ( d ) ....................... 8.538 1.218 1.049 731 — _ — 11.536
Lazio ( e ) .......................... 63.476 31.979 18.738 4.859 658 — — 119.710
A b r u z z i ........................... 48.815 30.590 23.898 6.311 700 1.400 — 111.714
M o lis e .................. . . . 26.573 29.010 23.702 1.369 — — — 80.654
Campania........................... 110.053 115.904 34.943 24.351 3.573 300 5.291 294.415
P u g l ia ................................ 131.902 17.888 19.948 6.131 4.765 5.518 — 186.152
Basilicata........................... 140.736 20.189 31.807 1.992 605 290 — 195.619
C a la b r ia ........................... 106.259 61.164 32.594 3.681 2.006 3.541 — 209.245
S i c i l i a ................................ 173.539 62.574 48.746 15.882 ■— 3.730 1.500 — 305.971
Sardegna........................... 157.172 39.924 26.625 4.776 2.334 3.934 — 234.765
Prog. riguard. più regioni 157 380 — 32 125.398 — — —■ 125.967

T o t a l e  . . . 968.405 412.264 262.677 71.276 125.398 18.371 16.483 5.291 1.880.165

(а) Cfr. n o ta  (a) a lla  pag*
(б) Cfr. n o ta  (6) a lla  pag  
(c) Cfr. n o ta  (c) a lla  pag  
(4) Cfr. n o ta  (d) a lla  pag  
(e) Cfr. n o ta  (e) a lla  pag

ina preeci 
ina preeec 
n a  preoed 
ina precoi: 
n a  preoed

ente. Con:
en te .
en te .
Lente.
en te .

prese le quote a carico di tei zi.
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Tav. II -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  (a)

A) Numero (b)

E S E R C IZ I F IN A N Z IA R I 

R E G IO N I

B o n i
fiche e 
siste

m azioni 
m on
tan e

A cque
d o tti e 
fog n a

tu re

V iabili
t à  o rd i

naria

Opere
d ’in te 
resse
tu r i 
stico

Opere 
fe rro 
viarie 
e m a 

rittim e

O spe
dali
civili

Opere
p o r
tu a li

Opere 
p u b b li
che in  
zone 
te r re 

m o ta te

Totale
(e)

Per esercizi

1950-1951 ............................ 465 66 422 14 — — — — 967
1951-1952 ............................ 861 172 426 40 — — — — 1.499
1952-1953 ............................ 694 172 265 60 73 — — — 1.264
1953-1954 ............................ 440 86 81 31 27 — — — 665
1954-1955 ............................ 408 125 84 47 44 — — — 708
1955-1956 ............................ 640 173 113 55 12 — — — 993
1956-1957 ............................ 565 102 42 24 8 — — — 741
1957-1958 ............................ 739 176 293 54 6 — — — 1.268
1958-1959 ............................. 745 149 146 58 16 — — — 1.114
1959-1960 ............................ 972 189 248 88 7 — — — 1.504
1960-1961. . ..................... 1.125 147 114 108 8 — — — 1.502
1961-1962 ............................ 1.073 184 100 118 12 — — — 1.487
1962-1963 ............................ 1.113 247 115 101 5 1 6 — 1.588
1963-1964 ............................ 324 53 55 59 2 10 23 6 532
1964-1965............................ 250 70 34 24 — 21 4 14 417
II semestre 1965................ 162 68 26 12 — 3 1 1 273

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  
1965 ................................ 10.576 2.179 2.564 893 220 35 34 21 16.522

Per regioni, al 31 dicembre 1965

Toscana (d ) ...................... 58 32 9 20 — — — — 119
Marche ( e ) ....................... 152 11 18 7 — — — 188
Lazio ( / ) ........................... 893 129 222 69 2 — — 1.315
Abruzzi............................... 1.025 248 302 108 3 2 — 1.688
M o l is e ................................ 399 120 152 18 — — 689
Campania........................... 1.415 487 553 270 6 2 21 2.754
P u g l ia ................................ 1.265 98 288 105 9 4 — 1.769
Basilicata........................... 1.013 77 156 20 2 1 — 1.269
C a la b r ia ........................... 1.515 440 343 52 4 6 — 2.360
S i c i l i a ................................ 1.423 355 347 175 — 6 1 — 2.307
Sardegna ........................... 1.405 165 174 48 3 18 — 1.813
Prog. riguard. più regioni 13 17 — 1 220 — — — 251

T o t a l e  . . . 10.576 2.179 2.564 893 220 35 34 21 16.522

(a) A l n e tto  delle revoch
(b) Cfr. n o ta  (a) a lla  tavc
(c) Cfr. n o ta  (6) a lla  tavc
(d) Cfr. n o ta  (c) a lla  tavc
(e) Cfr. n o ta  (d) a lla  tavc 
(1) Cfr. n o ta  (e) a lla  tav o

e effettua 
>la I.
>la I. 
ila I. 
la  I. 
la  I.

te  nel pei"iodo.

52
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Segue : Tav. II  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  (a)

B) Im porto -  comprese le quote a carico d i tersi (b)
(milioni di lire)

E S E R C IZ I F IN A N Z IA R I 

R E G IO N I

B oni
fiche e 

sistem a
zioni 

m ontane

A cque
d o tti e 
fogna

tu re

V iab ili
tà  o rd ì' 

n a ria

Opere
d ’in te 
resse
tu r i 
stico

Opere 
fe rro 
viarie 
e m a 
rittim e

Ospe
dali

civili

Opere
por
tuali

Opere 
p u b b li
che in  

zone 
te r re 

m o ta te

T otale
(0

Per esercizi

1950-1951 ................................ 33 .070 11.351 24 .700 838 — — — — 69 .959
1951-1952 ................................ 6 9 .737 18 .835 29 .068 2 .4 0 9 — — — — 120.049
1952-1953 ................................ 60.781 20 .090 23 .413 5 .3 2 3 2 0 .693 — — — 130 .300
1953-1954 ................................ 28 .018 13 .434 7 .4 7 7 1 .6 9 1 21 .953 — — — 72 .573
1954-1955 ................................ 38 .919 10.931 8 .0 0 5 2 .8 7 3 23 .707 — — — 84.435
1955-1956 ................................ 51 .498 18 .790 9 .5 6 3 2 .8 3 4 9 .2 7 5 —■ — — 91 .960
1956-1957 ................................ 32.183 19.305 4 .1 2 6 2 .226 3.121 — — — 60.961
1957-1958 ................................ 63 .719 29.592 17.905 3 .012 3.038 — — — 117.266
1958-1959 ................................ 39.040 18.893 14 .787 3.180 14 .513 — — — 90.413
1959-1960 ................................ 71 .876 29.279 17 .633 5 .3 5 4 1 .7 9 0 — — — 125.932
1960-1961 ................................ 76 .902 20.587 13 .844 8 .2 4 4 1 .1 8 7 — — — 120.764
1961-1962 ................................ 71.981 31.282 13.993 8 .5 1 7 14 .044 — — — 139.817
1962-1963 ................................ 85.339 44.580 27 .128 7 .2 3 1 2 .386 350 2 .129 — 169.143
1963-1964 ................................ 22 .574 9.781 16 .054 4 .5 6 4 1 .719 5 .2 8 6 9 .6 7 1 1 .2 6 5 70 .914

1964-1965................................ 22 .682 17 .992 1 3 .687 2 .1 0 7 1 .641 11 .194 3 .8 8 6 3 .6 9 4 76 .883
II sem estre 1965 . . . . 15 .056 19 .472 10 .439 1.399 — 1 .5 9 3 902 242 4 9 .103

T o t a l e  a l  31 d ic e m b r e
1965 .................................... 783.375 334 .194 251.822 61 .802 119 .067 18.423 16 .588 5 .2 0 1 1 .5 9 0 .4 7 2

P e r regioni, al  31 die embre  1! 65

Toscana ( d ) ......................... 1 .046 943 594 1.092 — — — — 3 .6 7 5
Marche ( e ) ...................... 7 .2 5 5 1 .204 1 .062 719 — ■— — 10.240
Lazio ( / ) .......................... 5 1 .695 25 .973 18.260 4 .357 658 — — 100.943
Abruzzi............................... 4 1 .575 2 4 .798 23.227 5 .8 6 0 700 1.380 ■— 9 7 .540
M o lis e ................................ 23.406 2 5 .634 2 3 .014 1.356 — — — 73.410
Campania........................... 91 .730 87.952 32 .494 20 .235 3 .625 300 5.201 241.537
P u g l ia ................................ 104.043 13.543 18.978 5 .615 4 .765 5 .498 — 152.442
B a s i l i c a t a ....................... 111.117 17.866 30.963 1.736 605 290 — 162.577
Calabria . . . . . . . 8 1 .384 53.861 31.101 3.151 2 .006 3 .5 2 0 — 175.023
S ic i l i a ................................ 134.763 52.560 47.248 13.578 — 3 .730 1.500 — 253.379
Sardegna ........................... 135.253 2 9 .480 24.881 4.071 2 .3 3 4 4 .1 0 0 — 200 .119
Prog. riguard. più regioni 108 380 — 32 119.067 — — — 119.587

T o t a l e  . . . 783.375 334.194 251.822 61 .802 119 .067 18.423 16 .588 5 .2 0 1 1 .5 9 0 .4 7 2

(a) A l n e tto  delle revoche, to ta l i  o parz ia li, e ffe ttu a te  n e l periodo. 
(&) Cfr. n o ta  (a) a lla  ta v o la  I .
(c) Cfr. n o ta  (&) a lla  tav o la  I .
(d) Cfr. n o ta  (c) a lla  ta v o la  I .
(e) Cfr. n o ta  (d) a lla  ta v o la  I .
(/) Cfr. n o ta  (e) a lla  ta v o la  I .
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Segue : Tav. II -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  (a)

C) Im porto  -  escluse le quote a carico d i terzi (b)
(milioni di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 

REGIONI

Boni
fiche e 
sistema

zioni 
montane

Acque
dotti e 
fogna

ture

Viabili
tà  ordi

naria

Opere
d’inte
resse
tu ri
stico

Opere 
ferro
viarie 
e m a

rittim e

Ospe
dali

civili

Opere
por

tuali

Opere 
pubbli
che in 
zone 
terre
m otate

Totale
(c)

Per esercizi
1950-1951 ............................ 30.361 11.220 24.700 838 — — — — 67.119
1951-1952 ............................ 65.494 18.717 29.067 2.409 — — — — 115.687
1952-1953 ............................ 57.634 19.909 23.405 5.323 20.693 — — — 126.964
1953-1954 ............................ 26.795 13.355 7.477 1.691 21.953 — — — 71.271
1954-1955 ............................ 36.389 10.906 7.990 2.872 23.707 — — — 81.864
1955-1956 ............................ 47.619 18.785 9.548 2.834 9.275 — — — 88.061
1956-1957 ............................ 29.849 19.271 4.126 2.226 3.121 - — — 58.593
1957-1958 ............................ 59.622 29.569 17.905 2.962 3.038 — — — 113.096
1958-1959 ............................ 37.082 18.844 14.758 3.177 14.513 — — — 88.374
1959-1960 ............................ 70.865 28.853 17.662 5.354 1.790 — — — 124.524
1960-1961 ............................ 71.463 20.583 13.844 8.244 1.187 — — — 115.321
1961-1962 ( d ) .................... 72.851 30.757 13.994 8.517 14.044 — — — 140.163
1962-1963 ............................ 83.164 44.140 27.137 7.231 2.386 350 2.129 — 166.537
1963-1964 ............................ 21.151 9.024 16.006 4.564 1.719 5.286 9.671 1.265 68.686
1964-1965............................. 21.696 17.773 13.678 2.107 1.641 11.194 3.836 3.694 75.669
II semestre 1965 ................ 14.418 19.116 10.439 1.399 — 1.593 902 242 48.109

T o t a l e  a l  31 d ic e m b r e  
1965 ................................ 746.453 330.822 251.736 61.748 119.067 18.423 16.588 5.201 1.550.038

Per regioni, al 31 dicembre 1965
Toscana (e ) ...................... 1.014 943 594 1.092 — — — — 3 .6 4 3

Marche ( / ) ....................... 6 .7 2 3 1.204 1.062 719 — — — 9.708
Lazio (g) ........................... 48.621 25.973 18.260 4.357 658 — — 97.869
Abruzzi............................... 39.695 24.798 23.223 5.860 700 1.380 — 95.656
M o lis e ................................ 22.504 25.634 23.014 1.356 — — — 72.508
Campania........................... 86.316 85.520 32.485 20.183 3.625 3 0 0 5.201 233.630
P u g l ia ................................ 98.236 13.408 18.969 5.615 4.765 5.498 — 146.491
B asilicata........................... 106.901 17 866 30.963 1.736 605 290 — 158.361
C a la b r ia ........................... 78.817 53.779 31.047 3.149 2.006 3.520 — 172.318
S i c i l i a ................................ 128.105 51.988 47.248 13.578 — 3.730 1.500 — 246.149
Sardegna........................... 129.413 29.329 24.871 4.071 2.334 4.100 — 194.118
Prog. riguard. più regioni 108 380 —■ 32 119.067 — — — 119.587

T o t a l e  . . . 746.453 330.822 251.736 61.748 119.067 18.423 16.588 5.201 1.550.038

(а) Cfr. n o ta  (a) a lla  p ag ina  precedente.
(б) Cfr. n o ta  (a) a lla  ta v o la  I .
(c) Cfr. n o ta  (6) a lla  ta v o la  I .  .
(d ) Nelle opere di bonifica e sistem azioni m ontane  sono com prese le q uo te  a  carico  d i te rz i re la tiv e  a  p ro g e tti a p p ro 

v a ti  in  esercizi p receden ti a assun te  a  carico della « Cassa » n e ll’esercizio.
(e) Cfr. n o ta  (c) a lla  ta v o la  I .
(/) Cfr. n o ta  (d) a lla  ta v o la  I .
Ca) Cfr. n o ta  (e) a lla  ta v o la  I .
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

T a v .  I l i  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  ( a )

A) Numero

ESERCIZI FINANZIARI 

REGIONI

Bonifiohe 
e siste
mazioni 
montane

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità
ordinaria

Opere
d'inte
resse

turistioo

Opere 
ferro

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 
terremo

tate

Totale
(f>)

Per esercizi

1950-1951 ........................... 348 28 120 —. — _ — —- 496
1951-1952 ........................... 756 183 621 46 — ■— — — 1.606
1952-1953 ........................... 720 163 278 38 9 — — — 1.208
1953-1954 ........................... 456 101 139 38 73 — — — 807
1954-1955 ........................... 429 110 62 53 33 — — •— 687
1955 1956 ........................... 619 176 116 56 32 —- — — 999
1956-1957 ........................... 538 87 68 26 11 — — — 730
1957-1958 ........................... 775 184 179 48 6 — — — 1.192
1958-1959 ........................... 766 131 229 53 10 — — — 1.189
1959-1960 ........................... 915 150 234 69 14 —• — — 1.382
1960-1961 ........................... 1.139 173 142 112 5 — — — 1.571
1961-1962 ........................... 1.101 168 103 108 6 — — ■— 1.486
1962-1963 ........................... 1.117 243 97 97 1 1 — — 1.556
1963-1964 ............................ 426 108 77 54 1 2 6 — 674
1964-1965............................. 266 77 40 53 6 17 16 15 490
II semestre 1965................. 137 42 20 10 — 9 4 3 225

T o ta le  al  31 d ic e m b r e  
1965 ................................. 10.508 2.124 2.525 861 207 29 26 18 16.298

Per rei ioni, al 31 dAcertibre 1966

Toscana ( c ) ...................... 58 32 9 20 — — —. — 119
Marche (d) ....................... 151 10 17 7 — — — 185
Lazio ( e ) ................. ....  . 884 125 221 65 2 — — 1.297
A b r u z z i ............................ 1.020 245 294 103 2 2 — 1.666
M o lis e ................................ 389 118 149 17 — — — 673
Campania........................... 1.407 482 542 262 5 2 18 2.718
P u g l ia ................................ 1.258 94 286 98 9 1 — 1.746
Basilicata. ....................... 1.006 74 152 19 2 1 — 1.254
C a la b r ia ................................. 1.514 431 341 51 3 5 — 2.345
S ic i l i a ...................................... 1.408 338 343 171 —- 4 — — 2.264
S ard egn a........................... 1.400 158 171 47 2 15 — 1.793
Lav. rigurad. più regioni 13 17 — 1 207 — — — 238

T o t a l e  . . . 10.508 2.124 2.525 861 207 29 26 18 16.298

(а) Cfr. n o ta  (a) a lla  tav<
(б) Cfr. n o ta  (6) a lla  ta v
(c) Cfr. n o ta  (c) a lla  ta v
(d) Cfr. n o ta  (d) a lla  ta v  

J (e) Cfr. n o ta  (e) a lla  tavc

ila  I .  Con Dia I . 
ala I .  
ola I .
>la I .

iprese le opere per le  quali non  h a uogo l ’ap i tallo .



8 2 1

C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

S e g u e  : T a v .  I l i  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  (a )

B) Im porto al lordo del ribasso d ’asta -  comprese le quote a carico di terzi
(m ilioni d i lire)

ESERCIZI FINANZIARI 
REGIONI

Bonifiche 
e siste
mazioni 
montane

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte
resse

turistioo

Opere 
ferro

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 
in zone 
terremo

tate

T otale
(6)

Per esercizi

1950-1951 . . . 22.025 4.414 5.850 .— — — — — 32.289
1951-1952 . . . 52.779 16.995 38.247 2.554 — — — — 110.575
1952-1953 . . . 57.230 17.589 24.749 1.706 6.942 — — — 108.216
1953-1954 . . . 36.596 12.559 12.198 3.814 14.203 — — — 79.370
1954-1955 . . . 41.617 16.175 6.686 2.469 17.039 — — — 83.986
1955-1956 . . . 54.085 21.502 9.648 4.563 15.464 — — — 105.262
1956-1957 . . . 32.563 12.989 7.117 2.273 3.649 — — — 58.591
1957-1958 . . . 61.966 29.791 13.162 2.827 3.592 — — — 111.338
1958-1959 . . . 43.070 18.536 13.871 2.877 12.320 — — — 90.674
1959-1960 . . . 57.375 22.080 19.668 4.402 7.153 — — — 110.678
1960-1961 . . . 80.905 26.267 13.654 7.602 1.713 — — — 130.141
1961-1962 . . . 69.272 28.885 13.643 8.404 4.476 — — — 124.680
1962-1963 . . . 84.260 40.921 22.305 5.838 5.859 350 — — 159.533
1963-1964. . . . 38.441 22.447 15.405 4.819 2.960 830 2.827 — 87.729
1964-1965. . . . 24.445 14.528 16.419 3.721 4.830 8.920 7.716 4.123 84.702
II semestre 1965 . 14.265 9.924 8.469 1.228 1.620 5.956 2.175 746 44.383

T o ta le  al  31 d ic e m b r e  
1965 .................................... 770.894 315.602 241.091 59.097 101.820 16.056 12.718 4.869 1.522.147

Per regioni, al 31 dicembre 1965

Toscana ( e ) . . 1.046 943 594 1.092 — —• ■— — 3.675
Marche (d) . . 7.192 852 882 719 — — — 9.645
Lazio (e) . . . 51.172 23.862 18.203 4.128 650 — — 98.015
Abruzzi 41.217 23.508 22.455 5.398 420 1.380 — 94.378
Molise . . . . 22.262 22.493 21.157 1.320 — — — 67.232
Campania. . . 91.022 87.112 30.639 19.362 2.975 300 4.869 236.279
Puglia . . . . 102.308 12.856 18.910 5.181 4.765 3.528 — 147.548
Basilicata. . . 109.668 17.240 29.232 1.621 605 290 — 158.656
Calabria . . . 81.267 51.404 30.893 2.935 1.871 3.420 — 171.790
Sicilia . . . . 130.355 47.007 44.501 13.439 — 3.030 — — 238 332
Sardegna . . . 133.277 27.945 23.625 3.870 1.740 3.800 — 194.257
Lav. riguard. più regioni 108 380 — 32 101.820 — — — 102.340

T o ta le  . . . 770.894 315.602 241.091 59.097 101.820 16.056 12.718 4.869 1.522.147

(а) Cfr. nota (a) alla tav(
(б) Cfr. nota (&) alla tavc
(c) Cfr. nota (c) alla tav
(d) Cfr. nota (d) alla tav
(e) Cfr. nota (e) alla tav

)la III. 
>la I. 
ola I. 
ola I. 
ola I.
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

S e g u e :  T a v .  I l i  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  (a )

C) Im porto al netto del ribasso d ’asta  -  comprese le quote a carico d i terzi
(milioni di lire)

ESERCIZI FINANZIARI 

REGIONI

Bonifiche 
e siste
mazioni 
montano

Acque
dotti e 

fognature
Viabilità
ordinaria

Opere
d’inte

resse
turistioo

Opere 
ferro

viarie e 
marittime

Ospedali
civili

Opere
portuali

Opere 
pubbliche 

in zone 
terremo

tate

T o t a l e
(6)

P e r  esercizi

1950-1951 ............................... 20 .369 3 .885 5 .3 4 9 — — — _ __ 2 9 .603
1951-1952 ............................... 49 .246 15.780 35 .027 2 .383 — — — — 102.436
1952-1953 ............................... 52 .717 16 .028 22 .078 1 .5 8 4 5 .6 7 5 — — — 98.082
1953-1954 ............................... 32 .880 11 .856 10 .373 3 .589 12 .652 — — — 71.350
1954-1955 ............................... 36 .989 14.796 5 .5 1 8 2.190 16 .226 — — — 75 .719
1955-1956 ............................... 48 .791 18.996 7.511 3 .9 1 4 12 .847 — — — 92.059
1956-1957 ............................... 28 .152 12.260 5 .9 4 1 2 .0 6 4 3 .549 — — — 51 .966
1957-1958 ............................... 54 .296 27.271 10 .546 2 .532 3 .7 4 5 — — — 98 .390
1958-1959 ............................... 39 .232 16.981 11 .912 2 .5 4 6 11 .980 — — — 82 .651
1959-1960 ............................... 52 .384 20.363 16 .837 3 .8 4 4 6 .5 0 7 — — — 99 .935
1960-1961 ............................... 75 .541 24.051 12 .056 6 .8 9 4 1.558 — — — 120.100
1961 1962 ............................... 63 .796 27 .134 12 .228 7 .5 4 6 4 .042 — — — 114 .746 .
1962 1963 ............................... 79 .303 38.258 20 .113 5 .5 2 2 5 .169 350 — — 148.715
1963-1964 ................................ 36 .846 22.135 14 .056 4 .6 9 3 2 .7 6 0 830 2.765 — 8 4 .085
1964-1965 ................................. 2 3 .633 14.438 15.451 3 .569 4 .7 7 0 8 .611 7 .451 3 .7 3 7 81 .660
II s e m e s t r e  1965 .................. 1 3 .295 9 .5 7 6 7 .6 3 1 1 .091 785 5 .5 7 1 2 .0 7 6 670 40 .695

T o t a l e  a l  31 d ic e m b r e  
1965 .................................... 707 .470 293.808 212 .627 53.961 92.265 15 .362 12.292 4 .4 0 7 1 .3 9 2 .1 9 2

P e r  reg ion i ,  al 31 dicenibre  196£

Toscana ( c ) ...................... 1.031 916 508 948 — — — — 3 .4 0 3
Marche ( d ) .......................... 6 .551 817 811 600 — — — 8 .7 7 9
Lazio ( e ) ........................... 46 .603 21.151 15.974 3.737 639 — — 88.104
A b r u z z i ........................... 37 .238 21.516 19.204 4 .749 407 1.308 — 8 4 .422
M o lis e ................................ 20 .175 20.577 18.358 1.102 — — — 60.212
Campania........................... 82.051 81.633 2 6 .570 17.911 2 .9 1 2 269 4 .407 215.753
P u g l ia ................................ 92.143 12.128 16.487 4.698 4.467 3.528 __ 133.451
Basilicata........................... 100.238 15.772 2 6 .135 1.424 584 289 — 144.442
Calabria............................... 75.227 47.816 27 .194 2.715 1.793 3.305 — 158.050
S ic i l i a ................................ 121.897 45.075 40 .514 12.441 — 2.917 — _ 222.844
S ardegna........................... 124.208 26.027 20.872 3 .6 0 4 1.643 3.593 — 179.947
Lav. riguard. più regioni 108 380 — 32 92.265 — — — 9 2 .785

T o ta le  . . . 707 .470 293.808 212 .627 53.961 92.265 15 .362 12 .292 4 .4 0 7 1 .3 9 2 .1 9 2

(а) Cfr. nota (a) alla tav
(б) Cfr. nota (5) alla tav
(c) Cfr. nota (c) alla tav
(d) Cfr. nota (d) alla tav
(e) Cfr. nota (e) alla tav

da III. 
Dia X. 
ola I. 
ola I. 
Dia I.
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

S e g u e  : T a v .  I l i  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  ( a )

D) Im porto al netto del ribasso d ’asta -  escluse le quote a carico d i terzi
(milioni di lire)

E S E R C IZ I F IN A N Z IA R I 

R E G IO N I

Bonifiche 
e siste

m azioni 
m ontane

A cque
d o tti e 

fognature
V iab ilità
ord inaria

Opere
d ’in te 
resse

turiatioo

Opere 
ferro

viarie e 
m arittim e

Ospedali
civili

Opere
po rtu a li

Opere 
pubbliche 

in  zone 
te rrem o 

ta te

T otalb
(6)

Per esercizi

1950-1951 ............................... 18 .594 3 .8 8 5 5 .3 4 9 — — — — — 2 7 .828
1951-1952 ............................... 4 6 .243 15 .585 35 .027 2 .383 — — — — 9 9 .238
1952-1953 ............................... 5 0 .074 1 5 .977 22 .076 1 .5 8 4 5 .6 7 5 — — — 9 5 .386
1953-1954 ............................... 3 1 .679 1 1 .688 10 .367 3 .5 8 9 12.652 — — — 6 9 .975
1954-1955 ............................... 3 5 .027 1 4 .737 5 .5 0 5 2 .1 9 0 16 .226 — — — 7 3 .685
1955-1956 ............................... 4 5 .302 18 .971 7 .4 9 8 3 .9 1 4 12 .847 — — — 88 .532
1956-1957 ............................... 2 6 .286 1 2 .258 5 .9 4 1 2 .0 6 4 3 .5 4 9 — — — 50 .098
1957-1958 ............................... 50 .191 2 7 .219 10 .546 2 .532 3 .7 4 5 — — — 9 4 .233
1958-1959 ............................... 3 8 .312 1 6 .961 11.910 2 .545 11 .980 — — — 81 .708
1959-1960 ............................... 4 8 .8 4 7 2 0 .363 1 6 .836 3 .7 9 8 6 .5 0 7 — — — 96.351
1960-1961 .............................. 71 .143 23 .679 12 .056 6 .8 9 0 1 .558 — — — 115 .326
1961-1962 ............................... 6 3 .105 2 6 .740 1 2 .227 7 .5 4 4 4 .042 — — — 113.658
1962-1963 ............................... 7 7 .073 3 8 .221 20 .122 5 .5 2 1 5 .1 6 9 350 — — 146.456
1963-1964 ................................ 36 .195 20.911 14.008 4 .693 2 .7 6 0 830 2 .765 — 82.162
1964-1965 ................................ 2 2 .673 14 .162 15 .442 3 .5 6 9 4 .7 7 0 8 .611 7 .4 5 1 3 .7 3 7 80 .415
II semestre 1965 .................. 12 .710 9 .1 3 6 7 .631 1.091 785 5 .5 7 1 2 .0 7 6 670 39 .670

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  
1965 ................................ 673 .454 290 .493 217.541 53 .907 92.265 15 .362 12.292 4 .4 0 7 1 .3 5 4 .7 2 1

Per regioni, al 31 dioembre 1965

Toscana ( c ) ...................... 999 916 508 948 — — — — 3.371
Marche ( r i ) .......................... 6 .057 817 811 600 — — — 8 .285
Lazio ( e ) ....................... ... 43.743 21.151 15.974 3.737 639 — — 85.244
A bruzzi............................... 35 574 21.516 19.200 4.749 407 1.308 — 82.754
M o l is e ............................... 19.422 20.577 18.358 1.102 — — — 59.459
Campania........................... 77.002 79.267 26.561 17.859 2.912 269 4.407 208.277
P u g l ia ................................ 86.966 12.051 16.478 4.698 4.467 3.528 — 128.188
B asilicata........................... 96.301 15.772 26.135 1.424 584 289 — 140.505
C a la b r ia ........................... 72.747 47.744 27.140 2.713 1.793 3.305 — 155.442
S ic i l i a ................................ 115.795 44.398 40.514 12.441 — 2.917 — — 216.065 '
Sardegna ........................... 118.740 25.904 20.862 3.604 1.643 3.593 — 174.346
Lav. riguard. più regioni 108 380 — 32 92.265 — — — 92.785

T o t a l e  . . . 673 .454 290 .493 212.541 53 .907 92 .265 15 .362 12 .292 4 .4 0 7 1 .3 5 4 .7 2 1

(a) Cfr. n o ta  (a) a lla  tavc
(b) Cfr. n o ta  (6) a lla  tav(
(c) Cfr. n o ta  (c) a lla  tavc
(d) Cfr. n o ta  (d) alla  ta v
(e) Cfr. n o ta  (e) a lla  tayc

>la I I I .  
>la I . 
la I .  
Dia I .
la  I .
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

Tav. IY -  M i g l i o r a m e n t i  f o n d i a r i  - A s s i s t e n z a  t e c n i c a  - M a g a z z in i  g r a n a r i

D ati al netto d i revoche, per esercizi 
____________________________________(importi in milioni di lire)__________________________________

E S E R C IZ I
F IN A N Z IA R I N» Im p o rto  

delle opere
Sussidio
concesso

E S E R C IZ I
F IN A N Z IA R I N» Im p o rto  

delle opere
Sussidio
concesso

1950-1951...................... 117 181 63 1957-1958...................... 20.719 46.275 19.675

1951-1952...................... 6.835 14.828 5.341 1958-1959...................... 24.819 54.270 23.495

1952-1953...................... 10.876 26.549 9.895 1959-1960...................... 27.249 56.524 26.266

1960-1961...................... 28.145 60.953 28.419
1953-1954...................... 11.227 25.675 9.334

1961-1962...................... 22.784 53.543 25.846
1954-1955...................... 13.050 29.487 10.755

1962-1963...................... 16.045 44.000 22.504
1955-1956...................... 18.096 41.026 15.961

1956-1957...................... 17.538 37.522 14.735 T o t a l e  a l  30-6-1963 217.500 490.833 212 289

Tav. Y -  M i g l io r a m e n t i  f o n d i a r i  - A s s i s t e n z a  t e c n i c a  - M a g a z z in i  g r a n a r i  

D ati a tutto il  31 dicembre 1965, per regioni
__________________________________ (importi in milioni di lire)_____________________

ESERCIZI FIN ANZIARI 

REGIONI

Approvazioni R evoche Saldo netto delle 
approvazioni

N»
Progetti

Im porto
delle

opere
Sussidio
concesso

N°
Progetti

Im porto
delle

opere

Sussidio
disim

pegnato
N°

Progetti
Im porto

delle
opere

Sussidio 
a  carico 

della 
« Cassa »

Situazione al 30 giugno 
1963 ................................ 237.380 539.688 231.800 19.880 48.855 19.511 217.500 490.833 212.289

Movimento nell’esercizio 
1963 64 ........................... 5.245 19.649 10.405 8.231 16.666 6.801 — 2.986 2.983 3.604

Movimento nell’esercizio 
1964-65 ........................... 7.614 26.428 12.725 3.450 6.785 2.938 4.164 19.643 9.787

Movimento nel II seme
stre 1965 ....................... 2.916 8.842 4.561 992 3.861 1.972 1.924 4.981 2.589

Situazione al 31 dicembre 
1965 ................................ 253.155 594.607 259.491 32.553 76.167 31.222 220.602 518.440 228.269

Toscana............................... 5.470 5.431 2.187 332 465 179 5.138 4.966 2.008
Marche . . . . . . . . 4.664 13.923 6.243 527 1.536 665 4.137 12.387 5.578
Lazio.................................... 16.752 44.381 17.576 2.389 6.957 2.656 14.363 37.424 14.920
A b r u z z i ........................... 34.393 88.405 38.420 3.325 8.426 3.490 31.068 79.979 34.930
M o lis e ................................ 4.838 13.569 6.391 666 1.803 765 4.172 11.766 5.626
Campania........................... 44.280 90.431 38.926 4.370 10.701 4.157 39.910 79.730 34.769
P u g l ia ................................ 35.410 86.386 36.781 8.100 13.768 5.683 27.310 72.618 31.098
Basilicata........................... 43.779 88.483 39.714 5.540 12.175 5.110 38.239 76.308 34.604.
C a la b r ia ........................... 6.682 37.913 19.861 1.139 5.845 2.887 5.543 32.068 16.974
S i c i l i a ................................ 25.825 68.553 27.216 3.302 8.575 3.128 22.523 59.978 24.088
Sardegna ........................... 31.062 57.132 26.176 2.863 5.916 2.502 28.199 51.216 23.674

T o t a l e ......................... 253.155 594.607 259.491 32.553 76.167 31.222 220.602 518.440 228.269
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

Tav. VI -  C o n t r i b u t i  p e u  l a  r i c o s t r u z i o n e  d e i  f a b b r i c a t i  r u r a l i  t e r r e m o t a t i
D ati a tutto il 31 dicembre 1965

(importi in milioni di lire)

A p p r o v a z io n i R e v o c h e
Sa l d o  n e t t o  d e ia e  

a p p r o v a z io n i COLI*AUDI LIQUIDATI

PR O V IN C E N°
P ro 
g e tti

Im 
porto
delle
opere

Sus
sidio
con
cesso

N»
P ro 
g e tti

Im 
porto
delle

opere

Sus
sidio

disim 
pe

gna to

N«
P ro 
g e tti

Im 
porto
delle

opere

Sus
sidio a  
carico 
della 

* Cassa*

N°
pro
g e tti

Im 
p o rto  
delle 

opere 
am 

messe 
a  sus
sidio

Sussidi 
liqu i
d a ti a  
carico 
della 

« Cassa»

A v e l l in o ........................... 2.303 7.867 5.507 7 23 16 2.296 7.844 5.491 732 2.483 1.735
B e n e v e n to ....................... 1.205 4.217 2.952 2 7 5 1.203 4.210 2.947 257 895 626
C aserta............................... 27 74 52 — — — 27 74 52 9 27 19
F o g g ia ................................ 1 5 4 — — •— 1 5 4 — — —

T o t a l e ........................... 3.536 12.163 8.515 9 30 21 3.527 12.133 8.494 998 3.405 2.380

Tav. V II -  M i g l io r a m e n t i  f o n d i a r i  - A s s i s t e n z a  t e c n i c a  - M a g a z z in i  g r a n a r i
Collaudi liquidati

(importi in milioni di lire)

E S E R C IZ I F IN A N Z IA R I 

R E G IO N I
N°

P ro g e tti
Im p o rto  

delle opere 
eseguite

Im p o rto  
delle opere 

am m esse 
a  sussidio

Sussidi liq u id a ti 
a  carico  della 

« C assa »

Per esercizi
1950-1951..................................................... ____ ____ ____

1951-1952..................................................... ____ — — —

1952-1953.....................................................
1953-1954..................................................... 8.439 21.153 19.334 7.157
1954-1955..................................................... 6.281 13.372 13.854 5.342
1955-1956..................................................... 8.490 19.502 18.747 7.081
1956-1957..................................................... 10.255 22.628 21.752 8.358
1957-1958..................................................... 16.187 36.670 35.251 12.747
1958-1959..................................................... 17.298 32.556 31.296 13.519
1959-1960..................................................... 19.646 43.330 41.653 16.693
1960-1961..................................................... 21.136 42.537 40.891 18.290
1961-1962..................................................... 23.763 47.847 45.995 21.058
1962-1963..................................................... 21.762 42.606 40.957 18.897
1963-1964 .................................................. 19.366 45.075 43.331 20.977
1964-1965 .................................................. 10.540 (a) 30.848 30.188 14.840
II semestre 1965 ...................................... 4.306 (a) 14.676 10.792 5.402

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  1965 . 187.469 (a) 412.800 394.041 170.361

Per regioni, al 31 dicembre 1965
T oscan a ...................................................... 4.763 4.515 4.443 1.793
M a r c h e ...................................................... 4.008 11.618 11.314 4.986
L a z io ........................................................... 12.585 30.128 29.220 11.494
A b r u z z i...................................................... 28.974 72.916 69.771 29.986
M o lise ......................................................... 3.923 9.841 9.518 4.365
C am p an ia ................................................. 34.578 {a) 67.818 61.204 25.898
Puglia........................................................... 22.759 49.627 47.832 19.797
B a s ilic a ta ................................................. 32.731 62.747 60.739 27.318
Calabria...................................................... 4.897 25.961 24.931 13.423
S ic ilia .......................................................... 17.247 42.735 41.354 16.166
Sardegna..................................................... 21.004 34.894 33.715 15.135

T o t a l e  ...................................................... 187.469 (a) 412.800 394.041 170.361

(a) Com prende le opere per la  ricostruzione dei fa b b rica ti ru ra li te rrem o ta ti. .
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o

Tay. V i l i  -  L a v o r i  d i  b o n if ic a  e  d i  s is t e m a z io n e  m o n t a n a  p e r  i

Dati relativi alle

L A V O R I
Unità

di
misura

Toscana
(a)

Marohe
(6)

Lazio
(c)

Opere idrauliche :
Inalveazioni e arginature.......................................................... km — 3 193
Canali di scolo................................................................................. km — — 151
Im pianti id r o v o r i ........................................................................ N. — — 4
Superficie dei terreni difesi (d) ................................................. ha — 240 57.651
Superficie dei terreni prosciugati (e ) .................................... ha — — 16.240

Opere irrigue :
Canali adduttori e principali ( /) ............................................. km — 40 166
Canali secondari e rete dispensa (g) .................................... km — 170 681
Superficie dominata ( h ) ........................................................... ha — 3.600 35.062
Superficie irrigabile ( i ) ............................................................... ha — 3.300 13.394
Serbatoi di r i t e n u t a ................................................................... mil/mc — — —

1 N. __ 1 3
Traverse di d e r iv a z io n e ...................................................... < me/see1 --- 4 2

N. --- _ 1
P o z z i.............................................................................................. < 1/sec 151

Opere stradali :
Strade co s tr u ite ............................................................................. km — 52 189

Strade sistem ate............................................................................ km — 9 224
N. --- 5 26

Ponti costruiti oltre 10 mi. di l u c e ................................■' mi — 115 554

Opere civili :

Acquedotti rurali........................................................................j km _ 2 19
1/sec --- 4 57

E lettr o d o tti...................................................................................... km 148 732 3.970

Abbeveratoi e piccole provviste di acqua......................j

B orghi rurali :

N. — 15 3
1/sec 1 1

Edifici sco la stic i............................................................................. aule — — 9
1 Superficie c o p e r ta ...................................................... mq — — —
/ C u b atu ra ........................................................................ me — — —

_ , . \ Superficie coperta...........................
Delegazioni comunali j

mq — — —
1 Cubatura............................................. me

(a) Cfr. nota (e) alla tavola I. — (6) Clr. nota (d) alla tavola I. — (c) Cfr. nota (e) alla tavola I. —■ (<J) Superficie sot
di soolo. — (/) Canali ohe provvedono al trasporto dell’acqua sino alle singole sottozone del comprensorio dominato. — (g) Ca
ohe oonsegna il corso d’acqua stesso all’utente. — (h) Superficie sottesa altimetricamente dai canali adduttori e principali
quanto previsto nel progetto approvato. — (i) Superficie cui è assicurata la consegna dell’acqua all’utente 
approvato.

singolo, attra
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Q U A LI È  PE R V E N U T O  IL  V E R B A L E  D I U L T IM A Z IO N E  AL 3 1  D IC E M B R E  1 9 6 5

o p e r e  f i s i c h e  r e a l i z z a t e

Abruzzi Molise Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna T otale

163 21 208 658 276 302 386 463 2.673
207 118 608 909 500 245 251 538 3.527

1 6 4 8 5 — 3 5 36
14.228 3.155 67.509 216.720 39.653 27.694 44.172 70.574 541.596
25.104 5.327 56.249 112.911 33.736 26.052 30.909 37.070 343.598

113 22 209 148 138 107 133 228 1.304
522 282 1.395 853 881 472 1.452 1.348 8.056

21.610 5.380 115.088 29.504 71.386 15.822 41.553 203.648 542.653
12.237 4.241 80.255 14.487 37.178 17.551 47.995 30.577 261.215

1 — — 23 157 — 164 665 1.010
4 — 4 4 2 5 1 7 31
2 — 25 15 22 3 1 4 78

— — 14 132 4 — 2 5 158
— — 480 3.413 116 — 80 80 4.184

311 289 376 1.434 876 711 908 1.358 6.504
202 5 176 197 252 332 319 210 1.926
20 25 86 59 58 49 86 121 535

1.288 7.091 2.151 2.401 2.266 2.090 3.069 3.514 24.539

28 105 3 49 60 134 35 435
13 — 23 10 16 27 141 12 303

4.027 1.668 7.306 3.845 2.212 5.772 3.008 1.463 34.151
58 — ■ 16 11 9 1 163 2 278
5 — 4 19 9 58 97

_ 2 68 72 85 27 4 22 289
— — 1.551 3.308 17.172 2.744 — 2.245 27.020
— — 11.661 39.728 148.890 23.135 — 16.789 240.203
— — 1.000 979 1.962 309 — 361 4.611
— — 6.366 5.755 17.547 2.188 — 2.646 34.502

t r a tta  ai danni conseguenti alle esondazioni delle acque. — (e) Superficie d irettam ente so ttra tta  all’impaludam ento e alla deficienza 
nali che provvedono alla distribuzione frazionata sino alla costituzione del corpo d’acqua e successivamente alla canalizzazione 
e che sarà successivamente investita dalle canalizzazioni di ordine inferiore v a lu ta ta  al netto  da tare  e da esclusioni, secondo 
verso i canali secondari e la re te  dispensa, valu ta ta  al netto  da tare  e da esclusioni, secondo il criterio ado tta to  nel progetto
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Segue : Tav. V i l i  -  L a v o r i d i  b o n if ic a  e  d i  s is t e m a z io n e  m o n t a n a  p e r  i

D a ti relativi alle

L A V O R I
U n ità

di
m isura

Toscana

(a)

M arche

(b)

Lazio

(e)

Segue : b o r g h i  r u b a l i  :

( Superficie c o p e r ta .........................................
Uffici postali I

( C u b atu ra ..........................................................

mq

me

— ■— —

; Superficie c o p e r ta .........................................
Caserme C.C. ]

( C u b atu ra ..........................................................

mq

me
— — —

( Superficie c o p e r ta ...........................
Altri edifici pubblici 1

( C u b atu ra .............................................

mq

me — —
200

1.000

S i s t e m a z i o n i  m o n t a n e  :

S i s t e m a z i o n e  d e i  c o r s i  d ’a c q u a  :

Traverse ( i ) ............................................................................. me 2.192 346.031 463.838
Difese di sponda (m).......................................................... me 4.051 73.390 508.334

C o n s o l i d a m e n t o  e  r i n s a l d a m e n t o  d e i  v e r s a n t i  (n ) . ha — 119 1.610

R i m b o s c h i m e n t i  e  r i c o s t i t u z i o n i  b o s c h i v e  :

Preparazione del terreno ( o ) ......................................... ha 924 1.814 10.969
Piantagioni e rem in e.......................................................... ha 905 847 10.448
Einfoltimento e riceppatura di boschi degradati (p) ha 123 197 5.388
Risarcimenti e cure colturali ( p ) ................................ ha 2.470 2.119 72.808
Chiudende................................................................................. km 46 116 1.182
Piantine collocate a dimora............................................. mi gl. 1.462 4.104 47.811
Semi affidati al terreno...................................................... q-ii 335 94 7.226

S is t e m a z io n i  i d r a u l i c o - a g r a r i e  : ( q ) ................................ ha 5 491 1.369

A l t r e  o p e r e  :

Strade di servizio e m u la tt ie r e .................................... km 29 44 709

Casermette ( » • ) . . . . ..................................................j
N.

me

1

2.154
4

6.687
13

18.372

Ricoveri, rifugi e simili (r)........................................ J
N.

me —

1

568
3

901

(I) C om prende t u t t i  i t ip i d i b rig lie, con trobrig lie  , se rre  soglie in  m u ra tu ra  (caloestruzzo, m a lta , gabb ion i a  secco) te r ra  b a t  
sooronam enti, le g ra ticc ia te , le fasc inate , le co rdate , i m u re tti, i cu n e tto n i, i fossi di scoio, i d renaggi, gli in e rb im en ti, i cea 
gradoni, lavorazioni p re lim inari delle sem ine, iv i com preso l ’even tu a le  decespugliam ento, sen tie ri di servizio, v iali an tincendio , 
regolazione della co n d o tta  delle aoque, qua li il r im ode llam ento  delle superflci, i cu n e tto n i, dune e fossi per la  racco lta
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QU A LI E ’ PE R V E N U T O  IL  V E R B A L E  D I U L T IM A ZIO N E AL 3 1  D IC E M B R E  1 9 6 5

o p e r e  f i s i c h e  r e a l i z z a t e

A bruzzi Molise Cam pania P ug lia B asilica ta C alabria Sicilia Sardegna T o t a l e

717.878
343.380

2.034

7.444
6.477
2.378

51.739
1.314

26.599
918

1.225

904
13

17.595
7

674

254.448
194.006

92

1.417
950
690

5.465
243

7.936
1.550

463

242
3

4.717
1

180

584
5.436

263
1.320
1.617
8.810

1.629.287
358.322

1.980

6.593
7.779
1.299

20.385
1.039

42.039
2.794

2.233

531
20

30.047
8

2.983

317
1.331

501
3.642
7.968

45.566

341.500
216.396

1.074

5.323
5.456
1.337

20.530
835

31.504
649

538

515
7

14.134
9

7.867

1.141
3.727

839
7.775

156.354
959.026

1.448.857
435.512

6.234

9.256
9.856
1.904

43.738
1.506

50.156
3.789

2.730

606
15

21.619
11

1.819

718
3.719

618
4.593
3.616

18.801

1.552.098
172.366

3.451

19.227
25.319
2.963

48.927
2.091

91.269
9.731

2.344

1.213
17

21.769
20

9.174

90
719

763.305
103.205

1.477

23.031
23.892
4.474

121.322
2.101

61.540
11.760

3.521

1.485
13

25.283
7

6.814

487
2.357
1.123
5.517
3.290

22.178

129.446
46.984

671

14.420
17.061

415
129.866

1.047
11.771
26.330

814

496
1

1.600
11

2.704

3.247
16.570
3.344

22.847
173.135

1.056.100

7.648.880
2.455.946

18.742

100.418
108.990
21.168

519.369
11.520

376.191
65.176

15.733

6.774
107

163.977
78

33.684

tu ta  e  m ista . —  (m) C om prende gli a rg in i, i m uri di sponda , i pannelli, i repellen ti e le  scogliere. —  (re) C om prende gli 
p ug liam en ti ed even tuali p ian tag io n i —  (o) C om prende t u t t i  ì t ip i di p reparazione del te rren o  : a  buche, a  piazzole, a  
ecc. —  (p) Superficie percorsa. —  (a) C om prende le opere fon d am en ta li p e r la  sistem azione superficiale dei te rren i, p e r la  
e deflusso delle acque, ecc. —  (r) V uoto  p e r  pieno.
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Tav. X  -  L a v o r i  d i  v i a b i l i t à  o r d i n a r i a  e  t u r i s t i c a  p e r  i  q u a l i  è  p e r v e n u t o  i l
VERBALE DI ULTIMAZIONE AL 31 DICEMBRE 1965 

D a ti relativi alle opere fìsiche realizzate

LAVORI
Unità

di
misura

To
scana

Mar
che Lazio Abruz

zi Molise Cam
pania Puglia Basi

licata
Cala
bria Sicilia Sar

degna
Tota

le

(a) (6) (c)

V i a b i l  i t  à o r d i n a r i a

Strade costruite . . km 1 6 199 289 139 397 198 162 431 405 372 2.599
Ponti costruiti oltre i< 

10 nal. di luce . . j N.
mi.

1
20 205

27
804

46
1.010

18
533

14
560

28
654

16
703

39
1.164

58
2.544

20
782

269
8.979

Viadotti costruiti . .j N.
mi.

—
■— 493

—
—

5
308 929

10
1.229

8
1.090 531

3
28

42
4.608

Gallerie costruite . . j N.
mi. z z 1.189 382

1
911

2
332

— — 1
852

7
1.327 ,_ 17

4.993
Case cantoniere co-  ̂

s tr u ite ...................... ^ N.
vani

— —
— 5 —

— — —
6

2
18

3
18

7
47

Strade sistem ate . . km 51 95 951 1.628 857 2.512 2.377 1.180 2.012 2.074 1 174 14.911

V i a b i l i t à t u r i s t i c a

Strade costruite . . km 10 6 29 50 15 93 106 18 27 74 90 518
Ponti costruiti oltre it 

10 mi. di luce . . N.
mi.

1
30

2
40

— 6
306 _

3
67

8
107

— 1
40

11
303

2
43

34
936

Viadotti costruiti . . j N.
mi. 92 — —

— — 1
9 122 275

—
— —

8
498

Gallerie costruite . . j N.
mi. _ — — — — 1

123
— — _

2
357 __

3
480

Case cantoniere co-i 
s tr u ite ...................... j N.

vani __
— — 4

27
— — 1

6
— — 1

6 —
6

39

Strade sistem ate . . km 25 55 36 88 12 63 55 33 102 59 35 563

V i a b i l i t à  o r d i n a r i a e t u r i s t i c a

Strade costruite . . km 11 12 228 339 154 490 304 180 458 479 462 3.117
Ponti costruiti oltre i. 

10 mi. di luce . .5 N.
mi.

2
50 245

27
804

52
1.316

18
533

17
627

36
761

16
703

40
1.204

69
2.847

22
825

303
9.915

Viadotti costruiti . . j N.
mi.

1
92 — 493 — —

6
317

7
1.051

14
1.504

8
1.090 531

3
28

50
5.106

Gallerie costruite . .j N.
mi. ~ — 4

1.189
2

382
1

911
3

455 _ _
1

852
9

1.684 _
20

5.473
Case cantoniere co-, 

s tr u ite ................... N.
vani _ _ _

5
32

— — 1
6

— 1
6

3
24

3
18

13
86

Strade sistem ate . . km 76 150 987 1.716 869 2.575 2.432 1.213 2.114 2.133 1 209 15.474

(a) Cfr. n o ta  (c) a lla  ta v o la  I —  (6) Cfr. n o ta  id) alla ta v o la  I .  —  (c) Cfr. n o ta  (e) a lla  tav o la  I .
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T a v . X I  -  L a v o r i  d i  a c q u e d o t t o  p e u  i  q u a l i  e ’

D ati relativi alle

N A T U R A  d e i  l a v o r i

P E R  C A T E G O R I E  D I  O P E R E

(Jnità
di

misura
Toscana Lazio

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s o t t e r r a n e e  :

Numero delle opere di presa ................................................................ N. 76 44

Portata delle acque d er iv a te ............................................................... 1 /see 83,4 868,8

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s u p e r f i c i a l i  ■.
N. — __

A)  Dighe e  traverse.................................................................................
m e. --- —

B) Capacità d’invaso . ......................................................................... me. — —

0 )  Portata media annua acque derivate........................................ 1/sec —■ —

I m p i a n t i  d i  p o t a b i l i z z a z i o n e  :

Numero degli im pianti............................................................................. N. — 2

P o r t a t a ........................................................................................................ 1/sec ■— 90,4

Op e r e  d i  a d d u z io n e  a  p e l o  l ib e r o  :

A )  Canali in trincea .................................................................................................. km — —

B) Canali in g a l l e r i a ............................................................................................ km — 2,1

O p e r e  d i  a d d u z io n e  in  p r e s s io n e  :

i Lunghezza ....................................................... km 13,5 599,6
A )  Condotte in acciaio ) tonn 133,3 19.400,5) P e s o .......................................................................

1 L u n g h e z z a ...................................................... km 14,2 208,1
B) Condotte in ghisa >

 ̂ P e s o ....................................................................... tonn 254,8 6.406,3
G) Condotte in cemento a r m a t o ................................................................. km — 27,9

D) Condotte in cemento am ian to ................................................................. km 33,9 248,1

O p e r e  d i  a c c u m u l a z i o n e  :

A)  Serbatoi in galleria ........................... ................................................................ N. 6

capacità................................................................................. me 9.810
B) Serbatoi interrati................................................................................................. N. 18 194

capacità................................................................................. me 3.660 52.035
0) Serbatoi e l e v a t i ................................................................................. N. 4 15

capacità................................................................................. me 890 1.371

I m p ia n t i  d i  s o l l e v a m e n t o  e  o p e r e  a c c e s s o r i e  :
N. 7 17

A)  Centrali di so lle v a m e n to ............................................................... j 359,0 889,0kw
B) Strade di s e r v iz io ............................................................................. km 0,4 88 ,6

0) Reti telefoniche di s e r v iz io .......................................................... km — 114,1
D) Case cantoniere, magazzini, ecc.................................................... N. — 12

c u b a t u r a ........................................................... me 12.452
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PE R V E N U T O  IL  V ER B A LE D I  U LTIM A ZIO N E AL 3 1  D IC E M B R E  1 9 6 5

o p e r e  f i s i c h e  r e a l i z z a l e

A bruzzi
e

M arche
Molise C am pania P uglia B asilicata C alabria Sicilia Sardegna Totale

64 56 154 62 31 286 164 64 1.001
3.198,4 540,0 14.993,4 6.541,1 817,1 2.351,8 2.940,0 356,1 32.690,1

_ _ 1 _ _ _ 1 6 8
— — 14.150 -- -- -- 1.530 180.378 196.058
— — 500.000 -- -- -- —20.653.200 21.153.200
— —- 2.900,0 -- -- 18,0 661,0 3.579,0

1 1 2 7 13
— — 8,0 -- -- 170,0 60,0 1.691,0 2.019,4

0,1 6,7 1,0 _ _ 1,0 0,3 9,1
1,5 0,1 32,1 21,0 8,1 41,1 9,9 2,5 118,4

736,1 601,7 1.086,9 27,3 337,1 840,9 584,0 341,0 5.168,1
21.381,7 15.244,1 39.605,3 749,3 21.265,7 23.082,3 20.067,9 6.365,1 167.295,2

141,1 118,0 516,2 27,7 15,0 118,3 111,5 66,8 1.336,9
3.047,3 4.558,2 29.632,4 1.268,8 235,8 3.693,0 2.652,5 5.101,7 56.850,8

84,9 35,8 180,2 138,2 30,4 9,2 18,5 65,9 591,0
88,6 139,2 463,5 100,9 36,3 73,7 118,9 369,7 1.672,8

3 22 1 2 7 15 56
4.000 — 128.470 — 900 1.000 4.717 42.080 190.977

279 163 401 24 20 194 126 120 1.539
92.465 107.871 305.608 72.326 33.430 113.050 111.184 75.610 967.239

23 16 31 4 8 12 6 17 136
3.680 3.179 19.430 360 2.150 2.300 1.590 4.040 38.990

16 14 60 15 6 21 41 20 217
1.051,0 2.439,0 6.042,5 1.795,0 428,0 1.114,0 3.721,8 1.548,0 19.387,3

21,1 114,3 73,6 15,4 19,3 176,1 26,1 76,4 611,3
— 146,5 41,8 41,8 215,0 3,2 228,1 56,6 847,1

3 20 31 4 3 8 28 29 138
1.730 19.597

'
32.291 3.800 5.570 5.880 16.466 19.574 117.360
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T a v .  X I I  -  L a v o r i  d i

D a t i  r e l a t i v i  a l l e  o p e r e

N A T U R A  D E I  L A V O R I  

P E R  C A T E G O R I E  DI  O P E R E

U nità
di

m isura
Tosoana Lazio

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s o t t e r r a n e e  :
Numero delle opere di presa........................................................... N. 5 6
Portata delle acque derivate........................................................... l/see 20,5 120,0

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s u p e r f i c i a l i  :
v N. _ _

A) Dighe e traverse........................................................................... j me — —
B) Capacità d’in v a s o ................................................................... me — —
0) Portata media annua acque derivate..................................... 1/sec — —

I m p i a n t i  d i  p o t a b il iz z a z i o n e  :
Numero degli impianti....................................................................... N. 1
P o r t a t a ................................................... .................................. l/see 6,0 —

O p e r e  d i  a d d u z io n e  a  p e l o  l i b e r o  :
J.) Canali in trincea............................................................................ km — _
B ) Canali in g a lle r ia ....................................................................... km — —

O p e r e  d i  a d d u z io n e  i n  p r e s s i o n e  :

i L u n g h ezza ..........................................
A) Condotte in acciaio .

km 6,2 120,6
2.404,1' ) P e s o ...................................................... tonn 74,3

\ L u n g h ezza ..........................................
B) Condotte in ghisa < ^

km 11,0 47,3
1.208,3' 6 1 Peso ....................................................... tonn 237,4

0 ) Condotte in cemento a rm a to ................................................... km — 0,9
D) Condotte in cemento am ianto.................................................. km 0,7 56,1

O p e r e  d i  a c c u m u l a z i o n e  :
A) Serbatoi in galleria....................................................................... N.

capacità........................................................................... me — —
B) Serbatoi in te r r a t i ....................................................................... N. 3 36

capacità........................................................................... me 750 10.920
C) Serbatoi e le v a t i ............................................................................ N. 1 3

capacità........................................................................... me 50 1.450

I m p i a n t i  d i  s o l l e v a m e n t o  e  o p e r e  a c c e s s o r i e  :
N. 3 — .

A) Centrali di sollevam ento ................................................. kw 135,0 —■
B) Strade di s e r v iz io ............................................................ km — 3,0

0) Reti telefoniche di serv iz io ................................................ km — —•
D) Case cantoniere, magazzini, ecc.................................................... N. — 2

cubatura..................................................... me 1.000
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ACQUEDOTTO IN OOBSO

fisiche al 31 dicembre 1965

A bruzzi
e

M arche
Molise C am pania Puglia B asilica ta C alabria Sicilia Sardegna T o t a l e

6 2 7 1 1 101 31 9 169
76,0 8,0 1.010,7 3,5 1,5 1.178,9 780,0 24,0 3.223,1

_ 2 _ 2
— — — — — --- 1.530.000

17.200.000
— 1.530.000

17.200.000
320,0 320,0

1

0,3 0,6 0,2 0,1

6,0

1 , 2

0,1 — 7,3 — —■ 14,0 23,3 — 44,7

210,4 74,6 92,1 97,7 50,2 734,8 124,5 148,1 1.659,2
1.907,9 1.476,2 1.099,4 2.858,5 1.659,4 17.610,9 7.645,5 3.505,2 40.241,4

82,2 17,1 73,6 3,4 17,3 116,3 3,1 11,6 382,9
1.618,3 605,5 5.133,7 175,9 1.372,9 2.967,9 180,8 301,6 13.802,3

— — 1,7 50,3 — 39,8 — 7,4 100,1
20,3 0,9 29,6 1,2 0,5 64,9 26,0 161,0 361,2

1 1 1 _ 3
— — 20 — — 60 400 — 480

60 9 31 7 1 00rH 12 48 391
10.254 2.830 25.500 8.690 7.000 75.654 7.965 20.379 169.942

— 4 5 2 — 18 1 3 37
— 1.100 2.340 362 — 4.450 160 1.080 10.992

4 9 5 1 9 5 8 44
54,0 — 1.159,3 458,0 — 442,8 240,0 187,0 2.676,1
3,7 1,3 10,1 3,3 — 54,2 9,0 3,7 88,3

1 I 5 2 _ — 10 2 22
32 — 5.882 2.900 10.353 777 20.944
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Tav. X I I I  -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e e e  d t

A) Fabbricati

C A T E G O R IE  D I O P E R E T oscana M arche Lazio A bruzzi Molise

1 -  F a b b r i c a t i  r u b a l i  (d)

A b ita z io n i............................... N. 1.917 3.448 8.442 23.168 2.973

v a n i ........................................ N. 6.721 13.680 28.935 76.971 9.740

Magazzini ( e ) .......................... N. 1.355 4.186 5.253 17.068 2.354

Staile a stabulazione fissa . . N. 440 3.191 8.774 22.945 3.363

capacità ricettiva . . . 1.257 21.301 60.218 127.985 21.734

Stalle a stabulazione libera . . N. 1 7 63 34 17

capacità ricettiva . ■ ■ N . capi 40 73 1.147 233 259

Ovili..................................... . N. 35 1.115 420 11.057 921

capacità ricettiva , . . . N . capi 168 13.804 17.581 125.949 15.546

P o rc ili........................................ N. 161 2.511 3.456 11.661 1.016

capacità ricettiva . . . . JV. capi 414 8.677 11.066 34.736 3.467

P o l l a i ........................................ N. 355 983 3.667 5.362 713

F o r n i ......................................... N. 149 1.238 1.432 5.724 373

C o n c im a ie ............................... N. 300 3.914 8.737 24.374 3.277

superficie............................... 4.869 143.544 259.211 691.763 105.668

Silos e fien ili........................... N. 73 408 3.976 7.462 1.844

cu ba tura ............................... 6.257 57.742 676.808 1.003.713 235.375

Altre costruzioni rurali . . . . N. 483 182 3.176 3.089 192

(a) Salvo d iversa indicazione, i d a ti si riferiscon 
vem bre 19S5, n. 1177. — (d) I  d a ti ai riferiscono a l c

o a lle  opere orig 
omplesso delle c

in ariam en te  app 
pere sis tem ate

rrovate, escluse ]( 
di n u o v a  oostn

successive vari 
izione. —  (e) M

azioni. — (b) In  
agazzini p er uso
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 3 1  DICEMBRE 1 9 0 5  ( a )  

r u r a l i

Cam pania
(6)

Puglia B asilicata C alabria
(e)

Sicilia S ardegna T ota ls

29.272 13.294 20.851 31.867 11.266 12.807 159.305

89.331 31.814 54.695 81.767 27.815 22.047. 443.516

15.448 5.438 8.496 8.728 8.456 3.250 80.032

18.726 7.545 16.075 17.217 8.640 4.095 111.011

111.084 51.884 89.227 77.725 50.534 29.346 642.295 ;

136 57 246 316 120 264 1.261

2.257 1.513 1.667 2.621 2.436 2.416 14.662

1.505 749 2.305 1.145 ISO 1.800 21.182

49.880 57.879 125.313 74.494 16.220 182.858 679.692

6.413 2.031 6.072 8.791 720 3.008 45.840

20.962 9.875 34.996 32.665 4.000 12.142 173.000 s

4.943 3.987 5.073 3.062 1.842 5.127 35.114

4.365 2.822 5.086 4.482 1.179 1.911 28.761

17.354 6.460 16.228 13.708 5.564 4.526 104.442

409.757 234.831 315.325 325.904 165.643 119.098 2.775.613

8.486 2.258 6.612 11.240 2.182 2.702 47.243 ;

1.293.341 305.670 601.075 1.043.504 289.518 232.741 5.745.744 \

8.688 6.164 5.719 1.717 1.690 2.563 33.663

elùse le opere r ig u a rd a n ti la  ricostruzione dei fab b rica ti ru ra li te rre m o ta ti. —- (c) Incluse le opere finanziate  ai sensi della legge 26 no- 
della fam iglia, piccoli depositi, eoe.
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Segue : Tav. X III -  I n v e s t im e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e b e  d i

B) A ttrez

C A T E G O R IE  D I O P E R E T oscana M arche Lazio A bruzzo Molise

2 -  A t t r e z z a t u r e  (d)  :

Magazzini di deposito................ N. 8 134 722 1.487 138

cubatura lo c a l i .......................... me. 1.065 19.846 105.931 118.965 10.833

Officine, rimesse, portici, tet
toie, eco....................................... N. 1 848 1.213 8.022 723

superficie loca li.......................... mq. 51 26.587 54.129 237.993 25.258

* C aseifici.......................................... N. — 2 8 10 3

quantità massima di latte gior
nalmente lavorabile . . . . q.li — 25 271 340 41

* Oleifici.............................................. N. 4 1 24 7 2

quantità massima di olive gior
nalmente lavorabili.................. q.li 75 100 1.922 565 180

» Impianti enologici. . ................. N. 89 17 148 105 1

capacità di conservazione . . . hi. 36.145 79.252 359.709 369.297 7.400

* Impianti lavorazione e conserva
zione prodotti ortofrutticoli . N. — 1 5 1 —

capacità di conservazione . . . q.li — 10.000 18.875 30.000 —

* Magazzini di sola lavorazione e 
allestimento dei prodotti. . . N. — 2 12 7 1

superficie lo c a li .......................... mq. __ 4.000 4.220 12.775 426

* Altre attrezzature ( e ) ................ N. I l i 605 165 131 13

(a) Cfr. n o ta  (a) T av. X III-A . —  (b) Cfr. n o ta  (6) T av . X III -A . —  (c) Cfr. n o ta  (c) T av . X I I I -A . — (d) I  d a ti si riferiscono 
* D ato  re ttifica to , te n u to  con to  delle v a r ia n ti ap p ro v a te  a i p ro g e tti originali.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 3 1  DICEMBRE 1 9 6 5  ( a )  

z a t u r e

C am pania
<»>

P uglia B asilicata C alabria
(e)

Sicilia S ardegna T o t a l e

3.776 1.699 8.631 4.719 543 470 22.327

312.991 237.316 671.640 385.091 114.932 55.252 2.033.862

3.313 1.736 4.044 486 283 1.231 21.900

124.292 98.246 131.809 39.260 26.077 61.910 825.612

6 37 17 30 6 14 133

120 407 338 1.065 110 535 3.252

28 79 13 336 7 12 513

1.801 10.999 1.181 18.422 425 1.298 36.968

11 168 12 44 87 27 709

78.789 2.069.357 97.078 264.320 868.424 427.618 4.657.389

8 9 2 5 _ 1 32

96.280 82.000 20.050 158.831 — 900 416.936

8 32 1 12 2 1 78

16.467 28.864 400 3.888 666 120 71.826

70 99 191 208 73 20 1.686

al com plesso delle opere sis tem ate  e di n u o v a  oostruzi one. —  (e) Im p iariti sg ran a tu ra , ess ccato i va ri, eco.
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S e g u e  : T a v .  X I I I  -  I n v e s t i m e n t i  r e a l i  n e l l e  o p e r e  d ì

C) V iabilità  -  Provviste d'acqua, potabile -

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

3 - V ia b il it à  :

Strade poderali e interpoderali - 
lu n g h ezza ................................. km 81 227 631 1.014 331

4 - P r o v v is t e  d ’a c q u a  p o t a b il e  : 

Acquedotti ru ra li........................ N. 161 214 118 1.675 96
lu n g h e zza ................................. mi 61.124 279.460 91.857 1.361.761 35.300

P o z z i .............................................. N. 278 211 1.956 3.003 822
C isterne.......................................... N. 281 463 1.206 764 173
Captazioni idriche varie (d) . . . N. 127 111 282 871 96

5 - A pp l ic a z io n i  e l e t t r o -ag r ic o le  

Linee elettriche............................. km 41 21 223 386 176
Cabine di trasformazione. . . . N. 1 5 74 54 22
Altre attrezzature......................... N. 13 2 166 35 21

6 - Sist e m a z io n i  id r a u l ic h e  d e i  t e r 
r e n i . D is s o d a m e n t i  e  s p ie t r a m e n t i:

In terreni irrigabili (e) . . .  ha 155 105 6.236 2.793 1.447
In terreni asciutti («). . . . ha 950 58 3.096 1.130 1.364
Per piantagioni......................... ha 83 51 1.771 517 103
Dissodamenti e spiegamenti . ha 51 90 4.438 1.703 633

7 - P ia n t a g io n i  a r b o r e e  (/) : 

Oliveti in coltura intensiva . . ha 2 9 216 174 26
'piante .......................................... N. 255 5.843 36.534 25.608 6.896

Oliveti in coltura specializzata . ha 98 103 5.318 1.454 330
p ia n te .......................................... N. 10.798 15.706 566.175 156.457 34.041

Trasformazione olivastreti . . . ha 4 4 353 43 26
p ia n te .......................................... N. 500 504 35.084 4.360 2.593

A lbicocchi..................................... ha 1 1 7 9 —
p ia n te .......................................... 2V. 146 54 2.725 1.340 —

A g r u m i.......................................... ha 2 1 22 24 —
p ia n te .......................................... JV. 1.124 380 6.682 11.052 —

C ilieg i.............................................. ha 5 2 1 41 —
p ia n te .......................................... JV. 873 325 60 8.036 —

Mandorli e n occ io li..................... ha 17 9 128 434 52
p ia n te .......................................... N. 3.618 1.560 39.743 81.536 15.112

P e r i.................................................. ha 7 5 34 93 —
p ia n te .......................................... N. 4.429 2.715 48.099 96.832 —

P eschi.............................................. ha 15 4 60 96 —
p ia n te .......................................... N. 7.228 1.301 22.401 40.146 —

S u sin i.............................................. ha 1 1 1 17 —
p ia n te .......................................... N. 491 108 576 9.084 —-

Altre s p e c ie ......................... .... . ha 121 44 743 847 202
p ia n te .......................................... N. 22.768 9.437 119.183 129.436 27.043

Essenze frangivento
p ia n te .......................................... N. 1.030 1.600 400.247 84.347 55.327

(a) Cfr. n o ta  (a) T av. X III -A . — (6) Cfr. T av. X III -A . —  (c) Cfr. n o ta  (c) T a r .  X III-A . — (et) Ineluse opere accessorie quali 
reale , oioè quella  e ffe ttivam en te  oooupata dalle  essenze arboree .
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a)

A p p l i c a z i o n i  e l e t t r o - a g r i c o l e  -  S i s t e m a z i o n i  -  P i a n t a g i o n i

C a m p a n ia
(*)

P u g l i a B a s i l i c a t a C a la b r ia
(<0

S io il ia S a r d e g n a T o t a l e

1.931 2 .2 7 2 666 1.101 1 .358 658 10.270

447 125 560 257 283 61 3 .997
149.273 49.909 179.548 136.197 98.360 56.892 2.499.681

9 .0 1 5 5 .727 12.431 1.661 2 .5 0 0 3 .067 40.671
2.221 9 .9 9 5 3.741 1.341 2 .2 4 0 959 23 .384
1 .219 342 4 .1 8 3 1.334 721 3 .0 7 9 12.365

956 637 151 470 266 246 3 .5 7 3
170 309 23 123 139 68 988
149 466 202. 127 154 126 1.461

9 .7 6 8 5 .6 4 2 8 .1 8 4 17.332 19.614 12.596 83 .872
13.633 11.166 2 4 .530 15.662 18.027 24.417 114.033
2 .8 3 5 1.839 1.196 6 .487 3 .6 6 0 1.308 19.850
5 .5 4 8 19.905 9.587 7 .9 1 8 16.771 19.538 86 .182

385 1.616 160 830 419 226 4 .0 6 3
35.746 87.620 21.113 73.969 49.105 25.436 368.125

3.887 9 .4 2 5 2.847 14.859 5 .1 1 2 1.967 4 5 .400
388.035 1.004.559 298.798 1.391.097 531.636 212.969 4.610.271

120 277 623 570 116 5.748 7 .8 8 4
13.297 32.259 62.985 55.293 15.726 561,074 783.675

78 57 40 73 86 18 370
24.089 17.885 12.030 19.887 30.870 4.276 113.302

130 2 .425 255 3 .7 0 0 4 .9 6 3 559 12.081
40.172 659.461 78.775 1.162.234 1.806.162 133.298 3.899.340

147 68 99 88 78 83 612
20.507 12.452 13.348 18.095 18.339 8.852 100.887

795 271 458 448 717 437 3 .7 6 6
189.781 47.618 77.655 140.905 170.652 56.660 824.840

468 435 279 486 630 218 2 .6 5 5
304.673 467.386 146.765 215.521 371.295 53.868 1.711.583

336 473 169 408 482 205 2.248
112.773 169.782 45.204 134.989 184.780 52.362 770.966

33 38 36 26 27 14 194
8.186 14.475 11.641 5.454 8.102 1.961 60.078
1.642 1.891 1.280 2 .088 2 .391 1.551 12.800

274.225 580.543 134.908 812.435 422.641 249.590 2.782.209

386.149 994.904 917.625 1.844.745 941.740 2.484.134 8.111.848

a b b e v e r a to i ,  o a s o t t i ,  eoo . — (e) C o m p re s e  b r ig l ie ,  r e t i  d i  s o o lo , d r e n a g g i ,  eo o . - ( /)  P e r  le  g u p e rf io i d e i  f r u t t e t i  s i  i n t e n d e  l a  s u p e r f ic ie
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Segue : Tav. XIII -  Investimenti b ea li n e l le  opeee di
D) I r r i g a z i o n i  -  M i g l i o r a m e n t i  p a s c o l i  m o n t a n i  -

CATEGORIA DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

8 -  I r r ig a z io n i:

D a acque fluenti (d) :
per a s p e r s io n e ............................ha 99 977 11.090 7.498 1.060
per scorrim ento.................... . ha 47 142 506 921 110

P arte della  superficie di cui so
pra irrigata con acque deri
va te  da pubblici im pianti . . ha 29 2.762 676 24

Da acque sotterranee (d) : 
per a s p e r s io n e ............................ ha 124 857 17.894 4 .248 449
per scorrim ento ............................ ha 123 707 934 733 41

D a lagh etti artificiali : 
capacità  d ’invaso . m igliaia di me 53 1.845 346 25 .952 5.761
superficie ir r ig a b i le ...................ha 55 939 138 11.491 2 .4 0 8

0 -  M ig lio r a m en to  pa sc o l i m o n t a n i :

D issodam enti, decespugliam enti, 
s p ie tr a m e n t i .................................ha 9 264 470 62

M iglioram enti della  cotica erbosa ha — 4 418 141 152

Prati p lu r ie n n a li .............................ha — 44 125 242 271

C h iu d en d e ...........................................mi. — — 36.300 15.253 7 .4 0 0

F ertilizzan ti, am m endanti, cor
rettiv i ....................... ....................... q.li — — — 16 —

10 -  R im b o sc h im e n t i e  r ic o st it u z io n i 
b o s c h iv e ............................................... h a _ — 525 92 5

11 -  S e r r e ....................................................N. 11 4 76 26 3
Superfic ie .................. ....  . . . .  mg 306 5.378 113.444 13.131 933

12 -  A c q u is t i  :
B o v in i.................................  . . N . capi 1.737 229 327
O v i n i ...........................................N . capi — __ 682 87 100

Suini.................. ............................N . capi — __ 2 — —
T r a t tr ic i .............................................. N . 1 6 18 27 9

potenza ............................................... H P 70 220 986 1.296 386
Aratri, erpici, rulli, sarchiatori, 

scarificatori, rincalzatori, d is
solcatori, ecc .................................. N . 1 6 13 20 9
p e s o ....................................................q.li 14 95 225 324 10

Irroratrici, im polveratrici . . .  N . — — — — —
M acchine raccolta prodotti . . N . — _ _ 1 — —
T rebbiatrici, selezionatrici . . .  N . _ — — — —
Silos m eta llic i e  attrezzature  

per l ’in s i la g g io ............................N . — — . 1 — —

Altri a cq u isti......................................N . 1 27 10 7 —

M agazzini granari............................ N . — 14 10 42 2
c a p a c i t à .......................................... q.li — 82.000 92.800 263.000 45.000

(a) C fr . n o t a  (a )  T a v .  X I I I - A .  — (6) C fr . n o t a  (6) T a v .  X I I I - A .  — (c) C fr . n o t a  (c) Tav. X I I I - A .  — (d) C o m p re s e  c a p t a z i o n i ,
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M I G L I O R A M E N T O  F O N D I A R I O  A P P R O V A T E  A L  31  DICEMBRE 1 9 6 5  (a )  

R i m b o s c h i m e n t i  -  S e r r e  -  A c q u i s t i  -  M a g a z z i n i  g r a n a r i

Campania
(«0

P u g l i a B a s i l i c a ta C a l a b r ia
(«)

S io il ia S a r d e g n a T o t a l e

7.002 4 .066 3 .979 5.763 7 .9 8 4 3.457 52.975
5.305 3 .393 6 .515 9 .886 13.565 4.338 44 .728

3 .253 500 4.149 1.430 1.937 3.825 18.585

12.743 15.100 1.235 6.601 5 .863 3.861 68 .975
12.054 28.711 1.539 20.955 27.038 18.359 111.194

1.560 933 1.840 2 .4 7 4 9 .698 980 51.442
2 .216 520 448 1.189 3 .445 484 23 .333

671 815 717 610 902 29.789 34.309

339 243 121 598 481 1.375 3 .872

705 182 1.861 590 158 2 .558 6 .736

77.227 25.738 45.362 92 .274 12.934 1 .7 9 1 .0 3 9 2 .1 0 3 .5 2 7

184 — — 1.248 543 21.425 23.416

882 94 1.079 5 .5 5 4 179 45 8 .455

2 161 46 104 13 85 531
2.381 134.137 8.740 428.516 14.645 205.608 927.219

508 791 1.017 1.286 1.497 423 7 .8 1 5

364 2 .4 6 5 3 .048 627 660 84 8 .117

— 2 3 3 9 — 19

17 36 41 91 4 1 251
979 2.519 2.181 4.761 180 25 13.603

11 14 36 75 3 1 182
151 298 450 1.057 28 2 2.654

1

3 2

— ------ ------ ~

6 1

24 27 10 37 29 25 197

18 55 15 9 34 41 240
309.000 625.500 204.000 121.000 376.000 408.000 2.526.300

r ic e r c h e ,  i m p i a n t i ,  e c o .
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Tav. XIV -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e e e  d i

I m p o r t o  d e l l e  o p e r e

(milioni

I M P O B T o

CATEGORIE DI OPERE
Tosoana Marohe Lazio Abruzzi Molise

Cam
pania

(6)
Puglia Basi

licata
Calabria

(e)

1 -  F a b b r ic a t i r u r a l i :

A bitazion i, m a g a z z in i .................. . .
S t a l l e .............................................................
O vili..................................................................
Porcili, pollai, fo r n i.................................
C o n c im a ie ....................................................
Silos e f i e n i l i ...........................................
A ltre costruzioni r u r a l i .......................

2.662
187

9
133
69
31

117

5.209
2.334

220
728
458
243

31

11.205
7.024

166
1.162
1.125
2.167

572

30.982
14.509
2.234
3.271
2.980
4.747

870

4.006
2.389

241
366
441

1.150
46

42.045
11.560

592
2.398
2.333
4.189
1.277

14.913
6.984

640
1.595
1.122
1.929
2.134

29.761
10.666

1.623
4.016
2.046
3.661

983

42.428
12.339

1.106
4.130
2.049
6.068

814

2 -  A tt r e z z a t u r e  :

M agazzini d i d e p o s ito ............................
Officine, rim esse, ecc ................................

•C a s e if ic i ........................................................
•O leifici..............................................................
•Im p ian ti enologici.....................................
•Im p ian ti lavorazione e conservazione  

prodotti ortofrutticoli . . . . . . 
•M agazzini di sola lavorazione e  a lle

stim ento  p r o d o t t i .................................
•A ltre a ttrezzature......................................

7
1

14
175

43

84
333

23
7

375

236

140
207

510
646
224
392

1.671

399

50
455

833
2.884

359
174

1.766

446

210
277

73
287

30
65
46

8
24

1.632
1.018

79
302
478

1.482

167
1.037

1.209
1.302

325
3.112

11.209

2.023

775
822

5.446
2.076

441
297
496

366

58
555

2.481
387

1.105
3.135
1.511

899

104
1.385

3 -  V i ABILITI :

Strade poderali e  in terp od era li. . . 277 630 1.492 3.108 1.022 5.350 4.164 1.889 2.866

4 -  P ro v v iste  d ’acqua p o t a b il e  :

A cquedotti r u r a li ......................................
P o z z i ..............................................................
C is t e r n e .........................................................
Captazioni idriche v a r i e ........................

114
89
82
21

466
42

147
38

226
531
352
102

3.282
547
222
164

137
152
57
24

393
1.944

529
175

82
1.409
2.083

92

1.081
4.005
1.212
1.410

215
552
383
277

5 -  App l ic a z io n i e l e t t r o -ag rico le  :

Linee elettriche - Cabine di trasfor
m azione - A ltre attrezzature . . 56 23 406 414 205 1.296 1.312 272 649

6 -  Sist e m a z io n i id r a u l ic h e  d e i  t e r 
r e n i  -  d isso d a m e n t i e  SPIETRA
ME N TI :

Tn terreni ir r ig a b ili.................................
In  terreni a sc iu tti......................................
Per p ian tag ion i...........................................
D issodam enti e spietram enti . . . .

118
453

19
28

23
16
12
15

368
480
263
320

290
183
68

134

172
122

17
52

1.151
3.262

509
317

496
877
202

1.644

819
3.069

105
517

2.010
2.759
1.299

556

7 -  P ia n t a g io n i :

O liveti in coltura intensiva . . . .  
O liveti in  coltura specializzata . . .
Trasform azione o l iv a s tr e t i ..................
A lb ic o c c h i ....................................................

58
2

4
23
4

36
649

57
2

19
229

7
2

4
53

3

29
471

15
10

70
1.041

31
11

17
431

80
6

59
1.336

63
10

(a) Salvo diversa indicazione, i dati si riferiscono alle opere originariamente approvate, escluse le successive variazioni. — (6) 
novembre 195S, ri. 1177.

* Dato rettificato, tenuto conto delle varianti approvate ai progetti originali.



8 4 5
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a) 

e dei sussid i concessi
di lire)

S u s s i d i o  ( a l  lo r d o )

S ic i l ia S a r d e g n a T o t a l e T o s c a n a M a ro h e L a z io A b r u z z i M o lise
C a m 
p a n ia

(b)
P u g l i a B a s i

l i c a t a
C a 

l a b r i a
(c>

S ic i l ia S a r 
d e g n a T o t a l e

1 5 .2 0 1 1 2 .1 9 0 2 1 0 .6 0 2 1 . 0 7 9 2 . 2 1 2 4 . 2 9 8 1 2 . 3 8 4 1 .7 5 7 2 0 .4 7 2 5 . 9 8 3 1 3 .1 1 3 2 6 . 7 8 5 5 . 8 7 0 5 . 6 0 0 9 9 . 5 5 3
6 . 8 7 3 4 . 3 2 8 7 9 . 1 9 3 7 5 9 8 5 2 . 7 3 8 5 . 9 4 1 1 . 0 6 0 4 . 9 9 9 2 . 7 8 8 4 .6 6 1 7 . 6 8 0 2 . 7 0 4 1 . 9 2 7 3 5 . 5 5 8

1 5 7 1 . 5 2 4 8 . 5 1 2 4 9 8 7 0 9 4 1 1 0 7 2 8 1 2 5 9 7 4 7 7 3 2 6 9 7 2 0 4 . 0 2 8
7 3 6 2 . 2 5 0 2 0 . 7 8 5 5 3 3 2 5 4 4 6 1 .3 0 0 1 5 8 1 . 0 4 4 6 4 9 1 .8 0 9 2 . 5 9 6 2 9 5 9 9 9 9 . 6 7 4

1 . 0 6 8 8 3 1 1 4 .5 2 2 2 7 1 9 5 4 3 7 1 .1 9 9 1 9 3 9 8 0 4 5 2 8 9 6 9 6 6 4 3 2 3 6 9 6 . 1 4 6
1 .6 3 1 1 .6 9 8 2 7 . 5 1 4 1 3 1 1 0 8 5 9 2 . 0 1 6 5 2 7 1 .7 8 4 7 7 3 1 .6 4 1 3 . 7 9 8 6 5 9 7 5 7 1 2 .9 3 7

5 0 1 1 .0 4 6 8 .3 9 1 4 6 1 3 2 1 7 3 8 2 1 9 5 1 0 8 8 7 4 3 1 5 0 3 1 9 7 4 7 4 3 . 6 7 9

3 8 4 3 7 4 1 3 .0 3 3 3 3 6 1 9 6 3 3 9 2 9 7 0 0 4 8 6 2 . 4 0 5 1 . 5 9 3 1 4 8 1 5 7 6 . 0 9 2
2 8 4 7 4 2 9 . 9 6 0 1 3 1 2 4 7 1 .1 5 1 1 2 1 4 1 1 5 1 9 8 6 3 2 2 6 1 0 9 3 1 2 4 . 0 9 0

8 2 6 8 5 3 . 3 5 3 — 8 1 0 2 1 7 4 1 5 3 8 1 3 8 2 1 8 6 8 0 3 1 2 8 0 1 .6 8 4
7 9 2 1 1 7 . 7 8 8 6 2 1 5 5 8 3 3 1 1 2 2 1 . 4 4 4 1 3 0 1 .4 7 8 2 7 8 6 3 . 5 6 4

4 . 3 1 0 2 . 4 1 7 2 4 . 4 5 4 6 6 1 6 9 7 4 4 8 5 3 1 9 2 2 8 5 . 1 6 0 2 3 0 8 2 3 1 . 9 7 6 1 . 0 5 7 1 1 .3 2 5

— 9 5 . 8 6 0 — 1 1 8 1 9 6 2 2 7 — 6 4 3 9 8 9 1 7 8 5 1 7 — 3 2 . 8 7 1

5 1 1 .5 1 8 __ 6 7 2 3 9 7 3 4 7 3 5 5 2 9 5 8 2 6 8 1
4 4 2 2 6 0 5 .5 0 7 1 6 9 4 1 7 2 1 1 7 1 0 4 5 1 3 5 3 2 2 0 6 5 5 1 9 0 1 0 7 2 . 3 8 5

3 . 1 6 6 9 7 7 2 4 .9 4 1 1 1 6 3 9 0 6 9 1 1 . 9 0 5 6 4 4 2 . 8 3 8 1 . 8 6 9 9 6 2 1 . 8 2 4 1 . 2 9 4 4 5 0 1 2 .9 8 3

3 3 4 1 4 8 6 . 4 7 8 5 7 3 0 7 1 2 9 2 . 0 0 0 5 8 2 1 1 3 8 4 6 5 1 4 0 1 2 8 1 0 1 3 . 6 3 4
1 . 2 4 5 9 9 8 1 1 .5 1 4 3 5 17 2 0 1 2 1 9 6 7 8 9 6 5 8 0 1 .7 9 5 3 3 0 5 0 0 4 5 8 5 . 0 9 8

8 4 0 1 9 3 6 . 1 0 0 3 5 6 1 1 4 9 9 1 2 3 2 3 6 8 6 7 5 0 3 2 4 6 3 4 3 8 3 2 . 6 3 7
2 6 3 4 1 4 2 . 9 8 0 9 17 4 3 7 5 1 2 8 2 3 8 6 3 6 1 7 7 1 1 7 1 9 7 1 .4 0 3

5 4 4 3 7 2 5 . 5 4 9 2 3 11 1 6 3 2 0 0 8 9 6 0 2 5 7 6 1 1 7 3 7 0 2 0 8 1 5 9 2 . 5 1 8

3 . 1 1 5 1 .8 2 1 1 0 .3 8 3 4 0 9 1 41 1 1 5 7 1 4 8 7 2 0 4 4 0 2 1 .2 1 3 1 . 1 4 0 7 6 6 4 . 5 8 8
2 . 5 1 2 2 . 3 8 0 1 6 .1 1 3 1 7 3 6 2 0 9 7 4 5 2 1 . 5 4 6 3 7 0 1 .4 6 0 1 .7 8 5 1 .0 4 1 1 . 0 1 3 7 . 7 2 9

6 6 4 1 6 8 3 . 3 2 6 8 5 1 1 7 2 7 6 2 2 5 8 2 4 9 8 4 3 2 5 5 7 7 1 . 6 9 4
1 . 5 1 2 1 . 2 9 6 6 . 3 9 1 11 7 1 2 3 5 4 1 8 1 3 1 6 3 1 2 3 2 3 0 9 5 6 3 5 8 1 2 . 6 6 0

4 3 1 9 3 0 0 1 17 8 2 1 4 2 8 8 3 8 1 9 9 1 4 4
6 0 8 1 8 5 5 . 0 8 4 21 1 0 2 5 7 8 2 2 0 1 9 9 4 0 9 1 8 4 7 5 5 2 2 4 8 6 2 . 2 4 7

1 9 4 4 4 7 2 5 1 2 2 1 3 1 6 1 2 3 2 3 4 7 2 0 9 3 2 8
17 2 6 0 1 1 — 4 4 2 6 7 2 5

Incluse le opere riguardanti la ricostruzione dei fabbricati rurali terremotati. (c) — Incluse le opere finanziate ai sensi della legge 26
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S e g u e  : Tav. XIV -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e e e  d i

I m p o r t o  d e l l e  o p e r e

(milioni

CATEGORIE DI OPERE

I m p o r t o

Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise
Cam
pania 

0b)
Puglia Basi

licata
Calabria

(c)

Segue P ia n ta g io n i:
A g r u m i ........................................................ 1 7 3 — 22 468 56 771
C il ie g i ............................................................. 2 i 6 — 10 12 8 12
Mandorli e  n o c c io l i ................................. 6 2 Ì6 42 8 57 39 43 49
P e r i .................................................................. 2 2 18 40 — 103 282 54 89
P e s c h i ............................................................. 6 1 11 10 — 50 111 17 66
S u s i n i ............................................................. 4 — 3 7 8 2
A ltre s p e c i e ............................................... 66 16 70 140 34 178 308 226 262
Essenze frangivento................................. 3 1 54 17 8 62 188 91 309

8 -  I rrigazioni :
D a acque fluenti e  da acque so t

terranee .................................................... 201 ' 624 4.651 3.371 344 8.320 10.628 2.428 9.599
D a laghetti a r t i f ic ia l i ............................ 25 220 29 3.440 813 361 97 213 336

9 -  Miglioramento pascoli montani :
D issodam enti, decespugliam enti, spie

g a m e n ti .................................................... — 23 38 3 32 57 41 26
M iglioram enti della cotica erbosa . — 59 5 5 8 8 6 19
P rati p lu r ie n n a li...................................... — 5 12 13 17 19 11 115 43
C h iu d en d e .................................................... — — 6 3 2 16 9 11 20
F ertilizzanti, am m endanti, correttivi — — — — 1 — — 1

10 -  R im boschimenti e  ricostituzioni
boschive — — 147 52 2 185 29 225 946

11 -  Ser re 3 50 1.188 109 5 15 1.310 65 4.482

12 -  A cquisti :
B o v in i.............................................................. — — 489 61 89 136 220 285 378
O v i n i .............................................................. — — 11 1 2 5 39 45 11
Suini................................................................. — — — — —

T r a t tr ic i ........................................................ 6 15 64 80 26 74 185 15Ì 345
Aratri, erpici, rulli, sarchiatori, rin

calzatori, d issolcatori, ecc. . . . 1 1 13 9 1 9 8 17 43
Irroratrici, im p o lv e r a tr ic i ................... — — — — — — — — —

M acchine raccolta prodotti................... — — 1 — — — — — —

Trebbiatrici, se lez io n a tr ic i................... — — — — — — — — —

Silos m etallici e  attrezzature per
l ’in s i la g g io ............................................... — — 1 — — 31 15 — —

A ltri a cq u isti............................................... 1 14 17 5 — 16 20 11 51

13 -  Ope r e  n o n  in d ic a t e  n e l l e  cate
gorie PRECEDENTI............................ 98 70 367 416 94 228 302 683 321

14 -  N u c lei d i  assistenza  tecnica . . — 36 169 447 256 590 502 519 1.873

15 -  Sp e se  g e n e r a l i .................. .... 223 566 1.755 3.721 581 4.468 3.218 3.762 4.769

16 -  Magazzini g r a n a r i................................. — 207 199 682 115 557 1.472 472 295

T otale Gen er a le  (1— 16). . 5.409 13.902 42.429 87.926 13.597 101.596 83.153
i

86.956 118.093

(a) Cfr. nota (a) Tav. XIV. — (6) Cfr. nota (6) Tav. XIV. - (c) Cfr. n o t a  (c) T a v .  XIV.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a) 

e d e i  s u s s i d i  c o n c e s s i

di lire)

S u s s i d i o  ( a l  lo rd o )

Sioilia Sardegna T o t a l e Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise
Cam
pania

(b)
Puglia B a s i

licata
Ca

labria
(e)

Sicilia Sar
degna T o t a l e

1.230 111 2.669 4 1 9 181 23 457 471 51 1.197
13 7 71 1 2 — 4 5 3 6 3 2 26

100 38 400 2 i 7 16 3 28 17 18 31 44 19 186
147 19 756 1 1 7 19 — 40 110 23 55 65 11 332
92 28 392 2 1 5 5 — 20 42 8 38 39 13 173

3 1 28 1 — 1 2 4 1 1 10
354 104 1.758 24 5 29 52 12 66 111 114 136 153 46 748
163 269 1.165 1 20 8 4 26 72 39 178 61 116 525

12.781 8.120 61.067 79 257 1.757 1.249 142 3.020 4.567 1.182 5.550 4.599 3.459 25.861
1.060 97 6.691 12 136 15 2.089 513 250 68 125 215 642 49 4.114

52 1.910 2.182 12 18 1 16 27 20 18 24 949 1.085
12 29 151 — 30 2 2 4 4 3 13 6 13 77
11 114 360 — 3 6 7 8 10 5 57 29 5 56 186
3 1.371 1.441 — — 4 2 1 10 4 6 15 2 667 711
1 54 57 — — — — — —■ 1 20 21

40 14 1.640 — — 94 34 1 136 22 122 691 27 10 1.137

115 1.983 9.325 1 19 491 40 3 7 561 25 2.649 50 905 4.751

415 115 2.188 176 22 32 48 79 103 134 150 41 785
10 2 126 — „ 3 1 2 14 17 6 4 1 47

15 1 962 2 4 Ì4 17 7 17 39 34 107 3 244

2 104 3 2 3 3 4 13 28

— — 1 z — ~ — — — — — — — —

47 11 5 16
4 6 145 6 4 2 — 6 9 4 24 2 3 60

478 246 3.303 37 30 143 146 39 100 118 288 128 232 114 1.375

728 1.210 6.330 — 33 155 402 235 537 457 502 1.802 656 1.141 5.920

2.722 2.147 27.932 90 256 701 1.624 274 2.089 1.377 1.683 2.953 1.084 971 13.102

847 975 5.821 — 51 50 170 29 139 368 118 74 212 244 1.455

68.033 56.954 678.048 2.169 6.209 16.892 37.988 6.419 46.786 35.210 38.943 72.483 27.090 25.938 316.127
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Tav. XV -  Investimenti reali nelle opere di

A) F a b b r i c a t i

C A T E G O R I E  D I  O P E R E T o s c a n a M a r c h e L a z io A b r u z z i Molise

1 -  F a b b r ic a t i  r u b a l i  (d ) :

A b ita z io n i ..................................... N .

v a n i .......................................... N .

Magazzini ( e ) ................................ N.

S ta lle  a  stabulazione fissa . . .  N .

capacità ricettiva  . . . .  N . capi

Stalle  a  stabulazione libera . . N .

capacità ricettiva  . . . .  N . capi

O v i l i . ............................................... N.

capacità ricettiva . . . . N . capi

P o r c il i ...............................................N.

capacità ricettiva  . . . .  N . capi

P o l l a i ...........................   N .

F o r n i ............................................... N .

C o n c im a ie .....................................N .

s u p e r f ic i e ...............................mq.

Sili e  fienili.................................... N .

cubatura ....................................m e.

A ltre  co stru z io n i ru ra li N.

1.624

6.129

1.104

412

1.230

7

23

28

233

142

432

336

190

267

4.613

67

5.905

621

2.754

11.097

3.862

2.625

17.230

15

HO

1.012

10.121

1.907

5.941

899

1.035

2.463

83.314

324

45.578

187

6.919

22.509

3.479

6.625

44.160

77

903

252

10.684

2.963

9.537

2.485

1.135

6.939

183.031

2.983

527.159

2.170

20.119

68.396

14.685

19.559

111.064

132

817

8.411

92.886

10.219

29.121

5.172

5.690

20.213

554.438

6.109

887.089

2.238

2.351

7.852

1.633

2.628

17.294

44

330

632

10.851

682

2.313

544

328

2.466

75.305

1.437

197.896

157

( a )  I  d a t i  s i  r i f e r i s c o n o  a i  c o l la u d i  r a t i f i c a t i  e  l i q u i d a t i  d a l l a  G a s sa . L e  o p e re  s o n o  q u e l le  e f f e t t i v a m e n t e  e s e g u i te  e  r ic o n o s c iu te  
f i n a n z i a t e  a i  s e n s i  d e l l a  le g g e  26  n o v e m b r e  1 9 5 5 , n .  1 1 7 7 . —  ( d )  I  d a t i  s i r i f e r i s c o n o  a l  c o m p le s s o  d e l le  o p e r e  s i s t e m a t e  e  d i
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO

r u r a l i

COLLAUDATE AL 3 1  D I C E M B R E  1 9 6 5  (a )

C a m p a n ia
0)

P u g l i a B a s i l i c a t a C a la b r ia
Ce)

S ic i l ia S a r d e g n a T o t a l e

22.024 8.506 15.290 24.044 7.888 9.177 120.696

64.495 20.588 40.633 60.585 19.824 14.602 336.710

9.507 3.525 5.953 8.167 5.805 2.279 59.999

14.324 4.781 12.253 12.964 5.566 2.732 84.469

81.128 33.514 64.197 56.582 35.118 19.085 480.602

226 61 409 496 114 261 1.842

2.435 1.038 2.331 2.495 2.087 2.428 14.997

1.061 359 1.842 869 114 1.213 15.793

34.351 36.793 96.015 50.372 12.445 122.403 477.154

5.189 1.467 4.674 6.277 547 1.906 35.973

17.746 6.413 24.844 22.238 3.386 7.458 129.429

3.366 2.272 3.618 2.249 1.620 2.708 25.269

3.184 1.861 4.462 3.005 928 1 .1 0 1 22.919

12.375 3.559 12.035 10.182 4.077 2.769 77.345

267.380 123.535 225.730 222.371 94.877 66.930 1.901.524

6.540 1.335 3.959 8.433 1.463 2.424 35.074

1.001.445 200.480 454.098 741.902 234.197 172.240 4.467.989

5.496 4.280 3.217 1.725 1.310 1.518 22.919

a l  c o l la u d o . —  i 
n u o v a  c o s t r u z io n e .

b) I n c l u s e  le  o p e  
—  (e) M a g a z z in i

ce r i g u a r d a n t i  l a  r i c o s t r u z io n e  d e i  
p e r  u s o  d e l la  f a m ig l i a ,  p ic c o l i  d e p o

la b b r i c a t i  r u r a l i  te  
a i t i ,  eoo .

r r e m o t a t i .  —  (c) I n c l u s e  le  o p e re

54
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S e g u e  : T a v . XY —  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e r e  d i

B) A t t r e z

CATEGORIE D I OPERE Tosoana Marche Lazio Abruzzi Molise

2 -  A t t r e z z a t u r e  (d) :

M agazzini di d e p o s ito .................. N . 11 113 486 1.100 87

cubatura lo c a l i ............................ TOC. 553 14.028 82.212 98.888 7.421

Officine, rim esse, portici, t e t 
to ie, ecc ............................................ N . 7 760 791 7.838 563

superficie locali............................ mq. 415 22.269 39.489 223.791 19.763

♦ C a se ific i............................................... N . — 1 5 6 2

quantità  m assim a d i latte gior
nalm ente lavo ra b ile ................... q.li — 20 66 251 6

♦Oleifici.................................................... N . 1 1 18 5 2

quantità  m assim a d i olive gior
nalm ente lavo ra b ile ................... q.li 50 100 1.274 444 160

♦Im pianti enologici............................ N. 81 17 44 101 —

capacità d ì conservazione . . hi. 31.000 79.205 262.059 351.107 —

♦Im pianti lavorazione e conserva
zione prodotti ortofrutticoli . N . — 1 4 1 _

capacità d i conservazione . . q.li — 10 000 9.800 25.000 —

♦Magazzini di sola lavorazione e 
allestim ento prodotti . . . . N. — 2 4 _ 1

superficie locali............................ mq. — 4.500 2.809 — 426

♦Altre attrezzature ( e ) .................... N. 31 290 65 20 —

(d ) C fr . n o t a  ( a )  T a v .  X V -A . —  (6) C fr . n o t a  (6) T a v .  X V -A . —  Ce) C fr . n o t a  (c)  T a v .  X V -A . —  (d)  I  d a t i  s i r i f e r is c o n o  a l 
* D a to  r e t t i f i c a to .
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C a s s a  p e r  i l  M ezzog io rno

MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 31 DICEMBRE 1965 ( a )  

s a t u r e

C a m p a n ia
(b)

P u g l ia B a s i l i c a ta C a la b r ia
(o)

S io il ia S a r d e g n a Totale

2.590 1.057 6.535 3.451 380 263 16.073

221.580 167.858 521.519 269.171 61.268 48.616 1.493.114

2.242 970 2.526 239 201 734 Ì6.871

84.168 56.778 87.104 15.893 15.072 27.698 592.440

3 19 6 9 3 9 63

30 364 247 236 90 184 1.494

24 46 9 274 7 10 397

1.268 7.601 402 13.027 390 936 25.652

9 129 8 23 54 18 484

33.034 1.267.184 91.917 145.383 302.750 308.688 2.872.327

5 4 — 1 — 1 17

54.000 39.000 — 150 — 900 138.850

3 24 — 13 3 — 50

15.249 12.142 — 11.662 716 47.504

31 71 90 44 32 17 691

c o m p le s s o  d e l le  o p e r e  s i s t e m a te  e  d ì n u o v a  c o s t r u z io n e .  — (e) I m p i a n t i  s g r a n a t u r a ,  e s s ic c a to i  v a r i ,  ©co.
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C a s s a  p e e  il  M ezzog io rno

Segue : Tav. XV -  Investimenti b ea li n e l le  opere di
C) V i a b i l i t à  -  P r o v v i s t e  d ' a c q u a  p o t a b i l e  -

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

3 -  V i a b i l i t à  :

Strade poderali e interpoderali
lun gh ezza ............................ Km. 67 137 357 642 166

4 -  P r o v v is t e  d ’a c q u a  p o t a b il e  :

Acquedotti rurali................... N. 161 186 101 1.690 68
lu n g h e z z a ................................. 51.572 210.139 67.575 1.100.560 25.023

P o z z i ........................................ N. 447 185 1.530 2.308 637
Cisterne.................................... N. 273 425 873 657 149
Captazioni idriche varie (d ) . N. 115 64 234 567 62

5 -  A p p l ic a z io n i  e l e t t r o - a g r i c o l e  :

Linee elettriche........................ km 34 16 160 128 178
Cabine di trasformazione. . . . N. 5 3 51 21 33
Altre attrezzature.................... N. 18 3 32 24 20

6 -  S ist e m a z io n i  id r a u l ic h e  d e i TER-
r e n i . D is s o d a m e n t i  e  s p ie t r a m e n t i  :

Sistemazioni :
In terreni irrigabili(e). . . ha 111 29 3.930 1.534 640
In terreni asciutti(e) . . . ha 459 ■ 55 2.350 1.131 687
Per piantagioni.................... ha 27 25 887 211 104
Dissodamenti e spietramenti . ha 55 39 2.624 1.209 730

7 -  P ia n t a g io n i  a r b o r e e  (/) :

Oliveti in coltura intensiva . ha 1 29 268 165 45
p ia n te .......................................... N . 113 2.906 28.603 20.060 7.588

Oliveti in coltura specializzata . ha 41 43 2.742 1.076 169
p ia n te .......................................... N . 6.152 5.762 274.300 97.450 14.556

Trasformazione olivastreti . . ha 14 157 61 16
p ia n te .......................................... ir . 60 ■ 1.585 14.105 5.626 1.334

Albicocchi................................ ha — — — _ —
p ia n te .......................................... N . — — — — —

A gru m i.................................... ha — 10 — —
p ia n te .......................................... N . 155 — 3.000 — —-

Ciliegi................................................... ha — — 1 — —
p ia n te .............................................. N . — — 130 —- —•

Mandorli e noccioli................ . ha — — 30 8 —
p ia n te .............................................. N. — — 16.937 4.241 —

Peri........................................................ ha 3 3 25 48 4
p ia n te .............................................. N . 600 1.401 27.530 54.786 3.930

Peschi................................................... ha 14 18 52 —
p ia n te .............................................. N . 4.952 46 4.509 14.098 —

Susini................................................... ha — .— 7 —
p ia n te .............................................. N . 189 ,— — 4.582 —

Altre s p e c ie .................................... ha 45 33 383 636 95
p ia n te .............................................. N . 14.121 5.246 120.996 166.445 14.771

Essenze frangivento
p ia n te .............................................. N . 840 4.988 187.816 28.458 22.664

(a )  C f r . n o t a  (a )  T a v .  X V -A . — (b) C fr . n o t a  (6) T a v .  XV-A. — (c) Cfr. nota (c) Tav. XV-A. — (d)  Incluse o p e re  a c c e s so r ie
s u p e r f ic ie  r e a le ,  c io è  q u e l la  e f f e t t i v a m e n t e  o c c u p a ta  d a l le  e s s e n z e  a r b o r e e .
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Ca s s a  p e r  i l  M ezzog io rno

MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a)

A p p lica zio n i elettro-agricole — Sistem azioni — P iantagioni

Campania
(6) P u g l i a B a s i l i c a ta C a l a b r i a

(e) S ic i l ia Sardegna Totale

1.085 1.349 472 689 804 302 6.070

338 84 397 419 164 50 3.658
117.477 34.102 133.752 100.018 67.781 29.678 1.937.677

7.329 4.580 9.411 1.074 2.123 2.038 31.662
1.932 6.516 2.369 792 1.559 392 15.937

991 257 3.022 762 565 1.910 8.549

572 274 30 275 125 107 1.899
116 214 18 99 98 48 706
107 339 124 78 89 76 910

4.900 4.795 4.537 11.678 12.446 7.123 51.723
9.164 5.139 17.153 12.032 9.942 16.482 74.594
1.173 1.058 486 3.806 2.279 704 10.760
5.976 15.609 7.283 5.593 11.771 14.902 65.791

733 480 160 1.230 492 437 4.040
62.954 68.419 16.181 117.840 52.886 5 i .794 429.344
2.104 6.469 960 7.493 1.758 400 23.255

191.324 669.081 109.234 683.659 192.381 44.609 2.288.508
64 341 152 259 56 2.643 3.763

6.970 58.548 15.502 67.112 12.383 254.959 438.184
30 11 26 8 20 8 103

11.013 3.229 10.800 2.192 8.828 1.095 37.157
15 1.174 141 1.297 1.793 370 4.800

3.895 403.366 44.277 469.588 724.964 67.948 1.717.193
20 22 1 11 11 18 84

3.667 5.798 280 2.110 2.685 2.264 16.934
53 228 30 154 599 140 1.242

27.431 32.702 7.830 34.852 Ì39.366 16.627 279.986
231 241 167 166 251 70 1.209

187.737 428.881 61.463 41.954 207.4Ü 21.377 1.037.070
128 192 24 87 177 93 785

56.560 75.106 5.846 27.355 72.747 29.443 290.662
5 11 1 1 — 25

1.670 3.774 315 550 — 30 11.110
917 1.012 958 1.4:07 1.572 523 7.581

330.839 586.278 243.521 379.848 465.430 70.891 2.398.386
254.673 350.761 283.889 857.669 330.563 1.251.947 3.574.268

quali abbeveratoi, casotti eco. — (e) Comprese briglie, reti di scolo, drenaggi, eco. (/) Per le superaci dei frutteti si intende la
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C a s s a  p e r  il  M ezzogiorno

Segue : Tav. XY -  Investimenti k eali n e lle  opere di
D) Irrigazion i — M iglioram ento pascoli m ontan i — R im

c a t e g o r ie  d i  o p e r e Toscana Marcilo Lazio Abruzzi Molise

8 -  I rrigazioni :

D a acque fluenti : (d )
per a s p e r s io n e ............................ ha 55 420 7.544 4.160 339
per scorrim ento ............................ ha 30 162 646 484 192

P arte della superficie di cui so
pra irrigata con acque derivate 
da pubblici im p ian ti . . . .  ha 1 17 1.379 754 40

D a acque sotterranee : (d)
per a s p e r s io n e ............................ha 128 519 10.929 3.849 294
per scorrim ento............................ ha 76 556 848 679 25

D a lagh etti artificiali :
Capacità d ’in vaso , m igliaia di me 25 1.038 60 20.263 5.503
Superfìcie ir r ig a b ile .................. ha 30 516 100 9.124 2.186

0 -  Miglioramento  pascoli m ontani :

D issodam enti, decespugliam enti, 
s p ie tr a m e n t i .................................ha 62 30 323 96

M iglioram enti della cotica  
e r b o sa ............................................... ha __ 9 5 134 157

P rati p lu r ie n n a li .............................ha — 32 65 91 260

C h iu d en d e ...........................................mi — 3.509 — 5.874 266

F ertilizzanti, am m endanti, cor
rettiv i ...............................................q.li — 19 170 16 —

10 -  R im boschimenti e  ricostituzioni 
b o sc h ive ............................................... ha - — 75 26 3

11 -  Se r r e ....................................................N . 6 4 58 6 3
superficie .......................................... mq. 188 8.714 73.716 4.433 930

12 -  A c q u is t i:
B o v in i........................................... N . capi 924 72 163
O v i n i ........................................... N . capi — — — — —
Suini...............................................N . capi — .—. —. __ —
T r a t tr ic i .............................................. N . — 5 15 24 7

potenza ...............................................H P .— 203 918 1.187 301
A ratri, erpici, ru lli, sarchiatori, 

scarificatori, rincalzatori, d is
solcatori, ecc .................................. N. 6 11 21 6
p e so .....................................................q.li — 25 225 292 HO

Irroratori, im polveratrici. . . .  N . — — — — —
M acchine raccolta p rodotti. . . N . — — — __ —
Trebbiatrici, selezionatrici . . .  N . — — — __ —
Silos m eta llic i e  attrezzature per 

l ’in s i la g g io ......................................N .
A ltri a cq u isti............................  N . 1 21 7 9 —
M agazzini granari............................ N . — 11 9 42 2

c a p a c i t à .......................................... q.li 67.000 84.000 263.000 45.000

{ a )  C fr . n o t a  (a )  T a v .  X V -A . —̂ (6) C fr . n o t a  (6) T a v .  X V -A . — {c ) Cfr. n o t a  (c ) T a v .  XV-A. — (V7) C o m p r e s e  c a p ta z io n i ,
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C a s s a  p e r  il  M ezzog io rno

MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 31 DICEMBRE 1965 (a) 

boschimenti -  Serre -  A cq u isti -  M agazzin i granari

Campania
(à) Fucila Basilicata Calabria

(c)
Sicilia Sardegna T o t a l e

4.582 2.442 3.365 3.716 2.510 1.065 30.198
2.758 2.388 2.823 6.808 7.499 2.926 26.716

1.872 348 3.166 547 443 458 9.025

12.524 10.406 929 4.480 4.966 1.571 50.595
8.681 19.877 1.326 14.223 16.425 12.794 75.510

991 1.067 675 2.269 8.968 1.159 42.018
639 667 264 1.166 3.264 717 18.673

186 534 333 195 505 18.971 21.235

86 114 115 358 314 1.522 2.814
173 12 1.528 314 86 1.611 4.172

27.785 6.637 82.720 98.237 13.234 1.466.661 1.704.923

405 — — 9 150 8.690 9.459

319 63 1.034 3.644 110 15 5.289

2 110 39 91 12 33 364
2.568 109.486 9.144 291.687 10.379 74.552 585.797

310 557 280 657 814 332 4.109
283 1.353 604 160 104 — 2.504

15 25 35 76 5 z 207
868 1.508 1.844 4.120 210 — 11.159

11 17 22 65 3 162
123 327 302 1.806 22

—
3.232

1 1 2 1 5
14 57 8 8 8 1 134
14 50 15 9 34 41 227

224.000 579.000 204.000 121.000 376.000 408.000 2.371.000

ricerche, Impianti, ecc.
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Ca s s a  p e r  i l  M ezzog io rno

Tav. XVI -  I n v e s t i m e n t i  r e a l i  n e l l e  o p e r e  d i  m i g l i o

Im porto  delle opere e
(milioni

CATEGORIE D I OPERE

I m p o r t o

Tosoana Marche Lazio Abruzzi Molise
Cam
pania

(b)
Puglia Basi

licata
Calabria

(O

1 -  F a b b k ic a t i  b u b a l i  :

Abitazioni, magazzini........................ 2.430 4.981 8.806 29.176 3.300 27.739 9.085 22.992 31.118
S ta lle .................................................... • 161 1.712 4.725 12.067 1.766 8.373 3.748 8.300 8.622
Ovili............................................ .... 6 181 122 1.634 156 435 346 1.280 732
Porcili, pollai, forni............................ 117 627 924 2.711 268 1.736 864 2.863 2.798
Concimaie............................................ 60 359 728 2.508 339 1.442 545 1.592 1.031
Sili e fienili........................................... 30 190 1.656 3.585 839 3.244 903 2.718 4.445
Altre costruzioni ru r a li.................... 125 31 401 496 38 884 1.251 678 689

2 -  A t t b e z z a t u b e  :

Magazzini di deposito........................ 4 67 321 630 47 1.135 668 3.987 1.754
Officine, rimesse, eco........................... 4 263 368 2.778 220 703 559 1.150 170

* Caseifici................................................ — 16 71 199 6 5 219 49 487
* Oleifici.................................................... 9 7 260 109 20 247 1.236 97 2.224
* Impianti enologici................................ 180 388 1.360 1.643 — 363 6.002 262 623
* Impianti lavorazione e conservazione

prodotti ortofrutticoli.................... — 235 359 407 — 904 1.000 — 27
* Magazzini sola lavorazione e allesti

mento prodotti................................ — 133 28 — 12 145 552 — 122
* Altre attrezzature. . . ..................... 29 40 156 25 — 576 506 250 918

3 -  V i a b i l i t à  :

Strade ^poderali e interpoderali . . . 210 385 896 1.744 410 2.870 2.570 1.206 1.631

4 -  P b o w i s t e  d ’a c q u a  p o t a b i l e  :

Acquedotti rurali............................... 101 345 141 2.127 82 296 71 629 153
P o z z i .................................................... 87 33 401 382 108 1.475 1.126 2.812 346
Cisterne................................................ 75 134 263 176 49 448 1.471 810 236
Captazioni idriche v a r ie .................... 21 21 68 115 14 126 65 976 156

5 -  A p p l i c a z i o n i  e l e t t b o - a g b i c o l e  :

Linee elettriche - Cabine di trasfor
mazione - Altre attrezzature . . 48 22 245 157 195 643 703 96 369

6 -  S i s t e m a z io n i  i d b a u l i c h e  d e i  t e b -
EENI -  DISSODAMENTI E SPIETBA-
MENTI :

In terreni irrigabili ............................ 59 7 305 197 75 566 355 391 1.505
In terreni asciutti................................ 316 12 360 136 91 2.283 464 2.579 2.331
Per piantagioni.................................... 9 4 158 25 15 251 114 41 906
Dissodamenti e spietramenti . . . . 33 7 180 116 44 282 1.192 431 364

7 -  P i a n t a g i o n i  :

Oliveti in coltura intensiva . . . . 6 26 21 9 50 55 12 88
Oliveti in coltura specializzata . . . 25 10 327 157 22 229 659 146 634
Trasformazione olivastreti................ 3 10 7 1 5 26 22 14
Albicocchi............................................ — — — — — 4 2 4 2

(a) I  dati si riferiscono al collaudi ratificati e liquidati dalla Cassa. L’importo delle opere è quello effettivamente riconosciuto al 
terrem otati. — (c) Indus© le opere finanziate ai sensi della legge 26 novembre 1955, n. 1177.

(*) Dato rettificato.
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C a s s a  p e r  il  M ezzog io rno

RAM ENTO FO N D IA R IO  COLLAUD ATE AL 31 D IC E M B R E  1965 (a) 

dei sussid i liquidati
di lire)

S u s s i d i o

Sicilia Sardegna T o t a le Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise
Cam
pania

(6)
Puglia Basi

licata
Cala
bria
(e)

Sicilia Sar
degna T o t a le

10.336 7 .252 157.215 973 2 .036 3 .276 11.268 1.359 11.704 3.437 9 .8 8 4 19.205 3 .8 7 4 3.142 70.158
4 .6 6 2 2 .6 5 6 56.792 66 722 1.795 4 .7 8 4 740 3 .336 1.415 3.561 5 .2 7 9 1.742 1.119 24.559

135 1.080 6.107 3 77 50 658 67 195 131 565 466 56 492 2 .7 6 0
441 1.347 14.696 47 263 348 1.036 108 695 332 1.229 1.729 170 570 6 .527
843 440 9.887 23 143 275 957 138 578 206 676 640 308 188 4 .1 3 2

1.226 1.052 19.888 12 82 631 1.456 371 1.307 341 1.170 2 .676 468 439 8 .953
368 542 5.503 49 12 147 208 14 328 485 291 415 133 225 2.307

282 264 9.159 2 28 116 253 19 460 249 1.706 1.097 100 106 4.136
169 331 6.705 1 100 136 1 .059 91 266 209 466 94 64 128 2 .6 1 4

48 192 1.292 — 5 25 92 3 2 85 18 285 18 90 623
55 139 4.403 3 2 99 48 6 90 519 34 871 17 46 1.735

1.419 1.522 13.762 60 163 545 765 — 164 2.503 99 287 534 641 5.761

— 9 2.941 — 117 167 153 — 431 476 — 11 — 3 1.358

14 __ 1.006 __ 61 10 __ 4 37 239 __ 60 4 __ 415
198 425 3.123 11 15 61 15 255 235 99 398 66 159 1 .314

2 .049 747 14.718 91 232 375 983 232 1.432 1.065 587 918 771 340 7 .026

129 52 4.126 51 221 78 1.306 34 158 30 293 97 51 27 2 .3 4 6
919 597 8 .286 34 14 143 150 43 625 442 1.243 193 345 258 3 .4 9 0
572 85 4 .3 1 9 31 54 107 69 21 182 538 324 144 223 35 1.728
188 262 2.012 8 9 24 49 6 54 26 434 93 77 118 898

317 216 3.011 20 11 98 63 89 296 305 44 199 113 85 1.323

2.027 788 6 .2 7 5 22 3 114 76 28 209 147 211 850 702 321 2 .6 8 3
1.616 1.720 11.908 121 4 149 53 38 1.022 196 1.191 1.449 664 736 5 .6 2 3

410 96 2 .029 4 2 64 10 6 103 46 18 563 150 41 1.007
1.148 927 4 .7 2 4 13 2 68 45 17 113 454 191 197 414 387 1.901

39 39 345 3 10 7 3 24 21 5 55 16 18 162
213 43 2 .465 9 5 129 57 8 94 254 61 336 76 20 1.049

10 206 304 1 4 3 1 2 10 11 8 4 89 133
6 1 19 1 1 2 1 2 7

collaudo. L ’amm ontare dei sussidi è quello liquidato. — (b) Incluse le opere riguardanti la ricostruzione dei fabbricati rurali
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C a s s a  p e r  il  M ezzogiorno

Segue : Tav. XYI -  Investimenti r ea li n e lle  opere di

Importo delle opere e 
_________________  (m ilioni

CATEGORIE d i  o p e r e

I m p or t o

Segue P ia n ta g io n i :

A g r u m i .........................................................
C il ie g i .............................................................
M andorli e  n o c c io l i .................................
P e r i ..................................................................
Peschi .  ....................................................
S u s in i .............................................................
A ltre specie . . . . .............................
E ssenze fran g iven to .................................

8 -  I rrigazioni :
D a acque fluenti e sotterranee . . . 
D a lagh etti a r t i f ic ia l i ............................

9 -  Miglioramento pascoli montani

D issodam enti, decespugliam enti e
s p ie tr a m e n t i ..........................................

M iglioram enti della cotica erbosa .
Prati p lu r ie n n a li......................................
C h iu d en d e ....................................................
F ertilizzanti, am m endanti, correttivi

10 -  R im boschim enti e  ricostituzioni
bo sc h iv e ........................................................

11 -  Serre  .........................................................

12 -  A cquisti :
B o v in i..............................................................
O v i n i ..............................................................
Suin i.................................................................
T r a t tr ic i ........................................................
Aratri, erpici, rulli, sarchiatori, rin

calzatori, ecc ..........................................
Irroratrici, im p o lv e r a tr ic i ..................
M acchine raccolta prod otti...................
Trebbiatrici, se lez io n a tr ic i...................
Silos m eta llic i e  attrezzature per

l ’in s i la g g io ...............................................
A ltri a cq u isti...............................................

13 -  Ope r e  no n  ind icate  n e ll e  catego
r ie  p r e c e d e n t i..........................................

14 -  N uclei d i assistenza  tecnica . .

15 -  Spe se  g e n e r a l i .....................................

16 -  Magazzini g r a n a r i.................................

Totale generale  (1— 16). . .

T o s o a n a M a rc h e L a z io A b r u z z i M o lise
C a m 
p a n i a

(6)
P u g l i a B a s i 

l i c a t a
C a la b r ia

(c)

3 3 3 0 7 3 4 3 6 0
— — — ■— 2 4 1
— — 5 2 — . 6 2 0 4 1 6

I 1 0 2 6 1 8 2 2 0 1 3 3 1 9
3 2 6 ■— 2 5 5 6 4 16

3 9
— — 2 — 1 2

8 4 2 11 1 1 9 9 5 1 5 1 1 3 9 12 7
1 2 7 3 3 4 0 7 3 3 5 1 3 8

1 2 8 4 4 7 3 .5 7 7 2 2 6 0 16 3 5 . 8 2 6 7 . 6 3 9 1 .8 4 6 6 . 3 9 9
4 2 0 3 6 2 .8 0 1 6 9 1 1 8 9 1 4 0 9 1 2 7 4

2 2 3 0 3 6 2 8 14 8
— 1 7 7 2 3 5 18
— 4 5 6 1 6 8 1 9 3 3 0

—
1 2

—
7
1

3 2 0 2 1

— — 10 1 4 1 5 2 1 4 1 9 7 6 2 4

2 4 9 5 9 7 4 7 5 1 5 7 4 3 4 9 2 . 6 5 0

__ __ 2 4 4 17 4 5 7 7 1 5 1 7 3 1 9 1
— — •— — — 4 2 0 9 3
— — — — — .— — __ __
— 1 2 7 3 7 4 18 5 7 1 3 2 131 2 9 4

- 2 11 1 0 2 6 2 0 1 4 4 7
— — — — — — — — —
— — —
— — — — — . — — — —

— — — — __ 16 14 _ 14
7 2 8 — 3 2 3 2 1 8

13 19 3 2 2 5 5 1 3 9 7 3 8 8 6 1 4 9

— 2 2 1 21 2 9 0 1 9 4 3 9 2 3 8 8 300 1.033

187 474 1.231 3 135 419 2.953 1.820 2.723 3.274

— 1 5 6 173 682 115 394 1.279 472 295

4.515 11.618 30.128 72.916 9.841 67.818 49.627 62.747 80.514

(a) Cfr. nota (a) Tav. XVI. — (b) Cfr. nota (i) Tav. XVI. — (a) Cfr. nota (c) Tav. XVI.
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C a s s a  pu r  il  M ezzog io rno

MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 31 D IC E M B R E  1965 (a) 

d e i  s u s s i d i  l i q u i d a t i

di lire)

S u s s i d i o  (al lordo)

Sioilia Sardegna T o t a le Tosoana Marcito Lazio Abruzzi Molise
Cam
pania

(b)
Puglia Basi

licata
Cala
bria
(e)

Sicilia Sar
degna T o t a le

556 59 1.322 1 1 114 15 200 199 26 556
2 1 10 — — — .— 1 2 1 1 1 6

72 7 132 — .— 2 1 — 3 8 ’2 10 33 3 62
81 10 464 1 4 11 30 75 14 12 33 4 184
36 17 165 1 1 2 — 8 21 2 9 14 8 66
— 5 , , — — 1 — 1 — 2

228 40 999 14 4 16 44 8 39 47 62 70 88 Ì7 409
61 136 517 10 1 1 16 25 14 75 22 55 219

7.246 5.389 40.920 50 172 1.321 856 68 2.083 3.177 873 3.513 2.497 2.248 16.858
958 98 5.455 2 113 4 1.608 420 124 94 45 170 586 53 3.219

26 940 1.059 1 1 13 2 3 12 7 6 13 438 496
14 37 94 — 3 3 1 1 3 13 7 18 49
7 45 215 — 2 '2 3 8 4 1 45 21 4 22 112
6 1.100 1.160 — — 1 4 1 11 15 3 531 566

26 27 — — — — 10 10

17 2 931 — — 4 10 29 11 114 449 12 1 630

86 781 5.024 1 14 233 17 3 6 313 18 1.563 37 360 2.565

225 87 1.110 84 6 16 27 54 25 69 78 31 390
3 — 39 — — — — — 1 7 3 1 1 — 13

14 — 805 — 3 14 15 4 14 25 27 85 3 — 190

2 — 114 — 1 2 2 1 4 3 13 — 26

1 45 6 5 5 16
3 1 67 3 1 3 — 1 8 1 7 1 1 26

203 193 1.188 5 7 104 20 6 38 14 43 76 77 78 468

511 670 3.921 — 21 108 253 176 357 342 286 968 447 624 3.582

1.691 1.250 19.157 75 206 471 1.290 185 1.235 737 1.183 1.960 639 535 8.516

847 975 5.388 — 39 44 170 29 99 319 118 74 212 244 1.348

42.735 34.894 467.353 1.802 4.974 11.471 29.953 4.375 28.294 19.815 27.327 48.001 16.169 15.131 207.312
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Tav. XYII -  Occupazione  o peraia  promossa  dalla  e sec u zio n e  d e l l e  o pe r e

FINANZIATE DALLA CASSA 
(m igliaia di giornate operaio)

A) N e i  s e t t o r i  d ' i n t e r v e n t o  d i r e t t o

ESERCIZI
Bonifiche
E SISTE
MAZIONI 

MONTANE

Acque
dotti e
FOGNA

TURE

Viabilità
ORDI

NARIA

Opere  di
INTERESSE
TURISTICO

Opere
FERROVIA

RIE E 
MARITTIME

Opere
civili

Opere
por

tuali

00 . pp . 
IN ZONE 
TERRE
MOTATE

Totale

1950-1951 .................. 1.208 40 28 2 1.278
1951-1952 5.146 477 3.284 158 ---. — — --- 9.065
1952-1953 .................. 12.208 1.351 5.262 389 1 — — --- 19.211
1953-1954 .................. 11.554 2.042 4.071 366 668 — — --- 18.701
1954-1955 .................. 9.251 1.811 2.344 375 1.574 — — --- 15.355
1955-1956 .................. 8.698 1.333 1.366 401 1.458 — — --- 13.256
1956-1957 .................. 7.428 1.506 1.220 472 968 — — --- 11.594
1957-1958 .................. 6.595 1.341 703 284 594 — — --- 9.517
1958-1959 .................. 6.742 1.692 1.521 204 538 — — --- 10.697
1959-1960 .................. 5.971 1.397 1.469 218 237 — — --- 9.292
1960-1961 .................. 6.481 1.552 1.925 357 68 — — --- 10.383
1961-1962 .................. 6.398 1.764 1.181 298 29 — —. --- 9.670
1962-1963 ................... 5.831 1.562 614 237 96 — — --- 8.340
1963-1964 .................... 5.297 1.466 529 278 185 — 2 --- 7.757
1964-1965 (a) . . . 3.531 836 534 181 128 2 16 --- 5.228
II sem estre 1965 (a). 1.267 298 284 74 27 8 18 4 1.980

T o t a l e  a l  31 d ic e m 
b r e  1965 ................... 103.606 20.468 26.335 4.294 6.571 10 36 4 161.324

B) N e i  s e t t o r i  d ’i n t e r v e n t o  i n d i r e t t o

ESERCIZI
Miglio

ramenti
fondiari

(6)

Magazzini
granari

(b)

I niziative
industriali

(b)

R iforma
fondiaria

(cj
Totale

1950-1951 .................. 4 4
1951-1952 .................. 1.926 20 — 1.202 3.148
1952-1953 .................. 5.755 147 — 4.147 10.049
1953-1954 .................. 7.012 88 — 7.495 14.595
1954-1955 .................. 6.869 37 — 9.904 16.810
1955-1956 .................. 9.060 113 — 7.432 16.605
1956-1957 ................... 8.624 109 — 5.022 13.755
1957-1958 .................. 9.312 53 — 2.155 11.520
1958-1959 .................. 11.572 35 101 1.275 12.983
1959-1960 .................. 12.914 24 928 526 14.392
1960-1961 .................. 13.442 16 2.136 — 15.594
1961-1962 ................... 9.705 7 4.172 — 13.884
1962-1963 . . . . . 10.164 5 4.392 — 14.561
1963-1964 ................... (*) 4.894 6 5.306 — (*) 10.206
1964-1965 ................... (*) 4.066 6 5 8.970 — (*) 13.041
II  sem estre 1965 ( a ) . 1.914 — 7.172 — 9.086

T o t a l e  a l  31 d ic e m 
b r e  1965 . . . . 117.233 665 33.177 39.158 190.233

•Dato rettificato.
(a) I  dati relativi agli ultim i tre  mesi sono provvisori. — (&) I  dati rappresentano una stim a effettuata tenendo 

conto dell’incidenza del costo della mano d’opera sul costo totale  delle opere — (c) D ati forniti dal Ministero dell'Agricoltura.
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IL RITMO DI ESECUZIONE DELLE OPEBE

1 . I l  consuntivo  del semestre. —  2 .  S in te s i dell’a ttiv ità  com piu ta . —  3 .  L ’a ttiv ità  com piu ta  nei 
diversi settori d ’in tervento . —  4 .  F orm azione professionale e fa ttore um ano.

1. - Il consuntivo del semestre. — La necessità di far coincidere l ’esercizio 
finanziario con l’anno solare impone di aggiornare al 31 dicembre 1965 la prece
dente relazione al bilancio per l ’esercizio 1964-65. Un bilancio limitato ad un se
mestre, non avendo termini di paragone ben definiti, non può che limitarsi ad 
una semplice illustrazione delle opere finanziate nel ristretto arco di tempo preso 
in esame. In tale periodo risultano approvati, 157 progetti di opere pubbliche per 
un ammontare complessivo di 7.275 milioni di lire (75,2% del totale) e 713 pro
getti di opere private di miglioramento fondiario e di assistenza tecnica per i quali 
il sussidio concesso è risultato pari a 2.395 milioni di lire (tab. 1).

Tab. 1 - P ro g etti a ppro v a ti e  la vo ri a ppa lt a t i n e l  II sem est r e  1965
(im porti in  m ilio n i d i lire)

A p p r o v a z io n i A p p a i t i

O P E R E
N. I m p o r t o % N . I m p o r t o %

Opere d i conservazione del suolo :
—  i d r a u l i c h e ................................................... 7 3 2 4 3 ,4 5 4 4 9 5 ,3
—  s i s t e m a z i o n i  m o n t a n e  . . . . 3 1 3 . 3 3 8 34,5 31 3 . 1 6 3 37,6

Opere i r r i g u e ........................................... 3 1 .7 8 0 18,4 1 3 7 8 4 ,5

Opere s t r a d a l i ........................................... 2 5 6 4 5 ,8 3 4 5 5 5 ,4

Opere c i v i l i ................................................
Consolidamento e trasferim ento abitati:

— 3 5 8 5 1 ,0

—  opere p u b b l i c h e .............................
—  contributi per ricostruzione di

alloggi in  abita ti trasferiti ■

8 5 5 0 5,7 2 4 7 8 6 9 ,3

1 0 0 5 0 6 5,2 1 0 0 5 0 6 6 ,0

S tu d i e r i c e r c h e ...................................... 6 2 1 0 2,2 6 2 0 5 2 ,4

T o t a l e  o p e r e  p u b b l ic h e
E STUDI . .......................... 1 5 7 7 . 2 7 5 73,2 1 7 5 6 . 0 2 7 71 r5

Opere d i m iglioram ento fondiario (a) 7 0 9 2 . 1 0 0 21,7 7 0 9 2 . 1 0 0 25,0

A ssistenza  t e c n i c a ................................. 4 2 9 5 3,1 4 2 9 5 3 ,5

Co m p l e s s o .......................... 8 7 0 9 . 6 7 0 100,0 8 8 8 8 . 4 2 2 100,0

(a )  L 'im p o r to  è  q u e l lo  d e i  s u s s id i  o o n c e s si a  carico della Legge Speciale, al n e t t o  d i r e v o c h e .
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Tra le opere a carattere pubblico il 50,3% dell’importo approvato viene ad 
interessare il settore delle opere di conservazione del suolo (sistemazioni montane 
ed idraulico-vallive) ; il 24,5% gli interventi irrigui, il 14,5% le opere di consoli
damento e trasferimento degli abitati e il 10,7 % le opere infrastrutturali, gli studi 
e le ricerche. Nello stesso periodo sono stati appaltati lavori per un ammontare di 
6.027 milioni ripartiti per categorie di opere così come indica la citata tabella 1.

2. - Sintesi dell’attività compiuta. — Alla fine del 1965 l ’importo comples
sivamente approvato, per l ’applicazione della legge speciale, risulta pari a 156 m i
liardi di lire per le opere pubbliche ; per le opere di miglioramento fondiario e per 
l’assistenza tecnica risultano invece concessi sussidi per 49 miliardi di lire (tab. 2).

Tab. 2 - Situ a zio n e  g e n e r a l e  d e i  pr o g e t t i a ppro v a ti e  d e i  lavori 
APPALTATI AL 31 DICEMBRE 1965 

(im porti in  m ilio n i d i lire)

Approvazioni Appalti (a)

O P E R E
N. Im porto % N. Im porto %

Opere d i conservazione del suolo :

—  id r a u l ic h e .................................... 144 14.905 7 ,3 139 14.495 7,4
—  sistemazioni montane . . . . 731 71.011 34,6 726 69.811 35,5

Opere i r r i g u e .......................................... 30 20.916 10,2 25 16.712 8 ,5

Opere s t r a d a l i .......................................... 124 19.353 9 ,4 119 17.883 9 ,1

Opere c i v i l i ................................................ 27 2.751 1 ,3 21 2.437 1 ,2

Consolidamento e trasferim ento abitati:

—  opere p u b b l i c h e ............................. 408 21.174 10,3 393 20.139 10,2

—  contributi per ricostruzione d i
alloggi in  ab ita ti tra s fe r iti . . 603 2.128 1 ,0 603 2.128 1 ,1

S tu d i e r i c e r c h e ...................................... 115 3.551 1 ,7 115 3.546 1 ,8

T o t a l e  o p e r e  p u b b l ic h e  e  s t u d i 2.182 155.789 75,8 2.141 147.151 74,8

Opere d i m iglioram ento fondiario  (b) . 42.284 47.820 23,3 42.284 47.820 24,3

A ssisten za  t e c n i c a ................................. 31 1.804 0 ,9 31 1.804 0 ,9

C o m p l e s s o .................................... 44.497 205.413 100,0 44.456 196.775 100,0

(a) Compresi i lavori concessi in amministrazione d iretta.
(b) I/’importo è quello dei sussidi concessi a  carico della Legge Speciale ; il dato è al netto  di 4.129 progetti 

revocati il cui sussidio am m onta a 3.915 m ilioni di lire.

Nel semestre in esame, i finanziamenti deliberati hanno determinato, per al
cuni settori d’intervento, il pressocchè completo esaurimento dei fondi stanziati 
in sede di definizione del programma per l ’esercizio 1964-65 ; il che ha impedito, 
come nel caso dei consolidamenti di abitati, di far fronte anche a richieste di in
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term iti urgenti. In particolare per i trasferimenti degli abitati — se non si ricor
rerà alla utilizzazione di una aliquota del fondo proventi ■— non sarà possibile 
dar corso all’erogazione dei sussidi per la ricostruzione di alloggi nelle nuove sedi 
degli abitati stessi. Per gli altri settori d’intervento, comunque, la parte già impe
gnata, dei fondi stanziati dalla legge speciale, è dell’ordine dell’89% per le opere 
di infrastruttura, dell’86% per le opere idraulico-vallive e dell’80% per le sistema
zioni montane (1).

Le dette percentuali, peraltro, si riducono leggermente se il confronto viene 
fatto tra disponibilità di programma ed impegno effettivo di spesa sostenuto, somma 
questa ultima ottenuta dalle approvazioni al netto dei ribassi di asta, conseguenti 
all’espletamento delle gare di appalto, ed al netto della quota di competenza dei 
privati.

Sempre alla fine del 1965 il valore complessivo dei lavori eseguiti ammonta 
a 136 miliardi di lire ; di tale cifra 103 miliardi corrispondono a lavori la cui per
centuale d’avanzamento aveva raggiunto al 31 dicembre 1965 il 100% ; 15,6 mi
liardi rappresentano il valore della parte già eseguita di lavori la cui percentuale

Tab. 3 - V alore  d e i  lavori e s e g u it i  al  31 d ic e m b r e  1965
(m ilion i d i lire)

Valore b e i lavori eseguiti nelle opere

O P E R E con % 
di avanza

mento 
al 100

con % 
di avanza

mento 
compresa 
t ra  il 76 
ed il 99

con % 
di avanza

mento 
compresa 
tra  il 51 
ed il 75

con % 
di avanza

mento 
compresa 

tra  l ’I 
ed il 50

Totale

Opere d i conservazione del suolo :
—  id r a u lic h e ..................................................
—  sistemazioni m o n ta n e...........................

10.497
23.860

540
9.892

461
6.864

107
4.518

11.605
45.134

Opere i r r i g u e ......................................................... 4.730 2.175 759 1.688 9.352
Opere s t r a d a l i ......................................................... 9.325 922 1.151 629 12.027
Opere c i v i l i ............................................................. 559 360 423 191 1.533
Opere d i consolidamento e trasfer. abitati . 16.396 1.551 399 241 18.587
S tu d i e r ic e r c h e ..................................................... 2.923 132 — — 3.055

T o t a l e  o p e r e  p u b b l ic h e
E STUDI ............................... 68.290 15.572 10.057 7.374 101.293

Opere d i m iglioram ento fond ia rio  (sussidio  
a carico della legge speciale) (a) . . . . 33.740 __ — —. 33.740

A ssisten za  t e c n i c a ................................................ 969 — — — 969

C o m p l e s s o .................................... 102.999 15.572 10.057 7.374 136.002

('() V a lo r e  d e l le  o p e r e  c o l l a u d a t e  e  l i q u id a t e .

(1) È da tener presente, per ta le u ltim o settore, che è accantonato fra le  som m e stanziate  
un fondo di oltre 9 m iliardi di lire per la  m anutenzione e per i lavori colturali degli in terventi 
(e conseguenti indennità  di occupazione) necessari per portare a m aturità g li im pianti.

55
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d’avanzamento alla stessa data era compresa tra il 76 ed il 99% ; 10 miliardi si 
riferiscono ai lavori la cui percentuale d’avanzamento risultava compresa tra il 51 
ed il 75% ; 7,4 miliardi infine rappresentano il valore della parte già eseguita nei 
lavori con percentuale d’avanzamento inferiore al 50% (tab. 3).

Per quanto concerne l ’occupazione operaria, determinata dagli investimenti 
diretti e dagli investimenti privati ammessi a contributo, essa ha raggiunto al 31 
dicembre 1965, 31,6 milioni di giornate operaio lavorate. Come emerge dalla ta
bella 4, l’occupazione promossa nel 1965 — se pure lievemente superiore a quella 
dell’anno precedente — è notevolmente inferiore a quella registrata negli anni che 
vanno dal 1959 al 1963 : la contrazione verificatasi nel volume della mano d’opera 
occupata è solo in parte da mettere in relazione con la flessione degli interventi, 
ma è da porsi più che altro in relazione con il fatto che la rarefazione della offerta 
di lavoro ed il maggior costo che ormai caratterizza tale fattore hanno accentuato 
il processo di meccanizzazione dei lavori stessi.

Tab. 1. -  G io r n a t e  - o peraio  lavorate

(M igliaia)

M e s i 1956 1957 1958 | 1959 1960
i

1961 1962 1963 1964 1965

N e l MESE

G en n a io .................. — 27 128 244 278 469 346 248 248 159
F ebbraio .................. —  ■ 39 130 273 286 419 325 255 270 200

M arzo....................... — 49 138 263 300 430 299 258 215 175
A p rile ........................ — 38 164 304 312 428 314 271 270 187
M a g g io ..................... — 32 202 334 387 449 319 282 255 205
G iu g n o ................... — 54 215 408 386 476 386 294 215 261

L u glio ....................... 14 117 395 360 508 429 342 323 250 321
A g o s t o .................. 13 129 299 369 515 464 389 298 227 313

Settem bre . . . . 34 152 390 373 496 440 344 332 249 323
O t to b r e .................. 30 136 295 373 511 405 351 269 193 313
N ovem bre . . . . 51 124 293 355 514 409 318 268 206 261
D icem bre . . . . 93 127 300 384 484 388 357 240 186 261

1K TUTTO IL MESE

G en n a io .................. — 262 1 387 4 452 8 526 13 694 18 777 22 769 26 107 28 802

F ebb raio .................. — 301 1 517 4 725 8 812 14 113 19 102 23 024 26 377 29 002

M arzo....................... — 350 1 655 4 988 9 112 14 543 19 401 23 282 26 592 29 177
A p rile ........................ — 388 1 819 5 292 9 424 14 971 19 715 23 553 26 862 29 364

M a g g io ................... — 420 2 021 5 626 9 811 15 420 20 034 23 835 27 117 29 569

Giugno ................... — 474 2 236 6 034 10 197 15 896 20 420 24 129 27 332 29 830

L u glio ........................ 14 591 2 631 6 394 10 705 16 325 20 762 24 452 27 582 30 151
A g o s t o .................. 27 720 2 .930 6 763 11 220 16 789 21 151 24 750 27 809 30 464
Settem bre . . . . 61 872 3 .320 7 .136 11 .716 17 .229 21 .495 25 .082 28 .058 30 787
O t t o b r e .................. 91 1 .008 3 .615 7 .509 12 .227 17 .634 21 .846 25 .351 28 .251 31 100

N ovem bre . . . . 142 1 .132 3 .908 7 .864 12 .741 18 .043 22 .164 25 .619 28 .457 31 .361
D icem bre . . . . 235 1 .259 4 .208 8 .248 13 .225 18 .431 22 .521 25 .859 28 .643 31 .622
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3. - L ’attiv ità  com piuta nei diversi settori di intervento

a) Opere d i conservazione del suolo : sistem azioni montane.

In questo settore, l ’attività è proseguita secondo le indicazioni illustrate nella 
relazione al bilancio 1964-65. L’impegno finanziario assunto nel semestre è di 3.338 
milioni di lire e riguarda 58 progetti così ripartiti :

.
Numero
Progetti

Im porto 
(milioni di lire)

—; N u ovi in terven ti (opere idrauliche connesse, rim boschim enti 
sistem azion i....................................................................................................

e
6 871

—  In terventi m anutentori............................................................................ . 24 1 .735
—  A cquisto p ia n t in e ...................................................................................... 1 118
—  Perizie s u p p le t iv e ...................................................................................... . 27 614

T o t a l e  ........................................................................................ . 58 3 .338

Le nuove opere finanziate nel semestre hanno riguardato essenzialmente la 
prosecuzione di interventi di natura idraulico-connessa (per 420 milioni di lire) ed 
idraulico-forestale (rimboschimenti su Ha. 395 e consolidamento frane su Ha. 132) 
già avviati con finanziamenti dei precedenti esercizi ; circa il 70 % di dette nuove 
opere hanno interessato i bacini del Eeggino (Calopinace, S. Agata e Yalanidi).

Con l ’approvazione dei 24 progetti per opere manutentorie si è assicurata, fino 
al giugno 1967, la manutenzione di ulteriori Ha. 14.530 di nuovi rimboschimenti 
e zone franose sistemate.

b) Opere d i conservazione del suolo : idrauliche.

Nel II semestre 1965, sono stati finanziati alcuni progetti riguardanti soprat
tutto la bonifica idraulico-scolante di territori già dominati dagli impianti irrigui 
realizzati. È questo il caso del progetto relativo al 2° lotto della bonifica del fondo 
Pollinara, ricadente nel bacino del Coscile, della estensione di Ha. 550 circa ed in
teramente quotizzato dall’Opera Sila che ha già in atto, per la maggior parte della 
superficie, la pratica irrigua.

Altro progetto finanziato nel periodo in esame è quello relativo ad un ulteriore 
lotto di lavori per la rete scolante di Soverano (bacino Mucone) : si tratta di circa 
300 ettari di terreni soggetti a veri e propri fenomeni di impaludamento le cui opere 
risultano già in corso di esecuzione.

Si è provveduto anche all’avvio dei lavori di sistemazione della fiumara San 
Paolo di Gerace a salvaguardia di vaste zone agrumetate. Infine, a seguito dei no
tevoli danni causati dagli eventi meteorici degli ultimi mesi del 1965, alle opere 
già realizzate, in provincia di Cosenza, sono stati autorizzati alcuni pronti inter
venti per far fronte alle più impellenti necessità venutesi a riscontrare nel territorio 
stesso.

In tale settore, strettamente connesso con la valorizzazione irrigua delle di
verse zone, si è pervenuti, al 31 dicembre 1965, alla accertata ultimazione di Km. 
376 di inalveazioni e di arginature e di oltre Km. 200 di canali di colo : la super
fìcie interessata dai citati interventi è di oltre Ha. 35.000.
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Tale intervento bonificatorio si aggiunge a quanto realizzato dalla Cassa in 
Calabria, con i propri programmi, nel quindicennio : come meglio può rilevarsi 
dalla relazione al bilancio della Cassa stessa risultano realizzati Km. 300 di argi
nature e Km. 250 di canali colatori a salvaguardia di altri 28.000 ettari ; la su- 
derficie dei terreni prosciugati con tali opere è di Ha. 26.000.

c) O p e r e  d i  i r r i g a z i o n e .

In provincia di Cosenza è stato finanziato il progetto relativo al riordino irri
guo della zona a valle di Cosenza estesa per Ha. 570 circa ; la esistenza già di una 
tradizione irrigua la ben nota fertilità naturale di questi terreni e la vicinanza ad 
un mercato di consumo come quello di Cosenza, sono fattori che garantiscono una 
alta redditività degli investimenti compiuti. Sempre nella stessa provincia si è ap
provato il progetto di irrigazione dei territori posti in sinistra Lao, a valle della 
ferrovia Napoli - Eeggio Calabria ; tale zona ha una estensione di circa 1.200 et
tari interessanti i comuni di Scalea, Orsomarso, Verbicaro, S. Maria e Diamante. 
Il comprensorio, pur essendo costituito in gran parte dalla stretta pianura litora
nea e dalle valli dei fiumi Lao e Abatemarco, ha caratteristiche geopedologiche, 
climatiche e colturali nel complesso omogenee ed adatte a colture pregiate quali 
il cedro (già coltivato nella zona) e gli agrumi in genere.

In provincia di Eeggio Calabria, è stato approvato il progetto per l’irrigazione 
dei terreni ricadenti nel bacino del torrente La Verde compresi tra Capo Bruzzano 
e Bianco per una superficie complessiva di Ha. 780 ; i nuovi ordinamenti colturali, 
prevedibili, si imperniano sulle foraggere e sulle colture ortive ed agrumicole spe
cializzate.

In complesso, nel quadro delle irrigazioni calabresi sono stati finanziati con 
fondi della Legge « Cassa » e della « Legge speciale » al dicembre 1965, lavori inte
ressanti circa 50.000 ettari ricadenti in prevalenza nella Piana di Sibari e Media 
Valle del Orati, nella zona del Neto, di S. Eufemia e della Piana di Bosarno ; di 
tale superficie circa Ha 20.000 possono considerarsi già dominati dalle reti di di
stribuzione dell’acqua.

Il passaggio da un’agricoltura asciutta ad altra irrigua comporta indubbia
mente la risoluzione dei problemi di ordine tecnico economico e mercantile che pe
raltro l ’agricoltore calabrese, sollecitato dagli incentivi finanziari e dall’opera di 
assistenza tecnica, va gradualmente affrontando. Certo, i tempi che intercorrono tra 
la ultimazione delle opere di irrigazione e quelli di pieno utilizzo della risorsa idrica 
sono lunghi ma laddove sussistono già tradizioni irrigue o dove condizioni 
di mercato favorevoli danno chiari orientamenti alle destinazioni produttive, le va
riazioni colturali sono più immediate e consistenti.

d) O p e r e  d i  p o t e n z i a m e n t o  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e .

Mentre si sono approvate numerose perizie suppletive e di completamento ri
guardanti strade recentemente realizzate o in corso di esecuzione, nel semestre in 
esame si è proceduto al finanziamento di alcune opere integrative della viabilità nel 
comprensorio di Eosarno e ciò allo scopo di dotare di una più densa maglia viaria 
i terreni irrigui in destra Petrace e latistanti il Metramo. Considerando quindi 
questi più recenti interventi si ha che al dicembre 1965 sono state approvate opere
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stradali di bonifica per complessivi Km. 825 : esse ricadono per Km. 356 in pro
vincia di Cosenza, per Km. 263 in provincia di Catanzaro e per Km. 206 in pro
vincia di Eeggio Calabria.

La tabella 5, riporta la situazione delle opere stradali approvate, appaltate e 
realizzate al 31 dicembre 1965.

Tab. 5 - S tim erò , im porto  e  lu ng h ezza  d e l l e  str a d e  a ppr o v a te , a ppa lta te

E ULTIMATE AL 31 DICEMBRE 1965 
(im porti in  m ilio n i d i lire)

FASI DI REALIZZAZIONE Catanzaro Cosenza Reggio Calabria Totale

A p prova ti:

N . p r o g e t t i ................................ 41 50 33 124

I m p o r t o ...................................... 6.318 7.849 5.186 19.353

K m ................................................... 263 356 206 825

A p p a lta ti :

N . p r o g e t t i ................................ 41 47 31 119

Im porto al lordo ................. 6.169 6.978 4.736 17.883

Im porto al n e t t o .................... 5.690 6.350 4.296 16.336

K m ................................................... 253 345 192 790

U ltim a ti :

N . p r o g e t t i ................................ 25 32 20 77

Im porto .................................... 2.796 3.887 2.642 9.325

K m .................................................. 178 222 143 543

e) Opere di consolidamento e trasferimento abitati.

Proseguendo nell’attuazione del programma sono stati finanziati nel II seme
stre del .1965 progetti di nuove opere e completamenti di interventi già avviati per 
un ammontare complessivo di 550 milioni ; i lavori ultimati nello stesso periodo 
riguardano il consolidamento di 36 abitati dei quali 12 in provincia di Cosenza, 
9 in provincia di Catanzaro e 15 in provincia di Eeggio Calabria. Con le nuove ap
provazioni deliberate si vanno rapidamente ad esaurire le disponibilità finanziarie 
assegnate a tale settore dal programma.

f) Opere di m iglioramento fondiario.

Nel semestre è proseguita l ’attività di miglioramento fondiario con l ’approva
zione di 709 progetti per un importo complessivo di 3.363 milioni sui quali è stato 
concesso un sussidio di 2.100 milioni di lire. In base ai criteri prioritari a suo tempo 
disposti dal Comitato dei Ministri si è riservata la precedenza alle opere irrigue, agli
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impianti arborei e agli impianti di trasformazione dei prodotti. Si sono così elimi
nate le notevoli giacenze di progetti in attesa di approvazione, restituendo alle ditte 
interessate quelli che non hanno trovato accoglimento nei nuovi criteri di selezione 
delle iniziative imposti dalla carenza di fondi e di cui si è in altre relazioni parlato.

A tutto il 31 dicembre 1965 risultano approvati 42.284 progetti di migliora
mento fondiario per un importo di sussidio di circa 48 miliardi di lire, ma tuttora 
notevoli sono le richieste di sussidio da esaminare : si riserverà la precedenza a quelle 
che si riferiscono ad opere già avviate sin dal 1963. Pertanto si riapriranno i ter
mini delle accettazioni di nuove domande solo una volta esaurite le richieste gia
centi.

Per ciò che riguarda il settore degli impianti di conservazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli, l ’attività nel semestre si è concretizzata con il finanziamento 
della cantina sociale Val di Neto di Scandale (per una capacità lavorativa di 20.000 
ettolitri) e della centrale ortofrutticola di Sibari. È di particolare interesse questa 
ultima iniziativa promossa e realizzata dal Consorzio di bonifica a vantaggio degli 
agricoltori locali che vengono a disporre in tal modo degli strumenti più idonei per 
inserire le crescenti produzioni — che derivano dai recenti investimenti arborei — 
in razionali e idonei circuiti commerciali.

g) A ssistenza  tecnica.

Anche in tale settore l ’attività si è svolta regolarmente ; la spesa è risultata 
per il semestre in esame di 295 milioni di lire e pertanto in complesso essa ha rag
giunto al 3.1 dicembre 1965 la somma di 1.804 milioni di lire. Gli impegni di spesa 
assunti nel semestre hanno riguardato l ’ulteriore prolungamento di attività dei 5 
nuclei, in concessione al Consorzio di bonifica della Piana di Sibari e della Media 
Valle del Orati, interessanti le zone di Montalto Ulïugo, Corigliano, Rossano, Si- 
bari e Torre Cerchiara. Il funzionamento di detti nuclei è così assicurato fino alla 
scadenza della legge speciale.

4. - Formazione professionale e fattore umano. — Per quanto concerne la ri- 
partizione per tipi di intervento dei 10.100 milioni di lire stanziati, per la realiz
zazione del programma, si rimanda a quanto già detto nelle precedenti relazioni ; 
qui sarà segnalata l’attività svolta nel corso del II semestre 1965 e la situazione 
generale a cui si è pervenuti alla fine di detto anno.

Nulla di nuovo vi è da registrare nel campo dell '‘istruzione pre-professionale 
e in quella professionale agraria  dove gli impegni di spesa, già riportati nella 
situazione al 30 giugno 1965, sono rimasti immutati nella misura di 686 milioni di 
lire per il primo intervento e di 571 milioni per il secondo.

Per 1, istruzione professionale industriale e commerciale, invece, risultano appro
vati due progetti per la costruzione e l’attrezzatura delle scuole industriali di Paola 
e Montalto Uffugo per un importo totale di 264 milioni di lire ; al 31 dicembre 1965 
pertanto, la spesa complessivamente impegnata è salita a 2.002 milioni di lire. Come 
conseguenza di tali nuovi interventi, anche l’attuazione del programma ha raggiunto 
un diverso stadio di realizzazione : sono stati approvati 15 progetti di istituti e scuole 
e sono state potenziate le attrezzature di 2 scuole ; in fase di istruttoria risultano 
3 progetti esecutivi e 2 in elaborazione.
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Nessuna sostanziale modifica si è avuta nell’impegno di spesa riguardante le 
attività di addestram ento nel settore de ll’agricoltura  e in quello delle opere pubbliche  
e dei servizi. Nel primo, si è proceduto durante il II semestre del 1965, all’appalto 
dei lavori relativi al centro di Vibo Valentia, mentre per il settore delle opere pub
bliche e dei servizi si è avuta, alla fine del 1965, la seguente situazione : 6 centri 
sono ultimati, o in fase di completamento ; per 10 centri sono iniziati, o sono di 
prossimo appalto, i lavori ; in rielaborazione risultano i progetti di alcuni centri 
a seguito delle perizie suppletive pervenute, ed è allo studio la proposta dell’ENFAP  
riguardante il ridimensionamento delle quattro iniziative previste in Maida, Soveria 
Mannelli, Cerenzia e Borgia, in tre iniziative più ampie da realizzare nelle prime tre 
località indicate.

Non vi sono novità di rilievo, rispetto alla situazione al 30 giugno 1965, sia 
per quanto riguarda il centro polivalen te d i Cosenza  sia per le a ttiv ità  d i form azione  
e d i assistenza. È stato concesso un contributo di 13,2 milioni di lire, deliberato 
nel semestre, per le spese di gestione del centro in teraziendale  d i Reggio Calabria.
Come ò noto il primo anno di attività iniziò nel gennaio 1965 con la frequenza di 
130 allievi ; nell’ottobre scorso ha invece avuto inizio il secondo anno con la fre
quenza di 204 allievi. Al 31 dicembre 1965, gli impegni di spesa per il centro inte
raziendale di Reggio Calabria ammontano ad oltre 1.357 milioni di lire.
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PROVINCIA DI CATANZARO

Numero
del

progetto

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIO NE D E L L E  O PERE  
COMUNI IN T E R E SSA T I

Consorzio di bonifica montana Monte Poro.

726 Compilazione del piano generale di bonifica 

Opera Valorizzazione Sila.

59
«

Ricerche idrogeologiche nel territorio della Bassa Valle del Savuto

78 Ampliamento e revisione impianti irrigui alto bacino fiume Allaro 
(Mongiana)

153 Strada di bonifica Oiricilla-Tirivolo-Buturo (Taverna, Magisano)
161 Allacciamento strada bonifica Petilia Policastro-Pagliarelle con 

l’abitato di Petilia e completamento del vecchio tratto fino al 
ponte Cropa (Petilia Policastro)

176 Strada di bonifica montana Conicello Pietra Mercata Bruno Grillo 
(Arena, Mongiana, Serra S. Bruno)

185 Perizia per esecuzione di indagini geognostiche per la costruzio
ne di una diga sul fiume Passante (Altomonte)

185/1 Progettazione di una diga sul fiume Passante Alli in località 
Casa Polimeri

197 Revisione ed ampliamento canali irrigui alto bacino fiume Allaro 
2° stralcio (Fabrizia, Nardodipace)

219 Strada di bonifica da Corazzo a Santa Severina (Scandale-S. Se- 
verina)

353 Bonifica idraulica fondo Ovile Spinoso Vermica (Isola Capo 
Rizzuto)

402 Strada Corazzo-S. Severina 2° tronco dall’Arango a Corazzo (S. 
Severina, Scandale)

632 Approvvigionamento idrico delle zone rurali di Cipodaro Jannoilo 
Cantonato e Bucchi (Scandale, Crotone)

706 Costruzione del borgo di servizio di Strongoli (Strongoli)
809 Costruzione acquedotto rurale del basso Neto, progetto esecutivo 

per le zone di riforma Simma, Scirropio, Gabella, Margherita 
e per le zone di bonifica Rosaneti, Cupone e Fasada (Belve
dere Spinello, Casabona, Crotone, Rocca di Neto, Strongoli)

907 Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto 
sul fondo Margherita (Crotone)

923 Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto 
sul fondo Gabella Grande (Crotone)

924 Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto 
sul fondo Pizzuta (Crotone)

926 Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio in
segnante in località Piano del Bosco (Filadelfia)
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del
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E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIO NE D ELLE O PERE  
COM UNI IN T E R E SSA T I

929 Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Piano 
Pietra (Chiaravalle)

971 Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio in
segnante (Gizzeria)

1.042 Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Trigna 
* (S. Eufemia Lamezia)

10.093 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Precariti S.B. 
Vallone Molinara Petruzza Paolo (leardodipace)

10.094 Sistemazione idraulico-agraria nel B.M. del fiume Neto S.B. torrente 
Corno (Verzino)

10.098 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Allaro S.B. torrente 
Vaccaro Possi Cerasara Cassari e Paggi (Fabrizia, Mongiana, 
Nardodipace)

10.114 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Neto S.B. Lese 
Sanapite Verzino (Savelli, Verzino)

10.129 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Corace S.B. 
Nero e Piscitello (Sorbo S. Basile)

10.198 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino dell’Esaro di 
Crotone S.B. torrente Palcosa (Crotone)

10.203 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto (San Giovanni 
in Fiore, Castelsilano, Caccuri)

10.297 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Corace SS. BB. Me- 
lito Fralluca Cugno di Bottearcimusa e Serralta (Sorbo S. 
Basile)

LO.367 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Allaro SS.BB. Per
tugi e Pecoraro (Nardodipace, Fabrizia)

10.395 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Neto S.B. 
torrente Gana (S. Severina)

10.401 Opere di conservazione del suolo nel bacino Dragone Puzzo- 
fieto (Cutro)

10.470 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Esaro di Crotone SS.BB. 
della Torre e Cariglietto (Crotone, Cutro, Isola Capo Rizzuto)

10.471 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Esaro di Crotone SS.BB. 
Gana S. Anna Migliarello Iamis Acqua della Quercia (Cro
tone, Cutro, Isola di Capo Eizzuto)

10.472 Opere di conservazione del suolo nel bacino Vorga a tutela 
della strada Rosito Campolongo (Isola Capo Rizzuto, Cro
tone)

10.511 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. Allaro 
(Scandale, Crotone)

10.568 Conservazione del suolo nel bacino del torrente Precariti (Nardo- 
dipace)
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10.589 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Allaro 
(Nardodipace, Mongiana)

10.646 Opere di conservazione suolo nel bacino del Neto (Santa Severina, 
S. Mauro Marchesato, Scandale)

10.660 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione 
idraulico-forestale nella stagione Silvana 1964/65 (Tutti i 
comuni in provincia di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria)

10.664 Conservazione del suolo nel bacino del Neto (Verzino, Castelsil- 
vano, Cerenzia, Caccuri, Savelli)

10.672 Ordinaria coltura e manutenzione dei vivai forestali Molarotta 
Ischito Ninfo e S. Maria di Copani (Serra S. Bruno, Mon
giana)

40.040 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 
bacino Neto S.B. Torrente Lese (Savelli, Castelsilvano, Cac
curi)

40.061 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 
bacino del Neto SS.BB. Torrente Arvo Lese Olivaro Oliva- 
rello Perre Immella e Salice

40.099 Servizio di vigilanza ai rimboschimenti eseguiti nei bacini Esaro 
di Crotone Vorga Dragone e Basso Neto (Crotone, Cutro, 
Isola Capo Rizzuto)

Consorzio di bonifica Lipuda Fiumenicà.

146 Interventi di somma urgenza nella zona di Cirò Marina (Cirò 
Marina)

341 Studio di laghetti collinari ad uso irriguo e relativi impianti di 
distribuzione

460 Opere di difesa del tronco vallivo del torrente Fiumenicà dalla 
stretta di Prismataro (Crucoli)

461 Sistemazione della rete scolante e dei collettori naturali compresi 
tra il Lipuda ed il fiume Nicà (Cirò, Cirò Marina)

463 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Lipuda (Carflzzi, Cirò 
Marina)

549 Interventi dì somma urgenza nel tronco vallivo del torrente Perti- 
caro in corrispondenza di Torre Melissa (Melissa)

692 Strada di bonifica dalla SS. 106 in contrada Fego alla provinciale 
per Melissa e diramazione per la contrada Basilisco (Melissa, 
Cirò Marina)

770 Costruz. strada di bonifica dall’abitato di Carfizzi alla strada di 
bonifica Caraconessa Vallo 1° lotto (Carfizzi)
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10.106 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Fiume Nicà S.B. tor
rente Sorvito (Orucoli)

10.232 Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Lipuda S.B. torrente 
Palombelli (Cirò)

30 .242 Sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-connessa nel bacino 
S. Venere Lipuda S.B. torrenti S. Venere, Umbra, Ponda e 
affluenti (Melissa)

10.314 Sistemazione idraulico-forestale agraria e idraulico-connessa nel 
bacino del fiume Nicà SS.BB. torrenti Patia e Proco (Crucoli, 
Umbriatico)

10.531 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Venere Lipuda 
S.B. Torrente Perticaro (Melissa, Strongoli)

10.567 Sistemazione idraulico forestale nel bacino Lipuda SS.BB. Fego 
e Perticaro (Cirò Marina, Melissa)

40.051 Lavori colturali e manutentori opere di rimboschimento eseguite 
nel bacino Torrente Lipuda

40.053 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del fiume Nicà (Crucoli, Cirò)

Consorzio di bonifica Alli Punta Castella.

38 Sistemazione idraulica del fiume Puzzofieto nel tratto compreso 
fra la SS. 106 e la SS. 109 (Cutro, Boccabernarda)

56 Studio per laghetti collinari
65 Opere saltuarie sull’asta valliva del fiume Tacina (Cutro, Isola Capo 

Rizzuto)
103 Inalveazione torrente S. Antonio (Mesoraca)
138 Strada dall’Arango fino alla provinciale per Marcedusa (Marcedusa)
142 Sistemazione idraulico valliva del fiume Alli (Catanzaro, Simeri 

Crichi)
233 Completamento della strada di bonifica lungo la valle del S. Antonio 

fino alla SS. per Mesoraca 2° tronco (Mesoraca, Marcedusa)
247 Opere saltuarie in difesa sponda fiume Tacina (Cutro, Belcastro, 

Mesoraca, Roccabernarda)
295 Sistemazione con difese spondali saltuarie dell’asta valliva del 

flume Crocchio (Andali, Botricello, Cropani)
299 Indagini e ricerche sull’Alli a Petrina e sul S. Antonio, affluente del 

Tacina, per l’irrigazione della zona litoranea fra i torrenti 
Umbro Castaci e il Dragone

364 Strada di bonifica dall’abitato di Marcedusa alla strada lungo la 
valle del S. Antonio (Mesoraca, Marcedusa)
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398 Indagini, studi e progettazione esecutiva di laghetti collinari nel 
comprensorio

400 Studio esecutivo, rilievi e indagini per l’irrigazione della valle del 
Tacina e invaso collinare di compenso a S. Caterina

410 Opere idrauliche integrative e di difesa delle sponde del fiume Tacina 
nel tratto compreso tra il ponte di Serra Eossa ed il ponte di 
Termine Rosso (Eoccabernarda, S. Mauro Marchesato, Petilia 
Policastro)

424 Irrigazione della zona latistante al corso inferiore del flume S. An
tonio (Mesoraca)

504 Piano quotato al 2000 delle zone irrigue litoranee e vallive fra il 
torrente Alli e Botricello

560 Opere di sistemazione idraulica del tronco prevallivo del fiume 
Crocchio (Andali, Botricello, Cropani)

593 Sistemazione idraulica del fiume Tacina a monte e a valle del 
Solco ed opere trasversali sugli affluenti Scavo, Imbricello e 
Mussuto (Petilia Policastro, S. Mauro Marchesato, Eoccaber
narda)

669 Irrigazione della zona latistante al corso inferiore del fiume Tacina 
(Cotronei, Petilia Policastro, Mesoraca, Petronà, Taverna, 
Cutro, Eoccabernarda)

764 Costruzione della strada di bonifica congiungente la strada del- 
l’Arango con la strada Don Giacinto (Belcastro, Marcedusa)

765 Perizia spese ed onorari per la progettazione di massima della rete 
scolante della zona irrigua compresa tra i fiumi Alli e Dragone

816 Studio economico agrario e geologico relativo alla nuova irrigazione 
dei terreni del comprensorio

1.024 Progettazione esecutiva del canale adduttore irriguo e della rete 
di distribuzione per la zona Pedecollinare e Litoranea fra i 
torrenti Alli e Dragone estesa Ha. 7030

10.068 Sistemazione idraulico forestale e idraulico agraria nel bacino 
del fiume Tacina SS.BB. Umbro, Condolè, Don Giacinto, 
Eioviotello (Belcastro, Marcedusa, Mesoraca).

10.069 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Puzzofieto (Cu
tro, Eoccabernarda)

10.071 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Uria (Sersale, Za- 
garise)

10.102 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli e Ca- 
staci (Catanzaro, Simeri Crichi)

10.139 Sistemazione del torrente Scilotraco di Rocca (Sersale)
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10.165 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del torrente 
Tacina S.B. torrente Niffi e minori (Eoccabernarda, S. Mauro 
Marchesato)

10.166 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Dragone 
(Cutro).

10.259 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino dell’Alli a monte 
della stretta di Petrina (Catanzaro, Pentone, Fossato Serralta, 
Sorbo S. Basile, Sellia, Simeri Crichi)

10.340 Sistemazione idraulico-forestale nel medio bacino dei torrenti 
Simeri ed Umbro di Fegato (Simeri Crichi, Soveria Simeri)

10.365 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Crocchio S.B. 
torrente Nasari (Belcastro, Marcedusa, Petronà)

10.458 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del Tacina SS.BB. 
S. Antonio, Mesoraca e Potamo (Mesoraca, Petronà)

40.065 Opere colturali, manutentorie ed integrative ai lavori di rimboschi
menti e consolidamento eseguite nel bacino del Tacina

40.074 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo
schimento e di consolidamento

40.075 Lavori colturali manutentori e integrativi alle opere di rimbo
schimento eseguite nel bacino del torrente Uria (Sersale, Za- 
garise, Soveria Simeri, Sellia Marina)

40.076 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo
schimento e consolidamento eseguite nel litorale Jonico Ca
tanzarese tra le foci dei torrenti Simeri e Scilotraco (Sellia 
Marina)

40.085 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo
schimento eseguite nel bacino del Crocchio S.B. torrente 
Frasso

Consorzio di bonifica Castella Capo Colonna.

363 Studio di massima dell’irrigazione dell’altopiano Isola Capo Biz- 
zuto, vallata dell’Esaro di Crotone e piana di Campolongo

563 Esecuzione del piano quotato in scala 1/2000 per le zone di Isola 
Capo Eizzuto e vallata dell’Esaro

704 Studi per l’adduzione delle acque irrigue sull’altipiano di Isola 
Capo Eizzuto con derivazione dal Tacina

Consorzio di bonifica della Piana di S. Eufemia.

39 Integrazione della rete scolante in sinistra del fiume Amato (S. 
Eufemia, Francavilla Angitola, Curinga)
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42 Ripristino delle rotte verificatesi agii argini del fiume Amato a 
monte e a valle della ferrovia (Marcellinara, Amato)

71 Integrazione della sistemazione valliva del fiume S. Ippolito 
(Pianopoli, S. Eufemia Lamezia)

72 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Bagni (Sambiase, S. 
Eufemia Lamezia)

82 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Tridattoli (Falerna, Giz- 
zeria)

93 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Zupello affluente del 
Cantagalli (Sambiase, S. Eufemia Lamezia)

97 Integrazione della sistemazione idraulico-valliva del fiume Amato 
e affluenti e ripristino rotte (Maida, S. Eufemia Lamezia)

171 Ripristino dei danni verificatisi alle opere del torrente Cottola 
(Maida, S. Eufemia Lamezia)

179 Rete scolante in destra fiume Amato (Gizzeria, Nicastro, Sambiase, 
S. Eufemia Lamezia)

207 Sistemazione del tronco terminale vallivo del fiume Savuto (No- 
cera Tirinese)

208 Integrazione idraulica torrente Ran dace (Ouringa, Filadelfia)

284 Sistemazione del tronco fociale e prefociale del fiume Amato a valle 
della ferrovia Battipaglia-Reggio Calabria (S. Eufemia Lamezia)

292 Studi e ricerche per l’esecuzione di invasi sui fiumi Amato e Co
race e rilievi per lo studio esecutivo della sistemazione del 
torrente Bagni

301 Indagini geognostiche. Rilievi di dettaglio alla sezione di imposta: 
relazione geologica definitiva e progettazione di massima di 
un invaso sul torrente Pesipe con traversa a canale derivatore 
dal torrente Pilla

332 Integrazione delle opere sporgenti nel tratto del fiume Amato tra 
Marcellinara e il Cottola e difese saltuarie di sponda (Pianopoli, 
Amato, Marcellinara, Maida, Feroleto, S. Eufemia Lamezia)

345 Strada di bonifica Savutano (Sambiase)

387 Irrigazione della zona latistante al corso medio del fiume Amato 
(Marcellinara, Amato, Pianopoli, Maida)

453 Studi preliminari per acquisizione elementi necessari alla proget
tazione della sistemazione montana del torrente Bagni

458 Costruzione opere integrative di difesa nei tronchi vallivi affluenti 
del fiume Amato (Maida, Marcellinara, Pianopoli, S. Eufe
mia Lamezia, Nicastro)

459 Sistemazione idraulico scolante in sinistra fiume Amato (Curinga, 
Maida, S. Eufemia Lamezia)

56
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505 Studio per progettazione di serbatoi sui fiumi Corace ed Amato e 
studio analisi pedologiche dei terreni

631 Opere integrative nel tratto Tallivo del torrente Turrina (Curinga)
635 Integrazione della rete idraulico scolante in destra del fiume 

Amato (Sambiase, Gizzeria)
755 Integrazione della rete scolante in sinistra del fiume Amato (S. 

Eufemia Lamezia, Curinga, Franca villa, Pizzo Calabro)
803 Costruzione di viabilità minore al servizio della irrigazione nella pia

na di S. Eufemia -  strada longitudinale al canale adduttore 
(Maida, Curinga, Francavilla Angitola, S. Eufemia Lamezia)

815 Studio economico agrario e geologico relativo alla nuova irrigazione 
dei terreni del comprensorio

826 Opere integrative nei burroni minori della Piana di S. Eufemia 
(Nicastro, Sambiase, S. Eufemia Lamezia)

893 Studio di massima ed esecutivo degli acquedotti rurali nel com
prensorio di S. Eufemia

10 .067 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico agraria nel B.M. del tor
rente Amato S.B. Solleria Inforoaturo Torbido (Marcellinara, 
Caraffa di Catanzaro, Maida)

10.103 Sistemazione idraulico-forestale nel fiume Amato a monte della con
fluenza del torrente Pesche con il torrente Pilla (Cortale, Maida, 
San Floro)

10.168 Sistemazione idraulico-forestale agraria del bacino del fiume A- 
mato (Pianopoli)

10.252 Opere integrative alla sistemazione idraulico-connessa nel bacino 
Bagni Cantagalli (S. Eufemia Lamezia, Sambiase)

10.268 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino dell’Angitola 
SS.BB. torrenti Scardizzi, Falla, Scuotrapiti, Salica, Monaca 
(Filogaso, S. Nicola da Crissa, Maierato)

10.337 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Angitola S.B. 
Fiumara Reschia (Filadelfia, Polia, Monterosso Lamezia)

10.361 Sistemazione idraulico-forestale agraria in sinistra del torrente 
Amato con riferimento alla difesa della strada dei Due Mari 
(Maida, Marcellinara)

10.363 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino dei torrenti S. Ippolito 
e Piazza (Platania, Nicastro, Feroleto Antico, Pianopoli)

10.433 Impianto ed ordinaria coltura annuale di un vivaio per la pro
duzione di piantine forestali da impiegare in rimboschimenti 
finanziati dalla Cassa (Sellia)

10.436 Sistemazione idraulico-forestale agraria del bacino Falerna Spi- 
linga e Contermini, Falerna, Gizzeria, Sambiase, S. Eufemia 
(Nocera Tirinese)
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1 0 .4 7 9 Ordinaria coltura vivai forestali (S. Eufemia Lamezia)
1 0 .4 8 0 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Amato S.B. 

torrente Pesipe (Maida, Cortale)
10 .532 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Angitola (Capi

strano, Monterosso Calabro, Maierato, S. Nicola da Crissa)
10 .586 Lavori di ordinaria coltura annuale del vivaio Giglio per la pro

duzione di piantine forestali da impiegare nei rimboschimenti 
finanziati dalla Cassa (S. Eufemia Lamezia)

10 .601 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Lamato 
(Tiriolo, Marcellinara, Amato, Miglierina, Serrastretta)

10 .636 Sistemazione idraulico-connessa nei torrenti Turrina e Eio La 
Grazia (Curinga)

10 .6 3 8 Lavori di ordinaria coltura annuale del vivaio Giglio (S. Eufemia)
40 .007 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese

guiti nel bacino Falerna Spilinga (Gizzeria, Sambiase)
40 .0 1 9 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese

guiti nel bacino dell’Amato (Serrastretta, Pianopoli, Feroleto 
Antico, Marcellinara, Caraffa, Maida, Cortale, Amato S. Floro)

4 0 .0 6 8 Lavori colturali e mutentori alle opere di rimboschimento ese
guite nel bacino del torrente Angitola

40 .121 Lavori colturali, manutentori e integrativi alle opere di rimbo
schimento e consolidamento eseguite nel litorale di S. Eufe
mia (Gizzeria, S. Eufemia Lamezia)

Consorzio di bonifica Alli Punta di Copanello.

57 Studi per laghetti collinari
248 Sistemazione della strada fondo valle in sinistra Corace e prolun

gamento fino alla strada dei Due Mari (Catanzaro)
302 Sistemazione idraulica dei torrenti Fallaco di Settignano e Fallaco 

di Caraffa (Marcellinara, Settingiano)
319 Sistemazione idraulica del torrente Alessi e suoi affluenti Crozza, 

Gaiera e Roserello (Vallefiorita, Palermiti, Montauro)
342 Rilievi plano-altimetrici e indagini geologiche, geognostiche e idro

logiche per lo studio di un invaso sul torrente Melito affluente 
del Corace

397/1 Progettazione esecutiva di cinque laghi collinari nel comprensorio
506 Analisi fisico-chimiche dei terreni
558 Integrazione della briglia in contrada Dolcino sul fiume Corace e 

saldatura difese in verde (Catanzaro, Settingiano, Caraffa di 
Catanzaro, S. Floro)
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629 Costruzione strada tra il Fallaco di Caraffa dalla località Sambiase 
in destra del Fallaco di Settingiano alla contrada La Grotta 
in Sinistra del Fallaco di Caraffa (Sambiase)

714 Perizia per spese, onorari e compensi per la progettazione di mas
sima della rete scolante della zona irrigua tra i fiumi Alli e 
Corace

817 Studio economico agrario e geologico relativo alla nuova irriga
zione dei terreni del comprensorio

942 Accertamenti e prove riguardanti i terreni di fondazione, i mate
riali di costruzione e le modalità esecutive della diga sul 
Melito

10.047 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel B.M. del torrente 
Fiumarella (Catanzaro)

10.048 Sistemazione idraulico-forestale e agraria nel bacino del fiume Co
race (Catanzaro, Caraffa di Catanzaro, S. Floro)

10.104 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Corace SS.BB. Fiu
marella di Borgia e Canonicato (Borgia, San Floro)

10.360 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Alli Castaci S.B. tor
rente Castaci (Catanzaro)

10 .418 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Alessi Grizzo (Borgia, 
Squillace, Staletti, Montauro)

10.437 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Corace S.B. tor
rente Usito (Caraffa,~S. Floro)

10.521 Sistemazione idraulico-forestale nel medio bacino della Fiuma
rella di Catanzaro (Catanzaro)

10.595 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del fiume Co- 
race( Settingiano, Marcellinara e Caraffa)

40.001 Lavori colturali e manutentori agli interventi di conservazione 
del suolo eseguiti nel bacino Fiumarella di Catanzaro (Ca
tanzaro)

40.069 Opere colturali, manutentorie e integrative ai lavori di rimboschi
mento e consolidamento frane, eseguite nel bacino del tor
rente Corace

Consorzio di bonifica Assi Soverato.

94 Sistemazione idraulico-valliva della Fiumara Assi dal ponte della 
provinciale per Guardavalle al ponte della SS. 106 (Guarda- 
valle, Monasterace)

245 Opere integrative alle difese nel tratto prevallivo del torrente 
Guardavalle (Guardavalle)
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246 Opere di difesa integrative nel tronco vallivo del fiume Assi dal 
ponte della provinciale per Guardavalle al mare (Monasterace)

298 Indagini e progettazioni di massima di un invaso da 500.000 
me. sul torrente Gigliara

315 Irrigazione della piana di Davoli con derivazione dal fiume Anci- 
nale (Satriano, Davoli)

445 Creazione ad uso irriguo di tre laghetti collinari con sbarra
menti in terra e canali adduttori in sostituzione delle dispo
nibilità idriche sottratte per uso potabile (Chiaravalle Cen
trale)

470 Irrigazione della piana tra l’Alaca ed il Melis con derivazione dal 
fiume Àlaca (S. Sostene, Davoli)

618 Sistemazione idraulica nel bacino del torrente Salubro Vallescura 
(S. Andrea Apostolo, Isca sullo Jonio)

10.034 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico - agraria nel bacino del 
torrente Alaca (S. Sostene)

10.059 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del torrente 
Salubro (Isca sullo Ionio, Sant’Andrea Apostolo dello Ionio)

10.113 Sistemazione idraulica del torrente Vodà (Badolato)
10.364 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del torrente 

Alaca (S. Andrea Apostolo dello Jonio, S. Sostene)

10.175 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Assi e del Guarda
valle S.B. Pirea (Guardavalle)

10.266 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del Salubro 
SS.BB. torrenti Ponzo e Voda (Badolato, S. Caterina dello 
Jonio)

10.289 Sistemazione idraulico-forestale nei bacini dei torrenti Soverato e 
Barone (Soverato, Petrizzi, Centrache, Badolato)

10.351 Sistemazione idraulico - forestale nel bacino Salubro SS.BB. 
S. Antonio e Vatro (S. Caterina dello Ionio)

10.359 Opere di conservazione del suolo nel bacino Assi torrente Feudo 
(Guardavalle).

10.389 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Salubro e Moneta 
(S. Caterina dello Jonio, Guardavalle)

10.464 Sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-connessa nel bacino 
del torrente Alaca (S. Sostene)

10.588 Opere di conservazione del suolo nel bacino Alaca (S. Sostene)

10.591 Opere di conservazione del suolo nel bacino salubro S.B. torrente 
Moneta (S. Caterina dello Jonio, Guardavalle)
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40.020 Opere colturali e manutentorie ed integrative dei lavori di rim
boschimento e consolidamento frane eseguiti nel bacino del 
torrente Alaca (Davoli, S. Sostene, 8. Andrea Apostolo dello 
Jonio

40.064 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento e 
consolidamento eseguite nei bacini Salubro Moneta Assi e 
Guardavalle (Guardavalle)

Consorzio di bonifica Bassa Valle del Neto.

8 Sistemazione del torrente Vitravo dal ponte della SS. 106 alla se
zione n. 13 (Rocca di Neto, Strongoli)

17 Completamento difese alle arginature in destra del fiume Neto nel 
3° bacino (Rocca di Neto, Strongoli)

48 Sistemazione del torrente Pignataro (Crotone)
55 Sistemazione idraulica torrente Blausi affluente in sinistra fiume 

Vitravo (Strongoli)
70 Rete scolante del comprensorio irriguo in destra fiume Neto (Cro

tone, Scandale)
174 Strada Crotone fiume Neto 1° lotto (Crotone)

348 Studio di massima di laghetti collinari ad uso irriguo e relativi im
pianti di distribuzione

394 Lavori di somma urgenza per la sistemazione dell’asta terminale 
del torrente Papaniciaro dal ponte della SS. 106 al fiume Esa
ro (Crotone)

404 Rilievi topografici e studi geognostici ed economico agrari
592 Indagini geognostiche e analisi della terra per i due invasi sui 

corsi d’acqua Cacchiavia e Mezzaricotta affluenti del torrente 
Passovecchio

889 Lavori di pronto intervento sul torrente Papaniciaro
10.101 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel B.M. del torrente Griffi 

in sinistra Neto (Rocca di Neto)
10.320 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto (Belvedere 

di Spinello, Rocca di Neto)
10.448 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Neto S.B. 

Vitravo (Rocca di Neto, Casabona)
10.459 Opere di conservazione del suolo nei bacini degli affluenti in 

sinistra del basso corso del fiume Neto (Rocca di Neto, 
Strongoli)

10.469 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Ponticelli Passovecchio 
(Crotone, Cutro, S. Mauro Marchesato, Scandale)



887

Cassa per il Mezzogiorno

PROVINCIA D I CATANZARO

Num ero
del

progetto

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIO NE DELLE O PERE  
COMUNI IN T E R E SSA T I

10.525 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. Tor
rente Blausi (Strongoli)

10.538 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del Neto S.B. Torrente 
Seccata (Melissa, S. Nicola dell’Alto, Oasabona)

10.569 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del Neto S.B. Perticaro 
(Strongoli)

10.571 Opere di conservazione del suolo nel bacino Ponticelli Passovec- 
cMo 3° stralcio (Scandale, Crotone, Cutro)

40.003 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese
guiti nel bacino del Neto (Eocca di Neto)

Consorzio di bonifica Mesima Marepotamo.

12 Strada dalla provinciale Francica Mutari a S. Giovanni di Mileto 
(Mileto, Francica)

84 Strada dalla S.P. S. Onofrio Filogaso alla Passerella Carromonaco 
sul fiume Mesima (S. Onofrio)

89 Strada di bonifica da Piscopio alla strada di bonifica Stefanaconi 
SS. 102 (Yibo Valentia)

327 Strada di bonifica Acquaro piani di Acquaro (Acquaro)
365 Studio di massima laghetti collinari a scopo irriguo ed opere di 

distribuzione
374 Strada di bonifica lungo la valle del Marepotamo dalla strada di 

bonifica Terzeria al ponte sulla SS. 182 (Dinami, Gerocarne, 
San Pietro a Maida)

401 Strada di bonifica lungo la valle del Mesima 2° stralcio dalla con
trada Santissimo alla SS. 182 (Filogaso, Vazzano, Pizzoni, 
Soriano, Gerocarne)

455 Strada di bonifica dalla strada lungo la valle del Mesima, località 
Carromonaco, alla strada Pizzoni S. Angelo, località S. Barbara 

(Pizzoni, Vazzano)
557 Costruzione di opere nelle aste principali degli affluenti del Mare

potamo dal Prevituzzo allo Scornari (Dinami, Acquaro, Dasà, 
Gerocarne, Soriano Calabro, Pizzoni, Vazzano)

578 Strada di bonifica tra Ciano di Gerocarne e la provinciale Di
nami (Gerocarne, Dinami)

10.218 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Mesima S.B. 
torrente Brizzi (Filogaso, S. Nicola da Crissa, Vallelonga, 
Vazzano, Pizzoni, Soriano Calabro)

10.277 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mesima Marepotamo 
(Filogaso, S. Onofrio, Stefanaconi, Mileto, Dinami, Gerocarne, 
Soriano, Sorianello, Pizzoni, Vazzano)
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10 .362 Regimazione delle acque superficiali nel bacino del Mesima (Ge
rocarne, Dinami, Dasà)

10.608 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Marepo
tamo (Acquaro, Soriano Calabro)

40.023 Lavori colturali e manutentori a favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino del Mesima (Filogaso, Yallelonga, Yazzano)

Ufficio Speciale Regionale Foreste Reggio Calabria.

10.005 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Savuto (Gon
fienti, Martirano Lombardo)

10.006 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Mesima 
(Serra S. Bruno)

10.007 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Angitola 
(Capistrano)

10.008 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Alli (Taverna)
10.009 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Tacina (Co- 

tronei)
10.014 Manutenzione e coltura dei vivai forestali (Cenadi, Mcastro, Sam

biase, Serra S. Bruno, Taverna)
10.084/1 Manutenzione e coltura vivai forestali (Cenadi, Mongiana, M ca

stro, Sambiase, Serra S. Bruno, Taverna)
10.089 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ancinale 

(Serra S. Bruno, Brognaturo, Spadola, Cardinale)
.10.099 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Tacina (Cotronei, 

Taverna)
10.3 20 Sistemazione idraulico - forestale nel B.M. del torrente Crocchio 

(Petronà, Sersale)
10.132 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Savuto 

SS.BB. torrenti Mentaro e Fiumegrande (Conflenti, Marti- 
rano Lombardo, Nocera Tirinese)

10.134 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Soverato (Ce
nadi, Centrache, Olivadi, Yallefiorita)

10.145 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bagni Cantagalli 
(Conflenti, Sambiase)

10.154 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Angitola 
(Capistrano, Monterosso Calabro)

10.156 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli (Sorbo 
S. Basile, Taverna)

10.160 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Mesima (Serra S. 
Bruno, Sorianello, Spadola)
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10.277 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Anomale 
(Brognaturo, Cardinale, Satriano, Serra S. Bruno, Spadola)

10.188 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Falerna 
Spilinga S.B. torrente Zinnavo (Gizzeria, Sambiase)

10.207 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Salnbro 
S.B. torrente Gallipari (Badolato, Isca sullo Ionio, San Sostene)

10.214/1 Lavori di ordinaria coltura dei vivai forestali (Cenadi, Mongiana, 
Mcastro, Sambiase, S. Eufemia, Serra S. Bruno, Taverna)

10.216 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a fa/vore delle fasce frangi
vento eseguite lungo i litorali ionico e tirrenico nei perimetri di 
Punta Copanello, fiume Simeri, fiume Lipuda, Madonna mare, 
Crotone, C. Pelati Sottana, fiume Angitola, Capo Suvero, 
(Staletti, Squillace, Borgia, Catanzaro, Cirò, Crotone, Pizzo 
Calabro, Curinga, Maida, S. Eufemia Lamezia)

10.222 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistemazione forestale realizzate nei bacini Uria, Frasso, Fiu- 
marella Allaro (Sersale, Cropani, Catanzaro, Fabrizia, Mon
giana, Nardodipace, Caulonia).

10 .226 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alessi 
Grizzo (Vallefiorita, Palermiti)

10.230 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alaca (Bro- 
gnaturo, Cardinale, S. Sostene)

10 .240 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Simeri (Albi, 
Magisano)

10.245 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Amato (Conflenti, 
Decollatura, Platania, S. Pietro Apostolo, Tiriolo dello Jonio)

10.261 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Savuto 
(Nocera Tirinese, Motta S. Lucia, Decollatura)

10.264 Lavori integratavi-e di ordinaria coltura agii interventi idraulico
forestali eseguiti nei bacini Crocchio, Simeri, Alli, Tacina, Cora
ce Albi, Gimigliano, Magisano, Mesoraca, Petilia, Sersale, Zaga- 
rise (Policastro, Petronà, Sersale, Sorbo San Basile, Zagarise)

10.290 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Soverato 
(Cenadi, Olivadi)

10.302 Lavori di ordinaria coltura di n. 24 vivai forestali adibiti alla pro
duzione di piantine forestali da impiegare nella sistemazione 
idraulico forestale di bacini montani (Sambiase, Serra S. Bruno, 
Mongiana, Cenadi, Taverna, S. Eufemia)

10.308 Lavori integrativi alle opere di sistemazione idraulico-forestale nei 
bacini dei torrenti Piazza, Bagni, Zinnavo, Cantagalli e Mesima 
(Sambiase, Capistrano, Vallelunga, Simbario, Spadola, Serra 
S. Bruno, Pizzoni, Sorianello, Soriano Calabro, Arena, Gizzeria)

10.310 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Alli (Guarda
valle)
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10.333 Sistemazione idraulica nel bacino del Mesima (Spadola, Sorianello, 
Pizzoni, Simbario)

10.332 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Ancinale 
(Cardinale, Satriano)

10.338 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino Me
sima Allaró (Serra S. Bruno, Gerocarne, Arena, Sorianello, 
Spadola, Simbario, Pizzoni, Vazzano, Vallelonga)

10.339 Sistemazione idraulico-forestale del Tacina (Cotronei,Petilia Po
licastro).

10.349 Acquisto ed esproprio di terreni degradati per il rimboschimento 
nei bacini Corace, Alli, Simeri ed Uria (Albi, Magisano, Sersale, 
Sorbo S. Basile, Taverna, Bianchi, Colosimi)

10.350 Acquisto ed esproprio a favore dell’Azienda di Stato per le foreste 
demaniali di un lotto di terreni degradati da destinare al rim
boschimento dei fiumi Angitola e Mesima (Simbario, Valle
longa, S. Nicola da Crissa, Capistrano, Filogaso)

10.369 Sistemazione-idraulico forestale nel bacino dell’Ancinale (Brogna
turo, Satriano, Cardinale)

10.384 Lavori di ordinaria coltura di N°14 vivai forestali adibiti alla pro
duzione di piantine da impiegare nella sistemazione di bacini 
montani (Cenadi, Mongiana, Ni castro, S. Eufemia, Serra 
S. Bruno)

10.385 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Salubro Gallipari (Bro
gnaturo, S. Caterina dello Jonio)

10.386 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Simeri 
(Albi, Magisano)

10.405 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Alli (Ta
verna, Sorbo S. Basile)

10.426 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Tacina 
(Petronà, Mesoraca, Petilia Policastro, Cotronei)

10.427 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Assi (Guardavalle)
10.449 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Angitola 

(Capistrano, Monterosso Calabro, S. Nicola da Crissa)

10.450 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mesima (Pizzoni, 
Vazzano, Vallelonga, Simbario)

10.460 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino 
del Neto (Castelsilano, Savelli, Verzino, Cotronei)

10.476 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Simeri (Albi, Magi
sano, Taverna)

10.478 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli (Albi, 
Colosimi)
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10.490 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Ancinale (Cardinale, 
Satriano)

10.517 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
Alaca, Ancinale, Assi e Stilaro (Brognaturo, Cardinale, Guar
davalle)

10.518 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
Alli, Corace, Crocchio, Tacina ed Uria (Cerva, Cotronei, Meso
raca, Petilia Policastro, Sersale, Sorbo S. Basile, Taverna)

10.528 Acquisto ed esproprio di terreni degradati lungo il litorale tirrenico 
e Jonico (S. Eufemia, Curinga, Pizzo, Mcotera, Cirò Strongoli, 
Crotone, Sellia, Simeri Crichi, Catanzaro, Borgia, Squillace)

10.542 Sistemazione idraulico forestale nei bacini Corace, Alli e Uria 
(Sorbo S. Basile, Taverna, Zagarise)

10.544 Sistemazione idraulico forestale nel bacino torrente Alaca (Brogna
turo, Cardinale, S. Sostene)

10562/1 Gestione vivai in provincia di Catanzaro (Cenadi, Mongiana, 
Serra S. Bruno)

10.631 Gestione vivai forestali

10.652 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Gallipari 
(S. Sostene, S. Andrea Apostolo, S. Caterina dello Jonio)

10.658 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali da impiegare nei 
rimboschimenti della stagione Silvana 1964/65 in Calabria 
(Motta S. Lucia, Decollatura, Iacurso, Monterosso Calabro, 
Gerocarne, S. Sostene, Cardinale, Brognaturo, in provincia 
di Catanzaro-S. Luca, Antonimina, Mammola, Martone, in 
provincia di Reggio Calabria.

10.669 Ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti da impie
gare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale (Catanzaro)

40.004 Lavori colturali e manutentori agli impianti arborei realizzati nei 
litorali Angitola, Capo Suvero, Crotone, Pelati Sottana, Copa- 
nello, Simeri, Lipuda e Madonna di Mare (S. Eufemia, Curinga, 
Pizzo Calabro, Crotone, Simeri Crichi, Catanzaro, Borgia, 
Squillace, Cirò Marina)

40.050 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese
guiti nei bacini del Savuto e Lamato (Conflenti, Martirano 
Lombardo, ïTocera Terinese, Decollatura, Platania, S. Pietro 
Apostolo, Tiriolo)

40.062 Lavori colturali e manutentori dei rimboschimenti eseguiti nei 
bacini Corace e Fiumarella (Catanzaro, Tiriolo, Pentone, Fos
sato Serralta, Sorbo S. Basile, Gimigliano)

40.070 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino del torrente Crocchio (Sersale, Petronà
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40.077 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese
guiti nei bacini Alessi Grizzo e Soverato (Palermiti, Valle- 
fiorita, Olivadi, Cenadi, Centraclie)

40.079 Sistemazione forestale nel bacino Tacina (Cotronei, Mesoraca, Pe
tilia Policastro, Petronà, Taverna)

40.081 Sistemazione forestale nel bacino Ancinale (Serra S. Bruno, Spa
dola, Brognaturo, Cardinale)

40.083 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 
eseguite nel bacino del torrente Gallipari Salubro (Badolato, 
Jsca sullo Jonio, San Sostene)

40.084 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 
eseguite nel bacino del torrente Alaca (Brognaturo, Cardinale)

40.087 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 
eseguite nel bacino dell’Angitola (Vallelonga, S. Nicola da 
Crissa, Monterosso Calabro, Capistrano)

40.096 Lavori integrativi e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del torrente Alli (Albi, Sorbo S. Basile, Taverna)

40.097 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino Simeri (Albi, Magisano, Taverna, Zagarise)

40.098 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 
eseguite nel bacino del Mesima (Serra S. Bruno, Sorianello, 
Spadola, Simbario, Pizzoni, Arena, Acquaro, Vallelonga)

40.109 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba
cino Uria (Sersale)

40. l .lf Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba
cino del torrente Assi (Guardavalle)

Consorzio di bonifica della Piana di Rosarno.

43 Strada dalla comunale Limbadi S. Nicola per la contrada Car dinosa 
alla strada provinciale Nicotera SS. 18 (San Calogero, Limbadi)

10.189 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del Mesima 
(Nicotera, Limbadi)

10.483 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino Mesima S.B. 
torrente S. Giovanni e Minori (Limbadi, Nicotera, Serrata).

10.613 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idrau
lico forestale nella stagione silvana 1963-1964 (Catanzaro, 
Petilia Policastro)

10.657 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione 
idraulico-forestale nella stagione Silvana 1964/65 (Botricello)
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Ufficio del Genio Civile di Catanzaro.

9 Consolidamento dei rioni Torre S. Lucia, Galluppi G., Bruno del
l’abitato di S. Mauro Marchesato (S. Mauro Marchesato)

11 Consolidamento della costa del rione Castello e del rione Navina 
dell’abitato di Pizzo Calabro (Pizzo Calabro)

33 Consolidamento dei rioni Ursoleo ed Inferno dell’abitato di Fos
sato Serralta (Fossato Serralta)

14 Consolidamento dei rioni S. Angelo Trinchieri dell’abitato di Sellia 
Superiore (Sellia)

21 Consolidamento del rione Ringo, case popolari e rione S. Caterina 
dell’abitato di Petilia Policastro (Petilia Policastro)

22 Consolidamento dei rioni Porta di Basso, Castello e Rizzoli (Me
lissa)

23 Consolidamento dei rioni Vallescura 8. Nicola e Vari (Isca sullo 
Jonio)

29 Consolidamento dei rioni S. Giovanni e Cretarossa della frazione 
Zinga (Casabona)

37 Consolidamento dell’abitato (Petrizzi)

52 Consolidamento dei rioni S. Nicola da Crissa e Caria (S. Nicola 
da Crissa)

114 Consolidamento dell’abitato (Gizzeria)

115 Consolidamento dei rioni Umberto I, Monte Grappa, S. Angelo 
Vecchio, Regina Margherita (Rocca di Neto)

116 Consolidamento dei rioni S. Martino, Indari, Salerno e Via Roma 
(Guardavalle)

117 Consolidamento dei rioni Cucco, Colla, Cinti, Torretta, Fischia 
(Roccabernarda)

118 Consolidamento dei rioni Castello, S. Francesco e Rupe (Nocera 
Tirinese)

119 Consolidamento del rione Fontane del Ferro (S. Floro)

120 Consolidamento dell’abitato (S. Andrea Apostolo sullo Jonio)

121 Consolidamento dell’abitato (Caraffa)

129 Consolidamento dei rioni Giostra, Arenacchio, Cortiglio, Pugliese, 
(Cirò)

130 Consolidamento rioni S. Giovanni e Soprano (Gimigliano)

131 Consolidamento dell’abitato (Badolato)

135 Consolidamento dei rioni Monastero e Centro (Cardinale)
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145 Consolidamento dell’abitato (Martirano Lombardo)
156 Consolidamento dell’abitato (Gagliato)
157 Consolidamento dell’abitato (Joppolo)
186 Consolidamento dell’abitato (Chiaravalle)
187 Consolidamento dell’abitato (Gasperina)
224 Consolidamento dell’abitato (Belvedere di Spinello)
225 Consolidamento dell’abitato (Polia)

228 Trasferimento totale dell’abitato e strada di accesso al nuovo abi
tato (Zungri)

272 Consolidamento dell’abitato (Dinami)
273 Consolidamento dell’abitato (Martirano Lombardo)
300 Consolidamento dell’abitato (S. Caterina dello Jonio)
305 Consolidamento dell’abitato (Taverna)
324 Consolidamento dell’abitato (Belcastro)
325 Consolidamento dell’abitato (Tropea)
358 Consolidamento dell’abitato (Rocca di Neto)
367 Consolidamento dell’abitato (Falerna)
411 Consolidamento dell’abitato (Brognaturo)
412 Consolidamento dell’abitato (Sersale)
413 Consolidamento dell’abitato (Amato)
414 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Cirò Superiore)
415 Consolidamento dell’abitato (Sorbo S. Basile)
416 Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Arena)
417 Consolidamento dell’abitato (Fabrizia)
420 Consolidamento dell’abitato (Casabona)
421 Consolidamento dell’abitato (Mongiana)
422 Consolidamento dell’abitato (Cutro)
423 Consolidamento dell’abitato (Pizzoni)
431 Consolidamento dell’abitato (Soriano Calabro)
432 Consolidamento dell’abitato (Acquaro)
434 Consolidamento dell’abitato (Miglierina)
435 Consolidamento dell’abitato (Monterosso Calabro)
441 Completamento del piano regolatore in località lalopa (Cortale)
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464 Completamento del piano regolatore (Isca sullo Jonio)
465 Consolidamento dell’abitato (Melissa)
466 Consolidamento dell’abitato (Magisano)
467 Consolidamento dell’abitato (Gerocarne)
471 Consolidamento dell’abitato (Satriano)
472 Consolidamento dell’abitato 2° intervento (Chiaravalle Centrale)
473 Consolidamento dell’abitato (Pentone)
486 Consolidamento dell’abitato (S. Mauro Marchesato)
488 Consolidamento dell’abitato (Catanzaro)
497 Consolidamento dell’abitato -  2° intervento (Guardavalle)
498 Consolidamento dell’abitato (Isca sullo Jonio)
501 Consolidamento dell’abitato (Petilia Policastro)
514 Consolidamento dell’abitato (S. Vito Ionico)
518 Consolidamento dell’abitato (Sant’Andrea Apostolo sullo Jonio)
522 Consolidamento dell’abitato (Argusto)
523 Consolidamento dell’abitato (Sorianello)
541 Consolidamento dell’abitato (Montepaone)
544 Consolidamento dell’abitato (Settingiano)
547 Consolidamento dell’abitato (Conflenti)
585 Consolidamento dell’abitato (Dasà)
594 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Gizzeria)
595 Consolidamento dell’abitato (Simeri Crichi)
596 Consolidamento dell’abitato (Tiriolo)
597 Consolidamento dell’abitato (Albi)
600 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Martirano)
620 Completamento del piano regolatore in località Novalba (Cardinale)
622 Consolidamento dell’abitato (Sambiase)
624 Consolidamento dell’abitato (Centrache)
640 Consolidamento dell’abitato (S. Sostene)
642 Consolidamento dell’abitato (Sellia)
644 Consolidamento dell’abitato (Eoccabernarda)
673 Consolidamento dell’abitato (Carlopoli)
683 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Cardinale)
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684 Consolidamento dell’abitato (Cenadi)
701 Consolidamento dell’Abitato (Crucoli)
708 Consolidamento dell’abitato (Borgia)
710 Consolidamento dell’abitato (Badolato)
721 Consolidamento dell’abitato 2° intervento (Caraffa di Catanzaro)
723 Consolidamento dell’abitato -  3° intervento (Guardavalle)
726 Consolidamento dell’abitato (Gasperina)
728 Consolidamento dell’abitato (Montauro)
731 Consolidamento dell’abitato (Taverna)
736 Consolidamento dell’abitato (Fossato Serralta)
742 Consolidamento dell’abitato (Pizzo)
743 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Dinami)
752 Consolidamento dell’abitato (Mesoraca)
762 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Gagliato)
766 Consolidamento dell’abitato -  2° lotto (Cortale)
771 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Belvedere Spinello)
772 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Petrizzi)
773 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Martirano Lombardo)
799 Lavori relativi 

dell’abitato
al piano regolatore per il trasferimento totale 
di Papaglionti (Zungri)

802 Consolidamento dell’abitato (Soverato)
807 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Caterina dello Ionio)
810 Lavori di trasformazione dell’abitato (Girifalco)
823 Consolidamento dell’abitato (Belcastro)
824 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Montauro)
825 Consolidamento dell’abitato (S. Vito sullo Jonio)
837 Consolidamento dell’abitato (Carlopoli)
851 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Cortale)
856 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Magisano)
862 Consolidamento dell’abitato (S. Mcola da Crissa)
864 Consolidamento dell’abitato (San Floro)
865 Consolidamento dell’abitato 4° intervento (Guardavalle)
866 Consolidamento

latura)
delle frazioni Adami Tomaini e Bonacci (Decol-
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875 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Catanzaro)

878 Consolidamento dell’abitato (Marcellinara)

885 Consolidamento dell’abitato (Gimigliano)

890 Consolidamento dell’abitato (S. Pietro Apostolo sullo Jonio)

892 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Arena)
894 Consolidamento dell’abitato (Nocera Tirinese)
898 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Chiaravalle Centrale)

900 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Sersale)
902 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Cirò Superiore)
903 Consolidamento dell’abitato (Soveria Simeri)
936 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Montepaone)

947 Consolidamento dell’abitato (Isca sullo Ionio)
956 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Amato)

980 Consolidamento dell’abitato (Simeri Crichi)
982 Consolidamento dell’abitato (Santa Severina)

987 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Settingiano)

988 Consolidamento dell’abitato (Gizzeria)
989 Consolidamento dell’abitato (Miglierina)

1.003 Consolidamento dell’abitato (Sersale)
1.004 Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Acquaro)
1.012 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Taverna)

1.025 Consolidamento dell’abitato (Sorbo S. Basile)

1.030 Consolidamento dell’abitato (Savelli)

1.031 Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Sant’Onofrio)

1.056 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Borgia)
1.064 Consolidamento dell’abitato (Girifalco)
1.072 Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Mcastro)
1.074 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Centrache)
1.079 Consolidamento dell’abitato di Zugara 2° lotto (Casabona)

1.081 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Argusto)
1.086 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Soriano Calabro)
1.087 Consolidamento dell’abitato (Gerocarne)
1.090 Consolidamento dell’abitato (Catanzaro)
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1.092 Consolidamento dell’abitato di Colla (Soveria Mannelli)
1.099 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Polia)
1.105 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (S. Nicola da Crissa)

1.108 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Soverato Marina)
10.021 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Corace 

(Sorbo S. Basile)
10.039 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Angitola (S. 

Nicola da Crissa, Capistrano)
10.133 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale 

(Davoli, Satriano)
10.231 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale 

(Davoli, Satriano, Gagliato, Petrizzi)
10.235 Lavori di regimazione e trattenuta nei tronchi prevallivi e vallivi dei 

torrenti Gregoraei, Caramonte e Marini nel bacino del Soverato 
(Soverato)

10.312 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Murmia S. Anna 
torrenti La Morte e Murmaria (Joppolo, Tropea)

10.465 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale 
(Cardinale, Brognaturo, Satriano, Gagliato)

10.587 Sistemazione idraulica nel bacino Murmia S. Anna S.B. Posso 
Marinate (Vibo Valentia)

Amministrazione Provinciale di Catanzaro.

41 Strada Decollatura-Cerrisi-Arena Bianca (Decollatura, Soveria 
Mannelli)

51 Strada dalla stretta di Forestella a Sberno 2° tronco dal fiume Neto 
alla SS. 107 (Cotronei, Crucoli)

62 Strada Albi-Vincolise (Albi, Magisano)
122 Strada Montedoro-Filadelfia (Filadelfia)
144 Strada di bonifica Nicastro-Maida tratto Nicastro-bivio Bozzolificio 

(Maida)
158 Strada dalla SS. 106 all’abitato di Cirò Marina località Tirone 

(Cirò Marina)
183 Strada dalla provinciale per case Incenso contrada Logge e 

Muni (Chiaravalle, Centrache, Torre di Buggiero)
201 Strada di bonifica Eoccabernarda Valle del Tacina Scalo S. Mauro 

Marchesato (Eoccabernarda, S. Mauro Marchesato)
286 Strada di bonifica Pizzoni S. Angelo (Pizzoni)
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651 Strada di bonifica bivio Conacafarda ai piani di Moio 3° tronco 
da S. Apostolo a piani di Moio (Sorbo S. Basile)

652 Strada di bonifica bivio Conacafarda dei piani di Moio 1° tronco 
della strada di bonifica Cafarda contrada Orazia alla comunale 
Orazia Sorbo S. Basile (Fossato Serralta, Sorbo S. Basile)

844 Costruzione della strada di bonifica case Grimaldi per la Valle 
del Corace alla SS. 106 presso Catanzaro lido 1° stralcio 
(Catanzaro)

848 Costruzione della strada Petrizzi SS. 106 con diramazione per la 
prov.le Montepaone, Montauro scalo (Montepaone, Montauro)

853 Strada Badolato * Madonna della Sanità 1° stralcio (Badolato) 

Servizio Idrografico Centrale.

108 Potenziamento attrezzature idrografiche gestione biennio 1958-59

108/1 Perizia integrativa gestione impianti idrometrografici e rilievi, 
biennio 1958-59.

108/2 Prosecuzione per altri due anni di gestione per indagini idrologiche 
di alcuni bacini della Calabria biennio 1960-61 e ripristino 
delle stazioni pluviometriche danneggiate dalla alluvione del 
24 dicembre 1959

311 Installazione di 3 stazioni idrografiche sui torrenti Esaro di Cro
tone e Ponticelli e al lago collinare Madonna della Quercia 
(Crotone)

732 Potenziamento impianti idrografici stazioni di Ponticelli S. Fran
cesco e Madonna della Quercia in territorio di Crotone e loro 
gestione per il 1962

941 Spesa per la gestione delle stagioni pluvio-idro-torbiometriche da 
gestire nei bacini Calabro lucani -  biennio 1963-1964

Consorzi raggruppati della Provincia di Catanzaro.

309 Sistemazione della strada S. Maria Corace (Catanzaro)
346 Strada di bonifica Filogaso SS. 182 lungo La valle del Mesima 

1° tronco torrente Falla Filogaso Ponte sul Mesima (Filogaso)
483 Irrigazione della zona latistante al corso superiore del fiume Mesima 

(Gerocarne, Soriano Calabro, Vazzano, S. Onofrio, Stefana
coni, Francica)

10 .276 

10.295

Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Crocchio 
(Cropani)

Opere di conservazione del suolo nel bacino del Turrina (Curinga, 
Iacurso, S. Pietro a Maida)
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10.301 Sistemazione idraulica del torrente Polacca Inferno e Minori (Isola 
Capo Eizzuto)

10.410 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil
vana 1960-61 (Sorianello, Umbriatico, Eocca di Neto, Sove- _ 
rato, Amato, Curinga, Filadelfia, S. Mauro Marchesato, Ca- ‘ 
raffa, Marcellinara)

10.484 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione sil
vana 1961-62 (Catanzaro)

10.553 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione 
Silvana 1962-63 (Catanzaro)

10.624 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil
vana 1963-1964 (Catanzaro)
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Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste - Direzione Generale 
Economia montana

10.526 Perizia di studio per la redazione di piani tecnico economici per i 
principali complessi boscati dei Comuni della Calabria

40.113 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino Cino - Colognati (Eossano - Longobucco - Co- 
rigliano)

Opera Valorizzazione Sila

58 Strada da Caloveto a Bocchigliero 1° e 2° tronco (Caloveto, Pie- 
trapaola, Bocchigliero)

68 Strada da S. Lorenzo del Vallo a Ponte Esaro (S. Lorenzo del Vallo)
74 Strada Trepidò-Caporose-Gisbarro-SS. 108 bis-l° stralcio (Apri- 

gliano, Parenti, S. Giovanni in Fiore)
136 Strada Camarda-Saliano-Colle dei Lupi-Bogliano-tronco Saliano- 

Colle dei Lupi (Bogliano)
139 Ponte sul fiume Trionto in località Mulino a valle della SS. 177 

(Longobucco)
177 Strada della Montagna da Rossano a Giamberga 1° tronco (Rossano)
181 Strada piana di Caruso-Corigliano-Trentacoste (Corigliano)
198 Strada longitudinale Lago Arvo dalla località Rovale sulla SS. 108 

bis località Quaresima attraverso Scarda e Pino Collito (Apri- 
gliano, S. Giovanni in Fiore)

215 Strada di bonifica Cecita-Lagarò (Spezzano della Sila)
227 Strada contrada Qualva-Bianchi-innesto al km. 13,500 della SS. 

108 bis per Bocca di Piazza (Bianchi)
281 3° tronco della strada dalla SS. 108 bis a Rogliano tronco da 

Colle dei Lupi a Rogliano (Rogliano, S. Stefano di Rogliano)
294 Invaso sul torrente Cavaliere nell’altipiano Silano. Indagini relative 

distribuzione irrigua su 1.000 Ha
437 Ricerche idriche nella fascia costiera tirrenica fra il fiume Corallo 

e il fiume Castrocucco
451 Completamento ricerche idrologiche nella fascia costiera Jonica 

dalla Fiumarella di Guardavalle al fiume Corace
476 Strada di bonifica Rossano-Giamberga-20 tronco da Cozzo del Pesco 

al torrente Cino (Longobucco, Rossano)
526 Studi per la irrigazione delle zone Savuto, Ampollino e Neto a monte 

di Ariamacina
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681 Costruzione di una casa cantoniera a servizio della strada Serra 
di Piro SS. 108 bis presso Bocca di Piazza (Bianchi)

748 Strada di bonifica Eossano Giamberga 3° tronco dal torrente Cino 
a Giamberga (Corigliano Calabro, Acri)

759 Strada di bonifica SS. 106 Campo provinciale per Cropalati. Tronco 
da Serra Ghiastre alla provinciale per Cropalati (Cropalati)

869 Scuola elementare a due aule in località Spurchiamanna (Latta- 
rico)

870 Scuola elementare a due aule in località Boccalupo (Eose)
872 Scuola elementare a due aule in località Coschi Buda (Aiello Ca

labro)
884 Costruzione dell’impianto irriguo nel bacino del Neto a monte di 

Ariamacina, 2° lotto rete di adduzione e distribuzione
925 Scuola elementare a 4 aule con alloggio insegnante in località 

Cerreto (S. Marco Argentano)

930 Scuola elementare a tre aule con alloggio insegnante in località 
Coschino (Malvito)

932 Scuola elementare in località Eovello (Davoli)

977 Scuola elementare a tre aule con alloggio insegnante in località 
Palazzo

1.093 Sistemazione superficiale e ampliamento della strada di bonifica 
longitudinale dal Lago Arvo della località Rovale alla loca
lità Quaresima (Aprigliano - S. Giovanni in Fiore)

10.025 Sistemazione idraulico forestale nel B.M. del fiume Mucone (Acri)

10.054 Sistemazione idraulico forestale nel B.M. fiume Arente S.B. Vallone 
del Giudice (Leggiadria, Fosso della Pitera, Castellara, Eose)

10.058 Sistemazione idraulico forestale nel B.M. del fiume Trionto S.B. 
torrente Manna (Longobucco)

10.082 Sistemazione idraulico forestale nel B.M. del fiume Mucone S.B. 
torrente Calamo, Valloni S. Leonardo, Acqua di Macchia (Acri)

10.107 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. della Fiumara dell’Arso 
(Mandatoriccio, Scala Coeli)

30.161 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Fiume Trionto (Lon
gobucco)

10 .163 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Arente, 
SS.BB. Pezze delle Pere, Pietra Focale, S. Mauro e Serralonga 
(Eose, Luzzi, S. Pietro in Guarano, Lappano)

10.202 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. Mauro 
S.B. torrenti Mizzofato, Pisciacane e Occhio di Lupo (Corigliano 
Calabro, S. Cosmo Albanese, S. Demetrio Corone)
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10.205 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mucone SS.BB. Duglia, 
Vallone Armoino, Fravitto e Fi nocchi ara (Bisignano, S. Sofia 
d’Epiro)

10 .206 Sistemazione idraulico-foresale nel bacino Mucone SS.BB. Valloni 
Colamanci, Corvicello, Carrello, Ceraco, S. Vrasu (Celico, Acri, 
Luzzi)

10.212 Lavori integrativi e di ordinaria coltura agli interventi idraulico- 
forestali eseguiti nei bacini Arente Javes S.B. torrenti Testa 
d’Arente, Cargarello, Venturilla, Scarparello (S. Pietro in Gua- 
rano)

10.220 Lavori integrativi e di ordinaria coltura nel bacino Mucone SS.BB. 
torrenti S. Martino, Rosario, Ceraco, Vallone Pedace, Galatrella 
e Todaro (Acri, Celico)

10.236 Opere di consolidamento zone franose sulle pendici del torrente 
Javes (Rose)

10.243 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del ÌTeto SS.BB. Aria- 
macina e Felicetti (Serrapedace, Spezzano Piccolo, S. Giovanni 
in Fiore)

10.247 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Trionto 
(Longobucco)

10.272 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Arente, 
SS.BB. Ganganello, Spadafora, Spinello (Fago del Soldato, 
Vaccaro, Rose, S. Pietro in Guarano)

10.319 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mucone SS. BB. 
Serralonga, Castellara, Bagiano e Molicelle (Acri, Luzzi)

10.325 Sistemazione idraulica nelle pendici dei medi bacini comprese fra il 
torrente Duglia e la stretta di Tarsia (Bisignano, S. Sofia 
d’Epiro)

10.343 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Arente SS.BB. 
Monticello e Pietrobove (Rose)

10.394 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Mauro Malfrancato 
(Vaccarizzo Albanese, S. Giorgio Albanese)

10.397 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mucone SS.BB. 
torrenti Pescara, Gidora e Ilice (Luzzi)

10.420 Opere di conservazione del suolo a difesa delle strade Rossano 
Sila e Corigliano Sila (Corigliano Calabro, Rossano)

10.474 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cino Colognati tor
rente Celati (Rossano)

10.500 Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto (Calopezzati, 
Caloveto, Crosia)

10.504 Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto S.B. Macrocioli 
(Longobucco)
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10.524 Opere di conservazione del suolo nel bacino Arente Javes e co
struzione strada forestale di servizio da Varco S. Mauro alla 
contrada Cioccolazzo (Rose)

10.530 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Corace (Bianchi, 
Panettieri)

10.537 Opere di conservazione del suolo nel basso bacino del Mucone 
(Luzzi, Bisignano)

10.550 Opere di conservazione del suolo nel bacino montano del Neto 
SS. BB. Garda e Lese (S. Giovanni in Fiore, Pedace)

10.597 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Fiumarella Arso (Ca
loveto, Pietrapaola)

10.598 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mucone (Luzzi, Acri, 
Bisignano)

10.600 Opere di conservazione del suolo per sistemazioni montane nel 
bacino S. Mauro Malfrancato (Acri)

10.619 Opere di conservazione del suolo nell’abitato del Savuto (Rogliano 
S. Stefano di Rogliano)

10.620 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Coserie 
(Cropolati, Paludi)

10.635 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Savuto 
S.B. Bisirico e Mentano (Scigliano, Pedivigliano)

40.005 Lavori colturali e manutentori agli interventi di conservazione 
del suolo eseguiti nel bacino Fiumarella Arso (Mandatoric
cio, Scala Cceli)

40.006 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese
guiti nel bacino del Trionto (Longobucco)

40.009 Lavori colturali e manutentori agli interventi di rimboschimento 
eseguiti nel bacino Arente Javes (Rose, S. Pietro in Guarano)

40.025 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento eseguiti 
nel bacino S. Mauro Malfrancato (S. Demetrio Corone, S. 
Cosmo Albanese, Acri)

40.038 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese
guite nel bacino Mucone (Acri, Celico, Bisignano, S. Sofia 
d’Epiro)

40.041 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese
guiti nel bacino Arente Javes (Rose, S. Pietro in Guarano)

40.044 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del Trionto (Longobucco)

40.054 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 
bacino Arente Javes (Lappano, Luzzi, Rose, S. Pietro in 
Guarano)
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Consorzio di bonifica della Piana del Sibari e Media Valle di Crati

3 Completamento del canale allacciante delle acque alte dette dei 
Salinari (Cassano Jonio)

4 Restauro e adattamenti villaggi di bonifica esistenti nella piana 
di Sibari (Corigliano Calabro, Villapiana)

27 Fasce frangivento nella zona della foce del Crati (Corigliano Cala
bro, Cassano Jonio)

28 Completamento del collettore Vena Grande e costruzione del ma
nufatto di sbocco a mare (Cassano Jonio)

40 Costruzione della strada di Fornara (Cassano Jonio)
46 Chiusura di rotte negli alvei dei fiumi Esaro e Coscile nei pressi 

dello scalo ferroviario di Spezzano Albanese (Spezzano Alba
nese)

81 Completamento e dimensionamento dell’allacciante acque alte 
nel settore est del comprensorio di Cassano Jonio (Cassano 
Jonio)

88 Strada della Pineta 2° tronco dalla SS. 106 alla provinciale per 
Villapiana (Villapiana)

132 Sistemazione idraulica a difesa dell’Esaro e dei suoi affluenti 
2° lotto arginatura in destra del Follone dal fosso Cona al
la ferrovia Cosenza Sibari (S. Marco Argentano - Roggiano 
Gravina

133 Difesa saltuaria in alveo del tratto prevallivo del torrente Citria e 
del suo affluente Armeno (Rossano)

134 Arginatura in sinistra Crati dal torrente Arente al Ponte di Rose 
(Rose)

166 Elettrodotto per utilizzazioni agricole nelle zone di Apollinara e 
Sanzo (Corigliano Calabro)

167 Elettrodotto per utilizzazioni agricole nella zona compresa tra il 
Cino ed il Trionto (Rossano)

168 Difese saltuarie di sponda sull’asta terminale del fiume Crati dal 
Ponte di Conca sotto Terranova fino al mare (Cassano Jonio, 
Corigliano Calabro, Terranova)

169 Integrazione delle opere di contenimento nel tratto prevallivo e 
vallivo del torrente Galatrella (S. Demetrio Corone)

173 Strada di bonifica Terranova-Apollinara (Terranova da Sibari)
193 Sistemazione idraulica del corso vallivo e prevallivo dei torrenti 

Gennarito e Mammeno (Rossano)
194 Lavori di integrazione alle opere di difesa nei tratti prevallivi e 

vallivi del torrente S. Mauro ed affluente Occhio di Lupo 
(Corigliano Calabro)
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195 Integrazione delle difese di sponda al fiume Coscile dalla confluenza 
con l’Esaroalla confluenza del Crati (Cassano Jonio, Corigliano)

196 Integrazione delle opere di contenimento nel corso vallivo del tor
rente Coriglianeto (Corigliano Calabro)

199 Lavori urgenti a difesa di sponda del fiume Crati dal Ponte di Bi
signano al torrente Mucone (Luzzi, Lattarico)

200 Strada di bonifica del Mordillo dallo scalo ferroviario di Spezzano 
Albanese alla località Apollinare (Corigliano Calabro, Spez
zano Albanese, Terranova da Sibari)

217 Primo tronco della strada a valle del Cocchiato dalla SS. 19 a 
Vasco Chiaro (Cervicati, Mongrassano)

218 Sistemazione idraulica a difesa del Coscile e dei suoi affluenti a 
monte della confluenza con l’Esaro (Castrovillari, Saracena)

239 Ricerche e misurazioni falda subalvea del torrente Satanasso alla 
stretta di Villapiana

250 Rilievi plano-altimetrici nel bacino di Cerchiara
262 Difese saltuarie nei tronchi vallivi dei torrenti Caldanello e Sciara- 

pottolo (Cerchiala di Calabria, Francavilla marittima)
283 Integrazione delle difese vallive dei torrenti Grammisati e Val

lone Aranci (Rossano)
285 Pronto intervento per chiusura rotte in sinistra del torrente Grondo 

dalla Cofluenza del fiumicello allo sbocco nel fiume Esaro 
(Altomonte)

303 Strada di Francavilla e Terziaria ponte sul Raganello (Francavilla 
marittima)

307 Costruzioni di centri di servizio nelle località di Torano, Camma
rata, Piragineto (Castrovillari, Rossano, Torano Castello)

308 Opere urgenti nei tronchi vallivi dei torrenti Colognati Celati 
Acqua del Fico e Contermini (Rossano)

322 Strada di bonifica in destra Crati dal rione Macello alla località 
Menna (Rose)

333 Strada di Gadella e completamento strada dello Scavolino (Cas
sano Jonio, Corigliano Calabro)

334
0

Integrazione dei servizi per i villaggi di Frassau, Thurio, Torre Cer
chiara (Corigliano Calabro, Villapiana)

347 Integrazione delle opere di difesa spondale nell’asta valliva dei 
torrenti S. Mauro Malfrancato e Occhio di Lupo (Corigliano 
Calabro, S. Demetrio Corone, Vaccarizzo Albanese, S. Giorgio 
Albanese)

357 Integrazione delle opere di difesa nel tronco vallivo del torrente 
Raganello (Civita, Francavilla Marittima)
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372 Difese saltuarie in sponda destra del fiume Esaro e nel torrente 
Follone inalveazione valliva del torrente Grondo (Altomonte, 
Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, Spezzano Albanese)

375 Difesa di sponda nel corso medio del fiume Crati e dei suoi affluenti 
di destra e sinistra dal torrente Gidora al torrente Cocchiate 
(Lattarico, Torano Calabro, Bisignano, Luzzi, Mongrassano)

429 Strada Terzaria ponte Raganello (Francavilla Marittima)
438 Sistemazione dei tratti vallivi dei torrenti Malfrancato e Mussolito 

(Corigliano Calabro, S. Demetrio Corone)
447 Difese saltuarie di sponda nel tronco vallivo del torrente Vragella 

e dei suoi affluenti Ferraino e Iripietro (Corigliano Calabro)
475 Strada di bonifica di fondo valle del Grondo dalla provinciale Alto- 

monte Roggiano alla fondo valle dell’Esaro (Altomonte, 
Roggiano Gravina, S. Lorenzo del Vallo)

477 Derivazione dal Mucone a scopo irriguo. Rete di distribuzione in 
destra e sinistra Crati.ed annesse opere di bonifica idraulica 
(Luzzi, Bisignano, S. Sofia d’Epiro, Torano Castello, Mon
grassano, Tarsia)

479 Integrazione delle difese di sponda del fiume Crati dal torrente 
Duglia alla Pietra della Lavandaia. Opere di difesa nel tronco 
vallivo e prevallivo del torrente Arente (Bisignano, Castiglione 
Cosentino, Lattarico, Montalto Uffugo, Rose, S. Sofia d’Epiro, 
Tarsia, S. Sofia)

482 Opere idrauliche di scolo nelle zone Laccata, Cammarata, Mor- 
dillo, Patursi, Marinotti, Saraceno, Satanasso, Raganello 
(Spezzano Albanese, Castrovillari, Terranova da Sibari, Cas
sano Jonio, Villapiana)

508 Integrazione difese vallive del torrente Raganello (Francavilla 
Marittima, Cassano Jonio)

509 Integrazione difese spondali fiume Esaro, torrente Follone, fiume 
Coscile (S. Marco Argentano, Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, 
Spezzano Albanese)

538 Centro di servizio in località Montalto Scalo (Montalto Uffugo)
539 Riparazione danni di presidio all’arginatura sinistra del fiume 

Crati a Valle della confluenza con il torrente Zagarellaro
561 Lavori di pronto intervento nei torrenti Vragella, Ferraino e Gennari - 

to (Corigliano Calabro)
572 Studi e misure sul litorale marino da Trebisacce alla foce del 

Trionto (Trebisacce)
577 Completamento strada in destra Crati tronco dalla provinciale 

per Rose alla provinciale per Bisignano (Rose, Luzzi)
586 Strada di bonifica e penetrazione a completamento delle opere 

irrigue da realizzare in sinistra e destra del Mucone (Luzzi, 
Bisignano)



908

Cassa per il Mezzogiorno

PROVINCIA D I COSENZA

Numero
del

progetto

EN T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIO NE D E L L E  O PER E  
COMUNI IN T E R E SSA T I

607 Integrazione difese spondali del flume Crati dalla confluenza con 
l’Arente a Bisignano (Castiglione Cosentino, Bende, S. Pietro 
in Guarano, Torano, Eose, Luzzi, Lappano, Zumpano, Bisi
gnano, Montalto Uffugo).

608 Impianto irriguo nella piana di Sibari con derivazioni dall’Invaso 
di Tarsia 1° lotto canale adduttore e principale (Terranova 
da Sibari, Corigliano Calabro)

613 Indagini e progettazioni di massima della irrigazione dei ter
reni della valle del torrente Follone affluente dell’Bsaro

628 Integrazione della viabilità di bonifica nel sub comprensorio della 
media valle del Crati (Montalto Uffugo, Torano Castello, Luzzi, 
Bisignano, S. Sofia d’Epiro)

638 Studio pedologico dei terreni salsi nella Piana di Sibari
648 Consolidamento delle golene del fiume Crati con piantagioni di 

pioppi (Corigliano Calabro, Terranova da Sibari)
659 Studi di massima di acquedotto rurale per l’approvvigionamento 

della Piana di Sibari e zone contermini
682 Integrazione della viabilità di bonifica nel sub comprensorio della 

Piana di Sibari (Castrovillari, Cassano allo Jonio)
702 Irrigazione della Piana del Garga fra Coscile e Tirò (Altomonte, 

Castrovillari, Saracena, S. Lorenzo del Vallo)
705 Spese di progettazione dell’impianto irriguo della Piana di Si- 

bari con derivazione dalla traversa di Tarsia

713 Indagini geognostiche rilievi e studio di massima di un invaso 
in località Ponte Corvo sul torrente Mavigliano affluente 
del fiume Crati per l’irrigazione di 4.600 ettari

717 Impianto irriguo del Coscile fra il torrente Eiano e Raganello 
(Cassano allo Jonio, Francavilla Marittima)

738 Integrazione difese vallive del torrente Raganello dalla SS. 105 
al mare (Cassano allo Ionio, Civita, Francavilla Marittima)

739 Riordino idraulico a monte dell’Invaso di Tarsia (Tarsia)

774 Acquedotto rurale per l’approvvigionamento della piana di Si- 
bari 1° lotto. Approvvigionamento delle zone A - B - C in 
sinistra del Raganello e di parte della zona E in destra dello 
stesso (Cassano allo Jonio, Cerchiara di Calabria, Francavilla 
Marittima, Villapiana)

780 Perizia di studi e ricerche necessarie per il riordino dell’irrigazione 
nel Comprensorio e per il completamento della progettazione 
di massima

781 Completamento della rete scolante acque basse di Terzeria (Cas
sano allo Jonio, Francavilla Marittima)
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782 Integrazione della sitemazione prevallina dei torrenti Malfrancato, 
Occhio di Lupo, S. Mauro, S. Demetrio Corone, S. Giorgio 
Albanese, (Corigliano Calabro)

783 Impianto di fasce arboree frangivento nella zona della Foce del 
Crati Piana di Sibari versante ionico (Corigliano Calabro)

804 Studi e ricerche di acque sotterranee nel Eossanese ad uso irriguo 
di 1000 ha. analisi pedologiche rilievi e progettazione di 
massima della distribuzione

812 Bedazione del piano generale di ampliamento del comprensorio 
di bonifica

840 Costruzione di un centro di servizio a Spezzano Albanese Scalo 
(Spezzano Albanese)

858 Integrazione della viabilità di bonifica nella media valle del Crati 
strada di penetrazione nelle località S. Chiara e S. Rosa 
(Bende)

860 Impianto irriguo nella Piana di Sibari con derivazione dall’invaso 
di Tarsia 2° lotto (Corigliano Calabro, Terranova da Sibari)

910 Indagini geognostiche e geologiche preliminari sulla realizzabilità 
di un invaso sul torrente Jassa per usi irrigui e industriali

920 Costruzione attraversamenti sotto l’autostrada del sole di canali 
irrigui (Bende, Montalto Uffugo)

955 2° lotto esecutivo dell’acquedotto rurale della piana di Sibari per 
l’approvigionamento potabile della zona e E parte della F 
tra i fiumi Baganello e Crati a Valle della strada fra le 
Masserie Murate e Apollinara (Cassano allo Jonio Corigliano 
Calabro)

965 Bonifica idraulica terreni ricadenti nel bacino dell’Esaro 1° stral
cio (Cassano allo Jonio)

979 Irrigazione Crati - Busento. Biordino irriguo utenze Vallo di Co
senza (Cosenza)

981 Impianto irriguo nella Piana di Sibari con derivazione dell’Invaso 
di Tarsia 3° lotto (Tarsia)

991 . Onorari di progettazione della irrigazione della media valle del 
Crati con le acque del Crati e del Busento

1.000 Lavori di bonifica idraulica dei torrenti ricadenti nei bacini Esaro, 
Coscile, Baganello, Malfrancato - 2° stralcio Bacino del Co
scile (Corigliano Calabro)

1.009 Sistemazione idraulica del comprensorio irriguo del Mucone

1.032 Indagini geognostiche e geofisiche sulla realizzabilità di un invaso 
sul torrente Jassa per usi irrigui ed industriali

1.036 Progettazione di massima ed esecutiva della rete scolante della 
zona irrigua di ettari 3500 in destra e sinistra Orati
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1.041 Progettazione di massima ed esecutiva della rete scolante della 
Piana di Sibari in destra del Crati fino al torrente Coriglianeto 
a Valle della S.S. Jonica n. 166

1.068 Perizia studi per l’aggiornamento del piano generale e la proget
tazione esecutiva di un primo lotto di opere per la sistemazione 
idraulica del fiume Esaro

1 .'077 Sistemazione idraulica del comprensorio irriguo del Mucone - 
2° lotto (Bisignano, S. Sofia d’Epiro)

1.097 Perizia studi per l ’aggiornamento del piano generale per le inda
gini e per la progettazione esecutiva di un primo lotto di 
opere per la sistemazione del fiume Coscile

1.111 Lavori di inalveazione delle acque alte Valle Livio - Pronto inter
vento per riparazioni danni alluvionali (Cassano allo Jonio)

1.112 Difese saltuarie di sponda nel tronco vallivo del torrente Vragella 
(Corigliano Calabro)

1.120 Onorari e spese per la progettazione di massima dell’estendimento 
dell’irrigazione in destra Crati

10.040 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Malfrancato, S.B. del 
Ploro e del Mirano Macchialonga (S. Giorgio Albanese)

10.042 Sistemazione idraulico forestale e idraulico agraria nel bacino 
dell’Esaro S.B. torrente Eose e Occido (San Sosti)

10.044 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del medio Crati S.B. 
torrente Pennino (Mongrassano)

10.046 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Esaro S.B. torrente 
Eose (S. Sosti)

10.078 Sistemazione idraulica del B.M. dei torrenti Emoli e Surdo S.B. 
Valloni Euotolo e S. Croce (Eende)

10.081 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Annea S.B. 
Vallone Marri (S. Benedetto Ullano)

10.083 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Finita (S. 
Martino di Finita, Cerzeto, Torano Castello)

10.105 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ferro S.B. 
Valloni Crispelli e Pedarro (Castroregio, Oriolo)

10 .153 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del Cino Co- 
lognati S.B. torrente Gennarito (Corigliano Calabro)

10.155 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-connessa nei bacini dei 
torrenti Grammissati e Vallone degli Aranci (Eossano)

10.172 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Eenditi Fiumara Ca
stello S.B. Gardone e Annunziata (Eosito Capo Spulico)

10.179 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cocchiato Campagnano 
torrenti Turbolo e Salice (Cerzeto, Mongrassano, Torano Castello)
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10.181 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti Emoli e 
Surdo (Marano Marchesato, Marano Principato, Eende, 8. Fili)

10.184 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Finita 
(Cerzeto)

.10.196 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Esaro S.B. torrente 
Grondo (Acquaformosa)

10.197 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Annea (S. 
Benedetto Ullano, Montalto Uffugo)

10.213 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Satanasso Caldanello 
S.B. torrente Sciarapottolo (Francavilla Marittima, Cerchiara 
di Calabria)

10.223 Opere di difesa dall’erosione superficiale nel bacino del torrente 
Calatrella (S. Sofia D ’Epiro, Acri, S. Demetrio Corone)

10.315 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Basso Crati S.B. 
Mussolito (S. Demetrio Corone)

10.316 Opere di conservazione del suolo nel torrente Coriglianeto (Acri, 
Corigliano Calabro)

10.317 Impianto e ordinaria coltura annuale di un vivaio per la produ
zione di piantine forestali (Corigliano Calabro)

10.318 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Basso Crati ba
cino Galatrella (S. Demetrio Corone)

10.324 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Canna Armi. Eegimazione 
acque superficiali e consolidamento pendici in frana a tutela 
della strada provinciale Eocca Imperiale Canna (Canna)

10.327 Opere di conservazione del suolo nel bacino Ferro Straface a tutela 
della strada provinciale Oriolo Cersosimo (Oriolo)

10.328 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Avena Saraceno S.B. 
torrente Pagliara (Albidona)

10.342 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Eaganello 
(S. Lorenzo Bellizzi)

10.346 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Satanasso 
(Piataci)

10.352 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cino Colognati tor
rente Grammissati (Eossano Calabro)

10.383 Opere di conservazione del suolo nelle pendici del medio bacino del 
Cocchiato Campagnano (S. Vincenzo La Costa, Lattarico, 
Mongrassano)

10.388 Opere di conservazione del suolo nei bacini Esaro e Coscile (Lun- 
gro, Acquaformosa, Altomonte, Saracena)

10.391 Opere di conservazione del suolo nel bacino Esaro (Boggiano 
Gravina)
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10.406 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Coscile S.B. tor
rente Eiano (Cassano allo Jonio)

10.408 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione 
silvana 1960-61 (Marano Principato, Torano Castello, S. 
Giorgio Albanese, Corigliano Calabro, Cerehiara di Calabria, 
Acquaformosa, S. Benedetto Ullano, S. Lorenzo Bellizzi)

10.422 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Raganello (Civita, 
Francavilla Marittima)

10.461 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Basso Crati a 
tutela della strada Apollinara (Terranova da Sibari)

10.486 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione 
silvana 1961-62 (Acquaformosa, S. Benedetto Ullano, Cas
sano Jonio, Mongrassano, Piataci, S. Lorenzo Bellizzi, Al
tomonte, Corigliano Calabro, Rossano Calabro, S. Demetrio 
Corone, Francavilla Marittima, Canna)

10.498 Indagini geologiche per lo studio di massima di un’opera di trat
tenuta sull’alto corso del torrente Raganello (Civita)

10.503 Opere di ordinaria coltura di vivai forestali (Corigliano Calabro)
10.523 Opere di conservazione del suolo nel bacino Satanasso Caldanello 

(Piataci, Cerehiara di Calabria)
10.529 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Mauro Malfrancato 

S.B. torrente Leccalardo (Corigliano Calabro)
10.539 Opere di conservazione del suolo nel bacino Coscile (Cassano allo 

Jonio)
10.554 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione 

silvana 1962-63 (Cosenza)
10.575 Sistemazione idraulico-forestale nei bacini Raganello e Satanasso 

(Cerehiara di Calabria, Civita, Francavilla Marittima)
10.578 Lavori di ordinaria coltura annuale di un vivaio stabile e di uno 

volante per la produzione di piantine forestali da impiegare 
in rimboschimenti finanziati dalla Cassa (Corigliano Calabro)

10.579 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cocchiato Campagnano 
s.b. torrente Finita (S. Martino di Finita, Torano Castello)

10.592 Consolidamento terreni franosi nel bacino del Corigliano interes
santi la strada provinciale Corigliano - Acri (Corigliano Calabro)

10.603 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Caldanello 
(Cerehiara di Calabria)

10.612 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cocchiato Campagna
no (Mongrassano, Cerzeto)

10.614 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Esaro (S. Sosti, 
S. Donato di Mnea, Lungro, Malvito)
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10.625 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale agraria nella stagione sil
vana 1963-1964

10.632 Lavori di ordinaria coltura annuale del vivaio stabile in contrada 
Thurio e di impianti e coltura di un vivaio nel bacino Cal
danello (Corigliano Calabro, Cerehiara di Calabria)

10.637 Opere di conservazione del suolo nel bacino Coriglianeto (Acri, 
Corigliano Calabro)

10.647 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino basso Orati S.B. tor
rente Galatella (S. Demetrio Corone)

10.649 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Satanasso Caldanello 
S.B. Canale della Botte (Piataci, Cerehiara di Calabria)

10.668 Ordinaria coltura annuale di due vivai per la produzione di pian
tine forestali da impiegare in rimboschimenti (Corigliano Ca
labro, Cerehiara di Calabria)

20.001 Manutenzione temporanea della strada di Fornara e della strada 
di Gadella (Cassano Ionio, Corigliano Calabro)

40.015 Lavori colturali e manutentori agli interventi di rimboschimento 
eseguiti nel bacino Satanasso Caldanello (Cerehiara di Calabria, 
Piataci, S. Lorenzo Bellizzi, Francavilla Marittima)

40.016 Lavori manutentori agli interventi di rimboschimento eseguiti nel 
bacino del Baganello (Cerehiara di Calabria, S. Lorenzo Bel
lizzi, Francavilla Marittima)

40.018 Opere colturali e manutentorie ai lavori di conservazione del suolo 
eseguiti nel bacino dell’Bsaro (S. Sosti, Altomonte, S. Donato 
di Mnea)

40.034 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento nel 
bacino Cino Colognati (Corigliano Calabro, Rossano)

40.104 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese
guite nel bacino del Coriglianeto (Corigliano Calabro - Acri)

Consorzio di bonifica Valle del Lao e Abatemarco.

2 Sistemazione idraulica dei torrenti Tirello e Revoce (Scalea)
15 Sistemazione idraulica del corso prevallivo della Fiumarella Tor

tora a monte della SS. 18 (Tortora)
16 Sistemazione idraulica del corso prevallivo del fiume Abatemarco 

a monte SS. 18 (S. Maria, Verbicaro)
99 Rilevamenti plano-altimetrici delle zone irrigue del comprensorio

160 Sistemazione valliva del fiume Lao (Scalea, S. Domenica Talao)
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191 Completamento e sistemazione del canale di scolo La Varcherà 
(Scalea)

209 Integrazione canalizzazione di scolo in destra del fiume Lao (Scalea)
222 Sistemazione idraulica del corso prevallivo del fiume Abatemarco 

(Grisolia, S. Maria)
274 Impianto irriguo in destra del fiume Lao (S. Domenica Talao, 

Orsomarso, Scalea)
340 Studi pedologici nel comprensorio
350 Sistemazione valliva del fiume Abatemarco (Grisolia, S. Maria)
352 Strada dalla SS. 18 alla provinciale per S. Domenica Talao in 

destra del fiume Lao 1° tronco (Orsomarso)
371 Sistemazione valliva dei torrenti Cinquerime e Cormone affluenti 

del fiume Lao
386 Costruzione di un centro di servizio in località Tremoli (Papa- 

sidero)
428 Canalizzazione di scolo in sinistra del fiume Lao (Scalea, S. Maria)
581 Rilievo plano-altimetrico 1/2000 della piana di Castrocucco
660 Completamento della viabilità di bonifica della bassa valle del Lao 

(Scalea, Santa Maria, Grisolia)
839 Costruzione dell’impianto irriguo in sinistra del Fiume Lao (Dia

mante, Orsomarso, Scalea, S. Maria Gisolia)
940 Strada di bonifica dalla SS. 18 alla provinciale S. Domenico Talao 

in destra Lao 2°-stralcio (Orsomarso)
1.019 Pronto intervento in difesa dell’argine del fiume Lao a seguito 

delle alluvioni del 3 marzo 1964 (Orsomarso)
10.035 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Aron S.B. del fosso 

Giovaniello e collettore principale in località Frana del Gio- 
vaniello (Cetraro)

10.036 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Abatemarco S.B. 
S. Pietro e S. Giuseppe (Verbicaro)

10.037 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Oliva S.B. 
Fosso Maricozzo (Lago)

10.038 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Lao S.B. Eio Palermo 
e torrente Mormannella (Papasidero)

10.150 Sistemazione idraulica del torrente Aieta e affluenti minori della 
Fiumarella di Tortora (Aieta, Praia a Mare)

10.152 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. del Santo 
Nocaio (Papasidero)

10.167 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del torrente 
Battentieri (Mormanno)
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10.178 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Lao S.B. 
torrente Argentino e Fossi Anario Scrivano e Mercurio in 
sinistra Lao (Orsomarso)

10 .291 Sistemazione idraulico-connessa e idraulico-forestale nel bacino 
del Lao S.B. torrenti Cinquerime e Curmone (Orsomarso)

10.341 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. torrente 
S. Angelo (S. Domenica Talao)

10.409 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione 
silvana 1960-61 (Orsomarso, Papasidero)

10.434 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. tor
rente Battentieri (Mormanno, Laino Castello)

10.473 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. Eio 
Palermo (Papasidero, S. Domenica Talao)

10.488 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione 
silvana 1961-62

10.623 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulica forestale agraria nella stagione sil
vana 1963-1964 (Cosenza)

10.643 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao sottobacini 
Argentino e S. Angelo (Orsomarso, Yerbicaro, S. Domenica 
Talao)

10.661 Opere di conservazione del suolo nel bacino Abatemarco Yaccuta 
(Yerbicaro)

40.063 Lavori integrativi e manutentori alle opere di forestazione ese
guite nel bacino del Lao (Orsomarso, S. Domenica Talao)

Ufficio Speciale Regionale Foreste Reggio Calabria.

10.010 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coserie 
(Longobucco)

10.011 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coriglianeto 
S.B. torrente Cardeto (Corigliano Calabro)

10.012 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Caldanello 
S.B. torrenti Filice e Bifusto (Cerehiara di Calabria)

10.015 Manutenzione e coltura vivai forestali
10.061 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente S. Mauro 

Occhio di Lupo S.B. Vallone Catenazzo (Acri)

10.062 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Malfrancato 
(Acri)
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10.063 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Javes 
(Eose)

10.077 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coscile (Sa
racena, Castrovillari)

10.079 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Lao Batten
tieri S.B. Battentieri (Longobucco, Corigliano Calabro)

10.080 Sistemazione idraulico-foiestale nel B.M. del torrente Lao Batten
tieri (Morano Calabro, Mormanno)

10.084/2 Manutenzione e coltura vivai forestali (Acri, Aiello Calabro, Cam
pana, Cerehiara di Calabria, Fagnano Castello, Montalto 
Uffugo, Morano Calabro, Eossano, S. Lorenzo Bellizzi)

10.085 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ma vigliano 
(Montalto Uffugo, S. Vincenzo La Costa)

10.090 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Bagni (Acquap- 
pesa, Cetraro, Guardia Piemontese)

10.095 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. d,el torrente Savuto S.B. 
torrente Scalo (Grimaldi)

10.110 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Lao Battentieri (Morano 
Calabro, Mormanno)

10.130 Sistemazione idraulico-forestale B.M. Coscile (Castrovillari, Morano 
Calabro, Saracena)

10.131 Sistemazione idraulico-forestale B.M. torrente Coriglianeto (Acri, 
Corigliano Calabro)

10.140 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Colognati (Longo
bucco)

10.162 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Coserie 
(Longobucco, Cropalati)

10.182 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Cino (Lon
gobucco, Corigliano Calabro)

10.183 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Caldanello 
(Cerehiara di Calabria)

10.185 Acquisto ed esproprio a favore dell’Azienda di Stato per le foreste 
demaniali di terreni da rimboschire nel bacino del fiume Neto 
S.B. Lese (Bocchigliero, Campana, S. Giovanni in Fiore)

10.187 Opere integrative e di manutenzione agli interventi di precedente 
attuazione da eseguirsi nei bacini Duglia, Eisicoli, Cidora, 
Cannovine, Cardone Jassa, Dasunto, Caronte, Mavigliano Tur- 
bolo, Cocchiato, Salice (Acri, Luzzi, Spezzano Piccolo, Do- 
manico, Dipignano, Montalto Uffugo, Cerzeto, Mongrassano)

10.193 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Eaganello 
(Francavilla Marittima)
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10.209 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lavandaia Deuda S.B. 
torrente Varco Le Chianche (Paola)

10.210 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Mucone (Acri)

10.214/2 Lavori di ordinaria coltura ai vivai forestali (Acri, Aiello Calabro, 
Campana, Cerehiara di Calabria, Bagnano Castello, Montalto 
Uffugo, Morano Calabro)

10.215 Lavori colturali ed integrativi a favore delle opere di sistemazione 
idraulico-forestale realizzate nei bacini Coriglianeto, Cino, 
Colognati, Coserie e Mucone (Corigliano Calabro, Acri, Lon
gobucco, Cropalati, Paludi)

10.217 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Trionto (Lon
gobucco)

10.233 Lavori integrativi e colturali alle opere di sistemazione idraulico 
forestale nel bacino del Coscile S.B. Sibari, Fiumicello ed Esaro 
(Morano Calabro, Castrovillari, S. Basile, S.Sosti, Mottafollone, 
S. Agata)

10.234 Lavori integrativi e di ordinaria coltura agli interventi idraulico-fo
restali nel bacino Lao, Battentieri, Bagni di Guardia (Guardia 
Piemontese, Cetraro, Acquappesa, Morano Calabro, Mor
manno)

10.244 Acquisto ed esproprio terreni ricadenti nel bacino fiume Trionto 
(Longobucco)

10.251 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’alto Crati S.B. tor
rente Eovito (Cosenza, Zumpano, Eovito)

10.254 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. S. Tommaso Bagni di 
Guardia S.B. torrente Aron (Cetraro)

10.274 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel B.M. Corvino S. Pietro, 
S.B. Sangineto e Vallecupo (Sangineto, Belvedere Marittimo)

10.278 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Cino Colognati (Longo
bucco)

10.284 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale eseguite nei decorsi esercizi in 
alcuni bacini montani (Corigliano Calabro, Acri, S. Giorgio 
Albanese, S. Cosmo Albanese, S. Demetrio Corone, S. Pietro 
in Guarano, Cerehiara di Calabria, Torre Cerehiara, Frascineto, 
Fagnano Castello, S. Marco Argentano, S. Giovanni in Fiore, 
Eose, Longobucco)

10 .288 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Neto S.B. 
torrente Lese (S. Giovanni in Fiore, Bocchigliero)

10.292 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lao Battentieri (Mor
manno, Morano Calabro)

10.298 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Soverato 
(Guardia Piemontese)
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10.299 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Fiumicello 
(Aieta, Tortora, Praia a Mare)

10.302/1 Lavori di ordinaria coltura di n. 24 vivai forestali adibiti alla 
produzione di piantine da impiegare nella sistemazione di 
bacini montani (Aiello Calabro, Campana, Eossano, Fagnano 
Castello, Cerehiara di Calabria, Acri, Morano Calabro, Mon
talto Uffugo)

10.309 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Corace (Bianchi)
10.311 Acquisto ed esproprio di terreni degradati da destinare al rimbo

schimento nel bacino Cino Colognati (Eossano, Longobucco)
10.329 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Coriglianeto (Corigliano 

Calabro)
10.333 Acquisto ed esproprio di terreni degradati da destinare a rimbo

schimento nel bacino del Mucone (Acri, Celico, Longobucco)
10.335 Opere di conservazione del suolo nel bacino Fiumicello Canal 

Grande (Aieta, Praia a Mare)
10.371 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 

Arente e Trionto (S. Pietro in Guarano, Celico, Eose, Lon
gobucco, Bocchigliero)

10.377 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Mucone 
(Acri)

10.387 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Savuto S.B. 
Persico (Aiello Calabro)

10.424 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino alto Crati S.B. 
torrente Cannavino (Celico, Eovito)

10.425 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Trionto (Lon
gobucco)

10.447 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del IsTeto S.B. tor
rente Lese (Bocchigliero)

10.453 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Fiumicello Canalgrande 
(Aieta, Tortora)

10.454 Sistemazione idraulico forestale e consolidamento zone franose 
nel bacino Catocastro Torbido (Lago, S. Pietro in Amantea, 
Aiello Calabro, Domanico)

10.455 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cino Colognati (Lon
gobucco)

10.475 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Coserie 
(Longobucco)

10.489 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cino Colognati (Lon
gobucco, Eossano)
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10.491 Acquisto terreni degradati da destinare a rimboschimento da 
acquistarsi o espropriarsi a favore dell’A.S.F.D. bacini alto 
Crati Mucone ìfeto Arvo e Trionto (Eovito, Lappano, Celico, 
Spezzano Sila, Spezzano Piccolo, Longobucco, S. Giovanni in 
Fiore)

10.492 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
del Neto Alvo ed Alto Crati (Aprigliano, Pedace, Serra Pe- 
dace, Spezzano Piccolo)

10.497 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mucone (Acri)
10.499 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Trionto (Longobucco)
10.502 Ordinaria coltura vivai forestali (Aiello Calabro, Fagnano Castello, 

Montalto Uffugo, Morano Calabro, Campana, Acri, Eossano)

10.506 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Coscile (Saracena, 
Castrovillari, Morano Calabro)

10.522 Sistemazione idraulico forestale nel bacino Lao Battentieri (Mo
rano Calabro, Mormanno)

10.543 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del torrente Trionto 
(Longobucco)

10.549 Sostemazione idraulico forestale nel bacino del torrente Mucone 
(Longobucco, Celico, Acri)

10.562 Sistemazione vivai in Provincia di Cosenza (Aiello Calabro, Fa
gnano Castello, Montalto Uffugo, Morano Calabro, Campana, 
Acri, Eossano)

10.574 Sistemazione idraulico-forestale e costruzione strada di servizio 
nel bacino del Neto s.b. torrente Lese (Bocchigliero, S. Gio
vanni in Fiore)

10.609 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del torrente Coscile 
Castrovillari, Saracena, Morano Calabro)

10.610 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del Neto s.b. torrente 
Lese (Longobucco, Bocchigliero)

10.616 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Cino (Eos
sano, Longobucco)

10.618 Sirtemazione idraulico-forestale nel bacino Cino Colognati (Eos
sano)

10.628 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Alto Crati (Co
senza, Piane Crati, Figline Yegliatura, Cellara, Mangone)

10.631/1 Gestione vivai forestali
10.650 Conservazione del suolo nel bacino del Neto S-B-Torrente Lese 

(Spezzano Grande)

10.666 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Coscile (Castrovillari, 
Saracena, Morano Calabro)
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10.669/1 Ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti da impie
gare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale (Cosenza)

40.071 Lavori colturali manutentori alle opere, di rimboschimento ese
guite nei bacini Fiumicello Canalgrande e Lao (Tortora, 
Aieta, Mormanno, Morano Calabro, Papasidero)

40.072 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 
eseguite nel bacino Alto Orati Busento SS. BB. Torrenti 
Fassa Busento Caronte Cannavino Cardone Corno e Eovito 
(Cosenza, Carolei, Celico, Dipignano, Domanico, Eovito, Lap
pano, Spezzano Sila, Spezzano Piccolo, Zumpano)

40.082 Lavori integrativi e colturali a favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino Trionto (Longobucco)

40.088 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino del Coscile (Castrovillari, Frascineto, Marano 
Calabro, S. Basile e Saracena)

40.100 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino Lavandaia - Denda (Paola)

40.101 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese
guite nel bacino Fullone (Fagnano Castello, Mongrassano. 
S. Marco Argentano)

40.102 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del ÏJeto

40.103 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba
cino S. Tommaso - Bagni di Guardia (Acquappesa - Cetraro - 
Guardia Piemontese)

40.106 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese
guite nel Bacino Mucone (Acri)

40.115 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese
guiti nel bacino Corvino - S. Pietro, ss.bb. Sangineto e Val
lecupa (Sangineto, Belvedere Marittimo)

40.119 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba
cino del torrente Coserie (Longobucco - Cropalati - Paludi)

40.120 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba
cino del torrente Coriglianeto (Corigliano Calabro, Aeri)

Consorzio Jonieo di sviluppo economico-Rossano

599 Lotta contro il cycloconium oleaginum in provincia di Cosenza 
(Eossano)

599/1 Intervento a titolo sperimentale nella lotta contro il cycloconium 
oleaginum (Cosenza)



921

Cassa per il Mezzogiorno

PROVINCIA D I COSENZA

Numero
del

progetto

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIO NE D ELLE O PERE  
COMUNI IN T E R E SSA T I

Ente Nazionale Cellulosa e Carta

10.684 Acquisto piantine da impiegare per i lavori di sistemazione idrau
lico-forestale nei comprensori di bonifica durante la stagione 
silvana 1965-66

Ufficio del Genio Civile di Cosenza.

19 Consolidamento dell’abitato (Acquappesa)
24 Consolidamento dell’abitato (Verbicaro)
25 Consolidamento dell’abitato (Caloveto)
26 Consolidamento dell’abitato (Rocca Imperiale)
31 Consolidamento dell’abitato (Crosia)
45 Consolidamento dell’abitato (Lungro)
49 Consolidamento dell’abitato (Bonifati)
50 Consolidamento dell’abitato (Belvedere Marittimo)
75 Consolidamento dell’abitato (Albidona)
76 Consolidamento dell’abitato (Castrovillari)
79 Consolidamento dell’abitato (Lago)
80/1 Consolidamento dell’abitato (S. Donato di Ninea)
98 Consolidamento dell’abitato (Calopezzati)

100 Consolidamento dell’abitato (Eossano)
101 Consolidamento dell’abitato (Aprigliano)
111 Consolidamento dell’abitato (Altomonte)
202 Consolidamento dell’abitato (S. Martino di Finita)
212 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Crosia)
213 Consolidamento dell’abitato (8. Benedetto Ullano)
214 Consolidamento dell’abitato (Castroregio)
236 Consolidamento dell’abitato (Francavilla Marittima)
251 Consolidamento dell’abitato (Pedace, Serrapedace)
258 Consolidamento dell’abitato (Eoseto Capo Spulico)
282 Consolidamento dell’abitato (Longobardi)
287 Consolidamento dell’abitato (Cerzeto)
291 Consolidamento dell’abitato (Scigliano)
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326 Sondaggi geognostici per la progettazione dei lavori di consolida
mento dell’abitato (Villapiana)

328 Consolidamento dell’abitato (Oriolo Calabro)
329 Consolidamento dell’abitato (Parenti)
344 Consolidamento dell’abitato (Mongrassano)
355 Consolidamento dell’abitato (Villapiana)
380 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Verbicaro)
381 Consolidamento dell’abitato (Piataci)
384 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Bonifati)
385 Consolidamento dell’abitato (Torano Castello)
403 Esecuzione di sondaggi geognostici per la progettazione dei lavori 

di consolidamento dell’abitato (Cassano Jonio)
405 Consolidamento dell’abitato (Sangineto)
406 Consolidamento dell’abitato 1° stralcio (S. Agata d’Esaro)
408 Consolidamento dell’abitato (San Sosti)
409 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Castroregio)
439 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Eossano Calabro)
480 Trasferimento del cimitero 2° lotto (Calopezzati)
490 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Aprigliano)
524 Consolidamento dell’abitato (Castiglione Cosentino)
527 Consolidamento dell’abitato (S. Giovanni in Fiore)
540 Consolidamento dell’abitato (Bota Greca)
548 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Castrovillari)
567 Strada per l’allacciamento del nuovo abitato alla stazione fer

roviaria e alla SS. 183 (Laino Castello)
573 Consolidamento dell’abitato (S. Lorenzo Bellizzi)
579 Consolidamento dell’abitato (Panettieri)
587 Consolidamento dell’abitato (Cropalati)
612 Consolidamento dell’abitato (Cassano Ionio)
614 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Pedace, Serrapedace)
653 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Eossano)
654 Consolidamento dell’abitato (Eende)
656 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Scigliano)
678 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Cerzeto)
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679 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Bocca Imperiale)

696 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Bonifati)
697 Consolidamento dell’abitato (Celico)
698 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Mongrassano)
703 Consolidamento dell’abitato (Eogliano)
712 Sondaggi geognostici occorrenti per lo studio delle opere di consoli

damento dell’abitato (Cosenza)
719 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Longobardi)
735 Consolidamento dell’abitato (Fagnano Castello)
744 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Torano Castello)
746 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Caloveto)
753 Consolidamento dell’abitato di Farneta 3° lotto (Castroregio)
756 Consolidamento dell’abitato (Spezzano Piccolo)
776 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Francavilla Marittima)
787 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Castrovillari)
793 Consolidamento dell’abitato 2° stralcio (S. Agata d’Esaro)
794 Consolidamento dell’abitato (Cetraro)
806 Consolidamento dell’abitato (Spezzano della Sila)
822 Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Castroregio)
828 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Parenti)
833 Trasferimento parziale dell’abitato 2° lotto (S. Donato di Mnea)
841 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Aprigliano)
849 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Giovanni in Fiore)
850 Consolidamento dell’abitato (Amantea)
854 Consolidamento dell’abitato (Bisignano)
861 Consolidamento dell’abitato (S. Benedetto Ullano)
876 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Lungro)
888 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Castiglione Cosentino)
891 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (S. Donato di Mnea)
899 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (S. Lorenzo Bellizzi)
904 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Bende)
937 Consolidamento dell’abitato 4° lotto (Castrovillari)
938 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Oriolo)
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939 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Cosenza)
959 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Scigliano)
992 Consolidamento dell’abitato (Albidona)
997 Completamento del consolidamento dell’abitato (Eota Greca)

1.001 Consolidamento dell’abitato (Luzzi)
1.002 Consolidamento abitato 1° lotto (Amendolara)
1.011 Consolidamento dell’abitato (Alessandria del Carretto)
1.014 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Piataci)
1.022 Consolidamento dell’abitato (San Martino di Finita)
1.034 Consolidamento dell’abitato (Ceryicati)
1.035 Consolidamento dell’abitato (Cariati)
1.045 Consolidamento dell’abitato (Eose)
1.049 Sondaggi occorrenti per la progettazione opere di consolidamento 

zona meridionale dell’abitato (Cetraro)
1.050 Consolidamento dell’abitato 1° intervento (Trebisacce)
1.051 Consolidamento dell’abitato (Acquappesa)
1.058 Trasferimento abitato di Laino Castello costruzione delle strade 

interne della rete idrica e delle fognature (Laino Castello)
1.060 Consolidamento dell’abitato sondaggi geognostici per la progetta

zione dei lavori (Lappano)
1.070 Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Orsomarso)
1.084 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Yerbicaro)
1.104 Consolidamento dell’abitato - Sistemazione del torrente Liguori 

nel tratto compreso tra Piazza Europa e la confluenza con 
il fiume Crati (Cosenza)

1.116 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Amantea)
10.017 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Sciarapot- 

tolo S.B. torrente Mangosa (Cerehiara di Calabria, Franca
villa Marittima)

10.019 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Musolito 
(S. Demetrio Corone)

10.020 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Mavigliano 
(Montalto Uffugo, S. Sosti)

10.031 Sistemazione idraulica nel B.M. del torrente Eiano S.B. Yallone 
Giostratico (Civita, Cassano Jonio)

10.066 Sistemazione idraulica del torrente Satanasso S.B. torrente Schiavi 
(Cerehiara di Calabria, Piataci)
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10.075 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Coscile, S.B. 
torrente Carbonaro e Vallone Arena (Morano Calabro)

10.076 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Savuto, S.B. 
torrenti Donnisanto, Grimaldi e Foresta (Grimaldi)

10.092 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Caldanello 
S.B. torrente Pelligrone (Cerehiara di Calabria)

10.096 Sistemazione idraulica nel B.M. del torrente Catocastro S.B. 
torrente Iliceto, Vallone Angiò (Lago, S. Pietro in Amantea, 
Amantea)

10.111 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. Torbido di S. Lucio, Capo 
di Fiume, S.B. torrente Bardano, Valloni Oscuro e Petrongano 
(Longobardi, Fiumefreddo Bruzio)

10.112 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. Alto Crati S.B. torrente 
Eovito Vallone Palumbo (Cosenza, Eovito, Zumpano)

10.116 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Satanasso 
S.B. torrente Schiavi (Cerehiara di Calabria, Piataci)

10.125 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Cino (Cori
gliano Calabro, Eossano)

10.126 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. torrenti Benincasa e 
Virgilio (Montalto Uffugo)

10.127 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. della fiumara dell’Arso 
(Mandatoriccio, Scala Coeli)

10.186 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Sciarapot- 
tolo S.B. torrente Mangosa (Cerehiara di Calabria, Francavilla 
Marittima)

10.219 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Esaro S.B. 
torrente Fiumicello (Altomonte, Acquaformosa, Lungro)

10.225 Sistemazione idraulico-connessa nei torrenti S. Francesco Galia e 
Lavandaia (Paola, Fuscaldo, Guardia Piemontese)

10.256 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Catocastro-Torbido, 
torrente Colonci e SS.BB. Zecco e Cecia (Amantea)

10.269 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Coriglianeto 
(Corigliano Calabro, Acri)

10.286 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del Savuto (Aiello Cala
bro)

10.287 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Baganello 
S.B. torrente Maddalena (S. Lorenzo Bellizzi)

10.296 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino alto Crati SS.BB. Ba- 
sento Jassa e Caronte (Cosenza, Mendicino)



926

Cassa per il Mezzogiorno

PROVINCIA D I COSENZA

Numero
del

progetto

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE D ELLE O PER E  
COMUNI IN T E R E SSA T I

10 . 3 0 0 Sistemazione idraulico-connessa nei torrenti Petrungaro, Piume di 
mare, Yalle Cordare, S. Barbara e Verri nel bacino Torbido di 
S. Lucido Capo di Piume (Piumefreddo Bruzio, Longobardi, 
Belmonte Calabro)

1 0 . 3 3 4 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino della Fiumarella SS.BB. 
torrenti Fiumarella e Acquaviti (Pietrapaola, Calo veto, Man- 
datoriecio, Scala Coeli)

10.344 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino S. Tommaso, Fiumara, 
Bagni di Guardia, (Acquappesa, Guardia Piemontese)

10.345 Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Coserie (Cropalati, 
Longobucco)

10.364 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Torbido di S. Lucido- 
Oapodiflume, torrente Bardano (Longobardi, Fiumefreddò 
Bruzio)

10.392 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Cino (Bos- 
sano, Corigliano Calabro)

10.402 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Corvino S. Pietro (Dia
mante, Buonvicino, Belvedere Marittimo, Bonifati)

10.407 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Satanasso 
Caldanello (Piataci, Cerchiar» di Calabria)

10.494 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del Savuto S.B. tor
renti Ora e Calabrice (S. Stefano di Bogliano, Beisito, 
Marsi)

10.512 Sistemazione idraulico connessa nel bacino del fiume Savuto SS.BB. 
torrenti Bisiricò e Mola (Eogliano, Parenti, Scigliano, Pedi- 
vigliano)

10.513 Sistemazione idraulico forestale nel B.M. del torrente Coriglianeto 
S.B. torrente Germinello Petraro (Corigliano Calabro)

10.515 Sistemazione idraulico connessa nel bacino Alto Orati SS.BB. 
Cardicchio e Albicello (Cosenza, Eovito, Trenta, Dipignano, 
Celico)

10.617 Sistemazione idraulico-connessa nel Bacino Alto Orati (Aprigliano)
10.653 Lavori integrativi alla sistemazione idraulico-connessa nel bacino 

Fiumarella Arso Aste principali dei torrenti Fiumarella Acqua- 
niti ed Arso (Pietrapaola, Caloveto, Mandatoriccio)

Amministrazione Provinciale di Cosenza.

278 Strada da Celimarro alla Valle dell’Esaro-l0 tronco dal Coscile alla 
provinciale per Firmo (Castrovillari)

290 Sistemazione generale e bitumatura della strada provinciale bi
vio SS. 19 Bose e variante per la soppressione del passaggio 
a livello (Bose)
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316 Strada dalla SS. 19 contrada Vigne alla strada di Cassano Jonio 
(Cassano Jonio)

481 Sistemazione e bitumatura della strada di Borboruso (Pedivigliano)
507 Strada Marano Bende I tronco, Bende Madonna della Pietà 

(Bende)
603 Sistemazione della carrareccia da Monte Giordano all’innesto 

con la provinciale bivio Amendolara (Bocca Imperiale)
619 Sistemazione della strada Scigliano Pedivigliano (Scigliano, Pe

divigliano)
621 Strada di allacciamento della frazione Arva di Lupi al Comune di 

Lago (Lago)
637 Sistemazione e bitumatura della strada S. Mauro SS. 106 (S. De

metrio Corone)
645 Sistemazione e bitumatura della strada Belmonte SS. 18
818 Sistemazione generale e bitumatura della strada di S. Giorgio 

Albanese bivio SS. 106 abitato S. Giorgio Albanese (S. Gior
gio Albanese)

1.053 Costruzione della strada di Bonifica Scigliano Maione - 1° lotto 
dalla provinciale per Scigliano (Scigliano)

Ministero Agricoltura e Foreste.

10.174 Sedazione di piani tecnico-economici per i principali complessi 
boscati dei comuni della Calabria

Gestione Cassa per il Mezzogiorno.

650 Indagini geognostiche planoaltimetriche geologiche ed idrauliche 
per la costruzione di un invaso nel fiume Esaro in loca
lità Cameli

Comunità Montana del Ferro e dello Sparviero.

720 Bicerche idriche nel subalveo del torrente Saraceno
946 Bicerche idriche alvei torrenti Canna, Bendesi, Ferro, Straface, 

Avena lungo la fascia costiera tra i torrenti Canna e Saraceno
1.027 Compilazione piano generale di bonifica e relative indagini pedo

logiche idrologiche e catastali
1.065 Bilievo per il piano quotato in Scala 1 - 2.000 di ha 300 di agru

meti e progettazione delle opere di captazione e distribu
zione delle acque
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10.326 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del ferro 
Straface a difesa della strada Amendolara Oriolo (Amendolara, 
Castroregio)

10.582 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Ferro 
Straface a difesa della strada AmendolaraOriolo (Oriolo)

10.590 Consolidamento del bacino Avena Saraceno a tutela della strada 
provinciale per Piataci (Piataci)

40.080 Lavori integrativi e manutentori di rimboschimenti eseguiti nel 
bacino Ferro Straface (Castroregio)

Comune di Rende

665 Costruzione della strada Marano-Rende 1° tronco Rende-Ma- 
donna della Pietà -  2° stralcio dalla sezione 28 a Rende (Rende)

763 Costruzione della strada Pedemontana-Marano-Marchesato con di
ramazione per S. Fili -  3° tronco da Marano Marchesato alla 
Madonna della pietà (Rende)
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Istituto di Architettura tecnica dell’Università di Napoli.

886 Perizia studi per la esecuzione di prove sui rivestimenti del ca
nale nel tratto terminale del torrente Calopinace

Ispettorato delle Telecomunicazioni ed Assistenza al Volo del 
Ministero Difesa Aereonautica

9.999 Gestione di n. 6 stazioni metereologiche in Calabria 

Opera per la Valorizzazione della Sila.

671 Indagini geoelettriche per la determinazione della portata emun- 
gibile del subalveo del torrente Assi e piano quotato delle 
zone irrigue

10.073 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino imbrifero del 
torrente Romano (Gioiosa Jonica)

10.097 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del flume Amusa S.B. 
Valloni Cessaria Famocernuso Trieri e Limite (Caulonia, 
Roccella Ionica)

10.221 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Barruca 
(Roccella Jonica)

10.273 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel B.M. Torbido di Gioiosa 
S.B. torrente Romano (Gioiosa Jonica, Marina di Gioiosa 
Jonica)

10.379 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Stilaro 
SS.BB. Agromestro, Burrao e ÌTescilacqua (Riace, Camini)

10.396 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Amusa SS.BB. Val
loni Pinocchio Picarazzella Dimignüso (Caulonia)

10.403 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Precariti SS. BB. 
Pietrogiannello, Martusi, Mamulenti, Porcarello (Caulonia)

10.421 Opere di conservazione del suolo nel bacino Torbido di Gioiosa 
(S. Giovanni di Gerace, Martone)

10.429 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Amusa torrente Bar
ruca (Roccella Ionica)

10.430 Sistemazione idraulico-forestale e connessa nel bacino Torbido di 
Gioiosa torrenti Romano e Spilinga (Marina di Gioiosa Jonica, 
Gioiosa Ionica)

10.540 Indagini geognostiche per la progettazione dei lavori di consolida
mento delle aree in frana interessanti la strada bivio SS. 110 
Bivongi Stilo

56
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10.599 Opere di consolidamento di terreni franosi nel bacino del tor
rente Amusa (Caulonia)

40.035 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino Stilato (Stilo, Pazzano)

40.043 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba
cino dell’Amusa S.B. torrente Barruca (Roccella Jonica, 
Caulonia)

40.086 Opere integrative colturali e manutentorie ai lavori di rimboschi
mento eseguiti nel bacino del torrente Amnsa (Roccella Jo
nica, Caulonia)

Consorzio di bonifica della piana di S. Eufemia.

636 Opere integrative in difesa del torrente Cantagalli a valle della 
immissione nel torrente Zuppello (S. Eufemia d’Aspromonte)

Ufficio Speciale Regionale Foreste Reggio Calabria.

10.001 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10.002 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. Agata 
(Reggio Calabria)

10.003 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Bonamico 
(S. Luca)

10.004 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Stilaro 
(Stilo, Pazzano)

10.013 Manutenzione e coltura vivai forestali (Gioiosa Jonica, Martone, 
Oppido Mamertina, Santo Stefano in Aspromonte, Stilo)

10.032 Sistemazione idraulico-agraria nel B.M. del fiume Melito (Bagaladi, 
S. Lorenzo)

10.052 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente La Verde 
(Samo)

10.053 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Amendolea 
(Roccaforte del Greco, Roghudi)

10.072 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Yalanidi 
(Reggio Calabria, Montebello Jonico)

10.074 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Careri (Op
pido Mamertina, Piatì, Careri)

10.084/3 Manutenzione e coltura vivai forestali (Africo, Gioiosa Ionica, 
Martone, S. Stefano in Aspromonte, Stilo, Oppido Mamertina)
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10.100 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . del torrente S. Paolo di 
Gerace (Canolo, Gerace)

10 .1 0 8 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . del torrente Stilaro (Bi- 
vongi, Pazzano, Stilo)

10 .1 0 9 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . del torrente Bonam ico  
(San Luca)

10 .115 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . Fium ara di M elito (Ba- 
galadi, San Lorenzo)

10 .117 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. Torbido di Gioiosa Jonica  
(Grotteria, San Giovanni di Gerace)

10 .1 2 8 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . del Torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10 .1 3 5 Sistem azione idraulico-forestale torrenti S. E lia e Molaro (Monte
bello Jonico)

1 0 .1 3 6 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . torrente La Vérde (S. 
A gata del B ianco, Samo)

10 .137 Sistem azione idraulico-forestale nel B . M. torrente Am endolea 
(Roccaforte del Greco, Condofuri)

10 .138 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente Careri 
(Careri, P iati)

10 .146 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . S. A gata (Cardeto)

10 .151 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del Lordo Portigliola S.B. 
torrente E o v ito  (Canolo)

10 .171 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente Valanidi 
(M ontebello Jonico)

10 .1 9 4 Lavori integrativi e di ordinaria coltura in favore delle opere di 
sistem azione idraulico-forestale nei B.M . Mesima e Petrace 
(Oppido, S. Giorgio Morgeto, Varapodio)

10 .195 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. E lia  
Molaro (M ontebello Jonico)

10.200 Lavori in tegrativ i e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistem azione idraulico-forestale realizzate nel B.M . M elito S. 
Elia, Valanidi, S. A gata e Calopinace (Bagaladi, Cardeto, Mon
tebello Jonico, Reggio Calabria, S. Lorenzo)

10.201 Lavori in tegrativ i e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistem azione idraulico-forestale realizzate nel B.M . Gallico 
Scacciotti (Reggio Calabria)

10.204 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del Lordo Portigliola  
S.B . S. P aolo di Gerace (Antonim ina, Gerace Superiore)

10 .208 Lavori di ordinaria coltura e in terventi idraulico forestali eseguiti 
nei decorsi esercizi nei bacini A m endolea La Verde, Bonam ico  
e Careri (Roccaforte del Greco, R oghudi, Sam o, S. Luca, 
P iatì, Africo, Careri)
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10.211 A cquisto ed esproprio terreni ricadenti nel bacino del torrente 
Torbido di Gioiosa

10 .2 1 4 Lavori di ordinaria coltura di v iva i forestali (Africo, Gioiosa J o 
nica, Martone, Oppido, S. Stefano D ’Asprom onte)

1 0 .2 2 4 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bonam ico  
(S. Luca)

1 0 .2 2 8 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino della Fium ara di Melito 
(Bagaladi, 8. Lorenzo)

10 .237 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistem azione idraulico-forestale realizzate nei B.M . Amusa, 
Precariti e Landri (Caulonia, Roccella Ionica, Placanica, 
Ardore, Ciminà, Benestare, S. Ilario dello Jonio)

1 0 .2 4 1 Sistem azione idraulico forestale nel bacino del torrente La Yerde 
(Africo, B ova, Samo)

1 0 .2 4 9 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . del torrente Am endolea 
(Oondofuri, R occaforte del Greco, Roghudi)

10 .302 /2 Lavori di ordinaria coltura di n. 24 v iva i adibiti alla produzione 
di piantine da im piegare nelle sistem azioni idraulico-forestali 
di bacini m ontani (Africo, S. Stefano d’Asprom onte, Oppido 
M amertina, Martone, Gioiosa Jonica, Caulonia)

10 .323 A cquisto ed esproprio di un lo tto  di terreni degradati per il rim bo
schim ento nel bacino del torrente La Yerde (Samo, S. A gata  
del Bianco)

10 .3 3 0 A cquisto ed esproprio di un lo tto  di terreni degradati per il rim 
boschim ento dei fium i S. Paolo  di Gerace ÌTovito e Portigliola  
nel B.M . del Lordo (Canolo, Gerace, Ciminà, A ntonim ina)

10 .3 5 5 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino dell’Am endolea (R oc
caforte del Greco)

1 0 .3 5 6 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Torbido di Gioiosa S.B . 
Caturello (Grotteria, S. G iovanni di Gerace)

1 0 .3 6 6 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . Torbido di Gioiosa (S. 
Giovanni di Gerace, Grotteria, Mammola)

1 0 .3 7 3 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . torrente La Yerde (Africo)

1 0 .3 7 6 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bonam ico (S. 
Luca, Samo)

1 0 .3 7 8 A cquisto ed esproprio d i terreni degradati ricadenti nei bacini 
Catona Gallico A nnunziata Calopinace (Reggio Calabria, S. 
R oberto, S. Stefano di Asprom onte)

10 .4 3 1 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Lordo Portigliola S.B . 
torrente S. Paolo di Gerace (Gerace superiore, Antonim ina)
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1 0 .4 3 5 Acquisto ed esproprio di terreni degradati da destinare al rim 
boschim ento nel bacino B onam ico (S. Luca, Sam o, Casigna- 
na, S. Agata del B ianco).

10 .4 3 9 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino torrente Bruzzano  
(Staiti, B ova, Africo)

10 .442 A cquisto di terreni degradati ricadenti nel bacino Bruzzano Sideroni 
(Africo, B ova, Bruzzano, Palizzi, Staiti)

1 0 .4 4 3 Studi per la  valutazione tecnico statistica  dei risu ltati degli in 
dirizzi silvo colturali finora a d otta ti n ei rim boschim enti in  
Calabria

10 .445 Sistem azioné idraulico-forestale nel B.M. del torrente Torbido 
di Gioiosa (Mammola)

10 .456 A cquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
S. A gata e M ileto (Bagaladi, Cardeto, S. Lorenzo, R eggio  
Calabria)

10 .4 6 6 Sistem azione idraulico - forestale nel bacino dell’ Am endolea  
(E occaforte del Greco, S. Lorenzo)

10 .467 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Lordo Portigliola S.B . 
torrente S. Paolo di Gerace (Ciminà Gerace, Antonim ina, 
S. A gata del B ianco)

10 .4 6 8 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Lordo Portigliola S.B . 
torrente S. Paolo di Gerace (Ciminà, Gerace, Antonim ina)

10 .496 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente Bonam ico  
(S. Luca)

10 .514 Sistem azione idraulico forestale nel bacino del torrente Stilaro  
(B ivongi, Pazzano)

10 .535 Sistem azione idraulico forestale nel bacino del torrente Gioiosa 
(S. Giovanni di Gerace, M artone, M ammola)

10 .555 A cquisto dal libero m ercato di piantine forestali

10 .562/2 G estione v iva i in  provincia di E eggio Calabria (Oppido M amertina, 
M artone, S. Stefano di Asprom onte, S. Luca, Samo)

10 .573 A cquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino 
Bonam ico (S. Luca, Sam o, Casignana)

10 .581 Sistem azione idraulico forestale nel B.M . M elito (Bagaladi)

10 .585 Sistem azione idraulico forestale nel bacino Lordo Portigliola  
(Canolo)

1 0 .6 3 0 A cquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino  
A m endolea Laverde (S. Lorenzo, E occaforte del Greco, E o- 
ghudi, Africo, B ova)

10.631/2 Gestione v iva i forestali (Boccella Jonica, Gioiosa Jonica)

10 .6 3 9 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Bonam ico (S. Luca)
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1 0 .6 4 4 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Am endolea (E occa
forte D el Greco lìogìiudi)

10 .6 5 1 Sistem azione forestale nel bacino La Yerde (Samo)

10 .667 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino M elito (Bagaladi, San 
Lorenzo)

10.669/2 Ordinaria coltura di v iva i forestali e p iantinai vo lanti da im pie
gare nei lavori di sistem azione-idraulico forestale (Eeggio  
Calabria)

40 .089 Lavori in tegrativi, colturali e m anutentori ai rim boschim enti ese
guiti nel bacino del torrente Bonam ico

40 .0 9 0 Lavori integrativ i e m anutentori a lle  opere di rim boschim ento  
eseguite nel bacino della A m endolea (Eoccaforte del Greco, 
E oghudi, Condofuri)

40 .091 Lavori in tegrativ i e m anutentori a lle  opere di rim boschim ento e 
consolidam ento eseguite nel bacino del M elito (Bagaladi, 
S. Lorenzo)

40 .092 Lavori in tegrativi, colturali e m anutentori ai rim boschim enti ese
guiti nel bacino del torrente La Yerde (Bova, Africo, Samo)

4 0 .0 9 4 Lavori in tegrativ i e m anutentori ai rim boschim enti eseguiti nel 
bacino del' torrente Stilaro (Bivongi, Stilo)

4 0 .0 9 5 Lavori colturali e m anutentori in  favore dei rim boschim enti ese
guiti nel bacino Lordo Portigliola-Torrenti S. Paolo di Gerace 
e ÌTovito (Gerace, Canolo, Antonim ina)

Consorzio di bonifica della P iana di llosarno.

69 Irrigazione della zona del Budello 2° lo tto  (Gioia Tauro, Eosarno)

77 Studi relativi al comprensorio irriguo della piana di Eosarno

77/1 Com pletam ento delle indagini geognostiche alla stretta  di Casta
g n a i  sul flume Metramo e indagini alle due strette di Mon- 
giano e Annescia sul torrente Allaro e suo affluente per crea
zioni di invasi per l ’irrigazione della Piana di Eosarno

77/2 Studio pedologico e indagini colturali nel comprensorio irriguo 
della P iana di Eosarno

141 Sistem azione idraulica del torrente Petrace (Gioia Tauro, Palm i, 
Seminara)

235 Strada dalla frazione D rosi di E izziconi alla SS. 18 con diramazione 
da Drosi per la stazione ferroviaria di E izziconi (Gioia Tauro, 
Eizziconi)

256 Strada di bonifica ponte Barbassano innesto strada Comparni S. 
G iovanni (Laureana di Borrello, Candidoni)
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260 Strada di bonifica dalla stazione di Eranova alla strada provinciale  
Taurianova Polistena attraverso le località  B osco Selvaggio e 
P e t r n l l i  (Eosarno, Gioia Tauro, E izziconi, C ittanova, Polistena)

269 Opere di sistem azione prevalliva del fiume Budello (Gioia Tauro, 
Eizziconi)

270 Integrazione alle difese spondali del fiume Mesima (Eosarno, Lau- 
reana di Borrello)

288 D ifesa spondale del tronco medio del fiume Petrace (Eizziconi, 
Seminara, Taurianova, Varapodio)

293 E ilievo plano-altim etrico al 2000 della zona e del comprensorio ir
riguo e relative indagini idrogeologiche e geologiche per una 
traversa sul Petrace

306 D ifesa spondale del m edio Marepotamo e sistem azione idraulico- 
scolante in sinistra e destra Marepotamo (Candidoni, Laureana 
di Borrello, S. P ietro di Carida, Serrata)

317 Irrigazione della zona C del comprensorio 3° lo tto  (Eosarno, Gioia 
Tauro)

339 Sistem azione idraulica dei terreni in sinistra e destra Mesima (Bo- 
sarno, Candidoni, M cotera, Laureana di Borrello)

399 Sbarramento a Castagnara sulM etraro. B ilievi al 2000 delle zone 
irrigabili e sondaggi geognostici com plem entari alla stretta  di 
Castagnara

419 Strada Anoia-provinciale Bosarno-M aropati attraverso la con
trada Arena (Anoia)

425 Irrigazione della zone del comprensorio 4° lo tto  (Gioia Tauro, 
E izziconi)

462 Irrigazione della zona B 5° lo tto  (Gioia Tauro, E izziconi, Eosarno, 
M elicuccò, Anoia, Peroleto della Chiesa, Maropati)

641 Sistem azione idraulica asta  va lliva  fiume M arepotamo (Serrata, 
Candidoni)

646 Integrazione delle difese va llive del fium e Petrace e dei suoi 
affluenti Calabro e D uverso (Palm i, Gioia Tauro, Oppido 
M amertina, Varapodio, Seminara)

729 Strada da S. Anna alla strada P onte Vecchio Seminara con dira
m azione alla strada di Castellara (Seminara, Oppido Ma
m ertina)

747 Opere di difesa n ell’asta  va lliva  del fiume Mesima con particolare 
riferim ento al tronco interessato dalle opere di irrigazione 
(Laureana di Borrello, Eosarno)

751 Opere idrauliche di scolo nella zona B . ed in  quella del Compren
sorio irriguo della piana di Eosarno (Anoia, M elicuccò, B o- 
sarno, Gioia Tauro, Eizziconi)
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789 Costruzione della strada di bonifica Feroleto contrada Cinciola 
(Feroleto della Chiesa, Laureana di Borrello)

847 A ccertam enti e indagini riguardanti l ’invaso sul fiume Metramo 
e Castagnara

952 Acquisto terreno campo sperim entale nel C.B. P iana di Eosarno

1 .0 5 9 E ipristino e com pletam ento della strada di bonifica dalla frazione 
D rosi di E izziconi alla  SS. 18 con diram azione da D rosi per 
la  stazione ferroviaria di E izziconi (Eizziconi)

1 .0 6 2 Integrazione viab ilità  di bonifica minore nel comprensorio irriguo 
della P iana di Eosarno (Eosarno, Feroleto della  Chiesa, Lau
reana di Borrello, Gioia Tauro)

10 .087 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del fium e M esima S.B . 
torrente Sciarapottolo (Cinquefrondi)

1 0 .1 4 1 Consolidam ento zone franose e regim azione acque A lto  Vacale 
(Canolo, C ittanova, S. Giorgio Morgeto)

1 0 .1 4 2 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del Petrace S .B . V al
lone delle P ietre (Molochio)

1 0 .1 9 0 Sistem azione idraulico-forestale in sinistra del Mesima contrada  
Ciucola e Copena (Laureana di Borrello)

10 .191 Sistem azione idraulico-forestale agraria nel B.M . del fiume Mesima 
(Serrata)

10 .2 7 5 Sistem azione idraulico-forestale e connessa nel bacino del fiume 
Petrace SS .B B . torrente Marro e Calabro (Cittanova, M olo
chio, Varapodio, Oppido Mamertina, S. Cristina d’Asprom on
te, Scido)

1 0 .2 8 0 Opere di conservazione del suolo nel bacino del M esima S.B . tor
rente Vacale (S. Giorgio Morgeto)

1 0 .3 2 1 Opere di conservazione del suolo nelle pendici in  destra Mesima 
ed in  sinistra Cinnarello nel bacino del Mesima (Candidoni, 
Laureana di Borrello)

1 0 .3 2 2 Sistem azione idraulico-forestale e agraria nel bacino del Mesima 
S.B . torrente Sciarapotam o (Cinquefrondi)

1 0 .3 3 6 Lavori di rim boschim ento a consolidam ento del litorale M cotera  
Gioia Tauro (Eosarno, Gioia Tauro)

1 0 .4 1 4 Sistem azione idraulico-forestale e connessa nel bacino del fium e  
P etrace (Cittanova, M olochio, S. Cristina d’Asprom onte)

1 0 .4 5 7 Opere di conservazione del suolo nel bacino del M esim a S .B . 
torrente Metramo (S. P ietro di Carida, Gaiatro, M aropati, 
Anoia, Giffone, 8 . Giorgio Morgeto)

1 0 .6 7 3 Opere di conservazione del suolo n el bacino del Petrace S.S. tor
rente Calabro (Cosoleto, M olochio, Oppido M amertina, Santa  
Cristina d’Asprom onte, Sinopoli, Taurianova) i
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40 .0 0 8 Opere colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschim ento ese
guiti nel litorale P iana di Eosarno (Gioia Tauro, Eosarno)

4 0 .O li Lavori colturali e m anutentori agli in terventi di conservazione 
del suolo nel bacino del Petrace (Cittanova, Molochio, Op
pido M amertina, 8 . Cristina d ’Asprom onte)

Consorzio di bonifica di Caulonia.

35 Sistem azione del torrente A m usa dalla contrada Gagliardi alla 
contrada Marmore (Caulonia)

36 Sistem azione del torrente Precariti dalla contrada M azzucco al 
mare 4° stralcio. Arginatura e difesa di sponda dalla contrada 
O liveto al P onte sulla SS.106 (Caulonia, Placanica, Stignano)

124 Strada lungo e in  sinistra torrente Allaro (Caulonia)

126 Opere com plem entari alle sistem azioni idrauliche dei torrenti A l
laro e Precariti (Caulonia, Placanica)

205 Irrigazione delle va llate  d d l’Allaro, dell’Am usa e del Precariti (Cau
lonia, Placanica, Stignano)

261 Indagini preliminari per la  costruzione di un invaso in  località Mam
m ola sul torrente Chiara affluente del Torbido di Gioiosa per 
l ’irrigazione di circa 2000 H a di zone vallivo e litoranee in  
destra Torbido

266 Integrazione alle opere di difesa dell’asta valliva  nel torrente Pre
cariti e affluenti ed opere di com pletam ento alle sistem a
zioni degli affluenti dell’Am usa e dell’Allaro (Placanica, S ti
gnano, Caulonia)

304 Strada in sinistra torrente Amusa (Caulonia)

330 D ifesa spondale del tratto  vallivo  Fium ara Portigliola e S. Paolo  
di Jerace (Antonim ina, Gerace, Locri, Portigliola, S. Ilario  
dello Jonio)

448 Integrazione delle difese spendali nel tratto vallivo  della Fium ara  
Stilaro (Stilo, B ivongi, Monasterace)

454 Sistem azione valliva dei torrenti S. Paolo di Gerace e X ovito  
(Canolo, Gerace, Siderno, Locri)

510 Studio di una diga in località Mammola sul torrente Chiara

616 Integrazione delle difese spondali nel bacino Torbido di Gioiosa 
(Mammola, Grotteria)

633 Lavori lungo l ’asta  V alliva del torrente Allaro dalla Contrada 
Piranelli alla contrada Fende Calderone (Caulonia)

695 Costruzione di un ponte sul torrente Allaro S. Giorgio (Caulonia)
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707 Costruzione rete scolante del comprensorio irriguo (Caulonia, 
Stignano)

750 Indagini e studio per la  progettazione di m assim a di un invaso  
sul torrente Lordo in località di Mirto di Siderno ad uso irriguo

831 Costruzione della strada dell’abitato di Gioiosa Marina alla con
trada Junchi (Gioiosa Jonica)

895 Integrazione difese vallive torrenti A m usa e Precariti (Caulonia, 
Placanica)

919 Lavori integrativi opere di sistem azione idraulica nel tronco va l
livo  del bacino Stilaro (Stilo)

951 Acquisto terreno campo sperim entale nel c.b. (Caulonia)

1.021 Lavori di integrazione della sistem azione valliva  del torrente  
S. Paolo (Gerace)

1 .0 8 3 D ifese spondali nel tratto  vallivo della Fium ara Portigliola (Por
tigliola, S. Ilario dello Jonio)

1 0 .1 5 8 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Am usa a 
valle del Molino Hierace (Caulonia)

10 .159 Sistem azione idraulico-forestale del torrente Allaro a va lle  del 
Ponte S. Giorgio (Caulonia)

10 .1 7 3 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente Precariti 
a valle della contrada O liveto (Caulonia, Placanica, Stignano)

10 .1 9 2 Sistem azione idraulico-forestale e agraria nel bacino del torrente 
Stilaro (Stilo)

10 .257 Consolidamento zone franose nel bacino del torrente Am usa in  
località Cappuccini a tu tela  della strada Caulonia-S. N icola  
(Caulonia)

10 .2 7 0 Im pianto e ordinaria coltura di un vivaio per la  produzione di 
piantine forestali da impiegare in  rim boschim enti finanziati 
dalla Cassa (Roccella Jonica)

10 .2 8 5 Sistem azione idraulico-forestale agraria nel bacino Precariti S.B . 
torrente Favaco (Kiace, Stignano)

10 .3 5 8 Opere di conservazione del suolo a difesa della strada Siderno- 
Agnana-Canolo ed altre (Siderno, Agnana Calabra, Canolo, 
A ntonim ina, Ciminà)

10 .4 0 4 Coltura e m anutenzione del vivaio Canne per la  produzione di pian
tine (Roccella Jonica)

10 .4 6 2 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Allaro a valle  
della stretta  di S. Giorgio (Caulonia)

10 .4 7 7 Ordinaria coltura v iva i forestali (Roccella Ionica, Gioiosa Ionica)

1 0 .4 8 1 Opere di conservazione del suolo nel bacino A m usa sulle pendici 
in  destra e sinistra a valle della contrada Hierace (Caulonia)
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1 0 .5 6 0 Sistem azione idraulico forestale nel bacino Precariti S .B . torrente 
Apriche (Caulonia, Placanica)

10 .566 Lavori colturali di due v iva i per la  produzione di piantine forestali 
(Roccella Jonica, Gioiosa Jonica)

10 .611 Opere di conservazione del suolo nel bacino lordo Postigliola  
(Antonim ina, Locri, Ciminà)

10 .633 Lavori di ordinaria coltura annuale di due v iva i (Roccella, Gio
iosa Jonica)

1 0 .6 7 0 Ordinaria coltura annuale di un vivaio per la  produzione di pian
tine forestali da im piegare in  rim boschim enti (Roccella Jonica)

4 0 .0 1 0 Lavori colturali e m anutentori agli interventi di rim boschim ento  
eseguiti nel bacino della Am usa (Caulonia)

40 .012 Lavori colturali e m anutentori agli in terventi di rim boschim ento  
eseguiti nel bacino dell’Allaro (Caulonia)

40 .0 1 4 Opere colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschim ento ese
gu iti nel bacino del Precariti (Riace, Stignano, Caulonia, 
Placanica)

40 .056 Lavori in tegrativ i e m anutentori alle opere di rim boschim ento e 
consolidam ento eseguite nel bacino lordo Portigliola (Siderno, 
Agnana Calabra, Canolo, Antonim ina)

Consorzio di bonifica del versante calabro-jonico meridionale.

34 Sistem azione del torrente La Verde a m onte e a valle del ponte  
sulla SS. 106 (Bianco)

95 D ifesa spondale su ll’asta valliva del torrente Am endolea e del
l ’affluente torrente P isciato (Condofuri, S. Lorenzo)

102 Sistem azione dell’asta valliva  del torrente La Verde (Bianco, Ca
raffa del B ianco, S. A gata del B ianco, Samo)

112 Sistem azione idraulica del tratto vallivo  del torrente Careri a 
m onte del P onte della SS. 106 (Benestare, Bovalino)

232 Opere di captazione di acqua ad uso irriguo dalla falda subalvea del 
torrente Am endolea (Condofuri, B ova Marina)

237 Elaborazione del piano di m assim a delle opere pubbliche e diret
tive  della trasform azione fondiaria del comprensorio

263 Integrazione della sistem azione valliva dei torrenti Macrì, Rodinò, 
Arangea (Condofuri)

267 Sistem azione idraulica del tronco vallivo del torrente Bonam ico, 
tratto dallo sbocco del torrente S. Venere alla contrada Timpa 
Bianca (San Luca)
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268 Sistem azione idraulica del tronco vallivo del torrente Bonam ico, 
tratto  dalla contrada Timpa Bianca al ponte della strada 
statale 106 (Bovalino, Casignana)

313 Strada in sinistra torrente Careri dalla SS. 106 all’abitato di N atile  
N uovo con diram azione per Careri (Bovalino, Benestare, 
Careri)

338 Costruzione di una passerella pedonale sul torrente Am endolea

343 Costruzione di una passerella sul torrente Careri (Careri)

356 Opere saltuarie di difesa nell’asta valliva del torrente Condojanni 
(Ardore, S. Ilario, Ciminà, P iatì)

373 Sistem azione valliva degli affluenti in destra e fossi minori del tor
rente La Verde (Bianco, Caraffa del Bianco, S. A gata del Bianco)

377 Indagine preliminare per la  realizzazione di un invaso a scopo irriguo 
sul torrente Torno in  località  M otticella

378 Indagini preliminari per la realizzazione di un invaso a scopo irri
guo sul torrente S. E lia  in  località  M ontebello

450 Sondaggi nell’alveo del torrente Bonam ico

468 Integrazione delle opere di sistem azione idraulico valliva nel 
tronco del torrente La Verde (Samo, S. A gata del B ianco, 
Caraffa del B ianco, Bianco)

469 Strada in  sinistra del torrente Am endolea dalla passerella alla  
stretta di Rodi al centro dell’abitato di Am endolea (Condofuri)

492 Lavori di pronto intervento sul torrente Careri (Benestare)

499 Sistem azione idraulico-scolante in  sinistra e destra del torrente  
La Verde (Bianco, Caraffa del Bianco)

536 Indagini per la  creazione di un invaso sul torrente Gallico

589 Captazione delle acque fluenti e subalvee del torrente Tuccio in  
località S. N icola (Bagaladi, S. Lorenzo, Melito di Porto Salvo)

605 Rilievo plano altim etrico in  scala 1/2000 e studio pedologico dei 
terreni irrigui ricadenti nel bacino del torrente L a Verde

627 R ilievo alla scala 1/2000 delle zone irrigabili con le acque del 
torrente Am endolea

657 Studio di m assim a dei lagh etti collinari nel comprensorio

658 Strada Cangiato in destra del torrente Careri dalla strada provin
ciale per S. Luca alla stretta  A nconi con diram azione per 
R andaci (Bovalino, Benestare, Careri, S. Luca)

680 Strada di bonifica dalla Ardone Bom bile alla Cirella Ciminà (Ardore)

709 Integrazione delle difese del tronco vallivo e prevallivo del torrente 
Bonam ico nel comprensorio del versante calabro-jonico m e
ridionale (S. Luca, B ovalino, Casignana)
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715 Integrazione difese idrauliche sul torrente Careri nel com prenso
rio del versante calabro-jonico meridionale (Careri)

718 Integrazione delle difese idrauliche nella fiumara dell’Am endolea 
(Condofuri, B ova  Marina, S. Lorenzo)

784 Studi e indagini preliminari per l ’em ungim ento ad uso irriguo della 
falda subalvea del torrente Condojanni

785 Indagini prelim inari per uno sbarramento di ritenuta nel torrente 
S. Pietro a m onte dell’abitato di M otticella

832 Irrigazione terreni acque subalvee torrente Careri derivabili dalla 
stretta  di A nconi -  1° e 2° lo tto  (Benestare, B ovalino, S. Luca)

879 Studi ed indagini per la  derivazione e accum ulo delle acque del 
torrente Butram o e S. A ntonio per l ’irrigazione di 1.500 e t
tari della zona litoranea fra i paesi di S. Ilario Jonico e Bianco

1 .0 2 9 Costruzione dell’im pianto irriguo dei terreni ricadenti nel bacino 
del torrente La Yerde (S. A gata del B ianco, Caraffa del Bianco, 
Bianco)

1 .0 4 7 Irrigazione dei terreni ricadenti nel bacino d ell’A m endolea (Con
dofuri, B ova Marina)

1 .0 5 5 Indagini e bilancio delle risorse idriche nel torrente Gallico

1 .0 9 1 Perizia dei terreni ricadenti nel bacino Am endolea-Sondaggi geo
gnostici alla  stretta di R odi

10 .024 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente La Verde 
(Samo, S. àga ta  del B ianco)

10 .033 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . dei torrenti S. Giovanni 
e Liuzzi (S. Lorenzo)

10 .091 Sistem azione idraulica nel bacino del torrente Am endolea (Condo
furi)

10 .199 Opere di conservazione del suolo nel basso bacino della Fium ara  
La Verde (Samo, Sant’A gata del Bianco)

.10.238 Opere di conservazione del suolo sulle medie e basse pendici del
l ’Am endolea e suo affluente Pisciato (Condofuri)

10 .246 Sistem azione idraulico-forestale e agraria nel bacino del Condojanni 
(Ciminà, P iatì)

10 .2 4 8 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Careri 
(P iatì, Careri)

10 .255 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente La Verde 
e bacini contermini (Caraffa del Bianco, S. A gata del Bianco)

10 .313 Opere di conservazione del suolo sulle peDdici tra la  Fium ara La 
Verde ed il torrente A ltalia nel bacino Bruzzano Sideroni 
(Bruzzano, Zeffirio, Ferruzzano, Staiti, Brancaleone)
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10 .353 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Bonam ico S.B. Venere 
(S. Luca)

10 .381 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Careri SS.B B . 
torrenti Drofa, M elochia e Scarparina (Benestare, Bovalino)

1 0 .3 9 0 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Condojanni 
SS.B B . Notaro, Scio e P intam ate (Benestare, Ardore)

10 .412 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistem azione idraulico-forestale agraria nella stagione silva
na 1960-61 (Laureana di Borrello, Candidoni, Condofuri, Bruz- 
zano Zeffirio, Perruzzano, Staiti, Samo, S. A gata del Bianco, 
Caulonia, B ianco, Placanica, Stignano, Stilo, Cittanova, S. 
Giorgio Morgeto)

10 .432 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni 
S.B . torrente Palizzi (Palizzi)

10 .452 Opere di conservazione del suolo nel bacino La Verde (Bianco, 
Caraffa del B ianco, Perruzzano, Casignana)

10 .482 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni 
sulle pendici tra il Bruzzano e il S. Pasquale a tu tela  della 
strada per B ova  (B ova Marina)

1 0 .4 8 5 A cquisto dal libero m ercato di piantine da im piegare nei lavori 
di sistem azione idraulico-forestale e agraria nella stagione 
silvana 1961-62 (Condufuri, Sam o, S. A gata del Bianco, 
Bianco, Caraffa del Bianco, Bruzzano, Perruzzano, Staiti, 
Brancaleone, P iati, Ciminà, Benestare, Ardore, S. Luca, B o
valino, Palizzi)

10 .541 Opere d i conservazione del suolo nelle pendici in  sinistra ed in  
destra del torrente La Verde (Bianco, Caraffa del B ianco)

10 .552 A cquisto di p iantine da im piegare nei lavori di sistem azione idrau
lico forestale agraria nella stagione silvana 1962-63 (Reggio 
Calabria)

10 .557 Indagini geognostiche per la  progettazione dei lavori di consolida
m ento dell’area in  frana interessante la SS. 112 tra il km . 79 
ed il km. 80 nel com une di Careri

10 .564 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. E lia  (Montebello 
Jonico, M elito Porto Salvo)

10 .572 Sistem azione idraulico forestale nel bacino Bruzzano Sideroni S.B . 
torrente Canalello (Perruzzano)

1 0 .5 9 6 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cozzaro-Tropezi 
(Motta S. Giovanni, Reggio Calabria)

10 .605 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente A m en
dolea e Contermini (Condofuri, Bova)

10 .621 A cquisto dal libero m ercato di p iantine da im piegare nei lavori 
di sistem azione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil
vana 1963-1964 (Reggio Calabria)
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1 0 .6 3 4 Opere di conservazione del suolo nel bacino Condoi anni a difesa  
della strada B om bile Cirella e di altre infrastrutture (Ardore, 
Ciminà, S. Ilario dello Ionio)

1 0 .6 4 1 Opere di conservazione del suolo nel bacino Melito (Melito di 
Porto Salvo)

1 0 .6 7 1 Opere di conservazione del suolo nel B.M. del torrente Careri (Careri)

4 0 .0 2 1 Opere integrativi, colturali e m anutentorie ai lavori di rim boschi
m ento e consolidam ento eseguiti nel bacino del torrente La 
Yerde (Samo, Bianco, S. A gata del B ianco, Caraffa del 
Bianco)

4 0 .0 4 9 Opere colturali e m anutentorie a i lavori di rim boschim ento ese
guiti nel bacino del Careri (Careri)

4 0 .0 5 7 Lavori in tegrativi, colturali e m anutentori alle opere di rim boschi
m ento nel bacino dell’Am endolea (Condofuri, Boccaforte del 
Greco)

4 0 .1 1 2 Lavori integrativi, colturali e m anutentori alle opere di rim bo
schim ento eseguite nel bacino del torrente Bonam ico (S. Luca)

Consorzio di bonifica Casello Zillastro piani della Milea.

5 Costruzione del tra tto  di strada dal piano di M oleti alla SS. 112 e 
ripristino del tratto  esistente dal piano di Moleti alla SS. I l i  
(Bagnara Calabra, B ovalino, Gioia Tauro, Locri)

670 Com pletam ento della strada dalla SS. I l i  a lla  SS. 112 (Ciminà, 
M olochio, Yarapodio, Oppido M amertina, P iatì)

10 .147 Consolidamento zone franose e dissestate dalla Fium ara di P orti
gliola (Antonim ina, Ciminà)

1 0 .4 4 6 Opere di conservazione del suolo nel bacino Condojanni T estata  
del bacino del torrente Cosaregro a difesa della strada P iani 
della Milea Casello Zillastro (Ciminà)

40 .1 2 3 Lavori integrativi, colturali e m anutentori alle opere di rim bo
schim ento eseguite nel bacino Condoianni, s.b. torrente Ca- 
sazegro

Ufficio Genio Civile di Reggio Calabria.

20 Consolidamento dell’abitato (Caulonia)

32 Consolidamento dell’abitato (Piatì)

53 Consolidamento dell’abitato (Ciminà)

106 Consolidamento dell’abitato (S. Luca)

107 Consolidamento dell’abitato (Palizzi)
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109 Consolidamento dell’abitato (Grotteria)

110 Consolidamento dell’abitato (Bivongi)

113 Completamento del piano regolatore delle strade, fognature e ap
provvigionam ento idrico dell’abitato (Africo)

127 Consolidamento degli ab itati (Caraffa del B ianco, S. A gata del 
Bianco)

128 Consolidamento d ell’abitato (Casignana)

147 Consolidamento dell’abitato (Calanna)

148 Consolidamento dell’abitato (Polistena)

149 Consolidamento dell’abitato (Motta S. Giovanni)

150 Consolidamento dell’ab itato  (Ardore)

240 Consolidamento dell’abitato (Antonimina)

24.1 Consolidamento dell’ab itato  (Canolo)

242 Consolidamento dell’abitato (Laganadi)

243 Consolidamento dell’abitato (Samo)

244 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (S. A gata del B ianco, Caraffa)

259 Consolidamento dell’abicato 2° lo tto  (Casignana)

273 Consolidamento dell’abitato (Agnana Calabra)

275 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Calanna)

276 Consolidamento dell’ab itato  (Giffone)

277 Consolidamento dell’ab itato  (Mammola)

351 Com pletam ento del piano regolatore delle strade, delle fognature 
e dell’approvvigionam ento idrico dell’abitato (Careri)

359 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Samo)

360 Consolidamento dell’ab itato  (Gerace)

361 Consolidamento dell’abitato (S. Ilario dello Jonio)

366 Consolidamento delle frazioni Orti Inferiore e Orti Superiore (Reg
gio Calabria)

368 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Ciminà)

369 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Piatì)

370 Lavori di presidio per il nuovo centro 2° lo tto  (Caulonia)

379 Consolidamento dell’ab itato  (Rosarno)

388 Consolidamento dell’abitato (Reggio Calabria)

391 Costruzione del cimitero del nuovo centro abitato 3° lo tto  (Cau
lonia)
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392 Consolidamento dell’abitato (8. Pietro di Caridà)

393 Com pletam ento delle strade interne, fognature, am pliam ento cim i
tero e sistem azione strada accesso (Condofuri)

426 Consolidamento dell’abitato (S. Lorenzo)

430 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Motta 8 . Giovanni)

442 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Agnana)

443 Trasferim ento dell’abitato (Melito di Portosalvo)

446 Consolidam ento dell’abitato (Anoia Inferiore)

474 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (S. Luca)

484 Consolidam ento dell’abitato (Gioiosa Jonica)

485 Consolidamento dell’abitato (Condojanni)

494 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Giffone)

511 Consolidam ento dell’abitato (Portigliola)

512 Consolidam ento dell’abitato (Martone)

513 Consolidam ento dell’abitato (Staiti)

517 Consolidam ento dell’abitato (S. Cristina d ’Asprom onte)

519 Consolidam ento dell’abitato (Maropati)

520 Consolidamento dell’abitato (S. Eufem ia d ’Asprom onte)

521 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Condofuri)

542 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Gerace)

545 Consolidam ento dell’abitato di Sam batello e rione D im inuiti (R eg
gio Calabria)

546 Consolidamento dell’abitato (Cardeto)

550 Consolidam ento dell’abitato (Benestare)

553 Consolidam ento dell’abitato 3° lo tto  (S. A gata del B ianco, Ca
raffa del Bianco)

554 Consolidam ento dell’abitato (Scido)

555 Consolidam ento dell’abitato 3° lo tto  (Casignana)

570 Consolidam ento dell’abitato (Stilo)

580 Consolidam ento dell’abitato (Bagaladi)

582 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (S. P ietro di Caridà)

583 Consolidam ento dell’abitato (Scilla)

584 Consolidam ento dell’abitato (8. Stefano di Asprom onte)

601 Consolidam ento dell’abitato (San Roberto)

60
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602 Consolidam ento dell’abitato (Monasterace)

604 Consolidam ento dell’abitato (Bova)

623 Consolidamento dell’abitato 3° lo tto  (Calanna)

655 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Mammola)

663 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Laganadi)

666 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Reggio Calabria)

668 Consolidamento dell’abitato 3° lo tto  (Condofuri)

674 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Grotteria)

675 Consolidamento dell’abitato 3° lo tto  (Reggio Calabria)

676 Consolidamento dell’abitato 3° lo tto  (Gerace)

677 Consolidam ento dell’ab itato  2° lo tto  (Ardore)

685 Consolidam ento dell’abitato 3° lo tto  (Samo)

686 Consolidamento dell’abitato (Cinquefrondi)

687 Consolidamento dell’abitato 4° lo tto  (Caraffa del B ianco, S. A ga
ta  del Bianco)

688 Consolidamento dell’abitato 4° lo tto  (Casignana)

689 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (S. Ilario dello Jonio)

690 Consolidamento dell’abitato 3° lo tto  (Ardore)

691 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Antonimina)

694 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Palizzi Superiore)

699 Consolidamento dell’abitato (Melicuccò)

700 Consolidamento dell’abitato 4° lo tto  (Caulonia)

741 Com pletam ento del piano regolatore e dei servizi annessi all’abitato  
2° lo tto  (Africo Nuovo)

745 Consolidamento dell’abitato di Sitizzano (Cosoleto)

777 Consolidamento dell’abitato di Scilla 1° stralcio esecutivo (Scilla)

790 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Bivongi)

791 Consolidamento dell’abitato di S. Pier Fedele (S. P ietro di Caridà)

792 Consolidamento dell’abitato di Padargoni (Reggio Calabria)

797 Muri di sostegno nell’abitato del P iano Regolatore di Africo 
N uovo (Africo)

798 Consolidamento dell’abitato 4° lo tto  (Samo)

800 Consolidamento dell’abitato di M ilanesi (Calanna)

1 808 Consolidamento dell’abitato (Sinopoli)
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813 Consolidamento dell’abitato (Molochio)

814 Consolidam ento dell’abitato (Seminara)

829 Consolidam ento dell’abitato di T ritanti (Maropati)

830 Consolidamento dell’abitato (Camini)

834 Consolidamento dell’abitato (Placanica)

835 Consolidamento dell’abitato di Y illam esa (Calanna)

836 Consolidamento dell’abitato (S. Giorgio Morgeto)

845 Consolidamento
Calabria)

dell’abitato di S. G iovanni di Sam batello (Reggio

857 Consolidamento
nulio)

dell’abitato di Serafano (Terranova, Sappo Mi-

882 Consolidam ento dell’abitato (Careri)

883 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (Rosarno)

896 Consolidamento dell’abitato 4° lo tto  (Condofuri)

905 Consolidamento dell’abitato (S. Alessio in  Aspromonte)

906 Consolidam ento dell’abitato (Delianova)

922 Consolidam ento dell’abitato 2° lo tto  (S. Lorenzo)

945 Consolidam ento dell’abitato (Acquaro)

948 Consolidam ento dell’abitato (Laureana di Borrello)

957 Consolidamento dell’abitato di Junchi (Marina di Gioiosa Jonica)

963 Consolidamento dell’abitato di Ursini (Caulonia)

964 Consolidamento dell’abitato di P ietrapennata (Palizzi)

986 Consolidamento dell’abitato (Anoia.

993 Consolidamento dell’abitato 2° lo tto  (Stilo)

1 .0 0 5 Consolidamento d ell’abitato (S. Cristina d’Asprom onte)

1 .0 0 6 Consolidamento
Calabria)

d ell’abitato Orti Inferiore e Superiore (Reggio

1 .0 0 7 Consolidamento dell’abitato di Acqua Calda (S. Roberto)

1 .0 1 3 Consolidamento dell’ab itato , 2° lo tto  (Cardeto)

1 .0 1 6 Consolidamento dell’abitato (S. Luca)

1 .017 Consolidamento dell’abitato, 2° lo tto  (S. Roberto)

1 .0 1 8 Consolidamento dell’abitato (Staiti)

1.020 Consolidamento dell’abitato, 3° lo tto  (Piatì)

1 .0 2 6 Consolidamento dell’abitato (S. P ietro di Caridà)



948

C a s s a  p e r  il  M ezzog io rno

PROVINCIA D I REGGIO CALABRIA

Numero
del

progetto

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIO NE D E L L E  O PERE  
COMUNI IN T E R E SSA T I

1 .0 3 3 Consolidamento dell’abitato, 2° lo tto  (Monasteraoe)

1 .0 3 7 Consolidamento dell’abitato, 3° lo tto  (Ardore)

1 .0 3 8 Consolidam ento dell’abitato, 2° lo tto  (Gioiosa Jonica)

1 .0 3 9 Consolidam ento dell’abitato (Ciminà)

1 .0 4 0 Consolidam ento dell’abitato (S. E ufem ia d’Asprom onte)

1 .0 4 4 Consolidam ento dell’abitato di Condojanni (Sant’Ilario dello Jonio)

1 .0 5 4 Consolidamento d ell’abitato, 3° lo tto  (Eosarno)

1 .0 5 7 Consolidamento dell’abitato di B ova Superiore, 2° lo tto  (Bova)

1 .061 Consolidamento dell’abitato di S. N icola e annesso centro Pipa- 
relli (Caulonia)

1 .0 6 3 Consolidam ento d ell’abitato (Gaiatro)

1 .0 7 1 Consolidamento dell’abitato di Arasi (Eeggio Calabria)

1 .0 8 0 Consolidam ento dell’abitato, 2° lo tto  (Scido)

1 .0 8 2 Sistem azione delle aree del piano regolatore di Africo in  dipen
denza del trasferim ento del vecchio centro (Africo)

1 .0 9 4 Consolidamento dell’abitato di Cirella, 1° lo tto  (Piati)

1 .1 0 3 Consolidamento dell’abitato di Stizzano - 2° lo tto  (Cosoleto)

1 .1 0 9 Consolidamento dell’abitato (S. Giovanni di Gerace)

1.110 Consolidamento dell’abitato (S. Stefano d’Asprom onte)

10 .016 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Careri 
(Piatì, Careri).

10 .018 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi 
(Eeggio Calabria)

10.022 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Torbido di 
Gioiosa (Mammola)

10 .023 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Am usa  
(Caulonia)

10 .026 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona 
(San Eoberto)

10 .027 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente S. A gata  
(Cardeto)

10 .028 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente Am endolea  
(Eoccaforte del Greco)

10 .029 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente Stilaro (Paz
zano, B ivongi)

10 .0 3 0 Sistem azione idraulico-connessa, nel B.M . del torrente Petrace, S.B . 
Vallone Spilinga (Oppido Mamertina)
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1 0 .2 9 4 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente Molaro 
(M ontebello Jonico)

10 .304 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Mesima, 
S .B . Vallone P isani (S. Giorgio Morgeto)

1 0 .0 5 1 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente La 
Verde (Africo)

10 .0 5 5 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente Gallico (S. 
Stefano in  Asprom onte, E eggio Calabria)

10 .056 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente M elito 
(Bagaladi, S. Lorenzo).

10 .057 Costruzione di 3 briglie lungo il torrente Camatore (M ontebello 
Jonico)

10 .086 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto, E eggio Calabria)

1 0 .1 1 8 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente A nnunziata, 
S.B . Valloni E izzo E osceto  e B otto  (Eeggio Calabria)

10 .1 1 9 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . del torrente Torbido di 
Archi (Eeggio Calabria)

10.121 Sistem azione idraulico-connessa nel B.M . Fium ara di Lazzaro, 
V alloni Campoli (Eeggio Calabria, M ontebello Jonico, M otta  
S. Giovanni)

10.122 Sistem azione idraulica del torrente S. E lia e Molaro (Montebello 
Jonico)

10 .123 Sistem azione nel bacino del torrente M elito (Melito di Porto Salvo, 
Bagaladi, S. Lorenzo)

10 .124 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace 
S .B . torrente Mosorrofa (Eeggio Calabria)

1 0 .1 4 8 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto, E eggio Calabria)

1 0 .1 4 9 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi 
(M otta S. Giovanni, E eggio Calabria)

10 .281 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valanidi 
(Eeggio Calabria, M otta S. Giovanni)

10 .282 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino Stilaro S .B . torrente 
M elodari (B ivongi, Pazzano)

1 0 .2 8 3 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino S. E lia Molaro (Mon
tebello Jonico)

10 .2 9 3 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino Lazzaro Trapezi S.B . 
torrente S. G iovanni (Eeggio Calabria)
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10 .0 4 9 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto)

10 .0 5 0 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Gallico 
(S. Stefano d’Asprom onte)

10 .305 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino A nnunziata SS .B B . 
Pordicina di Sotto, Forgiarello, Mancusi, Serbarella, Trizzino e 
Crocevia (Reggio Calabria)

10 .306 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Cammuli 
(Bagaladi, S. Lorenzo)

10 .307 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona 
(S. Roberto, Campo Calabro)

10 .357 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito 
SS.B B . Valloni Persicea e Cerasia (Bagaladi, S. Lorenzo)

10 .370 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto)

10 .372 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino Lazzaro Trapezi S.B . 
torrente O liveto (Motta S. Giovanni)

1 0 .3 7 4 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente Catona 
S. Roberto, Campo Calabro)

10 .398 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10 .423 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Stilaro  
(Pazzano)

10 .4 3 8 Sistem azione idraulico-connessa nel torrente Molaro (Montebello 
Jonico)

10 .4 9 5 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto)

10 .505 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito 
SS.B B . Pristeo e Castania (Bagaladi, S. Lorenzo)

10 .527 Sistem azione idraulico connessa nel bacino S. Trada Sfalassa  
Torrente S. Trada (Villa S. Giovanni)

1 0 .5 5 8 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente Valanidi 
SS.B B . Valloni S. Venere e Spedia (Reggio Calabria, M onte
bello Jonico)

10 .559 Sistem azione idraulico connessa nei bacini dei torrenti S. E lia  e 
Molaro (Montebello Jonico)

10 .563 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente Valanidi 
Vallone Trunca (Reggio Calabria)

10 .576 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente Melito 
SS.B B . torrenti Pristeo e Cannolo (Bagaladi)
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10 .577 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente Catone 
S.B . torrente Eooca Vallone del Monaco (Reggio Calabria, 
S. Roberto)

10 .583 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente S. Agata  
SS.B B . valloni Cendri e Laccu (Cardeto)

10 .593 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente Annunziata  
(Reggio Calabria)

10 .594 Sistem azione idraulico connessa nel bacino del torrente S. A gata  
asta principale ed affluenti Calvanio B asile S. N icola e Cardeto 
(Cardeto)

10 .602 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino de torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10 .640 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Gallico, 
S. B V allone Laganadi (Reggio Calabria, Laganadi)

10 .6 7 4 Sistem azione idraulico-connessa nel bacino del torrente Stilaro, 
s.b. M elodari (Bivongi)

1 0 .6 7 8 Sistem azione idraulico connessa nel bacino S. E lia - Molaro (Mon
tebello  Jonico)

Am m inistrazione Provinciale di Reggio Calabria.

231 Strada Solano Inferiore-Solano Superiore-Piana di Canale tratto  
Piana di Canalelli - P iana di Asprom onte (Bagnara Calabra, 
Scilla)

253 Strada R eggio Calabria - Tirreti SS. 184 apertura del tratto  Passo  
della Serra SS. 183 Tre A ie (S. Stefano d’Asprom onte, R eg
gio Calabria)

320 Costruzione strada Saline Liano (M ontebello Jonico)

321 Strada Fossato, statale 18, tratto  Fossato, contrada S. Antonio  
(M ontebello Jonico)

395 Costruzione della strada dalla SS. 106 M elito Porto Salvo Ossario 
dei Garibaldini (Melito dì Porto Salvo)

901 Costruzione della strada di bonifica Castellace - provinciale Palm i 
Taurianova, 1° trondo Castellace - Quarantana Inferiore 
(Oppido M amertina, Taurianova, R izziconi)

911 Costruzione della strada di bonifica passo S. Giorgio - Ursini 
1° tronco passo S. Giorgio-Contrada Percia (Caulonia)

1 .0 0 8 Costruzione della strada Canolo Ciminà • 2° tronco da B agni di 
A ntonim ina a Gerace (Canolo, Ciminà, Antonim ina, Gerace)
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Comune di Cosoleto.

407 Strada Cosoleto-torrente D uverso (Cosoleto)

436 Costruzione del ponte sul torrente D uverso (Cosoleto) 

Consorzio di bonifica m ontana dell’Aspromonte.

234 1° lotto  della strada D elianova-contrada Scala P iana di Carmelia 
(Delianova)

264 Perizia per ricerclie idriche nel comprensorio

349 Strada di bonifica Cardeto Canni (Cardeto)

427 Strada Delianova-Carmelia-Casello Zillastro 2° tronco (Delianova)

999 Indagini geologiche e geotecniche per esaminare la possib ilità  di 
realizzare un invaso per acque di irrigazione in  località  Spite  
sui piani di Asprom onte

10 .1 4 3 Regim azione acque superficiali e consolidam ento zone franose nel 
bacino del torrente Yalanidi (Cardeto, Reggio Calabria)

10 .144 Regim azione acque superficiali e consolidam ento zone franose nel 
bacino del torrente Calopinace (Cardeto, Reggio Calabria)

10 .1 6 9 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente Favazzina  
(Scilla, San Roberto)

1 0 .1 7 0 Sistem azione idraulico-forestale nel B.M . torrente S. A gata S .B . 
Mallia e Iatrone (Reggio Calabria, Cardeto)

10 .2 2 9 Strada Selano Cadriga nel bacino del torrente Yalanidi (Bagaladi, 
Cardeto, Reggio Calabria)

1 0 .2 3 9 Costruzione della carreggiata di servizio Sella Entrata Monte U lis 
nel bacino del Calopinace (Reggio Calabria, Cardeto)

1 0 .2 5 3 Opere di conservazione del suolo da eseguire nel bacino Bruzzano 
Sideroni bacini Pasquale e Palizzi (Palizzi)

1 0 .2 6 0 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino del torrente Petrace S.B . 
Torrente Duverso (Sinopoli, Cosoleto)

1 0 .2 6 2 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Calopinace (Reggio  
Calabria)

1 0 .2 6 3 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona 
(S. Roberto, S. Stefano d ’Asprom onte)

1 0 .2 6 5 Opere di conservazione del suolo nel bacino della Fium ara di 
M elito S .B . torrente Pristeo (Bagaladi)
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10 .267 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Annun
ziata (Eeggio Calabria)

10 .279 Sistem azione idraulico-forestale nel bacino Torbido di Gioiosa SS. 
B B . torrenti Chiara e Nebla (Mammola, Grotteria)

10 .3 0 3 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona, 
strada di servizio (S. Roberto)

10 .347 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valani di 
SS.B B . A liai e M usueti (Motta S. Giovanni)

1 0 .3 4 8 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti Gallico 
e Scacciotti (Beggio Calabria, S. Stefano d ’Asprom onte)

1 0 .3 5 4 Opere di conservazione del suolo nella testa ta  del torrente O liveto  
(Motta S. Giovanni)

10 .3 7 5 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto)

10 .411 Acquisto dal libero commercio di piantine da im piegare nei lavori 
di sistem azione idraulico-forestale e agraria nella stagione sil
vana 1960-61 (Eeggio Calabria, M otta S. G iovanni, Cardeto, 
M ontebello Jonico, Bagaladi, M ammola, Grotteria, S. B o 
berto, Sinopoli)

1 0 .4 1 5 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Petrace S.B . 
torrente Pietragrande (Scido, D elianova)

10 .416 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona 
S.B . torrente F  unica (S. Eoberto)

10 .417 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni, 
torrente S. Pasquale (B ova Superiore)

10 .4 4 1 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lazzaro Trapezi 
(M otta S. G iovanni, E eggio Calabria)

1 0 .4 4 4 Sistem azione idraulico-forestale e idraulico-connessa nel B.M . del 
torrente M elito SS .B B . Tuccio e Pristeo (Bagaladi)

1 0 .4 5 1 Opere di conservazione del suolo nell’alto bacino del Calopinace 
(E eggio Calabria) .

1 0 .4 8 7 A cquisto dal libero m ercato di piantine da im piegare nei lavori 
di sistem azione idraulico-forestale e agraria nella  stagione 
silvana 1961-62 (Scilla, Cardeto, B ova, D elianova, Cosoleto, 
Sinopoli, S. Stefano d’Asprom onte, S. E oberto, Bagaladi, 
E eggio Calabria, M ammola, Grotteria, M otta S. Giovanni)

1 0 .5 0 9 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. A gata  
(Eeggio Calabria, Cardeto)

1 0 .5 1 0 Opere di conservazione del suolo nell’alto e m edio bacino del- 
l ’Annunziata (Beggio Calabria)

1 0 .5 1 9 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente torbido 
di Gioiosa S .B . torrente N ebla (Grotteria, Mammola)
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1 0 .5 2 0 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Petrace  
SS.B B . torrenti M acellari Vasi e Lacchi (Melicucco, Cosoleto, 
Sinopoli)

10 .533 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti S. E lia  e 
Molaro (M ontebello Jonico)

10 .546 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. A gata SS .B B . 
torrenti Y izanola Porno Condri Catacino (Beggio Calabria, 
Cardeto)

10 .547 Opere di conservazione del suolo nel bacino Y alanidi SS .B B . Spedia 
Lam ia e S. Venere (Beggio Calabria, M ontebello Jonico)

1 0 .5 4 8 Opere di conservazione del suolo nel bacino Calopinace SS .B B . 
Maro A lessi Stratico Cammareri e S.G iovanni (Beggio Calabria)

10 .551 A cquisto dal libero m ercato di piantine forestali per la  stagione  
silvana 1962-63 (Beggio Calabria)

10 .580 Opere di conservazione del suolo nel B acino Lazzaro Tropezi 
(M ontebello Jonico, M otta S. Giovanni)

1 0 .5 8 4 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Trada Sfalassa, 
torrente Favazzina (Scilla)

10 .607 Consolidamento zone franose e sistem azione idraulico-connessa nel 
bacino della Fium ara Melito s.b. torrente Pristeo (Bagaladi)

10 .622 Acquisto del libero m ercato di piantine da im piegare nei lavori 
di sistem azione Idraulico forestale agraria nella stagione sil
vana 1963-1964 (Beggio Calabria)

1 0 .6 2 9 Opere di conservazione del suolo nel bacino Armo (Beggio Ca
labria)

1 0 .6 5 4 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Yalanidi 
(Beggio Calabria, M ontebello Jonico)

1 0 .6 5 5 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Calopinace (B eg
gio Calabria)

10 .6 5 6 Im pianto e ordinaria coltura di v iva i (Cardeto)

1 0 .6 5 9 Opere di conservazione del suolo n el bacino del torrente S. A gata  
(Cardeto)

4 0 .0 0 2 Opere colturali m anutentorie ed integrative ai lavori di rim bo
schim ento e consolidam ento frane nei bacini di S. E lia  e Mo
laro (M ontebello Jonico)

40 .017 Opere colturali m anutentorie ed integrative ai lavori di rim boschi
m enti e consolidam ento frane nel bacino del torrente A nnun
ziata (Beggio Galaria)

4 0 .0 2 2 Lavori colturali m anutentori ed integrativi alle opere di rim bo
schim ento e consolidam ento frane nel bacino del torrente 
Catona (S. Boberto, S. Stefano d ’Aspromonte)
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PROVINCIA D I REGGIO CALABRIA

Numero
del

progetto

E N T E  CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE  
COMUNI INTERESSATI

4 0 .0 3 7 Servizio di guardia, vigilanza antincendi e pagam ento indennità  
di tem poranea occupazione dei terreni rim boschim enti nel 
bacino torrente Calopinace (Eeggio Calabria)

40 .055 Lavori colturali e m anutentori alle opere di rim boschim ento ese
guite nel bacino del torrente Favazzina (Scilla)

4 0 .0 6 0 Lavori colturali m anutentori e corresponsione d e ll’indennità di 
occupazione tem poranea dei terreni rim boschiti nel bacino 
del torrente S. A gata (Cardeto)

40 .0 7 3 Lavori colturali, m anutentori e corresponsione delle indennità di 
occupazione tem poranea dei terreni rim boschiti nel bacino 
Yalanidi (Reggio Calabria, M ontebello Jonico, M otta S. Gio
vanni)

4 0 .1 0 7 Opere colturali e m anutentorie ai rim boschim enti eseguiti nel 
bacino del torrente S. A gata (Eeggio Calabria - Cardeto)

40 .1 0 8 Lavori in tegrativi, colturali e m anutentori alle opere di rim bo
schim ento eseguite nel bacino del torrente Valanidi (M onte
bello Jonico, M otta S. Giovanni, E eggio Calabria)

4 0 .1 1 0 Lavori integrativi, colturali e m anutentori ai rim boschim enti e 
consolidam enti eseguiti nel bacino del torrente Gallico (Eeggio  
Calabria, S. Stefano d’Asprom onte, S. Alessio d ’Asprom onte)

40 .111 Lavori colturali e m anutentori alle opere di rim boschim ento ese
guite nel bacino del torrente Calopinace (Eeggio Calabria)

4 0 .1 1 7 Lavori colturali e m anutentori ai rim boschim enti e consolidam enti 
eseguiti nel bacino del Petrace (Sinopoli Cosoleto)
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N O T E  IL L U S T R A T IV E  A L L E  R IS U L T A N Z E  C O N T A B IL I

I l  conto  con su n tivo  per i p r o v v e d i m e n t i  s t r a o r d i n a r i  p e r  l a  C a l a b r i a  re la tiv o  
a ll’esercizio per il sem estre 1 luglio  - 31 d icem bre 1965, con sta  di due p a rti :

I  '—  S itu azion e degli im piegh i, d elle  d o tazion i e d ei p roven ti.

I I  — ■ S itu azion e generale degli im pegn i e d elle  spese.

I  ‘— S it u a z io n e  d e g l i im pie g h i, d e l l e  d o tazio ni e  d e i  p r o v e n t i .

L a situ azion e degli im p iegh i p on e in  ev id en za  lo  s ta to  delle spese e ffe ttu a te  
alla d a ta  del 31 d icem bre 1965, per l ’a t t iv ità  p rev ista  dalla  leg g e  26 n ovem b re 1955  
n. 1177, secondo il  p iano d i assegnazione approvato  dal C om itato  d ei M inistri per  
il M ezzogiorno.

L a situ azion e d elle  d otazion i e dei p ro v en ti p on e in  ev id en za  il  fondo d i d o ta 
zione, il  fondo p roven ti ed  i creditori diversi.

I m p ie g h i.

D i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r i e .  —  Sono co stitu ite  dalle  som m e d isp on ib ili presso  il 
Tesoro in  L. 76 .709 .309 ,794  e dalla  g iacenza  es is ten te  n e l conto  corrente presso la  
Cassa d i R isparm io d i Calabria in  L. 1 .091 .863 .935 .

O p e r e  p u b b l i c h e .  —  Opere per stu d i e ricerche, opere d i consolidam ento  del 
suolo, d i va lorizzazion e agricola, d i consolidam ento  e trasferim en to a b ita ti, d i p o 
ten ziam en to  ed  a ltre infrastrutture.

C o n t r i b u t i  s u l l e  o p e r e  d ì  c o m p e t e n z a  p r i v a t a  —  P er  m iglioram enti fondiari, per  
assisten za  tecn ica  ed  addestram ento  professionale , per istru zion e e  qualificazione  
professionale.

Sono s ta te  im p iegate  al 31 d icem bre 1965, n e i su d d etti settori d ’in terv en to , 
com p lessivam en te  L . 142 .956 .253 .525  d i cu i L. 11 .464 .939 .609  riguardano l ’esercizio  
in  esam e.

D e b i t o r i  d i v e r s i .  —  A m m on tan o  a L. 10 .848 .433 .034 . Sono c o s titu it i p rin cip al
m en te  da L. 7 .250 .000 .000  per u ltim a  rata  d e ll’esercizio d el fondo d i d o tazion e an 
cora da versare da parte d el Tesoro ; L . 3 .597 .533 .034  da ra te i a tt iv i per in teressi 
m atu ra ti al 31 d icem bre 1965 su i co n ti correnti b an cari e presso il  Tesoro e  r im asti 
da riscuotere. P resen tan o  un  increm ento , r isp etto  a ll’esercizio p reced en te, d i L i
re 642.670 .108 .
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S p e s e  p e r  i l  G o m i t a t o  d i  C o o r d i n a m e n t o  e  p e r  g l i  U f f i c i  S p e c i a l i  d a  r i p a r t i r e .  —  
Im p ortan o L. 1 .224 .595 .886  con  u n  increm ento, r isp etto  a ll’esercizio p reced en te , di 
L . 84.484.878.

D otazioni e  p r o v e n t i.

F o n d o  d i  d o t a z i o n e .  —  È  rappresentato  dalle  prim e d ieci e m ezzo an n u alità  a  ca 
rico d el Tesoro, com e p rev isto  dalla  legge  is t itu t iv a  per com p lessive  L . 214 .500 .000 .000  
con u n  increm ento d i L . 14 .500 .000 .000 , r isp etto  ag li esercizi p reced en ti, co stitu iti 
dalla  m ezza  ann u alità  1965.

l ' o n d o  p r o v e n t i .  —  È  co stitu ito  d agli in teressi m atu ra ti a l 31 d icem bre 1965  
sui co n ti correnti bancari e presso i l  Tesoro. Im p ortan o L . 14 .849 .168 .870  con  un  
increm ento, r isp etto  a ll’esercizio p recedente, d i L . 665.686 .129 .

C r e d i t o r i  d i v e r s i .  —  A m m on tan o  a L. 2 .283 .680 .030  e sono c o stitu it i in  quanto  
a L. 1 .796 .765 .108  dalle  tra tten u te  d i garanzia, operate in  sede d i p agam en to  dei 
certificati delle opere ; da L . 466 .138.527 da m a n d a ti in  corso d i p agam en to  presso  
la  Cassa di R isparm io d i Calabria e  da L. 20 .776 .395  rap p resen tate  da cred itori vari.

P resentano, u n  au m en to , r isp etto  a ll’esercizio preced en te , d i L . 390 .445 .897 .

I I  —  Sit u a z io n e  g e n e r a l e  d e g l i im pe g n i e  d e l l e  sp e s e  al  31 d ic e m b r e  1965.

In  questa  situ azion e sono m essi in  ev id en za , d istin ti per se ttore  d i in terv en to  :

a )  le  assegnazion i del program m a generale per L . 254 m iliard i n on ch é l ’im 
porto  del fondo p ro v en ti per L. 14 .849 .168 .870  da u tilizzare  per quei fin i che v e r 
ranno stab iliti ;

b )  le  som m e im p egn ate  al 31 d icem bre 1965 che im p ortan o com p lessiva 
m en te  L. 200 .667 .495 .642  con  un increm ento , r isp etto  a ll’esercizio  preced en te, di 
L. 8 .664 .440 .826  ;

c) le  spese d istin te  per lavori ed an ticip azion i, che im portano com p lessiva 
m en te  L. 142 .956 .253 .525  con  un  increm ento , r isp etto  a ll’esercizio p recedente, di 
L . 11 .464.939.609 ;

d )  g li im pegn i residui a l 31 d icem bre 1965 che am m on tan o a com p lessive  
L . 57 .711.242.117.
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BILA N C IO  CO NSUNTIVO

I M P I E G H I Situazione 
al 30 giugno 1965

Variazioni
dell’esercizio

1965

T o t a l e  
al 31 dicembre 1965

D is p o n ib il it à  f i n a n z i a r ie ........................................ 74.359.710.809 3.441.462.920 77.801.173.729

S t u d i  e  r ic e r c h e ............................................................ 1.929.015.674 180.257.391 2.109.273.065

A s sis t e n z a  t e c n ic a  e  a d d e st r a m e n t o  pr o 
f e s s io n a l e  ...................................................................... 800.014.625 144.543.190 944.557.815

I st r u z io n e  e  q u a l ific a z io n e  p r o f e ss io n a l e 1.407.886.832 174.338.263 1.582.225.095

Op e r e  d i  c o n se r v a z io n e  d e l  suolo  . . . 44.779.643.660 4.026.205.694 48.805.849.354

Op e r e  valo rizzazio ne  a g r i c o l a .................... 7.395.971.976 1.450.904.405 8.846.876.381

Co n t r ib u t i o s u s s id i  p e r  o pe r e  d i  co m pe
t en za  PRIVATA E MIGLIOR. FONDIARI . . 34.291.186.771 1.224.326.434 35.515.513.205

Op e r e  t r a sfe r im e n t o  e  c o nso lida m ento
ABITATI................................................................................ 15.062.545.450 1.720.476.276 16.783.021.726

Op e r e  po t en z ia m en to  e  a l t r e  in f r a st r u t 
t u r e  ..................................................................................... 11.806.981.402 1.479.757.697 13.286.739.099

A n t ic ip a z io n i in  0 / l a v o r i  e  p r o g e t t a z io n i 12.877.956.518 979.645.381 13.857.601.899

A n t ic ipa z io n i f o n d i  a  d is p o siz io n e  . . . . 19.929.223 7.059.389 26.988.612

D e b it o r i d i v e r s i ............................................................ 10.205.762.926 642.670.108 10.848.433.034

S p e s e  d i  c ar attere  g e n e r a l e  d a  r ip a r t ir e  :

Comitato Co o rdinam en to  e  u f f ic i spe c ia l i 
Ca l a b r ia ........................................................................... 1.140.111.008 84.484.878 1.224.595.886

T otale  . 216.076.716.874 15.556.132.026 231.632.848.900

I l  Ca p o  s e r v iz io  R a g i o n e r i a

Cataldo Malagnino
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Variazioni
dell’esercizio

1965

Situazione 
al 30 giugno 1965

T o t a l e  
al 31 dicembre 1965

200.000.000.000 14.500.000.000 214.500.000.000F o ndo  d i  do t a z io n e  . .

665.686.129 14.849.168.87014.183.482.741F o ndo  p r o v e n t i .

390.445.8971.893.234.133 2.283.680.030Cr e d it o r i d iv e r s i

15.556.132.026 231.632.848.900T otale  . . 216.076.716.874

I  r e v is o r i d e i  c o nti 
_ E'BSII)ENTE G u i d o  P e t r o c e l l i  -  S e t t i m i o  G a g l i a r d i

G a b r i e l e  P e s c a t o r e  M a r i o  N a p o l i t a n o

61*
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I M P I E G H I

SIT U A Z IO N E  D E G L I IM P IE G H I, D E L L E  D O TA

D is p o n ib il it à  f in a n z ia r ie ......................................................................... 77.801.173.729

S t u d i  e  r i c e r c h e .......................................................................................................... 2.109.273.065

A ssist e n z a  t ec n ic a  e d  a d d e st r a m e n t o  p r o f e s s io n a l e .................... 944.557.815

I str u zio n e  e  q u a l ific a z io n e  p r o f e s s io n a l e ............................................. 1.582.225.095

Op e r e  c o n se r v a z io n e  d e l  s u o l o ...................................................................... 48.805.849.354

Op e r e  valo rizzazio ne  a g r ic o l a ........................................................................... 8.846.876.381

Co n t r ib u t i o s u s s id i  p e r  o pere  com petenza  pr iv a t a  e  m iglio
r a m e n t i FONDIARI ................................................................................................ 35.515.513.205

Op e r e  d i  t r a sfe r im e n t o  e  c o nso lidam ento  a b i t a t i .................... 16.783.021.726

Op e r e  d i  po t en z ia m en to  e d  a l t r e  in f r a s t r u t t u r e .................... 13.286.739.099

A n t ic ip a z io n i in  conto l a v o r i e  p r o g e t t a z io n i .................................... 13.857.601.899

A n t ic ipa z io n i f o n d i  a  d is p o s i z i o n e ................................................................. 26.988.612

D e b it o r i d iv e r s i :

Tesoro dello Stato per 4a rata fondo dotazione
1965 ..................................................................... 7.250.000.000
Vari (diversi per cauzioni provvisorie). . . . 900.000
Eatei attivi per interessi maturati al 31 dicem
bre 1965 sui c/cbancari e presso il Tesoro, rimasti 
da riscuotere........................................................  3.597.533.034 10.848.433.034

Sp e s e  d i  c ar attere  g en er a l e  d a  r ipa r t ir e  : s p e s e  p e r  il  Com i
tato d i  co ordinam ento  e  gli u f f ic i  spe c ia l i p e r  l a  Ca l a 
b r ia  d e i  Min is t e r i A g ricoltura  e  F oreste  e  d e i  LL.PP. . 1.224.595.886

231.632.848.900

l ì  Ca p o  s e r v iz io  r a g io n e r i a

Cataldo Malagnino
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DOTAZIONI E PROVENTI

Z IO N I E  D E I P R O V E N T I A L 31 D IC E M B R E  1965

P o ndo  d i  d o t a z io n e  :

Esercizi precedenti 
Esercizio 1965 . .

200.000.000.000

14.500.000.000

P o ndo  p r o v e n t i :

per interessi sui c/c bancari e presso Tesoro

Cr e d it o r i d iv e r s i  :

per trattenute di garanzia su certificati pa
gamento lavori, mandati presso banche in 
corso di pagamento e v a r ie ........................

214.500.000.000

14.849.168.870

2.283.680.030

231.632.848.900

I l  P r e s id e n t e  

G a b r i e l e  P e s c a t o r e

I  B e v iso r i d e i  conti

G u i d o  P e t r o c e l l i  -  S e t t i m i o  G a g l i a r d i  

M a r i o  N a p o l i t a n o





S I T U A Z I O N E  D E G L I  I M P E G N I  E  D E L L E  S P E S E  
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SIT U A Z IO N E  G E N E R A L E  D E G L I IM PE G N I

SETTORI D’INTEEVENTO Programma generale

Studi e ricerche............................................................................................. 4.850.000.000

Assistenza tecnica e addestramento professionale................................. 1.812.000.000

Istruzione e qualificazione professionale.................................................... 10.108.000.000

Opere di conservazione del s u o lo ............................................................. 108.588.000.000

Opere pubbliche di valorizzazione agricola............................................... 30.567.000.000

Contributi o sussidi per opere di competenza privata e miglio
ramento fondiario..................................................................................... 59.092.000.000

Consolidamento e trasferimento a b ita t i..................................................... 23.236.000.000

Opere potenziamento ed altre infrastrutture............................................ 24.940.000.000

Spese di carattere generale da ripartire.................................................... 1.224.595.886

Besiduo fondo p r o v e n ti................................................................................. 4.431.572.984

T otali . . . (1) 268.849.168.870

(1) di oui L. 254.000.000.000 quale fondo di dotazione (Legge n. 1177 del 26 novembre 1955; legge n. 890

I l  Ca p o  s e r v iz io  r a g i o n e r i a

Cataldo Malagnino
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E  D E L L E  S P E S E  A L  3 1  D I C E M B R E  1 9 6 5

Somme impegnate 
al 31 dicembre 1965

S p e s e
Residui al 

31 dicembre 1965per lavori per anticipazioni

3.370.399.378 2.109.273.065 655.566.897 605.559.416

1.802.388.239 944.557.815 — 857.830.424

6.526.257.444 1.582.225.095 568.112.822 4.375.919.527

80,572.974.047 48.805.849.354 11.073.404.408 20.693.720.285

18.544.081.269 8.846.876.381 790.253.257 8.906.951.631

47.142.161.326 35.515.513.205 — 424.878.244 12.051.526.365

21.242.550.848 16.783.021.726 330.454.758 4.129.074.364

20.242.087.205 13.286.739.099 864.688.001 6.090.660.105

1.224.595.886 1.224.595.886 — ■—:

200.667.495.642 129.098.651.626 13.857.601.899 57.711.242.117

del 10 luglio 1962) L. 14.849.168.870 quali proventi, da impiegare nel suddetto programma generale.

I  R e v iso r i d e i  co nti 

G u i d o  P e t r o c e l l i  -  S e t t i m i o  G a g l i a r d iI h  P r e s id e n t e  

G a b r i e l e  P e s c a t o r e M a r i o  N a p o l i t a n o
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R E L A Z IO N E  D E L  COLLEGIO D E I R E V ISO R I SUL BILA N C IO  
CO N SUN TIVO  D E L L ’ESER C IZIO  1° LU G LIO  - 31 D IC E M B R E  1965 

P E R  LA  G ESTIO N E R E L A T IV A  A LLA  C A LA BR IA  

(Legge 26 novem bre 1955, n. 1177)

In ottemperanza della norma stabilita dalla legge 26 novembre 1965, n. 1177, 
la gestione dei fondi destinati all’attuazione della legge speciale per la Calabria è 
compendiata in un separato bilancio consuntivo.

Dalla situazione degli « impieghi, dotazioni e proventi » risulta che il fondo di 
dotazione ha raggiunto al 31 dicembre 1965 l’ammontare di L. 214,5 miliardi con 
un incremento di miliardi 14,5 per ulteriore assegnazione durante l ’esercizio in esame.

Il fondo stesso è ulteriormente incrementato, nella misura di L. 665.686.129, 
dagli interessi sui conti bancari e dagli interessi sui conti col Tesoro che ad oggi 
complessivamente ammontano a L. 14.849.168.870.

Le disponibilità finanziarie ammontano al 31 dicembre 1965 a L. 77.801.173.729. 
Esse non comprendono la 4a rata dell’esercizio 1964-65 per L. 7.250.000.000 tut
tora dovuta dal Tesoro a risultante quindi fra i debitori diversi.

Gli impieghi ammontano al 31 dicembre 1965 a L. 142.956.253.525 di cui 
L. 11.464.939.609 riferibili all’esercizio in esame.

Dalla situazione generale degli « impegni e delle spese » al 31 dicembre 1965 
risulta che su un ammontare complessivo di L. 268.849.168.870, di cui L. 254 mi
liardi quale fondo di dotazione per la legge 1177 del 26 novembre 1955 e seguenti 
e L. 14.849.168.870 quali proventi da impiegare nel programma generale, sono 
stati assunti impegni per L. 200.667.495.642, con un incremento, rispetto all’eser
cizio precedente, di L. 8.664.440.826.

Pertanto, il Collegio ritiene meritevole di approvazione il bilancio medesimo 
che, a tal fine, sarà trasmesso per l’approvazione al Ministro per gli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno ai sensi dell’art. 22 della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Roma, 26 aprile 1966.

I R e v is o r i  
Petrocelli - Gagliardi - N apolitano


